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— V —

SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PAMJLMENTA»!
CtfO «PH » SBGBBTSBIA

Prot. n. 1858/C-4389
Roma, 9 aprile 1981

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1851/C-4383 del 18 dicembre 1980, mi onoro di
trasmetterle gli atti classificati, secondo il protocollo interno della suddetta
Commissione, come Documento 710, Documento 711, Documento 7lì, Docu-
mento 731, Documento 236, Documento 509 e Documento 590, che il Comitato
ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di individuare gli
atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme
usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla «Relazione conclusi-
va» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI
Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel diciassettesimo tomo della numerosa serie
in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1275/C-4286
del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterle gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterle — man
mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoripro-
duzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la
pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PAKLAMENTABB
CtfO DELLA SEGREIEUA

Prot. n. 1859/C-4390
Roma, 9 aprile 1981

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1852/C-4384 del 18 dicembre 1980, mi onoro di
trasmetterla gli atti classificati, secondo il protocollo interno della suddetta
Commissione, come Documento 710, Documento 711, Documento 713, Docu-
mento 731, Documento 236, Documento 509 e Documento 590, che il Comitato
ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di individuare gli
atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme
usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla «Relazione conclusi-
va» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI
Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel diciassettesimo tomo della numerosa serie
in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1767/C-4317
del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterle gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterle — man
mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoripro-
duzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la
pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonie delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprìmere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criterì di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi favorì, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, cosi, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreterìa della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il diciassettesimo di una lunghis-
sima serie in cui si è reso necessario articolare
il suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VII
Legislatura, pag. XII), ciò è dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso dei documenti che
debbono essere raggnippati nel Volume mede-
simo, i quali — secondo una rilevazione ap-
prossimativa estrapolata dall'esame di un loro
«campione» — constano di almeno 90 mila
pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali, indicati analiticamente come
Documento 710, Documento 711, Documento
713, Documento 731, Documento 236, Docu-
mento 509 e Documento 590: complessi docu-
mentali che hanno come termine di riferimen-
to la riconducibilità degli atti in essi raggnip-
pati ad una serie di indagini della Commissio-
ne concernenti note figure di mafiosi come
Michele Navarra (Documenti 710, 711, 713 e
731), Angelo La Barbera e Pietro Torretta
(Documenti 236, 509 e 590).

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotocopia
dal testo in possesso della Commissione. È

omessa, peraltro, la pubblicazione di taluni di
essi o di talune loro parti, in esecuzione delle
deliberazioni adottate dal Comitato ristretto
incaricato di verificare la conformità dei docu-
menti da rendere pubblici ai criteri fissati
dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976: deliberazioni di
cui vengono citati gli estremi in apposite note
riferite a ciascuna omissione.

La scarsa leggibilità di taluni di detti atti è
dovuta alla circostanza che quelli in possesso
della Commissione sono, molte volte, copia di
originali rimasti in possesso dei diversi sogget-
ti da cui la Commissione li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenuti
alla Commissione, desunta dalle relative lette-
re di trasmissione. Allo scopo di agevolare la
consultazione di taluni atti, la loro sequenza è
stata scandita con la stampigliatura da parte
degli uffici della Commissione di numeri d'or-
dine progressivi su ciascuno di essi.

Apposite note a pie di pagina facilitano,
infine, l'individuazione materiale dei diversi
atti, ovviando all'inconveniente dello «sfal-
samento» della numerazione originaria delle
rispettive pagine, dovuto alla loro trasposi-
zione in una nuova e diversa struttura edito-
riale.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (3):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agrìcola (4):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio*-
ne della riforma agraria all'ex feudo
« Polizzello ».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(3) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(4) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (5):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S-, presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (5):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(5) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIU, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (6):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(6) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XX111, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/II - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggruppati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/IH - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nullaosta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla ^successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (7):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/lU. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il signor
Vita Ciancimino (7):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(7) I Documenti 8, 12,200, 200/D3, 737,628, 630,631, 639, 647,662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel decimo
tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.dj.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraio.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (8):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(8):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta
(8):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(8) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 4/V - Senato della Repubblica - VOI Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari (9):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (9):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio1 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (9):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente l'onorevole
Salvatore Pagane (9):

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico ma-
fioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (10):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(9) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel dodicesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura) (N.d.r.)

(10) II Documento 414, che è stato pubblicato prima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un tomo a sé
stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VII - Senato della Repubblica - Vili
Legislatura).

I Documenti 38, 165,416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029, 1032, 1058, 1068 e 1112 sono
raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/VIII - Senato della Repubblica - Vili Legislatura.
(N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»),

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
italo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi (11):

a) Luciano Leggio:
Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre

1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a ;
carico di Luciano Leggio ed altri, condan- !
nati per associazione per delinquere e as- j
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarrà e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale i
contro Francesco Paolo Marino ed altri, i
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della I
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, a carico di
Luciano Leggio ed altre 115 persone, impu-

tati di associazione per delinquere, degli
omicidi di Francesco Paolo Streva, Biagio
Pomilla e Antonino Piraino, avvenuti a
Corleone il 10 settembre 1963, e di altri reati
consumati in provincia di Palermo sino al
14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Caloge-
ro Comajanni, avvenuto a Corleone il 27
marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(11) II Documento 551 è stato pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545 e 546, avendo formato
oggetto, per la sua considerevole mole, di un tomo (il quindicesimo) a sé stante (Doc. XXIII, n. 1/IX - Senato della
Repubblica - Vili Legislatura).

I Documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545, 546, 573, 586, 624, 676, 683, 689, 840, 1084, 1096, nonché il rapporto del
Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio, sono raggnippati nel sedicesimo tomo del IV
volume (Doc. XXIH, n. 1/X - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra (12):

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo' personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

c) Angelo La Barbera e Pietro Torretta (12):

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.

(12) I Documenti 710, 711, 713, 731, 236, 509 e 590 sono raggnippati nel presente tomo, che costituisce il
diciassettesimo della lunghissima serie in cui si articola il IV volume. (N.d.r.)
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49- — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'il ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziari relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Addano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

O) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramaccia, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Frizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istnittorc del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
cello Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertola.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione-
delia S.p.a. GÈ.FI. — Generale Finanziaria.
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DOCUMENTO 710

FASCICOLO PERSONALE CONTENENTE NOTE INFORMATIVE, DO-
CUMENTAZIONE E CORRISPONDENZA VARIA, DEL DOTTOR MICHE-
LE NAVARRA, TRASMESSO IL 9 MAGGIO 1970 DALLA QUESTURA DI

PALERMO (1).

(1) Gli atti raggnippati nel documento 710 sono pubblicati nel testo in cui risultano pervenuti alla Commissione.
L'incompletezza e la scarsa leggibilità di talune pagine, la mancata riproduzione di taluni allegati cui il testo rinvia
nonché un certo disordine nella sequenza dei diversi atti sono da addebitarsi, pertanto, al testo originario. (N,d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N 2934

Palermo, a.. .9, semaio.19-70 -

Rif. N _del

OGGETTO: Trasmissione dei fascicoli intestati a:

NAVARRA Michele fu Giuseppe e di Di Miceli
nato a Corleone il 5.1.1905, ucciso il 2/8/Ì958.

j f\ * _l "
!, Uo.:3 di

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE T) ' nìOHTTSTA
SUL FENOMENO DILLA MAFIA IN SICILIA

e per conoscenza
AL QUESTORE -Dr.Nino De Vito-
Palazzo Chigi

R O K A

R O M A

/ r

(2)

In relazione a richiesta pervenuta a mezzo del
Questore Dr. De Vito, trasmetto i seguenti fascicoli
riguardanti il defunto Navarra Michele:

I-)- fascicolo div.2* cat. M/1. protoc. n°I220 del 2/8
1958, intestato a Navarra Michele - patito ornici- (3)
dio - contenente n°I4 fogli;

2)- fascicolo div.3* oat. 6/P n.I746 del 30.8.1957 (4)
intestato a Navarra Michele- contenente n°10 fogli;

3)- fascicolo div.3* cat.6/G n°I575 del 17.8.IS57,inte-
stato a Na-varrp Michele - contenente n.I6 fogli; (5)

4)- fascicolo div.2" protoc Ji°58788 del 7.3.I952,inte- (6)
stato a Navarra Michele, contenente n°110 fogli;

5)- fascicolo div.2* oat.K/1 n°40I56 del 9.4.1964 inte_
stato a Navarra-Michele ed altri, contenente n°97 (7)
fogli. /

IL QUESTORE/ .
(Df. P.

' /

(2) II dottor Nino De Vito era, all'epoca, uno dei componenti dell'«organismo tecnico» della Commissione (cfr.
Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)

(3) II fascicolo citato nel testo è pubblicato alle pagg. 7-21.(N.d.r.)
(4) II fascicolo citato nel testo è pubblicato alle pagg. 23-41. (N.d.r.)
(5) II fascicolo citato nel testo è pubblicato alle pagg. 43-67. (N.d.r.)
(6) II fascicolo citato nel testo è pubblicato alle pagg. 69-205. (N.d.r.)
(7) II fascicolo citato nel testo è pubblicato alle pagg. 207-304. (N.d.r.)
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COHMlS-AHlAfO 3XC POSSUCA SICURE33A 'I >
O O a L B O K E

ALLA BISEZIONE GER3RA1E IELLA S.S.5. DI.
• f.O. AL CAPO TOPXCXO BEL CSETSRALINO TKLEPONIOO D1......1

laportantl di Polizia GiiKllslaria.in e«nr»f»x«c» T0l*re
L« Guardia «1 P.S.&ianua»! A|fuat« • Peo«ar«lla ftaimirl

il qusa-t» Qffloie a Mntrellai* le oonT««iioni telefoniche «ffttttnat* noi
gì «mi I • 2 «^yra-atft saa« da quésto «en viglino »«

II Cocraiasarìo ai ?.S.

y j
3H P0H3LXOA. Mirti n*W**A r ' ^

q O 5 L B O 1T 35

ALIA KHEZICJNS «HJT5KAU2
t p««« AL CAPO TfF?IOIO DEIi

9itidlalariatiii _ _
!• (Jaardle di P.SJJiannaal A^gurt» • Pec«relia BÓaraial» fflj>ntiMn

ti qtwste Qfffiol« a «mitro>llar« lo ciwraroioni talefaEltfhc effettati
1 I • 2 «orrent* anse ds questo

XX Ooaoioaavio di P.S*
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L'anno saillenoveoentocinciuantotto addi gii Indio! del mese di
in Palermo negli Uffici della Squadra Mobile.

Voi sottosoritti Ufficiali ed Adenti di P.G, , appartenenti
al suddetto Ufficio, col presente verbale riferiamo a ohi di
dovere guanto appresso i- « - - « -- -.-- -»--.«-««•

In ottemperanoa agli ordini riceguti dal Signor Dirigente
la Squadra Mobile, alle ore 11 di oggi oi «lano recati nell'ar
meria gestita da Tirrene Francesco Paolo» «ita in Piaaza Biv£
Ivizione, per procedere al sequestro di una rivoltella tipo
Saith Wesson di proprietà di LEGGIO Francesco da Corleone. Pô
ohe il Signor Pirrone oi ha dichiarato ohe la rivoltella del
LEGGIO Francesco si trovava per la politura presso l'officina
di tale D'ANGELO Filippo fu Gaetano e fu Campanella Oara01afnato
a Sbracia il 13/4/1898 presidente in falerno via Bottai n» 22, sita
in questa via del Porto n»31, oi siamo recati in quest'ultima
località ove abbiamo ricevuto in consegna dal predetto D'AHGELO
Filippo una rivoltella Snith Wesson calibro 38, a sei colpi,
Matricola 356759» -----------------------

n Signor PIREONE Francesco Paolo dichiarava ohe la detta
arma gli era stata portata, per conto del LEGGIO Francesco, il
cognato di costui FERRARA Vincenzo fu Giusto e fm Picone Pietra,
nato a Misilmeri il 24/8/1914*ivi abitante>in via Generale Suoa
to n*42, per la messa a posto del funzionamento e l 'imbruni tura«-

Letto, confermato e sottoscritto.- -- -- «-«---* -- -
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83 000 J» fALESWO HK.4&5 P.J1 LI S OEì 22.00
COl-J,/?! 3IS;. PKOVBIOIA

HE.96350/2 POI?20 tfi£GA5I BKtt&aiLS lOF^R^niO GASO POSITIVO AOTO TIPO
?I'.97?9 PROJH^'lJX) OASO RIHTHA03IO 3£4U^3TKO KF ?S5XO OOOUPAlTfX

TARGA EISUt?A PAISÀ JOH2C



Senato della Repubblica — 12 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

OOIMI3SAS3&TO DI? CTH3T.IOA. SICUREZZA
O Q R L E O R .$

N«3220/2^. aeri*om,li 8/8/1958^

AL OAPO OTFIOIO DEL OHTTRALIHO TELE70BIOO DI
1ERQAHA.

IX T.Srlg.dl P,S.An««lo ?anwlarttapparteiie-(d & questo UfrieliO,a
re 1»elenco dello «ourerstariotil t«l»f«ilolie «ffettruat» da oód««t*
lino nei giorni I • 2 oerrente

II Comaesarto di P.3.
Spitalerl-
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SS 2 DEST ALCAMO 310/95/24 113 6 1300 fi

UFFICIO SIC CORLEONE COMANDO CC CORLEQNE ^—
Q/RA TRAPANI =

6639 PUNTO RIFERIMENTO RADIOGRAMMA QUESTURA TRAPANI 10930 (8)
DEL 5 CORR COMUNICO CHE GALBO ANTONINO FU DAMIANO DA ALCAMO
GIÀ PROPRIETARIO AUTOVETTURA FIAT IIOO/I03 TARG PA 9729 RISUL
TA DECEDUTO 23/11/1957 PUNTO FAMILIARI PREDETTO ASSUMONO CHE
DETTA AUTOVETTURA EST STATA VENDUTA DA DEFUNTO LORO CONGIUNTO
IN ESTATE 1956 AT DITTA MICCICHE» COMMISSIONARIA FIAT IN .P*H=
TINICO PUNTO AUTOMEZZO DETTO NON RISULTA TROVARSI TUTTORA
IN POSSESSO PERSONA DA QUI PUNTO PRESENTE DIRETTO COMM/TO SIC
CORLEONE CHE EST PREGATO PASSARE COPIA AT COMP CC CORLBONE
CTJI EST ANCHE DIRETTO RIFERIMENTO SUO FONOGRAMMA 465/3 DEL 4 (9)
CORRENTE ET P C Q/RA TRAPANI

COMM SIQÒURIALE

RD CRE lfcxd/6.8.958

(8) (9) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 16. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O R L E Q H E

N.1220/2* Oorleone,ll 6 Agosto 1958 (10)
Rif.a nota n.92420 del 4 oorr.-
Oggettot Duplice omicidio in danno di NAVARRA michele e RUSSO Giovanni

ALLA QUESTURA DI .PALERMO

Per assicurazione.-

IL COMMISSARIO DI P.S.
(Spitaleri Dr.Giuseppe)

(10) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 15. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 15 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili —'DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO

DIV. GA*N.- 92420...-.

Rl,p. . nota N.» PALERMO, 11 _Ì/4.gPStQ/1.95_8

OGGETTO;

Duplice omicidio In danno di HAVAHRA Michele e RUSSO Giovanni.-

Al Sig. Dirigente il Commissariato di P.S. di_gORlEgHB_

Al Sig. Comandante la Compagnia dei CC. di _GQRLEOKB_

e p. e. Alla Prefettura di _1ALEHMO

Al Comando Gruppo Carabinieri Esterno di PATJEBHO

n recente duplice omicidio in danno delle persone in oggetto indicate,al
quale la stampa ha dato particolare rilievo,ha destato giustificate preoe=
cupazioni nell'ambiente tenuto conto dell'efferatezza con la quale il delit=
to e! stato consumato e soprattutto dell'inasprimento della attività delit=
tuoaa registratasi,in questi ultimi tempi, nel Corleonese.

Come e* noto il Navarra,ex confinato,solito ad interferire nelle controver=
sie era molto "sentito" nella zona soprattutto per la notoria sua apparte=
nenza alla mafia isolana; ciò non fa escludere che il delitto possa essere
stato determinato da elementi mafiosi di opposta fazione, in lotta fra di
loro per motivi di prestigio o per contrasti di interessi»

Pertanto,nel mentre raccomando ohe le indagini per l'identificazione ed
arresto dei responsabili vengano perseguite col massimo impegno,ritengo ne=
cessarlo richiamare l'attenzione dell'Ufficio e Comando in indirizzo perché,
d'intesa fra loro,adottino tutte quelle misure di vigilanza che meglio oor=
rispondano alle particolari esigenze della propria circoscrizione.

Prego,altresì,svolgere una metodica ed attenta azione nei confronti dei
pregiudicati e mafiosi della zona,anche per determinarne la loro appartenen=
za ai diversi gruppi,ed ove non sia possibile raccogliere concreti elementi
a loro carico per denunziarli all'A.G., fare ricorso,nella più. larga misura
Possibile,ali1 applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge
27/12/1956 ff°1423,ricordando che la diffida,prevista dall'Art.I della detta
legge,costituisce il presupposto indispensabile per la successiva applica=
zione di altre più gravi misure.-
Prego assicurare.-

IL QUESTORE
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53 2 DEST TRAPANI 265/79 159 5 1330=

COMM/TO SIC ALCAMO ET P C COHM SIC CORLEONE
10930 PUNTO COMPAGNIA CC CORLEONE HABET PATTO PERVENIRE SEGUENTE
FOTOGRAMMA N° 465/3 DEL 4 CORR DUE PUNTI PREGASI URGENTE RICERCA
AUTOVETTURA TIPO IMPRECISATO TARGATA TP 9729 PROCEDENDO CASO RIN
TRACCIO SEQUESTRO FERMO fiCCUPAFTI NONCHÉ SEGNALAZIONE AUTISTA
QUESTO GRUPPO ESTERNO PUNTO BSITO ANCHE SE NEGATIVO PUNTO DA AC
CERTAKENTI ESEGUITI LOCALE PREFETTURA RISULTA CHE TARGA TP 9729
RELATIVA AUTOVETTURA FIAT IIOO/I03 PROPRIETÀ GALBO ANTONINO DI
DAMIANO ABITANTE ALOAMO VIA IMPERIALE 15 EST STATA POI TRASFERÌ
TA PALERMO DATA 28/9/1956 AT NUMERO TARGA PA 4I7I3 PUNTO COLffl.
ALCAMO EST PREGATO ACCERTARE 32 AUTOMEZZO TROVASI TUTTORA IN PCS
SESSO DETTO SROPRIEMRIO AHI PERSONA DEL LUOGO UNIFORMANDO RICHD
STA (PSRMIQHE CHE DOVRÀ ESSERE INFORMATA ESITO RIFERENDO ANCHE
QUESTO UFFICIO PER CONOSCENZA PUNTO PRESENTE EST DIRETTO COMM/TO
SIC ALCAMO CHE PASSERA COPIA ANCHE ARMA LOCALE PER CONOSCERE
INDAGINI ET P C COMM SIC CORLEONE CHE EST PREGATO CONSEGNARE CO
PIA PRESENTE COMANDO ARMA QUELLA COMPAGNIA PUNTO =

Q/RE ALESSANDRELLD

RD ORE 18.35= 5/8/958
CML.
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3» OC PALi&tf) ÌI.4ÌÌ: P.iì 1 £ :'0 OOiTW 'JIJ. r,P JOfiiP.CO PROV. K.92420"PUNK>
RADIOGRAFA ?.N. 3 confi. AfitA-nvo I-LTLIJ^ ur.uimo ;tÀ2C3x HATABBA MI»

RAGGIAVANO "*J? V/JTDl!-*, COLLI3IOP,; X" LTW .A'.POOVL'OTUBA v^OAfil SEZSlHiAUJitXZ

gn--Q 1900 run 'o K'.J:;GO ;ji':.?or.r;.- MGOT.O.J. Aac^T^'^Ti Aitano laop^flVKGiDBZ
S.Ul'.IOI-il Ai1 S'JOPO OOI^'IKCLJ.AIt-.. JU «COi,TA iìLJ3T(JHI UJ'PIJI AUSOViilJGLI P^JS^il»
XIKA isuaiaaTA TIPO Tn^s^'Si TRAUCIÌÌ nARi»^U(ilA:'®fTO -AETS P03t2iioa3 ADI ss XX
SIA ,-flATA lt£aa*T £ii»!d ÌUPA11AUA PPv??0 OA30 POSITIVO PHSOO ACCSRTARB KOIALITA

XIANNI Diy-ORMANUOdsj T^PESJTIVAW^TT^ ''TJi7jTO UP^HHO PUNTO PAHTICO»
xtf.ùIONS RIVOLGO AT .U-ii 'LiÌM OAT,USlA i'T KfeJSIITA Fi:£U30 C^JI OP«

ALFA HCKii» JST l'OUSIBIL* JIIS J1A A7VMTUIA RIPARAZIONE ALFA 1900 PlNtO
PKSGO IROL2RS C/RA t£S33I3rA 70I,.>1«IS AGO •jrJJAB.a i?P RJi'SRlRS £LS DEOORR3K3A UUB

PUR!PO »3T NBOBSSARIO IW^IFJi AOOBWARÀ SiS PATTUGLIA A3MA ìfl PUJ.TJLIOA 3IO/ZA
US OORR-STTJii HA33W5? N03AÌ10 i.? PZL2JVAIO TAKGA AUlfOV^T^URA CON

i puin'o ^.-IAIIIIO» aago ^CKJ ^2 HEOAJIVD Ptufruo
QAv^ IODICA

(11) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 19. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 18 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

K
j ?.3ìRzratzja.B mi 12

ino, Ut A«M* Xf5t

di
Adriaco (?«leroo) «• URlcaaie In

i>iòhel« o i&SSO 9icrvarasi» sa

XI» OOl

OOVBIQfO ll^IC
OCV8KKO

B25IOHS 3 Î

VI* 3IUQA2A

AéKMto oorrant*, oro 15,30 oiroa, civili

lan«o etradal» tiù.113, autoTdituxa Tlat 1100/103
ZA* 50654V con »t TK»r<3« ««Arrari «xVAiiWA ^ioìi»l»
ffledloo ehlrargo itìJp«tt4Msre. Uaiisflale Jivila Corle«B» tt
MDSSO Càevamii, 33/ennt, naSleo 4*nttj>** d» (riuìlmm
larne), i quali prosanbavano rvunarooe ferite oetn te
oo, prosuaitxUjtent* altra, vnrle r«rti »<py»»»

itaplioo omiOidlo» x-i tignai conauiauto ocopo
vara o ora 1 4 ,30 duo fiotto*»

la 00*00 4» speri» .^taaioa» plasmo A4rian»i
C*rabiai«JPl tt JOTwlOMarUt» »«»• 34
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ss co a «o-o jei 93 3 1230=
COMI SIC PROV COMANDI COMP CC INTERNA ESTERNA SUBURT3ÀNA CORLEONE
CEFALU TERMINI B!. MONEEALE ST CONOSCSITZA COMANDI GRUPPI CC INTERNO
ESTERNO=

92420 PUNTO RELAZIONE DTJPIICS OMICIDIO DANNI NAVARRA MICHELE ET RUSSO
GIOVANNI CONSUMATO ORE 15.30 CIRCA 2 CORRENTE IN TERRITORIO PALAZZO
ADRIANO LUNGO STRADALE LSRCARA = CORIEONE PREGO ACCERTARE SE PROPRI
ATTI RISULTA DjJTUNZIATA PISTOLA SMITH WESSON 38 LTOTCA PORTANTE N«
2II249 ,_SUI CALCIO ET N° 719327 SUL TA1IBURO RINVESTITA SU LUOGO DELIT

"TO caaTNiCAi\TDO ESTREMI DSNUNZIA GTESSD PUNTO GRADIRÒ ESITO ANCHE
SE NEGATILO RTNTO = - - —

Q/RE MODICA
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a SS CO PALERMO 182 108 3 1230=
I COME SIC PROV COH"ANDI COMP CC INTERNA ESTERNA SUBURBANA CORLEONE CE
8.FALU TERMINI MONREALE ET CON/ZA COMANDI CrPUPPI CC INTERNO 3STERNO=
| 92420 PUNTO. RELAZIONE DUPLICE OMICIDIO DANNI NAVARRA MICHELE ET RUS
a SO GIOVANNI CONSUMATO ORE 15.30 CIRCA DEL 2 CORR IN TERRITORIO PALAZ
ZO ADRIANO LUNGO STRADALE LERCARA = CORLEONE PHEGO ACCERTARE SE DA
POMERIGGIO IERI PRESSO AUTOFFICINA AUT AUTORIMESSE AMBITO RISPETTIVE
GIURISDIZIONI SIA STATA PORTATA AUTOVETTURA INVESTITSjBeCLATO POSTERI
RE PUNTO DETTA AUTOVETTURA SAREBBE VENUTA IN COLLUSIONE CON FIAT HOC
/I03 TARG PA 50654 SULLA QUALE VIAGGIAVANO VITTIME PUNTO RACCOMANDO
CHE ACCERTAMENTI VENGANO CONDOTTI CON MASSIMO IMPEGNO ET DILIGENZA
COMUNICANDO ESITO ANCHE SE NEGATILO PUNTO =

Q/RE MODICA
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Corlec-:,li 2/°/I958.-

FONOGRAMMA

OTT-S 3 TURA PALERMO

N°II20 Punto Ore 15,30 circa odierne civili rinvenivano località
S.Isidoro agro Palazzo Adriano (Palermo)lungo stradale 118 auto=
vettura Piat.IIOO/103 Targ.PA.50654 con at bordo cadaveri NAVARRA
Michele 53 enne,medico chirurgo direttore Sjas Ospedale civile
Corleone et Rasso Giovanni 33 enne,medico dentista da Giuliana
(Palermo),i quali presentavano ferite arnia da fuoco,presumìbilmente
mitra varie parti corpo punto Duplice ociicidio ritiensi consumato
scopo vendetta verso ore 14,30 due detto punto Indagine in corso
collaborazior. . Arraa locale puntoiPel Qouunissario Sicurezza M/1 .LO

.'* ITIYÌ rrri ^ .. *^ _ */ *- rf!/ * _-X 4. f^a.^ ̂ * -*~ - * — - - -^* _*^ *J'ranzò

' I
'cx t̂<.
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NO 17
OGG3

P
ha e
a se
to d

I

Vist
Vis-t
Via-t
Vis-t
Vis-t

DECC

-\

<«Uo •

I-6 Corleone,li 2.9.957
[TO:- NAVA3HA Michele fu Hiuseppe.-

A£ 3IGH03 DIHIG3HT2 l 'UFFICIO' DI P.S. 53 ì)_:

regiomi informare la S»V.che il nominato in oggetto
liesto il rinnovo della licenza porto fucile, contta
i-bare buona condotta in genere ed a dare sicuro aff:
ìlle sue qualità psichi che. =
Dato quanto sopra, si esprime parere favorevole .-

vf&s
a la domanda presentata dal suddetto;
i la precedente licenza che acade il 11 corr.
o il versamento di L.4270 Per tassa sulle UU.LHJ.;
o il tagliando tessera cacciatori}
9 le favorevoli informazioni;

5 1 ' R I N N O V I
d ' ord. del Questore

TT 'FTTRTn'QT'T./jfilO DI Pi S

R2ENZA:- l2 settembre 957
cmnini<sfrt& la decorrenza alla Questura il ^ /. .._

C arietta

Servizio 'dei Conii f.<
HiceVbto ili i\t

i / W =^£-:- a-' r ~

'}" , \\$ 1 Ln A/ l / if-^- ' '' •• .5'"-'-""dIÀI^X-A. j*> < ] a. fa v ty\^ k^i^ i** ̂ ^i_^f-^

y^

che
sia
,d-anen=~

O4 C.UKST.GK

m. Posi, jj
1 « !'

a^i
tT\ ) / ^^V^ * ^' /r ' ••

llt-A^N) xO ffi33£K&7
\ \rù\J^--^^ fui c/e N. . ._ .. -•;(

^ T J ( / ;>
/ -^'''«(0 \W:'(}/J/S, I

S Uollo I.» Mr ' i i .^ rVthr i» . 4,. Divini- '^

(12)

u
fcu

1 2 Ui
M «30
o J

J2 I _
<« =5 Ji '

- :
 **e: C " • a ° t>

> i » S •§ a >- I -a •= CO
• (T^~^ l •' i s S § i .Ef *£-£-=! .J S S « g -B

: o -s '« 05 > o

(12) La domanda citata nel testo è pubblicata alla pag. 26. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 26 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

%?'V^
VéL-Gt^

fin/L r^> e?7 Ó

2-4^

Nulla O8!a al rilascio drt permesso di porfidi fucili
a!

n i

N'

i-ii-to. . ; -;; mperaio gg^ . bbliphi delTlatm-
^one obbkgoJorta pel propil figli. Ls^^-T" ~f '••

CorUoa». U 3O •*"' < X l—' ^Z/ •***-•
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^

LICENZA per porto di fucile jmche per oso di caccia a non

più di due colpi Sfavore <f/^^^f^../i«>^-rr^L...
La PfiSSA di concessione governativa e accessori per com-

y/' "plessive L. __??*.
postale n.]t
con.bollettino n.

sono stati versati sul
'Ufficio del Registro di^

del

rrente

N. _ . del libretto

SI A U T O R I Z Z A

,_ di protocollo

a portare il facile anche per oso di caccia a non pia di due colpi.

Dato a ....PALERMI. -JfLj-Sgk

FIRMA DEL

La tassa di concessiti* governativa e accessori ,fq

lire _ _ ...L2.J.Q. (L. ̂ ....£...7̂
Q/ ,

sono stati versati sul conto correnti postale ny3..3«3.2- deS" Ufficio

d e l Registro d i . . _ _ . c o n bottettìm

n. .JLi...... del +•£*.
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COMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O R L E O R E

O/ 1624/DÌV.3*»- Corleone,11 16/9/1956

OGGETTOt WAVAHRA Michele fu Giuseppe - Trasmissione licenza por-
to fucile uso caccia.—

Ali. 1.-
HACC/TA ALLA QUESTURA DI

P A L E R M O

Si trasmette, in alligato, l'unita licenza porto fucile riti-
rata al nominato in oggetto perché scaduta.-

II medesimo è già in possesso della nuova licenza.-

rio di P. S.
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Arc- DI PUBBLICA JICv.iJZii
C O a .I, .3 O :: 73

Corloone.ll 17/8/1956E» J6g4/Piv.3*«-

SITOi ?TA?A "RA ."icliolo eli Siu^ejvie 3 il Di ;iaoli Oat-j^iua, nato ;
Corlejnft il Ì3/1/1905, ivi rùE. iJe- ibo in Pla;:aQtta S.Cruola,
rtedioc chinurfo — rtInnovo licoT^a pot't'5 fucile uao caccia.*

A 4 f e A A A A A AAArt^A

ì'J.'iA - .ùiv. Ili* - P A L o a ..I O

Si tz'afeijidtoo ia re troisez'itua iufca-i.jii, o«^i jaro.'a i'avor^VólQ alla. (13)
rira^ovaziouó- dclj.a licc.i?;- porto faoilo vi.0 :3-369 ^ di prot. del 19/9/1S55»
non avendo il rie.j.ijdoiite du.aerito.'fco d^.r-aaie il «lecoroo ariao e sussi—
Bté>).do tuttora i .lodivi ouo Jitìà^i-o 'JUo^o .alla prioa j-..-aoessione«-»

Si aliila: -:l-jovata di vu^ii-i j v^ ;i-f .-:. 4.270 e t^?;lìa.iclo teaea- (14)
ra cacciatori.-

(13) (14) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
30). (N.d.r.)
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CI If6lcs

L._
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COòflttlSoAHIAIO DI PUBBLICA SICUREZZA

S-.S-S-lla-aS-O

N» 1894/2"." Corleona,li 20/9/1955

OGGBT5JOI NAVARRA Michele di Giuseppe.- Trasmioaione licenza porto
di fucile.-

A A A A A

Ali.

•gOOHMBàtt A11A TOJl M

P A L E R M O

Si trasmette, in alligato, l'unita licenza di porto di

fucile ritirata al nominato in oggetto, perché scaduta.

Il medesimo è già in possesso della nuova licenza.-

II BIBIGEIlt L'OFFICIO C A S L
:. Giiueppe .
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Vn, PI PUBBLICA 31CT]~:I23uA

C C R L S O H B

Oorleone.li 27/8/1955

: NAVARCA ivliohe.ie di Giuseppe e di '.liceli Caterina, nato i
ne il 5/1/19 >5, qui resine-irte in Via Piazzetta S.Oraola
condotto -ia Corlecne — Rinnovo licenza porto .fucile .p.ar_.
eia.-»

Ali. 2
Sacc/ta ALLA QUESTURA DI P A L S H M. O

Si trasmette la retroscritta istanza, co» parare favorevole_a
rinnovazione della licenza di porto < i fucile per uso caccia N°7p347
prot.. del- 19/9/1 ̂tj4» non avendo il. richiedente .demeritato...duroni
corso anno e ^usuiG^^-do iu,torri i cioLivì che r'ieciero luogo alla
.conceaaioue.-|

3i ul̂ î uiio: ua^liarido tessera cacciat ri e ricevuta vag

COPIATO

medico
uac cac_

(15)

le il de-

Lia di (16) !

r

(15) (16) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
33). (N.d.r.)
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PIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
O O iit L 3 O ff B

Oorleone lì I7/VI934.-
o dT Giuseppe e di Di Mio eli Oater in agnato a Corleone

ui residente in via Piazzetta 3.0reola,wedioo oondotto-
• Rinnovo lioenza porto fucile per uso

000«OQOQOOO»O

ALLA QUBSIURA DI P A L B R M O

31 trvwett* l'unita istanza, oon parare faro ferole alla rinnorazione (17)
della lloenaa porto fucile per uso caaoia,HM7X95 di prot del I5/9A9M,
non avendo il riohiodente demeritato durante il deoorso anno e BUS» le tendo
tuttora i rotivi ohe diedero luogo nlla priva oonoessione.»

31 alligano:istanza in oarta legale da L.100,tagliando della testerà
del o Molatori, ricevuta vaglia di L.3.320,nonohi N°2 fotografie au tenti oste (18)
pel riiasolo del libretto.-

II Ootrtflsobrio Oqpo di P.9.
( LeoneH)r. Giovanni )

*f

(17) (18) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
35). (N.d.r.)
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MUNICIPIO DELLA CITTA DI CORLEONE

UFFICIO DELLO STATO CIVILE

Certificato dì

Il sottoscritto Ufficiale dello Stato Civile del Comane di Coricane

CERTIFICA

Che dal Registro degli Atti di _rS??̂ ^& !̂̂ MO!!s« dell'anno

mille ̂ ../i/i/. Serie Volarne.

Parto N^t/... risulta che nel giorno ..._~^^^!3^=£r^sVc=jL_-. del mese

L^ v*/ -^ J 00^'

lascia il presente in carta libera per uso ..Ctf&fffiltti

L'Ufpelale dello, Slaro Civile

ARTI GRAFICHE A RENNA - PALERMO
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i COMMISSARIATO Di PTJBH] ICA SICUREZZA '.
i C O R L E O H E I -""

K°l364.Div.3.- Corleone,11 12 Settembre; 1953.-
Oggetto:KAVARIA Michele di Giuseppe e di Pi Miceli Caterina,nato a Còr»

leone il 5/1/1905,ivi residente in Via Piazza S.Orsola-jfcdico
condotto in Corleone-Einnovo Licenza porto fucile per UBO caccia.-

• • • •-• • «PALERMO

(19)

,la licenzaJsc&duta* (20)
tagliando della tessera dei cacciatori» e ricevuta di Versamento tìi lire

Si trasmette l'unita istanza con parere favorevole alla rinnovazione
._delia licenzii porto..fucile per U80_oeccia,non_avendo_il.richiedente
ritato durante il decoreo anno.- i

._B

&t AL VUiSANTS
' . REPUBBLICA ITALIANA
luUel.frulm |,ni tati i falli tiknrnnliote)

•Seryizto dei Conti Coir. Postali °

L. ((a tttn} .-^.^iVtjiUjirp,

lCIO del iBClSTB»
- "

Bollo Unun d«ll'Uficio icctttanre

i.!. .'"'SpS ",
>"•*•*••»• "JH«--??ts

(19) (20) Dei
38). (N.d.r.)

/ ^3^gJ3L^U^̂ S^

:i documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
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il

«MMXS3ARZAIO DI PUBBLICA
U G R L E O II j^
"* Ctorl«o»« li XWI952*-

M: .chele di ftlugeppe e di DI Miceli Cat«naa,aato a 0<
'" ~ recidente la Via piazza S^Ornola-Medleo eondo

Corleoae-;iiAnovo i.toaaiw. porto facile per uso aaoaia.-

Alllg.4

Si
tendente ad
parere frworgyolè

Si alligno
della

ALLA QUESTUILA 1>I >».«P A L li! R

ito ,i*

praaantata dal soprascritto NATARRA
ire 11 rinnovo dell*', licenza porto fucile per uso
non avendo 11 richiedente de. erltn.to durante 11 decorno anao*
l«tanàa in oarL'a legalo da L«24,la lloen^a òcaduta,•fagliando (22)
or. e e it ori e rice.vnt.ri vngllfi di L

IL FDK2,IOHAKIO DI P.S.

(21)

(21) (22) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
40). (N.d.r.)
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COLUISSAHIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O B L E O H E

No I7.D3.v»III* Corleone lì, 16/9/19$!.-

OGGETTO :-HAVAHa michele di Giuseppe e di Pi Miceli Caterina, nato a
Corleone il 5/I/I905,lvl residente Piazzetta S.Orsola-ikiedico
condotto in Corleone-Rlnnovaziona licenza porto fuclle.-

AlliK.4
Eacc/ta ALLA Q'JESTUHA DIJt. .......... . . P A L E R M O

Si trasmette l'unita istanza presentata dal soprascritto Havarra

Uichele,tendente &d ottenere la rinnovazione della licenza porto facile

per uso caccia,con parere favorevole,non avendo lo «tesso demeritato

durante il decorso anno.-

Si alligano: douanda in carta legale da L,24tla licenza scaduta, (23)

tagliando della tessera dei cacciatori e ricevuta di versamento di L.2I75*

IL FJHZIONABIO BI P.S.
Dirigente l»Ufflclo

(Dr.S. Campagna)

(23) I documenti indicati nel testo come allegati non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.d.r.)
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N° 1575/6
flif.f.n.7

(XJ&3TTO:-:

II I ti 1 ! 1 II 1 II

Per ai
stato not:
della riv<

€0

COLEUS SAHIATO DI P.S.DI C03L30R2

j.u.j. ±>± \j u • uoneonss , il «ij,y,957
6669 del 16 corrente. -

TAVAAHA Michele fu Giuseppe. =

VLTj A '^TTF •ìTTTr? A TÌT "D A T v o M A-luuji. i«iuijj±ujtA JJX Jr A ii Ji Xt al U

ssicur^jione, significando che al nominato in ogjett
.ficato diniego Hella rinnovazione della licenza°fli
>ltella,in data odierna. =

IL COliuISSASO/DI P.S.
_rt -Dr<^.Spi-&leri-

9\è^U />/5^v nf

j r

^

o è
porto

(24)

(24) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 45. (N.dj-.)
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REPUBBLICA ECALXAHA
P B E F E T T U_H_£_di_P A L B R M O

M.T. P.S. K» dt Prot.,76669 /6«g. Palermo. li 1 6 SET. 1957L957 (25)
Risposta a nota n° V559 del .zi.- 't

<^ty±o£%£L -Ai Jji'JSìS

Al COÌ&ÌISSAB1ATO di P.S.

o

Con riferimento alla nota so>ra citataci prega comunicare alla
persona in oggetto ohe questo ufficio esaminata la sua istanza,tendente
ad ottenere la concessione della licenza di porto della
nttft i «ha a<M«lt(t per aancanza di .motivi che g1«ftMfiohiq» I* richiesta
dì andare armato per difesa personale.-

Si restituisca la ricevuta vaglia per 1& consegna ail'iateras-

e dì comunicare la/kata di notifica.»

p. IL P R

(26)

5 y S T I O

Ì Oh'

(25) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 46. (N.d.r.)
(26) Cfr. pag. 44. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI P.3.DI OOHLSONB

BM559/6 O/ Corleonefli 21.12.956
OGGETTO i -NAVARHA Michel* fu Giuseppe e di Di ili o al i Caterina,

nato aCorleone il 5*1, 1905 ,qui residente in Piazza S.
Or a olà, medico condotto in Corleone- Rinnovo licenza
porto rivoltella per difesa perdonale, -

Ali. a. 2 Racc/ta
ALLA QUESTURA DI PAL :

Si tra saette la retroscritta istanza» con parere favorevole (27)

alla rinnovazione iella licenza porto rivoltella per difesa per-

sonale, non avendo il richiedente durante il decorso anno demeri-

tato e sussistendo tuttora i motivi ohe diedero luogo alla pri-

ma oonoeeaione.-

Si alliga licenza ohe «cade il 3. 1.1957 e ricevuta di (28)

veraamento di L.4.615.- - -------- • --

* f.

(27) (28) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
47). (N.d.r.)
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-- ni/mo 3ig. Prefetto di ^

ftlermo

II aottoaoritto Dott. Michele HAVARRi fa Giuseppe

a di Di Iticeli Caterina guato in Corleone il

ed ivi domiciliato riassetta S.Oraole,medico condot-

to in Qorleone a borgata Fioueze«prega l'E.V.di vo-

lergli concedere il rinnovo dal pernoaoo dalla rivol-

tella per difoca personale,-

Fa preaenta ohe devo recar i due volta alla act-

tiaana nella detto borgata ?iouczn o apeeso anche di

notte,oon« del pori In tutte la ore dalla natta a

chiamato par vìaite in Corleone.-

Il peraeaso di porto d'arni (rivoltella) gli a

quandi indiaranaablla.-

Alliga i documenti di rito,-

Corlaona,li 2I/I2/13&.. Q0ni>onA>i£D^A (29)

(29) I documenti indicati nel testo come allegati non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.d.r.)



Senato della Repubblica — 48 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULARIO
L-fubbi.8if.-iSO

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONieO DELLA P. S.

MARCO

ILJtKSVSNTB
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COAEIISSAHIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O R L E O N E

N° 2653/DJV.3*.- Corleone,li 9/1/1956

OGGETTO: NAVAHHA .Michele fu Giuseppe - Porto rivoltella per difesa
personale.-

Ali. 1
Racc/ta ALLA QUESTURA DI

P A L E R M O

Si trasmette, in alligato, l'unita licenza porto rivoltella
per difesa personale,ritirata al nominato in oggetto perché scadu-
ta.-

II medesimo è sia in possesso della nuova licenza.-

IL DISIATE ™io Dir . s.
(Or.
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COI&IÌ33ARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA

N«2ó53/Div.3*.- Corleone 11 16/12/1955.-
OGS3TTOiNAVA3RA nichela fu Giuseppe è di Di -liceli Caterinafnato a

, Corlaoha il 5/I/I9p5t-iuI residente .in via Hazza S.Orsola, medico
______ condotto ln^Corlaoije_-_Rlnnoyp. licenza, j)arto^TÌvol»tellaLper di-

fesa per sonale. -

OO«OOQQQ«OOCOO

'.*^*M5*_^J_»«J «AS.••.•_•_•-•_' ,P A L £ H

Si trasmetto la retroscritta istanza,con parere favorevole alla (30)
rinnovazione della-Hi cnnaa~ porto" rivol t ellcr~pcr ~dif esar̂ rersonalê  non
_avwi)ttO il richiedente Demeritate durante 11 jtecorso anno e ausaistendo
"tuttora 1 motivi che diedero luogo alla"prlìna"

SI. alliga ricevuta di veglia di L. 4.615'.-

(30) L'istanza citata nei testo è pubblicata alla pag 51. (N.d.r.)
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«OMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O R L E O N J S

H»II/3*.- Corleonell 3/I/I954.-
OGSEITO:NAVARRÀ Michele fu Giuseppe e di Di Miceli Caterina,nato a Corleotìfi

il 5/I/I905,qui residente in via Piazza S.Orsola,medico condotto
in Corleone-Rinnovo licenza porto rivoltella per difesa peroonale •-

Allig.3.J
Raec/*a ALLA QUESTURA .P A L E fi il O

Si trasmétte l'unita istanza, con parere lavorar olà alla rinnovazione (31)
della licenza porto rivoltella per difesa pernonala,nonavendo il;.richiaen-
te demeritato durante il decorso anno e ouaniotendo tuttora i aotjivi,clie
diedero luogo alla prima concessione.- —r

Si alligano:istanza in carte legale da L.100,la licenza icajauta e
di L..6^5 •* i —" (32)

II C ornai oa ari o Cip o dii P.S.
( Leo ne/br. &io vanni)

A,- --4

(31) (32) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
53). (N.d.r.)
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f. STEFANO FRASCOLLA

i/ *~~
<•>«*•«, V* ,̂

A-
•*> *.
*o

VI» F.KO Critpi 26 • T.l. 15263

« ~* r~ / • • i—
fU j^-ìsh 6~+-rt*'{+. - *•»» *^v*«- >*^x^ —C

+*£-.'̂ ±3t~'~~Js ^>^z:̂ \~~~~
•^~~*~+~,U +. ~_t, -tf<- S*~ "̂**'/ >*^ *?̂ -

A. ' -X '̂î y.É .-»-^ i» t_> -^W

«j-vJ(2 Ì̂A,i<^ -c^C «.
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CO^IdSAHIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O R L E O H E

- coricone li V 3/1954.-
OQOSITOtHATARHA fClehele fu ftiuaeppe e il Di T'ioell C aterina, nato a Corleoae

ai 5/3/1905, qua. residente in via Piazaa S.Orsola -uedleo eondOtto-
Rlnnovo li«enaa porto rivoltella per difesa personale.-

ALiA QUES1UHA DI, . . . . P A L E R M O

Si trasmette «on parere favorevole l'unita istanza proietta lai no- (33)
minato in oggetto, tendente ao. ottenere la rinnovazione della licenza p»st*
rivoltella per difesa personale,-

II rlohld«.eute non ha cementato durante 11 decorso anno.
Su33i8té>»tf tuttorn i motiva, che diedero luogo alla yn-ia conce anione.-
Si alligano: isjran:» in carta legale «ia L.100, Ir. licenza scaduta e rlee-

vutu vaglia di L, 1.625.- (34)

tOPIATO

HL Punz
( Dr

narlo di F.S.
rateile )

(33) (34) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
57). (N.d.r.)
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Ili/aio

v V »» ir i? A Dottor ? 1 chele fu

Cluaofcpé è di" Si ricbil'CtìterJiw^nato a "corleona

5/I/I905,abitante

irò 11 -crraeauo doila rJ,voi3.to:'lo ^or-difoaa pornona-

jlq.--.-..-.-j,.»-»--^-^. . - .

scrivente è.iaiulto

llcociato

iall«uo-.c cileno 1 dociirouti di rito.-

Ceti ocaej-venaa.

Corleone,!! 2

(35)

• —t

(35) I documenti indicati nel testo come allegati non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.d.r.)
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MUNICIPIO DELLA CITTA' DI CORLEOKÌE

UFFICIO DELLO STATO CIVILE

Certificato di

II sottoscritto Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Corleone

CERTIFICA ^-^
j» "pj, *"• ' * **•

Che dal Registro degli Atti di .̂ :.4r^dP^*^r^rVtr .̂ dell'anno

mille .. 7fcr..«T Serie Volume.

Parte N.^7/. risulta che nel giorno (0?^ .̂̂ J r̂̂ .̂ -r-̂ . del mese
f\ '

di .....48b^r.-*..^..r'L^:^.gr mille.

Rilascia il presente in carta libera per uso

CorleoJe,

Il Roéarrore L'Ufficiate dello Stalo ClyK*
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CO'TTI33ARIATO Jl PUBBLICA SICUHE^ZA
C O £ I E. O N E

N°3/3".- Corleone lì 3/3/1954-.-
OJGSTTO: NAVA.-IRA Michele fu Giuseppe e di Di Iticeli Caterina,nato a Corleone

il 5/3/I905>qui rosidente in via Piazza S. Orso la-rie dico condotto in
Corleone-Rinnovo licenza p0rto rivoltella per difega personale.-

ALLA ^JjJSTURA DI ........... P A L E R TT O

allig.3
Hac e/ ta

Si trusnetteVl"unita istanza prodotta dal nominata In oggetto,tendente (36)
ad ottenere la rinnovazione della Infensa porto rivoltella per difesa perso-
nale.-

T.A _q*fc^» o C

richisì.denta non ha demeritato durante il decorso anno,«
irnot ivi cne rKeUero luogo alla priia concessione.-luogo alla priia

Si alligano: istanza in carta legale «ia L.IOO,la lic-nza swUuta e noe»
vuta vaglia di L.1.685.- rt— (37)

t iX ̂  II Funzionario di P.S.
1^

t/l ( Dr. Iflrabile )

(36) (37) I documenti indicati nel testo come allegati non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissio-
ne. (N.d.r.).
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£
OOtatXSSABIATO DI r.S.CGRLEONS

: BJ: HAVAHilA 111 «troie Tu
Oorleone.lì
e di Di jaoeli

leone 3.1 S/ V1905, ivi residente in Via Pia^aetta 3«Or«o3AHiediee_
eonólotl;e in" Gorìeòne-Binnovasione "Iióenaa/porte

ALLA QUESTURA. .PALEMO

8x tra<a«tt« 1» unita istanza presentata dal eoprasontto NAYAHRA Kloholt. (38)
ad ottenere la muovasi onè della lìoenza portò rivoltella' per

'

eteaae riaolta di buona oondotta.-
fevereyoìè alla nnnovaaioae 4ei±e> -lioenisa *x cui a opra, non avendo

il riehiedente demeritato durante il decorno armo e sussistendo tuttora i «o»
Diedero liiègo «Olà prlàa eoneésalene.- "

ttone e neevuta di versamento «ul eo«pp«di L.I
bollo da L.f4Ui lloanga per la

(39)

O DI P.8.
i»TJf tarerò-

(38) (39) Dei documentio citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
61). (N.d.r.)
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COr.'iklSSARIATO DI "PUBBLICA SICUREZZA ;

O O R L E 0 1 T E :

Ccrle«netli 2I/I/I953.- '
Ò&GETTOlNAVAHUA Detter Michele di Giuseppe è di Micelli Catnrina.nate

a Cerleene il 5/I/I905tÌTÌ residente Piazzetta S.Orsela-Kedioe
cendette in Cerleene-Rinnevaai'ene licenza perte rivaltella.»

ALI. 3
Hacc/ta

ALTA .QUESTURA .PI..... •.,........... .........._.....• P A L E R M O

Si trasmette l'unità istanza pre entata dal eopraBcritt* l'avarra Michele, (40)
tendente ad «tterere la rinnovaziene della licenza pert* riv«ltell% jer di=
fesa perssnale,c»n perern fav2feve^e,ncnr«xend« 1* "atea-ao deaeri tate durpn=
te il decers. ar.r.o.4 At̂ M̂t A **#&*{ Q̂ Û»M̂ -'̂ A .̂ AUUM̂ "̂

Si alliÈanetdeamnda in carta legale da L.24tla licenza scadutale rice« (41)
vuta di verflfer.càte di L.I555i =

IL FUNZIONALO DI ?.S.
.Dttisente 1 «Uffici e .
(Dr.S.Campagna)

(40) (41) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
63). (N.d.r.)
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A.S.E. II PREPETTO DI PALEBMO

le s»tt*scritt« D»tt»r Michele Navarra pr«g«

L.E.V.di rtlenii c«nce*er« il ._rinnrv>

ii rivoltella». ... . . . .. . . .1
i

Dichiar» inoltre di essere aunitt di p»rt» .di |

fucile.

C«rle*ne.,li

C«n •saervanza
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MODULARIO S: ./
r

COiluISSARIAK) DI PmjLICA SICUKE^ZA

C O R L E O N E

'̂ MINISTERO DELL'INTERNO

Biglietto urgente di servizio cerinone il 7-I-I95I

ÌV. ..T.y/2.. di Protocollo • Risposta a nota, del.

OG G&Z0 : MYARRA. Prilli chela di Qiui?iepp» e di
Di Uicoli Caterina nato a Corleone il 5-1-905

fi^

il...rilwio.To..d«l..jp.orto ...della ...rivolt «Ila _pe.r_

Poiché il Dr«Navar*a...h&-..ne*Aaj3ltà...dl..imdar«
arcato •* -non -avanzo d«AieritatoT^tt*sto. Uff icio

'riano««

(42)

Si trasmettono -«oa..ia.-istanzat.la..ricc5nrts. (43)
c/9 P?.?? !̂??.5.55 ?. i!* ?:*?!?J??* ?.?a*a*

corrente»-
A/ . p.IL FJHÌIOHABIO DI
«I ........ ̂ .4-— t. ..................... w. ............... j

' ''

(42) (43) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag.
65). (N.d.r.)
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OOMMI33AHIATO DI P.S.DI OORLBONS -x

H.45X.DÌV.3.6.0. Oorleone,li I9/3/I948.
f

Ogge6to:RATIERA Dott.Jttohele di Giuseppe e di Di Miceli Caterina,

nato in Oorleone il 5/I/I905»medico condotto di questo comane e
della frazione di Picaaaa.Rinnovo permesso rivolteli-

Questura di

Falerno

81 trasmette con parere favorevole alla rinnovazione non easenj?

venuti a mancare nel rie hiedente i requisiti morali né i motivi. - _ . ) » - , _ _ _ .

ohe k inno dato luogo alla prima concessione.

Alle ;o i documenti di rito. (44)

A. di P.S. j
alareae i '

(44) Dei documenti citati nel testo soltanto l'istanza risulta fra gli atti pervenuti alla Commissione (cfr. pag. 67).
(N.d.r.)



Senato della Repubblica — 67 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 69 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Senato della Repubblica — 70 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PALERMO ™—». « lì/V

DÌV. .P»S» ........... N. di prò». ...9M30
Risposta a nota del

iohala .
Coi-leone VlASOS,ivi'i-ee.Piazza S.Oraoìa e RUSSO Sloveni:! Correrò fu
Ciur.cp.-ie u -ii 2éòoliin'£'"M1ioliÌa"inal;0"S^

'.".rtìj?iiia,I3,e:i-tra;.-.bi uediol - patito o;aici,lio -

\,1 ̂  i f ! ' v"
I/1 , v^ >v OnA* iniatero dell'Interno
. '-1' ''• . ' Dire alone Oenerale della P.3»

,^~ .Divisione Pollsia

• ' , . . . - K - - V
?a eosuito al radiogramma p.n«del 2 qorranta ralatlTO al Aupllee (45)

omlolfllo in ottetto inflloato.-
n 7X>tt*"anrerravQ«4ioo(8Ì{L oirattora 4ell'Oap«Aal« Clvll* Al Corlcone,

Spettora di sono dalla Coltivatori Dirotti ad il :»tt.Buo80,ma<lioo wn*
oopBlato jur» della Coltivatori Dlr»ttltdopo ava» inaiata» a«pla«ata la
visita dai paaianti nal Follembolatorio di Leroara frldfli,nal primo po«
OD rigelo dol 2 oorrente,oon la naoehina Ai oua»t*«iltiaotttna Fiat IZOO/Z03
targata PA 50654(4aoiAavano di rientrar» nelle riepottlva raaldaniaf il
primo Darebbe aoaao a Corlcoae ed il aeoondo «wrebbe prosagoito par Palar*
uo ove ero atteao dalla

Senonehé alle ore 13,30 olreavgittnta l'autovettura in uno curva di oon=
trada Baio - Sanfalioa di Palazzo Adriano, reatarano vittima del prodito»
rio agguato | par i numeroai oolpi di orma da fuooo (molti 91 raltra ) ope-
rati dai nalvlventi al loro indiriaeo deoedovano subito nell'intorno dal*
la sto osa Qooahina ove oono stati rinvenuti»»

L'efforateaBB del «rimine riohiaaara iauoadiataaanta oul posto onobe
il Questore, cotto la oui paraonfeLa dire «ione iUnaionari di P*S» ad Offi*
oioli dell'Arma eseguivano una mlmmifffrp rioog&iaione sul luogo del ^ellt»
to in occulto ella quale poteva stabilirai ohe l'autovettura dal noti.
Rusao,da lui steeoo auidatatnella fletta mrra««vm venata in oollioione
0011 altra autovettura quasi eiouraaente adoperata «ai E£lfBttori| tele
oosunto veniva detto da aloune tra» o» ai* vernioe nera rieoontrat* sulla
parte anteriore dell'autovettura dal Oott*Bueso nonohó flella presenia*.
nella curva «ella detta oontraAa "Baia*, «i £raua»nti ai oaHarifrangente
roseo oviflontoacnto portato o rottosi vdur@nte il proaureto iuoidonte
stradale tfla parte della naoehina «ai malviventi! anobe la perisia eoeatiita
do teonloi oonfermava doversi trattar» Ai nmoohinafligmsBe oillnAratatfor-
se Alfa r^n»o X900,la quale n&^NÈt&HB l'entovettura Ael T»tt«Bnsso
aveva dovuto riportai* danna ssiam» nti nella parto posteriore* In tali
oenai immeaitttamenfes eon radio granna venivano interessati per il rtntrao-
olo tutti gli organi di pollcia dell 'Isola finora pero oon eaito necativo.-

ITel ooroo della detta riootnisloneva pooo die* ansa dal luogo del de-
litto, ai rinveniva, una pistola Orniti Tesson 38 lunga portante il numera
211249 sul oaloio ed il n.719327 sul tamburo, abbandonata quasi oert omento
do uno dei malf attorti arma obe,dall» risposta finora perrenute dagli orga*
ni di pollala dellflsola«pure subito interessati dalla lottale Questura
oon radiograjma,non risona donunsiata**

(45) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 73. (N.dj.)
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REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PALERMO «"»-«.

Div IV. di prot.

Risposta a nota del

OGGETTO:

Allegati N .................

- 2 -

Poteva por* subito e eoi adersi la tosi Aoll'ooloiAlo por rapino in
quanto nella taoohe Aol sott.nevorra veniva rinvenuto 4el danaro ,n<J
oggetti Ai entrambi **li uooiai orano stati toooatl.-

n nativo della vendetta ha orientato oool 11 lavoro Investigativo
e t£otta una diaanina Aolle loro porsonalita.non vi è dubbio ohe la vit-
timo predestinata Aal malfattori fooce 11 Tot t. II svorrà o ohe quindi la
violento fine Ael profeaoionista poleraitono Do tt. Russo è Aa attribuirai
allo intensione 4egLl aoeaaeini di eliminare il teatinonio,unioo «d in»
volontario t4elle oopprssaione <3el ITavarra*-

n 3ott.riavarra.notoriaiuante affiliato olla iBafia loolena.aO'IeTa nel-
la sono usi osrto prestigio ed eaeroitava onahe una oerta autorit&i era
solito ,percatrotintoi-veixlr» a favore Al queoto o quello per deridere oon*
trova role oreantoei ooBl,oonee(juentodtónt«, molti renoori ed odii profondi*

^* noto poi 0000 air. 4al 1844 nel oorlooneoo si oono ra^ietrcifei fre-
quenti delitti Ai oonrpio Ohe superano il oontlnaio»-

Qetti Delitti, eoor^iiti tutti oon le steoeo rao^elità o oioó proditoria*
nonte.opaeso Al Gora, oon colpi U arma Aa fuooo alle spalle Aello vittimo,
sono in rynn porto onoom aA opora Ai iflnoti,a oaiua csnoho Aolla icrtioo»
loro sltuaBione oabiontole dove nooounotper timore di eioure rapprcoafllic,
ha aal osato parlare»-

però al attribulaoono iiiaiotento^ente al inanflc.to Al elementi af-
filiati alle nofla.trn i quali nnahc 1\ "Tavorra,oho fionslona AD tribunale
SiuAioante.faoenAo aopprimara tutti quelli oho non oi ple/^no ni nvioi
voleri.-

teli .potivi il navnrro,«)n orflinonaa ^til 24/IIA248 Aella oenaata (46)
Cou.duaione ^rovlnnlolo Ai Talenpo,voniVB ssoco^it.to al aoiii'itio "i pollala
per la "'-^ata -U ciuquo anni e Aootlnato a* Oioiooo Ionloa,or^inrn3rr. ohe
venivo rovo onta An3,lr ^orìrìFclore •"'or.trclt <U .Apollo nolla seduta Aal (47)
9AA945.-

Oa quanto sopra oi evince ohe In peroonolit'j -el I?avcrrat3elle pia
ooapleeoe e poliatrioto,reiHe 1» indagini molto laborioso e oho ogni tfar»
HO Aegli inquirenti ci coonlrc oon l'iiiooxwont abile muro Aolla oioertà*-

Posoo ooLiunquo aooiourare ohe il Delitto vda «feteibuirai a uotiri di
venAotta nei confronti del tfeorarra o a determinatone di «leganti aafioal
di oppootc fasione, continua ad eaoere oggetto di partioolnri indonni
da parte Aella localo t>uestura o floll'Anaa»in stretta ooUaboraaion*,

(46) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 153. (N.d.r.)
(47) Cfr. pag. 110. (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PALERMO **"•«, «
Div IV. di prot

Risposta a nota del

OGGETTO:

Allegali N

- 3 -

per ^lancerò ella i*ontifloosiona «d arresto flol reoponoobili e «ha
lo stocco <3ut:otorotnol oont«mpo«ba Aiapooto un rljarooo eset^e dei L>rc*
^u^ioati o oofiooi lolla sona por 1* affo olone tint orto ,ocl loro
ti 41 cvtoauBtc .oiotuc Hi provenaion».-

Hl I' A li è' i, i
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'Radiogramma Paieimo,li .2.8.1958

MINISTERO INTERNO SICUREZZA

R O M A

N°92420/P. S. punto Ore 15,30 circa oggi località "San Felice"-

strada statale 118 - agro Palazzo Adriano civili rinvenivano interno

autovettura cadaveri NAVARRA Kichele anni 53 aedico chirurgo da Carleone

ex confinato esponente mafia isolana et ROSSO Giovanni di anni 33 da

Giuliana medico dentista residente Palermo che presentano ferite arma

da fuoco lunga presumibilmente mitra punto Duplice omicidio ritiensi

consumato scopo vendetta punto Indagini in corso et riservomi punto

Prefetto Migliore

(48)

Tratta affari di P. G.

IL COl'J ISSAHIO DI P. S.

(48) La riserva espressa fu successivamente sciolta con nota n. 92420 Div. P.S. del 13 agosto 1958 (cfr. pagg. 70-72).
(N.d.r.)
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MODULARIO
1. • p. ». -' 15

fniIiraBiom per esclusivo tuo interno d'ufficio* Mod. 15 P. S.

OARTELiLA BIOGRAFICA.
(Art. 318 del Regolamento di P. S.)

I. Parte — Identità

Cognome —.—j

Paternità-

nato il. $...'..i ,

Comune di dafuicilio^- -1

Professione {-/

Soprannome ."-..

Abitazioni (con la data delle variazioni}—•

nome e Nome della madre

U.M*...:. ......... :. (Provincia & ........ L ^ S L ............. J

k.T..- ..... . Comane di residenza

Fotografia eseguita addì%/P . ' . ' ( ' .

tfuttnf/n l'inscrtttn aveva tf *- anni

Ìo riservato per la foto^{ra£a

Segnalamento descrittivo dei caratteri salienti :
• anatomici e fanr.innali

CONNOTATI CROMATICI

( Aureola CO**..'..
-de j .,. . Pelle

; Periferia -„ -
I'

.Pigmento

Saojjue ..'..".

jpracciglia G&b'... Baffi Barba

^CONNOTATI SALIENTI

<5, ( robustezza- ~&~
tatnra-V/W..'......Corporatura.—<T—•—- j ,. . , 'nJk/

. r "/* ' a<^DOSlta -—Q£*~
està. pV.«-«r Capelli—

ronte f&*3. ?.T>..^?..* Terapie. _ _-

. :.i Spazio intersopraccigiiare--0i^*f/ft*«opracciglia.-—rr.. '.; Spazio uitersopraccigliare-CWfSr/RrV!

>cAifWt..--....J* .̂\..&.l&{&so..-.C0.#M.̂ ^

Fir.

Impronto •imnltancodeUc quattro dita lunghe delia mono ùeetm

:m&.
^fK'j-
.Jb""- $?•"'.•

.'gemi J?l*r^^—. Arcate zigomaticlie.

:cchio deatro P^9-.....-w...RM<*ft>._- .ftM/< .«* ..... < •«*««,«.!,

Guance— ...... ff. ........ IS.Q ...... Labbro
superiore

inferiore

Bocca 0.'**r.».H- .̂-JBanì._ - B/

Mandibola- rfi—*- Mento

Collo— Tronco

superiori
'Addomo- .................. totremita } . • . .

infenon

Caraltori funzionali (andatura, parola eco.) .

CONTRASSEGNI SALIENTI

Cicatrici-..

Tatuaggi

Anomalie e deformità-

Caratteri professionali-.



Senato della Repubblica — 75 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I S T R U Z I O N I

II Servizio della Cartella Biografica è uno dei più
importanti Servizi di Polizia Giudiziaria preventiva e
repressiva.

Esso deve essere affidato a Funzionali, coadiuvati
da impiegati del Gruppo C e da agenti specializzati.

La Cartella Biografica (secondo le prescrizioni del-
la Legge di P. S. e in base alle esigenze del nuovo Co-
dice Penale) deve raccogliere tutti i dati che servono
ad accertare la identità dell'iscritto, a far conoscere la
sua posizione giuridica e la specialità criminosa, ed a
rappresentare infine la sua « pericolosità sociale ».

E' composta di quattro parti distinte: le parti I,
II, III, devono contenere i dati di fatto, la IV parte rac-
coglie i giudizi.

La I parte, segnaletica, contiene tutti i dati rac-
colti nel cartellino segnaletico (vedansi istruzioni di-
ramate col Bollettino delle Ricerche, numero unico, ot-
tobre 1931). la descrizione dei connotati « salienti » e
specialmente dei « contrassegni », va fatta con la mas-
sima cura, perché possa essere utilizzata nella parte IV
per i giudizi sulla personalità.

Nella II parte, biografica, si devono, in ordine cro-
nologico, notare quei particolari dati di fatto, riguar-
danti i pregiudizi: reati, misure di sicurezza e di po-
lizia e la vita dell'iscritto, che valgano a far conoscere
la capacità a dclinqucrc del soggetto e la sua perico-
losità sociale, secondo le esigenze della legge di P. S.
degli art, 133 e 203 del Codice Penale e 634 C. P. P.
Essa è divisa in duo Sazioni.

Nella Sezione A non si devono elencare i pregiu-
dizi, ai quali è destinata la III parte, ma i particolari
dati di fatto, riferentisi ai pregiudizi (secondo la elen-
cazione fatta a capo pagina), chs valgano a far cono-
scere la modalità del reato ed iniziare la conoscenza
della personalità e dei caratteri del soggetto.

Nella Sezione B vanno iscritti tutti gli avveni-
menti e le notizie che riguardano la personalità, indi-
pendentemente dai reati e cioè: la famiglia, l'ambiente,
gii episodi della vita, le abitudini, la condotta (secondo
le elencazioni fatte a capo pagina), in modo che si ri-
specchi chiara la biografia del soggetto, cosi da poterò
accertare le sue attitudini fisiche e psichiche, la sua
capacità a delinquere e pericolosità sociale.

Queste notizie (biografia A e B) devono essere de-
sunte cronologicamente dal fascicolo personale, dall'in-
terrogatorio del pregiudicato e dei suoi familiari, e da
informazioni assunte dalle autorità amministrative,
militari, sanitarie, e da persona degne di fede. Tali no-
tizie, da qualunque origine provengano, non possono

avere per oggetto giudizi, ma dati di fatto controllabili.
i La III parte, giuridico - amministrativa, contiene
| periodicamente registrati i pregiudizi, le misure di si-
; curezza, le dichiarazioni giudiziarie di abitualità, pro-
fessionalità e tendenza a delinquere, i decreti del giu-
dice di sorveglianza, provvedimenti di polizia, reclami,
i nomi dei congiunti stretti, degli amici, delle amanti,
dei nemici, dei compiici, ecc.

La IV pai», bilicai, riservava ai giudizi, è divisa
in due sezioni: la I sezione A contiene i giudizi sulla
capacità a delinquere, e specie sulla specificità crimi-
nosa, sul modo di operare, nei reati e sulle attitudini
fisiche e psichiche più salienti dimostrate (1): la II par-
te B, contiene il giudizio finale sulla pericolosità e cor-
reggibilità, ai fini delle applicazioni delle misure di Po-
lizia disposte dalla legge di P. S.

Questi giudizi debbono essere dati periodicamente
dal Funzionario o dai diversi funzionari che si sono in-
teressati dell'iscritto, e dovranno essere induttivi, o-
biettivi, risultanti, cioè, dai dati di fatti rubricati nelle
tre parti precedenti della cartella, nonché dall'esame
diretto dell'iscritto.

n Funzionario, addetto al servizio della Cartella,
al quale solo spetta compilare la parte relativa ai giu-
dizi.prima di accingersi a dare tali giudizi deve esa-
minare personalmente il soggetto: e mettersi in rap-
porto con le competenti autorità: giudiziaria, militare,
carceraria, sanitaria, per completare le informazioni e
colmare eventuali lacune del fascicolo personale.

Occorre che il Funzionario utilizzi i dati di fatto
raccolti nella parte I e II della Cartella, anche per for-
nire all'Autorità Giudiziaria i necessari accertamenti,
secondo le disposizioni del C. P. e del C. C. P. ai fini
della designazione della pena (gravita del reato-capa-
cità a delinquere, articolo 133) e delle misure di sicu-
rezza (dichiarazioni di delinquenza abituale, art. 102-
professionale, art. 105-per tendenza art. 108 e di peri-
colosilà sociale art. 203).

Una volta compilata la Cartella biografica deve es-
sere tenuta al corrente in tutte le sue parti,aggiornan-
dola di tutte quelle notizie di cui si verrà a conoscenza,
sia attraevrso nuovi documenti d'Ufficio, che mediante
altre informazioni ed interrogatori del soggetto.

Le « istruzioni » che sono state esposte per la com-
pilazione della Cartella, dovranno essere seguite dal
Funzionario anche per l'espletamento di quelle inda-
gini che (in rapporto alle su citate disposizioni del C. P.
ed all'art 634 del C. P. P.) riguardano le persone per
la quale non esiste ancora la Cartella Biografica.

(1) ATTITUDINI PSICHICHE SALIENTI :
I) Intelligenza - capacità professionale - cultura.

II) Emozionabilità - eccitab'l'tà - irritabilità.
Ili) Tendenze morali : oziosi a - parassitismo - vagabondaggio - intolleranza alla disciplina - scarso ri-

spettò verso l'autorità - L-. Adattamento alla vita sociale; insensibilità ai doveri verso la personalità
dello Stato; rispetto alla proprietà - avidità di godimenti - alcool, uso di stupefacenti - giucco - dissi-
patezza; scarso rispetto alle persone - sfruttamento - prepotenza - crudeltà; erotismo e .deviazioni ses-
suali; capacità di simulazione; associazioni con delinquenti e prostitute.

IV) Debolezza di volontà - suggestionabilità - impulsività.

N. B. — L'intensità delle singole atittudini in eccesso o in difetto, devono essere segnate con parentesi o con sottolineatura.
Istruzioni più particolareggiate si trovano nelle «Nozioni per la compilazione della Cartella Biografica del pregiudi-
cato» - Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - Libreria - 1932.
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ti. Parte — Biografia A.

Otta

Et*

ari
•oggetto

Notisi* col r«ali (Nume-i 1-2 3 ub 133 Cod. Pen.) l-mitate ai dati di fatto tenia
^tprimere gindiii t - Natura, i pedo e menù, oggetto, trmpo, loogo, ogni altra mo-
dalità dellaaione (m>dw optrartdiì - Gravita dèi danno e del perìcolo cagionato
alla penona offe» - Eatremi di •preiale malvagità e pervertimenti dimostrati.
Notizie inlla ruttar* di •tcarcxza • di polizia • Part eolari dati di fntt»
eventualmente manifestatili in occasione dell'applicatone e eieennone di tali
aitare, in quanto valgano a far eonoieere il carattere, la capacita a deliaifnera
a la penVolonta del «oggetto. ( V istrue'on I.

i
1 'fi
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N

. 
iT

 o
rd

in
e 

11

Dote

Età

del

•oggetto

Notili* mi r*«tl (Nome-i I-M ut. 133 Cod. Pen.l limitata «i dati di fatta •enu
raprinere fiadiri i - Natura, ipee» • meni, oggetto, tempo, luogo, ogni altra ma-
dalia deli aliane (m <JuJ operandi) • Graviti del dumo • drl pericolo cagionato
alla penona offe»» - Eatrenii di ipeeiale nalvagiti e pcrrartimentì dimortrati.
Notisi* tulle mirar* di ttcorcvui « di pollila • P»rt eoUri nati fa f"tto
eventmalmeDte manifestatiai io occasione dell'applicaxtono e ".eaeciiaione di tali
mirare, in quanto valgano a far eomweere il carattere, la capaciti a delimjnare
« la periraloiiti del •offerto. (V ittrufitHfì.

i!
2 -i

•wa
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Oa
-5fa
_9
^0

'£.

Data

Età

del

•oggetto

Notili» mi reati (Name-i 1-2-3 art. 133 Qyl. Pen.) (limitate ai dati di fatto senza
i esprimerà giudìzi : - Natura. speeie< e'meui, oggetto, tempo, luogo, ogni altra mo-

dalità dell'» «ione [m <ftW optrcndi} - Graviti del danno e del pericolo cagionato
èli», pernonn offesa ^ Katremi di speciale malTafptà e pervertimenti dimostrati.
Notizie tulle miiar'e di dcarena « di fjolixia Part colarì «ati d* fatto
•Tentoalmente manifestatisi in occasione dell applicali one e esecuzione di tali
misure, 'in quanto valgano a far conoscere il carattere* la capacita a delinqucre
e la perifolosìtà del «ngvefto. ( V tgtrnfnn*)*
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Biografia

Data

Età

•oggetto

Notili* mila personalità lLe<ge di P. S. • art. Ì33 Coi. Pen. 3» numero e
Ì«, 3* e 4* nomerò del capoverso). Famiglia (erediti) condizioni di viu individuale,
famigliare e sociale • Istruzione ed educazione Abitudini salienti (tonici, stupe-
facenti, donne, sesinaliti, gcnovo, stravizi, dissipazioni, rapporti con pregiudicati,
prostitute, eee.K Malattie fisiene e mentali* Avvenimenti e fatti importanti (traumi,
infortuni eee.X Fatti rilevanti la condotta tenuta in famigli*, in riformatorio, nel
lavoro, nella »it« militare, con la polizia, nel carcere I f. tf'ruc'onO.

•8 '=
5 i
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N

. 
d

'o
rd

in
e 

i

i

1

j

'

!

.

Data

Et*
M

taffettà

•

Notili* mila personalità <Legfe <U P. S. e art 133 Cod. Fra. 3* nmmero e
2*. 3* e 4> numera del raporano). Famiglia (eredità1 eondiiiooi di vita individuale,
f*BÌ(li«ie e loriale - Iitnuioae «d «ducutane Aditudini islienti Uouiei, itnpt-
faecoti. danne. M»iuliU, giaota, itravùi, dìiiipuiani, rapporti con pregiodicMi,
praitilote, •«•.). Malattie fiucne e menuli. Avvenimenti e (atti importanti (tr«uni.
ùfortui eec.X Fatti rilevanti la eendatta tesola in (amifli*. in riformatorio, nel
lavoro, nella vita militare, con la palili*, nel carcere. (P. u'rwanfl.

•e
V1 fI I

<*»
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t>
_ C

> C
^0
^o

2

:

-

Onta

Età

«M

•< o inetto

Notili» mila personalità 'Legge di P. S. e art 153 Cod. Pen. 3» nomerò e
2°. 3° e 4° nomerò del capo verso). Famiglia (eredità,! condizioni di vita individuale»
famigliare e sociale-- Istruzione ed educazione Abitudini •alienti.Uos&ici, «tape-
facenti, donne, •evftaali'à, giuoco, stravizi, di«sipa>ioni, rapporti eoa pregiudicati,
prostitute, eecA Malattìe fisiche e mentali. Avvenimenti e fatti importanti (traumi,
infortuni ecc.X Fatti rilevanti la condotta tenuta in famiglia, in riformatorio, nel
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Parte 111 —

N
um

. 
d

'o
rd

in
e 

II

ài
iti
^ Q'v

V

Data

del

reato

Titolo

del

reato

Comoda

(data)

Arresto

<data)

Domanda di libertà provvisoria:
Concessione o rigetto

Sentenza
od ordinanza

del
magistrato

Tenore

~

Data

Minorei« •

applicate
provvisoria-

mente
dorante

l'istravione
o il giadùto

S E N T K N Z \

M
ag

is
tr

at
o

Data

A
ss

o
la

si
 o
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p

er

Art.

C. P.
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»
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A) Pregiudizi

N A

Premii a ria

j
'S 8

....

i
o

O

fóckittiritw
di ibitwlirt

o di ludemi
i srfitqtare

Misure
di «ienrezza
applicate con
la sentenza

eke le

ESTINZIONE. 0 RIDUZIONE DI PEVA
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appello

Data
declaratoria
o decreto

e m DO flinn"DÌIo

s es. e
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II

ANNOTAZIONI
(concorso di pene*

prescrizione
evalione» eee.)
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Parte /// -
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Data

del

reato

Titolo

del

reato

Denuncia

(data)

Arresto

<data>

Domanda di liberti provvisoria:
Concessione o rigetto

Sentensa
od ordinatila

del
magistrato

Tenore Dato

Misure
di sicura iaa

applicate
provvisoria-

mente
durante

l'istradi one
o il giudizio
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1
M

ag
is

tr
at

o

Data

V

1 i
"i *
<

Aft.

C. V.
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o

0
-o
Z

Data

Età

d<-l

soggetto

Notili* ralla persontlltA i Legge di P. S. « art 133 Cod. Pen. 3* numero e
2*. 3° e 4° numero del eapoveno). Famiglia (erediti) condizioni di vita individuale,
'famigliare e •oeiale - latrutione ed educazione Abitudini salienti {toglici, stupe-
facenti, donne, >e»ualità, giuooo, itravizi. diasipazionì, rapporti con pregiudicati,
proititnte, eee.). Malattie fisicne e mentali. Avvenimenti e fatti importanti (traumi,
infortuni eee.). Fatti rilevanti la condotta tenuta in famiglia, in riformatorio, nel
lavoro, nella vita militare,, con la polizia, nel carcere. ( V. rtlruz'onO.
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RìolÙMM

della parte
biografi»

E) — Libertà vigilata

NOTIZIE SULLA SENTENZA DI CONDANNA
INTERRUZIONI

Periodo
da aeontare

i 1 '1
•*

—

5 .
Termine

frenulo

(Oliai

Delmtta

(Data'
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F) — Confino di Polizia

Ri chiame
al numero
della parte
biografica

j

Oldiaaaaa

(Data)

#.//

UT

Dorata

ft^- ̂
C4***~.t

C

C O L O N I A

A
n

e»
to
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la

tr
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m
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no
(D
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Termine

presunto

£ ~ / Y

... /o...

Prosciogl .mento

2 2

E ^
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(D
at

a)

Ritorno

«Untai
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Gj — Prorvediniehtì di polizia

Radiiamo
al nomerò
della parte
biografica

Data

P R O V V E D I M E N T O

(formo, rimpatrio, diffida, incoraggiamento nella redenzione,

nella ricerca di laroro)

A • t o r i t j
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ti) — Reclami

•a

2

Rii sanato
al namerd
dell» parte
biografica

Data
COGNOME E NOME DEL RECLAMANTE

RIASSUNTO DLL RECLAMO

Rapporti
tra il «oggetto ed

il reclamante
Provvedimento adottato
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1) Congiunti stretti / Amici intimi / Amanti / Nemici

d'
o COGNOME, NOME E PATERNITÀ

Rapporto

-il soggetto
Di

Infoimuioni -

Coodùione (inridica

Condotta, m.

t
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Persone tolle quali fa arrestato, denunciato, fermato, rimpatriato e associato

in avvenimenti degni di nota

K-ichiauto
«I numero

«Iella parte
biografica

Data

N O T I Z I E S U L L A P E R S O N A

Cojfnomr, nome e paternità* profetatone* dimora*

rapporti col «oggetto

Condotta

precedenti ed altro

PROVVEDIMENTO

Arresto, denuncia,

fermo, rimpatrio, eec.
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/J7 Parte — A) Ginditì' periodici ani caratteri fletta criminalità ft^. istruzioni)

R I L I E V I

•olle attitudini ptirhiche ulienti

'.rt. 133 Coi. PcnJ

MODO DI OPERARK NEI REATI

Capaciti • de

Tendenu criminale ••lieutr

e specificità ertminoca

Richiamo

al numero

della parte

biogrn Cica
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R I L I E V I

«allo attitudini piichiclie ulienti

'.rt. 133 Coi Fra.)

^

MODO DI OPERARE NEI REATI

Capaciti a delimjuere

Tendenia criminale saliente

e a peci fi cita criminosa

Richiamo

al numero

della parte

olografica
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B) Rilievi e giudizi sulla pericoloaità godale (Legge P. S.) e art. SOS Coti. Pen, (V. Istruzioni)

Data

Perieoloiita (feneriea e (pacìfica i fT*d« M «Malate o relativa • ipeeiali ean-

— Cépvffibilitt. — PoHÌbilili di nliliuutane. — Effetto della pene

e dei prarvedimenti di palili*.

Fórma dal fauìaaaiie

.̂....̂ ...«Wv«fê V *̂*̂ ...<f̂ «̂2«

J?dfrt...jLbte.<.....tt.*.~.jbif*̂ ^
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Data

Perieoloiita (generica a iperifiea ; grado: >e assolata o relativa a •peeiali con-

tingenu. — Co t reggibili tu. — Possibilità di ntiliuozione. — Effetto delle pene

e dei provvedimenti di poliaia.

Urna del Conuontno
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!JI PUBBLICA SICUREZZA
o H L s o i? E

Corleone lìK°I33]/2~.-
3isp.a nota N°5tì7S8/2 oSl 7/7/1S52.-
0&G-£'JTO: Anonimo « a carico di 1TAVARRA Kichele di Gius

\te'*V<•'/ Y

Allifi.2
gg.ce/ta
RISERVATA ALIA 31

(49)

A L E a i: o

In esi-ùo alla gopra dis'ci.nta nota restituisco l'allegato anonino a cari^ (50)
co del Dott .HAVARiLA. Michele di Giuseppe e di Hiceli Caterina,nato a Corleon-3
il 5/j/I905,*'edico Chirurgo con incarico di direttore del locale-Ospedale ci-
vico, significando che le relative indagini hanno posto un risalto che il ¥.::-
VARRÀ,pur godendo fama nella pubblica voce di persona influente nellV
delia -lafia Corleonese,non ha a suo carico alcuna precisa accusa di re
bilità nella organizzazione o consuoninone di delitti,che in ^aycina parteyi*-
quasto C'3ntro,30no dovuti a notivi di vendetta personale.s-
.11 KAYAJtAA, dopo- il provvedimento di Polizia che lo" aveva assegnato al conf: -io
e dopo aver ottenuto il proscioglmento dalla' CoLmiissiane Centrale ài Aopcllo.,
ha fornito costante oggetto di oculata vigilanza da parte di questo Ufficio,
sensa appalesarsi coauncue coniproue!3f5o con eleuenti facentt'r.arte di organi"::
zioni -^afiose .3splica la sua attività di uedico sia in Corìeone che nei paei.i
liiai^rofi con buoni guadagni, ed è ritenuto un buon professionista di c.irattc?
serio e riservato.-

Politicamente è odiato e nalvisto d;-gLl esponenti dei locali partiti di
sinistra,anghe -penasse, il recente risultato delle elezioni ai4ministrative,cL-::
ha x.osto a Capo della Amministrazione Coaunale elementi del partito D.C. e ai
centro-destra.-

Non è da escludere che l'anonimo sia stato etilato da elementi estremati
i cuali vedcninel NAVARRA un pericolo per il risultato delle pi-ossile elezio-
ni politiche nel Corleonese,cercn.niD in tutti 1 nodi di recargli factidio.-

Per .-uesti aotivi,in considerazione del fatto cheycoivie sopra aett07grr.n
parte dei'delitti sono dovi• ti a gr^vi r" neon personali, t considerato altri-
sl^a teurro non. debbono lc-.aentaryi e gì-ai ni di rilevante gravita in nuesto csn
tro abitalo , ~uest o Ufficio non r?.v\''isa l'opportunità di a^nzare proposta di
prowedi_ento nei confronti del ITAVARJiA,-contro il quale,per altro,non I- st:-.tf.
possibile raccogliere indizi concreti,-pur continuando a sottoporre ad atter.t"
e scr'irolosa vigilar. ed n privato.-

17 ARTO DI P.S.
l'Ufficio

fr

/ /
/

(49) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 104. (N.d.r.)
(50) Vedi nota (51) a pag. 97. (N.d.r.)
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(51)

(51) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di un esposto anonimo. (N.d.r.)
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QD2SIIBA DI PAlJBMO

O O ODO

H ° 90/46 312. 2- Palermo,li 5/Settembre/1949

Oggetto: Avv. Di Miceli Bernardo -vice Pretore onorario del Lindamente

di Corleone.-

X
' *

X
Alla Prefettura di

Palècroo

In risposta alla nota H°lb53 Gab. in data 31 Agosto u.s. coauriìco

olle ii prowediaento con il quale la Comniissione Provinciale di Pale
lo al confino di polizi»»^p^vanni 5 il Dott. tlichele Uavarre fu

annullato dalla Commispóoi^e mi App

11 ITavarra

a Gioiosa Ionica,:

ne dove ha ripresi

zione dell'Ospedale.-

elio con ordinanza del 9/Ó/1S4-3»

Ls/sul&etta decisione trovavasi confinai

foglio di via obbligatorio a Cor;

ili occupazioni professionali e la dir-

(52)

(53)

II QUESTORE

(52) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 100. (N.d.r.)
(53) Cfr. pag. 110. (N.d.r.)
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PREFETTURA P L O

Divisione .....Cab.. ... w. di pn*. 1653 Paler.10,0. JI...4g.Q5.t.O-.:I9.4S
Disposta a nota.,

Allegati
OGGETTO, •^VV'• ^ MICELI Bernardo, vice pretore onorar i o del
mandamèiato"dT"Corleo"neV-'

R I S E R V A T A

R A C C O M A N D A T A

Sig. Questore di

P a l e r m o

V

i

I

Per aderire ad analoga richiesta della

Prima Presidenza, della Corte d'Appello, si prega di

far conoscere, con cortese sollecitudine, l'attutale

situazione del Dr. Michele Navarra in rapporto a,lla

sua assegnazionè~~aT™corLffrio di polizia per anni cin=

que. -
^̂ ^̂

r

f̂ìîA:-̂::/̂.̂Ĵ-.i—̂r.;̂.̂^̂..:̂:;..̂ :̂̂
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COiLVIbSARIATO DI P.S. DI CORLEGNE

fi.I574DÌV.2*- Oorleone,li 24/8/1-949-

Dr.Michèie di Giù seppe-ex confinato c.omune'-

Allà Questura dj>—^ Palermo

atti di ufficio si comunica che il giorno 16/6
• ' *""""'
in questo Ufficio il soprascritto flavàrra

Drifflichele,munito di foglio via ob^olifeatorio del Sindaco ed

GiQìOSà IflfliQÀ (profr.Heggio Calabria),datato 15/6/1^9-.-

Poiché da notizie confidenziali lo scrivente sapeva del

la liberazione dal confino di polizia a seguito di ass01u=

zione della Commissione di Appello,non ha riten'uto fare Q.1-

cuna segnalazione a cotesto Ufficio,dal quale invece ha at=

tsso un cenno per corredo di questi attl.-

41 Navarra ha ripreso le sue normali occupazioni profes=

sionaii Q *a 0.0.1:0^x^110 U.OJL locale uspedale.-

So. vuoj.rora che prossimamente saranno liberati ancne gli ai

tsri conrinawì,appej-iaaol.-

rj.uj.ono sut;oij:j.u.i> accoxinàio
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PREFETTURA PALERMO-Staz. Radio
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REPVBBLICA ITALIANA

5779

OGGETTO: Cflfflf insto Q*M

I5TBKTO
ROMA

scritto è gì tanto
IA ^ ,

ié Jonloa per soontarvl
&• al

2
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Questura di_Palarnio

•5°58788/2* Palerà,li 7/7/1S52

Oggetto » Anonimo a carico àj, NAVARCA Michele di Giuseppe -

I = i - t i "
\ ' i

i-or le ae^urate
si tracr.otta 1» accluso

j cariato di P.o. di

COHLEONE

con la restitusiono d€
a carico dol noto BAY AERA T.Iioi;ol3,da costà, (54)

il luale,Tiene in^isteaitener.teeociGnato quale responsabile di delitti in

eoo onta sona. '

' '••/' IL QUTS'I'OEK

(54) Vedi nota (51) a pag. 97. (N.d.r.)
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Questura di -Palermo

H»58753/2* .' -, Pai orno,li 7/7/1352

Oggetto» AnoniBO a cstylcb 'di 3fÀ7ASHA I-Iicliele di Giuseppe -n • —«I » \ ,"- ' Al Connis3ariate di P.S. di
COPJuiiOHa

Per le accurate indagini,riferendone con la restituzione dell'allibalo y.

& con evenTuale proposta per un adeguato provvedimento di Poli^iUjci trc>=

snette lfaccluso anoniso a carico del pregiudicato Havarra Michele,da cocfà

il qu..-5le viene ina! sten temente designate quale pericoloso elenonto dolla (55)

di codasto Conune.
\ '•
\ IL QI.33TOEE

-• \

(55) Vedi nota (51) a pag. 97. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 106 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI

l'anno millenovecentocinquantunc addìj/̂  del neae di
in Palermo,nell'Ufficio Squadra LIobile.-
Noi sottoacrittè Guardie di P.S.appartenenti al suddetto Ufficio rife-
riatic a chi di dovere che alle orê £̂£;di detto giorno in

ròceduto al fermo
del n ninatogx̂ ĝ ĝ ng. ̂é/̂ è&Jb di

a
addì
Del che abbiano redatto il presènte vertale che in uno al fermato "rinet
tiaao ai nostri Superiori pjer il di più a farsi.
Letto, confortiate e so t
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f^_jOrillgaQ. .9..-.
.r. ; ^-/m

rwsta?i&wsce0w^se^&rld{ ( £^ j^vp ijvrmir, TJT
DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA MV / p^^ fWlf '—-•'~~~——---—

^— W^ìlLSr __
P I L E R M O

^„. GÌ UjsejBp^ A.

Si prega la cortesia della S.V. di com=

piacersi di affrettare I1 invio della cartella

biografica del confinato in oggetto. - (56)

(56) La cartella biografica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 74-95. (N.d.r.)
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Modulario

REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA

S
o

S'

DIREZIONE
DEL

Mode)*» NBS (Carceri)
51 IRiftrmaloril

Alla

Q U , E S T U R A

Palermo

(57)

: dei; entro o Navar
d

Michele G-ive eppe

'In esito alla nota sopra citata,
asLd-ju.ro coceste Ufficio che il det éi uto
in ometto in data zi -ia:;.;;io 1949, è par=
tito per il coniane' eli G-ioiosa Johica*

^ireutore Superiore
(Vincenzo Reaftivo)

(57) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 112. (N.d.r.)
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QUESTURA DI REGGIO CALABR

N. ..... 5779 ......... M Prot.

Risposta a nota N.

del ....... , ................................................. ___

Navarra Michele di G&useppe-Confjhjièto comune
lì 20 Giugno 1949

oooETTOi
da Corleone-

QUESTURA DI

Avendo il IvK, ni stero dell'Interno revocata

l'ordinanza di assegnazione al confino di polizia,

il controscritto in data 15 corrente è stato munito

di foglio di via obbligatorio con ingiunzione di pre-

sentarsi all'Autorità di P.S. di Gorleone nel termine

di giorni due.
Si prega di informare in caso di inadempienza.-
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STATO PALERMO DA ROMA NR 436/F P.38 LI 10 ORE 13,00
URGENTE

PREFETTO REGGIO CALABRIA ET CONOSCENZA PREFETTO PAL'EftMO

19568 NR 10,30533 COMMISSIONE CENTRALE APPELLO SEDUTA

ANNULLATO ORDINANZA ASSEGNAI4ONE CONFINO CARICO NAVARR

PUNTO PREGASI PERTANTO DISPORRE LIBERAZIONE ASSICURANO

PEL MINISTRO D'ANTONI

R,C, ORE
10/6/49̂

)TTA

OVE CORRENTE HABET

MICHELE DI GIUSEPPE

PUNTO

r- -

.L

' i.
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Modello N.

REPUBBLICA ITALIANA Palermo

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA & . 3
—tn-r-T»' ;.—

D I R E Z I O N E Q u e s t u r a
DEL

Carcere -ritta.Palermo -,

O G G E T T O i Detenuto "aRrar.-.'a *iici:-.ele -""i-seppe

In esito alia nota \opra citata,
assi-:iu-o cOaesto Ufficio ci\ stamane il

.
una. ©tjoiosa Ionica.

per il Co=

l ~à re t to
(Vincenzo Re^fcivo )

Copiato xia

(58)

(58) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 137. (N.d.r.)
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Questura di Palermo

Oggetto: Tele^ra-V-ia'ia:BÌ/O -~Jrge.nLl3.3ino -

Palerao,!!

.^ia^Ì9 di

:;aei <~.:.£po,:re che ùe'Wnu.to i.'A»'^' .A ìlì'cLels.' ai C-iu.cepp6,&see^i-iuio ni oc.ufi
no di ?cil^Ia,con stra^z;. :-£i C.r..ll;A;;x,r.:la /tradotto nel'
Oc.̂ t::ie Ai ^ioicsa Jonica,iQTe S sta "o destinato/ dai' 1-iinistero; d eli'In ter re-
con d imposizione ci&L 10 coi i-onte ?ì°ì^.?^523. {^<i.-- I '•.. ' S C59)
Si Lraaì-.-à cono:;oeve :.s data dell'avvsnii-;- ^r. ,a.-iorjo. , {• /

II Qu30tori

i

. • f H •

.-^i:

(59) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 113. (N.d.r.)
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ti f\Mod fefa/j

) S

B.
DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA ±_?-®A ®JÌ..yP._ . .?.?•

PALERMO

OGGETTO: lTav,a.rrj&_JIifthelft_JLi_Qiu.s..ep.p.tìi -confinat

Si conferna che il confinato Uavarro Michele

i di Giuseppe dev'essere tradotto nel comune .di Gioio=

i ss Jonica per scontare il periodo di assegnazione.

>̂r̂ 9f̂ê -"*̂
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Modello N. 25 <Cardai'} ^
51 (Riforrlfqtfriì

REPUBBLICA ITALIANA &..

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

D I R E Z I O N E

„ DEL ,,Carcere Gitici.Palermo

Alla

Questura=2° Div.

Palermo

.3. .

allegato uno

O G G E T T O confinando Navarra Michele Giiiseppc.

Per semplice dovere di ufficio/ trasmetto

l'unito certificato 'meeLLco nei riguardi deli'

confinando ind.ictì.1,0 xii oggetto»

Il Direttore Superiore
(Vincenzo Cestivo)

(60)

(60) II certificato medico citato nel testo è pubblicato alla pag. 115. (N.d.r.)

i.mH <i«ii.i,.i
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MODULARIO

O.Q.-a.c.486

D I R E Z I O N E

uFFtc ìe D E L M E D I C O c H i R i R o

O GGE T TO

/

^L l̂£t'£*3^<

^-x ~
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1-i:o •

11
u I

M

I
o

i
u
3

y.
M

£
i

I

H°53596.2" i . .
Riapra liota! iroi0.3(J523; delj 4/4/94$
Oggetto i HATARRA Micb-eie dì

Palermo

; 1 i 1 ; i On/le Mini?ter
i . . i Bisezione
i . '• i : i Bivjisi0ne

Oon riferimento a: precorsa còrrijspoj
ministeriale sópra! inp.òata,trasme
del: loòale Medico Profrln^iale;

tit
in un Comane di terraf erma, ove

i prega , per tàntoj, co
debba essere fattoi tr astute e
giusta disposizione di\oode/stp
N°1Ó. 30523, iopp are ìn al^rà/loòal
A ^ f* rtrt noe* c-r- a . \~x

ii comunicar e i s
muile ai/^ipSJbs
ister^dèl! 2

che ai rima:

Prefetto

in attesa

(61)

(62)

(61) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 126. (N.d.r.)
(62) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 138. (N.d.r.)
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- A nano oon oioliata -

Questura di Palermo

H°53596.2* Palermo,li 19/4/1949
Oggettot VAYARRA Michele tdi Giuseppe - Confinato comune -

Al Sig.Medico Provinciale di

Palermo

Pregasi compiacersi rispondere oon la massima cortese urgenza alla mia

lettera di pari numero del 25 Marzo decorso,con la quale ai chiedeva di sot» (63)

toppore l'individuo in oggetto ad a oca riaventi sani tari di controllo per sta»

bilire se sia da ritenere flsioaneate idoneo a sopportare il regio* del confi-

no in una Colonia o in un Comune di terraferma.-

fìl Questore

(63) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 120. (N.cl.r.)
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MODULARIO
G.G. - a.c. - 387

Carceri Giudiziarie di.

Modello N

90 del Reg.

ESTRATTO DEL REGISTRO

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il

a termine dellìart. 80 del Codice di jJrocedura
>vVX -fr »&'** Ss* Jf *&Zc<6*?' tì̂ *^2ut*- .̂. .**'#._.. £*

penaje^che si rimette

N. d'ordine del registro

Generalità del detenuto :

spione giuridica :..

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :

Richieste e dichiarazio^dìverse •

Attestazioni :

Ord. 109 - n-i
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MODULARIO
G.G. - a.c. - 387

Modetlo

(Art 90 del Reg.)

Carceri Giudiziarie di Palerm°

ESTRATTO DEL REGISTRO

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il ...J.I/.T/f.?.$••:.

a termine dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si rimette
Alla ...Questura my. 2 Palermo '

N. d'ordine del registro 1.3.3. _
Generalità del detenuto JavaCTa J-ttc he le'...Giuseppe

Posizione giuridica G.onf.inat o. p.er. ..anni....5 -

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :
.o. dif.ens..o.r_e__llaYY... 1tali a_ Salvatore

sopra indicata..assegnazi.one.....a.l....Q.Q.n.f .Ì.Q.Q.».,
_. ^/to Navarra Mì.ohele

Richieste e dichiarazioni diverse : „

Attestazioni : _ ~ „ ~

Palermo ^ 11/4/949

Delegato

Ord. 109 - 11-1-47 - Roma, Tip. Mantéllate (*6.ooo)
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CJESTUflA .Jl PALERMO
H.53596 Paiarmo,11 25/3/949.-
Oggettos Navarra Michele ai Giuseppe - confinato comune.»

.DICO PROVINCIALE di
Palermo

A richiesta deTMinistero dell'Interno il confinato comune in oggetto è st«»
to sottoposto a vis.ita dello specialista di otoiatrica presso 11 locale Oape«
dal e della Peliciuzza per accertare quale siano le sue attuali condizioni di
salute e se egli possa ulteriormente sopportare il regime del confino di poli
zia.

Il predetto otoiatrico ha diagnosticato:"Segni di sinussite mascellare sini*
atra e frontale destra cronica. Si richiede controllo radiologico per accerta»
re il grado della lesione."

H Navarra,sottoposto ad esame radiologico presso il gabinetto dello stesso
Ospedale,è risultato: " cranio piccolo - Opacità uniforme ( sinussite) dei
nervi del frontale - etomoidale di sinistra « mascellare di destra."

Ciò premesso,si prega di sottoporre il Navarra 'ad ulteriori accertamenti di
controllo per stabilire le sue condizioni di salute e se da ritenere idoneo ài
confino.
Si gradirà urgente riferimento.

/'Il Questore .,

'1
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Questura di Palermo

a

W53596.2-

Oggetto: Navarra Michel^di

Pai ermo,li 19/3A949

Giuseppe - confinato comune -

Al Sig.Direttore dell'Ospedale della Peliciuzza

Palermo

Con riferimento a precorsa corrispondenza e per ultimo al fonogramma (64)
di codesta Direzione del 12 corrente N°88,faccio costà accompagnare
a.mezzo Agenti di P.S. l'individuo in oggetto,per essere sottoposto
a visita Otoiatrica.

Ad. accertamenti eseguitici prega di riconsegnare il Navarra agli
stèssi Agenti che lo accompagnano.
Si rimane in attesa di conoscere,con cortese urgenza,I1 esito degli

accertamenti stessi. . ——..

:^J^.- • • """"-•;/
QUESTORE

-A-^ < A.-..'

(64) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 124. (N.d.r.)
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N.

Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo
Oablnotto Radiologice

Esame radiologico di

eseguito su richiesta

Risul tato
/ & •U6u > t^ c*~~<*~* -

/

&Jfr<? t̂ rr>

Palermo, lì

V
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Questura di Palermo
BBSBB

B»53596.2* Palermo,li 19/3A949

Oggetto: Navarca Michele di Giuseppe - confinato comune -
\/A

/• §& feife.Direttore dell'Ospedale della Felioiuzza
V./ Palermo

Con riferimento a precorda corrispondenza e per ultimo al
di codesta Direzione del 12 corrente N°88,faccio costà accompagnare (65)
a mezzo Agenti di p.s. l'individuo in oggetto,per essere sottoios**
a visita Otoiatrica.

Ad accertamenti eseguiti,si prega di riconsegnare il Navarra agli
stessi Agenti ohe lo accompagnano.
Si rimane in attesa di conoscer e, con cortese urgenza, I1 esitò

accertamenti stessi.

r QUBSTOHE

(65) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 124. (N.d.r.)
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(66) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 125. (N.d.r.)

USJj;i.'. • -1 '-.-.-. :. -L i i^ij?. .y . •:.- fr tC.1:.'.1. -V.-11* i --.'• .C 'JxX'. :,ìi rfcjf^
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FONOGRAMMA^ ^ „ Palermo,lì 11. 3.1949 .--

AL DIRETTORE OSPEDALE PEXICIUZZA

P A L E a ifi O

N° 53593 - At richiesta del Ministero dell «Interno, confinato NAVAitRA Ki=

chele di Gioseppe,uovrà essere sottoposto a visita di uno specialista

di otosatrice,per accertare le sue attuali condizioni fisiche e di selu=

te par stabilire se egli possa ulteriormente soJt|ipDtare il regime dell

confino di polizia.-

Ciò premesso,si prega di comunicar-e,stesso mezzo,la dala e l 'ora in cui

il Navarra possa essere costà accompagnato.- (67)

II Questore

(67) Cfr. pag. 124. (N.d.r.)
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Mar.

UB.

OGGETTO : _?aYarra._MJLcl:L(airlL • d:f:
comune -

(68)

Si autorizza la 3.7. Q, far sottoporre il con-

finato KAVAEEA Michele a visita di uno specialista di

Otoiatrica per accertare quali siano le sue attuali

! condizioni di salute e se egli possa sopportare il
i

i regime di confino. '

pel »

(68) La nota citata nel testo — n. 90/53596 anziché 53596, del 15 anziché del 17 febbraio 1949 — è pubblicata alla
pag. 128. (N.d.r.)
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MODUUUD4T
1. • 9: S. - 177 Mod. 84

MINISTERO

DI
Biglietto urgente di servizio

3/3A9
Risosta a nota

r C O - A À ; '

ists"'R"zà": c-'oV- :iC'yy[

u-t n-Xle ì/vcàli

de—

,— c'niéde di es'sare tra-
'""". ""

^; c^i "dovrà ' rj .iuar.e-

r e Conf ina to»- a •• sp « s i p^op^l .? • *

te ±.r;x>l.t[r.6--1ì&...alla Direai.0n© delie locali

- f i -n-d^ 1 - 28/I-/Ì 9 * 9 •

Al

L

•V-JBte-

(69)

(69) L'istanza citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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I
i

.
a
K

(70) L'istanza citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MODULARIO
G. Q. - a. e. 663

D I R E Z I O N E

DEL

Carcere Giua.-

N...*r./...Tit..3 Fase. ?- Lett..M

OGGETTO

Detenuto .?!~...'

lìl.mo Sif.

Al', a Questura ai

Paler.po

Mod. N. 401 (Carceri)

£*£°, «*, 1.2.2.1949 „....

Mi pregio trasmettere alla S. V. Ill.ma

T unita istanza del controdescritto dete-

nuto per Ptteiiere_..di_essere.

sottoposto.a visita di uno

La prego di favorinni un cortese

cenno'di risposta da comunicarsi.ali'in-

teressato e la ringrazio.

IL DIRETTORE Sup,

(Vincenzo

(71)

Ord. T2i - 28-1-47 - Kom.i, Tip M.tatellate (500.000)

(71) L'istanza citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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REPVBBLICA ITALIANA

..57.79
.n.SO/53596

OGGETTO: . . .
Confinato comune*

ALLA PEE?ETTUKA Di

P A L

(72)

Accuso ricevuta dei documenti riguardanti

11 confinato comune in oggetto,qui pervenuti con

la nota sopraindicata.»

(72) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 131. (N.d.r.)
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/?. Prefettura di Palermo

Div. P. S. N.

OGGETTO: Assegnazione al Confino di Polizia di

. f

A s. e. IL PRCFCTTO

Questa Commissione .Provinciale di cui agli art.../ ..?.A..?:'...*.5_

con "ordn^anza del .̂ .f?./.'./..!....1 .̂.̂ !... ^a assegnato al Confino di
Polizia per la durata di anni J> il pregiudicato in oggetto ed

il Ministero con provvedimento del ....... :̂ ...'...f ' .̂ .J1 ......... N../ .?•„.* .

lo ha destinato ^co&rf^?^_._^lj^^^^^^

Nel rendere di ciò informata l'È. V. per norma, trasmetto co-
pia della cartella biografica e dell'ordinanza di., assegnazione, si-

gnificando crje ho già disposto la traduzione del ...... ~sV+??.?t?^2r
.colerti a. predetta*? - —

Comunico in f ine che il periodo del confino decorre dal

...!..!..!..:.../.5 .̂.?. ...giorno in cui egli fu arrestato, perché proposto

per tale provvedimento. _ .̂ "'
' \* 1^™ /-'"^•"'X^""u^~"V;*?^ , - "" *l^I.

11 Isus-M&Q ve<^a-.4ft-btt&tie condiaioni economici! e ad 6
T'*""'.' ............. " .......... . &&- «-"̂ Cw-oin grado di mantenersi Jn-cetem» con mezzi propn.

Prego accusare ricevuta della presente e dei documenti di rito.

IL PREFETTO

2 3 (74)

(75)

(76)

(73) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 153. (N.d.r.)
(74) II provvedimento citato nel testo è pubblicato alla pag. 138. (N.d.r.)
(75) La cartella biografica e l'ordinanza citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 74-95 e 153.

(N.d.r.)
(76) Cfr. pag. 130. (N.d.r.)
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PBSi'EaiTUHA DI PALERMO

H. 9053596 PaiermofU7/2/I949.-
Oggettot Confinato comune Navarra Michele di Giuseppe•-

ON/1B CSIHISTSHO DSLL'INTSRNO
Direzione Generale della P»3«
visione Polizia - Sea. II*

H O M A

lindividuo in odi',etto,con ordinanza della locale Commiesione
par i Provvedimenti di Polizia del 24/U/I9*8 6 stato asse- (77)

f-rTSto al Confino di Polizia per anni 5.-
Avvereo tale oTdinanr.a produce l'unito ricoreo,che si trasmet-

te a cedeste On/le Ministero per competenza. (78)
II Navarra è eteto segnalato,come rilevasi dei documenti già

trasaies8i tquel6 pericoloso elemento che,nell'interesse sociale e della
sic jren a pubblica ,specie nsll 'at tufala periodo,neCtìasitti tenere lontane
dal proprio ambiente dove he chisramente dimostrato di essere indegno
di permanere per la Bua irriducibile attività delittuosa»

Si esprime,pertanto,parere contrario all'eccotàlimtnto del ri.
corso di cui trattasi.

IL PRr

(77) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 153. (N.d.r.)
(78) II ricorso citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 133 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Inoculare , n .
IG.G.a.c. 401

Modello
formatori I

REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

D I R E Z I O N E

Palermo^ S. 2 .

Alla

DEL
Carcere Giudiziario Palermo

Questura=2° Div.Segre/ria

Commiss/ne Prov/le per il

Confino.

Palermo

O G G E T T O confinato Navarra Michele Giuseppe

Per semplice dovere ai ufficio trasmetto l'unita

istanza del detenuto in oggetto tendente ad ottene__

per Gioisa lonea a proprie spese
"

diretti».

IL DIRETTORE Superiore
(Vincenzo

rotato.età

(79)

(79) L'istanza citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 134 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Módt LA 2 i jlorcen;i
I Riformatori i

REPUBBLICA ITALIANA rmO ^2» 1949

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA Alla

D I R E Z I O N E Questura 2° W.v. Segr/rit

Corami salone. Prov/le pel

confino»
Carcere Giudiziario Palermo

»

O G G E T T O detenuto Navarra Michele Giuseppe

Per semplice dovere di ufficio trasmetto

l'unito certificato medico di questo Sani tari o, si_

gnificando che il detenuto in oggetto oggi non è

t oiiosa. .lonea.

Il Direttore Seriore
( v. Re stivo )

9 Immutato xia, ._ ..... -

C opuxtoxla -------

(80)

(80) II certificato medico citato nel testo è pubblicato alla pag. 135. (N.d.r.)
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COM;SSAEIATO DI p.s. DI COSLEONB :i
o==r:=a==sj===ezc==

' Cerleene,li-23/-I/I9-49- • .

'
! , i - (81)

a f.del 18 aa*.
H. 90/5 3396 ,

Oggette-Cenflmate ««aun« NAVARRA Dr. Mi ah «le di CHusep-

Alla Ou«8tura; ti ' Pal«ra«

A11.N.2 .

la risposta al f*gll« s«prasegnat« al restituire-

l'unlt» rl«»rs* In dtp pi» esecaplare d»l sopras«rltt« (82)

Dr.Nararra,slgnlfleand» «he quest» Uffici* «»nferaa

11 proprit rapptrt» pari N. d«l lVH/1948 nel o»a= (83)

franti dell» stesse , e sprlaend» parere centrarle alle

aeeegllmente del ri ceree di appelle.- •

Il Cenmlssarle di P.S,

V < ; * (81) La nota citata nel testo — del 13 anziché del 18 gennaio 1949 — è pubblicata alla pag. 143. (N.d.r.)
;i (82) II ricorso citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
-1;' (83) II rapporto citato nel testo è pubblicato alla pag. 158. (N.d.r.)
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Telegramma yggw Palermo. ._,2£/.l/;X~-• ̂  9
Interno Urgentisslmo ~ ~ x

«^QUESTURA DI FALERAO

fmè
Al Direitpre ralle Carceri GìuÒizlarie

PALERMO

N'_3Z^'JìL. Pregasi disporre che detenuto MàJ.ùS.SÀ..̂ ...-̂ .,-.r.-

_jLÌi-5.b.§ì±....àÌ._5.i.L;S.epp..g assegnato al Confino di

Polizia, venga con ordinaria corrispondenza dall'Arma tradotto a£|j.

Ceiòtìasii ..?..i.9.Ap..?.?......?.5.?.:!r.9.̂  dov' è stato destinato con

disposizione dell'On. Ministero dell'Internò del.'...-.22....S.Q.S.3?.S.Sl,.'t.P

Si gradirà conoscere la data dell'eseguita traduzione.

M/ÌUfiSTORB
*

(84) La «disposizione» citata nel testo è pubblicata alla pag. 138. (N.d.r.)
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LASSI!
PALTOO

''—r OGGETTO : A B*egna«t<me -al- nOTìfj.TtO OOQiafct di
. irararre «i chele _Jl_ Slugeppt*- _ __

La solndloata persona, ossagnatp al confitto
di polizia per la dur&ta di erosi 5 oon ordinanz
In data 2 4/11/48 della CoasdeElorve Jrovinciele
PaiaiBio è state ds stirate o. Gioiosa lonioa or»
io*rh 333^1-3 tradotta a ciUta della Qu^a^uara "
lena o._

..... JTegasi alpporre nei svoi confronti
vlgilanatì ai sensi d»pll erti co 11 IG6 e 189
lesto Unico delle Lese! di P. S. dandone ae si aura»
«ione al Mini star o.

A detto confinato coatme dovrà c«?ere corri ep£
•te il sussidio alimentare.

3Ì gradirà cono «cere le data dell* arrido del
confinato in dette la edita, t la data preda» la
«M tex&inozà di coent&re il periodo di

La apre f ottura di Pai ano o tra ai et ter a e quella
«i Reggio Calabria oopia degli atti d* Ufficio che
riguardano dette confinato. >

(85)

(85) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 153. (N.d.r.)
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Pro memoria per 11 Sig.Questore
JCK«EC=

Ho conferito con S.E. il Primo Presidente della Corte di Appello

circa la richiesta dei documenti relativi al provvedimento di Polizia

adottato in confronto del Dr. Navarra Michele di Corleone.

Il predetto Magistrato mi ha informato che tali documenti gli neces=

sitavano per stabilire quale attività ha esplicato in favore del

Navarra il V.Pretore onorario di Gorleone Dr.Di Miceli Bernardo cugino

dello stesso Navarra.

la richiesta ha relazione alla Prefettizia con la quale viene trascesa

so al Priao Presidente copia del rapporto del Gruppo Esterno dei Cara= (86)

binieri N°43/15 R.P. del 18/11/1948 nel quale si afferma fra l'altro

che il Di Miceli avrebbe estorto al Sindaco di Corleone una dichiarazione

a favore del Navarra.

Nulla risultando in merito dal fascicolo del NavarraJ si rende inutile

la trasmissione del documento richiesto.

Per potere proporr e» per o, al Ministero di Grazia e Giustizia un prowe=

dimento a carico del Di Miceli è necessario che il rapporto dell'Arma

sia corroborato da qualche documento quale potrebbe essere una dichia=

razione del Sindaco di Corleone.-

Palermo,li 28/Gennaio/1949

II Commissario Capo di P.S.

-X

(86) II rapporto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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(87)

(87) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 144. (N.d.r.)
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•ti
COMMI33AitiA3fO DI P.S. DI COKJuK) HS

==nmmmnmmmm

fl.i!>74 Div.2~ Corleone.ll 10/1/̂ 949-

Oggetto»'i'elefcramma in copia*-

Alla Questura 41 Palermo

in risposta al telegramma «aia odierna N. 53t>9o. W.v.2* informo

ohe 11 confinato «AVAHRA Michele Giuseppe Marla 41 Giuseppe da oul

venne a suo tempo arrestato dalla locale Armatone richiesta 41 far

tenere 11 verbale 41 arresto,ha fatto conoscere 41 aver ricevuto

uguale telegramma da cotesto,Officio e ohe ottempererà direttamente

(88)

alla richiesta.-
il Commissario 41 P.S.

(88) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 146. (N.d.r.)
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J»°

-Xi

te-
. Palermo, li /«?•/• ^_f?

er le oooorrenti deduzioni, eac j.ualvamente eulle o ir oo stana e di fatto
aonliea Jca \o dui l'iuter esaato » e con preghi-ora di espiicele il parere, si tra-
saette l'accluso ricorso prodotto dal oonfinato in oggetto segnato, avverso

di asse,:»ziai e al oonfiao di pollala.
11 protvediaento a osi' ioo dal /< f̂̂ *J**%*S ^ S't9^£ adottato dalla locai*

Provinciale, neUa seduta delj J^f^* *&& seguito al rapporto

'I
n

(89)

(90)

(91)

(89) II ricorso citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(90) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 153. (N.d.r.)
(91) II rapporto citato nel testo è pubblicato alla pag. 158. (N.d.r.)
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Prefettura di Palermo

OGGETTO: Confinato comune <^/:.. :'t̂ . >^£fX£^
y - ' '.4̂ .̂.̂ &4̂

On.le Ministero dell'Interno
, , Direzione Generale della P. S.

/ K^^Uf 'A. *i4 4*
" I -*"*' R O M A

La locale Commissione Provinciale di cui agli art. 166 e 182 della legge

di P. S. in seduta del../f<^f.."^"f"**..i". na assegnato al Confino di Poli-

zia per la durata d i ^ a n n i ^T il pregiudicato pericoloso ...tyf...&fS1&/7t~._

il quale era stato arrestato, JUL, tal

l[ il giorno ^ " -7 /"

Ai sensi dell 'art . 184 della Legge stessa il giorno ...̂ ^ .̂..̂ /-..iff-O?. è (^2)
stata notif icata al det to i n d i v i d u o l 'ordinanza della Commissione Provinciale,

avvertendolo che entro tale procedimento egli a facoltà di ricorrere alla Com-

missione d 'Appe l lo nel t e r m i n i di giorni dieci dalla not i f ica . H-tnodooimo'pOT, sot-

toposto a v i s i t a dal Sani tork) delle carceri,*^ stato trevok) in condizioni

poter sopportare i l regime delle Colonie di Confinu,come inanità d a l l ' u n i t o raforto^

Trasmetto, qtti-tm+U, la relativa ordinanza, corredata di copia della prò- (93)

posta di assegnazione e degli altri documenti, -sJ îrttMM&fl"^*»-*l4((yj/**..w -*r̂ ^ (94)
' / / ' " "

è m grado di mantenersi coh mezzi propri.

Nel proporre in f ine che lo stesso venga destinato

gM> resto in attesa delle determinazioni di codesto On.le Ministero, (95)

*'• "r^ "^ ''' * ' '- " « ^**^ -̂ -/^-V^*- *- (96)

IL PREPE

(92) (93) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 153. (N.d.r.)
(94) I documenti citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 155, 173, 178, 179 e 180. (N.d.r.)
(95) Cfr. pag. 138. (N.d.r.)
(96) Cfr. pag. 141. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 145 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
ctesB

N°53596/2* Pai ermo, li 4/Ì/19&9

Oggetto i Fonogramma In copia -

Direttore Carceri Giudiziarie di

Palermo

Riferimento lettera N°18430 del 10 Dicembre u.s. (97)
nulla osta da parte di questo Ufficio che confi=
nato comune NAVAtìHA Michele di Giuseppe,venga fat=
to accompagnare al locale dispensario Antituberoo=
lare per essere sottoposto ad accertamenti radio=
logici.
Si gradirà urgente riferimento con l'esito degli

accertamenti eseguiti.-

Il Questore
i '

(97) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 157. (N.d.r.)

10
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TELBQEAKMA
li IO/I/949

Compagnia Carabinieri Ooaleone
Commissariato P.S. Corleone

N°90/53596punto pregasi ia r tenere stretto giro posta,massima urgenza
verbale fermo relativo NAVARCA Michele Giuseppe Marla di Giuseppe et
Micele Caterina nato Corleone 5/1/905 ivi residente punto Questore
Criammorcaro

DI STATO - TuATTA AFFACI DI POLIZIA GIUDIZIARIA

II Commissario di P.S.

t&"
ilr-«-'>&*
•>3ì*,:
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Bepubblice» rt*lì»n»
LStflONB 'JCiiMU'.i'OKLAiE IBI CU-iMBmEHI DI PALEHMD

di
li» 6l9/33-r«4Ò di prot.rtiv»3"* Torleone»!! II gè erse i o

TTO esterno c»el ])r»lFever»8 ICtchelte Giuseppe ì

A L L A - ( « i r f c S T i r R f l D I
6 del IO fendente) \/ (98)

P A, I, Jj H M O

In esito H telegr*r.iu& cui sopra si tre smette il chiesto verb&Ie

di fermo relativo &11& persona in oggetto incicttt»» (99)

(98) II telegramma citato nel testo — n. 90/53596 anziché 53596 — è pubblicato alla pag. 146. (N.d.r.)
(99) II verbale di fermo citato nel testo è pubblicato alla pag. 148. (N.d.r.)
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Repubblica ?talitn&
USOIOHB TKHKISOHiALB IftJl CARAlttNlKHI DI

di UOHLBOKE

V/to £•* 127 del vertasi e.«

PROCESSO VKHHALB di fermo del Dr. H^VARìtt Jflchele Glusepi)e rtri» di Clueep-
pe e di Di ^Lceli Caterina.,nfcto & Corleone 11 ^ genn&lo 1905
ivi domiciliato in PIAZZA S.^uofetino.-— ................

millenovecentoqu»rttntotto,r.ddi 3 novembre,nell 'uffici o di

dell'/rmB dei cerftbinieri ,in Corleone,ore I?.-—-- .-.-. -._.-..__

Noi sottoscritti n^rescif-llo. JK-reiore t piedi / Cdf'ltf-lìTO incoiò, contendente

la suddetta 8thzione,rlf erlfcuo & chi di dovere quanto se gue»--------—----

Orrgi ore 1$ per ordine del j;ig.Coctt.ndfcnte 16 couptgniBjCfcpat t r .o Tozze £ig.

Generoso,essendo 11 signor F&vbrre in ocrett*o c^nertl irzt to.grfcvemente in-

dii i&to qutile iat.rid&tt'rio,per Ifa con£ iu:ifci ione di vtn delit t i cen t ro ls per-

sona, e non essendosi potati «-eccellere sufficienti elementi di colpevole^

za per donunzifar lo All 'autor i tà Giudizifcri6,è e t t to ferente dE.Ml!*' s^tìptéfe»*^

e sotto Ifa stet-s» data trtdotto i-Ile ct-rcen ciucili itrie di i'felermo e messo

a disposizione delle (..uesturfc omonima ,Aff inchè fc SUE vol ta , lo tenge 6 disp^

sizione delle Coiu i i salone Provinciale per 1 pr ow f r inen t i di polizia.-—--»

Per qu&nto precede hbbi&no conpilf . to il presente e.tto in triplice copia par

rimetterne une eli'ili/no iJlcnor Questore dt-llt provincia di i'blenuo,uns

*i ne. nifrg.nuperiori ed u n ' & l t r B per c o n s É n f c r l f c E e^-i t lta del ns .uff ic :*

'inatto,letto e chiuso in df ' t f r e luo'co di cui E.opre ci scatt-sici ivifcmo.----/•
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
AIIO COMMISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ' PUBBLICA

UFFICIO PROVINCIALE DI SANITÀ' PUBBLICA TI PALF'^o

Prot.n". 9 Gab. Palermo, lì 8 GennaA 1944
Allegati n° _ ^
Risposta a n° _ _
del _
OGGETTO:- Accertamenti sanitari confinato NAVARRA Michele.-

= • = • = «»«:=•=•&

Q U E S T U R A D I
M_0_

Rispondo a lettera 11 Dicembre 1948 N.53596/2" e si fa seguito a rappo . (100)
to di visita sanitaria inviato il 12 Novembre 1948 con nota n° 432 Gab.,coi (101)
il quale il Medico Provinciale Aggiunto accertatore richiedeva ulteriori <^=
certamenti di Laboratorio e precisameiite elettrocardiogramma,radioscopia <-fex
torace e dell'apparato circolatorio.-
Gli accertamenti radioscopici eseguiti presso l'uspedale Civico e Behi'ra>,el=

li di Palermo hanno messo in evidenza nei due eraitoraci iperluminosità b-i]a^
terale (etóisema) ed ectasia uniforme dell'aorta. L'elettrocardiop;ratnr:)a,eue=
"\iito invece presso la Cllnica medica dell'Università a messo in evidenza:-
Ritmo - slnusale - Frequenza: 12u> p.al m1 Onda P : appena accennata in -L

accentuata in D e in D - Spazio P R; breve = C",04.-'
Conplesso ventricolare iniziale t-si presenta difasico per l'accentualo^
specie in £2 sxsUbcZx dell'onda S. Le branche di R si presentano arcuate e<-/
ispessite oon un nodo all'apice un'une i natura visibile in D2 e di D^. A\n-c^..
za ventricolare = O",08.-
Cemplesso terminale:- Lo spazio S T è arcuato ascendente e si coni'inde ".z-
l'ori-ine dell'onda T la quale è appena accennata in D-],mentre è piuttosto
accentuata in D2»D^.-
Interpretazione del tracciato;- II tracciato presenta varie anornaìie:-

l'onda P quasi iscelettrica. i D-j è molto sviluppata in Dg^-^ò la cosidebiH
onda polmonare. Lo spazio P R è acrociato a causa della tachicardia.-
La difasicità di Q R S,le macinature,! nodi,sono se<mi di insufficienza
miocardica. Lo spazio S.T. curvilineo,confuso con l'onda luparia per una
sofferenza coronarlKa.-
Conclusiohe diafmo»stioa:- Tachlrltmia. Cuore polmonare con deficit micce

dico e sesnl di sofferenza coronaria.-
Diagnosi;- il confinato NAVARRÀ Michele pertanto deve ritenersi affetto

da enfisema polmonare con deficit miocardico e coronarite e da ectasia ao
tica.-

Con riferimento al quesito posto da codesta Questura con nota II Noveaar
n° 53596 si eiudioa 11 Nayarra non idoneo a sopportare il regime di isola.- (102)

IL MBEIJO PROVINCIALE
. (F/to Dr.G.De Grazia)
t_ • • • v * * * « C y *

Palermo,lì 13.1.I949.-
L'Impiegato di P.S.

(100) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 172. (N.d.r.)
(101) lì rapporto citato nel testo — n. 438 Cab. anziché n. 432 Cab. — è pubblicato alle pagg. 202-203. (N.d.r.)
(102) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 174. (N.d.r.)
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A D E L C O N S I G L I O D C I M I N I S T R I

f lLTO COMMIS5f lR l f lTO PER L ' IG IENE E Lfl S A N I T À FUI

UFFICIO PROVINCIflLE DI Sfinirò PUBBLICA DI PRIERHO

Prot. N. 9....GAB..

Allegati N.
Risposta a N.

del

OGGETTO: ACCERTAMENTI SANITARI CQHFINATC NAVARRA MICHELE -

Q U E S T U R A

, P A L E R M O

Rispondo a lettera 11 Dicembre 1948 N.53596/2" e ai fa et»-4 (103)

guitfo a rapporto di visita sanitaria inviato il 12 Novembre 1940 ow» (104)

ita N.432 (Jab.,con il quale il Medico Provinciale Aggiunto accerta

tore richiedeva ulteriori accertamenti di Laboratorio e preciaamer

elettrocardiogramma,radioscopia del torace e dell'apparato aivo

rio.

Gli accertamenti radioscopici eseguiti presso l'Ssped

vico e -Benf rateili di Palermo hanno messo 19. evidenza nei jdue"'em±

ci iperluminosità bilaterale (enfisema) ed ectasia uniforme del

L'elettrocardiogramma,eseguito invece presso là Clin

dica della Università ha messo in evidenza:

Ritmo : s inusai e- frequenza; 12© p.al m1* Onda P : affiena accenna

Bt;accentuata in D_ e in 1), + Spazio P R i breve = C",«4.

è I 2 j
mplesso ventricolare iniziale t si presenta difasico per 1 xnrcètrT^

zione,specie in D? dell'onda S.Le branche di R si presentano arcua?

ed ispessite con un nodo all'apice ed HKKXBS±HXK un'une ina tura vi

in D0 e di D,.Ampiezza ventricolare = O" «^8.
2 3

Complesso terminale s 1* spazio S T è arcuato,ascendente e ^sî o^É*..

con>JL*t>rigine dell'onda T la quale è appena accennata 4» B^me,tre.

piuttosto accentuata in D , D ,
' *- £~~

Interpretazione del tracciato : II tracciato presenta varie anomal.li!

../..

(103) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 172. (N.d.r.)
(104) II rapporto citato nel testo — n. 438 Cab. anziché n. 432 Cab. — è pubblicato alle pagg. 202-203. (N.dJ.)
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l'onda P,quasi iscelettrica i D è molt» sviluppata in D ,D , è la

cosiddetta onda polmonare.Lo spazio P R è acrociat* a causa della ta=

chicardia.La difasicità di Q R S,le uncina ture, i nodi, sono segp.i di

insufficienza miocardica.Lo spazio S T curvilineo,confuso con l'onda

T,parla per una sofferenza coronarica.

Conclusione diagnostica Tachritmia.Cuore polmonare con deficit miocar=

dico e segni di sofferenza coronarica.

Diagnosi : il confinato Nararra Michele pertanto deve ritersi affetto

da enfisema polmonare con deficit miocardico e coronante e da ectasia

aortica.

Con riferiment» al quesito pog-feft da.codesta Questura con no=

ta 11 Novembre N.53596 si giudica il Navarra non idoneo a sopportare (105)

il regime di isola.

Il Medico Provinciale

(105) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 172. (N.d.r.)
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(106)

(106) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di un esposto anonimo. (N.d.r.)
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A

PREFETTURA DI PALERMO

LA COMMISSIONE PROVINCIALE
per l'assegnazione al Confino di Polizia, istituita ai sensi degli Art. 166 e 182 della legge di.P. S. -18 Giar
gno 1931 n.° 773

Riunitasi in seduta -il giorno

Veduta la proposta fatta dal Sig. Questore, di Palermo con rapporto in data

N.'.515M_ per l'assegnazione al Confino di Polizia di....M7Aì̂ ::.>...... .A

di Siiiaapjie. _ft...di.^»io.filA.jSsà..tii.«..ÌRa*iì£.*ja_J>_. Oor 1 pone... li ..5/l/I>:P.5»ivi. JC

- rlei:i<?a....S:ri;M*1io...- _ _ _ .,...._

Esaminato il rapporto dell'Autorità di P. S. ed i documenti ad esso uniti, dai quali chiaro emergerla (107)

pericolosità per ia sicurezza pubblica del ±.i±V*^I«. : . . ^ . . . ^J l .^" iacUtf ì

Lette ed esaminate le deduzioni fatte pervenire alla Commissione dal ..̂ '.
di Ciu^oppo -

Udito Io stesso £^SMSL -ed il difensore. ....l'.y.V/.^^-^yf^ì - ....,..„..,.

Ritenuto essere un Individuo pericoloso per la sicurezza pubblica.-

Visti gli Art. 181 N.V..3 e seguenti della legge di P.S.

D E L I E E R A

JATAri.<A ^ioML^ filUBOPpo iP-g^ ói tfÌUaè^gnat0 al confino di Polizia per. U /

di anni .a.tn.~..;?....-

La presente ordinanza sarà trasmessa al Ministero dell' Interno per la designazione del luogo dì confV

sarà notificata all'interessato per gli effetti degli Art. 183 e 184 della predetta legge.

Palermo, li l̂̂ :.̂ ..l:Ì±JlZUL^

La Commissione
II Prefetto Presidente

II Procuratore della Repubblica

II Comandante
dell'Arma del CC. della Provincia

II Cittadino

Il Questore
i/

II Giudice del Tribunale

II Segretario della Commistióne

(107) II rapporto citato nel testo è pubblicato alla pag. 155. (N.d.r.)
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®
Mod. N. 401 (Carceri)

D I R E Z I O N E

DEL

Carcere triuaiziario Palermo

t ~. Fase, t - Lett . -
Mi pregio trasmettere alla S. V. Ill.ma

gli ..uni ti.. matisi ..... ài.

Detenuto

OGGETTO

Navarr'a
...r.i<3.Q.r so ..... in... duplo ...ael._d.ete..

Michele Giuseppe . . -, . . -,- .......... — ........................ - ..... •*£—•- ................... ai ' lui ..assegnazione.. .al ....con—

.................................................. - ......................... . fi no... .di jppli, zia. ............... . .......................

La prego di favorirmi un cortese

cenno di risposta da comunicarsi all'in-

teressato e la ringrazio.

Ill.mo Sig.

Questura=2 .Segre/ria

Commissione Confino ai polizia

Palermo

IL DIRETTORE Sup.
Restilo)

Ord 121 - 28-1-47 - Roma. Tip Marmellate (500.000)

(108)

(108) II ricorso citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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No 90/53596 «— «« Pai ernie ,11 12.11.1948.-"

OGU£'i','0:-, NAVARjttA Miihela Giuseppe Marta di Giuseppe e di 11 io eli Sat«rtnar

na to a J,-rr?.2-:;ìj !!._;;]. 1. 1905, i/ i ru.-.ldft/ifcs - I'.-: li.jo

Di

.Dall'occupazione alleata ad or, '-i •••?! sono verificati in Oorleonp r>lverà&.
omicidi, Consumati tutti oon .le ident ialiti nitida L'Ita, senza ohe psrMltro nella
quas'i ^encrralità dei. càoi ^\--j -tavi >o tj:-ibils identli'i^arne rii autori. .
Tali del i t t i vergono 'cerò attribuiti .ini. ìctsiisecen e e 2 o o o hi olene^frl, i

.qiia?i3 a^'ieconò P.er mandato delia aal'i'ta locale, Jhs .Uà interesse- & fare s
pr ira e re tutti -i o laro ~hc-*^.;o '.tano r-;ii;axio- e LÌ iti ùir.iid'au. ioni. -
.A oàpp de!3a nari'la vi h , p ^ x - v.iae una; rime, 'il n.'jprao-;rJ tto HAV
11- yuaXe Mantif'r.e notoriamonc-o -: nnj,, iurai 1 vcn^ut b ì ' ^ f i n t-attl «-11
della lììal.-vì^, i'ra cui i norrina^ì 'JL'f _-lì_^_ J.--l-;.':'L.ruf'L3C..:'Ip Lu j ' ìanOf^fcjtUA frjo=
vanni 'o <.-j}VJvidTALT A/r,;on1no,trlni:ar.er.xfe x'yroui ir. ì^lò«np' -t )?-.-• la ] -irò attl^
vite delittuosa e;' Gii8,-;Ti .•'::'r. -rrO i r£tJ.;".ri:i vj;:i ano 9ropò!.ai per. un prtìivre:1.'!*-
ci; nto ai pGii.'.ie.-

Bser:;l.ta un pcrti^nlarR nnoenrlente mil òa-l inquunr, i del luo^OjO vuoisi <m=
cl-ie»dà i if tu5:iÌ3 atcin-te prendo per 0-̂ 113 il^ -io d'i i'aue, j;w e«H ' K l-eoso abbia

ttat- oan i ivnr1ler"a il -^ ''..-is.;in :"'.MJ. :;•;• .. .ritlsn.'^ l'i.ùV -iH/i / i f^" Gay . Antonine
• Jori ecne, sequestrato n^l IS'4i',e dfì?. pocni^urr-ie Cxi. joi-Ifr A, sequestrato iiòJ.

<?at .o rilae'jiwre ao.is aolo r'-tis "-isrni daìl ' àweriul» sequestro, sensa
il- pa- aie ente -i aj.-Jiiua ao.'u;;ia . ix-l-lu a: ii-^a .-. ouc t riraj.».:- .-JÌ-/rdsì àio il Ks=
varrà h.a dritc ^rcio tnaridai^piEii '11 /-ai.srooi lìeii'ici ti san~ue verliioatisl
In . que s+, 1' M! ^ -.1 a..:l i:el territ.ori'v <li Joriooae .e più- parti-r)larrr.en^o-dl
quelli! a.ij, carnato il _v .9 . I9 ' tb • -untr-.: il _Patt .lìIJnLOgIroiie avre^oe fatto, sop*.
premere per gelosia di mestiere. nii/,ulua puro non estraneo al sequestro di
'persona do] sé/r'rotario dr;lla 'Janer.?. del Laverò Rlz;-;0'i'±lO Placido, di -pai- sl«=%

nor& non sl.iiannd avuto notizie^-
Par i suoi noco- ' l rapporti oon'Solinnuensa e oon la mafi'ia locale

hev.uto dai J^rleonesi,^ quali lamentano "dia il Kavarr'a raraaen-t'ò si
ammalati,' dando oon o lò luo-^o al nospetbj ah a e.^ll -prsstl-pi?

. • Yuolsl al»
quali

i»ìspebtano cjino al puics ck«ii±22± .11 oVJ tare di ì.>auiettera reati -nel ' tf
' di JoTÌeone. Jon la uia loc^a a lu iv i t ì il .Savarra :^a dato modo al

;'Hdre; semplice agronomo di a.Jcuioidra ', in -aojiat ' .;oi;> ;all;rl,-u8 treb sle c?K
{.et -o l l in te rqef j ' anr iHTJto àei vari oar.pierl t i s so rvà fc l ai v"l ?ri del" .Navarra',
avoratio in quasi tutti i £7;udl del Jarloonesa.-
iò poeta, al f.lno di alloaianarl^ cialì'juMu.U"'-: In :u"i vi/.^oi ivro^bnefstt

?a. doli *Ar-i-:\ •• ' ; :npa 00.000 ;'.i3 il llovarra va.(;.ca at.-.M^na'to ,al
II. 3 -J.->1 J.J. L- - i dl"j.J.ò.-

?é^li ammalati,' dando oon o lò luo-^o al nospetbj ah a e.^ll -prsstl-pi? yol
1 la sua opera, in favore dei i'uor i la-r^e 3u.g no avessero tiao-Tno. • Yuol

^fesì che il Havarra fi tnancc.^lja/^ozi'- 1 iaot'iler/Te -l'I alti'! comuni,.! -qu



Senato della Repubblica — 156 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESl'UitA Di JfALEHKO

COMMI SS AHI A'i'O PUBBLICA SICUREZZA Di

N.j.574 Pret.DiT.2*- Cericene, 11 i4/ii/l948-
OGGB'i'!EO«Prepesta per 11 confine «1 polizia a carice di HAVABfiA M1CKBLB il

(Httseppe • 41 Di Miceli Caterina nate In Cerleene 11 5/ Vi 905 a*. selli
Piazzetta S. Or a» la -Medice Chirurfc*-

Alla Questura 41 Palerà*

Cerne è note dalla entrata degli Alleati la Sicilia,nel circondarle di
Cericene • specialaente nel terrlterle del oapelnege,le condizioni della
P.S. haane registrate «ina recrudescenza sempre più accentuata di reati gra=
Ti,ala eentre la persona ohe «entro il patrineaie.-Si sen dovuti registrare
da alierà fine ad eggi bem 40 reati di sangue,senza dire di circa 22 tentat:
e mi oidi.-* al i reati sene stati oensuaati celle stesse sistema e eie8 di ser
preditoriancate alle spalle,oen arai da fuoco.Sene rlnastl avreiti nel più
fitte mistero,nonostante le più assillanti investigazieai della Pelizia,che
el è trovata di frente a resistenze da parte della pepelaziene,per tlmere
di rappresagli* da parte degli igneti esecutori,ohe la vece pubblica ritie=
ne affiliati alla aaffia.Anzi si parla addirittura di un tribunale giudicar
t*,e*nposte dal capi,ohe enettene sentenza di merte a carice di ehi si rend
pece gradite alla società della aaffia,*; che eeaunqae ne ostaceli gli inte»
ti — 9

Quale cape o esponente principale di detta aaffia e tribunale,Tiene ia=
sisfrentenenfr* additate il Dr.Nayarra in oggetto segnate.-Lo stesso al aan=
tiene in contatto cogli esponenti della aaffia preTinolale,in ooapagnla dei
quali Tiene spesso notate.Sui peggiori eleaentl locali esercita malte asoen
dente e rione teauf* dalla popolazione ohe tende al quieto Tirerò.- "
Mantiene stretti rapporti col pregiudicati Lo Bue Calogero,Idggie Laelano,
Pasqua Giovanni.^erernali Antonino,ben noti In pubblloo quali elementi dedi
ti al delitti più grarie-dei quali ol ai occupa a parte.-

II Dr.Wavarra si è sempre preoccupato della serte di pregiudicati fermati
e arrestati per notiri vari dalla Delizia,sollecitando notizie e benerolenz
Risulta che 11 Dr.Wavarra si è anche interessato del rilascio di seauestrat?
trattando col aalfattori.-

Da notizie ricevute da Tatto fonti scabra che lo stesso non sia del tnt
te estraneo all'omicidio del Dr.Nioolosl,Direttore del locale Ospedale,dell
te consumato nel settembre I94e,e ciò alle scopo di raccoglierne la eredita'
nella direzione dello Ospedale;noa ai hanno,però,elementl'^jFlpetere «volger
azione giudiziaria,seapre per quello inveterato senso di oaertà ohe oostrin
gè gli organi di polizia a segnare il passo.-

A carico del Dr.Navarra non esistono precedenti penali.-Economicamente,
si può dire agiato,pur non risultando a suo nome alcun cespite immobile di
rilevante Talorejha tre fratelli ben sistemati in uffici redditizi,mentre
lai è direttore dello Ospedale ed esercita liberamente ed ha la condotta di
Flouzza,eve si reca in auto propria.-

Per quanto è detto Innanzi,allo scopo di mettere una remora alle azioni
delittuose della aaffia,-eli-nir.àeo temporaneamente dalla circolazione gli
esponenti maggiori,si propone il Dr.Navarra por l'assegnazione al confino d
malizia.-

IL QOB&lfSSARIO Di P.S.



Senato della Repubblica — 157 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(109)
L'I t '

DIREZIONE DELLE CARCERI GIUD.PALERMO

Palermo,li IO.12.1948

Alla

Q U E S T U R A ^ < & £

Palermo

OGGETTO:detenuto Navarra Michele Giuseppe

Per i motivi cui all'unito certi=
ficato medico il detenuto in oggetto occorre (no)
che venga tradotto al locale Dispensario An=
tituberòolare per essere sottoposto ad accer=
tamenti radiologici»

A13e go la posizione giuridica e resto (111)
in attesa del^ nulla osta da parte di codesto
Ufficio»

II Direttore Superior

(Vincenzo Restivo)

(109) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine rìsale al documento originario. (N.d.r.)
(110) II certificato medico citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento.

(N.d.r.)
(111) Cfr. pag. 170. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMU
JOMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA DI JORLEONE

jf° 1574 Div.2A - Corleone.lì 14.11.1948.-
:- Proposta per il confino di polizia a carico di NAYARRA Michele di

Giuseppe e di Di Miceli Caterina,nato a OoAeone il 5»1.1905,abitante
nella Piazzetta S.Orsola - Medico Chirurgo.-

A L L A Q B B S T U R A D I
P A L E R M O

Come è noto dalla entrata degli alleati In Sicilia .,nel circondario di
Corleone e specialmente nel territorio del oapoluogo,le condizioni della P.S.
haimo registrato una recrudescenza sempre più accentuata di reati gravi,sia
contro la persona che contro il patrimonio. SI son dovuti registrare da allo=
ra sino ad oggi ben 48 reati di sangue,senza dire di circa 22 tentati omicidi.-
lali reati sono stati consumati con lo stesso sistema e cioè di sera prodlto=

riamente alle spalle,con armi da fuoco. Sono rimasti avvolti nel più fitto mi=
stero,nonostante lej^ più assillanti investigazioni della Polizia,ohe si è tro=
vata di fronte a resistenza da parte della popolazione,?e» timore di rappresa*
file da parte dejrli ignoti esecutori,che la voce pubblica ritiene affiliati
alla maffia. Anzi si parla addirittura di un Tribunale giudicante, compo sto dal
capi,che emettono sentenza di morte a carico di chi si rende poco tradito alla
società della maffia,e che comunque ne ostacoli "li Intenti.-
Qiale capo esponente di detta maffia e tribunale,viene insistentemente .addlta=

to T.1 D?~;l?av««-rTa la ovatto segnato. Lo stesso si mantiene in contatto con "li
esponenti della maffia provinciale. \^. onmpaTnia dei quali viene spesso notato.-

Sui peggiori elementi locali esercita niolto accendente e viene temuto dalla
Popolazione che tende al quieto vivere.-
Mantiene stretti rapporti con i pre^lucii-^ùi -u» tfue Càlogoro,Ligp:io Luciano,

pasqua Giovanni,Governali Antonino,ben noti in pubblico quali elementi dediti
al delitti più gravi e dei quali ci si occupa a parte.-
II Dr.Navarra si è sempre preoccupato della sorte di pregiudicati fermati

e arrestati per motivi vari dalla polizia,sollecitando notizie e benevolenze
Risulta che il Dr.Navarra si è anche interessato del rilascio d^Ì sequestra=

fi trattando con i malfattori.-
Da notizie ricevute da varie fonti sembra che lo stesso non sia del tutto

estraneo all'omicidio del Dr.Nicolo si, Direttore dèi locale ospedale,delitto
consumato nel settembre 1946,e ciò allo scopo di raccoglierne la eredità nel=
la Direzione dèli'Ospedalejnon si hanno,però,elementi conoui potere svolgere
azione giudiziaria,sempre per quello inveterato senso di omertà ohe costringe
orli orfani eli polizia a segnare li passo .-

A carico del Dr.Navarra non esistono precedenti penali. Economicamente si
può dire agiato,pur non risultando a suo nome alcun cespite immobile di rlle=
vante valore,ha tre fi-li ben sistemati in ufl'i-i redditizi*mentre lui e di=
rettore dell'^spedale ed esercita liberamente ed ha la condotta di Bicuzza,
ove si reca in auto propria.-
Per quanto è detto innanzi,allo scopo di mettere una remora alle azioni de=
ittuose della maffia,eliminando temporaneamente dalla circolazione *11 espo=

Menti maggiorici propone xk» il Navarra per l'assegnazione al confino di
polizia.- IL joMKisSARIu DI P.S.

(P/to Cardinale)

St£U?É:2:= L'Impiegato di P.S.
Palermo,lì 13-1.1949.-
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3'JÉSTUiiA DI PALEKUQ

Nfr53596/2~ Palermo,li 22/11/1948

Ogg9ttj0s- 'HAV&ùiiA icieheì'o-'. di GLii'scppe ••-Propórr
il c'onf ino* ài p

0, Provino lale' .(3]i

Qon i'-.'ix'er i^.ent:o .a precorsa .covrlspetìdenza .e -per
' ultimo-' a Ha lot'tara c.el 12 coi\rent7-N°?|.3^,-l;ra'Sjr.s.tto (112)
l^So-olusa ^6j.a.i,ione del locala- Qs 'bine ti; o ^ad.iolc^.ico
d-ell'0opc-àal,g d-^lla- x-'elìoiua^a ,con p;A sghiera "di
OGàuJiicars/bon iLo' .7;=; y^-j.u oc-i'"»ese . Uì'^enSa -il- par ere-
eòlia S'.V-. rln. r.-ieritc alla idoneità del lu'avari-a à.r
•e o il f Ino in ,oha oolon:-^ della i i cau^ l i ca .

Il Questore

(112) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 202-203. (N.d.r.)
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MODULARIO
G.G. - a.o... 387

Modello N.

90 del Reg.)

Carceri Giudiziarie di Palermo .

ESTRATTO DEL REGISTRO

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il . 1?' V.rT

a termine dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si rimette
Questura Diy«^ pomm. Proy» Palermo ^

N. d'ordine del registro'-. °P

Generalità del detenuto :.... Nayarra .liLchele di ..Giuseppe.
Posizione giuridica : . C°nfir^ndo

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico; _
_ i;Qaic.Q...jal.Q......diren sor e ..di. .fi «lucia 1 ' ayy....... ̂ .̂ c.?.?.0?

Richieste e dichiarazioni diverse :.

Artestazioni :

Palern.0...., ^j 15/U_/943

II/inióìionario Delegato , " IL DIRETTORE

Ord. 109 - 11-1-47 - Homi. Tip. llauteliate (300/00)
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'é+asjfc-*- t, '

&L< /e

(113)

s-*<- *« t̂-t>5^*i-̂ 2--̂

~?-

si*̂ tsZ*-~&-?*-**̂ £-**

: '?

(113) II fonogramma citato nel testo — n. 53596/2" anziché n. 56596/2" — è pubblicato alla pag. 163. (N.d.r.)
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K°53596/2

Oggetto:

DI PAIEHtiO »*=

Palermo, li 19/11/1948

Michele di (Jiuaepye -Gonl'inaiicLo »

ettore C spedai e titilla
Palermo

Con r xier iinento a precorsa corrispondenza e per
ultimo al fonogramma di codeuta -direzione del 16 cor:

ren te, N°60, faccio costà accompagnare l'individuo in
oggetto, per essere sottoposto ad esame radiografico
del cuore e del fascio vascolare.
Ad accertamenti eseguiti ai prega di riconsegnare

il predetto agli stessi Agenti che lo ascorapagnano
e. di fare tenere, con cortese soli eoit Udine, la r eia»
zione degli accertamenti eseguiti.

(114)

Il Questore

(114) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 161. (N.d.r.)
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Fonogramma 16/12/1948

Big.Direttore dell'Ospedale Peliciuzza

Palermo

N°53596/2* - Detenuto Navarra Michele di Giuseppe,proposto
per l'assegnazione al Confino di polizia,a richiesta del locale
Dedico Provinciale,dovrà essere sottoposto ad .esame r&diografioo
del cuore e del fascio vascolare.
Pregasi,pertanto,comunicare con cortese urgenza e con lo stesso

mezzo yga-TBifo il giorno e l'ora in cui il Navarra potrà essere
costà accompagnato.

-/ eli Questore
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ic;: .italiana
Ì TJir.ITCKUCLL LSI CATUBIFL^I LI

Gruppo Interno - Reparto Provvisorio

1B.OMEMOHIA B/P. Palermo lì t5 novembre 1b>48
^ | A | A | A | A | A

A L L A 2 U -i 3 T H 3 A D I

P A L £ S M O

A richiesta del 3i3«Colonnello Denti comunico che non ho

fatto accertamenti di ne.tur3. politica nei confronti degli indivi-dui

da me fermati in Partinico e proposti por provvjdim=nti di polizia.=

L'unico ùi cui mi è nota l 'apparenza al P»C.I.,é P^COSARO Gaetano

fu Vito da Alcamo, Denuncia ti; all'Autorità 0-iudisiaria in iatato di ar=

resto perché trovato in posaesso ai un xoschet^o moò. l8a1 con canna

segata a d^ 10 caricatori p.T le. oe~tc. arma .a

Allego la tasserà ci i^crizion; al P.C.I.del Pecoraro.= (115)

-3flv- to '•; CÌS.COÌO-

(115) La tessera citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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PROSPETTO

Degli omicìdi e tentati omicìdi verifica ti si nel territorio del
Comune di Corleone dal I°/VI944 al I5/Ì1/I948;

Dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 1944 N. 3 omicidi N. 8 tentati omicidi
Dal 1° n " 31 " 1945 " 17 " " 8 " "
Dal 1° " " 31 " 1946 " 12 " « 5 n n
Dal I» » "31 " 1947 " IO " « 5 n n
Dal 1° " " 15 Noveftbre 1948 n 2 " - " "

N.44 H.26
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Mod. N, 401 i Carceri)

D I R E Z I O N E

OEL

Carcere ^iixt. .^alermo

- T .T Mi pregio trasmettere alla S. V. Ill.ma

-Kirnm-pm- gli .unìti...motiVÌ. ..di

OGGETTO ricorso ^el detenuto a manca (110)

Detenuto .̂E?3?.?*. segnato avverso lassegnazione
Llichele diJJius^ppe al confino ^ Polizia

La prego di favorirmi un cortese

cenno di' risposta da comunicarsi ali' in-

teressato e la ringrazio.

Ill.mo Sig.

Questura Segreteria TL DIRETTORE
""" / •£ —-—-^ ( Vincen zo /fiestivo )Cocua/ne Prov.-Div.^*1 x /

C"ó'nTi"no'"dÌ'"'Pal'6'2±'a
... Palermo

Ord. 121 - 28-1-47 - Kom.i. Tip Mantellate (•500.000)

(116) II ricorso citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MODULARIO

Carceri Giudiziarie di

ESTRATTO DEL REGISTRO

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il .12 rJ ,1/..?.T.9.

a termine delJ'art. 80 de] Codice di procedura penale che si rimette

Questura.. Diy. Q Cornei. Pr.OY.» .Qo.nf.,, Poi. PalgrfflO.
N. d'ordine del registro 3°

Generalità del detenuto : Nav.arr.a .MChele.....di

Posizione giuridica : Confinando

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :

leonino niei ..avvocati.-di fiducia Romano Battaglia .e
Patrigni..... ,

P/to Wavarra Michele
r.•"-.&>'

Richieste e dichiarazioni diverse :

Attestazioni :

Palerno „ 15/11/948
" "** f Wntrf • i ^»•»,!>«.i•>.«•*•«

IL DIRETTORE

Ord. 7 - a 5 - / - n - i t i a i . Tip Vliatift . iti ( j ) > Hi]
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(117)

(117) Viene omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alla pag. 165. (N.d.r.)
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Teledramma 13/11/1943

Carabinieri

Corleone

N°53596 at 619/15 pu.nto Pre^an:) provvedere perone confinando NAVA3RA (118)

Michele òli Svasepfe x-ine-i l uso in queste Carceri at disposizione coaeet?

Comando sia subito passato at disposizione questo Ufficio punto (Jradl'rò

a soici;razione plinto Questo.-e Giam^iovcaro

Tratta Affari Polizia
i

3 Li Go^issar io Capo di 'P.S.

(118) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 183. (N.d.r.)
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Mod. 414 (Con

REPUBBLICA ITALIAN.

Direzione Jelle Carceri Giudiziarie di

Ufficio di Matricola

Posizione Giuridica

'#,igiio #-...y^ •di .V./.J

d'anni M *b nato

di professione I
' \ II V A i*1

entrato in carcere il \\.:.....A\'....-A^[^\ • p disposizione di

1 }^\ -
\ i i IQ . A

arrestato il .à..r.._..A.l,"_.̂ ..j .Mu

.AiUL

Ord. 104 - 11-1-47 - Koma, Tip. Man^gliarté (o. 500.000)
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Urgente a mano con
Questura di Palermo

N° 53596/2* Palermofli 11/12/1948

Oggetto i Navarra Michele di Giuseppe -Confinato -

Hi servata a iaano

Sig.Medico Provinciale di
Palermo

Con riferimento a precorse corrispondenza e per
ultimo al fonogramma di oodesto Ufficio del 26 (119)
novembre decorso U°416,trasnetto l'acclusa cartel
la relativa all'osane elettrocardiogramma eseguito
dalla locale Cllnica Medica della Feliciuzza,nei
confronti dell'individuo in oggetto*
All'uopo pregasi, co nimicare con la massima cor=

tese urgenza, do vendo sene riferire al Ministero, (120)
l'esplicito parere della S.7.,sulla idoneità fisi
oa del Navarra a sopportare il regime del confino
di polizìa^V-

II Questore

(119) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 198. (N.d.r.)
(120) Cfr. pagg. 150-151. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 173 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.?. v*' . i - ' - f e L \/U;4
: . "r

• , : • • ' , - . . . ' , / . (èptnuoè di

Ufficiate Ailte ét&to
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^ersonalo -
, •"• ~ r'.-. 'l. j \ 7*'' •: •
^ >. _t&tJ.^.i.\*l JJ- -f. '" .

ji9 53596/2" Falerno,li

OggettotJfAJARBA Michele di Giuseppe - Proposto

pjer_ y. confino di polizia - _

yì£« ;e»iico Provano lai

.., e l.-;--jt ."tCueii:-:to nello locali Gar»
- JCTAoio

sto ~«'!/ 1 *2 nv*-vr.'::-.. .o.ne P! oorf-'-nc eli poliaia»é.é-

t O » -Sol nnn :» t:ir Ir, " ~3 1 -> '•- • r o e " J., r i or.-rio .30 i u to
ria bronchite asmatica con enfisema aortite e dila-
tazione cardiaca e dichiarato idoneo a sopportare
il regine del confino,solo in terraferma.r. ;
Ciò pro.'&.'r-bc tQ i ]ir^'fa li nottororrs il
ad ur.-r.frì';* «oo:ir; n.?,nontl di conti-olio allo scopo di
stebilix'e BO cr.li £»K« da c:;rrjidornrR j-ncte idoneo
a ooppor'tare ii r^r;L,i^ ^i. 'in* 1:30la.

Si gradirà aver o la relativa r-elazion-v: in duplico
copia,non ol'rrcj la ri.ttljia a.èl 13 corrente,necee«
aitondo portare il Navarra - all^eeame della proa«

ù o iuta Uall»i o o ni;u i :-;-?! o ne Pi-<

kl ;aes'lcr.
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(121)

(121) II rapporto citato nel testo è pubblicato alla pag. 184. (N.d.r.)
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• 9/11/1948 _•

Commissariato .Sicurezza
Gqrìeòne.

et Hioeli Caterina naW; oostà
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COMMISSARIATO fll P.S.DI CORLEOHE

N.I574- di prot. Corleone,li IO/II/I94&.-

OggettoiNAVARRA Dott. Michele di Giuseppe e di Di Miceli Cateri-
na nato il 5/I/I905 in Corlebne-Conf Inando. -

Allig.n.4
Alla Questura di

Palermo

In risposta al telegramma del 9 andante n.53516 ai trasmettono (122)
gli uniti certificati di nascita e stato di famiglia in duplice (123)
copia relativi all'indicato in oggetto,significando che lo stesso
in caso di assegnazione al confino di Polizia non potrà mantener-
si con mezzi proprl,vivendo del reddito della propria propria prò
fissione. ""

(122) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 176. (N.d.r.)
(123) II certificato di nascita e lo stato di famiglia citati nel testo non pubblicati, rispettivamente alle pagg. 178 e

180. (N.d.r.)

12
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Municipio della Città di Corleone

Corticato di

Il sottoscritto Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Corleone

C E R T I F I C A

Che dal registro degli atti di —
dt

e ^_
Parte '

di

dell'anno

... Serie Volume.

N ..~.... r isulta che ne! giorno .. .-..del mese

Rilascia il presente in carta libera per uso -Jxrrv.

L'Ufficiale dello Stato Civile
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M
lì &
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li? 53596...... 9/11/1946

0&gfe1i.to-i.. ..Navarrà, Michele Giuseppe àaria di G-ius.eppe -
£ì*eaione C^roeri C-iudialarle di

_
0"''i, detenuto a £23 posila ione di questo Utì^c.:

a vie'ita Eiedio-a per ftooi'eJ?ia*e
sia alletto da malattia

faàD di sopportare ìnoor.cu:

del oonf ino di l'

è idòneo a sopportare il regimò'del-ooiif i t io,?1

o in terrafQrsiaj
oui .ali* .lettera a) sa è idorioo a ti-

iii catò dai OoJiiuni di teri'a' a'.lì ci..

.-rer«w?i|Èi Wedioo in duplice copia.t,oon oca
gy evenuto .e»9co?e Boriato
-tf nella prosaima

.
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PJJrUr.^llCA ITALICA
-U£GIOì,r2, OS RHE'-L'OSE ALi J^I OAttìIl.IiSl iJ PALS-HjiiO

' C012PAGHI& di UC

prot.div.III"

Off&|£TO;-Con±'iiiattà'0 I, AVA TIR/, iilicivj le Giuseppe .-Lt ria dì Giuseppe.

M
A L L A £ U £ ù 1' U E D ' I

•AL COH^jO J^L GHUrl'O ^T^ Fa' i O J>I CAitf':>Ii>Ii Rl Di '.

Sì trasmette l'acclusa proposti; par il cout'luo di •Polizia

•a óarìco 'dai .aòmitìato in o^c\e tt-o,;nii forgiato por luclagi'ni. di' polizia

giuàìzieria ii'3 corr^uta , siccome indiziato di gravi dalittì. ;cpttt3W

la persola e si pre^a ^- vol^r piOD^uovortì l' autoriEz&aiOiie _ d a ! part*

della Commi s si o ut.' 'Provi .-iO la in uca. Prowaciima ir.ti di Polizia a pras-e&t

lo alla • C0imnissi0£.a • stasBa n- istato di 'arresto.- - .

Si so^gìui.ga- ch'o E carico dello bta&so _uoi . E oi.D emèrsi . col-

orati el omeri ti ai prova p^r vu.t atji-UiiZa^: all'autorità Giuaiaiarla.-

£1 rifarisoa ,i/.oj.tra^- ^-'^ ^ 3l^ ripetuto 11: data' odiò'r'aa

e -stato assocìiato L.Ì-JG carceri -ji Palino a disp-os.iz iòne1 • di. oòtw-

stài» . Cuostura e ciio • t4?*tjHSt» xro'fara i.a «Oiìvalici&to. il. fermo siilo

al 70

(124)

(124) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 184-186. (N.d.r.)
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-r*itKJ.TO?iALjii
COCTA (jKiJ.

DI PAliifiì.0

619/4 ai prot.aiv.Hi" Gorleone,li ^3 ofcolre 1948.=

QJ?GìTTO:-PropOBt8 ai confino a carico ai KAYA&KA E-u.ca.ele -Giuseppe
ai Giuseppe e ai '."Uceli Gè cariila, UBI; o la GorleOu*,xl
mecuuo couuObco, residente in- Corleone, Piazza à&nt 1 Orsola.n.I5.=

A L L A T U R A D I

R ih O

Coa'è noto le coudizioni dslla P.à. del Comune di Corlaoao

dallo ingresso degl^ Alleati nell'Isola a qua sta parte ,haimo registrato

fr«%ueati delitti di sangue che hti^uo ra^Éiuuto la cifra di tea. 4-8, semza

teaer coato d-ei teatati omicidi che sono pure rilavanti, -

Dei prì^i, otto sono stati consumati nel 194-4,17 Bel 1945,

15 Bel 1946,5 uel 1947 e 3 ttol 1948.-

Detti omicidi, eseguiti tutti con le stasse modalità e cioè

di sera proditoriamente eoa colpi di arma da fuoco alle spalle della

vittime, soao ia grafi parte ancora ad epura di ignoti, a causa dell'afiblea-

te carico di omertà.- 3ssi però s_ attribuire o^o i-'-sirtonteceato alle

marno di pochi sieaanti al servizio della maffla locale che fuazioaa da

triliuBale giudicante, facendo sopprìmere tutti ruelli che non si'piegaao

ai suoi voleri. -

Quale capo di detta a&ffie e di datto tribunale , viene insi-

stentemente e notoriamente additato il geueraliEzato lu oggetto. -

II NAYARR.H, infatti, mantiene cont-tti fryouuuti con tutti gli!

esponenti della aaffi& ci.-iilfc provi;j; ia,£issienie ai suali e spesso notato ?•

jìserclta molto ascezideiita sui a^linyuenti locali ed è molto

temuto da tutti i cittadini,! <^uaìi por jjuicrto vivere subiscono, ogni

Non setiza ragion»,- Inoltre, egli c;aiitieue rapporti quotidiani Q

con i noniu&ti LO LU

Antonino ter. conosciuti i;- ouXl-lico _uali tumori ùi tutti i' nùffierosl-

ti di sangue cocoumati in Coriacee- ,-s ^51 _ut.ii si ^-if^nsce oou' pf.opoe'te-

a parte.-

_',rt2,i a tele, proposito ;.o:i si rltie^'j superfluo citare cfie <LÌ
/

NAVAER'.,£: volte, lit f^ t to ^ervjnire jireisare t&Li organi di loiizia

in favore Jui prodotti, in occasione dì pernio j,ar iudi.0i;.i ai polizie.

tréscurte

'. di più co.-aotto,ii

i Attività prof ee«-j.-or.s--ié aerei».
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'a>VJ»otizle acquisite presso più, f oati sereue ed obiettiva''

'rÌsuXt%y£af>tti, eia ''egli aVbia trattato eoa a^lf attori il rilascio- "

deiJLé-.'segUiiriti persole se iuestrtte iu epoche Uivurse:- .

-ippBSidaute PHOV2NZAKO Cav. Antonino, da 'Jo^l^o^o , s^u^strt to ..ul I Sì 4 -i-

in località- prossiuti 'all'ex feudo "OAl-tUÌ^O" ; .

-possidente CRlS TUIA, padre del G-ÌU.UÌCO ouo;:i. .o ciol Tri 'u~c,l.o ai Fc.-ujr-

mo, sequestrato ,-fc.t. IS45 nellf, bu<, l ' t i -ioria,citf, i:, co-.trt .ti I- roti i. i.

•d ^orgo S eh irò a fatto riJ.tBcit.i-c dopo i, o i o '_v.j , IOT..Ì UJJ.L ' - v/-j..v. ..o

sequestro, sji_.-,£ il paganie.. to u i £,!OU..L; t;or. .;. /i'_

Io. . Docili so,-0 i cittc'diìiì o' o IL, '.«..i/., ..o c, . j Ì.L. ..- ' . . :.iw ix r:;-

aeute vii.- ita ^11 u. 'Udi- t i ^«-0 - iwi-ij:- o. .o j.c .-.i.-.t O , Ù I T u^ i., ,'i'o^. o.ji 1,0

è coi.vi.iiiioi.y Ea Aa^to g.c-.cir^la ci.'^^ii ^.ro^ti ;-i. •< J^ j . .^ i '_ i ' i i; t '.;,

opora fc favore ùcsi ci:;±l..._UJ:.tl ci j ;, ± ;'O >'_j.j..j ^ . j i 'bu- . j j .-.-.

.J;-;' -.Otmie l ' ICtìVUtu £ . . .O^ . J '-';. Ul j ^. ^1 .^Uit:.^; o O i . ., I . j

il I'.".',. EH.' risulte, i::i'i.. a, li -r . . .-..: i-io - - . ^ . .- __,.- - fc^ , ._ . ;i j . j - . - ^

delitti e1! bt,i:£Ue vuii j l ^r/ii-.l iol v;̂ :.-.. ,0^10 .1 •...>) ___ .^. -. . - i - 1 . ̂ -o i -

so c!u^;±i . i lutti i .; o( r_l ^ pi-i p; V'^i'-j^-e j.' -- -^ .. ' ..... J.u ^-o .. '. J

11 ^'4-9-IS-r'Ì CO.-t.'O 2J. )ott. ;.1^0..C^i • ___ i! L.-. _^. .0 _• /.O ! ^ _ ... . .-..,•

per jrjiosia ci ..i^stiuro.-

La iiai.CKuiiE v-i i-l'j ..... ̂ - j---'-1 ' ""i-'-'i -. a ' : - i_-.."ù.; . . . u.. ;. _• . „„

LI:. _u.i co. -t,^,. -o ito -i i o.' ...J.L _•_• :...; . . -i; e;.

intuita ^Uo.0 no i: eb fc^tj.-jo t _xr c,.^. ^:...t._io : o ^ . . . , „ ; _ • ; .

r.e dello efiei 'ratiL M PI o Juli'ito i.. ^ ,;_ ̂ J:.c." uoi - io t . i b.' , - j - , i-io

dulia Ga-idi-c J'Jl Lf, o^-o ?J^iX)'i)TO ^ _: ul.,o , i j _:. -, -;i-;. to .1. :;„• :.o

jt . i tuto ..otteteapo o :': "tto poteio ^co ._ : i'2._'o ^.•..:,; ci.a -.o;1; o

si ef/ife. trr.ccia del <;. :.vera._

/.iicJ'.e per tt.J-e o_.cicinco resto ..o., e e. i,i '^o ... _ai ^c . . i \- i j

di Polizia, e .riuscito, £i:. \uì,a s-l'u^tire r-,JLL ' :...o..^. pu*. vli\- J-.-j.lc V

..Giustìzia.- / ;

"".,', A suo carico ^o.. ..assistono pi -c-c j^ ja t i p^i-uli,..:: .ili epidoji

;iaàife^'tazioiil della bu§s;vàsta e CO'iij^csgg^à&ytività cel-j!-uuosa.- \ .'

•"^-;%^(%-.'3-'•;'vo,ca'molto, diffusa che 'J^KAV/vIfi*, . è aficke l'I ràjua'aipiisr •'

Esiii-'«Uii-J-"jiiitóiìifii^.'^-.^^i^e. aiaate-'-xii a'iiyri ,coau,iil,ij



Senato della Repubblica — 186 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- a *•
-..tiffit coàaettere, delitti jiel' • territoìào

-di; -.questo. "
Coéì ageado, il N AVA ERA &a dato "la t>oss'ìfc llità ai padre, L

plice agrouòuo , di acquistare, i ir società di- altre parsolo , duo trol',,ie

die, col ff-vora duicaDipiei;I,levoraiio i^ .IUBSI tutti i fai i f i i 'Julla

Ciurli '-i 1-21 ohe .- Ha. ciato, altresì, a fceu quattro fratelli ly. poaoibi-

j.i'tà ui cou&aguiré la laurea o titoli cii studio appràsi-t'-iii, uo: c^ '

lE'.pie^liì _li ±'avore.- 3' , luoltrti, 111 co.-o-aioi-i m ^irnz'o i- PI -jov. ot-

tura ii p r opri età. -

guanto "sopra, -uè sto o02ijji-.Jp ^ro^o'- .u c/i'j il ;,/. ...".

al coijfii.o di polizia .-Ootxo ^i o-- vv ..;ir.j:_To, uit_-.-

aci jpururs J. 'a^sij>.ta uà uu pj^iecloso faoj-^jtto, v^jii. L.pp^-jEO ^.c..

8Z1O.-Q dalla 'pop 01 bai or; ̂  j sjivirà Ji .^o_i jO L tn.ti;i gli

dui poiicolosl ael luo&o o dal cor.iUx.i vici^io^i .-

Ki ut.isco;:o i "joou.r.or>.ti ai i i to .= (125)

(125) I documenti citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 187-189. (N.d.r.)
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Circolare del giornale militar* N. 44 (42)

(N. 22R del 1914) (Regol.

C A S E L L A R I O G I U D I Z I A L E

RICHIESTA DI CERTIFICATO GENERALE
fin carta libera)

Condoliti di leva ............................. Mandamento
Al nome di <c°«»o»« . ->-••>_ NAVARRA. liuhelatGiuseppe Maria .......... . .........

(ài <*^fci;»di Giuseppe.... e (di o=fo? M- Miceli Caterina .......

nato il 5/1/1905 .............. 1 ....... in Corleone prov. (o stato)

dì ^alerao ....... si richiede il certificato generale (1 • ai termini

dell'ultimo capoverso dell'ari. 621 del codice di procedura penale per: (2

eventuale esclusione dal servizio militare (art 5 del testo unico delle

leggi sul reclutamento dell'Esercito, approvato con Regio decreto n. 1437

del 5 agosto 1927 e §§ 213 e segg del regolamento sul reclutamento ap-

provato con R. Decreto n. 6952 del 2 luglio 1890i ;

ammissione a ferma di servizio militare diversa da quella ordinaria

di leva lart. 80 e seguenti del testo unico delle leggi sul reclutamento

sopra citato);

conferimento di grado militare (art. 1 e 2 della legge sull'avanzamento

dell' Esercito n. 254 del 2 luglio 1896 e § 21 del Regolamento relativo,

approvato con Regio Decreto n. ti26 del 21 luglio 1907).

,D.U,
Al Siunor

presso il Tribunale di

P A L K R n o . . . . .
>!' Quando te richieste sono firmate, pel comandante Jet distretto, dagli officiali delegati pronso

i consigli dì leva, i certificati dovranno sempre es.xere H|>c<liti ;J Comandante del distretto nella
località dove il distretto La sede qualunque sia la località donde è partila la richieda.

(3V Cancellare, con uu tratto di penoa, le due ipotesi cui non si riferì ice la richiesta.
(3) Comandante ecc. indicazione del corpo o dÌKtretto) ovaero: Commissione di leva (indica-

zione di provincia o circondario). Firma e tinllo.

aedi a tergo il certificato

Ord. J21 - A. R<-iina - e. 5000 - 194T
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CERTIFICATO GENERALE

Tribunale di

Si attesta che in questo Casellario giudiziale al nome suindicato risulta :

(Segnare le decisioni in ordine cronologico, indicando per ciascuna:
1° la data: 2° il magistrato che la pronunciò e la sua sede ; 3° il dispositivo
od II provvedimento; 4° per le decisioni penali, il titolo del reato con le
aggravanti e diminuenti, e indicando se tentato o mancato o se continuato;
5" gli articoli di legge applicati — ovvero: NULLA. — Seguono la data, la
firma del cancelliere, il bollo d'ufficio e il visto del Procuratore della
Repubblica \

.T:
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MODULARIO
G.CJra.c.486

DIREZIONE

CARCERI 8!yDSft*ir. ' rUv- ìL
V

F3 A t_ L"; , '* • vJ O

UFFICIO SANITARIO

U F F H I O D E I M E D I C O C H I R U R G O
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Mod. 414

REPUBBLICA ITALIANA

Direzione dette Carceri Giudiziarie di

Ufficio di Matricola

Posizione Giuridica

$ anni 0' .......... ............ nato a

di professione jMt&(&Q. .................. arrestato il

entrato in carcere il &.~....J.

quale ..

a- disposizione . di

Roma, li^~~...f...

. Ori. 104 - 11-1-47 - Roma, Tip. MantelIwCé (e. 500.000)



Senato della Repubblica — 192 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CLINICA MEDICA

DI PALERMO

Direttore Prof. M.
(POLICLINICO) / • /

Palermo 3/12/1948

Questura dì
Palermo

In riferimento alla Va/ ri-

chiesta riguardante gli accertamenti al Dott.

Navarra, con lettera N°53596/2 in data 29/11/48,

si trasmette l'unito referto elettrocardiogra-

fico.

In quanto al quesìto se il

Dott,Navarra possa o meno sopportare,senza dan-

no, il regime di confino di polizia dell'isola,

premesso che il soggetto ha certamente bisogno

di tranquillità e di riguardi, il giudizio me-

dico dipende dalle condizioni climatiche, am-

bientali dell'isola e del regime cui verrebbe

sottoposto.Nel contempo si fa presente che l'im-
porto per gli esami eseguiti è di £ 2.000.

per il DIRETTORE

II dirigente del servizio elettrp-
( cardiografico )

(126)

(12?)

(126) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 193. (N.d.r.)
(127) II referto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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QUK3TIL4A DI

N°53596/2* / Palermo,li 29/11/1948
-r *-

Oggetto: NAVARCA J-iichele di GJuseppe -Confinato -*

;Lg.Dire e Cllnica Medica Feliciuzza

Palermo

Con riferimento a precorsa corrispondenza e par
ultimo al fonogramma di co desta direzione del 27
corrente N°2,faccio costà accompagnare l'individua
in oggetto,per essere sottoposto ad esame elettro
cardiografico.

Ad accertamenti eseguiti si prega di riconsegnart
il predetto agli stessi Agenti c&e lo accompagnane
e di fare tenere,con cortese sollecitudine,la re»
lazione degli accertamenti eseguiti, specificando
se le sue attuali condizioni fisiche gli ;consen«
tano di sopportare il regime del confino di poli»»
sia in un'isola.

(128)

II Questore

(128) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 194. (N.d.r.)

13
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fo«'si**^~ '̂ ,*?.

(129)

(129) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 193. (N.d.r.)
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Fonogramma 27/11/1948

Sig.Direttore Cllnica M^ioa Feliciuzza

J*°53596/2* at H°I - di ieri - Pregasi compiacersi comunicare (130)
altro giorno ed ora in cui confinato Mavarra Michele fu Giuseppe
possa essere accompagnato codesta Cllnica,per essere sottoposto
all'esame cardiografico.
Si gradirà che sia data comunicazione a questo Ufficio in tempo

ut ile, onde provvedere in merito.

Il Questore

(130) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 196. (N.d.r.)
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Fonogramma 26/11/1948

Sig.Direttore della Cllnica Mèdica della
Feliciuzza -

Palermo

N°5359ò/2* -A richiesta del locale Medico Provinciale
il confinato NAVAHRA Michele fu .Giuseppe, in atto dete=
nuto nelle locali Carceri a disposizione di questo Uf=
ficio,dovrà essere sottoposto all'esame dell ' elettro=
cardiogramma,per stabilire se le sue attuali condizio=
ni fisiche gli consentano di sopportare il regime del
confino di polizia 'in un'isola.

Ciò premessoci prega di comunicare con lo stesso
mezzo il giorno e l'ora in cui il predetto dovrà esse=
re costà accompagnato.

11 Questore
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À

(131) II fonogramma citato nel testo — n. 53596/2° anziché 59396 — è pubblicato alla pag. 197. (N.d.r.)
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Palesino, li 25/3-1/3-948
Fonogramma

Palermo

JM°53596/2A at 416 - In relazione, per ultimo, al fonogramma (132)

a mano di codesto Ufficio del 23 corrente, relativa confina*

to NAVAiMA Michele fu Giuseppe, pregasi indicar e, stesso mezza

da quale Istituto deve il Navarra essere sottoposto allo

esame elettrocardiogramma.
ŝ.

Il Questore

(132) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 198. (N.d.r.)
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f lLTO COnni55f lR l f lTO
f l O t i C O N S I G L I O P C I M I N I S T R I

PLrR L ' IQIENt E" Lfl S f lN ITA

UFFICIO PRODinCIflLE 01 SflflITTI PUBBLICI! 01 PBIEW10

Prot. N.

Allegati N.

Risposta a N..

del

23 NOVEMBRE 194C

OGGETTO : HAYARBA..

FONOGRAMMA A MANO M. 413

E.. m... GIUSEPPE, rr.. PROPOSTO..

Q U f i S T U H A

P A L E R M O

Hiapendo a n«ta 22 Novembra N.53596/2. (133)

A aegult* dei ristatati ottenuti dagli accertamenti radiologici

eseguiti presso l'Ospedale Civico di Palermo si ritiene ancoro. ne=

cessarlo per un migliore accertamento di disturbi funzionali car=

diaci di sottoporre il tìavarra ali1esame dell» elettrocardiograa=

mairicerca consigliata anche dall'Istituto che ha eseguite gli ac=

certamenti radiologici punto

II Medico Prov;

(133) La nota citata nel testo — dell'I 1 anziché del 22 novembre 1948 — è pubblicata alla pag. 174. (N.d.r.)
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OSPEDALE CIVICO E BBEPRATEL1I DI PALERMO
Gabinetto Radiologico / ./

Esame radio lo

Sseguito su ri

Doraci - iper

geto

(si consig

'al ermo, li

-s( JLf--f\---/\i^

»ico di Navar

chiesta Ques

RISULTATO

.umnosità bila

sia uniforme d

.ia elettrocar

::
Il Ra«
.p/to 11:

///// "X^^//tx^• fc^

"a Michele

;ura

;erale ( enfia

sii 'aorta

Ligramma)

; " ii
Liologo 'r •",
^egélbile

ma)
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UFFICIO PROVINCIALE DI SANITÀ PUBBLICA
p A L...E.;R.M.O /I /L

^ 438--GAB. RISERVATA

Risposta a nota N. 5.3 59 ̂ 6/2 del .11/11/948

7 /
12 Novembre 194

(134)

ELENCO delie carte che si trasmettono al.

P A L E R M O
Ora. 288 - 2.9.47 - e. 4.100 - A. Henna - 800

NUJSER.O

d'ord. delle
earte

DESCRIZIONE DELLE CARTE

che si trasmettono

SCOPO :
della trasmissione

Relazione visita medica

Do 11. Tffavarra Mi chele

fu Giuseppe v

QO Provinciale

(134) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 174. (N.d.r.)

,o,.?.*̂ fjì̂
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D C L C O N S I G L I O P C I M I N I S T R I

f lLTO COnMI55f lRl f lTO <PlrR L ' IQIfNF E Lfl 5RNITA PU0&LKR

officio rRowNcintf 01 smurò POBBLICH OL_ „_?A_*_*_*!_?_

Pro». N. I?. Jbff itaB.. J.9.48,

Allegati N....;

Risposta a N._ r

del_ =

OGGETTO:.

Dott. K&TARRA HICHELE DI GIUSEPPE di aaai 46 da Coricano, ooniu»

Gentilizio negative *
Semrlattiam all'evtà «i anni 3 olroaJUOarla a oirea 16 aaai|p*lBoai»
t« a 26 aaai rlMtaia 26 anni r«umat*»o arti«ralan acato.paasato la

•tat» di ortaioità.Ra ^•etato Mrvlzio ailitav» di Irva e di ritigla*

«o.l»att«al» Malattia risala a oirca^anBi.Inizi^'faòil» stanche zza oon
an«o«eia pr««*rélalet affanno, tee M oen eatarro.La iMtt«vspAS3è si pre-
stata tal» siBtòaatologia ohe 1» costringe a Metterai a sedére a letto

Obl>iattlTa««ntet <k»ndlzioni generali di aatrizion» buone ,paimieolo a»
dipeso abbondante.oolorlte delle «ucose risibili eoageato,oiftori*o del
le goanoie erogasi* eoa pevalli arrossati1.

^parate elroolat«rie | aia onrdlaoa leggeraente ingrandita la totòf
itto non vleitll* aa apprezzabile al T spazio nella oaoaellaCjUoettttta-

to il 2 tene sulla polmonare!polso ritoioo,elastico,pieno(frequente
130 - P.B.X 125.

IPHACB t oilindrloo,espansioni eimmetriohe,elastico.Aumentata Is^gesf
niente la sonorità alla per<rasslone,f.r.t. diTn*jMjt^tdi«rfm^^*» i« «Bour

sioni del margini.Indebolito il Baraeare Tesolcolare con sibili diffusi
preralenteiBBnte e spira tori.

COHCUSIOHIi Dato il lieve ingrandimento dell'aia di uttusità oardia^
oa e datfca la probabilità ohe po^sa coesistere «aa alterazione del

fasoio Tafloolare per l'obbiettività del giudizio si reputa opportuno
un esaae radiografico del onore e del fasoio vascolare.

Dott. S.Meesina
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(135)

(135) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di un atto che, a giudizio del
relatore, Presidente Carraro, non ha specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.
(N.d.r.)

l̂k^sià^L^&î lStèa^^»3ì : i^wMtìfey-ài^Msyi^l^ *.-,_
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L'anno mWenovecentoquarantjpttO Addi— 85.JWL —

ybjmJUUL ________ :. ________ . ......... nelle Carceri Giudiziarie di Palermo.

sottpacritti ,.

avuta la presenza ài, J$**MMJÌ̂ ^

.̂...̂ .±.̂ .̂ M §......®. ^i...f

ili 5/1/190 _5 ivi^

detenuto, gli abbiamo notificata l'ordinanza in data

con la quale la Commissione Provinciale lo ha assegnato al Confino di

Polizia per la durata di anni «lilìiiki 1 e 10 abbiamo avvertito

che contro il provvedimento egli ha diritto di ricorrere alla Commissione

Centrale di Appello, presso, il Ministero dell'Interno nel termine di dieci

giorni da oggi in conformità dell'articolo 184 della legge di P. S. 18 Giu-

gno 1931 N. 773.

Perché ciò consti abbiamo redatto e sottoscritto assieme

LiÌ presente verbale
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(136)

(136) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di tre esposti anonimi. (N.d.r.)

^us^
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:--à';'.

V*1-̂  - -i-' '

n<.;£.;Lŝ ,i.̂ ^̂ b,lw;i*Ĵ i£l̂ î f̂e,l1tìi,ilÉ
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L
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Q U E S T ENN

OGGETTO : Dup..l4,.P.e.....Q.mi ci.di^^sS]^^p^WIi chfìj.e^ e. .RUSSO G-io.yanni
f "Ssito "eeoertnnienti . =

IO A ^UyS DI PALEfiMO

Con riferimento ai due marconigracm» N. 92 420 del
3 e de "n '8 «giste u.s.,si comunica che gli accertamen=
ti e speri t* in questa provincia, in merito a riparazio=
ni di auto vetture \1£n Ho meo 1900 o di tracce di danni
site nelle parte posteriori di dett* Buto,h ^nno dato
esito negativo.

Inoltre, si fa presente chetagli atti di ufficio,
non risulta denimziata alcuna pisto^ di aui al marco =
nigramma^in riferimento •=

•• i
IL yU.ESTOBE.
(O, Co stanze)1

(137)

(137) I marconigrammi citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 243, 290 e 293. (N.djr.)
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Catania, 11 .1.7̂ .11 ..£958.

ALLA QUESTURA

DI
N. 56749 DÌ*. 2
Ri.po.to _
d.1 i e .? A.S°s.to I? 58
Alligati.

OGGETTO = TELEGRAMI-.IA_ IN COPIA

(138)

Indagini esperite rintraccio auto ALFA ROLffiO
tipo 1900 adoperata da malfattori responsabili dupli-
ce oraicidio danni (NAVARRA Michele et RUSSO Giovanni
habent dato esito negativo punto Questi atti non ri-
sulta denunziata pistola"Smith Wesson"38 lunga portan-
te n.21124-9 su tamburo punto

IL QUESTORE
(M.CappeIli)

(138) I radiogrammi citati nel testo — quello riferito al 4 agosto 1948 reca, peraltro, la data del 3
sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 243, 290 e 293. (N.d.r.)

agosto 1948
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
COMPAGNIA DI MORB3ALE

N.6/399-9 di prot* Monreale,lì 25 agosto 1958

Oggetto:4Autove tturaJQfaJìpmep 1900 ultimo_tipo*»—

ALLA QUESTURA DI
-R.f.n.92420 dell'8 corr.-

ftL COMANDO GRU±>PO INTERNO CG.DI

-R.f.n.9/23I-I del 6 and.-

PALERMO

PALEHMO

(139)

(140)

E S I T O N E G A T I V O

NO COMANDANTE LA COMPAGNIA
-Nicola Giuri- .

(139) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
(140) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
COMPAGNIA DI MONREALE

N.6/39I-I di prot.
Rif.f.n.92420 del 3 corrente

Monrealeflì 27 agosto 1958

(Hi)

Oggetto j-?onograrama.Duplice omicidio in danno di INA VARRÀ Michele
et RUSSO Giovanni.= -' —^=^'

ALLA QUESTURA DI

\ V
Esito Negatilo.

COMANDANTE LA COMPAGNIA

y\i/ ;•

(141) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI P. S. - PARTINICO Î
7 t

Prot. N Partinico, .30/8/19.5.8.

Risposta al [aglio .

OGGETTO: Fonogramma, in copia -JRicerche»-

A A A A A A A A

N° 9826 at n°92420jE>unto Usito negativo punto (142)

IL CO,aJ3SAHI 31 P.3.
Dr. E

(142) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alle pagg. 243, 290 e 293. (N.d.r.)
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Q U E S T U R A D I M E S S I N A

N

Risp.

Dlv;.. li ...IP/9/195|.

OGGETTO :
Marconigramma in copia.

N° 28135 at 92420, punto In^JégìrHT esperite questa
giurisdizione in merito at richieste marconigrammlL
in riferimento,relative duplice omicidio NAVABHA
Michele s tHUSSO -C^cv^nr.} .-h3"b<?r>t dato esj to

(143)

(143) II marconigramma citato nel testo è pubblicato alle pagg. 243, 290 e 293. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 216 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

« QUESTURA DI PALERMO -
-COMMISSARIATO DI P.S.» MOLO

n.5518.2* - Palermo, li,26.8.1958.-
risp. a n.92420 del 21 andante.- / (144)

OGGETTO: NAVARRA Michele di Giuseppe e RUSSO Giovanni.- Patito omicidio.-

» RISERVATA « ' *

ILL.MO SIG. QUESTORE

« PALERMO «

**••» JJQ relazione alla nota sopra indicata,pregiomi significare ohe
dalle accurate e riservate indagini svolte emerge ben poco probabile
che l'uccisione del Dott. N a varrà possa ricollegarsi con i noti epi-
sodi delittuosi verificatisi in dipendenza della lotta ingaggiatasi
tra opposti gruppi di mafiosi per il predominio sul locale Mercato
Ortofrutticolo.- •*- —_______

Infatti nessun rapporto sarebbe intercorso tra l'ucciso,anche
nella veste di Ispettore dì Zona dei Coltivatori Diretti, e gli ele-
menti mafiosi che potrebbero avere interessi e privilegi da tutelare
nell'ambito di detto mercato,in quanto i prodotti ortofrutticoli del
Corleoneae non affluiscono,di regola,al Mercato generale di Palermo,
bensì, e solo parzialmente, a quello di Villabate,mentre la parte
preminente dei suddetti prodotti verrebbe assorbita dai mercati di
Corleone e dei comuni viciniori.-

IL COMMISSARIO DI P.S. «
(Dott. PiPinelli)

(144) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 236-237. (N.d.r.)
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Kt.

E l'ERHT TORI ALE DEI CARABI NI ERE DI PALERMO
Compagnia di Termi ni Imerese

ed prot. Termini. Imerese,lì TO-8-I958.-

Rif .f .n.92+20 deil'8-8-IS58.- (146)
«-TT

OGoET'iO:-» adi o Dramma in copia.-

ALLA Q ir E S 1! U R
I ! 19 &GQ 9I/8 : ^

..ERMO

^-SjRi sposta ne/;ra"oiva.=
"-'.\•• - ,\

IL S .l'EWll'i'ù COMANDANTE I N'x .DELLA

.- -Anri- I care

/

(146) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.djr.)
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N.
N. 1SM

MODULO PER MESSAGGIO

Per wo del Centro/Staz. di Telec.

na

77

PIB OOBOBO. OBUTPO DATÀ-OKABIO

R DlffSSITO t S s f G & / A

DA
<nq OC. GRUPPO RAGÙ

A
(TO)

QUESTURA PALE:

PERCO
POTO)

GB 12
OLAMIFIOÀ DI gBOBBTBISA

SVmftO DBL MUTUI!

...L!Qa

Hg.v.jO^S.^.f.one^t.^

_. 2LQ939/A. ~

te M

ifinrtin

R

T

'D*te

D*U

",^

;
Ol»

Or»

%^VTT

Sbtenu

Slrtema

-

"

.'J.S'

Opent.

Opent.

FiaMA

GRADO

(147)

(147) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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MOD,

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

Ricevuto dalla S.R.T. di .̂...̂ ..̂ .ì.

o r e / £ / r
"™"7

Qualifica Destinazione Provenienza

INDIRIZZO :
"T

TESTO:

-̂ Ll:̂ ^
' . ' f ,*,.. -

..Àk*£*J.°. ^̂ .y..ft̂ .<^̂ L.£:.̂ . Ì.̂ L̂ .S..ÌrS: £...f̂ .:.fófò&..fò.?.

-f>- jè/ Zzt̂ .

~~Uv*
^7 "• T

. <L*

Off

(Segue retro)

(148)

(148) II marconigramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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Fonogramma

Porta Nuova li, 27/8/1958 Ore 12.30 T.Consoli

R.Siaoncini

Questura

n.3344 alla cir 92420 del 3 corrente et_ 8,couunicasi che da accertamenti eseguiti (149)

presso autoriuesse questa giurisdizione non sono state rinvenute autovetture ia=

vestite lato posteriore aut presentono tracce danneggiawento.

Anfuso

(149) I radiogrammi citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 243 e 293. (N.d.r.)
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N.349

= . M E S S A G G I O =

Palermo,lì 26 agosto 1956.=

R 261120/A

CO. GRUPPO IÌN TERMO MISS SI

TO QUESTURA PALERMO -

OC. GRUPPO ESTERNO PALERMO \ j
»>••*" ~ff

GR.31=

N. 2/67=7 (.) AT 11AROCHEG-RA&MA 92420 DATA

8 COERENTE QUESTURA PALERMO ET AT L^ES SAGGIO

834/14 BT 834/19 IH SPETTI VAiiiEJMTJS 7 ET 11 C.M.

GRUPPO ESTERIO PÀLERI-iO (:) ÌNSITO NEGATIVO (.)

llAGGICHi;

(150)

(151)

LOS3I1IO 261148/A

(150) II marconigramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
(151) I messaggi citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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T.L.

Legione Territoriale dei Carabinieri di Palermo
Gruppo di Agrigento

N° 34/52-11 di prot.Div.3* Agrigento, 18 agosto 1958.=

OGG3TTO:-Ricerche autovettura danneggiata.=

ALLA QUESTURA DI
-r.fl.n.92420 dell'8 correr

PAL35KO

e, per conoscenza:
AL C OLIANDO GRUPPO

L'accurato controllo delle autovetture richiesto con il

marconigramma cui ai fa riferimento ha dato esito negativo.

L ' autovettura Alfa 1900 Super targata AG.8I80 di pro__

prietà di CONTINO Salvatore fu Antonino da Haro, trovandosi

fuori provincia a Caltagirone § stata controllata da quel co_

mando di Compagnia Carabinieri che l'ha posta sotto fermo aven_

do riscontrato danni imprecisati afuparte anteriore e posterio_

re.-

Questo Gruppo ha oggi inviato al Comando del .Gruppo Ester_

no Carabinieri di Palermo i verbali d'interrogatorio dei due

autisti che hanno in questi ultimi mesi guidato l'Alfa in og__

getto A servizio privato del proprietario.-Bssi hanno giustifi_

cata i danni alla parti anteriore ma non ricordano quelli ri__

scontrati dalla Compagnia di Caltagirone nella parte posteriore.—

Pertanto il Gruppo Esterno è stato pregato di disporre

nuovi accertamenti sull'autovettura, che è di colore grigio e non

nero, onde stabilire se i danni alla parte posteriore siano tali

da giustificare fondati sospetti.-

Codesta Questura è pregata, per brevità di tempo, di rivol

gersi al predetto Gruppo IDsterno.

(152)

(152) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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MODULARIO
ì.-P.S.-at1 }

MINISTERO DELL'ESTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA

INDU&IOHE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

Ricevuto dalla S.R.T. di

n
Trasmesso alia Si B.JC. di

'/
la.. .».1.1 :
*

W • f . f, -r- yV //
,..«irv..Vi.aTaAL^xc.uc.̂ xi».La .̂...:jKlM^

....̂ ,̂ ....̂ 0 J^u^S-

i-

(153)

(154)

(Segue retro)

(153) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
(154) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 234. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 225 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

R)n o granulia

Oa 8t e llaronia r e

20/8/58. T.Ferrigno
H. Parisi ore ,15

Questura

N.6446
Riferiuento circolare N.92420 dell'8 corrente comunicasi che indagini esperite (155)
questa giurisdizióne per identificazione auto Alfaromeo et reaponzabili duplice
omiciiio ìfavvaip»i Navarra Liichele et Busso Giovanni hanno dato esito negativo.

3ÓEHX

lowasello

(155) La circolare citata nel testo è pubblicata alla pag. 243. (N.d.r.)

15
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LEGIOHE TERRITORIALE CARABINIERI PALERMO
COMPAGNIA PALERMO SUBUEBAKA

n.42/63-1 di prot. Palermo,11 I6-8-I958
Rif.f.n. 92420 del J-'8 corrente^

OGGETTO ̂ Fonogramma .-

-S-Q-5-5-

ALIA Q U E S T U R A

P A L E H1

(156)

RISPOSTA IIEGATIVA

/%W%
LLA OOI-IPAGHIA

(156) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI P

Prot.

Risposta ài foglio

OGGETTO: Radiogramma in copia.-

P A L E R I.-I O

Q u i:

n.2983 at 92420 dell'8 andante punto Comunica

che accertamenti praticati questo Comune onde stabilire

quanto richiesto nella nota in riferimento hanno dato

esito negativo punto CoEuaissario Sicurezza ìàegsina

(157)

PA

(157) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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U( DCLAR1O
>. - p. ». - aa

MINISTERO DELL'INTERNO
ISp SERVIZIO RADIOTELEGRAFOMICO DELLA P. S.

t^

MARCOWG1

LL

6B.T.

ifffllCAZlQWE D'URGENZA

JU, A/CBV£NTfi

Viola
DestiaariaiBe

i

SS Fé. ermo

Provenienza | Nurnere

Bagheria II 19

Parole

17

DATA

Giomo o mese

20/8 8:30

> DIRIZZO :

'̂  I.0...2S .̂.̂ .A°^ (158)

I
'* • «.» •• ».... «...v.

rcfro)

(158) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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= M E S S A G G I O =

Paperi

NO 111 R 181930A i

MITTENTE = 00. GRUPPB TRAPANI

DESTI CATARI = *M. QUESTURA PALERMO

GR 13 =

""7

48/113=3 AT 92420 DELL'8

ANDANTE (.) INSITO ERGATIVO (.) TENCGL.

1NONS -

H.C/re Birsillito 182001A

(159)

(159) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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Q U E S T U R A D I P A L E R M O
COM M I S S A R I A T O JQ4rcVi

N. 594 « P,of /6F^^

Rif. a nota n- 92420 del6 corrente

°99<5tt°: JOTa^mi IN COPIA.- LI 15 flGO 9^8

Rela t ivo duplica omicidio ̂ av^rra_ij.chele et Russo Giovanni,comuni

casi che accertamenti relat ivi Alf° Romeo mill'jnove hanno dato esito

negativo.-

(160)

; CI^IooAlìIC DI P.3.
/Ilo di~-f.S.n.Cedolia)

,/-- 2

(160) La nota citata nel testo (dell'8 anziché del 6 agosto 1958) è pubblicata alla pag. 243. (N.d.r.)

éiyiaire^
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Fonogramma
Duomo 11,16.8.58.1. Torre

R.Di lorenzo IO

Questura

Nr.30994 punto Riferimento radiogramma 92420 dell'otto corrai te, comu= (161)
nioasi che negative sono risultate le indagini esparite per identifica=
re autovettura Alfa Romeo 1900 che sconoscèati avrebbero usato per
consumare duplice omididio Navarra Miche et Russo Giovanni punto

Vicari

(161) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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N. 2909 (ao8) del Caul. (R. 1953)

- Pr*. W.

Caltanissetta tll ...H ,

aul. (R.

/
W

CflJE STURA

P A L E R M O

_ P A..L'..E R M...O
Gruppo di Caltapissetta

Risposta ai foglio del I1.?....corrente

rŵ rr-T-rn Duplice omicidio NAVARRA Michele * BUSSÒ
OGGETTO: .*• •̂ •,.*~-±:: .T.-.;»̂

Giovapni.-

o

!
2
i
i

i

•«•=

s

ea

5
I I

! i
H 5

. /
/ c-'-;T-l--?-.̂ "l_ ^ .... '. •

RISPOSTA NEGATIVA.-

II MAGGIORE COMANDANTE DI
i -Già como ; Francese OD!-

1 tlJUUUUUJ/T

GRUPPO

(162)

<-tt«»U) R<MU. HIT . lu. Migr. Sl.lo r.V.

(162) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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|mTl-GIìAl.II.tA
4'OLO 11/8/958' ore 19,30• T.Lari 3 • ri>-

R.Giannone U.

QUESTURA

H. 5513/2 at n92420 del 8 andante. (163)
Comunicasi che ambito questa ,^1 uri sezione non risulta sia

stata riparata. alcuna auto 1900 Alfa Roaeo.,

Ooloirna

(163) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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BODULARIO
L - P. S.- >

MINISTERO DEIjflpft^RNO
SERVIZIO RADIOTELEGRÌLFONICO DELLA P. S.

IHDICAZIOKE D'URBEHZA

MARCONIGRAMMA

Ricevuto dalla S. R. T. di
II. TT/R/TQSft alle or«

IL RICEVENTE
PILATO

Qualifica

SS

Destinazione

PALERMO

Provenienza | NumeX;

AGRIGENTÌ 58
Ore e minoti
12.30

URGBNTB===Q/RA PALERMO
INDIRIZZO i
__- N° 53907/2 AI 92420 DATATO 8 CORRESTE PUNTO
i. KJJ ILI I n -!,„...•• n -, 111-i-i «Tirr III iiMiim:"_JM î Jin J-.-m ..̂ .

UT ATTB3A ESITO ACCSBTAKOr?! ESTESI AMBITO PEOTIFCIA

^m ^"EISBSYOBI FAE CONOSCBBE BSITO"
SOTTONOTATE ALFA 1900 HmiTEICOLATE QUESTA PROVUTCIA

RISULTANO TRASFERITE UT CODESTA CITTA* DUE PUNTI AG.6

PROPRIETARIO VINCIGUERRA FELICE NATO C ALT ANISETTA. RB£

C.°.?14' 5̂.?* U1108511^ ^ POTTO ET VIRGOLA
FROPRIETARIO HACALUSO ANTONINO FU PAOLO RESIDENTE COSTJ

VIA B.ALBANESB 94 PUNTO ET

LO-MBAEDI SATRIANICESAEB FU GIUSEF-PE UFFICrALS ESEBC!]

NUOVA TARGA FA. 45794 PROPRIETARIO TAMBUZZO DI BELLA

ANTONINO FTT GIUSEPPE PUNTO ET VIRGOLA AG. 5818'pROPRÌI

PUCCI ANTONIO FU GIULIO DA CASTELLANA SICULA PUNTO EX

VIRGOLA AG. 7041 NUOVA TARGA PA. 42382 SC'ÒNÓSOÌK'""

TIVO PROPRIETARIO PUNTO

QUESTORE

(164)

PUNTO ET VIRGOLA AG. 6732 PROPRIETARIO FACCI SALVAI

RESIDENTE COSTA1 VIA DANTE 166 PUNTÒ"'"BT""vlRGOLA''AG^6Il}74

IRIO

(164) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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Fonogramaa
Palasse Reale li,11.8.58.T.Oataldo

R.Di Lorenzo 12

Hr.4813 At 92410 punto _ (165)
Decorrenza due corrente non est stata notata allibito questa giurisdii*
sione autovettura tipo-Alfa 1900 con tracce danni parte posteriore
rmnto

La Parola

(165) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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'f 'OOOI '3 'OtuMJHf 'HUU3H 'V — l'Soi

92420,-

1Ì
*"" HAVAHBA Klohele di Giuseppe di anni 53 da Oorléone ivi residente

ia Piaaoa S.Orsola - e BOSSO Giovanni di anni 33 da Pa-
iamo qui residente la Via La Farina H»15, entrambi medici-
Patito onicidlo.- : ; ;

RISERVATA
M sig. Dirigente 11 Comlssarlato di P.S.

- Oom« ̂  noto- 1* nominati 1» ̂ »ggetto,entyaabi mediol»dopo avere insieme
espletate le visite dal parlanti ̂ el polianbulatorto di Lercara mddi.aal
pirlao poonerlgelo del 2 oorr3nte,oon la nacohlna dal dott.Hu8»o»una fiat
HOOA03 targata PA «50654, d»old«vtvno di rianimare àalla y t a p a y a rwld

il BÉnrazra aareì)be èoaao a Corloona od 11 Dr.Bmaao:
p«r Paleino ovo aro attése dalla noigllé*

alle ore 15.30 oiroa giunta l'autovettura In una curve di eoa*
trada Baia -9ea Melico di Pàlanao Adrlano restavano vittime di un prodito*

atto; por 1 nunerosl oolpl dl-aj3aa-da~fiiiocoi{noltl di iriltra) sparati
dai malviventi al loro Indlrlazò deoedevano subito nell'Interno della stema
Sa auto dova sono stati rinvenuti» - ' • '

n motivo della vendetta ha orientato 11 lavorò Inveetlèatlvo e fatta una
disamine delle loro personalità non vi è dubbio ohe la vittima predestina*
ta dal malfattori fosse : il dott»Havarra e ohe Quindi la violenta fine del
professionista pelarnltano dott* Busso è da attribuirsi alla intenzione de-
gli assassini di eliminare il testfaonlo» unico ed involontario v della BOP=
pressione del Rsyarra. ;

nella sona
del Corleoneee un certo prestigio ed esercitava anche una certa autorità)
era solito,peraltro,Intervenire a favore di aueatff-o^ tmel3ia-per derlnere
òontroversle creandosi oosl,oon0eguentQraente,nolti rancori ed odii

In relastone a tale delitto ih un articolo,sotto 11 titolo "L'Affare fiex
Mercati Oenerall -Inchiesta in Sicilia-* a fima di llaroo Ooeardnl, pubbli»
osto nella rivista Dettino «orno del SO A^sto uva,-tra jl«altro è detto i
•* Uiohale Savana oonduoeva un'attività assai oonplesaa. Hon soltanto eser
oltaya la professione di nedioOfjae,e qjki sta il punto,ricopriva anche la

"TfBTPm dt tlfpìJJ1ìftl*B flì HBHH fllì^1* ftffj|Pi^i1«Mn*ti*M» AmA ftnifi^rMmM. diretti»
Era olo4»encfae lui,legato per un verso o per l'altro,forse In opposizione,
forse In: collusione,con quel mondo contadino cui fanno capo i rlfozninesti
allnentari dolio grandi città atolllano e di PalàSmo In partloolaroi il
aondo dominato dalla naf la dei Mercati Generali della!città e per il cui
Controllò *S stato ucciso, do tre anni a-questa parte,un nuaezp notevole di

~orlstlani »%- " • '. ' ^ • , - - - . - - -. - ,-
Prenesso quanto sopra prego esperire ogni più approfondita Indagini allo

SCOPÒ di stabilire se effettlvonente o meno Succisione del Havorrn p&eaa
ricollegarsi con i noti episodi delittuosi registratisi in dlpendonaa della
lotta ingaggiatasi tra opposti gruppi di mafia per il predominio sul
cercato orto-frutticolo.-
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Reato in attesa di oonosoere,otìn ogni poa«iDU>e BOJUew5u«ui«fl*w»iU(166)
di tali aooertanenti ài quali annetto la naaalna inporteam e«ah« «i fini
dell* indagini in OOIBO p«r la identifioaalon» dei responsabili del su
menaionato efferato delitto.~

QUpSTOHE'

(166) Cfr. pag. 216. (N.d.r.)
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'ooùr '3 roiuj3]Qf{ 'puuyy • y — FSo i 'fl

; li 23/0/1958;

HAVAfl^A Michele di 31u«eppe di anni 53 da Oorleone e RU330 Giovami di aa»
7 ni 33 da Palerao -entrembl medio! - Patito omicidio -

-Al Slg. Dirigente il Oomiaeariato di ?•**• OQHLSOHS

- ÀI Slfi. 0«n«d«xt« la Compagnia 00. di" OQHLSQKE

tn relazione al noto delitto, In ogg«ttp Indicato «In un artloolo sotto U
titolo " L« Affare id«i Maroati Oonarell -Inohleeta io SI odi lo -» a fimo di
Kayoo Ooaorlnlfpu,T)l)liffoto »»lla gtviota Sattjtoo^OiMf» dol 20 Agooto a* a.
tra l'altro è detto» ; : :
•tt« MibhaXa Havarra opnduògya un'attività assai ootiplesaa. ̂ on ooltanto eaor»
olSa^ la prof oBBlon» di mèWw^a,¥ q^ ànohe la oa=
rioa di iapettoro di tsoaa dalla Confederaalon* dei ooltlvatorl dirotti* Era
oioc',apohe lui t legato pari un voreo o per; l'altro» _ftirfle_ te^ opposlalone,f orse
In oolluaionetoon quel mondo oontadlno oui fanno capo i rlfomirtentl aUnen»
tari delle grandi oittà aiolllano e di Palermo in partloolaret il condo doni»
nntft •'trllff mafia dei Heroati Caporali dalla oittà e; per 11 oui oontrollo è
etato ùooiao»da tre anni a queeta parte.un nuaoro notevole di ortetlenl."""

Tanto eognalo al fine di aooertare aa effettiygaente la aoppreeelone del
uw f OgX B u A*UV *B i.

in questi ultimi tempi in oonaestienoa della lotta tncageintaol tra oppontl
gruppi di mafia per il predominio «u queeto meroato orto-*ruttloolo e por

i orientananto nelle ladagini ohe le 9S»Iju etanno oonduocpdo per la Idan»
l>1mPagrtft f*paa-fc*« *>«n«» Investi^

oonsegulrci al pia preeto.-
Resto» intanto >ln attesa di oono8oere/_l*eal*p di tali Oooertoionti.-

XL QUESTORE
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REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PALERMO

DIK....P..S. ........... N. di prot ..... 9.2*20

Risposta a noia del
_____ . _ "i

^.

OGGETTO .J:[AyAI^___ljlChel^

19/2/1925',res.a"Palermo" Via La''^eiina'"'!.',entrambi'''nB''dici.-
patito omicidio.-

On/le linistero dell'Interno
Direzione Generale della ?.a.
Divisione Polizia

' ' ._P ° :i A

Pa segui-to al radiogramma p.n.^el 2 corrente relativo al duplice (167)
Deicìdio in og.setto iiiflioato.-

n Dott."avarra,nedioo,già direttore dell'Ospedale Civile di Corleone,
Ispettore di zona della Coltivatori Diretti eS il Dott.Russo,medico sono
sorziato pure della Coltivatori Diretti,dopo avere insieme espletate le
visite dei pazienti nel Poliambulatorio di Leroara Prlddi,nel primo po-
meriggio del 2 corrente,con la uaoohina di quest'ultimo,una Fiat 1100/103
targata PA 50654,decidevano di -rientrare nelle rispettive residensef 11
primo sarebbe soeso a Corleone ed il secondo avrebbe proseguito per Paler-
mo ove era atteso dalla moglie.-

Senonché alle ore C,30 circa,giunta l'autovettura In una curva di con-
trada Eala - Sar^Celice di Palazzo Adriano, restavano vittime del prodito-
rio agguato; per i numerosi colpi di arma da fuoco (molti di nitra ) spa»
rati dai malviventi al loro indirizzo decedevano subito nell'interno del=
la stessa -lacchine ove sono stati rinvenuti.-

del crimine richiamava immediatamente sul posto anche
il Questore,sotto la oui personale direzione Funzionar! di P.S. ed Uffio
oiali dell'Arma «seguivano una minuziosa rlcognlBlone sul luogo del delit*
to in seguito alla quale poteva stabilirsi ohe l'autovettura del Dott.
Russo,da lui stesso guidata,nella detta ourra,era venuta in collisione
con altra autovettura quasi sicuramente adoperata dal malfattorii tal»
assunto veniva dato da aloun» tracoc di vernice nera riscontrata sulla
parte anteriore dell'autovettura del Dott.Russo nonché dalla presenta,
nella curva della dette contrada "Raia",di frammenti «i Catarifrangente
rosso evidentemente perduto o rottosi,durante il procurato incidente
stradaletda parte della macchina dei malvlventil «nphe la periela eseguita
da tecnici confermava dovere! trattare di maoahlna grossa cilindrate,for-
se Alfa Boaeo 1900,la quale natt<£&#»£* l'autovettura del Dott.RusaD
aveva dovuto riportare danneggiamentl nella parto posteriore» In tali
sensi immediatamente con radiogramma venivano Interessati per 11 rintrae-
oio tutti gli organi di polizia dell'Isola finor»,pere,con esito negativo.

Nel corso della detta ricognizione,a pooo distanza dal luogo del de-
litto,sì rinveniva une pistola Smith Teseoa 38 lunga portante 11 numero
211249 sul oaleto ed il n.719327 «al tamburo,abbandonata quasi certamente
da uno del malfattoriiarma che,dalle risposte finora pervenute dagli orgsV
ni di pollala dell'Issia.pure subito interessati dalla locale Questura
een radiogramBaliien risulta don ansiate.-

(167) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 295. (N.d.r.)
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REPUBBLICiA ITALIANA

PREFETTURA D I PALERMO *-""«. « , 1 9 S

Div N. di prot

Risposta a nota del

OGGETTO:

Allegati N., - . . . .

- 2 -

Poteva poi» subito escludersi la tosi dell'oralo!dio per rapina in
quanto nelle tasche del Dott.Heverra veniva rinvenuto iel danaro,né gli
oggetti di entrambi gli uooisi erano stati toccati.-

n motivo della vendetta ha orientato così il lavoro investigativo
e,fatta una disamina risile loro personalità,non vi è dubbio ohe la vit»
tima predestinata dai malfattori fosse il Dott.Havarre e ohe quindi la
violenta fine del professionista palermitano Dott.Russo è da attribuirsi
alla intenzione degli assassini di eliminare il testimonio,unico ed in=
volontario,della soppressione del Navarra.-

n 3ott.Navarratnotoriamente affiliato alla mafia isolana,godeva nel»
la zona un certo prestigi» ed esercitava anche una certa autorità; era
solito,peraltro,intervenire a. favore di questo o quello per deridere con=
troversie creandosi oosl,con»e®uentaÈerite,molti rancori ed odii profondi»

S1 noto poi come sin dal 1944 nel oorleonese al sono registrati fre=
quenti delitti di sangue ohe superano il centinaio.-

Setti delitti,«seguiti tutti con le stesse modalità e oioé proditoria*
nente,spesso di sera,con colpi di arma da fuoco alle spalle delle vittime,
sono in gran parte ancora ad opera di ignoti,a causa anohe della iartloo=
lare situazione ambientale dove nessuno,per tintore di sicure rappresaglie,
ha mai osato parlare.-

Essi però si attribuiscono insistentemente al mandato di elementi af-
filiati alla mafÌE,trr, i quali anohe il Navarratohe funziona da tribunale
giudicante,facendo sopprimere tutti quelli ohe non si piegano ai suoi
voleri.-

Per tali motivi il Havarra,oon ordinanza del 24/II/L948 della connata
Coiiuissione Provinciale di Palermo,veniva assegnato al confino ai polizia
per la durata di einque anni e destinato e* Gioiosa Xonioa,ordinanza ohe
veniva revocata dalle Oomaissioue Centrale di Appello nella seduta -io!
9/6A949—

Ba quanto sopra si evince ohe la personalità ael Navarratdelle pit
complesse e poliedri ohe, rende le Indagini molto laboriose e ohe ogni ffom
ao degli inquirenti si scontra con l'insormontabile moro della omertà.-

FDSSO comunque assicurar* ohe il delitto,da «tttibudrai a motivi di
vendetta nei confronti del Harerra o a determinazione di elementi mafieai
di opposta faBione,contino» «4 ••sor* oggetto 01 particolari indagini
da parto dalla loeaU Questura o dell'Arma. In stretta collaborazione,
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PREFETTURA DI PALERMO

Di» !V. di prot..

Rispetta a nota del

OGGETTO:

Allegati N

- 3 -

per giungere elle identificazione ed arresto del responsàbili e *h*
lo stesso Questore,nel conterapo,ha disposto un rigoroso esame dei pra»
giudicati e mafiosi della Bona per l'adozione,intento,nei loro oonfron»
ti fli adeguate misure di prevenzione•-

I L P R E P B I T O

16
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L« /
(// /)XM«a € B. C,

MINISTERO DELL'INTERNO^
SERVIZIO RAD10TELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

MAR

Ricevuto dalla S. R.T. di ..«TJfflSOCJSU Trasmesso alla S. R. T. di A*...,
D l.lZ§^958^^ _ aiieorej.2» JO 'fl alle ore

IL RICEVENTE

3ATARDTO
Qualifica Destinazione II Pmypinfln-jtq Nomerò Paiole

Giorno e UHM Oro o »"***«**i

SS PAIBBHD limnifl I 19 l»3 II 11/8 M1.AO

TTVTÌTRTZT^O • QuBSTURJ^ FAXiSBISO

TESTO- N.3074/2 AT N.92420 BELL• 8 JOft&IlLJSSPBMJLSI OH SJ. i Jh./A ̂ _^ * ,É 1.-1lnln—^Mnnn—11.-^^-..-^-1..»nni1--«.v1^^,njt)1»fmn J'[•aJ^MF f̂̂ Îw••l̂ UM^M -̂-̂ f̂ *•••̂ f̂FTff*^ •̂̂ ••"•aWnlll̂ l̂O •̂Il•JMRfI3 î̂ T•75J^^W•••fcJ^

2S^^LJ922I8Ì̂ L_.
SPJfflmJ^2BLAID^

^L££9E°̂ !§2ÌLJ^^
1100/103 TARGATA PA.5p654UH MiiMMuAuauiu mfnui »MMM •••«•• HK^HMmvniMM wuIiuffMiBi •••Anlv

^SIO.<i_COHTBSB

(Segue r*tn)

(168)

(168) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
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8/8A958

\ , fe
'• >'

- Questo*! Itola
- Comandi drappo 00»

- Commissariati di f.s» Città e ^rovinala
/ - Conandi Compagni» 00. Interna-isteraa Suburbana-

Inerti*

1 - Conanflo Conpcirt inerito ^clizie.
et conoscenzei

- C-xiando Eruppi CO. Intemp -JJattrao -

tt.92420 punto Seguito ra-l io granaria p.n.tra corrente relativo duplice (169)
OfiJioiflio Medici HAVARilA : iohele et RU3SO Giovanni oomunioafci che autovet»
tura sulla quale predetti viaggiavano est venuta collisione con altra
autovettura quasi sicuramente adoperata dal malfattori et ohe perlula
habet stabilito trattarsi Alfa Bonao tipo 1900 p£»to ?rw,»o disporre ri^oro»
si aocertaoentl ambito rispettive giurisdizioni «t scopo controllare mi
scorta elenchi uffici autoveicoli Prefettura se autovettura suddetta tipo
presenti trecce darmeggiamento parte posteriore aut se sia state reesatemeR»
te riparata punto Caso positivo pre.^o accertalo modaL Ita et entità densi
informandone tempesfeivaoente questo Ufficio punto Partioolare rac»Biadar
sione rivolgo at Questure Catania et Cessina presso oui officine Alfa
est possibile ohe sie avvenuta riparazione Alfa 1900 punto Prego inoltre
Queotura Cessina volere accertare et riferire se aeoorrewsa due corrente
eie stata traghettata per continente autovettura tipo Alfa 1900 punto
Set neceeecrio Infine dcpertare se pattuglie Arae ©t Pubblica Sioureaze
decorrenza •'uè corrente hr.bent notato et rilevato targa autovettura oon
tracce (Tenni parte posteriore punto
Questore : odloa

• 0«/P..C

esito anche se negativo I#UE«

n Coùìrniss&ria

,v h

(169) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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Q U E S T O R I

COMANDI GRUPPO CC.

I S O

ÀGRIGENTO - TRAPANI - EMANIA -
SIRACUSA - ENNA - CAL&AHISSETTA-
RAGUSA + MESSINA -

COM1-.IS6ARIATI DI P.S. CITTA» e PROVINCIA

COMANDI COMPAGNIE CARABINIERI INTERNA - ESTERNA SUBRB.IIA

CORLEONE - CEPALU' TERMINI IliERLSE

MONREALE

' COMANDO COMPARTIMENTO BOLIZIA STRADALA

et conoscenza :
COMANDO GRUPPI CC. INTERNO - ESTERI-IO» - S E D ~JÌ

NR. 92̂ 20 punto Seguito radiogramma pari^Mmero tre corrente relativo
duplice omicidio medici ylgÉVÂ êt RUSSO comunicasi che autovettura
sulla quale predetti viaggi§vgnoyest venuta collisioni con altra auto-

quasi sicuramente'v^amaffattori^atJ^e perizia habet strabilii'»
Alfa tipo 1900 punto ------------------ » ------- • -----

-- V»OfX*>T»
Prego disporreveccertamenti ambito rispettive giurisdizioni et scop»
e ontrollare su scorta elenchi uffici autoveicoli Prefetture se*O
autovettura suddetto tipo presenti tracce danneggiaoiento parte poste-
riore aut se sia stata recentemente ricalata punto Caso positivo
accertare modalità et entità danni informandone terapestivair.ente questo
Ufficio punto Particolare raccomandazione rivolgo at Questure Catania
et Messina presso cui officine Alfa Romeo est possibile che sia avver
nuta riparazione Alfa 1900 punto ----------------------- '—- — — — — ---
Prego inoltre Questui^ Messina volere accertare et riferire se decor-
renza due corrente sia stata traghettata per continente autovettura
tijjo Alfa 1900 punto ----------------------------------------------

Est necessario infine accertare se pattuglie Arma et Pubblica s.tcurez>-
za decorrer?- ^ue corrente habell' notato et rilevato /UML autovet-
tura conyctanni WaWJ^ partÉ posteriore punto
Gradirò esito anche se negativo punto Questore Modica

(170)

(170) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.dj.)
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MODULARIO
C. - Ttltf. : «! REPUBBLICA ITALIANA

Ufficio Telegrafico di

Mod/30 ter.

TELEGRAMMA

Ricevuto U 7/8 194 o*y4t

Per U circuito A/. A O/ 2 Riavente
6 O A L I O T O

Qualifica

ST

DESTINAZIONE

U R G E N T E TRE DE

PROVENIENZA

ST A G R I G E N T C

M. i del registro dì recapito . -'

Nomerò

4

Parole

• 61/n

Otta (tilt preMntiilòne

)6 7 1845

lndicn.*nl , ^
CTentoall d'afttdo

OA.T. (L.) PALERMO - ard. 193 del 23.1/47. K 1.800.000

URGENJTE QUESTURA PALERMO ET CONOSCENZA COMPAGNIA C A R A B I N I E R I CORLEONE

STAZIONE CARABINIERI LICATA

NR 53yu7/2 AT y<f4AJ PUNTO PISTOLA SMITH WESSON 38 LUNGA N 211249 (171)

ET 719327 NON RISULTA DENUNZUTA AT ORGANI POLIZIA DI QUESTA PROVINCIA

PUNTO RICERCHE PEH RINTRACCIO ALFA ROMEO lyUU SUPER TARGATA TR 9729

ABENT DATO ESITO NEGATIVO PUNTO PER OGNI BUON FINE PERO COMUN f CASI

CHE UN ALFA ROMEO iyi)0 TARGATA ROMA C SCONOSCE SI NUMEROj CON CARROZZERIA

AMARANTO EST STATA R I P A R A T A CIRCA QUINDICI GIORNI ADDIETRO IN CANICATTt

PRESSO LATTONIERE PILLITTERI GIUSEPPE VIRGOLA PER AMMACCATURE PARAFANO»

POSTERIORE SINISTRO PUNTO P R O P R I E T A R I O DETTA AUTO AVETTURA SAREBBE

TALE DI BILIO DA RIESI RESIDENTE LI CATA PUNTO ARMA LICATA CUI PRESENTE

EST DIRETTO PER CONOSCENZA EST PREGATA ACCERTARE RISERVATAMENTE VIRGOLA

SCOPO DI RIMERE OGNI DUBBIO V IRGOLA OVE AUTOVETTURA PREDETTA ET PROPRIE"

T A R I O (DI CUI PREGASI R I F E R I R E GENERAL ITÀ) TROVANSI GIORNO DUE AGOSTO

CORRENTE V IRGOLA DATA CONSUMAZIONE NOTO DUPLICE O M I C I D I O IN PERSONA

NAVARRA ET RUSSO PUNTO PER .COMPAGNIA C A R A B I N I E R I CORLEONE RICHlAMASJI

SUO FONOGRAMMA 465/3 DEL .3 CORRE.NTT = QUESTORE MONTft\SpNE - \ \ \J (172)I
. V-' '(

(171) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 243. (N.d.r.)
(172) II fonogramma citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MODULARI»
L - P. S. - J*7

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEG:

6B.T.

di «.Ti nsliflr la
ore

Degtìafuiaue
Palermo

Provenienza
Ba^lieria

INDIRIZZO: „

TESTO :_

b .a... lato post.erioretViaL!.ent dato esito ne;;a';ivó r •-•)-- f

Oomraissario Sic. La O

retro)

ti (173)

(173) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.) '
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fi 6R.T.

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

MARCON

Ricevalo dalla S.R.T. di

Qualifica

SS

Destinazione

Pai ermo

IL RICEVE.

Laz^ara
Provenienza

Termini
Or* • minati

18/00.

INDIRIZZO: ....±
TESTO : ..L°3.123/2 ...A?.....54624

££L?£±!L..;#.̂

.ÌH .̂§..±L.212gm.xli^no...JatS...e.jail;ja.̂

ti ilàar.iat'0

(S:guo r-tro)

I-che (174)

Sic ;

(174) II radiogramma citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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Fonogramma

Duo. .10 li,5/8/958 T.Torre
R. Giannone G-. ore 15

Questura

K°3994 at 92420 del 3-c,relativo duplice Ouicidio Ila varrà .et flusso, couunicaci (175)
che in questa circoscrizione non esistono autofficine.
."rosso niitnT'-i. ifi.cìyg— ^noH-fcn circoscrizione non risalta sia stata ricevuta finora
auto investita lato posteriore. *™*™̂

Vicari

(175) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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Q U E S T U R A D I P A L E R M O
C O M M I S S A R I A T O DI V I L L A F R A T I

N. 994 di Prof
RII. a nota n 92420 dei 3 corrente

Oggetto; PC1IOGEAU-.JI li'! OOFIA
VUlatrott li 5/8/1958

Alla QUESTURA
di

(176)

Bealzione duplice omicidio Navarra 'michele et Russo Si nvanrH Tn.Q,n —
•plgnlt-^ì che da pomeriggio 2 scorso sia qui stata portata presso auto
officina auto rimessa autovettura investita lato posteriore Punti

aMISSAEIO DI 1.3.
Cedolia]

(176) La nota citata citata nel testo è pubblicata alla pag. 293. (N.d.r.)
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MODULARI
I. - P. S, - i

L- i. ——

MODULARIO
267

MINISTERO DELL'INTERNO
" SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

Trasmesso alla S. R. T. dì

n —___.„
JL TRASMITTENTR

ri ,,

ntr»)

(177)

(177) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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Fonogramma li 5.8.̂ 58 ore 11,45 T.AnSfnno
R. Palaia

Tribunali
Questura

W.3635 at N.92420" del 3 corr,infondasi che accertamenti, ccmdotti presso (178)
autorimesse aut officine lattonieri ^ueata &iuriudizione.per addivenire
rintraccio-autove:tura di cui tratta gonofrauua predetto hanno dato
esito negati^}. """̂

Pirrone

(178) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.dj.)
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MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA

INDICAZIONE D'URGENZA -.J^^^r^L^ .̂ fè /^~&\ \MAR7f~^o %£)?
Ricevuto dalla S.R.T. di TERMINI \O > ̂ TraiSSS" aUa 4 l̂ T. di

H ^ ,.? , - , , alle ore 11.2 ,̂0^ if(*ì£*3f alle orB

SAVARITTO ^*— -^^
Qualifica Destinazione Provenienza Numero Parole DATA DELLA raEswTAzioNE

Giorno o mcu Ore e minati

SS PALERMO TBRKINI 6 47 5 0^.25

INDIRIZZO- OUESTURA PALERIiIO =

TESTO. NE. 3074/2 AT 92420 IERJ ^FOR^^S.1 QH-Ji A^OiELàL^il
^'é'PERITI PRESSO OFFICINE FSCOANTOwa WQWOWE ATTPOTi-TV^^v• * • •*-»•'— * - . - / ^ ^ " . , _ ^ ^ . . — - W - - T i r _ , M l / L WXlJ.iJiJJOOiÌ

£JRT£.Ì?.?J.1?J5^
TARGATA PA. 50654 STJL STRADALE LSEGARA=CORLEONE VIRGOLA

OOMM. sio . OORT^SE

(Stgai rttr»)

I (179)

(179) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

Ricevuto dalla S.R.T. di .....LJ3R.C ARA
n alle ore

IL RICEVENTE

Qualifica

SS

Euggieri
Destinazione

PALERMO

Provenienza

LERCARA

Trasmesso alla S. R. T. di

D alle ore
IL TRASMITTBNTB

Numero Parole DATA DBLLA

Giorno a Or« « minati

INDIRIZZO: .Q/M...PALJBREQ...S

TESTO: N^I375...AT..̂ .,.3a4.2Q....IIL...I^

Ainjfì

(Sagù» retro)

(180) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)

(180)
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MOD. 6 R. T.

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P.

INDICAZIONE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

Ricevuto dalla S. R.T. di

IL RICEVENTE 20 + 22

Qualifica

SS

Deatinazion»

PALERMO
Provenienza

PARTUTIUJO

Trasmesso alla S. R. T. di

n alle ore ...
IL TRASMITTENTE

Numero

6
Parole

12

DATA DVLLA

Giorno e : Ore e minoti

20.00

INDIRIZZO:

TESTO: ?..*.?826. Ai. 92420... 1)1...IERI .?M?P..NSGI8!BiyO PIM£Q

COMM SIC. CABIBbO

(Segue retro)

(181)

(181) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili •— DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Fono

P.Reale

4/8/

Qu é

T.Cataldo ore
R.Panfalone

W°4813. at IT°92420.
Indagini esperite presso autorimesse °* ^-P-P-Ì^-J^P ^mi^-frn ̂ .̂ .̂+0 giurisdizione
per rintraccio autovettura,argomento circolare in riferimento relativa duplice
omicidio,habent avuto esito negativo.

•«•i
La Parola

(182)

(182) La circolare citata nel testo è pubblicata alla pag. 293. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 257 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O.Botanico 11,10/8/958 T.Clemente
R. Gianno.ne G:ore 12

Questura

°U at 92420 del 3-c.
2sito negativo.

Baupine

(183)

(183) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

N. ..465/9. di prot.

one, u 6 aS.9.?*5 #.58.

Allegati N. Rispotta al N dd
(4201769) Homi, 1956 - Istituto Polljraflco dello Si.lo P.V. (e. 4.000 000)

ALLA QUESTURA DI ury AGO ....
\ V ----- ; ,; PALERMO

=Rif.f.n.92420 Div.2* del 4 corrente.» (ig4)

ASSICURAZIONE.:

IL CAPITANO
COMANDANTE DELLA COMPAGNIA

-Deraetrio Cogliandro-

(184) II foglio citato citato nel testo è pubblicato alla pag. 15. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

0.BOTANICO 6/0/958 ore 18 I.Cipri
fì. G

lì.H a-fc n.92420 del 3 e. (185)

(185) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Porta Nuova li, 27/8/1958 Ore 12.30 . T . Consoli

R. Siuiojacini

Questura

a.3344 at 92420 del 3 corrente,relativo duplice omicidio Dott.Navarra et Russo (186)

comunicasi che presso questi atti,non risulta denunaiata la pistola citata nella

circolare in riferimento.

Anfuso

(186) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Caltanlssttta, . 25

QUESTURA DI CALTANISSETTA

Divisione ..2%.....V. <« Prot ..20807

Risposta a nota

Allegati:.

OGGETTO: .IXiplice..pmiq.idio..d.i..NAVAaRA .Michele ..e. RUS.SO. ,
Giovanni, consumato il due cojp^sfnjfeft-Jin torri88/
torio *Pa la zzoAdriano.v-

ALLA QUESTURA DI

A seguito della nota di questo Ufficio di
eguale numero dell'otto corrente, responsiva al
radiogramma n.9242O del 3 andante, si comunica
che dagli accurati accertamenti svolti non è ri=
sultato che autovetture Alfa Roraoo del tipo 1900
esistenti in questo Capoluogo e nell'ambito del=
la provincia, abbiano riportato danneggiamenti
o siano state recentemente riparate»-»

Non è pii risultato che presso Comandi Ca»
rabinieri dei Comuni di questa provincia o presso

/Ufficio Sicurezza di Gela,sia stata denunziata la
pistola Smilt Wessen segnalata •-

ESTOHE
taraaura)

(187)

(188)

(187) La nota citata nel testo — del 9 anziché dell'8 agosto 1958 — è pubblicata alla pag. 273. (N.d.r.)
(188) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA VITI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Fonogrammi

Politeama li, 23/8/1958 Ore 11.30 T. Garofalo

A. Siiiionoini

Wuestura

n.t>858 at 92420 del 3 volgente,comunicasi che indagini esperite questa giuriseli- (189)

zione tendenti accertare presso auto=officine sia stata ««fart» portala autovet»

tuata investita lato posteriore,habet dato esito negativo.

inturrisi

(189) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 263 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(208) del Catal. (R, Ì953)

38/52-1
Prot. N. ................................... Atteg.

LEGI0^..^RITOHIA1£..DEI Cefalù,li 19 agosto
CARABINIERI DI PALERMO

QUES1'UHA.. .PIDI CEFALO

Risposta al foglio del

Div Sez. N.

3 andante
PALERMO

OGGETTO:

a «r- ••,
i

3.2
Ss

RISPOSTA NE GAIIVA.=

(190)

IL CAPITANO COMANDANTE DELLA COMPAGNI.
- Giuseppe De Heis -

,410UII) IMU. 1«S7 - la. follgr. SU» P.V.

(190) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INGIOIO 1x33120SIALÌ CAILJBIITI23I DI PAL^SK

Compagnia Interna Palermo

H. 36/183-1 di prot.

Rif.f .r . Q2420 del 3 cori-onte

Palermo,lì 16 agosto 1958

(191)

OGGETTO:- Duplica omicidio in danno di
Giovanni.

ALLA Q U lì S T U H A Dlf /~,

ichele e BUSSO

SPOSSA H.JG-lTIVA

CQKWDAITES DELLA COMPAGNIA

nuelli -

(191) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 265 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

«B OAUirain ma» l\k
Coapagnia In torna Pulerao

H» 35/I82-I di prot. Palartoo,!! 16 agosto 1958

>f.0.92420 del 3 ooirente (192)
Ricerche.

Q 0 S 3 I U B A UT

3ITO ENGATIVD

(192) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TlffiRITORTALE CARABINIERI PALERMO
COMPA cai IA PALERMO SUBURBANA

n.42/^3 di prot. Palermo,lì I6-8-I958

Rif.f.n. ^92420 del 3 corrente

OGGETTO: fonogramma.-

-9-9-9-9-

ALLA Q U E S T U R A D I

P A L E

(193)

RISPOSTA NEGATIVA

/ ' r w
* teiil-'.pA 'AGNIA

(193) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.dj.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PAI~ÌRID M \\
COIJArniA DI l.OrR^AIE

N.6/392-I di prot.

Rif.f.n. 92^-20 dal 3
L -~

Oggetto:-Ponogracima

ALLA QIJEST

Monreale,li 15 agosto 1958 (194)

PAIT5RI.O

E S I T O N E G A T I V O

(194) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili -r- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

IOJEE_I12^CARABINIERI DI PALERMO
PjdLETHWO SUBURBANA

ti* ì
• A A *(****

-H.f .n>

prot. Palermo.il 13/8/1958
del 3 oorr.-

Oggetto: Ricerche.-

(195)

ALLA Q U E S T U R A DI

P A L E R M O

l'i; IL -r-
\ - I •*•

RISPOSTA NEGATIVA

CORDANTE DELLA CO!.!PAGNIA

(195) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 269 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COMMISSARIATO DI P. S. - CEFALO

Prot. N.

Risposta al foglio

n.2903 at^92jl2CL del 3 andante punto Corjunicasi

elio da questi atti non risulta dcnunziata la pistola

oiiitt-Vtesson Cai.30 lungo portante il numero CII24S

et 719327 punto

(196)

(196) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA VHI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Mt.

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO
Compngnia di Termini Imereae

N.4I/9-I di prot. Termini Im.tll 9 agosto 1958.
Rif.f.n. 92420 del 3 corrente .-

OGGETTO:-Fonogramma in copia

ALLA Q U E S T TJ

(197)

PALERMO

Risposta negativa,'

S.TENENTE COMANDANTE H>TT.DELLA COMPAGNIA
• -Amilcare

(197) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.dj.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERR£tf&DEI CC.
D I P A L E R M O

COMPAGNIA DI

C E P-A L U»_

Risposa ai foglio dei 3L.a&.d&ftt<8.
Dhr. Sa. Ni

OGGBTTO: ..?A

N. 3909 (aoS) del Catti. (R,

'Prot. JV.3iP/5.I-I. AUif.

Cefalù,11...1.2=8=

Al LA Q....V...E..,S..T,.JLR..A...
DI

P A L E R M O

&
O
K

(198)

i

H S

RISPOSTA NEGATIVA

IL CAPITANO COMANDANTE DELLA COi'iBL GHIA
-Giuseppe De Meisè-

(4302ÌU) •***. 1*37 . •. in» P.V.

(198) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 272 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIH -« DISEGNI W LEGGE E RELAZIOfctI - DOCUMENTI

IÌ1RRIIWRIAL3 DJÌI CARABINIERI DI
(carmini

li. 41/5-1 di ?rOt.= Vimini Im. 9/8/1958.

R.F.n. 9 24 2 del 3 andante.»

a in copia.»

(199)

A L L A Q U E S T U R A

IL s.

N e g a t i v o ,

j: cO:,i/ii; INT. LA

(199) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Cattarti,

QUESTURA DI CALTANISSETTA

Divisione....?. N. di Pro/I. ...20807.

Risposta a iota,

Allegati :.

OGGET TP : PUR 1 i.g.9 o mi e icj io di .(^WARRA Mie he le e RUSSO
^ Giovanti' i eònsupa to' il due corborite ìri territorio di
••Palazzo Adria no »

ALLA QUESTURA DI
PALEKJ/,0

In relazione al radiogrammi di cotesta Questura
n.92420 del 3 andante relativo all'oggetto,si comunica
che dagli accertamenti fatti presso questi atti,non ri-
sulta denunciata la pistola Smth Wesson 38 lunga por-
tante il n.2II249 sul calcio e n.719327 sul tamburo.

Si fa riserva di comunicare l'esito degli accer-
tamenti disposti in provincia.

IL ÙUtlTCRE
(G.Sa\vftòmaura)

(200)

(200) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Vespri li, 12X8/9 5 8

Questura

T,Donzella
R.Giannone &.òre 20,,30

J!°67P'7 at S2420 del 3-et 8-0. (201)
Infor, asi che da controllo effettuato presso officine et

auto i-i" ub.ug, di vj.uet3ta jiuriadizione non risulta sia stata portata auto
investita lato .posteriore..ITel registro denunzia arni da'questo ufficio
non risulta Ee^istrata pistola a..t rivoltella Stiit Wésson 38.

Calseese

(201) I radiogrammi citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 293 e 290. (N.dj.)
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(202)

(202) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato alla pag. 141. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

*L;»o4_(ao8) del Catal. (R. »«3j*'**

=<I ._ XX^

LEGIONE CO.PALERiuO

A CC/PAT.KPLÒ

Prot. W. I.9.2/.1..2-:: A« .̂ .̂ .

li

foglio del
Div

OGGETTO:
Ricerche di una

.,8=.8..M.,....Mjp..5.8

..T....U....R...A _.

(203)

I i
a 3-

-•« 5•o
.£'»

^3
8

\

ì !

RISPOSTA

IL CAPITANO OCKAND*NTE DT^LA COMPAGNIA
ss'Forttmato Messins

(1302518) Roma, 1»17 . Ix. roli(r. Slalo P.V.

(203) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

8/8/958 T. Di Ì.I

R. Butta--ve.

ZI SA

QUliSTEBA

N.5621 at n. 92420 "**-i *' (204)

Comunicasi che al n. 108 questo registro armi risulta denànziata at nome

Bertolino Saverio fu Lucio da Partinico ab. questa Via Antonio Puritano 8

rivoltella at tatoburo cai. 32 at 5 colpi marca Smitt. SEesson senza i.

MinuteIla

(204) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

BOBttLABIO

JVHNISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO

MARCOJNIGR

|ìfipfrfnftgfnj|f» fi . Pfnryflpiflrqqtfl

f |^J JL.^2 \ \~A... —#+"---

(205)

(205) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

Ricevuto dalla S. R. T. di

n lZ8^258_Jàtt,«
IL RICEVENTE

LAZZAEA
Qualifica

sa
Destinazione

PALSHKQ

Provenienza

BAGIIBRIA

Tragmesso alla S. R. ̂ . di Vjfe .

n He ore

IL TRASM1TTENTM

Numero

7

Parole
Giorno • Oro • miniiti

19/30

INDIRIZZO:

TESTO: a°£3Ja_ .̂J&5.3£4 .̂.J^

^

(Segue retro)

(206) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)

(206)
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LEGISLATURA VTII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1IOI0 4/8/958 ore 11,30

QU23OTRA

U.

1775518 at n.92420 di ieri.
Comunicasi che ispezioni effettuate presso autofficine ot (207)

autorimesse ^àes ta giurisdzione onde rinvenire auto argomento
circolare in riferimento habét dato esito negativo.

Colonna

(207) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

P.32ALE 8/0/958 ore 9»30 T.Vivona
H. Ciminone U.

QUESTURA

N.48I3 at 92420. (208)

Atti questo ufficio non risulta denunaiata piatola Suitth T/esson 38

lunga, portante n.211249 s..l calcio et n.719327 sul tanburo.

La Parola

(208) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 282 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Stenogramma
Duomo

H.Di Lorenzo II

Questura

Nr.3994 At .22420-punto Relativo duplice onicidio (Havarra nichela ot Rusao Giovanni (209)
da questi atti non risulta denunziata pistola Suith Wesson di cui al
rlforiuento punto

Vicari

(209) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.dj.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PS.Petralin li, 6/8/1958 Ore 12.30 TJBiondo
H.BioonCini

Questura
n.664 at 22420 del 20 anelante (210)

Cotunicaoi che indagini esperite da quest'Ufficio accertare se presso
officine ueccaniche aut autorii-.esae questa 03 uritsdizione sin stata forzata _p.uto=
vej-tiirn investita lato posteriore che sarebbe venuta in collisione con, Tiat̂
103 targata PA.50654, sulla i;uale viae£iavano vit-tine ̂ Tavarra- Ili chele et Russo
Giovanni il giorno 2 corrente,habet dato esito necativo.CVv .unior si cltrosi..che
npi registri queat'Ufficio et co^xindi CG. questa ciurisdisione non risulta donun=
ziata ciotola suith 38,portante n.H249 sul calcio et n.719327.

Bupacca

(210) II radiogramma citato nel testo — del 3 anziché del 20 agosto 1958 — è pubblicato alla pag. 293. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Politeama li,5/8/358

Questura

T.Pecoraro
lì.G-ianaone G.̂ -̂o i5

N°S3S2/Q.2 at 172 del 3-c. (211)
Coi.iunicasi registri denunsie ari-ii di questo ufficio non risulta

denunziata rivoltella Si.iit Wonon 3B lun^o . ̂tr."(°2"249̂ ut. 719327.

Iutarrisi

(211) II radiogramma citato nel testo — n. 92420 anziché 172 — è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.).



Senato della Repubblica — 285 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Po no granula
Castellai-Jiiare li, 4/8/1958 Ore 12.30 T.Palcunbo

R.Siuioncini
Questura

n.6446 at 92420 di ieri. Questi a'tti non gj-sulta denunziata ^^tola^^ (212)
Smit 38 lunga, portante n.2II249 uul "calcio et 719327 sul taaSuro^SS^*
venuta sul luogo duplice omicidio persona Wavarra Michele'et Russo Gio=
vanni.=

Leone

(212) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Fonog. 4/8/958

TRIBUNALI

T. Rosoci:.!
R. Buttaouvoli oro 16

QUESTURA
N? 3635 at n. Q^gn Uel 3 corr. (213)
Registro ami quest'ufficio non risu"1^ nnuTin^n-to pistola Smit Wesson 38 lun^a
portante n. 311249 su calcio et 719327 su tamburo . '

(213) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)

» . I i ,
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

?onoc. 4/8/Sf>8 T. Rutilale
R. Buttaor.voli oro 16

LJOLQ

H. 5518 at .92420. di lori (214)
Coi-uinicasi che atti quest'ufficio non risulta donunriiata anaa nver.to ratriopla indicata
ciré, i^ riferimento. ' ~ " " " mi» un. .

Colonna

(214) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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LEGISLATURA vm — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD. 6 R. i.

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

INDICAZIONE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

Ricevuto dalla S.R.T. di

~IL RICEVENTE

Ruggìer
Qualifica

SS

Destinazione

Palermo
Provenienza

Leròara

Trasmesso alla S. E. T. di „„..„„. „

n alle ore
O. TRASHITTENTB

Numero

4

Parole

£7

DATA

Giorno fl BUM

4
O» e mùnti,

20.00

INDIRIZZO:

TESTO: £J-tZ!^?i2?42^

(Segue retro)

(215) 11 radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)

(215)



Senato della Repubblica — 289 Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Q U E S T U R A D I P A L E R M O
COM M I S S A R

N. 994 di Prof

Rii. a nota n-92420 del 3 COrrent

oggetto.- POIfOC-K/LIIiiA IN C'CFIA
\"

V I L L A F R A T I

VlllafroU li 5/8/1958

STURA

(216)

Relazione duplice omicidio Navarrà Michele et Russo Giovanni,
ijnri f l f fn ra questi atti denunciata sistola stnt wsson 30 lunga ].ortan
te n.211^49 sul calciò et n. 19327 sul tamburo i-unto ^~ii~

DI P.3.

(216) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 290. (N.d.r.)
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Palermo, 3.8.1958

QUESTORI I S O L ^
COMMISSARIATI P.S . .. CITTA» B PBOYIKGiA

COLIA ED I COMPA GHIE C C. - IHg

tt conoscenza COMANDI GRUPPI OC... 33SBB1K) ET

fl.924-20 pianto Relazione duplice omicidio dairrii 11AVARRA lÀichele et ROSSO

Giovanni oonsiuziato ore 15,30 circa 2 corrente in Territorio Balazze

Adrlano lungo stradale Leroara - Corleone» prego accertare se propri

atti risulta denunziata pistola S<uith Wesspn_38 lunga portante 5.211249

sul calcio et N .7 193 27. su tariburo rinvenuta au luogo delitto

do estremi denunzia stoasa punto Gradirò esito anche se negativo punto
Questore Modica

IL/COLI-ilS'

tf-l.
!•'? •

È,
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MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZIO RADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

IL B1CEVBNTB

SAVARITCO
Qualifica

SS

Destinazione

PAL'WRMO

Provenienza Numero

5

Parole D*TA OMÌA '•m«««'**10"»
Giorno o Ora « minoti

OQ P

INDIRIZZO : _...

TESTO :!L5/3<Ì7^

PISTOLA .AJJT RIVOLTELLA ""

,.?J£1EZ 1̂J!21™SÎ Ĵ ±Ì...J1MM.̂ :̂I!
COiai. SIC. OORTfeSE

(Saga» rttro)

(217)

(217) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)
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MM.ÌB.C.

MINISTERO DELL'INTERN<
SERVIZIO KADIOTELEGRAFONICO DELLA P. S.

UUMMIQHE D'URGENZA

MARCONIGRAMMA

BÌNVMB dati» 3.R.T. di Jfi
O * /o /T/-.I-O olle o»

^

DfBIRIZZO:

QUESTURA, PALERMÔ .= .

N*>?214 AT N.92420/2 PTMTQ PISTOLA SffiTH ^SSOM ^8

LUNGA OON NOTI NUMERI MATRICOLA NON RISULTA •nEKTTTCSTA'
^̂ ^̂ ^̂ Î̂ Èt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂

QUESTO UFFICIO PUNTO = RISERVOMÌ FAR OONQ3QSRE EŜ ŷ

AOCERTAMSITTI RICHIESTI AT. .UPgtTDSjffTI UFFIÔ  SIG/ZA

PROVINCIA ET ARMA PUNTO

1

(Segae retro)

(218) II radiogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 290. (N.d.r.)

(218)
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Palermo, 3*8.1958

SQUADRA ...........

COMMISSARIATI B.S. CITTA* B PSOYIHCfo

CO?-IAKDI COMPAGNIE OC» I3TERHA - ES'ISRUA » 3PBURBAKA
CORIiBOBIB^QByAIP^gSSMroì BSB"

SE - MONRBAE3

OOMAHBO POLIZIA STRADATE S E D E

et conoscenza COMANDI CBDPPS OC. INTERHO - ESTBRrJQ S E D E

N.92420 punto Relazione duplice omicidio danni HAVARRÀ Michele et Busso

Giovanni consumato ere 15»30 circa del 2 corrente in territorio Palazzo

Adriano» lungo stradale Lercara - Corleone prego accertare se da pome=

rigglo ieri presso autofficina aut autorimesse ambito rispettivi giuri-

sdizioni sia stata portata autovettura investita lato posteriore punto

Detta autovettura sarebbe venuta in collusione con Fiat. 1100/103 tar=

gata FA. 50654 sulla quale viaggiavano vittime punto Heooomando che ac=

certamenti vengono condotti con massimo impegno et diligenza conunioando

esito anche se negativo punto Questore Sodica

II COMÌIISSARIO DI P.S.
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(219)

(219) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alla pag. 15.
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Falerno, 2» 8. 1958

MINISTERO I5TBHNO SICUREZZA

O M A

H.9242C/P.;:. punto ore 15,30 circa oggi località "San Felice" - strada

statale 118 - agre Pnlnzso Adriano civili rinvenivano Interne autdvettura

cadaveri NAVAILRA Michele anni 53 medico chirurgo da Corleone ez confinato

noto esponente mafia isolana et EUSCO Giovanni di anni 33 da Giuliana

medico dentista residente l'alerao che presentalo ferite ama da fuoco

lunga presumi!) limante mitra punto Duplice omicidio ritiene! consumato

scopo vendette punto Indagini in corso et riservomi punto i>ref»tto Migliore (220)

A

Tratta affari di P.G.
1L COKT.7ISSAniO DI ?.S

(220) La riserva espressa fu successivamente sciolta con nota n. 92420 Div. P.S. del 13 agosto 1958 (cfr. pagg.
239-241).
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iti
°

M I N U g A

Radiogramma ^alermo,ll 2/8/1^8

- Ministero Interno Sicurezza - Roma

- Presidenza Regione Siciliana
Gabinetto - Palermo

n, 92^20 /P.s. punto Ore 15,30 circa oggi località

"San Felice" - strada statale I18 - agro Palazzo Adriano civili

rinvenivano interno autovettura cadaveri NAVAERA Ilichele «Mtt«t±=

*GSff anni 53 medico chirurgo da Corleone et KUSSO Giovanni di

anni 33 da Giuliana medico dentista residente Paler=

mo che presentano ferite arma ds fuoco lunga presumibilmente

mitra punto Duplice omicidio ritiensi consumato scopo vendetta

punto indagini in corso et riservomi punto Prefetto Migliore (221)

~ • * < • *

Jl/J( 'AJL

(221) La riserva espressa fu successivamente sciolta con nota n. 92420 Div. P.S. del 13 agosto 1958 (cfr. pagg.
239-241). (N.d.r.)
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(222)

(222) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alla pag. 18.
(N.d.r.)
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B B 8 8 A O Q I O

Palermo,li 2/8/1958

F» 1 P 022155A
M.». C/HE TENENZA HSAQUINO

TO.o MINISTERO INTERNO ROMA

PRESIDENZA GOV.REG.GAB. ET SE C. PALERMO

110 COMILI TER UFF .I8 PALERMO

C/HE COMANDO ROMA

PROCURA GENERALE REPUBBKOA PALERMO

C/HE DIVISIONE NAPOLI

PROCURA REPUBBLI OA PALERMO

PREFETTURA ET QUESTURA PAIEWO

O/RE BRIGATA PALERMO i%; ; .

C/RE LE®ONE SERVIZIO PALERMO

C/HE GRUPPO ESTERNO PALERMO

C/HE COMPAGNIA CORLEONE

GOMME SSABIA'j.'AO P.S.C»HLEONE

GR 110
N° 393/2 (.) 2 AGOSTO CORRENTE (,) ORE 15.30 CIRCA (,)

I VI LI Zi ̂ VENIVANO LOCALITÀ' S.ISIDORO (,) AGRO PALAZZO ADHEANO (PALERMO)

LUNGO STRADALE 33.118 (,) AUTOTATTOBA FIAT 1100/103 TARGATA P.A 5.0654

(i) 00$ AT BORDO CADAVERE KAYABRA MICHELE tf) 53 ENNE (,) MEDICO OHEHUB»

60 BC aBT'ttRB OSPEDALE CUffLE CORLEONE BT RUSSO GIOVANILE (,) 33 ENNE

( DEDICO DENTISTA DA GIULIANA (PALERMO) (,) I QUALE PRESENTAVANO

tfE'.iBOSB PERETB ASMA DA FUOCO (,) PRESUMIBILMENTE MJTRA (,) VABIE PARO

•XBTO (.) 2UHLIOE GUI>JIDIO (,) RIPENSE CONSUMATO SCOPO VENDETTA VERSO

CI» 14,30 2 DETTO (.) IITOAGESE IN OORSO DA PARTE STAZIONE PALAZZO ADRIAN

(t) UO£L\BO£&ZIONE C/HE ET COMMISSARIATO P.S. CORLEONE (.) TENENTE

MONTANA10

30V C/RE MOSSE NO

022355/A
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Fono

Corleone

T.Pecorella ore 21,40
R.Panfalone

Questura

IT°II20. Ore 15,30 circa odierne Civile rinvenivano località
S.Isidoro agro palazzo Adriano "Palermo "lungo stradale 118
autovettura fiat IIOO/I03 targata PA. 50654. con at bordo
cadaveri Nararra Michele 53 enne medico chirurgo direttore
Ospedale civile Gorleone et Russo Giovanni 33 enne medica-
dentista da Giuliana, i quali presentavano ferite arma da fuoco

' *•*$ presumibilmente mitra*i tt- varie
parte corpo. Duplice omicidio ritiensi consumato scopo vendetta
verso ore 14,30 due detto. Indagini incorso collaborazione Arma
locale. Autorità Giudiziaria informata. Riserverai.

li/LLO Giovanni
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y.
f '

,/?

u-u
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>""%.* .'izjr
O «l 'xU- \ . Kk^/^-
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™* C* * £ o C,
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(223)

(223) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ter i fìssati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di un atto e di alcuni ritagli di
stampa che il relatore, Presidente Carraro, ha ritenuto superflui ai fini della redazione della Relazione conclusiva.
(N.d.r.)
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Al&e ore 17,20 ha telefonato il H/llo dei CO.Di Stefano,del Gruppoi
Esterno,comunicando che la Compagnia CO. di Corleone ha segnalato che,nel-

la ^località "Imbriaca" di detto comune,lungo la strada statue 118, sono atati

rinvenuti,dentro un'autovettura i cadaveri di due persone,non ancora iden-
tificate, che ,sembra, siano state folgorate da un fulmine abTka<Mn*iosi nel corso

di un temporale dalle ore 13 alDe ore 16 di oggi. Segue segnalazione dell'Ara
ma.-

AJ.Ì.C. ore IG.IO v.i to^ciTonrto ij. ~ /±io eli P.S. pranza elei Corrissariato di Cor
j-conc Co: unic?ne"o e'.e, verso ^.e ore IL".30,neX.-r ,fxmtracia S.Psiiee eli Pal^TO
AGri-no irnoti . ' • . uno ucr iso, • ee^irnti coipi (.& /ar lyauto- -atien--e i A Dr.Navar=
re "..if"-,.e LLU C'iusc-piTCr, Ci r.;mi >3 cV, Cor icona, èX^jJiD^V^nJSfiiò^ non •.egiio icleu
tirf.iccto .Predetti -;-ri--isi-i;&vr:no, svi 7ir;t UGO, por/Ia naz iona i? IlSCorleoncse-

ia ,c 'jroo. ui^.. .--nt r: sono stati appostat i eie- iin_j&sg±ti?T^cTéì~sìj.fidetto
!c.'\ veri pinantonat i .Av"r' ssto A .r' , ~ > . G ~
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ATTI VARI RELATIVI A NAVARRA MICHELE (224)

(224) Si tratta di atti acquisiti dalla Commissione successivamente a quelli raggnippati nei fascicoli personali
pubblicati alle pagg. 7-304. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA ROIQfl.

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. D/ i

Al Ministero dei Trasporti
- Direzione Generale - Servizio Sanitario

R Q M A

Ai fini dei lavori di questa Commissione Parlamen-

tare di inchiesta, prego voler trasmettere, con cortese sol-

lecitudine, la documentazione (certificato di nascita, di cit,

tadinanza, di godimento diritti politici, penale, eoe.), tra£

tenuta da codesto ufficio al termine dell'istruttoria della

pratica di nomina a medico di riparto effettivo a Corleone

(Palermo) del dott. Michele NAYABRA, nato il 5 gennaio

(Aw. Francesco Cattanei)
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r

Romap I R E Z IO N E G E N E R A L E_
; , ; "t -•_ "^ $ j.&*'$•"$."•• '•: *' -{J I '
S e r v i z i o S a a i i a r i o

On.Aw.Prancesco CATTANEI
Presidente della Conmiissione Par-
lamentare d'inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia
Camera dei Deputati

Roma, r e . e L ? i / 0 2 3 5 S 1

5an.SA2/2750.Pa.Ris.
(da citar* n»U» rt»po*t«)

L
R O M A

J (225)

OGGETTO

Con riferimento alla suddistinta ed a seguito di

quanto già reso noto con lettera n.San.VG/147.Ris del 21.7.

1971, si informa che relativamente alla persona del Dr, Mi-

chele NAVARRÀ,ex Medico di Riparto di Corleone, nessuna ce£

tificazione esiste agli atti di questa Sede oltre lo Stato

di Servizio già trasmesso allegato alla lettera di cui sopra.

Al riguardo' si precisa che, trattandosi di persona

le sanitario fiduciario e non di dipendenti di ruolo di que-

sta Azienda, espletate le procedure di nomina e provveduto al^

le relative immissioni nell'incarico dei Medici di Riparto,

agli stessi, in passato, veniva restituita tutta la documenta-

zione in precedenza richiesta e presentata dagli interessati,

trattenendo solo il certificato di nascita che, nel caso, è

stato a suo te/uno eliminato per normale svecchiamento come già

riferito.
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(226)

(225) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 307. (N.d.r.)
(226) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 338. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
Roma,

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. U/

Signor Ministro,

ai fini dei lavori della Commissione Parlamentare

di inchiesta che ho l'onore di presiedere, La prego di voler

trasmettere copia del decreto ministeriale n. 441 del 21 111

glio 1954, relativo alla nomina a medico fiduciario effetti,

vo delle PP.SS. per il riparto di Corleone (Palermo) del dojb

tor Michele BAYAERA.

Con i sensi della mia viva considerazione

(Aw. Francesco Cattane!)

onorevole Senatore
Dott. Italo VIGLIANESI
Ministro dei Trasporti

R O M A
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Roma, 13 SET 1971
IL CAPO DI GABINETTO

DEL MINISTRO

Da»» di -~rfv- 9 SET. 197

i^ Tif -j

. 3590 '

Sig. Presidente,

ili esito alla Sua richièsta n° ìtt^ del 4 a- (227)

gosto u.s., Le trasmetto, in assenza dell'On.le Ministro,

copia fotostatica del decreto ministeriale n° 441 del (228)

21 luglio 1954, relativo alla nomina a medico fiduciario

effettivo P.S. per il reparto di Corleone (Paterno) del

Dottor Michele NAVARBA.

Distinti saluti.

(Andrea de Capua)

On.le Avv. Francesco CATTANiiI
Presidente della Commissione
Pai^lameritare d'Inchiesta sui
fenomeno della Mafia in Sicilia
Camera dei Deputati

R O M A

Sa/le

(227) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 309. (N.d.r.)
(228) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 311-315. (N.d.r.)
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$ 4_

REPVBBLICA ITALIANA

fo^££^£

Visto il Begolaaento Sanitario F.S., approvato con D.LI.
14.9.1949, n.1048, registrato alla Corte doi conti addì 27.9.1949
- Bilancio Trasporti - reg,n.!3, foglio n..40;

Visto il D.U. 1.10.1952, n.1347, registrato alla Corte dei
conti addì 14.11.1952 - Bilancio Trasporti - reg.n.34, foglio n.
245, col quale l'Amministrazione delle Ferrovie dello State Toni=

va autorizzata ad indire concorsi per titoli per coprire, gradata=
mente, 80 posti di Medico effettivo di riparto;

Visto il D.M. 18.2.1953, n.3273, registrato alla Corto dei
conti addì 17.3.1953 - Bilancio Trasporti - reg.n.37, foglio n.161,
col quale la predetta Anninistrazione delle Ferrovie dello Stato
veniva autorizzata ad indire concorsi per titoli per coprire, gra=
datamente, 70 posti di Medico effettivo di riparto;

Visto il D.li. 17.6.1953, n.4851, registrato alla Corto dei
conti addi 1.7.1953 - Bilancio Trasporti - reg.n.41, foglio n.12,
col quale la precitata Anministrazione delle Ferrovie dello Stato
veniva autorizzata ad indire concorsi per titoli per coprire, grad?.=
tasente, 50 posti di Iledico effettivo di riparto;

Visto il D.LI. 11.3.1953, n.3694, registrato alla Corte doi
conti addi 11.4.1953 - Bilancio Trasporti - registro n.38, foglio
n.79, col quale la summenzionata Amministrazione delle Ferrovie del=
lo Stato veniva autorizzata a rinnovare la procedura per la scelta
del Dedico effettivo per il riparto di Delebio (Ispettorato Sanità»
rio F.S. di Llilano);

Visto il D.U. 1.8.1953, n.333, registrato alla Corto dei
conti addì 18.8.1953 - Bilancio Trasporti - registro n.42, foglio
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B.286, col quale la già ripetuta Amministrazione delle Ferrovie cbl=

lo Stato vanirà autorizzata a rinnovare la procedura per la scelta
dei "edici effettivi per i riparti di Cava Manara ( Ispettorato Sani=
torio F.S. di Ili lano), di Honteroduni-S. Eugenio (Ispettorato Sanita=
rio F.S» di Bona), di Borgo Vercelli e Torreberetti (Ispettorato Sa=

niterio F.S. di Torino);
Visto il D.M. 20*9.1953, n.1084, registrato alla Corto dei

conti addì 15.10.1953 - Bilancio Trasporti - reg.n.43, foglio n.!U2,

col quale la già detta Amministrazione delle Ferrovie dello Stato,

veniva autorizzata a rinnovare la procedura per la scelta del dedico
effettivo per il riparto di Forlimpopoli (Ispettorato Sanitario F.S*

di Bologna);
Visto il D.M. 14.10.1953, n,1276, registrato alla Corte doi

conti addì 25.10.1953 - Bilancio Trasporti - reg.n.43, foglio n,254,

col quale la ripetuta Amministrazione delle Ferrovie dello Stato V3=
niva autorizzata a rinnovare la procedura por la scelta del LIedico

effettivo per il riparto di Prezza (Ispettorato Sanitario F»S. 31
Roma);

"Vista la relazione del Sig. Direttore Generalo delle Ferrovie
dello Stato n. P.A.G. 41.1,24.216.125810 in data 1 9 IE 1254

Sentito il Consiglio di Amninis trazione;

D E C R E T A :
1° - Di rinnoverò la procedura per la scelta dei Medici effettivi dei

3 sottonotati riparti, seguendo le disposizioni degli articoli
26, 27 e 28 del -vigente Regolamento Sanitario F.S.:

ISPETTORATO SANITARIO DI

© Riparto di CAVA MAKARA
<&> n « pQBjo CER3SIO

ISPETTORATO SABITABIO DI TREMO

Riparto di SAETA CRISTIM

2° - E1 approvata la costina dei seguenti Medici effettivi di riparto:
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REPVBBLICA ITALIANA

- 2 -

ISPETTORATO SANITARIO DI AìEOKl

Cf>-j--"--Dott. RIDONI BIZZARRI Francesco - per il riparto Si FC33AW DI V.U

Dott. HTJ3RICI Kanlio - " " " " CAGLI .--

Dott. CARDCBI Ronualdo - " " «• " AtBiCir» vv

«3« Dott. CAETA32LLI JLdolfo - H " " " SASSOr^I^i-TO

I3P3TTORATO SAÌTITARIO DI DOIOGUA

Dott% AHBOIT Hario. - per il riparto di BATTAGLIA TSF

Dott. BBELAHTI Giuseppe - H " " n S.AKIA ]Jl ,,
CI1IOGG1A '̂

Dott. BATTISTIBI Hario - " " " " POELI: TOPOLI .

M,fctdfc.i-9 Dott. J02CBELIB1 Arrigo - " " H " SALSOT.C-aiOPj;

ISPETTORATO SAI7ITARIO 31 CATAIIIA

— Dott. AmiGO Gaetano - per il riparto di ALI1 0£>

Dott. POCCSTTI Vittorio - per il riparto di CAl.oCIA Ci-'

ISPLTI'OR.I'PO SAÌUTARIO DI G"S!DYA -.^ ;; ,..-...- , j \ _ ., ___ ____ _
fi fi 'r/'Vi'/V./f'/- IO- • •'• ••- -- - - .-'

i Dott. HAECIIH Anselno - per il riparto di ?JO^v:-I033

Dott. 1IAGGI Ernesto - M *" " " SOPJ &

Dott. FE333RO Giuseppe - H " " " GSEOVA-^
so ,,-.-.•

.Dott. FOLCO Antonio - " " " " SAVOlIi I
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ISPETTORATO S.'.n?A3IO PI IHLASD

Dott. BA3ZA1H H.ilio - per il riparto di IHLABO XIX <B
Dott. CATANIA Ceralo Vinicio - " w w " HILATO X $

.p.v.fi"3ott. ESIGA Giovanni - » « » » ilILAEO XII .-C,
Dott. ZAH3TTA f rimino - " « •• • ^DZA li Q~

— Dott. P02EJSA2I I&rio - " " v n OLISIÌHIPA v
- Dott. ECSJIOn Diogo - « « « •» DEIBJJIO

Prof . UASSOlffi Angelo _ • « «• n BQ01JI

ISP3CTORATO SANITARIO PI IIAPOII

Dott. SALVIA Francesco - per il riparto di PICS2SO Cv

Dott. FUGGÌ Raffaele - " " 1JOC3HA IJG?BBIOa3 II

) SA1HTJJJO DI PALESO

| Dott. D'AL'GSIO Uario - per. il riparto di PBIZZI

Dott.

I3PSTTOIULTO. SANITARIO DI PISA

Dott. CAFFAREA Francsgco - per il riparto di VAIiXJZZCM (&)

IS?3?'IORA.!rO SANITARIO DI HSQGIO GALASSIA

Dott. CAPUTI Giovan Battista - per il riparto di BEGGIO CALABRIA I -.

ISPETTORATO 5/JIITABIO DI EOMA

Tott. ESCAIAB Pietro - per il riparto di DIYI130 AUOE3 ©
Dott. 331011 Ctonio - " M " w l«)B2SHOOT3I-S.3aSA110
'Dott. FRA1ICAVILLA Giuseppe - « « •» «

DI TO

^ G22CO Aiegsandro - per il riparto di B02GO VERC3LLI .1

Dott. CAGIBIE Giuseppe - " w n " ALTABS ^.
Dott. BAJAUI Bruno - H " " n TOEREBERSTTI ..O

ISPETTORATO SANITARIO DI TRSIITO

•* Dott. TBEUTIEI luigi - per il riparto di S.I^LBTirO BU03AIB3EGO

~ Dott. FALAVIGKA Guido - " " n " VEBOKA CA' DI DAVID

.''•:«-fttìt Dott. TU3BLLA Giovanni - " " " » VILLABARIOLO^SA
Dott. SAB3I02I Piernario - " n « " ttOTOYA III
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REPVBBLICA ITALIANA

- 3-

ISP5MDRVK) SAIUTABTO DI TR

Dott. COlinrARDI Antonio TUHio - per il riparto di TBIESIB II

ISPETTORATO SAIHTAEIO SI V2DSSIA

Dott. DELOG'J Ctonio ̂ lichele) - per il riparto di CAHPANBl-VALST.i/HSA£

Dott. ZAEDEI Ginc - * " * n CAI5PODAE3SGO f^

Lott. HIST203IGO livio - * M " " BASSAIK) DEL

Boma.lì £ 1 U£ 1954

Rfî .'" s//o Cor/e £?e; ConW

Addi ..
*»/ v

Reg. N._*_/— Ferrovie

II lilHISTflO

.,! npvnji^TV -rp j iT - r »0*VrpT-i"Tr.«
A wU. rL-iL.'—» n.—jjj L'^ll1-/-- -x—^
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO OEIU REPUBBLICA
COMMISSIONE PAHLAMBNTARB D'INCHIESTA

SUI. FENOMENO OCULA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

HOlft&f •_ ™ irHJ..-. W/l

prot. V 3 5 5 4

Spett.le Università degli Studi di

MESSINA

L'Ispettorato Sanitario del C ompart imeneo ferrovia,

rio di Palermo, con lettera che allego in fotocopia, richiese

a codeata Università notizie in merito al titolo di studio

conseguito dal dott. Michele NAVABBA, nato a Corleone il 5

gennaio 190$.

Ai fini dei lavori di questa Commissione Parlamen-

tare d'inchiesta, prego voler trasmettere, con cortese solle

citudine, fotocopia della lettera di risposta all'uopo invia,

ta da oodesta Università all'Ispettorato Sanitario del Compar

timento ferroviario di Palermo.

Eingrazio

(Aw. Francesco Cattane i)

(229)

(229) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 317. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 317 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

t MINISTERO DEI TRASPORTI - V T,PO a
FEiaOVlE DOLO STATO -rw\V' .'&

* ........... = l o s--••$
COMPARTIMENTO DI p-A333Ka..~. ^ -O^^" V

OGGETTO, ...................... .................... ... -O* Al N

qpett»lo Università fiorai Etr.34- fi!

TI ricalco cedrare» tott. dchelo HAYARPA fa OLuaeppo o di n i r - -"
C^^orina na>3 a Csrlcona (Pclerco) il 5-1-1 SO? fca proec^toto is*rr*:-^ i
ceserò rrnlnato Ilcaico fiduciario di questa /jyJ.EÌstraglcao pò? i;, r :!•.,•
tD eli c^rlcor.o»
H EU.clde1;to Sanitario in. luoc^-dol fii piena di abilitartene eli 'e orci r*

clonj.a p^Dfoc2Ìcn9 ha proentato c^pia noterile dolio Etonro.
roidiù il Ir.ravsrra ha «ctenuto prer^D oocloato Ateneo clil ccr.:ri C!

c.tilit^cìono nella coscicao fioll'cnno 1929 ei prc^ voler daro-c^r-'rj::
del r.'.Gdotto titolo di studio da lui ooneeguito ooaoscics^do onoho la v:
tsaiono rirssrtata.

nell'attesa ci ringrasia.
IL OAPO

(1) Seziona - Ufficio - Staziono, ecc.
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U N I V E R S I T À
r> i

M E S 8 I N A

N. Po*. N. di prot.

Allegati N

a lettera del

Di» pò*. N. prot

OGGETTO : .Dot t.,...Michele; Navarra,

» .LSERVATA i *.*-» - r

15 OIT 1È71
l *rriv" --

URGENTE \ ? :C>\ » 1

^/l.!.Qn.le.CQ^ISSIQNE..jPAR]LAMENTARE

D'INCHIESTA BUL FENOMENO DELLA MAFIA

IN SICILIA -

CAMERA DEI DEPUTATI
R.O. .M.A .. .

Con riferimento alla nota n.3554/D del 4 (230)

agosto 1971 relativa all'oggetto si è ppiacenti comunicare che,pur-

troppo, a cauaa dei continui trasferimenti che ha subito l'archivio

delle Segreterie, dal 1954 in poi, non è stato possibile ritrovare

la minuta della conferma del diploma di abilitazione all'esercizio

della professione di medico-chirurgico conseguito dal Dott. Michele
.rasUtfMttaBSEM*-

Navarca e trasmessa a suo tempo, all'Ispettorato Sanitario del Co-
jjfósas&Su* ^
mune.

Ad ogni buon fine si trasmettono in fotocopia,
v_. »n

i verbali delle sottcpiissioni e della Commisiione con i risultati del-

le singole prove e degli esami finali.

Si resta comunque a dispoiizione per ogni ul-

teriore chiarimento.

IL RETTORE
(Prof. S.

(230) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 316. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 319 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

cWt/UfCMAd.

li1 dì
Prot-

Pos

Al Magnifico Rettore

della R. Università degli Studi

di

!•'. MESSINA

Si accusa ricevuta della comunicazione in

Prot. N.....̂ _̂ circa l'esito degli esami di Stato per l'abilita-

zione all'esercizio della professione di 'MEDICO-CHIRURGO,

del Sig.
x?

di... _<>£̂ **?<̂ 3̂ £L~ nato

sostenuti cost& nella sessione dell'anno 1929, con esito.

. e Diportando pùnti

W.1
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N . A ^

R. UNIVERSITÀ' DEGÙ STUDI DI MESSSNA

ESAME DI STATO per l'abilitazione 2!!' esercizio della professione
di MEDICO CHIRURGO

RlSULTA,J&--tìEGLI ESAMI DEL SIGNOR

j P R O V E

. Chinirgia e specialità affini ,

. Ostetricia

Vofo complessivo ,

Voti in lettere i

•i^i^f^^f' '•

î̂ ^c,Yĵ  '•

/&**ì&z%^ ;

^^^f^ff^f'^^

Messina, li

11 Segretario
della.Commissione

IL PRESIDENTE
d e l l a C o m m i s s i o n e

Comunicato alla

il giorno

R. Università di

con N.« di Prot.

IL DIRETTORE DELLA SEGRETERIA

È C O r ? \ rOTOSTATICA ro

ALL' Oli 1G1NALE.

Ueuina, li ,tÌ • •*
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N.

R. UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI MESSINA

ESAME DI STATO per l'abilitazione all'esercizio della professione di MEDICO CHIRURGO

SESSIONE

PROCESSO VERBALE della prova di OSTETRICIA sostenuta dal

Sig. Dottor ̂ ^ • N . dell 'elenco

Argomento delle interrogazioni :

f
Ày^~^J^:^,^^l~<£~~?^^~J^ :

NOMI DEGLI ESAMINATORI Voti in lettere
FIRJIE

degli Esaminatori

VV-EX-^ •'fcrc^fadv^*' ^3Zs£~*s£*~
^—r.~y,^ ~I^—

3

4

5

Wfo fa*^—*--**^^^^^—--
'

Voto complessivo O^2^2*^^èL.

X^-»t^X<I' //^ ^^-^t "

7

•/-"-.A CONFORME IL PRESIDENTE

della sottocom missione

21
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N.

R. UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI MESSINA

ESAME DI STATO per l'abilitazione all'esercizio della professione di MEDICO CHIRURGO

SESSIONE

PROCESSO VERBALE della prova di CHIRURGIA e Specialità affini sostenuta

dal Sig. Dottor C ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ N . dell'elenco...

Argomenta dello interrogazioni :

NOMI DEGLI ESAMINATORI Voti ÌD lettere
FIRME

degli Esaminatori

-ilL^H^ - ff _ &&&£ -- jC'

Voto complessivo

Itttiina, li

IL PRESIDENTE

della sottocommissione

HolilMl.
. ajL-jL^/-tlMt* **... ' ' .V..rrf luufiòa/Wl«KIMlW,° •":



Senato della Repubblica — 323 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

x^«Jc*/T. sn*4-cjt*itS -À<S£s .S&rsP j&?*&S~<^s£-̂ <~^**-~



Senato della Repubblica — 324 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

séf'f-j&Msr* wut<-fc>.^^e_<£tx-cr <2*~^£o~ ĵ /Vc^ ;̂:. ,___ _ _ _ . ^

tfr-t^&y smAJ*^ £/.£,&/é'pxjsî  »h ' e^jL^ '̂t^^c^^ ^>£^^ x^^L ,̂x ^ • ' y^, rt^

.È. COPIA .EOT03-CATICA. COiNFOUilli

s*.ya--ji'f.*/-
ti WEI'"^ «K»'l!=-'rt'OT "
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R. UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI M

ESAME DI STATO per l'abilitazione all'esercizio della professione di MEDICO CHIRURGO

SESSIONE

PROCESSO VERBALE della prova di MEDICINA e Specialità affini sostenuta

dal Sig. Dottar N. dell'elenco

Argomento delle interrogazioni :

k^/^

NOMI DEGLI ESAMINATORI

Voto complessivo

4L PRESIDENTE

della sottocornmissione
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li. L

!Poui o,q0j .,

*oiN3woa

»«. -**X) /XT«~ a ^rt*c*éf' &-* y>^£t^^^if^it^ s X** ê̂ ,L*^>

>>'
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CAMERA DEI DEPUTITI - SENATO DELIA REPUBBLICA
, COMMISSIONE PARLAMENTARE O'INCHIBSTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Roma, AGO. u»/i

IL PRESIDENTE

Prot. D/ 3553

Alla Prefettura di

PALERMO

L'Ispettorato Sanitario del Compartimento ferrovia

rio di Palermo, con lettera che allego in copia fotostatica

richiese a codesta Prefettura informazioni sul conto del do£

tor Michele NAVABRA, nato a Corleono il 5 gennaio 1905.
»

Ai fini dei lavori di questa Commissione Parlamen-

tare di inchiesta, prego voler trasmettere, con cortese sol-

lecitudine, copia fotostatica della lettera di risposta al-

l'uopo inviata da codesta Prefettura all'Ispettorato Sanita-

rio del Compartimento ferroviario di Palermo.

(231)

(Aw. Francesco Cattanei)

(231) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 328. (N.d.r.)
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M I X I R T I Ì H O DEI T l t A S l ' O U T I 'P°

m * F E R R O V I E D B L L O S T A T O ^GENTISSIMA
Ful^c ,20/4/54 ì95 -

DI Palermo -̂(̂ V̂  'Y3949/87/HoM.R.
-r\\ J>^

(1) Ispettorato Scnitcrio fĈ \ŷ  •"" ;V- del

OGGETTO : Richiesta Inf ormazili Alln »rfottupa di PALERMO

Si prega di voler fornire informazioni sulla condotta corale e civile
sui precedenti in gancro,culla reputazione profoosionalo o sulle
condizioni di ccluto del modico chirurgo_

fu Giuseppe e di niC9li<~b_.'bUiauu~riuw'"u 'û leono(Palcrnio)il 5/1/1905 |il q.1.1.-
le ha chiesto eli pcrtociparo ella prooodura por la nomina a ccdico fi-ì"sì^--
rio di questa Acainia-ti'aziona por il riparto madico Si Corleonc0
In particolare» ci prega voler cccortcro cedali1 indirizzo denunciato ci-.1, cv,ri
eletto- canitario(Corloono^Picssa S,Creola n. 17) ê li ha la effettivajst̂ .o:'.', i

00 continuativa diuò-'Lc'Hbitc.ziono) »co la locasiono doll'cppc^-tcnento è r, r;- ;
Inòno oppure trattcai dì eubcjffitto,o eo eclì vi abita solo o con la fcaî J.
ICuclora allfindìris2o denunciato il modico cvccco s'jlr.nsn'feo l'cnbulGtc.'.'io j
41o studio od altro recepito puramcnto profcosìonrJlo,carà ncccsscrio elio ci"
•eccertato-e rifcritc-ovo egli ha l'abitaziono»
^Si fa cortese prcnura di collccito riecontro,por evitare ritardo nel!
itamento della procedura relativa a dotta nonlna»

s IL CAPO DELL'ISPETTORATO SANITARIO
1 (Dott.G.Migliorino)
I Si/
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,1 J / i,
r / • • ' , ' ,• . / • • • , O

.- - • ' " '

PREFETTURA. DI PALERMO Palermo,, lì 27-8-lff71

a. vtom mrmrro J tNÙÌ-
S 5J> C ' «i

i r :- . . - ..
Onorevole Deputato, ij 4 »t o i •:

in relazione "alfa nota" jiTS&S 3/D (232)
-̂ **M^B^^^»"^»I>^^^^^^^^

del 4 e.m., Le comunico1, a nome del Prefetto,
temporaneamente assente dalla sede, che la lettera
n.3949/87 N.M.R. datata 20 aprile 1954 dell'Ispei
torato Sanitario del Compartimento Ferroviario di
Palermo, relativa al Dr. Micheje NIAVARRA^ ri-
sulta protocollata, in pari data, presso l'archivio
di Gabinetto della locale Questura al n.06254
Categoria A.I.-

Tuttavia il relativo fascicolo non è stato
rinvenuto essendo stato mandato al ̂ macero unita-
mente ad altri fascicoli dello stesso anno.

Le porgo con l'occasione mólti deferenti saluti.

(F. Vlcari)

Preg.mo Signore
On.Aw.Francesco CATTANEI
Presidente dela Commissione Parlamentare
d'Inchiesta sul Fenomeno della Mafia in
Sicilia - Camera dei Deputati

R O M A

(232) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 327. (N.d.r.)



••§•

Senato della Repubblica — 330 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA _Roma,
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

li. PRESIDENTE

Prot. D/ 1

Al Signor Medico Provinciale di

PAL3BMO

L'Ispettorato Sanitario del Compartimento ferrovia

rio di Palermo, con lettera che allego in copia foto statica, (233)

richiese informazioni sul conto dei dottori ALFIERI Giuseppe,

RAVARRA Michele e RIDULFO Stefano.

Ai fini dei lavori di questa Commissione Parlaaen-

tare di inchiesta, prego voler trasmettere, con cortese sol-

lecitudine, copia fotostatica della lettera di risposta al-

l'uopo inviata all'Ispettorato Sanitario del Conpartimento

ferroviario di Palermo.

(Aw. Francesco Cattanei)

(233) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 331. (N.d.r.)
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MINUT
MINISTERO DEI TRASPORTI J3po 6

rmovii DILLO STATO Kot/ UH1 /JK VJ)>jUS jjjl VAT A

5,20/4/54 .............. ••••- ......... 10S ........

COMPARTIMENTO D I . . . . . . . . . . . . . . . . . 3949/87/fr* M ' R *
lapftttorato Sanitario ' ................................

n Riohioota inf creazioni .4, ^ .................................... del
^ ................................................ Sig.Modioo ProvinciolQ di jgASgmi

Prego la S»V» voler fornirò oon cortese eolicoitudino
sulle qualità norali o professionali dei oc^uonti Sciaìtcri i quali hsr^ito
presentato domanda per canora nooiuati Itódici nusiliru?! di questa Arr.lnl-
otrasione per il lìin^rto di (z/ZÌ!.-^^

1 ) Itott• ALPISRI i.Gjr>ur.nT)no_fu_AutorilnoT e di Liusso Roonria residente o Gcr^lc^
ne Via XXIV L'elio ^5. " p; ""

2) ^tJ^AVAraA_r"iph3lo_fu^iupopp9 o di Miceli Caterina residente a Carlo e-

3 3) Itìt^.n^IEULPp Stcfcp.o tìi Giuseppe^ e di Arioco t'cria renitente n
Sclif'a Olivcri" 2Ì7 ""
Noll*attoaa ci ringrazia con anticipo.

IL C/irO BBLL'ISPBTTOHASO SA!!IO?ARIO
(rott. G. Migliorino)

Si/

(1) Seziona - Ufficio - Staziona, eco.
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Mod. 172

Palermo. 25 AgOStO

MINISTSflO DELLA SANITÀ
UFFICIO DEL MEDICO PROVINCIALE

P A L E R M O

Rupoita.al/* W._ ,....<W w_

N. .^UNjJ

OGGETTO i Informazioni su Dr >3tef ano Rldulf e, Giuseppe Alfieri e
Michele Navarra.-

ALLA CCMMISSiaTE PARLAMSNTARB DI

BCEISSTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA

IN SICILIA

00100 - R O M A

In rlf«rim«nto alla nota n.D/355g d«l ^ agosto 1971

si trasmettono la copia fotostaticht dalle latterà Inviata

all'Ispettorato Sanitario del Compartimento Ferroviario di

Palermo in risposta al foglio di questo ultimo Ente

/87/U.K.S. del 20 aprile

(234)
(235)

LL MEDICO PROVINCIALE

(Dr.A.Priolo)

(234) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 330.
(235) Le lettere citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 333, 334 e 335-336. (N.d.r.)
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA

Prot. N. ............. _..

AlUs'ti N
Risposta a N.

del __________________

OGGETTO _

UFFICIO PROVINCIALE DI SANITÀ

92 OAB/

RISERVATA

DOTI. STEFANO RIDULFD -

ISPETTORATO SANITARIO FP.SS,

VIA HOMI
P A L E R

n Dott* J&ef ano. Ridulfo ai è laureato nel 1950 | o «ta«*
to Assistente Volontario all'Ospedale Civico Ai Palermo, i ep««
clallzzato in ortopedia e traumatologia} è stato, nel 195? »Aa"
sia t ente Volontario presso la Cllnica Chirurgica di Palermo*

£' medico dell'I. N.A. M. ; ha tre pubblicazioni «alanti*
fiche.

Il Dott. Ridulfo godo «1 buona et ina tra la popolaccio*
ne ed è fornito di Tasta cultura generale specializzata nel
campo ortopedico.

i-f. i"- ' COPIA COr*H><?J5E
..̂ .̂ . ALL'ORIGINALA

II Medico Provinciale
( Dr.O.de Grazia }
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

' ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE I LA SANITÀ PUBBLICA

UFFICIO PROVINCIALE DI SANITÀ PUBBLICA DI PALERMO

Pn».N. ...... „_ ..... .._...92. MB/ ......

RISTKVATA
? MUK5IO

Risposta a Af

tei

- *

ISPETTORATO SANITARIO

COMPARTIMENTO FP.SS.

VIA ROM1

• 5 E'» 5? P A L E R M O

v's't*-: /-'C C'. M.̂

(236)SI rlsponl» a lettera 20A/I95H- N.39*f9/87/^.M.R

n Dott. Giuseppe Alfieri risulta essersi laureato nel

ha prestato servizio militare quale Ufficiale Medico di compi?*3

trànto*
F' stato medico condotto per cinque anni in un Conrane

della Provincia di Messina ove gli è stato anche affidato l'in*

carico di Ufficiale Sanitario.

Il Dott. Alfieri e fornito di una buona preparazione prò»

f essiccale e gode stima tra la popolazione di Corlecne»

Il Medico Provinciale
( Dr.G.de Grazia )

(236) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 331. (N.dj.)
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PRESIDENZA DEL C O N S I G L I O DEI M I N I S T R I

"* ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE t LA SANITÀ PUBBLICA

UFFICIO PROVINCIALE DI SANITÀ PUBBLICA DI PALERMO

Prot.N. .. 92 GA.B*'
R,sp<a:a a N..._ ........ ... . . ....... _ RISFRVATA

del ________ _._

OGGETTO •_

05)

ISPETTORATO SANITARIO

COMPARTIMENTO FF.SS.

VIA ROMA

P A L r R M O

Si risponde a lettera 20A/I95V N.39̂ 9/87A:.K.R.. (237)

II Dott. Michele Kavarra è acetico coruJotto titolare di Corico-
ne dal I93V.

Saltuariamente gli seno stati affidati in quel Cor/ranc»

sia l'incarico di Ufficiai.- .Unitario*che di Direttore del Di-

spensario Antitubercolare Comunale e del Preventorio Infantile0

Dal 19̂ 6 è anche Direttore dell'Ospedale Civile di Cor»
leone.

Ha frequentato un corso di piericulturA dell'Opera Nazio-

nale I4aternit*i Infanzia ed un corso bimestrale di Igiene prati*

coi-*:/. CON FORM-.- ••'•

(237) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 331. (N.d.r.)
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E» medico dell'I.H.A.I.L. e dell'I.N.A.M..

Il Dott* Havarra è fornito di vasta cultura generale e profe3e

alenale e gode larga stima tra la popolazione e la classe medica4

II Medico Provinciale

( Dr.G.de Grazia )
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Roma, 20 luglio 1971

IL PRESIDENTE

Prot. L/3520

Signor Direttore Generale,

le indagini che la Commissione Parlamentare d'inchie.

sta sul fenomeno della mafia in Sicilia sta conducendo nei con

fronti del dottor Michele NAVARRA, ucciso il 2.8.1958, hanno

portato a dover esaminare anche l'attività professionale dallo

stesso svolta.

Il NAVARRA, nato a Corleone (Palermo) il 5.1.1905,

con decreto n.441 del 21 luglio 1954 del Ministero dei Traspor-

ti venne nominato, in seguito a concorso per titoli, medico di

fiducia dall'amministrazione ferroviaria per il reparto di Cor-

leone, iniziando a prestare la sua opera il 10 settembre 1954.

Al fine di acquisire maggiori elementi in proposito,

si gradirebbe disporre del fascicolo relativo a tale nomina che

prego di voler consegnare al latore della presente, M.Ilo Pasqua,

le PUOPOLO, addetto a questa Commissione.

Con i sensi della mia viva stima

(Aw. Francesco CATTARSI)

111.mo Signor
Ing. Ruben FIENGA
Direttore Generale
delle Ferrovie dello Stato

R O M A

22
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MINISTERO D E I T R A S P O R T I

E D E L L ' A V I A Z I O N E C I V I L E
FERROVIE DELLO STATO

II. DIBETTORE DEL SERVIZIO SANITARIO

Roma, 21.7.1971

Oggetto : Dr. Michele Navarra

Ì ••••.'••-9

Chiar.mo Sig. Presidente,

in riferimento alla richiesta del fascicolo (238)

personale riguardante il sanitario in oggetto, si fa presente quanto

segue:

- essendo decorsi 13 anni dal suo decesso

il fascitelo è stato distrutto nel normale svecchiamento dell'archivio

che di solito avviene ogni 10 anni.

Agli atti è rimasto solo lo stato di servizio

del suddetto sanitario che si trasmette in originale. (239)

SERVIZIO

(238) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 337. (N.d.r.)
(239) Lo stato di servizio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 339-340. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 339 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

o Anno 19 ~

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Swvfzfo

(Mìcio

Seziorw

Cfassfftca

cfarchfvfo

Oggetto della Pratica
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-^

^

MINISTERO DEI T R - A S P O R T F
EIEZIONE 8EKERALE. DELLE FERROVIE DEUO STATO

'Ufficio San'itiirio 'Centrale

Stato di Servizio del Dott. __ M AYARR^

Residente a

Paternità

Data di nascita (giorno, mese ed anno)

Luogo di nascita (comune e provincia)

San. —

ì (.
I || Laurea in medicina] Università dalla quale venne rilasciata _
LLJ e chinirgia ( J2 0 =

Titoli accademici

Titoli onorifici

2, tìl
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(240)

(240) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due atti che, a giudizio del
relatore, Presidente Carraro, non hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione
conclusiva. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 711

FASCICOLO, TRASMESSO IL 5 GIUGNO 1971 DALLA PREFETTURA DI
PALERMO, RELATIVO ALLA CONCESSIONE DELL'ONORIFICENZA DI
CAVALIERE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA AL DOTTOR

MICHELE NAVARRA.
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PREFETTURA di PALE
14579 Gali. O / C C jf

PKOT. N. Div. _ i^ „. M_-_V-&..«2- ^ i.)
• " "l*"1 * L ' O N . PRESIDENTE DELLA COMIil

ARCATI _ SIQN^L „

Risposta al Foglio del ....„ ....... __________ ................ _. FSNOUSNO DELLA MAFIA IN SICILIA

Div ..... - ........... - S"' ~ ............. N' ...................... R O ^ A

RAG COMANDATA ESPRESSO ~ " "
RISSftVATA-DQi'PIA BUSTA

_ r , r ,_ ,__ . r ^ Fascicolo concarnente l ' o n o r i f i c e n z a di CAVALIERE del l 'Ordì
v VJT Lr H 1 i ^ J . n.ff...«....^.j..-.yig^j.^a.---4e-i--i-s--"i»B-pW^|,|-^-ro:--.-i--t-a-ì-i-an-a-w"-in""fnT'OT9''"tl'a'̂

tor llichele NAVARRA - classifica A 7 - 2 - 16/N.

A richiesta telofonica del 2ues£oro Or. D2 VITO, (1)

addetto a co'desta Conuiiaaioao, il quale ai 6 impegnato nel-

la vie brevi con lo scrivente a far tenero apposita richie-

sta telegrafica a firma della S.V.On.lo, si trasdotta, in

originalo, l'unito fascicolo coucernante il conferiuianto del— (2)

l'Onorificenaa di CAVALI3RB dell'Ordine " Al Merito della Re-

pubblica Italiana" in favore del Dottor Michele NAVARCA, da

Corleone.-

II fascicolo & composto dai seguenti sei atti:

1) lettera della Presidenza del Consiglio dei Uiniatri (3)

- Gabinetto - n. 38534 del 12 marzo 1958,diretta al Prafotto

di Palermo, avente u<l oggetto: Conferimento onorificenza Ordi-

ne " Al Ile rito della Repubblica Italiana";

2) lotterà della Legione Territoriale dai Carabinieri —Crup— (4)

pò di Palermo Esterno - a. 12/17-2 di prot.Ris. in data 14.4.1952

di due fogli, diretta alla Prefettura di Palermo, avente ad og-

getto: conferimento onorificenza Ordine " Al Merito della Repub-

blica Italiana" - Esito iaformazioui.- Su tale lotterà è stata

minutata la nota n.1604 Gab. in data 18.4.1958 di questa Prefet-

tura, diretta Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Gabinet-

to - Roma;

(1) II dottar Nino De Vito era, all'epoca, uno dei componenti dell'«organismo tecnico» della Commissione (cfr.
Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag. 42. (N.d.r.)

(2) II fascicolo citato nel testo è pubblicato alle pagg. 348-366. (N.d.r.)
(3) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 354. (N.d.r.)
(4) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 352-353. (N.d.r.)
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3) lattar» della Presi-lenza dal Consiglio dai Jiiaistri - Ga-

binotto - n.38334 dal 10.6.1958, diratta al Prefe t to di Pai ormo, (5)

a.venta >>ar oggetto: conf eriiaento onor i f i canza ;

4) minuta di latterà del Prefe t to pro-tanpore di Pii armo in (6)

d&ta 28.6.1958, diratta al Cav.Dr.Michele NAVARRA,Piazza S.Orso-

la n.6 - Cor laone;

5) diplona originale con il quale il Presidente della Repub- (7)

b l i c a confer isce l 'onor i f icenza di CAVALIERE de l l 'O rd ina " Al Me-

rito (lolla Repubbl ica I tal iana" al Dottor Miche le NAVAHRA, con de-

croto 2.6.1958.-

Si pregi* di far tenere, con cortese urgenza, ricevuta del (8)

fascicelo.-

IL PRSF3T,TO
jfàuglis/) f

/ rj^—,v*- n /- es*-

(5) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 351. (N.d.r.)
(6) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 350. (N.d.r.)
(7) II diploma citato nel testo è pubblicato alla pag. 349. (N.djr.)
(8) Cfr. pag. 347. (N.d.r.)
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C A M E R A DEI D E P U U I I • SEMAIO D E L L A R E P U B B L I C A

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Roma, 8 giugno 1971

Prot.D/ 3^57

Signor Prefetto,

Le accuso ricevuta del fascicolo concernente

l'onoreficenza di cavaliere dell'ordine al merito de],

la Repubblica Italiana in favore di Michele NAVAHUA,

richiestole dal Questore Dr. Nino De Vito, per inca- (9)

rico dall'onorevole Precidente della Commissione.

Deferenti ossequi

IL SEGRETARIO
(Dr.Ivano Pompei) (10)

Ill.no
Dott . Francesco PUGLISI
Prefetto di
P A L E R K O

(9) Vedi nota (1) a pag. 345. (N.d.r.)
(10) II dottor Ivano Pompei era, all'epoca, il funzionario della Camera dei Deputati addetto alla Segreteria della

Commissione. (N.dj.)
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MODULAB
T. - a. a. - M M MOD. 27 C G

M. we
. JVoOTo fVotwiiiJ» (inter(intonatori)

Nummo
dal

buono
o delT or-
dinativo

DATA CREDITORE
OGGETTO

della >pwa
DOCUMENTI
ginuifioativi

"

Piii
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CAPO DELL'ORDINE "AL MERITO DELLA REPVBBLICA ITALIANA

LL-.£_<i . (£„( ..L...

<^^^!^sU^^^^^ î̂ aft̂ ^a^£^^!^ s&zte''̂ aJOf.
<fé^^^*fà£*> j^J^^^^^^^ J&

FIRMATO CONTROFIRMATO s^o

IL CANCELLIERE DELL-O

fc. YJ-:
1 ' "*) ri ir i *JM DIRETTORE CAPO UFFICIO

/ / H^V VW ncllAr.AN(-FTi«m.
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_ t*
4& M Al Cavaliere

Dr. Michele Navaifca
I**1'

Piazza S.Orsola, 6

OOHJBDHB

Hi * swtfl*»
L

&rta
ÌB

ai

vino

tlk^'Wr-rvftlliB P«rimil-<**li
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MOD.62

_1P .giugno

Gabinetto

38534..

SIGNOR PIP^TTO DI

- PALERMO

.18 .4 • J

\v I OGGETTO Conferimento onorificenza.-

/A A

In relazione alln prefettizia succitata, si

comuni**, ohe, con Sur decreto in data 2 giugno e.a., il

Signor Preoidente della Repubblica si è compiaciuto di=

sporre il conferimento dell'.onorificenza di Cavaliere

dell'Ordine "Al merito della Repubblica Italiana" al
dr. Michele NAVARRA.

IL CA?t5 DI GABINETTO

(11) La «prefettizia» citata nel testo è pubblicata alla pag. 362. (N.d.r.)
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3&s
&£.'

G.C.

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PAL
Gruppo di Palermo Esterno

(12)

v.. «

N°I2/I7-2 di prot.Ria Pai ermo,li(j4)-4-I958.-

O G G E T T O :- Conferimento onorificenza ordine "Al Merito
della Repubblica Italiana". Esito informa»
zioni.- j AI JJT-, %

-TAMt4M?

-M}
A, V

ALLA P R E F E T T U R A D I
(Rif.f.n°!604 Gab. del 24-3 u.a.)

P A L E R M O

f1/. /
,'\ "' ) H Dott. NAVARRA Michele fu Giuseppe e di Di Miceli Ca-

terina, nato a Corleone il 5 gennaio 1905» ivi residente piaz-

za S. Orsola, 6,•medico chirurgo ^,di buona condotta in gene=

recj^Tjmaune^da precedenti! e pendenze

E1 iscritto alla D.C., per la quale esplica una certa

attività.- _____^

^--^^E'' coniugato senza figli. Le condizioni economiohe so=>

no ottime.- — —

Assolve i seguenti incarichi pubblici:

-Medico condotto del comune di Corleone dal 1932;

-Medico fiduciario dell'I.N.A.I.L. di Palermo!

-Capo reparto medicina dell'Ospedale Civile "Dei Bianchi" di

Corleone dal 1932;

-Direttore di detto Ospedale Civile sin dal 1948;

-Medico ispettore per il comprensorio di Leròara Priddi dallo

qgosto 1957 per conto dell'I.N.A.I.L.-

(12) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 354. (N.d.r.)
(13) Le correzioni apportate al testo risalgono al documento originario. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 353 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Inoltre è sottotenente medico di complemento in congedo

ed è cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia dal 1941.

In considerazione degli incarichi pubblici assolti sem=

pre bene e tenuto conto che è già insignito della Crooe di

Cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia» questo Coman

sprime parere favorevole aixo stesso

(Sjonferita?D' »norificenza di Cavaliere dell'Ordine "Al Me=

rito della Repubblica Italiana"^ <&^fayore del predetto^

o state inoltrate altre i

n * A

^Q^ft<*y '̂ i ! /^

COMANDANTE DEL GBDPPO
tdoardo Palombi--^

23
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TJGGETTO

12 marzo

AL SIGNOR PREPETTO di

PALERMO

: Conferimento onorificenza Ordine
"Al merito della Repubblica Italiana"

Hoo.62

II dr. Michele NAVARRÀ fu Giuseppe, residente a Corleone, medico

chirurgo,

è stato segnalato per il conferimento dell'onorificenza di

Cavaliere dell'Ordine "Al merito della Repubblica

Italiana".

Si prega di voler comunicare, con cortese urgen=

za, quanto segue:

- generalità complete;
- luogo e data di nascita;
- residenza abituale ed indirizzo;
- professione, arte o mestiere;
- eventuali precedenti penali, carichi pendenti ed eventuali
motivi ostativi al rilascio del certificato di buona condojt
ta;

- incarichi pubblici ricoperti.

Inoltre la S.V. vorrà esprimere il proprio parere

anche circa il grado di onorificenza proposto. Qualora sia

stata inoltrata altra regolare segnalazione a favore della

predetta persona, si prega di voler fornire precisazioni al

riguardo.
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DOCUMENTO 713

FASCICOLO, TRASMESSO IL 15 GIUGNO 1971 DALLA PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, RELATIVO ALLA CONCESSIONE
DELLA ONORIFICENZA DI CAVALIERE AL MERITO DELLA REPUB-

BLICA ITALIANA AL DOTTOR MICHELE NAVARRA. (1)

(1) II documento 713 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione adottata
nella seduta del 27 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei eriteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976, di non rendere pubblica la lettera della Commissione con cui si richiedeva la trasmissione del fascicolo.
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«OS (2

Gabinetto

38534

EMISSIONE PARLAMENTARE
D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA
MAFIA IN SICILIA
Camera dei Deputati

= ROMA =

OGGETTO : Dott. Michele NAVARRÀ fu Giuseppe. Onorificenza OMRI.

Con riferimento alla richiesta n. D/3460 del 9 corrente, si (2)

trasmette 11 fascicolo concernente la concessione di una onorificenza

di Cavaliere al merito della Repubblica Italiana al Dott. Michele NA-

VARRA. da Curicene.

IL CAPO DI GABINETTO

(2) Vedi nota (1) a pag. 355. (N.d.r.)
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

G A B I N E T T O

O R D I N E

«AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA,,

_* CHEL

FU GIUSEPPE

«10WM1 RM). M ligi loe«-<7 - Irt Pnlter. Stato - O. C. (o. «UDOl

38534
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(3)

(3) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 711, alla pag. 351. (N.d.r.)

. . , . . , . ^ . , . .
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MOD.74

GABINETTO

TELEGRAMMA Roma, 2 giugno 1958

N.

(Paleroo) ~~

(.) Lieto partecipare che Signor Presidente Repubbli=

ca con Suo decreto datato 2 giugno si est compiaciuto disporre confe^

rimento at S.V. onorificenza Cavalicro "Ordine merito

Repubblica Italiana" (.)

Lorenzo Spallino
SOTTOSEGRETARIO STATO PRESIDENZA CONSIGLIO 1TIKISTEI
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Moo.906/1

'* 195N. 555 / 9784
x c i

OGGETTO: NAVARBA Dott. Michele^O^Giuseppe, Direttore dell'Ospedale

Civile di Corleone (Palermo).

Onor i f i cenza Ordine "Al mer i to della Repubbl ica Italiana,,

Risp . nota del 29.4.1958 N. 38534 (4)

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Gabinetto

S E D E

In relazione alla nota sopradistinta, si comunica che

nulla osta da parte di questo Ministero al conferimento della

onorificenza di CAVALIERE dell'Ordine "Al merito

della Repubblica .Italiana,, a favore della persona di cui in

oggetto. Si restituisce il rapporto informativo n.1604 in data
18 aprile u.s. del Prefetto di Palermo.

D'ORDINE DEL MINISTRO

IL CAPO DI GABINETTO

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 363. (N.d.r.)
(5) II rapporto citato nel testo è pubblicato alla pag. 362. (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PALERMO

Di».. Gab.v 1604 , ,N <w prot.

Ribotta a nota del 12.3. 1958 D, 38534

Paler.no, li. **• .̂  195.

(6)

Conferimento onorificenza ordine " Al *erito della Repub-
OGGETTO:blica Italiana" -Esito informazioni.

Allegati N.. . .

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
uabinetto R O M A

II Dottor Navarra Michele fu Giuseppe e di Di Miceli
Caterina, nato a Corleone il 5 Gennaio 1905, ivi residen-
te, Piazza S. Orsola n. 6, medico chirurgo, è di buona con-
dotta in genere, senza precedenti sfavorevoli.

E* iscritto alla D.C., per la quale esplica una certa
attività.

Assolve i seguenti incarichi pubblici:
- Medico condotto del comune di Corleone dal 1932;
- Medico fiduciario dell'I.N.AI.L. di Palermo;
- Capo reparto medicina dell'Ospedale Civile " Dei Bian-

chi " di Corleone dal 1932;
- Direttore di detto Ospedale Civile sin dal 1948;
- Medico Ispettore per il comprensorio di Lereara Friddi
dall'Agosto 1957 per conto dell'I.N.A.I.L.-
Inoltre è sottotenente medico di complemento in con-

gedo ed è Cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia dal
1941.

Si esprime parere favorevole al conferimento della ono-
*~ —_̂

rificenza di Cavaliere dell'Ordine " Al Merito della Repub-
blica Italiana", soggiungendo che /rionXrisulta sia stata
inoltrata altra segnalazione in merito

(6) La nota citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 711, alla pag. 354. (N.d.r.)
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29 aprile 8

AL SMISTERÒ DELL»INTERNO
Gabinetto Gabinetto

r e o n
S»

Conferimento onorificenza Ordine
"Al merito della Repubblica Italiana"

II dr. "1chele NAVARRA fu Giuseppe, residente

a Corteo». Piasza S. Orsola, 6, «̂ ^ 0]Bp0d|tl0 Q̂ .
Oorleon*,
è stato segnalato a- questa Presidenza per il conferimento

dell'onorificenza di Cavaliere dell'Ordine

"Al merito della Repubblica Italiana".

Si prega codesto ̂ iniotero di voler

comunicare, con cortese urgenza,il proprio parere al riguardo. (7)

Si allega, con preghiera di restituzione, il rapporto

informativo del Prefetto ci . alcrro. (8)

/ ' IL CAPO DI GABINETTO

7 r::,.̂...
f Gl/boc

(7) Cfr. pag. 361. (N.d.r.)
(8) II rapporto citato nel testo è pubblicato alla pag. 362. (N.d.r.)
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(9)

(9) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 711, alla pag. 354. (N.d.r.)

2̂?̂ *! :l̂ î-, kiS^ilv^^
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MOD. 41

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
G A B I N E T T O

Segnalazione fatta da 1 .̂...( ?̂JC<S4?*^

per il conferimento dell'onorificenza di

nell'Ordine «Al Merito della Repubblica Italiana».

Notizie riguardanti il segnalato :

•f

Cognome, nome e paternità ...

Luogo e data di nascita ....9.?.?.-L?one___5.J..J_905

Residenza .p9?!.1.?.9.?e....(Palerno) )

Grado gerarchico o professione l̂1.0.?... °.̂ .™rS°. -

Informazioni chieste al

in data ?....v..c!.!>:...!.r.r? „. il quale ha espresso avviso favorevole

al conferimento dell'onorificenza di

N. O. chiesto al .\M , . l M \ ^ ^ Q .................................... .,-, ......... *../.

in data L.Q H-A6..1959../I . . ..-.

Nominato

con decreto del Presidente della Repubblica in data

(410M3«) Rioh. 57 del 1957 - Istituto PoliETafloo dello Stato • G. C. (10.000)
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SOTTOSEGRETARII} O! STO ALLA PRESIDIA
Da CONSÌGLIO DEI MIHISTRI SE». SPALIW

Moo.65

- NAVARRÀ Michele fu Giuseppe

- Nato a Corleone (Palermo) il

- Residente a Corleone

- Dottore in medicina

Si propone per CAVALIERE

HAR. 15-
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DOCUMENTO 731

FASCICOLO PERSONALE DEL DOTTOR MICHELE NAVARRA, TRA-
SMESSO DALL'ISPETTORATO SANITARIO DEL COMPARTIMENTO
DELLE FERROVIE DELLO STATO DI PALERMO, RELATIVO ALLA
NOMINA DEL SANITARIO A MEDICO DI FIDUCIA DELL'AMMINI-

STRAZIONE FERROVIARIA PER IL REPARTO DI CORLEONE.
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CAMERA DEI OEPUIAII - SEMAIO OEIU REPUBBLICA

I •'C"-OVf. ^ O" 1. LA VAFi» IN S'C'l.'A

C. l ' I » ! -..UI-NIt

Prot. D/ 3 O 2 4-

ESPRESSO

Roma, 23 [(IR. 1971

All'Ispettorato Sanitario
delle Ferrovie dello Stato

PALERMO

Le indagini che la Commissione Parlamentare d'inchiesta

sul fenomeno della mafia in Sicilia sta conducendo nei confronti

del dottor Michele NAVARRA, ucciso il 2.8.1958, hanno portato a

dover esaminare anche l'attività professionale dallo stesao svol-

ta.

Il NAVARRA, nato a Corleone il 5.1.1905, con decreto nu

cero 441 del 21 luglio 1954 del Ministero dei Trasporti venne nona

nato, in seguito a concorsi per titoli, medico di fiducia dell'amini

nistrazione ferroviaria per il reparto di Corleone, iniziando a

prestare la sua opera il 10 settembre 1954.

Al fine di acquisire maggiori elementi in proposito, si

gradirebbe disporre del fascicolo relativo a tale nomina che pre^o

^i voler trasmettere» con cortese sollecitudine ,a questa Comcdesio-

ne.

(1)

(Aw. Francesco Cattaiiei)

(1) II decreto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)

24



:̂

Senato de//a Repubblica — 370 Camera dei-Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DEI T R A S P O R T I
E D E L L ' A V I A Z I O N E C I V I L E

AZIENDA AUTONOMA DCUt f. S.
ISPETTORATO SANITARIO

F A l C t M O

II C A P O

Palermo, 24 luglio 1971

Bif . n.D/3524 del 23/7/1 $7:. (2)

.o^
Sig. Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia

Presso la Camera dei Deputati

u G 1871 O M

C
. J .

In esito alla nota a riferimento, si trasmette la
pratica personale completa del defunto

Dr NAVAERA -Michele,
già Medico di Reparto F. S. titolare a Corleone.-

II CAPO DELL'IS
(

ORATO SANITARIO
lino)

Ali. 1 pratica.- (3)

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 369. (N.d.r.)
(3) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 371-460. (N.d.r.)
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F E R R O V I E DELLO S T A T O

A. a. 4. 31
. 81)

(Servizio o Comp«rtim»nto)

CLASSIFICA D'ARCHIVIO ...

OGGETTO DELLA PRATICA

(Ufficio, Sezioni, DivitioiM «co.)
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Mod. G-51.

Anno 19

M I N I S T E R O D E I T R A S P O R T I
FERROVIE DELLO STATO

Servizio

Ufficio

Sezione

ggello della Pratica

/te

àti Ù.

?

11» H»oUlo V. 8. BOB» • Ofd. itl/11/WM . E>/ 1«0 M\x M
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P R O M E M O R I A

Per .---la--Pratlo«.-d.«l-Jl»tt».HavarraData — -5 -Qiugnt -1-̂ 7-1

..... Il.-ìfar«sciaH* A«l Jtuclo-di- Polizia .Giudiziaria .....

.... di ^al«rfi* Sanf ilipp» 5av«ri»,pres«rLta-t*sl-ln . .......

..... Iepatt»rat» »ggl alla «re 9.»»fha chiest» di c»n»sc«r<

L • inf4>rmazi«n«. Yi«n«. .data, varbalflumt«V

Dato ...5..0i?M».f..1971.
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

TI pò 4

COMPARTIMENTO DI PALERMO

ISPETTORATO SANITARIO PALERMO
OGGETTO: ..

Falerni» 26 Febbrai»

N. 819/1^6/M.R.

Al N -- del

D»tt. Enrico MIRTO

Notai»

P A L E R M O

(Via Stabile 163)

Con riferimento alla lettera del 1* Novembre 1958,si informa che il d»tt«

NAVARRA Michele,Medico di Ripart» a Corleone deceduto il 2/8/1958,ha laseiat»

nei riguardi della nostra Amministrazione un credito dell'importo lordo di

L.3872.c,riferentesi all'assegno spettantegll per il servizio reso nell'ami»

1958 (LT.3566.=) in ragione di L.6000.» annue fino al 30/6 e L.626o.= dal

t/7/958 in pél e al servizio di supplenza (L.306.*1) prestato nell'anno 1958»

Affinchè si possa disporre il pagamento di detto importo,è necessari» che

gli eredi presentino lina dichiarazione del Sindaco,redatta su cajrta da boi*»,

da cui risultlijo i nominativi degli aventi diritto alla successione e il docu*

mento comprovante l'avvenuta denunzia di successione relativa al credito in

parola.

Si avverte»infine,che potendo 11 pagamento essere effettuate solo contro

quietanza congiunta degli eredi,questi,se non risiedono tutti nella medesima

località,dovranno produrre in f»gli» a partrf una dichiarazione degli assenti,

con la firma autenticata dal Sindaco,nellatfseguente formai

«mi Tyaie come quietanza per la parte che Ani spetta sull'lmport» di. lire

lorde per le ultime competenze dovute ay defunto dr.Navarra Michele «">"•

IL CAPO DE, IDRATO SANITARIO

(1) Sezione . Ufficio - Stallone, «e. Tiro-uro i. e. - ROMA

(4)

(4) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 383. (N.d.r.)
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(5)

(5) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alla pag. 375.
(N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO 8TATO

DIREZIONE GENERALE

SERVIZIO SANITÀRIO

O G G E T T O

Ultime competenze 'eredi

Pr.Navarra Michele

Roma, 26 gennaio 1959 iti

N. San. 41 /9fiOfi9/P7SO .Pa

\ M v-9996/F.R. M 16/12/58

ÌTTORATO SANITARIO

P A L E R M O

(6)

Per le opportune comunicazioni agli interessati ed al notaio

Enrico Mirto,.di cui la nota suddistinta,si informa che il Dottor

FAVARRA.Iti.chele,Medico.di reparto a Corleone deceduto il 2/8/1958,

ha lasciato nei riguardi della nostra Amministrazione un credito

dell'importo lordo di L. 3.872,riferentesi all'assegno spettantegli •

per il servizio reso nell'anno 1958 (L.3.566) in ragione di L,6.000

annue fino al 30/6 e L. 6.260 dal 1/7/58 in poî l servizio di sup-

plenze (L.306) prestato nell'anno 1958.

Affinchè si posse disporre il pagamento di detto importo,

è .necessario che gli eredi presentino una dichiarazione del Sindaco,

redatta su carta da bollo,da cui risultino i nominativi degli aventi

diritto alla successione e il documento comprovante l'avvenuta denun&

zia' di successione relativa al credito in parola.

Si avverte-, infine, che potendo il pagamento essere effettuato

solo contro quietanza congiunta degli eredi,questi,se non risiedono

tutti nella medesima località,,dovranno produrre in foglio a parte una

dichiarazione degli assentì',con'la firma autenticata dal Sindaco,nel-

la seguente forma:

"""Vale coinè quietanza per la parte che mi spetta sull'importo di lire

3.872 lorde per le ultime competenze dovute al defunto Dr.Navarra TTichele*t

M» llpo-Uto F.B. • «on«, «-1M7

JL DIRETTOR DEL SERVIZIO

(6) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 378. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

COMPAI.BTIMENTO DI PAI2HNO

SANITARIO PAIgHMO

OGGBVTO:

Tipo 4

Pale:

v 9996/IUU

Al N del.

SBB7IZIO 8&5IXABIO

R O M A

II dvJhiriv» Mirto,Hotaio in PalernovnoBlnato «al Pretoro di Carle
conpilamione «teli«Invaiarlo di legge dei beni relitti dal data*» Medico di

Biparto
dott.Michele HAVAHfll,

ha chiesto di oonosoerovper la oertificaglone dell'attivo e passivo dell*eve-

dita 80ddettatla posicloat» creditoria del de evia* per le di tal pftèstacloal

• per gli eventuali enolianentt naturati pre*eo qoecta JBadaiBtraxlwe alla
data del daoesso*

Con l*oocasione si trasmette il Mod.8an.Mf • si ritiene opportuno fai (7)

pròeente die i Mod.8«n.̂ 2 o V2 bis sono negativi*

Sft prega far eonosooro quale risposta può essere data al suddetto Batate.

IL CAPO DBI£*ISPEXTOBAXO

M
.'i '

(I) Seaione - Ufficio - Stasionr, «e. TIPO-UTO F. B. • BOVA

(7) II Mod. San. 44 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 379-382. (N.d.r.)
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San. 44

MINISTERO DEI T R A S P O R T I
S E R V I Z I O S A N I T A R I O

Ispettorato Sanitario di _....

ASSENZE E SOSTITUZIONI
DEI SINGOLI MEDICI DI RIPARTO

Anni solari. 19*8 Riparto Medico di .99*^*9*?

Titolare: Doti.

Ti|H-l.ili> K.S. - Iliinui.
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MÈDICO SUPPLENTE

COGNOME E NOME

ttoyw**/ rl'Wa,
/

RIPARTO

e Residenza

(àwU.
7
'

MEDICO ASSENTE 0 RIPARTO VACANTE

COGNOME E NOME

^^bJLiflj^^U
7

RIPARTO

e Residenza

i r*u: i

(

MOTIVÒ
dell'assenza
del Medico

o della vacanza
del Riparto

^ (UJUAeAo
f

,

(1) Limitatamente al semestre cui si riferisce l'elenco.
(2) Giorni di supplenza calcolati in base all'art. 36 del Regolamento Sanitario.
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San. 44 (intèrno)

il
•Jfe

-

-

DURATA
della supplenza (i)

Dal-'

(cojn

f f
Jljj-

1 1

,

Al

wesi)

i-i

NUMERO
del giorni della

suppìenta '
*»1 retribuitili
««Ujmti^e»—

A*

\i/Si L>
'(

J&«

-

NUMERO.
del giorni

della
supplen-
za retri-
buibili

.<*)

tf
f

,

ASSEGNO
del

Riparto
in

. sup-
plenza

§300-
ww

'SOMMA
da

pagarsi
in base al
Regola-.
inentoa

afa«odi

i

/^

t

TOTALI

$M 4>

ANNOTAZIONI

>
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DOTT. ENRICO MIRTO

N CITAI O

A

PALERMO, iiavMfcr* 195&

TU ataMla( M3 "t"

SPETT. 3TERBUVIB ilELLO STATO
Compartimento di
P A L E E i; O

">̂ ~~~̂  - vipy "J -V '.
~

;,
3 '
* _

Botala» naaiaato Mi

la oaapilaalena Mll* taratati» «I teffgi Mi

MZCHSU HATARRA,

«i Cari

valliti Mi

2

O H I 1 J» B,

1* «HFtifiOMdoiw Mll'attiv* • y«MÌ«» A*ll'«M4ita Mé^vtte* eh*

aotifiecta la poolBleaa oMAittvia «•! «• oa^oa pa* la di tei

alasi a par eventuali aoolumontl caturatl pvaaaa oedaato aita alla «ata

ftaoaaa»**

In attera, rln^raslanto, ^Istlntaoanta aal«ta«*

ry cK ^
(DB. BORICO tono -
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DOTT. ENRICO MIRTO

NOTAIO

VIA AaHia«NYO. 34 - PALERMO

Ha c co mandata

R
" l'AI.EUUO 1

(Succui>al • 2\

61 45

I SPE^T. FERROVIE DSLLO STATO

Coniparticianto di

P A L E E i;. O
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MINISTERO DEI TRASPORTI
F E R R O V I E DELLO STATO

Ttpo4

195_9

COMPARTIMENTO DI

OGGETTO: AI N. dai

IUHTAIOO

R O M A

A parer» di «osato Ispettorato fra 1* varie località oosjprooo nel ri-
partojseltanto quello, df. COBLBDN1 scabra la più. adatta qvu-le residenza dal
••ove titolar**

Oli altri eentri abitati sono distanti dai rispettivi scali e non hanno
regolare oollecajesnte di ne» i pubblio! di trasporto** Inoltro risalterebbe
ano in dotte 1000,11 tà conposte da piccoli conti abltat'. non vi risiedono
•teollatnto omnitari.

•i ritiene opportuno far presente cba» secondo quanto rifeTito dal iig.
Blrettore Cb»parti»ent«loteBtro l'anno o prevista la èhltisara all»*ooereisio
dello liaoo Falene» Aoqpa dei Corsari - B-irglo e Casto!*.vetraao ••Carlo-*

Cita U'oooooione significasi eoe uno dei Battitori vesideati a Corleooe
dott^Cyistoforo KABOH1A ha <pd presentato istanza por essere nominato Medi-
co di ftiparteft prowiooarlo. Lo stesso e stato (là avvertito veroalaante ohe
aeeondo lo dioposlsioni in rigore non si procede perora a nomina del tenero»

•i riferlaoe.oBBJOJnim.il caso a oodoota Soperlero Sodo eoa preghiera
di far, conoscerò eoavanlla osta.che al suddetto Sanitario possa essere data

IL CAPO DELL'iSPESXOB&ZO 8ANXZABIO

risposto scritta la tal senso.

(8) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 386. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FBBROVIE DELLO STATO

DIREZIONO GENERALE

SERVIZIO SANITARIO

O G G E T T O

Riparto ma dioo CORLEONE.

Allegati N,.

Bona. 3 agosto

Tipo t

~1 3 .

Al N. .

Ispettorato Sanitario PALERMO

''-* fi
. / ?

e ^0*< f̂

/

di iniziare la procedura regolamentare relativa alla

/ nomina del nuovo titolare del Riparto medico di CORLEONE, divenuto

vacante per la morte del dr. HA VARRÀ Michele (2 o. o.), è opportuno

conoscere, in rapporto alla distribuzione del personale compreso nel

Riparto fra le varie località, quali di queste ultime risultano adat-

-J6» tenendo conto della distanza dai riapettivi scali e dalle limi -
r

trofe sedi di medico di Riparto nonefee dei mezzi puotolioi di traepor-

*° •Bi»*en*i *«> «SBO i gli scali medesimi, a costituire' la sede di
detto nuovo titolare.

Fregasi svolgere con cortese sollecitudine gli opportuni accer-

tamenti in tal senso riferendone poi a questa Sedfev

'IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

PE/

Barn*. «-JMI
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MINISTERO DEI TRASPOSTI
FEBItOVIB DELLO STATO

DIREZIONA GBNBRALB

SBHVIZIO S1HIIAHIO

a«O«tO 1956.

O G G E T T O
Dr.Michele FiVIBHA -Medioo di
Riparto • Corleone- Decesso. *i. /m(9)

Ispettorato Sanitario PALERMO

Si e preso atto oon molto rammarico dell'ima tura scomparsa

medico di Riparto di Oorleone
dr. Michel» HA7ARRA,

" fdeceduto il 2 corrente mese, e si prega esprimere ai familiari del medesi-
mo le più sentite condoglianze anche da parte di questa Sede.

Si resta in attesa di ricevere i mod. San 42, 42 Dia e 44 *is relativi

al predetto sanitario (o, nel caso, la oomnnloacione ohe tali moduli sono
negativi) e la conferma della restiturione a codette U.P.C, della carta

di libera circolazione intestata al sanitario stesso.

/DIRETTORE DEL SERVIZIO

(9) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 389. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
F E R R O V I E DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI 14IÌSBM9.

I6PEIMBAIO SAB1TARIO PALE»»

OGGETTO :

«alt

Tipo 5

;... 195..$

Al N.. del..

FAMIGLIA lAYARRà

e O B L B O B B

A nome anehe dal Sorrlsio Sanitario caprino le pfà sentite eondo»

gllanze per la perdita del drJIichele Bavarra»

IL CAPO DBLLU3PKTTOBAIO SANITARIO

**'.

(1) Sezione - Ufficio - Stazione, ecc. A. Rimu-Pillrm» - e. 600.000 - ir. 70 (fon». l««il| Old. n. U del 10-7-US7



Senato della Repubblica — 389 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fi'" / Mod M. 106

~ S E R V I Z I O
MINISTERO DEI TRASPORT

FERROVIE DELLO STATO

_^?.W.*.._.^_TMH^pKwHRMt.4wxvi—.X?Hnv_TAM.w9iniV^K. *,wffiRV^^^nLA^^?A..^v.-

Aaguntorl

12? Tronco'

t r
Dr.lo Ciwero jp9fltltttti«K»

..
supplenza Dr*I» fiooco il ((uaU «at pt«fato

agosto

i. A. Stracca, fresinone - Oro N. A 25 1/6017 oel 9-

Mod M. 106

MINISTERO
DEI TRASPORTI

FEBEOVIE DEU.O STAIO

RICEVUTA'
DEL

DISPACCIO

*•.

da

DATA

_J 19,.

Firma
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Mod M. 106

DISPACCIO DI SERVIZIO
in partenza, fìn arrivo o in transito

./
STAGIONE ai _

BITOHUi il

pi Cirtiiifa» i. Jill'iinpiffit» '$?.

ora ..
19.. ..il..

ore .
19

l fmoito S ...................... dill'in^to

Mod. M. 106

MINISTERO
DEI TRASPORTI

FEEEGVB DOLO STAIO

RICEVUTA
DEL

DISPACCIO

~Wrw~-^---w ——— ^

^.w^.^.-.-...^—w— _„__ DATA
tflA. ^AflhlàJi^^k. MMAflHk.^^L ftMl~_lA- .tf^JB^VI^ ^i^ |̂ <fr^Tfc^TBfr^ 1 ̂ aiiilliM 4hà.uv~«v*yiurw" ~dw*%^v "Vr«w «**IBW«W UVA wyww g»inw%CTr»w^ j(- / ^^

ore

9** eoo xaratnouxa làjaiiBio
fte ^^Q^JLiah^*4 ft'rma

*~—..-....-----• ...— . —-^F-^^^---^^v~W'W*'W^^4M^PMl

i. A. Strecee, ^roImone - Oro N. A 251/6017 Oel9-ll-9A6 • gr. 6j 20..M(bl. 1UO t»T)
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Mod. M • 106

MINISTERO DEI TRASPOR'
FERROVIE DELLO STATO

Bis Varar»» ItìLoinlo
W

Terre confermi
dia oorferma

i'fca et fino tatto .
»3W

3tei¥38B.pine:ila quando

Tip. Ut. MASI, Portici • Ont. 2S261 dtW 11-244 - Ut fino gr. 60 -fio ìffTÙ (60.000 »/. <fa lodi

Mod. M - 10«

MINISTERO
dei TRASPORTI

f«ROTl« MIO IlllO

RICEVUTA
DEL

DISPACCIO

DATA

ore
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MINISTERO DEI TRASPORTI
.FERROVIE DLLLO STATÒ
ISPETTORATO SANITARIO

PALSRÌIO

Palermo 2 O liU-V. iàO

NTr* »

P A L-E- fì. M O

Si tr a siiie t te, in doppia copia,per l'ulteriore corso,I1 unito elencò" dei

Medici di Riparto i quali hanno fatto richiesta di combustibile per usi

domestici. Si uniscono i Ilod.A.186 compilati dai Medici stessi. (10)

IL CAPO BELL'ISPETTORATO SANITARIO
(Dr.G.Migliorino)

(10) I Mod. A. 186 citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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Tip;, iO

MINISTERO DEI T R A S P O R T I*
FF.USOVIE. HELIO STATO

ai)

t^£>.xV-<

(1) Servizio o Compartimento — (3) Ufficio o Impianto.

J384 Ti{io-J,fto 'F.3. Roma. Urd. 788/27-9-B8 - 600.000 C80 - UX2C

(11) I Mod. A. 186 citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Mod M. 106

DISPACCIO DI SERVIZIO
in partenza, in arrivo o in transito

STAZIONE di

S. A. Slracc*. Froslnon* - Ora. N. A 251/6017 (UI9-U-9J6 ^gr.60 - 20x14 (bl
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IIIISTEIi BEI TINNITI
FERROVIE DELLO STATO

M-106 M Mod. M-IO6

or* io cicero Giuseppe
Dri MaVà^rm Wiclicle CQHLEOWE

Sorvegliante 12* Tronco A.e.

.; "Da òg£l et fijao; ttitto ventotto
Dr«Lo Cicero crostltuisce Dr.iiavarra to cong*rfo punto l>r«Io •
Clcercf'ConfeTml: filo'punto DriMovarra quando riprenderà ser«
vizio "dia' conferma: punto

MIoSM»

RICEVUTA

DEL

DISPACCIO

M

da

DATA

«I...I-J9...

or».

Firn»

(12)

i. E. •• M - M. «. M*J» M I» - 4 • M

(12) Cfr. pag. 396. (N.d.r.)
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yVv M.d.M-106

D I S P A C C I O PJ (

UUSTEIO DEI m.POITI
FERROVIE DELLO STATO

in partenza, 4» agri

STAZIONE dt

Indicazioni
d'urgenza
« categoria

. Oihiulnfc Modu 1. L r Cam - ««M M. ad4 - *. * - Ori. I. IMTt M 17 - 4 • M
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UIBISTEIO BEI
FERROVIE DELLO STATO

M«d. M - 1OA

D I S P A C C I O DI S E R V I Z I O
in partenza, in arrivo o in transito

STAZIONE di

BOTUIO do H&*&1( }

pel Circuito

Indicazioni'
d'urgenza

e categoria

». dall'impltgw0
Js

DESTINAZIONE

TRASMESSO a H

pel Circuito N.

PROVENIENZA

to-JLco JUUL

NUMERO

"1-0

ore 1
to 1

4p)l*ìnnlMOt9 ~~

Data detto presentazione

giorno e mese o^p e mmuN

} i\

TI». dllMIflIk Moti, f. E. » bum» - H.OM M. BUM - »t. J» - Oid. ». {957* liti 17 - 4 - M
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

CEVUTA
del

DISPACCIO

Assuntori ?ILLAPBATI^BZZOIU30«OODRAIg
Sorvegliante 19* Tronco PALERMO A»e.

Di» in
A to D r « t

CAPO T&>KTTGRATO SAJfI9à.MO

Tir. olir. «ALCUNO • otto. M. ».»•. l/nnM DCL n-n-M (tca.oao) - •«. «o - r. tont

DATA

_ W_

Finna

(13)

(13) Cfr. pag. 397. (N.dj.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

«od. M-106 |

DISPACCIO DI SERVIZIO
in partenza, in arrivo o in-transito

DAZIONE di

Inalutuioul
d'ntgenia

« otcgotto

Boonomlo* . PorngU • £0-11 1U6Ì • Ord. 261061 (100.000 20x11 ( t

(14)

(14) Cfr. pag. 400. (N.d.r.)
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TELEGRAFI M«L U.1M.

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO «TATO

E.»*CT ™««j m

DISPACCIO DI SERVIZIO
In partenza, in arrivo o in transito { \ r.

prestare

pari
ymto Braita

di i«ri
ir «ontlmra

-OAPO

9«ab. Tip. Patere - NapoU • Ord. N. A. 2S/2/29B63 del 31 -3-54 - 50.000 bl. di 100 - 20x14 - gr. 60

•' HNISTEKO
D E I T R A S P O R T I

hmra ieO* Stato

RICEVUTA
del

DISPACCIO

M _„

da

a

DATA

ore.
(15)

Firma

(15) Cfr. pag. 401. (N.d.r.)
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•INSTERÒ DEI TRASPORR
FERROVIE DELLO STATO

fc. i j ™ :[-
pd Grani» N. diTrapiegil»

DESTINAZIONK

A
téj6>\ SERVIZIO

ÉLd*
~r~u:—
,.H— 9FÌmpieg»te
^r^^™^*^^»? _

ore..
19.

PROVEN/NZAIWy£fi\D a t a della presentazione
/ J* / [telonio e mese | ore e minuti

/ -Ì1W

Jo -£lce£»-&luseì>p£—
------- Dr* Havarra Michele

A T.I T.T.T

Sorvegliant-? î *

ii r • lo iI ^ Or •

RICEVUTA
del

DISPACCIO

N.

DATA

ItaKTip. Pttcre- Napoli-Ori NT A- 35/2/25363 del SI-I-M-.JO.OOO bl. 9* 100 • 2taU - gr. M

(16) Cfr. pag, 399. (N.d.r.)

26
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C.v. DoH. MICHELE NAVARRA
Medico Condotto

Direttore Otpedale del Bianchi
Medico Fiduciario INAM ed INAII.

COUEONE (PiUrao)
Piazza S. Oriola - Tei. 116

. Riportare il presente foglietto
In caio di successiva consultazioni
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

£r« Havarra Michele OOHL30NB
-Dr« Pimpinella Salvatore-

Sorregllaute t9* "Tronco » J?AiiJSiiMO A«9«

N> 4902/119/te.R,, Dal dluol-efr-flng^~turttg
Havuri--a aoatitulaoe Dr.Pampln«Ha~~èasa!irartò

Pr^ Pmnpfagl±a--qtraEiaqnr ipyertdeganaervizio

-pur CAPO

DATA

// 19 . __

ore.

Firma

Ora. S31799 C. B. F. - CostoZM-2S-10-l«54 (N. SO.OOO blocchi forni. 20 I f
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DH TRASPORTI
FZHIOVIE DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI \ _

m
OGGETTO, H^.AL fa Ve

i '

C

1 d.

>'}&

Tipo 8

.del .

(1) Seziona • Uffldo - Stazione, «oc.

C--U.'*.-«--6
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•'(; Mòd. M - 106

SERVIZIO

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

pVrtenzaYfe flrfi'

g<$Nf'di.

RICEVUTO da

pel Circuito N
Indicai,

d* urgenza
e categoria

D D

ii
dall'Impiego!

ore —
10

1

DESTINAZIONE

C C C

(Asùtó / • n.\. ' -kf-r-^'
\ / \^ f -'? •1~

pel arcuilo N. \\__dall'taplegolo__ ....

PROVENIENZA

Palermo
NUMERO

Date della presentazione -fr

giorno e mese 1 ore e minuti

3-»f-957

** MINISTERO
DEI TRASPORTI

Dr. Navarra Michele

DÒNNA NE
Sorvegliante 19* Tronco "PALERMO" S.E.
Sorvegliante 20* Tronco «CORLEOHE» _j

N. 3015/ii»7/M/,R.. àa ieri due et fino tutto "nove aprile Dr,
Pairroinollà aoatituìsce Dr,Navarra in congedo punto Dr«Pampi*
nel la con.?c:r̂ i filo punto Dr.Navarra quando rii) renderà ser»
vi:: io

CAPO • SA.'-IITA. RIO

O,-d. S51799 C. B. F. - Costotia - «5 - 10 - 1954 (N. 20.000 blocchi forra. 40x14)

Mod. M - ICS

IEVUTA
del

DISPACCI»

DATA

Firma (17)

(17) Cfr. pag. 404. (N.d.r.)
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• Gàv. DottAMICHELE NAVARRA
Condotto

liXfetfoie 4»JflV'e dei Bianchi Corleone
7NAM ed
(Palerm0)

. j . ~~ * . o la - Tei. 116

.. l

\
,_ . . . foglietto

di successive consultazioni

MINISI
DEI TRASPORTI

Fnnilt dillo Sl««

RICEVUTA
del

DISPACCIO
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

TBÌSIB51SII 9

psj/railtojr , M

Dr. Navarra Michele =COSLEOWE=
Tir. "'Io CicerorgjiuBètwe: J =QM!FOFIOR]
Assuntori =fIssuntO]
ijorvei ..lante

.11.. pa donarli due settembre I*.Lo Cicero
riprende sul normale servizio punto Dalla stessa data
i;-r. Nayarra resta dispensato incarico supplenza

CA?0 ISPETTORATO SAIUTARIU

tó - 106

^O-
H*io»l« d«llo Stato

RICEVUTA
DEL

DISPACCIO

N.

da

DATA

// • 19..

ore „„

Firma

Tip. Ut. MASI, Portici• Ord. 26261 dell' 11-2-W- \fl fino gr. 80 -fio 20 x 14 (80.000 bl.daloo)
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M-1O6.

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Dr, levol-rm Michele
Lo Cattar» Ojuseppe «OAÌJPOPIOHITO

21» ttonoo

S. 8752/133/KA. H T«iHiqxi«ttr« «utente et fi-
no movo aVblao Jg»Ha

TIP. OJV. KALUtHO - ORO. M. A.». I/XB1U1 DIU U-II-U (2OO.OOI» - ». «O - r. IOZU

MOD. M-IO»

ISTERO
DEI TRASPORTI

Ftrrovlt fella, séte
-rFv *r-•^1 • -» J»-

DISPACCIO

JV..

DATA

«!—7-

ora —

Firma
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISPACCI;
MINISTERO DEI TRASPORTI . .' * prtejl> ""^

RICEVUTO
pel Cranio N. dall'impiegato

j^^

Tip. Pucn- Napoli-Olì N. A

(18)

(18) II telegramma citato nel testo — n. 7106/119/M.R. anziché n. 2417 — è pubblicato alla pag. 410. (N.d.r.)
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DISPACCI
MINISTERO DEI TRASPORTI

FERROVIE DELLO STATO

RICEVUTO da fl
pe! Granito N. d ̂ D'impiegato
Iodica'.ioni
d'argcnu

• categoria

JQLSL

DKSflN AZIONE

UT» N avara Michele •CORL.tóONE=

Aastmtori «m

_____
punto

APO ISPETTORATO SANITARIO

MwL M-tOé.

[CEVUTA
del

DISPACCIO

DATA

L —

II, / 19.

ore.

Firma

SUb. tip. Fusero - Napoli - Ora. N. A- 2o/2/25563 del 31 -3 -54 • SO.

.jfc»

• gr. 60
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DISPACCIÒ DI
Mod. M-1M.

MINISTERO DEI TRAS
FERROVI

^
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REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Data della preseutS^kólfc
giorno e iheee onTemfifou

--Dot*. Bavarra-- Michele- .............. «eefffiEONEH ......
Itoti.. .Painplnella...Sal.Tmtore..Js7ILIJAESAa?Ii
Assuntori VXLIAjPRA-T-I«MEZZOHJSO«GOT>RAW

N, 6i7-5/ii-9/?.vs»-»- Dal parimi et fina tutto quindici lugl:
Dr^Havan-a -o-os-t-i-tul-pà 2)3?»Pampinella in congedo ptm'to :
Dr^Navarra conf-enni filo punto T)r,PainpÌBell€t

rr> servizio dia conferma ponto
CAPO I-5PE5tTORA-3X>

•RICEVUTA
del

DISPACCIO

N.

da

Sb'.w"

> DATA

«..._/ M—

ore. _

-Firma

&. A. AbuCt.a, Jt'rubinoiu - i-Ma - iti. 100.000
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Mod. M-106

D I S P A C C I O D I S E R V I Z I O
in partenza, in arrivo o in transito

STAZIONE di

Ricevuto
Hi arcuilo I.

4 •«ywr»—-
I»! arenilo I

19.

Indicazioni
d'urgenza
e categoria

DESTINAZIONE PROVENIENZA NUMERO Data della piefentarioae
glqpioemese ore e minuti

f
to*tw-

^ a

+

\ s#>

7V|p. I«. jM/lS/, Portto/. Ord. 35261 rf«//' 11-2-64 - Vftflno gr. 60 -/fa 20 x 14 (Ko.ooo ài. da loo)
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bw- •

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Tipo 10

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

(1) Servizio o Compartimento. — (2) Ufficio o Impianto.

Tip. O.C.E.A.N. - Napoli (200.000) • 6 - 1953

- - • - ' ' x . • . • - • . , . , , . , ' - i , . . * • ;

m^^
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DISPACCIO
MINISTERO DEI TRASPORTI

FERROVIE DELLO STATO

RICEVUTO da fl
pdGrcmtoN.

ore.
19.. TRASH1

pel Grcaito N\

DESTINAZIONE

O O C

PROVENIENZA

Palermo

Dr» Pamplnella Li al valore =v

da
3'3«sC03L"»aì*

~3~6rve~àTl~mì$e"~'r9~*'~ ~!Tr6nco"

io" v"/ntitr%"raarKO" DATA
r2tiYuÌ3C:i"l*rr,Tr^vSrrH"""ìn"" coivfcj"9o"pu,n"bo"'
)"uf"JF.nr"TiTo"purrfo"l^"Vfrv/r^^^ tf»—'-

•pofrcoT" ««..„._..
/'//•«a

Tip. f>uero - Nàpoli - Ord. N.A. U/2/2S363 dil 31 - 3 • M - 50.000 bl. da 100 -20x14 • gr. i
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Cav. Dott. MICHELE NAVARRA
Medico Condotto

Direttore Ospedale del Bianchi-Corleone
Medico Fiduciario I.N.A.M. ed I.N.A.I.L.

CORLEONE (Palermo)
Plana S. Orsola - Tei. 116

Riportare il presente foglietto
in caso di successive consultazioni

ÌV
a
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Mod. M-106

DISPACCIO •-xrrsra.vi.2ro
MINISTERO DEI TRASPORTI

FERRA VIE DELLO 6ÌATO •

in parten»», irt''tfrfìvo o* In transito
'" " ' "

indicazioni
d'urgenza

e categoria

Tip. Ut. MASI, Portici - Ord. 25261 dell' 11-2-54 -1/2/ino gr. 60 -//o 20 x 14 (60.000 W. da loo)

27
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Tvr«

tgo 'pyonaogPAT.RBRlQ

CAPO TSPTgPPOB&TO 3AHHARIO

Tm. OKV. «ALUMO • ORO- M. A. M. I/noM-DA. O-1I-M (XOO-000) - ». «o - ». KMCM

Ijt-n /V>3f. G> Mìflìiiri;;̂

MOO. M-l««

DATA
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C»v. Dott. MICHELE NAVARRO
Medico Condotto

Direttore Ospedale dei Bianchi
Medico Fiduciario INAM e INAII

CORLEONE (Palermo)
Piazza S. Orsola - Tei. 116

Riportare il presente foglietto
In caso di successive consultazioni

•- c/^ *~Z/t^~

?o ì / r

i&i&^aî &dÉî  „ ,_
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M
MIÌTIST3RO IBI TRASPORTI Palermo 22 Agosto 1955

ISPETTORATO SANITARIO
PALERMO *** N.8636/M.R.

«** HlOheZ» KATABBA

OOHEBORS

Per opportuna conoscenza comunicasi che l'iuporto dell'assegno an-

nuo annesso al ripar^ ; modico a Lei affidato,dai i° Gennaio 1955 è

di L. 6760.«*.

Tale assegno è stato calcolato in applicazione del D. 1.1.n.4885 del

27-4 '-" - . ,che ha fissato le nuove iùisure-'oaae, e tenendo conto dei ri-

sultati del censiraento generale degli agenti- ed assuntori ai fini

del aerviaio sanitar-io effettuato/ alla data del I/I/I955.

Hi CAPO I^LL • ISPS2BORATO
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REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

TELBGRdlflfiA

Dr. famjdn«Lla Salvatore
W.'Jtav*»»'moliiifciii

^?IOIZ2AiBlPAREHAi^
•rDORNA "

•VILLAFRAII'

3oryes0.1ànt« t8« Trotto»
So^è îaiitiè 19*' Wonoo

H. 457^147,/fe.H-*^^ Da ò^«* fino tutto
jlntìJ.a ^atltalBoe 1̂

«FjaSRHO

Ala oeaf tfcjfr

2>n«vl. d*He Sialo

DATA

«„.../.,.„.««.„..
«f«.,. „

Rimi

A. StrMca. Frodinone *-W» - U. 190.000



Senato della Repubblica — 423 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Mod. V1-IC6

DISPACCIO DI SERVIZIO
in partenza, in arrivo o in transito

STAZIONE di..!

BIEIfUTO la '.. Il

pel Clrwllo li dall'lmplB
Indicazioni
d'urgenza
e categoria

ore

DESTINAZIONE
/

TRASMESSO» Il

pel Ctreolto H, flall'lmple

PROVENIENZA

91LÌO fvù

NUMERO

i^y%7"//5

ore
19.... 1

gito
DATA DELLA PRESENTAZIONE '

Olorno e mese ore e minali

ATEL - Roma • bl. 100.000x100 • 5-48

Mod. M-106

RepnoDllca Italiana

MIHISTEBO
DEI TRASPODTI

FERROVIE DELLO STATO

RICEVUTA

del

DISPACCIO

N.

d o . . .

DATA

li . . .I ... tS4

ore •.

Pinna
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TELEGRAMMA X
REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVÌE DELLO STATO

Mod. M-106

Italiana

MISTERO

DEI TRASPORTI

Impiegato ^j afl Circuito^ .../l..!daU'i

arrifavarra Michèle
•UT» Pimpinella Salvatore
Aaauntori «VILLAPRATI^IEZZOIWSO

Ba domani primo maggio I3r»ftuaptn^Lla• » r ' ' -^ ̂  . - . w — ~r _ __ — _ ____ J£f^ —•*•-— • »«^^^-y^ -^ 'v •• ^ i^ tMwa** ui^^» ' nfc ih UV *

Ipende_.j6«ift...n.ormF)lA Bervi aio punto Palla s-togga data Jtr.
Kavarrareata dispensato inoarieo aupplangà punto

Tip. Tiombttta - Pontfcorvo - Roma — 100.000 — 1948
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v/4':f£V " ; ' v " ' • - • i r ' - * • • •-^V" ^ '* * ' * ' . - ' '•- -. 7 t - " > v. Mod. M-106.

DISPACCIO DI SERVIZIO
MINISTERO DI

FERROVIE DELLO STpfO
jY:

in partenza, ip arrivo o in transito

STAZIONE di

RICEVUTO
pdGrcoitoN,.__r.___. daBmpiegato

19 •„•: TRASMESSO a i
pel Grcnit» N. ..!„„..

ore..
I 19.

Indicazioni
d* argenta

• Mtegtrù
DESTINAZIONE PROVENIENZA NUMERO Data' della preseitaiione

giorno e mese ore «-minuti

VjÈViZIEvSi^

. Tip. Faterò • Napoli - Ord. N. A. 35/2/25363 del 31 -3 -M - 50.000 bl. da .100 : 2TxM • (jr.

(19)

Ittb

(19) II telegramma citato nel testo — n. 3715/119/M.R. anziché n. 1241 — è pubblicato alla pag. 426. (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI

FERROVIE DELLO STATO

Dr« Novarrà Michele
Dr; Pompine ÌÌH
-Assuntori "*"

GORLl'»N3

-3rojico~
N" 37Ì"5Z?'Ì'^UH."»"Da domani ^^
avvisoi Dr.Sairarrasoaiti^tuìscè IJr.Pampinèlla" àmìaalfito"""
punto""Dr","Navàr;rn^ confermi: filo punto Dri'PHnrpln'ffìla ap-
peha in gràdb couiìnicfii tèmpe Stlvaiaente"Tiuando -potràr—
riprenderà servizio puntò

—saNiTAaio •-
<Profv<

Cbilleml - Roma

Mod. M-106

llpabbRt» Italia»»

MIN1SIERO

ello Std«

RICEVUTA

del

DISPACCIO

N.

DATA

B / »„_

Firma
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Mod. M-106.

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

RICEVUTO da il
pel Grcuito N.

del
DISPACCIO

.Br« flavarra Michele «OQHLBOHE-«II N-
Dr. Kmpinella Salvatore -TOSAmit.
AB auntori «VHJ, APRATI -KBZZÒIU SO.OOLJ i
3orvegliante T8 » Tronoo .PALERMO g|

r» 34JW/1lS/^R*..-J3BiAeri--*r«tuno--m«rzo«t fino tutto
.apr.iLft--fir«R&TJkxra..oontinua-.ao«-tituir* -a?^PampinaLla

in oppg^jjjp piT^i:f> pr.1Tfty^|»»7»ft QQr\fmirn± " l̂.P TO*1*^*

riprenderà servizio dia conferma poato
ore_

CAPO I3PETTORA.TO SANITARIO

»t«b. Tip. Putto . Nipoti - Ori N. A- 2S/2/23563 del 31-3-54-50.000 bl. da 100 - ^JzU - gr. 60
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REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

IBLEGHAMMA

Sorvegliante
'•271_7/ì19^«Ìte"'Da""dòiiiÌBÌni""un tutto trenta mar-
zo Dr.Jfavarra. sostituirà Dr*Pampinell« In oongedo punto
Dr.Navarra confe]^ filj p^
derà seryiziQ. dia ..ponferma...pju.ntp

per

Mod. M-106

RipiUUn Italiani
RO

BIEETOO di il

pai arenilo N dall'Impiegato. pi Circuito.*.....-../ ldall'Ji]ipleBat».:v

DATA

H ... I ... 194.

ore .

Firma

ATEI, . Homo • hi. UHI I N M I . I I H I . 5-
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MINISTERO DO TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI PAJ&EHMD

?Si.lQPA^03AHISARIO PALERMO.

OGGETTO:

Tipo 5

Palermo 12 Settembre ..... 195*

N.

AI v San. T3/25989/275GiP* dal 2-9-954 (20)

SERVIZIO SAHIlARIO

R O M A

1 Ih «alto alla aaddl«tinta al conferma ohe il 10 andante ha asanto aervi-
o

I do il nuovo Medico di Riparto effettivo di Oorleone
I dott. Michele FAYARRA
H al quale è atata. oonaegnata la carta di libera oiroolaaione H.04é9J7 «aitai

te alla teaaera di riconoaoimento in pelle verde H.5947O rilanciate «m queato
».

IL OAPO DELL'ISPEIiQBil'O SANITARIO

(Dr.a.Miglìòrioo)

(1) Sezione - Uffldo • Stazione, ecc.

(20) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 435. (N.d.r.)
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DISPACC;C»1?i,SERVt*&
pnrtMi™/ in arrivrt ift.',fn>/*TBnsJtì(y '-> .Vi*" 'I

ÌTJ^ZTa'< ' "i

MINISTERO DEI TRASPORTI
'. STAZIOHimu^

Sub Tir I*» O- Clvelll - Ord. e&21»8 d«l 1B/1S/52 (3000»

(21) II telegramma citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MINISTERO ILEI TRASPORTI
5ELLO 8TATO

*»
DISPACCIO DI SERVIZIO

in pnrtwn. in tirrivn o in transito

^L^jBffS--. Li drrarti I

- (22)

BUb Tip ile O. ClT«III • Ord. 8B218S del 1S/1S/6? - (80000»

(22) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 432. (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

,<r» /
' A^A \yifa \

fP^9'"
OTfi.T^faff

BICHOTO da

pii tinniti! X
luiiicd/foiie
d'ar-'en/a

e categoria

dtll'inirfegite

DESTINAZiONc

a o o

Moti

W
npisjit»

OHI BUI» PBESEIITH10BE

giara» i tua | m t nienti

8-9-9
ttlehele

Gf
Aooofi tori iri^d?

IA
^4M&2X*

AHT3tA«3t{AUtIajXM

*. Bai dieci aettembro a00uà0r&
Medico 01 Oiporto 'effettivo a ferleoao Ilr.irarorra ttlchole
il ^foaloovt presto oonformare fUo et proa«itarol <juo»to
Ispettorato yer Istruzioni punto

UCBVDTA

del

DISPACCIO

A'.

da

DATA

./ 19', ...

ore

Firma

Roma - Tip Op. R< mani
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Dott.-NAVARHA, Michele fu Giuseppe e di BL Miceli Caterina

nato a Corlenne il 5 Gennaio 1905f domiciliato a

C or leene Piazza S» Ora olà N-17

toareato all'Università di Palermo nel 1929 «d abi-

litato all'esercizio della professione nell'anno

1929*

<4

/

28
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO y ,|

Tipo s

Palermo ..... 7 .^ottentòtte 195.4.

COMPARTIMENTO DI

Ufficio Personale Cbopartiaentale
Riparto Oiroo Iasione

8 S D B

(23)

Q»n riferimento alla circolare FAG. 1 2/1 6800/B dell '8-3-954 del Sarvitlo (24)
?»A.O. «i traamattetper il seguito di competenza, l'unito Kod.aan.11triatat«
4al Servizio Sanitario, riguardante il rilascio della carta di libera oiroola-
aleno con la relativa tessera in pelle verde nei confronti del nuovo ttedieo
di Riparto di Oorleone

dott. Nichelo HAYARRA
il quale «smuiorà aervlsio 11 10 Settembre 954»

9L alligano lo duo fotografie e la ricevuta del versamento effettuato mi
o/o poetale a. 1/1 5812.

IL OAPO DELLtigpEii.'OHAiO SARZfABZO
(Dr.G.Miglicrino)

(1) Sezione - Ufficio • Stazione, ecc.

(23) Gli allegati citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(24) La circolare citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI

F E R R O V I E D E L L O STATO
DIREZIONE GENERALE

SERVIZIO SANITARIO

Tipo 2

O G G E T T O

Dr.tNAVARRA...Mi.Cbele..

Alligali N.-~—

M J?*B_ !̂ .2J>.?8.9/2750 .Pa

AI N. 8QRQ/87/NMR ,

ISPETTORATO SANITARIO P A L E R M O

(25)

(26)

Si restituisce vistato, per il seguito di competenza, l'unito mod.

San 11 relativo al nuovo medico di riparto effettivo di CORLEONE

dott. Michele NAVARRÀ,

il quale, previe le consuete istruzioni sulle mansioni che sarà chiamato

a disimpegnare, deve essere invitato ad iniziare il servizio il giorno

10 settembre 1954.

Si resta in attesa della conferma della assunzione e di ricevere

comunicazione del numero della carta di libera circolazione (e della re-

lativa tessera di riconoscimento in pelle verde) che codasto U.P.C, avrà

rilasciato al predetto sanitario.

IL CAPO DEL SERVIZIO

(25) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 438. (N.d.r.)
(26) L'allegato citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

Tipo 5

COMPARTIMENTO DJP..A. O o

OGGETTO: AlN

Capo uta^

dei

te trac? ..otte ;-uì ,yil :{.-'"tc iti plicc
dott. NAYARRA Michele

C O R L E O N B

aj.

Medico C?j.n>rro o<wt!i rVj In Piazza S.Orsola N.17

rande firt^p
elio

.
ooi?n--^T«c Ir 'jnj/ic ài ricavata in caloa ali»

re;. -ti unite eoo. Xa

(1) Sezione - Ufficio - Storione, eco.
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MINJS'CEKO DEI-TKASPORT1
F E R R O V I E D E L L O S T A T O

COMPARTIMENTO DI PALERMO

ISPETTORATO SANITARIO PALERMO

OGGETTO : Condegna lettera ncminfl
di Hiparto

Tipo

Palermo 21 Agosto ,9S 4

Ài K. . del

Sig. CAPO SIAZIOHE

G O KLE O g S

eomonica ohe con ru44* del et-7-954 IX
dò-tir. Hlchsle HAVARHA

costà abitante in Plaasa 3. Ora olà t7 i stato nominato Medico di Biporte

effettivo a tCKUiOHE con residenza a Carle ornar.

La prego pertanto voler consegnare subito personalmente al suddetto Sani-

1 tarlo l'unita lettera -di nomina (e relativi allega ti) .ritirando data • firma

" di consegna in calce alla presente. ohe deve esaera poi restituita con la amo-
(O .

"• aiata urgenza a questo Iapettorato»af finché possa risaltare in modo certo e

S sicuro l'inttto dei prescritti dieci giorni entro i quali il Medico è tenute
C4

•e a restituire accettate le due copie del capitolato d*onari e compensi, che

o debbono essere datati e firmati dall'interessato ed inviati alla nostra IXL-

J razione Generale da parte SL questo Ispettorato»

•d PregoLa inoltre voler fornire al Dott» •auarjEH tutte le informazioni che
o
£ gli necessitano per il rilascio della carta di libera circolazione. In par-

ticolare deve essere tebnto presente nella compilazione dei Mod.San.tt da
parte del suddetto Sanitario, che i tratti di linea compresi nei limiti, del

riparto ed in quelli finitimi, cui il Medico stesso ha titolo oltr« ai 500
Knu di percorrenza a scelta che gli spettano, debbono essere sempre segnati

come percorso principale.
Si aggiunge che non è ammessa altra forma di pagamento delle L»t50.» per

il rilascio della tessera di pelle verde all*infuori del versamento sul u/C
postale N.T/t58t2 "oervizio Eagioneria P.S. Conto B.-Homa*.

IL CAPO •ISPETTORATO SAHITAEIO

. li .Migli orino)

(1) Sezione • Ufficio • Stazione, euc

(27)

(28)

(27) II decreto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(28) Degli allegati citati nel testo soltanto la lettera di nomina risulta fra gli atti raggnippati nel presente

documento (cfr. pag. 447). (N.d.r.)
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MINISTERO DO TRASPORTI Tlpo 5
rasovn DEU.O STATO

COMPARTIMENTO DI

iSPjBMCfiATO SAHITAEIO PALEEMO

OGGETTO: ... A * ',

All.-»>» SERVIZIO SANITAHIO (30)

H O M là

Con riferimento alla nota suindicata,si conferma ohe l'Assuntore interea;
•ato ha consegnato al dett.Miohele HATARBA la lettera di nomina a Medico di Hi
parto effettivo di Corleeae,nonché una oopia del capitolate d* oneri e oompenal,
il regolamento «ani tari o od una oopia dolio norme por lo denuaoo o gli aooer-
tamanti di malattia.

Si reotltttUooao vai allogati l'altra oopia del capitolate oTòneri o òoàpen.
•i firmata o datata dal prodotto Medice o i Kot.Sais.11 dalle stecco compilati
yor 11 flato di oodesto Sorrido**

IL CAPO TIRT.T. t ISPETTORATO SANITARIO
(Dr.O.Mi gli arino)

(1) Sezione • Ufficio Stazione, ecc

(29) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag, 448. (N.d.r.)
(30) Degli allegati citati nel testo soltanto la lettera di nomina e la copia del capitolato d'oneri risultano fra gli atti

raggnippati nel presente documento (cfr., rispettivamente, pagg. 447 e 439-442). (N.d.r.)
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San. 89

MINISTERO DEI TRASPORTI
S E R V I Z I O S A N I T A R I O

CAPITOLATO D'ONERI E COMPENSI

Riparto Medico di

II sottoscritto Dottor

residente a OMPltOM {«apOlaSgO) : - N.

dopo aver presa esatta conoscenza del Regolamento Sanitario delle Ferrovie dello Stato, accetta

a decorrere dal _ l'incarico di medico

per il riparto di... COBLBONE _, con tutti gli obblighi

espressi nel Regolamento suddetto e nel presente Capitolato.

Accetta, come corrispettivo dell'opera da lui prestata per le Ferrovie dello Stato, la carta

di libera circolazione e le altre concessioni di viaggio consentite dalle disposizioni vigenti in ma-

teria e la retribuzione annua stabilita in base al Regolamento Sanitario, la quale, attualmente

è di L. ft»32Q,K _

1)770 Tipo-Lite F. 9. • Homn. 10-11)51
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Riparto Medico di CORLBOHB

Agenti IV.

Circoscrizione : Llfl» TATr1ff**0- ^>^^A3HP---*-••8A1F-—CABtQ-—f- -

Italia «taftiOMdi P140SM k^45^905 OO^MM «Ila «tMiOB* di
C«rl*on« kn«67^132 ooapr*sa.
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II medico di riparto, oltre alle visite di accertamento delle malattie degli agenti ed alle

altre prestazioni alle quali è tenuto per le disposizioni del Regolamento Sanitario, ha l'obbligo

dell'assistenza medica gratuita :

a) agli agenti di ruolo e non di ruolo, nonché agli assuntori che esercitano mansioni assi-

milabili a quelle del personale esecutivo, che riportano traumi in servizio o sono colpiti da infor- .

t.unio sul lavoro o da malattia professionale per la quale sia obbligatoria l'assicurazione a norma

della legge speciale (l'obbligo alle cure mediche e chirurgiche sussiste per tutta la durata dell'ina-

bilità temporanea ed anche dopo la sua cessazione quando esse occorrono per recuperare la capa-

cità lavorativa, anche se l'agente abbia cessato dal servizio) ;

6) agli agenti di ruolo e non di ruolo, nonché agli assuntori ed ai loro coadiutori e dipen-

denti, ammalati di malaria contratta in località che risultano dichiarate malariche dalle compe-

tenti Autorità e nelle quali sono obbligati a risiedere per esigenze di servizio, o quelli che, pur

dimorando in località salubre, sono ammalati di malaria contratta durante il servizio, prestato

nelle località malariche suddette ;

e) alle persone di famiglia degli agenti di ruolo e non di ruolo, nonché degli assuntori e

dei loro coadiutori e dipendenti, che per esigenze di servizio sono obbligati a dimorare in località

che risultano dichiarate malariche dalle competenti Autorità, quando sono ammalate di malaria

contratta nella località di residenza dell'agente (per persone di famiglia, agli effetti dell'obbligo

dell'assistenza medica gratuita, s'intendono la moglie, i figli, i genitori, i fratelli e le sorelle che

l'Amministrazione abbia riconosciuti conviventi'ed a carico degli agenti interessati.

Tratti di linea in zana malarica ^3— con obbligo di cura gratuita anche ai iamiliarì nei casi
lave

di cui al precedente punto e) :

dal Km. 43^29* - «1 Km. 5t*29fr (!!•*•)

" " 51*299 ' ' 65*302 («*•*•>

" " 65+302 " " 67*132 " Ut**»)
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(31)

(31) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alla pag. 436.
(N.d.r.)
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI.?.._*..?!..*..*.?...*

a) Ispettorato Sanitario

OGGETTO:

AìS
? 5 iffì m

.'./ U /ÌGO,..!?^ 195

AlN

3>*tt. RAYAERA
IlOdiOu

del..

O O U I S O T T l

certificato
•

31 watituieoono qui allocati i dooomenti a oao toopo pr«
tati dalla 3.7* por ottonare la nenina a Modico di Riparto di 30HLBOHB
•icalfioando oho la nostra Direziono Oonorale ha trattomti qaolU
approsao indica ti i

di nascita
«rl t^> W ̂ B**"̂  italiana
godiaonto diritti politici
ponale
buona condotta
roaidonaa
iooriciono ali*Ordino dei Modici.

(1) Sezione • Ufficio • Staziona. wri\

pro£ja oooaoaro ricevuta*

E, cs/vrc
( Dott, a.nicliorino )
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(32)

(32) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alla pag. 437.
(N.d.r.)
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M1NJSTKRO DEI TRASPORTI ^. y Tipo

F E R R O V I E D E L L O S T A T O "*
talamo 21 A«00tO 4

195
COMPARTIMENTO DI " ^ ^^

I3PETTCBATO
a)

Al K. ................. del

OGGETTO:

MAYARRA Miote*A*AMft H9JM
tit OttO

Medioo OMrwrgo
O 01 LI OH»

Mana Rflroola 17
eoaaaloftifia firn oca D«H. dol nifi.f.nrrtntro dai ttiMparti B.441 (34)

21-7-954 JOla k elwto xwaiiwtK Mtaioo tt Riparto «ff«tt&w fi
ocu, rooiSQnm a ««rftftiiM ** invio 91! allegata Za rotati*» lettttr»

di naatno dalla oootra Siireaioao Ooaaaralo*
Si trosBoattono inoltro i doeuneiuti £»uBlouebi nella suddetto lottar» on,

preghiera di attonoroi eorayolOBaioato olle isttocioai te osoe oontraato
o si r ota in att»oa di xlovmro a &n> di poeto, o oanarqaa noa altro dia»
ai atomi î V* data di o«noo0iatdabitB&ento ttatetto e £Uuàto»in roatttu-
alano due dolio oopio dal capitolato d^onoxi e oonpe«ul aóacfeè la dwoaoa»
taciOBo oooorronto par il rilaooio dolla oarta di libera oiroolaeioa».

Si fa rlfloon» da nltoriero ooguito por quanto ed riforisoo alla data in
ovi la 3.7. aaatBMrti aorvisio.

Al ooBvlaoiioonto «ol 3i@.0apo dol Sorvisio 3anltarlo,ptr la di lai ••*
di Sipario.afiCflaaico il mio.

B2tL»l3PEIICBATO 8AHISABXO

(33) Degli allegati citati nel testo soltanto la lettera di nomina e la copia del capitolato d'oneri risultano fra gli atti
raggnippati nel presente documento (cfr., rispettivamente, pagg. 447 e 439-442). (N.d.r.)

(34) II decreto citato nel testo non risulta, peraltro fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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C O P I A

MINISTERO DEI TRASPORTI Tipo 4
F E R R O V I E D E L L O S T A T O

Roma 13 i&Bieo 194...

COMEARUMENTO D, ^ .3*». .13/21.1 29/2750 P.

1 SERVIZIO M

OGGETTO: ......... , ........................

AH.=»6«: Sig.Dott. NAVARRA Michele (35)
Medico Chirurgo

_q O R'L S O JT S
Piazza S.Orsola 17

Ho, il piacere di comunicare che il Sig. ministro dei Trasporti ̂ con suo I

decreto N.441 in data 2lA/1954,~ha nominato la 3.V. MBDIOÓ FinTCIARIO effet* (36)

tiro per il HIPARiO MEDICO di CORLBONB con obbligo di residenza a Oorleone I

( oapolnogo ) . '

Le Invio due copie del capitolato d'oneri e compensi che Ita interessa,

una delle quali do«rà esaere restituita all'Ispettorato Sanitario F.S. «t

| PALERMO entro dieci giorni dal ricevimento della presente, firmata dalla S.V.

j; in segno di acciettazione,a norma dellfart.3O del Regolamento San* tarlo delle
«

-' Perrovle dello Stato. La prevengo che, ai sensi del predetto art«3O,la 3.V»

s sarà considerata rinunciataria al posto ove non abbia provveduto a quanto

t sopra entro 11 termine stabilito, come pure àe non assumer̂  servizio nel glor-.

i no che a suo tempo Le sarà comunicato.
«

3 Unisco anche una copia del citato Regolamento ed una copia delle vigenti

5 Norme per gli acceryamenti di mala-ciiia, nonché due stampati ModiSan.11 che

S la S.V. dovrà riempire e trasmettere al più presto al suddetto Ispettorato

corredati di due fotografie f armato tessera (firmate sul recto) e della at-

testazione del versamento di L.150 (centocinquanta) effettuato sul conto cor-

rente postale IT.1/158l2,intestato al "Servizio Ragioneria delle 9.3. -Conto

B.-Roma, con la causale "prima emissione di tessera di riconoscimento di

tessera di pelle verde per carta di libera circolazione".

Le esprimo il mio vivo compiacimento per la conseguita nomina.

per IL CAPO DEL SERVIZIO

(Dr. Alfredo DL Lullo)

fto Boganelli

(35) Degli allegati citati nel testo soltanto la copia del capitolato d'oneri risulta fra gli atti raggnippati nel presente
documento (cfr. pagg. 439-442). (N.d.r.)

(36) II decreto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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ITALIANA

ii A c_.g_° :'VA ft.p.A ^ A

Roma, 13 AGO. 1954

San. P.
,-

llreaioc» G*n*ral<; - ^PTTf&r.f ? , . , . ' ' '

(37)

SI comuj-iiaa che iì S.?.g. «li ai atro, eoa D.ito a«44.t *a

data 21/7/1954 ha nottda*t* irgaiCO DI Bl'fABIO «ff attivo

par il rlx>ftr?o .Si • 0WIBOIB oóa obbligo di r»-

(38)

IATABBA

li*, .lottar» di p Arto e in aziona aai»int«r«»8at«i

con fregai ®7>. ài vel^rn? curar» il succaaaivo inoltro (con

i z alativi y.ilfj,-;*.^}* dopo avsraa prss» viaioa» per oono-

BoViisa « nors?,ìp s. io®r.zo «lieo rs.cco'iiiaaclatQ ritirando firn»

e -,,'a'l» di ri ' . . i5i»wto» 4uo; %'' ̂ Itiaio elosaento, 'oom* al solito,

dovrà 9ss<?»r^ !i»n cov-er .nto praaao oodesuo Ispettorato, mi-

10 scopo di .-otfcrjieae vwlsrs ia caso di conteotazioae circa,

l"'«t«r«n.tU«J.e iruiss-iirvaasa del tirmiae di dieci giorni f!«M-

to psr la re'? ••tittt.z.ioue dai oapitolato firmato .dal medico.

All'ucno iiQv::*. ess*r« pura \>«ri« aanotàta la data di r««ti-

t,uaion.s éwl capitolato sìa-aso, cha si attende <jui fli riteg-

no subito d or-Oc .' .- . >

Gi tvr*^* •. ì r jP lVrs di -«oler trasmatt^rft ciui al più pr»Étó

ro..«iMie \ - «•>,; ^:\?;.o11 cJ*bi taaisnts riftar>itii uno dei Burn-

11 svj:?i p!^- ••- •«*'''"* 3/cptìtui'So fiesanclo le» data dell'uosun-

sicnu io,

li

(37) Degli allegati citati nel testo soltanto la copia del capitolato d'oneri risulta fra gli atti raggnippati nel presente
documento (cfr. pagg. 439-442). (N.d.r.)

(38) II decreto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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Serie .San Mod. 97

MINISTERO DEI TRASPORTI
DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

UFFICIO SANITARIO CENTRALE

N O T I Z I À R I O
> E L

Dott.
(cognome e nome) V^^ / ^ >*crniU) II f ^r

AL POSTO DI MEDICO DI RD?ARTO

U Capo

USI Tlpo-lJto P. 8. • Honm, t-ltll

(COMUNICATO pubblicato

Termine dì scadenza per

Data di nascita :

Luogo di nascita:

Laurea conseguita nell'Ui

nell' anno

Residenza v-'Q 1

Q _S

sul Boll. Uff. P. S. n. jQ del '>«' " *• " J " ff

la presentazione delle domande : /} f *" H J-V ^

5- \- Wft5 1
^^«flj ^vO'YÌV (Prov » flll.CTf'rtJJ? )

Ì7\
liwrsità rii • 1 OL »fV TD 0 • .

ì*™

©foolft/ K di

'

jttofatoSatótario

29
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LÌ .«sin <
^

Condotta morale, civile e politica :

., di anni *!../ „, residente a

SERVIZIO MILITARE PRESTATO

con indicazione di eventuali

benemerenze

V O T A Z I O N E :
dei corsi universitari (media)

dell'esame di laurea
dell'esame di Stato

TITOLI PROFESSIONALI:
docenze,

specializzazioni,
,corsi di perfezionamento

P U B B L I C A Z I O N I

£0** e

fe^ M

0.
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,, aspirante medico' di riparto

SERVIZI PRESTATI IN CLLNICHE,

. OSPEDALI, CONDOTTE

ED ISTITUTI SCDINTIFICI

dopo la laurea

IMPEGNI PROFESSIONALI

a t t u a l i
A L T R I T I T O L I A N N O T A Z I O N I

i
Servii! prestati alla Amministra-
zione F. S.

-11-15 ̂ u

B) Titoli vari.

»* tsw

i V»C
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MINISTERO DEI TRASPORTI
muova DEU.O STATO

COMPARTIMENTO DI .-..
PALERMO

SAJflZAKTO PXLEHMO

Palermo $

N.

Tipo 5

. 195........

OGGETTO:
Ai N. .

5579787/tt.M.B.

del

dett. Michele HATARRA
S. Or Mia 1?

Q Q R L S O N B

Prega»! far oon»»e«r« a strette gir» di poata l»Unlver«ità pr.aaoe 2a
q.u*le la S.7. ha M stanate gli esami di Stata per 1» abilitacene ali'ti

dalla professione di Medico chirurgo»

IL CAPO DELL'ISPETTORATO 3ARIIARIO

(Dr.O.Migliorino)

(1) Sezione - Ufficio - Staziona, ecc
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO
- 7~ 3 Sii!, 195H

PM. N ..... ìllO.. __________ Pos/z ........................... - Fa/ermo, .. ........ ̂ ..fcJ*?

Alliaali ____
B- . j *. j i 10 R ioc>i All-'-3Ls.pe.±±.oralLft_._S.ani±ari«ftispos/a ai f.° del ..... 19-5̂

N. 4.9.£QZ8Ì/ft,M. R. =_ ........ le.rreYi.e....dell9 ..... Stata, ________________ (39)

^ P A L E R M O s s-n j-4. -CT M- -u -,OGGETTO .- Dett . Navarra Michele

Informo codest® Ispettorato che il Dott, Navarra

Michele fu Giuseppe da Cericene,laureato in questa

Universita,per disposizione di legge,ha sostenuto gli

esami di State per l'abilitazione professionale in

altra Università.

Pertanto Godeste ufficio potrà richiedere al D»tt,

Navarra il relativo certificato di abilitazione per 9

chiederne la conferma,

IL RETTORE

(L. Chiapzese]
V ì

U/

s

(39) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 454. (N.dj.)
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B AGO CMAITD AI APESE OTE

MINISTERO DEI TRASPORTI Tipo 5
FEHBOVIF-DarO STATO

-^ v v. *^ • Palermo 19 Maggio 1954.

BlV>COMPARTIMENTO DI ..... JAlEBMO ..........

1 3PeiT ORATO 3AMT&RIO PALEHJ.O
AlN ....................................... del

OGGETTO- ................................................ =

Spott.le Università degli Stadi
di

P A L E R M O

Facendo seguito alla precedente lettera di questo Ispettorato,pregaai (40)
TOler darà eoafexna ohe il Medico Chircurge

dr. WAVAEm Michele
fa Giuseppe e di Di Miceli Caterina nate a C or leene (Falerno); il 9-1-1903
nella aasaione dell* anno 1929 ha sostenuto gli esami di stato per M abili ta-
zione all'eseroizio della profeasione.ooapnioando anohe la votatone riporta
ta. Hell*attesa si ringrazia.

IL CAPO DSLl»ISPETTORATO SANITARIO
(Dr.a.MJLgllcrino)

(1) Sezione • Ufficio - Stazione, ecc.

(40) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 457. (N.d.r.)
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Sig.Capo ispettorato sanitario ferrovie dello stato

Palermo

Al ministero dei trasporti-Direzione generale sanitaria e del personale

Roma

Pregasi volere ritenere falso il certificato di buona condotta esibito dal

dott.Havarra Michele candidato al posto di medico di reparto di Gorleone

e volere denunziare all'autorità giudiziaria il sindaco di Corleone per fal-

so sciente,in quando il predetto medico nel 1950 è stato inviato dalla Com-

missione provinciale al confino di polizia,e ne o uscito solo per interfeaen-

ze politiche mentre è noto alla polizia ed a tutti che è un elemento pericolo
so.

Con questa segnalazione riteniamo di fare cosa utile alla dignità dello stato

Al signor capo dell'ispettorato

sanitario Ferrovie dello Stato
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MINISTERO DEI TRASPORTI
FERROVIE DELLO STATO

COMPARTIMENTO DI. PAffiRUQ '

(^9PKX7QRA^O Sà9U£ABIQ..£ALBBIfl[Ob)>

OGGETTO: „ ,-O

Tipo 5

Palermo9

N. ...39.'

AlN. . del.

3pet*.le Università degli Studi dì

M S 3 8 I K A

,
'

U Modico Ohiiurg» d»**. HI chele NAVARRA fa CttuBepp^e di
nate a 0«rle«ne (Pidermo) il 9-1-190? ha presentata isl'aouìa per

eaaere ntminat* Medico fiduciario di nuesta Amnlnietrm^oìfe' per1

to di Oorleere, ,,. .,
U saddetto Sanitario in luogo del diploma di abilitazione

della profeesione ha ppesntato copia notarile dello atease*
Poiché il Dr.Na varrà ha sostenuto presso oo desto At^eneo^gli ̂ •«•1 di

abilitazione nella sessione dell «anno 1929 ai prega voler d£r e -conferma
del suddetto titolo di studio da lui conseguito eoanaioaado anohe la vo-
tazione riportata.

nell'attesa al ringrazia. r .
IL OAPO DEL1'I3P32TOHAI0 1AMIAHIO

(Br . G.Bigliorino J

(1) Sezione • Ufficio • Stazione, ecc.
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*< -U.. _.•- •• - •--'"~

MINISTERO DEI TRASPORTI ^t^X^ ^ 5

195
FERROVIE DELLO STATO Ilo L^ ***.•«•' _ , nn / A /e i

Palermo,20/4/5 4

COMPARTIMENTO DI Palermo. 3495/87/N.M. R.
N

0) Japattorato...Sanitario
._._„.._._,. Al N ilei
^ Spett.le Università degli Stdi di PALERMO

II Medico Chirurgo •nott.NAYAaHA Michele fu Giuseppe e disiiceli Ca-
terina nato a Corleone(Palerco)il 5/1/1905 ha presentato istanza per essere
nominate Medico fiduciario di questa Amministrazione per il Riparto di Cor-
leone. Il suddetto Sanitarie in luogo del diploma di abilitazione sll'ese£
oizio della professione ha presentate oopia notarile» dello atesso.
Poiché il Dott.Navarra ha sostenuto presso oodesto Ateneo gli esarai di lau-
rea nel 1929 e gli esami di State nella sessione dello atesso anno,ai prega
voler dare conferma dei suddetti titoli di studio da lui conseguiti,comuni-
cando anche la votazione riportata in oiasoun esame.
Nell'attesa si ringrazia con anticipo.

IL CAPO DELL'ISPETTORATO SANITARIO
(Dott.G.Kigliorino)

Si/

(1) Seziona - Ufficio • Staziona, oca
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Tipo 4
-M I XJ STERO i) lì I TRASPORTI

F E R R O V I E D E L L O S T A T O LENTISSIMA
Palermo, 20/4/54 19S

(C\

COMPARTIMENTO DI Palermo

Ispettorato Sanitario Al N'

«•OMETTO : Hichiesta Inf ormazio

Si prega di voler fornire informazioni sulla condotta morale o civile ,
sui precedenti in genere,sulla reputazione professionale e sulle apparenti
condizioni di salute del medico chirurgo

«; Dott»NAYARRA Michele
fu Giuseppe e di Miceli oaTerinanBfl!<1BpOo'rrleone(Palermo)il 5/1/1905»il qua-
le ha chiesto di partecipare alla procedura per la nomina a medico fiducia-
rio di questa Amministrazione per il riparto medico di Oorleono.
In particolare si prega voler accertare se,ali'indirizzo denunciato dal sud-
detto sanitario (Oorleono, Piazza S.Orsola n. 17) egli ha la effettiva, stabile

00 continuativa dimorai abitazione) »se la locazione dell'appartamento è a suo
|nome oppure trattasi di subaffitte,e se egli vi abita solo o oon la famiglia*
IQualora all'indirizzo denunciato il medico avesse solamente l'ambulatorio o
«lo studio od altro recapito puramente professionale,sarà necessario ohe sia
"aooertate-e riferito-ove egli ha l'abitazione»
"Si fa cortese premura di sollecito riscontro,per evitare ritardo nell'esple-
|tamento della procedura relativa a detta nomina»

s IL CAPO DELL'ISPETTORATO SANITARIO
g (Dott.G.Migliorino)

1 Si/

u-,

o
D.

H
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MINUTA
MINISTERO DEI TRASPORTI T,^ 5

msoviE DELLO STATO Not/ UTì^'J^RIaSRVAlA
~^ Palermo ,20/4/54 ........................... 195 ........

COMPARTIMENTO D / . . . . . . . . . . . . . . . „ 3949/87/N.Ì3.R»
Ispettorato Sanitario

Richiesta informazioni A Ì N . . . . d e l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
OGG£7TO: ................................................ Sig.Kodioo Provinciale di PA^SREIO

Prego la S.V. voler fornire oon cortese sollecitudine infornaaioni
sulle qualità norali e professionali dei seguenti Sanitari i quali hanno

3 presentato domanda per esser* nominati Medici ausiliari di questa Ammini-
Z strazione per il Riparto di EVSBMtoc '•
1 1) Dot t. ALFIERI Giuseppe fu Antonino e di Liuzzo Rosnria residente a Oorlef.
i ne Via XXIY faggio 15. .;•;•
a 2) ^tt.NAVATOA^Kiojae^e^fjijOiusjea^, e di 'Miceli Caterina residente a Corleo-

3) Dett,RIDOLFO Stefano di Giuseppe^ e di Arisoo l'orla residente a Corleone
SaliTa Òlivori 2 i.
Nell'attesa si ringrazia oon antìcipo.

IL CAPO DELL» ISPETTORATO SA1IITARIO
( Do tt.G., Mi plorino)

Si/

(1) Sezione • Ufficio - Stazione, ecc.
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D O C U M E N T O 236

SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO, EMESSA IL 23 GIUGNO 1964 DAL
GIUDICE ISTRUTTORE DEL TRIBUNALE DI PALERMO, NEL PROCE-
DIMENTO PENALE CONTRO ANGELO LA BARBERA ED ALTRI, IMPU-
TATI DI NUMEROSI DELITTI VERZICATISI NEGLI ANNI DAL 1959

AL 1963 NELLA CITTÀ DI PALERMO.
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J1IBUH&L1S DI PALERMO
Ufficio Istruzione Processi Penali - SefcoV* -

HI- KOLiE D3L POPOLO ITALIANO
II Giudice Isl ruttore pressa il Tribunale di Palermo Dr»
Cesare '^errane va „
ha emesso la seguente

SENTENZA
nel procediate* to penale

OTTRO
1°) LA BARBERA AMELO di Luigi e dì .Corazza Angela, nato

a Palermo il 3/JYI924 res, ivi ; deten.dal 24/5/63
2°) SORGE YINCEJIZO.- inteso "Cecé"., di Biagio e di Manne

Francescas nato a ralermo il I 0/4/1928
deten.dal I9/Ì/I964

3°) GNOFFO SALYATQ3E di Hi colò e di Lo Nigro Rosa, nato
a Palermo il I3/6/I923 deten.dal 29/4/1963

4°) GIACOIIA STEFAIO di Luigi e di Tarantino Anna, nato
a Palermo il 4/I/I934 deten.dal I9/4/I963

59) BUSCETTA TOMiASO di Benedetto e di Bauccio Felicia
nato a Palermo il 13/7/1928 LATITATO

6°) MANCINO EOSAHIO fu Castano e tu -ttastelli Nunaia,
nato a Palermo il I8/I/19I5 qui rea, LATITANTE

7°) CBIVKLLO SALVATOHE di,0aofrio e di Provenza Fran-
cesca nato1 a Palermo il 3/9/DIO

detencdàl I9/4-A963
8°) DLIZZI GITJ1SEPH5 fu Antonino e fu Schillaci Concetta

nato a Riarmo V 11/3/1914 LATITANTE
9°) (EUUTA LUIÌOI fu Giovanni e fu Fischetti armela, na-

to a vatanàa il 2I/7/I9D6 -ÙQ ten .dal 27/11/19 63
10°) POMO GIUSEIPPE di Giovanili Sfcdi Maretta Teresa nato

a Palermo il 1 5/5/19 36 d«tanVdall'6/7/3963
11°) BU^ÀBRa ANTOMim) iu Giuseppe e fu Mattaliano Rosalia

nata a Pel ermo il 25/3/1897 detenedal 3I/5/I963
12°) POSCBLLI ANTONINO fu Bar-solo e di Gottuso Rosalia,,

nato a ^alermo il 20/I2/I9S3 de ten odali °I/8/l963
13°) CALO1 GIDSiSPPB fu Leonardo e di Scrima T«r©sa, nato

a Palermo il 30/5/I93I Aeten0dal 20/12/1963
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14°) PICCIURRO SALVATORE eli Raffaele e dì Amato Castana
nato a Palermo 11AA9I5 detenuto dal 2I/5/I963

15°) ACCARDI GAETANO di Giuseppe e di Lo Dico Felici»
nato a Palermo il I2/yi§24; detenuto dal I7A1/I963

16°) FERRARA GUIDO fu G.BatUsta e di Morici Vincenza,
nato a Palermo il 20/5/1909 detenuto dal 24/5A963

17°) DI MAURO GIUSEPPE fu Tommaso a fu Cuscé Antonia na-
to a Palermo il 7/2/1906 detenuto dal 29/5/1963

18°) MARCHESE EHNESTO fu Giuseppe e fu Di Miceli Giulia,
nato a Palermo il 27/7/1901 detenuto dal 29/5/1963

19°) GRECO SALVATORE fu Giuseppe e fu Greco Santa„ nato
a Palermo il I3/I/I923 LATITANTE

20°) GRECO SALVATORE fu Pietro e di Greco Antonina» nato
a Palermo il I2/5/I924 LATITATO

21°) GRECO NICOLA fu Pietro e di Greco Antonia, nato
a Palermo il 26/7/1929 LATITASTE

22°) GRECO PAOLO fu Pietro e di Greco Antonina» nato
a Palermo il 20/5/I93I LATITANTE

23°) PANNO GIUSEPPE fu Giuseppe e di Tomasello Rosa, na
to a Casteldaccia il 9/2/I9Ì3 ; detenuto dal 2/5/S'63

24°) BADALAMENTI GàETANO fu.Vìto e di Spitaleri Giuseppe
nato a Cinisi il I4/5A923 LATITANTE

25°) PI COTE GIUSTO di Giusto e di Di Pisa Angela-nato a
Palermo il 2/4/1928 IATIOMTE

26°) SCIARRATTA GIACOMO fu Giorgio e fu Lauria Rosanna
nato a Gomitoni il g.8/2/1901 LATITANTE

27°) SPINA RAFFAELE di Calogero e di Ganci Angela nato
a Palermo il 23/9/1923 detenuto 'dal 2I/5A963

28°) ANSELMO ROSARIO fu F.Paolo e di Casamento Isabella
nato a faler.mo il I9/4/JI935 detenuto dal

29°) CITARDA;MATTEO fu F.Paolo e di Citarda Maria nato a
Palermo il I2/2A905 detenuto dal 21/5/63

30° } liOGIO LUCIANO di F.Paolo e fu Palazzo Maria Rosa
nato a Corleone il 6A/1925

31°) HIINA GIACOMO fu Salratore e fu Cuccia Francesca Paola
nato a Corleone il IO/1Ì/I908 detenuto dal 2/5A963
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32°) LEGGIO GlUoi.cl- dj Franerò * GÌ .-aia- ::*r:s mu
a CorItone 1" 1/3/1935 detenuto ^«1^-- ^^_-'-

33°) LEGGIO LEOLUCA dì Francesco e di 3iit-a ;-arlis natr
a OorIcone il

34°) COPPùU, UOHENIOO di Salvatore e di Briguglio Oiuaeppa
nato » Partinico il -D/G/I^O U-.T1 TA3TS

35°) SAl&UQKE ATOMO fu Francesco e. di Bamarc Lucrezia
nato a 3 «Giuseppe -Iato il 12/2/1918 LATITATO

36°) PASSALACQUA CALOCrEBC) .li 3iuseppe e 'di dannino Mar
parità nato a Carini il 7/6/llJ 'Jl • detenuto dal

37°) M1RMDA GIUSEPPE ai Salvatore * 41 OamiEiiti -ari»
nato a Palermo il 31 /'I/"' '.-3 3.ui res ;/'is ^rics» ,3. al
porgo - de ten . dal 21 /' b/ ".. b ò^ - gsoàsrc, : jJL/C/ ̂ - •.^••l^-~

38°) HICCIAR01 «JIUv^FPS fu iug«nio « -i. i Japor,»
za nato a ialermo il 27/4/"'.'j..rI i?i rss.'ria

datari .dal 17/6/1963 - fegearc il I'.i/ì»
39°) TEOUCALE FBAKCKSCO i\i V:..nc»nzr * fu Japra

nato a Bisacquino il -ì/;?ArJìr,;; jgtjgn. àaJ i •i-/'?.. "U ;: ':
40°) SIBACUSA ALFHELXj di Ettore * 3

nato a.^«saina il 4/i/Iv. 34 ;
41°) SIRAGUSA BOSA di Ettore e- di Pfenuti ^arfjs.e^i.ts nata

. a Messina il 18/3/19,32 ivi y«s-Via itt -^i.y8frcs6
4/8/1963; asoarc-.iJ. .4/11/136^

42°) RIMI VIUCEN£0 £1 Fil;Lppo » fu Cusumano Anna nato
ad Alcamo il 5/3/I90;a d«ten,dal 3/2/1964

43°) Blìfl FILIPPO di Vincenzo s di Abate Francesca nato
ad Alcuno il 9/3/1923 de ten, dal 3/2/Ì964

IMPUTATI
a) il 1° (La Barerà Angeilo); il 2° (Soroe Vincenzo)!
il 3°) (Gnoffo Salvatore) : il 4° (Giaconia Stefano); il
5° (Buscetta Tommaso); il 6° (Mancino Rosario); il 7°
(Crivello Salvatole)^ 1°8" (Ulizzi Giuseppe); il 9° (Giug,
ta Luigi); il 10° (Pomo Giuseppe); l'll° (Butera Antonino):
il 12° (Porcelli Antonino!); il 33° (Calò Giuseppe)? il
14° (Picciurro Salvatore):1 il 15° (A^cardi Gaetano); il
16° (Ferrara Guido); il 17° (Di Mauro Giuseppe) i il 18°
(Marchese Ernes t o ) '
del delitto p, % p. da l l '« ìy t ,4I6 p.p... 3° s 4C cpv .C- t ' , .
per essersi associati tra loro allo scopo di fomia*ttere

30
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più delitti, scorrendo in armi li campagne e le pubbliche
•vie o
Con l'aggradiate per il La Barbera di avere capeggiato

l'associazione (art.416, 2° cpv.C.P.).
In territori > della provincia di Palermo fino al 28/5/63

b) II J9° (Ore ;o Salvatore fu Giuseppe); il 20° (Greco Sal-
vatore fu Pietro); il 21° (Greco Hi cola); il 22° (areco
Paolo); il 23° (Panno Giuseppe); il 24° (Badalamenti teta-
no); il 25° (Picene Giusto)? il 26° (Sciarratta Giacomo);
il 27° (Spina Raffaele); il 28° (Anselmo Bosario); il 29°
(Citarda Matteo); il 30° (Liggio Luciano); il 31° (Riina
Giacomo); il 32° (Leggio Giuseppe); il 33° (Leggio Leoluqa);
il 34° (Coppola Domenico); il 35° (Salamene Antonio); il
36° (Passalacqua elogerò) :
del delitto p» e p. dall'ari*4I6 p»p. 3° e 4° cpv.C.Po per
essersi associati tra loro «ilio scopo di commettere più
delitti, scorrendo in armi le. campagne e le pubbliche vie o
Con l'aggravante por il Greco Salvatore fu Giuseppe di

avere capeggiato I9associazione (art*4I6 2° cpv.C.Po); non
che per il Liggio Luciano e per il Passalacqua Calogero di
avere coBfflessOpil fatto .duri nte il tempo in cui si sono sot-
tratti volontariamente ali Esecuzione di mandati di cattura
emessi per precedenti delitti»

In territodalla provinci* di *alermo fino al 28/5/1963

e) II 1° (La Barbera Angelo I : del delitto di cui agli artt.
56,110,575,577 n.3 C.P* per avere-, in concorso con La Bar-
bera Salvatore e Prestar Salvatore,- entrambi deceduti» ten-
tato di cagionare la morte di Maniscalco Vincenzo mediante
numerosi colpi di arma da fuoco, agendo con preaeditazione
e producendo allo stesso Maniscalco lesioni gravi, senza

•
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che l'evento si verificasse per circostanze indipendenti dalla
loro volontà. In Palermo il ;4/3/L959

d) II 1° (La Barbera Ansalo) : del delitto di cui agli artt0
110,575,577 n.3 ( 0P. per avere, in concorso con La Barbera
Salvatore e Presiar Salvatore, entrambi deceduti, successiva-
mente cagionato 3 a morte di Drago Filippo sparandogli contro
numerosi colpi da arma da fuoco. In Palermo il 17/9A959

e) II 1° (La Barbara Angelo) : del delitto di cui agli artt.
110,586 C.P. per avere, agendo in concorso con La Barbera Sal-
vatore e Prester Salvatore, entrambi deceduti successivamente9
durante I5esecuzione del delitto di cui alla precedente let-
tera d) cagionate lesioni personali a Gattuso Michele e Savo-

* *

ca Giuseppa rispettivamente guarite in gg./̂ . «senza avere vo-
luto.l'evento stesso,, In Palermo il I7/9/I959

f) il 1° (La Barbera Angelo) : del delitto di cui agli artt»
IIO,575S577 n,3 C „?<, per avere, agendo in concorso con la
Barbera Salvatore e Prester Salvatore, entrambi deceduti» suc-
cessivamente, e con premeditazionet cagionato la morte di Ma-
niscalco Vincenzo sparandogli contro numerosi colpi di arma
da fuoco. In Palermo il 9/5/I&60

g) il 1° (La Barbera Angelo): liei delitto di cui agli artto
110,411,61 n.2 C,P« per avere, agendo in concorso con La Bar-
bera Salvatore e Prester Salvatore, entrambi deceduti succes-
si vamente., soppresso il cadavere del predetto Maniscalco Vin-
cenzo, agendo al fine di assicnrarsi l'impunità del delitto
di omicidio di ci i alla lett.il) della rubricali

In Palermo j1 I9/5/J960

h) |1 1° (La Barbera Angelo-); il 3° (Gnoffo Salvatore); il
5° (Buscetta Tornei a so) : del djelitto di cui agli artt*IIO,575B
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577 n.3 Co Po, ;er avere, agi ndo in concorso tra loro e con
La Barbera Sai at ore, succe; sivamente deceduto, e con preme-
ditazione cagi >nato la mort* di Pisciotta Giulio sparandogli
contro numero 3 colpi di ari a da fuoco»

In P dermo il 2/I\ /I960

i) il 1° (La B, trbera Angelo ; il 3° (Gaoffo Salvatore K- il
5° (Buscetta Tunmaso); del < slitto di cui agli artt.110,575,
577 nc3 CoPc, ,>er avere, ag< ndo in concorso tra loro e con
La Barbera Sai -atore , succe; sivamente deceduto s e con preme-
di tazione cagi- nato la morto di Carello latale sparandogli
contro numeros:. colpi di ari a da fuoco»

In Palermo .1 2/IO/I960

1) II 1° (La B \rbera Angelo ; il 3° (Gnoffo Salvatorelli
5° (BuscettaToiimasoh del d<:litto di cui agii artt.Si n,2»,
81» 110» 411 CcP « per avere» agsndo ih concorso tra. loro e con
La Barbera Salvatore, successi vanente deceduto^ ed al fine di
assicurarsi l'impunità dei delitti di omicidio loro asc.r.i,t<tp,
alle lett.h) ed i) della rubrica, soppresso i cadaveri di
Pisciotta Ga.ul:lo e Carello Ifatale, operando con più azlpnj,
esecutive del medesimo disegno cri|ninoso^

In Palermo il 2/10/1960

m) il 1° (La Barbera Angelo ih il 3° (Gaoffo Salvatore/); il ;-
5° (Busootta Tommaso) : del delitto di cui agli ar^
610 8 339 C.Po pur avere, in concorso tra loro e con La
bera Salvatore, successivamente deceduto, impedito 4. ?icciar-
di Giuseppe di accorrere in aiuto del Pisciotta Giulio, e, del
Carello Natale per evitare <£he questi ultimi veniss.ero priva-
ti della libertà personale o In *alermo il 2/IO/I960

(i)

(1) Cfr., anche, pag. 467. (N.dx.)

^^
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n) II 1° (La Barbera Angelo); il 3° Ghofio Salvatore);
II 5° (Buscetta Tommasoh àel delitto di cui agli artt.
110,605, 61 n.2 C«P0 per avere agend< in concorso tra loro
e con La Barbera Salvatore, successivamente deceduto,priva-
to della libertà personale Pisciotta Giulio al fine di com-
mettere il delitto di omicidio di cu: alla lettera h). (2)

In Palermo il 2/IO/I960

o) il 1° (La Barbera Angelo); H 3° (Gnoffo Salvatorelli
5° (Buscetta Tommaso) : del delitto <3i cui agli artt «HO,,
605» 61 n.,2 C»Po per avere, in concoifio tra loro e COD La
Barbera Salvatóre» successi veniente decedutos privato della
libertà personale Carello latale al fjne di connettere il
delitto di omicidio di cui alla lett«,j)0 (3)

In Palermo il 2/EOA960

J») il 1° (La Barbera Angelo): il 2° (Soree Vincenzo); il
3° (Gnoffo Salvatore); il 4° (Gìaconia Stefano): del delitto
dì cui agli artt.HO,112 n«I, 575, 5W n»3 C.P, per avere,
agendo in concorso tra loro e con La Barbera Salvatore e
Gulizzi Rosolino, successivanente deceduti, e con premedita-
zione, uccìso con diversi colpì di ar&a da fuoco Di fisa
Calcedonio. Palermo il 26/12/1962

q) il 1° (La Barbera Angelo): del delitto di cui agli artt.,
56,110,575, 577 n.3 CoP., per avere, ir? concorso con La Bar-
bera Salvatore successivament3 deceduto, tentato di cagiona-
re, con premeditazione, la morte dì Spina Raffaele esploden-
dogli contro numerosi colpi di arma d* fuoco e producendogli
lesioni personali gravissime guarite àn gg°btì
In Palermo 1*8A/19 63

r) il 1° (La Barbera Angelo) s 6ol delitto di cui agli artt.

(2) Cfr. pagg. 467-468. (N.d.r.)
(3) Cfr. pag. 468. (N.d.r.)
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IIOr 635 C.P, per avere, in concorso con il fratello La Bar_
bera Salvatore, successivam mte deceduto, distratto con un
ordigno esplosivo la fabbri ;a di bevande gassate di Picene
GiustOc In Palermo il IC1/1963

s) II 19° (Greco Salvatore fri Giuseppe) ed il 12° (Porcelli
Antonino) : del delitto di 3Ui agli artt ,110,575,577 n.3
C.P., per avele, agendo in concorso fra loro e con Manzella
Cesare, successivamente decaduto, e con premeditazione, ca-
gionato la moite di La Barbsra Salvatore»

In Palermc, il 17 gennaio 1963

t) il 19° (Greco Salvatore fu Giuseppe) ed il 12° (Porcel-
li Antonino): del delitto di cui agli artt«110i411,61 n.,2
C.P., per aveie, agendo in concorso tra loro e con Manzella
Cesare, successivamente deceduto, soppres.'-io il cadavere
di La Barbera Salvatore, commettendo il fatto al fine di
assicurarsi 1 impunità del delitto di cui alla precedente
lett*s) della rubrica. In Palermo, il 17 £*ennaio 1963

li) il 19° (Greco Salvatore fu Giuseppe): (ilei delitto di cui
agli artt.110 635,61 n»2 C.P. t per avere$ agendo in concorso
con Manzella i esare-, successivamente dece<:lutos ed altre per_
sone non iden" ificate, distrutto, con il fuoco, l'autovettura
del predetto La Barbera Salvatore, agendo al fine di assicu-
rarsi l'impun:.tà dal delitto di cui alla precedente lett.s).

In S.Stef .d:. Quisquina il 17 gennaio I9K3

v) il 1° (La Barbera Angele.); del delitto di cui agli artto
110,624,625 nn»2 e 5, 61 n.2 C.P., per essiersi impossessato,
agendo al fine di trame profitto ed in concorso con Gulizzi
Rosolino successivamente deceduto ed altro persone non iden-
tificate, dell'autovettura targata PA 525!ì9é .sottraendola a
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Pipitò Antonii mediante effrazione della yerratura dalla
pubblica via, commettendo il fatto al fine di consumare
altri delitti,
In Palermo nella notte da'Jl'll al 12 febbraio 1963

z) II 1° (La Jiarbera Angele 3 : del delitto di cui agli artt,
81,110,635 C.?-, per avere. agendo in concorso con Gulizzi
Rosolino successivamente fa ceduto, ed altre persone rieaste
sconosciute, (.istrutto, mediante ordigno esplosivo, l'abi-
tazione di Greco Salvatore fu Giuseppe e l'autovettura di
Pipitò Antonie. In Palermi , il 12 febbraio 1963

z) II 19° (Greco Salvatore ed il 36° (Faasalacqua Calogero):
del delitto d: cui agli ar t.HO, 624,625 «n.2 e 5, 61 n.2
C.P. per essersi impossessiti, al fine di trame profitto ed
agendo in concorso con .Mani slla Cesare,.successivamente dece-
duto ed altri individui noi identificati* dell'autovettura
targata PA 80033, sottraenc olà a Montez Oncar, mediante ef-
frazione della serratura, < ammettendo il ::atto al fine di
consumare alt;l reati « In '. alermo, il 20 :?ebbraiotI963

y) II 19° (Greco Salvatore fu Giuseppe) ed il 36° (Passalac-
qua Calogero) : del- delitti di cui agli a::tt5IIO,II2 n.I,
610, 339, 81 deP*, per ave: 3,agendo in concorso tra loro e
con Manzella tìesare, successivamente deceduto? e tre scono-
sciuti, costretto, mediante minaccia con le armi, il dotto
Mercurio, veterinar-io comur.aleftdi Isola delle Femmine, ed
altre venti persone ad uscire dai locali del mattatoio dì
detto comune ed a tollerarci che essi si intrattenessero
nei locali stessi » agendo con più azioni esecutive del mede-
simo disegno criminoso.
Con l'aggrav,, di cui all'ai-tcei n.6 C«P. nei confrónti del
Passalacquà e del Greco per avere commesso il fatto durante
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il otìdipo in cu. si sottrae? 'no volontariamente all'esecu-
zione di un ma idato di catt ra.
In territ.di Ijola delle Fé mine il 7 mara3 1963

a/1) II 19° (G.-eco Salvator fu Giuseppe) 3d il 36° (Pas-
salacqua Calpg irò) : del de atto di cui agli artt.110,624»
625 nn.2 e 5 e 61 n»2 C.Po, per essersi impossessatif agen
do in concorso con Manzella Cesare» successivamente deceduto,
ed altre perso ie non identi icate, di un'autovettura targata
ME 41650 sottr-.endola, medi nte effrazione della ^serratura
alla ditta Mag;iore, cominet ando il fatto al fine.di consu-
mare altri del tti.

In Palermos .arante la no te rial 27 al 20 marzo 1963

b/1) II 19° (O- eco Sìilvatorj fu Giuseppe) -ìd il 36° (Pas-
sala^qua Calog ro): c'.el del tto di cui agi:-1. artt0110,112
p-pon.!, 4^2 u . p . C ^ P . » per ?ere compiuto atti tali da porre
in pericolo la pubblica inci lumj.tà »dsil P.jssala'cqua ed al^
cuni sconoscili i scaiicando numerosi coli-i di mitra e da
fucile caricati'- a lupara, l'Ugo una strada del centro citta-
dino, molto frequentata ad :n direzione della rivendita di
pesce "Impero" cagionando :in tale occasio:ies lesioni perso-
nali gravissime a GkUconia Stefano, Crivello Salvatore e
Cusenza Gioaccìiino, il Grecr a Manzella Cenare, successiva-
mente deceduto dando mandate agli altri di agire„

In Palermo il IS aprile 1963"

c/1) II 1° (La Barbera Angelo) ed il 3° (Quoffo Salvatore):
del delitto di. cui-agli artt .110,575*577 n,,3 CsP» per avere,
lo Gnoffo Salvatore in concorso BEH di persone non identifi-
cate e su mandato di La Barbera Angelo, cagionato mediante
colpi di arma tìa fuoco, la morte di Gulizzi Bosolino, agen
do con premeditazione o In Palermo„ il 24/4/1963
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a/1) II 1° ( oa Barbera An, ale); il 2° (Sorce Vincenzo);il
3° (Qnoffo Salvatore} : dr.l delitto di cui agli artt.IIO,
624,625 nn.2 e 5, 61 n»2 uF. per essersi impossessati,
agendo ài fine di trame profitto ed in concorso con altre
pèrsone sconosciute, dell autovettura targata FA 80813,
sottraendola a Barone Giui eppe.mediante effrazione della
serratura e < «Dimettendo,ii fatto al fine di consumare al-
tri delitti» In falerno, il 2/4/1963

e/1) II 1° C,a Barbera AD, elo); il 2° (Sorce Vincenzo); il
3° (Qaoffo Salvatore) ;. dfl delitto di cui agli artt.IIO,
624,625 nn.2 e 5 » 61 -n»2 C.P.». per essersi impossessati,
agendo in concorso con persone sconosciute; dell'autovettura
targata FA 8<J303, sottrae* .do la a Leone G:.usep_pe mediante
effrazione de.lla serratura e commettendo il fatto al fine
di consumare altri delitti!. In Falermo, il 25/4/1963

f/1) II 1° (La Barbera Angelo); il 2° (Sorce Vincenzo); il
3° (tooffo Salvatore) * del delitto di cui agli artt.IIOv
422 p.p. C.P. per sver-es agendo in concorso tra loro, col-
locando un ordigno esplosi vo sull'autovettura targata FA
80813 sottratta in precedenza a Barone Giuseppe,- compiute
atti tali da porre in pericolo la pùbblica incolumità, ca-
gionando la norte di Manzella Cesare e di Vitale Filippo..
In Cinisi, il 26/4/1963

g/1) il 37° (Miranda Giuseppe): del delitto di cui all'arto
469 C.F, per avere contraffatto la targa automobilistica
FA 85005 e le impronte-di pubblica autenticazione apposte
sulla targa stessa* agendo in correità con persona scono-
sciuta. Cen l'aggravante di cui. all'art.6I n.2 C»F. per
avere agite al fine di aiutare gli autori del furto della
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autovettura tardata MB 41650 (lett.a/ì della rubrica) a con
seguire il profitto del loro reato*

In. Paleri o, nel mese ài tóàggio 1963
hA)Il 37° (Mirgada Giuseppe): del delitto di cui all'arto
378 C.P. per avere aiutato La Barbera Angelo e tutte le altre
persone denunziì te con rapporto della Squadra Mobile del
£8/5/1963 ad eludere le investigazioni dell'Autorità, rifiu
tandosi di indicare i nomi delle persone per cónto delle qua
li aveva falsificato la detta- targa automobilistica.

In ^alernio, nei mese di màggio 1963

i/L) II 4° (Giacoaia Stefano. : del delitto di cui all'arto
378 C.Po per avere aiutato gj i autori del tentato omicidio
commesso in suo danno il 19 A /I963 ad eludere le investi gazip_
ni di pelisi a, Dichiarando f<- Lsamente agli agenti di F.S. che
lo interrogavano che La tìarbc ra Angelo e Sorce Vincenzo non
sì trovavano all'interno del" a pescheria "Impero" al momento
della sparatoria. In Palerac , il 2mniaggio 1963

«

1/1) II 7° (Crivello Salvato:! 3) : del delitto di cui aìl'art.
378 C.Po per avere aiutato gli autori del tentato omicidio
commesso in suo danno il I9A/I963 ad eludere le investigazi£
ni di polizia dichiarando ag:i agenti di P4S. che lo inter_
rogavano che Giaconia Stefano non si trovavai all'interno della
Pescheria "Impero" al momentc della sparatoria.

In Palermo, il 2 maggio 1963

m/1) II 1° (La garberà Angelo); I-I 2° (Sorce Vincenzo) s il
3° (Qnoffo Salvatore); il 4° (giaconia Stefano); 'il 5<? (Bu-
sce-tta Toinmaso); il 19° ( Greco Salvatore); il 36° (Passalac-
qua Calogero) : del reato di cui airart^SS C.Po, 1° e 11°
cpv., per avere portato fuori della propria abitazione senza
licenza , armi da fuoco per alcune delle quali non era nem-
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mano ammessa licenza, corame bendo il fatto in luoghi abitati
e nei quali vi era concorso 3i persone.

In Palermo anteriormenl 3 al 28 maggio 1963

n/1) II 1° (La Barbera An^e3o); II 2° (Sorte -Vincenzo); il
3° (Qaoffo Salvatore); il 4C (Giaconia SteJano); il 5° (Bu-
scetta Tofflmqso); il 19° (Ore30 Salvatore); il 36° (Passalac-
qua Calogero) : della contravVodi cui all*art'«698 C*P.
per avere 'detenuto senza farle denuncia all'Autorità, armi,
munizioni e materiale esplodente.

In Calerne, anteriormente al £8 maggio 1963

Con raggravante della recidiva generica - art09S C 0 P 0 pers
Liggio Luciano; Coppola Domeùco; Marchese "Ernesto: Picciur-
ro Salvatore e 3orce Vincenzo;

b) della recidiva generica reiterata - art.99, I* e Uop 0 C 0 Po
per : Sciarratta Giacomo e Bassalacqua Calogero

e) della recidiva specifica - art.99 cpv;n..l TK?» per Calò
Giuseppeo

d) della recidiva specifica reiterata «• art099 cpv,I° n0I
ult-cpv.CoPc psr :
Giunta Luigi, Crivello Salvatore,, Ferrara Guido

e) della recidiva .specifica nel quinquennio e re3'ierata-aìHt0

99 cpv.I0 an.I e 2, lùt.cpv.CJ?. "per La Barbara Angelo

Ricciardi Giuge.ppe :
o/l) 2 di falsa test imeni snz.si , art.ó372 C.P*, per avere, de-
ponend^ in qualità di teste davanti al Golódel. Tribunale di
Palermo, taciuto il vero e affermato il fàiso in merito ai
suoi rapporti con La Barbera Angelo e altri e al sequestro,
di Pisciotta Giulio e Carello Natale » In. Palermo il 17/6/63
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p/'ì) di calunnia, art.368 C. *, per avere incolpato il Diri-
gente la Squadra Mobile e al;ri funzionar! di P.S», sapend£
li innocenti, di avere esercitato su di lui mezzi di coerci-
zione fisica per indurlo a dichiarare circostanze inesistenti*

In Palermo il I7/6/I963

La Barbera Angelo :
q/1) : di omicidio aggravato. artt.IIO,575t577 nn»3 e 4 CP«
per avere, per motivi abietti ed agendo con premeditazione»
in concorso con persone rimaste ignote, cagionato la morte
di D:Accardi Vincenzo? inteso "u muticeddu' , avendo dato man-
dato agli ignoti di ucciderlo a colpi di pistola.

In Palermo il 21 aprile 1963
Con l'aggravante della recidiva reiterata t,pacifica nel quin
q.uennìo - arto93 cpv»I° na»I e 2 u.cpv0C.P

rii): di tentato omicidio, a.Ttt.56*575 C0P per avere compiu-
to atti idoneiz direttisin modo non equivcx o, ad uccidere
persone non identificate, esplodendo contrr di loro numerosi
colpi di pistola* non realizzando Invento per cause indipen-
denti dalla susi volontà. In Milano il 24/.VJ963

s/1) : del delitto di cui agli art tàIIC»58ii 83 in relazione
all'art,589 Co!', per avere,, agendo in concorso con La Bar-
bera Salvatore a Prester Salvatole, entrambi successivamente
deceduti, cagionato, dursate la esecuzione- /.eliOmicidio di
Drago Filippo, la morte di SJavoca Giuseppe senza avere vo-
luto l'evento sitesso. In lialermo il 17/9,1959

Troncale Franc€|eco fu Vincenzo :
tXDs del deliilto p. e p. dalll'art.416, 3° e 4° o* C.'Pa per
essersi associ sito con i prima trentasei ali o sco$o di commet-
tere più delitili» scorrendo in armi la cam. agna.

In territ«de]ja provincia 3i Palermo sin? cil 28/5/1963
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Siracuaa Alfred •_:
u/l) : di aasoc azione per d linquere, art.ti6 p.p^S0 e 4°
cpv.C.P. per es ;ersi associa o con La Barbera Angelo, Sorce
Vincenzo, (ktof f > Salvatore, .iaconia S te fan), Buscetta Tom-
maso, Mancino Rosario, Crive lo Salvatore, Jlizzi Giuseppe»
^iunta Luigi, P »mo Giuseppe, fiuterà Antonini, Calò Giuseppe »
Picciurro Salva .ore, Accardi Gaetano, ^erra %a Guido, Di Mauro
Giuseppe, March se Ernesto, Ho scopo.di e «omettere più de_
litti, scorrenà in armi la aapagna e le p ibbliche vie.

In Palermo ed in altre loc lità sino al S ;/5/!963

Sìracusa Rosa :
v/1): di favore giainento per onale, arto378 C.P*8 per avere
aiutato La Bark ra Angelo ad sluclere le inv istigazioni della
Autorità , affé mando agli U fidali ed Ags iti di P-Gt che la
interrogavano, < i non sapere per quali moti 1 il di lei amante
La Barbera Angei o si fosse re cato a Milano : di sconoscere ad-
dirittura che I- stesso fosse stato ferito.

In Milano il ; 7/28 Maggio ;963

a/l) : di favor< ggiamento personale, art837; C*?*? per avere
aiutato il pred' tto Ls Barbe}a Angelo ad assicurarsi il pro-
fitto della sua attività delittuosa occultando documenti e
denaro. In Bora; e Milano siro al 28 maggio 1963
Con 1'aggravant< per La Barbera Angelo della recidiva rei-
terata specific; nel quinquermio» art.99 1° cpVcnn0I e 2 u»
cpv.C.Po

a/2) : Bimi 7in< enzo e Bimi Filippo :
del delitto di <ui all5art44I6 p*pe3° e 4° cpv.CoPo per esser-
si associati coi. Greco Salvatore fu Giusppe, Greco Salvatore
fu Pietros Grec<> Nicolas Greco,Paolo ed altri, allo scopo di
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commettere pi i delitti sco rendo in armi le campagne e
le pubbliche de, nonché e n Panno Giuseipe, Badalamenti
Gaetano, Pico le Giusto, Se arratta Giaconn, Spina %ffaele»
Anselmo Rosar os Ci tarda Eitteo, Liggio Laciano* Riina
Giacomo, fegg ° Giuseppe» -'eggio Leoluca, Coppola Domeni-
co, Salamene . utonino e Pas'aalacqua Calogero e Troncale
Francesco» n territorio della provincia di Palermo sino
al 28 Maggio 963

TOTTI,. eccett Siracuaa Rosa. Bicciardi e Miranda :
a/3): del del. tto previsto dall'art.,416 p,p,3° e 4° cpv0

C, Po per esse: si associati tra loro allo ìjcopo di commet-
tere più deli' ti 3 co rr ando in s.rmi le campagne ' e le pub-
bliche vi'.e* il più di LTÌ& e i persone.

Con raggravante per Angelo La Barbera, Buecetta Tom-
maso, Mancino Rosario, Bu-tsra Antonino, Greco Salvatore^
fu Giuseppe» ' reco Saldatore fu Pietro e Leggio Luciano
di avere capeggiato l'associazione o -2° cpv.art04I6 CP«

Con le aggravar te per Leggio Luciano e Pasaalacqua Caloge-
ro di avere cc juqesso.,i). fatto durante il tempo in cui si
sono sottratti yolon Variamente alla esecuzione di mandati
di cattura emessi per precedenti delitti o
Ed ancore con L'aggravante ". a) della recidiva generica,,
art»99 CcPo cjT.n.l O.P0 per Calò Giuseppe ;
b) della recidiva specifica. reiterata , art»99 cpv.n.I e
u.cpv,C,P0 per Giunta Luigi ,, Crivello Salvatore? Ferrara
Guido;
e) della recid .va specifica nel quinquennio reiterata»
art.99 1° cpv,:m,I e 2 u.cpt.C.P. per Angelo La Barbera.

In Pal-srmo ^ nella provincia fino al 28 maggio 1963
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Letta la requisitoria del PJU ohe ha chiesto il rinvio a
giudizio davanti alla Corte di Assise di Palermo di :

a) U BARBERA AflCELO, SORGE VINCENZO, CKOFFO SALVATORE, GIACCHIA
STEFAHO, BDSCETTA TO5MASO, MAHCJ^roSAMO, CBlVELLO SALVATORE,
BUZZI GIUSEPPE, GIUSTA LUIGÌ7 H)MQ l̂lUSEPPE, BUTERA AHTOIOTO,
POBCBLLI Ainmnro, CALO" GIUSEPPE, PICCIURBO SALVATORE, ACCAH-
DI ONESTANO, FERRARA GUIDO, DI MAURO GIUSEPPE, MARCHESE EHNESTO,
OfflECO SALVATORE nato nel 1923, GiECO SALVATOBE nato nel I924tì

SRECO UIOOLA, GBECO PAOLO, PANNO GIUSEPPE, MDALAMENTI GàETAN00

PIGONE GIUSTO, SCIABBATTA GIACOMO, SPINA RAI'FAELE, ATTSELMO B0~
SABIO, dTARDA MATTEO, LBGGIO?LUCIAHOP RII», GIACOMO, LEGGIO-
GIUSEPPE, LEGGIO LEOLUCA, COPPOLA K)MENICO, SALAMOHE ANTONINO,
PASSALACQUA CALOGERO, TRONCALE PRAlffCESCO, S1RACUSA ALFREDO,
RIMI VIlfCEHZO e RIMI FILIPPO pe» rispondere del delitto di as-
sociazione per delinquere aggravato loro ascritto al capo A/3 (4)
della rubrica ritenendo assorbiti in questo capo di imputazio-
ne i delitti di cui alla lettera a), b). tA), a/2) I/l>sa/U (5)
ed 1/1, oon l'aggravante nei confronti di LA B&RBERA ANGELOeMAN-
CINO ROSARIO, BUTERA ANTONINO» GRECO SALVATORE nato nel 1923,
BUSCETTÀ TOMMASO, LEGGIO LUCIANO e GRECO SALVATORE nato nel
1924, di essere stati i capì dellcassociazione;

b) LA BARBERA ANGELO, per rispondere dei delitti di tentato omici-
dio prèsèditàto in persona di Maniscalco Vincenzo, omicidio
preoedìtato di Drago Filippo, omicidio aggravato di Savoca Gìu-
seppa, lesioni personali aggravate in persona di Gattoso Miche-
le, omicidio premeditato! di Maniscalco Vincenzo, soppressione
di cadavere aggravato, tentato omicidio di persona non identi-
ficata rispettivamente ascrittigli alle lettere c}9 d)e e)8 (6)
*). g)t r/1 ed 8/1 della rubrica ;

o) LA BARBERA ANGELO, fflTQFFb SALVATORE, BUSCET '̂A TOMMASOS per ri~

(4) Cfr. pag. 478. (N.d.r.)
(5) Cfr. pagg. 465-466, 476-477, 474 e 477. (N.d.r.)
(6) Cfr. pagg. 466-467 e 476. (N.d.r.)
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spendere dei delitti di omicìdio premeditato in persona di Pi»
sciotta Giulio, omicidio premeditato in persona di Carello Na-
tale, soppressione dì cadavere aggravato, violenza privata ag~
gravata, sequestro di persona aggravato loro ascritti ai capì (7)
h), i), 1), m), n) ed o) della rubrica ;

d) GBECO SALVATORE nato nel I923A, per rispondere di omicidio pre-
meditato in persona di La Barbera Salvatore» soppressione di
cadavere aggravato, ̂ annegamento seguito da incendio rispet-
tivamente ascrittigli alle lettere s), t) ed u) della rubrìca; (8)

e) LA BABBEM AIGSLO per rispondere dei delitti di furto aggravato
e danne guarnente rispettivamente ascrittigli alle lettere
v) e z) della rubrica ; (9)

f) PASSAIACQPA CALOSBBO » per rispondere dei delitti di furto ag-
gravato di autovetturas violenza privata aggravata ascritti-
gli alle lettere x) ed y) della rubrica ; (io)

g) GRECO SAL7ATQBE nato nel 1923 e PASSALACCKIA CALQgBBQ. per ri-
spondere dei delitti di furto aggravato dì autovettura e di
strage loro ascritti alle lettere a/1) e b/1) della rubrica; (ii)

h) LA BABBEBA ANGELO e SOBCE vlflOròHZO » per rispondere dei delit-
ti di furti aggravati e strage loro ascritti alle lettere £/£)„
e/1) ed f/1) della rubrica ; (12)

i) BICCIABDI GIUSEPPE, per rispondere dei delitti dì falsa testi-
monianza e di calunnia ascrittigli alle lettere o/l) e p/1 (13)
della rubrica ;

1) SIBACUSA BOSA. per rispondere dei delitti di favoreggiamento
personale e favoreggiamento reale a lei ascritti alle lettere
v/1 e z/1 della rubrica ; (14)

(7) Cfr. pagg. 467-469. (N.d.r.)
(8) Cfr. pag. 470. (N.d.r.)
(9) Cfr. pagg. 470-471. (N.d.r.)
(10) Cfr. pagg. 471-472. (N.d.r.)
(11) Cfr. pag. 472. (N.d.r.)
(12) Cfr. pag. 473. (N.d.r.)
(13) Cfr. pagg. 475-476. (N.d.r.)
(14) Cfr. pag. 477. (N.d.r.)
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m) GBECO SALVATOBE nato nel 1923, LA BABBEBA M GELO t SORGE VIN-
CENZO. GIACONIA STEFANO,. BUSCETTA TOMMASO, PASSALACQUA CALO-
SSBO e (fflOFFO SALYATOBEì per rispondere delle contravvenzioni
di porto abusivo di arai e di omessa denuncia delle stesse di
cui alle lettere o/ì) ed a/1 della rubrica; (15)
Con l'aggravante delle recidive contestate a Leggio Luciano„
Coppola Domenico, Marchese Ernesto, Hcciurro Salvatore, Spr-
ce Vincenzo, Sciarratta Giacomo, Passalacqoa Calogero, Calò
Giuseppe9 Giunta Luigi, Crivello Salvatore, Ferrara Guido e
La Barbera Angelo e tarmo restando lo state di custodia pre-
ventiva per fiuterà Antonino, Spina Raffaele, Hcciurro Salva-
tore, Citarda Matteo, Giaconia Stefano, Crivello Salvatore;
Marchese Emesto,, Di Mauro Giuseppe, Ferrara Guido, ̂ eggio
Giuseppe, Panno Giuseppe, Gnoffo Salvatore,, La Barbera Ange-
lo e Pomo Giuseppe, Trou;cale Francesco. Por celli Antonino, Pas-
salacqua Calogero, Gimj.ta Luigi, Accardi Gaetano, Sorce Vin-
cenzo, Bimi Filippo e flimi Vincenzo, ed il mandato di cattura
emesso nei confronti di Buscetta TommasOj, lancino Rosariot
Ulizaì Giuseppe3 Greco Salvatore nato nel 1923, Greco Salta-
tore nato nel 1924, Grsico Nicola, Greco Paolo c Badai amen ti
Gaetano, Picene Giusto, Sciaî atta Giacomo,, Anselmo Sosario,
Leggio Luciano, Leggio -̂ oluca, Coppola Domenico e Salamene
Antoninoo

Ed il proscioglimento di :

a) LA BARBEBA ANGELO, SORCS VINCENZO, (2IOFFO JìALVATOBE e GIACONIA
STEFANO dai delitti di oaicidio premeditati? in persona di Di Pi-
sa Calcedonio, tentate omicidio aggravato :Ln persona di Spi-
na Baffaele e del danreggiamento aggravato in persona di Pi-
cone Giusto loro rispettivamente ascritti ;alle lettere p), (16)

(15) Cfr. pagg. 474-475. (N.d.r.)
(16) Cfr. pag. 469. (N.d.r.)

31
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q) ed r) della rubrica

b) PORCBLLI ANTONINO, da3; delitti di omicidio presiedi tato
in persona di La Barbera Salvatore e soppressione di cadavere
aggravato di cui alle lettere s) e t) della rubrica : (17)

e) GRECO SALVATORE nato nel 1923, dai delitti ìi furto aggra-
vato di autovettura e violenza privata rispettivamente
ascrittigli alle lettere z) ed y) della rubrica ; (18)

d) ©lOFFO SALVATORE,, dei delitti di furti aggravati di autovet-
ture , strage » di cui alle lettere d/l), e/l> ed f/l della (19)
rubrica ;

e) LA BARBERA ANGELO e (SJOFFO SALVATORE, '.-* - -1* dal delitto
di omicidio in persona di Guliszi Rosolino loro ascritto
alla lettera e/i) della rubrica; (20)

f ) LA BARBERA ANGELO dal delitto di omicidio premeditato in per-
sona di D'Accardi Vincenzo ascrittogli alla lettera q/ì della (21)
rubrica;

g) MIRANDA GIUSEPPE,, dai delitti di falso aggravato e favoreggia-
mento personale rispettivamente ascrittigli alle lettere g/1) (22)
ed, h/l) della rubrica o

Ed il proscioglimento degli ignoti che parteciparono alia
esecuzione dei delitti di cui alle lettere a» xe yr a/ì, b/l6 (23)
c/1, d/!9 e/1 e q/ì perché rimasti tali nonché di Gulizzi Roso-
lino dai reati ascrittigli per morte del reo,

OSSERVA IN FATTO ED IN DIRITTO
La sera del 26 dicembre 1962 verso le ore 19', in Piazza

j. . ' ''.a 5 ; , ,

Principe di Camporealec veniva ucciso a colpi dì rivoltella e
' 'i'1 >NC --£v'

fucileB Di Pisa Calcedonio inteso "Donicelo", mentre, dopo avere
parcheggiato la propria autovettura Alfa Romeo Giulia, stava
(17) Cfr. pag. 470. (N.d.r.)
(18) Cfr. pag. 471.(N.d.r.)
(19) Cfr. pag. 473. (N.d.r.)
(20) Cfr. pag. 472. (N.d.r.)
(21) Cfr. pag. 476. (N.d.r.)
(22) Cfr. pagg. 473-474. (N.d.r.)
(23) Cfr. pagg. 471-473 e 475. (N.d.r.)
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dirigendosi Terso la rivendita di tabacchi gestita da Guarino
Loreneo,

Compiuto il delitto i due assassini, che avevano atteso sul
maroiapiedes 1"arrivo del Di Usa, montavano immediatamente su
una autovettura, guidata da un terzo individuo, dileguandosi
velocemente in direzione dì via Villa Florio»

Le indagini svolte mettevano in luce la complessa personali-
tàBdel Di Usa, giovane mafioso che in pochi anni era emerso
dall°oscurità in cui -slveva por inserirsi nell'oscuro mondo dei
trafficanti ài droga e tabacchit acquistando considerazione e
prestigio nell*ambiente della malavita.e conseguendo un tenore
di vita agiato non giustificato dalla sua apparente attività
commerciale,

Per quanto sin da enel momento gli organi di polizia avesse-
ro avuto sentore che cualcosa eli nuovo andava maturando nel
mondo della malavita organizzata, non riuscirono ad accertare
nulla di concreto cin ordine all'omicidio del Di Usa, Unico
risultato positive fu la denuncia di certi Filippone Gaetano
fu Fr.seo Paolo, Filippone Salvatore, Filippone Gaetano di
Salvatore, Sutera Jrarcesco e Giovanni, malfamati mafiosi della
sona j, ̂ pecialiaente i primi "fcre-g (contro i quali si procedette
separatamente)per Associazione per delinquere ed estorsione in
danno dell'imprenditore Lo Cascìó Giuseppe, in relazione ad
una vicenda nella quale, ad un certo punto, si era inserito
il Di Pisa nella veste di costruttore e finanziatore,»

L'8/I/I963 il lattaio Spina Baffaele, amico del Di Pisaf
sfuggiva ad un attentato alla sua vita, rimanendo gravemente
ferito»

II IO/IA963 unórdigao esplosivo causava la distruzione
della fabbrica di bevande gassate appartenente a tal Picene
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Gì usto o

II I? gennaio sparirà in. circostanze misteriose l'imprendi-
tore Salvatore La Bari ara allontanatosi cU; casa a bordo della
propria autovettura targata PA 63655» L'autoveicolo il 18 gen-
naio successivo veniva rinvenuto carboaizs ato in contrada Ca-
stagna di S.Stefano di Quisquilia.»

Gai òrgani di polizia nelle %iceM4̂  £ volte per rintraccia-̂
re Salvatore La Barbera, individuo dai buirascosi trascorsi e
dalla losca reputazione, si preoccuparono pure di cercare il
di lui fratello Angelo ed il loro saico Msncino Bosario. Se-
nonché costoro rintracciati ed interrogata a Bomae dissero di
trovarsi nella capitele par affari e di essere estranei a qual-
siasi illecita attivi tà.,

II 12 febbraio 1963 un ordigno esplosilo fece saltare in
aria l'abitazione ci Greco Salvatore fu Giuseppe inteso "eia-
schiteddu" , noto oafioso di contrada Ciaculli dedito al con-
trabbando o

II 20 febbraio quattro malviventi armati e a viso scoperto
penetrarono nel macellò comunale di Isola delle Femmine e dopo
avere controllato i prosenti , come se cercassero qualcuno,
si allontanarono a feortio di u£-automobile, tempo prima rubata
a tale Oscar Monte?„

II 19 aprile in pi«no giorno alcuni malviventi a bordo di
una auto rubata alla djitta "Autoservizi Maggiore", passarono
lentamente per via Svestivo scaricando numerosi colpi di mi
tra e fucile contro i locali della pescheria Imperia, allonta-
nandosi quindi velocemente tra il panico della follao

Restarono gravemente feriti il gestore 4ella pescheria, a
nome Stefano Giacorda. e i suoi dipendenti Salvatore Crivello
e Cusenza Gioacchinoo
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II 21 aprile nel popoloso rione de "il capo" -verso le
ore I4j3Qj, veniva ucciso a colpi di pistola il vecchio ma-
fioso Vincenzo D9Accarél3 inteso "u muticeddu"o

La sera del 24 aprile Terso le ore I9845 f uno sconoscili
to affrontava nella centralissima via P/pe Belmonte, I6elet-
tricista Gulizzì BosollnD* che si trovava nella sua officina,,
9 lo uccideva a colpir cl:i pistola dandosi poi alla fuga, nono-
stante un fratello dolla vittima avesse cercato di fermarlo»
I. "assassino, che era att-eao da un complioe a bordo di una mo-
toleggera col motore accaso riusciva a dileguarsi senza esse-
re affatto ostacolato»

II 26 aprile ian altiro raccapriciante fatto di sangue pro-
vocava vivo senso di s^jcmento nella popolazione già sconvolta
ed impressionata dai precedenti delitti, commessi con estrema
audacia e assoluta iiiSSiferenza per la incolumità dei passanti.
Verso le ore sei» in località "Monachelli" di Cinisig una auto
Giulietta abbandonata nel viale della villa del nominato Cesare
Manzella$ esplodeva con estrema violenza.

Sul posto venivano rinvenuti i resti di Cesare Mantella e
del suo impiegato Filipjo Vitale,,

Ll esplosione si e:<"3,,jresumiJ»liBante, verificata nel momento
in cui il Manzellae recatosi come al solito di buon'ora in
campagna e trovata la Giulietta, aveva, per curiosità o perché
attirato dalla vista del corpo esanime del Vitale abbandonato
sui iiss sedili » aperto lo sportello e provocato cosi lo scop-
pio o

Intanto la polizia» nel corso delle indagini febbrilmente
condotte sin dal gior-nò dell1 uccisione di Calcedonio Di Pisa,,
procedeva ai primi ferni, poi commutati in arresto, di Gnoffo
Salvatore» Giacocia Stufano, Crivello Salvatore, Panno Giù-
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seppev Butera Antonino,, Jpina Baffaele, Pieeiurro Salvatores

Miranda Giuseppe £ Ci tardi Matteo8 Biina Giacomo,, Leggio Giu-
seppe sorpresi questi ultimi due il due maggio 1963ca bordo
di un'auto Giulietta in possesso di quattro pistole e rivol-
telle e numerosi cartuce >. «

II 24 maggio 1963 An ;elo La Barbera£ che si era nuovamen-
te ecclissatOj. dopo la s la breve apparizione a Boma^ vemva
gravemente ferito a colp di pistola in un agguato tesogli
in viale Begina Giovanna a Mi lano s mentre ussiva daìl '' abita-
zione» del suo amico Sui io Ferrara,, in compagnia di costuis

di certo "Pinuzzo" Ulizs e di una donna a nsnie Zardoni Giu-
seppinao Dalle indagini svolte dalla Squadra Mobile, di, Mila-
no risultava che il La B :rbera era giunto a :iilan.o propr-io
quella mattina» proveniente da Homa5fc bórdo di unlauitoniofeil<3
guidata da Alfredo Sìracusa -fratello della sua amante-, Bosa
Siracusao ,

Con rapporto del 28 maggio I963t a conclusione de3,le; lafe,o~ (24)
riose indagini sino a quel momento svolte con estrado imper,,
gno la Squadra Mobile ed il Nucleo di P0Gc della Legione dei
Carabinieri denunaiarono i primi trentasette imputatji per
associazione per delinquereji ;tenèato omicidio e omì,e|d^or di
Vincenzo Maniscalco„ omiGidio di Drago Filippo,t di; Pi-se5i;Qtta
Giulio s Carello Nàtale, Di Usa Calcedoni o t Gulizzi
Manzella Cesare» Vitale Filippo, ferimento di Gattuso
Savoca Giuseppa9 Spina Baffaele: Giaconia Stefano,, Crivello
Salvatore; Cusenza Gioacccino, nonché per d armeggi amento ag~
gravato» violenza privata^ soppressione di Ciiidaverec furt.Ot
sequestro di persona ed altri reati„-

Biferiva la Polizia quanto segue :
Uel 1952 la mafia della città di Palermo, in seguito alla mor-

(24) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)

^ -^ , - , , ,-v (^ ,, - , , «
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te dì D'Accasai Giuseppe il quale da tempo ne era il capo,
Tenne turbata da forti contrasti fino a quando Buéera Anto-
nino riuscì ad essere designato come capo assoluto rimanendo
in carica fino al 1955, anno in cui fu esautorato da tale Mar*
siglia Antonino al quele si affiancò come collaboratore La
Barbera Angelo»

Secondo le direttive di quest'ultimo, impostosi presto
nell'ambiente, venne instaurato un sistema nuovo di prepotenze
e di sfruttamento organizzato a simigLiaraa dei metodi usati
dalle ganga americane.

Il La Barbera Angelo, spalleggiato dal fratello Salvatore e
da Buscetta Tommaso, iniziò una serie diaeatorsioni e di inti-
ni dazioni nei confronti dei costruttori edili e dei titolari
dei servizi connessi all'attività edilizia i quali subirono le
loro prepotenze, al fine di .riceverne protezione» Costoro riu-
scirono così a raggiungere il rango di imprenditori e di indu-
striali.

In particolare i fratelli La Barbera si dedicarono ad una
impresa di trasporto per materiale edilizio„ e La Barbera Ange-
lo venne riconosciuto dalle diverse "famiglie di mafia" come ca-
po assistito dal fratello Salvatore, rimanendo in tale situazio-
ne di prestigio fino al 1958, anno in cui il pregiudicato Mani-
scalco Vincenzo unitamente al socio Pisciotta Giulio, entrambi
affiliati alla "mafia", decisero di impiantare un grande nego-
zio di «oblii nella via Hotarbartolo in Palermo, richiedendo in
affitto i locali necessari al costruttore edile Uonoada Sal-
vatore»

Bel corso delle trattative tra il Itoncada ed il Maniscalco
i fratelli La Barbera Invitarono quest'ultimo ed il Pisciotta
ad abbandonare l'iniziativa commerciale intrapresa ricevendone
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un tassativo diniego» Tale opposizione si originò dal fatto che
la nuora attività commerciale avrebbe fatto concorrenza ad al-
tra ditta già affermata» esistente nei pressi, la quale era sot-
to la pròtesione dei La Barbera ed avrebbe consentito al Mani-
scalco ed al Pisciotta di mettere sotto la loro protezione il
Mono ad a del quale i La Barbera erano assidui forni tori «,

Per il rifiuto ricevato i La Barbera8 ai quali si erano affìan
eati, tra gli altri., per l'attuazione del loro0programma cri-
minoso Dlizai Giuseppe, Mancino Rosario, Gnoffo Salvatorê  Sor-
ce Vincenzo, Porcelli Antonino, Prester Salvatore, Giaconia
Stefano» Di Pisa Calcedonio, Calò Giuseppe, Greco Salvatore
fu Pietro, Greco Uicolt., Greco-Paolo,, Aceardi Castano, Pomo
Giuseppe e Giunta Luigi^ forti del loro losco prestigio, deci-
sero di sopprimere il Maniscalco Vincenzo. Costui, infatti, la
sera del 14 settembre 1959 venne fatto segno ad alcuni colpi
dì arma da fuoco in una strada del centro cittadino rimanendo
gravemente ferito, mentre lo stesso giorno venne gravemente
danneggiato l'esercizio per la vendita di elettrodomestici del
suo socio Pisciotta Giulio0

II Maniscalco si rifiutò di- fornire ogni elemento atto ad
identificare i suoi attentatori e a determinare la causale a
delinquere.

Tre giorni dopo9 il I7/9/l959e pure in una pubblica via di
Palermo, venne ucciso con diversi colpi di tarma da fuoco Drago
Filippo» persona di fiducia del Uanisoalco, e da alcuni colpi
rimase mortalmente ferita la piccola Savoca Giuseppa-deceduta
qualche giorno dopo; rimase altresì ferito il passante Gattuso
Michele,

Gli autori di tali gravi crimini non furiano identificati,»
I verbalizzanti riferivano che tanto lf uccisione del Drago
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e della Savoca» quanto l'attentato alla vita del Maniscalco,se-
condo gLi accertamenti svolti in seguito all'ulteriore svilup-
po dell'attinta criminosa associata in Palermo, erano stati
conmeasi dai fratelli La Barbera Angelo e Salvatore e dal loro
gregario Prester Salvatore del quale da tempo non si avevano
più notizie» II progressivo sviluppo dell'attività criminosa ed
il sorgere di nuovi gruppi di delinquenti avevano dettato tali
azioni violente per mantenere il prestigio conseguito»

Durante la detenizione del Maniscalco Vincenzo 9 al quale si
era dato carico di favoreggiamento personale nei confronti di
coloro che gli avevano sparato, Pisciotta Giulio ottenne in
locazione dal Moncada i locali della via Eotarbartolo; ma, do*
pò pochi giorni dalla sua escarcerazionee il 9 maggio I9606il
Maniscalco scomparve e non si ebbero più. sue notizie o La sua
autovettura venne rinvenuta abbandonata alla periferia della
città.

Il 2 ottobre I960 la stessa sorte subì il Hsciotta Giulio
unitamente al suo nuovo socio in affari Carallo Datale» e l'au->
to dì quest'ultimo, sulla quale entrambi avevano preste posto
assieme l'ultima volta che erano stati visti„ venne rinvenuta
abbandonata in città,.

Anche la soppressione dei Maniscalco, dei Usci otta e del
Carollo veniva addebitata dai verbalizzanti ai fratelli Salvato-
re e Angelo La Barbera, nonché a Buscetta Otommaso ed a Gnoffo
Salvatore»

Hel corso delle indagini, infatti, era «tata raccolta una
dettagliata dichiarazione accuaatoria di ce;rto KLooiardi Giu-
seppe figlio di un mafioso ucciso nel 1952.

Bar tale delitto si era proceduto anche contro La Barbera
Angelo, prosciolto nellm fase istruttoria»
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II Ricci ardi Giuseppe,, indubbiamenteìteotto la spinta di al-
tri gravi fatti delittuosi commessi nell'amo 1963, si era de-
ciso a riferire fatti e circostanze di eccezionale rilevanza o
Aveva dichiarato che in seguito alla morte del padre, unitamen-
te alla madre e ai germani* aveva ereditato la quota di una so-
cietà di auto trasporti della quale, oltre al Bicciardi Eugenio,
facevano parte Porcelli Bartolo (padre del prevenuto Porqflli
Antonino), Vitale Isidoro e Lo Jacono Paolo, Tale quota dava
un utile di lire 60 mi) a sensi li circa, ma dopo un anno dalla
morte del padre gli eredi erano stati surrogati dai frateria
Angelo e Salvatore La Barbera6 La sollecitazione ad ea-t-raniarsi
dall'azienda era stata fatta dal La Barbera Salvatore, senza-
un giustificato motivo, sebbene senza minacce ed

Alla madre del Ricci ardi G&useppe per la liquidazione!
stata consegnata soltanto la somma di un milione di
stantem il patrimonio sociale fosse costituito da grossi autocar-
ri che lavoravano per conto dell'impresa edilizia

In seguito alla liquidazione della Società di
ti il Bicciardi Giuseppe aveva trovato occupazione come.̂ .c,on;ta-
bile presso l'azienda commerciale del Maniscalco
Usci otta Giulio; per tale moM'vo era venuto a
desiderio dei due soci di iniziare una nuova a
JTotarbartolo prendendo in affatto nuovi locali
re edile Moncada, e del rifiuto opposto da costui, in.im^prioo
tempo, per volere dei La Orberà i quali, taglieggiandpxie>r 4^1
loro conto il Moncada» temevano che egli passasse sqMo la pro-
tezione del Pisciotta., > ?,

II Bicciardi Giu0e}?pe si era mostrato informato sia; Dall'uc-
cisione del Drago sia dell'attentato al Maniscalco e della suc-
cessiva uccisione dì costui; ma, mentre aveva affermato di nul-
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la sapere in merito a questi delitti, sì era deciso ad accusa-*
re esplicitamente La Barbera Angelo9 Gnoffo Salvatore e Buscet-
ta Tommaso per l'uccisrlone dei soci Pisciotta e Carello « Infat-
ti aveva riferito di essersi recato il 2/10,1960 unitamente a
costoro nello scalo me;:e,i di Palermo Brancâ cio per controlla-
re, come di consueto, .'Je fosse arrivata mercé ordinata par il
nuovo magazzino di stobv.fci di via Wotarbartolo; ma il La Darbe-
rae il Buscetta e lo Gnoffo, scesi da un

eautovetturazli avevano
circondati e con minaco: a a mano armata avevano invitato il
Hsciotta ed il Caro 11 o a seguirli mentre e&Li era stato co~
stretto ad allontanare:'.,

Nel rapporto si rifai iva* altresì, senza formulare danun-
zia espiicitacper la fonte confidenziale de3.1e notizie, che
anche altre persone affiliate a gruppi criminali in contra-
sto con i La Barbera eri il gruppo àa. toro capeggiato» erano
state soppresse da costoro o erano scomparse. Tra le perso-
ne soppresse o scompare ad opera dei fratelli La Barbera,
sempre secondo notizie confidenziali, venivano indicati Te-
resi Pietro amico del GÈ rollo e del Pi sciotta, Scalia Gio-
vanni amico del Maniscalco ed anche i fratelli Prester Salva-
tore e Pietro, nonostante fossero state persrane di fiducia dei
La Barbera, perché sospettate di infedeltà»

Si riferiva, anche» che Buscetta Tommaso si era allontanato
dai La Barbera non condividendo il loro programma eli azione e
dì vendetta ad oltranza, rendendosi irreperibile per timore di
essere soppresso; e veniva* altresì, posto :ta risalto che tét-
ta le persone sul conto delle quali ai rifeilva con il rappor-
to, comprese le vittimo, risultavano denunzi a te per traffico
di stupefacenti e contmbbando, o, quanto meno, sospettate di
svolgere tali specifiche attività delittuoso) che, unitamente
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alla fornitura dei materiali per l'edilizia» ai trasporti8ed
allo sfruttamento delle aree edificatili, costituiva fonte di
rilevanti illeciti guadagni „

La situazione di predominio dei fratelli La Barbera e del
gruppo dei loro sostenitori, imposta con la soppressione degli
avversar! e delle persene ritenute non del tutto fedeli9 si
protraevas secondo il risultato delle indagini, anche per gli
anni 1961 e 1962 9 fin quando cioè non erano stati «annunciati
provvedimenti per lo atuclìo e la lotta alla malavita associata
in Siciliao

Bìf eri vano i verbn'l:t2r.anti, infatti, che al fine di deter-
minare la linea di contatta da tenere per far fronte alle misu-
re predisposte dal P&vlanento e dal Governo» i mafiosi della
Sicilia avevano desigaato alcuni malfattori e cioè Mantella Ce-
sare da Gin!si, Greco Salvatore n.I923 da Palermo, Badaiamen ti
Gaetano da Ciniai, Paono Giuseppe da Casteldaccia, La Barbera
Salvatore da Palermo r, Leggio Luciano da Co.Tleoneo

Per concorde volontà di costoro venne deciso di sospèndere
ogni attività delittuosa che avrebbe potuto confermare la peri-
colosi té della malavita associata, con impegno reciproco di ri-
spettare la tregua da parte di tutte le "i-amiglie mafioso" del
la Sicilia occidentale e dì Palermo e provincia in parti colare e

Tale convincimento dei verbalizzanti era fondato, oltre che
su notizie di origine confidenziale, sulle deduzioni logiche
detraibili dai fatti ?in qui esposti e da quelli verificatisi
in seguitoo

La fiera del 26 dic-ìffibre 1962 il pregiudicato Di Pisa Calce-
donio, uomo arricchito si. ìnspiegabilmente in breve tempo, con-
trabbandiere, indicavo dalla Polizia Tributaria come facente
parte di un'organiszaZiione internazionale per il traffico de-
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già stupefacenti, venns ucciso in una piaz2 i di Palermo con al-
cuni colpi di pistola» 8.?. autori dell'ernie .dio non vennero
identificati ma nel c.or io delle indagini fu sequestrato un li-
bretto di appunti appartenente al Di Pisao

In questo libretto vennero trovati elementi attraverso i qua-
li si dedusse che il Ci Pisa avesse frequenti rapporti^ dei qua-
li però non era possibile determinare l'oggetto, con esponenti
di diversi gruppi mafiosi e cioè con Ernesto Marchese abitante
in Roma? con Citarda Matteo sospettato di contrabbando, con Cop-
pola Domenico da Partinico» congiunto di Coppola Franck (italo-
americano indesiderabile notoriamente conosciuto come traffican-
te di droghe), con Greco Salvatore n»I923s con Greco Nicola,con
Picene Giusto e con i "fratelli- La Barbera, e si dedusse altresì
che il Di Pisa avesse frequenti occasioni di chissare telefoni»
camente il bar Faraglia di Eoma punto di ritrovo della malavita
e dei contrabbandieì'l siciliani nella Capitale»

Da un blocchetto di assegni del Di Pisa risultò che egli ave-
va rapporti di affari con molte parsone "mafiose" tra le quali
Rimi Filippo da Alcamc»

A pochi giorni di distanza , 1*8 gennaio 1963, in una strada
di Palermo venne gravemente ferito con diversi colpi .di pistola
Spina Baffaeley lattaio, arai co e persona di fiducia del Di Pisa.
Gli autori dell "aggressione» partita da un'autovettura in movi-
mento, riuscirono a dileguarsi o

Lo Spina ammise di easere amico del Di Pisa, con il quale era
solito intrattenersi spesso unitamente al contrabbandiere Sciar-
ratta Giacomo, ma non volle fornire alcuna notizia sulla causale
del delitto.

Il IO gennaio 1963 venne gravemente danneggiata, per lo scop-
pio di unmordigtto esplosivo. la fabbrica di acque gassate di Pico-
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ne GiustOe congiunto Mei Di Pisa6ma l'entità piuttosto lieve dei
danni„ in relazione allr misure precauzionali predisposte dal H-
eone prima che aweni:?S3 lo scoppio, diedero certezza che l'atten
tato fosse stato temuto e previsto da costui.

In merito all'uccisone del :0i Haa ed ai fatti delittuosi che
seguirono dopo pochi .pomi* i verbalizzanti riferivano che, per
quanto riguardava il ;;o&tràbbando ed il traffico degli stupefacenti,
il maggiore esponente della malavita palermitana fosse Greco
Salvatore n<,I923E ed .xnteso "u oiaschiteàdu'% contrabbandiere
avente frequenti: contatti con la malavita italo-americana e
solito espatriare elanciestinssmeateo

Tra le persone vicme al Greco in tale traffico e "era anche
Manzella Cesare italo-americano da Cinisi, ed assieme i due ave-
vano recentemente data i rio ari co al Di Fisa di consegnare ad un
marittimo del transatlantico "SATURNIA" un rilevante quantitati-
vo di stupefacenti pe? il recapito negli Stati Uniti d'America»

Alicaffare* come finanziatori avevano partecipato anche i
fratelli Angelo e Salvatore La Barbera per conto di persone tri-
stemente famose al fruite intemazionale par la lotta al traffi-
co degli stupefacenti acme il corso Molinelli-Pascal, l'italia-
no Savana Giuseppe ed :L1 ganste? americano Joseph Profaci o

A conclusione dell'affare il Di Usa avava consegnato ai suoi
soci siciliani una sciama inferiore a quella pattuita e si era giu-
stificato assumendo d;l essere stato truffato con un danno di pa-
recchi milioni di lire,, Gli stranieri, però9 erano riusciti a
fornire la prova dociMtsnoàle che era stato il Di Hsa a distrar-
re in ano profitto la :cà levante somma «

Era sorta cosi secondo i verbalizzanti, la necessità che una
commissione di "mafiosi" :'acessa luce sull'attività del Di Pisa
«1 fine di definire a -nolenti contrasti sorti tra i soci dello
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affare, ed in particolare tra i fratelli L \ Barbera ed il Di
Pisa da loro accusato i asistentemefcfce di i: ifedeltà.

Di questo "tribunale mafioso" erano sta -.i emanati a far parte»
tra gli altri* il Greco Saltatore n.I923£ ;.l La Barbera Sai va t ore s
Manzella Cesare s Panno Giuseppe, Mancino Rosario e D'ficcar di Vin-
cenzo.

Il Di Pisa secondo 1 verbalissanti,, era riuscito a dimostrare
la sua innocenza alla ' commissione", ma di tale risultato non
erano rimasti soddisfatti i fratelli La Barbera i quali si era-
no vendicati con i tre fatti criminosi interessanti il Di Pisa,
lo Spina suo gregario ed il Picone suo consunto„

Nonostante la fonte confidenziale delle notizie attinenti al-
l'attività del Di Pisa nel traffico degli stupefacenti con gli
Stati Uniti d'America i verbalizzanti ritenevano che la sua sop-
pressione era stata eoasiaarata come una violazione al volere
collegiale degli esponenti della "mafia*1 e cioè alla decisione
di tregua, ed alio aenficnamento del Di Pisa dalle accuse mosse-
gli; ed in particolari! Is responsabilità di. tale violazione veni-
va attribuita a Salvatore La Barbera che dei "consessi" aveva
fatto parte»

La scomparsa di contai, avvenuta il 17 gennaio 1963 e seguita
dal rinvenimento delL;; sua gutovettura abbandonata in provincia
di Agrigento, veniva dai verbalizzanti considerata come reazione
degli altri gruppi "mafiosi1" ealpeggiati dal Greco Salvatore no923c.
che nell'attività di < on'irabbancio e di traffico degli stupefacen-
ti era considerato il ca;;or e daLl" i -'calo-americano Mansalla
Cesare,

Alla scomparsa del La Barbar?» Salvatore seguiva il definitivo
allontanamento da Palermo del di lui fretello Angelo e del Mancino
Rosario i quali, pur tornando saltuariamente a Palermossvolgeva-
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né la loro atticità in Roma dorè :U La Barbara Angelo eleggeva
domicilio presso Ci Msqro Giuseipo amico (lei Marchese Ernesto in«
dicato aellc agenda del J>i Pisa* par disponendo di un alloco pri-
vato con la sua amante Siraeuaa Uosa, e frequentando alberghi
dì lusso«

II 12 febbraio 1963 agile adiacenze delle casa di (àreco Sal-
vatore n.I923»alla per feria di Palermo, Tenne fatto esplodere isia
forte carica di esplos-vo e nell'esecuzione del delitto trovò
impiego„ rimanendo disi rutta* 1c autovettura sottratta darante
la stessa notte ia Palermo a Hpr.one Antonio,

In occasione del ss-praluogo da parte <3<5l!La Polizia Fella ca-
sa del Greco venne rio venuta un'annotazione riguardante Di Pisa
ed il numero del suo g ppa.TsccMc telefoni'!' ,

I verbalizzanti rit-rrvrrano eia .La %roo a Aageìo avtg-se at-
tentato alla casa efi slla perfora del Grao per vetìdic&re il fra-
tello Salvatore ia ciua to non esifiteva cau; 13le diversa ea que-
sta,

Tale convincimaato e M .fondatCs, partico^.^jrmeGts» sui rapporti
Intercorrenti tra il Gr^co Salvatore e il : J Pisa Calcedonio da
uaa parte e La Barbera Angelo dell'altra; :'J ai ve Tancredis cogna-
to dei fratelli La Baraura? infetti aveva : J fedito che nel mese
di dicembre 1962 erano tenuti meno i frequenti incontri dei Gre-
co Salvatore e del Di Pisa Calcedonio con :i cognati „

Attraverso le dichia.'7asioni dal. Sfiniva :i verbalizzanti aveva-
no avuto notizie che La Barbera angelo, d«.: o la scomparsa del fra-
tello Salvatore, era tornato th.verse volto B Palermo., ed ia par-
ticolare che il 20 feb»:aào 1962 aveva rioc yuto ia prettiio l'au-
tovettura di Sorce VìniJtìnao oon la quale n:i era spostato con cau-
tela per le vie della 3itoàg tea.3i-.do eli en;; ere oggetto di vendet-
ta come il fratello Salvatore;
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La condotta sospettosa del La Barbera sull'autovettura del
Sorce era stata notate da alcuni sottuffj ciali della aqua-
dra Mobile, alla cui vista egli si era dato alla fuga.

Il 7 marzo 1963 quattro uomini con armi da fuoco alle mani
irruppero nei locali del mattatoio del Genuine di Isola delle Fem-
mine sdove erano giunti a bordo di un'autovettura,e, intimando
alle numerose persone presenti di rimanere ferme con le spalle
al muro, siqposero alle ricerche di qualcuno; non avendo trovato
colui che cercavano si allontanarono»

Al riguardo i verbalizzanti BÌ mostravano certi che la perso-
na ricercata invano -lai quattro malfattori fosse Porcelli Anto-
ninOj macellaio da P.artanna Moao.ello,, cectao vicino ad Isola
delle Femmine, in quanto il Pcrcelli era assiduo frequentatore
del mattatoioo

Per ammissione de.U.o stesso Porcellisaera stato accertato che
costui, il 7 marzo 196.'» doveva recarsi verjo le ore 11 al matta-
toio di Isola delle .FomBiine. e che aveva rinviato la trattazio-
ne dei suoi affari al pomeriggio per un inrgggno sopravvenuto
improvvisamente o

Si assumeva nel rapporto che il Porcel.li era legato da vinco-
li di solidarietà criminosa tanto ai La Barbera quanto ai loro
rivali e che egli si era intrattenuto certamente con La Barbera
Salvatore il giorno della sua scomparsa,, <=, lo aveva anche atteso{
con condotta ambigua, nell'autorimessa di Nini ve Tancredì» Circa
gli esecutori materiali dell'attentato i verbalizzanti riteneva-
no £he al fatto avesse partecipato il latitante Passalacqua Ca-
logero i cui dati somatici corrispondevano a quelli descritti dal
veterinaio comunale di Isola delle Femmine dott «.Mercurio presen-
te nei locali del mattauoio, sulle cui Indicazioni era stato com-
pilato un "identikit" molto somigliante alla fotografia del Passa-

32
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Iflcqoa stesso; i mandar ;i venivano indica*: per Sreco Salvatore
e Manzella Cesare.

Il Porce Ili , dopo un breve periodo di : ?reparibilità, era «ta-
to rintracciato ed aveva smentito di poter assere oggetto di per-
secuzione, negando anche di essere l'ultime persona con la quale
si era incontrata La Isrbera Salvatore. Sor appena posto in li-
bertà , il 19 marzo 1963) partiva in aereo isr Bona.

Il 19 aprile 1963, Terso le or® 10, alerai maì£attori,passando
sa di un'autovettura Fiat 600 davanti la rivendita di pesci di
(Jia conia Stefano in una strada molto frequentata di Palermo,
esplosero ali'indirizzo del nogozio numerosi colpi di arma da
fuoco.

"Rimasero feriti gravamento, oltre allo stesso Gìaconia, il

di lui zio Crivello Salvatore e e. mi commesso a nome Cusenaa

Griea echino.

Ne 11:interno del negoaio del Giaconia larono rinvenuti una

pistola automatica cai.9, un fucile da caccia e numerose monizio-

ni; sulla sua autovettura, ferme davanti all'esercizio? furono

trovati un fucile da caccia carico, una rivoltella cai.38 e

molte munizioni; tali armi erano collocate in modo da poter es-

sere usate rapidamente.

Attraverso le dichiarazioni di un altro commesso del negozio
a nome Barbaro Qaetano i verbalizzanti avevano appreso ohe il
OLaconia, poco prima degli spari, «ra giunto nel negozio assieme
ai suoi amici La Barbera Angelo e Sorca Vincenzo i quali avevano
fatto in tempo a trovare scampo nel retrobottega e, dopo l'aggres-
sione si erano affrettati ad allontanarsi. Il Barbaro aveva
riferito anche che il negozio del Giacoaia era frequentato da
diverse persone che con, lo stesso ai intrattenevano, tra le
quali Calo Giuseppe.
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Siaconia Angeli, fratello &. Giaconia Stefvnofaveva riferito
citò costui èva am .co di Percalli Antonino «• dì. Picene Giusto.

L'autovettura isata nell0inr>reaa esiminoBs venne rinvenuta ab-
bandonate qualche giorno dopo ad i verbalizze iti avevano accerta-
to che appartenevi alla ditta li auto noleggio Maggi ore rella c&aa--
le ora state sottratta. Alle stessa autovettura erano state ap~
poste due targhe falsificate e! era stato sostituito il congegna
di accensione eoe un apparecchio automatico, osando una tecnica
uguale a quella e ioperata per costituire il < ongegao di aecen~
sioue nell'atttovefctara impiegata per 1/aggrei aiene al mattato-
io di Isola delle Fsiaiainej tal3 accorgimento consentiva una
messe in eoto pit rapida del aratore., .

Le terghe fal« Lfàcato eyanc state o.tten«.t< c&a sottili la~
stre di piombo ràbattuta sulle targhe autent: che dell'autofur-
gone PA 85005 eia alcuni masi prima era stat* lasciato dal pro-
prietario Pnecio Vincenzo e li ago in an'offit iaa per le neces-
saria riparaaioa: di lattoneràa e verniciati*: a.

Le riparaatì.on: al veicolo cai Puccio eranr stato eseguite
dallOperaio BELrr nda Giuseppe il quale in tale occasione, secon-
do i verbalizzan* i. aveva avuto la possibilità, di consumare il
falso «

Alle ore 14 9 O del 21 apxc le 1963 f nella via S.Agostino in
Palermo; venne ut caso a colpi di rivoltella D'Accardi Vincenzo.

Al riguardo i verbaliaaanti argomentavano che il D'Accardi,
persona mafiosat partecipava «1 traffico degli stupefacenti,de-
sumendo che la sia uccisione Doveva essere ricollegata ell'oaii-
cidio Hi Pisa. JP >raulavano il. dubbio che il delitto fosse opera
del La Barbera e dei suoi associati.

La sera del 2f aprile 1963, in Palermo, venne colpito mortal-
mente da diversi proiettili d:i rivoltella il meccanico Gulisà
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Rosolino aulla soglia della eoa officina. Il Oulìzzi Rosolino

era legato da vincoli di amicizia .e di parentela al pregiudica-

to Butera Antonino gestore di un bar al mercato ittico; i ver-

balizzanti lo indicavano come associato alla naiavita e come per-

sona di fiducia dei fratelli La Barbera. Ponte confidenziale ave-

va addirittura denunziato il Salissi come colui che stava alla

gaida dell1autovettura sulla quale avevano preso posto gli

autori dell'omicidio del Di Pisa in occasione del delitto»

I verbalizzanti documentavano i rapporti epistolari del Cluliz-

zi con la malavita americana e la richiesta da lui fatta in Ame-

rica di un°arma automatica suceessìvamer.te speditagli.

In merito alle modalità òel delitto i verbalizzanti ponevano

in risalto che il fratello delln vìt-ùnu; e certo Garoso Salvato-

re apprendista meccanico E '/e vani- rif orii o che a sparare era sta-

ta una persona di corporalità snella, b:.ondicelo di capelli, cfcìe

portava indosso un abito E qaadj.'ettiru. ìàfnchi. Ponevano in ri-

salto altresì -,-xhe Gnoffo Salvatore, : cui dati somatici corri-

spondevano a quelli indie? ii» posseduta uae. abito dello stesso

tipo»

Kel rapporto questo delitto "eniva considerato pure con» una

vendetta di La Barbera Arcalo ps.'r l'iccisione del fratello*e per

l'aggressione alla peschoiia da lui subite- insieme a Già conia

Stefano, e si poneva in :c3 salto che ;.l 18 aprile, ed il giorno suc-

cessivo, vi era stata, n<ij loca.".! cl«r.!. mercato ittico f un'animata

discussione tra Butera Jhalonio, Gri&>i: mia Stefano, JJ'Accardi Yin-<

cenzo, La Barbera Angelt e Sorcc Vjmenso,, nel corso della qua-

le il D'Accardi aveva ii.Piatito pre* 5? il La Barbera ed i euoi

gregeri affinchè desiateinsero da ali :s naaifestasaoni sanguinarie,

confermando che it Gulii4i Rosolino i giovane che gli stava molto
a cuore, intendeva aspetterai da ogr.j alberi ore attività delit-
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tuoda.
lale notizia, di-fonte confidenziale, a^reva trovato conforto

in una parziale ammissione fatta da Staterà Antonino nella dichia-
razione resa durante le indagini, secondo la quale le discusaio-
tti erano intercorse soltanto tra lui t il- Giaeonia Stefano ed
il DTÀccardi Vincenzo sa argomento attinente alle elezioni poli-
tiche del 28 aprile 1963.

La successive aggressione sabita il 19 aprile dopo solo mess
3'ora della discussione avuta con il D'Accardi e la notizia della
defezione di Gulizzi Eosolino avevano dato, quindi, a. la Barbera
Angelo la sensazione di essere stato tradito determinando lasaop~
pressione dei due autori del tradimento.

Il 26 aprile 19633 verso le oro 7. nelle campagne di Cinisi
esplose un ordigno collocato sa di un'autovettura cagionando Is
morte di Mansella Cesare nel cai fondo l'autovettura era stata
abbandonata. Il ManzeIle rimase vittima dell'esplosione cagio-
nata dall'apertura dello sportello anteriore dell'autovettura,
ma sul posto fu rinvenuto anche il cadavere del suo mezzadro
Vitale Filippo.

I verbalizzanti, indagando sugli atti compiuti da Manzella e
dal Vitale poco prima di rimanere uccisi o procedendo ad oppor-
tuni rilievi sui resti dell'autovettura, accertavano che il Vita-
le, poco prima del sopraggiungere del Mantella era stato stordi-
to e collocato sol sedile anteriore dell'autovettura; il Mansel-
la, a tale viete, aveva aperto lo sportello cagionando cosi l'in-
nesco dell'esplosivi già collocato nel portabagaglio e, quindi,
le scoppio. Accertavano» altresì,ohe I1autovettura adoperata ap-
parteneva a 'tele Barone Giuseppe al quale ora stata rubata in
Palermo il 2 aprile 1963, e che e tale autovettura era stata
apposta la terga FA 83305 appartenente ad nitro autoveicolo
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rubate la sera precedente in Paloni» e I>»one Giuseppe.
Si accertava, Inoltre ? attraverso accanenti personali del

Banzella, la eoa relazione con il pregiu&oato Leggio Leo loca
ed i suoi contrasti e»n Sorce Vincenzo.

Questo che, cronologicamente, è lf ultimo dei fatti delittuo-
si dei quali ai occupava il rapporto di denuncia ? veniva dai ver-
bali issanti considerato come la reazione finale di La Barbera An-
gelo nei confronti degli altri grappi criminali che da circa 4
anni erano entrati in lotta con lui, par avara rotte la tregua
prudenziale convenuta aia con l'uccisione di Dti Pisa Calcedonio
ala con il tentato omicidio di Spina natale sia con l'attentato
alla fabbrica di bevande gassate di Plcoie Giusto.

ITel corso delle indagini era stato possibile procedere allo
arresto di Gnoffo Salvatore, dia conia Stefano, Crivello Salva*
torà, aitera Antonino, Pieciurro Salirete re, Panno Giuseppe, Spi-
na natale e Miranda Giuseppe*

Elina Giacomo e leggio Giuseppe erano stata tratti in arre-
sto il 2 maggio 1963 per possesso ingiustificato di armi.

Tatti costoro avevano protestato la loro innocenza formoèan-
do soltanto vaghe ammissioni circa i rapporti di conoscenza
intercorrenti tra loro.

La frequenza di rapporti tra i prevenati ed i viaggi fuori
Palermo per mantener» contatti tra loro venivano accertati dai

.ti*~3j c. >er
verba lizzanti presso alberghi di Roma, Milano e Bologna. (25)

In occasione dell'arresto il Hiina era stato trovato in pos-
sesso di un'agenda personale nelle quale era/accoratamente anno-
tati i numeri telefenici di molte persone appartenenti alla "ma-
fia» tra le quali Basco-ita TOHDBB so» i fratelli Greco Salvatore»
Vico la e Paolo» Greco Salvatore fu Giuseppe nato nel 1923 e
Soiarratta C&aoom»,

(25) La correzione apportata a penna — e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo — risalgono al
documento originario. (N.d.r.)
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Tutti gli elementi sintetricamante <»sj osti determinavano i ver-
balizzanti a denunziare i primi 37 ̂ m;>ul ati per i reati di cui
ai primi 38 capi ài imputazione della=-rt braca.

Con successivi rapporti g>,i s-seasd. ve realizzanti riferivano
in merito agli accertamenti effeibtts.t.l i u appunti personali risa-
venuti nell'autorimessa di La Barbera Ai gelo, in casa di Gnoffo
Salvatorec nel negozio di Giaconia Staff no, nellvofficina di
Gulizai Rosolilo5 accertamenti che confermavano la frequenza
di rapporti tra -fcatte le peraone dcir.uiis: ata.

Si ini zia va, pertanto, prooediwairto panale istruite con rito
formale nei. confronti di la .Barberi.! Auge lo, Sorce Tince&zo, Gnof-
fo Salvatoret Giaeonis Stefano; BUE* e e-; te Tommaso, Mancino Rasa-
rlo, Crivello Salvatore, Ulisai ftiueappt, Grioata Luigi. Pomo
Giuseppe, Buteia Aatrònino, PorcaD,:. Antonino, Calò Giuseppes

3T8
Picciurro Salvstore. Accardi Saatano ? fferra/Goifio} Bi Mauro
Giuseppe, Marchese Erj5.est&?- Greco nervature aato nel 1923» Gre-
co Salvatore nato noi 1924» Greco Ificola. Greco Paolo, Panno
(liuseppe, Badalamenti Gaetano, PÌCDES Giusto, Sciarretta Giaco-
rtój. Spina Eaff&ele, Anse Imo Rosario, Citarda Matteo» Leggio
Luciano, Riina Giacomo, leggio Giinoeppe, Leggio Leo luca, Coppo-»
La Domenico, Salamene Antonino, P*raealacqua Calogero e Miranda
Giuseppef. in ordine ai reati loro ascritti in rubrica e nei con-*
fronti dei predetti venivano emesai mandati di cattura che ave-
vano esecuzione soltanto nei confr^zrJi. del La Barbera Angelo,
Gnoffo Salvatore, Giaconia Stefano,, Ori-fello Salvatore» :v ::.:t-ci<
Pomo Giuseppe, luterà Antonino, P:iceiurro Salvatore, Di^Maore
Giuseppe, Marchese Ernesto, Panno Giuseppe, Spina Raffaele,
Cìtarda Matteo, Riina Giacomo, Le.-gio C:.i&sapper e Miranda
Giuseppe «

Tutti costoro si protest&vanE» Ir ;.ocen.ti in ordine agli ad—
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debiti loro «UOSEi,

II teste Hiedarài Giuseppe ari Gratulava il contenuto della

dichiarazione T*sa nel corso dalla indagini adducendo di esse-

re stato costrelto a sottoscriver i un precesso verbale, del qua-I

le sconosceva ir> contenuto, por l.-j eevLsje alle quali era stato
è"- "i ^2aottoposto da ai faciali e àa «genii di polizia giuaisiaria»

Contro di lui si procedeva pe:-: falsa t-sstimoaiaiaaa ,e per calun-

nia.

Il Ricciardi nei/swoi interrogato; i insìsteva nella ritrau&a
yt ^—^2T

alone dalle acc» ,se/*?*rJre nei oam':oir i ò.el La Barbera Angelo e

degli altri 5SESSI tendo ogni sp--J3ili.es ctrcsQtanea da luì riferi-

ta si verbalizzanti; 3uccsssi-/ame ito v-sniva oscarcersto per de--

coiTenza dei teì.ffij.ngLAL^^gto.-aia ^rg".e-rl-jy^.
_ -^—•<
la seguito al risultsti delle .Lnòs g.Lr-.ì espletate àal

dra Mobile di M;, laao si procodave anche rr)atro IP-arrara Gaido

il delitto di sr sociasions po:r deiinqaev-c nonché contro

Hosa amante di /Egelo La Barbora -5 oc ntyc. il fratello dx co-

stai Siracusa Alfredo.

Alla Siraeus* Rosa ni dava oarico di avare aiutato l'amante

ad eluder© ie ir.àagiai risultando il comportamento incriminato

sia dalle di Ghiera zi onx da lei rese sia dal sequestro di corri

spondenza spedito dal detenuto La Sai1 bara Angelo.

Rei confronti di Siracusa Alfredo, eeserxdo stato accertato

che egli era solito intrattenersiTOOI\ Le Barbera Angelo, lavo-
rando alle sue càpendenae come autista personal©} sì procedeva

par il delitto jer aasociasions per riel3n<ìaere*

Anche nei corfronti d?. Ferrara Gtac.do, Siracusa Rosa e Sira-

cusa Alfredo ver.iva ernioso mandato cb. C£tti?.ra»

La Sixacusa I.OSB -?en:;.va successivi quarte scarcerata per la

intervenuta scacsnza del temine di (aaiof i ia preventiva.
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Analogo prow 5diEiento veniva emesao ne . riguardi di Miranda

Nel corso del La formale istrusione cura .'rosi rapporti sup~

pletivi venivano inoltrati damili orgaai Si polizia giudiziarie

•ad anche dalla p>.li3ia tributaria cz.i'sa la condotta degli impu-

tati, i loro freccienti incontri e le o'c-co chiare re Iasioni di

affari tra loro 33i8tsnti,.

Venivano sixcc aasivamente denunn-isti come appartenenti alla

associasioae por clelinquere certo '.nioaeale Francesco da Bisac-

quino ed i f amie ara ti asfj.osi Ria?. Vincenzo od il di lai figlio {

Pilippo da Aleas:>? contro i qt.ali tutt.1 veniva omesso ed ese-

guito mandato di cattura *

Yeniva coniai:.; te an;BTap:\ri ir.dagine tc-st Uioaiaìe aui diversi

fatti òelittuosl, sulla persor-ali-i-à» ì^-1 attività ed i preceden-

ti' di Tita degli impatcti, nonché aai loro reciproci rapporti

e venivano altresì, disposte tatto le Indagalir ritenute utili

e necessaria«. p«r acquisita la p:ì?o"a g:.>'aei1:-3a dei delitti in

esame »

Dorante la i£trazione l'attività iuuessaTita della Polizia

Giudiziaria por-lava all'arì-esto fiei latitanti Accardi Cfaetano5

Anse Imo Rosario, Gaio Giuseppe „ Git^nta Lai .51, Passalacqua Calo-

gero, Porcelli Aatoaa.no 5 Sorce Vincerlo ed infine di Tueggio

Laciano, il faerilegge corleoaese da anni ricercato»

Venivano acquisiti agli atti diversi rapporti della Polisia

Tributaria eonefcrnan'si . direttaiseate o inairettamente^ l'atti-

vità delittuosa di diversi ìntputati in erdine al contrabbando

di tabaccai ed al tr.affico degli stupefccentì ed in particolare

un rapporto infornat;Lvo sui movimenti da dstti imputati nel

periodo 1961/1963,
Completata IR formale istruzione il 3\.MC formulava la sua
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requisitoria secondo le conclusioni sopra riportate.
—ooOoo—

Prima di procedere all'esame dei vari episodi delittuosi

ed alla valutazione delle singole responsabilità, alla stregua

delle molteplici e complesse risultanze processuali, si rende

necessario soffermarsi sul fenomeno delinquenziale tipico del-

la Sicilia, e più propriamente della Sicilia Occidentale, noto

col nome di "mafia",

E3 da un secolo ormai, da quando cioè venne portata sulle

scene, nel 1863, con strepitoso succsnso3 la commedia di Gio-

vanni Rizzotto "I mafiusi di la Vicaria", che la paróla "ma-

fia" è entrata nella terminologia corrente, con un sggnifìca-

to sempre più sinistro, per indicare ima caratteristica forma

di delinquenza organizzata, che , adattar ciò si alla evoluzio-

ne dei tempi, dagli aspetti tradiaiont.li descritti da lette-

rati e studiosi, a volte con velato ccmpiacimento, è passata,

ran epoca recente, a manifestazioni violente e spregiudicate

paragonabili a quelle del gangsterismo americano (con cui ,

peraltro, ha avuto sempre stretti legato;, auai messi sufficien-

temente in luce) che hanno suscitato nell'Intero paese un

giustificato sentimento di allarme e preoccupazione.

Che la parola "mafia" abbia appena un succio di vita non

vuoi dire che anche il fenomeno della mafli-i sia posteriore

all'unità d'Italia, dal momento che le forine di delinquenza

organizzata furono a lungo, sotto diverse Denominazioni, una
piaga cronica della Sicilia causata o favozlta dalle arretrate

condizioni politiche, sociali ed economiche dell'isola.

Della loro esistenza si ha un vivido esempio nella relazio-

ne riservata indirizzata il 3 agosto 1838 rial Procuratole Ge-
nerale di Trapani, Pietro Ulloa, al ministro borbònico Parisio.

^ J^v^ V*Ì̂ SÉ *̂w«-i«-™ ™
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in cui si parla delle "fratellanze" dominan i in diversi cen-

tri della Sicilia occidentale, delle loro r. baldorie e sopraf-

faaioni, delle collusioni con le autorità a: ministrative e

giudiziarie, del terrore provocato dalle lo o gesta ed infine

dell!atteggiamento remissivo e rassegnato d -Ile popolazioni.

Dopo il 1863 la mafia fa il suo ingrasso ufficiale nelle

cronache giudiziarie isolane e ne diviene i! protagonista

cruenta, circondata da un alone di fitto mistero, mai spezza-

to» oggetto di studi, di inchieste, di provvedimenti speciali

e di operazioni di polizia, ultima e la più efficace quella

del periodo fascista, legata al-nome del Pr ìfetto Mori, a

volte apparentemente debellata iaa sempre vira e vitale, ali-

mentata e rinvigorita, dopo periodi di temporanea oscurità,

dall'affluso di nuove forze, dall'adozione di tattiche diver-

se, dall'acquisto di alleanze e i a;opogg:i in ogni campo.

Nelle caotiche condiziona. dell!-iltiir.i> dopoguerra la mafia

trova il terreno più fertile per riservare con rinnovata po-

tenza e riconquistare in pieno le posizioni perduta dimostran-

do , ostentatàmente, la vanità degli sforai compiuti nogli

anni intorno al I930V per abbatterla»

Bon è questa la sede adatta per sci'f armarsi sulle origini

della mafia, sulle sua evoluzione sino ai riostri giorni, sul-

la etimologia e sul significato della parola ed infine sulla

nefasta influenza esercitata in ogni settore della vita so-

ciale ed economica anche perché tali argomenti, tutti di gran

de attualità, sono stati ampiamente e profondamente trattati

da giornalisti, scrittori e giuristi.

E: necessario soffermarsi sul fenoiaoro nelle sue odierne

manifestazioni, giacché diversamente siuebbe impossibile o

quanto meno estremamente arduo, pervenire ihd una rigorosa
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valutazione, aderente alla realtà , dei :eati per i quali
si procede.

Anzitutto è bene ribadire che la mafia, come scrisse nel
1929 un insigne giurista iik .quale ebbe z 1 occuparsi attiva-
mente e direttamente del problema, rapprasenta ".«,uno stato
psicologico tendente al DÌÙ sconfinato iidividualismo, alla
negazione dell'autorità dei pubblici potari, alla sfrenata
sete delllarricchimento sopra e contro caini altro interesse.."
^̂ ^̂ ^̂ ^̂ •̂•••M»"»»" "'Li II »I».H,|.«ÌI .il imftlMUMl" • Kl'1'afttii..iiuwi-jggrw.i n-. i..iiil .imaa».-.»..--. -

Mafia è, perciò, sopraffazione, pretutenza, coerciz-ione
dell'altrui volontà, cupidigia per un fjie puramente indi-
vidualistico di potere ed egemonia,,

Su questo sfondo psicologico, la comuaione di interessi
delittuosi, porta alla formazione di gruppi".o aggregati, le-
gati dal consenso dei singoli aderenti, diretti da colui che
riesca ad imporsi sugli altri per Is propria personalità,
regolati da norme non scritte ma ferree ad inesorabili,.
dettate da antiche tradizioni e consuetudini» che attraverso
la cooperazione e la reciproca assistenza mirano al raggiun-
gimento di specifici fini criminosi, dando luogo a quella
realta giuridica che è l'associazione per deli nenie re..

In defini ti va, quindi, mafia è associazione di parsone,,
caratterizzata da uno scopo delittuoso,,

In questo senso oltre che di mafia in senso gsnerale si
può parlare di "mafie" con riferimento ai singoli aggregati
criminosi che si formano e si diffondane1! diversi centri
urbani o nei rioni di una stessa città collegati oppure no
secondo fattori occasionali.

Ed o il caso, a questo punto , di affermare che la mafia
o, purtroppo., una realtà Viva ed operante , della cui esi-
stenza, in mancanza di prove documertali o di testimonianze
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ampiamente rivalatri<?i, si può avere la iertesza attraverso
le ricorrenti catene di delitti ili sangi J, il conseguimento
da parte di individui Aprivi, in apparenz *, di qualsiasi at-
tributo positivos di una inesplicabile ] isizione di presti-
gio, l'arricchimento tanto repentino qui ito misterioso, di
individui elevatisi da modesta posizione al rango di facolto-
si possidenti» commercianti o imprendi te :i <,

La mafia esiste oggi nella sia forme più virulenta, come
è dimostrato dalla agghiadante docimenl mone dei delitti
commessi in territorio di Palermo, in qi 2sti ultiini anniP
spesso rimasti impuniti„

La costituzione di una Commissione Pcrlamentare di inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Si ci Ha, avente lo,scopo , più
volte in passato perseguito e mai raggiunto con risultati
definitivi, di studiare le cause e la natura della piaga che
avvelena la Sicilia5 a stabilirne i rimedi più adatti, fta
consacrato, nella maniera più autorevole e solenne, la prova
della esistenze della mafia..

La mafia, con i suoi tenebrosi tentacoli, avvalendosi spes-
so del]"attiva collaborazione dj persone qualificate ed in-
sospettabili, si inserisce in tutti i settori della vita so-
ciale, nel campo commerciale e industriale? nel mondo degli
affari, nelle competizioni Dolitiche, portando in essi i pro-
pri sistemi violenti e intimidatori ed inquinando così la
nostra società.

La mafia, per costume ormai radicato, non si pone mai aper-
tamente contro i poteri dello Stato, rifugge dalla aperta ri-
bellione come pure dalle manifestazioni e datanti di violen-
za, tali da attirare l'attenzione delle Autorità e della opi-
nione ..pubblica, alle quali ricorre come -estremo rimedio, solo
quando vi è costretta da inderogabili esigenze di difesa o
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da indiscutibili motivi di sopravriveozac

Gli sconcertanti esempi di collusione e loadhe complici-
tà , di cui sono piene le cronache dell'u timo ventennio, di-
mostrano la tendenza del malioso e raggiu igere i propri fini,
in modo subdolo, mimetizzandosi nella mas a, cercando di ot-
tenere privilegi e facilitazioni e di pot re, in definitiva,
realizzare il suo programma delittuoso co la tolleranza o
con la passiva acquiescènza degli organi elio Stato.

Questa tendenza del mafioso si manifee a pure attraverso
il suo comportamento apparentemente oaseq iente, corretto e
ligio alle norme della società, in partie lare quando è riu-
sci uto a realizzare i suoi fini, sfor^&nd>si di nascondere
sotto una masene.'a di rispettabilità, 3 a sua vera indole di
delinquente ìnfi'io e pericoloso»

Si è cercato, specialmente in passato, di stabilire una
distinzione tra loafia, concepita più. abe altro come atteg-
giamento di indipendenza e dì coraggi?, e la delinquenza co-
mune, per cui il mafioso non sarebbe altro che un individuo,
con particolari doti dì energia, fjarezza, indotto talora a
delinquere dalle storture e dalle ingiustizie sociali, ma in
ogni caso, sempre uomo di onore e di coraggio.

Molti anni fa un illustre statista ebbe a dire che se per
mafioso sì intendeva persona animata da spirito cavalieresco,
senso di ospitalità, sentimenti di solidarietà umana e di
protezione verso i deboli e i derelitti, egli "sarebbe stato
fiero di essere considerato il primo mafioso della. Sicilia"»

Ed ancora oggi ai contìnua a parlare dì vecchia e mio m
mafia, per attribuire alla prima una funzione addirittura dì
equilìbrio o, comunque, positiva nella società, in sostitu-
zione o ad integrazione dei poteri carenti dello Stato, alla
seconda invece i caratteri di una delinquenza priva di scru-
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poli, spìetata e brutale, degenere derivato della prima.
Nel 1930 in una rivista giuridica fu pubblicato uno scrit-

to in cui €i criticava che mafioso fosse divenuto sinonimo
di malfattore e si diceva che il mafioso, proprio per,il suo
spirito peculiare di indipendenza, non poteva essere un as-
sociato per deìinquere. pur aBmetteiidosJ che tra mafiosi si
venisse a creare un legame.istintive ("simpatia tra mafiosi")
mai equiparabile a vinculum scelsrunc,

Purtroppo tali atteggiamenti incìulgfnti e sentimentali,
a volte autorevoli, pervasi di palese simpatia verso la mafia
o la vecchia mefia, non si sono risolti che in una remora
agli sforzi coirpiuti per risanaî . IÉI nostra società da tale
piaga.

Bisogna guardare al fenomeno per quello che è nelle sue
odierne manifestazioni: una aberrante fcrspa di delinquenza
organizzata, particolarmente pericolosa e dannosa per le sue
sottili infiltrazioni nella vita pubblica ed economica, per
le esplosioni di sanguinosa violenzat per la oppressione sof-
focante esercitata in tanti ambienti ed in tanti strati so-
ciali o

Ed anche se si vuole attribuire alla parola mafia il
significato storico-letterario conferitole da Pitró secondo
il quale mafia ó"0.ola coscienza del proprio essere, l'esa-
gerato concetto della forza individuale, unica e sola arbi-
tra di ogni contrasto, di ogni urto di interessi e 05.- idee,
donde la insofferenza della superiorità e peggio ancora del-
la prepotenza altrui;.."., l'interessante è affermare .che la
mafia, nel suo aspetto attuale, è delinquenza organizzata e
che il mafioso è un delinquente »

All'epoca della massiccia repressione della mafia durante
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il fascismo, S.Eo il Procurato::e tene: ale Giampietro ebbe
ad affermare, in un discorso il..augurai 5 dell'anno giudizia-
rio, che la società dei mafios. att:'.vj e operante è. per sé
stessa una associazione per de! inquar( =

Uel 1933 S,E. G.G. Lo Schiaro, app<' ssionato e profondo
studioso del oroblema0 pubblici uno s< 'itto sul reato di as-
sociazione pe>: delinquere Eell< prozii :e sicilianeP in cui
sosteneva la '.dentificazione d< Ila iiiari .o con la espressione
giuridica di -isso ci aziona per i eli-lune -e, con tutti £31 attri-
buti di periolosità sociale e S O C - M - I v.o di turbamento allo
ordine pubblico, i.ìpiarl di un :r rg^:,* -.sàone delinouensialeo

A disianza eli trenta arni d< 11 ' -o<x \ .in cui si pensava che
lf; iaafia ±os5 stata e sfinitivi aeiì-c e rhellata, nel momento
ir. cui si è a-uta la più inpret si VK i e >. recrudescenza della
delinquenza organizsai^, il prJaci . ' :< . jlà enunciato della
iòentificazioiìe della jiafip. cor il «:-cn ;et'':o di associazione
per delinqus.?o cìe-ve essere 'eie.!,fé'".'.rio con particolare ener-
gia? a salvaguardia della nostra ij:-cie:è.? continuamente in-
sidiata^ minacciata e ostacolata n'0.3e sue aspirazioni a
migliori condizioni di Titaf dall -iSjs;enza di un'organiz-
zazione criminale dallo molteplici Viaiiche insinuatesi dovun-r-
que anche nei campi più impensati

Si deve sottolineare, con piena j;decenza alla realtà del
momento 9 mettendo da parte fantasia e .i.-omanticherie del pas-
sato, che la mafia non è un coccet ;o astratto, non è uno
stato d'animo né un termine letterario (anche se può capi-
tare - e sarebbe meglio evitarlo •• eli iDarlare di mafia e
mafiosi con ^slli significati) a;i « e:£;s«ìnzialnente criminalità
organizzata9 €>fficiente e pericolosa, articolata attraverso
società o aggregati o gruppi of mo^lio ancora, cosche (altro
nuovo vocabolo dovuto alla mafi:O us'Jiiose, le quali, auto-
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itticamente i sono attive e operanti attraverso, quanto menor
certe tipiche manifestazioni delittuose^ quali sono i reati
di violenza privata, estorsione, danneggiamento , che, per
le modalità di esecuzione e per l'abituale silenzio delle
vittime, non destano di solito un particolare allarme socia-
le nò attirano, in maniera energica, l'attenzione dell'Au-
torità.

Alla luce di queste premesse sul fenomeno delinquenziale
della mafia, si può passare all'esame del reato dì associa-
zione per delinquere attribuito a tutti gli imputati, ad ec-
cezione di Miranda Giuseppe, Bicciardi Giuseppe e Siracusa
Rosa.

Associazione per delinquere è la volontaria unione di tre
0 più persone diretta allo scopo di commettere delitti, pro-
tratta per un tempo determinato o no, la cui durata sia co-
munque apprezzatile, costituita per il semplice fatto della
spontanea adesione di almeno tre persone al comune programma
delittuoso »

Nel reato in esame sono insiti ±s una effettiva lesione
dell'ordine pubblico, per la esistenza in seno alla società/,
di: una simile associazione, ed un pericolo per i propositi
delittuosi che costituiscono lo scopo degli associati.

L'associazione per delinquere rappresenta una minaccia in-
sidiosa alla sicurezza pubblica, un ostacolo al regolare 9vol-
gimento della vita civile, un motivo di continuo allarme per
1 cittadini i L-associazione per delinquere quando si chiama
mafia, rappresenta, inoltre, una forza corrosiva e disgrega-
trice dalle istituzioni, addirittura un potere occulto in
antagonismo col potere dello Stato, un vuro e proprio cancro
sociale che corrompe gli ambienti in cui riesce ad infil-

33
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trarsi„
E per intendere ancora meglio oliale aia la nefasta in-

fluenza esercitata dalla mafia, occorre jsoffermarsi su quel-
l'altro fenomeno tipico della "oraerv.à", 3he è l'atteggiamen-
to di ermetica reticenza assunto sistematicamente da tutti
colorof salvo qualche sporadica eccezione (divenuta più
frequente in questi ultimi tempi)s i quali come persone of-
fese o testi, siano interrogati in relazione a reati mafiosi.

Un muro eli jmpenetrabile silenzio, provocato da scarso
senso di civismo, da timore di rappresaglies e, purtroppo,
anche da non eccessiva fiducia :~3i poteri dello Stato, si
oppone regolarmente alle indagin, »p.idiz.iarie, che fatalmente
finiscono spesso col concludersi co)i la equivoca formula
della assoluzione per insufficienza ci prove, di cui la Si-
cilia detiene un non inridiati le primato»

L'omertà costituisce uno dei più solidi pilastri a soste-
gno delle associazioni marciose, perché la forza più grande"
3el mafioso .consiste piopirio nella consapevolezza che le sue
vittima non lo demmzieranno, c^e gì: eventuali spettatori
delle sue nefandezze non riveleranno nulla di ciò che hanno
visto o sentito e nemmeno di tutto quanto possa avere il
più lontano collegamento, con la vicenda., consiste,in conse-
guenza, in quella che può senz'altro definirai la certezza
dell'impunità.

Ciò spiega come in una grande città come Palermo sia pos-
sibile per dei malviventi sparare e uccidere a viso aperto,
in mezzo alla folla ed in piena luce, commettere senza alcu-
na cautela soprusi e ribalderie, agire in ogni occasione
con estrema tracotanza, afidare ostentatamele la società»
E non si pensi nemmeno per un attimo che tali gesta siano
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dovute a spiccala doti di coraggio. Jl c< raggio è una virtù
e non è certo nctìnalé attributo d<3l n;a.fi( 30, il quale, in
passatoB ha ampiamente dimostrato di qua" % bassezze sia ca-
pace pur dì seti tarsi ai rigori d^lla !QÉ |ec quando si rende
conto del cedimento delle impalcature uu'. le quali faceva
affidamento» Basta ricordare che nei p::o< assi per associazio-
ne celebratisi vaa trentina di anni fa d: /enne spettacolo
abituale quello legli imputati che gE-r<?g|lavano nelle confes-
si onig nelle accade, nelle ritorsioni e celle implorasioni
di clemenza e perdono»

Ed Oltre che nell'omertà la fo:czs del mafioso risiede
anche nella rete di protezioni e alleanze, specialmente in
campo politico^ ohe egli tende e riesce a procurarsi„ crean-
do in proprio fssrore,, per motivi più o meno le ci tic obblighi
di riconoscenza 3 impegni di asaicizis da sfruttare accorta-
mente o nei momenti critici o per il conseguimento dei prò-
pri fini illeciti o, comunque, per ricavarne vantaggi e uti-'
lite»

La consapevolezza che nessuno oserà accusarlo e che in
suo favore si muoveranno o cercheranno di intervenire influen-
2e occulte e autorevoli, conferisce £l mafioso iattanza e
sicumera e fa si che egli assuma m st seggiamento quasi di
sfida, almeno sino al momento in cui quella sua sicurezza
non crolli dì fronte alla giusta e ee-vora applicazione della

E' innegabile che la ricerca della prova siili'â  par tenen-
za ad associazioni mafioso si presenta particolarmente ardua,
per la difficoltà se non per la impossibilità di acquisire
precisi e circostanziati elementj spacifici, a causa della
barriera di silenzio che sistemaiicaaento si frappone tra
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l'opera degli inquirenti e l'attività del: ttuosa del mafioso.
E pertanto la prova della qualifica di aafioso e perciò

di associato per 3elinquere deve essere n« ussari amente rica-
vata da tutti gli indizi acquisiti, saluti :;i con criterio lo-
gico e rigorosot tenuto conto dell i j-ersoi alita degli impu-
tati r dell'ambier te che li circondi, egli atmosfera di oppres-
sione e paura diffusa intorno a lo.'o,

La natura indiziaria della prova con t< glie nulla alla sua
validità ed efficacia, purché naturalm-sntt essa sia fornita
di tutti quei recuisiti logici a dei risc( atri di fatto i che
conferiscono all'indizio serietà è! £.'>,tangibilità,

Particolare rilevanza, nel quadro eli ura indagine su ^na
associazione mafiosa, va conferita alla notorietà - che è
diversa dalla voce pubblica o da3.1a foat& confidenziale -
vale a dire alla conoscenza generale di determinati fatti
"tratti dall'osservazione di infinite :sani fé stazioni o dal
riscontro di episodi avvenuti sot.;o gli occhi di tutti"
(G.G.Lo Schiavo).

La notorietà da sola non ha certamente efficacia probato-
ria ma assume rilevanza come sfondo sul quale inquadrare gli
indizi ottenuti i quali vengono così ad acquistare un valore
considerevolmente maggiore.

La certezza della esistenza delle, mafia importa, come
conseguenza, ricollegandoci alle considerazioni già esposte,
la certezza della esistenza di una vasta associazione per
delinquere operante in tutto il territorio della provincia con
ramificazioni e interessi nelle vicine province di Caltanis-
setta, Agrigento e Trapani, anch'osse inj?cittate dal fenomeno
delinquenziale di cui ci si occupao

E1 bene precisare che parlando di una vasta associazione
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per delinquere, :ion si intende riferirsi ad una associazione
omogenea e compa ;ta con un capo, deiwcollaboratori a lui vi-
cini ed uno stuolo di gregari ed esecutori, guidata da di-
rettive precise <; ben determinate e rivolta al conseguimento
di scopi definiti, comuni a tutti gli associati.

Si tratta più-tosto di numerosi gruppi criminali, mossi da
finalità delittuose diverse, operanti in ìsettori separati,
più o meno forti in relazione alla personalità dei capi del
momento, al numero dei componenti, alla r-ste di amicizie e
protezioni, alle reciproche alleanze.

Parlando di unica associazione, secondo la contestazione
mossa a tutti gli imputati, ad eccezione come si è detto, di
Miranda Giuseppe, Bicciardi Giuseppe j Sj:racusa Bosa, non
si vuole quindi escludere che ne 11'ai-ibite più ampio, esistano
ed agiscano gruppi minori anche, eventual uente, in contrasto
tra loro.

In conseguenza nell'unica imputazione ili associazione per
delinquere aggravata devono essere astori:.Ite le precedenti se-
parate contestazioni mosse agli imputiti.

Ed anche se verso la fine del 1962 un conflitto divenuto
sempre più cruento e selvaggio, di cui probabilmente uno de-
gli episodi iniziali fu l'uccisione d:\ "I.:ruccio" Di Pisa,
divampò tra opposte cosche mafiose , iion -c'è dubbio che sino
alla metà, più o menos del 1962 i di-rorsn .gruppi capeggiati
da Luciano Leggio, Angelo e Salvatore La :arbera, Tommaso Bu-
scetta, Mancino Rosario, Butere Antonino, Greco Salvatore fu
Giuseppe, Greco Salvatore fu Pietro, concorrevano a formare
una sola vasta auso ci azione mafiosa, I/UT : onservando ogni
cosca la propria autonomia e libertà di e1..1 ione e muovendosi
nella sua sfera ci'influenza secondo :. p.Tc.^ri particolari in-
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teressi e scopi, senza invadere il campo .egli altri.
Bastano oscur; i motivi che diedero 1* >go alla sanguino-

sa lotta che esp .ose, con violenza sempre crescente, dal di-
cembre 1962 al m iggio 1963 ed è possibile che essi siano da
ricercarsi, seco ìdo le ipotesi avanzate d d verbalizzanti ed
avvalorate dalle indagini della Polis la Tributaria, in con-
trasti sorti per il traffico deglj sfcapei icenti (attività de-
littuosa "scopar-a" dopo l'ultima gusrra ìs.lle associazioni
mafioso e sfrutt ita in modo tale c.a provocare l'attenzione
persine degli or ;ani di polizia degli Star! Uniti di .america,
dove il traffico ed il consumo de]la r.voga costituiscono un
problema assilla ite). Comunque 1'; oc?->smorte di tali motivi I
non è di interes ;e determinante? & fi.a dalli? valutatone delf-
le responsabilit-, degli imputata Jn o.-.cins al reato in osarne o

E si può affé imare , in base alle r;: suHanze processuali f
che la partecipa Ione di tutti gii iarpvtai:. alif associazione
mafiosa, appare pianamente prosata.

Tale prova si desume, per tutti, d?:l!a frequenza dei loro
rapporti, dai le'O incontri e abbocca?ifc'nti. dalle riunioni
non giustificate da leciti motivi., dai;]i spostamenti in va-
rie città d'Ital.a, specialmente a Ho .a e a Milano - mete
preferite dei delinquenti siciliani - per pretese ragioni di
affari o addirittura di turismo e dai contatti mantenuti, in
tali movimenti, aia con le loro "basi" di Palermo,sia con per-
sone della loro stessa risma in quelle ci'età.

E! sintomatica, a questo proposito,, la conoscenza fatta
da Angelo La Barbera, in una delle sue gite a Milano, con il
malfamato gangster Giuseppe Doto, megl o conosciuto col nonii-
gnolo di Joe Adoais, definito eoo? ur." cìsi p.iù sinistri e pe-
ricolosi capi della malavita americss^ cia4! senatori Estes Ee-
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fauver, Presidente dal IO maggio 1950 al I' maggio 1951 dello
"Special Committee to '. ivestigate Crime in Interstate Com-
merce" , comunemente ni ;a come "Commissioni Kefauver" , che
condusse una approfondi i;a e coraggiosa incl iesta sulla delin-
quenza organizzata neg! I Stati Uniti di Amt rica, e sullo scot-
tante problema degli os suri legami tra crii inali e politicanti,,

Tale prova si ricade dalle annotazioni < ontenuta nelle di-
verse agende e rubriche sequestrate in occ« sione degli omicidi
di Di Pisa Calcedonio e Manzella Cesare, nell'autorimessa di
Nini ve Tancredi, cognato di Salvatore La Barbera, nella botte-
ga di Stefano Giaconia, nell'officina di Groffo Salvatores
nella macelleria di Porcili Antonino, nonché dai rapporti
di dare ed avere esisv-ei"i tra molti impufotiy per causali
oscure, secondo quanto ci.sulta dai mo y^ menti dai— conii— aorren.-
t.i di cui disponevano IL Pisa Calcedonio, Angelo e Salvatore
La~Barbera, Stefano G:,a3onia, Badalamenti Caetanp, Coppola
Domeni co ," nimi ì>'i.Liy[̂ Lt_jj:fsQO~SàL vat ore e Paolo.

Si ricava altresì Hai", a dichiarar ione di Rie ci ardi Giusep-
pe e dalle deposizioni. ì:: Nini ve Tancredi, Barbaro Gaetano,
Mendola Giovanni, Carnea K Ila Carlo, Giaconia Angelo, Bartolo
Domenico, Capitano Pietre f Castiglione Giuseppa, Giliberti
Maria, Cordone Vincendo, Zardoni Giuseppina, Annaloro Giusep-
pe, Di Trapani Diego, Caj'pellani Giuseppe, Termini Nunzio,
Battaglia Serafina, Giuliano Antonino, D'Agati Francesco, Sco-
laro Carlo, Cusenza Gi carenino, La Bocca Ga.etana, Aluia An-
tonino, Lo Cascio Giuf59p]e, Castellini Michele, Guarino Loren-
zo, Amorelli Giuseppe, 3i ocellato Antonino ed altri ancora o

Dai rapporti della PUtblica Sicurezza, dsi Carabinieri,
della Polizia Tributaria e dalle note di or.gani di polizia
stranieri, acquisite 2 'gli atti, vengono posti in evidenza i
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misteriosi viaggi cc ipiuti all'estero di Angelo La Barbera

e da Mancino Ho sa rie con notevole disp« tulio» non giusti-

ficato da concrete t ligenze.

Vengono pure meas . in evidenza, .anche attraverso le in-r?

dagini compiute in ] issato dalla PoliziJ Tributaria, i le-

gami indiscutibilimìi ;e esistenti tra i (reco, i Lò Barbar

ra, i Rimi, Mancine, Suscetta, Anselmo . con famigerati

contrabbandieri stitoleri, per cui è lei ito pervenire alla

conclusione che l'albività più redditizia delle cosche mà-

fiose di cui ci si e3oupa erti luella inerente al traffico

degli stupefacenti e dei tabacchi, non (iagiunta da altre

losche speculazioai ueno lucx'oae ma icor.ee a fornire un

paravento di rispallabilità, realizzate comunque col matodp

facile e sbrigato.?. d>2ll:int:.B,<.flazione , del ricatto, e defc-

la corruzione, sjje talmente nel settore edilizio.

E' sintomatico, inoltre, :,ì rapido, ti volte .improvvisos;,
arricchiaento o be te saere coneeguito eia molti imputati senjr

za una corri sponde,-te concrete attività produttiva atta a

giustificare tale .ùglioramento economico.
Questa consider:iaione vaio in particolare per Angelo La-

Barbera, e Rosario Maicino, 1 quali negli ultimi anni

dussero una vita lussuosa a Pelermo e nella capitale,

mondo di essere in procinto di dedicarsi ad una imprecisata

attività finanziaria o imprencitorial«, ma senza mai

luogo a concrete iniziative; per Panno Giuseppe ar

si nel giro di un decennio, ir. modo non giustificato
sua attività di agricoltore e industr:,ale; per Giaconiiai Ste

fano pescivendolo ODE posto te. vendita in un mercato ppjgp-

lare, che nel gire <3i «n anno riesce od. impiantar e un e.sjfr;'-

cizio bene attreuz atc :i.n un quartiere residenziale, adv;ae-
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quietare un'automob le di grossa cilind ?ata e a concedersi

il luoso di frequen i viaggi di piacere per Rimi Vincenzo

che da povero brace ante (o pastore) si trasforma in facol-

toso e addirittura a ricco possidente, capo di una fami-

glia influente e te uta in quel di Alca io, senza una corri-

spondente attività i lavoro; ed infine per Pomo Giuseppe,

modesto commerciant di aglio che, pur isserendo di essere

costretto a cercare i Milano un impiego meglio remunerato,

è in grado in breve tempo di acquistare due automobili.

Ed in ultimo è d mettere in rilievo perché vale a raf-

forzare 1:accenno f tto alle amicizie e i influenze che il

mafioso si procura mette a suo profit o, che molti impu-

tati , nonostante i loro pessimi preced ;nti penali o di

vita, erano muniti o lo erano stati - di regolari pass«a

porti (Angelo La Baibera, Stefano Giaco: lia, Toinmaso Buscet-

ta, Rosario Mancino, Giuseppe Calò, Gae ano Accardi, Guido

Ferrara 3 Giuseppe D; Mauro, Emesto Marchese, Paolo Greco,

Rosario AnseImo) o jorti d'arma (Stefano Giaconia, Bosa-

ri o Mancino, Ernestc Marchese, Salvatore} Greco fu Giusep-

pe, Nicolo e Paolo (reco, Giuseppe Panno, Gaetano Badala-

menti e Leoluca Leggio).

Analizzando la posizione processuale dei singoli imputati

in tiMnainma relaziona alla imputazione di associazione per

delinquere, si osseiva quanto segue:

LA BARBERA ANGELO ;

E* un tipico esempio di mafioso asceso dai bassi ranghi al

ruolo di capo, per la sua intraprendenza , mancanza di
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scrupoli ed ambizione.

Dalle amili coi dizioni originarie, da quando cioè aiuta-

va il padre a raccogliere sterpi e le^na da ardere nella

borgata Partanna-fondello, Angelo La . arbera nello spazio

di un decennio pit. o meno si eleva al rango di facoltoso

imprenditore - alneno è questa la sua qualifica apparente -

concedendosi un tenore di vita raffin? to, come risulta dai

suoi frequenti vàsggi, dalle numerose e costose relazioni

extraconiugali - ultima quella con Si; acusa Rosa -, dalla

assiduita negli elberghi più lussuosi e in locali notturni

dove, come al "Csprice" di Milano , è normale per un clien-

te pagare un cortfo non inferiore a L t:0 o 60»000 (P/j^eddu

Gianna Maria)»

Vero 4 che Angelo La Barbara svolge una effettiva atti-

vità imprenditor.lale, in società con il fratello Salvatore

- scomparso il 17 gennaio 1963 - poiché si occupa di aut£

trasporti e ferratura di materiale edilizio, ma trattasi

di una azienda me desta, i cui utili sono destinati al man-

tenimento, almeno, di due famiglie, flon è da essa certamente,

perciòj che i fratelli La Barbera ricavavano i mezzi della

loro indiscutibile agiatezza e larga disponibilità di denaro.

Qualche lavoro di costruzione eseguito da Angelo La Bar-

bera col fratello, con Mancino Rosario o con altri non può

certamente avergli procurato profitti tali da consentirgli

di condurre per anni una vita dispendiosa, senza altre en-

trate. Le fonti dell'arricchimento di Angelo &d anche di

Salvatore La Barbera sono da ricercarsi nelle attività de-

littuose loro attribuite dagli organi di polizia e parti-

colarmente nel contrabbando degli stupefacenti, ohe fu,

molto probabilmente, la cauaa della rottura con le altre
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cosche mafiose di Palermo, dedite già prima dei La Bar-

bera, a quel turpf e redditizio traffico.

Il nome di Ange .o La Barbera comine la ad acquistare

risonanza negli ai Dienti malfamati de" la città, sin dal

1953 epoca in cui renne .denunziato .in? teme col famigerato

Geetano Calatolo : iteso Tana Alatu (u( ciso anni fa ad opera

di ignoti), per 1 omicidio del mafiose Eugenio Sicciardi

(20/12/1952). La i Lcenda giudiziaria fi concluse con il pro-

scioglimento per :• isufficienza di prò-e, decisione nella

quale influirono 3 a deposizioni dei cc struttori Averna Igne-

aio e Geraci Saveiio, già legati ad Ai gelo La Barbera da

oscuri vincoli , óivenuti in seguito jiù stretti, tanto è

vero che, anche ir epoca recente, Saverio Geraci ebbe a re-

carsi a Torino COK Angelo La Barbera j^er trattare l'acqui-

sto di un terreno appartenente alla ]?late

E giova sottolineare che durante c^uel viaggio i due

si incontrarono a Milano con Tommaso lìuscetta, il quale

ebbe diversi lunghi colloqui eoa- La Barbera.

A proposito di Saverio Geraci è bene precisare che non

è il solo imprenditore ad essersi legato ad elementi

come i fratelli Le Barbera, mediante rapporti di amicizia

ed affari, allo scopo, evidentemente, di utilizzare £/pro-

prio profitto 1Fascendente di un capomafia.

Anche Moneada Salvatore, titolare di una grossa impresa

edilizia mantenne analoghi legami con i La Barbera. La

sua figura nelle pagine del processo, resta circondata da

un alone equivoco e non si riesce a stabilire se sia stato

vittima o manutengolo di mafiosi o piuttosto l'uno e l'al-

tro, secondo i vari momenti e le diverse convenienze.

Altri oscuri contatti ebbero i La Barbera ( e con loro
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pure Mancino Rosario e destano Badalamenti) con l:ing,

Domenico o Demetrio 'amiliari , messi pure in evidensa da-

gli organi della poi zia Tributarie.

Restando nell'erg mento delle relazioni è certo che •**

Angelo e Salvatore I. . Barbera, nonostante il primo lo ab-

bia aegatOp conoscev mo I5ex sindaco Sal/atore Lima ed era-

no, con lui in rappor ;i teli da chiedergli favori.

Basti considerare che V'incenso IKAccerdi, il mafioso

dal Capo ucciso celi aprile 1963, non si sarebbe certo

rivolto ad Angelo La Barbera per una rac comandasi oae al

sindaco Lima, se non fosse stato sicuro 2he Angelo © Sal~

vatore La Barbera pò ;e va no in qualche mcào influire su Sal-

vatore Lima0
Dal resto quest'ultimo ha ammesso di avere conosciuto

Salvatore La Barbera? pur attribuendo a tale conoscenza

carattere puramente superficiale e casuale»

Gli innegabili contatti dei mafiosi la Barbera eoa

colui che era il priroo cittadino di Palermo come pure con

persone socielmente qualificatet o che almeno pretendono

di esserlo 5 costituiscono una conferma ci quanto si è

già brevemente detto sulle infiltraaioni della mafia nei

vari settori delle vita pubblica. ^
"̂

Che Angelo La Barbera fosse al centro di un'associasio-

ne criminosa è dimostrato oltre che dalle sue oscure at-

tività e dai cospicui guadagni realizzati in modo inespli-

cabile, anche dai frequenti e stretti rapporti mantenuti

sia a Palermo che nei suoi viaggi , con altri mafiosi

come Butera Antonino, Buacetta Tornasse, Giaconia Stefano,

Sorce Vincenzo, Giunta Luigi, Ulizzi Giuseppe, PorceIli

Antonino, Giuseppe Pomo, Giuseppe Panno ed altri, come
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risulta dalla ureo stanziai deposizione e L Nini ve Tancre-

di, dalle anno ;azioni conte ute nelle rubi Lene telefoni-

che sequestra*i e dagli acc rtamenti dell£ polizia Sribu-

taria, che da ;empo, nell'c bito della sue opera di pre-

venzione e rep :esaione del ontrabbando, t ìguiva le mosse

di Angelo La I trbera e di n Iti altri impi batia

Quanto alle dichiarazior di Ricciardi Giuseppe, ri-

sulta da esse :he Angelo e alvatore La Bt «bora si insi-

nuarono nella litta di ante rasporti appailenente a Bic-

ciardi Eugenio, Lo Jaeono I olo, Vitale It '.doro e Porcel-

li Bartolo,(pa ire dell'oclie no imputato), iiventandone ben

presto gli uni si ed esclusj i-^itolarié

E' risultati altresì che Angelo La Bari ara, nonostante

il suo diniego , venne più vdte clandestir unente a Palermo,

dopo la spariz .one del fratello, silo scoj ) evidente di

organizzare le azioni di rappresaglia con1! co il gruppo

avversario. Uni sere fu notato dai .carabir Ieri del Hucleo

di Polizia Giù liziaria a bocdo di un'auto\ attura appar-

tenente a Vino mzo Sorce -, in compagnia di Jinive Tancre-

di, circostanz» confermata da quest'ultimo, il quale rife-

rì ohe La Barb>ra voleva esaere messo al corrente dei mo-

tivi per i qua Li lo stesso Ninive era stato convocato

dalla Polizia.

Ed anche il 19 aprile 1953 Angelo La Barbera era cer-

tamente a Pale rao, nei locali della pescheria Impero in
compagnia di"C5cS" Sorce, per incontrarsi col fidato Ste-
fano Giaconia. Le contemporanea presenza dei tre mafiosi

nello stesso j >sto fornì ai loro avversari lo spunto per

una spedizione punitiva realizzatasi mediante l'audace

sparatoria di luellsi mattina, in cui rimasero feriti Ste-
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fano Giacciale, Salvatore C Ivello e Gioac shino Cusenza.

Che Sorce e La Barbera :i trovassero r alla pescheria

Impero è prosato, senza al :un dubbia, dalle deposizioni
di Barbaro Gè etano, Cusenza Gioacchino, (iaconia Angelo

e La Bocca Gèetana, i quali parlarono cor precisione di
dettagli delle due persone arrivate con Stefano Giaconia,

a bordo della sua autovettura, identificete in La Barbe-

ra e Sorce attraverso le fotografie loro mostrate. Barba-

ro Geetano, poi, con un conportamento coraggioso ohe gli

fa onore, non esitò a identificare Angelo La Barbera nel

corso di un formale atto di ricognizione.

Quanto all'attentato di Milano del 24 maggio, in cui
Angelo La Barbera rimase miracolosamente vivo nonostante

ripetutamente colpito in parti vitali, esso dimostra ulte-

riormente ohe Angelo La Barbera era I9esponente di una

cosca mafiosa in lotta con nemici risoluti e spiatati.
Le modalità dell'agguato fanno a ragione ritenere che

i movimenti ai La Barbera erano seguiti e apiati dai suoi

avversali, in attesa di un'occasione propizia, dopo 11

fallimento della sparatoria del 19 aprile.
Infine è di sommo interesse ciò ohe risulta dai docu-

menti della Polizia americana, canadese e messicana, acqui-

siti al processo, circa il misterioso viaggio di Angelo

La Barbera, Mancino Rosario e Devi Pietro a Città del Mes-

si co e da lì sino a Montreal, dopo aver tentato inutil-
mente di entrare negli Stati Uniti, con l'aiuto del pre-
giudicato Salvatore Svola, malvivente del Michigan noto

per i suoi pessimi precedenti e per i suoi legami con la

peggiore malavita della zo.aa di Detroit.
Hon si puè parlare di Aagelo La Barbera senza soffer-
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Salvatore, scomparso, in circostanze rinv ste misteriose,

la mattina del 17 gennaio 1963.

Dei due fratelli, Salve bore è indubbi: mente il più

duro e deciso, il delinquente ambizioso i he aspira al ruo-

lo di capo incontrastato.

La sua personalità di mafioso brutale a autoritario è

vivacemente descritta dal cognato Nini ve lancredi, che,

nella descrizione fattane, mostra ancora il timore in lui

incusso dal psricoloso congiunto,

Anche .Angelo La Barbara nell' accennar* al fratello, Uà

implicitamente ammesso di averne riconos iuto la posizio-
ne di capo, seguendo senza discussioni L sue direttive.

Del resto il fatto cae Salvatore La B: rbera fu il pri-

mo obiettivo della cosca avversaria, da&t-ofWa che egli era

ritenuto il più temibile dei due frate 11: e l'esponente
dell'associazione mafioaa avversaria.

SALVAI OSE :

La sua frequenza con Pomo Giuseppe, U! izzi Giuseppe,

Butera Antonino, So ree Vincenzo e Giacenza Stefano, è pro-

vata dalle dichiarazioni eli Campanella Girlo, Bartolo Do-

menico e Capitano Pietro monche dalle ani o t azioni esisten-

ti nella sua rubrica telefonica ed in qw Ila dell'autori-

messa di Nini ve Tane re di.

Anoh'egli era oggetto ctl una continua e discreta sor-
veglianza dalla Polizia Tributaria che ebbe a controllare

i viaggi da lui compiuti e> Roma e a Bologna con Già conia

Stefano e Sorce Vincenzo nonché a Meesint , dove non aveva

nessun altro motivo di recarsi se non quello di incontrar-
si con Angelo La Barbera, trattenuto in e uè Ila città dalla
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sua relazione con la messinese Boser Sirac isa.

Gnoffo è inoltre ben conosciuto da Rie riardi Giuseppe,

dal quale è acculato di specifici delitti,

SORGE VlH03fltZO *

E1 provata la sua amicizia con Angelo La Barbera, Uliz-

zi Giuseppe, JButera Antonino, Gnoffo Salvatore attraverso

le deposizioni di Carlo Campanella, Bartolo Domenico e Ca-

pitano Pietro.

B1 provato altresì che era il gregario più fidato dei

fratelli La Barbera, tànt'é vero che Salvatpre La Barbera

gli procurò uaa sistemazloner lucrosa e comoda presso il

Moka Bar di nunzio Termini eoa .mansioni rimaste poco chiare.

Sorce Vincenzo è colui che» mette, la sua Fiat 600 tar-

gata PA 83871 a disposizione di Angelo La Barbera, quan-

do costui viene a Palermo & lo accompagna nella pescheria

Impero dove sfugge a colpi di mitra e fucile dei suoi

awea?sari.

Di lui pai-Uno/Gnoffo e Giaconia e Gnoffo anzi precisa

di averte 4leto *f in* c7>mpag;aia di Gia<ìonia, la mattina del

19 aprile 1963, poco prima della sparatoria,
Sorce ei identifica altresì con quel "don Cecé" che

andò a chiedere notizie di Prester Pietro alla di lui

moglie.

Ciononostante Sorce negja tutto, .nega di conoscere La

Barbera., Termini,» Gnoffo., ìNinive* Giaconia, nega di esaer-

re stato a Soma all'albergo Cesar i, nega di aver mai la-

vorato al Mok,a Bar e ciò ciontro le concordi affermazioni
degli stessi imputati e i precisi dati accertati dalla

Polizia Tributaria;

II suo atteggiamento è chiaramente rivelatore della
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sua personalità di delinquente bieco e ottuso, incapace

di qualsiasi reazione positiva, sordo ad ogni sollecita-

zione, dai riflessi limitati.

E8 il mafioso di bassa levatura che nell'associazione

ha il ruolo dell Esecutore e del sicario. Simile ad un per-

sonaggio da romanzo poliziesco , di quelli indicati col

termine espressivo di "gorilla" , Vincenzo Sorce è un

protagonista ettivo e temibile di questa sanguinosa vi-

cenda.

GIACCHIA S1EFAWO :

E' il pescivendolo che milo spazio di pochissimi an-

ni, a differenza dei soci Guarino Santo e Rizzuto Paolo,

rimasti fermi alla loro condizione di modesti rivenditori,

riesce ad aprire una attrezzata e fornita pescheria e a

raggiungere una notevole prosperità economica, tanto da

permettersi i), lusso di una Giulietta (adibita anche al

trasporto del pesce) e di continui viaggi di piacere a

Ho ma, spesso per via aerea.

E' lo stesso Giàconia che ha la spudoratezza di am-

metterlo quasi con una certa iattanza, mosso da un irrefre-

nabile impulso di vanità, comuni a tanti mafiosi,,

Indicativa di certe illecite influenze o la facilità

con cui un mafioso come Stefano Giàconia riesce ad ot-

tenere dall'Istituto Autonomo Case Popolari l'assegnazione

dei locali destinati a pescheria, a preferenza di altri

concorrenti.
a Lo stesso Giàconia parIn, quasi con sufficienza, di

• un "certo" Fexdinando Brandaleone che si occupò della

li pratica.
' II BrandaL one, assessore provinciale, ammette di
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essersi interessato del Giaconia in seguito ad una impre-

cista raccomandazione.

L'esistenza dei suoi legami con Angelo La Barbera,

Gnoffo Salvatore, Pomo Giuseppe, TTlizzi Giuseppe, Butera

Antonino, Mancino Rosario e PoreeIli Antonino è provata

dalle deposizioni dei testi Campanella Carlo, Bartolo

Domenico, Capitano Pietro, Cusanza Gioacchino e Barbaro .

Geetano, nonché dalle annotazioni già citate sulla rubri-

che telefoniche e sulle agendine e dagli accertamenti del-

la Polizia Tributaria circa le sue permanenze a Catania,)
Roma, Messina, Bologna e Napoli e i contatti avuti in

tali occasioni con Angelo La Barbere,, Gnoffo Salvatore e

Sorce Vincenzo. Di particolare rilie'vo la presenza di Ste-

fano Giaconia a Messina, dove, evidentemente, si recava

per incontrarsi con Angelo La Barbera che frequentava
'- JA -

quella città a causa della sua re la si Ione con la messinese

Rosa Siracusa.

Ed ancora un'altra efficace conferma della personalità
di pericoloso mafioso del Giaconia ai ha tei rinvenimento

di numerose armi da fuoco sia nella rivendita di pesce sia

nella Alfa Giulietta di sua proprietà,

SOSPETTA TOMMASO :

Dal rapporto informativo della Po lizia Tributaria rj.-

sultano gli stretti legami esistenti tra Tommaso BttfOfŜ ;

ta e numerosi mafiosi come Giacinto Mazzera, Greco Sa.l-

vato "l'ingegnere" e Greco Salvatore "u ciaschiteddu!1, Ar-

turo Vitrano, Pennino Gioacchino, Mancino Rosario, Angefo

e Salvatore La Barbera, Eraesto Marchese, Greco Paolo,, £&

ed altri individui sul cu:l conto, nel corso dell'ist̂ ru-

zione, sono emersi numeroai anche se non sufficienti, in-
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di zi circa la loro appartenenza a cosche mafioso, quali

Gioaechino lesta, D'Avenia /ntonio, Stefano Bontate, figìo

del famigerato "don Paolino Bontà" e Gaetano Garofalo.

Torcinaso Bascetta appare come uno dei più audaci e

spregiudicati contrabbandieii-più volte coinvolto in pro-

cessi di tale natura - legato ai gruppo mafiosi dediti

a questo delittuoso traffico.

Secondo la circostanzi&tq deposizione di Giuseppe An-

naloro, relativa a fatti eseninati più a fondo in altro

processo, Tommaso Busoette è un individuo privo dì scru-

poli e prepotente, borioso e vanitoso * tanto da millantare

amicizie e relazioni altolocate,,

Data la sua latitanza^non è stato possibile chiarire

la reale natura dei suoi rapporti con l'ex sindaco Lima

e con gli on/li Gioia e Barbaccio, a cui ha fatto allusio-
con

ne Giuseppe Annaloro, Certo è cho/1-ae.nerito "autorevole"

intervento di Tommaso Buacelta, Giuseppe Annaloro otten-

ne la integrale approvazione di un progetto di costruzio-

ne e compensò il Buscetta, per il suo interessamento, con

la somma di L.5.000.000 destinata, a dj.re, sempre,del

Buscetta, agli "amici" del Comune di Palermo.

Il teste ftinive Taneredi ha pure parlato del Buscetta

come uno di coloro che con maggiore assiduita si incontra-

va con i fratelli La Barbera.

I legami del Bascetta con i Greco, con Stefano e quin-

di con Francesco Paolo Sor/tate , con Bernardo Diana -u£

ciso il 24/6/1963 - ed infine con il corleonese Giacomo

Riina (come risulta dall'annotazione contenuta nell'agenda

di costui) dimostrano che l'imputato godeva di una solida

posizione di prestigio e preminenza nell'ambiente mafioso.



Senato della Repubblica - — 532 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI JDI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 70 -

MANO STO ROSARIO :

Da anni Mancino Rosario, come risulta dai rapporti adi-
la Polizia Tributaria, gode della reputazione di mafioso
abile ed astuto dedito a losche operazioni finanziarie
e al traffico degli stupefacenti.

L'accertata comunione di interessi con il famigerato
Luchy Luciano, ripugnante figura di criminale, noto come
uno dei più temibili esponenti del. gaagsterismo americano,
morto &Uinfarto a Capodichino il 26 funaio 1962, costafebui-
sce una prova dell'appartenenza del Mancino alla malavita
organizzata giacché solo un autentico mafioso poteva
acquistare e godere la fiducia di un individuo come Luchy
Luciano.

Anche il Mancino, secondo la deposizione di flinive
Tancredi, era tra gli intimi dei La Barbera e partecipava

assiduamente alle riunioni che avvenivano nell'autorimessa
di via Mazzini, insieme con Sorce Vincenzo, Stefano Giaco-
nia, Salvatore Gnoffo, Giuseppe Ulizzi, Antonino Butera,
Geetano Accardi, Rosolino Guliaai, lommaso Buscetta, Luigi
Giunta, Antonino Porce 11?-, Giuseppe Calò, Giuseppe Fanno
e Paolo Greco.

Nel rapporto informativo della Polizia tributaria
sono dettagliatamente documentati i suoi spostamenti e i
suoi contatti con i La Barbera, Emesto Marchese, Giusep-
pe Di Mauro, Gaetano Badelamenti e molti altri mafiosi.

Considerazioni analoghe a quelle già esposte per Angelo
La Barbera vanno pure fatte per il Mancino, in ordine al
suo viaggio a Città del Mosaico.

Ed infine è sintomatica la deposizione del notaio
Michele Margiotta circa l'atteggiamento assunto dal Man-
cino, quando ai rese conto che certi suoi sistemi sbriga-
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ti vi, tipici da mafioso, non sarebbero stati ammessi

nell'ambiente serio, dignitoso e co.rrotto di quello
studio.

CRIVELLO SALVATORE :

La sua appartenenza alla associazione mafiosa si desu-

me dagli stretti rapporti con Stefano Giaconia, alle di-
pendenze del quale lavorava, e dal suo intervento-.agli

incontri avuti dal Giaconià con altri associati poco

prima della cruenta aggressione del 19 aprile I963o

II comportamento omertoso tenuto dal Crivello nel cor-

so delle indagini e la sua ostinazione, nonostante la

evidenza dei fattis nel rifiutarsi di ammettere la presen-

za di Angelo La Barbera e Vincenzo Sorce nella pescheria

Impero la mattina del 19 aprile 1963, costituiscono una

valida conferma della sua attiva partecipazione alla co-

sca mafiosa capeggiata lai La Barbera.

ULI2ZI GIUSEPPE :

La deposizione di Ninive Taneredi , le annotazioni sul-

le rubriche telefoniche sequestrate e l'esistenza di un

rapporto di parentela col coimputato Butera Antonino9 di-

mostrano la partecipazione d& "Pinuzzo" U li zzi al I" asso-

ciazione per delinquere.
Nei suoi confronti é'\ da aggiungersi che egli si era

reso irreperibile prima ancora che le indagini della Po-
lizia convergessero sulla sua persona ed inoltre che ai
trovava a Milano, in caisa di Ferrara Guido, e già da di-
versi giorni quando vi arrivò Angelo La Barbera il 24

maggio 1963»
Sono rimasti oscuri ji motivi della sua presenza in ca-

sa del Ferrara perché secondo le diverse versioni da co-
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stai fornite I1 Oliaci o gli era. stato :mandr,to da Angelo la

jjarbdra o gli ai era improvvisamente presentato chiedendo-

gli ospitalità in nome della parentela con un sud vecchio

amico. Quanto ad Angelo La Barbera egli ha decisamente ne-

gato di essere al corrente della presenza csll'Uliazi in

casa del Ferrara0

E' da escludere che il Ferrara, per quarto ospitale,

possa avere ricevuto in casa sua uno sconosciuto sol perché

parente di -un amico e perciò è da ritenere fondatamente

che la presenza dell:Ulizzi era certamente collegata allo

imminente arrivo di Angelo La Barbera sia che l'Ulizzi aves-

se con lui appuntamento sia che ne seguisse i movimenti per

incarico dei mafiosi avversar! s;la per entrambe le ragioni.

Comunque è certo che Giuseppe Uliazi appare come uno dei

soggetti più. pericolosi e ambigui dell'associazione*,

GIUNTA LUISI t

La sua assidua frequenza ne11-officina di Gnoffo Salvato-

re e nell'autorimessa di via Mazzini risulta inequivocabil-

mente dalle deposizioni dei testi Ninive Tancredi, Campa-

nella Carlo, Sarto lo Domenico e Capitano Pietro e dalle am-

missioni dello stesso Gnoffoo

II suo contegno processuale comune del resto a quasi tut-

ti gli imputati, i quali, secondo la tipica mentalità dei

mafiosi, negano persine di fronte alla più schiacciante evi-

denza, costituisce una conferma della sua personalità di

mafioso. Ciò è ulteriormente confermato dalla sua asserita

attività lavorativa di guardiano, mansione generalmente

monopolizzata dai mafiosi.

POMO CUTJSSPPE ;

II numero telefonico di Pomo Giuseppe è annotato nelle
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rubriche telefoniche dell'autorimessa et via Maazini e del-

l'officina di Eosolino SuLizzi.

Jtoalle deposizioni più volte citate è confermata la sua

assiduita nell'officina di Gnoffo Salvai ore insieme con

Sorce Vincenzo, fiuterà Antonino, Giaconia Stefano, Porcelli
Antonino e Giunta Luigi.

EJ da mettere in rilievo che Pomo Giuseppe, subito do-

po la sequela dei gravi dalitti commessi a Palermo nell'a-

prile 1963 si allontanò da Palermo col pretesto di recarsi

a Milano in cerca di lavoro, La giustificazione fornita è

poco convincente, perone non è credibile che il Pomo, fida$-

zato a Palermo e dedito ad inattività comnerciele abba-

stanza redditizia (anche se non tale da permettergli il pos-

sesso di due autoveicoli), afcbia cercato seriamente di tro-

vare a Milano un lavoro retribuito modestamente. Circa il

suo viaggio a Milano è da osservare ohe. contrariamente alla

sua affermazione, non è ve^o che venne ospitato da Cutrona
Sebastianoo

L'accertata presenza di Perno Giuseppe a Milano nel mese

di maggio va certamente messe in relazione con la contempo-

ranea presenza di Angelo La Barbera e Ulizzi Giuseppe, che

dal Pomo era ben conosciuto.
L'annotazione nella rubrica telefonica dell'autorimessa

di via Mazzini, aia del telefono di casa del Pomo sia del

telefono del deposito al mercato ortofrutticolo, denota

una particolare frequenza di rapporti dell'imputato con i

fratelli La Barbera.

Anche nei confronti del Pomo va rileirato ohe egli si

rese irreperibile, prima ancora che le indagini della Po-

lizia Giudiziaria si indirizzassero ver«o di lui.



Senato della Repubblica — 536 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 74 -

BPIEHA ANJEQHIEfO t

E' notoriamente un vecchio ed autorevole mafioso, legato

da stretti rapporti di amicizia o di interessi ai più mal-

famati mafiosi di Palermo, Da Ricciardi Cduseppe viene in-

dicato come un intimo amico dei fratelli La Barbera e ciò è

confermato dalla deposizione di Uinive Ti ncredi circa le

sue frequenti e misteriose riunioni con predetti la Bar-
bera.

Risulta altresì dai testi citati che luterà Antonino era

tra coloro che frequentavano l'officina li Gnoffo Salvato-

re, ivi incontrandosi con Pomo Giuseppe, Giaconia Stefano 5.

Sorce Vincenzo e Ulizzi Giuseppe.

Il suo numero telefonico è anno.tato n 'Ile rubriche rinve-^

nute nella pescheria Impelo e nell'officina di Gnoffo Sal-

vatore.

Dal rapporto informatico della Polizia Tributaria risul-

ta che Angelo La Barbera rei suoi viaggi soleva mantenersi

in contatto telefonico co3 fiuterà.

PORGELLI

La sua frequenza con i fratelli La Barbera risulta dalle;

deposizioni dei testi Ricciardi e Nini ve.
Particolarmente sintomatica nei suoi confronti, appare la

circostanza che egli fu in contatto con La, Barbera Salvato-

re fino allo stesso giorno in cui costui scomparve;, ed at-

traverso la formate istruzione, sebbene non abbia trovato

conferma quanto riferiscono i verbalizzanti attribuendogli

di essere stata l'ultima persona che si intrattenne con La

Barbera Salvatore, risulta che egli lo attese a lungo as-

sieme al Nini ve ne 11 r auto rimessa.
S non è vero che attendesse La Barbera Salvatore per
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perlargli dello svincolo d3lla aomiaa di È,.100.000 relativa

alla quota di autocarri, già appart©ne*ite< al defunto padre

del Porcelli, perché tale tesi, scatenata dal Porcelli, è

nettaiaente smentita dal no «ai e Castellino..

Ben altri dovevano essere gii argomenti sui qua Li Poi-cel-

li intendeva intrattenersi con Salvatore La Barbera5 am-

messo che non gli abbia effettivamente parlato»

L'episodio criminoso di Isola della Fenuaine conferma che

egli era oggetto di rancori e di vende I-te in quanto inequi-

vocabilmente, come si vedrà in seguito5 i malviventi che

fecero irruzione nel ma-celle erano alla ricerca di lui^

In relazione a questo episodio per meglio lumeggiare la

pernonalità del Porcelli gicva ricordare che il 19 marzo

1363? dopo essere stato rilasciato dalie Pubblica Sicurezza

che lo aveva esaminato ic. merito alla seoraparaa di La Ber-

bera Salvatores egli lasciò .-improvvisamente Palermo partendo

xn aereo in compagnia di Greco Nicola.

L:alibi da lui addotto corca ± notivi coinnfirciali che lo

indussero a partire, peraltro: è erasnt.ito dalia circostanza

che mai prima di allora egl:- era partito per effettuare ac-

quisti di animali.

Frequentava l'officina da. Cuoffo Salvatore, secondo quan-

to risulta dalla deposizione- del teste Campanella Carlo9

e nall'intrattenersi con i la Barbera nei locali dell'offi-

cina manteneva sempre un atteggiamento sospettoso, così co-

me risulta dalla deposizione del teste Nirive Tancredi,

Hella rubrica telefonica rinvenuta nel suo esercisio ri-

sultò segnato il numero telefonico de 11 Autorimessa del

La Barbera (quella di via M£.azini)0

Inoltre deve tenersi in considerazione che per l'attività
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commerciale di macellaio esercitata dal Porcelli Antonino,

egli non aveva alcun moti* o lecito di fi jquentare i La

Barbera, che, a loro dire esercitavano L'attività di im-

prenditori edili, speciali .ente dopo lo £ Jioglimento della so-

cietà a suo tempo esistiti tra Porcelli 3artolo, padre del-

1Eimputato ed i La Barberi stessi»

CALO; GIUSEPPE s

Viene indicato dal tesi e Barbaro Gaetmo come amico di

Stefano Giaconia e dalla e i chiara zi one s .ragiudiziale di

Giaconia Angelo, è indicalo come amico d. Mancino Rosario,

D'Aecardi Vincenso e di DJ Pisa Calcedon .o. E1 da sottoli-

neare ette la indicazione cai Barbaro ha .n particolare va-

lore, probatorio, giacché f* fornita dal aste spontaneamente,

allorché casualmente notò La fotografia .el Calò.

La sua frequenza di rajporti con Gnof:'o Salvatore ri-

sulta anche dalla rubrica telefonica rin'- entità nell'eserci-

zio di costuio

La sua presenza alle ri inioni nell'autorimessa dei La

Barbera è confermata dalla deposizione del teste Ninive0

PICCIURBO SALVATORE:

Proprietario del bar Ariston che costituiva altro punto

di incontro abituale dei La Barbera e dei suoi associati, egli

è indicato dal teste Winive come persona facente parte del

sodalizio criminoso.

Anche Butera Antonino lo indica come persona di sua co-

noscenza.

Nonostante la sua amicizia con i fratelli La Barbera ri-

sulti dalla deposizione della teste Giliberti -«feria, cassie-

ra del bar Ariston, appare particolarmente sintomatico che

egli nel suo interrogatorio neghi addirittura di conoscere
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costoro mentre la frequenza di rapporti ira tale che i

fratelli La Barbera ave vai o indicato coir ! loro recapito

abituale, quello dell'esercizio da lui gemito (vedi deposi-

aione del teste Ninive e ! 'annotaaione e illa rubrica tele-

fonica dell'autorimessa). Il suo locale .>ra notoriamente

luogo di ritrovo di mafiosi 'e ciò non poneva avvenire se non

col suo consenso e

ACQAKDI 6AgPAHO s

Si rese irreperibile fan dal marzo 1953 e cioè sin da

qtuaaSo le indagini attraverso le quali s:l pervenne alla de=

nunzia assunsero un ritmo p:i.ù incalzante; il suo nome venne

riavaauso anno-tato neìì:a£g:ids ai Di Pisa Calcedònio. Tale

circostanza assume maggiore rilievo in relazione ai sospetti

che da tempo gravavano su d\ lux par l'esercizio del con-

trabbaudo e del tì-affico di stupefacenti, J?'u inoltre indicsrfco

dal Nini ve come snudo dea. Lia Barbera e frequentatore delle

rianioni ohe avvenivano nell'autorimessa Ninive o al bar

A lui a o sin ultimo, al bar A.<'is'con«,

Anche sul conto dell'Acca-rat il Hucleo Centrale della

Polizia 1-ributaria riferisce notizie relative ai viaggi ef-

fettuati in altre città in compagnia di contrabbandieri, e

la frequenza da lui avuta con Mancino Rosario e La Barbera

Angelo» con i quali fu anche in società per la costruzione

di un edificios secondo quanto risulta anche dalle ammissio-

ni dello stesso Angelo La Barbera.

Nonostante 1"evidenzia dei fatti accertati l'Accardi ha

ostinatamente negato qualsiasi contatto con gli imputati

citatio

FERRARA GUI.DOS
IP̂ LJB LI inirn '— ' r

L'appartenenza, dì Guido Ferrara, palermitano da anni
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trasferitosi a Milano, all'associasione inafiosa fu measa

in evidenza dalla sparatoria del 24 maggio 1963 in cui

Angelo La Barbera, proprio mentre usciva dalla casa del

Ferrara, rimase gravemente ferito.

E1 certo che in casa del Ferrara, già da diversi giorni5

si trovava il latitante Ulizzi Giuseppe, la cui presenza,

come già si è detto, non può essere posta in relazione che

con l'imminente e preannunziato arrivo fii Angelo La Barbe-

ra, di cui, a quanto è risultato, solo il Ferrara era .al

corrente,

EJ rimasto oscuro il ruolo avuto dal Ferrara nell'aggua-

to teso ad Angelo La Barbera, comunque è certo che egli era

perfettamente al corrente delle delittuose attività di

quest'ultimo, tanto è vero che nell-'immediatezza del fattos

si preoccupò di. avvertire la sua amica lardoni Giuseppina,

che era stata - quella sera - in loro compagnia, perché non

riferisse nulla alla Polizia..

Del resto il Ferrara già da tempo manteneva rapporti,

per motivi rimasti poco chiari, con Angelo La Barbera e Man-

cino Rosario ed è certo che La Barbera nei suoi viaggi a

Milano era solito servirsi del Ferrara come di un punto di

appoggio e di riferimento. Ed a questo proposito occorre

ricordare che fu Guido Ferrara a presentare Angelo La Bar-

bera al famigerato gangster Joe Adonis e a porre così le

basi di una relazione suscettibile, data la personalità dei

due soggetti, di interessanti sviluppi.

Nei confronti del Ferrara occorre infine aggiungere che

egli, quando viveva a Palermo, verso il 1958 fu coinvolto

in una vicenda giudiziaria proprio con Vincenzo Maniscalco

e Prester Salvatore (entrambi scomparsi dalla circolazione
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e quasi certamente soppressi), noti mafiosi ohe zn quella

epoca vivevano ed agivano nello stesso fmbiente dei La

Barbera.

DI MAURO GIUSEPPE :

Persona apparentemente insospettabile per l'attività

svolta nel campo commerciale ed economi* o, tanto eia essere

stato indicato da numerosi, testi qualif. cati come uomo di

loro fiducia, il Di Mauro aveva rapport: con Di Pisa Calce-

donio. Il suo nominativo infatti è compreso tra quelli anno-

tati nell'agenda del Di Pisa unitamente al suo numero te-

lefonico.

Socio in affari del Mancino Rosario, per il passato, il

Di Mauro doveva essere particolarmente legato al La Barbera

Angelo, la cui losca atticità era ben nota, se consentì al-

lo stesso di indicare la sua casa coite yecapito all 'Ufficio

.Anagrafe di Roma „

Frequentava assiduamente il bar Faraglia di Roma t-itro-

vo dei contrabbandieri e della malavita siciliana nella Ca-

pitale ed aveva rapporti, secondo quanto risulta dal suo in-

terrogatorio, con Greco Salvatore di Pietro e Buscetta Tom-

maso.

La sua attività era da tempo seguita dal Nucleo Centrale

della Polizia Tributaria ohe, sul suo conto è stato in

grado di segnalare le frequenti comunicazioni telefoniche

e gli incontri avuti con La Barbera Angelo e Mancino Ro-

sario»

MARCHESE EBHBSTQ ;

Anche il nome di costui è annotato sull'agenda del Di

Pisa o
Già in precedenza implicato in fatti di contrabbando il
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Marchese Emesto era da --tempo controllato da Ila'' Po li zia

Tributaria che, sul suo conto, accertò i contatti avuti

con malfamati mafiosi, come Davi Pietia, Pennino Gioacchi-

no, Mazzera Giacinto, nonché con l'iiapatato Buocetta Tom-

Era, indubbiamente, una persona di fiducia del La Bar-

bera Angelo e del Mancino Rosario con i quali ai accompa-

gnava frequentemente anche spostandosi in aereo da Roma a

Palermo ed altresì del nominato Buscetta, come si desume

dal suo stesso interrogatorio.

Nei suoi riguardi giova porre in ribalto che egli nega

di conoscere Di Pisa Calcedonio e fa r Lsalire ad epoca

recente la sua conoscenza di La Barbera Angelo, contrariar

mente a quanto risulta .Ielle indagini iella Polizia.

GRECO SALVATORE fu Giuseppe nato nel I J23 inteso "u ciaschi-

teddu".

Appartiene come i cugini omonimi ac una malfamata fami-

glia di mafiosi di contrada Ciaculli, ed è indubbiamente

l'esponente di una forteacosca mafioso dedita al traffico

dei tabacchi e degli stupefacenti, cote è dimostrato dai

suoi frequenti viaggi all'Estero , daa legami mantenuti oson

noti elementi della malavita internazionale, specialmente

in Francia, Spagna e Nord Africa e dalle indagini compiute

sul suo conto dalla Polizia Tributarie.

E' accertata la frequenza dei suoi rapporti con Buscet-

ta Tommaso, nonché, sino alla fine del 1962, con i fratelli

La Barbera, con i quali, secondo la deposizione di Nini ve

Tancredi soleva incontrarsi nell'autorimessa di via

II suo recapito era annotato nell'agenda sequestrata

al mafioso di Corleone -Riina Giacomo.
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In base alla tosi del]a Polizia Giud ziaria Greco Sal-

vatore, sostenuto dal cugino omonimo, sarebbe il maggiore

esponente della cosca mafiosa avversario della cosca ca-

peggiata dai fratelli La Barbera, responsabili dei sangui-

nosi delitti commessi tra il 26 dicembre 1962 ed il 24 mag-

gio 1963.

Tale tesi, per quanti/sj*omita di adeguata dimostrazio-

ne, è abbastanza plausibile sul piano 1 gico, sia perché

i delitti in esame sono indubbiamente nt.-nifestazione di

un feroce conflitto tra opposte cosche Ai mafiosi, sia

perché effettivamente i Greco da una pa.. te e i La Barbera

dall'altra sono esponenti di gruppi naf-osi, aventi origi-

ne e formazione diverse. S. Greco rappresentano la mafia

tradizionale, la mafia cauuffata di rispettabilità (e per

questo forse più insidiosa e pericolosa e sono legati da

una fitta rete di amicizia, interessi e protezioni con i

maggiori mafiosi del Palermitano.,

Detengono una posizione di preminenze nel campo dei

contrabbandieri di tabacchi e stupefacenti»

I La Barbera invece vengono dall'oscurità e la loro

forza consiste sopratuttc nella loro intraprendenza e nel

seguito di una risoluta banda di sicari, pronti a qualsia-

si misfatto.

La loro rapida ascesa nel mondo dello malavita induce

i La Barbera a sconfinare sempre più frequentemente in

campi e settori riservati ad altre cosche, dando luogo ad

attriti e contrasti che, per la personalità dei soggetti

e la natura delle divergenze, sfociano fatalmente in cruen-

ti conflitti,

GEECO SALVATORE fu Pietro nato nel 1924 inteso Totò il
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lungo o Toto 1'Ingegnere.

Valgono per lai le medesime considerasioni già fatte

per il cugino omonimo, aggiungendo che i suoi rapporti con

famigerati personaggi della malavita risultano sufficiente-

niente messi in luce dal rapporto informativo della Poli-

zia Tributaria, e precisaiLente con Mancuso Serafino, Franck

Coppola, Peter (laudino „ loe Pici, Franck Callace, Sorci

Antonino, Luchy Luciano, Sam Carello, Saloiaon Golaz, Forni

Elio, Falciai Marcelle, Juan Gornes. Paoul Poli e molti al-

tri loschi elementi appartenenti oltre che alla malavita

siciliana, anche a quella americana, spagnola , corsa e tan-

gerina ; notoriamente dediti al traffico dei tabacchi e

degli stupefacenti, più ve 1 te implicati in Italia e allo

Estero in procedimenti perje.1.1,

Risultano provati dalle indagini della Polizia i suoi

rapporti!, con Busoetta Tomiurso ed i La Barberap alrieno sino

al dicembre 1962; nell'api';.le del 1953 Totò Greco "l'inge-

gnere" alla vigilia della cruenta aggressione contro la pe-

scheria Impero sperisce da?la circolazione, mantenendosi

sino ad oggi latitante.

GRECO HIGQLA ;

II nome di costui risulta annotato nelle agende di K.

Pisa Calcedonio e di Riinu Giacomo.

La sua frequenza con i?, coimputato Porcelli Antonino

è provata dal fatto che e^Li il 19 marzo 1963 lo accompa-

gnò in aereo da Palermo e ltomac

La sua partecipazione £Ì Lle nozze di Rimi Natale con-

giunto dei coimputati Riirul Filippo e Vincenzo, alle quali

furono presenti secondo i.'j. risultato delle indagini noti

esponenti di tutta la malti'/ita siciliana, conferma ancora
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la sua appartenenza al sodalizio criminoso.

GRECO PAOLO :

Oltre al fatto che il suo nome è annotato sulle agende

di Di Pisa Calcedonio e di Riina Giacomo, dal rapporto in-

formativo della Polizia Tributaria risulta la sua intimità

con Buscetta Tommaso in compagnia del quale effettuò un

viaggio nel mese di dicembre 1962 a Napoli ed a Bologna.

Nel mese di marzo 1963 si sottrasse alle indagini della

Polizia in merito alla scomparsa di La Barbera Salvatore

rendendosi irreperibile.

PANHQ GIUSEPPE ;

La sua appartenenza all'associazione risulta dalla de-

posizione del teste Ninive che lo indica come uà frequenta-

tore dell'autorimessa di via Mazzini,

II suo nome era annotato nell'agenda Ili Pisa assieme a

quelli dei Greco e dell'imputato Sciarrat.ta Giacomo.

Il diniego di conoscere tutte le persene che frequenta-

vano l'autorimessa dei La .Barbera ed i La Barbera stessi,

con i quali ebbe ripetuti incontri? costituisce una prova

indiretta della sua appartenenza all'associazione mafiosa.

BADATAMELO?! GAETANO ;

Conosciuto anche all'estero come contrabbandiere e

trafficante di droghe il Badalamenti Gaetano si rese irre-

peribile sin dal mese di marzo 1963»

Aveva rapporti con Di Pisa Calcedonio, risultando che

egli incassò un assegno di L.300,000 rilasciatogli dal

Di Pisa.

La Polizia Tributaria ha accertato i suoi rapporti e

la sua frequenza con i coimputati Mancine Rosario, La Bar-
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bere Angelo e Picene Giust;.

Dal teste Di Trapani Di-sgo è stato indicato come amico

del mafioso Mantella Cesare ucciso a Cinisl dallo scoppio

di un ordigno esplosi vo,e rii altri mafioai di Cinisi e Ter-

ra B ini o

PICCHE GIUSTO :

Parente del Di Pisa Calcedonio era a costui legato da

rapporti particolarmente stretti.

Dagli atti risulta la sua intimità con Badalamenti Gae-

tano unitamente al quale effettuò un viaggio a Roma nello

anno 1962 in trattenendo vir.i per 15 giorni.

La connessione della si.a attività con quella del Di

Pisa Calcedonio è provata dal1:attentato dinamitardo del

quale fu fatto segno la sua azienda poco dopo l'uccisione

àel Di Pisa, attentato di cui, secondo i rilievi della Po-

lizia Giudiziaria, il Picene prevedeva di poter essere

vittima.

Pacifici sono i suoi rapporti con Sciarratta Giacomo e

Spina Raffaele contro i quali si procede pure in ordine

al delitto dì associazione per óelinquex'e. E1 da notare

che Giusto Picene, subito dopo l'attentato, si rese irre-

peribile.

5CIARRATTA GIACOMO ;

II suo nome risulta annotato nell'agenda di Riina Gia-

como.

Dalle dichiarazioni s tra giù di zia li di Citarda Matteo

e di Spina Raffaele risulta che costui era con loro in

buoni rapporti. Dalla deposizione di Sbigottiti Salvatore

risulta che lo Sciarratta , dopo l'uccisione del Di Pisa

ebbe un lungo e misterioso colloquio con Spina Raffaele
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Dopo il ferimento di quest'ultimo anche lo Sciarratta, co
me Giusto Picone, si rese irreperibile. Viene avvalorata
così la tesi dei Carabinieri ripresa dalla Squadra Mobi-
le, circa 1' appartenenza di Di Pisa, Spina, Picone e
Sciarratta ad un gruppo mafioso venuto in lotta, probabil
mente per divergenze di interessi, con altri mafiosi „

Cognato di Carollo Haftale, ucciso nel I960, venne fat-
to segno a numerosi colpi di arma da fuoco qualche giorno
dopo l'uccisione di Di Pisa Calcedonio del quale era mol-
to intimo. Risulta dalla citata deposita one di Salvatore
Sbigottiti che Spina erq intimo del Di Pisa Calcedonio,
col quale y e spesso anche con Giacomo Sciarratta, si
riunivano a confabulare intorno a loro misteriosi affa-
ri,. fio stesso Spina del resto ha ammesso l'amicìzia con
Calcedonio Di Pisa o-

La sua intimità coi Di Pisa e la connessione esistente
tra l'omicidio di costui e l'attentato subito danno la
certezza della sua appartenenza all'associazione,

AflSELMQ BOSAHIO s

Sospettato di contrabbando veniva da tampo vigilato
dalla Polizia Tributarie , che nutriva dei sospetti sul
suo conto per un omicidio commesso a Trapani o

Nell'agenda di Di Pisa Calcedonio era annotato il suo
nome ed il numero del suo apjjarecchlo telefonico.

Dal rapporto informativo della Polizia Tributaria ri-
sultano i collegamenti telefonici mantenuti con Giaccnia
Stefano a Boma. Nei suoi confronti è da mettere rilievo
il comportamento tenuto dopo l'uccisione del Di Pisa,
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giacché sin da allora si rese irreperii ile»

CITABDA
II suo nome era annot to nell'agendr di Di Hsa Cal-

cedonio»
Dal suo interrogatori risulta che e eli aveva frequen-

za con Sciarratta Giacom „
La sua appar tenenza a< una famiglia otorisaente cono-

sciuta co&s "manioca", & le vencìette è* ls quali sono
stati fatto aegac nel pausato i suoi oo giunti conferi
la sua

LSCMKCO
Ef indicato. dai verbaJiKzanti come fedele amico degli

imputati G-reco, ed indubUaaente in sen̂ ì all'associazione
ebbe un ruolo di ri le vani e importanza 3 anche se la suasat-
t i vita delittuosa aveva oiae teatro pri pipale il terri-
torio di Corleone0

Nei suoi confronti dei ; tenersi pres* nte che egli è sta-
to diverse volte denunaie ;o per ef ferrai! omicidi e che ha
rivestito un ruolo di pri io piano nei vf> olenti conflitti
che hanno insanguinato Cc Ieone0

II protrarsi dello stt o di latitanza per molti anni e
l'abilità dimostrata nel sottrassi alla cattura non sono
soltanto indice di un'eccezionale pericolosi tà ma fornisco-
no la prova del suo prestigio e- delle sue relazioni nell'am-
biente della malavita.,

Il comportamento arrogante tenuto in occasione del suo
interrogatorio giudiziale, costituisce una conferma, qualo-
ra occorresse» della sua jjericolosa personalità di mafioso,
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BIINA GIACOMO .a

Da tempo indiziato di appartenere alla malavita or-
ganizzata il Biina Giacomo manteneva rapporti per motivi
non accertati con altri imputati « All'atto del suo arresto is
fu trovato in possesso di un'agenda nella quale erano an-
notati i nomi ed i recapiti, di Mantella Cesare, dei fra-
telli Greco, di Sciarratta Giacomoee di Buscetta Tommaso»

Venne tratto in arresto in una zona periferica della
città nelle vicinanze delle case di abitazione dei gre-
co, e fu trovato in possesso di armi e munizioni.

Nel corso del suo interrogatorio non seppe fornire giu-
stificazioni attendibili circa la sua presenza nella loca-
lità in cui venne tratto in arresto e circa i suoi~ rappor-
ti con le persone i cui nomi erano accuratamente annotati
nell'agenda»

I suoi rapporti con la malavita organizzata sono con-
fermati dall'interessamento espletato nei confronti del
pregiudicato Scavo Uatteo, persona di fiducia di Manzella
Cesare in occasione di un procedimento penale0

Nella sua agenda risulta, altresì, segnato il numero
telefonico dell'oleificio Gambìno, punto di riferimento
abituale del coimputato Fanno Giuseppe„ annotato pure
nell'agenda 3i Di Usa Calcedonio.

E1 da rilavare inoltre che Biina Giacomo è notoriamente
uno dei più malfamati mafiosi dì Corleono, implicato nelle
vicende delittuose di quella località»

LEGGIO GIUSjjitTis:
Venne tratto in arresto in compagnia di Biina Giaco-

mo e come lui non fu in grado di giustificare la suaopre-
senza alla periferia di Palermo.
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Risulta beneficiarlo di un asegno bancario di valore

rilevante emesso da Di Fisa Ca cedonio.

Anca'egli di Corleone, valgono nei suoi confronti le

medesime considerazioni fatte j>er Riina Giacomo.

Il fatto che venne scarceralo nel gennaio del 1963 dopo

oltre quattro anni di detenzioie. non esclude che abbia

avuto il tempo di riprendere le vita di mafioso, come è pro-

vato dalle circostanze del suo arresto.

LEGGIO LEQLUCA :

Nei suoi confronti il processo fornisce la prova del-

le relazioni avute con Manzelle Cesare attraverso gli

appunti rinvenuti sul cadavere di costui.

Fratello di Leggio Giuseppe, anch'egli è notoriamente

uno dei più pericolosi mafiosi di Corleone.

COEPOLA DOMENICO s

I suoi rapporti con gli altri associati sono provati

dall'annotazione del suo nome nell'agenda rinvenuta addosso

al Di Pisa.

Secondo gli accertamenti della Polizia Tributaria, il

Coppola, in combutta con altri mafiosi di Partinico, si

occupa di contrabbando e traffici illeciti,

Dagli atti sono confermati altresì i suoi stretti rap-

porti con i fratelli Greco e con Salamene Antonino, se-

condo quanto viene chiarito appresso,

SALATONE MTONINO s

Anche il nome di costui risulta dall'agenda di Di Pisa

Calcedonio ed è pacifico che era intimamente legato ai

Greco, giacché, per avere sposale Greco Mirama, era certa-

mente entrato nel loro gruppo mafioso.

Ciò è indirettamente provato calla dep o sifone di Ot-
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tavio Buglìacelli, contitolai dell'autorimessa Scardina

e C., che verso la fine del 3 61 o primi del 1962, fu av-

vicinato dal Salamene il qual si offrì come socio a con-

dizioni inaccettabili. In que l'occasione Salamene Antonino

era accompagnato , coma rifez sce Bugliarelli, da certi

Coppola e Greco,

Non è escluso, come so sten ono i verbalizzanti, che il

Salamene e con lui Coppola De enieo, Greco Paolo e Salva-

tore, siano riusciti in un se ondo tempo a imporre la loro

partecipazione alla gestione all'autolinea Valenza,, no-

nostante il diniego del teste Salati.

Certo è comunque che Coppo a Domenico, Salamene Anto-
jtio-v^-trC.1—«j

nino e i Greco, seno legati d stretti vincoli,

PASSALACQUA CALOGERO :

Così come per Leggio Luciano, deve tenersi presente che

egli è stato diverse volte denunziato per gravi delitti ve-

rificatisi nella zona di Cinici e che il protrarsi dello

stato di latitanza per molti anni e l'abilità dimostrata

nel sotcrarsi alla cattura e nell'espatriare clandestina-

mente forniscono la prova del..a sua autorevolezza e delle

sue relazioni con altri malfattori.

Fondatamente è indicato da:r. verbalizzanti come persona

di fiducia del ManzeIla Cesare da Cinisi.

Risulta dagli atti che il Passalacqua giunse clandestina-

mente in America nel mese li aprile ma tale argomento, lun-

gi dallo smentire la par .^oipazione .ìel Passalacqua ai

vari fatti delittuosi che gli si abitano conferma che

egli si affrettò a lasciare l ' Ju^ l i a in seguito allo svilup-

po delle indagini.

SIRACUSA ALFREDO;

La partecipazione di costui al sodalizio criminoso si
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desume dalla sua presenza in Ulano al momento dell'arre-

sto di La Barbera Angelo con il quale, pur residente in Mes-

sina, aveva frequenti inconti i.e L'allontanamento sistema-

tico del Siracusa dal posto cu lavoro presso l'ammanistra-

zione delle Poste di Messina è documentalmente provato,

ed in tali occasioni egli si recava presso il La Barbera

al quale prestava stabilmente i suoi servizi anche come

autista.

La sua attiva collaborazione con il La Barbera Angelo

risulta dal rapporto informativo della Guardia di Finanza

nella parte che interessa La Barbera Angelo, ed in parti-

colare dalla intercettazione di una conversazione telefo-

nica tra Siracusa Rosa e Alfredo dalla quale emerge che il

Siracusa, avendo qualche cosa di urgente e riservato da

comunicare al La Barbera si affrettò a raggiungerlo a Roma,

utilizzando il denaro inviatogli a tal fine dalla sorella

mediante vaglia telegrafi co.,

TRONCALE FRANCESCO ;

Risulta dagli atti che egli per contrasti precedente-

mente avuti con la malavita del suo paese di .origine tra-

sferì la sua residenza in Palermo e che ivi, nelle sua

casa di abitazione, predispose un nascondiglio in muratu-

ra che fu occasionalmente scoperto dai verbalizzanti in

occasione del suo arresto.

Il suo modo di vivere circospetto e misterioso e le

sue frequenti ingiustificate .gite a Corleone e Bisacquino,

inducono fondatamente , ritenere che egli appartiene alla

delinquenza associata.

RIMI FILIPPO ;
I suoi rapporti con i coìirrputat.i risultano da 11'annota-
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alone sull'agenda di Di Pisa C Icedonio e dagli assegni

sequestrati. E' certo infatti he il Rimi Filippo è il

beneficiario di due cospicui a segni per lire 3.600*000

rilasciati dal Di Pisa. Giova -orre in rilievo, nei suoi

confronti, che egli assume di , on conoscere nemmeno il

Di Pisa e di non avere mai avu o a che fare con lui»

Nei suoi confronti è da agg ungere che egli è una ema-

nazione della personalità, indubbiamente più forte/é com-
plessa, del padre o

RIMI VINCENZO ;

E* notoriamente uno dei massimi esponenti della mafia

della provincia di Trapani, legato ai più pericolosi dslin-

quenti di quella zona nonché alle cosche ir.afi.ose de] Paler-

mitano, con le quali ha sempre mantenuto ttrstti rappor-

ti, com'é provato dalla deposizione di Serafina Battaglia.

La vita di Rimi Vincenzo è un esempio classico della

carriera di un mafioso intraprendente, ambizioso e privo

di qualsiasi scrupolo. Da osculo pastore riesce lentamente

ad elevarsi al rango di facoltoso possidente, e non certa-

mente per una lecita attività ói lavoro, ma bensì utiliz-

zando accortamente i profìtti delle azioni delittuose,

alle quali sin dai tristi tempi della banda Giuliano, pre-

stò la sua partecipazione più o meno attiva.

Secondo il rapporto informativo dei Carabinieri Vincenzo

Rimi è legato ai peggit:! mafiosi della Sicilia Occidenta-
le quali i fratelli /d zo da Salemi, i Greco da Ciaculli,

i Di Maggio da Torretta, Guarneri Salvatore da Camporeale,

Palmeri Giuseppe da S.Ninfa, i Coppola da Partinico, Sor-

ci Antonino, Pennino G-ioacchino, Mancino Rosario da Paler-
mo e Bada lamenti Gaetano da Cinisi.,
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Questi loschi legami furono messi in evidenza ali•epo-
ca del matrimonio di un figlio del Itimi, a nome Natale,
celebrato ad A le amo il 26 ottobre 19 61 con grande sfarzo e
con l'intervento di centinaia di invitati, tra i quali i
maggiori, mafiosi di Trapani e Palermo. Venne in particolare
rilevata la presenza di Greco Salvatore "u ciaschiteddu",
di Greco Salvatore "l'ingegnere" e dei fratelli di costui
a nome Nicola e Paolo.

Dalla deposizione di Serafina Battaglia la figura di
Vincenzo Bini viene messa in particolare risalto in rela-
zione alle vicende che portarono all'omicidio di Stefano
Leale - ucciso il 4 aprile I960 - e a quello di Salvatore
Lupo Leale - ucciso il 30 gennaio 1962.

Secondo Battaglia Serafina, teste della cui attendibili-
tà non può dubitarsi sopratutto per il coraggio dimostrato
ne11'affrontare apertamente e senza esitazioni il tenebroso
mondo della mafia, Vincenzo Rimi era legato a diversi ma-
fiosi di Palermo e provincia* ed in particolare a Greco Sal-
vatore "u ciaschiteddu" e fu l'ispiratore, quanto meno, di
alcuni gravi delitti commassi nel periodo 1960/1962.

L'appartenenza di Vincenzo Rimi all'associazione mafiooa
è un fatto corto dimostrato esaurientemente da tatti gli
atti del processo ohe a lui si riferiscono.

—ooOoo—

Sussiste nel confronti dei due Greco Salvatore, nonché
di Angelo La Barbera, Luciano Leggio, fiuterà Antonino, Tom-
maso Buscetta e Rosario Mancino la contestata aggravante
di cui al primo e terzo comma dell'art.416 C.F. per avere
capeggiato l'associazione, o più esattamente il reato auto-
nomo di cui ai citati comma primo e terzo.
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Infanti è da rilevare ohe 'avere promosso o costituito

0 organizzate o capeggiato un associazione per delinquere

è una ipotesi di reato a sé 8' mte, ben distinta dalla

.ipotesi della semplice partec. oazione ali 'associazionec

Si tratta di due "tivefsi tito -i di reato della medesima

specie, sanzionati con una pei 3 diversa in rapporto alla

diversa responsabilità penale più grave per- i promotori

e meno grave per i semplici a aociati.

Sul piano pratico la diff63enza non ha una importanza

sostanziale, giacché interessa soltanto stabilire se al-

cuno, nell'ambito dell'associe zione, rivesta un ruolo di

capo o di gregario, E perché -taluno sia ritenuto capo o

promotore della associazione, non occorre accertare che

egli abbia compiuto atti di cenando o di autorità sugli al-

tri, ricevendone obbedienza, lensì basta l'accertamento

della di lui posizione preminente nell'associazione e

dirigente l'attività degli associati.

Tale ruolo, secondo le risultanze processuali, è stato

certamente rivestito dagli imputati sopra indicati, pre-

cisando che Butera Antonino godeva di una innegabile posi-

zione di prestigio per i suoi trascorsi e per la sua auto-

rità presso le varie cosche niafiose; che Angelo La Barbera,

insieme col fratello Salvatore, aveva capeggiato il gruppo

mafioso cosidetto di Palermo Centro; che Luciano Leggio

aveva imposto il peso della sua aggressiva personalità in

territorio di Corleone e nei paesi vicini; che i Greco

erano gli esponenti del gruppo mafioso in antagonismo con

1 La Barbera e che gli stessi,, unitamente a Mancino Rosa-

rio e Buscetta Tommaso rappre ssenta vano l'anima di gruppi

contrabbandieri che agivano anche in campo internazionale
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(com'é dimostrato dai rapport. della Polizia Tributaria),

Sussistono altresì le contestate aggravanti di coi al

quarto e quinto comma dell'art.416 C.P. per la scorreria

in anni nelle campagne e nelle pubbliche vie e per il

numero delle persone superiori a dieci.

Per quanto riguarda la prima aggravante va precisato

che l'ipotesi delittuosa prevista è ben diversa dall'ipo-

tesi della banda armata di cui ell'art.306 C.P., per la

esistenza della quale occorre avere una organizzazione a

tipo militare, con ripartizione di incarichi, compiti e

funzione, con predisposizione dei mezzi necessari alla vi-

ta della banda e con l'approntacelo di armi e munizioni

in misura adeguata»

L'ipotesi delittuosa in esame sussiste invece quando

alcuni degli associati siano amati e percorrano in armi

le campagne o le pubbliche vie, insieme o separatamente,

in esecuzione dei piani delittuosi, compresi nel programma

dell'associazione e

La ragione doli Aggravante sta evidentemente nella mag-

giore gravita del pericolo rappresentato da un'associazione

delinquenziale x cui componenti siano armati e nella neces-

«il- fli reprimere con pene più. severe uua manifestazione

idonea a suscitare un allarme sociale di particolare gravita.

Non è necessaria l'abitualità della scorreria in armi,

essendo sufficiente la ripeti2:ione della scorreria da par-

te, come si è detto, di alcuni, associati.

Tali principi sono stati rea teratamenie e costantemen-

te affermati da] la Suprema Cor-re sin dall'entrata in vi-

gore del Nuovo Codice.

Analogo era .L'indirizzo giar:-sprudenziale anche sotto

il Codice Penale abrogane- '(arf; 248).
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E' da mMtere infine in rilievo ci ; trattasi di cir-

costanza aggravante avente carattere oggettivo, perché con-

cerne "le modalità dell'azione e la gravita del danno

e del pericolo - art-70 n01 C.P. " ; assa, pertanto, si

comunica, a norma dell'art.118 primo comma C.P. a tutti

gli associati . esaendo/rilevante che assi siano a cono-

scenza oppure no delle scorrerie in armi.

L-aggravante sussiste e a carico di tutti gli associati,

anche quando uno solo vada armato e gli altri siano allo

oscuro di tale circostanza, TIella specie,/dimostrare la
esistenza dell'aggravante in esame, basta considerare che

i delitti a-rtribuiti alle opposte fazioni di mafiosi fu-

rorao co mine s. M con largo uso di esplosivi ad alto potenzia-

le e di ara.i di ogni genere, dal mitra al fucile, alla pi-

stola,, e ch'f. r.iolti associati , quali Riina Giacomo, Leggio

Giuseppe, Leggio Luciano, Stefano Giaconia, Angelo La Bar-

bera, Crivello Salvatore circolavano abitualmente armati,

come è provi to delle armi trovate in loro possesso all'atto

dell'arresto,

Sussisto altresì l'ultima aggravante, che come quella

della scorreria in arnu ha pure carattere oggettivo e si

comunica perciò a tutti gli imputati, concernente il nu-

mero delle Bersene..

E1 pacifico, infatti, vhe dell'associazione facevano

parte almeno quaranta individui, quan.ti sono gli odierni

imputati, oltre un imprecisato, * comunque cospicuo, numero

di mafiosi non identificati.

L'aggravante sussiste anche se si voglia scindere l'as-

sociazione G ritenere che gli imputati facevano parte di

due opposta gruppi mafiosi, perché anche in tal caso il

numero di dieci resta largamente superato.
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A questo punto è bene osservare eh per effetto della

sola imputazione di cui all'art.416, >:on le aggravanti di

cui al quarto e quinto comma, la pena edittale è nel mas-

aimo di venti anni di reclusione ed in conseguenza la du-

rata delle custodie preventive a nonna della prima ipotesi

del n.2 dell'art.272 C.P.P. è di due anni.

Concludendo a carico di tutti gl'imputati (ad eccezio-

ne , si intende, di Siracuse Rosa, Miranda Giuseppe e Bic-

ciardi Giuseppe) sussistono sufficienti elementi di col-

pevolezza in ordine al reato di associazione per delinque-

re aggravata, loro ascritto alla lettera A/3 della epi- (26)

grafo.

In questa imputazione devono essere dichiarate assor-

bite quelle di associazione per ,delinquere, separatamente

ascritte alle lettere A,B, ~{/1Ylì A/2 nonché quelle di fa-> (27)

voreggiamento personale ascritte a Stufano Giaconia e Sal-

vatore Crivello, alle lettere 1/1 ed L/1, giacché l'atti- (28)

vita da loro evolta sotto il profilo del favoreggiamento

non ha rilevanza autonoma ma rientra nell'ipotesi più grave

e comprensiva del reato di cui all'art.416 C.P.

—ooOoo—

Passando all'esame dei specifici roati attribuiti agli

imputati, occorre anzitutto soffermar»! sa quelli di falsa

testimonianza e calunnia di cui è datò carico a Ricciardi

Giuseppe.

Poiché costui dopo avi IH* reso un'atipia e grave dichia-
razione alle Squadra Mobile su diversi, delitti commessi a

Palermo ad opera dei fratelli La Barbara e del suoi compii-

ci, ritrattò ogni cosa assumendo di ensere stato costretto

con la violenza a sottoscrivere un verbale di interrogato-

lo) Cfr. pag. 478. (N.d.r.)
(27) Cfr. pagg. 465-466 e 476-478. (N.d.r.)
(28) Cfr. pag. 474. (N.d.r.)
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rio del tutto difforme da quanto avr< obe genericamente

riferito , si rende necessario procec are anzitutto alla

valutazione della sua personalità al fine di stabilire se

il verbale di interrogatorio in queslione è frutto o no

di sue spontaneee dichiarazioni , se aveva interesse a

mentire nei confronti dei La Barbera o di altri ed infine

se la successiva ritrattazione è conseguenza o no di uno

stato d'animo preoccupato addiritture allarmato per il

timore di eventuali rappresaglie.

Ricciardi Giuseppe, figlio di un ''mafioso" ucciso nel

1952, è vissuto a lungo nell'ambiente della malavita tanto

da trovare occupazione retribuita, dopo la morte del pa-

dre, presso il. Pisciotta ed il Carello; a mezzo di costoro

ebbe occasione di frequentare il La Barbera Angelo e di

accettarne aiuti ed appoggi pur essendo stato costretto a

cedergli la quota della società di autotrasporti ereditata

dal padre.

E1, in a! tri termini, un uomo che, come tante altre

persone del e quali negli atti ricorrono i nomi e le vicen-

de, non ha -crupoli a passare da una fazione all'altra con

l'unica mi.T-. di perseguire i suoi interessi.

La sua ]f rsonalità, certamente ambigua9 non permette di

identif icej -. l'impulso sotto il quale il Ricciardi Giuseppe

rese la pii alazione ai verbalizzanti. Verosimilmente, stan-

do alle dei. della sua dichiarazione, il susseguirsi di fat-

ti graviss:!-i e la possibilità che le indagini in corso

risalisse!r . attraverso la catena dei numerosi omicidi,

fino all'i: isione del padre, lo indussero a presentarsi

al Diriger.t della Squadra Mobile dott.Madia ed a rendere

spontanea:!i; te la sua deposizione.

Ma sebb'E 3 non sia chiaro quali motivi spinsero Ricciar-
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di Giuseppe 1 accusare non potendosi tabilire se egli

volle vendic ?e cosi l'uccisione del p dre e le angherie

subite o9 p.i ;tosto, estranearsi da un vicenda che lo

interessava jrsonalmente essendo egli stato l'ultimo ac-

compagnatore lei Pisciotta e del Carol o, non si può nega-

re che egli t 3se spontaneamente la sua dichiarazione di-

cendo soltanl > la verità.

Per giusti :icare la sua ritrattazio '.e Ricciardi adduce

di essere sts to sottoposto a torture d . ogni genere rife-

rendo anche òsi particolari assurdi, e >me quello della

sigaretta spanta sul suo volto con sch .affi ogni qualvolta

1 s'accendeva,, ad indicando anche il Funzionario Dirigente

della Squadra Mobile nome autore delle sevizie^ Ito tale

atteggiamento denigratorio e calunniosa egli non potè man-

tenere durante Ll confronto sostenuto :on il dott, Madia,

dirigente della Squadra Mobile» Nel co:1 so di tale atto

istruttorie sme-jifeendo di essere stato percosso da lui e

dal verbalizzante maresciallo di P.S.Lunzalaco, si è limi-

tato ad accusare genericamente un individuo robusto, senza

insistere paù nei particolari delle sevizie, a suo dire,

subite,

La reticenza ed il mendacio di Ricciardi Giuseppe scatu-

riscono altresì dall'atteggiamento di assoluto diniego as-

sunto nel corso della prima dichiarazione giudiziale ma

poi superato dalle ammissioni fatte durante il confronto

circa la cessione della quota sociale ai La Barbera per

consiglio di Porcelli Bartolo.

Dal verbale di confronto si ripava anche la prova che

Ricciardi formulò le sue propalazioni lìberamente , attra-

verso una considerazione verbalizzata testualmente dalla

quale si desume che fin dal primo momento egli si rese
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conto delle pusì conseguenze alle qua i, nell'ambito del-

la malavita . si esponeva con la atteg, iamento accusatorio

assunto»

E' questo il significato delle pan le da lui pronuncia-,

te a conclusione del confronto all'in, irizzo del Dott.Ma-

dia e che testualmente sono : "Io gli lo dicevo che mi met-

teva nei guai con quella dichiarazion "«

In altri termini il Riceiardi Gius ppe, nel corso del

confronto non solo non ha potuto nega .-e di avere, senza pres-

sione alcuna, riferito ai verbalizzan ;i le dichiarazioni

che vennero raccolte nel processo verbale, ma non è riuscit-

to nemmeno a celare le sue preoccupaz .onl postume per Gat-

teggiamento accusatorio assunto ed il tormento attraverso

il quale si decise a presentarsi ai verbalizzanti»

I testi di alibi addotti per confe:mare che egli era

stato costretto a riferire fatti e circostanze dei quali

nulla sapeva hanno sostanzialmente smentito il Ricciardio

L'avv.Paolo Di Stefano sì è mostrato a conoscenza sol-

tanto del fatto che il Ricciardi era stato trattenuto dal-

la Squadra Mobile per essere interrogato; ma nessun parti-

colare apprese da costui né nessuna lagnanza raccolse.

Anche l'aw.Cristoforo Fileccia, pur avendo parlato con

il Ricciardi in merito alle dichiarazioni rese apprese

da lui soltanto la preoccupazione di avare detto "cose non

vere" ma non ricevette lagnanze per le violenze subite.

Parlando con il teste Pullara Leopoldo che lo indirizzò

ali jaw.Fileccia il Ricciardi disse soltanto di avere subi-

to dei fastidì t

I testi cibati , come si vede, fanno escludere che la

volontà de]. E: cciardi sia stata coartata; dal raffronto del-

36
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le tre dei i sizioni piuttosto, si evi xce il crescente im-

barazzo ne;: quale egli si venne a t r>vare per avere violato

la legge àr LI'omertà, imbarazzo che, successivamente, for-

se per ini*'aidazioni subite, lo dete nainò alla ritratta-

zione.

Il pricii dei testi che conferì co i il Ricciardi fu lo

aw.Di Ste/ano, ed a lui nulla fu riTerito, ali'infuori

della comar.icazione generica di aver* reso una dichiara-

zione nel corso delle indagini. Successivamente, parlando

con il Pullara, il Ricciardi si limitò a dire di avere

avuto dei "fastidi" ed infine, ricorrendo all'-opera di un

legale per essere assistito, confidò ali1 aw.Fileccia Cri-

stoforo soltanto di avere detto cose non vere mostrando,

ciuel che più conta, di essere preoccupato per la rilevanza

che poteva essere attribuita alle BUS dichiarazioni,

Questa preoccupazione del Ricciardi, unitamente al suo

silenzio circa le sevizie sofferte delle quali parlò tar-

divamente nel corso dell'istruzione costituisce un argo-

mento inconfutabile circa la spontaneità delle propalazioni,

Ma le propalazioni oltre che spontanee sono veritiere

in ogni particolare»

Ciò può affermarsi .in primo luogo perché il Ricciardi

Giuseppe per la sua qualità di contabile e di collabora-

tore del 'frollo e del Pisciotta, nelle loro attività com-

merciali, erti una delle poche persone in grado di conoscere

lo sviluppo degli affari e l'attività dell'azienda. Infat-

ti, tutto ciò eh.-; il Ricciardi riferisce come antefattp,

e cioè la richiesta al Kancada di nuovi locali per intra-

prendere un*attività commerciale più vasta, attiene, pro-

prio alla vi- a dell'azienda del Carello e del Pisciotta,,
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così come attiene alla sua funzione l'avere accompagnato
il Carello ed il Haciotta in località Brancaccio, alla
stazione ferroviaria, il giorno in cui costoro vennero pre-
levati a vita forza.

La veridicità dell'assunto del Ricciardi sì desunte al-
tresì dal campi> limitato delle sue accuse in quanto è certo
ohe egli si mantenne sulla negativa per gli altri fatti in
ordine ai quali venne interrogato; evidentemente parlò sol-
tanto di ciò che sapeva, con ricchezza di particolari, nei
soli confronti del Carello e del Pisciotta, ma tacque su-
gli altri fatti^ anche in merito all'uccisione di Maniscal-
co Vincenzo le cui vicende sono intimamente connesse alla
sorte subita dal Pisciotta e dal Carello.

Anche i particolari riferiti in merito all'azione a mano
armata dei La Barbera, Buscetta Tommaso e Gnoffo Salvatore
il 2 ottobre li'60 conferiscono alla versione dei fatti da
parte del Bicciardi piena attendibilità. L'intervento del
Pisciotta per )aasicurare il Bicciardi a dirgli di andare
via perché da !:ì a poco lo avrebbe raggiunto alla stazione
non è possibile che sia frutto di immaginazione o mendacio,
appunto perché irrilevante ai fini della tesi accusatoria,

E, d'altra ;.jarte9 la dichiarazione stragiudiziale di
Bicciardi Giuseppe trova riscontro negli atti del processo
ed in particolare nelle deposizioni di Ninive Tancredi.

Infatti il ?dcciardi Giuseppe fin dal 23 aprile 1963 (il
suo esame cosi,:.luì uno dei primi atti ui polizia giudiiiialia)
riferì nb.i erano coloro che frequentavano i fratelli La Bar-
bera indicando Butera Antonino, Piccivirro Salvatore, Buscet-
ta Tommaso e (hoffo Salvatore„

Lo sviluppo delle indagini e gli aqcertomenti compiuti
nel corso de,13>> formale Istruzione hanno confermato la ve-
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ridicità di guanto riferito dal Ricciardi Giuseppe al
riguardo.

Per concludere l'avvenuta ritrattazione da parte del
RLociardi non deve meravigliare perché si armonizza con
quel fenomeno molto generalizzato per cui assai difficile
è acquisire la prova testimoniale innordine ai fatti di
"mafia"; si può dire che costituisce addirittura una re-
gola desumibile dall'esperienza di tanti processi e,piut-
tosto, eccezionale sarebbe stato da parte del teste di man-
tenere una decisa posizione accusatoria assunta sotto la
spinta diMun movente che non è facile accertare ma che fu
superato o dai ripensamenti successivi o dalla intimida-
zione subita nell'ambiente di malavita da lui frequentato.

In conseguenza ELcciardi Giuseppe avendo deposto il
falso ed accusato di violenze e sevizie ufficiali ed agen-
ti di polizia giudiziaria, sapendoli innocenti, deve es-
sere rinviato a giudizio per rispondere dei reati ascéit-*
tìgli dì falsa testimonianza e calunnia.

—ooOoo—

Nella dichiarazione resa alla Squadra Mobile il 3 apri-
le 1963 Bicciardi Giuseppe , dopo avere parlato degli avve-
nimenti che portarono praticamente alla sua estromissione

dalla società di autotrasporti, in cui era subentrato al
padre, si sofferma sull'attività successivamente svolta,
come contabile, presso la ditta Hscìotta con magazzino
di mobìli ed elettrodomestici in vìa Aurispa , di cui si
occupava principalmente Piscìotta Giulio in società o con
la collaborazione di Vincenzo Maniscalco*

E continuando nella sua narrazione. lìicciardi Giuseppe,
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dopo aver fatto i nomi delle persone oiù assidue presso
Pisciotta Giulio e Vincenzo Maniscalco par ragioni di ami-
cizia o di ; Cfari e cioè di Drago Filippo, Carollo Natale,
Spina Raffsfle, Frester Pietro ed alt -i indicati in modo
impreciso, riferisce che il Pisciotta ed il Maniscalco cer-
carono di ottenere in affitto dall'imprenditore Moncada
dei magazzini in via Notar bar tolo in 'm edificio di nuova
costruzione 3 Tennero per tale motivo in urto con i fra-
telli La éaròera, protettori e, nel contempo, sfruttatori
del Moncadao

Da quel momento ebbe inizio una catena dì delitti, di
cui o certamente unico il filo conduttore e cioè il tentato
omicidio dì Vincenzo I4aniscaloot l'uccisione di Drago Filip-
po in via Messina Marine, nel corso di una cruenta spara-
toria che provocò una vittima,j.nn.ooftntajo»ll«- ì&ocoìa Savoca
Gìuseppina, e l'è successiva sparizione del Maniscalco, il
quale, allorché era stato interrogato in merito all'attenta-
to alla sua vita, si era chiuso nel più ermetico silenzio
ed infine la sparizione dì Pisciotta Giulio e Carollo Nata-
le, allontanatasi il x ottobre I960 a bordo della Hat 1100
del Carello, senza più dare segni di vita»

La causale dì tali delitti è da cogliersi, secondo la
dichiarazione di Ricciardi Giuseppe, nell'audace tentativo
compiuto dalla cosca mafiosa formata da Pisciotta Giulio,
Drago Filippo e profumiere mai occupatosi della sua attività
commerciales coma risulta dalla deposizione del nipote),
Maniscalco Vincenzo e Carello Natale dì invadere un campo
sottoposto alle completa influenza del gruppo mafioso ben
più forte eà a£ sferri te>9 capeggiato dai fratelli La Barbe-
ra« tentatilo a cui costoro reagirono in un primo tempo
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con un significativo avvertimento e cioè col ferimento
di Maniscalct Vincenzo e quindi « in seguito alla ostinazio-
ne dimostrata dal Hsciotta e dai suoi compagni di volersi
insediane nell'edificio del Moncada, con la completa elimi-
nazione dei loro avversarie

Pur non avendo fornito il Biociardi alcuna utile indir-
cazione sulla identità degli esecutori materiali dei delit-
ti; .in esatte , è certo che di essi deve rispondere Angelo

, La Barbera per avere col fratello Salvatore, quanto meno,
dato mandato di commetterli.

Quanto alla sparizione di Hsciotta Giulio e Carpilo
Datale, avvenuta il £ ottobre I960, la dichiarazione del

C Bicciardi ha un valore ancora più grave, perché egli fu
I testimonio oculare della criminosa vicenda. Quel giorno
I/ infatti il Bicciardi in compagnia di HscJiotta e Ca&o;llo
|j si era recato allo scalo ferroviario di Branoaccio per ri-
|y tirare o svincolare della mercé* Bel,momento in cui, scejidg-
t • vano fiali'automobile (particolare che coincide con quanto

riferito dai familiari di Hsciotta e Carello circa l'allon-
tanamento dì costoro a bordo dell'autovettura Fiat 1100 ap-
partenente al Carello) furono affrontati dai fratelli La
Barbera, eia Gaofio Salvatore e da Tommaso Buscetta, i qua-

"{; li, tenendoli sotto le minaccia delle pistole che imjJUfin|-
< vano costrinsero Hsciotta e Carello a montare a bortllp del-
£" l'autovettura con cui li avevano, evidentemente, seguiti, e

si allontanarono rapidamente, mentre Gaoffo Salvatore ai
, poneva al volante dell'automobile del Qarollo, lasciando

•;T ajftv»/ --•£>
I a terra il Bice? ardi al quale il Hsciojtta stesso rivolte
live delle parole da rassicurazione »
^>OÌff J ' " ' • -

V" Da quel momento non si ebbe più alctlna notìzia di Hsciot-

'•^'
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ta Giulio e ' arollo Natalo e non vi è dubbio, dati i tra-

gici precede ti, che costoro siano stati uccisi ed i loro

cadaveri sop ressi.

Si integr-Tiu, pertanto, gli estremi dei reati contesta-

ti di sequea j?o di persona, omicidio e soppreesione di ca-

davere nonch di violenza privata in pregiudizio del Ric-

ciardi, cost 'etto, con la minaccia delle armi9 ad assiste-

re, senza pò QI intervenire, al sequestro dei suoi amici*

Nessuna ne ,-raviglia è da farsi per il silenzio tanto a

lungo mantenuto dal Riccìardi, giacché costai ben sapeva

di quali efforatezae fossero capaci i La Barbera ed i lo-

ro compiaci, e non intendeva certamente esporsi alle loro

rappresaglie» 1)-altro canto volendo anche spiegare il com-

portamento deflx imputati i quali mostrarono di non cu-

rarsi eccessivomente delle eventuali future reazioni del

Ricciardij oc?::i..'re osservare che la condotta equivoca te-

nuta dal predetto, mantenutosi sempre vicino ai La Barbe-

ra malgrado Is reoccupazione dimostrata di far apparire

il contrario (4 da ricordare che Angelo La Barbera riferì

di essersi interessato an favore del Sicciardi presso il

Moncada, per e-v; tare che questo gli intimasse lo sfratto

da 11'appartar ii7o che occupava)» induce a sospettare che

Bicciardi Gi , f eppe avesse il ruolo da informatore dei La

Barbera e oI : avesse anche potuto agevolare il sequestro

e l'uccisici dei suoi presunti amici„

La sucee. ,:.• va reticenza del Hiccia:rdi chiamato a depor-

re come tee. potrebbe avvalorare la ipotesi accennata,che,

allo stato ( • • • _ ; ! i atti, non è suffragata da alcun elemento

obiettivo.

Quanto si; .; partecipazione di Angelo La Barbera a tali

delitti è do -ilavare che secondo gli accertamenti rninu-
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ziosi compiuti dalla Squadra lobi 10-dir Soma, l'imputato

nei giorni dell'"! al 4 ottoto I960 si trovava sicura-

mente a Roma preaso l'Albergi Lugano dove venne notato dal

personale di servizio e dove asciò tracce contìnue della

sua presenza attraverso le al ondanti consumazioni fatte

nei giorni 1,2 e 3 ed il carni o di camera effettuato pro-

pjj.0 il giorno 2.

Se, perciò, Angelo La Bari ra, durante quei giorni era

sicuramente a Roma, non può < identemente avere partecipato

al sequestro ed alla uccisici di Carello Natale e Pisciot-

ta Giuli o6

La erronea indicazione di agelo La Barbera da parte

de]. Ricciardi non toglie pere nulla alla validità ed effi-

cacia della sua dichiarazione per quanto si riferisce alle

modalità dell'azione delittuosa ed alla partecipazione di

Salvatore La Barbera, Gnoffo Salvatore e Buscetta IDommaso,

dovendosi ritenere che Riccie cài Giuseppe, il quale ebbe

sempre a parlare dei fratelli Angelo e Salvatore La Bar-

bera, accomunandoli in tutte le vicende narrate, abbia, an-

che in questa occasione fatto il nome dei due fratelli, jren-

tre ve ne era presente solo uno, unicamente per l'abitu-

dine mentale acquisita , in base ad una lunga esperienza,

ài. vederli agire sempre di concerto ed in pieno accordo.

In conseguenza Angelo La Barbera deve esaere prosciol-

to dai rea^i commessi in pregiudizio di Pisoiotta Giulio,,

Carello Natale a dello atewso Ricciardi? per non aver com-

messo il l'atto mentre vanno rinviati a giudizio gli im-

putati Gnoffo Salvatore e Busoetta l'or . -HU C .

—'OoOoo-™

in ordine ai rea-ci di cui alle lettere ?) ,Q) ed S) del- (29)

(29) Cfr. pagg. 469-470. (N.d.r.)
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la rubrica (omicidio ài Di pj ;a Calcedonio, tentato omici-

dio di Spina Haffaele, danne£ ;iamento aggravato dello sta-

bilimento di Picene Giusto), a rilevato che tali reati

sono evidentemente connessi.

1 saldi vincoli di amici ai i ed i rapporto, di parentela

tra il Di Pisa, lo Spina ed i Picene, la loro intimità

ed il breve periodo di tempo . n cui i reati vennero com-

messi, sono elementi che coni rmano la tesi sostenuta al

riguardo dai verbalizzanti»

Ma l'origine confidenziale delle notizie particolari Ri-

ferite circa le causali dei 1 e delitti; la mancata iden-

tificazione degli autori mate iali e l'incertezza circa le

cause del dissidio tra le opposte fazioni, non consentono

di attribuire ad Angelo La Barbera la responsabilità di

cui alle imputazioni mossegli,

E' certo che verso il dicembre del 1962 si verificò

ona profonda frattura tra i gruppi mafiosi che esercitava"

no il loro predominio nella città di Palermo, come già si

è detto, e si può anche affermare che i protagonisti prin>=

cipali del sanguinoso conflitto, condotto con una violenza

mai registrata, furono i fratelli La Barbera da un lato

ed i Greco Salvatore da Ciaculli dall'altro lato,

Di ciò si ha un riscontro preciso nella deposizione di

Ninive Tancredi, il quale ha esplicitamente messo in rilie-

vo che Salvatore Greco inteso Totò l'ingegnere, un tempo

assiduo alle riunioni di mafiosi che avevano luogo nella

autorimessa di via Maazini, verso la fine dol I9C2 non si

fece più vedere,

Si ha perciò fondete ragione di ritenere che l'omicidio

di Di Pisa Calcedonios il tentato omicidio -ìi Spine Raf-

faele e l'attendato òinamitardo iu danno di Picone Giusto,
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siano dovuti all'iniziativa di. elementi del gruppo La

Barbera, anche perché a distanza di appena una settimana

dal danneggiamento subito da Ficone Giusto. La Barbera

Salvatore, mentre si accingeva a partire per un viaggio,

spariva senza lasciare alcuna traccia. Il giorno dopo la

sua Alfa Giulietta venne rinvenuta incendiata in provincia

di AgrigentOo

Pur nella certezze che i reati fan esame furono commessi

per mandato di Salvatore La Barbera - vittima della prima

azione di rappresaglia - non vi sono elementi per affer-

mare che vi abbiano preso parte attiva Angelo La Barbera

ed i tre fedeli sicari Gnoffo Salvatores Giacenza Stefa-

no e Sorce V'incenso,

In particolare per quanto riguarda Angelo La Barbere}
bisogna aggiungere cha già de diversi mesi aveva trasferi-

to a Roma il suo abituale domicilio e che si limitava a

venire a Palermo sporadicamente, anche perché la relazione

contratta con Siracusa Rosa, da lui conosciuta proprio a

Roma, della cuale si era profondamente invaghito, lo in-

duceva indubbiamente a ridurre al minimo i r.di apensa bile le

sue gite a Palermo.

Angelo La Barbera„ Gnoffo Salvatore, Stefano Giaconia

e Sorce Vincenzo devono pertanto essere prosciolti dai

reati loro ascritti alle lettere P, Q, R della epigrafe (30)

per insufficienza di prove.

Analoghe considerazioni andrebbero fatte pe~ Greco Sal-

vatore, in ordine all'omicidio di Salvatore La Barbera e

reati connessi di cui alle lettere S, T ed U e per lo stes- (31)

ao Angelo L- Barbera, in ordine al dennegg..amento in pre-

giudizio di Greco Salvatore e di furto di autovetture, di

cui alle lettere V e Z dell'epigrafe, se non soccorressero (32)

(30) Cfr. pagg. 469-470. (N.d.r.)
(31) Cfr. pag. 470. (N.d.r.)
(32) Cfr. pagg. 470-471, (N.d.r.)
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altri argomenti, la cui consistenza logica porta a con-

clusioni diverse e cioè:

premesso anzitutto che Ita Barbera Salvatore fu sicuramente

attirato in un agguato ed ucciso, poiché la sua improv-

visa sparizione, così come tante altre misteriose sparizio-

ni verificatesi in questi ultimi anni a Palermo e nella

provincia, non può avere nessun'altra spiegazione plausi-

bile, è fuor di dubbio che l'omicidio fu commesso come pu-

nizione o vendetta per l'uccisione di Di Pisa Calcedonio,

per il tentato omicidio di Spina Raffaele e per l'attentato

ai danni di Picene Giusto. Essendo costoro notoriamente

legati al gruppo Greco, la responsabilità dal delitto

commesso in persona di La Barbera Salvatore è certamente

da attribuire a Greco Salvatore "u cicchiteddu" vale a dire

all'esponente principale della cosca Greco, sia che il pre-

detto vi abbia materialmente partecipato sia che ne abbia

affidato l'esecuzione a dei sicari.

L'attentato dinamitardo del 12 febbraio 1963 commesso

in danno di Greco Salvatore "a cicchiteddu", chiaro e si-

gnificativo atto di rappresaglia, in risposta all'omicidio

di Salvatore Le Barbera, vale a rendere ancora più evidente

la responsabilità del Greco in ordine a tale resto„

Ed anche per Angelo La Barbera va rilevato che è in-

dubbiamente sua la responsabilità del danneggiamento della

casa di Greco Saldatore e del furto dell'automobile utilia-

zata per l'esplosione, poiché egli era interessato da

una causale grave e diretta, quella cioè di vendicare la

uccisione del fratello»

Inoltre il contegno cauto e guardingo tenuto giorni

dopo da Angelo La Barbera, quando la sera del 20 febbraio,
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mentre era sulla Fiat 600 ài V acenzo Sorce in compagnia

di Ninive Taneredi, si diede a precipitosa fuga, appena

si accorse di essere stato nott to da alcuni militari del

Nucleo di P.G., dei Carabinieri induce, a ragione, a rite-

nere che egli temeva di essere fermato e interrogato„ Ta-

le timore appare assolutamente ingiustificato, dal momento

che egli il 3 febbraio era sta-, o già sottoposto a interro-

gatorio dai Carabinieri di Rome , tranne che no# venga mes-

so in relazione col nuovo deli-to commesso fra il 3 ed il

20 febbraio, vale a dire con 1 attentato del 12 febbraio»

Salvatore Greco fu Giuseppe ed Angelo La Barbera devono

essere quindi rinviati a giudizio per rispondere dei rea-

ti loro rispettivamente ascritti alle letter' S, T, U, V (33)

e Z dell'epigrafe.

Quanto a Percalli Antonino, imputato insieme con. Sal-

vatore Breco dell'omicidio di Salvatore La Berbera e di

soppressione di cadavere, va rilevato che trattasi di per-

sona rimasta sempre vicina ai La Barbera, come risulta

dalla circostanza che il I? gennaio 1963 attese a lungo

Salvatore La Barbera presso l'autorimessa Ninive (e non

certamente per parlargli dell'argomento relativo alla quo-

ta spettante 'li sulla società degli autotrasporti, per-

ché, come ^ ricava d" . a deposizione del notaio Castel-

lini, tale questione ;ra stata da tempo completamente

definita tra le parti interessate)»

I dubbi affiorati circa la ssua connivenza con Greco

Salvatore, per cui, secondo la ipotesi prospettata dai

verbalizzanti, sarebbe stato l 'artefice dell'agguato teso

a La Barbera Salvatore, non hanno trovato alcuna conferma

negli accertamenti compiuti„

Quindi se da un lato affettivamente Porce] li Antonino

(33) Cfr. pagg. 470-471. (N.d.r.)
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poteva avere motivi di rancore contro Salvatore la Bar-

bera, a causa della eoa estromissione dalla .società di

coi aveva fatto parte il padre, d'altro lato, secondo

le *• risultanze processuali, lo stesso mantenne, almeno

Bino al I? gennaio 1963, rapporti quanto mai amichevoli con
i La Barbera.

La supposizione di un tradimento da parte sua non può

essere però completamente trascurata e pertanto si ritie-

ne giusto prosciogliere il Percalli dalle imputazioni mos-

segli per insufficienza di prove.

--ooOoo—

E1 dato carico a Greco Salvatore e a Passalacqua Calo-

gero della irruzione compiuta verso le ore 11 del 7 marzo

1963 nel mattatoio di Isola delle Femaine e del furto

della Fiat 1100 utilizzata per tale azione criminosa.

Il comportamento degli sconosciuti malviventi denota,

con evidenza, che essi erano alla ricerca di qualcuno che,

casualmente, quella mattina non si trovava sul posto e la

aomiglianaa del Porcelli col veterinario Giuseppe Mercurio

fa ritenere che la persona ricercata era proprio il Por-

celli, il quale, quel giorno, per un caso del tutto for-

tuito, contrariamente alle sue note abitudini, aveva tar-

dato a recarsi al mattatoio.
Ora l'equivoca posizione del Porcelli, di cui si è so-

pra parlato, rispetto alle cosche mafiose in lotta non

consente di formulare una precisa ipotesi sulla provenien-

za degli autori dell'azione criminosa, potendosi attri-

buire l'iniziativa del tentativo di sequestro (o peggio

ancora, àell1 ornici dio) sia a G.i-eco Salvatore che ad An-

gelo La Barbera, come pure ad filtro gruppo mafioso legato
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all'uno o all'altro.

Quanto alla partecipazione diretta di Calogero Passa-

lacqua, pur essendo certo che all'egee* 4ei fatti egli

ai trovava ancora in Italia, giacché nell1interrogatorio

reso alla Polizia Americana all'atto del suo arresto

- eseguito il giorno 4 giugno 1963 a Kew York -- riferì di

essere partito da Palermo verso il 15 marzo (diversamente

dalla tesi sostenuta nell»interrogatorio giudiziale, do-

po la notificazione del mandato di cattura, di esaere emi-

grato clandestinamente verso la fine di gennaio 1963) è

da rilevare che la ricostruzione fotografica della sua im-

magine effettuata mediante il sistema dell'ident-kit ,

non trovò conferma nella ricognizione di persona esegui-

ta da parte del do tt. Gius enne Mercurio,. La iucertagia
dBI Baasalacqua

della identificazione /importa come conseguenza che l'im-

putato deve essere prosciolto per insufficienza di prove.

—ooOoo—

II 19 aprile 1963 via Empedoclo Reativo, ampia arteria

che attraversa una zona fittamente abitata della nuova

Palermo, fu teatro, verso le ore'IO,30, di una cruenta spa-

ratoria, che de sola è sufficiente a dare la misura della

spavalderia e della estrema periGolosità sociale dei

mafiosi che infestano la città.

Alcuni malfattori a bordo di una Fiat 600 aprirono un

nutrito fuoco contro i locali della pescheria Imparo,

completamente aperti verso la strada, ferendo gravemente

il pescivendolo Stefano Giàconia e due suoi impiegati

Salvatore Crivello e Cusenza (Jioacchino e seminando il

terrore nella popolazione* La criminosa azione non fece

fortunatamente alcuna vittima tra i passanti ed i clienti



Senato della Repubblica — 575 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 113 -

della pescheria.

E non si venga a dire che gli autori di quella cieca

sparatoria calcolarono il tempo in modo tale da evitare

di colpire degli estranei perché la tragica uccisione

della piccola Savoca Giuseppina e di altri innocenti, di-

mostra ampiamente che il mafioso, per il raggiungimento

del suo obiettivo delittuoso, non ha rii minimo riguardo per

la vita altrui, nemmeno se si tratta di bambini.

Ben a ragione pertanto il fatto è stato giuridicamente

qualificato come strage perché i mezzi usati furono tali

da mettere in pericolo la pubblica incolumità.

E' innegabile infatti che l'uso indiscriminato di armi

da fuoco, fra le quali almeno un mitra, in una strada

molto frequentata costituisce un attentato concretr alla

vita ed alla integrità ài un numero indeterminato di per-

sone.

La furia omicida era diretta contro Stefano Giaconia

ed anche contro il suo guardaspalle Salvatore Crivello

ma principalmente contro Angelo La Barbera e Vincenzo Sor-

ce che sicuramente si trovavano nell'interno della pe-

scheria e sfuggirono miracolosamente alle pallottole che

innaffiarono il locale.

Come già si è detto la presenza di La Barbera e Sorce

è ampiamente dimostrat- dalle deposizioni di Cusenza Gioac-

chino, Barbaro Saetano, La-Rocca Gaetana e dalla dichia-

razione stra giudiziale dello at t.so fratello del Giaconia

a nome Angelo.

Anche l'imputato Gnoffo Salvatore, nell'interrogatorio

reso alla Polizia, disse qhe quella mattini Giaconia e

Sorce erano passati dalla sua officina ed avevano chiesto
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di lui. Nell'interrogatorio giudiziale ritrattò quanto

aveva detto sul Sorce, allo scopo manifesto di non rende-

re una versione contrastante con quella di Giaconia e de-

gli altri. Bel resto gli operai di Gnoffo dichiararono

concordemente che la mattina del TE9 aprile, circa un'ora

prima della sparatoria, videro arrivare Stefano Giaconia

e "don Cecé" a bordo di una Alfa Giulietta, insieme con

un individuo non identificato, i quali dopo aver chiesto

di Gnoffo, che era assente, si allontanarono.

L'assoluto diniego degli imputati Sorce, La Barbera,

Giaconia e Crivello in merito la presenza dei primi due

nei locali della pescheria Impero e alle circostanze

connesse, 4 indubbiamente dovuto all'interesse che hanno

di apparire estranei alla delittuosa vicenda. Con il loro

comportamento essi non fanno altro che avvalorare le prove

raccolte a loro carico e dare Lina ennesima conferma della

loro natura di pericolosi mafiosi»

Stabilire che Sorce e La Barbera si trovavano il 19

aprile nella pescheria Impero è di somma rilevanza ol

fine di determinare la causale dell'aggressione, perché

consente di affermare che essa era diretta contro i pre-

detti imputati»

LEpisodio delittuoso si inquadra, quindi, nel con-

flitto tra le cosche mafiose capeggiate da Salvatore Greco

"cicchiteddu" ed Angelo La Bar. .ra ed appare sufficiente-

mente fondata l'accusa mossa al Greco di avere organizzato

la eliminazione contemporanea dei suoi più temibili av-

versari.
L'imputato deve essere quindi rinvierò a giudizio per

rispondere del delitto di strage e di quello connesso di
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gata dagli autori della strage.

Quanto a Calogero Passalacqua, a parte 11 dubbio sulla
eua presenza nel Palermitano alla data del delitto ascrit-
togli, perone non vi sono elementi per escludere che si
trovava già in America, è da rilevare che la vaga descri-
zione fatta da alcuni testi del malvivente armato di mi-
tra può essere riferita sia al Passalaoqua come a qualsia-
•*>l altro individuo della sua atessa taglia.

Vero è che tale descrizione coincide, sia pure appros-
simativamente, con quella del malfattore ohe capeggiò la
irruzione armata nel mattatoio di Isola delle *emmine e
che, in entrambi gli episodi , l'individuo indicato come
Paesalacqua Calogero, era armato di mitra, ma, non essen-

riaaota
do/provata la di lui partecipazione a quel delitto, non è
possibile farvi riferimento per ricavarne argomenti sfa-
vorevoli all'imputato in ordine al delitto in esame.

He discende ohe Fasealaequa Calogero deve essere pro-
sciolto dai reati «scrittigli alle lettere i/1 e B/l del- (34)
la epigrafe per insufficienza di prove.

—ooOoo—

I«e date in cui vennero commessi gli omicidi in perso-
na di D'Aocardi Vincenzo e Gulizzi Kosolino, avvenuti ri-
spettivamente a distanza di pochi giorni dall'aggressione
armata contro la bottega di Giaconia Stefano - 21 e 24
aprile 1963 - lasciano desumere l'esistenza di una connes-
sione con quest'ultimo delitto ancha per i vincoli di
solidarietà criminosa che univano il Gulizzi Hosolino ed
il D'Accardi Vincenzo a molti dei p-evenuti.

Verosimilmente la causale interessa La Barbera Angelo

(34) Cfr. pag. 472. (N.d.r.)

37
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ed i suoi amici in qi arto il Gulizsi ed il D'Accardì ven-

nero uccisi successivamente all'attentato che era stato

attuato contro di lui.

La presenza del D'Accardi Vincei zo nlla discussione

con Già conia Stefano pochi minuti : rinei del fatto conferma

la tesi dei verbalizzanti secondo : quali il Gulizzi

ed il D'Accardi sarebbero stati uct isi per avere manife-

stato al La Barbera Angelo i loro ; ropoeiti di recedere

dalla loro attività criminosa, ma 'impossibilità di

controllare la fonte confidenziale dalla quale venne

riferito l'oggetto della discussici 3 con consente di

trame argomento per il rinvio a g. adirlo di La Barbera

Angelo per rispondere dei due omic: di.

L'esistenza di una causale i doni a e l'inserimento dei

due reati nello sviluppo progressi-o di una serii-dì ven-

dette e di rappresaglie in alcuni • asi pienamente .provale,

impongono di prosciogliere Xa Barb< ra Angelo dall'omicidio

di Gulizzi Rosolino e di D'Accardi Vincenzo per insuffi-

cienza di prove.

Del pari, con formula dubitativa, l'imputato Gnoffo

Salvatore deve essere prosciolto dal delitto di omicidio

di Gulizzi Rosolino, la cui equivoca personalità è stata

messa in luce dalla deposizione di D'Agati Francesco,

Manca, infatti, le prova dirette della sua parteo-ipà-

zione al fatto in quanto nessun valore determinante può

avare il generico riferimento dei dati somatici fatti1 dal

testi oculari del delitto; né,d'altra parte, la giacca se-

questratagli venne riconosciuta giudizialmente dal tèste

Caruso Salvatore come quella indossata dall'onicidai

Rimane però sempre nei suoi confronti la particolare
frequenza del La Barbera in qu«i giorni e. principalmente,



Senato della Repubblica — 579 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 117 -

il colloquio avuto coi lo stesso sul te dopo la discussio-

ne avvenuta nei locali del mercato : ti co; e questi e lesse

menti fanno fondatamerte dubitare si suo conto.

—ooOoo—

La impressionante taplosione del'1 C-iulietta avvenuta

a Cinisi verso le ore 7,35 del 26 ap ile 1963, che cagionò

la orrenda morte di Jfcnzella Cesare r elei suo impiegato

Filippo Vitale, costituisce forse il più. grave degli opi-

sodi delittuosi in esente, data la atuifscienza , la metico-

losa preparazione, la calcolata previsione della reazio-

ne del Manzella e la rpietata decisione, dimostrate degli

assassini.

Per le modalità di esecuzione e per il mezzo distrutti-

vo usato bene il fatte è stato giuridicamente qualificato

come strage, dato il pericolo alla pubblica incolumità in-

sito nell'abbandono di. un veicolo imbottito di potente

esplosivo, in un viale che pur essendo privato, era facil-

mente accessibile ad estranei.

Non c'è dubbio che la vittima designata era Cesare

Manzella, perché al posto di Filippo Vxtale avrebbe potuto

esservi chiunque altro quella mattina si fosse trovato

sul posto, come appare esaurientemeite provato dalla me-

ticolosa e precisa ricostruzione del fatto, in base ad

elementi obiettivi di riscontro, esaguita dagli organi

di polizia.
Per stabilire la causale di una azione delittuosa ar-

chitettata con tanta efferatezza ec ab.-lità, è necessario

soffermarsi sulla personalità è sui precedenti di Cesare

Manzella.
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Costui, rimpatriato óagli Stati Dar, i di America, dopo

una vita burrascosa, si era insediato Cinisi ed era di-

venuto l'esponente delle malavita dell zona. Godendo di

una buona posizione economica, frutto -'elle sue losche

imprese, si era circondato di un'appa:. nza di rispettabi-

lità, tanto che era arrivato a rivestire la carica di Pre-

sidente di un Istituto ói beneficenza.

Era indicato come il capo mafia di Ciniai, lega-te) alle

varie cosche mafìose dei paesi vicini, e ciò è dimostrato

dal rinvenimento nalla eoa abitazione di due partecipa-

zioni di matrimonio concarnenti Stefano Bontaté, figlio
/J( '

del famigerato "don Paolino Bontà" ed Antonino Saìaìnò-

ne, il cognato dei Greco.

I peggiori mafiosi di Cinisi, e tra essi l'imputato

Badalamenti Gaetano, erano legati al Manzella da téhebroéi

vincoli.
- • .

Inoltre il Manzella riceveva spesso frequenti e mistè-
• • ' • ' , :

riose visite da parte di sconosciuti che solevano arrivare

alla sua villa a bordo di lussuose >. automobili e tra essi

vi era certamente Calcedonio Di Pisa, come può desumersi
» " " ' ? /

dalla deposizione di Giuseppe Castellani, il quale, avendo

conosciuto casualmente il Di Pisa sulla spiaggia di Ca-

rini, un giorno, nell'estate del 1962, apprese casualmente
. ": • • -,

che il Di Pisa anzicché tornare a Palermo, intendeva re-

carsi a Cinisi dove avrebbe trovato sicura ospitalità,

Tale certezza del Di Pisa denota che agli aveva a Ci-

nisi un preciso punto di riferimento, la individuarsi nel-

la villa del mafioso Manzella, dato che entrambi eratìo

implicati nel traffico degli stupefece-iti e dei tabàcch'i.
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I legami del Manze!! a con gli eep lenti della mafia

provinciale inducono s<nz :altro a ri mere che egli sia

stato oggetto di una v< ndetta ad ope i del gruppo La

Barbera, in lotta con : Greco e con loro alleati,

Ma v'é di più: le m ti zi e confidei ;iali riferite dai

verbalizzanti circa la parte avuta d:- Cesare Manzella negli

avvenimenti svoltisi p:lma e dopo l 'incisione di Calogero

Di Pisa nonché sulla o ,'ganizzazione o $11-'attentato di

via Empedocle Restivo ;.entro Angelo lì Barbera, Stefano

Giaconia e Vincenzo So.-ce, acquistane rilevanza e consi-

stenza alla luce del tragico evento d-)l 26 aprile 1963,

Inoltre nel portafogli del Manzel l -a t rimasto intatto,

vennero rinvenuti un f; glietto di car^a con l'annotazione

del nome di L.Leo luca nato il 15/2/19.^8 a Cor leene, gene-

ralità corrispondenti i< quelle dell ' imputato Leggio Leo-

luca ed un altro foglic tto con la scritta a matita "85871

Villa Florio dietro or»; 7 era Totò",

La prima annotazione conferma i legaci del Manzella

con i peggiori mafiosi della provincia, essendo Leggio

eoluca un noto mafioso del Corleonese. La seconda anno-

tazione è molto più importante perché, tenuto conto ohe

è scritta sulla pagina di una agenda recante la data 25/26

dicembre, che villa Plorio o via Villa Florio si trovano

a ridosso di Piazza Principe di Campareale, il riferimento

all'omicidio di Di Pisa Calcedonio ucc iso in quella piaz-

za il 26 dicembre 1962 verso le ore T9 (7 pomeridiane)
appare quanto mai evidente. Ed è incltr? significativo

l'accostamento di tale delitto con i . n-xaero di targa della

Fiat 600 di Vincenzo Sorce, che è pi >pr lo 85871, e col

nome "Totò" diminuitivo di Salvatore .
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Da tale annotazione appare chiaro che Cesare Uanzella

aveva stabilito una relazione tra Salvatore La Barbera

( ?Totò" non può essere che costui) e Vincenzo Sorce con

l'uccisione del Di Pisa.

Si può pertanto affermare che Cesare Manzella appar-

teneva certamente al gruppo mafioso dei Greco, che era

stato, molto probabilmente, uno degli inspiratori della

soppressione di Salvatore La Barbera ed infine che aveva

-ĵ  **~pesto la sua attenzione au Vincenzo Sqrpe> -
,+.'}-,*SL« .̂ tu^v -V*-**^2£v* oc- f£*,ì.4*t~- , Jt£f *^a-

La causale della barbara uccisione di Cesare Manzella

è da cogliere quindi nel desiderio di Angelo La Barbera

di vendicare il fratello e, contemporaneamente, di elimi-

nare un avversario astuto, pericoloso ed influente.

La partecipazione di Sorce Vincenzo è dimostrata dal-

la sua continua vicinanza ad Angelo La Barbera in quei

giorni, nonché dal suo interesse diretto alla elimxnazio-

ne del Manzella.

Dubbia invece appare la partecipazione di Gnoffo Sal-

vatore, perché, pur essendo stato costui, come Sorce Vin-

cenzo particolarmente intimo di Angelo La Barbera, manca

nei suoi confronti l'interesse immediato e diretto, accer-

tato invece nei confronti sia di Angelo La Barbera che di

Vincenzo Sorce.

Pertanto i predetti imputati devono essere rinviati a

giudizio per rispondere del reato di strage loro escrit-

to alla lettera D/l dell'epigrafe, nonché dei furti con- (35)

nessi, mentre Gnoffo Salvatore va prosciolto dagli stessi

reati per insufficienza eli prove»

— ooOoo—

(35) Cfr. pag. 473. (N.d.r.)
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L'ultimo episodio criminoso di cu ci si deve occupa-

re è rappresentato dal tentato omic dio in persona di

Angelo La Barbera afl opera di ignoti e da analogo reato

attribuito allo stesso La -Barbera in persona di ignoti.

La sera del 23 maggio 1963 Angelo Le; Barbera giunse a

Milano a bordo della sua automobile <>pel Kapitan guidata

da Alfredo Siracusa. Prima di partire da Roma aveva

sato del suo imminente arrivo, Ferrara Guido, che era solo,

oltre Rosa Siracusa rimasta a Roma, ad essere al corrente

del viaggio di Angelo La Barbera.

In casa di Guado Ferrara si trovava già da alcuni gior-

ni Giuseppe Ulizzi, per motivi che non è stato possibile

mettere in chiaro anche a causa della latitanza del pre-

detto imputato.

Verso le ore 1 del 24 maggio La -Barbera, Ulizzi e Fer-

rara lasciarono l'appartamento di costui, dove avevano ce-

nato, per accompagnare a casa una ospite del ^errare, Zar-

doni Giuseppina, che aveva trascorsi con loro la serata,

Avvicina-cisi all'automobile del La Barbera parcheggiata

all'altezza del numero civico 25 di viale Regina Giovanna,

mentre Angelo La Barbera si accinge ra ad aprire lo sportel-

lo anteriore del veicolo, alcuni so mesciuti dalla distanza

di tre o quattro metri esplosero nu-oerosi colpi di arma

da fuoco all'indirizzo dell imputato. Nonostante l'aggres-

sione ito avesse colto di sorpresa, ingelo La Barbera, mentre

i suoi compagni aa davano alla fuga rr.uscì ad impugnare

la pistola, custodita nella tasca d lo sportello, e rispose

al fuoco dei suoi aggressori»

Secondo la deposizione di alcuni av:,eri, i quali assi-

stettero alla sparatoria, Angelo La Barbera continuò a
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sparare quando già gli ignoti malvi enti stavano per

allontanarsi.

Non c'è dubbio che l'episodio si inquadra nella frot-

ta scatenatasi tra opposte cosche mafioso, di una delle

quali Angelo La Barbera, dopo la spnrizione del fratello,

era divenuto il principale esponente.

Né l'imputato ignorava, nonostante si sia sforzato di3|E

apparire vittima di misteriosi nemi<i , di essere esposto

al rischio di una aggressione, tant è vere che teneva a

portata di mano, pronta per l 'uso, una pistola,,

D'altro canto, come risulta dalla precisa ricostruzio-

ne dei fatti, che è stato possibile fare in base alle am-

pie deposizioni raccolte non si versa sicuramente nella

ipotesi di una contesa o di uno scontra , in cui i conten-

denti agiscono contemporaneamente per offendersi e difen-

dersi, ponendosi perciò nella condizons di non potere

invocare la legittima difesa.

Infatti, si è accertato che Angelo :la Barbera, pur es-

sendo preparato genericamente all'eventualità di un'ag-

gressione, non solo era assolutamente -ali ;oscuro della

presenza dei suoi awersari, ma aveva anche motivo di non

pensare ad un agguato, sia perché si trovava in un ambien-

te in cui non era conosciuto, sia Barche era convinto che

nessuno fosse al corrente della sua presenza a Milano.

Indubbiamente, perciò, egli fu r j rpreso dalla repentina

e violenta aggressione e rimase mi.: aco Losamente vivo, non
tanto per la pronta reazione opposta, guanto per la scar-

sa efficienza delle armi adoperate lag..i ignoti malfattori»
La sua reazione fu, ad ogni modo, giustificata dalla

grave situazione di pericolo in cu:i ve:me improvvisamente
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e trovarsi, senza alcun sospetto da parte sua.

Vero è, come esattamente rileva il P,M., che l'imputato

continuò a sparare anche dopo che gli aggressori stavano

per allontanarsi, ma ciò non toglie nulla alla legittimità

della sua azione, perché è comprensibile che, ben cono-

scendo la spietata decisione di coir ro che avevano atten-
tA*4*j*^~+S

tato alla sua vita, abbia cercato d- non farsi opjpi'endero

da quello che poteva essere una fir a per coglierlo di
sorpresa.

E' altresì comprensibile che A to La Barbera, indi-

pendentemente da una simile riflessione, abbia continuato

a sparare quasi automaticamente, nell'orgasmo del momento,

contro i suoi accaniti nemici, spint) dalla giustificata

ansia di salvaguardare la propria esistenza.

Sussistono, pertanto, nella speciì le condizioni volute

dalla legge per la legittima difesa, perché Angelo La Bar-

bera venne costretto ad agire dalla necessità di difendere

la propria vita seriamente minacciata da un pericolo gra-

ve ed attuale o

In conseguenza l'imputato deve essere prosciolto dal

reato in esame, trattandosi di persona non punibile per

avere agito in stato di legittima difesa*

—ooOoo—

Si da carico a Miranda Giuseppe di avere proceduto

alla falsificazione della targa dell autovettura PA 85005

la quale venne apposta sull'autovettura sottratta alla
ditta Maggiore ed impiegata nella consumazione della stra-

ge del 26 aprile 1963; g;li si addebita altresì, con sepa-

rato capo di imputazione, di avere aiutato La Barbera
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Angelo ad eludere le investigar: ioni della Polizia rifiu
tandoai di fare i nomi delle persone per conto delle qua

li aveva proceduto alla falsificazione della targa stessa.

Bei suoi confronti va rilevt io che gli atti, attraverso
le deposizioni di Heschis Lorerao e di Termini Salvatore

forniscono la prova ohe 1* autovettura le cui targa venne

falsificata rimase per un lungo periodo a sua disposìzio

ne e che egli fa l'operaio prepoeto alle necessario ripa
razioni.

Il suo diniego al riguardo e i risolve in uà indizio

quanto n»i grave a auo carico; aenonehè la presenza nella

officina di numerosi altri openi i quali avrebbero potuto

pure effettuare la faleìficasioac e 1* impossibilità di
*

accertare anche indirettamente l'esistenza di rapporti

tra il Miranda e qualcr.no degli associati., il quale sì sa

re'òbe rivolto a lui per affidargli l'incarico di falsifi

care la targa, non consentono di affermare coro, certezza

la sua colpevolezza. Nei suoi confronti, ?.n ordine ai rea

ti di falso e di favoreggiamento ascrittigli deve dicaia

rarsi non doversi procedere per insufficienza di prove -

Hisulta dalle indagjjai effettuate dalle Squadra Mobile
di Milano che Siracuoa Hosa, amante di La Barbera Angelo,

subito dopo il ferimento di costui, dichiarò di sconosce,

re i motivi che avevano indotto La Barbera a recarsi a H^
lano e addirittura di non sapere che lo stesso fosse stato
ferito. Tale condotta venne dalla donna mairi santa allo

scopo di aiutare 1 * ansate ad eludere lo iii-restigaaioai

della Polizia G-ìudiziairia in quar.to, dai successivi in
terrogatori da lei resi, risulta che si affrettò a re
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carsi a Milano non appena a prese del ferimento di An-

gelo La Barbera. D'altra pa, te, risultando anche dal

rapporto informativo della -clizia Tributaria che la donna

da qualche tempo era eostan emente in compagnia dell'amante,

di cui non poteva non conos ere molti segreti,è da ri-

tenere che la predetta era ; conoscenza dei motivi del

viaggio a Milano , nel quale i.1 La Barbera era stato ac-

compagnato dal di lei frate ' lo„

La consapevolezza da pare delle Siracusa dell'attività

delittuosa del La Barbera r: sulta anche dalla lettera

scritta dal La Barbera Ange:o, mentre era ristretto nelle

carceri di S.Vittore nonché d^gli atti istruttori in con-

seguenza raccolti o

II La Barbera raccomandò alla Siracusa di reperire

del denaro presso suoi conofconti e di occultare alcuni

documenti "importantissimi" che io anteressavano e che lo

avrebbero potuto compromettere.

Nonostante la lettera non aia stata recapitata i do-

cumenti di cui scriveva La Barbera Angelo non vennero

rinvenuti in casa della Siracusà ed è quindi evidente che

costei, di sua iniziativa, ebbe cura di occultarli unita-

mente a rilevanti somme di denaro.

Certamente tali fatti commessi dalla Siracusa integrano

gli estremi dei delitti previsti dagli artt.378 e 379 CP3

e pertanto deve essere ordinato il suo rinvio a giudizio

per risponderne.

Si è dato carico a Giaconia Sjefano ed a Crivello Sal-

vatore del delitto di favoreggiamento personale per avere

falsamente dichiarato durante le indagini di polizia che
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La Barbera Angelo e Sorce Vj acenzo non si trovavano

all'interno della pescheria quando vennero sparati i

numerosi colpi di arma da fuoco.

Come già si è detto, la loro appartenenza all'associa-

zione per delinquere non condente di attribuire rilevanza

autonoma alla loro condotta eotto il paradigma dello

art,378 del C.P.
Tale specifica forma delittuosa non può. infatti, far

venir meno il diritto di difendersi riconosciuto dal

sistema processuale agli imputati e, in conseguenza, i

capi di imputazione di cui alle lettere 1/1 ed L/i posti (36)

a carico di Giaconia Stefano e di Crivello Salvatore deb-

bono ritenersi assorbiti ne 11 impattazione di associazione

per delinquere loro ascritti.

L'accertato uso di armi e munizioni non denunziati ed

il porto di armi senza licenza da/patte ój La Barbera An-

gelo, Sorce Vincenzo f*? Greco Salvatore »ato nel 1923 im-

pone il loro rinvio e giudizio ?ar :*j_rpondere delle con-

travvenzioni di cui agli artt.696 « /99 del C.P. (capi di

imputazione di cui elle lettere <.. ed N/'l della rubrica), (37)

Gnoffo Salvatore e Passalacqua Calogero devono essere

prosciolti dalle contravvenzioni di porto e detenzione

abusivi di arma da fuoco, di cui alle lettere M/i ed N/1 (38)

dell'epigrafe per insufficienza di prove, in conseguenza

del loro proscioglimento dai iresti di omicidio, strage e

violenza privata di cui alle lettere P, X, Y, A/1, B/1, (39)

C/1, D/-t t E/1 ed V/i , ai quali tali contravvenzioni

sono connesse; dalle'medesime input agirai va prosciolto

Buscetta Tommaeo per amnistia„

Infine tutti gli ignoti vanno prosciolti perché rima-

(36) Cfr. pag. 474. (N.d.r.)
(37) Cfr. pagg. 474-475. (N.d.r.)
(38) Cfr. pagg. 474-475. (N.d.r.)
(39) Cfr. pagg. 469 e 471-473. (N.d.r.)
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sti tallo

Concludendo devono essere rinviati a giudizio davanti

alla Corte di Assise di Pale mo, competente per materia

e territorio tutti gli input iti ad eccezione di Miranda

Giuseppe, per rispondere i p Imi quaranta di associa-

zione per delinquere aggrava a -A, B, 1/1, L/t, T/1, (40)

U / i , A/2 ed A/3 - ; Angelo L : Barbere di omicidio, stra-

ge, tentato omicid:Lo, furto • danneggi amento - C,D, E,

F, G, V, Z, ed S/ì? (41)

Gnoffo Salvatore e Buscetta ?ommaso di omicidio, soppres-

sione di cadavere, violenza orivata. sequestro di per-

sona - H, I, L, M, N, O - : (42)

Angelo La Barbera e Sorce Vincenzo di strage e furto

- D/ ' t E/i ed P/l ; (43)

Greco Salvatore fu Giuseppe di strage, omicidio , soppres-

sione di cadavere, danneggiamento e furto - S, T, Uf A/i ,B/i (44)

Ricciaréi Giuseppe di falsa testimonianza e calunnia -

O/i e P/; ; (45)

Siracusa Rosa di favoreggiamento personale e reale

V/ì e Z/I ; (46)

nonché La Barbera Angelo, Sorce Vincenzo, Giaconia Stefano

e Greco Salvatore fu Giuseppe di contravvenzione agli

artt.697,699 C.P. - M/1 ed H/1 (47)

con l'aggravante della contestata recidiva per Leggio

Luciano, Coppola Domenico, Marchese Ernesto, Picciurro

Salvatore, Sorce Vincenzo, Sciarratta Giacomo, Passalac-

qua Calogero, Calò Giuseppe, Giunta Luigi, Crivello Sal-

vatore, Ferrara Guido , La Bartera Angelo.

Vanno prosciolti per insufficienza di prove :

(40) Cfr. pagg. 465-466, 474 e 476-478. (N.d.r.)
(41) Cfr. pagg. 466-467, 470-471 e 476. (N.d.r.)
(42) Cfr. pagg. 467-469. (N.d.r.)
(43) Cfr. pag. 473. (N.d.r.)
(44) Cfr. pagg. 470 e 472. (N.d.r.)
(45) Cfr. pagg. 475-476. (N.d.r.)
(46) Cfr. pag. 477. (N.d.r.)
(47) Cfr. pagg. 474-475. (N.d.r.)
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La Barbera Angelo, Sorce Vincenzo, Gnoffo Salvatore,

Giaconia Stefano, Jui'uul'll J-aLuuino, Greco Salvatore fu

Giuseppe, Passalacqua Calogero, Miranda Giuseppe dalle im-

putazioni di cui alle lettere P, Q, R, *T», X, Y, C/1. (48)

Gnoffo Salvatore inoltre dalle imputazioni di cui

alle lettere D/i , E/1 ed F/ ; Passalacqua Calogero da (50)

quelle di cui alle lettere A/1 e B/1,

Infine Angelo La Barbera vt. >. .. àoltc dalle imputa-

zioni di cui alle lettere H. 1, L, '.', E ed O per non (51)

aver commesso il fatto e da quella di cui slla lettera R/1 (52)

perché trattasi di persona non punibile per avere agito

in istato di legittima difesa»

Deve restare fermo lo stato di custodia preventiva

di La Barbera Angelo, Sorce Vincenzo, Gnoffo Salvatore,

Giaconia Stefano, Crivello Salvatore, Giunta Luigi, Pomo

Giuseppe, Butera Antonino. Porcelli Antonino, Calò Giu-

seppe j Picciurro Salvatore, Accardi Gaetano, Ferrara Gui-

do, Di Mauro Giuseppe, Marchese Ernesto, Panno Giuseppe,

Spina Raffaele, Anselmo Rosario, Citarda Matteo, Leggio

Luciano, Riina Giacomo, Leggio Giuseppe, Passalaoqua Ca-

logero, Troncale Francesco, Siracusa Alfredo, Rimi Vin-

cenzo e Rimi Filippo nonché il mandato di cattura emesso

contro Mancino Rosario, tllizzi Giuseppe, Greco Salvatore,

fu Giuseppe, Greco Salvatore fu Pietro, Greco Nicola,

Greco Paolo, Badalamenti Gaetano, Picene Giusto, Sciar-

ratta Giacomo, Leggio Leoluoa, Coppola Domenico e Sala-

mone Antonino. JL. />**̂ cj<̂ i*> c-c-t~~*. *
J_*— —-f- /"•

^— -A" **>"' r */ ~ , y54*T ̂ ^W&x (53)?A A-»*. /^/-^/^—^^r^r^
^..c^a -&éJ^.e&ij> *- /l̂ ivtt ^o——^«

(48) Cfr. pagg. 469, 471, 473-474 e 476. (N.d.r.)
(49) Cfr. pag. 470. (N.d.r.)
(50) Cfr. pagg. 473 e 472. (N.d.r.)
(51) Cfr. pagg. 467-469. (N.d.r.)
(52) Cfr. pag. 476. (N.d.r.)
(53) Cfr. pagg. 474-475. (N. (N.d.r.)
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P.T.M.

Il Giudice latruttore

Applicati gli artt.374, 378, 384 C.P.P.; 52, 151 C.P. ;

J e segg.DPR 24/I/I963 n.5;

Dichiarata chiusa la formala istruzione, in parziale dif-

formità dalle richieste del P.M.

ordina il rinvio a giudizio davanti alla Corte di Assise

di Palermo di :

a; LA BARBERA ANGELO, SOHCE VINCENZO, GNOFPO SALVATORE,

GIACONIA STEiANO, BUSCETTA TOMMASO, MANCINO ROSARIO,

CRIVELLO SALVATORE, ULIZZI GIUSEPPE, GIUNTA LUIGI, POMO

GIUSEPPE, BUTERA ANTONINO, PORCELLI ANTONINO, CALO1 GIU-

SEPPE, PICCIURRO SALVATORE, ACCARDI GAETANO, FERRARA GUIDOr

DI MAURO GIUSEPPE, MARCHESE ERNESTO, GRECO SALVATORE nato

nel 1923, GRECO SALVATORE nato nel 1924, GRECO NICOLA,

GRECO PAOLO, PANNO GIUSEPPI;, BADALAMENTI GAETANO, PIO ONE

GIUSTO, SCIARRATTA GIACOMO, SPINA RAFFAELE, ANSELMO ROSA-

RIO, CITARDA MATTEO, LEGGIO LUCIANO, RUNA GIACOMO, LEG-

GIO GIUSEPPE, LEGGIO LEOLUCA, COPPOLA DOMENICO, SALATONE

ANTONINO, PASSALACQUA CALOGERO, TRONCALE FRANCESCO,

SIRACUSA ALFREDO, RIMI VINCENZO e RIMI FILIPPO per ri-

spondere del reato di associazione per delinquere aggra-

vata loro ascritto alla lettera A/3 dell'epigrafe , in (54)

esso assorbiti i reati di cui alle lettere A, B, 1/1, L/t, (55)

T/1, U/1 ed A/2;

b) LA BARBERA ANGELO per rispondere dei reati di tentato
omicidio in persona di Maniscalco Vincenzo, omicidio in

persona di Drago Filippo, Savoca Giuseppe e Maniscalco
Vincenzo, lesioni personali aggravate in persona di
Gattuso Michele, soppressione di cadavere, furto aggra-

(54) Cfr. pag. 478. (N.d-r.)
(55) Cfr. pagg. 465-466, 474 e 476-478. (N.d.r.)
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veto e danneggiamento ascri itigli alle lettere O, D, E, (56)

F, G, V, Z ed S/1 dell'epig-afe;

o) GNOPFO SALVATORE e BUSCETE TOMMASQ per rispondere dei

reati di omicidio in persona di Pisciotta Giulio e Carel-

lo Natale, soppressione di Cadavere, violenza privata e se-

questro di persona, loro ascritti alle lettere H, I, L, ' (57)

M, B ed O;

d) GRECO SALVATORE nato nel '1923 per rispondere dei reati

di omicidio in persona di Salvatore La Barbera, soppres-

sione di cadavere, danneggiamento, strage e furto ascrit-

tigli alle lettere S, T, U, A/1 e B/1; (58)

ej LA BARBERA ANGELO e SORGE' ttNCENZO per rispondere dei

reati di strage e furto aggravato loro ascritti alle let-

tere D/i, E/I ed F/IS

f) RIOCIARDI GIUSEPPE per rispondere dei reati di falsa

testimonianza e calunnia ascrittigli alle lettere 0/1 e P/i; (59)

g) SIRACUSA ROSA per rispondere dei reati di favoreggia-

mento reale e personale a lei ascritti alle lettere V/1 e 2/1; (60)

h) GRECO SALVATORE nato nel 1923. I>A BARBERA AGGELO. SOR-

GE VINCENZO e GIACCHIA STEFANO per rispondere delle con-

travvenzioni loro ascritte alle lettere M/1 ed N/l» (61)

Con l'aggravante della contestata recidiva nei con-

fronti di Leggio Luciano, Coppola Domenico, Marchese Er-

nesto, Picciurro Salvatore, Sorce Vincenzo, Sciarratta

Giacomo, Passalacqua Calogero, Calò Giuseppe, Giunta Lui-

gi, Crivello Salvatore, Ferrara Guido, La Barbera Angelo;

fermo restando lo stato di custodia preventiva di La

Barbera Angelo, Sorce Vincenzo, Gnoffo Salvatore, Giaco-

nia Stefano, Crivello Salvatore, Giunta Luigi, Pomo Giu-

(56) Cfr. pagg. 466-467, 470-471 e 476. (N.d.r.)
(57) Cfr. pagg. 467-469. (N.d.r.)
(58) Cfr. pagg. 470 e 472. (N.d.r.)
(59) Cfr. pagg. 475-476. (N.d.r.)
(60) Cfr. pag. 477. (N.d.r.). -
(61) Cfr. pagg. 474-475. (N.d.r.)
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seppej .Butera Antonino, Pcrcelli Antonino, Calò Giusep-
pe, Piceiurro Salvatore, .Ascardi Gaetano, Ferrara Guido.

Di Mauro Giuseppe, Marchete Ernesto. Panno Giuseppe, Spi-

na Raffaele, Anselmo Rosario, Citarda Matteo, Leggio Lu-
ciano, Riina Giacomo, Leggio Giuseppe, Passalaequa Calo-

gero, Troncale Francesco, Siracusa Alfredo, Bini Vincen-
zo e Rimi Filippo, nonché il mandato di cattura emesso
contro Mancino Rosario, Ulizzi Giuseppe, Greco Salvatore,
fu Giuseppe, Greco Salvatore fu Pietro, Greco Nicola, Gre-
co Paolo, Badalamenti Gaetano, Picene Giusto, Scierratta
tfiaoomo, Leggio Leoluca, Coppola Domenico e Salamene An-

n ~rf~ ?tonino JL /J-«*--fc-2-^- &-<= *~ -̂~-~AsQ~c

—ooOoo—-

Dichiara non doversi procedere per insufficienza di

prove contro :

a) LA BARBERA ANGELO. SORGE VINCENZO. GNOFFO SALVATORE e

GIACCHIA STEFANO in ordine al reato di omicidio in per-

sona di Di Pisa Calcedonio loro ascritto alla lettera P (62)

dell'epigrafe ;

b) LA BARBERA ANGELO in ordine ai reati di tentato omici-

dio in persona di Spine Raffaele, danneggiamelo e omici-

dio in persona di D'Accardi Vincenzo, ascrittigli alle

lettere Q, R e Q/1 ; (63)
e) LA BARBERA ANGELO e OEROFFO SALVATORE in ordine al rea-

to di omicidio in persona di Gulizzi Rosolino loro ascrit-

to alla lettera C/1; (64)

d) GWOFFO SALVATORE in ordine ai reati di strage e furto

ascrittigli alle lettere D/1, E/1 ed F/1; (65)

e) PORCELLI ANTONINO in ordine ai reati di omicidio in

(62) Cfr. pag. 469. (N.d.r.)
(63) Cfr. pagg. 469-470 e 475. (N.d.r.)
(64) Cfr. pag. 472. (N.d.r.)
(65) Cfr. pag. 473. (N.d.r.)

38
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persona di Salvatore La Barbera e soppressione di cada-

vere ascrittigli utle lettere S e T;

i') GRECO SALVATORE nato nel 1933 e PAS3ALACQUA CALOGERO

in ordine ai reati di furto e vic".finza privata loro ascrit-

ti alle lettere X ed Y • (66)

g) PASSALACQUA CALOGERO in ordine ai reati di strage e fur-

to aggravato ascrittigli alle lettere A,/1 e B/i * (67)

h) MIRANDA GIUSEPPE in ordine ai reati di falsità e favoreg-

giamento ascrittigli alle lettere G/i ed H/1; (68)

i) GNOFPQ SALVATORE e PASSALACQUA CALOGERO in ordine alle

ccntrav/enzion;! loro ascritte alle lettere M/.l ed H/i • (69)
S^* s c •-*—i 4. i**"S -J_i_<, -t-N. ci O f**4 *-">•> s3i~e t.*_ *- * i-K t_~C fi-v /'i-*—

V) BUSCETTA TOMSaASQ in ordine alle medesime contravvenzioni

perché estinte per amnistìa

Dichiara non doversi procedere contro LA BARBERA AN-

GELO in ordine ai reati di omicidio in persona di Piacipt-

te Giulio e Carello Natale, soppressione di cadavere, vio-

lenza privata e sequestro di persona ascrittigli alle let-

tere H, I, L, M, W, ed O per non aver commesso il fatto (70)

ed in ordine al reato di tentato omicìdio ascrittogli al-

la lettera R/i perché trattasi di persona non punibile (71)

per avere agito in stato di legittima difesa.

Dichiara non doversi procedere contro gli ignoti in

ordine ai reati loro ascritti perché rimasti tali,

Palermo 23 giugno 1964

I CELLIERE

(66) Cfr. pag. 471.(N.d.r.)
(67) Cfr. pag. 472. (N.d.r.)
(68) Cfr. pagg. 473-474. (N.d.r.)
(69) Cfr. pagg. 474-475. (N.d.r.)
(70) Cfr. pagg. 467-469. (N.d.r.)
(71) Cfr. pag. 476. (N.d.r.)
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SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO, EMESSA L'8 MAGGIO 1965 DAL
GIUDICE ISTRUTTORE DEL TRIBUNALE DI PALERMO, NEL PROCE-
DIMENTO PENALE CONTRO PIETRO TORRETTA ED ALTRI, IMPUTA-
TI DI NUMEROSI FATTI DI SANGUE COMMESSI A PALERMO E
CULMINANTI NELLA STRAGE DI CIACULLI DEL 30 GIUGNO 1963.

'V- ' '



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica —597 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PHIBUNALB DI PALERMO
Ufficio Istruzione Processi Panali

IH KOLiS DEL POPOLO ITALIANO

il Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo
Dr, Cesare Terranova
ha emesso la seguente

SENTENZA
nei procedimento panale

CONTRO

1°) TORRETTA PIETRO di Francesco e di Antioco P rovv iden -
za nato a Palermo il 14/11/191£

DETENUTO DAL 9 A/19 64
^°T CAVATAIO MICHELE fu Giuseppe e di Capritti Carcnìa

nato a Palermo il I9/9/I9£0
DETENUTO DAL 5/10/1963

3°) BU3CETTA TO^SO di Benedetto e di Bauccio Felicia
nato a Palermo il 13/7/I9£8

LATITANTE
4°) ALBERTI GERLANDO di Giovanni e di D'Amico «aria

nate ... Palermo il I8/9/I9H7
DETENUTO DAL £3/9/1963

5°)'SIRCHIA GIUSEPPE di Francesco'e di Riszo Filippa
nato a Palermo il £8/7/1930

LATITANTE
6°) GABBINO FRANCESCO di Francesco e di Conigliato Ma-

ria nato a Palermo il IO/6/I933.
LATITANTE

7°) TAORMINA ANTONINO di Michele e fu Di Giuseppe Fran-
cssca nato a Palermo il I3/7/193I

DETENUTO DAL-5AO/I963

6°) DI FRESCO PIETRO di Salvatore e fu Delfino France-
sca nato a Palermo il 17/6/1897

DETENUTO DAL 2^/4/1964
9°) LALLICATA GIOVANNI di Eduardo e di' Lazzara France-

sca nato a Palermo r8/9/l939
DETENUTO DAL 10/8A9 63

IU°) GALEAZZO GIUSEPPE di Alfredo e di Davi Giuseppina
a Palermo il IO/3/L939

DETENUTO DAL £7/11/1963
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11°) MAGLIOZZO TOlffliASO di Francesco e di Vera Caterina
nato « Palermo l'I/5/I933
DETEN.DAL 26/7/^63-SCARC JL 6/V1965

I£°) DOLCE FILIPPO di Salvatore e di Calò Anna nato
9 Palermo il £7/6/1893

DETENUTO DAL 10/7/1963

13°) LI PARI GIOVAMI di Giuseppe e di Ganci Anna nato
& Palermo il £3/ll/I9£8

DETENUTO DAL £3/7/1963

14°) CALO'1 GIUSEPPE d.i Ltcnardo e di Scrima Teresa nato
a Palermo il 30/9/1931

DETENUTO DAL £0/I£/I963

C 5°) r-ALTOtìfiALB ANTONIMO di Antonino e di And remico BP-
ria nato a Palermo al 6/8/I9£0

DfiTSMUTO DAL 7/11/1963

16°) VlfRA.UO 4BTIIEO di Francesco « di Saitta Giusta,
rato ? Palermo il £7/4/1930

DETENUTO DAL 1 6/4/1 9 64

L 7 ° i «IGRSNZA VTJCSK20 di Crislofotc a di Oostantino
nato a Palermo il 7/3/19^4

DETENUTO £AL £9/1/1964

Lo01* DI RETINO FH^JJCESCO fu Giusepi^ e di Carollo La-
rla nato a Palermo il ii/6/ISlV

DBTE1I1ITO DAL <9/V/I963

•v9°) CESSINA CALOGERO di Salvatore e. di Guercio Giuaep-
p?, nato a Palermo il 6/6/I9£5

DETK^JTQ DAL 9/3/1964

40°) SCH1LLAC1 SALVATORE di Simone e di Aasato Bosalia
nato a Palermo il T 3/^/1935

DET3MUTO DAL £3/9/1963

2[°'> L/\X2,ARà GAETANO di Francesco e di Gemellare Rose
nato a Palermo l:8/7/I9£8

DETENUTO .DAL I9/7/T963

:.'-:°) LàZ/iARA SALVATORE d.i Francesco e di GeiEaue Ilare
Rosa nato a Palermo il 20/U/I913

JETPIHU'JK) DAL 18/7 /

.•.J°) 3ALULAUEHT1 PIETRO di F. Paolo e di foaon'f Teresa
nato a Palermc. il 6/8/19 31
PETJBNUTO DAL £5/7/1963

l'4°) BUSCETTA VINCENZO di Benedette e di Bauccic F?li
cin nato a Palermo il I8/3/I9I5

DETEBUTO DAL 18/10/1963
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25°) CERACI GIUSEPPE fu Giuseppe e di Contorno Rosalia
nato a Palermo il I3/8/T915 intese
"Furnaricchio"

26°) DI DIA SALVATORE di Gaetano e di Giammona Franca-.
;-.oa nato a Palermo il 18/7 /I9£4

DETENUTO DAL I7/VA963

£7°; uJUORATJA FRANCESCO di Sebastiano e di Gagliardi
ùarghsrita nata a Palermo I/IO/I9I7

LATITANTE

K8°ì SOECE VTNCJEMZO di Biagin e di Marmo Francesca, na-
to a Palermo il 10/4/19̂ 8

DAL I9/1/I964

49° } GBOFFU J (SAZIO di Nicolo e di Le Migro Bosa nato
3 Palermo il 10/10/193^1

EBTEMUTO DAL ^4 A/19 63

30° ) TILIZ2ÌJ CJrusSPPE fu Antonino e fu Schillaci Concet-
ta nato a Palermo 1' 11/3/1914

LATITANTE

3ì"°; i'OUO GIiTS.,-:pFiil di Giovanni e di barretta Teresa na-
to a Palermo il 15/5/1936

DETENUTO DALLV 8/7/19 63

3?.°' GIUNTA LUIGI di Giovanna e fu Fi sonetti Carmela
nato a Catania il 2T/7/I906

SBTEMUTO DAL 27/1 1/1963

3o°) rf;0f A LABI AIO fu Ilari ano e di fliccobono Angela
nate a Palermo j 1 ;i6/5/'I905

LATITASTE

34°) .UATRANGA ÀNTOBIUO l'u Agostino e fu Pandolfd Angela
nato 3 Palerao il £5/3/1905

DETENUTO DAL 4/6/1964

33°) M COLETTI VINCENZO fu Vincenzo e fu Riso Teresa
nato a Palermo il 7/1^/1904 qui resn

DETENUTO DAL £1/8/1963

36°) GHSCO SALVATORE fu Giuseppe e fu Greco Santa nato „
" - a Palermo il I3A/l9£3

LATITANTE

37° } BOTTATE FR..SCO PAOLO fu Stefano e fu Pullara Giu-
seppe nato a Palermo il 3/5/I9I4

DSTE1UTO DAL 16/7/1963
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.38°) DI PERI GIOVAMI di Giuseppe s di Gì annona tiattea
nate a Villanate il £8/4/1920

DETENUTO DALL'I/9/I963

39°) PRESTI FI LI PIO GIOVAMI di Francesco e di Noto iwa-
ria nato a Palermo il £8/5/1928

LATITANTE
40°) PRESflFILIPPO SALVATORE, di Francesco e di Noto

Maria nato a Palermo il I2/3/I92!
LATITANTE

41°) FIORE GIUSEPPE di G.Battista e di Trapani Madda-
lena nato 9 Palermo il £8/1/1907

DETENUTO DAL 20/£/I964

4£°) LEGGIO LUCIANO-di Fr.sco Paolo e fu Palazzo Maria
nato a Corleone il 6/1/1925

DETENUTO DAL I4/5/1964

TRONCALE FRANCESCO fu Vincenzo e fu Capra Ignazia
nato a Bisacquino il 4/2/1909

DETENUTO DAL 14/7/1363
SCIOBTINO GIOVANNI di F0Paolo e di Lisciandrelli

Slisabetta nato a Palermo il ££/£/935
DETENUTO DALL111/7/1963

PANZ.ECA GIUSEPPE fu Antonino e fu Valda karia nato
a Caccamo il 29/9/1905

LATITANTE

43°)

44°)

45°)
^

46°)

47°)

48°)

49°)

50°)

51°)

CANCELLIERE LEOPOLDO fu Icariano e fu Bisiccé Rosa-
lia nato a Palermo il 15/7/1904

DETENUTO DAL 15/3/1964
ARTALE SALVATORE fu Giacomo e di Sangiovanni Tom-

masa nato a Palermo il 3/8/1896
DETENUTO DAL 29/7A963

DI GIBOLAMO MARIO di Giuseppe e di Faraci Giulia
nato a Palermo il 26/6A9I3

LATITANTE
DI LAGGIO BOSABIO fu Santo e fu Vignano Santa nato

a Torretta il 4/2/I9I2
DETENUTO DAL I3/4/I964-SCABC.27A/65
I '" ' ' ••" ' ' ' " '""""""'—-•- •

MAESALA GIUSEPPE fu Salvatore e fu Vallone Anna
nato a Vicari il £0/1/1905

DETENUTO DAL 28/V/1963
CIMO" ANTONINO di Rosario e di Chiaracana France,-

sca nato a Misilmeri il I8/4/I903
LATITANTE
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52°) GIUNTA SALVATORE fu Antonina e fu Cicala Giovanna
nato a Baucina il 13/4/1885

DETENUTO DAL 28/7 A9 63

53°) SORCI AOTONIIO fu Francesco B fu Levantino Laria
nato a Palermo il £1/5/1904

54°) GALEAZZO ALFREDO di Giuseppe' e di Herini Bcsalia
nato a Palermo il 7/6/I9Iò

DETENUTO; DAL I8A7J963
56°) MALUSO SALVATORE di Agostino e di Giordano tfiuseia-

pa nato a Palermo il 28/I/I925
DETENUTO DAL 25/6/1963

F6°)" USità'PA ^tte-fu" Salvatore e fu Alagna Provvidenza
nato -a Palermo il 19/11/1921

MSTBKUTO DAL 23/9/1963

57°) CATALANO SALVATORE dì Antonino e di La Porta Rosa
nato =1 Ciminna il 28/8/1933

LATITANTE

58°) PBOGIDA SALVATORE di Salvatore e di Df Amico Tere-
sa nato a Palermo il 1 5/5/1928

DETENUTO DAL 29/12/1963

59; y) SULIZZI MICHELE fu Vincenzo e fu Buszctta Oiuseppa
nato a Palermo il J 0/9/1907

DB'fEHUTO DAL 31/10/1963

60°) SPADABO VINCEHZC di Antonino e di Messina Giuseppa
nato a Palermo il 2/4/1925

DETENUTO DAL I4/4/I9S4

61°) HHELLO SALVATORE fu Giuseppe e fu Orlando Marianna
nato a Casteldaccia l'll/3il/!894

DETENUTO DAL 14/4/1964

&'0) COirrORKO ANTOnMO di Vincenzo e di distretta Rosa
nato a Palermo il 4/2/1915

DETE1IUTO DAL 1 4/4/19 64

63°) COSTAMT1NO DAUIANO di Benedetto e di Recina Larla
iato ad Alcamo il 14/4/1940

DETEMITO DAL 1 4/4/19 64

64°) BAS8AO.CIA IUCHELE di Cariano e dA melarancio Anto-
nina nato a Palermo T Il/Vi 908

DETENUTO DAL I 4/4/19 64

65°) C03TANTINO BENEDETTO fu Dami ano e d:i Bambina Ante-,
nana nato ad Alearao il 5/5/1905

DETENUTO DAL I4/4A964
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66°) 0:11,10 FEAKCTK3CO dì liariano a fu Anello Gn0f*ia
nato ad 'Alcamo' i l 22AA903

DETENUTO DAL I4/4/I964

67°) LGRELuj GASTAìiO fu Giuseppe e fu Miceli -Paola nato
a Gofìrano il £7/4/1893

DETENUTO DAL I4/4/I964

63°) PASSINO '.iIIiGHPPE di Giacomo e di Pirrone Demetrla
nato ad Alcamo il 27/9A903

58°) VASTA Vp;OBNZO fu -Giuseppe e di Catl-ino Agata nato
a kisilmeri il 3AA909

DETENUTO D&L 14/4 A9 64

V0°) OHlAfUOiri f'OSOLlHO di Giuste e di Provengano Pie-
ira natola ;,iisiliaeri l'8/ki/I934

O DAL 1 4/4/1 9 64 -SCARC, 27/1/65

?I°) .'HlAfì^WiEB CilUSSPl^ fu Santo e di Di Pisa Anna nato
a Ili si oneri il 10/5/1908

OETEHUTO DAL 23AA964

??:°) JDi PISA FiiASL'HSCO fu Giuseppe e di Strano Caterina
nato 3 iiisilmeri il 26/5/1909

DETaKUTO DA-L ̂ I/5.A964-SCABC.27/I/65

73°) DUCATI ELOAHDO di n.n, nato a Uisilraeri il 27/7 /
1899

DETfiMTJTO DAL 2/5/1964

74 ;V inUTOLO FRANCESCO fu Francesco e fu Sucato Giusta
nate a Misilmeri il 4/7/1899

DETflKUTO DAL 12/3/1965

V 5 C J L'AVI' PIETRO fu Fedmico e di La Barbera Natalia
nato a Palermo il £4/10/1907

LATITASTE

76C) LAZAKA GIACINTO di Giusepps e 'di D rErrico Serafina
nato a Palermo il &; A/1910

LATITANTE

77°) PENNINO r'-IOACCtìuNO fu Gioacchino e fu Ge.raci Anna
nato a Palermo il I°/2A9r>8

LATJTAI^TE

7fì°) RUSSO 'GIOVAMI di, Giovanni e fu Cascino Llaria.nato
il 30AO/I9E5

DETENUTO

79-? i BOVA DOLENICC di Antonino e fu Miranda Giovanna
nate a Palermo il 22/I/I9.I2

DETENgTO ML I7./7/1964
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HO0) BOVA ANTONINO fu Antonino a ai -Miranda Giovanna
nato a Palermo il 3/3/L903

DETENUTO DAL 17/7/1964

HI C ) BOVA FRANCESCO di Antonino e di Liranda Giovanna
n&to a Palermo il 5/3/1905

DETENUTO DAL ?3/4/19 64

82°) AIJjHÀ SALVATORE fu Nicolo e fu Russo Angela n?to
a Palermo 11 20/5/19 C 5

DETENUTO DAL [7/7/1954

83°) TOHRSÒ ArtQSTOO fu Antonino e fu Basiglia France
sca nato a Palermo- ij 12/1/1892
DET.DAL 2G/6/963 ESC ABC. IL 2Ù/V/565

84°) BORACE 1ÌARCO fu Sebastiano e fu Mi.smeci Maria Gra-
zia nato in Acire-ale il 5/11/1923

Dm,DLL 17/8/3^3 ESCABO.II. 1^/f>/^S4

85°) BALflSCC^COKCKTTA di Dcmenicc e di Karesca Madda-
ieàa nata a Pietramslana 23/3/1931

LIBERA

b6°) GAROFALO ROSARIO di Giuliane e di Foti Gìocendy
nato il 20/7/E9I2 a Palermo
DETEN.DAL 7/11/I9G3-ESGAHO..TL 7/5/64

VINCIGUERRA ARui4NDO fu Stefano e fu Campanella_
Onofria nato a Palermo il I2/J/1S35

M.DAL 7/11/1963-ESC//iC,.7L 7/5/64

88°) ZAE&ABA ANTONIMO fu Giovanni e di Garofalc- Anna
nato a Palermo l J l l /Y/i9. t9

DAL 3/3/1364 yer -altro

89°) 7.aiGAH;v FRANCESCO fu Giovanni e di Garofalo Anna
nato a Palermo il g,II/4/l9Ifc

DETSUUTC' DAL 14/10/1964

90°) ZAUGAHA GIOVANNI fu (jiovsnni e di Garofalo At.ria
r.«to a Palermo il I2/4/I926

DETEaSTOTO DAL I4-AO/1964

91°) LA BAJRBrJRA ANGELO di Luigi e di Corazza An0els
nate- a Palermo il 3/7A924

DETEMJTO PSR ^.L?R(3 DAL 24/5/63

92°) GNOFFQ S^iL'/ATOR?, di Nicolo e 'di Le Kigro Rosa
-iato a Palermo il I3/6/I92S

RggElLPHiB ALTBO
93°) CACONI A STEFANO di. Luigi e di Tarantino Anna

nato a Palermo- jl 4/1/1934
DE'PEN.PER ALTRO DAL 19/4/363
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94°) MANCINO HOSABIO fu Gaetano e fu Castelli Nunzia,
nato a Palermo il I8/I/I9I5

3 5° V CRIVELLO SALVATORE di Onofric n di Presenza Fraa-
cesc-a nato a Palermo il 3/9/1910

'PER ALT50 PAI I9A/963
9 C") 3TJTERA ANTONINO fa Giuseppe e fu Mattaliano Rosa-

Uà nato a- Palermo il ÌÌ5/3/I897
flBgJSN.r3B ALTRO DAL 21/5/1963

9^°) POROfiLLI ANTONINO fu Bartolo » di Gottuso Rosalia
nate a Palermo il 20/12/1933

DETEILP3E AIÌTBO DALL"' 1/8/63

r>8°: Pincinpx. SALVATC-ftE di Raffaele e di Acuito Gaetana
.vatt a Palermo 1 /̂1/1935

UETÌ1.PSR ALTRO DAL' aT/5/96?"

39°) ACCAEJI '.rAETANO di Criuseppe e di Lo Dico Felici-*.
nate a Palermo il Ld/4/I924

.FER ALTRO DAL 17/31/963

,00r) FEHfaM CHI DO fu (J-Battista e di Murici Vincerla
Dato a Palermo il £')/:5/I3C9

DETM..PER ALTRO DAL 24/5/963

i i ) T ° ì 31 LAURI GIUSEPPE; fu Tommaso, fi fu Cuscé Antonia
nate a Palermo ;i 1 Y/2/I906

ALTBO EAL £9/5/963

.•02°) M5HCHE-SE JS ONESTO fu Giuseppe 9 f,j Di ìiioeli Giu-
lia nato a Palermo il 27/7/I90I

DETEN..FP.R ALTRO DAL 29/Ì5/9S3

10;;°) &TiECO SALVATORE fa Pietro e di Grr-sco Antonina na-
te a Palermo il I^/5/I9<:4

LATITANTE

104°) GRECO MfJQLA fa I . - r r a e di Greco Antonina nato
s Palermo il ^6/V/I9^9

LATITANTE
T05°) GRECO PAOLO fu Pietro e di Grece Antonina nate

a Palermo il £0/5/1931
LATITANTE

.i06°) PANNO GIl'SEP?E fu Giaseppe e di Tomasello Rosa
nato a Gasteldaccia il 9/2/1913

PETEN.PEB ALTRO DAL a

.107°) BADALAMfiKTI GAETANO di fu Vito e di Spitaleri .-Giu-
seppe nato a Cinisi il I4/3/l9kì3

LATITANTE
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108°) PICGH3 GIUSTO di Giuste e di M- Pisa Angela nato
a Palermo il 2/4/1928

LATITANTE

109°) 3C1AHHATTA GIAOOuO fu Giorgio e fa Lauria flosanna
nato a Comitini il go8/2/I90I

LATI TANTE

110°) SPUTA RAFFAELE di Calogero- e di Ganci Ardila nato
a -Palermo il 23/9/1923

DSTEN.PER AMBO m.L ^1/5/1983

III0) ANSELLìO BOS AHIÒ fu P.Paclo a di Casamento Isabella
nato a Palermo il 19/4/1935

DE-7BN.PER ALTBO DAL 1/3A964
112°) CITAfiDA MAT'PEO fu F. Paole e di Gitard£ ; Larla nato

a Palermo il lid/fc/ISOS
ALTBO DAL ai/5/1963

II i< c ) BIIKA GIACOMO fu Salvatore e fu Caccia F.sca Pacla
nato a Corleone il IO A 1/19 08

DBTEIH.PaB ALTfìO DAL a/5/9 33
114°) LEGGIO GIUSEPPE di Francesco e di Biina tari a na-

to a Cerisene il g, 1/3/1935
DBTEILPER ALTBO DAL id/5A963

115°) :LEGGIO LEOLUCA di Francesco 3 di Biina kariy nato
a Cerinone il I5/dA928

DflTEN.EEB ALTBO DAL 9/9/1964
JI5°) COPPOLA DOiSElIICO di Saldatore e di Briguglio Giu-

se^ga nato a Partirico il II/6/I9ÌÌ9
LATI TANTE

117°) SALAMOIE ANTONINO fu Francesco e di Barbaro- JLocre-
:-.jià . - nato a S,Gius.,Jato lki/^/1916

LATITANTE
118°) PASSALACQUA CALOGEEO di Giuseppe e di lùannino Mar-

gherita nato a Carini al 7/6/I93I
DBTBH.-PEB ALTRO 'DAL 7/BA963

119°) SIHACUSA-ALJ'REDO di _ Ettore e di Venuti Margherita
nato a iiessina il 4/4.-/I934

.CETEN.PEB ALTBO DAL 4/8A963
120°) RIMI VINCENZO fu Filippo e fu Cusumano Anna nato

^ ad Alcamo il 5/3/1902
DETENoPER ALTRO DAL 3/2/1964

121°) HIUI_ FILIPPO di Vincenzo e di Abbate Francef?ca na-
to ftad Alcamo il 9/3A923

DETEN.PEE ALTBO DAL 3/2/1964
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\
I _priiài 35 e __c_3.^g : Torret ta I-I et f-:,, Oavytaìo Liohels, \

a 'Poeta j 13 1- 1 A iÒT-r i i Geriando, Sìrohia Gi use ppaj Gambi no
Francesco, Taorojir;a :\nt .onAnu. Di Cresce l'ietrj,. Laiiicata
Giovanni, ;iale..-):i2v MÌus° jppe , LIaglix-:inj l'omunao, iole e Filippo,.
Li pari G ì > , -.vanni, Calò Giuseppe, Camporelle Antonino, Vitrau.o
Arturo» Fiorenza Vincendo. Di Lari-ino Francesco jàessìjia Calo-
gerc.Schillaci Salvatore, Lazzara Gaetano.Laazara Salvatore, i
Badalémenti Pietro,Buscetta Vincenzo tGeraci Giuseppe, Di Dia
Salvatore, Uajorana Francesco, Sorce Vincenzo inteso "Cecé", /
Gnoffo Jgnazio, Ulizzi Giuseppe .Pomo Giuseppe, Giunta Luigi, i
Troia Cariano, uatranga Antonino e Nicoletti Vincenzo ; ^ ^ ;.

— 7f A
—~~ — ...... / fb»&
- del delitto di cui all'art.416 3° cpv. ed ult .parte O.P. k "^

V^ i

uer essersi associati allo scopo di commettere più delitti 3 f

scorrendo in armi le campagne e le pubbliche vie-
/

Con l'aggravante per il Torretta Pietro di avere capeggia-^1

to l'associazione ;&° cpVoart.416 C PJjnonché per Busoet-
ta Tommaso, Calò Giuseppe, Scrce Vincenzot Ulizzi Giuseppe,
Pomo Giuseppe, Giunta Luigi e Gcnillaci Salvatore, 'di avere
partecipato all'associazione durante il tempo in cui volon-
tariamente si sottraevano alla esecuzione di mandati di cat-
tura e di ordini di carcerazione spediti per delitti commes-
ai. in precedenza (art^SI nJLJLJì..) — •--- — -,. ___
Reato coìarnesso igi territorio della provincia di Palermo ;
fino al 30/6/1963 . __________ _-— - ^

b) il 36° (Greco Salvatore), il 37° (Bnnfrste Francesco Paolo),
il 38° (Di Peri Giovanni), il 39° IPrestifilippo Giovanni),
il 40° (Prestifilippo Salvatore), il 41° (Fiore Giuseppe).,.!
4ii° (Leggio Luciano),, il 43° (Troncale Francesco)v 11:44°
(Sqiortino Giovanni) :

delitto di cui al'l'art.416 .3° cpv.C,P-xper essersi
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associati allo si : .pò di coóiaetté£e ]>iù delitti', scórrendo ito

armi le campagne e !e pubbliche vie. Con- ì'aggràvanta per
il Greco Salvatore <; ,36-) di avere capeggiate l'associazion

Cart;-iI6 u,p,C,PJ nonché par il Leggio Luciano (n,42) e per
]o stesso Greco Salvatore (n.36) con l'aggravante di avere
partecipato all'associazione durante il tempo in cui si sót-

tra'/vano volontariamente al .'esecuzione di mandati di cat-
tura e di ordini di carcer -ione spediti contro di -loro per
delitti commessi in precedenza o

Hesito commesso in territorio della Provincia di Palermo
fMo al 3C/6/T963,

e) r. 45° ((Paazeca Giuseppe), il 46° (Cancelliere Leopoldo),il
';.,70 Urtale Salvatore), il 48° (Di Girolamo Mario), il 49°
i Di faggio Rosario),il 50° (Marsala Giuseppe), il 51° (Cimò
fiorano), il 52° (Giunta Salvatore).il 53° (Sorci Antonino?

di cui al l'art oprila 3" cpy. ud u~p . -G , r , per
J s^isi associati alle scopo di commettere pàù delitti,scor.rgndc

in .irmi IP. campagne e Je pubbliche vi5,tra loro e con Greco
Sai*atrre,3adalamenti Gaetano,Panno Giuseppe,Leg6io Luciano,

\/
-' nonché con wanseHa Cesare.La Barbera Salvatore, deceduti,ed
^ -jltre persone non identificate, e per ^vere formato una oom-

raission« di "mafia" che decideva-le sorti di altri mafiosi„
Con L'aggravante per Panzeca Giuseppe (n,45) di avere capeg-
giato l'associazione (art,4I6 cpv,C,P.)
Ifeyto commesse in territorio dalla.provincia di Palermo fino/

q.l 30/6/1963. . '. y

d) II 54° (Galeazzo Alfredo) i .'
- del delitto di mai all'art.378 C,P, per avere aiutato\Lalli-

Giovanni, contro il quale era stato emesso mandato di
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eattura, ad eludere le inveatigazloni dell'Autorità di Polizia,

rifiutandosi di fornire le utili notizie alla ricerca ed alla

cattura del predetto Lallicata che era una sua conoacenza,ed

affidando al Lallicata la sua autovettura targata FA 88633.
1 - le o c T t ' È M r c i u Palermo il 1^/7/1963 «d anteriormente

&) I: f° •'•ì.vr.-t> i.1^- > i e l r o ) v il .J>" .buecetta Tomnaso), il 2"

taio Michele), il Ifc" (Di Martino Francesco) nonché alcuni,

-sconosciuti :

- del delitto di cui agli artt.lIO,575,t>77 n. i C u p . per avera,

agendo in concorso tra loro e con premedita zi cme cagionato le

norte di [Cerofalo Pietrojeon tru il quale vennero esplosi nume-

rosi colpi di arma da fuoco.

In Palermo il 19/6/1963

f) 11 I» (Torretta Pietro), il 3* (Buaoetta Tomaaso), il 2° (Cava-

talo Michele)» il 18" (Ita Martino Frenceaco) nonché alcuni

sconosciuti :
>.

- del delitto di cui agli artt.IlO, t>75,577 n,3 C.P. per avere, A

agendo in concoreo tra loro a con premeditazione cagionato Xa 1

^contro il quale vennero esplosi 1morte diMConigliaro Glroluioo

nuoterò ai colpi di arma da fu

In Palermo il 19/6/1963

g) II I» (Torretta Pietro), il

taio Michele), il 18° (Di Ha

- della contravvenzione di e

tenuto armi e nuniaioni sena

Beato accertato in Palermo i

H) II I« (Torretta Pietro), il

jCO -
^

taio Michele), il 18° (£1 Martino Franeeaco) :

- della oontravv.di cui ali'

fuori dalla propria abitasio

)«• (Buscetta Tomnaso), il 2° (Cava-

rtino Francesco) :

ii all'art.697 C.V. per e vere de-

averne fatto denuncia ali'autorete

I9/6/I963

(Buacetta TOEUMSO),ÌI 2« (Cava-

art.699 C.P. per svere portato
te, aenza licenza, armi da fuoco,
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In Falerno il I9/6/I963

i) 11 3° (Buaeetto Toramaao), il ?8° (Sorce Vincenzo), i i 23° (Ba-
dalamenti Pietro), il i° (Torretta Pietro), il 2° -Cavatalo
M ì c h f t J e ) .
- de-i d f ' . t t . d; :.u., agj.. s r . t . S - C ; . -.,; " : rx. * C. i ' ,per avere/
agendo iti concorsi, fra lc.ro o ccn preme dì t azione, cagionato
la morte di Aliena BernardtT^aparandogla contro numeroei colpi
di arma da fuoco.
Reato accertato in Palermo al 22/6/196^

U II 3" Buscetta Tommaso), lì 28" (Sorce Vincenzo), il ?3°
daiamenti Pj.et.roJ< lì J° (Torretta Pietro), il 2* (Cavatalo
Michele) :
- della contravvenzione dì cui all'art.697 C,P,per avere de-
tenuto armi e munizioni aenzo averne fatto denunzia ell^auto-
rata,-
Reato accertato ih Palermo il 22/6/1963

m) II 3* (Buacetta Tommaao), il 28" (Sorce Vincenzo)+ il 23° (Ba-
daiamenti Paetro), il ID (Torretta Pietro), il 2° (Cavatalo
Michele) :
- della contravvenzione di cui all'art.699 C.P. per avare por-
tato fuori della propria abitazione, senza licenza, armi da
fuoco-
Reato accertato in Palermo i:. 22/6/196J

n) II 1° (Torretta Pietro), il .?» (Cavataio Hichele), il 3" (Bu-
acetta Tomnaso), il 16" (Vit}«no Arturo) ed ignoti:
- del delitto d^ cui agli ar"t. IIO,57t-,577 n. 3 C.P. per avere,
agendo xn concorso tra loro o con. premeditazione, cagionato la
morte di^Leonf^rte Emaòuela • cóntro' il quale il Buscetta,ìl
Vjtreno e gli sconosciuti epuravano numerosi co}.pi di ari
fuoco per mandato ricevuto dftTprratta Pietro e Cavatalo

39
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chele, che avevano organizzato l'esecuzione del delit-
to in ogni particolare.
Reato commesso in Palermo il 27/6/1963

o) il 1° (Torretta Pietro), il 2° (Cavataio Michele), il
3° (Buscetta Tommaso), il 16° (Vitrano Arturo) :
- della contiavvenzione di cui ali'arto697 CoP. per
avere detenuto armi e munizioni senza averne fatto" de-
nunzia all'autorità.
Beato commesso in Palermo il 27/6/1963

p) il 1° (Torretta Pietro), il 2° (Cavataio Michele), il
3° (Buscetta Tommaso), il 16° (Vitrano Arturo) ;
- della contravVodi cui all'arto699 C.P,, per avere
portato fuori della propria abitazione, senza licenza,
armi da fuoco,
Reato accertato in Palermo il 27/6/1963

q) il 1° (Torretta Pietro), il 2° (Cavataio Michele), il
4° (Alberti Gerlando), il 26° (Di Dia Salvatore), il
27° (Maiorana Francesco), il 3° (Buscetta Tommaso)v

il 9° (Lallicata Giovanni), 1*11° (Magliozzo Tommaso),
il .(0°(Galeazze Giuseppe), il 19° (Messina Calogero),
il 17° (Fiorenza Vincenzo), il 5° (Sirchia Giuseppe),
il 6° (Gambino Francesco) s
~ del delitto di cui all'art.422 e 110 C.P. per aver \
posto in pericole.la pubblica incolumità facendo esplo-
dere un'autovettura tipo "Giulietta" nel centro abitato
di Villabate mediante un ordigno esplosivo ad alto po-
tenziale collocato nel portabagagli e cagionando così
la morte diffiannizzaro jletrfr) e <*Pe3auro Giuseppe,non-
ché il ferimento di Castello Giuseppe , il quale ripor-,
tava lesioni guarite in gg«60o '
Reato commesso in Villabate il 30/6/1963
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U b e r o

'a Gà osanni

-ÌL ._j ili-; '. u •.- ^ ^ >-,,•; : c..-i A* ;, -•: i.4

;r.d:K ?i :_6° (L'i Die oalvaii 're),. il 27° Qai£
:), il 3° (>.,.-.:<=•.':*€ 'jtonraasc), al 9° tLallfca*
l ' I ] 0 alagli visse; Tommaao), il 10° (Galeazze

,,ijsep[,e).; il 19° Cessina Calogero), il 17° (Fiorensa Vin-
-,'onzo), il r" '.tirchia Giuseppe), il 6° (C-ambino Francesco)
- del de l i t to dì cm agli artt ,,110,422 C.Po per avere,
db ir. tìiiticorsi fra lt>ro posto in pericolo la pubblica in-
r'..J.umità facendo esplodere 1Jji''autcivett5jra tipo "Giulietta"
•.oyisxsnt*. x-x • rdipi;o ^splusiTG .ad alt:: psthnzials coli' cali

portabagagli e cagioisandc così la morte del Ten*ded
M/11" di P,3,^Corrabv3ilvios L^/llo dei

sp3logitre-, Carab., (FaìgHTTa)L!ari:v% Carab, Al-
do! Li, 11 a d«li'Sserci te ^ruccio^Pasquale

,; del soldato (CiaccT^i orgj.o, nonché il ferimento del Brigo
.lei CO. Hiiz.Kj&p.jppa Giuseppe s,del carab. Gatto Salvatore,
.1 quaJi riportavano lesioni personali guarite rispettiva-,
mf.-nte in giorni 180,.
iteato e-cirar-SE o in. Palerm> t fondo Sirena, il 30/6/1963

ss H 1° -Tf- r rp t ta Pietre), il 2° (Cavatale Michele), il 4°
•Albe r t i Gerlando)v al 26° (Di Dia Salvatore), il 27° (Maio-
rana Francesco): Jtl 3° Busoetta Tommasc), il 9° iLallica-
t?, G.icvsrin), I111° (Magli o?,zo Touimasf.). il 10° -1 Galeazze
Giuseppe), i.I 19° (Messina Calogero), il 27° (Fri;Bronza Vin-
ut-ne.c), \l 5° (Sircbia Giusepjj8)t il 6° IGambinu Francesco):
- del d-alitt ; di cui agli artt,624s 625 rm.5 e 7 C^P» per
essersi impossessati agendo in concorso tra loro ed al fine
di trame profitto, dell'autovettura targata PA 85317 sot-
traendola a Consagra Ludovico che I1'aveva lasciata in so-
sta nella pubblica via, esposta per consuetudine alla pub-
blica fede.

In Palermo il 12/6/1963
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t) II 1° (Torretta Pietro), rii 2° (Cavatalo Michele), il 4° (Al-
berti Gerlando), il 26° (Dì Dia Salvatore), il 27° (Maiorana
Francesco), xl 3° (Buscetta Tonnaso), il 9° (Lallicata Giovan
ni. i'11" (Magliozzo Tomnaac), il IO" (Galeazze Giuseppe)» il
19° (Messina Calogero), il '<7* (Fioreuza Vincenzo), il 5" (Sir_
eh: a Giuseppe}, il 6° (Gambi no Francesco) ;
•- de), deli t to cL cui agli artt, 110,46'3 in relazione all'art,
48fi C ,p, per a ve re v agendo :-n concorso tra loro, contraffatto
x numeri rteXla targa dell'attovettura PA immatricolata nel

pubbl ico re^.stro automobilistico di Jalermo al n.78313»
in Fa ermo tra .... n/6 ed i= 29/6/196i

D) II i-' f T o r r s + t s P.ofro) , i.l 2* s'CavBl..-»ìo M\chele) , ì,1 4° (Al-
i-or-: G c r ! a . i s : > ) - •- 2SC (Di Bis S e X v a r o r e ) , il 27° (Malorana

Yvar.'eeac? ; . . ••* SusceMrs ' i1 or-ria so ) -•..* 9° (ba^licata Gxovan

a^ ; , . " ' . < ' Mag _. : , iSBC» Tomnae : ' ) . il 10' (Saleaazo Giuseppe),,:-, t.
L^0 -.yiess ; u i i Ca .r.gero ) „ \ i i - '° (Fiorenza Vincenzo )4 xl !>" (Si£
ch\<3 G i u s e p p e , . , : ó° (Gamb'-uo Francesco) :
- de l ia conc-.-avvenziona di cui ali "ar;,697 C.P. per aver de-
tenuto, senza farne denunzifl all 'autorità, rilevanti quantite-
t - v - d na t . i j r . e esplodenti , per- oclc>8<? per la loro qualità

Reato accpr ' - i to :.n Palerrat i', _H/7/I9(J3

*) II 3° (Buscetta Tomnaso)» il 24^ (Bus<!etta Vincenzo) :
- dai de ì^ tV; d, cui agii ant,8i,, 110, 6?9 u.p,C.P,per avere,

agendo in concorso tra loro con più a:;ioni esecutive del na-
Aesiiflo disegno orimanoso e mediante intimidazione .costretto

il loro socio in affari Annaioro Giusoppe a suuire tutte le
perdite dello società ed a cadere in "endita al Buaeetta Tom-
maso per il prezzo di L.^,001.000 due appartamenti di civile
abitazione valsenti oltre IC, 000,000 eli lite.
In Palermo negli anni 1961 e 1962
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<Z> ?4ANCUSO SALVATORE di Agostino i dA aefia.n aziona per óe!Mn-
qu*>rev art,41ó 3" cpv, ed u.p.C.P. per essersi associato C O R ' -
Torretta Pietro, Cavatalo Michele, Buacetta Tomnaso, Alberti
Geriando, Sirchia Giuseppe, Gambi no Fjrancesco, Taormina Anto-
mno, Di Fresco Pietro, Lai iicata Giovanniv Galeaszo Gzuseppe,
Magllozzo Tomaeo, Dolce Filippo, Llpnri Giovanni, t Calò Giu-
seppe,. Camporeale Antonino, Vitrano Arturo, Piorenza Vinconaw,
Di Martino Francesco» Messina Calogeri^ Schìllacx SaJvators\
§jazzara Gaetanov ba zzare Salvatore, Bei da lamenti Pxetro v Buscet
ta Vincenzo, Gerani Giuseppe»^ Di Dia Salvato re vMa io-rana Pran-
ceo^o, Sorce Vincenzo intese; "Cecéu

v&noi'fo Igr.oziot Ulizzi
Giuseppe, P^np Giuseppe r Gìwata Luigi , Troia Marcano ,,M8t:f suge
Antonino -e K.ico letti Vincena) allo sccp& di eonaettere più
del i t t i eoorrendo in armi le campagne e le pubbliche vie
Jn Falerno a-,no al 22/6/1963 .

Vi) TORRES AGOSTINO : del delitto di favoreggiamento personale"
(art,j78 C.P } per avere aiutato Torretta Pietrose LailJca--
ta Giovanni ad eludere lo svolgimento delle indagini reletj.-
ve all'uccisione di Garofalo Pietro e Coniglia ro Gir o la no
rendendo dichiarazioni retic.mti all 'autorità di P.S. Cir-
ca il numero delle persone tìn lui viste salire in cara Ai
Torretta, gì .i abiti da loro .ndossati e riferendo circostan-
ze tali da ostacolerà il prcmeguimento delle indagini stes-
se.
in Palermo il iy/6/I963

b/1) TORRETTA PIETRO 6ALLICATA GIOVANNI, TORRES AGOSTINO ; "\

IL primo^ i A^( del delitto dj omicidio premeditato (artt.110, 1
57'-, "576 n,3 C ,P , ) per avere cagionato, agendo in connorso /
con j.gnoti . la morte diparti alo Pietro^ ne diante numerosi '/

/
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-, ;: o 3 L-ria do ? ' < • ' • • ' - , smanio «^n prf ned', rea one : ;

c/1) B,. del de-, ,"to ài .om^-udxo premeditato i a r t t . t IO, t>? l j .576 n j

C P.) per a ' & r e rragjonato. emendo ir. Concorso con ignot;..la aor-

te i, £Wi i£ . s ro (V, ro ;.amoyniedii3rtte numero 8" oc- lp;. <L eraa de

IV.. . agi-or.' -tvjr» pr ftoied';, t az :o r t«?

.'. n • 'a i t; rrao ' I S >-'b/ 1 4 o i
(LALL)CATA &ONO.^-)

i) C ) n^e Q^QDd'^ i deu delitto a;. aas-.,ciazi( ne per delinquere (art,

416 . . . p . C . P . ) per osseral ass^n-ì .sf ro e* n Con'ig-1. iato Gìrolamo e

Uà rr» fa i o P.;«tro a lXu antip^ d: commettere p^ù delitti ,scorrer4 de

j.u a in*k te pubbliche vie. •

in Palarmi ;> \, 25/6/196^

D) de»;, dei. t»o d-, f a-.-oreggi.anarito persona te (a:rt.. 378 C .P . )

per avere a ^tato Torretta P etro e Lo ; 1 •> P ot a Giovanni, ad «l^

dere *;• s-'o «-.raentv de' le tn iagxpx re'gt, ve a"- 1 'uccisione d:-.

G a r o f g ; o P ie t ro e ComgLxaro Gjroiaac rendendo all 'Autorità

d? P . n , d.. :h- araz,,<,ni r e t ice i t s e- rea .1 numero delle persone

da Uu v j a t e salare xn casa del Terrei ta , glj. abiti da loro

indoasati , :- loro dati somatica e riferendo circostanze tali

da ost.acc ii -e» il proseguìnento delle ..ndaginx atesse;

In Palermo il I9/6/I963

) 3) della contraw.d-i cui a l l ' a r t , 6 2 d«l T.U. delle leggx

di P,S. per avere esercitato il meatiure d? portiere custode

senaa la preacntta autore z za zlone de .la P.S.

Accertate, xn Palermo il 25/6/1963 '

URRATA CIRO ; «lei reato di cui allkart,416 3° cpv.e u,p,C.P0

per esaera/, associato con Torretta Pitttrc * 34 e cioérCavataio

Michele, Buscetta Tomnaeo » AI berti Cercando, Sarchia Giuseppe,

Gambino Francesco, Taormina AatoninotD:. Fresco Pietro, Laìlicata

Giovanni .Galea zzo Giuaeppe,Magiaozzo r.'omoasofl>olce Filippo,

Lipari Giovarmi, Calò Giuseppe, Camporttale Antonino, Vi treno
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Aj.-'iv.fS' .Firenze V^.noenzovDi Martino Francese;/. Messina

Sch: llacj Sai Datore /La zzare Gaetant;,Lazzara Salvato re, Ea da <.s~

meo' P:.«tr-.- .Buscetta Vincenzo , Ceraci Giuseppe /lb D^a Saj.vatj.ra,

Ma. oraria Pranf-eact* .Sorce Vincenzo intasi/ Cecé" , Gnoff o

U' . \ zz . G useppe J^onu. Giuseppe .Giunta Lujg*.T'ro;a Marrano ,Ma.~

f ranga A n » ; . n ino .N/co ie t t i V .neenzo ,al i. o scopo dì connettere

p...ù dei f t . - flcorrendo ^n arm ie campagne e le pubbliche v^e

in terr_-. <' dei La provincji.a ^ìi Falerno ?:,no ai 30/6/1963

GALEAZ20 ...ALFREDO^: del reati, d; cui a l i ( a r t . 4 I f r ì" cpv e u p

C,P per escer35 associato « on Torrel ta__P;ie.trc e a j t r 34 e

e.. oé. Cavatalo M;>. chele (Bua e» itta Tomnasc- , Alberti Gerlando,Si.r-

cn^e GJuaeppe r Gambi no Francesco *T£ornra.na Antoni no. D:i Fresco Pi£

t'rn , ua» l \ ca*a G.K.vannj., Galeczzo Gauseppe jMag l i f j zzn

Turlr-o F; 1 xpp^.Lipara Giovanni «Cai o Giuse^pe^Camporeale

nc,Vitram. Ar tury ,F^orenza ''in^enzo. Di Mar t ino Francesco -,M«s-

a^na Calogero, Schillaci Sa. vatore.Lazzara Gaetany . Lazzars

Salvatore f Bada lamenti Pietri , Buscetta Vàncenzo,Geraca Giuseppe,

Di Dia Sa Iva tf re, Mai or ana Francesco TS>rce Vincenzo inteat/"C«<ié'*,

Gn&ffo Ignaz^fj . Ulizzl Giust ppe (Pome- Giuseppe, Giunta Luigi,

Troia Mari.ano.Mat.ranga Antt>t.2.no e Nicolettì Vincenzo, a il e. acvpn

di commettere più delitti scorrendo in armi le campagne e ie

pubbliche vie. In territ.dt Ila prov.di Falerno fino al 30/6/6 j

ALBBHII GERLANDQ e MESSINA CALOGERO s

del reato di cui agli artt.fi nu6, 47? C,Fc p«r av«re, in con*

corso con ignoti, cbntraffaUo il primo una patènte di gui-

da, il secondo una carta di identità a averne fatto UBO, com-
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mattando il fatto durante la latitanza.
In Milano sino al 23/9/1963

;/.) i^CUSO SALVATORE ; del delitto di cui all3arto378 C.P.
par avsfft a iutato gli autori dell'omicidio di Diana Ber-
nard'- ad eludere le investigazioni dell'Autorità affer-
mando ai CO, della Staz, dì Besuttana Colli di non ave-
re' visto colore che avevano sparato contro il Diana e

di non essere in condizione di riferire alcun partico-

lare in merito al fatto,,
In Palermo il 22/6/1963

D ' I ) DI DIA SALVATORE ; del delitto di cui all'art.4JB
cpvo e u ,p , C,P, per essersi gsscciato con numerose al-
tre persone ir; corso di identificazione allo scopo di

" • commettere più delitti scorrendo in armi le pubbliche
? !

V vie e le campagna,.
ÌV fteato accertati- ir. Palt-rmc il 17/7/1963
•Ì '<
;> icA'. ) LAZZABA GAETASO : del delitto di cui all'art 416 3°
,f* . "" opv, sd ult.parte C.P, per essersi associato con nume-
:
;V • ri.-se altre persone in corso di identificazione, allo
V;' scopo dì commettere più deli t t i , scorrendo in armi le
•k- pubbliche vie e le campagne,,
";• Reato accertato in Palermo il 19/7/1963

'I;' n/1) LAZZAPA SALVATOfìS e GALEAZZO ALFRFDO :
il primo- del delitto di cui all'art.,416 3° cp7o e u 0 p»

?- C n P 0 per essersi associato con altre persone in corso
t

']-, di identificazione allo scopo di commettere più delit-
,•;,:, ti scorrendo in armi le pubbliche vie e le campagne»
V Beato accertato in Palermo il I8/7/I963
;;, o/l) il secondo ; del delitto di cui all'art.378 CoP» per

•-•ky i '

éi avare'aiutato LàMioata' Giovanni, contro il quale-era-stato
1 -i - ' J ,

i;i emesso mandato di catte,ad eludere le investigazioni ̂ ell'Autor»
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ri f --.ut-aridi; s;t au. r iferire ali t i P,S. tutte le notizie yt.iii

alla ncerca ed alla cattura del Lall loata, ohe pura erano a

sua conoscenza,, ed affidando allo atesso Lalìicata la sua

vettura targata FA 88633»

Reetj accertati in Palermo 11 I8/7/I963

p / > ) GNOPFO IGHAZIO. BADALATf-STTI PIETRO. MAGLIOZZO TOMMASQ e DI MAR-

TINO FRANCESCO :

dei de l i t t o di cui aìl lart;. 4J 6 3° cpv. ed u.p.C-P, per esser-

si associati tra loro e con i Itre persone irvéorao di identi-

ficazione a l l o scopo di conir.if ttere più delitti scorrendo in

arai le canpagne e le pubbliche' vie -

Kearo accrsrteto in terr; 1- della prc'/ln«^aa ài. Palermo.; fino

ai 30/6/196.'

:JLA RSAl.fi JSIUS.^PE, GIUNTA SAL\ ATORE, AR'PALg_SALVATQaE ;

del delitto d'x cui a i l "a r t ,4 .}6 cpv e x. .p.C,P. per esaerai as-

sociati cun r a j t r e persone in corso di identificazione allo

scopo da connettere più deludi ecorreudt. in armi le canpa-

e le pubbliche vie,.

Reato accertata in te r r i to i ìo della provincia Ai Palermo

.n'. e i 50/6/196;,

y/X) BALASCO . _

a) de l i a coni ravvenz;one p. t p. da i l ' n r t . 109 dei. T , U . della

leg:e di F.S per avere omesrr. di anno-rare nei prescritto re-

gistro e coQunicare ajj.a P,S, ,\ nomi d: parecchi avventori

tra GUJ iì Canporeaie ed il > iorenza alloggiati nella locan-

da da essa gestita.

In Messina 1 -«/U/I96J

b) del deli t to di faworeggiarr sat-o personale p. e p« dal.l-'art,

378 C.P. per avere aiutato i Latitanti Caaporeale Antonano e

Fiorenza Vincenzo, colpiti da mandato ili ìjattura, a sottrarsì
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alla ricerche dell'autorità.
Accertato in Messina l'8/lL/I963

, *./!) GULIZZI MICHELE ; del delitto di cui all'art.416 3° cpv. e
u.p.C.P. per essersi associato con Torretta Pietro,Cavatalo
Mi chele,Buscetta Tommaso,Alborti Gerlando,Sirchia Giuseppe,
Gamb.rno Francesco,Taormina Antonino,Di Fresco Pietro,Lalli=
cata Giovanni «Galeazze GiuseppesMagliozzo Tommaso ,Dolce Fi-
lippo,Liparì Giovanni,Calò Giuseppe,Camporeale Antonino,Vi-
trano Arturo<Fiorenza Vincendo,Di Martino Francesco,Messina
Calogero.Sebillaci Salvatore,Lazzara Gaetano,Lazzara Salvato-
re .Bada lamenti Pietro,Buscet ;a Vincenzo,Geraci Giuaeppe»Dì
Dia Salvatore,. Maiorana Francesco,Sorce Vincenzo inteso "Ceco",
Giìoffo IgnazJ.o..Ul;(.zat Giuseppe jPoiao Giuseppe ..Giunta Luigi,.
Troia Marrani? .Matranga Anton no sHacolettÀ Vincenzo ed altrx

! ai lo scopo àì connettere più delitti scorrendo .in armi le
campagne e :R pubbliche vie.

l'n Palermo si ne- a 3. 30/6/1* 163

uA) GAgQPAIjQ ROSARIO e VINCIGUERl^ ARMANDO :

del delitto dì favoreggiamen1 o personale p, e p. dall'art,

378 C ,P . per avere aiutato i Latitanti Camporeale Antonino

e Fiorenza Vincenzo » col pi ti da mandato di cattura, a sottrar-

si alle ricerche dell'Autorità, con l'aggravante della reci-

diva reiterata (art.99 cpv.n.1 e u;p, cpv.C.P.).

Accertato in Messina 1'8/11/1963

SORACE MARCO ;

a) del reato p. e p. dall'ari.369 C.P, perché, mediante di-

chiarazione resa il 17/8/196. ai CC. di Acireale, incolpava

sé stesso di un furto awenulo a Milano il 6/8/1963 , ai danni

di un cittadino svedese, e che sapeva essere stato comoesso da
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G>.'.vanrù ,
a/1) t) aeì. reste, p * p . clall ' a r t , 368 a.p C.P, perché cca denun-

ce verbale* ricevuta dal, la Stazione CC, da Acì.reale il I7/B/

I96;; ,n^cipavav sapendola .inocente, Andreolì Andreina di un

furto eoa lesso a MJ lano xi 6/8/1963 ai. danni di un ritta d Ino

Cori i a/^gi-aven^e d e l l a r e a t d . v a x-e.itej-ata iarraqu,ì,nquenria3e

(ert .',9 cùmr.* 1^ .2* n n . ? e j =. :.t .coraaa C . P , i •

tì/2) ^SSC^GIOVA^^ I t di esso^ìaii nna per c'.elinquere aggravata»artt ;

^16 opv . ,>u e 4y C,P, per eseoT-Bi a <n striato c-m altre persone

allo scopo cii rvi ometterti de :tti scorrendo in arci la campa-

gne 3 io pubbliche vìe

'In ?8je.r:iù « pro--rrncìa s io al l 'esiaie

TORHETTA PLE?fiO, CAVATA10 M 3HELE, BU iiCETTA TQKCU SO. ALBERT I G3R-

LANDO.SIPCHJA GJUS3PPE,GAMB . IO FRANCESCOtTAORMXNA ANTONINO,

DI FRESCO PIETRO.UrOVANN: LALLICATA, GALEAZZA GIUSEPPE,MA-

GM02ZO 'fOM*ASO,JX)LCE f'ILIPJ' ) ,LIPARi GIOVANNI,CALO GIUSEPPE,

CAf/TPOREALE ANTONINO,V1TRANO .RTQRO.PrORENZA VINCENZO,DI MARTINO

FRANCESCOVMESS1NA CALOGORO.Ji JHILLACl SALVATORE.LAZZARA GAETA-

RO.LAZZARA SALVATORE.BADALAtI .TTTI PIETRO,SHRCETTA VINCENZO,GE-

RAC1 GIUSEPPE. DI DIA SALVATO) {E, MA lORAtfA "~ -A y^«5SOO .SOROR VIN-

CENZO, GNOFFO IGNAZIO^LiZZl GIUSEPPE,POMO GIUSEPPE,GIUNTA

LUIGI,TROIA MARIANO.MATRANGA ANTONINO,NICOLETTI VINCENZO fPREGO

SALVATORE,.BONTATE FRANCESCO 'AOLO.DI PERI GIOVANTTI TPRSSTIPILIp*

PO GIOVANNJ.PRESTIFILIPPO SA DATUREvFI OHE GIUSEPPE,LEGGIO LU-

CIANO, TRONCALE FRANCESCO.SCj. ;RTINO GIOVANNI{CPAHZECA GIUSBPP3t^)j

CANCELLIERE LEOPOLDO.ARTALE 1ALVATORE.DI GIROLAMO IMRIO^DI

B1AGGIO ROSARIO,-!ARSALA GIUSI! 'PE,CIMOV ANTONINO,GIUNTA SALVATO1

RE,SORCI ANTONINOfGALEAZZO A J>REDO,MAT)CUSO SALVATOREtURRATA
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C i PO .CATALANO SALVATORE, PROCIDA SALVA'.?OREkGUL]ZZI MICHELE,SPA-

DARÒ VINCENZO«PINELLO SALVAI ORE .CONTORNO ANTONINO, OOSTANTlflO

DAMTANO,BARCACCIA MICHELE,CCSTANTINO HENSDETTO,GALLO FRANCE-

SCO , GORELLO (CETANO BARRINO GIUSEPPE , TASTA VTTICMZO, CHIARA CA-

NE ROHOLiNO.CHIARACANE GIUSEPPESDI PISA FRANCESCO,DUCATI EDOAR-

DO, ML17GLO FHANCESCO.DAVI* PiETRO.MAZA'lA GTACIttTO PENNINO GIOAC-

CTUNr. r.'JHSO G I O V A N N I , B O V A DCMEKTCQ, BO 'A ANTONiNO, SOc'A FRANCE-

SCO, A I 2 K A SALVATORE t

82 $da Torretta Pietro ad Aiuna Salvatore) "•

per delinquere aggravata t ar!: .<316 r r p r ^

e 4': C.P per essersi, a s r - c - ' a t j . * rv loro ucr-ehé c.-?n La

i,Rimi I

i numer-; |

he r, a Ausa > o Gnof f o Salvatore .Mancino JJosario,C-r-.^'a:. lo Salvato--

re,Buter« Antonino .Portelli Antcn? no .'.';cc: urro Salvatore. Accar^

if 4'i Gaetano rFerrara Guido ,Di vtauro Giuseppe .Marchese Ernestos
• '4 ' ' ' ' •> Greco 5aJ..-at.ore fu Pie ero t Greco Nxco, a .Greco Paolo,Panno- Giù-
• i r - •

yv seppe Badaiaiaenti Gaetano,PJ - one Giusto ,Sci,arratta Giacomo,Lag-

;••: gio Gxuseppe .Spina Raffaele . Anselmo Rosario, Citarda Matte*»,-

'{$•-, Riina Giacomo, Leggio Leo luca , Coppo la Domenico , Sa la mo ne Antòni-

|; no,Passalacqua Calogero,Sira?uaa Aifre,'do,Rimi Vincenzo

:'• Pi lippe, Giaconia Stefano di :uì al procedimento penale

•:;, 557/6j Reg.Gen, ed anche con altri individui rimasti ^

,t allo scupo àr commettere più delitti scorrendo in armi le cam-

^gajgne e le pubbliche vie.
;;:;, Con l 'aggravante jli cui al I' cp7.de! 1 "art, 416 ne^ confronti

: ; di Buacetta T^/mnaso , Bontà te -ranceaco Paolo,Davi Pietro,Greco
r ' \ '••Salvatore fu Giuseppe,Leggi o Luciano, e (Terre Vta-Pietro \per

i avere promosso ed organizzat l'associazione.

,; Con I1aggra,vante.._di cui all"irt.6I n.t- C.P. nei confronti

•H di Galeazze Giuseppe .Leggio '..uciano e Sobillaci Salvatore per

/: \ avere commesso il reato dora ita il te&po in cui ai sottreevà-

,cy vno alla esecuzione di mandat di cattura precedentemente spe-

•" di ti nei loro confronti.

J^^.^^«à^^^^^&il̂ ^i<i--ì&sl{^._i
>,,
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\ri l'a-.ernr « j>re»v;irxcx8 siri* el I"«3t*.*« 196.5

TOKHSTTA . FjgTRO _;

Al a-. •>&--. n> et- o aggravato (ai tt -575.. 57" n, 4/110 C.P.) per aver*

so lontarxamente, . xc concorso con a itri rimasta ignoti»

i a morte di /Bambino Salvatori) medianti» percosse e colpi di ar-

ma da fuoru , agendo per motivi, afcàetti e con crudeltàc

I,, eelermo -il 23/5/1963 . -

d/2)B) d;. furto aggiavato (artt- 5:4 } 110,6) n.6 e n.ll C-P.) per
essersi i.mpoaseasato , al f in» .dx tran:e profìtto, .^n concorso
con .'juut; , ci- rub--. netti e altri aoceiiaori aottraendolì de daa

cane£gi£t , -.^partenent' sìlf: società '.'ii-Ten'a jn cu>. s.:. -intra-
da?8t appro" « t t ando dalla sta qualità d: gusrdtano e durante
': i te..-. pc- .n -TU. si actt ra.s ,-T. eli " esecuzione dJ menda'óo di 8>:rat-
turs ^aesst.- r.e.i suo' oonfror ì.;, -

In Pe/Gr/- i . >l !•;/?/ 1963
/2; C) QS co uì r.- C ve HZCJ ine aìl • ai t . 69'/ C , F . per avere detenuto

8bus:"--ern9'". v-- gna:i na fuoc-vf

D) tì.' r - ; , n r r - t-'snz '->rit .111 -ar :\6'^9 l ^- ; " per avera pr/rtato fuò-
ri dej la propria abi tazione ^riai da fuoco senza licenza.

i" Falerno \\ ^V 5/19 6 3

GALEA7.ZO ALPH DO : di contrav menzione t'il "art,697 C.P. per avere

detenuto abuaivamente un'arca da fuoco a canna córta.

In Palermo il 18/7/1963

h/2) SIRCHIA GIUSEPPE e GAMBIHO fRAttCSSCO . di contravvenzione aL-

l'art,697 C.P, per detenziona abusiva di mutilai oni.
j'J Palermo il 27/8/I96J

PI._MARTIHQ.. FRANCESCO:

A) di omicidio aggravato, ait,575 t577 n.4, 110 C,P. per aver*
cagionato volontariamente, in concorso con Torretta Pietro ed
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altri rimasti ignoti, la morta di
percosse e colpi di arma da fuoco, agendo par njotivì abietti e.

ceri crudeltà.
: Palermo il 23/5/1963

•1 ,

1/2) B} d* contravvenzione all'erti? C.P , per avere detenuto
abus vamente armi da fuoco:

m/2) C) d' contravvenzione al i 'ert .699 C.I\ per avere portato
r; dei la pr-opr, a abitazione armi da fuoco senza j.icenza

Ln Palermo :-. j. 23 maggio 1963

> ZAHCARA . . A H TONINO j (n..88).. ZANGARA FRANCESCO (Hv

i;, aaeocìazjone per deUnquìre aggravata, art,4!6 4" e b° comma
C.P per eHserai associati fra loro e con Camporeale Antonino;

Piorenza '/> ncenzo .nonché eoa P'.etro '.'orretta, Cavatalo Micheie l

Buar.etta Te nnaso ,Aibert>. CJerlando,S.irchi-a G:, aseppe ,Gan bino Pran_
a'.-rr, na Antonino ,Dx 'resco PLt tro ,Lal ixcata Giovanni *Ge -

(Ji useppe vMag!iozzo T annaso ,Do"jce Filippo, Lipafi Giovano;,
Calò Giuseppe , Vi tra no Artur> .La zzare Gaetsno ,Lazzara Sei/yatore,
Bada ".amenti Pietro.JBascetta Vincenzo. Ceraci Giuseppe, Dì Dia Sal-

va ' ,ure v Ma:orana Francesco, -torce Vinr enze» ,Gnof fo ignaz jo ,Ul ìzz ,

Giuseppe , Pomo Giuseppe. Giunca Luigi ,tro'ia Mariano ,Matranga An-
tonino,.Nì cn isttj. Vincenzo .Greco Salv&t^re.Bontate Frapeeaco Pao^

lo tDi Perj Giovanni, Preatif . lippo Gi e vanni , Presti.fi iippo Salva-

tore, Fiore Giuseppe, Leggio Cuciano, Tronca le Francesco, Sciorti-

ny Gìovann^. ,Panzeca Giusepp : , Cancelliere Leopoldo .Artaie Salva-

tore, Da Girolamo Mario, Di Màggio Rosario, Marsala Giuseppe, 'Ciao

Antoni no. Giunta Salvatore. S ,rcj. Antoc,.' no , Galeazza Alfredo, Mén-

cuao Sai valore, Urrata Ciro , ^a ta lano Salvatore, P,rocida Sai-yatwre,'
Gulizzi M)chela tSpadaro Vincenzo, Fine i lo Salvatore, Contorno An-
tonino, Costantane Damianor|h£bacciaWiche le, <3ostanti.no Benedetto;

- — ' » " -- " . -, -..'"' /• „ ';

Gai lo Fra ne 3 aco, Lo re Ilo Qae ,ano, Barrino <JiuaeppefVasta Vincenzo,'

,ìf '•"
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Chioreean* Hoso i\n&,Chiarata ie Giuseppe.Dì Pxsa

Eduardo,Mutolo Francesco,Davi Pj.etro,Mazara Giacinto,Pennino

Gioaechino,Russo Giovanni.Beva Domenico,Bova Antonino,Bova Fran
X

cescoj e Alena Salvatore, ai fine ài connettere delitti,acor-

rendo in arma le campagne e le pubbliche vie,

Iw Palermo sino all'agosti 1964

O/2) MBARBE£A__ANGELO»(ÌNOFFO SALVATOREjGIACONIA STEFANO,MANCINO
•Sl*"'̂ "̂ ™1*

ROSARIO,CRIVELLO SALVATORE,EJTERA ANTONINO,PORCELLI ANTONINO,

PICC1URRO SALVATORE,ACCARDT 3AETANO.FERRARA GUIDO, DI MAURO GIU-

SEPPE, MARCHESE ERNESTOÌGRECO SALVATORE nato il I2/5/1924»GRECO

NICOLA,GRECo PAOLO,PANNO GIUSEPPE,BADALAMENTI GAETANO;PICONE GIÙ

STO,SCIARRA?TA GìACOMO,SPINA RAFFAELE.ANSSLMO ROSARIO RITARDA

MATTEO.RTTNA GIACOMO. LEGGI O GIUSEPPE, LEGGIO LEOLUCA.COPPOLA DOI.fl)

N ICO. SALATONE ANTONINO .PASSA LACQUA CALOGERO., SIRACUSA ALFREDO,

RIT1I V1TICEHZO RIMI FILIPPO, n:>n;-hé ZANGARA ANTONINO, ZAR GARA

FRANCESCO e 2-ANGARA Gì OVANTI I Ìnn,88,8c! e 90} v

- del da Ut..o di cua a l l ' a r i ,416 i" e 4° cpv.C.P, per essersi

^ a t l tra <oro_ rvonché evi Torretta Pietro ^Cavatalo Michele.
Buscetta Toonaso.Alberti Gerlando rSirchia Giuseppe rGambino Fran-
cese1) Taornr.na Antonino.Di Fresco Pietro . La llioata Giovanni,Gè-
leaszi- Giuseppe .MagLlozzo Te ̂ ia so. Do le e Filippo ,Lipcri Giovanni,
Caia G.< aseppe ,Campc.rea Le Animino , Va tra no Arturo,Fiorenza Vin-
cenzo ,Do. Maj'tino Fra ne e s co t fìssine Calogero » Schi I La ci Salvatore,
Lazzara Gaetano,Lazzare Salvatore, Badalanentì Pietro.Buacetta

Vincenzo,Ceraci Giuseppe,Di Dia Sa1vai ore„Pomo Giuseppe^Majorane

Francesco tSi.rce Vincenzo,Gny 'fo IgnaziosUlizzi Giuseppe ,Giunta

Luigi,Troi« Marcano,Matranga Antonino,Nieoletti Vanoenzo,Greco

Salvatore fu Giuseppe,Bontàt) F,Paolo,Di Perì Giovanni.Presti»
filjppo Giovanni, Preatif i iip3i/ Salvatore«,Fiore Giuseppe, Leggi o

Luciano,Troncale Francesco,3Jiortino Giovanni,Panaeca Giuseppe,
Cancelliere Leopoldo,Artale JalvatorejDi Girplamo Mario.Dt Mag-

gio Rosario,,Mar8ala Giueeppt» .Cimò Antonino, .Giunta Salvatore;
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Sorci Antonino, Galeazze Alfredo, Mancuso Salvatore,
Urrata Ciro, Catalano Salvatore, Precida Salvatore,
Gulizzi Michele, Spadaro Vincenzo, Pinello Salvatore,
Contorno Antonino, Costantino Damiano, Barbacela Miche-
le, Costantino Benedettoe Gallo Francesco, Lorello Gae-
tano, Parrino Giuseppe, Vasta Vincenzo, Chiaracane Giu-

seppe, Di Pisa Francescoe Ducati Eduardo, Mutolo France-
sco, Davi Pietro, Mazara Giacinto, Pennino Gioacchinos

Sasso Giovanni, Bo-va Domenico, Beva Antonino, Bo'va Fran
eesco5 Ajena Salvatore, Chiaracane Rosolino, allo scopo

di commettere più delittj._scpjrrendo .intarmi_J.e campagne
e le pubbliche vie, in più di dieci persone»

- Con HaggralianteL-^EieT_^ngelc^ La Barbera^ Mancino Ro-
sario, Butera Antonino, Greco Salvatore fu Pietro, di
avere t con altri, capeggiato l'associazione : 2° cpv*
a-et .416 C.P«_ ; ' ~~~'

- con l'aggravante di cui al l 'artoGI n»6 C.Po per Pas-
salacqua Calogero, per avere commesso il fatto-durante

11 tempo in cui s:>. sottraeva volontariamente alla ese- •
cuzione da mandati di cattura emessi per precedanti d^
litti;

- con 1! aggravante della recìd^reiterata aggravata -
art.99 u<,p,.C,,Po per Crivello Salvatore» Ferrara Guido

e_Angelo La Barbera^
In Palermo e provincia sino ali''estate 1963

—ooOoo—
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OSSERVA IN FATTO E IN DIRITTO

La sera del 30 giugno 1963 si diffondeva la notizia

di un attentato dinamitardo, commesso nelle prime ore

del,pomeriggio nella.bqrgata.Ciacullj .ài Palermo, in

cui avevano -perso.ìa vita, sette appartenenti alle forze

di .Polizia, e a.i;!5Esercito, susci^andp^ in tutta la Nazio-

ne un vivo senso di sgomento e di allarme, per la gravi-

ta e le modalità della strage e per la tracotante auda-
cia degli attentatori»

Le indagini in corso sulle gesta criminose delle as-
sociazioni mafiose venivano febbrilmente intensificate
e dopo un mese la Squadra Mobile e il Nucleo di Polizia

Giudiziaria dei Carabinieri procedevano, con rapporto (1)
del 3T Luglio 1963, alla denuncia di Torretta Pietro,

Cavataio Michele, Buscetta Tommasn. Alberti Gerlando,
Sirchia Giuseppe, Gambino Francesco, Taormina Antonino,

Di Fresco Pietro, Lallicata Giovanni, Galeazze Giuseppe,

Magliozzó Tommaso» Dò lòe-Filippo-, Lì pari Giovanni, Calò
Giuseppe, Camporeale Antonino-t • Vitrano Arturo, Fiorenza

Vincenzo, Di Martino'Francesco,-Messina Calogero, Schìl-~
laci Salvatore, Lazzara Gaetano, Lazzara Salvatore, Bada-

lamenti Retro, Buscetta Vincenzo, Ceraci Giuseppe, Di
JDia Salvatore, Maiorana Francesco, Sorce Vincenzo, Gnof-

fo Ignazio, Ulizzi Giuseppe, Pomo Giuseppe, Giunta Lui-

gi, Troia Mariano, Matranga Antonino, Nicoletti Vincen-

zo, Greco Salvatore, Bontate F.Paolo, Di Peri Giovanni,

Prestifilippo Giovanni, Prestifilippo Salvatore, Fiore

Giuseppe, Leggio Luciano, Troncale Francesco, Sciortino

Giovanni» ̂ Panzecâ  Giuseppe^ Cancelliere Leopoldo, Arta-

le Salvatore, Di Girolamo Mario, Di Maggio Rosario,

Marsala Giuseppe, Cimò.Antonine?, Giunta Salvatore, Sor-
ci Antonino e Galeazze Alfredo, quali responsabili di

(1) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)

40
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- ex- -

associazione per delinquere aggravata e di altri nume-

rosi e gravi reati commessi nei mesi di maggio e giugno

1963, dopo la denunzia di La Barbera Angelo ed altri 36,
ed in epoca anteriore.

Tali reati, secondo i verbalizzanti, dovevano ricol-
legarsi alla precedente serie di delitti "a catena" at-

tribuiti a La Barbera Angelo ed ai suoi consociati, sia
perché Torretta Pietre e gli altri appartenevano allo

stesso ambiente mafioso del La Barbera, sia perché i fat-
ti si presentavano come lo sviluppo logico dell'attività
GJ .'Uà/iosa da poco repressa,

sei rapporto, infatti, veniva posto in evidenza che
i) tentato omicidio del La Barbera commesso in Milano il

'£4- maggio 1963 e la presenza in quella città di alcuni

tra gli associati per delinquere (Ulizzi Giuseppe-, 'Giun-
ta luigi, Sorce Vincer>z:- e Pomo Giuseppe) denotava chia-

r-.uc-rrc.e L'interesse di La Barbera Angelo a sottrarsi alle

persecuzioni della mafia palermitana, che teueva la sua
pretesa di affermarsi come unico capo di tutte le "fami-

glia !- In proposito veniva precisato cha l'uccisione dei

pregiudicati Garpfalo Pietro e Coni gli aro Gi rolarno avvenu-

~\,-ì. il 19 giugno 1963 ir: casa di Torretta Pietro, l'ucci-

sione di Diana Bernarde in una strada della periferia
della città di Palermo il 2̂ /6/1963, l'omicidio di Leonfor-
te Emaiìuele in un nego/do del centro di Palermo commesso
il 27/6/1963, lo scoppio di un ordigno esplosivo fatto

brillare in Villabate davanti l'autorimessa di Di Peri
Giovanni, con la conseguente morte di Cannizzaro Pietro

G Tesauro^ Giuseppe il 30/6/1963, ed infine l^esplosione

di un'autovettura nel fondo "Sirena" della frazione Cia-
culli di Palermo,' avvenuta pure il 30/6/1963 in seguito

alla quale decedevano sette persone appartenenti alle fòrze



Senato della Repubblica — 627 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di polizia ed all'esercito, confermavano l'esistenza di
violenti ed insanabili contrasti tra la malavita organiz-
zata»

Tali affermazioni venivano fatte dai verbalizzanti
anche per notizie ottenute da confidenti che non consen- .
tivano di essere nominati, secondo i quali dopo l'arresto
di Angelo La Barbera e di altri pericolosi elementi si
erano formati in Palermo due gruppi mafiosi in contrasto
tra loro per la designazione del capo. Tali gruppi, che
raccoglievano l'uno i mafiosi della zona occidentale e
l'altro quello della zona orientale della cittàs faceva-
no capo rispettivamente a Greco Salvatore ed ai suoi con-

J->"̂ —M̂ ^̂ ŵ f̂ĉ •—

giunti (irriducibili avversar! del La Barbera), ed a Tor-
retta Pietro»

"11 contrasto aveva avuto inizio prima ancora della
eliminazione di Salvatore La Barbera, fratello di Angelo,
in quanto costui ed i suoi adepti, con la consumazione
di diversi efferati delitti» a partire dal mese di dicem-
bre 1962, avevano rotte la tregua imposta agli apparte-
nenti alla mafia da capi di grande prestigio nell'ambiente
della malavita della provincia di Palermo,

Secondo le iufermazioni confidenziali ricevute, di
tale commissione avevano fatto parte Panzeca Giuseppe da
Caccamo,. ìuanzella Cesare da Cinisi, lo stesso Greco Sal-
vatore, Badalamènti Gaetano da Cinisi, Panno Giuseppe
da Casteldaccia, La Barbera Salvatore da Palermo, Leggio
Luciano da Corleone, Cancelliere Leopoldo da Palermo, Ar-
tale Salvatore da Palermo, LU Girolamo Mario da Palermo,
Di Maggio Bosario da Torretta, Marsala Giuseppe da Vica-
ri, Cimò Antonino da Misilmeri, Giunta Salvatore da Bau-
cina, e Sorci Antonino da Palermo.

Tutti costoro avevano il rango di capo di un gruppo
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« od -•-

o di .iona famiglia mafiosa, e tra essi il Panacea Giusep-
pe era ritenuto il personaggio di maggiore prestigio, al
quale tutti dovevano sottostare»

Era sorta anche la necessità di rimpiazzare alcuni
dei gregari di La Barbera Angelo o perché tratti in arre-
sto o perché costretti ad allontanarsi dalla Sicilia per
lo stato di latitanza; e mentre gli associati della zona
occidentale della città insistevano affinchè la designa-

zione delle nuove persone le quali dovevano assumere la
direzione del sodalizio criminoso fosse subito effettua-
ta, gli appartenenti alla mafia di Palermo orientale pre-
ferivano temporeggiare, non essendo sicuri della arrende-
volezza delle parsone da designare , allo scopo di impe-.
dire nuove azioni delittuose che avrebbero avuto l'effet-
to di intensificare l'opera di repressione della polizia»

Sempre secondo notizie confidenziali Buscetta Tommaso,
fia fedele gregario dea fratelli La Barbera, essendo venu-
to a conoscenza che la sua aspirazione di capeggiare assie-
me a Torretta Pietro, la malavita palermitana era osteg-
giata da Grece Salvatore, decideva di eliminare (rarefalo
Pietro e Conigliere Girolamo, suoi avversario

A tal fine il Garcfalo ed il Conigliaro erano stati
invitati in casa di Torretta Pietro, per una discussione
in quanto anche il Torretta aveva motivi personali di
vendetta nei loro confronti dato che i due erano indicati
come autori della soppressione di Grasso Girolamo e di
Grasso Gaetano, da Uisilmeri, per incarico ricevuto da
Greco Salvatore e Leggio Luciano o II Conigliaro ed il
Garofalo, pertanto, nel pomeriggio del 19 giugno 1963 si
erano recati in casa del Torretta, e pur non essendo pos-
sibile conoscere né l'argomento né le modalità della di-
scussione, erano stati uccisi proditoriamente con numerosi



Senato della Repubblica — 629 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

colpi di arma da fuoco» mentre il Garofalo era rimasto

cadavere sul posto, il Conigliere era deceduto ali'ospe-

dale della Crocè Eossa Italiana di Palermo, dopo poco tem-

po» Egli era stato accompagnato in ospedale dal pregiu-

dicato Lallicata Giovanni con la stessa autovettura che
l'aveva portato in casa del Torretta assieme al Garofalo
ed a certi Galeazzo Giuseppe e Magliozzo Tommaso»

II Lallicata, dopo avere accompagnato da solo in ospe-
dale il,Conigliaro si era dato alla fuga rendendosi irreè

peribile»

A questo grave episodio criminoso, attribuito dai

verbalizzanti a Buscetta Tommaso, Torretta Pietro, Cava-
talo Michele ed a Di Martino Francesco, faceva seguitq<Ì£

pò soli tre giorni l'uccisione di Diana Bernardo temibi-

le pregiudicato appartenente pure alla consorteria di
Greco Salvatore»

II Diana era stato ucciso da numerosi colpi di arma

da fuoco sparati da persone che si trovavano su di una

autovettura di passaggio. Secondo i verbalizzanti a spara-

re contro di lui erano stati Buscetta Tommaso ed i suoi
amici Sorce Vincenzo e Badalamenti Pietro,

Dopo qualche giorno, la sera del 27 giugno IS63 veni-
va ucciso nei locali del suo emporio nella via Sciuti
di Palermo, certo Leonforte Emanuele (notoriamente cono-

sciuto come soggetto appartenente alla mafia), oriundo
del vicino paese di Ficarazzi, ubicato in prossimità del-

la zona orientale della città che costituiva campo d'a- ^
zione del gruppo capeggiato da Greco Salvatole»

Per la comunanza di interessi esistenti tra Greco

Salvatore ed il Leonforte e per l'ubicazione dell'eserci-

zio nelle vicinanze della rivendita di pesce presso la
quale il 19 aprile 1963 era stato commesso il primo at-
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tentato alla vita di La Barbera Angelo, i verbalizzanti

ritenevano, che questo delitto fosse opera di Torretta
Pietro, di Cavataio Lai chele, di Buscetta Tommaso, nonché

di Vitrano Arturo, Da fonte confidenziale, inoltre, i ver-
balizzanti avevano appreso che il Leonforte aveva guidato

con segni convenzionali l'azione di coloro che avevano

sparato contro la rivendita di pesce di Giaconia Stefano.

Due giorni dopo e cioè nella notte sul 30 giugno 1963

in Sillabate., paese ubicato alla periferia della parte

orientale della cit'tà, si verificava una violenta esplo-

sione davanti all'autorimessa del mafioso Di Peri Giovan-

ni , in conseguenza della quale decedevano Cannizzaio Pie-
tro ; guardiano dell/autorimessa, ed il panettiere Tesau-

rn Giuseppe che si trovava occasionalmente sul posto,

ir^ntre l'operaio Castello Vincenzo rimaneva gravemente

iir esplosicene era stata cagionata da una potente eari-
ca collocata su di una autovettura Alfa Rpmeo "Giulietta"

abbandonata davanti all'autorimessa ed aveva prodotto dan-

ni rilevanti allo stabile ed alle auto in sosta. Si accer-

tava che I1 esplosicene era stata prodotta con la stessa
tecnica impiegata nella strage commessa in Cinisi nel me-

se di aprile 1963,, nella quale erano rimasti uccisi Lian-

zella Cesare ed il suo dipendente Vitale Filippo»

L'autovettura usata per l'attentato era stata sottrat-

ta a Consagra Ludovico che l'aveva lasciata in sosta in

una via della città la sera del 12 giugno 1963.
Di Peri Giovanni, proprietario dell'autorimessa, si

rese subito irreperibile.
Lo stesso giorno 30 giugno 1963 la Questura di Paler-

mo veniva informata che nel fondo "Sirena", in.^prossimità
della borgata Boccella era stata abbandonata altra auto-
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vettura "Giulietta" con gli sportelli aperti, nel cui

interno èra ben visibile un pezzo di miccia bruciata in-
nescata ad una bombola di gas liquido. La notizia era
stata fornita da certo Prestifilippo Francesco, proprie-
tario del fondo e della vicina villa.

Veniva predisposto immediatamente un servizio di vi-
gilanza per allontanare tutte le persone dalle vicinanze
e si procedeva , con l'ausilio del maresciallo artificie-
re Ciuccio Pasquale e del soldato Ciacci Giorgio, alle ope-
razioni necessarie per rimuovere l'ordigno esplosilo,
quando improvvisamente si verificava una potente, esplo-
sione simile alle precedenti, in seguito alla quale ci-
fre al Nuccio ed al Ciacci perivano il Tenente dei Ca-
rabinieri Malausa Mario, il Maresciallo di P.S, Corrao
Silvio, il maresciallo dei Carabo Vaccaro Calogero ed i
Carabinieri Fardella barino ed Altomare Eugenio„ Altri
militari dell'Arma dei Carabinieri riportavano gravi
ferite,

I verbalizzanti ritenevano che la "Giulietta" rinve-
nuta abbandonata nel fondo "Sirena" a causa di una fora-
tura di gomma che ne aveva reso pericolosa la circolazio-
ne su un terreno accidentato, fosse destinata ad esplodere
nel caseggiato rurale di Prestifilippo Giovanni e Presti-
filippo Salvatore, figli di Prestifilippo Francesco che
aveva informato dell"accaduto la polizia, in quanto la
costruzione è ubicata a circa duecento metri di distanza
dal posto in cui l'autovettura era stata trovata abbando-
nata o Si fondava tale supposizione sul fatto che i Presti-
filippo erano molto intimi di Greco Salvatore e dei suoi

congiunti » f
Come responsabili delle due esplcsioni verificatesi

il 30 giugno 1963 in Villabate e nel fondo "Sirena" di
Ciaculli, i verbalizzanti indicavano Torretta Pietro e



Senato della Repubblica — 632 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Buscetta Tommaso, per la notoria rivalità esistente tra

costoro e Greco Salvatore e i suoi sostenitori .tra i qua-

li in particolare il Di Peri Giovanni ed i fratelli Pre-
stifilippoo Nella preparazione e nella esecuzione del'
piano criminoso il Torretta Pietro ed il Buscetta Tommaso

erano stati coadiuvati da Cavatalo Michele» Alberti Ger-

lando, Di Dia Salvatore-, Maiorana Francesco, Lallicata

(riovanni. Iviagliozzo Tcrniùasot Galeazze Giuseppe, tóessina

Calogero, Fiorenza Vincenzo, Sirchia Giuseppe e Gambino

Francesco» perché costoro erano conosciuti come i gregari

pir fidata di Cavatale Michele a sua volta legato da sal-

di orinoli al Torretta ed al Buscetta » In particolare

Lszorana Francescot secondo i verbalizzanti, era parti-
e-'Largente esperto nella preparazione di ordigni esplosi-

vi Kei confronti del Lallicata Giovanni, i verbalizzanti
P:.'-:CÌ savane che egli,, uomo di pochi scrupoli4 dopo essere
^;ato fedele al Grece tanto da accompagnare il Garofalo

e.l i!!. Conigliaro in casa torretta si era cesse a disposi-
zioftì di quest'ultimo, dimostrando anzi una eccezionale

sbili tà nel sottrars:. alle ricerche della polizia; più •

ci:', una volta,, infatti, era riuscito a sottrarsi all'ar-

ra: te dandosi alla fuga sali'autovettura di certo Galeaz-
za Alfredos padre del suo correo Galeazze Giuseppe; in

altra occasione, per scttrarsi all'arresto unitamente

al Galeazze Giuseppe, si era servito di un motoveicolo,

prestatogli da Lipari Giovanni, indicato come facente.

parte dello stesso sodalizio criminoso.
Il Lipari per sua ammissione .era molto intimo di Fio-

renza Vincenzo e di Messina Calogero, da lui conosciuti

nelle carceri di Palermo ed aveva frequentato sin dalla
infanzia Calò Giuseppe, Alberti Gerlando e Dolce Filippo»

Nel rapporto si poneva in evidenza il legame esisten-

te tra Lallicata Giovanni e Galeazze Giuseppe in;seguito'
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ad un periodo di carcerazione comune -nelle carceri di
Palermo e si riferiva che Galeazze Giuseppe senza alcun
plausibile motivo si era allontanato da Palermo dopo le
due esplosioni di Villanate e di Villa Sirena, facendo
ritorno in città alcuni giorni dopo» Tale circostanza era
stata confermata anche da Galeazze Alfredo, padre del.
Galeazze Giuseppe, il quale era solito, mettere a dispo-
sizione del figlio e di Lallicata Giovanni la sua auto-
vettura "Giulietta",

Nei confronti di Alberti Gerlando ben conosciuto per
i suoi trascorsi penali, i .verbalizzanti rilevavano che
egli, pur vivendo abitualmente in Milano, aveva costante-
mente mantenuto i rapporti con la malavita di Palermo;
infatti era-molto vicino a Calò Giuseppe, a Cavataio Mi-
chele ed a Buscetta TommasOo Inoltre particolarmente inti-
rai dell'Alberti Gerlando e di Calò Giuseppe erano stati,
senza alcun, giustificatili motivo, Dolce Filippo, Lipari
Giovanni, Carnporeale Antonino. Vitrano Arturo, Fiorenza
Vincenzo. Messina Calogero, Sobillaci Salvatore, ed i
fratelli Lazzara Gaetanc e Lazzara Salvatore nonché Ba-
lialainanti Pietro, Sorce Vincenzo, Giunta Luigi, Ulizzi
Giuseppe, Pomo Eiuseppe e Ceraci Giuseppe.

Il Cavataio Michele annoverala invece tra le persone
a lui più fedeli Sirchia Giuseppef. Gambino Francesco^
Taormina Antonino, Di Fresco Pietro, Di Dia Salvatore
e Maiorana Francesco»

Nei confronti di Maiorana Francesco, indicato come
persona esperta nella preparazione di ordigni esplosivi,
i verbalizzanti ponevano in evidenza che egli era stato
I'abituale fornitore di materiale per costruzione di
Cavataio Michele, il quale da poco tempo aveva iniziato
l'attività di imprenditore edile, sfruttando le sue rela-

zioni con Torretta Pietro, amministratore della famiglia
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patrizia Di Gregorio» Attraverso il Torretta gli era

stato infatti possibile ottenere dal principe Di Grego-
rio la lottizzazione di un agrumeto come terreno edifi-

cabilc a condizioni vantaggiose; in tale attività di
accaparramento delle terre appartenenti alla famiglia

J£L C-regorio il Torretta Pietro era stato coadiuvato dal

campiere Di Martino Francesco, pure denunziato per as-

sociazione per delinquere»
Cancelliere Leopoldo e Fiore Giuseppe venivano indi-

cati nel rapporto come mafiosi dipendenti da Greco Salvatore»

iiatranga Antonino, Nìcoletti Vincenzo e Troia Mar-iano

erano denunziati come gregari del Torretta Pietro e di

Buscetta Tommaso nel contrasto per la designazione dei

nucvi capi, essendo rispettivamente gli esponenti della

famiglie mafiose delle borgate di flesuttana Colli, S»Lo-

ren?o e Pallavicino, comprese tutte nella parte periferi-

ca accidentale della città.
La partecipazione dei fratelli Prestifilippo Giovan-

ni e Prestifilippo Salvatore al sodalizio criminoso e
la loro qualità di mafiosi sostenitori di Greco Salvato-

re veniva nel rapporto argomentata con la considerazione
ohe 1* esplosiorie verificatasi nel fondo Sirena altro non
era se non una intimidazione diretta nei loro confronti

per indurii a recedere dall'appoggio dato al Greco, ai

quale erano legati da antichi legami» La loro consapevo-

lezza di essere stati oggetto dell'intimidazione veniva

desunta altresì dalla condotta tenuta dai loro congiunti
Prestifilippo Francesco e Prestifilippo Stefano nello

informare la polizia del rinvenimento di un'autovettura

abbandonata. Questi ultimi si erano limitati infatti a

denunciare il rinvenimento dell'autovettura nel loro •

fondo tacendo che all'interno era ben visibile l'esisten-

za di un ordigno esplosivo,
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i/impiegabile irreperibilità del Preatii'ilippo Gio-

vanni e del Prestifilippo Salvatore subito dopo l'espio-

sione e l'allontanamento'di Francesco Paolo Bontate il

quale veniva tratto in arresto alcuni giorni dopo in al-

tro Comune dellplsola4 dalla vicina contrada di Villagra-
ziat costituivano motivo per i verbalizzanti di ritenere

che essi appartenevano al gruppo mafioso facente capo a

Greco Salvatore,

Peraltro, per quanto riguarda il Bontate F.Paolo era-

no stati accertati i suoi frequenti rapporti, mascherati

da motivi di cotamercio, con Diana Barnardo ucciso alcuni

giorni prima.
Alberti Gerlando, nonostante il suo trasferimento ?.

i/alano era solito effettuare delle brevi visite àn Pa-

lermo durante le quali non aveva cura nemmeno di visita-
re i suoi familiari» Tale particolare era stato accertato
dai verbalizzanti i quali avevano avuto la possibilità

di documentare che l'Alberti, dopo una breve permanenze

era ripartito da Palermo per Milano in aereo proprio lo

stesso giorno 30 giugno 1963, senza incontrarsi con le
due sorelle residenti in Palermo,

Sciortino' Giovanni veniva indicato come persone par-

ticolarmente amica di Conigliaro Girolamo e Garofalo Pie-

tro, perché appartenente alla loro stessa famiglia mafiosa.
Gli argomenti dei verbalizzanti al riguardo dello

Sciortino trovavano conforto in una precedente operazio-

ne di polizia durante la quale i tre erano stati sorpre-

si con fare sospetto nei pressi di una banca e trovati

in possesso di un'arma da fuoco automatica o Lo Sciortino

aveva affermato di essere proprietario dell'arma scagio-
nando così gli amici Gonigliaro e Garofalo ma contro tut-

ti si era proceduto per tentata rapina aggravata, Nei
confronti dello Sciortino inoltre veniva posto in risalto
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I9inspiegabile arricchimento realizzato in breve tempo

che gli aveva consentito di divenire proprietario di un
bar nel centro cittadino notoriamente frequentato dal
Conigliaro e dal Garofalou

Nei confronti di Troncale Francesco i verbalizzanti
confermavano che egli apparteneva al gruppo mafioso ca-
peggiato da Leggio Luciano e che essendo sospettato da

altri mafiosi come autore della soppressione di Governa-
li Antonino e Trumbaturi Giovanni, aveva abbandonato la

sua attività di agricoltore e si era trasferito nella.

citt-'. di Palermo facendo approntare nella sua casa di

abitazione un nascondiglio in muratura nel quale lo'ave-
vano sorpreso i carabinieri all'atte dell'arresto,

Per quanto riguarda la partecipazione ai singoli, de-
littj commessi per il contrasto tra i due gruppi mafio-

si. Prìl rapporto si argomentava che l'omicidio del Garo-

falc e del Coni gli are- era stato organizzar da Torretta

Pietro e che in casa di costuj. ad attendere le vittima

si erano trovati anche Buscetta Tommaso, Cavatalo Miche-
le fi Ci martino Francesco,

Per lromicidi o di Diana Bernardo venivano indicati

cono autori materiali Buscetta Tomraaso , Sorce Vincendo
e Badalamenti Pietro^

Per l'omicidio di Leonforte Emanuele venivano denun-
ciati Buscetta Tommaso e Vitrano Arturo.

Tali argomentazioni traevano origine da notizie di

fonte confidenziale la cui attendibilità veniva desunta

dall'esistenza di una causale a delinquere che interes-
sava direttamente Torre t1:? Pietro e Buscetta Tommasot
dalla frequenza dei rapporti tra costoro e Cavatalo.Mi-

chele, dalla particolare pericolosità di Lallicata Gio-

vanni, Magliozzo Tommaso, Galeazze Giuseppe 8 Messina Ca- '
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logero, Fiorenza Vincenzo, Alberti Gèrlando, Sirchia

Giuseppe, Gambino Francesco, Di Dia Salvatore e Maiorana
Francesco, tutte persone conosciute per il loro carattere
violento e per il loro aperto spirito di ribellione con-
tro le leggi dello'stato,

La appartenenza di tutte le persone denunziate alle
diverse famiglie mafiose di Palermo, oltre che per la no-
torietà della loro qualità, veniva sostenuta mediante il
richiamo di alcuni episodi generici idonei a dimostrare
i metodi gangsteristici usati nei confronti di persone
abbienti, costrette sotto la minaccia di rappresaglia o
di ricatti, a subire supinamente soprusi ed angherie di
ogni genere.

In proposito i verbalizzanti riferivano che tale Ur-
so Stefano, industriale ben conosciuto nei cantieri na-
vali di Palermo, nel 1961 aveva costruito un edificio in
"combinazione" con Cavatalo Michele, che tale società
era stata imposta da quest'ultimo e che al Cavataio nel-
la detta "combinazione" con l'Urso Stefano si era succes-
sivamente sostituito il suo amico Sirchia Giuseppe,

In analoga situazione si era venuto a trovare il co-
struttore edile Annaloro Giuseppe il quale per i ricatti
subiti era andato incontro a ingenti perdite economiche
che da una posizione di floridezza lo avevano condotto

praticamente al fallimento,
L'Annaloro., infatti, dopo aver quasi ultimato la co-

struzione di un grande stabile era entrato.in società con
Buscetta Vincenzo, fratello di Buscetta Tommaso, il qua-
le aveva conferito soltanto l'apporto di lire 7.000̂ 000,
Al momento dello scioglimento della società da lui volu-
ta il Buscetta Vincenzo aveva preteso la restituzione
dell'intera somma conferita, nonostante i lauti guadagni
ottenuti» II.di lui fratello Tommaso aveva, dal suo. canto,
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acquistato per sole Lire 5,QOO,000̂ 'due appartamenti, il
•/vcui valore era di gran lunga ^superiore.

Oltre che dai fratelli Buscetta l'Annaloro aveva su-

bito angherie anche ad opera di La Barbera Salvatore,
tristemente conosciuto nell'ambiente mafioso, il quale

aveva acquistato da lui un magazzino esteso 350 metri

quadrati per il prezzo di lire 5*0000000 che non aveva

pagato e simulato di avere effettuato forniture al vendi-
tore per l'importo di lire 12 ,,000,000 .

Dolce Filippo, amico di Alberti Gerlando, di Lipari

Giovanni,, di Calò Giuseppe» di Buscetta Tommaso e di Fio-
renza Vincenzo, era s'i-ato imposto all'impresa di costru-

sioue ''Spata & Giammaresi" come persona di fiducia per
il disbrigo di pratiche amministrative e contabili.'

Per quanto riguarda l'omicidio del (rarefalo e del Co-

nigliaro, i verbalizzanti inoltre riferivano che l'inizia-
tiva di Torretta Pietro per attirare nell'agguato le vit-

- v
tire*, risultava dalle ammissioni ; di. Giulla Antonino, ami-.

co sia del Torretta che del Conigliaro e del Garofalo.

Il Giulla dopo insistente diniego aveva finito per ammet-

tere di essere stato lui a comunicare al Conigliaro ed al

Gsi'ofalo che il Torretta doveva parlare con loro e di ave-

rs sollecitato nel suo negozio una comunicazione telefo-

nica del Conigliaro al Torretta»
liei corso dello indagini venivano tratti in arresto

tiìaglioszo Tommaso, Dolce Filippo, Lipari Giovanni, Di Mar-

cino Francesco, Lazsara Gaetano, Lazzara Salvatore, Bada-

lamenti Pietro, Di lia Se.lvatore, Gnoffo Ignasio,. Bon-
tate Fr.-sco Paolo, Sciortino Giovanni. Artale Salvatore,

Marsala Giuseppe, Giunta Salvatore e Galeazze Alfredo, i

quali tutti negavano di essersi associati al fine di com-

pi-, itere delitti»
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, Contro le persone dénunziàte si iniziava procedimento

penale istruito con il rito formale e veniva emesso man-
dato di cattura.

Si procedeva altresì cóntro Mancuso Salvatore per as- .
sociazione per delinquere aggravata contestata con manda-
to di cattura, in considerazione del contegno equivoco
del Mancuso il quale, essendo intimo amico di Diana Ber-
nardo, la sera del '££ giugno 1963 lo aveva accompagnato
sulla sua macchina e successivamente, dopo il ferimento,
lo aveva trasportato in ospedale, dandosi subito dopo
alla fuga per sottraisi alle indagini della polizia giu-
diziaria.

Con rapporto del. 9 settembre 1963 i verbalizzanti lu-
meggiavano la personalità di Di Peri Giovanni, prospettan-
do i suoi trascorsi, la sua losca attività e. la sua qua-
lità di jjersona socialmente pericolosa,, Da tale relazio-
ne, in particolare, risultavano i""rapporti intercorrenti
tra il Di Peri e la famiglia Greco dei Ciaculli, alla
quale egli era intimamente legato tanto da essere stato
denunziatc per associazione per delinquere unitamente a
Greco Salvatore nel 1956,,

Con rapporto del 12 settembre 1963 il Nucleo Polizia
Giudiziaria dei Carabinieri di Palermo riferiva in merito
alla personalità di Mancuso Salvatore argomentando la sua
appartenenza al gruppo mafioso- di Besuttana Colli, e quin-
di alla fazione della zona occidentale della città, mentre
jl suo amico Diana Bernardo, ucciso il &ì giugno 1963,
faceva parte del gruppo mafioso di Palermo Orientale»

Da tali elementi, posti in relazione con l'assurda
condotta del Mancuso in occasione dell'omicidio del Diana,
i Carabinieri prospettavano l'ipotesi che il Mancuso non
dovesse essere estraneo all'organizzazione del delitto.
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Durante le ricerche degli imputati latitanti, il Oom-
missàriato di P.S, "Orto Botanico" di Palermo accertava
che in un fondo in contrada "Badia" tenut,o in affitto
dall'imputato Gambino Francesco avevano trovato aailc in
precedenza costui ed il suo congiunto Sirchia Giuseppe
e nella casa colonica del fondo rinveniva armi e munizio-
ni appartenenti al Sirchia ed al Gambino, secondo la di-
chiarazione dol teste Scibona Francesco»

II Sirchia ed il C-ambino venivano denunziati per de-
tenzìone abusiva di armi con rapporto del 15 settembre
1963,

Tramite la Squadra Mobile della Questura di Milano
si accertava che. gli imputati Troia Mariano e Matranga
Antonino avevano trasferito la loro residenza in quella
città sin dal 19 aprile I963<, I due avevano suc'cessiva-
asr.tf! abbandonato Milano, fin dal mese di luglio, senza
farvi più ritorno o

II J,3 settembre 1963 venivano tratti in arresto a
Liil&no gli imputati Alberti Gerlando, Messina Calogero e
ochillaci Salvatore, colpiti da mandati di cattura» Lo
arresto veniva eseguito in un locale malfamato frequen-
tate da pregiudicati meridionali e tanto il Messina che
l'Alberti venivano trovati in possesso di documenti di
identità falsi. In particolare la patente di guida della
quale era in possesso l'Alberti Gerlando risultava rila-
sciata dalla Prefettura di Palermo al noms di Precida
Salvatore, nato a Palermo il I8/9/I927o Tanto il Messina-
che l'Alberti avevano confessato di avere ottenuto die-
tro compenso i documenti di identificazione falsi da per-

sone che non sapevano indicare-
In occasione del loro arresto veniva accertato che

anche Urrata Ciro da Palermo, sorpreso nello stesso lo-
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cale, era munito di carta d'identità falsa o A carice

dell'Iterata Ciro si procedeva separatamente.

Il 5 ottobre 1963 gli imputati Cavatalo Michele a

Taormina Antonino venivano tratti in arresto in una casa
che avevano preso in affitto, tramite certo Cordò, in
cui avevano apprestato un nascondiglio ben occultato,

II Cavatalo ed il Taormina erano stati trovati in pos-

sesso di armi e di radiotelefoni portatili per comunica-
re con l'esterno »

Con rapporto del 31 agosto 1963 il Nucleo Polizia
Giudiziaria dei Carabinieri di Palermo riferiva in me-
rito alla personalità di Troia Cariano, di Matranga An-

tonino e di Nicoletti Vincenzo, ponendo in evidenza la

loro qualità di vecchi mafiosi e gli intimi rapporti che

gli stessi avevano con altri mafiosi o Infatti in occasio-

ne di una perquisizione effettuata nel domicilio dal

Troia e del LIatranga in Milano era stata sequestrata una
•rubrica telefonica$ nella quale erano annotati i numeri
telefonici delle persone con le quali i due tenevano

rapportis ed in particolare quelli di Panno Giuseppe,
Cimò Antonino, i Greco dei Ciaculli e Sorci Antonino*

Venivano accertati i frequenti incontri e le relazio-
ni tra Diana Bernardo ed alcune delle persone denunziate
ed in proposito i verbalizzanti riferivano con rapporto

del 14 ottobre 1963,

La Squadra Mobile presso la Questura di Milano accer-
tava che la patente di guida della quale era stato tro-
vato in possesso l'Alberti Gerlando, pur essendo intesta-

ta a Precida Salvatore, risultava rilasciata a Catalano
Salvatore, nato a Ciminna il 28 agosto I933« Tanto il

Precida Salvatore che il Catalano Salvatore arano uniti

da vincoli di solidarietà criminosa con l'Alberti; il
Precida, in particolare, il 7 febbraio 1962 era stato

41
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fermato in Palermo unitamente all'Alberti Gerlando e ad

llrrata Ciro,,

Catalano Salvatore aveva frequentato la città di

Milano qualche giorno prima dell'arresto dell'Alberti,

unitamente agli imputati Fiorensa Vincendo e Camporeals
Antonino, Egli aveva denunzìato lo smarrimento della pa-

tente gualche m^se prima, ma il documento rinvenuto in
Liiiano nel mese di gennaio 1963 gli era stato restituito;,

Si procedeva anche contro Precìda Salvatore e Catalano

Salvatores per associazione per delinquere aggravata e
nei lo.ro ccnfronti veniva emesso mandato di cattura-

i] '7 Novembre 1963 veniva tratto in arresto in Mes-
sina 1 imputato Camporeale Antonino. Per sottrarsi alla

fesecu?uone del mandato di cattura egli era stato aiutato

da Gar-jfa'lo Rosario, Vinciguerra Armando e Balasco Con-
cett? che gli avevano dato ospitalità. Contro costoro

si injp-iava procedimento penale per L reati loro ascrit-

ti in rubrica o

II 9 settembre JI963S durante la ricerca dei latitan-
ti Greco, in casa di Greco Girolama venivano rinvenuta

armi e icuràziori nonché documenti dai cicali risultava

la frequenta eli relazioni tra C-re e o Salvatore, Greco Pao-
lo e Gre^o Mr.ola. con Marchese Bracato, Lcar̂  Bernarào,

Sorci Ancorano ed i-fratelli l'restifilippo

La Questura di Palermi: comunicava che tra le persone

denunziate Torretta Pietro, Buscetta Toniraaso, Calò Giu-
seppe, Vitrano Arturo, fiuscetta Vincenzo, Nicoietti Vin-

cenzo, Greco Salvatoies nato nel I9£3, Bontate Francesco

Paolo, Di Peri Giovanni, Prestifilippc Giovanni, Presti-

filippo Salvatore, Aitale Salvatore, Di Girolamo Mario,.
Cimò Antonino e Sorci Antonine erano tutti in possesso

di passaporti o di licenze per porto d'armi.
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L'indagine istruttoria veniva rivolta anche nei con-
fronti di Sorace Uarco, il -qiìa-le, dopo aver falsamente

affermato di essere autore di un furto commesso in Mila-

no nel mese di agosto 1963 ed essere stato tratto in ar-
resto per tale delitto, aveva ottenuto di venire tradot-
to da Catania alle carceri giudiziarie di Milano, dove

appena arrivato era state .sorpreso in possesso di un

biglietto diretto ad altre detenuto nel quale compiacen-

dosi per il successo della sua autocalunnia, chiedeva

di essere aiutato per la soppressione di un altro dete-

nuto ristretto nellft carceri di San Vittore, II Sorace,
una volta scoperto il contenuto del biglietto, aveva ri-

ferito agli agenti di custodia che era sua intenzione uc-
cidere il detenuto Angelo La Barbera, ricoverato nell'o-
spedale delle carceri e di avere indirizzato il bigliet-

to al detenuto Di Cacio Antonino da Palermo.

Il Sorace Marco, assumeva di essersi autocalunniato

al fine di potere uccidere La Barbera Angelo e così ven-

dicare certo l?Paolo" del quale si rifiutava di fare il
nome* Successivamente^ dopo incertezze e tentennamenti,,

egli finiva per confessare ài avere mentito in merito

alla partecipazione del furto ed alle vendetta nei con-

f_onti del La Barbera, ma non sapeva fornire alcuna giù-
stificszione attendibile cii'oa il contenuto del biglietto
del quale era stato trovato in possesso„

Con separati rapporti informativi i verbalizzanti

riferivano in merito alla personalità. 9 ai precedenti e
alle attività di Spadaro Vinc3nzo4 Gulizzi Michele, Ga-

leazze Alfredo, Marsala Giuseppe, Panzeca Giuseppe, Bon-

tate Francesco Paolo, Artale Salvatore, Giunta Luigi, Di
Girolamo Mario, Cimò Antonino, Catalano Salvatore, Sorce

Vincenzo, Greco Salvatore, Cor.torno Antonino, Costantino
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Damiano, Barbacela Michelev Gallo Francesco, Costantino

Benedetto, Lorello Gaetano, Parrino Giuseppe, Vasta Vin-

cenzo, Chiaracane Rosolino, Di Pisa Francesco, Ducati . .

Edoardo, Chiaracane Giuseppe, Mutolo Francesco, Bova Do-

menico .. Bova Antenino» Bova Francesco ed Aiena Salvatore;
per tutti i predetti veniva riferito che appartenevano
alla mafia documentando i frequenti rapporti tra loro e

con altri mafiosi, il loro rapido arricchimento ed il

prestigio del quale godevano nell'ambiente della maìavita»

Wel corso della formale istruzione venivano chiamate

a deporie tutte le persone che erano a conoscenza dei

fatti delittuosi specifici denunziati» della personalità

dei prevenuti, della loro attività e dei rapporti inter-

correnti tra le persone denunziateo
Di particolare rilievo erano le deposizioni dei testi

'\nnalorc Giuseppe, Alberti Rosaria» Giulla Antonino, Sa-
vi eli Mario, Urso Stefano, Aiutino Domenico, Di Grego-

r.ic Antoninof Profumo Aldo, Caronna Calogero e Battaglia

Sersfina,
Annaloro Giuseppe, dop~ avere in un primo tempo ne-

gato di essere -stato fatto segno ad intimidazioni e di

avere subiti"1 danni patrimoniali ad opera dei fratelli

Buscetta, successivamente ammetteva di essersi ridotto
al fallimento per la società con costoro. Assumeva di

aver dovuto subire la società con Buscetta Vincenzo in
una iniziativa industriale per la costruzione di infissi

per fabbricati, precisando che il Buscetta non aveva con-
ferito alcun apporto all'iniziativa, Confermava.di esse-

re stato costretto a subire una perdita di lire 4.000.oOOO

nella risoluzione di altra società per costruzione edi-

lizia, a causa delle intimidazioni di Buscetta Tommaso
e di aver dovuto cedere allo stesso due appartamenti sen-
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za percepire alcuna somma in quanto gli erano stati con-
segnati soltanto lire 6oOOO»000 in assegni emessi a vuo-
to, nonostante il prezzo convenuto fosse di lire 13=000.000.

Alberti Rosaria confeirmaTa, smentendo in questo parti-
colare il fratello Gerlan.do, che costui era venuto in

Palermo per l'ultima volta nel mese di febbraio 1963 • i
e negava di averlo incontrato negli ultimi giorni del me- i

I

se dì giugno dello stesso anno,, j

Ci'-.Mr JLn*~r.ir.o rifer.iva di a-• «-^ -Itati, l'incori- j

' Correi, il Garof *. • •• - • —r \
-ti. .. ̂ oj. pri-o

Savieli Mario, confermando di avere avuto rapporti
di affari con Di Peri Giovanni per la gestione di un'auto-
officina in Villabate, descriveva il Di Peri come perso-
na losca solita ad intrattenersi con elementi della ma-
lavite,

Qrso Stefano riferiva di essere stato ir» società
prima con Cavatalo Lichele e poi con Sirchia Giuseppe per
la gestione di un'impresa j.-er costruzioni edilizie, po-
nendo In evidenza L'onerosità delle co ridi zi or "i impostegli»
in quanto il Cavatalo aveva preteso per sé tr;j quarti ^e-
gli utili, mentre il Sirchia' Giuseppe aveva conferite
come capitai».* la s.om.a di live 10,000,000,,

Aiutino Domenico confermava che sull'autovettura che
aveva trasportato il Garofalo ed il Conigliaro in casa
Torretta, oltre al Lallicata, si trovavano altre persone»

Di Gregorio Antonino riferiva di avere venduto il
terreno di sua proprietà al prezzo di lire 950 al metro
quadro tramite Torretta Pietro e Di Lartino Francesco,
persone di sua fiducia che si erano interessate del fon-
do prima della lottizzazione»

Profumo Aldo e Caronna Calogero riferivano che .per
tutte le pratiche inerenti all'acquisto del terreno per
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la costruzione dello ptabilimento della Società Elettro-

nica oicula, si era intromesso come mediatore Bontats

Paole, conseguendo utili di diversi milioni<-

Infine Battaglia Serafina, madre di Salvatore Liìpo
Leale ucciso qualche anno prima, si dimostrava a cono-
scenza dei contrasti e delle lotte sorte tra i mafiosi

negli ultimi armi e faceva ampie rivelazioni su molte

odile persone denunciate, riferendo circostanze ed epi-
sodi precisi e fornendo concreti eltiinanti nei confronti

di "Pinp'ì.ln SgJvatore. Contorno Antonino, Costantiuo I)a-

reianc, Costaritino Benedetto, Barbacela Michele, Gallo
Francesco-, Lorello Grecano, Parrino Giuseppe°e Russe

Giovanni»
Nei confronti di costoro si procedeva per associaz,i£

n'ì per delinquere. come pure nei confronti dì Vasta Vin-

cenzo, Gbiaracane Rosolino, Chiaracane Giuseppe, Di Fina
Francesco, Ducati Edoardo, Mutolo Francesco, Bova Dome-

nico, Bova Antonino, Bova Francesco ed Aiena Salvatore,

contro i quali si emetteva mandato di cattura, essendo
emerso dalle indagini svolte dagli organi di Polizia Giu-

di staila e dagli atti istruttori espletati che gli ul-

timi appartenevano a)- gruppo mafioso del quartiere Mon-

tai bc—Aoquasairta di Palermo ed erano attiri, .'cllsborato-

ri degli imputati Cavatalo Michelev Sirchia Giuseppe e

Di Fresco Pietro <=
II losco prestigio acquisito aveva consentito loro

di assumere la gesj,i-.r. , dello -per-e i» » dèlia mensa dei

Cantieri Navali di -^alermo, ai cui guadagni partecipava-

no anche il Cavatalo, il Di Fresco ad il Sirchia»
Si dava carico di associazione per delinquere anche

a Davi Pietro, a Mazara Giacinto e Pennino Gàoacchino,

persone dedite al contrabbando ed al traffico di stupe-
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facenti come Spadaro Vincenzo, la cui personalità era

ben conosciuta oltre che dai Verbalizzanti anche dalla
Polizia Tributaria che da tempo si era occupata del-Davi,

del iuazara e del Pennino, controllandone le relazioni

ed i rapporti di affari con molti altri mafiosi denun-

ziat-i per associazione per delinquere sia col rapporto
del 31/7 A963 sia col rapporto a carico di La Barbera

Angelo ed altri 36,

In particolare Spadaro Vincenzo era stato indicato

nei vari rapporti come persona di fiducia di Greco Sal-
vatore nato nel I9£3, in quanto lo aveva raggiunto diver-

se volte all"Estero anche durante il periodo di latitan-

za per attività di contrabbando»
I vincoli criminosi del Davi, dello Spadaro, del

Pennino e del Mazara con molte delle persone denunziate

e con altfi contrabbandieri e trafficanti noti alla Po-

lizia Tributaria erano confermati dalla circostanza che

essi nel 1958 erano stati denunziati per associazione
per delinquere e contrabbando di 40 tonnellate di siga-

rette unitamente a Camporeale Antonino ed a Buscetta

Tomoiaso»
Nel corso dell'istruzione si ravvisava la connes-

sione tra i fatti fin qui esposti ed altri gravi delitti

commessi nella borgata Uditore di Palermo nel mese di

maggio 1963.
Infatti in tale località, notoriamente sottoposta

al predominio di Torretta Pietro, nelle prime ore del
mattino del 23 maggio 1963 certo Gambino Salvatore aveva

esploso diversi colpi di pistola contro Bonura Filippo

ed il di lui figlio Michele uccidendoli-. II Gambino si
era rese subito irreperibile, dileguandosi nelle campa-

gne vicine» Le indagini successive avevano consentito di
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accertare che egli aveva ucciso i Bonura.in seguito

ad una banale lite tra la propria moglie e Bonura Fi-

lippe, lite originata dalle discolerie di un bambino»

Si era accertato che Gambino Salvatore, non appena
informato dalla moglie dell'alterco con Bonura Filippo,'
10 aveva raggiunto iniziando una discussione animata

ali? quale aveva partecipato anche Bonura Michele; nel •
corso della discussione il Gambino aveva sparato, con

la pistola di cui era armato, contro i Bonura ucciden-

doli-

Nelle prime ore deltmattino del giorno successivo

11 Gambino veniva rinvenuto cadavers in una campagna
vicina» ucciso mediante colpi di fucile da caccia»

Pur essendo evidente che .il Gambino fosse stato sop-

presso per vendetta da persona amica o parente dei Bonu-

ra, non era possibile accertare, subite dopo i fatti,

alcune specifica responsabilità penale in ordine alla

sua uccisione.

Dai genitori e dalla moglie del Gambino nel corso
dell'istruzione venivano avanzati specifici sospetti;

i genitori riferivano che il figlio aveva provato scampo
in casa di Di Martino Francesco, subito dopo la soppres-

sione dei Bonura e che ivi era stato disarmato per esse-

T3 accompagnato poi nella località di campagna dove era

stato rinvenuto il cadavere-,
Tra il Gambino ed il Di Martino, secondo le deposi-

zioni acquisite, sarebbe stata impegnata una violenta

colluttazione ed il Di martino avrebbe ricevuto dei mor-

si agli arti superiori.
Tali specifiche accuse si manifestavano meritevoli

di particolare considerazione sia per la frequenza dei

,..~.&î.,,j';.-j....Ì£ùv.'̂ti:;.:*f̂
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rapporti tra il Torretta ed il Di Martino Francesco,
entrambi gabelloti nel fondo Di Gregorio, sia per i
rapporti di parentela tra il Torretta ed'un cognato di
Bonura Filippo, sia per il vincolo di "comparato" tre
lo stesso Torretta e Gambino Salvatore.

Dell'omicidio si dava quindi carico al Torretta Pier
tro ed al Di Martino Francesco,

Contro Torretta Pietro si procedeva altresì per fur-
to aggravato e danneggiamento in offesa della Società
di Navigazione "Tirrenia" in Palermo„ Infatti in due

caseggiati appartenenti alla società Tirrenia erano sta-
ti asportati infissi e'rubinetti, e numerosi vetri erano
stati rotti, al fine evidente di arrecare danno, mentre
le chiavi dei portoni d'ingresso che erano state affidate
al Torretta SK Pietro come custode venivano trovate nel-
le serrature e. """

Con rapporto informative del 16 settembre 1964 il
Nucleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri di Palermo
riferiva di avere accertato che i nominati Zangara An-
tonino, Zangara Francesco e Zangara Giovanni, appartenen-
ti .alla mafia e figli di Zangara Giovanni, vecchio ma-
fioso ucciso in una strada della città di Palermo il 6
aprile I96I5 mantenevano rapporti con Camporeale Antoni-
no e Fiorenza Vincenzo, con i quali si erano incontrati
durante il periodo di latitanza nella pensione Balasco
in tossina * Nel rapporto si poneva in evidenza che i
fratelli Zangara facevano parte del sodalizio criminoso
denunaiato ed in conseguenza l'azione penale veniva este-
sa anche nei loro confronti. *-

Si accertava documentalgente che gli imputati mazara
Giacinto e Pennino Gioacchino erano soliti frequentar
insieme la casa di giucco di Sanremo dove il loro in-
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gresso risultava registrato fino al mese di febbraio
dell'anno 1964„

A conclusione dell'istruzione 1'imputazione di asso-
ciazione per del:.nquerc ascritta ai primi 82 imputati

veniva estesa a La Barbera Angele, Gnoffo Salvatore, Gia-

ccnia Stefano, Mancino Rosario, Tinello Salvatore, fiuterà
Antonino, Percalli Antonino, Picciurio Salvatore, Accar-

di Gaetano, Ferrara Guido, Di Mauro Giuseppe, karches-3

Srnesto, Greco Salvatore nato nel I9£4, Greco Mcola,

Greco Paolo, Panno Giuseppe, fìadalamenti Gaetano, Picone
Giusto. Sciarrstta Giacomo. Spina Raffaele, Anselmo Ro-

sario, Ci'cardg Mattai;, Riina G-iscotio. Leggio Wiiano ,
Leggio deduca. Coppola Domenico, Salamene Antonino..

Passalacqua Calogero. Sir-acusa Alfredo, Rimi Vincenzo

6 Rimi Filippo,

L'attività delittuosa di costoro, già vagliata in

altis se.de, costituisce la premessa della indagini che
hanno date vita ai diversi rapporti di denuncia inseriti

nel processo ed è evidente, oltie alla connessione sog-

gettiva ed cggetti'va esisterle tra il processo contro

i>a Barbara Angelo ed alr.ri e quello contro Torretta Pie-

tro< in corso di ±3iry> : '-ne, come il vincolo associati-

TO accertato tra le peisone e,enunzi at<-; unitamente al Tor^

retta Pietre, si estenc ;, a quelle già rinviate a giudi-

zie nel procedimento panale contro La Barbera Angelo ed

alti i
L'estensione del vincolo.associativo a La Barbera

Angelo 20 alle, altre 36 persone sopra [Gonziorate già
consDcrata agli atti del processo ^traverso lo coi»t?,-

stazioni mosse a Leggio Luciano, Gì eco Salvatore nato

nel I9£3, a Suscetta Tofflirasos Sorce Vincenzo, Calò Giu-
seppe, Pomo Giuseppe, Troncale Francesco, Uli?zj. Giusap-

pe e Giunta Luigi è rese ancora più evidente dagli ac-
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osrtamenti della Polizia Giudiziarie e da tutti gli

altri elementi acquisiti nei due precessi*

Devesi soprattutto sottolineare il concetto che

1'azione penale è diretta nei confronti di persone pro-

tagcnisi&e di un fenomeno criminoso a carattere endemico,

già altre volte sopito, che negli ultimi anni ebbe ad

assumere proporzioni allarmanti dando vita 0 manifesta-
zioni delittuose gravi sviine»

Una Volta accertata l'origine e l'evolversi di ta-

le fenomeno criminoso non può non riconoscersi che ai

fini processuali è di somma importanza pervenire ad una
valb'tazicne unitaria dei fercmeno associativo fermatosi

al fine di commettere p:̂ ù delitti con l'instaurazione

di un sistema di violente contro ogni autorità costi-
tuita, 5d è irrilevante,, in tal senso, che nell'ambito
rl? 11'associazione esistano o si formino delle fazioni,
spesso in contrasto»

In ordine alla violazione dell'art..416 del Codice'
Penale ciò che interessa è la esistenza del fenomeno
associativo generale caratterizzato da un vasto program-

ma delittuoso,, Ogni altra manifestazione conseguente

al contrasto dei gruppi deve essere apprezzata coms -
attività delittuosa specifica; anche in considerazione
che, par essendo certi dell'esistenza del fenomeno as-

sociati vo per quanto si è avanti esposto, non si ha una

precisa conoscenza della composizione delie singole fa-
r.ioni in contrasto, della posizione di ogni associato ri-

spetto" a tutti gli altri né delle particolari situazioni

maturatesi nell'attuazione del programma criminoso e in

relazione ai vari eventi delittuosi.
Queste considerazioni impongono pertanto la neces-
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sita di contestare a tutti gli imputati l'appartenenza
ad un unico sodalizio criminoso operante in Palermo e
nella provincia fino all'estate del 1963 e cioè fino
alla chiusura delle indagini di poli7.ia,,

o o o o
o o o

o o
o
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Prima di procedere all'esame dei vari episodi de-
littuosi ed alla valutasione delle singole Iresponsabi-
lità in ordine al reato di associazione per delinquere
aggravata, ascritto a quasi tutti gli imputati, ed agli
altri reati in epigrafe, appare necessario soffermarsi
sul fenomeno delinquenziale tipico della Sicilia, e più
propriamente della Sicilia Occidentale, noto col nome
di "mafia"o

E" ormai da un secolo, dg quando cioè venne porta-
ta sulle scene, nel 1963, con strepitoso successo, la
commedia di Giovanni Kizzotto intitolata "I mafiusi di
la Vicaria", che la parola "mafia" è entrata nella ter-
minologia corrente, con un significato sempre più sini-
stro, per indicare una caratteristica forma di malavita
organizzata, che, adattandosi alla evoluzione dei tem-
pi, alle condizioni ambientali ed alle contingenti si- .
tuazioni politiche e sociali, assume ora gli aspetti
tradizionali pseudobonari descritti da letterati e stu-
diosi, a volte con malcelato compiacimento, ora quelli
spiatati e sanguinar! di una delinquenza sfrenata e
senza scrupoli «

La recente esplosione di criminalità, accompagna-
ta a manifestazioni violente e spregiudicate, paragona-
bili a quelle del gangsterismo americano, con cui la ma-
fia ha sempre avuto stretti legami, mai sufficientemente
messi in luce, ha suscitato nell'intero paese un giusti-
ficato senso di allarme ed ha attirato l'attenzione de-
gli Organi dello Stato e dell'opinione pubblica sulla
gravita ed imponenza del problema.

Che la parola "mafia" abbia appena un secolo di vi-
ta/non vuoj dire che anche il fenomeno della mafia sia

X
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posteriore all'Unità d'Italia, dal momento'che le for-
me-di delinquenza organizzata furono a lungo, sotto di_
verse denominazioni, una piaga cronica della Sicilia
favorita o causata dalle arretrate condizioni politi-
che» sociali ed economiche dell'isolao

Della loro esistenza si ha un vivido esempio nella
relazione riservata indirizzata il 3 agosto 1838 dal
Procuratore Generale di Trapani, Pietro Ulloa, al mini-
stro borbonico Parisio, in cui si parla delle "fratellan
ze" dominanti in diversi centri della Sicilia Occidenta-
le, delle loro ribalderie e sopraffazioni, delle collu-
sioni con le Autorità locali amministrative o giudizia-
rie{ del terrore incusso dalle loro gesta ed infine del-
l'atteggiamento remissivo e rassegnato delle popolazioni.

Dopo il 1863 la mafia compie il suo ingresso ufficia-
le nelle cronache giudiziarie dell'isola e ne diviene
la protagonista cruenta, circondata da un alone di fit-
to mistero, mai spezzato, oggetto di studi, di inchie-
ste, di pro'Tvedimenti speciali e di operazioni di poli-
zia, ultima e la più efficace quella del periodo fasci-
sta» legata al nome del Prefetto Mori, a volte apparen-
temente debellata, ma sempre viva e vitale, alimentata
e rinvigorita, dopo periodi di temporanea ed apparente
inerzia» dall'afflusso di nuove forze, dall'adozione di
tattiche più moderne ed efficaci, dall'acquisto di al-
leanze ed appoggi in tutti i campi»

Nelle caotiche condizioni dell'ultimo dopoguerra la
mafia trova il terreno più fertile per risorgere con
rinnovata potenza e riconquistare completamente le posi-
zioni perdute, specie dopo la distruzione, avvenuta con
la sua collaborazione, dei resti delle bande armate che
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avevano infestato la Sicilia, dimostrando, in modo pa-
lese, la vanità degli sforzi compiuti negli anni intor_
no al 1930 per abbatterla»

Hon è questa la -sede adatta per soffermarsi sulle
origini della mafia, sulla sua evoluzione sino ai no-
stri giorni, sulla etimologia e sul significato delia-
parola ed infine sulla nefasta influenza esercitata in
ogni settore della vita sociale ed economica, anche per-
ché tali argomenti, tutti di grande interesse ed attua-
lità, sono stati ampiamente e profondamente trattati da
giornalisti , scrittori e giuristi„

E° necessario soffermarsi sul fenomeno nelle sue
odierne manifestazioni, giacché diversamente sarebbe
pressoché impossibile pervenire ad una rigorosa e rea-
listica valutazione dei reati per i quali si procede o

Anzitutto è bene ribadire che la mafia, come scris_
se nel 1929 un insigne giurista, il quale ebbe ad occu
parsi attivamente e direttamente del problema, rappre-
senta : "uno stato psicologico tendente al più sconfi-
nato individualismo, alla negazione dell'autorità dei
pubblici poteri, alla sfrenata sete dell'arricchimento
sopra e contro ogni altro interesse"»

Mafia è perciò sopraffazione, prepotenza, coercizio-
ne dell'altrui volontà, cupidigia, per un fine puramen
te individualistico di potere ed egemonia.

Su questo sfondo psicologico, la 'comunione di inte-
ressi delittuosi, porta alla formazione di gruppi o
aggregati, legati dal consenso dei singoli adepti, di-
retti da colui che riesca a imporsi sugli, altri per le
proprie doti personali, regolati da norme non scritte
ma ferree ed inesorabili, dettate da antiche tradizioni
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e consuetudini, che attraverso la cooperazione e la re-
ciproca assistenza mirano al raggiungimento di specifici
fini criminosi, dando luogo a quella realtà giuridica
che è l'associazione per delinquere.

In definitiva quindi mafia è associazione di perso-
ne, caratterizzata da uno scopo antisociale e delittuoso,

In questo senso piuttosto che di mafia in senso ge-
nerale, si deve parlare di "mafie" con riferimento ai
vari aggregati criminosi che si formano e si diffondono
nelle campagne, nei centri urbani, nei rioni di una stes_
sa città» legati oppure no da vincoli più o meno stret-
ti, secondo fattori puramente occasionali„

Già nel 1916 Leopoldo Notarbartolo, figlio di Ema-
nuele Notarbartolo, una delle più illustri vittime del-
la mafia, scriveva appunto ohe la mafia è "un mosaico
di piccole repubblìchette (cosche) dai confini topogra.
fici segnati dalla tradizione" a volte in guerra, a voi.
te allegrie.

E" del tutte fantasiosa la concezione della mafia
come di una organizzazione compatta con un capo supre-
mo, con una gerarchla, con una precisa suddivisione di
incarichi e compiti, con un complicato cerimoniale per
l'ammissione e per il conferimento delle cariche diret-
ti ve o Qualcosa del genere esiste in altre forme di de-
liriquenza associata, quali la "fibbia" calabrese o la
"camorra" napoletana, ma non certamente nella mafia,
perché nessun indizio o traccia se ne è mai avuto.

La mafia si articola in "cosche", più o meno nume-
rose o influenti, a volte collegate a volte in contra-
sto, capeggiate da elementi la cui potenza ed importan-
za è proporzionata al seguito di cui dispongono, alle
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amicizia o ai legami con altri esponenti ed al control-
lo di determinati settori ed ambienti»

Esistono dei cspimafia» ma non un capo della mafia;
può accadere, come è accaduto, che uno di questi capimia
fia, per un insieme di fattori complessi e difficilmente
analizzatali, assuma una posizione di notevole preminen
aa rispetto agli alt.ri, sì da esercitare una funziona
di grande moderatore e consigliere, di arbitro supremo
di controversie e conflitti, la cui opinione ha, come
peculiare carattsrisiiioa, il valore di una decisione
inappellabile^ Si tratta, però, di situazioni eccezio-

ni
nali e transitorie, Legate a posizio/parsonali.

Certo è, comunque, che la mafia è, purtroppo, una
realtà riva ed operar/.ta, del?ia tuoi esistenza, in man-
canza di prove documfintali o di testimonianze ampiamen
te rivelatrici, si può avere la certezza attraverso le
ricoyrenti catene di delitti di sangue, il conseguimeli
to di una inesplicabile posizione di prestigio, da parte
'Ji sconcertanti personaggi, privi,in apparenza, di qual^
siasi attributo positivo, o l'arricchimento tante repen
tino quanto misterioso di individui assurti rapidamente
da modesta posizione al rango di facoltosi possidenti„
commercianti o imprenditorie

La mafia esiste nella forma più virulenta coia'é
dimostrato dalla agghiacciente documentazione dei delit-

ti commessi in territorio di Palermo, in questi ultimi
anni, spesso rimasti iwpunitì.

La costituzione di unsi Commissione Parlamentare
di inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, aven
te lo scopo, più volte in gassato perseguito e mai rajjt
giunto con risultati definitivi, di studiare le cause
e la natura della piaga che avvelena la Sicilia e di
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stabilirne i rimedi più adatti ed efficaci, ha consacra-
to, nella forma più autorevole e solenne, la prova del-
la esistenza della mafia.

La mafia, con i suoi tenebrosi tentacoli, spesso
utilizzando l'attiva collaborazione di persone qualifi-
cate e insospettabili, si inserisce" in tutti i settori
della vita sociale, nel campo commerciale e industriale,
nel mondo degli affari e delle speculazioni, nelle com-
petizioni politiche, portando in assi i propri sistemi
violenti e intimidatori ed inquinando così profondameli
T;e la nostra società.

La mafia, per costume ormai radicato, evita di op-
porsi apertamente ai poteri dello Stato,rifugge dagli
atteggiamenti decisi di ribellione e dalle manifesta-
zioni eclatant! di violenza tali da attirare l'attenzi£
ne uelle Autorità e della pubblica opinione. Essa vi ri.
corre, come estremo rimedio, solo quando vi è costretta
eia inderogabili esigenze di difesa o da indiscutibili
motivi di sopravvivenza.

Gli sconcertanti esempi di collusione e losche com-
plicità» di cui sono piene le cronache dell'ultimo ven
tennio9 dimostrano la tendenza del mafioso a raggiunge-
re i propri fini antisociali, in modo subdolo mimetiz-
zandosi nell'ambiente e a realizzare il suo programma
delittuoso con la tolleranza o addirittura con la
ra acquiescenza degli Organi dello Stato»

Questa tendenza si manifesta pure attraverso il
comportamento apparentemente assequiente, corretto e H
gio alle norme della società tenuto dal mafioso, che si
sforza così, specialmente quando comincia a vedera rea
lizzati i propri fini, di nascondere sotto una maschera
di rispettabilità, la sua vera indole di delinquente in
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fido e pericoloso o
Le vaghe e non controllate notizie pervenute alla

Polizia in merito al convegno di alcuni capimafia, riu
nitiJii allo scopo di studiare e attuare le misure più
opportune per paralizzare o frustrare l'opera della Com
missione Parlamentare, sono una conferma di quanto si
è detto sull'atteggiamento tipico della mafia, tendente
ad evitare, a tutti i costi, lo scontro diretto a ap^r

to con i poteri dello Stato. ,
Si è cercato, particolarmente in passato, di staM

1.1 re una distinzione tra mafia, concepita più che altro
come manifestazione di coraggio, fierezza e indipenden
za e la delinquenza comune, per cui il mafioso non sa_
rebbe altro che un individuo con spiccate doti di ener_
giae orgoglio e audacia» insofferente di vincoli e G£
strizióni, indotto talora a delinquere dalle storture
e dalle ingiustizie sociali, mae in ogni caso, sempre
e soprattutto uomo d'onore, coraggioso e leale»

Molti anni fa un illustre statista ebbe a dichiara
re che se per mafioso si intendeva persona animata da
spirito cavalieresco, senso di ospitalità, sentimenti
di umana solidarietà e di protezione verso i deboli e
i derelittit egli "sarebbe stato fiero di essere consi_
derato il primo mafioso della Sicilia"»

Nel 1930 in una rivista giuridica fu pubblicato uno
scritto in cui si criticava che mafioso.fosse divenuto
sinonimo di malfattore e si affermava che il mafioso pr£
prie per il suo spirito peculiare di indipendenza, non
poteva essere un associato per delinquere, j?ur ammetten
dosi che tra i mafiosi si venisse a creare un legame i-
stintivo definito "simpatia tra mafiosi", mai equipara

bile a '-'vinculum scelerum".,
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Ancora oggi si continua a parlare di vecchia e mio

; va mafia , per attribuire alla prima una funzione addi.
rittura di equilibrio o comunque positiva nella società,

/. . al posto o ad integrazione dei poteri carenti dello Sta
to, alla seconda invece i caratteri di una delinquenza

/- priva di scrupoli, spietata e sanguinariaj degenere de_

:J rivato della prima.
> E si arriva persine a parlare di mafia "buona^1, in

V contrapposizione con la mafia "cattiva", come di un fe_

v nomeno di costume, da guardare con indulgenza e compre^

"__. sione e da non confondere con la delinquenza,di un feno

V meno del quale si debba quasi essere fieri, come: di-'un

*.?' privilegio non diviso con altri.

„"? Purtroppo tali atteggiamenti pervasi di viè%o senti-
5; ' mentalismo e di malcelata simpatia verso la mafia, a voi

i( ;

;; te autorevoli, spesso camuffati sotto il comodo pretesto

i della difesa dei valori morali e spirituali deM-a Sìeip^T- —
.$;:••.• Iia9 così invece ingiustamente oltraggiati, non s'i" ri'sol

*•• ; vono altro che in una remora agli sforzi compiuti per ri
#•: sanare la nostra società dalla cancrena che la corrode»
•$•• '
; Bisogna guardare al fenomeno per quello che è nel
V; le sue attuali manifestazioni: una aberrante forma di
•>«"! .

è - delinquenza organizzata, particolarmente pericolosa e
.,&'. dannosa per le sue capillari infiltrazioni nella vita
.̂ ih

'?>. pubblica ed economica, per le esplosioni di sanguinosa
"T" -

• ' violenza, per la oppressione soffocante esercitala in
i, i:•'•-." tanti ambienti e settori.} -•
;.\\ / Anche a volere attribuire alla parola mafia il. si; ;
" gnificato storico letterario conferitole da Pi'tré s.e_
^ condo il quale mafia è "<,<>., «la coscienza del proprio es_
^,s sere, l'esagerato concetto della forza individualev uni
•*; ca e sola arbitra di ogni contrasto, di ogni urtò di in,
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tsressi e di idee, donde la insofferenza della supe-

riotità e peggio ancora della prepotenza altrui»o.."
l'importante è affermare che la mafia è soltanto delin

qufsnza organizzata e che il mafioso è un delinquente o

All'epoca della massiccia repressione della mafia

durante il fascismo, S0E. il Procuratore Generale Giam-
pietro ebbe ad affermare, in un discorso inaugurale del
l'anno giudiziario, che la società dei mafiosi attiva .

e operante è per sé stessa un'associazione per delin-
quere „

Nel 1933 ScE,, &„(*„ Lo Schiavo, appassionato e pro-
fondo studioso del problema, pubblicò uno scritto sul

reato di associazione per delinquere nelle province si-

ciliane, in cui sosteneva la identificazione della mafii,
con la espressione giuridica di associazione per delin
quere, con tutti gli attributi di ̂ ricolosità sociale

e soprattutto di turbamento all'ordine pubblico, tipici

di una organizzazione delinquenziale.

A distanza di trenta anni dall'epoca in cui si pen

sava che la mafia fosse stata definitivamente debellata,
nel momento in cui si è avuta la più impressionante re-

*

crudescenza della delinquenza organizzata, il principia
già enunciato della identificazione della mafia con il
concetto di associazione per delinquere deve essere ri-
badito con particolare vigore, a salvaguardia della no-

stra società continuamente insidiata, minacciata e osta-
cojata nelle sue aspirazioni a migliori condizioni di

vita, dalla esistenza di una simile tentatolare orga-

nizzazione criminale o
Si deve sottolineare, con piena aderenza alla real^

tà, mettendo da parte fantasie e romanticherie del pas-

sato, che la mafia,non è un concetto astratto, non è •
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uno stato d'animo né un termine letterario (anche se
può capitare - e sarebbe meglio evitarlo - di parlare
di mafia e mafiosi con tali significati), ma è essen-
zialmente criminalità organizzata, efficiente e psric£
Iosa, articolata in società o aggregati o gruppi o,
meglio ancora, "cosche", che snno, automaticamente, at-
tive e operanti per il fatto stesso della loro esisten
za, diretta alla realizzazione di un programma delìttuo
so attraverso l'esecuzione, quanto meno, di quei tipici
reati mafiosi quali la violenza privata, l'estorsione,
il danneggi amento, che per le circostanze in cui ven
gono di solito consumati, per le modalità e i mezzi

dell'azione e per l'abituale silenzio delle vittime,
non destano quasi mai un particolare allarme sociale
r>é attirano, in maniera energica, l'attenzione della
Autorità»

Esiste una sola mafia, né vecchia né nuova, né
buona né cattiva, esiste la mafia che è associazione
delinquenziale di mafiosi, che si presenta ed agisce
sotto molteplici forme, delle quali la più pericolosa
e insidiosa è indubbiamente quella camuffata sotto la
apparenza della rispettabilità, della qualificazione
sociale, che gode di amicizie, protezioni e appoggi da
parte di personalità della vita pubblica, legata ad am
Menti politici ed economici, la mafia cioè definita da
qualcuno, convfelice espressione "mafia in doppio petto",
che è, purtroppo, più difficile da individuare e colpi_

re adeguatamente»
Mafia è perciò associazione per delinquere, che è

la volontaria unione di tre o più persone diretta allo

scopo di commettere delitti, protratta per un tempo de_
terminato o no, la cui durata sia comunque apprezzabile,
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costituita per il semplice fatto della adesione di alcie
no tre persone al comune programma criminoso„

Nel reato in esame sono insiti un'effettiva lesi£
ne dell'ordine pubblico, per la esistenza in seno alla
società di una simile associazione, ed un 'pericolo per
i propositi delittuosi che costituiscono lo scopo degli
associati»

L'associazione per delinquere rappresenta una minac_
eia insidiosa alla sicurezza pub'olica, un ostacolo al .
normale svolgimento della vita civile, un motivo di con
tinuo allarme per i cittadini « "

Lcassociazione per delinquere, quando si chiama ma-
fia, costituisce,oltretutto, una forza corrosiva e disgre
gatrice delle istitu7,ionif addirittura un potere occulto
in antagonismo con quello dello Stato, un vero e proprio
cancro sociale, le cui profonde infiltrazioni nei più
disparati settori della vita pubblica sono» solo in nri
nima parte, documentati da quanto si dirà più avanti nel^
l'esaminare la posizione dei singoli imputati, con par
ticolare riguardo alle penetrazione della mafia nel set_
tore edilizio, nei mercati, nella gestione dell'ippodr£
mo-s nel cantiere navale e in qualche grosso stabilimen
to industriale» — --\̂

La mafia è presente, e se ne ha la prova attraverso
le vaghe ammissioni di qualcuno e certi misteriosi epi-
sodi di danneggiamento o di violenza, in ogni ambiente
e non vi è attività commerciale o industriale in cui
il mafioso non cerchi di inserirai con i suoi tipici si^
stemi intimidatorio

mafiosi oppure elementi controllati dalla mafia s£
no generalmente i guardiani dei cantieriT delle aree,
dei magazzini, degli stabilimenti, dei villini della j»
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riferia, dei fondi rustici, come Teresi Pietro,, guàr
diano della S.Aoì.S.E.B. - impresa di lavori edilizi -
scomparso alcuni anni fa in circostanze misteriose; Ba-
dalamenti Vito, campiere alle dipendenze dell'amministra-
zione giudiziaria dei beni appartenenti al defunto ba-
rone Stefano Chiarelli, in territorio di Carini e Parto
nico; Faddetta Nicolo e Palletta Francesco, già. implica
ti nell'associazione mafiosa di Villabate; Marinino Giu-
seppe, guardiano di un cantiere dell'AdoR» in contrada
Petrazzi o

Filippone Salvatore, figlio del famigerato "zu %.
nu Filippone" assegnatario di un alloggio popolare del
l'Istituto per la Bonifica Edilizia di Palermo - B0N§
DIL - ottiene la concessione del servizio spazzatura- e
manutenzione aiuole in un quartiere di 1700 alloggi"popti
lari e laboratori artigiani, costruito dairistitutfo-"suìì
detto nel rione Villa Tasca.

Dei comitati comunali di zona istituiti nel 1-960
dal Consorzio intercomunale anticoccidico, entrano a' far
parte numerosi mafiosi„

Direttamente o attraverso compiacenti intermedia-
ri, i mafiosi si occupano di imprese di costruzione,
di appalti, di autotrasporti, di forniture di materiali
o di generi di consumo ed intervengono nella compraven
dita dei terreni, nella gestione di aziende, negozi e
locali pubblici o

Esistono dei locali notoriamente luogo di riunione
di mafiosi, come il bar Ariston in piazza Politeama;, gè.
gtito da Picciurro Salvatore o il bar Aluia in viale;
della Libertà o il Petit Bar in via SoVigo gestito' da
Romano Nicolo inteso "conte Nasca" amico di Pennino Gioa£
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chino, di Davi Pietro, di Mazara Giacinto e dei Greco»
Molti mafiosi sono in possesso del porto d'arma o

del passaporto per l'Estero, ottenuti indubbiamente me.
diante 1! appoggio di autorevoli e misteriosi protettori

- _ — ~"""~"""'*̂
Molti e tra essi Troncale Francesco, Cimò Antoni-

no, Sorci Antonino, fticoletti Vincenzo, Matranga Antoni
no, Di Fresco Pietro, Di Peri Giovanni, rPanzgca Giusep_
pe, Torretta Pietro, Majorana Francesco,. Di Girolamo Ma
rio. sono titolari di conti e depositi bancario

La deleteria influenza esercitata dalla mafia non
è soltanto di natura materiale, perché agisce anche sul
costume s sul modo di comportarsi, sui rapporti pubblici
e privati, sulla mentalità, per cui a ragione si parla
di una ''mentalità mafiosa".

E scio così diventano comprensibili atteggiamenti
e reazioni, che diversamente non potrebbero mai spiegar
si od ammettersi o

E*' il caso di Affronti Giuseppe, ricco possidente,
che si compiace dell5 amicizia con un delinquente come
("•onigliaro Girolamo; di Fici Salvatore, studente univer.
sitarlo, nipote di Greco Salvatore, che detiene una pi
stola non denunciata; del meccanico Cordò Francesco Pa£
lo, che, senza alcuna esitazione, si presta ad aiutare
il pericoloso latitante Michele Cavatalo; di Leale Le£
nardn, che mantiene la più completa riservatezza sulle
vicende che condussero all'uccisione del fratello Stef£
no Leale; di Camporeale Giacomo, figlio dell'imputato
Camporeale Antonino che non fa alcuna rivelazione sullo
autore dello sfregio di cui rimase vittima; di Blandi
Gerardo Andrea, che preferisce vivere come un recluso
nella propria abitazione per sfuggire ai suoi nemici,
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ma non fornisce nessuna traccia utile per l'identifica*-
zione di coloro che cercarono di sopprimerlo; di Citarda
Giuseppe, fratello oltre che dell'imputato Citarda Mat-
teo, di Citarda Nicola.ucciso nel 1924, di Citarda An-
tonino ucciso nel 1952 e di Citarda Vito ucciso nel 1958,
il quale giustifica la mancata costituzione di parte ci.
vile contro Randazzo Paolo, condannato per l'omicidio di
Citarda Vito, con le parole: "Chi lo dice che o stato
lui !!"

Del resto la reazione di Citarda Giuseppe di fron
te all'assassino del fratello, come pure quella di Càa
poreale e Blandi, è tipica salvo qualche rara eccezione,.
di tutte le persone offese da reati mafiosi, solo che
a volte è dovuta unicamente a "mentalità mafiosa", a voi.
te a spirito di omertà, .che non è soltanto espressione
di quella malsana mentalità, ma è comune indistintamente
anclie a coloro che sono estranei, sotto ogni aspetto»
alla mafia o

Per omertà, che è una conseguenza della mafia per- -
che è particolarmente diffusa nelle province inquinate
da questa forma di delinquenza, si intende l'atteggia
mento di ermetica reticenza assunto sistematicamente da
tutti quelli che come persone offese o testi, sono im-
plicati in processi per reati mafiosi, atteggiamento che
in questi ultimi tempi, in coincidenza con l'azione in-
trapresa contro la mafia, tende lentamente a modificarsi»

Un muro di impenetrabile silenzio, provocato dg
scarso senso di civismo, da timore di rappresaglie e
purtroppo anche da non eccessiva fiducia* nei Poteri del.
lo Stato, si oppone regolarmente alle indagini giudizia-
ria che, nonostante l'impegno con cui possono essere con
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dottes finiscono fatalmente col concludersi spesso con
la equivoca formula de11 Assoluzione per insufficienza
di prove, di cui la Sicilia detiene un non invidiabile
primato»

L'omertà è uno dei più solidi pilastri della mafia,
perché la forza più grande del mafioso consiste proprio
nella consapevolezza che le sue vittime non lo denunzie-
ranno, che gli eventuali spettatori delle sue nefandez-
ze noni riveleranno nulla di ciò che hanno visto o senti_
to e nemmeno di tutto quanto possa avere il più lontano
nesso con la vicenda, consiste, in altri termini, in
quella che può definirsi "la certezza dell'impunità11.,

Ciò aiuta a comprendere come in una grande città
come Palermo sia possibile per dei malviventi sparare
e uccidere a viso aperto, in mezzo alla folla ed in piis
na luces commettere senza alcuna cautela soprusi e ri-
balderie, agire con estrema tracotanza e sfidare osten '
tatamente la società»

E non si pensi nemmeno per un attimo che tali ge-
sta' siano dovute a spiccate doti di coraggio e audacia»

Deve essere, infatti, smantellato il mito del ma-
fioso "uomo d'onore, coraggioso e generoso", perché il
mafioso è tutto l'opposto»

La lunga documentazione di delitti di., mafia commes-
si mediante l'agguato e con una enorme sproporzione di
forze tra aggressori ed offeso, è sufficiente a snentire
quella proposizione che suona soprattutto offensiva per
il cittadino, il quale àotato veramente di quelle virtù,
si Tede posto sullo stesso piano della più spregevole
espressione della criminalità» «

II mafioso colpisce alle spalle, a tradimento, quan-



Senato della Repubblica — 668 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 72 -
»

do è sicuro di avere la vìttima alla sua mercé e di non
essere esposto al pericolo di una reazione, non affronta
mai l'avversario a viso aperto ed è disposto a qualsia-
si compromesso, ad ogni rinunzia ed alle peggiori bassez-
ze, pur di salvarsi da una situazione pericolosa, di sot-
trarsi ai giusti rigori della Legge, di evitare comunque
le conseguenze delle sue ribalderie.

Basti, a quest'ultimo proposito, ricordare che nei
processi per associazione per delinquere celebratisi una
trentina d'anni fa, divenne spettacolo abituale quello
degli, imputati che gareggiavano nelle confessioni, nelle
accuse, nelle ritorsioni e nelle implorazioni di clemen-
za e di perdono»

\ Tipico il comportamento del mafioso Giovanni Di Pe-
ri, il quale, vittima designata dell'attentato dinami-
tardo commesso la notte del 30 giugno 1963 a Villabate,
assiste confuso nella folla al fermo da parte dei cara-
binieri della moglie e dei figli ed anziché darsi pensie-
ro della sorte dei suoi cari, esposti subito dopo il trau-
ma della esplosione agli interrogatori degli inquirenti,
non trova di meglio che allontanarsi e sparire dalla cir
colazione, unicamente preoccupato di mettere al sicuro
sé stesso.

Mafioso perciò non significa soltanto delinquente^
non significa soltanto associato per delinquere - sareb
be inconcepibile la figura del mafioso isolato, non co!L
legato in un modo qualsiasi ad altri della sua stessa
risma - mafioso è soprattutto, sinonimo della più odiosa
figura di malvivente :*

Oltre che nell'omertà la forza del mafioso risiede
anche nella rete di alleanze .e protezioni specialmente
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in campo politico, che egli mira e riesce a procurarsi,
creando, in proprio fayoret per motivi più o meno Isâ

ti, obblighi di riconoscenza e impegni di amicizia da
sfruttare accortaaante o nei momenti critici o per il
conseguimento dei propri reconditi fini o, comunque,
per ricavarne vantaggi e utilità*

La consapevolezza che nessuno oserà accusarlo.e
che in suo favore si muoveranno o si prodigheranno in-
fluenze occulte ed autorevoli, conferisce al mafioso
iattanza è sicumera, lo induce ad. assumere indisponenti
atteggiamenti di sfida s tracotanza, almeno sino al m£
mento in cui non venga raggiunto dalla giusta e severa
applicazione della Leggec

E' innegabile che la ricerca della prova sulla ap-
partenenza ad associazioni mafiose si presenta particolar
mente ardua per la estrema difficoltà di acquisire preci-
si e circostanziati elementi specifici, sia per la natura
stessa del reato come pure a causa della barriera di si_
lenzio che sistematicamente si frappone tra l'opera de-
gli inquirenti e l'attività delittuosa del mafioso «

Pertanto la prova della qualifica di mafioso e per,
ciò di associato per delinquere deve essere necessaria-
mente ricavata da tutti gli indizi acquisiti, valutati
con criterio logico e rigoroso, tenendo conto della per-
sonalità degli imputati, dell'ambiente che li circonda
e dell'atmosfera di oppressione e paura diffusa intorno

a loro.
La natura indiziaria della prova non toglie nulla

alla sua validità ed efficacia, purché naturalmente essa
sia fornita di tutti quei requisiti logici e dei riscon
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tri di fatto, che conferiscono all'indizio serietà e
attendibilità. *•=-.- —

Particolare rilevanza, nel quadro di una indagine
su un'associazione mafiosa, dev'essere attribuita .alla
notorietà - che è diversa dalla voce pubblica o dalla
fonte confidenziale - vale a dire alla conoscenza gen£
rale di determinati fatti "tratta dalla osservazione di
infinite manifestazioni o dal riscontro di episodi avve
nuti sotto gli occhi di tutti " (G.S. Lo Schiavo).

Notorietà è concetto analogo a quello di pubblici-
tà, nel senso che molte persone conoscano pur non aven
do percepito simultaneamente (E.AltavillaK

La notorietà è meno del noto ma è più della voce
pubblica, che è un semplice sentito dire; esprime la
opinata esistenza di un fatto, ricavata dall'evidenza
o, meglio, da ciò che sembra evidente.

La notorietà pertanto da sola non ha piena effica-
cia probatoria; essa costituisce lo sfondo.sul quale in-
quadrare gli indizi raggiunti, che vengono ad essere co-
sì opportunamente valorizzati, sì da ottenere un quadro
d'insieme, sufficientemente aderente alla realtà, sia
dei fatti che delle responsabilità»

La certezza della esistenza della mafia importa,
come conseguenza, ricollegandoci alle considerazioni
già esposte, la certezza della esistenza di una vasta
associazione per delinquere operante in tutto il torri,
torio della provincia di Palermo, con ramificazioni ed
interessi nelle limitrofe province di Caltanissetta, A-
grigento e Trapani anche esse infettate dal fenomeno
delinquenziale in esame.

E1 bene ripetere ohe, parlando di una vasta ass£
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dazione per delinquere, non si intende riferirsi ad una
associazione omogenee e compatta con un capo, dei luogo
tenenti ed uno stuolo di gregari ed esecutori, guidata
da direttive precise e ben determinate e rivolta al con
seguimento di scopi comuni a tutti gli associati.

Si tratta piuttosto di diversi aggregati criminali,
mossi da finalità che hanno in comune soltanto la viola-
zione della legge, operanti in settori diversi e con me-
todi di ff eresiati, più o meno forti in relazione alla
personalità dei capi del momento, al numero dei componen
ti) alle reciproche alleanze, alla rete di protezioni e
connivenze»

Parlando di unica associazione, secondo la contesta-
zione mossa a tutti gli imputati, ad eccezione di Torres
Agostino, Vinciguerra Armando, Balasco Concetta, Garofa-
lo Rosario» Sorace Marco, non si vuole quindi escludere
che nell'ambito più ampio, esistano ed agiscano gruppi
minori anche, eventualmente, in contrasto tra loro»

In conseguenza nell: unica imputazione di associa-
zione per delinquere aggravata devono essere assorbite
le diverse separate contestazioni mosse agli imputati»

Per quanto riguarda lo scopo dell'associazione o
meglio il programma delittuoso degli associati, è suffi-
ciente che si tratti di "uno scopo di delinquere", vale
a dire che gli associati abbiano il comune proposito e
la comune risoluzione di commettere più delitti, non im-
portando che il delitto costituisca il fine ultimo della
associazione oppure un mezzo per conseguire un fine di-
verso eventualmente lecito «

Sono irrilevanti i motivi che danno vita all'asso-
ciazione e che determinano l'adesione da parte dei sin-
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goli associati, i quali per il solo fatto della parte-
cipazione all'associazione, indipendentemente dalle sin-
gole responsabilità per i vari specifici delitti, devo-
no rispondere del reato di cui all'art.416 C.P,

Lo"scopo di delinquere" caratterizza il reato in
esame sia sotto il profilo del dolo che sotto quello del-
la materialità ed insieme alla volontaria permanente unios, —
ne di più persone, da luogo alla ipotesi delittuosa del-
1!associazione per delinquere„

Analizzando la posizione processuale- dei singoli im-
putati, in relazione alla predetta imputazione, si,,osser-
va quanto segue ° \
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TORRETTA PIETRO

La figura di Pietro Torretta come temibile ed in- ! !

fluente mafioso Tiene, per la prima volta, messa in evi-

denza dal rapporto in data 25 giugno 1963 della Stazio-

ne CO o Uditore e del Commissariato P.S., Sciuti, in re-

lazione al duplice omicidio dei mafiosi Pietro Garofalo

e Girolamo Conigìiaro, consumato nella abitazione del

Torretta, in via Antonio Lo Monaco Giaccio, la sera del j
i

I9/6/I963 e successivamente dal rapporto della Squadra

Mobile e del Nucleo di Polizia Giudiziaria dei Carabi-

nieri, in data 31 ">uglic 1963, relativo alla denunzia

di 54 mafiosi per associazione per delinquere e altri

reati o
Tali rapporti trovano piena conferma in tutti gli

accertamenti istruitovi ed in particolare nella depo-
sizione di Serafina Battaglia, la donna del mafioso

Stefano Leale ucciso il 9/4/1960 in via Torino.madre

di Salvatore Lupe Leale ucciso il 30/I/I962«proprio in

contrada Uditore.,
Prima di procedere oltre nell'esame delle risul-

tanze istruttorie a carico del Torretta, occorre soffer-
marsi sulla figura di Serafina Battaglia per il ruolo

da costei assunto di implacabile accusstrice della mafia»
Serafina Battaglia visse a lungo more uxorio (era

legata da precedente vincolo matrimoniale a certo Lupo
Antonino) con Stefano Leale, noto mafioso, per cui fu

in grado di venire a conoscenza delle più losche e intri-

cate vicende della ^afia palermitana»
La sua deposizione è una vivida esposizione di vio-

lenze e misfatti, in cui si inquadrano i più temibili

esponenti della mafia.
Dopo l'uccisione del marito- Serafina Battaglia, in
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obbedienza alle secolari norme dell1omertà, tenne un

contegno quanto mai reticente, anche perché, come poi
spiegò, voleva sottrarre il figlio, da lei adorato, al-
l'ambiente in coi era cresciuto.

La Battaglia accettò con rassegnazione l'uccisione
del marito come un evento fatale maturato in un clima
in cui l'assassinio rappresentava l'unica soluzione di
certi insanabili contrasti,

Lla quando a poco più di un anno di distanza, an-
che l'unico figlio cadde sotto i colpi di implacabili
«icari, Serafina Battaglia colpita nel suo sviscerato
amore di madre, reagì, contro coloro che riteneva auto-
ri della sua sventura, con l'unica arma efficace di
cui disponeva, vale a dire con la propalazione di tutto
ciò di cui era venuta a conoscenza»

Serafina Battaglia ha coraggiosamente ingaggiato
da sola una lotta senza quartiere contro la mafia, alla
quale attribuisce ,. a ragione, la responsabilità della
soppressione prima del compagno della sua vita e poi

del figlio,
Serafina Battaglia merita pieno credito perché le

»ue deposizioni sono precise, dettagliata, circostan-
siat'i, senza contraddizioni o inesattezze e perché han-
no trovato sempre riscontro nella realtà dei fatti»

Essa non è inspirata da motivi abietti o riprove-
rò] i come da qualcuno si vorrebte insinuare., ma dalla
legittima e ferma volontà di 'ottenere la giusta e rigo-
3;oi?a punizione, nell'ambito della legge, di coloro che
c'.T~ttttaniBnte o ne fecero strazio della sua vita,

Serafica Battaglia ha trovato ingresso nel presen-
te procedimento per mero caso, in seguito al rinvenimen-
to, cioè, in casa del Torretta di cinque bollette della
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S,GoE,So intestate a Leale Stefano (verbale di sequestro
della Stazione CC. Uditore in data £3/6/1963), che richia-
marono l'attenzione sui rapporti del Torretta col mafio-
so ucciso anni prima.

Serafina Battaglia accusa esplicitamente Pietro
Torretta di essere il capomafia incontrastato dell'Udi-
tore, e a sostegno di questa affermazione riferisce che
lo stesso Stefano Leale si preoccupò di ottenere il suo
preventivo benesta. 'è, prima di procedere ai diversi ac-
quisti di terreni effettuati in quella zona»

Dopo l'uccisione di Stefano Leale Pietro Torretta
divenne intimo della Battaglia s di 'Salvatore Lupo Leale,
tanto da essere chiamato a padrino di battesimo delle fà-
glie di costui-.

Fiduciosa nell'autorità di Pietro Torretta, la Bat-
taglia gli affida la vita del figlio, che, dòpo pochi me-
si, viene ucciso proprio nel fondo rustico amministrato

da Torretta»
Le gravi accuse di connivanza di costui con gli

uccisori del giovane, formulata insistentemente, da Serafi-
na Battaglia lasciano nel processo una traccia indelebile =
Nel corso del vivace confronto sostenuto il IO/V/I964 da
Serafina Battaglia con Pietro Torretta, la donna ad un
certo pmnto lanciò contro l'imputato una frase che merita
di essere trascritta, perché costituisce una lapidaria
definizione del mafiosc : ""siete uomini d'onore e vi com-
piacete di farvi chiamare uomini d" onore . ... Lei è un
uomo da me //za lira come gli altri „„.. » ,da domani uscirò
giornalmente e nessun uomo d'onore, sono sicura, oserà

affrontarmi11"
Nel confronto con la Battaglia Pietro Torretta non

sa fare altro che negare, assumendo un atteggiamento pie-
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ae di falso riguardo e di distaccata comprensione verso

la sua accusatrice.
Pietro Torretta nel 1948 venne indiziato di apparte-

nenza alla famigerata banda Giuliano e di partecipazione
al sequestro del possidente Gulì Giuseppe,, Prosciolto per

insufficienza di prove, riuscì .a passare inosservato per
lunghi anni, rafforzando la sua posizione e arricchendosi„

Verso il I95£ acquista in contrada Borsellino un
fondo dell'estensione di ££ ettareB vendutogli dal possi-

dente Antonio De Gregorio per il prezzo approssimativo

di E.3,500,,000,, Ebbene', a distanza di una diecina di an-

ni, rivende '.ina porzione di tale fondo, quella montagno-

sa., a certo Salvatore Bordonaro per il prezzo di beri lire

8,000,000„ Ciò dimostra ampiamente come l'acquisto del
195<i» par quel prezzo così esiguo, sia stato imposto al

De Gregorio, vittima, anche se non lo ha ammesso, di
una tipica pressione mafiosa»

Verso il I96I/I96£ acquista per il prezzo di lire

6,000,000 un. appartamento di. dieci vani in via AJuc Mo-

naco Giaccio, e lo adibisce a propria abitazione arre-
dandolo con larghezza di mezzi»

Acquista pure un appartamento di tre vani In via
Marchesan e un magazzino in via Lo Monaco Giaccio, per

la complessiva somma di £,4.800,000

Conduce un tenore di vita agiato e mantiene i fi-

gli agli studio Possiede ben tre automobili, una Alfa '

Giulietta gialla, una Volkswagen ed una Fiat 600n Nel

contempo continua ad occuparsi, come affittuario o cosid-

detta persona di fiducia, con mansioni vaghe e indefinite,

aell;amministrazione dei beni appartenenti ad Antonio De

Gregorio, Eduardo Rossi, Salvatore e Santa Albanese e agli

eredi di Favara Vincenzo, Francesco Cortigiani e Salvato-.
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.•re Lupo Leale, ai quali ultimi, coin'é provato dalla de-

posizione dell'ago Umberto Graceffo, non pagò né l'impor-

to della prima annata di affitto del fonde, né, in parte,

quello della seconda annata sotto lo specioso pretesto

di essere creditore del defunto Stefano Leale, ohe, ovvia-

mente, non poteva smentirlo.,
woiio R-hogcjr, + Piapo continua acl esercitare l'atti-

vità di guardiano, che è tipica dei mafiosi, sia in un
cantiere della Soci ita Tirrenia che in altro cantiere

della Cooperativa Ravennate, do\e HI;ole recarsi a bordo

cella sua Giulietta gialla,
Indicativo del prestigio esercitato nella borgata

è il rinvenimento,n'ìlla sua abitazione, «ìji due domande
di assunzione pressn la ditta Vaselli - nettezza urbana -

da parte di Caviglia Giuseppe e Spatola Bosario.
F/ e fidente chs Pietro Torretta direttamele o tra-

mite autorevoli e misteriosi amici, era in grado d.i ri-
volgersi ad una grcusa impresa coir.e la Vaselli, per la -

sssunzione di personale.

Torretta è legate da buoni rapporti di amicizia con
il costruttore edile Vìncendo Piazza, venditore degli im«-
mcbili urbani da lar acquistati per il prezzo dichiarato

di £.10.800 ,0004 il quale Pia?-z&4 per strana coincider.̂

$ j.v : p. i o 1: imprèndi'u 0.1'e che ha esplicato, con particola-

re intensità* la sua attività nella zona dell'Uditore,

Pietro Torretta nega ci i conoscere tutti i suoi
coimputati ad eccezione di Francesco Di Martino, unica-
mente perché proprietario di un terreno limitrofo al suo,

Senonché risulta dalla deposizione di Serafina fiat-,
taglia chs egli fu visto in compagnia di Francesco Paolo

Bottate e di aJ.tri mafiosi a bordo di un'automobile che

uttraversava la borgata di Esimente Chiavelli*
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Nega di conoscere il famigerato Nicola Di Trapani
inteso "Cola Trapani" e i mafiosi di Cruillas:b(imputatit
in altro processo, di associazione per delinquerè^e omi-
cidio) e risulta invece, dal rinvenimento nella sua abita-
zione "di una cambiale intestata al Di Trapani, che con
costui aveva sicuramente rapporti di affari «,

Inoltre è da ritenere che il Torretta, attraverso
Francesco Di Liartino, che, come appresso si vedrà, aveva
fornita un rifugio a Sirchia Giuseppe e Combino France-
sco, fosse in contatto con costoro e, in conseguenza, con
la cosca mafiosa dell'Acquasanta»

Quanto al rinTenimento, nella sua abitazione, di nu-
merose armi da fuoco, alcune pregiate, tutte denunziate,
esso è indicativo della caratteristica passione del ma-
fioso per le armi e specialmente jjer le armi di buona
fattura. Del resto Pietro Torretta riuscì ad ottenere, per
diversi anni, il permesso di porto d'arma, dimostrando
così una rara abilità nel mimetizzarsi da cittadino inof-
fensivo, secondo il costume classico del mafioso arrivato

alla prosperità,
L'arresto di Pietro Torretta eseguito nella stessa

borgata Uditore, in casa di Giordano Girolamo, dopo cir-
ca etto mesi di latitanza, è una riprova della posizio-
ne di prestigio di cui godeva l'imputato e del sinistro
predominio esercitato, giacché diversamente, restando nel-
la zona dove era ben conosciuto, non avrebbe potuto così
a lungo sottrarsi alle ricerche continue e infaticabili

disposte nei suoi confronti.

— ooOoo —
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GAVATAIO MICHELE. SIflCHIA GIUSEPPE. GAkBMO .FRANCESCO.

•MOH1INA ANTONINO, DI FRESCO FIETBG. AIEIIA CALVATOBE,

BOVA ANTOCTO, FRANCESCO e SALVATORE. DI DIA SALVATORE.

L'attività criminosa dei predetti imputati deve esse-
re necessariamente esaminata congiuntamente,in considera-
zione degli stretti legami tra loro esistenti e ,del pre-
dominio da loro insieme esercitato nella zona dell'Acqua-
santa, di via Montalbo s del Cantiere Navale.

Oltre che dal rapporto di denunzia del 31/7/I963, la
loro figura e le loro gesta nel campo della delinquenza
organizzata sono state messe in evidenza dai rapporti
della Squadra Mobile e del Nucleo di Polizia Giudiziaria
in data &1/IO/I963, ̂ 9/10/1963, Z aprile 1964, 24 giugno
1964 e 19 dicembre 1964 e da quello del Commissariato PoS,
Orto Botanico in data I5/9/I963,

Michele Cavataio da molti ann:.. ricopre un ruolo di
primo piano nella mafia dell'Acquasanta, per i suoi tra~
scorsi, per il temperamento freddo e violento, per ?.e doti
di organizzatore, par cui dopo la eliminazione dei gruppi
avversali» assurge incontrastatamente a capo-mafia di
qu^l rione,

Beiteratamente denunziato, processato e Assolto .per
insuffScienza di prove o condannalo a pene lievi, per
furto4 ricettazione e omicidio, è uno dei protagonisti
della lotta spietata che nel 1955/1956 portò alla elimi-'
nazìone dei mafiosi Gaetano C-alatolo - inteso Tanu Alati -
e Meandro Salvatore, raggiunto dai suoi assassìni a Como e

In queste vicende delittuose a Mj chele Cavatalo sorto
accomunati Pietro Di Fresco, Taoroina Antonino, cognato
di Cavataic, Sirchia Giuseppe "u tusaturi" (dall'umile
mestiere di tosatore di pecore esercitato da giovane),
Gambino Francesco, cognato di Sirchia, Beva Domenico e
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Antonino., Di Dia Salvatore o
L'obiettivo del gruppo Cavatalo è quello di arrivare

al controllo assoluto della zona del Cantiere Navale al
fine di sfruttare, senza concorrenti, tutte le possibili
fonti di lucro » E verso il 1961 il gruppo Cavatalo riesce
nell'intento prefissosi, avvalendosi della illimitata col-
laborazione di Aiena Salvatore il quale ottiene dalla Di-
rezione del Cantiere Navale la gestione dello spaccio e

quella della mensa ai servata al personale delle ditte
esterne, cosicché da quel momento Aiena gestisce lo spac-
cio ir> società con Bova Domenico e Pietro Di Fresco e la

densa êiti con lo stesso Bova e Michele Cavatalo o
Né può ritenersi che Aiena Salvatore sia un individuo

in buona fede, coinvolto in una situazione della quale non
conosceva i retroscena» Infatti Aiena era un commerciante
di via Montalbo dove abitava e perciò non poteva ignorare
la sinistra reputazione dei suoi soci. Inoltre poiché Di

co
Fresco e Bova erano/interessati alla gestione dello ipao-
cio, anche prima della -società con Aiena, insieme con cer-
t'~' Carello, è evidente che e"ssi, dopo l'allontanamento
del Carello, anzicché esporsi direttamente, preferirono
mascherarsi dietro la personalità apparentemente incen-
surabile dell'Aiena» che consapevolmente si prestò alla

manovra.
Vi è qualche contraddizione tra le affermazioni del

D.r. Giovanni Grasso, direttore del Cantiere Navale, e
quelle dell'Aiena, sull'epoca in cui il gruppo Cavatalo

;

riuscì ad avere il controllo indisturbato della mensa e
dallo spaccio, che non ha-, però, pratica rilevanza»

Verso il I960/I96I Cavatalo comincia ad ampliare la
sfera della sua attività e si accinge a trasformarsi in
imprenditore e Acquista prima un"area edificatile di. 400
metri quadrati, che viene intestata al nome della sua
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amante. Lombardo Angela, poi, in società con Bova, unral-

tra area di 300 metri quadrati, intestata alla Lombardo

e alla moglie di Bova,

Sempre nel 1961 Cavatalo, in società con Urso Stefa-
no, da inizio sull'area appartenente alla Lombardo, alla

costruzione di un edjficio a sei piani ultimato nel 1962»

L'impresa porta il nome della Lombardo„

Secondo i patti Cavatalo, oltre a msttsre a di sposi-

ai cne l'area, ha l'obbligo di fornire i materiali, nian-
t:-3 Urso deve provvedere interamente alla mano d'opera»

li ricavato però deve essere suddiviso in quattro parti»

trs per Cavatalo e una per Urso, il quale decide „ n un
certo punto, di ritirarsi dalla combinazione rinunciando

ad ogni pretesa»

E* proprio Urso che riferisce in questi termini la
evoluzione dei rapporti sociali con Cavatalo, Senonché,

nella sua seconda deposizione, lo stesso Urso - genero
di Accomando Alessio titolare della impresa omonima appaD.

tamerice per conto de^ Cantiere Navale dei lavori di picchet.

taggio e pitturazione - , il quale appartiene a quella

categoria di individui , i quali un pò sono vittime del
mafioso un pò ne sfrattano l'amicizia, dichiara di esse-

re stato liquidato dal Cavatalo con cambiali, in parte
riscosse. Tale ripensamento denota soltanto il timore che
ha Stefano Urso di nuocere alla posizione del Cavatalo «

L'impresa ''Lombardo Angela," da inizio nell'ottobre

1962 ad un'altra costruzione in via \-Errante, che nel
marzo 1963 viene rilevata e proseguita dall'impresa Ac-

comando» Però Cavatalo continua da solo, sino al 1963, ad

occuparsi dei lavorio
Quanto a Sirchia, un tempo tosatore di pecoret poi

"picchettino" al Cantiere Navale, vale a dire dedito a
uno dei mestieri più umili q faticosi, come afferma Acco-
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edilg,
mando Alessio, anche costui si evolve in imprenditóreYed
acquista, insieme con Stefano Urso, un'area di 1000 metri
quadrati per il prezzo di £«250000.000, ''inducendo" il
venditore Anello Francesco a ridurre cosi la originaria
richiesta di £.30.000,000 .-

Sirchia e Urso sono in società, però il primo versa
£oIOc0000000 e il secondo £.15.000.000, mentre tutta la
area viene acquistata sotto il nome di Sirchia e della mo-
glie Gambino Giacoma* Sirchia, ad un certo punto, si ri-
tira dalla società ed Urso oltre a rimborsarlo della sua
quota si impegna a cedergli tre appartamenti„

E' da rilevare che le aree in questione vengono ac-
quistate ad un prezzo oscillante traJ£<,20.000 e £«25<.000
metro quadrato, considerevolmente inferiore , com'é noto,

a quello praticato in quell'epoca I96I/E962 nella città
di Palermo, anche tenendo conto della loro poco felice

ubicazione»
Dagli atti in notar Castellini si ricavano con pre- .

cisione gli estremi delle compravendite di cui si è par-
lato»

Taormina invece, più modestamente, pur continuando
a lavorare ài Cantiere come Sirchia e Gambino, prende in
affitto un appezzamento di terreno alle falde di konte
Pellegrino a cui accudisce sporadicamente come risulta
dalle deposizioni di Papa D'Amico Giuseppe, Calò Antonio,
Pirrone Pr«Paolo e Gargano Onof'rio.

Nulla di positivo in favore di Pietro Di Fresco, Aie-
na Salvatore e i fratelli Bova Domenico e Antonino è.emer-
so dalle numerose testimonianze (Gammicchia Giovanni, Sor-
rentino Fortunato, D'Ancona Giovanni, Spinelli Loreto,
Gamarda Salvatore, Salamene Ignazio, Messina Eugenio, Man-
gia Giuseppe, Romeo Giuseppe, Spezzone Andrea, Ferrare
Filippo, Governanti Salvatore, Bosco Salvatore, Alfano
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Carlo., Lombardo Giuseppe» Griglio Vincenzo, Genovese Gae- .
tano e Sparacio Giuseppe) di coloro che ebbero con i pre-

detti rapporti di affari o di lavoro in relazione alla
gestione della mensa e dello spaccio„

E" da considerare inoltre che Michele Cavatalo e Taor-

tuina Antonino, arrestati dopo circa tre mesi di latitanza,

nel nascondiglio di una villa di via Imperatore Federico,

erano in possesso di una rivoltella "Cobra Special" calo

38 - arma particolarmente efficiente e precisa e di due

radiotelefoni portatili riceventi e trarrair.tentij certa-

mente adoperati dai due mafiosi per mantenere i contatti

con i loro compiici senza timore di intercettazioni o
Aisna Salvatore ed i fratelli Bova Domenico e Anto-

rino, dopo un annc di latitanza, vennero arrestati insieme
t

a Genova dove è da pensare che si siano recati per imbar-

carsi clandestinamente alla volta dell'America,,
Quante a Salvatore Di Dia risulta che egli da almeno

quindici anni è persona di fiducia del gruppo Cavatalo,

con le mansioni apparenti di operaio della ditta Accoman-
do» di fatto "guardigspalla" di Michele Cavatalo e dei
suoi accoliti o

Nel suo interrogatorio egli ha ammesso di essere sta-

to, sia pure in epoca recente» 1"accompagnatore di tiche-

le Cavatalo, che disponeva di una lussuosa autovettura

sportiva IvUGo
Gli interrogatori degli altri imputati denotano sempli-

cemente l'atteggiamento tipico del mafioso di trincerarsi

uella più intransigente posizione di diniego anche pe.r

fatti e circostanze di tutta evidenza,, 'fi infatti Cavatalo

e Taormina arrivano a negare di conoscere Sirchia e Gara-
bino.; con i quali erano strettamente legati sin dal perio-

do 1956/1958} epoca dei conflitti cruenti tra le cosche

mafiose dell'Acquasanta e del Cantiere Navale,
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Per Cavatalo, divenuto imprenditore edile nel volgere
di pochi anni, pur attraverso periodi di latitanza e car-
cerazione, è da aggiungare che egli è proprietario di un
comodo appartamento di sei vani e doppi servizi' nella zona
residenziale della città, di recente acquisto, arredato
con tutti i conforti più moderni e funzionali; del valore
complessivo di oltre £cI5-000.000.-

Sirchia 0 flambino, ancora latitanti, sfuggirono allo
arresto il 27 agosto 1963 quando la Polizia fece irruzio-
ne nel fondo"Badia" ubicato a monte di via Sampolo di
proprietà della S.p.A. "Antares" , concesso in affitto a
Francesco Dì kartino, già arrestato. Nel corso dell'opera-
zione vennero rinvenute la Fiat 500 appartenente a Gabbino
FrancescOj la Fiat 1100/D appartenente a Sirchia Giusep-
pe e intestata alla di lui moglie flambino Giacoma - che
era stata, poco tempo prima, acquistata tramite l'opera
del compiacente Stefano Urso - nonché, in una casetta, due
speciali bombole di gas liquido e un discreto quantitati-
vo di pallettoni di piombo per il caricamento di carabine
a gas,, ed infine una scatola di cartucce per pistola '
''ColT'45, Tutto ciò denota a sufficienza la pericolosità
degli imputati.

Il vincolo associativo mafioso e l'attività delin-
quenziale dei predetti Cavataio, Sirchia, flambino, Taor-
mina, Di Fresco, Aiena, Bova Domenico e Antonino, Di Dia
Salvatore risultano, pertanto, esaurientemente.provati.

Non lo stesso può dirsi per il terzo dei fratelli Bo-
va e nome Francesco. Non si ha infatti la certezza della .
appartenenza di costui, alla pari dei fratelli, alla co-
sca ciaf i osa Ndi tei chele Cavataio, perché non risulta inte-
ressato ad alcuna delle losche attività dei predetti e
perché, come si ricava dal- suo libretto di navigazione,
egli, essendo^ marittimo, era spesso imbarcato. E'da oonsi-
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derare inoltre che Bova Francesco, ricercato dalla-Poli-
zia in seguito alla emissione del mandato di cattura del
I3/4/I964, non si unì.ai fratelli e all'Aiena, tant'é
vero che venne arrestato a Palermo dopo un brevissimo
periodo di latitanzac

Gli organi di Polizia infine non hanno forni-to sul
conto di Bova Francesco elementi di rilievo, ad eccezio-
ne del generico richiamo all'attività delittuosa dei fra-
telli Bova o

Si ritiene giusto pertanto prosciogliere costui dal
reato ascrittogli per insufficienza dì prove.

Nei riguardi di Cavatalo, bisogna aggiungere» in rela-
zione alla istanza di perizia psichiatrica formulata dal'
difensore, che secondo la deposizione del Prof. Domenico
Làarguglio, autore di una relazione sulla asserita malat-
tia del Cavataio, costui da anni è affetto da una iperten-
sione endocranica acuta in conseguenza della quale l'impu-
tato soffre di cefalea, insonnia e vertigini ma non di
disturbi psichici»

Mancano,perciò„ i presupposti necessari per la richie-
sta indagine sullo stato di mente dell'imputato e pertanto
non può essere dato corso, in conformità al parere del
P.Mo, alla predetta istanza di perizia psichiatrica, pro-
posta peraltro a chiusura dalla istruzione.

—ooOoo—
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MAIORAKA FRANCESCO

Risulta legato a Michele Cavatalo al quale forniva
SÌ

materiale da costruzione, come /desume dalla deposizio-
ne di Maiorana Sebastiano, dal rinvenimento nel nascondi-
glio in cui fu arrestato Cavatalo della copia fotostatica
di una fattura della ditta Maiorana e dalle ammissioni
dello stesso Cavatalo «

E° da premettere che Francesco Liaiorana appartiene
a stirpe di mafiosi t giacché suo padre nel 1924 venne con-
dannato per associazione per delinquere. E* questo un ar-
gomento che in sé non ha, ovviamente» alcuna importanza
come prova o indizio di colpevolezza in ordine a un qual-
siasi delitto „ Però innegabilmente ha il suo peso riguar-
do alla peculiare natura del reato in esame, in rapporto
ad altri elementi indiziario E bisogna aggitmgere che il
cas<-. del mafioso, discendente di una famiglia di mafiosi,
è- purtroppo più frequente di quanto non si immagini, e
costituisce una ennesima dimostrazione dell'esteso potere
d'inquinamento del fenomeno mafioso.,

A carico del Maiorana vi è la gravissima circostanza
dol suo comportamento subito dopo gli attentati dinamitar-
di dell'estate 1963, giacché, mentre i suoi familiari
furono tutti rintracciati e interrogati, egli invece si
rese irreperibile sin dal primo momento e si mantiene
ancora latitante»

Grava sul suo conto l'orrendo sospetto che egli per
la sua capacità nella preparazione e manipolazione di or-
digni esplosi vi, -desunta anche dalla familiarità che ne-
cessariamente doveva avere con gli esplosivi usati nella
cava paterna - abbia da solo o con altri proceduto alla
preparazione delle due Alfa Giulietta che saltarono in
aria il 30 giugno 1963 con le tragiche conseguenze ben not

I testi indicati a discolpa , i quali avrebbero dovuto
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dimostrare la laboriosità e Vinteressamento alla ditta

di Francesco Haiorana hanno invece concordemente dichia- .

rato (Tranchina Nicolo, Canino Alberto, Genova Giuseppe,
Martino Giuseppe, Fricano Antonino, Messina Giuseppe,
i)6Amico Francesco è Pilo Antonino)tad eccezione del teste

Consiglio Andrea , che l'amministrazione e la gestione

dell'impresa Maiorana erano curate da Maiorana Sebastia-

no, dal di lui figlio minore» da Marco Durastanti ma non

certamente da Francesco Ivlaiorana, se non sporadicamente»

Quanto alla emissione di tratte da parte della ditta

Uaiorana nei confronti dell'impresa "Lombardo Angela" -
cioè a dire Gavataic Michele - è da rilevare che essa non

dimostra automaticamente che tra Michele Cavatalo e Maio-
rana esistessero unicamente rigorosi rapporti commerciali »
-Anzitutto è dubbio che le tratte venivano realmente e pun-

tualmente pagate; anzi è da pensare che ciò non avveniva,

a giudicare dall'ingente entità del debito di Michele Ca-
vataio verso la ditta Maiorana - £„6=000»000-, -

Secondariamente è da rilevare che nessuna tratta
venne mai protestata ad eccezione di una sola nel gennaio
19641 in un'epoca in cui la preoccupazione di Mai'crana Fran
cesco di difendersi dslla grave, accusa pendente contro di lui.

era indubbiamente più assillante e concreta che non quej.-
la di offendere la "suscettibilità" del Cavatalo » Tale

pretesto perciò non he nessun significato favorevole allo

imputato, ed addirittura vi è. motivo di ritenere che esso
sia stato eseguito allo scopo di precostituire la dimo-

strazione di corretti e incensurabili rapporti commercia-
li con Liichele Cavatalo.

•—eoOoo—
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DI MASTINO FRANCESCO

La sua figura è messa in evidenza come quella del

fedele collaboratore di Pietro Torretta. Lo stesso impu-
tato, nel suo interrogatorio, ha ammesso di essere in

buoni rapporti con Pietro Torretta, essendo proprietario

di terreni limitrofi»
La circostanza è ribadita dai familiari di Gambino

Salvatore, ucciso la notte tra il 23 e il 24 maggio 1963

nel fondo Celona in contrada Uditore, i quali indicano in

Francesco Di kartino il complico di Pietro Torretta.
Del fatto che nel fondo Badia, tenuto in affitto da

Di Martirio, avessero trovato rifugio i latitanti Sirchia
Giuseppe e Gambino Francesco può desumersi che il Di ìaar-

tino conosceva costoro e fungeva, perciò, da collegamen-
to tra Pietro Torretta e la mafia dell'Acquasanta.

Risulta che l'imputato svolgeva le mansioni, tipiche

del mafioso, di campiere e guardiano. Accudiva infatti

all'amministrazione di un agfumeto sito a Passo di Riga

no - fondo Celona - appartenente ad un funzionario della

Regione Siciliana ed era stato guardiano del cantiere

dell1Istit»Autonomo Case Popolari a Borgo Nuovo»

Er sintomatica la maniera in cui Di Martino viene

assunto dall'impresa Ranieri, che eseguiva la costruzione

di tre edifici per conto del predetto Istituto, Egli si

presenta ali5imprenditore, manifesta il proprio desiderio

di ottenere le mansioni di guardiano e viene, sena'altro,
esaudito. La facilità della procedura induce a ritenere

che l'assunzione del Di Martino sia stata dovuta ad una

pressione tipicamente mafiosa, non palese, ma articolata
attraverso atteggiamenti e parole, apparentemente inoffen-

sivi e leciti, ben comprensibili, nel loro vero sinistro
significato, dal destinatario conoscitore di certe situa-

zioni ambientali e preoccupato di non provocare con un
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rifiuto spiacevoli e prevedibili reazioni quali il fur-
to sistematico del materiale, il danneggiamento delle
attrezzature, il ritardo in determinate forniture e le
intimidazioni al personale di fiducia dell"impresa «

Lo spirito di prepotenza e di sopraffazione del Di
Llartino è dimostrato da una circostanza da lui stesso
riferita e cioèvi"abusiva occupazione di .un appartamen-
to dell'Istituto Autonomo Case Popolari che non provoca
alcuna reazione da parte di tale Ente,

Dalla deposizione di Lete Carmelo risulta che il
Di Liartino era anche eampiere|o amministratore o guardia-
no del fondo denominato Castellana, appartenente a cer-
to Castro Antonino inteso "Itene" Castro, individuo con
trascorsi burrascosi e con amicizie poco raocomandibili,
secondo quanto si ricava dal rapporto informativo della
Squadra Mobile in data IOA/I9640

A carico del Di Martino è infine rilevante la depo-
sizione di Carello Torcinaso j costui nell'aprile 1963 fu
vittima di un tentato omicidio, reato per il quale si
procedette contro tale Giulla Giuseppe o

II Carello ha riferito che il giorno del delitto,
avrebbe dovuto avere con sé la somma di £,300oOOO de-
stinata al Di Martino ih pagamento di un'automobile
usata da quello promessagli in vendita secondo accordi
presi il giorno prima, a cui furono casualmente presen-
ti il Giulla e certo "Paluzzu"» Senonché quel giorno il
Carello non portò con sé il denaro, ma il suo feritore •
gli sottrasse ugualmente la borsa, che avrebbe dovuto
contenerlo.

Carello'Tommaso non ha voluto fornire ulteriori
ragguagli, comunque quel poco che ha rivelato è suffi-
ciente a far pensare che sia stato Di iiartino a suggerire
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a Giulla e al suo amico "Paluzzu" di rapinare Carollo.
Risultano, pertanto, provate l'appartenenza di Fran-

cesco Di Martino alle cosche mafioso capeggiate da Pie-
tro Torretta e da Michele Cavataio nonché la sua perico-
losità e l'attività delittuosa»

—ooOoo—
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BUSCETTA TOfóUSO e BUSCETTA VINCENZO

La posizione di Buscetta Tommaso è già stata esamina-

ta nella sentenzajìel £5 giugno 1964 pronunziata nel prò- (2)
cedimento penale contro Angelo La Barbera + 42t in rela-
zione al vincolo associatilo con Angelo La Barbera e col

sodalizio criminoso da costui capeggiato.

Dal rapporto della Polizia Tributaria sugli episodi

di contrabbando e stupefacenti riguardanti direttamente

0 indirettamente 3a Sicilia, vengono posti in evidenza
1 legami di Tomaia £ o Buscetta inteso "Masino" con i mafio-

si Diana Bernardo (ucciso il 2S/6/T963). Mazzara Giacin-
to, Pennino Gicacchino, Vitrano Artu.ro,, Campo-reale Anto-

nino, Davi Pietro, Greco Salvatore nonché con molti al-

tri malfamati esponenti della malavita italiana e inter-
nazionale in un arco di tempo che va dal 1956 al 1963,
con riferimento a specifici episodi di contrabbando, ai

continui misteriosi spostamenti da (.ina città all'altra,
alle riunioni, apparentemente casual.!, nelle più diverse

località, alla permanenza in alberghi di lusso con l'a-
mante del momento, alle frequenti conversazioni interur-

bane svoltesi in termini convenzionali e
II tenore di vita dispendioso condotto da Buscetta

Tommaso, non giustificate dalla sua modesta condizione
di artigiano vetraio^ è vsia valida e conrincente dimostra-

zione della rma partecipazione a lucrose imprese criminose.,

La sua lunga latitanza costituisce una conferma della
posiziona di preminenza e prestigio raggiunta negli am-
bienti della mafia, tale da consentirgli di sottrarsi al-

le continue accurate ricerche disposte nei suoi confronti»

Del resto dallo stesso fratello Vincenzo, Tommaso Bu-

scetta è indicato come individue dedito a vita scioperata
e dissipata, solite ad accompagnarsi con individui- che

(2) La sentenza citata nel testo — del 23 anziché del 25 giugno 1964 — costituente l'oggetto del documento 236, è
pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)
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si "armacanu" cioè con dei mafiosi perché per il mafio-

so Camminare "annacandosi" è un modo di distinguersi dal-
la gente comune.

Sul conto di Vincenzo Buscetta, nonostante egli mo-
stri di disapprovare la condotta di vita del fratello
Tommaso, vi è da dire che appare legato al fratello da
rapporti ben diversi da quelli semplici di parentelac .

Infatti dalla deposizione di Annaloro Giuseppe si ri-
cava che Buscetta Tcmmaso si intromise , con modi peren-
tori e inequivocabili, nei suoi rapporti commerciali con
Buscetta Vincenzo, il quale, evidentemente, si serviva
dell'autorevole appoggio del fratello nello svolgimento
della sua attività affaristica.

Buscetta Vincenzo inoltre ammette di conoscere Calò
Criuseppe e Camporeale Antonino, quest'ultimo più volte
implicato nelle medesime vicende giudiziarie con Buscetta

Tommaso.
Ed infine è da sottolineare il comportamento tenuto

da Buscetta Vincenzo quando , trovandosi ad Ustica, appre-
se dalla moglie che delle guardie di P.S, erano venute
a cercarlo in casa. Telefonò subito alla Squadra Mobile
ed ebbe una conversazione col maresciallo Lanzalaco il
quale lo invitò a presentarsi ÌTÌ ufficio, dovendogli chie-

dere alcuni chiarimenti.
Se Vincenzo Buscetta fosse stato il cittadino esempla-

re che, pretende di essere, si sarebbe affrettato a ritor-
nare a Palermo e a presentarsi a quel sottufficiale. Ma .
Buscetta Vincenzo invece cercò anzitutto di sapere se
correva il rischio di essere trattenuto, preoccupazione
questa inconcepibile i. per chi non ha nulla da temere dagli
organi di Polizia e poi si guardò bene dal farsi vivo»

dandosi alla latitanza,
• Infine l'affermazione dell'imputato di essere stato
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rassicurato dal maresciallo Lanzalaco il quale gli avreb-

be detto che "tutto era stato chiarito" è smentito,in
termini precisi, dallo stesso Lahzalaco, il quale dichiaè
rò di avere sollecitato Buscetta Vincenzo a presentarsi,

precisandogli che tutto dipendeva dall'ulteriore sviluppo
delle indagini.

Appare chiaro che il Lanzalaco non poteva certo in-
formare preventivamente Buscetta Vincenzo dei provvedimene
ti disposti nei suoi confronti.

—ooOoo—
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ALBERTI CEBLANIX), MESSINA CALOGERO. SPRILLACI SALVATORE,
UBRATA CIBO e PROCIDA SALVATORE .

x

Bel rapporto di denunzia del 3I/V/I963 Alberti Ger-
lando, inteso "paccaré" , è indicato come uno dei più
temibili mafiosi, legato a Galeazze Giuseppe, Pomo Giu-

seppe, Dolce Filippo, Calò Giuseppe, Messina Salvatore,
Sobillaci Salvatore, Fiorenza Vincenzo, Vitrano Artu.ro,

Caruporeale Antonino, Lallicata Giovanni, Qlizzi Giuseppe,

Geraci Giuseppe, alla cosca di Michele Cavatalo e ad al-

tri ancora e
Insieme con Filàppone Salvatore, appartenente alla

malfamata famiglia oiafiosa dei Filippone, di piazza Da-

nesìnni, l'Alberti fu sospettate del clamoroso omicidio ,

commesso diversi anni addietro, in persona di Scaletta

Francesco» gestore del bar "Piccolo Moka" sito in via

}?omaf autore dell'uccisione di Leonardo Calò, padre di
Giuseppe Calo, il quale ultimo, a sua volta, aveva, po-

co tempo prima, tentato di uccidere lo Scaletta, sparan-
dogli contro alcuni colpi di pistola andati a ruoto».

Alberti Gerlando venne arrestato a Milano, in via •
Pietro Crespi, il 23 settembre 1963, insieme con Schil.-
laci Salvatore e Messina Calogero, nonché con Urrata Ci-

ro. L'Alberti era in possesso di una patente di guida

intestata a Precida Salvatore nato il I8/9/I927 a Paler-
mo, recante la sua fotografia. Anche gli altri erano for-

ni t.i di documenti di riconoscimento falsificati.

Dalla deposizione di Codispoti Francesco risulta che
da tempo l'Alberti, Schillaci e Messina arano insieme,

assidui frequentatori del bar di via Crespi, luogo abi-
i'-uaJe di ritrovo dei meridionali dimoranti a Milano,

Quanto ad Alberti in particolare, i suoi frequenti

spostamenti a Palermo, non giustificati da validi moti-

vi, si spiegano con la necessità di mantenere i contatti
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con le"cosche" mafioso locali»

E' rilevante 1'atteggiamento assunto da Alberti in

relazione alla sua venuta a Palermo verso la fine di

giugno 1963 e alla successiva partenza in aereo, in da-

ta 30 giugno. All-'inizio negò decisamente di essere ve-

nuto a Palermo in quell'epoca, collocando il suo ultimo

viaggio in Sicilia nel periodo di Carnevale. Quindi

spontaneamente ammise di essere venuto, alla fine di giu-

gno, in Sicilia na non a Palermo bensì a Catania per
accompagnare un'amica, non meglio indicata e di essere

ritornato a Milano, in treno, senza passare da Palermo,
La preoccupazione di Alberti di dare una spiegazione

accettabile al viaggio fatto in quell'epoca e di dimo-
strare la sua assenza da Palermo, messa in relazione

con i sospetti formulati sul suo conto dagli organi di

Polizia quale responsabile» in concorso con altri, delle

tragiche esplosioni di Villabate e Villa Sirena, denota,
quanto meno, chs l'imputato era stato chiamato a Palermo

da ragioni gravi e non confessatoli.
Sul conto di Sobillaci Salvatore, il quale ha cercato«

di assumere la veste della vittima di una ingiusta per-

secuzione, è da mettere in evidenza che costui si era
allontanato da Carpeneto, dove si trovava con l'obbligo

del soggiorno psr quattro anni, trasferendosi a Milano

per Tì-vere di espedienti e di loschi traffici ed. unen-

dosi ben presto ad Alberti ed a Messina nelle loro at-
tività criminose o A Milano lo Schillaci intreccia una

relazione con cetta "Ferrante Filomena, la cui abitazione

e frequentata da elementi della malavita milanese, e da
costei nel giugno 1963 ottiene in prestito un'autovettu-
ra Giulietta targata NO 70766, a bordo della quale, la
sera del giorno venticinque, viene fermato a Palermo da

una pattuglia della Polizia, in compagnia di uno scono-

sciuto „ Lo Schillaci riesce a darsi alla fuga, abbando-
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nando nelle mani degli agenti sia la macchina che la
patente falsa di guida esibita, come risulta dai rap-
porti della Squadra Mobile in data 24 settembre e 7 no-
vembre 1963 e dalla confessione dell'imputato.

La presenza dello Sobillaci a Palermo, notata anche

dal di lui cognato Bomano Salvatore, nel tragico mese

di giugno 1963 , è una coincidenza troppo strana perché

non se ne debba tener conto come elemento di prova del-

1'appartenenza dello Sobillaci ad una associazione ma-

fiosa*
E vi è da aggiungere che già alcuni mesi prima l'im-

putato era state a Palermo, dove aveva acquistato, pres-

so 1'Automarket di Partanna Giuseppe, una Giulietta tar-
gata ROMA 250748 per il prezzo di £»500.,000 circa, dì

cui pagò solo £oIOOoOOO. Bel mese di aprile lo Schillàci

abbandonava il veicolo a Casagiove sulla via Appia pres-
so l'officina di Santonastaso Antonio, al quale si ea?a
presentato con false generalità, secondo quanto risulta

dal rapporto della Questura di Palermo in data 13 no-

vembre 1963 e dalle indagini della Questura di Caserte

e ds.Lla Squadra Mobile di Palermo,,
Quanto ad Urrata Ci:"-; arrestato insìvji* o or. Alberti,

Sobillaci e Messina, i suoi prendenti dj vita dimostra-

i. ampi amar-1° l'esistenza di un legame criminoso con Al-

berti ed altri mafiosi,
Risulta infatti dal rapporto in data 15 ottobre 1963

della Squadra Mobile e del Nucleo di Polizia Giudiziaria

che Errata Gire '.renne fermate nal 1961 a Trapani insieme

con Alberti, Lallicata Giovanni ed altri - -* con costoro

oenun?,iato per furto - e nel 1962, a Palermo in corso •

'Pv.ltorjj mentre era in compagnia dello stesso Alberti

e di Procida Salvatore»
Quest'ultimo, le cui generalità furono utili-zzata
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dall"Alberti * per nascondere la sua vera identità, ha
ammesso i suoi amichevoli rapporti col predetto Alberti ì
del quale anzi sarebbe cugino» A suo carico altra quanta

si è detto a proposito di Urrata Ciro, vi è da aggiunge-
re che si sra da tempo raso irreperibile, come risulta
dal rapporto in data £3 ottobre 1963 della Squadra Mo-
bile Q del Nucleo di Polizia Giudiziaria„

Infine per quel che riguarda Messina Calogero, risul-
ta dagli atti la sua frequenza con Lipari Giovanni, Ur-
rata Giro, Precida Salvatore, Fiorenz.a Vincenzo e Cam-
porealtt Ante-nino, oltre che con Alberti Merlando e Schil-
laci Salvatore,

Anche Messina Calogero, come Urrata e Alberti, era
fornito di' documenti ài identità falsi, allo scopo di
confondersi meglio nella metropoli milanese ed, eventual-
mente, di poter facilmente espatriare.

—ooCX o—
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CATALANO SALVATORE

E1 certamente legato alla cosca mafiosa di Alberti
Gerlando come si ricava, tra l'altro, dal fatto che
era di sua proprietà la patente falsificata da Alberti
Cariando con l'apposizione della sua fotografia e della
generalità di Precida Salvatore, Vero è che il Catalano
avrebbe smarrito la patente nel novembre 1962, secondo
la denunzia a suo tempo fatta ai Carabinieri di Cimin-
na= .Risulta però che il documento venne rinvenuto a Mi-
lano e restituito all'interessato in data £1 gennaio
1963, per cui l'Alberti non può esserne venuto in pos-
sesso o averne appreso gli estremi se non attraverso lo
stesso Catalano.

Secondo gli accertamenti compiuti dai Carabinieri
della Staziona CC, di Porta Genova (Milano) l'imputato
nel luglio 1963 si incontrò con Alberti Gerlando, Fio-

renza Vincenzo e Camporeale Antonino in casa del pregiu-
dicato Bo Emilie, a Milano in via Washington»

Sul conto di Catalano Salvatore occorre aggiungere
olia appartiene a famiglia di mafiosi, perché il di lui
padre. Antonine, emigrato negli Stati Uniti d'America,
era ;>uto come un pericoloso mafioso di Ciminns, legato
ad esponenti mafiosi di Palermo e provincia, pregiudi-
cato per .reati contr- la persona e contro l'ordine pub-
blico, più volte sospettato di gravi delitti di sangue,
favoreggiatore del famigerato ergastolano evaso Bruno
Antonino»

Catalano Salvatore, sulla scia della tradizione pa-
terna, si mise in vista sin dal J9.50 per la sua equivo-
ca condotta di vita, tanto da essere più volte fermato
e diffidato e

Nel 1951 venne insistentemente indicato quale autore.
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della efferata,uccisione dello studente Bosario Pagano,
Datosi alla latitanza, Catalano Salvatore, secondo

le informazioni della Polizia, sarebbe espatriato re-
candosi certamente negli Stati Uniti per raggiungere il
padre «

—ooOoo—.
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LALLICATA GIOVAMI. GAI»EAZZO GIUSEPPE. LAZZARA GASTAM).

LAZZARA SALVATORE, GALSAZZO ALFREDO. MAGLIOZZO TOMUSO

indagini svolte dal Nucleo di Polizia Giudi-

ziaria dei Carabinieri, e dalla Squadra Mobile in meri-

to all'omicidio di (rarefalo Pietro e Conigliaro Girola-

DIO. sorsero fendati sospetti sulla presenza di Laìlica-

ta Giovanni, a bordo di un'Alfa Giulietta di colore gri-

gio scuro, nelle adiacenze dell'abitazione di Pietro

'rei-retta, 1 -icge ìu «nii venne consumato il delitto,

'i/ali soap&tti furono avvalorati dalle dichiarazioni

dei giovani Parisi C-iuseppo, Chiovaro Pasquale e Davi

3al-\at?.re i quali fornirono del conducente della Giu-

lietta 'una descrizione corrispondente ai connotati di

LaHicatg Giovanni e, quindi, identificarono costui at-

traverso una fotografia sequestrata nella sua abitazione*

La successiva t'ormale ricognizione negativa del Lai-

li est a da partb di Chicvaro Pasquale e di Parisi Giu-r.on ^
da ritenersi convincente anzitutto perché esegui-

,:f,.

•i !,

i ' Torretta,

te a distanza di diversi mesi dal fatto, essendosi il -

Lallicata mantenuto latitante, secondariamente per il

dubbio legittime ~.h? i due giovani si^no stati influen-

zati da quante ir qi-el periodo venne scritto e diffuso

dalla stampa sull'audacia v, la peri co ''.osi tà del'Lallica-

t^ e irrotti, perno» a non compromettersi con una pre-

cisa indicazione del mafioso..

D'altro canto è certo che l'Alfa Giulietta , la se-

ra del 19 giugno 1963, non si trovava casualmente in via

Lo Monaco Giaccio, dal momento che era stata poco prima

notata dal portiere Aiutino Domenico i quali ne vide

scendere, gli individui che si recarono in casa di Pietre

Le conclusioni della Polizia sui rapporti che univa-
no Giovanni Lallicata e il suo ìnseparaDile amico Giu-
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seppe Galeazze e Pietro Garofalo e Girolamo Conigliere

sono coniermate dalla deposizione di Eduardo La Licata

circa l'assiduita di Pietro Garofalo nel popolare rione

Bali-aro, dove abitava anche Giovanni Lallicata. dalla

deposizione di Corrao Francesco e dalle ammissioni dello

stesso imputato o

Bisogna rilevare che Lallicata si rese subito irrepe-

ribile, tant'é vero che la mattina del 20 giugno una pat-

tuglia di Carabinieri guidata dal tenente Mario Malausa
- che di lì a dieci giorni doveva essere dilaniate dal-

lvesplosion-o di Villa Sirena - tentò invano di fermarlo
nei pressi della sua abitazione,,

Per qualche tempo Giovanni Lallicata riuscì a sottrar-

si alia cattura? come risulta dalle note informative del-
la Squadra Mobile in data 11 e 20 luglio 1963 e dalle de-
posizioni del personale operante, dimostrando audacia,

scaltrezza e spregiudicatezza non comuni.
I testi indicati a discolpa dal Lallicata che avreb-

bero dovuto parlare della sua pretesa intensa attività

di lavoro quale''gestore di-una bottega di.generi alimen-

t'-m nel vicclc Madonna alle Case ftuove, hanno inveoe
dichiarato che alla gestione accudivano abitualmente la

moglie del Lallicata a nome Zarcone Vincenzina ed il
d5i 1;.J. padre smentendo così l'assunti dell'imputato

•'•'Uri-ito Rosalia, Macaluso Salvatore, Cicciosi Michele

e Grasso Santi),

Par Lallicata deve essere infine ricordato ciò che
si è detto s. proposito di Alberti Gerlando, in relaaio-

r.o ai suoi rapporti con lo stesso Alberti, con Urra^-a

Ciro e con Precida Salvatore o
Quanto 9. Galeazze Giuseppe, individuo senza una

pree.jsa occupazione ma, nonostante ciò, in grado di con-

csdsrsi frequenti viaggi, in Sicilia, a Roma e a Milano,
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di regalare ql padre cospicue somme di denaro a di man-

tenyre una amante, risultano provati i suoi stretti le-
gami con Giovanni Lallicata, del quale era compagno fe-
dele e indivisibile» attraverso le stentate ammissioni
degli imputati, gli accertamenti della Polizia Giudi-
ziaria e lpinterrogatorio di Galeazze Alfredo, che descri-
ve il Lallicata come amico del figlio Giuseppe.

In occasione degli episodi riferiti dalla Squadra
f.'obila con i citati rapporti dell'/e )iO Luglio I963r

Giovanni Lallicata fu sorpreso la prima volta a bordo
de l l ? Giulietta appartenente al Galeazze 3 d? costui
guidata s la seconda volta su una motoleggera apparteneii
te a Li pai i Giovanni, che 1" aveva dato ir- prestito a
tal Iti gì i alba Giovatimi, che, a sua volta. T'aveva cedu-
ta a Galeazze Giuseppe.,

Le stesse Higlialba, a conferma della intimità esi-
stente tra Lallicata e Galeazze Giuseppe; dichiarò che
j due erano addirittura cugini,

Pe:" Galeazze) Giuseppe è da aggiunger*; "he 3gli si al-
lertano da Palermo verso .il 29/30 giugno T9t>3, risntran-
<j lo stesoc gicrno, a dire del l ' imputato, otto giorni
clo^c, sftoondc la versioni? del padre Galeazze Alfredo,

.'.a psrfcyr.-za clel lMmputatu da Palermo proprio £.11pe- •
pc;, i AF%':••. . et Cantal . i dinamitardi lei 30 giugno Jy53
oo:.-',1,.1 jui i-'-:1 una i' > ncideri^a ^ropv 5 ;?trant per atìserc. can-

Duì'ti./ ^ infir^ !•? presenta 3i Cal.^azz-j Giuseppe, la
E-o-y 0.rii 19 giMgr.0 [903, nella bordata Uditore, insieme
coi-, Gi>^ rpniij Lallicata, ?.adipe* dent-omente dal! ipotetà
eh?- in q ;ei gì .uni Giusspjje Galeazze si Pia trovato a
Mi lane e

In proposito è significativo il contegno evasivo del-
l'imputato, in contrasti: con le dichiarazioni del padrev
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tale da far fondatamente supporre, unitamente, alla cir-
costanza dell'invio da Milano della somma di £,,100 «ODO
al padre, che il motivo di quel viaggio debba spiegarsi,
con la necessità che Galeazze aveva di incontrarsi con
suoi compiici non identificati allo scopo di riscuoterà
il prezzo di un'azione criminosa compiuta o da compiere -

Galeazze Alfredo, padre di Galeazze Giuseppe, contro
il quale si procedette in un primo tempo per favoreggia-
mento personale e poi per associazione per delinquere,
ha posto in essere t in favore di Giovanni Lallicata, una
attinta continua e rilavante, tale da far ritenere, a
ragione, la sussisten/a di un duraturo vincolo associa-
ti vo criminoso con il figlio e con Lallicata Giovanni.

Va rilevato che» nonostante le sue asserite misere
condizioni economiche, egli fu in grado di acquistare,
pagandola quasi intimamente per contanti , un'Alfa Giu-
lietta per affidarla al figlio, nonostante ne conoscesse
bene, per sua stessa ammissione, la irregolare condotta
di vita.

Quanto ai fratelli Lazzara Gaetano e Salvatore co-
storo, secondo le indagini della polizia giudiziaria, .
erano attivi collaboratori di Giovanni Lallicats, loro
nipote, e di Giuseppe Galeazze, come si ricava puie
/.r- particolare dalla deposizione della guardia Za:'.ghì

Essi si'rasare irreparàbili sin aal]:inizio,dello

indagini, senza ura plausibile ragione, dimostrando ce-
si la lerò partecipazione all'associazione rnsfiosa»

Quando furono tratti in. arresto si limitarono a ri-
spondere negativsment'd a tutte le contestazioni, secon-
do i]^costume classico dei mafiosi, anche in merito alle
circostanze più ovvie o più banali-

Quanto infine a Magliozzo Tommaso è da rilevare che£
secondo il rapporto di denunzia del 31 luglio 1963 e
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quello suppletive del 15 luglio 1964, avrebbe accompa- _;
gnato Conigliaro Girolamo e Garofalo Pietro al tragico

appuntamento in casa di Pietro Torretta»
Sul suo conto grava inoltre il sospetto della pa*te-

cipazione agli attentati dinamitardi del 30 giugno 1963.
Senonché t nonostante gli elementi accertati a suo

carico e nonostante i suoi pessimi precedenti, vi è un
argomento che induce a dubitare della sua responsabili-
tà in ordine al resto di associazione per delinquere»

Risulta dagli accertamenti sanitari compiuti duran-
te la detenzione del liagliozzo che costui è affetto da
tempo da una grave forma di tubercolòsi polmonare,, da
jna malattia cioè che indubbiamente doveva costringerlo
ad una vita ritirata °. tranquilla. In tali condizioni
riesce difficile ammetter--* che egli fosse effettivamen-
te in grado di partecipare attivamente alle spericolate

imprese dei suoi amici Lallicata, Galeazze, Garofalo e
Conigliaroo

Per queste considerazioni si ritiene giusto proscio-
,?ljcre Magli OZZG Toumaso dall'imputazione in esame per

ciwnzQ di prove „

— ooOoo
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DOLCE FILIPPO. LIPABI GIOVAMI. CALO" GIUSEPPE, GEBACI

GIUSEPPE e BADALAÉEMTf PIETRO .

Trattasi di ncti e pericolosi mafiosi,, la cui de-

littuosa attività è messa in evidenza oltre che dal rap-
porto del 31 luglio 1963, dai rapporti suppletivi del

27 luglio e 3 agosto 1964 del Nucleo di Polizia Giudi-

ziaria dei Carabinieri e della Squadra Mobile,
. Dolce Filippo è un vecchio mafioso del rione Danesin-

ni» legato alla famigerata cosca mafiosa capegg?.';ta da

Gaetanc Filippone, inteso "u zu ?anu Filippone" nonché

ad Alberti &erlandct a Cale Giuseppe, a Lipari Giovanni,

a Buscefcta Tommasr, a Fiorenza Vincenzo inteso "acidduz-

zu"
Si è accertato che il Dolce, pur non svolgendo al-

cuna attività lavorativa, conduceva un tenore di vita
dispendioso, per cui è da ritenere che ricavasse i mes-

si necessari da fonti illegali.
Il teste Spata Calogero ha smentito l'affermazione

dell'imputato di esssrsi occupato, per conto dell'impre-

sa Spata & Giammarreiii , dietro compenso di poche migliaia

rb lire, dèlia riscossione di cambiali o La smentita del-

l'i ópats eli fronte alla precisa affermazione dell'impu-
tato, sia ad indicare cha o il Dolce ha mentito., nella

di. ottenere da Spata Calogero una deposizione

te e che il D:>lce si è intromesso, con i noti

metodi di imposizione maficsa. ir. Affari della ditta

Suata, fa cu.1 il titolare non ha voluto parlare per
AKK un comprensibile ritegno e anche- per la preoccupa-

zione di deporre nei confronti di un mafioso.

In ogni caso resta confermato quanto si è detto sul-

la personalità mafiosa di Dolce Filippo,
Lipari Giovanni risulta legato a Calò Giuseppe, Fio- .
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renza Vincenzo, a Messina Calogero, a Dolce Filippo
ad Alberti Gerlando, Con gli ultimi due soleva avere
delle riunioni nel suo magazzino di via Danesinnis il
cui scopo non doveva essere certo lecito, se ̂ Alberti
e il Dolce si sono ostinati a negarle.

Dalle indagini svolte dal Nucleo di Polizia Giudi-
ziaria dei Carabinieri in occasione dell'omicidio di
Diana Bernardo, consumato il 2£ giugno 1963, risultò
che Calò Giuseppe era molto legato al Diana, di cui
frequentava il magazzino di piazza S.Oliva. Tale circo-
stanza, confermata dai testi Cassarà Francesco e Cusi-
mano Salvatore, è molto rilevante in rapporto alla equi-
voca personalità del Diana, ai suoi loschi traffici in
relazione ai quali maturarono probabilmente i contrasti
che portarono al siao assassinio»

Calò Giuseppe risulta inoltre legato ai fratelli
Buscetta Tomm^so e Vincenzo, a Lipari Giovanni e Vitra-
E o Arturo, nonché ad Alberti Gerlando,, Per i rapporti
d-r-1 C.slc ccn Alberti occorre ricordare cbf* il padre del
Cai'', corif si è già d«tto, venna ucciso dai mafioso Sca-
letta , il cui successivo omicidio, ad opera sospette,
di Ai ben-i Gerlandc *-. Filippone Salvatore, assolti psi
insufficienza di prove, induce a dare una particolare
importanza al vincale creatosi tra i predetti ed il Calò,
giacché quelli, in definitiva, erano stati quanto meno
indiziati di essersi assunto il suolo di vendicatori del-
la uccisione del padre di Giuseppe Calò*

Costui, inoltre, tramite lo zio Filippone Salvatore;
è imparentato -col già citato Gaetano Filippone»

Di Calò occorre infine mettere in evidenza la sua
rapida ascesa economica essendo in pochi anni passato
dalle modeste mansioni di commesso di un negozio di
stoffe in via Maqueda all'esercizio di lucrose attività
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Commerciali, prima come rappresentante per conto della >
ditta Teresi e ppi come gestore di un bar in via La Mar-
merà e di un bar in via S«Agostino»

Sul conto di Geraci Giuseppe è da dire che le accu-
se formulate nei suoi'confronti dagli organi di Polizia,
quale intermediario tra la mafia locale e Alberti Ger-
lando s altri mafiosi che agivano a Milano, responsabi-
li, tra l'altro del tentato omicidio di Angelo La Bar- •
b-ara, commesso il 24 maggio 1963 nel viale Begina Gio-
vanna, sono avvalorate dalla lunga latitanza in-cui an-
cora si mantiene l'imputato, nonostante le attive e con-
tinue ricerche disposte nei suoi confronti»

La possibilità dì restare a lungo latitante è pro-
pria del delinquente in genere, del mafioso in parti-
colare, che dispone di larghi mezzi finanziari .e di una
sicura rete di protettori e favoreggiatori»

Quanto a Badalamenti Pietro costui risulta legato,
ŝ ror.do gl.i accertamenti della Squadra Mobile e del Nu-
cleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri, a Sorce
Viv:enzo, inteso "Ĉ cé'' , col quale fu notato più volva
insieme, 3 a Buscetta Tcmmaso e Vincendo, po.r il rapp^r-
•L; d:l affinità esist-ante tra la propria sorella e le
mogi:! dei predetti,

I/i DP putat:<4 negando ostinatamente di conoscere 3or-

cu =j Buscelits, s.'/vaierà praticamente le risultanza del-
le indagini della Pelisia, giacchi non è credibile che
?ìgii non conosca un individuo risto più volte in sua. com-
pagli:, a né j. cognati del proprio cognato, tale essendo
Cavallaro Cariano » spesato con Badalamenti Maria Assunta,
rispetto a Buscetta Tommaso, sposato con Cavallaro Mei-

chi erra ed a Buscetta Vincenzo, sposato con Cavallaro

Eosa»

—ooOco—
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OAMPOBEALE ANTOMMO. -F-IOREHZA VINCENZO, ZAflGAPA AflTO-

NINO, FRANCESCO e GIOVAMI

Dal rapporto del 31 luglio 1963 Camporeale Antoni-

no è messo in evidenza come un pericoloso sicario, alla

;pari di Calò Giuseppe, Dolce Filippo, Lipari Giovanni,

Vitrano Arturo, Fiorenza Vincenzo, Messina Calogero,

Schillaci Salvatore e i fratelli Lazzara Gaetano e Sai-

Datore o
In occasione del suo arresto eseguito a Messina 11'8

novembre 1963 si accertò che egli si trovava nella pen-
sione Balasco insieme con Fiorenza Vincenzot allontana-

tosi poco prima che la Polizia facesse irruzione nel lo-

cale. La contemporanea presenza di Camporeale Antonino
e Fiorenza Vincenzo è provata dalle deposizioni di 'Sasso
Cosimo, Vitabile Bosa', Motta Canuti o e Fiore margherita,

la quale precisò i particolari dell'arrivo dei due.m&~

fiosi, la durata della loro permanenza a Messina e de-
scrisse in modo inconfondibile i caratteristici conno-

tati del Fiorenza, deturpato da uno sfregio o

Dal rapporto informativo della Polizia Tributaria

risulta che Camporeala Antonino era stato implicato ir-

fatti di contrabbando di tabacchi o stupefacenti e, prin-

cipalmente, che era legato a Buretta Tcrarr.^so, Davi Pio-

tre, Pennino Gioacchince nonché a malfamati esponenti

della malavita internazionale, tra i quali Molinelli Pa~

-scal ben noto per Ir sue criminose imprese.
11 22 marzo 1958 il Camporeale venne arrestato a Bo~

ma in casa di certa Persichini Wanda che allora era la

amante di Tommaso Buscetta, insieme con il Buscetta e
altri, nel corso di una sorpresa effettuata dalla Squa-
dra Mobile di Roma, come risulta dalla sentenza del Giu-
dice Istruttore del Tribunale di Boma in.data 26/9/1963

contro Molinelli Pascal. + 44,
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Camporeale, secondo il costume classico dei mafio-

si, ha negato tutto;--farà negato persino di conoscere chiun-
que dei coimputati, nonostante l'evidenza delle risul-
tanze al riguardo emerse o

La sua personalità di pericoloso mafioso è ancora
maggiormente posta in rilievo dal rapporto in data 16
settembre 1964 dell& Squadra Mobile e del Nucleo di Po-
lizia Giudiziaria, relativo alle indagini svolte in me-
rito all'incendio di una autovettura appartenente a tal
.Eom&no Alfredo,

Secondo tale rapporto il Camporeale, trovandosi già
in carcere, avrebbe dato mandato di incendiare l'auto
del Romano per vendicarsi dell'affronto da costui fat-
togli di intrecciare una relazione con la sua amante. Ga-
rofalo Maria, moglie di Cangerà Antonino .

;l"i;t,ravfìrsa I*5 '3rp?~lzioni di !!:•"e::? A1-J.V.-.:r Garofa~
lo Maria, Zengar? Auia Marla, Zangara Antonina si è avu-
ta vnf. ulteriora conferma del vincolo mafioso di Campo-
:~eai<* Aptonino con jTiorenzn Vincenzo & altri mafiosi,
i de 1.1'influenza ancora esercitata aal suo ambienta dal-
lil interno dei csreèj ••;„ --

Qu?r*to H Fi-or^nVa Vincendo, inteso "s.c",dd.uzzu" trat-
tesi di un rjafiosc T-otc per i suoi precedenti violanti
^ p:-r i g.'nvi sospetta emersi in passato sul suo conto

quale esecutore di omicìdi.
Oltre quanto si è detto, parlando del Camporeale,

£ da ricordare che il Fiortnza e lo stesso Campcreale
.U iìoiv3 del 7 Luglio 1963 furono ospitati, insieme con
Alberti Gerii ando e Catalano Salvatore, in casa del pre-
giudicato Bc Emilia a Milano in via Washington, 83U

Dei fratelli Zingara si occupa il citato rapporto
del 16/9/1864, da cui risulta che i predetti imputati
sano figli di uri malfamato mafioso - Sangara Giovanni -
ucciso il 6 aprile 1961 nei pressi del Cimitero di 3.
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Orsola, legati ai Filippone di Piazza Danesinni e a
Camporeale Antonina, indicato come l'amante della mo--
glie'di Zangara Antonino, a nome Garofalo Maria, figlia
anch'ella di un temuto mafioso a nome Garofalo Salvato-
re, ucciso il 7 agosto 1955 in via Matteo Bonello ad
opera di certo Sutera Giovanni»

Particolarmente ripugnante la figura di Zangara An-
tonino, responsabile di atti di libidine violenti in
persona delle figlia Anna imaria e Antonina e di un'al-
tra ragazza minorenne, già condannato in primo grado per
tale reato. /

Zangara Antonino e Giovanni sono accusati da Romano
Alfredo e da Garofalo Maria con particolare veemenza
di essere pericolosi mafiosi, capaci di qualsiasi de-
litto» La Garofalo inoltro ha formulato nei confronti

\

di Garofalo Giovanni una precisa accusa di tentato omi-
cidio in sue pregiudizio, commesso nel gennaio 1958,
accusa confermata dalla deposizione di Zangara Anna Ma-
ria; per cui è in istruzione separato procedimento penala

Le citate deposizioni nettono in luce una l'osca vi-
i-eiiCz .Intessuta clù violente, intimi dazioni * s -pra.tfa-
7>icr.-., ad oTjers ai Oamporoalf? Antori.no, Zan^rn Anto-
rino a Zangara Gin anni «,

Quanto a Zangara Francesco rcn soiio emessi aul suo
conto sufficienti elementi di responsabilità giacché nei
suoi confronti si =3 il Romano che la Garofalo e le figlia
ror- nanno riferite nulla di concreto,

Risulta inoltre che Zangara Francesco svolge- un'atti-
vità lavorativa -. impiagato presse una ditta privata ••
diversa da quella dei fratelli, i quali gestiscono uns
panetteria e vive lontano dall'ambiente da quelli frequen
tato*

Si ritiene pertanto giusto prosciogliere Zangara
Francesco dal reato ascrittogli per insuffi^nza di prove.,

—ooOco—
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YITRAHO ARTURO

Nel rapporto di denunzia è indicato come accolito
di Alberti Gerlando e come sospetto autore dell'omici-
dio di Lennforte Emanuele-,

E' accertato che il Vitrano era legato a Giuseppe
Calò insieme col quale, alcuni anni fa, venne fermata

e sottoposto alla diffida,
Assume il Vitranc di avere lavorato con continuità

coms autista priica psr conto proprio, con '.in'autovettu-

ra affidatagli da certo Russo Rosario e poi gilè dipen-

denze dell'impresa edile Siviglia. Il costruttore Si-
viglia ha confermate di avere avuto come proprio dipen-

dente il Vitrano nel periodo 1962/1963 per un anno al-

lcincirca, non coms autista ma come guardiano notturno
nel cantiere di corse Alberto Amedeo»

A parte il fatte che l'attività di guardiano, al-

meno sino a qualche teupo fa, era monopolio dei mafiosi,

le modalità dell'assunzione del Vitrano, il quale si

presenta al Si vi gl'i a e chiede » ottenendolo subito, un
impiego, denotano certamente una forma di imposizione

mafiosa*
¥el citato rapporto della Polizia Tributaria Vitra-

nc Arturo è indicato come elemento dedito al contrabban-

do i?i tabacchi in combutta con Buscettr» Tcmmaso, Diana

Bernaròo» Ma-zzara Giacinto, Pennino defechino ed altri -

5 s questo propositr: è sintomatico ooiae egli, all'epoca

in cui esercitale l'ajiparente sittirità di autista da no-
fosse sol:i.t'. sostare in piazza Borsa o in piazza

che noonrisraents sono frequentate da contrabban-

djeri e trafficanti
Dallo stesso rapporto risulta che il Vitrano nello

1962 si trovò a Torino e a Roma negli stessi al-
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berghi in cui erano Buscetta Tommaso, Salvatore Greco
"ciaschiteddu" (o "cicchiteddu") e Salvatore Greco in-
teso "Totò il lunge—o-"l'ingegnere" , spostandosi con
essi da Torino a Berna,,

Vitrano Arturo venne indicato da Ninive Tan-
credi coinè uno degli assidui frequentatori delle riu-
nioni di mafiosi che avevano luogo nell'autorimessa di
via Maz?ini o

Infine, seconde le indagini dei Carabinieri del Nu-
cleo di Polizia Giudiziaria" e della Squadra !viobiles Vi--
trano sarebbe legato anche a Michele Cavatalo, giacché
nell'agenda tascabile; sequestrata a cmest'ultimo fu rin-
venuta un!annotazione relativa a "Vitrano telò234-144"-

Gli accertamenti compiuti sull'utente di talo nurae-
ro telefonico - l'ostetrica Costantino Francesca - non
hanno,peròt confermato l'esistenza del vincolo associa-
tivo tra i due imputati»

—ooOoo—
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SQfìCg VINCENZO. ULiazI GIUSEPPE. POMO GIUSEPPE. GIUNTA

LUIGI _.._.

La posizione di costoro è stata già esaminata nel

corso del procedimento penale contro Angelo La Barbera

+ 42 ed è sufficiente riportarsi alle argomentazioni

esposte nella sentenza di rinvio a giudizio del 25 giù- (3)

gno 1964, aggiungendo che nel rapporto di denunzia del

31 luglio 1963 i predetti sono indicati come pericolosi

sicarl legati ai mafiosi Badalamenti Pietro, Alberti Ger-

lando e Gnoffo Ignazio.,

Sul conto di Sorce Vincenzo grava il dubbio della

partecipazione, insieme con Buscetta Tommaso e Badala-

menti Pietro* all'omicidio eli Bernardo Diana. Nei con-

fronti del predette è rilavante quanto è risultato da-

gli accertamenti compiuti sulla sua attività lavorati-

va, dall ' imputato categoricamente negata, alle dipenden-

te di Tèrmini Nunzic, titolare della ditta Moka Termini»

D'UT, conosfcmuta por la uticafcicne dei locali - pastince

fu: J ' r V a •- nalla centralissima via 3.iggero Settimo,,
0;jr.rru.'; il Ternani, oorce fu -assunto per i/itrcaóssìc-

-;•-. .•'- Ss: vigore» La Erbora, con 1 ''incarico >;.;noricc <b.

oc-f'v.-rs?. do],la 3cr?e.glianza del Arsenale, dtllo r-.sc^c;-

sion--, d^ somme dovute UT, clienti par ti'at'ceni-nQnti o oe-

r.:.mon.i i .e iella vendi'i a del caffè di sua produzione. Dal-

la depopiziono del Te nini traspare .la sua preoccupazione

d:. non dira nulla che, a sue giudizio, possa matterie ir; '

cattiva luce con i - s u o À poco raccomandabili clienti e

nor I1ancora meno taccomandabile dipendente, del quale

assoni--} di non ricordare né la retribuzione né il perio-

do di lavoro,

Senonché gli impiegati del Termini, Drago Gaspare,

Eubbino Stefano e Troia Pietro, sono stati più chiari e

(3) La sentenza citata nel testo - del 23 anziché del 25 giugno 1964 — costituente l'oggetto del documento 236, è
pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)



Senato detta Repubblica — 714 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

_ TIR. -

precisi in merito alle misteriose mansioni esercitate
da "Cecé" Sorce, giacché hanno dichiarato che l'impu-
tato venne assunto,direttamente da Nunzio Termini con
la qualifica di fattorino o manovale senza paga e senza
particolari incarichi, col compito di occuparsi della
vendita di partite di caffè, di cui era autorizzato a
trattenere il guadagno,

Quale che foss^ il suo incarico, certo è cfc? Seroe
se ne stava abitualmente nei locali della pasticceria., •

Appare, così, evidente che la presenza del Sorce
nell?. pasticceria fu imposta al Termini da Salvatore
La Barbera per motivi poco chiari ma certamente illeciti o

Forse Salvatore La Barbera intendeva, mediante un
suo uomo di fiducia,, esercitare un minuzioso ccntrollo
sulla florida attività commerciale del Termini, caduto
sotto la sua "protezione" oppure voleva tsnere in quel
locala, per ragioni oscure, un fidato "guardiaspalla1',
E; anche possibile che il La Barbera intendesse dare al
Sorce una sistemazione apparentemente rispettatile, in
modo da distrarre dal suo gregario l'eventusla attenzio-

i-ì sia degli organi di Polizia che dei suoi avverserà..
Carte è che Scvc-s Vincenzo, nel periodo della soia

permanenza presso ?a ditta Termini, nor, fece né il fat-
torin: né i] manovale né il produttore»

guanto a Giuseppe Pomo i da osservare che nulla di
apprszzabi.lt> è emerso dalle deposizioni dei testi in-
terrogati sulla sua attività lavorativa *

II solo fatto chs egli esercitasse il raestiers di
coiTimerciante di aglio» non esclude la sua appartenenza
ad una cosca mafiosa, tanto più che, per il suo lavoro.,
era obbligato a frequentare il mercato ortofrutticolo,
incontrastato campo di azione dei mafiosi.

Quanto ad Ulizzi Giuseppe, risulta dal rapporto in
data 9 gennaio 1964 del Nucleo di Polizia Giudiziaria
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dei Carabinieri e della Squadra Mobile che egli era
»

compare e intimo del mafioso Guìizzi Michele,influente1'
commerciante del marcato ortofrutticolo* al quale fa-

ceva capo anche Pomo Giuseppe, tanto è vero che il re-

capito telel'onico dT~costui, annotato nell'agenda se-

questrata nell'autorimessa Mnive, corrispondeva a

quello dello "stand5' del Gulizzio
La lunga latitanza dell'Uliz.zj contribuisce ad av-

I7a]orars ls risultar.?.̂  processuali sull! appartenenza

dell'imputato alla associazione mafiosa.

Infine l'attività criminosa di Giunta Luigi è messa
in evidenza dal rapporto in data 22 gennaio 1864 dslla

Squadra Mobile e del Nucleo di Polizia Giudiziaria dej

Carabinieri, per i suoi stretti legami con la cosca de.i

La Barbera-

—• ooOoo—
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GNQFFO IGNAZ10

L'accusa di mafioso contenuta nel rapporto di denun-
zia del 31 Luglio,1963 trova conferma nell'attività di
esattore esercitata da Gnoffo Ignazio per conto del suo-
cero Pillitteri Costantino, rivenditore di tessuti a
rate., Solo una "persona sentita1' solo un "mafioso" è
in grado, e ciò è notorio, di occuparsi utilpente della
lìscossione settimanale o mensile delle rate dovute dai
modesti clienti di quei commercianti che praticano il
sistema della vendita al minuto a lunghe scadenze e

Trattasi di una clientela indotta,per costume e men-
talità, a sottrarsi in tutti i modi, con l'astuzia o
la violenta, al mantenimento dei propri obblighi, per
cui l'opera dell'esattore deve riuscire particolarmente
"persuasiva",,

Gnoffo Ignazio, fratello di Gaoffo Salvatore, temi-
bile gregario- della cosca dei fratelli La Barbera, ri-
sulta legato a Giunta L;.;igit Pomo Giuseppe, Camporeale
Antonino, Sorce Vincenzo, Calò Giuseppyv secondo quanto
sraerfje. oltre che dai citato rapporto, dal rapporto sup-
pletivo in data 2£ gennaio 1964 e dall'interrogatorio
'H'gli i.oiputa'cì „

v< -

—coOcr—
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TROIA MARIANQ - MATRANSA AFTQNINO - HI COLETTI" VINCENZO

Nel rapporto di deriunzia del 31 luglio I9G3 acne

indicati come capi dalla "famiglia" mafiosa della zona
compresa tra Resutta^a Colli e Fallavicino. Nei confron-

ti di costoro può ter. sostenersi che l'attributo dì

mafioso è provato dalla notorietà della loro preminente

posizione di mafiosi nelle borgate di Resuttana Colli,

S.Lcrenzo e Pallavicinc. Secondo la Polizia gli imputa-
ti» nel conflitto scatenatosi tra il gruppo capeggiato

dai La Barbera e quello capBggiàto dai Greco, si sareb-

bero mantenuti in disparte, tant'é vero che Troia Maria-

nò e Matranga Antonino verso il I962/J963 decisero di

allontanarsi da Palermo e di trasferirsi insieme a Mila-
ne dove si resero irreperJtili»

Nel rapporto suppletivo del 31 agosto 1963 la per-
sonalità dei predetti viene meglio messa in evidenza at-

traverso i loro precedenti penali per gravi reati tipi-

carnei, te mafiosi, la loro rapida ascesa, da umile condi-

li or.e a quella di facoltosi commercianti e possidenti,
e la frequenta applicazione, nei loro confronti, di mi-*

SL-re di prevenzioni, .rivelatesi del tutto inefficaci.
Dalla deposisicno eli Di Carle Angelo, implicato nel-

zic/ne mafiosa di Corleona in separato piocedi-
penale, si -ricava ches Matranga e Troia riuscirono

ad inserirsi nella società j.ppica siciliana - 3,10Sc -

costituitasi nel I94V per la costruzione a gestione di

un ippodromo e per ia organizzazione e" 3.o sviluppo dello
sfori ippico.

Di tale società entrò è far parte anche Sorci Anto-

nine e ciò costituisce una incontestabile dimostrazione

dei legami esistenti, sin da vecchia data, tra i pre-
detti imputati e il Sorci indipendenteaténte dalla dub-
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bia circostanza dell'annotazione contenuta nell'agenda
telefonica sequestrata nel domicìlio di Matranga Anto-
nino, a Milano, relativa al numero telefonico 270264
corrispondente a Sorci Salvatore, giacché tale annota-
zione, come si ricava dalla deposizione di Sorci Giusep-

pe , potrebbe riferissi ai fratelli di costui a nome
Salvatore e Antonine, cugini dell'imputato Sorci Anto-
nino, tutti dimoranti a Palermo nello stesso edificio

di vìa Dante, 49.
Quanto a Vincenzo Nicoletti, dalle indagini della

Polizia e dalle ammissioni dell'imputato, si desume la
esistenza del vincolo associativo con Matranga e Troia,

quest'ultimo suo cognato»
Tutti e tre, non appena ebbero sentore di essere

ricercati» si diedero alla latitanza, in cui ancora
Troia e Matranga si mantengono,.

Per Nicoletti è ria aggiungere che sul suo conto sor-

se TV- gravi sospetti d? ccnniverza con la malavita ase-
rio.m*! >r> occasione della inda&ir?. -r-empiute in merit":
yj " •..•r/Msion? del gangster Frsncssc-: "•"alle:'1 o 7rr?r*"~.i

j f -vU- : - •";!>: r.3S2 ? \ l~* lori il Yf •''.. r •><_• "r-~-^ ,T-'.'. ÌJ . -

-.- ;'I sequestrata cna lettera irà-, ; i.7,'~~'--f pi1-: ^cuìì":?
a^ coito Sino Tor.r&s, contenente H-.c3iUi.\ ol sig,,iTìcc-
1-tti e 9. certi affari dei quali il lucol.-Ili avrebbe
dovutu occuparsi„

"Nino Torres1' si identifica in Torres Antonino, te-
mìbile mafioso, implioato ripetutamante dal 1921 al
1954 in processi p^r cmicidii , furto, rapina., astoisir-
ne, associazione per delinquere, falsificazione di td-
gliatti di banca e altri reati minori, indiziato di es-

sere un trafficante di stupefacenti, morto il 17 otto-
bre 1963,

Nella stessa lettera si faceva il nome di "Nino
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Marsiglia"* identificato in Marsiglia Antonino, indizia-
to, una diecina di anni fa, come uno dei capi della ma-
fia della città, ridotto ad un rottame umano per effetto
della poliomielite, dalla cui deposizione non è emerse
nulla di positivo circa i rapporti dello Scalici con
Torres e Nicolet^ ma £ risultata dimostrata l'esistê .-
za di oscuri rapporti tra il gangster americano e la
mafia siciliana, attraverso l'incarico affidato dallo
Scalici al Marsiglia» quando costui nel 1952 rimpatriò
da New York, incarico descritto dal Marsiglia nei ter-
mini più innocenti «

—ooOoo—
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G-tiSOO SALVATORE fu Giuseppe - LEGGIO LUCIANO - TBONCAL3

FRANCESCO - •

Gli elementi a lerò carico circa la appartenenza
alla associazione maficsa, di cai i primi due seno per-
sonaggi di primo piano, furono messi in evidenza nel

prr. cedimento penale scurire Angelo La Barbara T 42, defi-
n i t o con sentenza eli rinvio a gi odialo da^antj alla Cor-
1 = dì Assise in data 25 giugno I3G4. (4)

Greco Salvatori. fu Giuseppe inteso "ciaschiteddu"
.eppure "ci Dchitsdclu'1) appartiene, come il cugino omoni-

"'.• conosciuto col uonugnolo di "Tocò il lungo" e "'foto

i jrjgbgnere1 ' a famigHs di mafiosi elio per decenni bs
••'S«*/oi ta to yn incontrastato predomìnio nellr zona dì
1 !\5CUJ1Ì5 divenuta staipr»5 più temibile e influente, per

]•"- sue numerose p i. scura aderen»«#» per la s t r a t t a allean-
73 coi altre cosche iLafiose, per i legami con l'alta ma-
la \r. i ta internazionale, per il controllo dei traffici il-

leciti più lucrosi v per lv abilità dimostrata nell! elude-"
re le indagini della PDlif.ia ed, in particolare, della
_F''l:-. ?ia Tributaria, pfr lo spiet?to atteggi aiaento assun-
rn nei confronti f ' ie^li avversario

E bòne ricordare che il padre dell'iraputato a nome

G-iuseppe ed il di lui fratello a nome Pie -Te, padre di .
"?GTÒ il lungo'" f u j c n e ^jccisi il 55 agosto 1946 a colpi
"< i. boifir»e a ìflars" e o i mitra »d o";)e.rr;>, sppibra-, ai. fì '.emeriti

•iella banda Giuli ano 4 nel corse dello "*.ot:,a feroce sca-
tenatasi tja i Orse-; di Croceverde Giardini capeggiati

da :ìr?.cc Giuseppe intes^ ''Piddu Greco il Tenente" e i
Grec,/ di Ciaculli, originata dall'uccisione di un figli--
di Giuseppe Grf-co "j.1 Tenente" , commessa nel 1939» pro-
trattasi sino al 1947 attraverso sanguinosi fatti di . • "
sangue, trs cui l'uccisione di Greco Antonina, vedova
di Greco Giuseppe e madre dell'imputato Greco Salvatore

(4) La sentenza citata nel testo — del 23 anziché del 25 giugno 1964 — costituente l'oggetto del documento 236, è
pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)
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"ciaschiteddu" , e conclusasi .con una tregua -realizza-
tasi per l'autorevole intervento di due famigerati gang-
sters, i fratelli Profaci, residenti a New York, tempo-
raneamente stabilitisi, subito dopo la guerra, nel loro
paese di origine - Villabate»

Dalla deposizione di Serafina Battaglia risultano
ampiamente dimostrati i legami criminosi di Greco Sal-
vatore "ciaschiteddu" con Salvatore Pinello, Francesco
Paolo Dentate, Giunta Salvatore,, Prestifilippo Giovami,
suo inseparabile compagno, Antonino Contorno, suo "com-
pare" di cresima, Giovanni Di Peri e con diversi altri
mafiosi, implicati in altro procedimento penale.

Pietro Garofalc, il mafioso ucciso in casa di Pie-
tro Torretta, è apertamente indicato da Serafina fìat-ta-
glia come un sicario di Salvatore Greco «

Sempre secondo la Battaglia» Salvatore Greco era il
più importante esponente della mafia di Palermo Orienta-
le, da tutti temuto e riverito, la cui parola era legge,
"tanto da essere in grado di rassicurare Stefano Leale,
dopo l'attentato in località Pioppo in data 4 gennaio
19593 con le parole : "zu Stefano, non abbia timore;
per ammazzare lei ci vuole il mio permesse"»

A distanza di pochi mesi l'atteggiamento di Salva-
tore Greco verso Stefano Leale subisce un radicale muta-
mento, perché » dopo aver convocato nella propria abita-
zione il Leale per contestargli la sua responsabilità
nell'uccisione del mafioso D'Arrigo inteso "iJ colonnel-
lo", viene ad un certo punto nella decisione di sopprimer
.lo e di farne scomparire il cadavere, in eie sostenuto
dal cugino Bocce Semilia che aveva accompagnato Leale
alla riunione, riesce a far desistere i Greco dal loro
proposito avvertendolo che Irla signora Fina1' è al cor-
rente di tutto.

46
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L'episodio sta a dimostrare che Greco Salvatore in
omaggio alla salda amici2ia con Vincenzo Rimi di Alcamo,

protettore dei D'Arrigo di Borgetto, si disinteressò ,

quanto meno, della sorte di Stefano Leale e diede, in
conseguenza, il suo indispensabile nulla osta a coloro

che meditarono di ucciderlo.

Le indagini della Polizia Tributaria hanno messo in
risalto i legami dell'imputato cori Tommaso Buscetta, Ar-

turo Yitrano e Gioacchinc Pennino, oltre che col cugino

"Tote il lungo".

. Infine nel corso di ur.ia perquisizione operata Jl
9 settembre 1963 nell'abitazione di Greco Girolama, so-

rella ~i Greco Salvauore, furono rinvenuti e sequestrati

alcuni documenti e precisamante una lettera a firma di •
Marchese Ernesto, una cambiale a firma di Diana Bernardo

in favore di Greco Paolo e t::e cambiali a firma di Gre-
co Nicola a favore di Sorci ^intonino da cui si desumono

ulteriori argomenti a sostegno dell'esistenza della va-

sta associazione mafiosa, per i legami esistenti tra Gre-
co Salvatore, Sorci Antonino, Diana Bernardo, Marchese

Ernesto, Greco Paolo e Nicola, imputati gli ultimi tre

di associazione per cialinquere nel procedimento penale

contro Angelo La Barbera + 4-2 „

Quante a Leggio Luciano, è sufficiente osservare
ehs 3in dal 1958, epoca dell'uccisione di Michele Navar-

itj, egli è il capo indiscusso de..''la mafia di Corleone,

i cui rapporti con la mafia di Gsacalli sono stati sempre

strettissimi , A questo proposi r,c basta .ricordare che
nell'agenda d«l maficso Riina Giacomo - processo La Bar_

b«r.-, -„ gregario tra i 'più fedeli 3 decisi di Luciano.

Ls,?g-j , «ra annotato l'indirizzò di Grec^ Nicola e che
tr-a le persone denunciate per favoreggiamento, all'epoca
dell1arresto dell'imputato, vi sono il commerciante Ma-
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rino Francesco Paolo, i La Rosa e il dott. La Mantia,
tutti aventi interessi o dimora nella zona di Ciaculli»

La lunga latitanza di Luciano Leggio è la più chia-
ra dimostrazione della continua e incondizionata assi-
stenza .-a lui data dalla mafia di Palermo e degli ap-
poggi influenti di cui godeva o

Infine per Troncale Francesco è da ripetere che
trattasi di un noto mafioso di Bisacqijino trasferito-
si a Palermo, per contrasti probabilmente arati con
la mafia del luogo.

Lvesistenza nella sua abitazione di un nascondi-
glio costruito in epoca in cui non aveva ragione di
preoccuparsi di un imminente arresto, denota che egli
temeva per la sua incolumità, a tal punto da cautelar-
si da un'eventuale irruzione dei suoi misteriosi nemi-
ci nella propria abitazione.

Secondo il rapporto suppletivo in data '£1 gennaio
1964 del Nucleo di Polizia giudiziaria dei Carabinieri
e della Squadra Mobile, Troncale Francesco era uno dei
più attivi collaboratori di Luciano Leggio, più volte
implicato in oscure vicende criminose o

I testi a sua discolpa hanno sostanzialmente con-
fermato che il Troncale, col pretesto della sua atti-
vità di commerciante di latticini, si recava spesso a
Bisacquino e a Corleone, allo scopo evidente di mante-
nere i necessari collegamenti con le cosche mafioso
di quelle località»

—ooOoo—
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SPUTATE FRAIGESCQ PAOLO

Bontate Francesco Paolo, inteso "don Paolino
Bontà", è notoriamente indicato da tempo non solo co-
nie un mafioso ma come uno de.i maggiori capi mafia di
Palermo, di quelli cioè noti con l!epiteto di "pezzo

di novantr.".
La qualità di mafioso, nel caso di "Paolino Bon-

tà" è ampiamente dimostrata, oltre che dalla notorie-
tà della sua malfamata reputazione e dalla denunzia
della Polizia» da precise risultanze istruttorie.

Afferma Serafina Battaglia, la quale in un vio-
lento confronto contestò le sue accuse'ali'imputato,
che Francesco Paolo Bontate è legato ai mafiosi Sal-
vatore Pinello, Greco Salvatore "Ciaschiteddu", Giun-
ca Salvatore « con i quali partecipò ad una tipica riu-
nione mafiosa in contr, Traversa di Baucina, in epoca
posteriore all'omicidio di Stefano Leale, alla quale
intervennero pure Rocco Semilia e latteo Corrado, im-
plicati in altro procedimento penale, per associazio-
ne per delinquere, in cui si parlò, tra l'altro, del
giovane Salvatore Lupo Leale o A costui alludendo Fran-
cesco Paolo Bontate ebbe a dire con espressione vol-
gare e crudele '"u picciuifeddu è curnuteddu e l'hannu
ad ammazzari"

Francesco Paolo Bontate viene visto da Gino Se-
milia, che lo riferisce alla Battaglia, a bordo della
automobile di Pietro Torretta, in compagnia di certo
"Pinuzzu" De Gregoriot tal Messina e un mafioso noto
col nomignolo "u masculiddu", nella borgata Belaonte
Chiavelli.

La smentita del De Gregorio. il quale ammette so-
lo di conoscere Bontate Francesco Paolo e i fratelli
Messina, ha un valore molto relativo se si pensa che

ÌA .«,.̂ _i. ,™i,-MwW-.i ,-:,„_:-£-;, *j£z£i
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il De Gregorio (condannato molti anni addietro per
omicidio) non è certo il tipo disposto a fare delle
ammissioni compromettenti, né a violare la legge del-
l'omertà.

Verso il 1956/1957 ad iniziativa di un gruppo
industriale genovese sorse a Villagrazia uno stabili-
mento industriale denominato EL,SI (Elettronica Si-
cula), poi trasformatosi in Raytheon-ELoSI in segui-
to all'acquisto della maggioranza del pacchetto azio-
nario da parte di un gruppo finanziario americano.

La fase iniziale degli impianti e dell'organiz-
zazione fu curata dall'avvocato Calogero Caronna, al
quale nel 1957 successe l'ingoAldo Profumo attuale
amministratore delegato della "Haytheon-SLoSI'7,,

Sin dai primi colloqui col Care-mia l'ing,Profu-
mo si sentì dire che ''8ata la situazione locale" sa-
rebbe stata inevitabile la mediazione dìi Bontate Fran-
cesco Paolo, "persona autorevole della zona", nello
acquisto del terreno su cui doveva sorgere lo stabi-
limento <,

E così Aldo Profumo, appena arrivato da Genova,
ha il suo primo contatto con la mafia, personificata
da "Don Paolino" che si intromette in tutti gli acqui-
sti di terreni stipulati d all'Eli-SI.

In occasione di una cerimonia inaugurale, verso,
i primi del 1957, alla quale intervennero circa trenta
esponenti dell'amministrazione regionale e comunale,
che, purtroppo, non è stato possibile identificare,

x

mentre lping. Profumo teneva la sua prolusione, si
presentò, non invitato, "Paolino Bontà" verso il qua-
le tutti accorserot deferenti ed ossequienti, lascian-
do solo l'oratore» Subito dopo l'ospite d!onore, il
capo mafia della zona, venne presentato al Profumo.,
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Un episodio simile non richiede eccessivi commen-

ti; denota a sufficienza quante siano inquinati certi
settori della locale pubblica amministrazione,

Ef veramente degradante le spettacolo di un fol-
to gruppo di rappresentativi funzionar! della Begio-
ne e del Comune, che9durante una cerimonia, -si preci-
pita compatto a rendere omaggio al mafioso.

Da quell'epoca la ingerenza del Bontaie nella
attività dello stabilimento fu continua e si estrin-
seco nella raccomandazione per 1°assunzione di operai
e nella fornitura di derrate alimentari alia mensa
aziendale, ingerenza tollerata dalla direzione per
comprensibili ragioni prudenziali oltre che per lo
spirito di collaborazione apparentemente mostrato
dal Bontateo

E"" significativo quanto riferisce Aldo Profu-
mo sul compiacimento esternatogli dal Bontato alla
fine di certi lavori di trivellazione per la ricerca
dall'acqua, eseguiti in un clima di ostilità, compia-
cimento col quale il Bontate intendeva dire che era
BKsi'i'co suo se r;cn si erano verificate le "noié"minac-
ciate,

I testi Antonie Ghelini ed Enrico Milani„ diri-
genti delì'EL,,SI, hanno confermato la deposizione di
Aldo Profumo in merito alla ingerenza del Bontateo

Costui,per la sua attività di mediatore nello
acquisto dei terreni>percepì dall'EL.SI la somma di
oltre £.2oOOODOOOs regolarmente annotata ara nel libro
"Eegistro compensi a terzi" » senza tener conto delle

percentuali sicuramente pretese e ricevute dai vendi-
tori delle aree, nonostante costoro lo abbiano negato.

Di tali venditori uno,Guajana Domenico,si è pro-
fuso in attestazioni di amicizia e stima verso "don
Paolino Bontà", mentre al contrario un altro, Gambino
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; ha dichiarato di non sapersi spiegare la

partecipazione del Bontate alle trattative, facendo
così una cauta e indiretta ammissione dell'imposizio-
ne subita-

Ben diverso il comportamento processuale dello
avv,, Calogero Caronna, il quale ha tacciato di falso
lcing, Profumo ed ha cercato di presentare sotto un
aspetto del tutto lecito l'attività del Bontate, Se-
nonché l'epiteto di falso spetta proprio al Garonna
che ha mentito senza ritegno in omaggio ad 'ano spirito
di omertà, inconcepibile in una persona della sua con-
dizione sociale lontana ormai, parche residente a So-
ma, da certe malsane influenze»

Caronna arriva a negare che Bontate abbia rice-
vuto dei compensi dall'ELoSI quando ciò è documental-
mente dimostrato, Nega pure di conoscere la reputa-
zione di mafioso del Bontate, nonostante il partico-
lare della richiesta dei guardiani fatta al Bontata,
dimostri come egli fosse bene a conoscenza della posi-
zione dell'imputato nella borgata di Villagrazia*

Eìsulta dalie deposizioni di Faitella Renato,
Garonna Carlo e Bombonati Isidoro che il Bontate so-
leva Decaparsi dell"0 assunzione di operai presso la
impresa Vaselli e di pratiche di suoi protetti presso
la Fedsrazione Provinciale Coltivatori Diretti,

A Bontate Francesco Paolo si rivolgono Marcienò
Francesco Paolo, Benedetto, Stefano a Giuseppe per
chiederne la mediazione nella divisione di un fondo
da loro acquistato in territorio di Gastelvetrano, do-
vs il Bontate si reca proprio alla fine di giugno 1963,,

Attraverso tali risultanze la figura di "Con
Paolino Bontà" si profila nella massima chiarezza co-
me quella del capo-mafia tradizionale,ohe interviene
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direttamente o notin tutte le-faccende interessanti
la sua zona, fa da arbitro nelle controversie private,
assume il ruolo di grande protettore dei suoi concit-

tadini, si insinua nei pubblici uffici e nelle az-ìsr,.-

ds private, esercitando la propria influenza mediante
sistemi intimidatovi sempre subdoli 3 mascherati sot-

to un apparente contegno corretto e riguardose-.

Bisogna aggiungere che l'imputato ha svo?,to ;in

passato una intensa attività politica par:ecipandr

a .riunioni e convegni del suo partito e stringendo
0 cercando di stringere anichevoli rapporti con par-

j.araenv.ari s personalità politicha, qualcuno dei qaa~

li,, come VOP.O Ernest'.1 Pivetti, componente: tra il

1950 ed il 1955 .Iella Commissioni; Provinciale per il
confino di Polizia, non esita z definire il Bontate
come un innocuo '"bonaccione".

Quanto ai testi indicati a discolpa, è il caso

di soffermarsi sulle deposizioni di Vitale C-aetano

e ci La -Monaca Arturo,,

Vitale Gaetanc, agricoltore, proprietario di un
fgrumeto a ?alsomieUj limitrofe a quello del Bo^at-s,

si limita s. dichiarare eli conoscere superficialg>e?.'te

1 imputato o di non aver avuto con lui particolari
rapporti di amicizia o di affari,

Dopo due giorni lo stesso Vitale si presenta

spontaneamente par fare l'elogi} li Bontate '',,.per~

sor.? corretta e onesto ./' "^.benemerito della so-
cietà.,/1 < L';atLag^iamento del teste si spiega qua-

le conseguenza non di un semplice ripensamento ben-
sì chi deciso intervento di qualche amico "sentito"

del Bontade,, il quale, non soddisfatto della prima
deposizione, ha "persuaso" il Vitale a presentarsi'
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per magnificare le virtù di "don Paolino". Ciò dimo-
stra come ancora oggi il comportamento dei testi ven-
ga spesso controllato e influenzato dai mafiosi, se-
condo una loro tattica fondamentale»

Quanto ad Arturo La Monaca, già comandante del-
la Stazione Carabinieri di Villagrazia per otto anni,
il suo favorevole apprezzamento sul Bontate è frutto»
quanto meno, di una deplorevole superficialità e di
una assoluta mancanza di spirito di osservazione»

Non occorrono i chiarimenti del La Monaca par
sapere che Bontate Francesco Paolo non girava armato
per commettere rapine e omicidi, Bontate Francesco
Paolo non è un comune delinquente, ma è indubbiamente
unnmafioso , quindi un delinquente ancora più peri-
coloso degli altri, per la sua maschera di rispetta-
bilità, con la quale, a quanto sembra, è riuscito a
trarre in inganno persine un maresciallo dei Carabi-
nieri.

E a questo proposito.si deve sottolineare èhe
la pericolosità del mgfioso del tipe del Bontate, ra;.-
metizzato da bonario agricoltore, da disinteressato
paciere, da generoso benefattore, da "uomo d'ordine",
è di gran Lunga superiore a quella del mafioso in
lotta aperta con la società, per la maggiore difficol-
tà di individuarne IQ subdole attività delittuose,
e di spezzare la sua rete di amicizie, protezioni e
connivenze.

—ooOoo—
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DI EBBI GIOVAMI

Oltre che dal rapporto di denuncia del 31 lu-
glio 1963, Di Peri Giovanni forma oggetto del rappor-
to suppletivo della Squadra Mobile e del Nucleo di Po-
lizia Giudiziaria in data 9 settembre 1963, in cuo. è
presentato come il ma^iore esponente mafioso di Vil-
labate, paese ubicato alla periferia di Palermo, dal
lato orientale*

E* da premettere che Di Peri Giovanni è il pro-
prietario dell'edificio sito a Villabate nel corso
Vittorio Emanuele, davanti al quale, verso l'una di.
notte del 30 giugno 1963 fu fatta saltare in aria una
Alfa Giulietta imbottita di esplosivo.

L'attentato che, oltre ad arrecare ingenti dan-
ni all'autorimessa appartenente a Di Peri e ai fabbri-
cati vicini, provocò la morte del guardiano Pietro Can-
niz-zaro e del fornaio Giuseppe Tesauro e il ferimento
del bracciante Giuseppe Castello, era sicuramente di-
retto contro il Di Peri, poiché l'automobile, secondo

le deposizioni del Castellò e di altri testi oculari
e gli accertamenti generici, era stata quasi appog-
giata col cofano posteriore alla saracinesca dell'au-
torimessa.

lì fatto stesso che Giovanni Di Peri sia stato
l'obiettive di un'azione criminosa così imponente e
così accuratamente organizzata e condotta a termine,
denota che l'imputato è implicate, ccn una parte cer-
tamente di rilievo, nella lotta scatenatasi tra le
cosche mafiose rivali.

L'imputato, arrestato dopo una breve latitanza,
afferma di non conoscere, nessuno dei coimputati e di
non sapere né di sospettare nulla sui motivi e sugli
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autori dell'attentato»
Ed è da notare che le manifestazioni di odio

contro Di Peri Giovanni si ripeterono durante la sua
carcerazione, come risulta dagli anonimi indirizzati
al giornale "L'Ora", alla Stazione Carabinieri di Vil-
labate e alla Direzione delle Carceri Giudiziarie ,
contenenti gravi minacce di morte al suo indirizzo»

Di Peri Giovanni non è affatto la vittima incon-
sapevole di una fatalità né è coinvolto casualmente
nelle vicende delittuose delle quali ci si occupa»

Es un individuo dai precedenti burrascosi, affer-
matosi subito dopo la guerra nella mafia di Villabate,
dominata dal famigerato mafioso Antonino Coltone in-
teso "zu Kinu, patri nostru", ucciso il 21 agosto
1956 a colpi di "lupara" davanti alla sua casa di
campagna lungo lo stradale tra Villabate e Misilmeri.

Dopo la eliminazione del Cottone e di altri ma-
fiosi uccisi lo stesso anno nel corso di un sanguino-
so conflitto che diede a Villabate una sinistra riac-
manza, la posizione e il prestigio del Di Peri risul-
tarono rafforzati o l'ascesa economica del mafioso
continuò rapidamente e indisturbata.

L'imputato, un tempo bracciante agricolo, divie-
ne proprietario di un agrumeto e di un fabbricato,
comprendente, la sua abitazione, un salone per feste
e trattenimenti e un'autorimessa.

Dalla deposizione di Mario Savioli risulta che
sin dal 1952/1953 Di Peri Giovanni era in combutta

%

con elementi loschi, che frequentavano l'autorimessa,
tanto è vero che il teste preferì lasciare i locali
tenuti in affitto, pur di evitare certi sgraditi con-
tatti»

L'appartenenza del Di Peri all'associazione
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raafiosa appare pienamenta dimostrata attraverso la

esistenza del vincolo associativc con Salvatore Greco
e con gli altri maliosi a costui legati o

Di Peri non sarebbe riuscite a sostituirsi a
Nino Cottone, se non avesse godute di potenti allea-

ti 5 che seno da identificarsi nei Greco da Ciaculli

ed in particolare in Greco Salvatore "ciaschìteddul:

insieme col quale e con altri il Di Peri venne denun-

ziatc nel dicembre 1956 per associazione per delinquere ,

Di questa alleanza ha pure parlato esplicitamen-

te Sorafina Battaglia, La stessa ha indicato il Di
Pori ed il di lui padre come amici di Stefano Leale»

il quale tutte le volte che si recava in campagna in
località Serre di Villafrati soleva fare una breve

sosta davanti all'autorimessa di Giovanni Di l'eri,
Costui, dopo l'attentato del Pioppo , troncò i suoi

rapporti con Stefano Leale, il quale dal suo canto

non passò più per Villabate e preferì servirsi di una

altra strada. più lunga. Ciò va, a ragione, interpre-

tato nel senso che il Di Peri ncn voli* più

avvicinare Stafano Leale, inviso ai Greco, ai Eimi

e a Bontate e che Leale dal suo canto sdtòÉff. cercò

di evitare qualsiasi ulteriore contatto cor> colui che

sapeva amico dei suoi avversari „

— ooOo: —
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J. OV —

PRESTI FILIPPO GIOVAMI e PRESTI FILIPPO SALVATORE

I Prestifilippo sono indicati da Serafina Batta-

glia come alleati di Salvatore Greco "ciaschiteddu"

il quale doveva la sua preminente posizione nsila wa-

fia anche alla amicizia con diversi noti esponenti

mafiosi, tra i quali proprio Prestifilippo Giovanni,

Costui, note col nomignolo di "Vannuzsu di Santa

Rita'', è indicato da Serafina Battaglia come intima
amico di Salvatore Greco»

La prova dell'amicizia di Giovanni Prestifilippo
con i Greco da Giaculli, amicizia ostinatamente nega-
ta dal padre Prestililippc Francesco » si ricava dal-
la fotografia sequestrata in casa di Prestifilippo

Girolamo e Giovannit cugini degli imputati. In tale
fotografia; presa in occasione delle nozze di Presti-

filippo Giovanni di Girolamo, sono raffigurati, oltre
gli sposi e'qualche invitato» i fratelli Prestifilip-

po Salvatore e Giovanni, dei quali l'ultimo in atteg-
giamento amichevole con Greco Uicola, fratello di

Salvatore Greco "l'ingegnere" e cugino di Salvatore

Greco "ciaschiteddu"«
E: d?t aggiungere oha una sorslla degli imputa-

ti è fidanzata, coinè risulta dalle deposizioni e dì-
Serafina Battag?J.a f dello stesso Prestifilippo Fran-
cesco, con Lorello Criuseppe figlio di Lorello G&eta-

rio, mafioso di Godrano*
E1' interessante, a questo punto, notare come

tra i mafiosi, amlogamente a. quanto avveniva per gli
appartenenti a ceste sociali privilegiate, sia spic-

cata la tendenza a contrarre utili alleanze -mediante
il matrimonio» Una sorella dei Prestifilippo 'è fidan-

zata col figlio di Lorello Gaetano. Il figlio di Sto-
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fano Leale si sposa con Uosa Corrado, figlia e so-

rella dei noti mafiosi di Baucina, Troia Mariano è
cognato di LJatranga Antonino, Sirchia Giuseppe di Gam-

bino Francesco, Michele Cavatalo di Taormina Antoni-
no, Anselmo Rosario di Spina Raffaele, Sangara Anto-

nino è genero di Garofalo Salvatore e il figlio di
Fiore Giuseppe è fidanzato con la figlia di Cancellie-

re Leopoldo,
Ritornando ai Prestifilippo è da aggiungere che

gli elementi acclarati non consentono di affermare se

fossero loro oppure no i destinatari della Giulietta

esplosa nel primo pomeriggio del 30 giugno 1963 nei

pressi di Villa Sirena» La strada in cui venne abban-
donata l'automobile conduce pure a Ciaculli, per cui

possono farsi diverse supposizioni sull'obiettivo

dell'attentato»
La circostanza del magazzino, attiguo alla villa

dei PrestifilippOj dato in affitte al commerciante
Marino Francesco Paolo, imputate, in altro processo,

di associazione per delinquere ccn Luciano Leggio,

costituisce, per il vincolo esistente tra il mafioso

di Corleone e i Greco, una ulteriore conferma dei le-
gami che univano i Prestifilippe ai predetti Greco,

Appare, pertanto, provata l'appartenenza di Pre-

stifilippo Giovanni alla cosca mafiosa di Greco Salva-
tore "ciaschiteddu", mentre invece non sono emersi suf-

ficienti elementi di responsabilità a carico di Presti-

filippo Salvatore, sui cui conto può dirsi soltanto^

che appartiene a famiglia compromessa con la mafia-
L'attuale stato di latitanza di Prestifilippo Sal-

vatore si risalve indubbiamente in suo sfavore, però

la sola latitanza, in mancanza di altri elementi, non

è sufficiente per affermare che l'imputato è un mafioso

Prestifilippo Salvatore„dev'essere,in conseguenza,

prosciolto per insufficienza di prove.
x —ooOoo—»
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FIOBE GIUSEPPE - SCIOIMMO GIOVAMI

Nel rapporto di denuncia Fiore Giuseppe è indi-

cato come un sicarì.o di Cancelliere Leopoldo, legato

quest'ultimo alla cosca'di Greco Salvatore,

A3:cuni anni f& l'imputato, insieme con Cancel-

liere Leopoldo, con Pietro Garofalo e con certo Chia-

nello, venne gravemente indiziate dell'omicidio del

mafioso Michele Sorbi, fioraio, commesso in una via
del centro„

Le circostante dell'arresto di Fiore Giuseppe,

eseguito ne 11'abita1/:.ione del cognato Caioarda Angelo,

denota/che l'imputato, secondo il,principio di cau-

tela adottato da ciolti mafiosi, sì era da tempo pre-

parato alla eventualità di' nascondersi per saturarsi
all'arresto»

Infatti il Fiore aveva utilizzato come nascondi-

glio un vano di circa quattro metri quadrati ricavato

nel soffitto della sala da pranzo, il cui ingresso

era mascherato da un pannello in legno con affreschi o

Tale nascondiglio verme approntato certamente dal

Fiore nel perìodo in cui, durante la guerra, occupò

per qualche anno I7appartamento ir questione„

Quar.to a Sciortino Giovanni, risulta dalla depo-

sizione di Giuseppe Ammirata, che era intimo di Pie-

tro Garofalo e Girolamo Conigliaro, tant'é vero che

nel mese di aprile 1963 venne fermato insieme con i

preàe/cti e con lo stesso Ammirata, in via Uotarbartolo,

dove si erano recati in macchina col pretesto di un

appuntamento con l'avv.Salvatore Marino Amari o In quel-

l'occasione lo Sciortino fu trovato in possesso di

una rivoltella, senza essere munito di porto d'armi»

Sul conto dello Sciortino è da aggiungere che
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da semplice banconista, divenne ir breve t
re del bar "Bomboniera" luogo di cenvegi:c di oiafio-
si, tra i quali gli inseparabili Conigliere &.:-oJamc
e (rarefalo Pietro e che, insieme con costoro, era
un gregarie di Greco Salvatore,,

—ooOoo—
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IPAKSECA GIUSEPPE, CANCELLIERE LEOPOLDO. ARTALE SALVA-'
3RB. DI QIBQLALIO I/IARIO, DI MAGGIO BOSARIO, MESATA

GIUSEPPE, CIMO6 -'JTOHÌKO. GIUNTA SALYATOHE, SORCI AN-
TONINO .

\ Nel rapporto del 31 luglio 1963 tutti 1 predetti
imputati, insieme ->on Manzella Cesare ucciso il 26 a-

prile 1563 a Girasic Greco Salvatore, Badalamenti Gae-

tano inteso "Tanu .Battaglia", Parino Giuseppe, La Barbe-
ra Salvatore scomparso il 17 gennaio 1963, e Leggio Lu-

ci ano4 sono denunciati come capi della oa'ia palermita-

na riunitisi in una commissione che avrebbe avuto lo
scopo di frenare lei attività delittuose più sclatantj

allo scopo di paralizzare l'opera della Commissione 'Par-

lamentare d:inchiesta sul fenomeno della Mafia.,

Le notizie confidenziali pervenute alla Polizia

circa l'esistenza di tale alto consesso della mafia,
non sono state suffragate da alcun elemento e pur aven-
do motivo di ritenere che tali notizie abbiano' un con-

tenuto log\co ed accettabile, non se ne può tener con-
to come prova delia responsabilità degli imputati,
^' certo però che tutti i predetti imputati sono noto-
riamente indicati como mafiosi, anzi come influenti e

temibili mafiosi.,
Naturalmente il solo elemento della notorietà non

è sufficiente se non è adeguatamente avvalorato da al-

tre risultanze»
Panzeca Giuseppe,, secondo il rapporto suppletivo

del 21 gennaio 1964, è il capo mafia di Caccamo e gode
di un grande ascendente nell'ambiente del paese per la

sua reputazione di uomo violento, deciso e privo di

scrupoli» I suoi trascorsi giudiziari, tra cui un pro-

cesso per omicidio, conclusosi con l'assoluzione, confer
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mano le risultanze delle indagini condotte,dalla Poli-
zia in un ambiente profondamente inquinato dalla mafia,
dominato dallo spirito dell'omertà e dalla paura di rap-
presaglie »

La cospicua posizione economica raggiunta dal Pan-
aeca devesi certamente attribuire agli illeciti guada-
gni realizzati mediante la sua delittuosa attività.,

La lunga latitanza, nella quale lrimputato ancora
si mantiene, nonostante le accanite, instanaabili ri-
cerche disposte nei suoi confronti, costituisce una
conferma della sua pericolosità e dal prestigio di'ex1!
gode negli ambienti mafiosi„

Per la sua posizione di preminenza, Panzeca può es-
sere considerato come uno dei più autorevoli capi mafia
della provincia di Palermo, legato, in conseguenza, con
gli altri capi o esponenti, compresi quelli della cit-
tà. _ ' — —

Cancelliere Leopoldo risulta strettamente legato a
Fiore Giuseppe, insieme col quale venne processato per
l'omicidio di Michele Sorbi, E' indicato come il cape
mafia del rione "Borgc" e come uno dei collaboratori
di Greco Salvatore. E" accertata pure, contro le sue
asserzioni, la conoscenza con Artale Salvatore -,

La sinistra influenza esercitata da Cancelliere Leo-
poldo in qualche settore economico della città e preci-
samente nel campo degli imprenditori è dimostrata dal-
la deposizione di Aiello Epifanie.

Costui, individuo dai pessimi precedenti, condannato,
tra l'altro, verso il 1954/1955 all'ergastolo per il se-
questro e l'omicidio dell!avv<,Giglio 3 assolto, in ap-
pello, per insufficienza di prove, interrogato sul la-
voro svolto, quale autotrasportatore, per conto delle
imprese appaltatrici dei lavori di costruzione della
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circonvallazione ferroviarie, di ria Notar bar telo, di-

chiarò che l'offerta di lavoro di- lui fatta alla impre-

'sa appaltatrice del secondo tronco dei lavori era stata

respinta dalla direzione perché si era già impegnata
con altri, tra i quali certo "faccia macchiata". Da

questa comunicazione e dalla informazione avuta che

il prezzo pattuite dall'impresa con "faccia macchiala''
ed altri era superiore a quello da lui proposto. lcÀiel-

lo ricavò la netta sensazione che la sua est remissione

fosse dovuta ad influenza mafiosa (",,„,,mi resi, oonto

che la nostra presen:-r noi- era .gradita, ronestante :?.

prezza inferiore proposto all'appaltatore, agli ambien-
ti mafiosi locali. **")<,

Al riguardo si accertò che nell'ottobre 1962 ia

impresa Sento di Catania aveva preso in appalto i lavo-
ri per la costruzione del 2° tronco , 6° lottov della

cj rcor-valiaziione ferroviaria e affidato il trasporto e

la rimozione dei rifiuti e i lavori di sbanr.anentc a

Belvedere Giuseppe, inteso "faccia macchiata" e a Can-
celliere Leopoldo •: la fornitura dal materiale agli

stessi e a Vitale Fr.-Paolo,
In un secondo tempo subentrarono corti D: ".gettino

Rosario e Giordano Vincenzo, menerò Cancelliere Leo-
poldo, o meglio il figlio di costui continuava ad occu-

parsi della fornitura del materie-ila da costruiions ,
Seconde) 1'imprenditore Michele Souto e il direttore.

d?i cantiere Santi Castorina, Cancelliere e Belvedere

contrattarono insieme, cone te fossero legati da accor-

di precedenti,mentre invece assume il Belvedere che Can-

celliere si era messo d'accordo già con l'impresa, per
cui non gli restò che accettare di lavorare insieme con

lui. Sempre secondo il Belvedere i nominati D Agostino

e Giordano sarebbero cointeressati col Cancelliere.
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La situazione quale è rappresentata dai diversi
testi è abbastanza confusa, però una cosa appare chia-
ra e cioè che Cancelliere Leopoldo, facendo evidentemen-
te sentire il peso della sua personalità di mafioso, si
inserì in quel ciclo di lavori, imponendo la sua presen-
za prima a Belvedere e poi a Giordano e D'Agostino.-
L'atteggiamento remissivo di Ajello Epifanie, che ncu

appare certo individuo propenso a subire.tranquillamen-
te; un torto sta ad indicare che egli si trovò di fronte
a qualcuno che preferiva non affrontare, e precisamente
a Cancelliere Leopoldo9 del quale l'Ajello non volle
fare il nome, limitandosi a fornire la traccia per ar-
rivare sino 3 lui, attraverso la indicazione di "faccia
macchiata"»

II comportamento dell'ing. Gsstorina e dell'impren-
ditore Scuto, che hanno negato di avere ricevuto imposi-
zioni o "suggerimenti" per la scelta delle ditte di
autotrasporti, appare comprensibile se si pensa che
essi si sono trasferiti da Catania per affrontare un
lavoro di notevole importanza,, in un ambiente di cui
conoscono, quanto meno per sentito dire, le insidie e
i pericoli E' evidente, permeò, che si sforzino di
adattarsi alla situazione locale e di destreggiarsi,
in quell'ambiente, senza urtare la suscettibilità di
nessuno ad evitare spiacevoli conseguenze,

S; significativo che l'impresa Scuto abbia riversa-
to sul Giuseppe Belvedere, dopo la sparizione di Cancel-
liere Leopoldo, la responsabilità anche del lavoro affi-
dato a costui, mentre invece avrebbe potuto rivolgersi
al figlio del Cancelliere, che, peraltro, continuò ad x
eseguire la fornitura del materiale.

Artale.Salvatore è un vecchio esponente della mafia
dell'Acquasanta, la cui figura è lumeggiata nel rapporto

&$$^&&&MÈabV'*' ' ' ' ' - - , • » - - , «.V > „
;'T^flpfr^-iTi^JWjrtnjf1 rfT.>?S"'/Aju^.I>-1 f J. ,^' ."t'/'.r-^l^Vr-'.
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del Nucleo di Polizie Gìud-ziaria dei Gsra-
binieri e della Squadra Mobile ir. data ;iki/lA964«.

Dal suo interrogatorio risulta che sin dal 1940 ef-
fettuò degli acquisti di terreni e fabbricati, dando
prova di possibilità finanziarie ncn giust.ificar-à dalla
sua modesta a t t iv i tà , di laverò» B.:.sulta altresì la sua •
conoscenza con Caiicillitoe Leopoldo,

Da moltissimi auni Artale Salvatore ha l 'appaJ'io nel-
lo stabilimento Arenila della .Jc .p- .Ao EistiL.er i.a di
C'yv?.t?-ers5 del trasporto c'è! materiale di ri/iuto ^
cV;Jia fornitura elei ai;/.-{ieriale dy ccstruzione e-Tentu.aì-
i-icT. ;' i ,'Gccr tenta

Quando l 'attuale direi.' '-oro uè"'i > stabili vento, LLJ-
t;:'-, laar'Tor.eto,. giuns'- s. Palermo r.-el [935. ] 'A-' talo a ve va
g;;.à da ten;-: quegli incaticn? „ ?r?.tio3iaynt-J -gli ì= i
^ssrr iraie cor anni :JT. monopolif iniisturt rt--, -. Y.M:Ì-

•u'c! di r,c-o J.etcer?:'. r:?à i)i arto ^cn la cii.:e 'i :>r.?. ;'-ule
r t ^ l r i linif-:r.t< , in riccie c^g lasciarla .::> 'disfat ta , 00213 •
r? £.:i.iì'hj usila depcs:- i:l(^ne del M n r c c u a c O o

Co-auro^:--, la ^Tre'-.-ìr^& ^nll ' 4vt.c..le ne l le 3t^bi li • • ; • • • ' • o-i. -*

co^t i fe ' i iva '..ina comoda ^aranaia ;oei certi i:ic:nvc--n''. -nt? f

qu&li l rinc«5ndio C I D - O E O S il danneggi amento degli inp:ian-
tj . i l'urti d.el materiale, che alfrs ditte o jmprepe
non riescono ad svi';ar«c

Ls generiche attestazioni di stinn e benevolenza da
parte di alcuni vicini di casa ed anici dell"Artale
r:cn hanno alcuna importanza , di f ron te alla certa ap-
pai renerà a dell' rcp.i sto all'alta mafia palermitana,

ùr Ciro lauto fc-rrio e un comiiif-.rcianv.e di agrumi, molto
;i et o af-ll"anbito lisi ux reato ortofi^-.tticolo, come ei ri-
cava dal rapporto suppletivo della "quadra lvlr:bjlt e
t-el Zfuclec di Polizia Giudiziaria in data 23 gennaio 1964,
Più -Tolta condannate-, l'imputate il 15 Novembre 1958
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fu ferito seriamente al viso ad opera di persone rima-
ste ignote* La reticenza del Di Girolamo sulla causale
dell'attentato e sulla identità degli aggressori, impe-
dì che venisse fatta luce su quel delitto rimasto av-
volto nel mistero»

Sia tale episodio che il prolungato stato di lati-
tanza confermano che Mario Di Girolamo è uà personaggio
di rilievo nel-mondo dalla mafia.

Marsala Giuseppe, secondo il rapporto suppletivo
della Squadra Mobile e del .Nucleo di Polizia Giudìziàr
ria dei Carabinieri in1 data 21 gennaio,lé64, è il capo
mafia di Vicari, dote aveva una -spiccata posiziona di
prestigio, legato da saldi vincoli alla mafia dei paesi
•vicini come Lercara Friddi e Godrano e a quella di Pa-
lermo» Processato due volte per omicidio e assolto.con
formula dubitativa, Marsala Giuseppe si presenta come un
mafioso violento e temibile» Dall'umile condizione di
capraio ha raggiunto una discreta posizione economica,
tale da consentirgli di mantenere la famiglia a Palerno,
mentre egli continua a svolgere la sua attività di agri-
coltore e Vicari, deve possiede una casa e un mandorleto
di oltre 15 ettare»

Dall'interrogatorio dell'imputato è risultato che
egli a Palermo abitava in un appartamento - via Villa_
grafia IC2/b - dell'I stilato Autonomo Case Popolari as-
segnato al figlio Salvatore, dipendente comunale e pe>:
qualche tempo autista dell'Assessore ai Lavori Pubbli-
ci Vito Ciancimino, mentre egli era assegnatario di
altra casa popolare in piazzetta 'Fratelli SoAnna occu-
pata dalla figlia Teresa, sposata con Farina Carlo, im-
piegato dell'Acquedotto, a sua volta assegnatario di
altra casa popolare»

Dalle indagini svolte al riguardo e dall'esame del-
l'incartamento intestato a Marsala Salvatore, sequestra-
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te presso l'Istituto Autonomo Case Popolari., sono emer-

si dei particolari sorprendenti circa lcassegnazione

delle cas3 popolarlo

Marsala Salvatore, figlio dell'imputato, ottiene-

l'alloggio di via /iIngrazia presentando ui/o tifato di

famiglia intestato a cai Cilluffc Salvatore 9 padre di

Cilluffo Nicolo, vigile urbano, il quale ultimo, nello
aprile 1964t occupava un appartamento dell'istituto Au-

tonomo Caso Popolari in contrada Falsomiele. assegnato
a certo Vito Di lli?olat dimorante altrove»

Marsala Salvatore- che, ali''epoca dell'a: s^gnazione

dell'alloggio, aveva l'età di 18 o 19 anni» era stato
"vivamente segnalato" alla Commissione Coomnale Asse-

gnazione Alloggi Popolari 9 presieduta dal sindaco Sal-

vatore Lima.-, dall'Assessore Ernesto Di Fresco,
Quanto-ali1altro alloggio esso fu assegnato a Mar-

sala Giuseppe dall'assessore conumale al patrimonio "iu-

aeppe Brandaleona, in seguito a. segnalazione dell'asses-

sore Vite Giancitairìo e previe indagini di natura -gatri-

•uoniaìe compiute dai ngili urbani, i quali. evicbr.!:?-
iDente, trascurarono eli no tara che Marsala Giuseppe era
residente o Vierari e proprietario di case e terreni.

Dall'incartamento ir; questione risulta -.noltre che
ur alloggio popolare resosi disponìbile ja Hieg;aito alla
rinuncia dell'assegnatario Masucci C-iacinho (n,I97 del-
l'elenco in data 30/6/1959) venne assegnato.il 7 otio-
bre I959P dall'AssessDre Begiona.le per La.vori Pubblici
Corrao Ludovico o dall'Assessore aggiunto.Pivetti Erne-

sto a Fi Gippone G-aetanc, vale a dire al capo-mafia di
piazza Itenesinni,, il quale lo cedette a Bronzo Concetta,

che confermò di averlo ottenuto dal Filippcne, indicato

come "quel vecchietto in atto detenuto col figlio e còl

nipote". Filippone Gaetano, fedele ai suoi principi 'di
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incallito mafioso, mantenne sull'argomento, nonostante la
evidenza de\Lle risultanze processuali, un atteggiamento
quanto mai evasivo«

Infine dati i buoni rapporti di amicizia esistenti
tra il Filippone e il Masucci, da quest'ultimo ammessi,
è da pensare che la rinunzia dello stesso Liasucci non
sia stata spontanea ma bensì frutto di una "preghiera"
dei vecchie capo-mafia,

Cimò Antonino, secondo il rapporto suppletivo del Nu-
cleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri e della Squa-
dra Mobile in data £5 gennaio 1964, è uno dei maggiori espo-
nenti mafiosi di Palermo e della zona ad oriente della
città, sino a Bagheri.a e Misilmeri, più volte denunziato
per da^iieggiamento, oltre che per altri reati,

Originariamente modesto contadino è riuscito a con-
seguire un cospicuo patrimonio, per cui oggi dispone di
larghi mezzi finanziari che gli consentono di vivere al-
l'Estero e precisamente nel Belgio dove secondo le noti-
zie avute, si troverebbe da tempo.

Risulta dalle indagini svolte che Cimò Antonino è
ROCÌC della A.B.C. (Agrumi Bagheria Casteldaccia) insie-
ne con Panno Giuseppe, imputato di associazione poi delin-
quere nel procedimento penale contro Angelo La Barbera + 42.

Giunta Salvatore è indicato da Serafina Battaglia co-
me uno dei mafiosi che partecipò, 3opo l'omicidio eli Ste-
fano Leale, alla riunione di contrada Traverso nella casa
di Salvatore Pinello, insieme con costui, con Francesco
Paolo Bontate, Greco Salvatore, Rocco Semilia e Mattao Cor-
rado „

II vincolo associativo dell'imputato con altri mafiosi
appare, pertanto, pienamente provato ed è da mettere, in
rilievo come l'imputato, nonostante la sua avanzata età,
abbia continuato ad esercitare un ruolo di primo piano
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nell'ambiente della mafia.
Né è da pensare che Serafina Battaglia abbia potuto

ingannarsi nella identificazione di Giunta. Salvatore, se-
condo quanto potrebbe apparire dalla sua dichiarazione
in data £ maggio 1963.

L'incertezza apparentemente mostrata in cuell'occasio-
ne Q stata completamente chiarita nella dichiarazione re-
sa il 7/2/1964, avendo la teste spiegate che era stata
di proposito reticente perché voleva evitare di dsù.neg--
giare il vecchio Giunta Salvatore, per un riguardo alla
sua etàn

Draltro canto l'episodio della proposta fatta eia
Giunta Salvatore e Corrado Rosa , di troncare il fidanza-
mento con Salvatore Lupo Leale per sposarsi con suo nipo-
te, conferma che Sej'afina Battaglia conosceva bene, senza
possibilità di equivoci, l'imputato.

Sorci Antonino appartiene a quella cs.te:gor j a di ma-
fiosi tra i quali anche Mancino Rosario, Pietro Davi, Ga-
spare Ponente - ucciso il 3 marze TS5S - -5 Salvatore Gre_
oo, che dopo la guerra si dedicò al redcitisio traffico .
dei tabacchi e degli stupefacenti in combutta con la mala-
vita di Tangsri, ^aisiglia. Sizza, della Corsica 9 della
Spagna-

Rei rapporto suppletivo della Squadra. Liobile e del
Nucleo di Polizia Giudiziaria dèi Carabinieri in data 2
agosto I9645 Sorci Antonino è indicato come uno d.ei maggio
ri esponenti della mafia, arricchitosi con i proventi del'
contrabbando e delle estorsioni.

I suoi legami con Troia Mariano e con Matranga Anioni--
no sono provati dalla deposizioni di Di Carlo Angelo e di,
Lo Monte Grazio, nonché dal rapporto in data 14 novembre
1964 della Polizia Tributaria, già citati a proposito ;di

'"Troia e Matranga, da cui risulta che i predetti dal
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al 1950 riuscirono ad insinuarsi nella Società Ippica

Siciliana, nella quale Sorci Antonino, per un certo tem-

po, rivestì persine la carica di amministratore.delegato.,
Insieme con Di Carlo Angelo, inteso "il capitano" ,

individuo legato alla mafia di Corleone, Sorci Antonino

fa parte della Società I.S.E.P, (Istituto Sovvenzioni e
Prestiti), costituita nel 1951.

Il sequestro nell'abitazione di Greco Cìirolania, sorel-
la fi:' Grece Salvatore "ojaschiteddu*', di tre cambiali

fjciesse da C-r:co Meo; a,, fratello di Greco Salvatore "l'in

gegnere", in favore di Sorci Antonino ditcosbr^ l'osisten-

20 di stretti legami tra l'imputata ed i Grece.,

Il rapporto dellj Polizia Tributaria dei 14 novembre

1£64 mette in evider/ a le lucrose speculazioni realizzate
rei campo edilizie da Sorci Antonine che9 nel periodo

195C-1961, investendo complessivamente £.35.000,000 circa

riesce a ricavare un utile di olire £o95oOOO.OOO e ad
c'?3icurarsi una considerevole proprietà immobiliare,

"/ingente entità del guadagno i'g fondatamente pensare
'.'L'Ì /;li affari conclusi dal Sorci siano sta-,i carat'sariz-

?r<\\- da"ilsu°o. di sistemi., spregiudicati e jr/iimidetori,
ti p.' cQUonte u.afiosj e

La prolungata latitanza di Sorci- Antonino costituisce
una conferma della sua influente posizione in seno alla
rnafi? e della sae jìolteplicx amicìzie 3 pro-cer-ionio

5el rapporto delia Polizia Tributaria concari.-Qnte il
contrabbando di tabacchi e stupefacenti in Sicilia, Sorci
Antonino;è indicato come uno degli elementi più in vista,

r.oto verso il 1955» quale luogotenente a Palermo del fami-

gerato Lucky Luciano,

Sono messi in evidenza i suc-i oscuri legami con Man-
cino Rosario, col quale risulta acquirente nel 1950 - atte

in notar Margiotta - di un lotto di terreno della villa
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d'Orlaans venduto dalla principessa Anna di Francia, con
Diana Bernardo, Greco Salvatore, Davi Pietro ed altri ma-
fiosi della provincia di Trapani, nonché con noti traf-
ficanti di stupefacenti, quali i fratelli Caneba, Pirico
Francesco e Mancusq Serafino»

La sua illecita attività nel traffico degli stupefa-
centi è oggetto di attenzione anche da parte della Poli-'
zia americana e di quella francese*

E' signìficatiTO, infine, il contegno del testa Sor-
ci Giuseppe, il quale, interrogate sull"annotasinne con-
tenuta nell'agenda di toatranga Antonino relativa al nume-
ro telefonico 270264 sotto il nome di Sorci Salvatore e
quindi sui rapporti di parentela con 1;imputato,, dopo
avere fornito le spiegazioni richiestegli sull'attività
dei propri fratelli e sull'appartenenza di quel numero te-
lefonico, dichiarò "„„.„„ Sorci Antoninof ricercato dalla
Polizia, è purtroppo nostro cugino.....,"» manifestando
così, chiaramente, il suo punto di vista sul poco raccoman-
dabile parente, del quale probabilmente, in altri tempi,
non avrebbe osato parlare in simili termini.

L'argomento della riabilitazione dell'imputato, pro-
nunziata dalla Corte di Appello con sentenza del 7 giugno
1962, appare irrilevante poiché il provvedimento fu emes-
so in base a dati acquisiti in un periodo in cui non ave-
vano ancora avuto luogo le allarmanti e continue manifesta-
zioni di criminalità oggetto del presente procedimento pe-
nale e di quello contro Angelo La Barbera. + 42,,

Tra il giudizio espresso tre anni fa dalla Corte di
Appello e la valutazione oggi fatta della personalità
di Sorci Antonino, non vi è nessun contrasto, soprattutto
perché.in questa sede l'indagine giudiziaria è stata sste-
sa a fatti, vicende e a persone^ certamente non presi in
considerazione nel procedimento di riabilitazione.
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Quanto al trasferimervto di Sorci Antonino in Emilia»

basta osservare ohe l'imputato pur soggiornando periodi-

camente a Rimini, continuava a mantenersi in contatto con
altri mafiosi a Palermo da dove si allontanò definitiva-

mente nel luglio 1963, quando le indagini della.Squadre
Metile cominciarono a dirigersi nei suoi confronti..

Di Gaggie Rosario, nel rapporto di denurBia del 31

luglio 1963 ed in quello suppletivo del 14 maggio 1964,

Tiene, indicalo come l'esponente della mafia di Torretta.,
dedito al contrabbandr in combutta con Badalamcnti Gratta-

no, Coppola Domenico, Eimi Vincenzo e Manzella Cesare,

ucciso a Cinisi il 26 aprile 1963-
Dell0imputato viene messa in evidenza la florida

pcsizione economica raggiunta, risultando che è proprie-

tario di un8avviata azienda armentizia ed, in società con
altri, di una cava di pietre in località.Belìolampo,

Sencnché dalla deposizione del maresciallo Buscarnera,

comandante della Stezibone Carabinieri di Torretta, aaisr-^
gè che il Di Maggio rimpatriò dall'Argentina verso il

1948 •?. impiantò subito, evidentemerùe con i risparmi ac-

ci '.'i-uls>,i con 11 lavoro svolto all'Estero, un allevamento

di testarne, già dall'inizio abbastanza ragguardevole»
Pertanto j ''arricchimento del Di Maggio ha un'orìgine

(juarir.o mai lecita»
guanto al Inatti vita di contrabbando, i sospetti foriau

l?ti dalla Polizia Giudiziaria ncn sembrano fondati» per-
ct.e nor; sono confermati dal rapporto .Iella Polizia Tribù

tari a, in cui il nome di Di Maggio Rosario non è nemmeno

accennato o
In detto rapporto si parla brevemente solo di Di Uag-r

gio Calogero, fratello di Di Maggio Rosario»
. D'altro canto dallo stesso rapporto di denuncia del

31 luglio 1963 'risulta che si'sono altri Di Maggio compro-
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messi più o meno gravemente con la mafia, per cui non è
da escludere l'ipotesi di un equivoco»

Lcasserita qualità di mafioso del Di.Maggio non appa-
re perciò sufficientementa provata e nel pervenire a ta
le conclusione, devesi tener conto anche del fatto che
l'imputato dopo un breve periodo di latitanza, si costi-
tuì mettendosi a disposizione dell'Autorità Giudiziaria,
con un comportamento ohe di regola è inammissibile per
un mafioso„

In conseguenza si ritiene giusto prosciogliere Di fag-
gio Rosario dalla imputazione ascrittagli per insufficien-
za di prove e

—ooCno—•
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MANGUSO SALVATORE

E' l'amico indivisibile di Di-ana Bernardo, uccìso"
la sera elei ÌÌ2 giugno 1963, in via Pl.edilegno.

Dalle indagini eseguite dalla Polizia Giudiziaria-»
in occasione di quell'omicidio, risultò che l'imputato

era da anni in rapporti di amicizia con Diana Bernardo.-,

col quale,, da qualche tempo, era solito'rincasare ia ser-

ra a bordo della Fiat 500 appartenente al Diana e da. que-

sto guidata,.

Per la sua asserita attività .d'i commerciante cU,.
automobili usate o meglio di mediatore, il Mancuso fresi-

quentava il ter Commercio in.piaziaa ScOliva, dove si af-

facci a.va. pure il negozio di access;o<r,i e ricambi per;
auto "0-U.cBOoDI" gestito in società da Diana, Bontate.

Stefano, figlio di Francesco Paolo Bontate e Cusimano^

Salvatore ed aveva perciò modo di intrattenersi spesso
col Diana e d.i seguirne l'attività, i movimenti e di os-

servare le persone con le quali il suo amico si incontrava,
Occorre premettere che Diana Bernardo era legato,

come- si è già avuto occasione di affermare, a.molti ma-

fiosi ed era ben not<9 agli organi di Polizia special-
mente alla Polizia Tributaria per i suoi legami con di-

versi esponenti mafiosi e per la specifica illecita at-

tività di contrabbandiere.

Le numerose annotazioni contenute nelle agende ap-
partenenti a Diana Bernardo sono chiaramente indicative

dei rapporti che il Diana manteneva con mafiosi come
Calò Giuseppe, Porcelli Antonino, Di Trapani Nicolo, Tor-

res Antonino, Camporeale Antonino e probabilmente «nche
con Vitrano Arturo, Badalamenti Gaetano e Manciso Rosario.

Data la intimità del Mancuso col Diana ed i loro
continui abituali contatti, divenuti sempre più frequenti
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negli ultimi tempi, devesi ritenere che il Mancuso

fosse implicato nella stessa associazione criminosa,
della quale faceva parte certamente il Diana e

La circostanza che l'omicidio di Diana Bernardo
fu commesso nei pressi dell'abitazione di Mancuso Sal-
vatore, subito dopo che costui era sceso dall'automobi-
le, dimostra che gli assassini eranc perfettamente al
corrent-a delle abitudini dei due amici e induce, perciò,
a sospettare che il Mancuso, volor.tariamtnta o perché
costrettovi, abbia fornito le indicazioni necessario
per tendere l'agguato al Diana-

Tutto ciò anche se non è sufficienti p«r sostenere
la responsabilità del Mancuso nell'omicidio cìi Diana
Bernardo, basta però per ritenere che l'imputato fa-
ceva parte, insieme col Diana, della stessa cosca ma-

fiosa.
Infine se da un lato il tiancuso si preoccupò di

trasportare il Diana sino al posto di pronto soccorse
di Villa Sofia, d'altro canto immediatamente, non apps-
na consegnò agli infermieri il corpo dell'amico che
ancora respirava, si allontanò di corsa; raggi unto dal
Carabiniere Marongiu, rispose che "camminava per i fat-
ti suoi", in un vano tentativo di mantenersi, estraneo

alla vicenda i
Con quésto comportamento il Mancuso, pur avendo de-

notato di possedere umana sensibilità per non essere
rimasto indifferente alle sorti del Diana morente ha so-
prattutto mostrato di volere a tutti i costi sottrarsi
alle indagini per l'omicidio , di cuiy evidentemente, .co-

nosce la causale è probabilmente anche gli autori, con-
fermando in tal modo di essere un mafioso e di essere •

legato al sodalizio criminoso, a cui apparteneva il
Diana Bernardo e

— ooOoo—
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BULIZ2J MICHELE

II 29 ottobre 1963 nei locali del mercato orto-
frutticolo, certo Vincenzo Marce veniva ferito a colpi
di pistola da Gulizzi Salvatore, figlio di Michele Gu-
lizzi, commissionario del mercato e titolare dello stand
n.I9o In seguito alle indagini svelte in occasione di
quel fatto di sangue,., oggetto di separato rapporto al-
l'Autorità Giudiziaria, la Squadra Mobile e il.Nucleo .
di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri, con rapporto
del gennaio 1964, riferivano in merito alla appartenen-
za di Gulizzi Michele all'associazione mafiosa di cui
ai rapporti di denunzia contro Angelo La Barbera + 36
e contro Pietro Torretta + 53.

Dal citato rapporto risulta che Gulizzi Michele è
uno dei più autorevoli mafiosi del mercato ortofrutti-
colo, legato a Giuseppe Ulizzi, a Giuseppe Pomo e a
Leonforte Bmanuele ucciso il 27 giugno I9630

II numero del telefono installato ne), suo "stand"
era annotato, accanto al nome di Giuseppe Perno, nella
agenda murale sequestrata a suo tempo nell'autorimessa
ài via Mazzini4 luogo di riunione della cosca dei fra-
telli La Barbera o

Questo particolare conferma l'attendibilità delle
notizie raccolte dalla Polizia circa la frequenza di
Angelo La Barbera e di alcuni suoi accoliti nel padi-
glione del Gulizzi.

La pericolosità e l'ascendente mafioso dell'impu-
tato sono messi in evidenza in relazione al cruento
episodio del 29 ottobre T963, al quale avrebbero parte-
cipato anche certi Civiletti Giuseppe e Argano Filippo,
noti come "guardiaspalle" di Gulizzi Michele.

La. personalità dell'imputato deve essere inquadrà-
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ta nel malsano ambiente de] mercato ortofrutticolo,

in passato/teatro di sanguinosi còhflrtti e sino a qual-

che tempo la autentico feudo della mafia.

Le condizioni del mercato, prima dell'opera di ri-
sanamento iniziate, dal commissaric governativo dott,

Giulio Scaramucci, sono accennate, dal direttore Calo-

gero Favaloro, i cui sforzi direl/ri a porre rimedio

aIl-3 illegalità» agli abusi, al O!-:.sordine, furono si-

stematicamente frustrati dalla inerzia dell'/«raminisv,ra-
gione Comunalec

L'Vci sodio del!1 arresto del iati tanta Scasso A.nian-

dc..J assunto ip- quaj.ltà di uomo d:l̂ £3:tica da;. D"Igrioii~] (5)
Gaetaniv&oè'fo dì Ljonf|Qaetano)eociro _dj_ jjgpnforte _gagjrue3_e, jsseguito all'in-

terno del mercato, dove lo Scasse lavorava kranquil]*-
nents come dipendente del commissionario .D'Ignoti G-aet.a-
socio di Leonf or-fa Emanitele • , . . . - , ,

ncwé indicativo delle cacticne ccr.dizioni del mercato

ortofrutticolo, doye l'unica legge che contasse ^ra quel-

la imposta dai mafiosi, per cui i rapporti tra commis-
sionari, grossisti e produttori erano spesso il risul-

tato r\nn di libere contrattazioni aia di imposizioni e

intimidazioni.
In questo ricettacolo della mafiaf Gulizi.i Miche-

le 3Vi.-va, indiscutibilmente, un ruolo di prz'mo piano„

Bei suoi confronti resta inconprensibila in qual

fflcdo nel giugno 1958 sia riuscite ad ottenere il cc-ife-

rimento di una onorificenza» Ciò comunque denota cije

3gli godeva di influenti protezioni- cecie sj desine

anche da quanto riferito dal Presidente della Camera

di Commercio Alfredo Terrasi in merito al certificato
di buona condotta del Gulizzi, pervenutogli in seguito

alla revisione dell'albo dei commissionari, in data 4

dicembre 1963, vale a dire a distanza di oltre un mese

dall'arresto dell'imputato,,
—coOoo—

(5) Così nell'originale. (N.d.r.)
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SPADABQ VINCENZO . DAVI' PIETRO. MA&AM GIACINTO,

aioACcamo

Dal rapporto suppletivo della Squadra Mobile a

del Nucleo di Polizia Giudiziaria in data 19 dicem-
bre 1963, risulta che Spadaro Vincenzo, inteso "Cecé

Scagghidda" è un fedele gregario di Grece Salvatore
"l'ingegnere" ed era legatissirno a Calcedonio Di Pisa,

ucciso il '<;:6 dicembre 1962 in Piazza Principe di Oam-

poreale ,
Da semplice, lavoratore portuale lo Spadaro è riu-

scito a raggiungere una buona posizione economica median-
te l'acquisto di alcuni immobili - appartamenti, sut_c

rimessa e un bar - intestati alla moglie Adelfio '-ate-

rina,,
Sin dal 1955 il suo nome divisne noto per attività

di contrabbando agli organi della Polizia Tributaria»
che nel 1957 lo arrestano a Napoli, insieme con Greco

Salvatore "l'ingegnere", trovando!''- entrambi armati di

pistola, in relazione ad una intricata vicenda, in cai

sarebbe stato anche implicato Gaspare Ponente,
Eipetutamente nel rapporto della Polizia Tributa-

ria sul contrabbando in Sicilia dal 1955 al 1963, Spa-
daro Vincendo è indiato come uno dei più attivi e abili
contrabbandieri, associato con Greco Salvatore "l'inge-

gnere'5; il suo nome ricorre in diversi episodi abbinato

a quello fisi Greco, e particolarmente in occasione del-

l'affondamento della nave contrabbandiera "Zephirit",,
Dello Spadaro devono essere messi in evidenza i

frequenti viaggi in Italia e all'Estero, precisamente

in Spagna, certamente effettuati allo scopo di mante -

nere :',. contatti e realizzare i necessari accordi con

le locali associazioni contrabbandie.re, giacché è impos-
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sitile dare ad essi ima diversa spiegazione,,
Dallo stesso rapporto della Polizia Tributaria

vengono lumeggiate le figuri di Forgino Grioac.cliino,
Davi Pietro e Mazzata Giacinto o

Costoro, special.mente Pennino, e Davi, appartengo-
no notoriamente alls .alte sfere della mafia v risulte-
no legati a Diana ^ernardo, Vitrano Arturc, Antonino
Camppreale, Greco Saldatore, Buscetta Tunmaso, Mancino
Rosario, La Barbera Angelo e Salvatore ,

Di Pennino Gicace:hino sono accertati, ii>. occasione
dì viaggi a Roma» a S .Renio e Ragusaf gli incontri con
Salvatore La Barbera, Greco Salvatore T'ingegnerà" 9

Mascara Giacinto a Diana Bernardo, nonché i contatti
telefonici mantenuti con Angelo L& Barbera, Mascara
Giacinto, Marchese Ernesto e Buscetta Tommasc.

Il suo numero tei efonico viene trovato annotato
nel] -'agenda tascabile ^rinvenuta addosso a Di Pisa Cal-
ce doni o o

Di Davi Pietro in leso "Jmmy l'americane" può dir-
si ir. base «ile Compie HB e inùagj.uj. della Polizia 'Iri-
butaria, che è uno dei capi dell "associazione mafiosa,
Per \m certo tempos prima dell'affermarsi dei fratelli
La Barbera, era indicato come capo di una delle due
forti organiszazioni contrabbandiere esistenti a Paler-
mo, delle quali l ;altj'a era capeggiata da Gaspare Po-
nente, al quale poi subentrò Greco Salvatore.

Davi Pietro, sin dagli anni anteriori alla seconda
guerra mondiale, viene sospettate di contrabbando ii
tabacchi e stupef aconti; nel 1950 viene implicato in
Germania in un traffico di- cocaina per l'ingente quan-
titativo di 300 Kg., scoperto da quell'Autorità di Po-
lizia in collaborazione col Servizio Narcotici degli
Stati Uniti. .
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Nel 1952 partecipa ad una sanguinosa rissa con al-
tri mafiosi, in cui viene ferito da colpi di arma da

fuoco, rissa provocata da motivi rimasti oscuri e pro-

babilmente da una "resa di conti"..
Secondo notizie non controllate risulta legato an-

che al mafioso Leopoldo Cancelliere.
Nel periodo 1951-1937 compie nume re si viaggi al-

l'Estere, seguito con attenzione oltre che a&lla Poli-

zia Tributaria, anche dalla Polizia americana, francese
e tedesca, a causa dei gravi aospstti che gravano sul

Davi quale trafficante di droga.
Nel I960 Pietro Davi, Mancino Bosario e La Barbe-

ra Angelo, si recano insieme a Città del Massico, da no-

ve, dopo aver tentato inutilmente di penetrare negli

Stati Uniti, proseguono in aereo per Montreal» Pietro
Hnvì e Mancino Eosari^ ventino pe.ro espulsi dal Cana-

da, perché indesiderabili e dopo alcuni mesi antraciti

ritornano nel lessico.
ìias'.zara Giacinto è indicato cerne elemento di ;'idu-

c-ia di l'avi Pietro. Vengono .accertati i su-ù jncoul ri,

in occasione di viaggi a Roma, S,Rerac e Venezia con
Buscetta Tornila so, Marchese Ernesto, La Barbera Angelo,
Pennino Gioacohino nonché i suoi contatti telefonici,

con Pennino Gìoacchino, Greco Salvatore,."! ingegnere",

La Barbera Salvatore e Marchese Ernestc.
Gli stretti rapporti esisterti tra Per-rdno Sioac-

chino e ìiaazara Giacinto vengono anche raesni in «•riden's

dal rapporto suTjpletivo della Squadra Mobile e del Nu-

cleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri in data 12

Ottobre 1964.
Es da notare che i predetti imputati, pur non es-

sendo stati oggetto di un rapporto di denuncia, si rese

ro conto o ebbero, comunque, sentore che si sarebbe pro

l̂Ì̂ ì̂ t̂ìiLà̂ .U ..*̂.k:.fe;y.̂^̂^
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ceduto nei loro confronti, per cui si resero subito
irreperibili.

Il loro prolungato stato-di latitanza si .spiega
con i mezzi di cui dispongono largamente e con gli ap-
poggi e le protezioni di cui godono e conferma il loro
grado di pericolosità e la loro appartenenza alla de-
linquenza organizzata»

—ooOoo—
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TINELLO SALVATORE. CONTORNO ANTONINO. GOSTANTINO

DAMIAMO e BENEDETTO. BARBAGGIA MICHELE, GALLO FRANGE-

SCO. LORELLO GAETANO. PARRINO GIUSEPPE. BUSSO 3-IOVANIH

Pinello Salvatore è accusato da Serafina Batta-
glia di essere il capo mafia di Baucina, trasferitosi

da pochi anni a Casteldacciac. Partecipò, dopo l'omici-

dio di Stefano Leale al convegno di mafiosi, in contra-

da "Traversa" nella sua casa di campagna, al quale in-

tervennero Rocco Semilia, Mattec Corrado - imputai di

associazione per dalinquere in altro processo -sFranc8

sco Paolo Bontate, Greco Salvatore "ciaso'uiteddu" e

Giunta Salvatore»

Dal rapporto informativo della Squadra Mobile e.

del Nucleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri in

data 15 marzo 1964 risulta che Salvatore Pinello e un

vecchio mafioso di Baucina legate ai diversa componen

ti della famiglia Corrado,nonché, dopo il suo trasferi-

mento a Casteldaccia, a Panno Giuseppe e Cimò Antonino.

Nello stesso rapporto Contorno Antonino, più volta

denunciato per macellazione clandestina, falsità in bi-
glietti di banca, essociazione per delinquere, truffa
e furto, è indicato come intimo amico dei Greco di Già-

culli e di Bcntate Francesco Paolo=
Serafina Battaglia ne11'affermare che Contorno è

un mafioso del gruppo,di Salvatore Greco "ciaachiteddu",

riferisce qualche episodio sintomatico della posizione

di prestigio dell'imputato in seno all'associazione»

Contorno infatti è colui che può vantarsi di avere
il potere, volendo, di mandare a monte il progettato
matrimonio di Salvatore Lupo Leale con Rosa Corrado.

Contorno è la"persona autorevole" che, oltre dieci

anni fa, essendosi sciolta, dopo il sequestro del barone
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Alù, la società armentizia costituitasi tra Vincenzo

Bina, Stefano Leale e il barone De Pace, ci occupò del-

la divisione degli ovini, tra gli interessati»

Ed a questo proposito è da ricordare che il seque-
stro Alii fu l'evento da' cui ebbe origino .'a rottura

tra Vincenzo Einu. e Stefano Leale,.

Gostantino Benedetto e Palliano sono Accusati fi a
Serafina Sattaglia, il primo di avere partecipato alla

spedizione organizzata riellc sstate del I9f>0 da Salva-

tore Lupo Leale f-.llo scopo dj sopprimer-:, ^incenso a Fi-
lippo Rimi a il £;3ccndo di avere fatto il doppio giucco,

avvertendo i Rimi dell'agguato toso ai loio darmi*
Entrambi i Cpstantino, dopo il fallimento dell'impre-

sa architettata da Salvatore Lupo Leale, ripetutam?n-
t-e cercarono di convincere costui a ritentarla e a tal
fine ebbero diverse discussi.-"?: -ori Ir. ?3* tcglls. , "he

/
sapevano contraria ai progetti del figlio , perché con-

sapevole dei gravi rischi cui si andava incontro nello
affrontare la potenza dei Rimi,

Anche se di tale attentato non si sono avute pro-

ve s'officienti, <=*d anche se non si può affermare con
certezza fino a q.ual punto e a qual momento i Costanti -
uo fossero avversar! o gregari dei Rimi, non v;é dubbio

e ne la loro atticità , così com'é stata prospettata da

Serafina Battaglia • e confermata dal rapporta dal 15

marzo 1964 appare oltremodo rilevante in quanto attivi-

tà mafiosa nel quadro di un vincolo associ ativo con

altri maf.'ì osi,
Lorello Gaetano, secondo la deposizione di Sora-

fina Battaglia, è un pericoloso mafioso di Godrano, le-

gato a Giovanni Prestifilippo e in conseguenza a Greco
Salvatore "ciaschiteddu:'« Le parole di Serafina Batta-
glia trovano un riscontro preciso nella notorietà del
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ruolo avuto da Lorello Gaetano nella sanguinosa falda
di Godrano e nella lotta contro i temibili Liceli Fran-
cesco, Maggio Salvatore e Maggio Francesco, i primi due
condannati recentemente all'ergastolo e il terzo ucci-
so la notte del 3 settembre I960,

II citato rapporto della Polizia conferma le ri-
sultanze acquisite sulla sinistra figura di Lorello Gae-
tano, individuo subdolo e astuto, più volte processato

per furto, omicidio, violenza privata e daiineggiamento
e sottoposto a misure di prevenzione„

L'annotazione contenuta nell'agenda sequestrata, a
Riina Giacomo, gregario di Luciano Leggio, dimostra la
esistenza di stretti legami del Lorello anche con la
mafia di Corlecjae,

Russo Giovanni venne indicato per la prima volta
da Serafina Battaglia che ne ignorava il cognome» come
"Giovanni da Casteldaccia,"per distinguerlo da Giovanni
Vallone, mafioso di Campofelice di Fitalia arrestalo
in Francia e già condannato per associazione per" dolin-
quere nel processo a carico di Domenico Albano ed altri..

Secondo la Batta gli a, Giovani'i da Casteldaccia, era
un sicario che aveva partecipato ccn certi Lalla Bia
gio - sparito dalla circolazione - e Michele Carello
- implicato riel citato processo contro Domenico nlbano-
ad^ un agguato organizzato per "uccidere certo Francesco
fiealmuto,, II fallimento dell'attentato ave^ra umiliato
Giovanni da Casteldaccia a tal punto da provocare in
lui una crisi di pianto,,

L'identificazione del predette Giovanni fu possi-
bile attraverso il particolare riferito da Serafina Bat-
taglia sulle conversazioni telefoniche che con lui ave--
va il figlio, chiamandolo a Casteldaccia in casa del co-
gnato dal telefono dell'ani trazione di via Torino.

frròlfcy:. tejÈ&x&x&M^z^ .



Senato della Repubblica — 761 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Disposta la formale rie ogni "lene , Russo Giovanni

renne senza esitazione riconosciuto ia sia da Battaglia
Serafina che dalla nipote Guglielmini Giovanna o

Le accuse di Serafina Battaglia trovano esplicita
conferma nelle notizie fornite dalla Stazione Carabi-
nieri di Castel.daccia sul conto di Russo Giovanni, de-
scritto come individuo prepotente e violento, temuto

dalla popolazione, stremamente legato al mafioso Mi-
chele Garello.

Fon può dubitarsi perciò del vincalo associativo
esistente tra Giovanni Russo, intese "Giovanni da Ca-
steldaccia" ed altri mafiosi implicati sia in questo
procedimento peinale che in altri o

Quanto all'attentato alla vita di Francesco Hea?.-
muto, inteso "C'icciazzu" è bene dire che la smentita
di costui non significa nulla di fronte alle precise
dichiarazioni della Battaglia che lo indicò come cugino
di' Salvatore Pinellps circostanza sostanzialmente esat-
ta anche se il rapporto di parentela esisteva tra le
.rispettive moglij. di lineilo e Realmuto, perché com'.é
noto, l'appellativo di cugino è abitualmente esteso
anche al coniuge-,

Comunque pur in mancanza di prova sufficienti cir-
ca il tentato omicidio di Francesco Realmuto e circa
la responsabilità di Giovanni Russo, resta provata la
attività delittuosa svolta da costui nell'ambito della
associazione mafiosa»

Francesco Gallo è accusato da Serafina Battaglia
di averei partecipato oltre che alle frequenti riunioni -
svoltesi in casa sua» quando era ancora vivo Stefano
Leale, insieme con altri mafiosi tra i quali Greco Sal-
vatore/ "ciaschitedclu", Lorello Gaetano e Greco Nicola,
ad unfà riunione ad Alcamo con Rimi Vincenzo e Filippo»
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Colletta Gioacchino, Lauria Vincenzo - ucciso il 15
maggio I96£ - e Rocco Semilia, alla quale non inter_
venne Stefano Leale, per timore di essere uccìso.

Riferisee ancora Serafina Battaglia che Francesco
Gallo, pur essendo fidanzato con una cugina di Stefano
Leale, troncò il fidanzamento con costei, senza un ra-
gionevole motivo, alla vigilia dell'attentate cctomesso
il 4 gennaio 1959 in località Picppc alla vita del Lea-

Dal rapporto informativo della Polizia risulta
che Francesco Gallo è un fedele e temibile gregario

'- dei Rimi, più volte processato per omicidio, rapina e
• altri reati e infine condannato nel 1940 per rapina

alla pena di ventidue anni di reclusione»
f

> Sul conto di Barbaccia Michele risulta soltanto
che costui consentiva a Stefano Leale di montare o

t, smontare le proprie armi nel magazzino di pompe fune-
.•*)•>
>. bri di cui era titolare e che, forse, ebbe sentore dèl-
•<•• l'agguato mortale teso allo stesso Leale,
I: Egli, inoltre, appartiene a famiglia di malfamati

mafiosi tra i quali il fratello Barbaccia Giacomo, re-
sf centemente morto t che era un temibile contrabbandiere
"-' e mafioso ben noto agli organi della Polizia Tributaria»
»; Tutto ciò però non sembra sufficiente per ritenere
.;.,'; che l'imputato facesse parte dell "associazione psr le-
;-1 linquare, anche in base al dubbio che possa essersi e-

quivocato tra lui e il fratello, alle attività delit-
\ tuose del quale Barbaccia Michele, secondo quanto è
|,' risultato, rimase sempre estraneo.

Appare giusto,pertanto,proscioglierlo dalla imputa-
Y;. zione ascrittagli per insufficienza di prove»
' Analoga decisione va adottata nei confronti di Par-
: rino Giuseppe.
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Nella deposizione resa il 21 gennaio SI964, Sera-

fina Battaglia parlò di Parrino Giuseppe .come di un
avversario di Vincenzo Rimi e precisò di non aver fat-
to sino a quel momento il suo nome, temendo per la pro-
pria incolumità* Successivamente il IO Luglio 1964 £e-
rafina Battaglia precisò che, nell"Accennare ai timori
per la propria vita, aveva voluto riferirai in genere
a tutti coloro che potevano aver motivo di odiarla,
a causa delle sue propalazioni, e non in particolare
al solo Parrino Giuseppe., Precisò ancora di aver visto
costui solo qualche, volta, nella borrefazione gestita
dal marito,, insieme con Domenico Albano e Matteo Cor-
rado, all'epoca dell'attentato del 4 gennaio 1959,

L'incertezza mostrata dalla teste nei confronti
del Parrin^ - ed ér occorre dire, l'unice cnso in cui
Battaglia Serafina abbia manifestato qualche perplesi
sita - appare frutto di un ripensamento dovuto alla
preoccupazione della teste di essersi sbagliata negli
apprezzamenti fatti sul conto dell'imputato» Ciò è una
riprova, anzitutto, della scrupolosità e del senso di
responsabilità e della veridicità di Serafina Battaglia,
le cui gravi dichiarazioni a carico di tanti mafiosi
sono state sempre accompagnate da una minuziosa espo-
sizione di fatti, vicende e avvenimentis mai, in nes-
sun punto, modificate o ritrattate o

Non sembra, pci, che Serafina Battaglia possa
avere attenuato il suo atteggiamento nei confronti di
Parrino Giuseppe, per timore di costui. Il coraggio con
cui la donna ha intrepidamente sostenuto le proprie ac-
cuse, senza mai deflettere, anche nel corso di dramma-
tici confronti, non può esserle certo venuto meno nel
caso di Giuseppe Parrino, che, in definitiva, non sa-
rebbe altro che una secondaria figura di delinquente.
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Anche la Polizia, nel rapporto informativo del
15 marzo 1964, non fornisce elementi di rilievo su
Parrino Giuseppe, i cui trascorsi giudizjaari risalgo-
no ad oltre trenta anni fa,,

—ooOoo—
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VASTA VINCENZO. CHIARACAME GIUSEPPE, DUCATI EDUABDO.

mJTOLO FRANCESCO, DI PISA FRANCESCO. CH1ABAGANE ROSOLILO

II 12 maggio 1963 Grasso Girolamc, famigerato ma-

fioso di Misilmeri i&plicato in gravi reati, tre ca, se_

questri di persona ir danno di Di Gristina Salvatore e

Affronti Giuseppe, pertiva dal paese in compagnia del fi-
glio Gaetano, a bordo della propria autovettura Fiat

IIOO/I03 targata PA 7I4Y7 per impreciàata d-L-stinazlone,

Da quel momento non si ebbe più notizia dei due

Grasso, della cui scomparsa gli organi di Polizia, messi
in allarme dalle voci correnti in pubblice, riportate an-

che dalla stampa{ si interessarono ben presto attivamente e

II 4 Luglio 1963 l'automobile di Grasso Girolamc

venne rinvenuta abbandonata in una piazza di Gastelvetra-
noo Le accurate instancabili indagini condotte dal Nucleo

di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri a dalla '̂ enenza
dò Misilmerij non riuscirono a risolverà il mistero del-

la sparizione dei Gr&ysot quasi certamente soppressi ad

opera di avversari rimasti sconosciuti, ma misero in lu-
ce 1'attività delinquenziale di un gruppo di mafiosi dì

Misilmeri, tra i quali gli imputati Vasta Yinconzo, Chia-
raoane Giuseppe, Ducati Eduardo inteso "Tantillo11 e Mur-o-

1-j Francesco,,
Risulta dal rapporto informativo in data 15 marzo

1964 che Vasta Vincenzo è legato a Cimò Antonino ed ai
Greco di Ciaculli; che Ducati Edoardo e Mutolc Francesco

sono legati ai Greco e a Luciano Leggio; che Chiaracane

Giuseppe è notoriamente considerato 11 capo della mafia

di Misilmeri,
Nel rapporto suppletivo del Nucleo di Polizia Giu

diziaria dei Carabinieri in data 26 maggio 1964 la perso-
nalità degli imputati è messa in evidenza in relazione al
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vincolo associativo con Luciano Leggio e con i Greco di
Giaculli, alla ostilità esistente tra i predetti imputa-
ti e Grasso Girolamo, nonché alla scomparsa di costui e
del figlio Gaetano, certamente commesse ai contrasti cri-
minosi sviluppatisi nella mafia di Misilmeri,

Quanto a Di Pisa Francesco, anch'egli accusato
di appartenere alla .cosca di Giuseppe Chiaracane e di
essere stato mandante di numerosi danneggiamenti commessi,

in epoca recente, in territorio di Misilmeri, è da tener
conto del contrasto fra quanto risulta dai citati -rappor-
ti della Polizia Giudiziaria e la salutazione positiva

fatta sul suo conto, in epoca abbastanza recente, in
occasione del matrimonio di una figlia con un sottufficia-

le dei Carabinieri »
Tale contrasto fa apparire incerta l'appartenen-

za del Di Pisa all'associazione mafiosa, sostenuta soltan-
to in base alla notorietà della sua qualità di mafioso,,

In altri termini si può fondatamente affermare
che qualcuno è mafioso in base soltanto alla notorietà,
anche in mancanza di prove dirette e specifiche, solo
quando gli elementi che danno luogo alla notorietà siane
certi e univoci e non siano in contrasto con opposte con-

crete risultanze.
In conseguenza si ritiene giusto prosciogliere

Di Pisa Francesco, dall'imputazione ascrittagli» per in-

sufficienza di prove,,
Ad analoga soluzione si deve pervenire nei con-

fronti di Chiaracane Rosolino, descritte semplicemente
come individuo violento e prepotente,

II solo rapporto di parentela col mafioso Giuseppe

Chiaracane non è sufficiente per affermare che anche lo
imputato è legato alla cosca mafiosa dello zio.

—ooOoo—
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U BARBERA ANGELO. QHQFFQ SALVATORE. Gì ACQUI A STEFA-

NO. MANCINO ROSARIO. CBIVELLO SALVATORE. BUTERA AIMI

flQ. POfìGELLI ANTQHINO, PICCHIERÒ SALVATORE. ACCA3DI

GAETANO. FERRARA GUIDO. DI MAURO GIUSEPP3. MARCHESE

BENESTO, GRECO SALVATORE nato nel 1924 inteso gl'inge-

GBEGQ MI COLA. GRECO PAOLO, PANNO GIUSEPPE;, 6A-

GAETANO, PI OCHE ai USTO. SCI ABBATTA GIACOMO,

SPINA RAFFAELE. AfrSELMO ROSARIO, GITABDA MAT'JkO,. HIIffA

GIACOMO, LEGGIO arjSEPPB, LEGGIO LEOLHCA, COPPOLA DO-

MENICO, SALOMONE AITOMIIO. PASSALACQUA CALOGERO, SlflA-

CUSA AUBE2Q. RIMI VIMCEìiZO e EIMI FILIPK) :

Tutt.. costoro sono stati già rinviati a

per rispondere di -associasi cne. per delinouere e al-
tri reati » con sentenza cìel 25 giugno 1964, che prese (6)

in esame l'attività delittuosa degli imputati sino :jl
24 maggio 1963, data dell 'attentato alla vita di Ange-

lo La Barbera^ coiraesso a Milano nel viale Begina Gio-

vanna -
La prova della .Loro responsatilità, già mes^? n.n

•3Tidenaa, viene maggiormente rafforzata da tutte le

circostanze acclarate in merito al vincolo associati YO

con molti imputati del procedimento in esame ? coue si

è visto nei singola casi esaminati „

Mentre i sanguinosi fatti verificatisi sino alle

stragi del 30 giugno 1963 costituiscono io sviluppo

di quelli per i qual:!, si procedette contro La Barbera

e compagni, Vatti^i'cà delittuosa di Pietre Torretta

e degli altri coimputati si svolge non soltanto nel pe-

riodo 24 maggio-JC giugno 1963 ma anche in quello pre-

cedente in concomitanza con l'attività degli alt; i ma-

fiosi,
Tali considerazioni giustificano la contestazio-

(6) La sentenza citata nel testo — del 23 anziché del 25 giugno 1964 — costituente l'oggetto del documento 236, è
pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 768 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 172 -

ne agli imputati di entrambi i processi.-dell'unica
reato di associazione per delinquere aggravata.

Tale contestazione è imposta dalla necessità di
procedere ad un'analisi generale del fenomeno associa-
ti vo, nei suoi molteplici aspetti, nella sua vastità,
nelle sue ramificazioni ed infiltrazioni, in modo da
avere un quadro di insieme unitario indispensabile per
potere stabilire ed affermare le singole responsabili-
tà e pervenire eventualmente, anche in separata sede,
ad un ulteriore approfondimento delle indagini-,

flellcambito dell'unica associazione rientrano le.
opposte fazioni e le diverse cosche a volto rivali a
volte alleate , che in tempi diversi sono state tra

o \
loro legate/dalla identità del programma cblittuoso o

dalla comunione di interessi in particolari settori
o dal vincolo esistente tra i capi o alcuni degli af-

filiati.
Sussiste nei confronti di Torretta Pietro, Buscet-

ta Tommaso, Bontate Francesco Paolo, Davi Pietro, Gra-

cc Salvatore fu Giuseppe, Leggio Luciano, Angelo La

Barbera, Mancino Bosario, fiuterà Antonino, Grece Sal-

vatore fu Pietro, Panzeca Giuseppe, la contestata ag-
/

gravante di sui al primo e terzo comma dell'arto4I6

C,P« per avere capeggiato l'associazione, o più esat-

tamente, il reato autonomo di cui ai citati .comma primo

e terzo o
Infatti è da rilevare che 1:avere capeggiato o

costituito o organizzato o promosso un'associazione per •

delinquere è una ipotesi di reato autonoma, ben distin-

ta dall'ipotesi della semplice partecipazione all'as-

sociazione»
Si tratta di due diversi titoli di reato, della

medesima specie,, sanzionati con una pena diversa in rap-
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porto alla diversa responsabilità penale più grave per
i promotori o capi e meno grave per i semplici associati-

Sul piano pratico la differènza non ha importanza
sostanziale, data la contestazione delle aggravanti di
cui ai comica quaito e quinto dell"art,416 che prevedono
genericamente una .vera più grave senza distinguere tra
capi e gregari, cosicché, solo ai fini dj. chiarire le
precise responsabilità di ciascuno, interessa stabilire
quali degli imputa a abbiano, nell'ambito dal''.''associa-
zione, rivestito il ruolo di capi o promotori oà orga-
nizzatori .

Per ritenere che taluno sia capo deli'associazione,
non occorre accertare che abbia effettivamente compiuto
atti di comando o (li autorità sag?.i altri , ricevendone
obbedieaza, ma è sufficiente accertare ?.& di lui posi-
zione preminente ir. seno all'associazione, tals da con-
sentirgli di dirigere e coordinare J "attività d.i alt/i
associati,,

Tale ruolo, secondo le risultane processuali, ^
stato certamente rMioperr-t* dagli imputati sopra indi-
cati, precisando cbe Torretta Pietro era il capcirafia
indiscusso della borgate Uditore, Bontats Francesco
Paolo era il capomafia della borgata Villagvazia, Bu-
acetta Tommaso, Davi Pietro, Greco Salvatore fu Giusep-
pe» Greco Salvatore fu Pietro e Mancino Rosario erano
alla testa di agguerriti gruppi di ccntrabbardieri cha
agivano anche in campo internazionale., i cugini otac-
r-inii Greco S?^l?atore erano inoltre i capè riconosciuti
della mafia dì Palermo Orientale ir:, antagonismo con
le cosche dei La Barbera, di Buscetta e di Torretta,
Angelo La Barbera ed il fratello Salvatore av-evano ca-
peggiato il gruppo mafioso cosiddetto di Palermo Centro,
Luciano Leggio aveva imposto il peso della sua aggres-
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si^ personalità in territorio di Gcrleone e dei., paesi

vicini ed infine Panzeca Giuseppe era il capomafia di
Caccamo che per l'autorità ed il prestigio di cui gode-

va, faceva sentire la propria influenza anche nel ca-
poluogo »

Sussistono altresì le contestate aggravanti di
cui al quarto e quinto comma dellsart,4J6 C0P0 per la
scorreria in armi e nelle pubbliche vie e per il numero

delle persone superiore a dieci.

Quanto alla prima aggravante va precisato che 1 i-

potesi delittuosa prevista è ben diversa dallfipotesi

della banda armata di cui all'artoSOS C,pr, per l'esi-

stenza della quala occorre che si abbia una organizza-

zione a tipo militare, con ripartizione di incarichi,

compiti e funzioni, con predisposizione dei mezzi ne-

cessari per la vita della banda e con l'approntamento

di armi 9 munizioni in misura adeguata*

L1ipotesi delittuosa in esame ricorre invece quan-

do alcuni degli associati siano armati e percorrano in

armi le campagne o le pubbliche vie, insieme e separa-
tamente, in esecuzione dei piani delittuosi compresi

nel programma dell "associazione mafiosa.,
La ragione dell'aggravante sta evidentemente nella

maggiore gravita del pericolo rappresentato da un'orga-

nizzazione criminale i cui componenti siano armati o

facciano uso delle armi e nella necessità di reprimere

con pene più severe una manifestazione idonea a susci-
tare un allarme sociale di particolare entità*

Non è necessaria l'abitualità della scorreria in

armi, essendo sufficiente la ripetizione della scorre-

ria da parte di alcuni associati.
Tali principi sono stati reiteratamente e costante-

mente affermati dalla Suprema Corte sin dall'entrata in
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rigore del Codice Penale vigente. Anche sotto il Co-
dice abrogato lc indirizzo giurisprudenziale era anàlo-

go (art.248 C.P.abr.K
Infine è da mettere. in rilievo che trattasi di

circostanza aggravante avente carattere oggettivc, per-
ché concerne "le modalità dell'azione e la gravita del
danno e del pericolo" - art.70 n.l C,P. ; essa pertanto
si comunica , a norma dell 'ar.t. 118 primo comma Q.P« ^
tutti gli associati, essendo irrilevante che gli stessi
siano a conoscenza oppure no delle scorrerie in armi ,

L: aggravante ricorre e a carico di tutti gli asso-
ciati, anche quando uno solo vada armato e gli altri
siano all'oscuro di tale circostanza « Nella specie a
dimostrare la esistenza della aggravante in esame, basta
considerare che i delitti attribuiti alle opposte fa-
zioni di mafiosi furono commessi con largo uso di esplo-
sivi ad alto potenziale e di armi di ogni genere, dal
mitra al fucile alla pistola e che molti associati,
quali Pietro Torretta, Francesco Di Martino, Michele
Cavatalo, Luciano Leggio, Giuseppe Sirchia, Antonino
Taormina. Francesco flambino, Giacomo Riina. Giuseppe
Leggio, Stefano Giaconia, Salvatore Crivello, Angelo
La Barbera circolavano abitualmente armati, come è
provato dalle armi1 e dalle munizioni trovate in loro
possesso o abbandonate prima dell'arresto o nel sottrai-

si alle ricerche della Polizia.
Sussiste altresì l'ultima aggravante, che, come .

quella delle scorreria in armi, ha pure carattere ag-
gettivo e si comunica perciò a tutti gli imputati,
concernente il numero delle persone.

E' pacifico infatti che dell'associazione facevano
parte almeno un centinaio di elementi, quanti sono gli
odierni imputati, oltre un impreciàato, ma certamente
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cospicuo, numero di maliosi non identificati .
L'aggravante sussista anche se ad voglia scindere

l'associazione e ritenere che gli imputati facevano
parte di due opposte fazioni di mafiosi, perché anche
in tal caso il numero di dieci resta largamente supe-
rato,

A questo punto è bene osservare che per effetto
della sola imputazione di cui ali 'arto 416 C.P., con
le aggravanti di cui al quarto e quinto comma, la pena
edittale è nel massimo di venti anni di reclusione e
in conseguenza la durata della custodia preventiva, a
norma della prima ipotesi del n.2 dell' art. 272 C,P,P,
è di due anni.

Concludendo tutti gli imputati ad eccezione di Ma-
gliozzo Tomiaaso, Prestifilippo Salvatore, Di Maggio
Rosario, Barbacela Michele, Parrino Giuseppe, Chiara-
cane Rosolino, Di Pisa Francesco, Bova Francesco e
Zingara Francesco, i quali vanno prosciolti per insuf-
ficienza di prove e di Torres Agostino, Borace Marco,
Balasco Concetta, Garofalo Rosario e Vinciguerra Ar-
mando, la- cui posizione verrà esaminata più avanti in
relazione ai reati loro attribuiti, devono essere rin-
viati a giudizio per rispondere del reato di associa-
zione per delinquere aggravata ai sensi deli 'art .,416
quarto e quinto comma C.P., loro ascritto alle lettere
b/2 e o/2 della epigrafe. (7)

In questa imputazione devono essere dichiarate
assorbite quelle di associazione per delinquere sepa-
ratamente ascritte alle lettere, a, b, e, z, d/lt. g/1,
b/1, m/1, u/l!"Sp/l. q/li t/1, a/2, n/2 nonché quelle (8)

v

di favoreggiamento personale ascritte a Galeazzo Al-
fredo e Mancuso Salvatore alle lettere d, 1/1, o/l, (9)
giacché l'attività dai predetti svolta -sotto il pro-

(7) Cfr. pagg. 619-620 e 621. (N.dj.)
(8) Cfr. pagg. 615-623. (N.d-r.)
(9) Cfr. pagg. 607-608 e 616-617. (N.d.r.)
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filo del favoreggiamento non ha rilevanza autonoma
ma rientra nella ipotesi pili greve ed ampia del reato
di cui all'arto4I6 C.P.

Passando all'esame degli specifici reati attribui-
ti agli imputati, si osserva^
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QMIgIDIO DI GABQFALO PIETSe E CQNI&LTASO GIKQLAMO

La sera del 19 giugno 1963 verso le ore 20,15

diversi colpi di arma da fuoco attiravano l'attenzio-

ne del Carabiniere Antonio Pintabona, in servizio di

piantone alla Caserma Carabinieri di Uditore, II mili-
tare si precipitava verso la direzione da cui aveva

sentito provenire gli spari e fatti pochi passi si im-

batteva in un giovane che veniva a finirgli addosso,
chiedendogli soccorso„

II ferito veniva caricato su un"Alfa Giulietta,

che si era lentamente, avvicinata, e avviato all'Ospe-

dale di Villa Sofia dove giungeva cadavere-

II conducente c'alia Giulietta cìopo avore traspor-

tato il ferito, aiutato dai giovani Parisi Giuseppe,

Chiovaro Pasquale e Davi Salvatore, at^bandunsva sai
posto 1"'automobile fi si ecclissava.

I carabinieri si portavano intanto nell'abitato-

re di Pietro Torretta» sita al prJHr piano dell'eo.rJìi-

ciò contrassegnato col numero civico 6 di via Le Mona-

co Giaccio» da dove si erano sentiti provenire i colpi,

e da dove era stato -listo saltai-3 giù da m. balcone il
ferito incontrato dal Carabiniere Pintabon?, e forzata

la porta di ingresse, trovavano nella stanza da pranzo
il cadavere di un ii,di-viduc con segni di colpi dearma

da fuoco alla schiera e alla testa.,
Gli uccisi vennero identificati per Pietro Garofa--

lo e Girolamo Conigliaro, inteso "Pietro Di Pisa", noti

e pericolosi elementi della malavita palermitana o

L'automobile Alfa .Romeo Giulietta targata PA 7467C,

abbandonata davanti all'ospedale dallo sconosciuto soc-

corritore di Conigliaro, risultò di proprietà di certo

Affronti Giuseppe, oriundo di Misilaeri, il quale dichia-

rò di averla data in prestito, verso le ore 18,30 dello
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stesso giorno, al Conigliaro.
In base alle indagini svolte dai Carabinieri e

'dalla Pubblica Sicurezza, si potè stabilirà che Pietro
. Garofalo e Conigliaro Girolamo verso le ore 20 si era-
no recati , a bordo della Giulietta che 6onigliaro
aveva avuto da Affronti Giuseppe poche ore prima, in
casa del Torretta dove il Conigliaro era da quello
atteso,

Eisulta dalla deposizione di Giulla Antonino che
Pietro Torretta verso il 15 o 16 giugno gli aveva det-
to di avvertire "Pietro Di Pisa" che aveva bisogno ci
parlargli. II 19 giugno, verso le ore 17, Conigliaro e
Garofalo passarono dalla gioielleria del Giulla e co-
stui informò Conigliaro della richiesta del Torretta.,
Conigliaro allora pregò il Giulla di telefonare a Tor-
retta» Giulla telefonò e parlò della presenza di Co-
nigliaro, che subito dopo gli tolse il microfono ed
ebbe una breve conversazione con Torretta-,

Sul tenore della conversazione Giulla Antonino si
mantenne reticente, insistendo ne11'affermare di non
avervi prestato attenzione» Bisogna considerare ohe il
teste è un individuo dai poco chiari precedenti di vita.,
legato da rapporti amichevoli con elementi come Pietro
Torretta o Girolamo Conigliaro, divenuto in pochi anni
proprietario di una gioielleria in via dell'Orologio e
contitolare di altre' imprese commerciali = Giulla Anto-
nino appartiene ad un ambiente malsano in cui l'omertà
è una legge ferrea alla quale si deve a tutti i costi
sottostare.

E' già un notevole risultato aver saputo da lui
del colloquio tra Torretta a Conigliaro-.Nonostante le
reticenza del Giulla si può essere <;erti ohe in quel
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colloquio telefonico Torretta fissò, al Conigliaro un

appuntamento per la stessa sera nella propria casa. '.
La circostanza dell'appuntamento è provata dal

comportamento tenuto dai familiari del Torretta, la
sera del 19 giugno,, La moglie Armanno Giovanna, verso-
le ore 20, poco prima dell1ora consueta della cena,
interrompe bruscamente le proprie faccende- lasciando
una camicia stirata a metà ed esce per andare a fare'
visita alla cognata Bonura Ginseppina, ̂ cc^irpagnata
dalla figlia Giuseppina» Torretta Enza e Francesco
escono verso le ore 19,30 per accompagnare a casa
dei compagni di studio e ritardano senza alcun plao-
sibila r.r'tiTO a fare ritorno o

Torretta Maria Stella, almeno jinc alle ore Iì>,30
è § casa, tanfé ver^ che viene vista ai balcone -dò-
Velia Giuseppe e Salvatore, Ncn risponde perciò 3 ve-
rità che sia uscita con la zi? Torretta 3i useppir^a : ver-
so le ore 18,30,,

Perciò tra 13 ore 19,30 e le ore 20 circa tutti i
familiari del Torretta, con un pretesto D con nn altro
si allontanano da casa in un'ora in cm ^re Invece
ratur.ale che vi s^ trattenessero, speciaLnisrttì la J-r-
manno, cha arri^a( invece,.ad interrompere addirittura
il lavoro di stiratura. Ciò denota che Pietro Torretta
aveva dato disposizione ai suoi familiari di"lasciare
Is casa prima dèlie ore 20, in vista dell'appuntamento
con Conigliaroo

Conigliaro e Garofalo si presentano in casa di
Pietro Torretta verso le ore 20, come è confermato' dal-
le deposizioni di Caviglia Rosalia ed Aiutino Domenico,

Arrivano a bordo della Giulietta dell'Affronti, in com-
pagnia di tre amici, che però non scendono dalla- macchi-
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na» In proposito vi è un lieve còfitrasto tra la versio-

ne della Caviglia e quella di Aiutino, perché la prima

assume che solo due individui si presentarono a chiede-

re di Pietro Torretta, mentre il secondo parla eli tre

individui scesi dall'automobile o Ciò può spiegarsi nel

sanso che G-arofalo e Conigliaro fossero seguiti da un

amico che, però, non entrò nell'appartamento J^ì Cor-

retta»

Dopo quindici o venti minuti si sentii il fragore

degli spari e trascorsi pochi istanti, Pietro Tn pretta

preceduto da duo sconosciuti, tutti armati di pistola?
lasciava precipitosamente l'appartamento cHvije'Yiosi

di corsa verso la vicina campagnao Fu visto ?, perfetta-
mente identificato da Aiutino Corner, i co,.

Non è stato possibile fare piena luce sa ciò oh?
avvenne in casa di Pietro Torretta tra le ore £G e 1.3
ore 20»I5o Ec certo soltanto che Torretta aspettò lo

arrivo di Conigliaro fiancheggiato almeno da due com-

piici o arrivati con loi poco prima delle ore --:0,, sicu-
ramente notati da Torzes Agostino il quale, ir.fsvtj v
uichiarò oralmente al tenente dei Carabinieri Malausa
(ucciso il 30 giugno 1963) di aver aiutato "solo Tor-

retta, facendo intendare così che con Torre!.-1;;; vi ers-

no altre persone»
E1 certo altresì che dopo, più e- mene, mi quarto

d'ora, lo sviluppo degli eventi impose a Pietro Torret-

ta e ai suoi compiici di aprire il fuoco cor:Cro Coni-

gliaro e Garofalo. i quali furono attirti ili priuo a-?
due proiettili calibro 6,35, il secondo da due proiet-
tili calibro 38, da uno calibro 7,85 e da uro calibro

380, sparati perciò da quattro armi diverug, da distan-

za ravvicinata.

Sono pure rimasti oscuri i motivi che indussero il
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Torretta a convocare nella propria ̂ bi.tazî e Girolamo

Conigliaro,, L'ipotesi più attendibile appare quelle

prospettata dal Nucleo ài Polizia Giudiziaria dei Ca-
rabinieri nel rapporto in merito ai-la scomparsa di Gi-
roìamo e Gaetano Grasso, che, cioè, Pietro Torretta,
avuto sentore delle partecipazione eli Conigliaro alla
soppressione dei Grasso, abbia voluto mettere le mani
su; sicario per cercare di conoscere con esattezza la
identità de:, mandanti. Comunque, indi pende atlante dal-
ie ragioni della cc'iYocasione dsl Conigliaro,, si può
affermare: con c«rtcr.za che Pietre 'torretta non inten-
deva ucciderlo a casa 'sua, ma voleva soltanto seque^
strarln - come è provato dal rinver invento delle funi -,

interrogarlo su ciò che aveva interesse di conoscere.,

cordurlo a^rove oc/i lcaiuto dei suoi compiici e quin-
di sopprimerle, Lg presenza non prevista di Pietro Gs-
Tcfalo scombussolò -, pian? di Pietro 'Torretta, che ren-

Jer-rios:. conto della difficoltà o impossibili''^ di so-

piallare due pericos-osi elementi "cme Coniglisro e Ga-
i"cf?lo. fu costr.-ì'1-t" , forse per tmore di una violen-

ta reazione-.,, a sopprimerli sul posto,
fella sparav-.-: a Pietro Torr3'':ta fu colpito lie-

vemente al ginocchi (la un proietti-le sparato da uno
de_ suoi e empii ci ; infatti dal giaecchic g-li venne e-
stratto un proiettile calibro 380 esploso dalla stesse
arma da cui venne esploso il proiettile dello stesse
calibro estratto dai cadavern di Pietro Garofalo»

Ciò Dimostra che Torretta ed i suci compiici agi-
rono con estrema rapidità e decisione, aprendo il fuo-

co a ventaglio, senza correggere le loro posizioni, su
Conigliaro e Garofalo, sicché Torretta, venuto a tro-

varsi sulla linea di tiro di uno degli sparatori, ven-
ne attinto non gravemente da una pallottola»
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La spiegazione fornita dal Torretta sui tragici

avvenimenti di quella'sera è così assurda da non meri-

tare un accurato esamt critico. Afferma Torretta che
quella sera, appena arrivato a casa, ricevette la T-ri-

sita di Conigliaro -3 di 'ano sconosciuto: pri-aa anpnr=>

di avere il tempo di chiedere loro cosa \fc lesserò. s>>r.

ti bussare; aprì la porta e cinque o sei £ conosci-r-i

fecero irruzione precipitandosi verse la yts-n^a dove
arano quei due» Uno rimase in sala tenendolo sotcc la

Minaccia di una pistola» Sentì numerosi sf.ari '-ì qulr/d

f?].j sconosciuti aggressori se ne uscirono; sulla p-ic"*?

//ultimo gli sparò contro,

Dopo tale sorprendente accaduto, Pietic Torretta

non trova di meglio che prendere la giacca in cui ters-

?a la rivoltella Colt calibro 38 ed allontanarsi- quin
di' ci libera della rivoltella e sapendo di e"sari- ricer-

cato si oà alla latitanza »

La preoccupazione di Pietre Torretta di fare spa-
rire le propria rivoltella costituisce un'ulteriore

prova della colpevolezza dell*imputato, se si pensa
che dal cadavere di Pietro Ggrofalc f'irono et-tra^ts
due pallottole cai ,-38 tipo Special pc.r risolve li a, che ,

oooic è notOipcssonci essere usati sia con una rivoltella
Colt 38 che con lira Sror.th Wesson •"••he con qualslasi ars (
ma di calibro uguale»

Quanto ai compiici di Pietro Torretta, che. accendo

:tl rapporto di den'jnzia dovrebbero identificarsi in Mi-1

chele Cavatalo, Tcnmaso Buscetta 3 Francesco Di Marti-

no, è da osservare che pur essendo costare legati a Pie^

tre Torretta dallo stesso vincolo associativo >3 pur -

avendn, perciò, gJi stessi interessi criminosi, in par-

ticolare Francesco Di Martino ch-3 è il più fedele gre-

gario di Torretta, nulla di obiettivo è stato possibile
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accertare sulla loro partecipazione al cruento episodio.
In conseguenza Torretta Pietro deve essere rinviato

a giudizio per rispondere dell'omicidio di Garofalo Pie-
tre e di qM«llo ài Conigliaro Gó.roxamo di cui alle let-
Jtera e), b/t),! f) e e/i) dell'epigrafe, uiàfibstl tali
capi di imputazione., e delle contravvenzioni ci cui al-
IR Ic-.t-ts1»'.. g) ed h) mentre Michele Cavatele,, Tootiaso
Buccetts f. Francejsco "i Martino vannri prosciolti dagli
stessi rea ..i per insufficienza eli ;orove.

(10)

(11)

(10) Cfr. pagg. 608 e 613-614. (N.d.r.)
(11) Cfr. pagg. 608-609. (N.d.r.)

s£s£^^&.-^d^^^^
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T O C

TOBBES AGOSTINO
.- favoreggiamento personale -

In relazione al duplice omicidio' di lavo e..ilo e
Conig3iarc è stato contestato a Tor.tes Agostino il
reato dì favoreggiamento personale, per le àicniara-
zicni reticenti ra^e sulle persone da lui vist.e-.entra-
re in casa di Pietro Torretta, in. compagr.v.a di costui»
e per avere, col sr,o comportamento, ostacolato il cor-
so delle indagini svolte sul delitto,

Non v'é dubbio che il Torres dalla pnsizion-j in
cui si trovava era in condizione di osservare .le per-
sone, che tra le ore IS,45 e 20 si recarono in essa iìi
Pietro Torretta ed in ^articolare quelle arri rate in
compagnia dell'imputato, come ebbe a confidare al te-
nente Malaasa» L'imputato, però, si è ostinatemente
rifiutato di fare qualsiasi ammissione al riguardo a
pertanto deve rispondere del reato di favoreggiamento
personale ascrittogli alle lettere a/1) ed e/1) delia (12)
epigrafe, unificati i due capi ds imputasi e/ne, nonché
della contravvenzione al!5art,62 T,U, leggi di P.S, di
cui alla lettera f/1) per avere esercitato il mestiere (13)
di portiere senza la .prescritta autorizzazione dell'Au-
torità di P.S.

—onOoo—

(12) Cfr. pagg. 613-614. (N.d.r.)
(13) Cfr. pag. 614. (N.d.r.)
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Omicidio di Gambino Salvatore

Si fa carico a Pietro Torretta e a Francesco Di
Martino dell'uccisione di Salvatore Gambino, barbara-
mente trucidato il 23 maggio 1963,

Accorre premettere che la mattina del 23 maggio
I.-;33, verso le ore 6,30 „ Gambino Salvatore, in segui-
i-o ad un banale litigio avvenuto il giorno prima tra la
propria moglie Milazzo Maria e certe Bonura Filippo,
affrontava il predetto Bonura ed il.di lui figlio Miche-
le e li uccideva a colpi' di pistola in località "fonde
-^••r.llo" dalla borgata Uditore.

Alle ore 6 d«l 24 maggio veniva rinvenuto in lo-
calità "fondo Gelone" i] cadavere di Gambino Salvatoee
ucciso a colpi di lupara. Dalla perizia medico-legale

risultò che il Gombine prima di essere ucciso t. era sta-
t-.' selvaggi amenze percosso alla testa e al torace, tan
c~ da riportare la frattura dello sterno, di alcune co-
stole e della scatola cranica e legato con una cinghia
stratta fortemente intorno al collo„

Le indagini svolte dai Carabinieri diedero esito
negativo, pur essendo certo ch.3 l'uccisi me del Gambi-
n:.- era un atto di feroce vendetta per l'uccisione dei
Bonura -,

Senonché nel corso della formale istruzione, la-
vedova del Gambino incoraggiata dall'arresto di Pietro
Torretta, accusò costui di essere stato8 in concorso
con altri, l'autore del bestiale delitto, precisando
così i sospetti già prima formulati sul conto dello stes-
so Torretta e dei parenti dei Bonura. Anche i genitori
di Salvatore Gambino formularono analoghe accuse nei
confronti di Torretta e Francesco Di Martino, aggiun-
gendo di avere appreso che il Di Martino portava sul.

sr.?iUi~™ÌÌJ~.,
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braccio i segni di un morso datogli dal Gambino mentre
si dibatteva nella stretta degli assassinio

Per rendersi conto di certe primitive mentalità,
appare interessante la dichiarazione di Gambino Ca-
logero, padre della vittima, il quale si nostra dispo-
sto a perdonare a Torretta"e a Di Martino 1'uccisions
del figlio, perché giustificata dal delitto da lui ccra-
messOj. ma non perdona le sevizio inflittegli»

Le accuse dei congiunti di Gabbino Salvatore tro-
vano riscontro logico nelle risultanza processuali,

L'uccisione dei Bonura venne commessa ad Uditore-,
nella borgata dominata da Pietro Torretta, Gambino Sal-
vatore era figlioccio del prtìdei.l.o t non ^veva ad Udi-
tore altri amici o protettori o

Si può perciò ritenere con certezza che il Gambi-
no, subito dopo a?ere ucciso i Bonura, conscio della
enormità del delitto commesso e timoroso più delle rap-
presaglie dei parenti delle sue vittime cbe de: rigori
della Legge, andò ad affidarsi al Torretta, nella con
vinzjjcne che fosse l'unico in grado di aintarlo,

Senonché Pietro Torretta doveva dare soddisfazio-
ne ai Bonura, enche perché, il Gambino aveva agito con-
tro il suo consiglio e senza la sua approvazione,

Dalla deposizione di Gambino Calogero risulta che
Gambino Salvatore, subito dopo l'uccisione dei Bbnura9
corse a rifugiarsi in campagna presso Francesco Di Mar-
tino, dove subito accorse Pietro Torretta» Gambino Ca-
logero non ha voluto rivelare la fonte delle sue noti-
zie, perché certamente le ebbe confidate previo impe-
gno di non fare mai il nome dell'informatore. Tale at-
teggiamento è perfettamente comprensibile, se si consi-
dera che trattasi di persone che vivono nell'ambiente
dominato dalla personalità di Pietro Torretta. Del re-



Senato della Repubblica — 784 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sto nemmeno il dolore per la barbara uccisione del fi-
glio riuscì a indurre Calogero Gambino ad accusare il
mafioso e a fargli vincere la paura della sua reazione..
Soltanto l'arresto di Pietro Torretta, nel «lima della
lotta aperta contro la mafia» diede a Calogero Gambino
sufficiente coraggio per assumere la vests di testino-
ne di accusa.

Pertanto per le considerazioni esposte non può du-
bitarsi della responsabilità di Pietro Torretta e di
."rancescc Di Martino, ir. concorso con altri rimasti i-
gnoti,. in ordine all'efferate omicidio di Salvatore
bambino,.

Quanf. • a Francesco Di Martino è da aggi unga <;ej;he
le concludi mi della perizia eseguita al fine dì con-
trollare l'assunto dei congiunti del Gambino circ? i
morsi da costui dati al Di Martino, non sono affatto
convincenti e non sminufeccno il valore della circostan-
za riferita..

Anzitutto l'isp^aiens personale del Di Martino Ac-
certò la presenza <-!i post.umi cicalEiz-iali sull'avambrac-
ci:.: s.irJs'i.ro, nella stessa sedo ciioé indicata dai con-

giunti del i a vitt:i.:.a
SecondariaLien'-s Ài giudizio del perito sull'epo-

ca della lesione , rimontante ad oltre cinque anni fa,
noi può essere acculi o perché è basato unicamente sul-
l'affermazione dell'imputato di essersi gralfiatc con
un filo spinato oltre cinque anni fa e nonrsu considera-
zioni desunte dall'esame obbietti^o della lesionec Anzi
lo stesso perito riconosce, nel corso della relazione,
l'impossibilità di un fondato giudizio anche approssima-
tivo sulla cronologia di una lesione, quando la cica-
trice abbia raggiunto, come nel caso del Di Martino:* il
suo aspetto definitivo, per strozzamento dei capillari
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sanguigni ed involuzione sclerotica del connettivo.

Infine ncn è nemmeno convincente l'apprezzamento

del perito sulla natura della lesione» che sarebbe

priva di qualsiasi caràttere idoneo a farla riconosce-

re come conseguenza di un morso, umano. Anche a questo
proposito il perito incorre in una contraddizione con

le sue considerazioni generali sulle ferit» da morso
umano, le cui caratteristiche sono tipiche e facilmen-

te riconoscibili, per le formazioni cicstriz-iali dispo-
sta secondo due linee arcuate, solo quando all'affonda-

mento dei denti non abbia fatto saguito uno strappo,

che da luogo a ferite lacero-contuse cui seguono ci-
catrici del tutto irregolari o

Basta considerare che, secondo la 11 co st I/UT: loro

del delitto, il Gambino morse il braccio del 2i Marti-

no mentre si dibatteva r.ella stretta di --.oloro che si

accingevano a seviziarlo e a ucciderlo, per renderci

conto che il morso., dato nella colluttazione. fu accom-

pagnato da uno strappo, per cui la cicatrice fci-raatp.si

non poteva aver» Xa foima classica e regolare dell'ar-

cata dentaria»
In conseguenza le conclusioni negative del perito

sulla natura ed epoca della lesione presentata da Fran--
cesco Di Martino all'avambraccio sinistro non sonn ac-

cettabili e pertanto ls accertata esistenza della cica-
trice costituisca valido elemento di riscontro a tutti

gli altri elementi di colpevolezza acquisiti.
Quindi Pietro .Torretta e Francesco Di Martino devo-

no a:sere rinviati a giudizio.per rispondere del reato
di omicidio aggravato e delle contravvenzioni loro ascrit

te alle lettere c/2),e/fc)9f/2)t i/2), 1/2),m/2) 0 (14)

—ooOoo—

(14) Cfr. pagg. 621-622. (N.d.r.)

50
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Furto aggravato in danno della Società Tirrenia

II primo luglio 1963 il legale rappresentante

della Società di Navigazione Tirrenia, dénunziava al
Procuratore della Repubblica che due caseggiati di sua.
proprietà, in località Borgo Nuovo, erano stati saccheg-

giati da ignoti ladri o
A seguito delle indagini svolte i Carabinieri del-

la Stazione OC» Uditore procedevano alla denunzia di

Pietro Torretta, quale autore del furto, in base alla
considerazione che costui, essendo guardiano dei due
fabbricati, aveva avuto la possibilità di oommettere

o far commettere il furto, durante la latitanza, a

cui si era dato sin dal 19 giugno 1963,

Le argomentazioni dei verbalizzanti non sono af-
fatto convincenti, oarché non è credibile che Pietro

Torretta, mentre era attivamente ricercato dalle for-

ze di Polizia abbia avuto modo e interesse di asporta-
re dagli appartamenti della S,p<,A» Tirrenia gli acces-
seri, descritti nel verbale di sopralluogo del IO.lu-

gli o 1963, del modesto valore di £«50=000o
£ da ritenere piuttosto che ignoti ladruncoli,

approfittando dell'assenza del Torretta che dopo il
.19 giugno non fu più in grado di svolgere le sue man-
sioià di guardiano, si siano introdotti negli apparta-
menti in questione, usando le chiavi lasciate appese
alle porte d'ingresso, e commettendo, in'.:una o più ri-

preso, il furto lamentato.
Del resto nessun sospetto viene formulato dalla

S^Ao Tirrenia a carico del Torretta, riconoscendosi

che costui, proprio a causa della latitanza, non pote-

va più accudire alla sorveglianza degli immobili affi-
dati alla sua custodia»
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Dalla denunzia in questione si ricava soltanto
una conferma di quanto si è già esposto circa la posi-
zione di prestigio del Torretta nella borgata Uditore
e i suoi oscuri legami col costruttore Di Piazza, ri-
sultando che fu proprio questo a segnalare alla Socie-
tà Tirrenia il nome del Torretta.

Pertanto l'imputato deve essere prosciolto dal
reato ascrittogli alla lettera d/2) dell'epigrafe, per (15)
non aver commesso il fatto,

—ooOoo—

(15) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)
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Omicidio di Diana Bernardo

La sera del 22 giugno 1963, verso le ore 21, in
via Piedilegno all'altezza dei numeri civici 15 e 17,
il commerciante Diana Bernardo, mentre era al volante
della sua autovettura Fiat 500 veniva raggiunto ed uc-
ciso da numerosi colpi di pistola e di lupara, sparati
da malviventi che so ne stavano a bordo di una Giu-
lietta nera fermatasi trasversalmente accante all'auto,,
del Diana.

Si accertò che costui proveniva dal proprio nego-
zio di piazza Saliva e che era passato da via Piedile-
gno per accompagnarvi il suo amico Mancuso Salvatore
che abitava al nomerò cdvico 17,

II Mancuso, dopo aver provveduto a soccorrere''
il Diana trasportandolo all'ospedale di Villa Sofia,
tentò di allontanar;'!, senza farsi identificare» ma fu
raggiunto e fermato dal Carabiniere di servizio»

Dalle indagini svolte risultò che Diana Bernardo
(o Dine) era da tempo legato ai peggiori esponenti del-
la mafia e implicato in loschi trafficitda*i quali ave-
va certamente ricavato i mezzi che gli avevano consen-
tite, in breve tempo, di abbandonare il mestiere di
meccanico., di..aprire un negozio di accesscri di auto-
mobili in società ccl figlio di Francesco Paolo Bontà-
te, a nome Stefanos e con !?ale Gusimano Salvatore, di
acquistare un appartamento per il prezzo di £«60500.000
e di effettuare frequenti viaggi in continente»

II cognato del Diana, a nome Francesco Cassare,
ha parlato della assiduita di Sorce Vincenzo, Calò
Giuseppe, Giaconia Stefano, Buscetta Tommaso, Anselmo
Rosario, Eiina Giacomo, Greco Nicola e Paolo nel nego-
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zio del Diana, dove venivano non come clienti ma allo
scopo di incontrarsi con quello,.

Nel citato rapporto della Polizia Tributaria la
figura di Diana Bernardo è messa in evidenza come con-
trabbandiere di tabacchi e stupefacenti, nonché per i
suoi oscuri rapporti con Sorci Antonino, Accardi Gaeta-
no, Di Pisa Calcedonio ucciso il 26 dicembre 1962, Ba-
dalamenti Gaetano da Cinisi (amico di Cesare Manzells
ucciso il 26/4/1963), Mazzara Giacinto, Pennino Gioac-
chino, Vitrano Arturo,

Ncn può mettersi perciò in dubbio che l'assassi-
nio di Diana Bernardo maturò nel quadro della lotta fe-
roce scatenatasi tra le opposte cosche maf\ose per ra-
gioni di supremazia e per il controllo su determina-
te illecite fonti di lucro.

La società di Diana Bernardo con Stefano .Contate
denota che Diana si era schierato con la cosca capeggia-
ta da Bontate Francesco Paolo e dai Greco, per cui è
da ritenere che la sua uccisione sia stata opsra del
gruppo avversario capeggiato da Pietro Torretta e Bu-
scetta Tommaso,

Sono però rimasti avvolti nel mistero i motivi
che armarono la mano degli assassini di Diana Bernardo„

Perciò pur potendosi affermare che l'omicidio fu
opera di elementi della cosca avversaria, non si è af-
fatto in grado, in mancanza di ogni indizio, di attri-
buire agli odierni imputati, vale a dire a Pietro Tor-
retta , a Buscetta Tommaso e ai loro gregari,Cavataio
Michele, Sorce Vincenzo e Badalamenti Pietro la respon-
sabilità del delitto»

In conseguenza i predetti devono essere prosciolti
dai reati loro ascritti alle lettere i), 1) ed m) della (16)

(16) Cfr. pag. 609. (N.d.r.)
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epigrafe per insufficienza di prove.
Quanto a Mancusc Salvatore non si è nemmeno pro-

ceduto nei suoi confronti per concorso nell'omicidi".
del Diana, perché i sospetti formulati sul suo conto
quale complico e informatore degli assassini:., non
hanno trovato alcuna conferma.- La parte ambigua da lui
rappresentata nella sanguinosa vicenda hs. avuto, però,
il suo peso, come già si è detto, in ordine all'imputa-
zione di associazione per delinquere,

— ooOoo —
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Omicidio di Lennforte Emanuele

La sera del 27 giugno 1963, verso le ore £0.30, :

in viale Lazio, due conosciuti uccidevanc a colpi di
pistola il proprietario del Supermercato "Trinaoria",—^
a noma Leonforte Eiaanuele, il quale se ne stava dentro
il negozio vicino alla cassa, con le spalle rivolte
a 118 i ngre.'? a o da cui si affacciarono gli assassini.

Costoro si damano alla fuga a bordo di un'Alfa
Roraeo GiuliRtta eh3 attendeva in via Sciuti, q'iasi _ al-
l'angolo con il viale Lazio, e venivano rii sfuggita no-
tati da un funzionario dì P ,S n » il commissario PineIli
Francesco, che si trovava nella sua abitazione.

Anche per l'omicidio in esame le indagini svolte
consentono di affermare che esso è un anello della san-
guinosa catena iniziatasi il 26 dicembre 1962 con la
uccisione di Calcedonie Di Pisa*

Leonforte Emanuels era 'in noto & pericoloso mafie-
se di Ficarazzi, commissionario de], "mercato ortofrutti-

arricchitosi rapidamente tanto da poter aprire 'ir.
supermercato in un» delle zone più popolose della nuova
Palermo.

>

E' sintomatico come egli sia riuscito ad ottenere
dal vice-sindaco d: Ficarazzi, Vincenzo ilartorana, in
data 11/11/1958 ed 11/8/1959 due certificati di buona
condotta, par I'1 iscrizione all'albo dei commissionar i
del mercato o

Anche nei rapporti col personale il Leonforta die-
de prova della sua contorta mentalità di mafioso, impo-
nendo ai suoi dipendenti paghe veramente incredibili,
varianti da £.13.(XX) a £,18.000 mensili.

Secondo notizie non controllate, il Leonforte avreb-



Senato della Repubblica — 792 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

be dato il segnale di via libera agli autori della
sparatoria contro la pescheria Impero, il 19 aprile
1963 in cui rimasero feriti Stefano Giaconia e Cri-
vello Salvatore»

In merito all'omicidio di 1-eonforte Eraanuele de-
\

vono ripetersi le medesime considerazioni già fatte

per l'omicidio di Diana Bernardoc
Pur essendovi la certezza che il delitto costitui-

sce un episodio del conflitto di cui si è parlato e

che il Leonforte, per la sua posizione al cercato

ortofrutticolo e per la sua origine da Ficsrazzi,

paese vicino a Villabate e alle contrade Villagra-

zia e Ci aculli, era legato al gruppo mafioso cosid-

detto di Palermo Orientale, non vi sono «lementi per

affermare che la responsabilità di esso debba attri-

buirsi agli imputati Pietro Torretta, Michele Cava-

talo , Buscetta Tommaso e Vitrano Arturo, i quali

perciò devono essere prosciolti dai reati loro ascrit-ì

ti alle lettere n)8 o) e p) dell'epigrafe per insuf- (17)

ficienza di prove.

—ooOoo—

(17) Cfr. pagg. 609-610. (N.d.r.)

« ' "i 0 i'> " yj »- '~.
• ' ' , , . ' ' - . , • ' ' , ' • ' ; '.- r • ,1 ~, ' / ̂  •,','' ' i . .̂'-ŷJSt'J:̂  &*:̂.
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Strage di Villabate e Villa Sirena

L'episodio culminante e più grave della- lotta im-
pegnata tra le varie fazioni della mafia palermitana è
costituito dalla tragica esplosione delle due automobi-

li "Giulietta" avvenuta a Villabate, verso le ore 1 del
30 giugno 1963 e a Villa Sirena, verso le ore 16 dello
stesso giorno, in cui trovarono orrenda morte Cannizza-
ro Pietro e Tesauro Giuseppe a Villabate, il tenente
dei Carabinieri Malausa Marios il maresciallo di P.S.,
Silvio Corrao, il" maresciallo dei Carabinieri Vaccaro
Calogero, il marusciallo d'artiglieria Nuccio Pasquale,
i Carabinieri Altomare Eugenio e Fardella Marino ed il
soldato Ci acci Giorgio, a Villa Sirena»

La prima Giulietta fu fatta esplodere contro l'auto-
rimessa Di Di Peri Giovanni, mentre la seconda abbando-
nata su una stradella in località fondo Sirena e rinve-
nuta verso le ore 11,30 , in seguito ad una telefonata
pervenuta ai carabinieri della Stazione Roccella da par-
tft di Prestifilippo Francesco, padre degli im-putati Pre-
stifilippo Giovanni e Salvatore, esplodeva poche ore do-
po mentre gli artificieri chiamai;:! sul posto cercavano
di disattirarla. Secondo la narr?2ione fatta dal briga-
diere Muzzupappa Giuseppe, rimasto miracolosamente vivo,
l'esplosione si ^eriflcò nel momento in cui qualcuno ten-
tò di aprire il cofano posteriore, che era imbottito di
sostanze esplosive ad azione dirompente, secondo quanto
è emerso dalla perizia balistica a chimica, eseguita
sui rasti del veicolo, analoghe per quantità e tipo a

quelle impiegate per lo scoppio di Villabatee
Non cl'é dubbio che il prime attentato ora diretto»

inequivocabilmente, contro Di Peri Giovanni, elemento
di rilievo della cosca di Salvatore Greco» Quanto alla
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asconda Giulietta, certamente preparata dagli stessi

che avevano preparato la prima, come si desume dalle

risultanze della perizia chimico-balistica sulle carat-
teristiche comuni ai due attentati, è da ritehere che

essa era destinata alla casa dei Prestifilippo o a qual-

la dei Greco nella vicina borgata Ciaculli^

Questa tesi è a%7valorata dal fatto che il veico-
lo venni abbandonato lungo la stradella, che costeggia
la casa dei Prestifilippo e che collega 3.3 strada Pa

larmo-Ciacuìli-Belmonte Mezzagno con i paesi vicini,
tra cui Villabate « Misilmeri,,

L:automobile, notata verso le ore 7,30 dal ve£

chic Prestifilippo Salvatore uscito per una passeggia^

ta, fu trovata ccn la ruota posteriore afflosciata e
con una lunga miccia in parte bruciacchiata collocata

sul sedile posteriore vicino ad una bombola di gas
liquidoc

Ciò dimostra che i criminali attentateri mentre

si spostavano di nu'ite, attraverso quella strada non

frequentata, verso lo stradale Palermo-Ciaculli-Bej_

monte furono costretti a fermarsi e ad abbandonare

l'automobile, a causa di una foratura di gomme e che

cercarono, prima .Idi abbandonare l'iâ rofiobilel di far- (18)

la saltare in aria con l'impiego dì una miccia, come
avevano fatto poco prima, a Villabate» L!approssimarsi

del giorno ed il timore di essere sorpresi li indusse
ad allontanarsi, senza portare a termine il loro piano.

L'identità di coloro che curarono la sistemazio-
ne dell"esplosivo» la massa a ponto del congegno di

scoppio e condussero le automobili vsrso gli obietti-

vi designati è rimasta avvolta nel mistero ed i so-

spetti formulati dagli organi di Polizia sul conto

(18) Così nell'originale. (N.d.r.)
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degli imputati Di Dia Salvatore, Maiorane Francesco,
Lallicàtà Giovanni, tóagliozzo Tommaao, Galeazze Giu-
seppe, Messina Calogero, Fiorenza Vincenzo, Sirchia
Giuseppe, Gambino Francesco, Alberti Gerlando e Ca-
vataio Michele non hanno trovato conferma o riscontro
nelle indagini compiute»

I dubbi particolarmente gravi nei confronti di
Maiorana Francesco„ .per la possibilità che aveva di
fornire l'esplosivo, e di Alberti Gerlando, in rela-
zione al viaggio effettuato in Sicilia verso la fine
di giugno 1963 (viaggio ammesso dall'imputato che ne-
gò, però, di essere venuto a Palermo) sono rilavanti
come prova della loro partecipazione ali'associasi cr>e
ma non della loro responsabilità in merito alle stra-
gi del 30.giugno 1963 „

Tutti i predetti devono pertanto essere prosciol-
ti dai reati di cui alle lettere q) ad r) e da quelli (19)
connessi di cui alle lettere s),t)t u) per insufficien- (20)
ZQ di prove»

Diversa è la posizione di Pietro Torretta e Bu—
scetta Tommaso capi della cosca mafiosa avversaria
di quella capeggiata da Greco Salvatore e di cui fann»
parta Di Peri Giovanni, Prestifilippo Giovanni e gii
altri Greco o

Indubbiamente l'esecuzione degli attentati del
30 giugno 1963 non può attribuirsi alla iniziativa di
singoli elementi, perché l'approntamento e la prepara-
zione dei mezzi usati, la tecnica adoperata, l'impie-
go di molti uomini per condurre e scortare le due Al-
fa Giulietta, presuppongono necessariamente una comples-
sa organizzazione, ed un piano curato in ogni partico-
lare, attuabile soltanto con il diretto e decisivo in-

(19) Cfr. pagg. 610-611. (N.d.r.)
(20) Cfr. pagg. 611-612. (N.d.r.)
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tsrvento dei capi dell'associazione.,
Pertanto» indipendentemente dalla personale

partecipazione di Pietro Torretta e Tommaso Buscetta,
in quell'epoca entrambi latitanti, alle imprese crimi-
nose del 30 giugno 1963, non pu?> dubitarsi che esse ,
dirette contro la cosca avversaria, furono dai predet-
ti imputati ideate e volute o

Pietro Torretta e Tommaso Buscetta devono, in
conseguenza, essere rinviati a giudizio per rispondere
dei reati di strage loro ascritti alle lettere q) ed (21)
r) e dei reati connessi di cui alle lettore s},t) e (22)

u) dell'epigrafe-
Mei fatti commessi il 30 giugno 1963 si inte-

grano, in considerazione delle modalità di esecuzione
e del mezzo distruttivo usato, gli estremi del delit-
to di strage previsto nell!art,,42£ C0P0, dato il peri-
colo alla pubblica incolumità insito nell'impiego di
potenti esplosivi per arrecare danno a persone e a
cose o

Vero è che il secondo attentato non era diretto
contro le forze di Polizia i>é ;m particolare contro
gli ufficiali ed agenti rimasti uccisi, d'altro canto
ciò non attenua la grave responsabilità degli autori •
del mostruoso crimine, perché, in ogni caso, essi in-
tendevano sopprimere delle vi tu umane.

Dopo il 30 giugno 1963 l'ondata di criminalità
che aveva insanguinato Palermo subì un netto arresto,
dovuto all'azione energica intrapresa contro la delin-
quenza associata o, per essere più precisi, contro la

mafia*
Con questo non si deve affatto pensare che la

mafia sia sgominata. La mafia» come già altre volte

(21) Cfr. pag. 610. (N.d.r.)
(22) Cfr. pagg. 611-612. (N.d.r.)
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in passato è accaduto, è soltanto .sbandata e assopi-
ta, in attesa di riconquistare le posizioni perdute
e di riprendere a svolgere la sua azione cancerosa,
temporaneamente interrotta»

Per distruggere definitivamente la mafia, la
lotta intrapresa dev'essere condotta ancora a lungo
in tutti i campi e l'opera di prevenzione e repres-
sione delle manifestazioni mafiose, svolta dalla com-
petente Autorità Giudiziaria e dagli Organi di Poli-
zia, deve necessariamente essere accompagnata da una
idonea politica legislativa, dal risanamento morale
e sociale degli strati più arretrati della popolazio-
ne, dalla bonifica di quei settori della vita pubbli-
ca inquinati e corrotti, dall'incremento delle atti-
vità economiche, dal miglioramento delle condizioni
generali di vita in modo da ridurre ed eliminare quel-
le condizioni di miseria, ignoranza e malcostume che
costituiscono il terreno fertile in cui la mafia al-
ligna e prospera.

Solo quando la mafia non costituirà più un pro-
blema grave ed assillante e la odiosa figura del ma-
fioso sarà scomparsa dal nostro ambiente, soltanto
allora si potrà dire che le vittime di Ciaculli non
sono morte invano e che il loro sacrificio, nell'adem-
pimento di un nobile dovere,.si è risolto in un con-
tributo decisivo alla lotta per la epurazione della
nostra società dal male che la insidia, soltanto allo-
ra si potrà dire che la mafia 3 stata finalmente de-
bellata,,

—ooOoo-i-
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Estorsione in danno di Annaloro Giuseppe

E" dato carico a Buscetta Vincenzo ~. Tomraaso
di estorsione per avere costretto Giuseppe Annaloro
a cedere a Buscetta Tummaso, per il prezzo di lire
5,000.,000 due appartamenti del valore di oltre lira
10,000,000,

Giuseppe Annaloro appartiene alla vasta schiera
di costruttori, prosperata a Palermo nei .periodo au-
ree dell'espansione edilizia, lanciatosi negli affa-
ri, come tanti altri, con un corredo niniiao di mezzi
e eli preparazione, attratto dalla luringa dì facili
e cospicui .guadagni.

Meno fortunato o abile di altri, Anna!oro in
seguito ad una serie di specubasioni infelici» arri-
•>rò al fallimento, a cui contribuirono la ingenti'per-
di te subite nei suoi rapporti con i fratelli Buscetta,

"Sella deposizione resa il 28 ncvembie 196-3 An-
ualovo Giuseppe, dopo un iniziale contegno reticente
donato al timore di rappresagli e, espone lo svolgi-
Jienco della sua attività industriale in re Iasione
agl'i affar"5 trattati con ii Buscetta, affari sempre dò-
finit i con danno suo e con vantaggio dei Euscetta.

Ali !Rpoca della costruzione <?i un edificio al-
l'ar.gcl di via Cirrinc.'ona con via Sampolo, Annalo-
ro Giuseppe ottenne 1!approvazione integrale del pro-
getto, mediante l'interessamento di Tommaco Buscetta,
che, secondo quanto risultava al t^ste, era in buoni
rapporti con personalità politiche locali, rapporti
di. cui non è stato possibile chiarire l'esatta natu-
rav data la latitanza.dell'imputato»

In seguito Tommaso Buscetta acquistò due appar-



Senato della Repubblica — 799 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tamenti ubicati in quell'edificio valutati lire
13.000,000 per il prezzo di £08oOOOoOOO, trattanen-

do £05nOOO.OOO quale compenso destinato agli "amici
1

del Comune di Palermo.
Del prezzo pattuito però Buscetta Tommaso pagò

solo £o5oOOO»000 con un assegno di cui pratese subito
la restituzione, sostituendolo con altro assegno di
£c 6,000 o000 risultato senza copertura o

In definitiva Buscetts Tommaso acquistò gratui-
tamente la proprietà dei due appartamenti„

Annaloro non afferma esplicitamente di aver do-
vuto cedere alle imposizioni di Buscetta Tommaso. ap-
poggiato dal fratello Vincenzo ma non cvé dubbio che
la sua remissività di fronte alle iniziative degli im-
putati sia unicamente dovuta al timore delle spirce-
voli reazioni che un suo rifiuto avrebbe potuto provo-
care» Del resto la tecnica intimidatoria di cui 1*An-
naloro è vittima è tipica del mafioso il quale, spe-
cialmente in situazioni d:i quel genere, non ricorre
mai alla minaccia aperta ma fa uso di un linguaggio
oscuro e contorto, apparentemente inoffensivo, il
cui significato sinistro non sfugge però ali'interes-

sato o
Annaloro Giuseppe accusa i fratelli Buscetta

di avergli- complessivamente carpito la somma di lire
25,OOOoOOO in circostanze non sufficientemente chàari-
te, per cui mancano gli elementi per ritenere che tut-
ta quella somma sia stata compendio di una estorsione
continuata?

Per la questione degli appartamenti si può però
affermare con certezza che essi furono ceduti dallo
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Annaloro sotto il peso di una imposizione

attuata dai fratelli .Buscetta, i quali pertanto de-
vono essere rinviati a giudizio per rispondere del
reato loro ascritto alla lettera v) della epigrafe,

—ooOoo—

(23)

m.'••;W

(23) Cfr. pag. 612. (N.d.r.)

iiivslL!..-̂ î:/::;̂ f̂e
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Falsità materiale in certificati' o autorizzazioni
amministrative.

Come risulta dal rapporto della Squadra Mobi-

le di Milano in data 26 settembre Ì963, Alberti Qer-

lando e Messina Calogero, all'atto del loro arresto,

esibirono dei documenti di identità falsi, secondo

quanto venne ben presto accertato „

Gli stessi impupati ammisero la loro responsa-

bilità. senza fie.r-3 però alcuna rivelazione circa la

provenienza di tali documenti»
Entrambi devono, pertanto, e^ssre rinv.t9ci a

giudizio per rispondere del reato loro ascritto alla (24)

lettera i/i} dell'epigrafe»
Quanto ad Urrata Ciro, sorpreso nella stessa

.•ur?.n5tanze.j in possesso di una carta di identità e

di una patente automobilistica false, è da osservare
che nei suc.ì confronti si è proceduto separatauente,

avendo il Procuratole della Repubblica presso il Tri-
bunale di filano, con provvedimento del 9 ottobre

1963, disposto lo stralcio degli atti e la trasmissio-

ne di essi al Pretore di Milano»

(24) Cfr. pagg. 615-616. (N.d.r.)

51
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BAL&SCO CONCETTA. GAROFALO EOSABIO e VINCIGUERRA
ARMAHEO

imputati di favoreggiamento personale

In occasi or.3 dell'arresto di Camporeale Anto-
nino eseguito a Messina 1°8 novembre 1963 in una pen-
sarne equivoca gestita da Balascc Concett? : la Squadra
Moti le di Messina canunziava la Ealasco, ai. suo amar-
te Garofalo Rosario e Vinciguerr-r- /'rasando pe.r favore?--
giacente personale,.

Dalle indagini della Polizia e dalle deposi?io-

rd di ?iore Margherita, cameriera della p'nsioce} e
di biotta Carmelo risulta che Camporeale Antonino e
Fiorenza Vincenzo alloggiarono per diversi giorni nel-
la pensione d'i Bala^co Concetta, senz^a estero regi-
stuti -

appare provata così la responsabilità della Ba-
lasco e del suo amante Garofaio^. i quali agirono allo
scopo di aiutare i due latitanti a sottraisi alls ri-
•jercha dell'Autorità,, Le giustificazioni della Bala-
•5CO 3 del Garofalcyrirca la loro pretesa ignoranza
del;a posizione del Camporeale e del 'Vinciguerra, sono
it i? ' tendit i li perché L ;. tal cas; r:n RTreì^bero avuto
mctàvc di non enr. ' - t - r-- nell'ansi;-., registro le gè ne-
re 1: va degli imputat i ,

Sul cento del Ga/ofalo è da yggiungere che co-
stui E c-riur-dcj palerr:itanot conosceva bene gli ambien-
ti mafiosi della città, come risultò successivamonte
dalla deposizione di Garofalo Mar;?, cugina dell'im-
putato Garofalo, in relazione all'attività delittuosa
dei fratelli Zangaro e dello stesso Camporeale„

Quanto a Vinciguerra Armando, risulta dalla de-
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posizione delle guardie che lo pedinarono, che egli

arrivò a Messina la sera prima dell'arresto del Cam-

poreale, con una valigia ed uno scatole destinati a

v-; ."̂ ê sa Vincer.9 ; allontanatosi ìr\ f.tfit'1"5 7^ •"•-!'"'-

:• TO'* pTÌE-3 i^ '.^ . I""1'!-.

. -'tr- 10 .̂.̂ ' I' • '1 :'•? e .! 'CO.

:? {-:li o3^,r3mi del veaco ascrittogli e portant- '• v- -;
'• • • ' . i-1 '- :''atj. •?j;.V'j''--; GPssre r lnv jq- 1 - ' r ?" - ; • • - v • "

.rispondere del rea'!;o di faToreggi-asteni-o psc3C'.;?ile (25)

loro ascritto alla lettere s/1) ed u/'l) e la Balascc
Inoltre di contravvenzione all'art»I09 TJJ0 leggi ài
P,3,, di cui alla lotterà r/1) dell!epigre:'e. (26)

— ooOoo —

(25) Cfr. pagg. 617-618. (N.d.r.)
(26) Cfr. pag. 617. (N.d.r.)
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SOBACE MAEGQ

II 7 agosto 1963 Sorace Marco, nativo di Aci-

reale, si presentò a quella Stazione Carabinieri, ac-

cusandosi di avere partecipato a Milano -^d un furtr-

commesso da Cremonesi Giovanni e Andreoli Andreina»

Tradotto pila Carceri Giudiziarie ni Milano,

Sorace veniva trovato in possesso di un .aglietto

in cui manifestava propositi di vendetta nei confron-

ti di un detenuto non specificato,

Successivamente il Sorace in una lettera invia-

ta al E'irettore delle Carceri rivelò diittissersi fat>.o

arrestare allo scopo di poter raggiungere e uccidere

Angelo La Barbera, in quell'epoca ristretto a "San

Vittore", in esecuzione di mandato ricevuto a Cata-

nia da mafiosi palermitani »

Sottoposto il 3 gennaio a minuziose contosta-

zioni il Borace dichiarò di avere mentito e di esser- •

si fatto arrestar^ unicamente perché non sapeva più
come tirare aranti„

Nei confronti del Sorace è certe cr.e strii si

è reso responsapiJ^ dei reati di cglunaiq e'.i autoca-

lunnia ascrittigli, rome è risultate d<il"j.e «s&urifen'.i

indagini svolta

Restano oscuri i motivi <;he lo indossalo a far-

si arrestare, perché da un lato il suo racconto, poi

ritrattato, sul mand&to avuto di uccidere Angelo La

Barbera, appare inattendibile, dall'altro non ci si

spiega per quale motivo abbia avuto tanta frett^ di

farsi arrestare, mentre poteva più semplicemente con-

tinuare a rubare, come aveva sempre fatto secondo gli

eloquenti dati del suo certificato penale.
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E' possibiia ohe egli abbia mentito non soltanto
quando dichiarò di voler uccidere Angelo La Barbera ma
anche quando ritrattò o che sia in qualche modo a co-
noscenza di un progetto di soppressione dei La Barbara o
Pertanto, pur sembrando difficile se non impossibile
che il Sorace, il quale non è altro che un ladfo incal-
litr>v sia legato a qualche cosca maliosa, appare oppor-
tuno mantenere il procedimento a suo carico unito con
quelle principale»

Quindi,Sorace Marco deve essere rinviato a giudizio
•per rispondere dei reati ascrittigli in epigrafe alle
lettere v/1) e z/1) . (27)

—ooOno—

(27) Cfr. pagg. 618-619. (N.d.r.)
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Contravvenzione all'arto^? C o P »

Oltre alle contravvenzioni agli artt 697, 699 ascrit.

te a Torretta Pietro, Buscetta Tommsso, Cavatalo Miche- ;

le. Di Martino Francesco, Sorce Vincenzo, Badaìamenti
Pietro, V i b r a n o Arturo, Alberti Gerìando, L'i Dia Salva-
tore., kiai^rana Francesco, Lallicata Giovanni, Maglio?.so
Tommaso, <>aleazso Giuseppe, Messina Calogero, Fioreaza
Viacenzo. Sirchia Giuseppe a Gambinc Francesco di cui

1/2)
alle le11*ve g K h ) l ) t m ) , o ) 9 p ) , u ) , e / f c ) t f / : r ),!#£).. è sta- (28)

t& contestata a Galeazza Alfredo, Sirchis Giuseppe 3 Gam-
bir.o Francesco la eontravvenzic;r,s di cuj all1arto69r' C,P.

in relaKirne al riurenimento e al sequestro oi uua pi-

stola cai 6,35,non denunciata, rx-.j.l'abitazione del primo

e di numerose munizioni per a&ì a gas nel fondo "Badia"
dorè Sirchia e Gambino si erano par im certo tampo ri-
fugiati, prima dell'irruzione della Polizia avvenuta il
27 agoetc T963,

I predetti imputati devono essere quandi rinvigti
9. giudizio per rispondere delle, c.ontrarvnuzione lerò
ascrit ta alle Ir-ut ore g/2)s ad h/-"» dell" epigrafe e (29)

Ir- LQc:.ito slJa pistola se,qjestrr,ta ir. casa al Ga-

JFjaxe.o jj.li vede è bene- precisare che la denunzia ci sraa
fa - t& i i: d»ta 2?/J2/I'346 dal Galeaa2,o si O OUIIL issar iato

PoS, Pala?-'^o Reale si riferiva ad una piatela S,o5 ma-
trice .Ut n ^ f 4 6 o 9 I 2 , diversa da quell3 s^-njss^raoa ccrtras-

segnala. col numero di matricola 151 .,653

(28) Cfr. pagg. 608-610, 612 e 621-622. (N.d.r.)
(29) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)
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O O O O
o o

o o o o

Prima di concludere è bene soffermarsi su due epi-
sodi che non hanno aTuto uno sviluppo processuale o

II primo è quello relativo alle propalazioni dello
ergastolano Volo, il quale trovandosi detenuto nella
Casa Penale di Augusta, dichiarò il 16 ottobre 1963 di
conoscere l'identità degli autori della strage di Villa
Sirena,

Interrogato mostrò chiaramente di non ?apere nulla
i di cercare probabilmente un'occasione per evadere per-
ché insisteva nel vo3.er "collaborare" con le forse di
Polizia e nel volere essere condotto a tal fina sul po-
sto della strage. E' da aggiungere che il Volo, effetti-
vamente diversi mesi dopo, mentre veniva travetto verso
il Nord, evase a Messina provocando una drammatica cic-
cia all'uomo, conclusasi presto,col sue -arrssto,

II secondo è quello del rinvenimento .i.n data 30 ago-
sto 1963 di un pacco contenente diverse pistola o car-
tucce, presso l'Ufficio Pacchi Postali di Milane„

Bisultò che il pacco era stato consegnato alla Suc-
cursale Postale n-50 di via Adalchi a Milano il 27 mag-
gio 1964, vale a dire tre giorni dopo l'attentato alla
vita di Angelo La Barbera, per essere spedito a tal Mu-
cera Michele - fermo posta Palermo» Non essendosi il de-
stinatario presentato per il ritiro del pacco, l'Uffi-
cio Postale di Palermo lo aveva restituito a Milano per .
la consegna al mittente indicato col nome di Nobile Ma-
rio residente a Milano in via Lomellina, 47, risultato

sconosciuto o
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La perizia balistica eseguita sulle armi sequestra-
te consentì di stabilire che la rivoltella Smith & Wes-
son calibro 32, la pistola Beretta cal»7,65r la pistola
Beretta cai.9 ridotto a 7,65 erano state usate dagli
autori del tentato omicidio in persona di Aggelo La Bar-
bera, date le identiche caratteristiche tra i proietti-
li esplosi dalle predette armi e quelli rinvenuti sul
luogo della sparatoria o estratti da.l corpo di Angelo
La Barbera, già esaminati nella perizia medico-legale
ed in quella balistica disposte dall'Autorità Giudizia-
ria di Milano il 26 Maggio I963»

Le indagini svolte per l'identificazione dei sedi-
centi Mucera e Nobile diedero esito negativo»

I sospetti sorti sul eonto di certo Mucera Michelan-
gelo, nato e residente a Palermo, il quale nel mese di
maggio 1963 si trovava a Milano presso la figlia Giusep-
pina sposata con Agnoto Giuseppe, si manifestarono pri-

vi di fondamento o

—ooOoo—
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Concludendo devono essere rinviati a giudizio da-
vanti alla Corte di Assise di Palermo, competente.per.

materia e territorio» tutti gli imputati ad eccezione

di Magliozao Tommaso (ndl), Prastifilippo Salvatore

in.,40)s Di Maggio Rosario (n.49), Barbacela Michele

(r,64), Parrino Giuseppe (n.68), Chiaracane Rosolino

(ru70), Di Pisa Francesco (n072)? Bova Francesco (n.,81),

Gargara Francesco (n.,90), per rispondere tutt?., tranne

Torres Agostino, §orace Marco. Balasco Concetta, Garofa-

Ic Rosario, Vìncigusrra Armando, di associazione per de-
linquere aggravata di cui alle lettere b/2) ed o/2), (30)

in essa assorbita le imputazioni^di cui alle lettere a)f
b),:)?d),z)8d/l)sg/l),h/lKl/l),m/O, m/1 bis)n/l),o/D, (31)
p/ì),q/l)9t/i)93/2)tn/2)8 con la contestate aggravanti;

Torres Agostino, Sorace Marco, 3alasco Concetoa, Garofa-

lo Rosario; Vinciguerra Armando per rispopd^rc ;

- Torres Agostino di favoreggiamento per sonale-, di cui

alla lettera a/i), e/1) e di contravvenzione all'art, (32)

62 TnUo laggi di PoSo di cui alla lettera f/1) ; (33)
- Balasco Concetta, Gsrofalo Rosario e Vinciguerra Ar-

mando di favoreggifeiaento personale di cui alle lettere

s/DjU/l) A la Balasco inoltre di contravvenzione allo (34)

ari .109 T.U. Leggi di P,S- di cui alla lettera r/1); (35)
- Sorace Marco di autocalunnia e calunnia di cui alle
lettere v/1), z/1); (36)

ed inoltre .1
- Torretta Pietro per rispondere di omicidio, strage»
furto aggravato, contraffazione di segni di autentica-
zione, detenzione e porto abusivi di arma di cui alle
lettere e),f),gHh),q),r),s),t) tu),b/l),c/l),c/2),e/2), (37)

(30) Cfr. pagg. 619-621 e 623-624. (N.d.r.)
(31) Cfr. pagg. 606-608, 613-617, 619 e 622-623. (N.d.r.)
(32) Cfr. pagg. 613-614. (N.d.r.)
(33) Cfr. pag. 614. (N.d.r.)
(34) Cfr. pagg. 617-618. (N.d.r.)
(35) Cfr. pag. 617. (N.d.r.)
(36) Cfr. pagg. 618-619. (N.d.r.)
(37) Cfr. pagg. 608-612, 613-614 e 621. (N.d.r.)
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f/2) ; (38)

- Di Martire Francesco di omicidio, detersione e porto

abusivi di arma di cui alle lettere i/2),i/2),m/2); (39)

- Buscetta Tommaso di strage, furto aggravato, contraf-

fazione di segni di autenticazione, detenziore ubuaiva

di materiale esplosilot estorsione, di cui alla lettere

q)»r),s),t),u),v) ; (40)

- Buscetta Vincenzo di estorsione di cui alla lettore
T); (41)

- Alberti Gerlando <;. Messina Calogero di falsità di cui

alla lettera i/i) : (42)

- Galeazze -\lfrad e, Si reni a Giussppa e Ganzino France-
sco di contrsvverzirne ali art»69? 0,1, di cui f.lls let-
tere g/2),h/'2K (43)

Bevono -assere proscicli.i per insinfic,ir;nza di prove:
- Ivlsgliozzo Tommaso Prf Tfcifilippo Salvatele, .'i? Maggio

Bcsa.rio, Barbacela Michele, Parrino Giuseppe.. Gbiaraca-
ris Rosolino, Dj. Pisa Frarcysco, BOVJ Francesco, ^angara
Francesco dal reato di associazione per de'.i.ìrque.re ag-
gravata di ?.iq alla lettere a ) , V ) ,c: sp/l) /.;A )-r/2), (44)
o/2) ;

- Buscetta 'Tcmmaso, C a r a t a l o Michele, Di kar';ii.c Fran-
cesco, Sere- Vincendo i Badalamenbi Pietre, Vi treno Artu
re dai reati di omicidi os detenzione e porto abusivi ài
erma di cui -alle le t tera e ) , f ) , g ) . h ) , i ) v l ) , . m ) , r i ) s o } , p ) ; (45)
- Torretta. Pietro dn reati di omicidio , ùeter.zione s
porto abusivi di arma di cui all« lettere ; ) , l ) , m ) , n ) , (46)

o ) , p ) ;
- Cavatalo Michele^ Alberti Gerlando, Di DJa 3alvator?-t

Maiorana Francesco, Lallicata Giovanni, Maglio-zzoùTom-
maso, Galeaazo Giuseppe, Messina Calogero, Fiorenza Vin-

(38) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)
(39) Cfr. pagg. 621-622. (N.d.r.)
(40) Cfr. pagg. 610-612. (N.d.r.)
(41) Cfr. pag. 612. (N.d.r.)
(42) Cfr. pagg. 615-616. (N.d.r.)
(43) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)
(44) Cfr. pagg. 606-607, 617 e 619-624. (N.d.r.)
(45) Cfr. pagg. 608-610. (N.d.r.)
(46) Cfr. pagg. 609-610. (N.d.r.)
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cenzo, Sarchia Giuseppe, Gambino Francesco dai reati
di strage, furto aggravato, contraffazione di segni
di autenticazione, detenzione di materiale esplosilo
di cui alle lettere q ) r r ) , s ) , t ) , u )

Infine Torretta Pietro va prosciolto dal reato di
furto aggravato di cui- alla letta.ra d/2) pnr non aver
commesso il fatto.

Devono restare fermi lo stato di custodia pr3vani-
'.li tutti gli imputati detenuti ed il nieiidato di est-

emesso contro Buscetta Tommaso, SircMa Gii.-'eops.
Gambino Francesco, Geraci (M ua<3p.?f, Maiorsra Francesco,
Ulixzi Giuseppe, Tr.c.i.?^ Mariano, Mat rarjgs Antonino, Gre-
co Salvatore fu Giuosppe, Prestifilippn G-i;.vpani . /Panj^s.
ca Giuseppoj Di Girolaico Mario, Cimò Unteli: no,-Sorci
Antonino, Catalano Salvatore, Davi Pietro, Mezr-ra C-ia-
cinto, Pennino Gioacchìno, Mancino Rosario, G.rt-co .Salva-
tore fu Pietro, Greco li cola, Greco Paolo, Bad si ameni. :.
Gaetano, Pilone Giusto, Sciarratta Giacomo, Coppola Do-
menico, Salamene Antonino»

(47)

(48)

o o o o o

o o o o

o o o

o

(47) Cfr. pagg. 610-612. (N.d.r.)
(48) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)
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- V N n. ^ •»

P.ToM.

Il Giudice Istruttore ;
applicati' gli artt.374, 375, 378, 384 C.P.Po;-
dichiarata chiusa la formale istruzione,
in parziale difformità dalla richieste del P.Mo
ordina il rinvio a giudizio davanti alla Corte di Assi-
de 3 i Palermo, di_g

TOBRETTA PIETRO, CAVATAIO MICHELE, .BUSCETTA TOMMASO,
ALBERTI MERLANDO, SIRCHIA GIUSEPPE, GAMBINO FRANCESCO,
TAORMINA ANTONINO, DI FRESCO PIETRO, LALLICATA GIOVANNI,
GALEAZZO GIUSEPPE, DOLCE FILIPPO, LIPARI GIOVAMI, CALO'
GIUSEPPE, CAMPOREALE JQJTONINO, VITRANO ARTDK), FIORENZA
VINCENZO, DI MARTINO FRANCESCO, MESSINA CALOGERO, SOBIL-
LACI SALVATORE, LAZZAHA GAETANO, LAZZARA SALVATORE, BA-
DALAMENTI. PIETRO, BUSCETTA VINCENZO, CERACI' GIUSEPPE,
DI DIA SALVATORE, MAI GRANA FRANCESCO, SORCE VINCENZO,
GNOFFO IGNAZIO, ULIZZI GIUSEPPE, POMO GIUSEPPE, GIUNTA
LUIGI, TROIA MARIANO, MATHANGA ANTONINO, IJICOLETTI VIN-
CENZO, GRECO SALVATORE fu Giuseppe, BONTATE FRANCESCO

PAOLO;. DI PERI GICVA10J"I; PRESTI FILIPPO GIOVAMI,' FIORE
GIUSEPPE, LEGGI O L U C I ANO.TRONCAL^ FRAlfCESCO, SCIORTINO
GIOVAMI t p A N Z E O G I U 3 E G A N a E L L I E R ] ! Ì L30PCLDO, ARTA-

LS SAJ.VATQRE, Dr^TROLAfflCrMAfìlO. MARSALA GIUSEPPE, CIMO'
ANTOFINO, GIUNTA S AL VATORE.VxRcTMTOg^ GALEAZZO
ALFREDO, MANCUSO SALVATORE, URRATA CIRO, CATALANO SALVA-
TORE, PROCIDA SALVATORE, GULIZZI MICHELE, SPADARO VIN-<
CENZO, PINELLO SALVATORE, CONTORNO ANTONINO, COSTABTINO
DAMIANO, COSTANTINO BENEDETTO, GALLO FRANCESCO, LORELLO
GAETANO, VASTA VINCENZO, CHIARACANE GIUSEPPE, DUCATI -
EDUARDO, MUTOLO FRANCES.CO, DATI' HETBO, MAZARA
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PENNINO G10ACCHINO, BUSSO GIOVANNI, BOVA DOMENICO,

BOVA ANTONINO, AIENA SALVATORE, ZANGARA, ANTONINO, ZANGA-
RA GIOVANNI, LA BARBERA ANGELO, GNOFFO SALVATORE, GIACO-
NIA STEFANO, MANCINO ROSABIO, CRIVELLO SALVATORE, BUTERi
ANTONINO, POBCELLI ANTONINO, PI CCIURRO SALVATORE, ACCAR-
DI GAETANO, FERRARA GUIDO, DI MAUFX) GIUSEPPE, MARCHESE
ERNESTO, GRECO SALVATORE fu Pietre, GRECO NI30LA, GRE-
CO PAOLO, PAMO GIUSEPPE, BADALAMENT1 GAETANO, FICONS
GIUSTO ,.SCIARRATTA GIACOMO, SPINA RAFFAELE, ANSELMO RO-
SARIO,, CITARPA MATTEÓ, RUNA GIACOMO, LEGGIO GIUSEPPE,

LEGGIO LBOLUCA, COITOLA DOMENICO, SAUMONE AtfTONUO,
PASSALACQUA CALOGERO, SIRACUSA ALFREPO, RIMJHNCENZO,
RIMIFILJiTO per rispondere di associazione^ r^ "ùelin-

aggravata di cui alle lettere t/2), c/Z) della 7 (49)
rpj'(Tr-ii-nt~~Tm"TnTr r;ijKTlTri1TriiiTtrTTinrir nnnorM tu

di cui alle lettere a),b),c),d),z),d/l)vg/l) ,h/l) .1/1), (50)

m/1 )t m/1 bis )fn/l), o/l) fp/l),q/l),t/l)9a/2) 5ji/2),

della epigrafe ; s

- TORE^-S AGOSTINO per rispondere di favoreggi ameni; o

personale di cui alla lettera a/1) della epigrafe, in (51)

essa assorbita l'imputazione di cui alla lettera e/1), (52)

e della contravvenzione di cui alla lettera f/1); (53)
- BALASCO CONCETTA, GAROFALO ROSARIO' e VINCIGUERRA ARMAN-

DO di favoreggiamento personale di cui alle lettera s/1), (54)
u/l) della epigrafe e la BALASCO inoltre della contrav-
venzione di cui alla lettera r/1) ; (55)
- SORACE MARCO di autocalunnia e calunnia di cui alle
lettere T/l)sz/l); (56)

ed inoltre di :
- TORRETTA PIETRO per rispondere di omicidio in persona

(49) Cfr. pagg. 619-621. (N.d.r.)
(50) Cfr. pagg. 606-608, 613-619 e 622-623. (N.d.r.)
(51) Cfr. pag. 613. (N.d.r.)
(52) Cfr. pag. 614. (N.d.r.)
(53) Cfr. pag. 614. (N.d.r.)
(54) Cfr. pagg. 617-618. (N.d.r.)
(55) Cfr. pag. 617. (N.d.r.)
(56) Cfr. pagg. 618-619. (N.d.r.)
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di Garofalo Pietro e Conigliaro Giroìamo, di cui alìjè-,
lettere e),f), della epigrafe, in esse assorbite le imi- (57)
putazioni di cui alle lettere b/l),c/l) e delle contrav- (58)
Yenzioni di cui alle lettere g),h) ; (59)
~ TORRETTA PIETRO 9 BUSCETTA T03ÌASO, per risponderò
di strage, furto aggravato, contraffazione di segni di
autenticazione e contravvenziona all'art,697 CoP. di
cui alle lettere q)9r)Bs){t)eu) ; (60)
~ TORRETTA PIETRO e DI MARTINO FRANCESCO per risponde-
re di omicidio ir; persona di Gambino Salvatore di cui
ali*) lettere c/2)s i/2) della epigrafe nonché delle (61)
contrsvvenJioni di cui alle lettere a/2), f/2),l/2),m/2); (62)
- BUSGETTA T01&IASO e EUSGETTA VIUC53JZO per rispondere
di estorsione di cui alla lettera v) della epigrafe; (63)
- ALBERTI OERLAHDO a M333INA.CALOGERO per rispondere
di falsità di cui alla lettera l/l) ciella epigrafe; (64)
- GALEkZZO ALFREDO; SIRGHIA GIUSEPPE e GAMBUTO FRAHGE-
SCO per rispondere dells contravvenzioni di cui alle le£
tare g/2), h/2) . (65)
con lo con'.astate sgravanti e ^rmi restando lo .state-
di Custodia p.revHat-;-'-3 di Torretta Pietro, Cav-ataio lHi_
chele, Alberti QerJanclo, Taormina Antonine, Di Fresco
Pietro, Lallicat?. Giovanni, Galoa?;"io Giuseppe» Dolce
Filippo, L:ipari Giovanni, Calò Giuseppe, Campereale An-
tonino, vitrano Arturo, Fiorenza Vincenzo, Di Martino
Francesco, Messina Calogero, Sobillaci Salvatore, i»azza-
ra Gaetano, Lazzara Salvatore^ Badalamenti Pietro, Bu-
scelta Vincenzo, Di Dia Salvatore, Sorce Vincenzo, Gnof-
fc Ignazio, Pomo Giuseppe, Giunta Luigi, Nicoletti Vin-
cenzo, Boncate Francesco Paolo, Di Peri Giovanni, Fiore
Giuseppe, Leggio Luciano, Troncale Francesco, Scìortina

(57) Cfr. pag. 608. (N.d.r.)
(58) Cfr. pagg. 613-614.
(59) Cfr. pagg. 608-609. (N.d.r.)
(60) Cfr. pagg. 610-612. (N.d.r.)
(61) Cfr. pagg. 621-622. (N.d.r.)
(62) Cfr. pagg. 621-622. (N.d.r.)
(63) Cfr. pag. 612. (N.d.r.)
(64) Cfr. pagg. 615-616. (N.d.r.)
(65) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 815 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIÙ — DISEGNI DI LEGGE E, RELAZIONI - DOCUMENTI

- 219 -

Giovanni, Cancelliere Leopoldo, Artale Salvatore, Mar-
sala Giuseppe, Giunta Salvatore, Galeazze Alfredo, Man
cuso Salvatore, Urrata Ciro, Precida Salvatore, Ulizzi
Michele, Spadaro Vincenzo, Pinello Salvatore, Contorno
Antonino, Costantino Damiano, Costamàno Benedetto,
Gallo Francesco, Lorello Gaetano, Vasta Vincenzo, Chia-
racane Giuseppe, Ducati Edoardo, Mutolo Francesco. Bus-
so Giovanni, Bova Domenico, Bova Antonino, Aiens Salvia
tore, Zang?.ra Antonino, Zangara Giovanni, La Barbera
Angelo, Gnoffo Salvatore, Giaconia Stefano, Crivello
Salvatore, Butera Antonino, Porcelli Antonino, Ficciur-
ro Salvatore, Accardi Gaetano, Ferrara Guido» Pi Mauro
Giuseppe» Marchese Ernesto» Panno Giuseppe, Spina Raf-
faele, Anselmo Rosario, Citarda Matteo, Riina Giacomc,
Leggio Giuseppe, Leggio Leoluca, Passalacqua Calogero,
Siracusa Alfredo, Rimi Vincenzo e Rimi Filippo nonché
i mandati di cattura emessi contro Buscetta Tommasc,
Sirchia Giuseppe, Gambino Francesco, Geraci Giuseppe,
Maiorana Francesco, Ulizzi Giuseppe, Troia Mariano, Ma-
tranga Antonino, Greco Salvatore,fu Giuseppe, Prestifi^
lippo Giovanni, Panzeca Giuseppe, Di Girolamo Mario,
Cimò Antonino, Sorci Antonino, Catalano Salvatore, Da-
vi Pietro, Mazara Giacinto, Pennino Gioacchino, Manci-
no Rosario, Greco Salvatore fu Pietro, Greco Nicola,
Greco Paolo, Badalamenti Gaetano, Picone Giusto, Sciar-
ratta Giacomo, Coppola Dfìmenico e Salamene Antonino»

Dichiara non doversi procedere per insufficienza
di prove contro i
- MAGU022P TQMMASO. PRESTI FILIPPO SALVATORE. D^ MAGGIO •
ROSARIO, BARBACCIA MICHELE, PARBJNfi GIUSEPPE, CHIABAGA-
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NE ROSOLINO, DI HSAJJS&BCBSCO, BOVA FRANCESCO, ZAN-
G-ARA FRANCESCO in ornino al reato ài associazione per
delinquere aggravata loro ascritto alle lettere a) tli), (66)

e)9p/l),b/2),n/2)fo/2) della epigrafe;
«'BUSCETTA TOMMASO, CAVATAIO MICHELE a DI MARTINO FRAN
C3SCO ir: ordine all'omicidio in persona di Garofalo
Pietro e Conigliaro (firolamo di cui allo lettere e ^ f ) , (67)

b/l)<c/i> della apigi-af? ed alle contravvenzioni di (68)
cui alle, lettere g). h);

- BUSCETTA TOI&ASO, FOSCE VINCENZO, BADALAMENTI PIETRO,
TORNITA H.ETBO o C4V&TÀIO MICHELE in crdin-:: all'ornici^

die in persona d:l Dlara Bernardo di cui alle, lettera (69)
i) della epigrafe ~ì s-lla centrava alieni di cai all«

lettere 1), m) ; ' (70)
- TORRETTA PIETRO, CAVATAIO MICHELE, BUSCET1A TOtAiASO,
VITRANO ARTUHO in o-dine all'omicidio di Leonfoità Eaia~.
nuele di cui alla latterà n) delle epigrafe ed slla co_n (71)

travv'rnzioni di cui alle lettere o ) t p ) .' (72)
- 3AYATAIO MlGHELir. ALBERTI GEHLA?^0, DI DIA SALVATORE,

MA.IO.RANA FRANCESCO, LALLICATA fJ-IOVAUMI, iaGi;I03ZO TOìiMA
SO, G&LEAZZO GIUSEVl^, MESSINA OALC'GBilHO, FIORSNZA VINCEN

ZO, 3ÌRCHIA GIUSEFH o GAMBUTO FRANCESCO in ordine ai
reati di strage di oir alls lettere q ) , r ) della epigrafe (73)
e a quelli dì furto aggravato, contrsffazione di segni
di autenticità e dfcte.iz-ione di materiale esplcsivo di
cui alle lettere s ) , t ) f u ) 0 (74)

Dichiara non doversi procedere per non aver commes-
se il fatto contro TORRETTA PIETRO in ordine al furto

aggravato in danno della Sop°A<, Tirrenia di cui alla

lettera d/2) della epigrafe; (75)

(66) Cfr. pagg. 606-607, 617, 619-620 e 622-624. (N.d.r.)
(67) Cfr. pagg. 608 e 613-614. (N.d.r.)
(68) Cfr. pagg. 608-609. (N.d.r.)
(69) Cfr. pag. 609. (N.d.r.)
(70) Cfr. pag. 609. (N.d.r.)
(71) Cfr. pagg. 609-610. (N.d.r.)
(72) Cfr. pag. 610. (N.d.r.)
(73) Cfr. pagg. 610-611. (N.d.r.)
(74) Cfr. pagg. 611-612. (N.d.r.)
(75) Cfr. pag. 621. (N.d.r.)

.. „ -
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dichiara non doversi procedere contro gli ignoti
perché rimasti tali, . '

Ordina la scarcerazione di Barcaccia liichela. Beva
Francesco e Zangara Francesco se non detenuti per altra
causa:
revoca i mandati di cattura emessi contro Prestifillppo

Salvatore, .

Palermo 8 maj

IL CANCELLIERE
.(Morselìinc)

IL GIUDICE ISTBUrTORE
(Cesare Terranova^

"r

Depositata in Cancelleria il 3I/5/I965

N *
IL CANCELLI

O

52
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DOCUMENTO 590

SENTENZA, EMESSA IL 22 DICEMBRE 1968 DALLA CORTE DI ASSISE
DI CATANZARO, NEI CONFRONTI DI ANGELO LA BARBERA ED
ALTRI, IMPUTATI DI VARI OMICIDI, SEQUESTRI DI PERSONE, VIO-

LENZA PRIVATA ED ALTRI REATI. (1)

(1) II documento 590 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione adottata
nella seduta del 17 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ieri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976 — di pubblicare soltanto la sentenza emessa il 22 dicembre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro nei
confronti di Angelo La Barbera ed altri, avendo solo tale atto, a giudizio dei relatori. Presidente Carraro e senatore
Michele Zuccaia, una specifica concludenza in ordine agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni.

La sentenza suddetta è pubblicata nel testo pervenuto alla Commissione, che risulta essere copia fotostatica del
documento originario: a tale documento, pertanto, risale l'incompletezza di alcune pagine. (N.d.r.)

^j^*nV '̂*g&^*V$^?4^^Ì<ì^
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Gentile Dottore,

P.c»

N . ! ? 6 8 _ i............... ~~ ?
Roma, 27 dicembre. 1968

con riferimento alla Sua richiesta telefonai

ca del 24 corrente, trasmetto un appunto sull'eci^

to del processo celebrato presso la Corte di Assji

se di Bari (imputati Gioacchino CASCIO più 19) e

copia della sentenza emessa dalla Corte di Assise

di Catanzaro (imputati LA 3AP32EA ed altri).

Con vivi saluti.

Dottor
Ivano POKPEI
Segretario della Commissione parlamentare
di inchiesta sul fenomeno della mafia
Camera dei Deputati

EOLIA

(2)

(2) II dottor Ivano Pompei era, all'epoca, il funzionario della Camera dei Deputati preposto alla Segreteria della
Commissione. (N.d.r.)
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I.

H.
del fieg.Gen.
dtl registro

Presidente

Giudice

Giudice Popolare

CIRCOLO DI CORTE DI ASSISE DI CATANZAEO

REPUBBLICA IIALLAHA

In lome del Popolo Italiano

L'anno •illenoreoentosessantotto il giorno 22 del mese

di dicembre in Catanzaro "*-«—————

^ LA CORTE DI ASSISE DI CATAMZABQ

composta dai Sigg.:

I.- Dott.Pasquale Carnorale

2.- Dott.(totano Colosimo

3— Sig/ra Filiti Caterina

4.- Sig/ra Chitti Maria • "

5- Sig. De Meo Alfredo " *

6.- Sig. Moietta Giacomo " "

lanni licela " "

Papaloca Dos eoico * "

^ Q Con l'interrente del Pubblico Ministero rappresentato dal

»<ySig.Dott.Brano Sgroao S.Procuratore della Repubblica e con

%!» »A)i^VU^B8Ìstenza del Cancelliere Sig.Vincenzo Chlanese
'i^\L )^ « j \
li* ^*» pronunciato la seguente» V*.. N- P *^ ^

S E N T E N Z A

nella causa penale

C O N T R O

1) La Barbera Angelo di Luigi nato a Falerno il 3.7*1924

iTi residente - detenuto dal 24.5.1963

i
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'2) Sci-co Vincenso di •.litigio nato a PaUr*o il IQ/4/I9<»

- i-.>t<?r."to divi !SI.Iy64 -

x3) Gnoffo Sylvatnre di Nicolo nato a Palermo il 13/6/

I9:tf - detenuto <^1 ^.4.1963 -

'4) (rincorila Stefano di Lu^i n ito a ?nl«mo il 4/3/1934

detesto dal J9.'i.I9;"'3

X":̂  -ii.=-n«r+t To^sy.su di .""netietto nato a PHluroo il ÌS/

T/l1.-..^ - k-tit.^tc -

'•&) .i-'4ìncir.o Hof-^.-ìc f;< Guet-no nato a Fale^'io il Itì.J.iyiS

- 'J ••*.•?! O Ir .]#,! -•• .ÌJ.*V:7 -

^ 7) Crivello •j-lv-'t.f.'» <1.? .'nofrio nato fi Pal«npo il 3/9/

iyIO - dete'iuto «-.il i: .-».I^3^ -

) i.;i7!-: ' J l - s -.'•;•»» f" /.nionitio nato a PalernO 1I11.:J.I9Ì4

.•ii;nta jui^i di 4io7"/i«!i mito -a Catani* il ^V 7/3906

- d-.-tenvto dal ^7.11.196^ -

/It) ?i>io Giuadp^ di Giovanni n^to a Palerò^ il 15/5/1936

- detenuto d»»l o.7.1*J*i3 —

. X I I ) Estera /intonino fu Giuseppe nato a Palermo il 23/V

Ib5^7 - detenuto dal 21.5.1563 -

'12> Porcelli Antonino fu Bartolo nato a Palerno il 20/1<V

1933 - detenuto dall'1.8.1963 -

/13) Oal>> Giuseppe di Leontrip nato a Palermo il ' M/9/1931

detenuto dal 2u.12.ÌS^3

^ 14) ?iccii:rro Salvatore di Baffnele nato a Palermo il

1.I.I9I5 - detenuto dal 21.5.1963 - .j
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/15) Àccardi Gaetano di Oiuseuje nato a Falerno il 12/4/

1924 - detenuto dui I7.II.I?63 -

/'Ify Ferrara Guido fu G.Battista nato a Palermo il 20/l5/

1505 - detenutola! 24.5.1963 -

/1?) Ei i/i-turo Giuseppe f« Tommtso nato a Talormo il 7/2/

1906 - detenuto dal 29.5.1953 -

/ Ir) Marchese Ernesto fu Giuseppe nato a Falerno il 21/ty

1^1 - detenuto ùc.l J9Ó.I963 -

/ IV1) Greco S^lvetore fi. Giuseppe nato a Falerno il 13/I/

1923 - Latitante -

/ 20) Crefo Salvatore fu Pietro nato a Palermo il 12/5/1924

- latitante -

-̂recc ."lei1!-. f»i Pietro mito a Palermo il

X...} r,roco Paolo fu Pietro nato a Palermo il 2Q/5/I931

- Latitante -

S 23) P«.nno Giuste fu Giuseppe nato a Casteldaccia il

S/2/I9I3 - detenuto dal 2.5.1963 -

" 24) Badalamenti Gcotano fa Vito nato a CÌBÌBÌ il I4/9/

1923 - Latitante -

/ 25) Picene Giusto di Giusto n^to a Palermo il 2/4/1928

- detenuto dal 22,6.1965 -

^26) Sciarratta Giacomo fu Giorgio nato a Conitini il

8/2/I90I - detenuto rial 12.5.1966 -

/27) Spina Raffaele di Calogero nato a Palermo il 23/9/

1923 - detenuto dal 21.5.1963 -
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f 28) Anselmo Rosario fu F.Paolo nato a Palermo il I9/4/I9I5

- detenuto dal I. 3. 1964 -

/ 29) Citarda Matteo fu F.Paolo nato a Palermo il 12/2/1905

- detenuto dal 21.5.1963 -

/3U) Leggio Luciano di F.Paolo nato a Corleone il 6/I/I925

- detenuto dal 14. 5. 1964 -

/ 31 ) Riina Giacomo fu Salvatore nato a Corleone il 10/11/1906

. - detenuto dal 2.5.1963 -

32) Leggio Giuseppe di Francesco nato a Corleone 1*1/3/1935

detenuto dal 2.5.1963 -

/I 33) Leggio Leoluca di Francesco nato a Corleone il I5/2/I928

- detenuto dal 9.9.1964 -

/ 34) Coppola Domenico li -ii.lv.aore nato a Partinico l'H/6/

1929 - Latitante -

x 35) jalsJcat «jn osino fu Francesco nato a San Giuseppe Jato

i. 14/2/I9IO - .Latitante -

36) Pasaalacciua Calogero di Giuseppe nato a Carini il 7/6/

1931 - detenuto dal 7.8.1963 -

/ 37) Bicciardi Giuseppe fu Eugenio nato a Palermo il 27/4/

1931 - libero -
X3b) Troncale Francesco fu Vincenzo nato a Bisacquino il

4/2/1909 - detenuto dal 14. 7. 1963 -

Siracusa Alfredo di Ettore nato a Messina il 4/4/1934
- detenuto dal 4.8.1963 -

40) Siracusa Rosa di Ettore nata a Messina il 16/3/1932
- libera -

41) Bimi Vincenzo fu Filippo nato ad Alcano il 5/3/1902
- detenuto dal 3.2.1964



Senato della Repubblica — 826 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

5

,42) filmi Filippo di Vincenzo nato ad Alcaao il 9/3/1923

- detenuto dal 3.2.1964

* /43) Torretta Pietro di Francesco nato a Palermo il 14/11/

1912 - detenuto dal 9.2.1964

44) Cavatalo Michele fu Giuseppe nato a Palermo il 19/9/

1920 - detenuto dal 5.10.1963

/ 45) Alberti Gerlando di Giovanni nato a Palermo il 18/9/1927

- detenuto dal 23.9.1963

/ 46) Sirchia Giuseppe di Francesco nato a Palermo il 28/7/

1930 - detenuto dal 26.11.1965

/• 47) Gambino Francesco di Francesco nato a Palermo il 10/6/

1933 - detenuto dal 26.11.1965

, 48) Taormina Antonino di Michele nato a Palermo il 13/7/1931

- de-.eaato dal 5.10.1963

.> 49; Li iresco Pietro di Salvatore nato a Palermo il 17/6/1897

- detenuto dal 22.4.1964

/ 50) -^-Bilicata Giovanni di filuardo nato a Palermo I18/9/1939

- detenuto dal 10.8.1963

51) Galeazze Giuseppe di Alfredo nato a Palermo il 10/3/1939

- detenuto dal 27.11.1963

/ 52) Dolce Filippo di Salvatore nato a Palermo il 27/6/1893

- detenuto dal 10.7.1963

x 53) Lipari Giovanni di Giuseppe nato a Palermo il 23/11/1928

- detenuto dal 23.7.1963

, 54) Camporeale Antonino di Antonino nato a Palermo il 6/B/

1920 - detenuto dal 7.11.1963
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/ 55) Vitrano Arturo di Francesco nato a Falerno il 27/4/1930

- detenuto dal 16.4.1964

, 56) Fiorenza Vincenzo di Cristofaro nato a Palermo il 7/3/

1924 - detenuto dal 29.1.1964

y 57) Di Marcino Francesco fu Giuseppe nato a Palermo il 2/6/

1917 - detenuto dal 29.7.1963

/ 58) Messina Calogero di Salvatore nato a Palermo il 6/6/1925

- detenuto dal 23.9.1964

5̂9) Sobillaci Salvatore di Simone nato a Palemo il 13/2/

1935 - detenuto dal 23.9.1963

x 60) Lazzara Gaetano di Francesco nato a Falerno 1*8/7/1928

- detenuto dal 19.7.1965

•/ 61) lizzare Salvatore di Francesco nato a Falerno il 20/12/

'; 13 - detenuto dal 18.7.1963

y 62) Badalanenti Pietro di F.Paolo nato a Palermo il 6/8/1931

-.detenuto dal 25.7.1963

/ 63) Buscetta Vincenzo di Benedetto nato a Palermo il 18/3/

1915 - detenuto dal 18.10.1965

x 64) Geraci Giuseppe fu Giuseppe nato a Palemo il 13/8/1915

- detenuto dal 26.10.1966

^ 65) Di Dia Salvatore di Gaetano nato a Palermo il 18/7/1924

- detenuto dal 17.7.1963

,66) Maiorana Francesco di Sebastiano nato a Palermo il 1°/1Q/

1917 - detenuto dal 18.11.1965
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67) Cmoffo Ignazio di Nicolo nato a Palermo il IO/IO/

1932 - detenuto dpi 24.7.1963 -

/̂ 68) Troia Maritino fu Mariano nato a Palermo il 26/V

1905 - Latitante -

/'69) Matranga Antonino fu Agostino nato a Palermo il

25/3/1905 - latitante

x 70) :Jicoletti Vincenzo fu Vincenzo nato a Palermo il

7/14/1904 - detewtn dal 21.8.1963 -

'' 71) Bontaé^ Francesco Paolo fu Stefano nato a Palermo

il 3/5/I9I4 - d-t--mito dal 16.7.1963 -

^ 72) Di Peri Giovanni ^.i Oiiisenpe nato a Villabate il

2H/4/I92C - detenuto .1 ai M.9.1963 -

/ 73) ?r»e«+i?ilirvjo Giovanni di Francesco nato a Palermo

i". «iò.5.l92::J - detenuto dal 29.9.1966 -

/ 74» Pr^stifili^po oulvutore di Francesco nato a Palermo

il 1.V3/1921 - detenuto dal 26.4.1966 -

/ 75) Fiore Giuseppe di G.Battista nato a Falerno il

28/I/I907 - detenuto dal 20.2.1964 -

/ 76) Sciortino Giovanni di F.Paolo nato a Palermo il

22/2/1935 - detenuto dal!111.7.1963 -

./ 77) Panzeca Giuseppe fu Antonino nato a Caccamo il

29/9/1905 - Latitante -

,̂ 78) Cancelliere Leopoldo fu.Mariano nato a Palermo il

I5/7/I904 - detenuto dal I5.3.I964 -
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t 79) Artale Salvatore fu Giacomo nato a Palermo il

WI896 - detenuto dal 29.7.1963 -

f, 80) Di Girolamo Mario di Giuseppe nato a Palermo il

26/6/I9I3 - detenuto dal 24.10.1967 -

/ 81) ìlarsala Giuseppe fu Salvatore nato a-Vicari il

20/I/I905 - detenuto dal 29.7.1963 -

/ 82) CiafS Stonino di Hos^rio nato a Misilmeri il

it</4/I?03 - detenuto dal 1340,1966 -

x* 83) Giunta Salvatore fu Antonino nato a Baucina il

IV4/I8t5 - detestilo dal 28.74963 -

' 64) Sorci .Intonino fu PrcJict»sco nato a Palermo il

21/5/IS04 - dut-rato ">.l cx6.I965 -

/ 85^ ^al^ezri .*lfr"do di Giuseppe nato a Palermo il

~ '/:»15 - detenuto d»l Ib.74963 -

x t1?) -*»o?v8n Sulvj:tore di Agostino nato a Palermo il

*>/I/i925 - detenuto dal 25.6.IS63 -

/ 67) Urrata Ciro fu oelvatore n^to a Palermo il £2223

I9/II/I921 - det-nvto dal 23.9.1963 -

/68) Cata-lino Salvatore di Antonino nato a Ci-.air.na

il 28/8/1933 - detenuto dal 12.54966 -

""^ 89) Precida. Salvatore di Salvatore nato a Falerno il

13/5/1928 - detenuto dal 29.12.1963 -

^ 90) Gulizzi Michele fu Vincenzo nato a Palerao il IO/9/

1907 - detenuto dttl. 3VIO/I963 -

x 91) Spadaro Vincenzo di Antonino nato a Falerno il

2/VI925 - detenuto dal 14/4/1964 - 7
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92) Panello Salvatore fu Giuseppe nato a Cuateldacoia

1»II.II.1894 - detenuto dal 14.4.1964 -

^ 93) Contorno Antonino di Viueenso n^to a Falerno il

4/2/I9I5 - acuito dal 14.4.1964 -

x 94) Costatino Df.-niano di Benedetto n*to ad Alfet'ao

il I4/4/I940 - detenuto dal I4.4.I?«4 -

/ S5) Costuntino Benedetto fu Da-aiano nato ad Alcune il

5/5/1905 - detenuto dal 14.4.1964 -

/ i«ó) Gallo Francesco di w-rinno n.<to ad »U-H^io il Z2/I/

I9U3 - detenuto dal I4.4.K*4 -

^/ 97) Lorello GHc>t»j>o fu Oiuse^pe nuto a Goiruno il 27/

4/1893 - Ar-l-:-. tt •'.-*! I4.4.I964 -

/9P) Vttsta Vincenzo fu Giuseppe n*to H ìiipiltieri il J>A,

I?0? - detenuto dal I4.4.IS--64 -

/ 99) Chiar-icene Cijiot.ve f» ^anto n= to H L'isil"wri il

IlVfyIS-06 - det-i.iutc dal 23.7.19&4 -

/IOO) Duc-.+i Rdo^rdo -di H.N. nato a Histlnieri il 27/7/

1899 - detenuto dal 2.5.1964 -

/IDI) *Jutolo Franc«i»co fu Pranc^pco nt'to a Kisiliceri 11 x

4.7.IB99 - detenuto dal 12.3.1965 -

^102) Savi Pietro tu Feerico nato a Falerno il 24/I'V

1907 - Lutitsnty -

'j IC3) Uazara Giacinto di Giuseppe nnto a Falerno il 22/I/

1910 - Latitato -
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/ IC4) Pennino Oioacchino fu Gio«cchino nato a Palermo

il IV2/I906 - Latitante -

^105) Russo Giovanni di Giovanni nato a Castellacela il

3C/IO/I925 - detenuto dall'tM.W -

/ 106) Bova Domenico di Antonino nato a P^l-rno il 22/I/

1912 - flet<?ni)to dal I?.7.1954 -

/ IO?) Bov« Antonino fu Antonino n-jto & Palermo il 3/3/If•

- d'-te-into dal I7.?.19ó4 -

/ 108) Alena Siilv- tnr^ fu Hicr.lN n-to ». -5 l-.-r-»o il ^J/V

1915 - detenuto dal 17.7.1^; -

/ I09Ì Torre» ^pt.iio fu Antonino nuto M Palermo il 12/I/

1892 - li^»^ -

/ HO) Sorace «arco fu S«b>-.stitino n-.ito a Acireal-? il VII/'

1921 - Ubero -

/ IIP Bala*co Concett-» -U Domenico n.-.t-j »t Pietr^molann il

25/3/1931 - LiVm -

x II2Ì Oarof-slo Hofario i i Giuliano nato a Palerro il «iO/

7/I9I2 - Libero -

X 113) Vinciguerra Armando fu Stefano nato a .Falerno il

I4/B/I935 - Liboro -

/ 114) Sangara Antonino f'i Giovanni n.«to a Paiamo l'11/

7/I9I9 - detenuto dal 3.3.19^3 -

f 115) Zungara Giovanri f-> Giovanni n j to a Palermo il

12/4/1926 - detenuto dal 14.10.1964 -

116) Bertolino Giuseppe fu Gasparo n^to a Parjinico il
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117) La Barbera Salvatore di Luigi nato a Palermo il

2Q/4/I922 - Irreperibile-

I M P U T A T I

c)-Il 1° (La Barbera Angelo):

dpl delitto di cui ugli »irtt. 56,110,575,577 n.3 per

av-re, In concorso con La Barbera Salvatore e Prepter

Salv.ttoi"",entrambi deceduti, t^nt-ito di cagionare la mor-

te di>..-ini.acnlco Vincenzo mediante numerosi colpi di arma

da fuoco,s£ "ido con pr̂ i.'dit-.T.ione e producendo allo stes-

so Maniscalco lesioni grnvi,senza che l'evento si verifi-

casse p.jr circostante irh1i;.—nu-.?.nti dalla loro volontà.

Li Palerrc il 14.9.1959

-.̂ 1 '••:• Ve. di cui *rii artt.110t575,577 n.3 C.?, per

averv.in concorso con La Barbera Salvatore e Pri-'ster

Salvatore, e.itr.tnbì deceduti successivamente c;i£ion-ito

la morte dixDrago Filippo sparandogli contro numerosi

colpi di arma da fuoco.

In Palermo il 17.9.1959

e)-del delitto di cui a£li artt.110,5b6 C.P.-per avere,

agendo in concorso con La Barbera Salvatore e Prester

Salvatore, entrambi deceduti successivamente,dur-tnte

l'esecuzione del delitto di cui alla precedente lettera

d),cagionato lesioni personali a7>Gattuao Michele'guarite

in giorni dieci,senza avere voluto l'evento stesso.

In Palermo il 17.9.1959
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f) del delitto di cui agli artt.110,575,577 n.3 C.P. per avere,

/

in concorso con La Barbera Salvatore e Prestar Salvatore,

entrambi successiTornente deceduti,e con preaeditazione,cagio-

nato la aorte di Maniscalco Vincenzo sparandogli contro none-

rosi colpi di arma da fuoco.

In Palermo il 9.5.1960

g) del delitto di cui agli artt.110,411,61 n.2 C.P. per avere,

agendo in concorso con La Barbera Salvatore e Prester Salva-

tore, entrambi deceduti successivanente,soppresso il cadavere

del predetto Maniscalco Vincenzo,agendo al fine di assicurar-

si l'impunità del delitto di omicidio di cui alla lettera f)

della rubrìca.

In Palermo il 9.5.1960

h) II 1° il 3° e il 5° (La Barbera Angelo - Gnoffo Salvatore •

, Buseetta Tommaso)

|/ del delitto di cui agli artt. 110,575,577 n.3 C.P. per avere,

agendo in concorso tra loro e con La Barbera Salvatore

successivamente deceduto, e con premeditazione,cagionato

la morte di*Pisciotta Giulio sparandogli contro numerosi

colpi di arma da fuoco.

In Palermo il 2.10.1960

i) del delitto di cui agli artt.110,575,577 n.3 C.P. per

avere,agendo in concorso tra loro e con La Barbera

\ I Salvatore successivamente deceduto, e con premeditazione,

cagionato la morte di Carello Natale sparandogli contro
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numerosi colpi di arma da fuoco.

In Palermo il 2.IO.I960

l)-del delitto di cui agli artt.6l n.2,8I,IIO,4II C.P.

per avere,agendo in concorso tra loro e con La Bar-

bera Salvatore,successivamente deceduto,ed al fine

di assicurarsi l'impunità dei delitti di omicidio

loro ascritto alle lettere h) ed i) della rubrica,soji- (3)

presso i cadaveri di Pisciotta Giulio e Carello Nata-i

le,operando con più azioni esecutive di un medesimo

disegno criminoso.

In Palermo il 2.i:.i960

m)-del delitto di cui agli urtt.HO,610,339 C.P. per i

avere,ir. concordo tra loro e con La Barbera Salvatore 1

f .o. T-siviuqente deceduto,impedito a Ricciardi Giusep- \

pe rii accorrere in aiuto del Pisciotta Giulio e del

Carello Natale per evitare che questi ultimi venissero

privati delli libertà personale.

In Palermo il 2.IO.I960

n)-del delitto di cui agli artt.110,605,61 n.2 C.P. per \

avere,agendo in concorso tra loro a con La Barbera !

Salvatore successivamente deceduto,privato della liber-j

tà personale Pisciotta Giulio al fine di connettere il i

delitto di omicidio di cui alla lettera h). ! (4)

In Palermo il 2. IO. I960

(3) (4) Cfr. pag. 833. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 835 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

14

6)-del delitto di cui agli artt.110,605,61 n.2 C.P.

per averetin concorso tra loro e con La Barbera

Salvatore successivamente deceduto,privato della

libertà personale Carello Natale al fine di commet-

tere il delitto di omicidio di cui alla lettera i). (5)
j

In Palermo il 2.IO.I960

s)-Il 19° (Greco Salvatore fu Giuseppe n.1923)

del delitto di cui agli artt.110,575,577 n.3 C.P.,

per avere,agendo in noncorso con. Manzella Cesare, A-

eucèessivaÉente deceduto, e o>n premeditazione,

cagionato la morte di L- Barbera Salvatore.

In Palermo il I7.I.I963

t)_del delitto di cui agli artt.110,411,61 n.2 C.?.,per

uvere,agendo in concorso con Isanzella Cesare succes-

sivamente deceduto,soppresso il cadavere di La Bar-

bera Salvatore,commettendo il fatto al fine di assi-

curarsi l'impunità del delitto di cui alla, precedente

lettera s) della rubrica.

In Palermo il I7.I.I963

u)-del'delitto di cui agli artt.HO,635,61 n.2 C.P.,

per avere,agendo in concorso con Manzella Cesare

successivamente deceduto ed altre persone non iden-

tificate, distrutto, con il fuoco,l'autovettura del

predetto La Barbera Salvatore,agendo al fine di assi-

curarsi l'impunità del delitto di cui alla lettera

precedente s). In S.Stefano Quisquina il ITyI.196,3,

(5) Cfr. pagg. 833-834. (N.d.r.)
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v)-Il 1° (La Barbera Angelo);r

del delitto di cui agli artt.110,684,625 nn.2 e 5,

61 n.2 C.P.,per essersi impossessate,agendo al fine

di trame profitto ed in concorso con Gulizzi Roso-

lino successivamente deceduto ed altre persone non

identificate,dell'autovettura targata PA 525c9,

sottrtitìndola a*Pipitò Antonio,mediante effrazione

della serratura,dallr% pubblica via,commettendo il

fatto al fine di (EQH9MVS9 altri delitti.

In Palermo nella notte dall'11 P! V/a/1963

z)-del delitto di cui a^'li -.rtt.Hl,IIO,ó,'ó J..\, per

avere agendo in concorso con Gulizzi itosolino, succes-

sivamente deceduto ed altre peraone rimaste sconosciu-

te, distrutto,medi uite ordigno esplosivo,l'abitazione

di Greco Salvatore fu Giuseppe e l'autovettura di

Pipitò Antonio.

In Palermo il 1^.2.1963

a/U-Il 19° (Greco Salvatore fu Giuseppe n.92j)

del delitto di cui agli artt.110,624,6^5 nn.2 e 5,

61 n.2 C.P.,per essersi impossessato,agendo in concor- v

so con Manzella Cesare successivamente deceduto ed

altre persone non identificate,di un'autovettura

targata ME 41650 sottraendola,mediante effrazione

della serratura,alla Ditta uag^iore,commettendo il

fatto al fine di consumare altri delitti *

In Paiamo durante la notte dal 27 al 28.3.196} I/V

, W/

'̂ ,?,Jài^3 ,r. -..

.-•slM^ _-i ;-'T, ;./.,,. , . „ • - , > '., ';;,
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b/1-del delitto di cui agli artt.110,112 p.p.n.I, 422

u.p.C.P.,ner avere compiuto atti tali da porre in

pericolo la pubblica incolumità,con alcuni sconosciu-

ti, scaricando numerosi colpi di mitra e di fucile

caricato a lupara,lungo una strada-del centro cittadi-

no molto frequentata ed in direzione della rivendita

di pesce "Impero",cagionando,in tale occasione,lesioni

personali gravissime a Giaconia Stefano.Crivello Salva-

tore e Cusenza Gioacchino; il Greco ed S »'-mzella (?.--!<. •/

successivamente deceduto, dando mandato :->_li altri di

agire.

In Palermo il 19.4.1'AJ

C/1-II I» (La Barbera Angelo) il 5° (Gnoffo Salvatore)

del delitto di cui ̂ 'li artt.110,575,577 n.3 C.P. per

avere,lo Gnoffo Salvatore in concorso di persone non

identificate e su manduto di La Barbera Angelo,cagiona-

tofmediante colpi di arma da fuoco,la morte di'Gulizzi

Rosolino,agendo con premeditazione.

In Palermo il 24.4.1963

d/1-Il. 1° (La Barbera Angelo) e il 2° (Sorce Vincenzo)

del delitto di cui à̂ li artt.110,624,635 nn.2 e 5, 61

n.2 C.P.tper essersi impossessati,agendo al fine di

trame profitto ed in concorso con altre persone scono-

sciute,dellfautovettura targata PA 8C8I3,sottraendola

a Barone Giuseppe mediante èffrazione«della serratura

e commettendo il fatto al fine di consumare altri
delitti.
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e/1-del delitto di cui agli artt.624,625 nn.2 e 5,61 n.

2 C.P.,per essersi impossessati.agendo in concorso

con persone sconosciute,dell'autovettura targata PA

83303,sottraandola a Leone Giuseppe mediante effrazio-

ne della serratura e commettendo il fatto al fine di

consumare altri delitti.

Ir Palermo il 25.4.1963

f/1-del delitto dì cui acli artt.110,422 np.C.P.,per avere,

agendo in concorso trj; loro, collocando un ordigno

eaplosivo sull'autovettura tirata PA Hu«I3 sottratta

in precedenza a Barone Giu.«>e>->pe,co-";i to ?tti tali da

porre in pericolo lu pubblica incolumità,cagionando la

morte di ìaanzella Cesare e di Vitale Filippo.

In Cinisi il 26.4.1963

m/1-Il 1° (La Barbera *nr.(?lo) il 2° (Sorce Vincenzo) il 4°

(Giaconia Stefano) e il IS° (greco Salvatore fu Giusep-

pe n.I923) :

del reato di cui all'art.699 cpv. I <-.• 2 C.P. per

avere portato fuori della propria abitazione,senza

licenza,armi da fuoco per alcune delle quali non era

nemmeno ammessa licenza,connettendo il fatto in luoghi

abitati e nei guaii vi era concorso di persone.

In Palermo anteriormente*al 28.5.1963

n/1-della contravvenzione di cui all'art.697 t»P. per

avere detenuto senza fame demmzia ali'Autorità,armi, '
.0

nunizioni e materiali esplosivi. j/
In Paleno anteriormente al 28»5«J963 ^
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o/1-Il 17° (Rlcciardi Giuseppe):

del delitto di falsa testimonianza,art.372 C.P.,per

avere,deponendo in qualità di teste davanti al G.I.

del Tribunale di Palermo,taciuto il vero ed affermando

il falso in merito ai suoi rapporti con La Barbera

Angelo ed altri, ed al sequestro di Pisciotta Giulio e

Carello Natale.

In Palermo il 17-6.1963

p/1-del reato di calunnia art.368 C.P.,per avere incolpato

il Dirigente della Squadra Mobile ed altri funzionar!

di P.S.,sapendoli innocenti,di avere e.««3rcitato su di

lui mezzi di coercizione fi?ica per indurlo a dichiara-

re circostanze inesistenti.

In Palermo il 17.6.1963

s/1-II 1° (La Barbera Angelo) :

del delitto di cui r^li artt. 110,566,83 in relaz. allo

art.589 C.P.,per avere,agendo in concorso con La Barbera

Salvatore e Prester Salvatore entrambi succespivamente

deceduti,ca£ionato,durante l'esecuzione dell'Omicidio

di Drago Filippo,la morte di Savoca Giuseppa,senza avere

voluto l'evento stesso.

In Palermo il I7.9.I963

v/1-Ia 40* (Siracusa Rosa) :

del delitto di favoreggiamento personale - art.378 C.P?-

per avere aiutato La Barbera Angelo ad eludere le investi-
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gazioni dell1Autorità,affermando agli ufficiali ed

agenti di P.6. che la interrogavano,di non sapere per

quali motivi il di lei .amante La Barbera Angelo si

fosse recato a filano e di aconoscere addirittura che

lo stesso fosse stato ferito.

In «ilano il 27-28 maggio 1963

7/1-del delitto di favoreggiamento reale - art.379 C.P.

per avere aiutato il predetto La Barbera Angelo ad

assicurarsi il profitto dell* sua attività delittuosa,

occultando documenti e danaro.

In .Roma e filano sino al 3*'.3.I( 3̂

a/3-I primi 42 imputati (da La Barbara An^lo a Rimi Filippo)

|§OUSI: il 37° (Ricciardi Giuseppe) e lu 40*(3iracus?.

Rosa) :

del delitto previsto dall'art.416 pp.3° e 4° cpv.C.P.

per essersi associati tra loro allo scopo di commettere

più delitti scorrendo in armi le campagne e le pubblicò"

vie,in più di dieci persone; e per avere il 4°(GiaconÌH

Stefano),inoltre.aiutato gli autori del tentato omicidio

commesso in suo danno il 19.4.1963 ad eludere le investi-

gazioni di polizia,dichiarando falsamente,il 2.5.1963,

agli agenti di P.3. di Palermo che lo interrogavano, che

La Barbera Angelo e Sorce Vincenzo non si trovavano nello

interno della pescheria "Impero" al momento della spara-

toria; e per avere il 7° (Crivello Salvatore).inoltre,
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aiutato gli autori del tentato omicidio commesso in

suo danno il-I9»4.I963,ad eludere le investigazioni

di polizia,dichiarando,il 2.5.I963,in Palermo,agli

agenti di P.S. che lo interrogavano,cne Giaconia

Stefano non si trovava nell'interno della pescheria

"Impero" al momento della sparatoria; con l'aggra-

vante per: La Barbera Angelo,Buacetta Tomraaso.Iuancino

Rosario,Butera Antonino,Greco Salvatore fu Giuseppe

n.I923, Greco Salvatore fu Pietro n.1924,Leggio Luci'--

no, di avere cn.peggi-.ito l'associazione - 2° cpv.art.

416 C.?. - con l'aggravante per: Lercio Luciano e Pas-

salacoua Calogero di avere comneeso il fatto durante

il .tempo in cui si sono sottratti volontariamente alla

esecuzione di mandati eli cattura emessi per precedenti

delitti.

In Palermo e provincia fino al 28.5.1963

e-Torr.) il 43° (Torretta Pietro):

del delitto di cui 9#Li artt.HO,575,577 n.3 C.P. per

i / averetagendo in concorso con ignoti,e con pr^iiedita-

v zione,cagionato la morte di Garofalo Pietro contro il

quale vennero esplosi numerosi colpi di arma da fuoco.

In Palermo il 19*6.1963

f-Torr..) del delitto di cui agli artt. I IO, 575,577 n.3 C.P.

/ per avere,agendo in concorso con ignoti e con premedi-

V tazione, cagionato la morte di Compilare lrirol*un
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contro il quale vennero esplosi numerosi colpi di

ar«na da fuoco.

In Palermo il 19.6.1963

g-Torr.)della contravvenzione di cui all'ari.69? C.P. per

avere detenuto armi e munizioni senza averne fatto

denunzia all'Autorità.

In Palermo.accert.il 19.6.1963

h-Torr. ) della contravvenzione clj cui all'ari.699 C.?, per

avere portato fuori della propria -ibitr.7.Jone. senza

licenza,armi da fuoco.

In Palemo il 19.6.19-53

q-Torr.) Il 43° (Torretta Pietro^ e il 5° (buycstta Tonano): (

del delitto di cui agli artt.422,110 C.?, per avere

posto in pencolo 1^ pubblica incolumità facendo
\

esplodere un'autovettura tipo "Giulietta" nel centro •

V
abitato di Vilbtbate nediante un'ordigno esplosivo

ad alto potenziale collocato nel portabagagli e cagio-

nando così la morte di Cannizzaro Pi?tro e Tesauro

Giuseppe nonché il ferimento di Castello Giuseppe il

ouale riportava lesioni guarite in giorni 60.

In Villabate il 30.6.1963

r-Torr.) del delitto di cui agli artt.110,422 C.P. per avere,

agendo in concorso tr-j loro,posto in pericolo la

pubblica incolumità facendo esplodere un'autovettura

tipo "Giulietta" mediante ordigno esplosivo sd alto

potenziale collocato nel portabagagli e cagionando
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la morte del Ten.dei CC. Ualausa Mario, del M/llo

di P.S. Corrao Silvio,del H/llo dei CC.Vaccaro Calo-

gero,d!el Car.Fardglla Marino,del Car.Altomare Eugenio,',

del MAlo dell'Esercito Buccio Pasquale e del soldato j

Ciacci Giorgio,nonché il ferimento del Drig.dei CC.

yuzzttpappa Giuseppe e del Car.Gatto Salvatore i quali

riportarano lesioni personali guarite rispettivamente

in giorni 80.

In Palermo,fondo Sirena, 30.6.ISr>3 \

•Torr.)del delitto di cui agli artt.624,625 nn.5 e 7,per \

essersi impoffessati,agendo in con',-,r*o tra loro ed
i

al fine di trnrne profitto,dell'autovettura targata \

PA 85317 Bottr-iendol?. a Consagra Ludovico che l'ave-

va lasciata in sosta n^lla pubblica via,esposta p-r

consuetudine ali* pubblica fede.

In Palermo il 12.6.1963

Torr.)del delitto di cui aeli artt.110,469 in relaz.allo

art.488 C.P. per avere,agendo in concorso tra loro,

contraffatto i numeri della targa dell'autovettura j
i

.PA immatricolata nel pubblico registro Automobili- ••

stico di Palermo al n.78313.

In Palermo tra il 13 ed il 29.6.1963
\

•Torr.)della contravvenzione di cui. ali1 art.697 C.P. per

avere detenuto,senza farne denunzia all'autorità, \
i

rilê urti quantitativi di materie esplodenti.pericor

lose per la loro qualità.
In Palermo aoc«rt.il 31*7.1963
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Y-Torr.)Il 5° (Buscetta Tonmaso) e il 63 (Buaoetta. Vincenzo);

del delitto di cui agli artt.81,110,629 u.p. C.P.

per avere, agendo in concorso tra loro con più azioni

esecutive di un medesimo disegno criminoso e mediante

intimidazione,costretto il loro socio in affari Annalo-

ro Giuseppe a subire tutte le perdite della società

ed a cedere in rendita a Buscetta Torcinaso per il prezzo

di £.5.000.000 due appartamenti di civile abitazione

valsenti oltre f.IO.000.000.

In Palermo negli anni 1961 e I%c

a/1-Torr.) Il 109° (Torres Agostino):

Del delitto di f-ivoreojia'iente personale (art.378 C.P.)

per avere aiutato Torretta Pietro e Lallicata Giovanni

ad eludere lo svolgimento delle indagini relative H!]£

ucci piene di Garofal^ Pietro e Conigliere Birolamo

rendendo dichiara/ioni reticenti all'autorità di ?.S.

circa il numero delle persone di lui viste salire in

casa del Torretta,gli abiti da loro indossati e riferen-

do circostanze tali de ostacolare il proseguimento delle

indagini stesse.

In Palermo il 19.6.1963

f/1-Torr.) della contravvenzione di cui all'art.62 T.l.L.PiS.

per avere esercitato il mestiere di portiere custode

senza la prescritta autorizzazione della P.S.

In Paiermo,accert.il 25.6.1963
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i/1-Torr.) Il 45° (Alberti Gerlando) il 58° (Messina Calogero):

del reato di cui agli artt.6I n.6,4?7 C.P. per avere,

in concorso con ignoti,contraffatto il prrno,una paten-

te di guida,il,secondo una carta d'identità e averne

fatto uso,commettendo il fatto durante la latitanza.

In ittlano.fino al 23.9.1963

r/1-Torr.) La 111* (Balasco Concetta) :

della contravvenzione p.e p. dall'art.I09 T.b.L.P.S.

per avere omesso di annotare nel prescritto registro e

comunicare alla ?.S. i nomi di parecchi avventori tra

cui il Camporeale ed il Fiorc-nza allodi ?ti nell'i locan-

da da essa gestita.

In Messina I16.11.1963

a/1-Torr.) del delitto di f:.tvorv|£icmento personale p.e p. dallo

art. 378 C.P. per avere aiutato i latitanti Camporeal*

Antonino e Fiorente Vincenzojcolpiti da mandato di cat-

tura, a sottrarsi alle ri«°rche dell'Autorità.

In Messina accert.1'8.11.1^3

u/1- Torr.) Il 112° ((rarefalo Rosario^ e il 113° (Vinciguerra

Armando) :

del delitto di favoreggiamento personale p.p. dall'art.x

378 C.P. per avere aiutate i latitanti Camporeale Anto-

nino e Piorenza Vincenzo colpiti da mandato di cattura,

a sottrarsi alle ricerche dell*autorità.$m=ì£eiszr**9a&aj (6)

In Messinn.accert. l'b.11.I9fi3

(6) La correzione apportata a penna — e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo — risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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v/1-Torr.) Il 110« (Sorace Marco);

del reato p.p. dall'ari.369 C.P. perché.mediante

dichiarazione resa il 17.8.1963 ai CC. di Acirea-

le,incolpava sé stesso di un furto avvenuto a Mi-

lano il 6.8.1963 ai danni di un cittadino svedese

e che sapeva essere stato commésso da Cremonesi

Giovanni.

Aoireale,17.8.1963

z/1-Torr.) del reato p.p. dall'ari.368 u.p.C.P. perché con

denunzia verbale ricevuta dalla stazione CC. di

Acireale il 17.8.1963,incolpava,sapendola innocen-

te, Andreoli Andreina di un furto commesso a Milano

il 6.8.1963 ai danni di un cittadino svedese.

Acireale,17.8.1963

c/2-Torr.) Il 43° (Torretta Pietro) e ilv57° (Di Martino

Francesco):

del delitto di omicidio aggravato (artt.575,577

n.4, 110 C.P.) per avere volontariamente,in con-

corso tra loro e con altri rimasti ignoti «cagio-

nato la morte di Gambino Salvatore, mediante percos-

se e colpi di arma da fuoco, agendo per motivi

abietti e con crudeltà.

In Palermo,e3.5.1963

) i/,"VL



Senato della Repubblica — 847 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

26

e/2-Torr.): di contravvenzione all̂ art.697 C.P. per avere

1/2 " detenuto abusivamente armi da fuoco.

In Falerno 23.5.1963

f/2-Torr.): di contravvenzione all'art.659 C.?, per t^vere

m/2- " portato fuori della propria abitazione armi da

fuoco senza licenza.

In Palermo,23.5.1963

g/2-Torr.): Il 51° (Galeazze Alfredo)

di contravvenzione all'art.697 C.?, per avere

detenuto abusivamente un'arca da fuoco H canna

corta.

In Falerno,le!.7.19<tf

h/2-Torr.): Il 46° (Sirchia Giuseppe) e il 47° (Ga-nbino

Francesco)

di contravvenzione ali'ari.697 C.P. per deteniic-

ne abusiva di -nuni^ioni.

In Falerno il 27.8.1963

o/2-Torr.): TUTTI - eccetto: il 37 (Ricci-irti Giuseppe).la

b/2 " 40* (Siracusa Eo3a).il 109° (Torre? Agostino).

11,110° (Sorace Marco).la 111* (Balasco Concetta),

il 112° (Garofalo Rosario) e il 113°(Vinciguerra

Armando);

del delitto di associazione per delinquere di cui

all*art.4I<̂ é cnv.3° e 4° C.P. per essersi associa-

ti tra loro e con altre persone non identificate e

il 50°: Lallicata Giovanni.inoltre,con ConigliaroJ- ]



w
'"''-'̂
'".I" ••

Senato della Repubblica — 848 — Camera dèi D&ptitati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i1 si"
•''*''.,' '•̂.-,
E:

27
Girolarao e Garofalo Pietro,successivamente deèedu-

ti,allo.scopo di commettere più delitti scorrendo

in armi le canioagne e le pubbliche vie in più di

dieci persone; il 77° (Panaeoa Giuseppe),-il 78°

(Cancelliere Leopoldo),il 79° Urtale Salvatore),

l'80° (Di Girolamo Mario),lf6I° (Marsala Giuseppe),

1*82° (Cimò Antonino), I183 (Giunta Salvatore) e

1*94° (Sorci Antonino),inoltre,per essersi associa-

ti anche con inanzella Cesare e con La Barbera Sal-

vatore, successi vanente deceduti,norc'i? per avere

fomato una commissione di "m,?.f' " ch-> decideva le

sorti di altri mafiosi;

1*85° (Galeazze Alfredo) per avere,inoltre,aiutato

Lellicatd Giov .~ni,contro il ^uale era stato eie^o

mandato di cattura,ad eludere le investigazioni

dell'autorità,rifiutandosi,il 22.6.1963,di riferi-

re alla P.3. di Palermo le notizie utili ,-illa ri-

cerca ed alln cattura del Laniera che pure erano

a sua conoscenza ed affidando allo stesso Lallica-

ta la sua autovettura targata PA 88633;

l'86° (tóancuso Salvatore) per avere,inoltre,aiu-

tato gli autori dell'omicidio di Diana Bernardo ad

eludere le investigazioni delI1autorità,affermando,

il 22.6.1963,ai CC. della Stazione di Resuttana

Colli di non aver visto coloro che avevano sparato
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contro il Diana e di non essere in condizioni di

riferire alcun particolare in merito al fbtto.

In Palermo e provincia, sino all'astate 1963

Con l'aggravante di cui all'art.416 cpv.2° C.P.

per avere capeggiato e prornô so 1* associazione,

nei confronti di: Torretta Pietro - Greco Salvato-

re fu Giuaep?» - fascetta Tomr.jaao - Bontate Fran.

Paolo - Davi Pietro - Leggio Luciano - La Burbera

Angelo - Mancino Rosario - Butcr», '.leonino -

Salvato!-;' fu Pietro -

Con l'aggravante di cui •Ol'art.fil n.'> C.P. ner

avere partfcifito all'a.Tociuzione durante il tempo

in cui si sottr-it.'Vjjio volont •ri«n«nte allle°^C'i?io-

ne dei tinniti dì cattura o di ordini di carcerato-

ne siediti, per delitti conienei in precedenza;n«i

confronti di : Buscetta Tomia-iso, Calò Giuseppe,

Sorce Vincenzo, t-liZ7.i Giuseppe, Fono Giuseppe,

Giunta Luigi, Schillaci Salvatore, Le^io Luciano,

Greco Salvatore fu Giuseppe, Galeazze Giuseppe e

PaaPalaonua Calogero.

a/4 - II 1° (La Barbora Angelo) il 2° (Sorce Vincenzo)

11 4° (Giaconi.N Stefano) il 5° (Buscetta Tomi.-iaso)

il 6° (Mancino Rosario) il 15° (Accordi G»et:Jo)

il 55° (Vitrano Arturo) il 117° (La Burbera Salva-)!
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del delitto di cui all'art.416 cpv. C.P. per essersi

associati,tra essi »> con ignoti,in più di di eoi,allo

scopo di comme-ttere delitti.con l'aggravante di cui all̂

art.112 n.2 C.P. per il La Barbera Angelo.

Commesso in Palermo*da La Barbera Angelo dal-I960

al 22.4.1962;

da La Barbera Salvatore,Mancino Posariò e Buscetta

Tomraaso fino al 22.4.1966;

Da Sorce Vincenzo dal I960 al 19.I.1964;

i-, - Da Accardi Gaet^no dal I960 al 17.11.1963;

;*; da Vitrano Arturo dal I960 al 16.4.19'^;

;'^ da Giaconia Stefano dal I960 al IS4.I963.

1 ' b/4- II 1° (Le Barbere. Andalo> il 6° (iónciPO Rosario)

|; il 117° (L& Barbera Salvatore) :

1f;- del delitto «U cui agli artt.Bl,110,629 pp.ed ult.

i.v cpv. C.P. per yvere più volte costretto 'oediante

]$'" minacce e violenza i titolari dell'impresa di costru-
% '
; '?'.' zione Ceraci - eversa a vendere a gè stessi e ad altri
,%'-..,„
V\ numerosi appartamenti sotto costo con pagamento dila-

•'>, zionato e senza garanzie ipotecarie.

|;;: In Palermo dal 1958 in poi ed il I7.II.I96I. il

|'; 9.6.1962 e il 19.12.1964.-
v i
* '' •
,-.,*.;/_

-i - Con la recidiva generica (art,99 pp.C.P. nei confronti del:

i 34° (Coppola Domenico).50° (Leggio Luciano). I8°(March'es9

;:v Ernesto); 14° (Picoiurro Salvatore) e 2° (Sorce Vincenzo);
-,.',* t

;'/ - Con la recidiva generica reiterata (ari.99 pp. e u.p.)
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confronti del 26° (Sciarratfo Giacomo). 55° (Yitrano

Arturo) e 36° (Paflsalacnua Calogero);

- Con la recidiva generica infraquinquennale (art.99 pp.

e 1° cpv. n.2 C.P.) nei confronti del 50(Buscetta_Tom-

maso) ;

- Con la recidiva specifica (art.99 pp.,1° cpv. n.I C.P.)

nei confronti del 13° (Cai?) Giuseppe) e 117° (La Barbera

Salvatore);

- Con la recidiva specifica reiterala (art.99 1° cov.r.I e

u.cpv.C.P.) nei confronti del 7° (Crivello Salvatore);

6° (Mancino Rosario); 9° (Giunta Luigi V, ió°(Ferrara Guido)

112°(Garofalo Rosario) e 113° (Vincî urrr.i Amando) ;

- Con la recidiva generica infraquinquennale (art.99 co.1°,

2° nn.2 e 3, u.co.C.?.) nei confronti del 2° (Sorcg Vin-

qgnBQ e del 110° ( Soraf.f Ifcircn} :

- Con la recidiva reiterata infraquin«uennale (art.99 cpv.

1° nn.1 e 2 e u.p.C.?.) nei confronti del I°(La Barbera

Angelo).- «— —
- • / / / / - -,-̂  |/ £/*

.^ C- // /
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- ESPOSIZIONE DEL FATTO -

Per una migliore intelligenza della presente Tic anda processua-

le, alla esposizione dei fatti oggetto del processo,gioTa premetti-

re che, con distinte ordinanze emesse dalla Corte di Cassazione,

rispettivamente in data 16.11.1966 e 13.9. 1968, sono stati rlMMl (7)

per legittima suspicione a questa Corte di Assise tre processi

con relative sentenze di rinvio a giudizio davanti alla Corte di

Assise di Palermo, emesse dai quel Giudice I st ruttore rispettiva-

mente: 1°) in data 23.6.1964 a carico di la Barbera Angelo ed

altri 42 imputati, parzialmente riformata dalla Sezione I st ruttori

di Palermo con sentenza del 17.3.1965; 2°) in data 8.5.1965 a
"rrn r* -"*--•» — ̂  '

carico di Torretta Pietro ed altri 121 imputati, parzialmente

rifor^a-u. con sentenza della Sezione Istruttoria di Palermo del

26. 3. 1 366; a quest'ultimo processo risulta riunito per connessio-

ne altro processo a carico di Bertolino Giuseppe, rinviato a giu-

dizio per il delitto di cui all'art.416 co .4° e 5° C.P. con

sentenza emessa il 26.6J966 dal Giudice Istnittorc di Palermo;

in data 8.6.1968 contro La Barbera Angelo più sette.

I detti processi ricorrono spesso i nomi degli stessi imputati.

Con ordinanza emessa al dibattimento da questa Corte in data

23.10.1967 sono stati riuniti per connessione i primi due processi

e parimenti il 3° con ordinanza 35.11.1968.

Passando ora ai fatti che formano oggetto dei procedimenti

riuniti.rileYa la Corte che ntll'arco di tempo che va dal settembri

lì

(7) Soltanto le sentenze del 23 giugno 1964 e dell'8 maggio 1965 risultano fra gli atti pervenuti alla Commissione.
Le medesime sentenze, costituenti, rispettivamente, l'oggetto dei documenti 236 e 509 sono pubblicate alle pagg.
463-594 e 597-817. (N.d.r.)
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1959 al giugno 1963 si verificarono in Palermo e provincia nume-

rosi ed impressionanti episodi delittuosi che per la scomparsa o

l'uccisione di parecchie persóne e per l'uso indiscriminato di

mezzi micidiali quali il mitra(il fucile a canne mozze caricato

a lupara,pistole di precisione,potenti cariche di esplosivo,

avevano seminato terrore e morte e diffuso fra la gente del luogo

un grave allarme i cui riflessi si estesero all'intera nazione.

Seguì l'azione pronta ed instancabile delle forze dell'ordine

diretta alla scoperta degli autori di toniti crimini,resa sa-.-f:

più impegnativa per l'ostinato silenzio di r.-. .rrose vi~ti-,e e di

una massa di persone timorose di ruppr^s^^ -a o ;-r l'omertà

tradizionalmente radicnta ntll'a oi-.-nte.

Oltre ad alcuni rapporti redatti relativamente a aiuoli delit-

ti,un voluminoso, e riassuntivo rapporto veniva colpii;;te d.;

Comando Nucleo Carabinieri e dal Comando Souadra Mobile d<;lla

Questura di falerno in data da oiî gio 1963 (a firmu TeruCol.

Favali Aldo e dott.Umberto u&dia) a carico di LÒ. Boi bara Ang«;/o

ed .altri 37 persone(e cioè { i primi 36 imputati riportati in

epigrafe oltre a.', tal iiiranda Giuseppe prosciolto in istruttoria)

accusati tutti di associazione per delinouere ed alcuni ddi singo-

li fatti delittuosi che ruì si elencano in ordine cronologico.

Il predetto rapporto dui 'ài maggio 1963 costituisce il rappor-

to base del primo processo di cui sopra a carico di La Barbera

Angelo ed altri 42 imputati (pacco n.4 vol.I/I fol.I e segg.),

mentre nel secondo processo il rapporto base risulta redatto in

Ĥ /
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data 31 luglio 1963 dagli stessi verbalizzanti (pacco IO vol.I/I

fol.l e segg.).

Il rapporto fondamentale del terzo processo di cui sopra,a curi

co di La Barbera Angelo più sette risulta redatto dal Comando

Nucleo P.G. di Palermo (a firma Ten.Col.Favali) in data 22.4.1966

(pacco 30 Tol.I fol.34 e segg.).

E' opportunota tal punto,esaminare analiticamente l'esito delle

indagini di Polizia,condensato nei predetti e in altri numerosi

rapporti alligati agli atti del processo e relativi agli episo •..

delittuosi verificatisi in Palermo dal 1959 al 19*53.

1°) 14 settembre 1959 - tentato omii.i-io in pregiudizio

di iianiscalco Vinconso (caco -. - lenitati: La Barbe-

ra Angelo (in concorso con La Barbera Salvatore e

Prester Salvatore entrambi deceduti)

(voi.aiti - pacco 3 - fascio.N)

La sera del 14 dice'nbru 1959, alle ore 23, il pregiudicato uiani-

scalco Vincenzo si presentavi» al Pronto Goucorso di Piazza iia-rù

di Palermo e dichiarava al sanitario di turno che mentre passava

lungo la via Lancia di Brolo era stato colpito alle spalle da

vari colpi d'arma da fuoco esplosi da persona sconosciuta.

Gli venivano infatti riscontrate una ferita al gomito con frattura

dell'olecrano ed altre alla nuca,emitorace posteriore destro,co-

scia e polpaccio destro lato esterno.

Del fatto riferivano con rapporto del 23.9.1959 i Carabinieri

della Stazione di Palermo - Olivuzza.

Dalle prime indagini risultava che le esplosioni,partite dallo

(8)

(8) Cfr. pag. 832. (N.d.r.)
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interno di una autovettura,si erano rarificate all'altezza del

negozio di elettrodomestici gestito da Fisciotta Giulio,la cui

porta d'ingresso.in vetro,aveva riportato gravi danni,al pari

della mercé posta in vendita.

Per terra venivano rinvenuti otto bossoli per mitra.

Il ferito,interrogato dal magistrato inquirente,dichiarava

che egli,dopo essere sceso dall'autobus,si stava recando al magaz-

zino del Pisciotta,avendo fornito a quest'ultimo dei mobili.

Assumeva di non aver visto chi avesse sparato.Essendo apparso

reticente.il magistrato lo incriminava per f.-jvjrê giaaento emet-

tendo a suo carico ordine di cattura.

I verbalizzanti riferivano che il .̂ u-iiscdlco era stato denun-

ziato per reati contro il patrimonio,che non aveva fissa dimora

e per oltre un anno si «r^ reso latitate essendo colpito cU

mandato di cattura per as3oci;tZxone delittuosa ed altro; che lo

stesso da qualche tempo appariva in istuto di allarme,tanto da

cambiar spesso abitazione e per tre giorni non era uscito di cnaa,

anzi dalla casa della cognata,Lo Verde F.P̂ ola.dalla quale si

era fatto ospitare; che aveva avuto rapporti di amicizia con i]/

pregiudicati Gaspare Ponente e Drago Filippo,entrambi uccisi poi

con modalità analoghe.

II negoziante Pisciotta dichiarava che egli non aveva alcun

appuntamento con il Maniscalco,né riuesti aveva alcun ragionevole

motivo per recarsi da lui (pacco n»3 - alleg.N fol.2Ir.).

Nel processo per favoreggiamento personale di cui sopra e per

il tentato omicidio contro ignoti il Giudice Istnittorc, del Tri-
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banale di Palermo con sentenza II. 12.1959 dichiarava non doversi

procedere contro gli autori del tentato omicidio del Maniscalco

perché rimasti ignoti e rinviava il Maniscalco al giudizio per

rispondere del reato a lui ascritto. A seguito del dibattimento

il Tribunale con sentenza del 25.I.I960 assolveva l'imputato peri
insufficienza di prove.

In base alle dichiarazioni rese nel 1963 da tal Bicciardi-

Giuseppe.di cui si tratterà a proposito della scomparsa di Pisciô

ta Giulio e Carello Natale (capi H, 1,1,14,0), il tentato omicidio .

del ioaniscalco (così come l'uccisione di Dra&o Filippo avvenuti.

tre giorni dopo - capo D) - veniva attribuita i ̂ . Barbera Angelo

(in concorso col fratello La Barbera Àilv^.^re -i rruater Salvato-

re nel frattempo entrambi scolparsi.).

2°) I? settembre 1959 - omicidio di Drâ o Filippo ....n-

chè lesioni seguite da <nortc in pregiudizio ai

Savoca Giuseppa e lesioni in danno di Gi-ttuso Mi-

chele - capi D,E,3/1 -

imputati: La Barbera Angelo (in concorso con

La Barbera Salvatore e Prester Salvatore successi-

vamente entrambi deceduti).

(Vol.Atti - pacco n.3 - fascio.G).

Tre giorni dopo l'episodio sopra esposto,vèrso le ore 20,30

del 17.9.1959 in via Messina Marina di Palermo uno sconosciuto

(che si dava poi alla fuga a bordo di un'autovettura) esplodeva

vari colpi di fucile contro il commerciante Drago Filippo il

i£j><
(9) Cfr. pagg. 833-835. (N.d.r.)
(10) Cfr. pag. 832. (N.d.r.)
(11) Cfr. pagg. 832 e 839. (N.d.r.)

(9)

(10)

(IO

ìì&K'v

sS t̂:/.̂ "̂ 'j?i;v:/£.;;•.;.,'.J:,.:./S. .-.':.,.,vl'̂ vJlji-V'::̂ ,./.:̂ '̂
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quale si trovava in compaia dei nipoti Gattuso Michele e Spanò

Salvatore.

A seguito dell'aggressione rimanevano feriti il Drae,o (il

male decedova poco dopo presso l'Ospedale di Villa Sofia), il

Gattuso Michele nonché la bunbina Savoca Giuseppa.

Sul fatto - scalato dalla Tenenza Suburbana CG. di Palermo

fin dal I7.9.I959 - riferiva poi,con dettagliato rapporto del

Ì3.2.I9ÓV, il Co-naissariato Orto Botanico della Questura di Paler-

ai (pacco 5 alleg.G fol.48).

Dai orini .iccertanenti risultava,anche per dichiarazione dello

Jp.inò e di tal Lo Giudice ilosariu.che il Drago aveva a sua volta

esploso alcuni colpi di pistola contro l'aggressore,con un'arma

che veniva rinvenuta e sequestrata. Segnalavano inoltre i ver-

balizzoiiti C'ì* il Lr^o era pregiudicato per delitti contro la

%r£or,a e .IL patrimonio,ex confinato e sospettato di comparteci-

pazione r;cl tentato omicidio in danno di «ianiscalco Vincenzo

awem.to la sera del 14 sette-abre 1959.

Il Gattuso.interrogato,prospettava che i colpi erano stati

isoloai da distanza ravvicinata,da persona posta alle sue spalle

ch'egli non aveva potuto identificare, tìgli precisava soltanto

che quella sera,in coip^gnia dello zio e del cugino Spanò,era

sceso dall'autobus di linea alla fermata di via Amedeo di Aosta

e si era avviato verso la sua abitazione; improvvisamente aveva

udito un colpo ed aveva visto il Drago accasciarsi per terra.

Dell'abbassarsi per soccorrerlo era stato a sua volta raggiunto
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da alcuni palléttoni ed allora,preso dal panico,ai era rifugiato

lungo una scaletta che immette nella sacrestia di una chiesa»

Secondo lo Spanò l'aggressore contro cui il Drago aveva reagito

era di corporatura normale«indossava un abito scuro di colore

inprecisato e portava la giacca sulle spalle.

Kella notte successiva veniva rinvenuta in via 3.Diaria di Gesù

un'autovettura IIOO che er* stata rubata al Sig.Perricone Antonio

/ i: cui - ufi ..vviso d«i verbalizz.-.uiti-si erano serviti £li «aggres-

sori p-r connettere il delitto.

Vario indagini tecniche ed --spori'.enti giudiziali venivano

fffl t tuati su tul" -AUtov'Hlu^a »,- l'.n^o il percorso prusumibilraen-

\- ssjuito dalla stepsa,nonciw s;i?.l.. rivoltella rinvenuta in pros-

simità del Ito^o dove il T;r<ìj3 er.i c^o.'jto ferito.

I nomi f ..-.ul.-riv.tj.o cr.o- il Bro^o era stitto ruj^iunto du un

. -^o 9) i*r . .< : a cliftaiiZtt non superiore sff - "i,5,da un'araa da

fvoco lur^ji tx proiettili pultipli (fucilfi..da_caccia). La .direzione

.•1 colpo era dal dietro in avanti,le^ermente da destra a sini-

:n e dui O-ISHO in ulto.

La presenza di un jrrinulo contenente nitrati sull'indice deatro,

f iCcia palmcj-e.lato radiale,falringe distale,poteva fur ritenere

••oasibile che il Dra^o avesse usato a sua volta un'arma da fuoco.

Accertavano in particolare che la rivoltella cui.32 rinvenuta in

. rossimità del luogo ove era caduto ferito a morte il Dra^-o era

stata impiegata al momento dui delitto per esplodere le cinque

cartucce delle quali erano stati rinvenuti i bossoli nel tamburo

, . ...'^ìaf
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e die non e1 era stato alcun scatto dell'ama a vuoto. Accertava-

no altresì che i proiettili estratti dal cadavere del Drago e

dàlie ferite del Gattuso e della Savoca erano pallettoni del n.8

fraz.O secondo la scala italica, provenienti da una o due cartuc-

ce par fucile cui. 12.-

La minore ìavocd Giuseppa decedeva la sera del 20 settembre

successivo a seguito delle ferite riportate alla regione zigoma-

tici. ed al collo, per sopravvenuta broncopolmonite traumatica.

Col cilut'j rapporto dol IJ5.2.I9'jG i verbalizzanti, nel fornire

j<ìttt0liate notizie sulla personalità del Dr^o.vari? volte pro-

tnalav-ìno che lo stes.so,. Alcuni ialini pri,ìu*,era stato
«Ux tC

per sp?ndita*uicnjta falst in correità con altri fra

cui >-uniscalco /invunzo; ed essendo stato quest'ultimo aggredito

pochi t.icrii rlu i, prospettavano che la soppressione dèi due

.cv-iVd es.-.r r.tata induubianente deliberata dalla stessa persona

o d,:. uri ^'Ut-imo gruppo e che all^-. base dei-delitto potesse essere

i; contra.bbtindo di tabacchi e valuta estera o la spendita di mo-

:; t.- false o Iti frode in eftigraziorie clctnilestina, senza escludere

':' ipotesi di un attentato reciproco per sopravvenuti contrasti

j1 interesse.

1 periti sanitdTi concludevano che i colpi erano stati sparati

da una arma da fuoco caricata a proiettili multipli, da lontano

ed in posizione frontale rispetto al Gattuso; da un metro, o da

un dietro e mezzo, da dietro in avanti è leggermente da destra a

sinistra e dal basso in alto rispetto alla Savoca.

Con sentenza 13. I. 1961 il Giudice Istnittorc di Falerno dichia-
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rava non doversi procedere in ordine all'omicidio del Drago per

esserne rimasti ignoti gli autori (PACCO n.3 alleg.G fol.97).

3°) 9 maggio I960 - scomparsa di Maniscalco Vincenzo

- imputati (omicidio e soppressione di cadavere):

La Barbera Angelo (in concorso con La Barbera

Salvatore e Prestar Salvatore entrambi successi-

vamente decaduti) - capi F e G - (12)

Jon rapporto del 16 agosto I96j?l<» Divisione di P.G. della

questura di Ptilermo,facendo seguito a segnalazione del 25.7*1963

informava che il ùlaniscalco si era allontanato il 9 maggio I960

dalla sua abitazione,senza doro più notizie di sé,con una 1100

T.7. targata A.G. 7903 venutiteli dalla comare Asavione Jsaria.

L'autovettura era stata rinvenuta qualche giorno dopo la scom-

parsa dai Caiioini-rri ni Bellolarapo in una stradella di campagna

della ccntr..,a Ouvipietra.verso »Jontelepre (pacco n.4 voi.1/6 fol.

139). La •su.cchina era intatta e senza alcuna traccia di effrazione,

1 delitti venivdiio successivamente attribuiti agli imputati di

cui sopra per le rivelazioni fatte dal testimone Ricciardi Giu-

seppe nel 1^63,delle quali si dirà trattando della scompensa di

Piaciottu Giulio e Carello Natale,qui appresso.

4°) Scomparsa di Pisciotta Giulio e Carello Natale

/ avvenuta il 2 ottobre I960 - delitti di cui

ai capi H,I,L,11,N e O ascritti a La Barbera

Angelo,Gnoffo Salvatore e Buscetta Tommaso' -

Voi.Atti pacco n.3 fascio. B - PJ,

II 6.12.I960 il Commissariato di P.S. di Palermo l̂â  segna-

(12) Cfr. pag. 833. (N.d.r.)
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lava alla Procura della Repubblica che tal Carello Natale allon-

tanatosi in auto il 2 ottobre di quell'anno*insieme col suo ami-

co e socio di affari Pisciotta Giulio,non aveva dato più notizie

di sé. L'autovettura del Carello - una Fiat IIOO - era stata

rinvenuta abbandonata nei pressi del porto.I familiari non erano

stati in grado di fornire alcuna, notizia sulla scomparsa. Il pa-

dre del Pisciotta aveva riferito soltanto che suo figlio aveva

reso una deposizione nel procedimento relativo al tentato omici-

dio in danno di uianiscalco Vincenzo avvenuto nel settembre 1959

e che anzi era stato il figlio stesso ad accompagnare il «ianiscal-

co.subito dopo il ferimento,al posto di pronto soccorso.Era da

notare che il maniscalco,dimesso prima dall'Ospedale e poi dal

carcere - essendo stato arrestato per favoreggiamento - era anche

egli scoit>.r:- ;•.

3u tali latti,non essendo emersi in un orìmo tempo elementi di

responsabilitu,veniva emesso decreto di archiviazione in data

20.1961.-

A distanza di due anni e mezzo,il 23 aprile 1963,tal Hicciardi

Giuseppe,figlio di Ricciardi Eugenio che nel 1952 era stato ucci-

so sulla propria auto in via Crispi,rendeva agli adenti della

Squadra Mobile della Questura di Palermo una dettagliata deposi-

zione circa i rapporti societari intercorsi fra la sua famiglia,
M»

Porcelli Bartolo ed altri ai quali poi si eraTsostituiti arbitra-

riamente i fratelli Angelo e Salvatore La Barbera,nonché circa

il suo lavoro di contabile successivamente da lui prestato presso
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la Ditta Pisciotta di cui era titolare Pisciotta Giulio.

Il Ricciardi riferiva che nella società era subentrato come

socio collaboratore del Pisciotta tal trianiscalco Vincenzo e che

il negozio di tessuti era frequentato da amici del -Janiscalco e

del Pisciotta fra cui Drâ o Filippo, Cai-olio Uatale, Spina Baffae-

le e Prua ter Pietro (mutilato ai una t.as'ba); che, successivamente,

tutti costoro - clu non av-jv^io una posiziona ben delineata di

a.nici o soci - av..'V.jio cere .tu di portare il costruttore LJoncada

3^1v<itore ?otto la loro prot. :'i.one e sfruttarlaipon il pretesto

dell'ampliamento dei luc.ilj _> •• . loro commercio, chiedendo al

..oncada 1:; cessi or.*.- i i alcuni :iu>. vi magazzini da lui costruiti.

Îrjac -II -.r-i i:.-, .rv -• • ;; i fratelli La Barbera (i quali in quel

_---'.. -,ttavctric per loro conto il wmcaàa) ed avevano ingag-

ii_:c o-.^ sorda lotta coiitro il Pisciotta.il «maniscalco e ,gli

.<ltri. Fu così - secondo la dichiarazione del Ricciardi - che

dopo qualche mese si era attentato alla vita del Janiscalco.era

stato ucciso il Drago ed infine era scomparso il .Maniscalco.

•oiali autori di tali delitti il Hicciardi indicava i fratelli

Lu Barbera pur senza precisarne le modalità.

Precisava il Ricciardi che La Barbera Angelo era a conoscenza

delle frecuenti riunioni che ai tenevano nel magazzino del

Pisciotta aventi per oggetto l'annientamento di essi La Barbera

e che a lui stesso costoro avevano chiesto informazioni su quan-

to si discuteva presso il magazzino del Pisciotta. Raccontava

ancora chi- un pomeriggio, mentre egli con Pisciotta Giulio e Carol-
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lo Natale sì portava presso la stazione ferroviaria di Palermo

Brancaccio per ritirare del mobilio (avendo in quell'epoca la

Ditta Pisciotta commissionato ingenti partite di merci)«appena

scesi dall'auto eraPatati circondati; il Pisciotta ed il Carel-

lo erano stati presi sottobraccio ed obbligati,sotto minaccia

d?lle pistole - a salire su altra autovettura e ciò ad opera

dei fratuili LO. lìariera e d'i due loro amici ossia Buscetta Tora-

oiaso e Gnoffo &ilvcibOré (t.-sti-aLiónte nella dichi arcione 4 ditte.

"ùrioffo - crédo - Salvatore"). Lo Gnoffo anzi aveva poi seguito

gli altri predetti con l'auto li-.'̂ li stessi Pisciotta e Carello,

mentre, esso liicci -r.i era aiuto nudato via. Da quel momento il

riscict:; -_ ̂ .i Jsroilo non erano più ricomparsi e ai era sospet-

tato et-.- i due fossero stali condotti presso una fornace di cal-

ce in contrada J..Jiria di Gesù ed ivi buttati nelléi fornace.

Il Pdcciardi indicava poi fra ̂ li amici dei fratelli La Bar-

bera i fruttili Ciancino,I»ino iOiTsî lia,Hino Butera,Antonio Cam-

oorealv-'otò Picciurro,Carlo Abate,Totò /urtale.-

Inteso il 17.6.1963 dal Giudice Istnittorc il liicciardi ri-

trattava tutte le suddette rivelazioni adducendo di essere stato

indotto.c-ediante iritimidazione e violenze fisiche,a firmare il

verbale dâ li agenti della Squadra Mobile. Il teste veniva diffi-

dato e poi tratto in arresto ed incriminato - dopo un confronto

Qpn i verbalizzanti - per falsa testimonianza e per calunnia;

dei r-uali reati deve ora rispondere in base alla sentenza di rin-

vio. Nel corso ulteriore dell'istruzione il difensore di La Bar-
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bera Angelo prospettava che all'epoca della scomparsa del Pisciot-

ta e dt<l Carello l'imputato La Barbera si trovava fuori Palermo

ed indicava alcuni alberghi ove lo stesso avrebbe soggiornato.

Dagli accertanenti eseguiti a Konia risultava infatti che il

La jurbora dal pri-no al c;iidttro ottobre I960 era stato presso

l'alb^r^o Lu^tiiio è eh., il giorno duo» aveva cambiato camera e

consumito alcuni caftt.

A seguito di tede rii ultime il Giudice Istruttore rinviava a

giudizio soltcUito Gnoffo J^lv.txre e Buscetta Toiaiaaso (essendo

nei frattempo sco^rgo La J?-.rovri salvatore) e proscioglieva

L:-. r.ur:fr-. .^.^.Ic r. 11. relativa imputazione, ou appello del

Prca.r-- -- j^nercile tulo capo della sentenza vaniva poi inociifi-

o ."io iull.i cJeziono Istruttoria (con relativo rinvio a giudizio

di-I La liarbera Angelo anche pur le imputazioni relativo alla

scompiTfà di Pisciotta e Carello e violenza privata nei confronti

df.-l -ucciardi) arcoraentunuosi nel senso che,pur risultando regi-

strata Iti presenza in ito'aa del La Barbera presso l'albergo Lugano

il 2 ottobre I960,nulla escludeva che lo stesso,avvalendosi delle

varie corse giornaliere di aereo fra Boraa e Falerno - così come

per sua ammissione altre volte aveva usato tale mezzo - si fosse

potuto spostare nella stessa giornata fra le due città e,allo

scopo di precostituirsi un'alibi,avesqe anzi consumato in albergo

alcune bevande prima 9 dopo la partenza da Soma ed avesse dispo-

sto prina della partenza il cambio di camera,facendo notare la

rrc^rì?. *%r??'?r!'7-?. 1n
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5°) 26.I2..I962 - ooicidio di Di Pisa Calcedonio

ascritto* La Barbera Angelo, Sorce VincenzojGnoffo

Scavatore e Giuconia Stefano (assolti dal Giudice

Ifltruttore p..-r insufficienza di prove e successi-

vanente - eccetto Gnoffo non- appellante - con for*

aula, pienu d<illa òez. Istruttoria) nonché a La Bar-

bi-rei Salvatore e Stilizzi Rosolino c-ntraabi succes-

Atti al iVicco n.j Ja

Vtrao le ore I? òel ^.l^.ì^ì- tal Di Pisa Calcedonio, persona

ìndi.^ti; i il li. .c-lì:.;. ?iibutària COM« facente parte di un'organiz-

l'aiicnt ..'.v.-m-i^i ?n=; l t ^or il trafi'ico di stupef acanti, adiitre stava

sc-ifiurf.^; dalla «uà autovettura "Giulia" .per dirigersi verso una

rivendi tu di tabacchi, veniva fatto segno a numerosi colpi di arma

db fuoco sparati da due sconosciuti che si dileguavano inaediata-

aente a bordo di una macchina non identificata.

Sul posto accorrevano tal Guariao Lorenzo, socio in affari del

Di Pisa (che si trovava nell'interno della rivendita) ed il Brig.

dei CO. Bigeco Natale, i quali provvedevano a trasportare il Di Pi-

sa al posto di pronto soccorso ove però non restava che constarne

l'avvenuto decesso.

Dòpo una segnalazione dell1 accaduto, fatta il 26.12.1962, i

Carabinieri della stazione Olivuaza, riferivano all'autorità giu-

diziaria l'esito delle relative indagini con rapporto del 9.1.

.- >• •'. *. .o«ir«.P f^l .68 K. Vanivano In. un orino temoo

55



Senato della Repubblica — 866 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

14$

fermati lo atesso Guarino e tal Lo Casolo Giuseppe,modesto co-

struttore edile e poi altre persone nei cui confronti non emer-

gevano elementi concreti di responsabilità̂

Veniva sequestrata una agendina tascabile con appunti apparte-

nenti ni Di Pisa,dai quali si desumeva che Succiso aveva avuto

rapporti di conoscenza o di ufj'uri con esponenti di v<iri gruppi

di parsone malfamate pc-r 1* loro attività di contrabbandieri o

di appartenenza alla .aaii* o per rapporti con esponenti di detta

organizzazione, fra cui Citarda «̂ itt.eo, Coppo la Domenico, parente

del noto gcjigster Coppola Prunai,--firchese--Ernesto Abitante a Boma,

Greco «Salvatore r^to nel l$r<£J( detto cik)? Greco Nicola,Ànseloo

Rosario, "-vr.î i jt̂ fano.Acctirdi Guetano,Picene Giusto,Panno Giu-

seppe r.̂ .̂ nè i fratelli 1&, Burbera. Da tali appunti si deduceva

altresì cne il Di Pisa aveva avuto frequenti occasioni di chiama-

re telefonicamente il Bar Farâ lia di Honia.noto luogo di ritrovo

di persone sospette e di contrabbandieri siciliani.

Da un blocchetto di assegni risultava inoltre che il Di Pisa

aveva avuto anche rapporti di affari con tal Rimi Filippo.

In base a quanto successivamente prospettato nel rapporto redat-

to in data <2tt.5.I963 dal Comando Nucleo Carabinieri di Palermo e

dalla Squadra mobile della Questura circa le presumibili cause

del suddetto delitto e di altri che seguirono a brave distanza

(e di cui si dirà in seguito) si dava carico di tale fatto crimino-

so alle persone sopra indicate.

Al termine delle complesse indagini il Giudice latrattore,non
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ritenendo sufficienti gli elementi di accusa proscioglieva gli

imputati con formula dubitativa, modificata poi in senso aapio

dalla Sez. Istruttoria come sopra detto.

6°) 6.I.IS63 - Tentato omicidio in danno di Spii

Raffaele ascritto a La Barbera Angelo ( in

concorso con La Barbera Salvatore successi-

vamente deceduto) assolto dal Giudice Istruì

tore per insufficienza di prove e dalla 002.

Istruttoria con ampia formula.

(pacco n.3 fascio. D)

«Ile ore b del giorr.o o gennaio 1̂ 63 in vi --irrasio di i'.d-jnnc

vanivano esplosi alcuni colpi di «n^ da f ; -sll'i.Tiiriazo del

ViiCCoro Spina HaffatO.*; presso il prò:: lo 'Soccorso venivano riscon

tr^te al ferito fori a1 -ntryta n«lla sona dorsale e ài uscita nel-

l'i parte anteriore -1--1 corpo cagionati cln proiettili di ••-r--

fuoco. Gli- aggressori si erano dileguati uopo il fatto a tor.-io di

una vettura,in direzione ai VÌM Notar Bartolo.

àif i-riva su tale accdduto il tojiHiJÙo bt-.isiono Carabini«iri i •

?àl?rì-o Editore con rapoovto 1.3.1963. 7oniv«: segnalata dai v.^*-

b^lizaanti l'aaicizia dello ò̂ inà con il Li îsa Ctilc=donio,i-ci;i-

30 la sera del 26.I2.I9be, e con il panettiere Jciarra.ita ffittcomo,

con probabile colleganento ili tale delitto anche con 1' attentato

dinamitardo subito alcuni £Ìorni dopo da Picone Giusto (zio del

Di Pisa e amico dello Spin̂ ).

Lo Spina non forniva alcun elemento utile per l'identificazio-
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ne degli aggressori.

Il delitto 'veniva posto a Carico dei fratelli La Barbera i

quali avrebbero agito per la stessa causale che aveva determi-

nato I1uccisione del Di Pisa del quale lo Spina eru socio.

7°) IO.I.1963 - Attentato dinamitardo in danno

di Picene Giusto - ascritto a La Barbera

Angelo (in concorso col fratello Salvatore

successivamente deceduto) assolto dal Giudi-

ce Istnittorc per insufficienza di prove e

dalla Sez.Istruttoria con ampia formula.

Il IO gennaio 1963 un ordigno esplosivo schiantava le • sàrax uie-
<̂jx-±Jfrt̂ *"~

sene e devastava i locali della fabbrica Tgas? '.. ^ppjirtanshté-a

Picene Giusto,sita in via Perpégnano di -'ii.cr.-io, arrecando danno

ai muri del fabbricato stesso e di altri viciniori.

Dalla dichiarazione resa dal danneggiato (pacco n.4 voi.i/;w

fol.9) non risultavano elementi atti ad identificare gli- autori

del delitto. Questo veniva attribuitola! puri del delitto commes-

so come sopra in danno di Spina Raffaelê  fratelli La Barbera,

essendo il Picene zio del Di Pisa Calcedonio.

8°) 17.I.1963 - Scomparsa di Salvatore La Barbe-

ra. I delitti relativi a tale episodiodelit-

tuosC (omicidio premeditato,soppressione di

cadavere,danneggiamento) venivano ascritti

a Greco Salvatore n.nel 1923,nonché a Por-

celli Antonino - questi assolto per insuf-



Senato della Repubblica — 869 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di prove e poi con formula piena - e

Manzella Cesare successivamente deceduto,sotto

i capi S.T.U.

Il 17 gennaio 1963 scompariva da Palermo La Barbera Salvatore

3 da allora non se ne sono avute più notizie.La sua macchina, ri-

dotta ad uno scheletro di ferraglia venne rinvenuta in territorio

di .Agrigento. Tale fatto,considerato dai verbalizzanti come sicu-

ramente criminoso,veniva attribuito a Greco Salvatore perché ri-

collegato ad una rappresaglia per la uccisione del Di Pisa nonctiè

per il tentato omicidio Spina Haffaele entrambi associati al .;-

pò dei Greco. L'accusa veniva estesa a Porcelli Ar.*^ruflot3e& ̂ a-

to cone "doppio giochista" in puantc co ;e « : i., n<;l rapporto,

pur ostentando egli ossequio,ris.--.-v,.: . ;.-. :<i--i-VÌ verso i fra-

telli La Barbera,nunt-»n~va ainic-.-.-voii contatti con.il gruppo

rivale capeggiato a.-.: ir-reo, t-*n to più perché i La Barberi,--.V v

morte di Porcelli Bùrtolo padre di Antonino e loro socio,avr«>;e-

ro impedito al figlio di subentrare nella quota ereditaria a lui

spettante. I verbalizzanti segnalavano inoltre Che il Porcelli

era stata l'ultima personu vista assieme al La liarbera Àilvatore,

il giorno della* scomparsa di «lesti,sulla gradinata del tfala«/.o

di giustizia (circostanza cuesta che non trovava però alcuna ob-

biettiva conferma); e cne,in base alla deposizione resa da Ninive

Tane redi .cognato di La Barbera Salvatore (pacco n.4 vol.V2 fol.

210), il Porcelli si era successivamente recato presso l'autori-

messa gestita dal Ninive Tancredi e dai La Barbera,attendendo per
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alcune ore l'arriTo di Saldatore la Barbera e ciò presumibilmente

al fine di precostituirai un'alibi.

Tale materiale accusatorio non renira però ritenuto sufficien-

te e consistente neppure ai fini di un'assoluzione debitativa,

quale dichiarata dal Giudice Iati-vittore nei confronti del Porcelli;

e questi veniva assolto dalla Sez.Istruttoria con ampia formula.

9) 12.2.1963 - Attentato dinamitardo in danno

dei Greco.

12.2.1963 - Furto autovettura di Pipite Anto-

nio ascritti (capi V e Z) a La Barbera .. ;lo

(in concorso con Gulizzi .ìoaolino succu.'uù-

vamente deceduto).

(Atti, pacco n. j fa-eie..̂ .

Verso le ore 5 del 1<L,<J. 1963 gli abitanti del rione Brancaccio

di Palonao venivano sv^iidti da una potente esplosione eli*.- • vo-

cava la caduta dei vetri di varie abitazioni di via Ciaculli.pur

un raggio gsb un centinaio di metri.oi diffondeva poco dopo la

notizia che, "don Paolino Greco" latitante,aveva subito un atten-

tato ad opera di sconosciuti.

L'abitazione della famiglia Greco è sita al n.209 di via Cia-

culli ma uà vi si può accedere anche dal n.207 attraverso un

cancello di ferro con due battenti nel fondo "Drajotta" (un'agru-

meto attraversato da una stradella a fondo naturale che conduce,

dopo qualche chilometro,alle falde del monte "Grifone").

L*esplosione aveva distrutto un'autovettura posta sul viglio sini-

(13) Cfr. pag. 836. (N.d.r.)
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stro della detta stradella.Dal!'esame dei luoghi e dalle tracce

del delitto si riusciva a stabilire che i dinamitardi,servendosi

di un'autovettura Fiat IIOO targata PA 52589 (rubata nella notte

dell*II febbraio a Pipitò Antonio),si erano fermati ali'imbocco

della stradella del fondo "Drâ otta" ed avevano scaricato del

materiale esplosivo innescandolo nei pressi di una lastra di ce-

mento che copriva un pozzo attiguo all'abitazione; in conseguen-

za deiI1espiosione la lastra di cemento era caduta per circa 4

metri di profondità nell'interno,formando così apparentemente

una buca.L'autovettura,abbandonata sulln stradella erti rin-.p',

distrutta e danneggiata, lu cnsa ed il magazzino ciel Greco.

I verbalizzanti - Nucleo di ?.G. Legione '•,. di P.:.l-no - ri-

ferendo l'esito delle relative ind-^ini '̂,.1 r-^^rio ael 26.3.

1963(esprimevano il convincimento che IVoM^ttivo dei dinamitar-

di doveva essere st io il po.i:-;o del Greco in quanto il mat^r: .le

esplosivo era stuto intasato sotto il coperchio in calcestruzzo

ed anche perché correva voce che da qualche tempo nei giardini

dei Greco sarebbe stato occultato il cadavere di persona scompar-

sa di recente. Le indagini non davano però esito positivo.

II crimine veniva attribuito al La Barbera Angelo al quale si

attribuiva una causale grave e diretta,quella cioè di vendicare

la scomparsa di suo fratello Salvatore,ritenuta opera dei Greco.

In occasione del sopraluogo veniva rinvenuta e sequestrata

una busta come sopra scritto: "Doruccio 22IS78" (n.corrispondente

al telefono di Di Pisa Calcedonio) (ved.pacco n.4 voi.1/2 foli.
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ti

c6 - 27).

lì Gulizzi veniva indicato come C^TT'-ÌO d-1! L-i Z^rbr-rv;- -\ .r: ,- •

-i;o ^ocio e particol-j.raente idoneo t'.ìcuictóiente -all'uso d-'llo

ùs^lo-nvo i;npie<;rtto in occasione del ù<-- l iUo essendo •*•'> Te^t j^w

y.'toelettricista.

IO 2(J f^obraio 1963 - Airx> jutov •' tura di . -> : r ,

- ascritto y '"ireai J.ilv:.tcn-; r i . i ' f^ .- .

r.- i1'1! awCt ;a<i

ieri-:, ;•' '• f i ^v . , . ^ -' "<• .

[ . . . t i P^ i .; .-• -e,e./ ;

I", 7 , <•:.-: l \ ' ^ ;> - ViO.-io ^ . - i v . t - A i .'-. •• lei

\-..-, r • . . . •V i . . ' , - ^-.- - - ^ i - c - i ' - i ( i.; i - j t ' « - n .-i-'iae

I-i '^-HU'..- jel -jcO'i.-:^v... • i.t'.- :ec..>..;.t'j} . JPO

ti ,.'.:: S.-Jìt>-•£!.:« i: •.i-i.i'-l'.Tl^.

'Lif.'J ' . ' . - ( .••vo lì.jJ f, . f - c J c . . i

Verso le or-> II del 7 • rr;.- Ivój un 'unto 1 . .-Llvr IK-0 t.^-^ta c\

jic r ifuItavj. ^ '01 • :>;oi ta il À..J.I^o^ - .-.onte^ .Vc^r1 *DH

•- iJc t t t ro persone a borio :;j fumava dev'.;,:ti al ma t t . t r ao ci/nutir-le

o.i Isola dolle Fonine e ne >ct.-na-iv^io tre j -c^-one c.jrmats uno di

rsitr^,uno ci fucile d>; Cc-.cci.i a Cdnm- mo a uè ed il ter/,o di pistolq

II pri'ao intimava ai ^r^s^nti di sUre fìr^i con 1-^ t.pdlle al 'ouro

e i ? mani in ^lto,^li t.] Lri ^'itra^ano ti. .-Il1 intimo dol 'a.^t

itntd it.- ^-rfonc cu.- vi si trovavano,ooi-ie se
• -\
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fossero «Ila ricerca ài qualcuno.

Uno di «sai indicava il veterinario del mattatoio dott. Mercurii

Giuseppe na un'altro intervenira dicendo: "Non a lui- perché non

ha i baffi* dopo di che i tre risalivano sull'autovettura e si

allontanavano.

I Carabinieri della stazione di Isola delle Fé mine .dopo aver

segnalato l'accaduto all'autorità giudiziaria nello stesso giorno

ne riferivano con rapporto del 16. 4. 1963 (pacco n.3 vol.H fol .2>

esprimendo il convincimento che l'individuo ricercato fosse il

macellaio Porcelli Antonino il quale ruel a, .t tino stava per reca}

si nel mattatoio e si era poi casualmente fermato presso la mace)

leria di tal Graziatilo Gaetano. Segnalavano che il Porcelli risulta

va uno dei componenti J^i gruppi in lottai lo interrogava:!' ? il

Porcelli negava di essersi soffermato presso la macelleria adi

Graziano .mentre poi ammetteva tale circostanza - pur cercando di

fare intendere che si era ivi fermato in ora successiva -.

Le ulteriori indagini non davano esito concreto.

Del fatto si dava carico agli imputati sopra indicati facendo-

si rilevare che l'irruzione poteva attribuirsi tanto al gruppo
\

La Barbera quanto a quello dei Greco e che era risultato negative

l'esperimento di ricognizione sul sospettato Passalaoqua Calogeri

effettuata alla presenza del dott. Mercurio (pacco 2/k voi .I/IO

fol.75).-

All' autovettura sottratta al Montana risultò sostituito 11 coi

gegno di accensione; tale accorgimento, prospettavano i verbaliaaw
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ti,era caratt«n»ti«o della tecnica usata dai seguaci del gruppo

facente capo al Sreoo Salvatore n.1923,onde quest'ultimo era in-

dicato cose correoHell'episodio delittuoso.

12) 28.3.1963 - Furto autovettura Ditta Maggiore

ascritto (capft A/I) a Greco Salvatore n. (14)

1923 nonché a Passalacqua Calogero assolto

dal Giudice Istnittorc per insufficienza di

prove ed a Manzella Cesare successivamente

deceduto.

(Atti;pacco n.4 vol.I/2 fol.34J)

13)19.4.1963 - Strage pescheria "Impero"«Lesio-

ni in danno di Giaconia Stefanô * Crivello

Salvatore e Cusenza Gioacchlno.

ascritto (capo V/I) a Greco Salvatore n.923 (15)

nonché a Passalacqua Calogero-assolto dal

Giudice Istruttore per insufficienza di pro-

ve- ed a Manzella Cesare successivamente de-

ceduto.

(Atti: pacco n.2/A voi. 1/9; pacco n.3 voi.

A; pacco n.4 voi. 1/2 j-

Alle ore IO del 19 aprile 1963,in via Enpodoole Sestivo di

Falerno presso l'esercizio di vendita di pesca di Giaconia Stefa-

no, sconosciuti, a bordo di un'autovettura, esplodevano colpi di

mitra e di fucile da caccia contro il Giaoonia.Cusenza Gioaocni-

QO e Crivello Salvatore,pascàvendoli,ferendoli tutti e tre grave-

a*
(14) Cfr. pag. 836. (N.d.r.)
(15) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
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mente. Indosso al Giaconìa veniva rinvenuta e sequestrata una pi-

stola cai. 38 carica con sei cartucce.

Con rapporto del 4 maggio 1963 la Squadra fciobile della Questu-

ra di Palermo segnalava che durante le indagini era rifui tato che

il Crivello faceva parte di una vasta associazione per delinquere

dedita ad estorsioni e si era reso anche responsabile di numerosi

delitti di sangue; e poiché il Crivello, dopo il ferimento, aveva
tè̂ fi***̂ '

perfino negato che all'atto della sparatoria si trovassèTil Giaco-

nia Stefano, lo denunziavano in stato di arresto per favoreggia, i -=TJ-

to e per associazione per delinquere in concorso col Giaconia ed

altri.

Il garzone Cusenza riferiva che al -no >ento dvigli spari, nello

esercizio di pescheria, si trovavano, oltre al Giaconia Stefano e

fratello Angelo, lo zio Crivello ed il ragazzine Barbaro Gaetano

nonché due persone amiche del principale, eh 'erano arrivate poco

prima a bordo di un'auto "Giulietta" insieme con il Giaconia Ste-

fanOtpersone ch'egli dichiarò di poter riconoscere.

Giaconia, .Angelo, interrogato, rivelava che i due afflici di cui

aveva parlato il Cusenza erano La Barbera Angelo e Sorce Vincenzo

i quali altre volte si erano recati nell'esercizio. Uguale dichia-

razione rendeva il ragazzo Barbaro Gaetano riconoscendo - fra le

fotografie esibitegli - quelle del La Barbera e del Sorce.

Giaconia Stefano prospettava di ignorare i motivi dell'aggres-

sione; negava che fossero stati presenti nel suo esercizio La Bar- ,

bera Angelo e Sorce Vincenzo adducendo anzi di non conoscer» que-



Senato della Repubblica — 876 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

st'ultirao. Mei corso dell'interrogatorio stesso ritrattava

l'ultima negativa} figli ammetteva di conoscere il La Barbera

il quale gli avrebbe fatto acquistare un appartamento,ancora

non consegnatogli,per il prezzo di lire dieci milioni,di cui

lire sei milioni e cinquecentomila versate» Negava di avere

avuto quella mattina o in precedenza una discussione presso

il mercato ittico con DrAccordi Vincenzo e Butera Antonino^

ftuest'ultimo ammetteva però detta circostanza (pacco n.4 voi.

1/2 fol.II5j) Ammetteva di essere proprietario di un fucile a

due canne cai.12 trovato Corico sul sedile pò st-.-rio re della

sua autovettura "Giulietta",sotto il coprise-^le 'li paglia ed

adduceva di avere rinvenuto tale ama due mesi prima nelle

campagne di Camporealo; soggiungendo che la mattina del 19

aprile aveva caricato il fucile con cartucce a mitraglia per

andare a provarlo onde constatare se le canne fossero in grado

di sopportare cartucce "Jorti".

Guanto alla pistola che portava indosso assumeva di averla

acquistata da uno sconosciuto.Dichiarava inoltre che circa

due mesi prima aveva avuto occasione di incontrare il La Bar-

bera Angelo alla stazione di Roma,città ove si era recato per

diporto; che in quell'occasione si trovava insieme a due per-

sone incontrate in treno ed il La Barbera aveva offerto a

tutti e tre una cena,dopo di che non lo aveva più Visto*

Subito dopo,nel corso dello stesso interrogatorio,Giaconia

Stefano rivelava ai verbalizzanti che le due persone incontra-
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te in treno cui aveva fatto cenno erano Gnoffo Salvatore e

Sorce Vincenzo.

Il Giaconia negava di avere mai conosciuto il Di Pisa Cal-

cedonio, i fratelli Spina,Calò Giuseppe,Gulizzi Hosolino,Greco

Salvatore,Mancino Rosario e Porcelli Antonino (pacco n.3 voi.

A fol.57).

Al Giaconia ed al Crivello,denunziati per favoreggiamento

personale con rapporto 6.5.1963, veniva contestato con mandato

di cattura il delitto di favoreggiamento; in sede d'interrc^--

torio dinanzi al magistrato entrambi confer'i'.-v-iiio le precèden-

ti dichiarazioni.

Nel corso dell'istruzione aveva esito positivo un'esperi-

mento di ricognizione effettuato su La Barbera Angelo da parte

di Barbaro Gaetano (pacco n.2/A voi.I/ti fol.202).

Anche l'imputato Gnoffo Salvatore,nuli1interrogatorio reso

alla Polizia,riferiva che quella mattina,in sua assenza,il

Giaconia ed il Sorce erauo paesati presso la sua officina ed

avevano chiesto di lui per averlo appreso dagli operai suoi

dipendenti:Bartolo Domenico (pacco n.3 voi.A foli.23,24) e

Campanella Carlo (pacco n.4 voi.1/2 fol.I70).

Poi nell'interrogatorio giudiziale lo Gnoffo ritrattava

guanto aveva riferito sul Sorce,adeguandosi alla versione del

Giaconia; ma gli operai di Gnoffo ribadivano che la mattina

del 19 aprile,circa un'ora prima della sparatoria,avevano

visto arrivare il Giaconia ed il Sorce a bordo di una "Giuliet-

ta" insieme con altra persona non identificata. /̂ ~\
f /* >£
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5*

L'autovettura della quale i criminali si erano serviti per

la sparatoria alla pescheria "Impero" risultò sottratta alla

ditta Maggiore.

L'autovettura sottratta a Barone Giuseppe risultò successi-

vamente inpiegata dagli imputati in occasione dell'uccisione

di ìianzella Cesare e Vitali Filippo avvenuta il 26.4.1963 e

di cui si dirà in seguito sotto il numero 16). (16)

La presenza del Sorce e del La Barbera nello, pescheria

"Impero" è,secondo ouanto ai afferma nella sentenza di rinvio

a giudizio del Greco Salvatore per fiiell'episodlo delittuoso,

determinante ai fini della causale aell'a^r-. -^ion-ì perché

inquadrerebbe il conflitto tra i &rv?̂ i rivali Cĉ îati dal

Greco da una parte e dui La Burbera dalI1altra,con relativi

organizzazione dell'iu^rc-sa criminosa da parte del Greco pur

l'eliminazione contesorunea dei suoi più temibili awersari.

La strage della pescheria "Impero" veniva .-anche addebitata

a Passalacqua Calogero.in base alla descrizione - piuttosto

vaga - del malvivente armato di mitra fatta da alcuni testimor

ni; ma il Giudice Istruttore lo assolveva con formula dubitati-

va per essere rimasto incerto se il Passalacqua si fosse trova-*

to in Italia all'epoca del fatto oppure in America.

14) 21 aprile 1963 - omicidio di D'Accardi

Vincenzo ascritto a La Barbera Angelo -

assolto per insufficienza di prove dal

Giudice Istnittorc indi con formula pie-

de) Cfr. pagg. 884-888. (N.d.r.)
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5*

na dalla Sez.Istruttoria.

(Atti: pacco n.4 fcol.I/2 fol.50 e segg.J

Verso le ore 14 del 21 aprile 1963 nella via o.Agostino di

Palermo,il droghiere e salumiere D'Accardi Vincenzo (pregiudi-

cato per associazione a delinruere ed estorsioni) veniva ucci-

so a colpi di pistola esplosi da persone non ide.itificat£.

La vittima era stata raggiunta da ben 12 proiettili d'arma da

fuoco corta di cui sei ritenuti,esplosi da brevissi-aa distanza.

A seguito del delitto gli agenti di P.G. sequestravano u<--ì-

la casa della vittima una rivoltelln Ji tipo .jìiericane ed una

cartolina proveniente dall'Hotel a \_£ic -.ruii.i, a fina, "iloli-

neili" (persona da id'-ntificarsi - sec-ondo i vocalizzanti -

nel uoto contrabbandieri.- internazionale Pascal Joseph noi ir, •-•"' " i

residente a Nizza.

ilolte persone venivano interrogate,senza che le stesse po-

tessero o volessero fornire concreti elementi ui identificazio-

ne dello BÉ> e dê li aggressori.

I verbalizzanti forimilavano il dubbio che il delitto fosse

opera del La Barbera o dei suoi associati ed esprimevano il

convinciraento circa una connessione fra la soppressione del

D'Accardi e quella di Gulizzi Hosolino.Verificatesi tre giorni

dopo,avendo appreso che una discussione era intervenuta fra il

D'Àccardi ed il Giaconia Stefano.

Al termine dell'istruttoria il La Barbera a cui si era fatto

carico del delitto,veniva assolto con formula dubitativa; su
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appello dell'imputato la Sez.Istruttoria lo proscioglieva con

ampia formula.

15) 24 aprile 1963 - omicidio di Gulizzi Roso-

lino ascritto (capo C/I) a La Barbera Ange- (17)

lo,quale mandante e Gnoffo Salvatore ruale

esecutore (in concorso con ignoti correi)

assolti dal Giudice Istrattore e rinviati

a giudizio poi dalla Sez.Istruttoria

Atti pacco n.J voi.A - p..:c'jo n.4 vol.I/3/

Alle ore 19,30 del 2-+.̂ .I9ó3 in vi,-, Princx . .^-l-aonte veniva

ucciso davanti alla sua officina -i jlotlr.i;. UO,E col^i di arma

da fuoco,Gulizzi Rosolino;vicino alla vittima,al momento degli

spari,si era trovato il Covone apprendista Caruso Salvatore

(fol.7) il ouale aveva scorto l'omicida ed aveva notato che s;.

trattava di un individuo di corporatura snella,dell1età di 25-

26 anni,dell'altezza di circa I,65-1,70,con i capelli biondi

ricci,indossante un abito a quadretti chiari (piede di pollo).

Dalla descrizione fornita i verbalizzanti traevano il convinci-

mento che le caratteristiche aomatiche corrispondessero a quel-

le di Gnoffo Salvatore,ritenuto un pericoloso killer. Costui

veniva fermato il giorno delle elezioni politiche,ali'uscita

di un seggio elettorale: indossava una giacca grigia a quadret-

tini scuri. Interrogato nell'ufficio della Squadra Mobile,

ammetteva i suoi amichevoli rapporti con Giaconia Stefano,Ange-

lo La Barbera,Sorce Vincenzo,D'Accanii Vincenzo,Calò Giuseppe,

•'*&. (17) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
'&" •
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ed altri; ma adduceva di essere stato ammalato ed a casa nei

giorni in cui era stato.ucciso il Gulizzi e di essere stato

visitato dal dott.Caviglia (il quale confermava la circostanza

senza precisarne esattamente la data).-

I verbalizzanti segnalavano di avere' invece appreso che il

25 ed il 24 aprile lo Gnoffo era stato visto nella sua offici-

na di via Principe S.Giuseppe 9,mentre si era poi assentato

dal 25 in poi»

II giovane Caruso,nel rendere la sua dichiarazione, faceva

altresì presente che l'omicida era stato raggiunto e trattenu-

to - mentre fuggiva - dal fratello della vittima Gulizzi Fran-

cesco Paolo; senonchè riusciva a buttare a terra quest'ultimo

ed a montare su una noto "Gilera" 125 di colore rosso,che

sostava a motore acceso,con una persona sopra,a circa 5w ~ iri

dall'officina. I due avevano quindi imboccato via Roma ed il

Gulizzi Francesco Paolo non era riuscito a rilevare il numero

della targa né ad osservare le fattezze del guidatore della

moto,ma solo l'abito scuro a righine bianche.

flel suo interrogatorio lo Gnoffo dichiarava di aver cono-

sciuto' il Gulizzi perché lo stesso aveva gestito un'officina

ove erano state portate per riparazioni alcune macchine appar-

tenenti a tal Buccheri,ove esso Gnoffo Salvatore aveva lavora-

to. Aggiungeva che dell'uccisione del Gulizzi aveva avuto no-

tizie il giorno successivo attraverso la lettura dei giornali.

Riferiva poi di un viaggio ch'egli aveva fatto a Bologna -

circa un anno prima - insieme al dott.Mendolia,rappresentante

56



Senato della Repubblica — 882 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di ditte costruttrloi di frigoriferi; di srere incontrato,sul

piroscafo diretto a Napoli,Giaconia Stefano,e di avere soggior-

nato nello stesso albergo a Roma,ore aveva incontrato La Barbe-

ra Angelo,con il quale era poi rientrato in aereo a Palermo.

Soggiungeva che due mesi primarin epoca posteriore alla scompar-

sa di Salvatore La Barbera,era partito per Bologna assieme a

Giaconia Stefano (il quale aveva intrapreso quel viaggio per

diporto) nonché a Sorce Vincenzo,senza conoscere i motivi del

viaggio di costui; si erano fermati tutti e tre.per due o tr*

giorni, a Roma dove il Sorce era rimasto mentre egli aveva pro-

seguito col Giaconia per Bologna,donde sr-Jio tornati alcuni

giorni dopo a Roma; che ivi avevano incontrato nuovamente il

oorce nonché La Barbara Angelo e con questi era rientrato in

aereo a Palermo.

Ignorava chi avesse pagato i conti dell'albergo (pacco n.3

vol.A fol.I3).

In altro interrogatorio del 30 aprile 1963 lo Gnoffo dicaia-

rava di essere amico di don Luigi Giunta,guardiano di un co-

struendo palazzo di via 3.Agostino,di Pino L,lizzi e Pomo Giu-

seppe, commerciante di frutta,di tal Franco,proprietario di una

"Giulietta sprint".

Ammetteva di avere avuto incontri nella sua officina con

Cecè Sorce,Stefano Giaconia,La Barbera Angelo,Ulizzi,Pomo,

Giunta e il nominato Franco nipote di Ulizzi. Soggiungeva di

avere avuto notizia dell'aggressione subita dal Giaconia al
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mattino del 19 aprile per telefono,da Ulizzi o da Pomo,e di

essersi recato presso l'ospedale di Villa Sofia senza però potei

vi entrare; e di avere appreso da qualcuno dei suoi operai che

quella mattina del 19 aprile il Giaconia era passato dalla sua

officina insieme con il Sorce.

I dipendenti dello Gnoffo,meccanici.Capitano Pietro,Campanel-

la Carlo e Bartolo Domenico, facevano anch'essi riferimento nel-

le loro deposizioni alle frequenti visite,beli'officina dello

«̂Gnoffo.delle persone sopra menzionate nonché"PorceIli Antonino,

Tumminia Vincenzo e Butera Antonino.

Contro lo Gnoffo veniva emesso mandate ai cattura per omici-

dio premeditato in data 8.5.1963.

Nel corso dell'istruzione un esperimento di ricognizione

sulla giacca sequestrata allo Gnoffo,da parte di Caruso Salva-

tore,aveva esito negativo (pacco n.2/A voi.I/IO fol.69).

Al termine dell'istruttoria il U-.i. non riteneva sufficiente

gli elementi di responsabilità emersi a carico di La Barbera

Angelo e Gnoffo Salvatore per l'uccisione del Gulizzi (pur

prospettandosi la o> nfigurabilità di una causale idonea e

l'inserimento di tale delitto,nonché dell'uccisione del D'Aov

cardi nello sviluppo progressivo di una serie di vendette e di

rappresaglie) 9 li proscioglieva con formula dubitativa.Propo-

nevano appello il Procuratore Generale noncnè il La Barbera.

La Sez.Istruttoria disponeva nuoti Indagini e venivano intesi

i genitori dello ucciso nonché il fratello Francesco e Caruso

7J
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Salvatore. Con sentenza del 17.3*1965 la Sez.Istruttoria ponen-

do in rilievo il significato delle dichiarazioni del padre del-

la vittima (adombranti un rifiuto del figlio a proposte o pre-

tese di partecipazione a delitti) nonché i dinieghi del La Bar-

bera circa la conoscenza del Gulizzi Rosolino.smentiti da al-

tre deposizioni,quali quella di Ninive Tancredi e dei genitori

dell'ucci»o; e ponendo altresì in rilievo,per lo Gnoffo,le

indicazioni del Caruso sulle caratteristiche somatiche che

trovavano sufficiente corrispondenza,rinviava a giudizio i duf

imputati.

16) 2.4.1963 - Furto tiutovettur^Sarone Giuseppe.-;. ,

ascritto ( capo B/I ) a La Barbera Angelô , e

Sorce Vincenzo (nonché a Gnoffo Salvatore as-

solto dal G.I. per insufficienza di prove.)

(Atti;pacco n.4 vol.L/2j;

17) 25.4.1963 - Furto autovettura di Leone Giusep- >

pe-ascritto (capo VI) a La Barbera Angelo,

Sorce Vincenzo (nonché a Gnoffo Salvatore asr

sorto dal G.I.) ;

18) 26.4.1963 - omicidio - strage - di Manaella

Cesare e Vitale Filippo -

ascritto (capo F/I) a La Barbera Angelo e Sor-

ce Vincenzo (nonché a Gnoffo Salvatore assol-

to dal G.I.)

(Atti: pacco n.4 voi.1/2 fol.I20 e segg. - pac-

co n.,3 voi.C.).

(18)

(19)

(20)

(18) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
(19) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
(20) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 885 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Sulla strada che da Palermo va a Trapani un chilometro dopo

l'abitati di Cinisi,esiste un grande cancello in ferro,attra-

verso il quale si accede al fondo agrumetato del fu ulanzclla

Cesare.

Il'26 aprile 1963 alcuni agenti di P.Sprecatisi sul luogo

a seguito della notizia di una avvenuta esplosione che aveva

provocato la morte di i-ianzella Cesare e del suo dipendente

Vitale Filippo.trovavano a circa 150 metri dal cancello una

Fiat 600 targata PA 72218 con la parte anteriore e superiore

della carrozzeria e del cristallo danne^i .li da numerosi fori

prodotti da schegge nell'interno dell, v. ",eia--. A circa 21 me-

tri oltre la maceli ina si era fornata UIM grande buca prodotta

dall'esplosione di un ordigno; sparsi sul terreno si notavano ,

parti petalliche di autovettura frammiste a brandelli dì corpi

umani ed abiti bruciacchiati.

A 17 metri dalla buca i re?ti fumanti della parte anteriore

di una "Giulietta" ed a «etri 28 i resti di un bacino umano

con gli aiti inferiori mancanti del piede destro. A metri 15

dalla "Giulietta" una rivoltella e tutto intorno altri resti

«manijcompreso un tronco completo della testa. Sul ramo di\in

albero di nóce i resti di un pantalone grigio scuro nella cui

tasca posteriore interna si trovava un portafogli con 27 mila

lire ed alcuni foglietti con appunti.

L'autovettura "Giulietta" era stata rubata il 2 aprile 1963

al dott.Barone Giuseppe e veniva poi dallo stesso riconosciu-

(>
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I*

ta: ma la targa era stata sostituita (PA 88303 invece di FA

80615) « corrispondeva a quella di altra "Giulietta" rubata

a tal Leone Giuseppe il 25.4*1963.

Gli appunti trovati nella tasca dei pantaloni (appartenènti

al iiàhzella) erano i seguenti: 1°) un foglietto di propaganda

elettorale del P.L.I. con sul tergo scritto: "L.Leoluca.n. il

I5-2.1928 a Corisone,Vicolo Gennaro n.4 - patente rilasciata

il 28.I.I96I n.3250 della Prefettura di Palermo"; 2°) una

pagina tolta da un notes con la scritta: "Pulazzolo Giovanni

fu Giovanni di anni 7^ vaccaro coniugato via dei Boriti n.I

- sottosuolo a destra n.16 morto il Î .I.lStb. oc rinnova co-

sta lire 16 mila. Dev^ essere Antonino11; j>°) una pagina di age

dina tascabile divisa in due purti; la parte superiore del di-

cembre Natale martedì 25 e cuella inferiore del [nercolsdl 26

- S.Stefano. Nella parte superiore era scritto a penna biro:

"era Totò"; in ouella inferiore,a matita era scritto: "85871,

Villa Florio Dietro ore 7*. (Pacco n.4 voi.1/2 fol.95 bis)..

Da una perizia balistica risultava che l'esplosione della

carica era avvenuta al momento dell'apertura dello sportello

dell'auto per collegamento con l'impianto di illuminazion*

dello specchio retrovisore.

I verbalizzanti esprimevano la convinzione che la vittima

designata fosse il uanzella Cesare essendo la presenza, del

Vitale del tutto occasionale.

Al fine di stabilire la causale della spieiata azione de-
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littuosa venivano indicati dettagliati elementi sulla persona-

lità del ùianzella.Costui, rimpatriato dagli Stati Imiti,dopo

- a quanto pare - una vita burrascosa,era divenuto un noto

esponente della, popolazione di Ginisi,cireondato da un'apparen-

te rispettabilità.tanto che aveva rivestito anche la carica

di Presidente di un'Istituto di beneficenza. Si riteneva sul

posto ch'egli fosse un "capo-mafia" legato a eruppi di paesi

vicini. Nella sua casu furono rinvenuti due partecipazioni di

matrimonio riguardanti Stefano Bontate (figlio di don Paolino

ed Antonino Salamene cognato dei Greco. Il ̂ ianzella riceveva

frequenti visite da parte di sconosciuti cue arrivavano a bordo

di lussuose autonobili,fra cui - a cuanto si desu-aeva dalla

dichiarazione re su da t, il Castellani Giuseppe - anche quelle

di Di Pisa Calcedonio i , iicato nel traffico di tabacchi e

stupefacenti jgrOffi ;.cciso il 6̂ dicembre 1̂ 62.
t

Si argomentava pertanto che il uianzella era stato oggetto d4

una vendetta da parte ad gruppo La Barbera,in lotta con i Gre-

co ed i loro alleati.

Le annotazioni sul foglietto di carta rinvenuto avevano

chiaro riferimento a Leggio Leoluca,ritenuto noto mafioso chi

Corleone notoriamente affiliato alla banda di leggio Luciano.

L'altra scritta: "Villa Florio" sul foglietto del 25 - 26 di-

cembre appariva ricollegarsi all'uccisione del Di Pisa Caloedo-

noi avvenuta in (juella data nei pressi di via o Villa Florio;

ea il numero segnato (&387D era quello della targa della

Fiat 600 di Sorce Vincenzo: l'annotazione: "era Totb" poteva
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riferirsi al La Barbera Salvatore,detto Totò, già scomparso.

Il delitto veniva in conseguenza attribuito a La Barbera

Angelo ( il quale avrebbe voluto vendicare la scomparsa del

fratello Salvatore per la quale il Manzella avrebbe dato il

suo apporto determinante per vendicare l'uccisione del Di Pisa

cui era particolarmente Vincolato nell'attività di oontrabban-

do) V con la partecipazione di intimi amici di quel tempo

dello stesso La Barbera quali Sorce Vincenzo e Gnoffo Salvatore.

Al termine dell'istruzione il rinvio a giudizio veniva liu.-

tato ai primi due,ritenendosi insufficienti 1-r prove nei con-

fronti di Gnoffo Salvatore.

19) 24 maggio 1963 - Tentato omicidio di La

Barbera Angelo(e tentato omicidio di ijno.

ti a carico del La Barbera-assoIto per

tale delitto per legittima difesa.» J

ascritto ad ignori

[Atti: pacco n.3 fascio.L.j

Nella notte dal 23 al 24 maggio 1963 La Barbera Angelo.men-

tre si trovava a Milano e stava per salire sulla sua autovettu-

ra "Opel" targata Roma 6I78I6,veniva fatto segno a numerosi

colpi di arma da fuoco esplosi da persone non identificate

che viaggiavano a bordo di altra auto di tipo imprecisata e

che lo avevano atteso in via Regina Giovanna.

Dalle immediate indagini risultava che il La Barbera aveva

trascorso la serata in compagnia del pregiudicato FerrarfiLGui-
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do,palermitano residente a Milano. Sul luogo veniva rinvenuta,

una piatola automatica Browing cai.7,65 nonché nuoerosi bosso-

li e proiettili. Il parabrezza dell'Opel era rimasto infranto

e la carrozzeria forata in più parti.

Si accertava che il La Barbera,versò le ore "Una circa,era

uscito dalla casa del Ferrara in compagnia di due uomini e

di una donna e si stava accingendo ad aprire la portiera della

macchina allorché era stato attinto dai colpi; i due uomini e

la donna si erano subito dileguati.

Verso le ore tre della notte veniva identificato nel Ferrara

uno degli accompagnatori; costui veniva trovato vestito nella

sua casa e dichiarava oralmente di non aver mai conosciuto il

La Barbera e di non essere stato presente alla sparatoria.

Nel suo domicilio veniva rinvenuta una rivoltella cai.ĵ

carica di cinque cartucce ed una scatola di cartone contenente

altre dodici cartucce. Risultava poi che il Ferrara te la

aera del 23 maggio aveva ospitato nella sua casa il La Barbera,

tale "Fino11 ed una donna, identificata poi per Zardoni Giuseppi-

ila. Quest'ultima confermava tali Circostanze e riferiva che

verso le ore 0,30 era uscita dall'abitazione del Ferrara inaie-

ne a costui,al La Barbera ed al nominato "Fino";

avvenuta la sparatoria,si era premurata di rincasare con

un taxi • di lì a poco il Ferrara le aveva telefonato aWerten-

dola che,nel caso fosse stata rintracciata dalla Polizia,non

avrebbe dovuto precisare nulla di quanto aveva visto e sentito.

ÌA cameriera del Ferrara - Bertolucci Carla - riferiva che

,-JL̂ Z. j. •
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il "Pino" era già da dieci giorni ospite di quella casa.

Il Ferrara ammetteva poi di avere invitato a cena il La

Barbera,giunto a casa sua in compagnia di tal Siracusa Alfredo,

ed il "Pino" ch'egli da diversi giorni ospitava.su raccomanda-

zione dello stesso La Barbera; poi era sopraggiunta la Zardoni

e tutti insieme avevano cenato. Usciti in istradaci erano

visti sbucare tre o quattro sconosciuti i quali si erano dati

ad esplodere colpi alla loro direzione. Sosteneva il Ferrara

che l'arrivo del La Barbera non gli era stato preannunziato e

che con lo stesso non aveva mai avuto rapporti di affiori o di

interesse. Rintracciato il oir^cusa Alfr-.uo presso l'Hotel

City,in un primo momento negava di aver conosciuto il La Barbe-

ra, il Ferrara ed il "Pino" adducendo di essere venuto a i<J.l.u.o

per chiedere il trasferimento in tale città essendo occupato

presso l'Ufficio Postale di kessina.

In un successivo interrogatorio ed a seguito delle contesta-

zioni mossegli ammetteva invece di essere giunto a jdilanù in

compagnia del La Barbera al quale aveva fatto da autista,la

sera del 23 maggio*In Piazza Diaz il La Barbera ai era incontra-

to col Ferrara ed il "Pino" e tutti insieme si erano portati

in via Regina Giovanna nella casa del Ferrara; mentre per lui

era stata prenotata (dal Ferrara) una camera all'Hotel City.

Dopo cena,verso la mezzanotte,il La Barbera gli aveva detto

di andarsene in albergo e di attendere una sua telefonata dopo

le ore 9 del mattino successivo* II Siracusa escludeva di esse-
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re a conoscenza della sparatoria di cui sopra.

Quattro arieri (Mihalich Osvaldo.Caslini Luciano,Pravia

Giorgio e Maggioni Mirk»), avevano casualmente assistito allo

accaduto; e dopo i primi colpi avevano visto un uomo scendere

da un'auto Opel ed esplodere altri colpi di pistola in direzio-

ne di altra auto,forse una "Giulietta" che si stava allontanan-

do. Poi quell'uono aveva gettato l'arma e chiesto soccorso ad

altri automobilisti di passaggio Jt uno dei quali ai era fenaato

e lo aveva preso a bordo.

Su fotografie portate il giorno 24 da sottoufficiale della

Squadra Mobile di Palermo il nominato "Pino" veniva identifica-

to per Ulizzi Giuseppe.Il La Barbera interrogato presso l'ospe-

dale Fatebenefrateili,dicaiarava di essere partito in macchina

da Boma assieme al Siracusa e di essere giunto a Milano la se-

ra stessa; si era poi incontrato col Ferrara - al quale aveva

preannunziato l'arrivo da Roma per telefono - e con l'Ulizzi,

cenando in casa del primo con la compagnia della Zardoni.

Uscito per accompagnare quest'ultima,era stato aggredito a col-

pi di arma da fuoco ed aveva reagito con una pistola Browing

ohe si trovava nella tasca della portiera sinistra della sua

autovettura.

Ferrara negava invece di essere stato preavvisato dal La Bar-

bera circa il suo arrivo da Boma. Sull'arma sequestrata in casa

del Ferrara venivano riscontrate tracce di sparo presumibilmen-

te recenti; mentre egli dichiarava di non averla mai adoperata.
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I verbalizzanti esprimevano il convincimento che il La Bar-

bera fosse stato attirato in una trappola "per regolamento di

conti" con la complicità dello stesso Ferrara.

Alle 13,55 del 24 maggio in via Lanzarino-veniva rinvenuta

una Alfa Giulietta con il vetro posteriore infranto e tracce

di abrasioni,rubata la sera del 23 a tal Gasparetto Franco da

iiilano. Il mattino del 27 maggio si presentava alla Squadra

Mobile Siracusa Rosa (residente a ((orna) per chiedere del fra-

tello Alfredo e di La Barbera Angelo.

Risultando che da Circa un anno la donna suddetta conviveva

con il La Barbera,ella veniva interrogata e dichiarava che

fino a dieci giorni prioaa aveva vissuto a iàessina insieme con

il La Barbera il quale un giorno le aveva detto che doveva al-

lontanarsi, senza precisarne i motivi. Ella si era recata a

Homa,raggiunta anche dal padre e dal fratello Alfredo il quale

ultimo aveva poi accompagnato il La Barbera a ìlilano.

Nel prosieguo delle indagini venivano intese Puscedd«/ Anna

ìiaria. e Strati Maria,entraineuses presso il Nigth Club

"Caprice" di via Borgogna 5, le quali dichiaravano di aver

notato varie volte il Ferrara e l'Ulizzi e talvolta il La Bar-

bera in quel locale,in compagnia di Doto Giuseppe da Avelline

(noto sotto lo psvudomino di Joe Adonis,rimpatriato dagli

Stati Uniti,ove era considerato un capo di malavita)«Non emer-

geva però alcuna responsabilità del Doto per la sparatoria

del 24 maggio.
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Dalle perizie effettuate in corso d'istruzione risultava che

il La Barbera era stato attinto da£ 12 o 13 colpi di arma da fuo-

co corta,in varie parti del corpo (faccia,coIlo,fianco destro,

arti inferiori) esplosi da distanze differenti. Risultava inoltre:

1°) che la pistola a rotazione HopkLmns e Allen (sequestrata in

casa di Ferrara Guido) recava tracce di sparo recente; 2°) che

quattro bossoli rinvenuti sul terreno erano di cartucce esplose

con la pistola Browing 7,65; mentre i rimanenti otto bossoli

dello stesso calibro erano di cartucce esplose con tre armi dif-

ferenti; 3°) che i sette proiettili rinvenuti sul terreno non

erano di cartucce esplose con le due armi reperiate (quattro era-

no calibro. 32 corto,una calibro 32 lungo,due calibro 7,65);

4°) che i quattro proiettili estratti dal corpo del La Barbera

non erano di cartucce esplose con le due armi reperiate ed anzi

uno era relativo a ferita di antica data»

II 30 agosto. l'Ufficio Pacchi del Centro dì "Milano" consegna-

va a quella Squadra Mobile il pacco ordinario n.646,spedito da

Milano presso la succursale n.50,il 27 maggio 1963,diretto a

llucera Raffaele "-fermo posta-Palermo-.-

Non essendosi il destinatario presentato per il ritiro e tra-

scorso invano il normale periodo di giacenza a Palermo.il pacco

era stato restituito a Milano per essere recapitato al mittente:

Nobile Mario Via Loaellina 47.-

iiuest'ultimo era risultato sconosciuto ed allora il personale

dell'Ufficio Postale aveva eseguito la regolamentare ricognizione
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del pacco dentro il quale venivano rinvenute varie pistole e

rivoltelle,nonché alcune cartucce cai.7,65 e 32. Nel pacco

erano contenuti alcuni quotidiani riportanti la notizia del

tentato omicidio contro il La Barbera.

Venivano eseguite indagini per l'identificazione del desti-

natario accertandosi che all'anagrafe di Palermo esisteva solo

tal ìiicera Michelangelo,residente in via Gruillas 94,venditore

ambuàante.

Il kucera veniva fermato e dichiarava di essersi recato a filano

per tre volte nel 196),la seconda volta verso la fine di maggio.

Fra le sue carte veniva rinvenuta una lettera spedita da lui

il 25.5.1965 ai familiari di Palermo.mentre soggiornava al

Villaggio Brollo del comune di 3olaro,via delle Vigne 2,presso

la figlia liicera Giuseppa coniugata con Agnolo Giuseppe,nativa

di Borgeifc e già residente a Palermo.

Il Mucera asseriva di nulla sapere del fatto e di non aver

mai conosciuto Nobile Mario.

Le anni contenute nel pacco erano: I) pistola a rotazione

Sfflith-Wes8onV32; 2) pistola a rotazione senza marca e matricola,

cai.32; 3) pistola a rotazione cromata senza marca e matricola

cai.32; 4) pistola automatica Browing cai.7,65 senza matricola;

5) pistola automatica Beretta cai.7,65, matricola P.76044;

6} pistola automatica Beretta cai.7,65 con numero di matricola

limato; 7) n.II cartucce cai.7,65 e due cai.32.
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saggio calligrafo che a parere degli esperti nominati non tr--

vava riscontro nella grafia dell'indirizzo segnato sul pacco.

Da una perizia balistica risultava: a) confermato che la

pistola Hopkins Allen sequestrata in casa di Ferrara Guido,reca-

va tracce di sparo recente; b) che gli ignoti autori del tenta-

to omicidio contro La Barbera avevano certamente impiegato:

1°) la rivoltella a rotazione Smith-Wesson; 2°) la pistola auto-

matica Beretta cai.7,65 con matricola limata; 3°) la pistola

automatica Beretta cai.9 ridotta a 7,65 matricola F 76044.

Le accurate indagini eseguite in ordine al fatto di cui so-

pra non davano altri risultati concreti. Al termine dell'istru-

zione il La Barbera veniva prosciolto dal tentato omicidio con-

tro ignoti per avere agito in stato di legittima difesa-

Bel citato rapporto 28 maggio 1963 a carico di La Barbera

Angelo ed altre 37 persone, risultano denunciati in stato di

arresto: La Barbera Angelo, Crivello Salvatore, Ferrara Guido,

Citarda Matteo, Gnoffo Salvatore, fiuterà Antonino, Panno Giusep-

pe, Biina Giacomo, Giaconia Stefano, Hcciurro Salvatore, Spina

Baffaele e Leggio Giuseppe.

In detto rapporto i verbalizaanti esponevano che nei primi

mesi dell'anno 1963 l'attività delittuosa nella città di Pa-

lermo aveva assunto un crescendo allarme e, in base a noti-

zie attinte per la maggior parte dei casi da fonte fiduciaria
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ne ricostruivano le vicende criminose.Esponevano che nel 1952

era morto D'Accardi Giuseppe capo-mafia di Palermo centro e

Che fra le persone aspiranti alla sua successione vi erano:

Catanzaro Vincenzo,Butera Antonino,Ricciàrdi Eugenio,Salerno

Paolo,Paimiggiano Ernesto.Porcelli Bartolo nonché D'Accardi

Vincenzo detto "u mufcceddu" (ucciso il 21.4.196:5).

Erano rimasti in bullotta&jio Butera ^intonino e D'Accardi

Vincenzo e la carica era spattata al primo con disappunto di

raclti che avrebbero preferito quale capo un uono d'anione.

Nel 1955 al Butera era successo ì--iarsijjlÌ4 «ni o:; i no. A rwesti

si era affiancato La Burbera «ii^-lo nuals vice ca4jo di PuLirmo

eentro,appoggiato da rorcelli L.irtolo ormai vecchio. La Barbera

aveva presto offuscato l'autorità del ̂ rsî lia perche aveva

avuto l'appoggio delle giovani leve; i più vecchi si erano alio-

ra ritirati dalla vita attiva della mafia. La Bctrbera Angelo

aveva instaurato il sistema della violenza ali'"americana" e

spesso i suoi seguaci non erano riusciti più a controllarlo,.

appoggiato com'era da persone risolute e pericolose quali

Buscettu Tomraaso e il fratello La Barbera .Salvatore; ad opera

di costoro si erano indi verificate rainacce con armi,estorsionî

soprusi ed angherie verso costruttori edili,autotrasportatori

ed industriali divenuti poi finanziatori dello stesso La Barbe-

ra Angelo. Quest'ultimo che da giovane aveva lavorato col padre,

modesto commerciante di legna,era divenuto in pochi anni impren-

ditore edile,proprietario di autocarri ed autovetture,temuto
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ed ossequiato sicché aveva agevolmente sostituito nella c

di capo il Marsiglia dopo averne denunziato.a pretesto,il pre-

cario stato di salute.

Il prestigio dei fratelli La Barbera si era sempre più raffor-

zato allorché - prospettavano i verbalizzanti - ni3l 1956 tal

lianiscalco Vincenzo si era associato con Pisciotta Giulio am-

pliando l'esercizio connerciale di questi (elettrodomestici)

con impianto d4l un grande negozio per l^ vendita di mobili.

I due soci,per es; genza del nuovo esercizio,avevano chi=t>to al

costruttore ÌJoncada Salvatore la cessione di -i^ovi loc-li di un

fabbricato di recente costruzione appartenente al ^oncada e si-

to tra via Notar Bartolo e il Passaggio dei Poeti.

Il iaoncada protetto e sfruttato da Angelo La Barbera, dv^.v

temporeggiato di fronty alici richiesta anzidetta finché il

La Barbera aveva invitato il maniscalco a rinunciarvi; il wani-

scalco invece, incoraggiato dai suoi accoliti, aveva insistito

sperando di screditare il La Barbera e poi detronizzarlo. «e era

seguita una viva resistenza da parte del La Barbera e la sua

decisione di sopprimere il uianiscalco.Siffatta decisione,rite-

nuta da alcuni sostenitori del La Barbera sproporzionata,aveva

comportato la defezione di alcuni di essi dal gruppo La Barbera

e tra questi Scalia Giovanni successivamente ucciso il 12.II.

1960.-

I verbalizzanti indicavano fra i principali seguaci dei fra-

telli La Barbera: Dlizzi Giùseppe,Mancino Rosario,Mancino Vin-
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cenzo.Caaporeale Antonino,Gnoffo Salvatore,Sorce Vincenzo,Pur-

celli Antonio e Prestar Salvatore (scomparso il 3/2/1962) i

quali avrebbero tratto ingenti guadagni dal contrabbando. Tale

attività aveva indi attratto nel gruppo altri adepti quali Gia-

conia Stefano,Ci Pisa Calcedonio,Calò Giuseppe,Greco Salvatore

n.1924, Greco Nicola,Greco Paolo.Accardi Gaetano.Pomo Giuseppe,

Garofalo Pietro,Riccobono Rosario e Giunta Luigi,persone la

cui pericolosità era valsa ad accrescere sempre più il sinistro

prestigio del gruppo La Barbera.

All'associazione di tante persone senza scrupoli erano segui-

ti, secondo i verbalizzanti, numerosi e gravi delitti attribuiti

al componenti di quel gruppo o a gruppi criminali in contrasto

col predetto»

Si erano cui verificati cosi.il 14.5.1959 l'attentato al

Maniscalco e,il 17 successivo,l'uccisione di Drago Filippo (ami-

co del Maniscalco ed uomo di azione) con ferimento di Gattuso

e della minore Savoca,poi deceduta.

Per notizie confidenziali i verbalizzanti attribuivano l'oni-

cidio del Drago ai fratelli La Barbera e a Prester Salvatore.

Si assumeva nel rapporto che,mentre il Maniscalco era arre-

stato per favoreggiamento,il costruttore Moncada aveva ceduto

alle pressioni fattegli consegnando uno dei suoi magazzini alla

ditta Hsciotta Giulio. Frustrato così il programma dei fratelli

La Barbera che del Honcada erano protettori e sfruttatori in—
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sieme.il 9.5*1960 il Maniscalco già dimesso dal carcere era

scomparso per reazione e ad opera del gruppo La Barbera.

Il 2 ottobre I960 seguì la scomparsa di Pisciotta Giulio e

Carollo Natale (questo ultimo amico del .Maniscalco e del Drago).

I verbalizzanti prospettavano che all'epoca di tale scompar-

sa non erano emerse sufficienti prove contro i fratelli La Bar-

bera, ritenuti autori di ouel crimine; ed esponevano che il

testimone iilcciardi Giuseppe,dopo oltre due anni dall'accaduto

aveva rotto il muro dell'omertà rendendo il 2ì aprile 1963 una

dichiarazione rivelatrice (pacco n.3 all.F, fol.4) di quell'epi-

sodio delittuoso.

II Ricciardi - secondo lu sua .dichiarazione - dopo l'uccisio-

ne di suo padre Eugenio (avvenuta nel 1952).aveva ereditato tre

autocarri "OM Tàurus" già impiegati dalla società di uutotra-

.sporti di cui facevano parte, oltre al defunto Ricciardi Eugenio,

Vitale Isidoro.Porcelli Bartolo e Loiacono Puolo. I trasporti

effettuati per conto dei costruttori Carabine e iloncada solevano

assicurare un guadagno di lire 15.000 nette settimanali per la

famiglia Ricciardi. Dopo circa un anno di lavoro dalla morte

di Eugenio Hicciardl i tre autocarri erano stati improvvisamen-

te privati delle ruote e posti su cavalietti ed il Ricciardi

Giuseppe era stato informato che la società avrebbe dovuto

sciogliersi per formarne altra con la partecipazione dei fratel-

li La Barbera. La Barbera Salvatore aveva chiesto al Ricciardi

se il suo ingresso e ouello del fratello nella società fosse

fiVI*
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di auo gradimento ma il Ricciardi aveva risposto negativamente

e che avrebbe negato il suo apporto di socio,essendo egli con-

vinto che Angelo La Barbera era stato l'uccisore drfl padre.

ÀI recesso dalla società di Hicciardi Giuseppe era seguito

nuello del Vitale e del Loiacono e, successivamente, Duello del

Porcelli. Per circa un mese ancora il Hicciardi aveva riscosso

le lire 15.000 settimanali di cui sopra.indi,con atto per notar

Castellini la sua quota sociale era stata ceduta ai fratelli

La Barbera per la somaa di un nilione circa nuale corrispettivo

dei tre autocarri.

Ricciardi Giuseppe dopo v^ri i'iìpieg.-ii.dVc.-vu trovato lavoro

quale contabile presso la ditta Pisciotta (esercente la vendita

di tessuti prima e di elettrodomestici e mobili poi) dell.x ••<i-

le Pisciotta Giulio ert. titolare (erario con lui inoltre il pa-

dre Salvatore e lo zio Pisciotta Vincenzo). Dopo gualche mese

al Pisciotta Giulio si era associato tómiscalco Vincenzo-.

Ilifegazzino veniva frequentato da Drago Filippo,Corollo-" Natale,

Spina Raffaele (parente del Cd.rollo),un venditore di olio di

liontelepre, Prester Pietro (mutilato di una gamba) nonché tal

Gioacchino, sarto,che interveniva soltanto alltf-x'iuniont nel

magazzino del Pisciotta.

Il Pisoiotta ed il iteniscalco avevano chiesto la cessione di

alcuni magazzini al costruttore lóoncada offrendo quale corrispet-

tivo la loro "protezione"; il LJoncada si era dichiarato dispo-

sto ad offrire un solo magazzino. I predetti avevano insistito

i
tu.
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per ottenere tutti i locali tra ria Notar Cartolo e Passaggio

dei Poeti. Nel contrasto si erano inseriti i fratelli La Barbera

in difesa del loro protetto - sfruttato Itoncada.ed avevano bonfr

itfcfttato la pretesa del Pisciotta.del Maniscalco e dei loro soci.

Secondo la narrazione del Bicciardi avevano fatto seguito

l'attentato al Maniscalco, e l'uccisione del Brago. Il Moncada

frattanto, temendo l'aggravarsi della situazione, aveva ceduto al

Pisciotta un magazzino, do pò di che si era veri ficaia la scompar-

sa del Maniscalco.

Sulla base di siffatte premesse il Bicciardi esprimeva la

certezza che autori dei crimini sopra elencati erano stati i

fratelli La Barbera pur dichiarando ch'egli non era in grado di

fornire altri particolari.

Il Bicciardi forniva invece ampi e dettagliati particolari in

merito alla scomparsa di Pisciotta Giulio e Carello Natale; nar-

rava che dopo il recesso dalla società di auto trasporti, egli ave-

va continuato a mantenere rapporti con. i fratelli La Barbera ed

aveva loro fornito no tisi e in merito al lavoro che egli espleta-

va presso la ditta Pisciotta nonché su ciò che si discuteva

nell'esercizio dello stesso.

Il Pisciotta aveva commissionato, per l'importo di vari milioni ,

mobili che giungevano alla stazione ferroviaria di Palermo-Bran-

caccio ove spesso esso Bicciardi ai recava col Pisciotta ad il

C arollo. I fratelli La Barbera erano venuti a conoscenza di tali

movimenti. Un pomeriggio egli. Pi adotta e Carello si erano
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portati in auto presso la stazione Braccacelo «dove Pisclotta

e Carello,appena sces* dall'auto, erano stati circondati; il

Placiotta ed il Carello erano stati presi sottobraccio e obbli-

gati, sotto minaccia di pistole, a salire su altra autovettura

e ciò ad opera dei fratelli la Barbera e di due loro anici,

ossia Buscetta Toaaaso e Gnoffo Salvatore, tèiest1ultimo,anzi,

arerà seguito poi gli altri serrandosi dell'auto di Hsciotta

e Carollo,mentre ad esso Bicciardi era stato ingiunto di allon-

tanarsi. Da quel momento del H sciotta e del Carello non si era

avuta più alcuna notizia,si era anzi sospettato che entrambi

fossero stati battati in una fornace di calce situata nella con-

trada SJlaria di Gesù.

la tardiva aa circostanziata dichiarazione del flicciardi

arerà consentito ai verbalizzanti di indiriduare gli autori del

grare episodio delittuoso che si era versificato il 2 ottobre

1960 presso la stazione ferroviaria di Palemo-Brancaccio.

I'8-10-1960 «ra scomparso tal Teresi Pietro solco del Mani-

scalco. Il delitto renne attribuito pertanto ai fratelli La Bar-

bera per identità della causale con l'omicidio del Maniscalco

ma senza porre in /ridenza alcun altro elemento concreto in

ordine alla identificazione degli autori.

Il 12-11-1960 renne ucciso Scalla Giovanni e contemporanea-

mente feriti i minori Calici Vincenzo e Lococo Giovanni. Tali

delitto,per fonti confidenziali pervenute al rerbaliezanti»

non riralate.renne attribuito ai fratelli la Barbera nonché ad
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altri cinque o sei gregari. Si sospettò che lo Scalia si fosse

allontanato dal gruppo la Barbera disapprovandone l'operato vio-

lento e che la defe2ione ne avesse determinato l'assassinio.

Parimenti si sarebbe allontanato dal gruppo la Barbera Buscet-

ta Tommaso,dandosi alla latitanza,timoroso di essere soppresse

per la sua defezione.

Il 13.2.1961 scomparvero i fratelli Prester Pietro e Salvato--

re. I verbalizzanti riferirono che il primo apparteneva al grup-

po Uanlscalco-Pisciotta (come aveva rivelato il testimone Ric-

ciardi) e che il secondo era un killer fidato dei fratelli

le Barbera.

*e soppressione contemporanea dei fratelli Prester sarebbe

stata effettuata - secondo i verbalizzanti - dal gruppo le -.a1-

bera che avrebbe eliminato Prester Pietro per la stessa causale

indicata per l'uccisione del Maniscalco e del Pisciotta e Pre-

ster Salvatore per il timore che questi avesse potuto usare

rappresaglia contro gli uccisori del proprio fratello.

Si assume altresì nel rapporto del 28 saggio 1963 che i

le Barbera,consolidata la loro posizione di predominio,traeva*

no ormai Ingente lucro dal traffico di stupefacenti e di tabacco

e,praticando il trasporto di materiale edilizio.sovrastavano

altri concorrenti accrescendo il malumore di quanti erano co-

stretti a subire le loro vessazioni.

Dal febbraio 1961 al dicembre 1962 si era verificata, per

quanto attiene la consumazione di delitti, una stasi«ritenuta
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necessaria dai consociati,per definire la precisa posizione

dei singoli mafiosi rispetto al gruppo capeggiato dai fratelli

La Barbera. In quel periodo di stasi si erano rarificati comun-

que altri due delitti: l'uccisione di Pilo Salvatore,avvenuta

la sera del 17.3.1962 in via S.karia del Gesù e la scomparsa di

Marino Giuseppe v.rificatasi il 19.7.1962. Il Pilo era stato

l'anante di una cognata di La Barbera Angelo.Il î rino aveva

sposato una sorella di Giacolone Antonino la quale era stata

corteggiata da Salvatore La Barbera in giovine eia e dalla qua-

le il predetto si era dovuto allontanare p'3r opposizione dei

genitori della ragazza: tra questi il fratello Antonino,il più

avverso,aveva persine ft-rito il La Barbera ad una gamba con un

colpo di pistola.

Argomentando dalle predette circostanze i verbalizzanti attri-

buivano ai fratelli La Barbera la consumazione dai predetti .de-

litti.

Era frattanto intervenuta in sede parlc^nentare l'istituzione

della Commissione Anti-Mafia e,secondo i verbalizzanti,gli espo-

nenti dei vari gruppi mafiosi della Sicilia occidentale erano

venuti nella determinazione di riunirsi per decidere con quali

misure preventive avrebbero dovuto fronteggiare la nuova situa-

zione. Riferivano che,secondo fonte fiduciaria ritenuta attendi-

bile, si sarebbe riunita una Commissione di qualificati mafiosi

fra cui i pregiudicati Uanzella Cesare,Greco Salvatore n.I923,

Badalamenti Gaetano,Panno Giuseppe,La Barbera Salvatore e Leggio
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Luciano i quali avrebbero deciso di imporre una tregua nella

consumazione di delitti.

Il 26.12.1962 detta tregua era stata però violata, con l'ucci-

sione di Di Pisa Calcedonio e con la consumazione che di altri

numerosi delitti a questo avevano fatto seguito in un rapido

avvicendamento di tempo come sopra è detto (6.I.1963: tentato

omicidio di Spina Raffaele; IO.I.I963 attentato dinamitardo

alla fabbrica di acque gassate di Picene Giusto; 17.I.1963 scom-

parsa di Salvatore La Barbera; 12.2.1963 attentato dinamitardo
t

alla casa dei Greco; 7.3.1963 episodio banditesco presso il

mattatoio di Isola delle FahBtt*̂ ,19.4-1963 strage presso la ri-

vendita di pesce "Impero" di Giaconia Stefano; 21.4.1963 omici-

dio di D'Accardi Vincenzo; 24.4.1963 omicidio ii Gulizzi Ho.^li--

nò; 26.4.1963 strage nel fondo di Manzella Cesare; 24 maggio

1963 attentato,in Milano alla viti* di La Barbera Angelo).

I verbalizzanti assumevano.senza indicare la fonte di tale

notizia,che Di Pisa Calcedonio aveva ricevuto da Greco Salvatore

n.I$23, e da lianzella Cesare l'incarico di consegnare un rile-

vante quantitativo di stupefacenti ad un componente l'equipaggio

della ÌS/fl Saturnia perché lo recapitasse negli U.o.A. e che a

tale traffico i fratelli La Barbera erano interessati quali

finanziatori per conto di malfamati gangster-)italo-americani.

Il Di Pisa aveva portato a termine il compito anzidetto ma aveva

consegnato ai mandanti una somma di danaro inferiore di alcuni

milioni a quella convenuta. Nel grave contrasto tra le parti
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Interessate il Dì Pisa sarebbe stato tratto davanti ad un

"tribunale di mafiosi" sotto l'accusa d'infedeltà dalla quale

era riuscito a scagionarsi assumendo di essere stato vittima

di una truffa. Senonchè il giudizio d'innocenza emesso dal con-

sesso di mafiosi tra cui Greco Salvatore n. 1923, La Burbera Sal-

vatore, Mane ino Rosario, Panno Giuseppe, wanzella Cesare e D'Accar-

di Vincenzo, sarebbe stato disapprovato dai fratelli La Barbera

che avrebbero fatto giustizia sonimaria uccidendo 1 '"infedele"

Di Pisa e commesso gli altri delitti nei confronti di Spina

Raffaele e dello zio di questi Picone Giusto.

L'assunto dei verbalizzanti doveva, secondo gli stessi, rite-

nersi avvalorato dalla dichiarazione resa agli stessi il 21.5.

196.5 da Ninive Tancr ed i, cognato di La Barbera Salvatore, secondo

cui le visite che il Greco Salvatore soleva fare presso l'auto-

rimessa del La Barbera gestita da) Ninive, erano cessate nei pri-

mi giorni del dicembre 1962.

Goal inquadrato il movente dei vari crimini, i verbalizzanti

prospettavano ohe la successiva scomparsa di Salvatore La Bar-

bera avvenuta il 17 gennaio I963,d»veva considerarsi una logica

reazione contro i fratelli La Barbera, commessa dal gruppo di x

mafiosi facente capo a Greco Salvatore n.1923. A ai est 'ultimo,

che in affari di contrabbando era ritenuto capo indiscusso,

coadiuvato dal Manzella,si attribuiva di avere influito in. ma-

niera determinante per scagionare il Di Pisa nonché la consuma-

zione dei delitti intervenuti per vendicare la morte del Dì Pi-

sa stesso. f\
I
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Nel corso delle indagini per la scomparsa di uà Barbera ial-

vatore il di lui fratello Angelo veniva interrogato a Roma dove

si trovava unitamente a Mancino Rosario. I verbalizzanti dedu-

cevano che il La Barbera ed il suo gregario liancino si erano

allontanati da Palermo per timore di essere a loro volta rag-

giunti dalla decisa e spietata azione iniziata contro i fratel-

li La Barbera ed 1 loro seguaci.

L'attentato alla casa dei Greco verificatisi il I2.j£. IS6.5

veniva attribuito a La Barbera Angelo che avrebbe agito per

vendicare la scomparsa del fratello. Angelo ̂ a Barbera si era

più volte recato a Palermo dopo la scomparsa del fratello Sal-

vatore come aveva rivelato Ninive Tancredi; il 20 febbraio 196̂

la sua presenza in Palermo era stata notata dai verbalizzanti

ai quali era riuscito a sottrarsi mentre attraversava il passag-

gio a livello di via Notar/teartolo a bordo dell'autovettura

cedutagli dall'amico Sorce Vincenzo.NeIla città di Palermo il

La Barbera si era sempre intrattenuto in tali circostanze con

particolare cautela sì che non aveva fatto visita neppure ai

suoi familiari,come aveva dichiarato suo padre La Barbera Lui-

gi (pacco ri.4 voi. 1/2 fol.I).

In merito all'irruzione di quattro persone amate nei locali

del mattatoio di Isola delle FemJtoHlverificatosi verso le ore

II del 7.3.1963 e concretantesi nel delitto di violenza privata

aggravato in pregiudizio del "Veterinario Giuseppe Mercurio,si

assumeva nel rapporto che la persona ricercata dagli aggressori

0.
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doveva essere Porcelli Antonino in quanto questi era unito Ja

vincoli di solidarietà cri-ainosa sia con i seguaci dei fratelli

Lu Orberà sia coi rivali de^li stessi; e in quanto si era acc--r-

tdto che il Percalli per la sua attività di -aacelLùo solava

recarsi quotidiand'nente.in quell'ora,presso il mattatoio.Porcel-

li /intonino non aveva però esternato alcun sospetto in ordine

ai presunti autori di un attentato alla sua persona.Essendo ben

nota l'amicizia del Porculli popratutto coi fr.t.'lli >̂j. J.rher-.-.,

il delitto venne attriouito al capo del t,ru;>po rivale àê li

stessi e cioè a Greco oulv..itorc n.I92J. òi ritenne altresì auto-

re in concorso,per lo stesso delitto,Passulùdjua. Cdlo^ro,atte-

sa la somiglianzà dei dati sodatici che i verbalizzanti ravvisa-

rono in costui con quelli risultanti d,i un id^nt-kit compii---.to

su indicazioni del dott.mercurio che aveva potuto osservar^

uno dei cuattro aggressori.

I verbalizzanti ponevamo in evidenza ch« l'autovettura,usata

nel corso di quell'enisouio - una Fiat UGO azzurra tardata ?A

80038 ch'era stata rubata il 20 febbraio decorso all'allenatore

di calcio ìfontez Oscar e rinvenuta ̂poco lontana dal luogo d-jl

delitto,la sera stessa/presentava varie alterazioni fra cui

quella inerente al congegno elettrico del quadro di accensione.

Nel fatto di cui sopra,che aveva suscitato vivo allarme

tra la popolazione del luogo,i verbalizzanti ravvisavano una

semplice azione dimostrativa e per l'ora in. cui il fatto si era

verificato e per la teatralità del conporta-aento de^li autori

/?//•
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tir l'ingenuità che ne aveva caratterizzato la fase

conclusiva inerente alla ricerca ài una persona della cui pre-

senza in «juel luogo gli autori avrebbero ben potuto accertarsi

prima di ostentare pubblicaraente la loro irruzione amata; e

concludevano che il Porcelli non temeva rappresaglie ad opera

dei componenti i gruppi rivali del Greco e dei La Orberà poiché,

dopo l'accaduto aveva continuato a svolgere il suo normale lavo-

ro mentre tutti i sospettati O* i vari altri delitti si erano

improvvisamente ecclissati.

I verbalizzanti,convinti che i v^ri delitti Ji cui popra fos-

sero collegati tra loro e scaturiti dal contrasto creatosi fra

i gruppi di mafiosi facenti capo rispettivamente al La Barbera

.•ingelo ed a Greco Salvatore n.1923,decidevano,allo scopo di Ar-

ginare l'ondata di tanti crimini,di procedere al ferr.io dei com-

ponenti le due associazioni.

I sospettati venivano però ricercati tutti invano.

II 19.4.1963 si verificava la sparatoria contro le parsone

presenti nei locali della pescheria "Impero" sita in via Siapeuo-

cle Restivo gestita da Giaconia Stefano.

In ordine a detto episodio,dopo le reticenti dichiarazioni

del Giaconia e del pregiudicato Crivello i nuali avevano entram-

bi originarianente negato la presenza in quel locale di Angelo

la Barbera e del suo amico Sorce Vinct-nzo.i verbalizzanti,avuta

la conferma che la presenza dei predetti doveva ritenersi sicura

per la contemporanea ammissione fattane da Giuconia Angelo,fra-
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tello di Stefano,nouchè dal ragoozzo .lartelo Gitano e dal ferito

Cusenza,traevano il convinci:flento,dal sintomatico couportuv.-nto

d^l Giaconia e d%l Crivello,che l'attentato e i numerosi colpi

di -altra e di fucile da caccia erano stati dirotti proprio con-

tro il La Barbera ed il Sorce e che i criminali non avevano in-

teso risparmiare neppure il Giaconia ed il Crivello flàuti so-

stenitori dai due ricercati.

L'autovettura che gli attentatori avevano ua^to IHÌT consumare

.-mei delitto, precedentemente rubata alla ditta ".î iorc.oltra

all'alterazione della $arga (ruella originaria: ItL 4IÓ5G ripulì

sostituita sulla parte anteriore e su quella posteriore con tar-

ga in piombo contraffatta portante la scritta: PÀ B50G5) presen-

tava altresì la sostituzione dell'originario congegno di accen-

sione con altro più sicuro e più rapido chr; i verbalizzanti in-

dicavano simile a quello rinvenuto.pure sostituito,nell'autovet-

tura con cui si era consumato il delitto presso il mattatoio di

Isola delle FemfcftW-Prospettavano i verbalizzanti ci>3 tale accor-

gimento era caratteristico della tecnica usata dai seguaci del

gruppo facente parte al Greco Salvatore n.I923. Si assumeva

ancora in rapporto che uno degli sparatori alla pescheria

"Impero" aveva caratteristiche comuni ad uno dei quattro respon-

sabili dell'episodio delittuoso del mattatoio di Isola delle

FenfcB6»4.corporatura robusta, alto,con impermeabile azzurro munito

di copricapo,con occhiali neri) quale era stato descritto dal

dott.Mercurio.identificatole - secondo i verbalizzanti in Passa-
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lacoua Calogero.

Il delitto di ria Empedocle Restivo veniva attribuito al Greco

Salvatore n.I923 ("cik") al Passalacqua e ad altri accoliti de^li

ste*sì,non identificati.

Per quanto attiene alla contraffazione della targa di cui sopra

è detto si faceva carico dell'illecito a tal uaranda Giuseppe che,

nella propria officina aveva proceduto alla verniciatura dell'au-

tofurgone Fiat 600 di tal Puccio Vincenzo avente la targa PA 85005.

A conclusione della relativa istruttoria il w-iranda veniva puro

assolto dal Giudice Istnittorc in ordine ai reciti di cui agli artt.

469 e 378 o.p. ascrittigli e pari assoluzione veniva emessa nei

confronti del Passalacqua in ordine al delitto di furto dell'auto-

vettura impiegata nel delitto ili strage.

Per quanto attiene all'omicidio di D'Accordi Vincenzo (u raiticed-
i>

du) e di Gulizzi Kosolino,consumati rispettivamente il. 21 e 24 apri-

le 1963,i verbalizzanti ritenevano che entrambi questi delitti fos-

sero opera del gruppo La Barbera. Esponevano che il D'Accardi il

pomeriggio del 18.4.1963 aveva avuto presso il mercato ittico una

accesa discussione con Butera Antonino e con Giaconia Stefano,

discussione ripresa la mattina del 19 successivo. Il Butera aveva

confermato ai verbalizzanti la circostanza relativa alle predette

conversazioni (pacco n.4 voi.1/2 fol.II5), all'ultima delle quali

avrebbe assistito Crivello Salvatore.

Il D'Accardi,eh'era un vecchio uomo di mafia,sarebbe stato in-

caricato,dopo l'attentato fella casa dei Greco,di far da moderatore

O//-r
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presso gli esponenti del gruppo La Barbera e si sarebbe rivolto

a La Barbera Angelo raccomandandogli di porre un freno alla sua

attività criminosa. Secondo i verbalizzanti,dopo quella discussio-

ne intervenuta al mercato ittico tra il Butera ed il Giaconia

(entrambi seguaci del La Barbera) da una parte,ed il D'Accordi

dall'aitra,quest'ultimo avrebbe tradito il La Barbera segnalandone

la /66* presenza presso la pescheria del Giaconia dove il 19.4.

1963 (mezz'ora ŵ diff̂ a la seconda discussione di cui sopra)

si era attentato alla vita di Angelo La Barbera e dei suoi amici

ivi riuniti.

L'uccisione del D'Accardi,successivamente verificatfisi,venne

pertanto ravvisata quale azione di vendetta spiegata da Angelo

La Barbera e dai suoi gregari contro il traditore.

Gulizzi Rosolino veniva indicato dai verbalizzanti come perico-

loso sicario ohe si sarebbe allontanato dal gruppo La Barbera,

al quale era prima vincolato,per timore sorto in lui allorché le

ostilità fra i gruppi mafiosi in lotta avevano determinato per il

loro sviluppo una situazione di estremo pericolo.La sua defezione

ne avrebbe determinato la soppressione ad opera dê li amici tra-

diti e a tanto avrebbero provveduto lo stesso La Barbera e lo

Gnoffo Salvatore.

Il 19 e 24 aprile 1963 venivano arrestati a seguito di mandato

di cattura per il delitto di favoreggiamento,rispettivamente Cri-

vello Salvatore e Giaconia Stefano.

Il 24 aprile 1963 i verbalizzanti disponevano altresì la ricer-
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ca in tutto il territorio nazionale di La Barbera Angelo,fino

allora irreperibile,sospettato di gravi delitti contro la persona.

Il 26.4.1965,presso Cinisi nell'agrumeto di I&nzella Cesare

esploderà la carica esplosiva posta in un'auto "Giulietta" rubata

il giorno precedente al dott.Barone ed ivi lasciata in eosta.

In ordine alle circostanze,alle conseguenze ed alle conclusioni

tratte dai verbalizzanti per questo delitto si è già detto sopra.

Il 29 aprile 1963 veniva tratto in arresto Gnoffo Salvatore,

gravemente indiziato dell'omicidio di Gulizzi Rosolino; per tale

reato in data 8 maggio 1963 veniva emesso a suo carico mandato

di cattura*

Nel rapporto 28 maggio 1963 i verbalizzanti esponevano (pacco

n.4 vol.I/I fol.I38) che "per motivi contingenti" non avevano ri-

tenuto opportuno contestare allo Gnoffo di avere partecipato alio

episodio del 2 ottobre I960,verificatosi presso la stazione ferro-

viaria Braccacelo,cui era seguita la scomparsa di Pisciotta Giulio

e Carello Natale,episodio Htt quale - secondo la dichiarazione

accusatoria del testimone Ricciardi - lo Gnoffo erasi affiancato

ai fratelli La Barbera ed a Buscetta Tommaao.

Al fine'di stabilire gli incontri verificatisi fra le person*

sospettate venivano svolte le indagini presso gli alberghi di

Roma e Bologna* La Questura accertava che La Barbera Angelo e

Gnoffo Salvatore erano stati alloggiati in Roma nello stesso alber-,

go "Continentale11 nei giorni 24 e 23.3.1962; che lo Gnoffo dal

22 al 24.I.1963 ira siato alloggiato insieme col Sorce e col Già-
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conia presso l'albergo "Cesar!" di Roma dove erano stati ancora
\ê

alloggiati dal 27 gennaio al 1° febbraio 1963 lo GnoffoYil Gia-

conia; che il Sorce ed il Giaconia dal 1° al 3 febbraio 1963

si erano trovati alloggiati entrambi presso l'albergo "Panama"

della stessa città; che il 3.4.1963 La Barbera Angelo col

Sorce ed il Giaconia avevano preso alloggio presso il predetto

albergo "Cesàri",da dove il primo si era trasferito nell'alber-

go "Claridge" il 4.4.1963 mentre gli altri due erano rimasti

nel primo albergo fino al 5 aprile 1963.

In data 24 gennaio 1963 il Giaconia e lo Gnoffo avevano pre-

so alloggio insieme con Sorce Vincenzo in Bologna presso l'al-

bergo "Jolly" e successivamente nello stesso giorno presso

l'albergo "Pace",mentre lo Gnoffo e il Giaconia,presso questo

ultimo albergo,avevano alloggiato insieme col doti.Pendola il

23.3.1962.

La Barbera Angelo risultò alloggiato presso l'albergo

"Cesar!" il I4.7.I963 e presso l'Hotel dei Congressi.all'El̂ in

V tana,in data 20.7.1963-

II 2 saggio 1963 in via Fondo Valenza a Fiesomele, agenti

della Squadra Mobile di Palermo traevano in arresto Riina Gî -

QOBO e suo nipote Leggio Giuseppe«sorpresi entrambi a circolare

a bordo di un'auto "Giulietta" del Riina in compagnia di tal

Scorna Antonino (deceduto tre giorni dopo per morte naturale).

Su quell'auto venivano rinvenute una pistola cai.9 lungo,due

rivoltelle Colt cai.32 e 38 con alcune cartucce per dette armi;

addosso al Leggio una rivoltella cai.32 carica, tenuta nella
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cintola nonché un pacchetto con 12 cartucce per detta arma,riposto

nella, tasca posteriore deatra dei pantaloni. Dette armi,sequestra-

te dai verbalizzanti,si appartenevano al lìiina secondo quanto lo

stesso riferì spiegando di averle portate con sé da Corluone a

Palermo por disfarsene. Il Riina non seppe dare alcuna spiegazio-

ne circa la sua presenza in quella località. Al predetto venne

sequestrata una. agenda tascabile con alcune annotd^ioni tra le

ouali: "Anselmo Bosario 224677"; "Buscetta i-Iasino 2III42";"Bontà

Stefano 233620";"Greco Fratelli 236446"; "Greco Salvatore 23IH90";

"Sciarratta Giacomo 246627"; "Olearia Sicula 2j>0492".

I verbalizzanti riferivano che il Biina faceva parte del grup-

po di mafiosi di florleone capeggiato da Leggio Luciano e che le

persone i cui noni erano segnati nella agenda del Riina erano

sospettate di appartenere all'associazione criminosa; che .AnseLuo

era lo stesso il cui nome era«tannato nell'agenda di Di Pisa

(Sarò 224677); che il "Masino" doveva identificarsi con Buscetta

Toamaso sospettato (unitamente al fratelli La Barbera ed a Gnoffo

Salvatore) autore della scomparsa di Pisciotta Giulio e Carello

Natale avvenuta il 2 ottobre I960; che i fratelli Greco Nicola,

Paolo e Salvatore n.I924 erano gli stessi il cui numero telefonico

risultava annotato sotto il nome di "Nicola" nella agenda del

Di Pisa; che Greco Salvatore era il famigerato contrabbandiere

conosciuto con gli appellativo "cik o "ciaschiteddu" il cui nome

era stato rilevato vili1agenda del Di Pisa; che Sciarratta Giaco-

mo era un fornaio, pure amico del Di Pisa stesso; che presso la
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S.p.A. Olearia Sicula aveva avuto permanente recapito telefonico

per notivi del suo lavorò Panno Giuseppe,del quale sulla agenda

del Di Usa si era trovato ii numero telefonico dell'abitazione.

Con rapporto della Squadra isobile della testura in data 9

maggio 1963 venivano denunziati Leggio Giuseppe e ÌUina Giacomo

per associazione per delinquere.porto e detenzione abusiva di

armi. Per il primo di detti reati veniva purimenti denunziato Pan-

no Giuseppe.

Nella notte sul 21 maggio 1563 funzionari dylla Squadra.Mobile

della Questura e militari del Nucleo di P.u. Carabinieri di Paler-

mo ricercavano tutte le persone indiziate o sospettate o che

avrebbero potuto fornire notizie sui fatti delittuosi sopra menzio-

nati. Venivano però rintracciati soltanto Butera Antonino,Citarda

Matteo.Picciurro Salvatore e fermati; il successivo giorno 22

maggio veniva fermato Spina Raffaele.

Il 21 maggio 1963 il cognato di La Barbera Salvatore, 11 inive

Tancredi,rendeva un'ampia dichiarazione (pacco n.4 voi.1/2 fol.

206 e segg.) circa l'attività svolta dal La Barbera Salvatore fino

al giorno della sua scomparsa,i rapporti tra lo stesso e i fratel-

li Mancino Enzo e Rosario, tra quest'ultimo e Angelo La Barbera,

tra l'uccise* fi Pisa Calcedonio e La Barbera Salvatore,detto

"Totò" il quale aveva conseguito ingenti guadagni praticando il

contrabbando «nonché lo stesso Di Pisa e Greco Salvatore n.I923,

soprannominato "Ciaachiteddu" con quale ultimo Salvatore La Barbera

soleva spesse intrattenersi a discutere in compagnia di altre per-
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sona e presso l'autonoleggio gestito dal Ninive e presso il vici-

no Bar Aluja.

Il Ninive spiegava di non essère in gradò di riferire sull'og-

getto di quelle discussioni poiché qualche volta era stato allon-

tanato da Salvatore La Barbera allorché questi o suo fratello

Angelo discutevano con altri di affari personali,onde egli per

non subire ulteriori mortificazioni,soleva allontanarsi dalle

persone convenute per discutere nelle predette località.

Il Ninive riferiva altresì che la sera del <2u .febbraio 1963

aveva circolato in Palermo a bordo di una Fiat 600 in compagnia

di Angelo La Barbera; che presso il passaggio a liVjàiBIJp di via

Notarifikrtolo l'auto era stata notata da due sottcufficiali dei

Carabinieri del Nucleo di P.G.- Egli aveva avvertito di ciò il

La Barbera e questi si .era allontanato velocemente aottraendosi

alla vista dei militari. Il giorno 21 febbraio 1963 il Ninive era

etato interrogato sulla circostanza anzidetta.il La Barbera gli

aveva chiesto se i carabinieri avessero notato la presenza di esso

La Barbera sull'auto ed il Ninive aveva risposto affermativamente

precisando ch'egli aveva però smentito quella circostanza*

Riferiva ancora il teste Ninive che ai convegni che solevano \

verifica»! due o tre volte alla settimana presso l'autorimessa

da lui gestita o presso il Bar Aluja,intervenivano anche Sorce

Vincente,Giaconia Stefano e Gnoffo Salvatore (costoro sino alla

scomparsa di Salvatore La Barbera) nonché Ulizzi Giuseppe,Butera
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Giuseppe,D'Accordi Vincenzo,Accanii Gaetano,Crivello Salvatore,

Greco Paolo,Vitrano Arturo e Panno Giuseppe che a volte aveva

portato dell'olio al La Barbera e qualche volta si accompagnava

con Greco 3alvatore*tcikJ.

Il Kinive assumeva che da qualche mese Gulizzi Rosolino aveva

frequentato l'autorimessa solo per motivi del suo lavoro^ Cono-

sceva Buscetta Torcinaso, che fino all'inizio del 1962 soleva fre-

quentare come gli altri l'autorimessa. Dalla primavera del 1962

i predetti convegni si er«no svolti per alcali -.e?-i presso altro

luô o indicato nel Bar "Arinton" £ià s^tito j* Picciurro aalva-

tore in via Amari (acquistato poi ;U-. A^i^c'l- .-.u À.rbc-ra in soeie-

tà con tal StoBCarâ .i.-rio iilvator-.n- L prini otsi d^l I9ó£).-.

Ojii qualvolta •\--n-\i. ;i .rlare con i fratelli La [urbcira il

Uijiive soleva mettersi in contdlto con jli stessi telefon&!k;o al

predetto Bar Ariston.

II Kinive conosceva da più anni Porcelli Antonino; questi nel

rivolgersi ai fratelli ±* Burbera dnvj tagli stessi del -"don" o

dtìl "voi" mentre al Ninive dava del "tu", m /lattina del 17

(3';nnaio IS63,poco dopo l'allontanann-nto di òaivatore La 3orbera

dall'autorimessa,il Forchili si era ivi portato per chiedere ^1

Uirdve notizie del Srilvatoru La Barbera yd era ri-nasto ad atten-

drtr« il ritorno di costui fino allo ore I4 circa; dopo due gior-

ni era ivi tornato,in conpa^ia di un suo frat-jIlo,-per rinnovare

la richiesta.

Secondo l'assunto dei verbalizzanti la mattina del 17 gennaio

(- \
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1963 il Porcelli era stato in compagnia di Salvatore La Barbera
i

e si era portato con lo stesso presso il Palazzo di Giustizia;

la succoSBiva lunga attesa per-il ritorno del La Barbera che il

Porcelli aveva fatto presso l'autorimessa del Ninive sarebbe

servita al Porcelli solo per precostituirsi un'alibi ed allonta-

nare così gli eventuali sospetti appuntati su ùi lui,avendo teso

al Salvatore La Barbera una trappola che con l'aiutc di altri

sicari si era conclusa con là scomparsa del suùdt-tio.

I verbalizzanti, su Ila scorta delle ind^ini -^spletate nono M

dello diciiiciritzioni rese dal jUnive,pur nel o..-!tristo ira le af-

fer.auzioni di quest'ultimo e .«beli- f^tte -i ̂;.i indiziati,traeva-

no argo'nonto per afforaure eh-, i fratelli j^ -Lrb«ru --vivano

svolto un'intensa attività d-ilittuosa anche n«ù c^mpo del cor.tr.ib-

bando associandosi ai -r-co, a P-vino •'Jrius'tìope, 2 D'Accardi •"•: .-

seppe, a Sutura A>itonino su =.. Giunta Luigi; dtMG l'uccisione del

l»i Pisa il gruppo dei "contrciub.«iJiisri" si sarebbe allontanato

dai fratelli La Barbera e si sarebbe coali'-;/.ato - in jùyno con=

trastn con i predetti - nv^-rvo quale caoo spirituale il .;=aizella

e co^ie capo effettivo Gr^co .Salvatore n.!92j ("cik"). Joli anici

fidati del gruppo La Barbera sarebbero rimasti il Giaconi* il \

Jerce e lo Gnoffo.

Uopo la scomparsa di La llurber-i salvatore i nemici di questo

ultimo avrebbero insistentemente ricercato anche il fratc.-llo

La Bwbera Angelo (rendendo cosi estr«iui'flt,'nte difficile il pro-

r̂anina di vendetta dallo.stesso intrapreso) 'j fra'.le persone che

braccavano il La Barbera dovevano ritenersi presenti anche alcuni
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aiioi ex gregari. Tahto doveva desumersi - secondo i varbalizzan"

ti - dalla circostanza che la notte del 24 maggio Ib'63 il

La Burbera era stato raggiunto a Balano e gravemente ferito dai

suoi attentatori mentre trovavasi in compagnia di persone araichet

All'attentato di La Barbera Angelo era seguito l'arresto dello

stesso.nonchè di Ferrara Guido che lo aveva ospitato in ìuilano.

I verbalizzanti concludevano il voluminoso rapporto 28 maggio

l'-.'èj denunciando in state di libertà Di «auro GiiiS'_<ype e id

Krnesto (successiv-^.iente nrr'-stati Jl i'<; 'na^Jo r'OjKBwn

vano 1.1 tre^l in stato di Hrrvpto L-t -l'rber. ..,_, •lo.OriOi'i'o

torrì,GiaConia Stefano,Crivello ;Jv-toT"?,' : . • • • , .gitotiino,

ro à'iv.itore,Ferrara Gi'iJo, i?amir- ai'.p^jpe,ooì:iri il<Jir.ìel

L.ai,teo,i{iina Giaci', i - 1 , ' -«^^if ; Giusf j i in^ e, in stato di irreperibili-

tà oorce Vincenzo, Ji!'-(j 4t.i Tr:.;,n;iSo,^^nc;.:io Rosario,f.'li77-i G;..,sep-

p-,Giunta Luigi,Po'o "ib.S"_,p.5,?orc<tlli Antonino,Calò Giuseppe,

A.ccar'li Gaetcuio,Greco o..l'f-.tciv n.I^2J, Greco 3-^lv.itore n.Ic'24,

Greco Nicola,Greco P^olo,^.'ialini jnti Ga^t ùio.Picone Giusto",

Sciarratta Giaco'io.^nsi.'l^o iìofcario,Le^io Liicù-jio.Le^io- Leoliica,

Coppola Dorrienico.òaloiìjone Antonino e i'a^palacfuh. 0. loderò,tutti

sotto l'-ftccusa di associazione per dolinnu-?re nonché sin^oltu^

"jente riei vari delitti ad alcuni a t t r ibui t i cu"\'ì in narrativa.

C-iiarivano chenper carenza di concreti elementi ùi accusat

alcuni episodi delittuosi (scomparsi», fratelli Prester.Oiaicidio

Teresi,omicidio Scalìa,omicidio D'Acchrdi,scomparsa .•iarino,'e"cc«')

erano stati riferiti in rapporto solo per .neglio conpl-atare il

r-uadro generale dell'attività cri-ninosa verificatasi nel periodo-
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di tempo In eea»»,con espressa riserva dì ulteriore indagine

in ordine agli atesai.

Con rapporti successivi i verbalizzanti riferimano l'esito

delle indagini esperite sulla scorta di appunti appartenenti

alle persone dominaiaie,di agende,quali quella murale rinve-

nuta nell'autorimessa di Ninive Tancredi ed altre rinvenute

in casa dello Gnoffo, nell'esercizio di pescheria di Giaco-

aia Stefano e nell'officina dell'ucciso fiulizzi Rosolino,

traendone argomento idoneo a confermare la frequenza dei rap-

porti intervenuti tra le suddette persone.

Con numerosi,dettagliati rapporti compilati dal Nucleo di

Polizia Tributaria della Guardia di Finanza veniva altresì

segnalata l'attività svolta da molti imputati nel campo d-?1.

contrabbando di tabacchi e del traffico di stupefacenti dal

1955 fino al 1963.

Nel corso della formale istruzione veniva emesso in data 28

febbraio 1964 mandato di cattura contro i primi 36 imputati

elencati in rubrica nonché contro:

1) Troncale Francesco denunziato con rapporto 19.7.1963 dal
\

Nucleo di P.G. CC, per il delitto di associazione per delinque-

re (pacco n.3 alleg.M fol.9 e segg.);

2) Bimi Filippo e il di lui genitore Rimi Vincenzo in base a

rapporto del 22.I.1964 del Nucleo di P.G. (pacco n.2/A voi.

IVII fol.65);

3) Bicciardi Giuseppe,imputato dei delitti di calunnia e falsa

testimonianza come dalle lettere 0/1, e P/1 della rubrica; (21)

(21) Cfr. pag. 839. (N.d.r.)
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4) Siracusa Alfredo e la sorella Siracusa Bosa arrestati entram-

bi il 4 agosto 1965, quest'ultima amante di La Barbera Angelo,

incriminata dai reati di cui ai capi V/l, Z/I. (22)

Sia il Bicciardi che Siracusa Bosa venivano posti in libertà

per decorrenza dei termini di custodia preventiva.

Con sentenza del 23 giugno 1964 il G.I.,premesse alcune consi- (23)

derazioni sulle origini sulla mafia siciliana,le caratteristiche

e le evoluzioni, «ubitèi dalla stessa dopo l'ultimo conflitto mon-

diale,come fenomeno sociale in relazione alle ntoiifestazioni

delittuose in esame,definiva la mafia un'unica associazione di

persone avente scopi delittuosi,caratterizzuta per tradizione e

consuetudine da prepotenza,spraffazione e coercizione della vo-

lontà altrui,agevolata spesso da influenze autorevoli che assicu-

ravano protezione e conferivano spavalderia e sicurezza agli

associati,mossi tutti dalla cupidigia di potere e di .egemonia a

volte in contrasto con i poteri dello Stato.

Posta in evidenza la difficoltà di conseguire la prova testi-

moniale circa l'appartenenza dei prevenuti ad associazioni mafio-

se, per la barriera il silenzio che la paura diffondeva dopo i

fatti delittuosi, il G.I. sosteneva che nella relativa indagine*

deve farsi ricorso alla valutazione di tutti gli indizi con cri-

terio logico e rigoroso tenendo conto della personalità degli

imputati,dell'ambiente che li circonda e dell'atmosfera di oppres-

sione e di paura ohe segue le azioni criminose; e che deve inol-

tre darsi rilevanza alla notorietà,che costituisce uno sfondo

idoneo a meglio inquadrare fli indizi stessi.

(22) Cfr. pagg. 839-840. (N.d.r.)
(23) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 236, è pubblicata alle pagg. 463-817. (N.d.r.)
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Secondo il giudice di rinvio la mafia è una unica,vasta asso-

ciazione delittuosa,costituita da numerosi gruppi di criminali

aventi diverse finalità,operanti in settori separati e a volte

in conflitto tra loro,come si era verificato alla fine dell'anno

1962,allorché un grave contrasto d'interessi,insorto nell'ambien-

te dei mafiosi,verosimilmente in relazione al traffico del stu-

pefacenti, aveva dato luogo all'uccisione del contrabbandiere

Di Pisa Calcedonio detto "Boi-uccio", cui errfio seguiti,a catena,

i gravi delitti formanti oggetto del prosent- processo.

L'appartenenza di tutti gli imputati accusati del delitto di

associazione per delinjiiere alla mafia, è dimostrata - sostiene

il G.I. - dalla frequenza dei rapporti tra i singoli componi.-.-;ti,

dai loro incontri e abboccamenti,dalle riunioni non giustificate

da leciti motivi,dai frequenti viaggi di alcuni in determinate

città d'Italia,tra cui mete preferite Milano e Roma,per pretese

ragioni di affari o finalità turistiche e dai contatti mantenuti

durante tali movimenti con persone indiziate o sospette,residen-

ti nelle predette località e con altre residenti in Palermo.

Altri elementi utili ai fini della prova vengono indicati

nelle annotazioni contenute in appunti ed agende (Di Pisa.Manèel-

la) sequestrate sulle persone delle vittime o ai prevenuti stes-

si ( Cavatalo,Matranga.Riina) o negli esercizi gestiti dai pre-

venuti (autorimezza La Barbera,pescheria di Giaconia,officina di

Gnoffo,macelleria di Porcelli); dai rapporti di dare ed avere

tra molti imputati oliali si ricavano dal rilascin Hi
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ingenti saune di danaro e per causali spesso oscure. Completa la

prova indiziaria il rapido ingiustificato arricchimento cui sono

pervenuti molti imputati,mentre prove dirette si ricavano dal

comportamento del prevenuti specie per la materiale loro parte-

cipazione ad alcuni degli episodi delittuosi,dalle dicniarazioni

rese da alcuni testimoni quali Hicciardi Giùseppe,Ninive Tancre-

di,Barbaro Gaetano,Giaconia Angelo,Bartolo Domenico,Capitano

Pietro,lardoni Giuseppina,Termini Nunzio,Cusenza Gioacchino ed

altri; dagli accertamenti eseguiti dai verbalizzanti e riferiti

in numerosi rapporti acquisiti al processo,cera pilati dalla P.S.,

dai CC. e dalla polizia Tributaria nonché da or̂ cjii della poli-

zia straniera.

Analizzate le posizioni dei singoli prevenuti alla stregua

degli elementi probatori.il G.I. con la menzionata sentenza » (24)

giugno 1964 mandava assolti per insufficienza di prove: La Bar-

bera Angelo,Sorce Vincenzo,Gnoffo Salvatore e Giaconia Stefano

dall'imputazione di omicidio in danno di Di Pisa Calcedonio; lo

stesso La Barbera dal tentato omicidio di opina Baffaele,dall'omi-

cidio in danno di D1 Accanii Vincenzo e dal danneggiamento di Pi-

cone Giusto; Gnoffo Salvatore dai reati di furto in danno di

Barone Giuseppe e Leone Giuseppe nonché dal delitto di strage

con conseguente morte di Manzella Cesare e Vitale Filippo; Por-

celli Giuseppe dai reati di omicidio e soppressione di cadavere

in oanno di La Barbera Salvatore; Greco Salvatore e Passalacqua

Calogero dai reati di iurte in danno di Monte» usuar e di violen-

za privata in pregiduzio di Mercurio Giuseppe; Passalaoqua Calo-
Q J

(24) La sentenza citata nel testo — del 23 anziché del 30 giugno 1964 — costituente l'oggetto del documento 236, è
pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)
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gero dai reati di furto in danno della Ditta Maggiore nonché

dal delitto di strage consumato presso la rivendita di pesce

"Impero" del Giaconia; Miranda Giuseppe dai reati a lui ascritti

(contraffazione di una targa automfcbilistica nonché favoreggia-

mento personale); Gnoffo Salvatore e Passalacqua Calogero dalle

contravvenzioni di porto abusivo ed omessa denunzia di anni»

Dichiarava non doversi procedere nei confronti di Buscetta

Tommaso in ordine allecaatrawenzioni di porto abusivo ed omessa

denunzia di arai,per amnistia; nei confronti di La Barbera Ange-

lo, in ordine al reato di tentato omicidio iwi eLtòttatì. degli

ignoti suoi attentatori in Milano,per legittiaa difesa,noncaè

dai reati di omicidio,soppressione di cadavere e sequestro di

persona commessi in pregiudizio di Pisciotta Giulio e Carello

Natale, ed al reato di violenza privata in pregiudizio di Ric-

ciardi Giuseppe per non aver commesso il fatto. Con detta senten-

za il G.I. rinviava al giudizio della Corte d'Assise i primi 42

imputati elencati in epigrafe per rispondere dei reati agli stes-

si rispettivamente ascritti sotto le lettere da: e) ad a/5 della (25)

rubrica.

Su appello del P.lì. e di alcuni imputati,la sezione Istrutto-

ria presso la Corte d'Appello di Palermo con sentenza del 1.7.3»

1965 (pacco n.I vol.I/I6 foll.2l4-263)assolveva con ampia formu-

la alcuni imputati appellanti in ordine ad alcune imputazioni

per le quali era intervenuta assoluzione con formula dubitativa;

disponeva il rinvio a giudizio di:

La Barbera Angelo e Gnoffo Salvatóre in ordine al delitto di

(25) Cfr. pagg. 832 e 840-841. (N.d.r.)
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oìdio in danno di Gulizzi Rosolino (e/I) e del La Barbera Angelo

in ordine ai reati dì sequestro di persona di Fisciotta Giulio

e CaroIlo Natale (capi n, e o) omicidio (capì h,i) e soppressione

di cadavere in danno degli stessi (capo 1), nonché di violenza

privata in danno di Ricciardi Giuseppe (capo m).

Il secondo processo a carico di Torretta Pietro ed altri 120

persone,definito in istruttoria con sentenza dell'U ma&jio 1965,

veniva instaurato in base a rapporto redatto dagli stessi verba-

lizzanti (Ten.Col.Favali e dott.iJadia) irt dat-- ji.7.I%3 e poi

riunito al precedente come è detto in pre^es^a.

Con detto rapporto risulterò dunumùate le sottoelencate 54

persone,tutte per il delitto ili associazione per delinqiiere e>l

alcuni per i reati specificati ir: rubrica:

Torretta Pietro, Cavataio michele, Buscetta Toronaso,

Alberti GerLando, oirchia Giuseppe, Gaiabino Francesco,

Di Fresco Pietro,

oagliozzo Tommaso,

Calò Giuseppe,

Taormina Antonino,

Galeazze Giuseppe,

Lipari Giovanni,

Vitrano Arturo,

Messina Calogero,

Lazzara Salvatore,

Ceraci Giuseppe,

Sorce Vincenzo,

Pomo Giuseppe,

Katranga Antonino,

Lallicata Giovanni,

Dolce Filippo,

Camporeale Antonino,

Fiorenza Vincenzo, Di uiartino Francescô

Schillace Salvatore, Lazzara Gaetano,

Badalamentì Pietro, Buscetta Vincenzo,

Di Dia Salvatore, Maiorana Francesco,

Gnoffo Ignazio, Ulizzi Giuseppe,

Giunta Luigi, Troia icariano,

Nicoletti Vincenzo, Greco Salvatore n.I923,

(26)

(27)

(28)

(29)

(30)

(26) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
(27) Cfr. pagg. 834-835 e 833-834. (N.d.r.)
(28) Cfr. pag. 834. (N.d.r.)
(29) Cfr. pag. 834. (N.d.r.)
(30) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 509, è pubblicata alle pagg. 597-817. (N.d.r.)
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Bontate F.Paolo, Di Peri Giovanni, Prestafilippo Giovani!

Prestafilippo Salvatore, Fiore Giuseppe, Leggio Luciano,

Troncale Francesco, Sciortino Giovanni, Panzeca Giuseppe,

Cancelliere Leopoldo, Artale Salvatore, Di Girolamo tóario.

Di faggio Rosario, Marsala Giuseppe, Cimò Antonino,

Giunta Salvatore, i Sorci Antonino e Galeazze Alfredo.

Dei predetti,nove risultavano già imputati nel processo a

Carico di La Barbera Angelo + 36 ( e cioè: Buscetta Toramaso,

Calò Giuseppe,Giunta Luigi,Greco Salvatore n.I923, Let0io Luciano,

Pomo Giuseppe,Sorce Vincenzo,Troncale Francesco e Ulizzi Giuseppe;

due di essi (Magliozzo Tommaso e Di I/iaĝ io nosario) figurano poi

assolti con la sentenza del 3.1. dall'imputazione di associazione

a delinquere a loro ascritta al pari di Prestafilippo Salvatore

nei cui confrontile stato disposto il rinvio a giudizio dall.-.

Sezione Istruttoria.

Nel corso della formale istruzione,a seguito di numerosi altri

rapporti, venivtaio incriminate altre trenta persone (oltre le

seguenti sette.assolte dal G.I. con la sentenza dell'b.5.1965: (31)

Gambino Francesco,Barbaccia Uichele, Parrino Giùseppe,Chiaracane

Rosolino,-Di fisa Francesco,Bova Francesco e Zangara FrancescoJ^ e

cioè:

Aiena Salvatore, Balasco Concetta, Bova Antonino,

Bova Domenico, Catalano Salvatore, Chiaracane Giuseppe,

Contomo Antonino, Costantino Benedetto, Costantino Damiano,

Davi Pietro, Ducati Edoardo, Gallo Francesco,

Garofalo Rosario, Gulizzi Michele, Lorello Gaetano,

(31) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 509, è pubblicata alle pagg. 597-817. (N.d.r.)
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Maizara Giacinto, iiitolo Francesco,

Pinello Salvatore, Precida Salvatore,

Spadaro Vincenzo,

Vasta Vincenzo,

oorace iiarco,

Urrata Ciro,

Zangara Antonino e Zangara Giovanni.

Uancuso Salvatore,

Pennino Gioacchino,

Busso Giovanni,

Terrea Agostino,

Vinciguerra Armando,

A tutti i predetti trenta imputati veniva contestato il delit-

to di associazione per delinquere aggravato (ad eccezione di

Balasco,Garofalo,Torres e Vinciguerra,imputati di favoreggiamo) to

personale; e di Sorace ularco, imputato di calunnia e di autocalun-

nia) ed alcuni inoltre i reati specificati nella rubrica.

Come è pure detto in premessa,al processi, a carico di Torretta

Pietro ed altri 120 persone risulta riunito per connessione quel-

lo èi a carico di Bertolino Giuseppe nei cui confronti si è pro-

ceduto a .seguito dei rapporti compilati dalla Squadra Abbile

della Questura di Palermo in data 12 febbraio 1965 e 4.3.1965.

Con sentenza del 26.7.1966 il G.I. di Palermo,ritenuta la connes- .
i

sione,rinviava il Bertolino al giudizio di quella Corte d'Assise

per rispondere del reato di associazione jaddelinnuore aggravata

I compilatori del rapporto 31.7.1963 riferivano l'esito 'delle

indagini esperite in ordine ai delitti qui appresso elencati

assumendo che gli stessi dovevano ricollegarsi a quella serie

di delitti a catena di cui è oggetto il precedente loro rapporto

del 28 maggio 1963 a carico di La Barbera Angelo ed altri,costi-

tuendone il logico sviluppo e per essere stati i nuovi delitti

commessi nello stesso ambiente mafioso cui tutti i prevenuti'"

appartenevano. ; L
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20) 24"maggio 196? - onicidio di Gambino Salvatore-?

ascritto a Torretta Pietro e Di Martino Francesco
•

sotto i capi c/2-Torr.,V2-Torr. (32)

(Atti: pacco n.7 alleg.d)

Alle ore 6,30 del 23 maggio I963,nella via Uditore di Palermo,

in prossimità di una trazzera che immette nel fondo "Anello",

Gambino Salvatore esplodeva 7 colpi di pistola contro Bonura Fi-

lippo ed il figlio Michele,attingendoli in qpa-organi vitali•

I due decedevano poco dopo all'ospedale di Villa Sofia. Il Gaibi-

nò, appena commesso il duplice delitto,si dileguava rendendosi

irreperibile.

Dalle indagini prontamente compiute risultava: che il Bonura

Filippo la sera del 22 nû io aveva rimproverato un figlio del

Gambino perché lo stesso si era avvicinato con un foglio di e .rta

acceso all'autovettura di esso Bonura rischiando di provocare

un'incendio.

La madre del Gambino (MÌlazzo Maria) anzicchè richiamare il

figlio,aveva dato uno schiaffo al Bonura Filippof La Milazzo in

ordine a tale suo comportamento affermava che il Bonura le aveva

dato uno spintone ed aveva pronunziato parole offensive; soggiun-

geva che il mattino seguente il marito era stato chiamato dal

Bonura ed entrambi si erano allontanati verso la via Uditore,da
provenire

dove poco dopo si erano, udì ti"1 diversi colpi di pistola.

Durante la perquisizione effettuata nella.casa del Gambino

veniva rinvenuto e sequestrato un fucile a due canne cai.12

Li

(32) Cfr. pagg. 846-847. (N.d.r.)

59
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nonché 22 cartucce cariche a lupara con capsule a doppia forza.

Nelle prime ore del successivo giorno 24,i CC. venivano in-

formati cne nella località "Petrazzi", fondo"Celona,giaceva per

terra il cadavere di un uomo che veniva poi identificato per

quello del Gambino Salvatore. Costui era stato ucciso mediante

colpi di fucile da caccia con carica a lupara.Venivano interro-

gati vari parenti.sia del Gambino che del Bonura,senza alcun

esito. Veniva anche interrogato Torretta Pietro il quale faceva

presente di essere compare di cresima del Gambino e di avere

appreso al mattino del 23 verso le ore 7 che il (Bambino aveva

ucciso il Bonurai della morte del Gaabino er_. stato informato al

mattino del 24.mentre si stava recando nel suo fondo "Borsellino"

verso le ore 9.

Dagli accertamenti medico-legali risultava (conclusioni dol

perito a fol.I08 e segg. alleg.Q pacco 7) che il Gambino era sta-

to raggiunto al capo da due colpi di fucile cai.I2,sparati dalla

distanza di circa due metri (od inferiore se di fucile a canne

mozze). Uno dei colpi (all'orecchio) aveva direzione da sinistra

verso destra,dall'alto verso il basso e da dietro in avanti;

l'altro (in corrispondenza del solco geno-labiale sinistro) avev

va direzione da sinistra verso destra e leggermente dall'alto in

basso. Il Gambino era stato altresì oggetto di violenza contusi-

va al capo mediante un corpo a superficie larga e regolare,non-

chè alla regione deltoidea destra ed al torace; ed infine ogget-

to di violenza costrittiva al collo mediante un cingolo c§e non

aveva determinato però il decesso per asfissia.
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I Carabinieri della Stazione di Uditore-Palermo,riferendo su

tali fatti con rapporto 31 maggio 1963 (pacco n.7 alleg.Q fol.2I),

esprimevano l'avviso che il Gambino fosse stato bastonato brutal-

mente e quindi condotto in località "Pedrazzi" del fondo "Celona"

(dove il cadavere era stato rinvenuto) ed ivi ucciso a colpi di

lupara.

Qualche tempo dopo (I1II giugno) venivano intesi Di Martino

Francesco e la moglie i quali abitavano a circa 400 metri di

distanza dal luogo dove era stato ucciso il Gumbino. Costoro addu-

cevano di nulla conoscere circa le modalità dt-1 uelitto.

Kel corso della formale istruzione,/iiluzzo .«iri-i,vedova del

Gambino.indicava Torretta Pietro (che era parente di Bonura Filip-

po, e che nel frattempo ern stato arrestato) quale sospetto auto-

re del misfatto in concorso con altre persone; specifica accusu

formulavano i genitori della vittima contro il Torretta noncaè

nei riguardi di Di Martino,soggiungendo di avere appreso che

quest'ultimo portava sul braccio i segni di un morso datogli dal

Gambino mentre si dibatteva nella stretta degli assassini.

Nella sua deposizione dell1II giugno 1963 (pacco n.7 alleg.Q

fol.8I) il Di itartino aveva riferito fra l'altro che,all'epoca *

in cui era stato ucciso il Gambino egli si era ferito accidental-

mente una sera con un coltello mentre tentava di aprire una noce

di cocca ed aveva tenuto una mano (la sinistra) fasciata per cir-

ca dieci giorni.Precisava anche che ai era fatto disinfettare e

fasciare la mano dalla propria moglie la quale gli aveva pratica-



Senato della Repubblica — 932 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

w

to una iniezione di frflàlicillina; oa la moglie Cinà Francesca

- smentirà quest'ultima circostanza (pacco n.7 alleg.Q fol.87).

Gambino Calogero - padre dell'ucciso - il 22.4.1964 dichiara-

va al G.I. (pacco 13 voi.HI/4 fol.I66) di avere appreso in via

confidenziale che,subito dopo l'uccisione dei Bonura.il figlio

si era rifugiato in campagna presso il Di Martino dove era

subito accorso il Torretta Li cui moglie è cugina dei Bonura;

analoga dichiarazione rendeva la madre della vittima: Busceai

Maria (pacco n.13 voi.HI/4 fol.172).

Un'indagine peritale (pacco I2/X vol.A) intesa ad accertare

se il segno di una cicatrice esistente sul braccio del Di ìilarti-

no potesse ricollegarsi a morso non dava esito concretamente po-

sitivo.

Il G.I.,disatteso tale risultato,rinviava ffgpfei a giudizio

per l'uccisione di Gambino Salvatore sia il Torretta che il

Di Martino.

21) 15.6.1963 - Omicidio di G&rofalo Pietro e

Conigliaro Girolamo - ascritto: (capi e-Torr) (33)

f-Torr.);g-Torr.);h-Toxr.)) a Torretta Pietro

Buscetta Tommaso.Cavataio Michele e Di Marti-

no Francesco (il 2°,3° e 4° assolti in

istruttoria).

In ne rito a tale episodio delittuoso il Commissariato di P.S.

"Sciuti" di Palermo e il Comando Stazione CC. di Palermo Uditore

riferivano con rapporto del 25.6.1963 (pacco n.7 alleg.A fol.I3)

\ a

(33) Cfr. pagg. 841-842. (N.d.r.)
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che verso le ore 20,15 del 19 giugno 1963 il carabiniere Pintabona

Antonio,piantone presso la caserma Uditore di Paiermo,aveva perce-

pito numerosi colpi di arma da fuoco provenienti dalla via Lo iao-

ntico Giaccio e notato nn fû i-fuĝ i di persone. Era accorso ver-

so il luogo da dove si er<*iio uditi i colpi e,fatti pochi passi,

si era imbattuto in un giovane che proveniva di corsa in senso

inverso buttandosi nelle braccia del militare e dicendo "aiutateci

sto morendo". Alle domande del carabiniere il giovane aveva

risposto soltanto che "che lo avevano sparato" e ."i era indi

Accasciato al suolo; era stato adagiato su un'autovettura di pas-

saggio, fermatasi ad un cenno del maresciall--: Jira.neli (sopràggiuri-

to nel frattempo) e,con l'intervento di tre giovani accorsi da

un vicino bar,accompagnato al posto di pronto soccorso di Villa

Sofia.

Intanto il maresciallo ed il carabiniere si recavano nella

casa sita in via Lo iìonaco daccio.da dove si erano uditi prove-

nire i colpi,abitata da Torretta Pietro. Poiché nessuno apriva

abbattevano la porta con una spallata e constatavano che nella

stanza da pranzo,nei pressi del balcone,giaceva bocconi il cada-

vere di un uomo - poi identificato per Garofalo Pietro - su cuj)

ai notavano due fori di proiettile,uno all'occipite e l'altro

alla schiena. Nella stanza vi era una sedia rovesciata; una funi-

cella lunga metri 1,20 e mia.5 di diametro sfiorava la mano de-

stra del cadavere. Alcuni listelli della serranda del balcone

- parzialmente sollevata - erano rotti come se fossero stati
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colpiti da un forte calcio. Nelle stanze adiacenti venivano

rinvenuti altri tre pezzi ai funicella buttati sul pavimento e

di tipo analogo a quella rinvenuta vicino al cadavere.Sopra una

sedia vi era una matassa della stessa funicella,avvolta in un

giornale.La luce pubblica della via Lo i/Ionaco Giaccio e di quel-

le adiacenti risultava nella circostanza spenta.

Del Torretta Pietro e dei suoi familiari nessuna traccia.

A circa 20 metri dal portone del fabbricato veniva rinvenuta

una scarpa destra nera ed a trenta metri più oltre una .scarpa

sinistra nera di modello e misura diffarante, dalla, prima.

Nella casa del Torretta venivano rinvenute varie arai regolar-

mente denunziate e relative munizioni.

Il ferito,deceduto mentre si cercava di apprestargli soccorso,

veniva identificato per Conigliaro Girolamo inteso "Pietro Ci

Pisa".

Si apprendeva che la macchina con cui il Conigliaro era stato

trasportato a Villa Sofia - una Giulietta targata PA 74670 - era

stata abbandonata in ouei pressi e che il guidatore si era dile-

guato dopo arare scaricato il ferito.Proprietario di tale auto-

vettura risultava tale Affronti Giuseppe,il quale,verso le ore

18,50 l'aveva affidata.su richiesta.al Conigliaro,suo lontano

parente.

1 tre giovani che,accorsi,avevano accompagnato il ferito (tali

Parisi Giuseppe,Chiovaro Pasquale e Davi Salvatore) dichiaravano

ohe,mentre sostavano nei pressi del vicino bar»avevano udito il
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fragore di vetri rot.ti e quasi contemporaneamente alcuni spari

di arma da fuoco ed avevano notato nel frattempo che dal balcone

della casa del Torretta,sita al primo piano,una personafscaval-

cata la ringhiera,si sospendeva alla soletta del balcone e si

lasciava cadere per terra dall'altezza di circa due oietri; poi

si rialzava,cercava di fuggire e si imbatteva nel carabiniere

proveniente dalla caserma; che intanto dal lato della piazza

Uditore si era vieta avanzare lentamente 'un'autovettura "(ìiuliaita

e qualcuno dei presenti aveva invitato il condecente (un giovane

sui 23 anni,snello,alto,con i capelli scuri * ciuffo) a fermar-

si, lungo il tragitto il conducente non aveva pronunciato alcuna

parola né chiesto notizie sullo svolgruonto dei fatti; ad un

certo punto,nei pressi, del passaggio a livello di via «otar ; .rto-^

lo era aceso dall'autovettura ed aveva percorso a piedi una. die-

cina di metri ali'indietro,ritornando poi a bordo e riprendendo

la marcia.

Secondo i verbalizzanti il conducente avrebbe agito in tal uodo

per disfarsi,presumibilmente,di qualche arma di cui era in posses-

so, temendo che all'arrivo al pronto soccorso potesse essere per-

quisito. L'indagine per il rinvenimento dell'arma in (niella loca-

lità dava esito negativo.

Il portiere dello stabile di via Lo intonaco Giaccio n.3 - sito

di fronte alla casa di Torretta Pietro - e cioè Torres Agostino,

dichiarava (pacco n.7 alleg.A foli.8-9) anch'egli di avere udito

gli spari e di aver visto la persona che si calava dal balcóne

di.
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darai alla fuga. In un successivo interrogatorio soggiungeva che

verso le ore 20 aveva visto entrare nel portone del numero 6 il

Torretta Pietro al quale aveva rivolto il saluto venendone ricam-

biato. Dopo circa un quarto d'ora aveva udito gli spari.La moglie

del Torretta era uscita di casa un quarto d'ora prima che fosse

rientrato il marito.

I verbalizzanti segnalavano nel rapporto che il Torres,interro-

gato inizialmente ed oralmente dal tenente Lialau sa, aveva asserito

di aver salutato "il solo" Torretta,perché da lui conosciuto,

lasciando cosi intendere che il predetto era in compagnia di al-

tre persone; che all'atto di verbalizzare la relativa dichiarazio-

ne (pacco n.7 alleg.A fol.8), il Torres aveva omesso di riferire

di aver visto rientrare il Torretta e di averlo salutato; tal1*

particolare aveva poi riferito solo in sede di secondo interrila-,

torio (pacco n.7 alleg.A fol.9),dopo insistenze da parte del

maggiore Favali.

L'atteggiamento reticente del Torres veniva spiegato nel rap-

porto facendosi presente ch'egli aveva ottenuto l'occupazione di

portiere di alcuni immobili siti in quei pressi,per la "protezio-

ne" del Torretta. La moglie del Torres (Caviglia Rosalia) si tr^

vava verso le ore 20 del 19 giugno 1963 nell'appartamento della

figlia,sito al pianterreno dello stabile di via Lo Monaco Giaccio

n.6 ed era seduta sulla gradinata che immette nel giardinetto

aitistante all'abitazione. A lei si erano avvicinate due persone

che le avevano chiesto dove abitasse il Torretta ed erano entrate

/
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nel portone (pacco n.7 alleg.A fol.44 - pacco n.I3 vol.III/I

foli.121,142); dopo circa dieci minuti la Caviglia aveva udito

le detonazioni e,preoccupata,aVèva raggiunto il marito nel vici-

no bar dove l'aveva visto entrare (neutre il Torres prospettò

di essersene rientrato in portineria).

Nell'abitazione del Torretta veniva notata una camicia stira-

ta solo per metà e da ciò i verbalizzanti arguivano che lu moglie

avesse interrotto il lavoro per allontanarsi frettolosamente.

Risultava poi che fino alla ore 19,30,in casa,si trovavano la

moglie del Torretta,i ouattro figli,1̂  sorella della moglie e tre

compagne di scuola della figlia Provvidenza. Alcune figlie e le
.via

amiche erano andate portili quell'ora ed anche la sorella della

moglie; dopo un quarto d'ora.era uscita la moglie con la figlia

Giuaeppina. La donna adduceva di aver lasciato la camicia stirata

a metà perché era molto asciutta e di essersi recata presso la

cognata Bonura Giuseppina.rimanendovi fino a quando il figlio

Francesco l'aveva raggiunta comunicandole che gualche cosa di

grave era successo.

Il rinvenimento delle scarpe di diverso tipo sulla strada fa-

ceva pensare che altre persone si fossero nascoste,a piedi scalai,

nella casa del Torretta ed avessero partecipato alla sparatoria.

Il teste Aiutino Domenico,portiere .(pacco n.IO voi.I/I fol.

102) riferiva il 19.7.1963 ai verbalizzanti che la sera del delit-

to verso le ore 20,mentre si trovava davanti all'ingresso del

numero 8 di via Lo Mobaco Giaccio,aveva visto giungere una

"Giulietta" di color verdino con 5 persone a bordo (due avanti e

li
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tre dietro); due erano scese entrando nel portone di casa torret-

ta dopo aver chiesto informazioni alla moglie di Torres Agosti-

no. Dopo circa 20 minuti aveva udito le detonazioni e visto

una persona che si calava da una finestra di casa Torretta.

Nel frattempo la "Giulietta" si era dirètta verso la campagna

per proseguire verso la piazza Uditore; dopo alcuni istanti ave-

va visto uscire di corsa,dal portone tre persone che erano pas-

sate davanti a lui e si erano dirette verso la campagna; una di

statura bassa con capelli castani,pantaloni scuri,scarpe nere,

età circa 25 anni, l'altra vestita di scuro,senza scarpe - che

teneva in mano^con capelli neri abbondanti; la t^rza persona

era il Torretta che seguiva i duu a passo svelto.Tutti e tre

avevano un'arma»

Detti particolari l'Aiutino assumeva di aver notato ul-L. luce

proveniente attraverso la porta aperta della sua casa di abita-

zione; aggiungeva che non aveva potuto conoscere le prime due

persone.

Aiutino Domenico confernava poi al G.I. la sua prioia deposi-

zione (pacco n.I3 vol.III/I fol.140 e voi.HI/4 fol.68), retti-

ficando' solo nel senso che le parsone scese dalla "Giulietta*

e rivoltesi per informazioni alla moglie del Torres erano tre

e non due.

Nel corso delle indagini si sospettavanche il guidatore della

"Giulietta" con la quale il Conigliaro era stato trasportato

All'ospedale dovesse essere il pregiudicato Lallicata Giovanni
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per la descrizione che il Parise.il Chiofaro ed il Davi avevano

fornito nei riguardi del conducente di quella Autovettura, i ..re-

detti testimoni avevano riconosciuto il conducente in una foto
I

rappresentante il Lallicata sequestrata nell'abitazione dello

ptesso.. Lallicata Giovanni,mentre il giorno successivo al delit-

to stava per essere fermato,dava uno spintone al tenente dei OC.

«^ilausa che lo aveva avvicinato per identificarlo,fuggiva portan-

dosi nella sua vicina abitazione e si dileguava poi attraverso

i tetti,dopo avere abbandonato una aiotovespa appartenente a tale

Lipari Giovanni a bordo della quale ,^li vi^iuva insieme con td

Galeazze Giuseppe. Il Lipari pr^iviiicato.cuin.vnteva ^i essere

amico di Alberti Gerlundo.C^lò Giusoppe.Liolce Jilippo nonché

conoscente di Fiorenza Vincenzo e di kessina Ccilo£,^ro,ritenuti

elementi mafiosi.

Galeazze Alfredo,padre di Giuseppe riferiva poi ai v-irualia-

aanti circa i rapporti tii vecchia data intercorsi tra il oro. rio

figlio e il Lallicata,dei continui periodi di insoie^abile amen-

za di suo figlio da Falerno in coincidenza con recenti gravi -jpi-

fiodi delittuosi quali le stragi di Villabate e quella di Ciacul-

li,dei frequenti viaggi a Ronia e a Milano dello steeso (ivi \

secondo i verbalizzanti.il Lallicata avrebbe -nantcnuto contatti

tra i pregiudicati Busc«tta Tomuiaso e Alberti Gerlando con i

capi della mafia di Palermo^

Prospettavano i verbalizzanti che il Lallicata,in compagnia

di Galeazze Giuseppe e Jlagliozzo Tomtnaso, aveva accompagnato

presso l'abitazione del Torretta il Coni^liaro ed il Garofalo
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con l'autovettura nella iuale era rimasto poi ad attendere il

loT-o ritorno.

Durante una perquisizione in casa del Torretta vanivano rin-

venute munizioni per rivoltella "Golt 3H special" e pr^r pistola

Beretta cai.6,35 ma non pure le armi por dutte "junizioni.nentre

proiettili per dette arni venivano rinvenute sul luogo del dc-lit-

to e succes?ivaaente nel corpo d^lle vittime.

I verbalizzanti denunziavano col citato n-ppo^tu Torrette. Pie-

tro per duplice omicidio a^, lavato, il Ldllicato per associazione

per dtìlinnuere ed il Torr^s per f.ivor\̂ iu':i'-.'n ,<. ̂ -rsoni-lb. Si ri-

feriva nel rapporto che il Torre Uà, pur r^ : • "..i,..i.o incensurato,

era "persona di rispe.to" dnlLi bordate 'ùiitore.cui diversi pro-

prietari si rivolgevódo ;n.-r salv;v/uardare i loro terreni da even-

tuali malfattori; chr-, secondo notizie confidenziali,n£\\ sarr-bbe

stento il mandante dell'uccifione di Gaiubino Julv^tore,avvenuta

il 24 maggio 1963,avvalendosi dei sicuri Gojofulo e Ooni^liaro,

questi ultimi pregiudicati e -,i ilfanati per oelitti v-iri,pur

essendo sempre riusciti a sottrarsi alla î-jsti/àa.

II 20 luglio 1963 tal Giulla Antonino (pacco n.7 alleg.E foli.

36,39),orefice,dopo alcune tergiversazioni,dichiarava che due o^

tre giorni prima del duplice omicidio,il Torretta si era recato

nt.-lla sua gioielleria e 10aveva incaricato di riferire al.Coni-

l̂iaro che aveva necessità di parlargli; che il 19 giugno il

Conigliaro era passato dalla gioielleria insieme al Garofalo ed

egli avfiva°dempiuto ali'incarico,anzi,su richiesta del Conigliaro

stesso,aveva telefonato al Torretta per accertare se costui fosse.
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in casa; i due avevano poi parlato per telefono,ma ê li non era

in grado di riferiretper non avervi fatto caso,il tenore della

conversazione.

Dopo il suo arresto,avvenuto il 9.̂ .1964,il Torretta (resosi

per molti mesi latitante),interrogato sul duplice omicidio,

ai'femava che quella sera,appena tornato a casa,avevi ri«emito

la visita di Conigliaro e di uno sconosciuto e ohe.contemporaa

naaaente,cinque o sei persone sconosciute avevano futto irruzio-

ne nella stanza dove quei due si trovavano £ Una di &&6&6 lo

aveva tenuto sotto la <oinaccia di une-. pistol_; quindi avdva

inteso numerosi spari e poi gli o^ressori .ii er.ino allontanati.

palla porta l'ultimo gli aveva spar-ito contro un colpo che- lo

aveva attinto al ginocchio.

Dalla gamba del Torretta il I°/6/I%4 veniva estratto v,

proiettile. Eseguita un'ctccurcita perizia balistica anche sui

proiottili estratti dai cadaveri del Conig-liaro e del Garofalo

risultava quanto appresso: II proiettile estratto dalla, gamba

del Torretta era uguale ad uno dei quattro estratti dal cadavere

del Garofalo e proveniva da una rivoltella cai.3̂ 0 mod.antiqua-

to; le arai impiegate in casa Torretta durante il delitto erario

state almeno quattro e cioè: una cal.380,una cai.38 special,

una cal.7,-65 ed â tra cai.6,35; i colpi dei proiettili di picco-

lo calibro ch« avevano attinto il Conigliaro erano stati esplosi

da distanza ravvicinata (15-20 cm.) ed alle spalle della vitti-

ma (vol.4°/2 pacco 12); altrettanto a tergo erano i colpi rice-

vuti dal Garofalo (due al capo,una ali» regione 3opraclaveare,due
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all'avambraccio e regione deltoidea ed uno al tronco); vi era

incertezza sull'uso di armi da parte del Crarofalo secondo i

risultati della prova del guanto di paraffina.

Del duplice delitto si dava carico,in correità con il Torret-

ta, a Cavatalo UicUeletBuscetta Tommaso e Di i>iu.rtino Francesco

(ruest1ultimo considerato gregario del Torretta); aia non essendc

emersi concreti elementi di accusa,nei confronti di costoro,il

G-.I. li proscioglieva per insufficienza di prove rinviando a

giudizio il solo Torretta.

Il Cavataio ed il Di niartino venivano poi assolti dalla oezio

ne Istruttoria con formula piglia.

22) 22 giugno 1963 - Omicidio di Diana Bernardo-

ascritto a Buscetta Tomuiaso.Sorce Vincenzo,"ada

lamenti Pietro,Cavataio liichele e Torretta Die-

tro,tutti assolti dal G.I. per insufficienza di

prove; Torretta e Cavataio,appallanti,assolti

dalla 3ez.Istruttoria ptr non aver commesso il

fatto.

(Atti: pacco n.7 alleg.By.

Favoreggiamento personale - ascritto a <ùancbso

Salvatore-in relazione all'omicidio di Diana

Bernard©.

La sera del 22 giugno 1963,verso le ore 21,in via Pìedilegno

ed all'altezza dei numeri civici l!> e 17,il commerciante Diana

Bernardo,mentre era al volante della sua autovettura Fiat 500,

veniva raggiunto ed ucciso da numerosi colpi di pistola e fucile

I/
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a lupara,sparati da persona che si trovavano a bordo di una

"Giulietta" nera fermatasi trasversalmente accanto all'auto

del Diana. Si accertava che costui proveniva dal suo negozio

in piazza Oliva ed era passato da via Piedilegno per accompagna-

re l'amico Monouso Salvatore abitante al numero 17.

Hancuso Salvatore,dopo aver provveduto a soccorrere il Diana

trasportandolo all'ospedale di Villa Sofia,cercò di allontanarsi

senza farsi identificare,ma fu raggiunto e fermato dal carabinie-

re di servizio.

Dalle indagini emergeva che il Diana era da tempo implicato

in loschi traffici dai quali aveva ricavato i oiezzi ctie gli ave-

vano consentito di abbandonare il mestiere di meccanico, aprire
v_A«run negozio di accessori in società con il figlio'Bontate Fran-

cesco Paolo, a nome Stefano e,con tale Cusimano Salvatore,a«--ui-

stare un appartamento per il prezzo di lire 6.500.000 a fare

frequenti viaggi nel continente.il cognato del Diana,Cassare

Francesco,riferiva delle frequenti visite nel negozio del Diana

di Sorce Vincenzo,Giaconia Stefano,Calò Giuseppe,Buscetta Toiaia-

so,Anselmo Rosario,Riina Giacomo,Greco Nicola e Paolo e Greco

Giuseppe;

In casa di Greco Girolama,sorella di Greco Salvatore n.I92j,
'»*"**•/'

deTfoìTTotò",durante una perquisizione,fu trovata tra l'altro

una cambiale di lire 500.000 a firma del Diana (pacco n.4 voi.

I/T foli.67 e segg.V.

Anche nei rapporti della polizia Tributaria era stata segnala-

ta 1'amicizia del Diana con persone implicate in operazioni di
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contrabbando quali Accanii Gaetano.Di Pisa Calcedonio (ucciso

nel dicembre I962),Badalamenti Gaetano.Mazara Giacinto,Pennino

Gioaochino e Vitrano Arturo. Si ritenne pertanto che il delitto

era da porsi in stretto collegamento con le rivalità fra gruppi

in lotta per ragioni di supremazia e per" il controllo su illeci-

•;,; te fonti di lucro; e data la società esistente tra il Diana e

v- ;' Eontate Stefano, si attribuì la uccisione ad esponenti di gruppi

awersari.

.--•'•; Alla fine delle indagini istruttorie non empendo però emersi

',:-' elementi concreti di colpevolezza nei confronti dei cinque irapu-
'?

•,>:,*. tati il G.I. li proscioglieva per insufficienza di prove.Torret-

,,:-̂ : ta e Cavatalo appellavano e la Sez.Istruttoria li proscioglieva
T1-',
,|y,, con ampia formula.

|$:-' Nel corso delle prime indagini relative a tale delitto 1...

\*| posizione di Uancuso Salvatore rivelò ambiguità e reticenza in

t?,;\ ordine alle modalità dei fatti avendo insistito egli nell'affer-

;0v mare di non aver riconosciuto gli aggressori e di non aver né>-

;,? pure notato la "Giulietta" che seguiva e poi si avvicinava.
ì) !-.< -J

"A* • '
\5;; Si procedette contro il ìiancuao per il reato di favorê gia-

':•/>' nento,che il G.I. ritenne assorbito nell'imputazione di asso<ia-

!,£• zione per delinquere della quale il Mancuso deve rispondere.

*v". 23) 27 giugno 1963 - Omicidio di Leonforte Émanue.

•:J-j, le-ascritto a Torretta Pietro.BUPRP+.+.» Torama-

so, Cavatalo iiichele e Vitrano .Arturo,tutti»

.|, assolti dal G.I. per insufficienza di prove;

>! Torretta e Cavatalo appellanti .assolti iaMa.

=ì: ' A ..
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Sez.Istruttoria con ampia formula»

(Atti: pacco n.7 alleg. C.̂ .

Il Commissariato di P.3. di Besuttana Colli riferiva con rap-

porto del 16.7.1963 (pacco n.7 alleg.C fol.I7) in inerito ad al-

tro delitto avvenuto in quei giorni e rimasto paJHìtttebìir'B nel

mistero,relativo all'omicidio del floniraerciante Leonforte Emanue-

le,ucciso,la sera del 27 giugno.da due sconosciuti ansati di

pistola,mentre si trovava dentro al negozio (.superraercato Trina-

cria) vicino alla cassa,con le spalle rivolte all'ingresso.

La vittima fu- attinta da ben sei proiettili di ama corta da

fuoco,alcuni a tergo ed altri alle gaiabe. Gli aggressori,compiu-

to il misfatto,si erano dati alla fuga con una "Giulietta" che

attendeva in via Sciuti e venivano notati di sfuggita (senza pos-

sibilità di identificazione) dal Coraraispario di P.ò- dott.tinel-

li Francesco che si trovava nella sua. abitazione.

Il Leonforte era un commissionario del mercato ortofrutticolo

di Ficarazzi rapidamente arricchitosi,tanto che aveva aperto un

super̂ aercato nel centro di Palermo. I verbalizzanti segnalavano

ch'egli aveva sempre svolto la sua attività negli ambienti ma-

fiosi e -che nel 1959 era stato sottoposto a provvedimento di Dif-

fida.

Le indagini si orientavano su due direttive: la prima fondata

sulla partecipazione del Leonforte alla contrattazione per lo

acquisto di un terreno da parte del suocero Lo Casolo in locali-

tà Mipiimeri,suolo venduto poi per un prezzo maggiore a tal

Mezzatesta,il quale«pochi giorni prima,aveva subito un danneg-

/Ut
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giaraento a 18 piante di limoni; la seconda relativa all'eventua-

le relazione intima fra il Leonforte e la sua dipendente Gaglia-

no Giovanna,sui faceva riferimento una lettera anonima trovata

indosso al cadavere.

Nulla di concreto emergeva nell'uno e'nell'altro senso e il

delitto veniva donunziato come conuaesso da ignoti.

Nel corso dell'istruzione si riteneva invece che il delitto

fosse un anello della catena sanguinosa fra gruppi rivali,ini-

ziatasi nel dicembre I9t>̂ ; e veniva attribuito ai quattro impu-

tati sopra menzionati,i quali però,in mancanza <ii sufficienti

elementi di responsabilità,venivano assolti Jai 5.1. con formula

dubitativa e poi.il Torretta ed il Cavatalo appellanti,con anpia

formula.

24) 30 giugno 1963 - Stragi di Villabate U-?orr.)

e di contrada Sirena (R-Torr.) e reati connessi:

Furto auto Consagra (S-Torr.); oontraffazione

targa automobilistica (T-Tott. ); detersione abusi-I

va materiale esplosivo (u-Torr.)—

ascritti a: Torretta Pietro,Buscetta Tommaso,

Cavataio j£i chele, Albert i Gerlando.Di Ma Salva-

tore, daiorana Francesco,Lallicata Giovanni,

Magliozzo Tommaso,Gaiéazzo Giuseppe,Messina Calo-

Hrfl£*fcìtVintt»zo,3irchia Giuseppe e Gaabino France-

sco; i primi due rinviati a giudizio,gli altri

assolti tutti dal G.I. per insufficienza di pro-

ve e di essi: Cavatalo,Di Dia,Fiorenza,Maiorana

(34) Cfr. pag. 842. (N.d.r.)
(35) Cfr. pagg. 842-843. (N.d.r.)
(36) Cfr. pag. 843. (N.d.r.)
(37) Cfr. pag. 843. (N.d.r.)
(38) Cfr. pag. 843. (N.d.r.)

(34)

(35)

(36)

(37)

(38)
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42*

e Baleazzo,appellanti,assolti con formula piena dall

Sezione Istruttoria.

[Atti: pacco n.7 àlleg.G J

Le tragiche esplosioni delle due "Giùliette",avvenute la pri-

ma a Villabate alle ore I del 30 giugno' 1963 e la seconda in

contrada "Sirena" di Palermo verso le ore 16 dello stepso giorno

e nella quale trovarono la morte ben 9 persone,sono indicate

nella sentenza istruttoria come gli episodi culminanti e più

gravi della lotta impegnata fra le varie fazioni della malavita

palermitana.

La prima esplosione avvenne,come si è detto,nel cuore della

notte dinanzi l'autorimessa del pregiudicato ed ex confinato

Di Peri Giovanni,di ViIlobate.La violentissima deflagrazione

provocata da una potente carica di esplosivo posta su un'orto

"Giulietta" (che poi risultò rubata la sera del 12.6.1963 a tal

Consagra Ludovico) cagionava la morte (con smembramento coiaple-

to del corpo) di Cannizzaro Pietro,custode dell'autorimessa ed

il ferimento di Tesauro Giuseppe e Castello Giuseppe,i ouali,

mentre lavoravano in un vicino forno,si erano avvicinati ali'au-

torimessa notando che dall'autovettura in sosta usciva del iumo.

Ne derivavano altresì danni al fabbricato sovrastante ed alle

macchine posteggiate nell'interno dell'autorimessa. Il Tesauro

decedeva poi nella stessa giornata per le gravi ferite riporta-

ta,mentre il Castello guariva al 60° giorno»

Al mattino successivo,verso le ore II,ih contrada Gibilrossa

su una traazera posta nell'interno del fondo Sirena di proprie*

JU
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tà dei fratelli Prestafilippo Giovanni e Salvatore di Francesco

veniva notata una autovettura "Giulietta" targata PA 78:513

(risultata poi rubata a tal Denaro Giacomo dal 13 al 29 giugno

e con targa contraffatta)con gli sportelli aperti ed una bo.nbola

di gas liquido sul sedile posteriore. Segnalato il fatto ai CC.

si provvedeva al piantonamento ed all'intervento di artificieri,

dato il fondato sospetto che la macchina contenesse ordigni

esplosivi.

Senonchè,nel corso delle operazioni,dopo la rimozione della

bombola e l'ispezione dell'abitacolo del veicolo,mentre si cer-

cava di aprire il portabagagli,si verificava un i violenta defla-

grazione di altro ordigno esplosivo presumibilmente sito nello

interno del portabagagli medesimo. Ne derivava purtroppo l-n 7ior-«

te di sette militari che si trovavano nei pressi e cioè: il

ten.dei CC. Malausa ìóario.il uaresc.Capo dei CC.Yaccaro Calogero,

il Carab.Altornare Eugenio.il Carab.Fardelli Idario.il maresc.

di P.S. Corrao 3ilvio.il maresc.Magg.artific.Nuccio Pasquale,

il soldato artificiere Giacci Giorgio.Rimanevano feriti il 3rig.

dei CC. Ifuzzupappa Giuseppe ed il carab.Gatto Salvatore,guariti

poi rispettivamente al sesto mese ed all'ottavo giorno.

Interveniva subito l'autorità giudiziaria che constatava la

tremenda strage: disseminati in un raggio di circa duecento me-

tri si trovarono resti umani e rottami della macchina.

Calle successive perizie balistiche eseguite su alcuni resti

della esplosione risultava che il mezzo usato (esplosivo ad

• Ut
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aaione prevalentemente dirompente) era analogo a quello usato

per lo scoppio reificatosi a Villabate. Per questo la capsula

detonante era stata oollegatà con miccia a lenta combustione;

per l'esplosione della contrada "Sirena" la capsula elettrica

era stata inserita in un circuito che si era chiuso all'atto

dell'apertura del portabagagli (v.perizie balistiche e chimica:

pacco n.I2/A Tol.4°/I).

Le indagini compiute portarono al convincimento che il primo

attentato era diretto contro Di Peri Giovanni,persona che veni-

va considerata legata al gruppo facente capo a Greco Salvatore.

La seconda "Giulietta" si ritenne che fosse destinata alla

distruzione della casa dei Prestafilippo od a quella dei Greco

posta nella vicina borgata Ciaculli.

Il veicolo di contrada "Sirena" era stato infatti abbanàuna-

to sulla stradella che costeggia la casa dei Prestafilippo ed

era stato notato verso le ore 7.30 da Prestafilippo Francesco i

cui figli dopo l'esplosione erano scomparsi dalla località al

pari degli altri sospettati (fra cui Bontate Francesco Paolo).

Una ruota posteriore era afflosciata e sul sedile posteriore,

vicino -la bombola di gas liquido,c'era una lunga miccia briclao-

chiata. Da ciò si arguì che i criminali avevano cercato di fare

esploder» l'autovettura forse perché costretti a fermarsi prima

del previsto per la foratura della gomma,senza poi portare a

termine l'impresa*

1 sospetti dai verbalizzanti si orientavano su un gruppo di

13 persone (sopra indicate) cui venivano attribuiti i reati

fi I
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relativi; ma per undici di costoro i dubbi non trovavano alcun

elemento obiettivo di riscontro ed il 3.1. li proscioglieva

con formula dubitativa (trasformata poi in formula ampia per

alcuni,appellanti dinanzi la Sez.Istruttoria).

Venivano invece rinviati a giudizio,per entrambe 1« iaprese

criminose,Torretta Pietro e Buscetta Torcinaso,ritenuti avversari

del gruppo capeggiato da Salvatore Greco e di cui avrebbero

fatto parte sia il Di Peri che i JPrestafilippo.

Il G.I. argomentava nella sentenza di rinvio che,nonostante

in quell'epocfl,il Torretta ed il Bupcetta fossero latitanti,essi

dovevano essere stati &li ideatori ed or^unizzalori de^li atten-

tati dinamitardi che ebbero disastrose conseguenze con perdite

di tante vite umane.

25)-(I96l-I962)- estorsione in danno di Ànnalo-

ro Giuseppe -

ascritto (lett.v-Torr.) a Buscotta Tonnato (39)

e Buscetta Vincenzo

[Atti: pacco II vol.I/9j.

Oltre alle minori imputazioni di furti d'auto,favoreggiamenti

a contravvenzioni relative al possesso di armi e materiate

esplodente,connesse ai delitti di cui si è fatto cenno,riportate

nella rubrica attinente a ciascuno imputatoci è elevata imputa-

zione altresì a carico di Buncetta Torcinaso e Buscetta Vincenzo

per concorso in estorsione continuata di cui alla lett.v-Torr. (40)

per avere costretto Giuseope Annaloro a cedere a Buscetta Tomma-

(39) (40) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
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so,per riaperto dip5.000.000,due appartamenti del valore di

oltre 10.000.000.

I predetti Tennero denunziati col rapporto 51.7.1963 per

tale delitto,In correità con la Barbera Salvatore^, dopo la

scomparsa di quest'ultimo,rinviati a giudizio.

Coae è detto nella sentenza istruttoria l'Annaloro appartene-

va alla Tasta schiera di costruttori prosperata a Palermo nel

periodo della espansione edilizia e lanciatisi negli affari

con pochi Bezzi e preparazione inadeguata,cosicché,a seguito

di una seri* di speculazioni andate a male era arrivato al

fallimento. A ciò avrebbero contribuita le ingenti perdite

subite in conseguenza dei suoi rapporti con i fratelli Buscetta

nonché col Salvatore le Barbera,come si evincerebbe dalle di-

dhiarazioni rilasciate il 28.11.1963 dallo stesso Annaloro con

reticenza e tergiversazioni.

All'epoca della costruzione di un edificio,ali'angolo di via

Cirincione oon via Sampolo.in Palermo,l'Annaloro ottenne l'ap-

provazione Integrale del progetto mediante l'interessamento del

Bnscetta Tommaso che era in buoni rapporti con personalità

locali.In (ignito il Buscetta acquistò due appartamenti di v

queir edificio, valutati £.13 milioni,per £.8 milioni, trattenen-

do 5 milioni "quale compenso destinato ad amici del Comune

di Palermo". Bel prezzo pattuito il Buscetta pagò solamente

5 milioni.con m assegno (di cui avrebbe preteso subito la re-

stituzione), sostituito poi con un'altro assegno di lire 6 mi-

lioni (risultato senza copertura) e invanendo cosi proprie-
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tarlo dei due appartamenti senza alcun corrispettivo.

L'Annaloro ha accusato i fratelli Buscetta di avergli carpito

complessivamente lire 25 milioni in circostanze non sufficiente-

mente chiarite; egli ha rivelato la sua remissività nei confronti

degli imputati pur non affermando esplicitamente di aver dovuto

cedere alle loro imposizioni.

26)- Reati minori

Vi sono in processo alcune imputazioni minori e cioè: di favo-

reggiamento personale ascritto a Torres Agostino (capo a/I-Torr.) (41)

per il suo comportamento in relaziona al delitto avvenuto in casa

Torretta; di autocalunnia (v/I-Torr.) e di calunnia (z/l-Torr.) (42)

ascritte a Sorce Marco,il quale si accusò falsamente di un furto

avvenuto a Milano al fine di poter raggiungere nuelle carceri e

tentare - su mandato avuto da tal Giunta Salvatore - la soppresaèo-

ne di Ingelo La Barbera,venendo però scoperto per un biglietto

sequestratogli diretto ad altro detenuto; nonché per avere il

Sorace incolpato di detto furto tale Andreoli Andreina ch'egli

sapeva innocente.

Rispondono inoltre di favoreggiamento personale: Garofalo Rosa-

rio e Vinciguerra Armando (u/I-Torr.) nonché Balasco Concetta (43)

(s/l-Torr.) par avere aiutato i latitanti Catuporeale Antonino £, (44)

Fiorenza Vincenzo a sottrarsi al mandato di cattura.Di tale fatto

riferì la Questura di Messina con rapporto dell'8.II.1963 (pacco

n.7 alligati M,H). La Balasco è titolare delia omonima pensione

in via S.Camillo di Messina e la gestisce insieme con l'amante

Garofalo Bosario.In tale locale venne sorpreso il pregiudicato

(41) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
(42) Cfr. pag. 846. (N.d.r.)
(43) Cfr. pag. 845. (N.d.r.)
(44) Cfr. pag. 845. (N.d.r.)
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Vinciguerra Armando mentre confabulava con il Camporeale. Egli si

era ivi portato con una valigia ed un pacco da consegnare al lati-

tante Fiorenza Vincenzo; all'arrivo,su segnalazione della Squadra

Mobile di Palermotera stato pedinato e poi sorpreso nella locanda

della Balasco - ove da cinque o sei giorni era stato ospitato il

Gerenza - au una poltrona-letto della camera da pranzo. Anche il

Camporeale vi soggiornava da circa dieci giorni.Ne l'uno né l'altro

erano stati iscritti sul registro dei passeggeri.il Fiorenza aveva

avuto il ttìupo di allontanarsi.

I compilatori del rapporto del 31.7.1963,nel riferire in merito

ai delitti di cui sopra,verificatisi alla fine del maggio e nel

giugno 1963,ai quali doveva anche ricollegarsi la misteriosa scom-

parsa di Grasso Girolamo e del figlio Gaetano avvenuta il 1̂ .5.1963,

esponevano che detti crimini confermavano il perdurare dei violenti

ed insanabili contrasti tra gli associati«iniziati con l'uccisione

di Di Pisa Calcedonio ed acuiti dalla scomparsa di Salvatore

La Barbera*

Secondo i verbalizzanti,l'attentato alla vita di La Barbera An-

gelo «avvenuto a Milano il 24 maggio 1963, e la contemporanea pr&*

senza in quella città di alcuni degli associati per delinrjuere

quali Ulizzi Giuseppe,Giunta Luigi,Soree Vincenzo e Pomo Giuseppe,

denotavano l'interesse di Angelo La Barbera di sottrarsi alla per-

secuzione dei suoi rivali,intesa ad evitare ch'egli si affermasse

come capo dalla oafia di Palermo.

Secondo notizie fiduciarie pervenute ai verbalizzanti,l'arresto

, li
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di Angelo I* Barbera«awenuto dopo l'attentato,nonche di alcuni

dei 87 imputati di eoi al rapporto 28 «aggio 1963, nonché il con-

segnante «tato di latitanza di altri fra i maggiori esponenti

della malavita organizzata,avevano provocato fra gli associati

del oentro di Baleno un vuoto ohe aveva favorito la fonazione

di due gruppi mafiosi: l'uno comprendente elementi della zona

occidentale della città,facente capo a Greco Salvatore n.I923,

"eiasohiteddu11 e congiunte, dello stesso; l'altro,elementi della

zona orientale,avente a capo Torretta Pietro.

Bssaai indi urgente la nomina di un capo e di un vice capo in

sostituzione di Angelo La Barbera e di Mancino Bosario,avrebbero

partecipato alla relativa competizione alcuni elementi già fidati

del I* Barbera (fra questi Buscetta Tommaso) i quali,per avere

partecipato all'attentato di Milano,ritenevano di essersi quali-

ficati per la nomina a viee eapo. Dei due gruppi in contesa, quel-

lo di Palermo occidentale (comprendente i quartieri cittadini

di Kesuttaaa Colli,S«Lorenzo e Pallaricino) i cui capi erano sta-

ti defenestrati (e cioè Matranga Antonino,Troia Mariano e licolet-

ti Tlnoenzo) avrebbero avanzato la richiesta di una immediata

designazione degli incarichi appoggiando altri esponenti dellox

stesso grappo. Oli associati della zona orientale avrebbero in-

vece «dettate ama tattica temporeggiatrioe onde pervenire alla

designazione di clementi fidati,eapaoi di porre un freno alle

azioni delittuose che avrebbero favorito l'opera di repressione

della polizia.
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Torretta Pietro e Basoetta Tommaso arrebbero posto la propria

candidatura rispettiramente a capo e Tioe capo di Palermo centro,

sona importante nella quale ai coneentraTano i maggiori interessi

economici; essi.rarrisando fra i più temibili oppositori Garofalo

Pietro e Conigliaro Girolamo ne arrebbero decretato l'eliminazio-

ne attirandoli In trappola in casa del Torretta dove la sera del

19 giugno 1963 entrambi erano stati uccisi proditoriamente.

A quel delitto arrebbero partecipato il Torretta ed i suoi sicari

Boseetta Tommaso,Paratalo Michele e Di Martino Francesco.

11 Torretta arrebbe arato altresì interesse di apprendere dal

Conigliaro ohi arano stati gli autori della scomparsa dei suoi

amici Grasso,alla quale il Conlgliaro era sospettato di arar con-

triboitoujul molo di traditore dopo essere passato a far parte

del gruppo di mafiosi facente capo a Greco Salratore e Leggio

•Luciano*

Prospettarano i rerbalizzanti che i mezzi di coercizione (fu-

nicelle) predisposti dal Torretta nella sua abitazione per otte-

nere dal Conigliaro l'informazione desiderata,arrebbero prorooa-

to la riolenta reazione del Conigliaro e del suo amico Garofalo;

ma costoro «i sarebbero poi trorati in difficoltà per l'inattesa,

presenza la casa del Torretta dei sicari di quest'ultimo etnel

tentatiro di trorare scampo nella fuga, sarebbero stati trucidati.

Secondo i rerbaliizanti alla reazione come sopra intrapresa

dal Torretta e dal Buseetta,dorerano collegarsi altresì la sop-

pressione di Diana Bernardo appartenente al gruppo Greco e quel-

la di Leonforte Stamele areni* eoi Greco comunanza di interessi,
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nonché le stragi di Villabate e del fondo "Sirena". Nel ricostrui-

re i fatti come aopra',i verbalizzanti esponevano che,nel corso

delle lunghe e difficili investigazioni erano Tenuti a conoscenza,

a Bezzo di confidenze.dei nominativi di quelle persone che aveva-

no fatto parte della connata "commissione" composta dei nafiosi

pia autoreroli e costituita (all'epoca della nomina della Comais-

sione Parlamentare d'inchiesta sulla mafia) per adottare le misu-

re necessari» ad evitare il verifioarsi di ulteriori fatti di

sangue ad il conseguente inasprimento della «repressione da parte

della polizia.

1 nominatlTi indicati erano quelli di: Panzeca Giuseppe,Mansel-

la Cesare,Greco Salvatore n.l923,Badalamenti Gaetano,Panno Giu-

seppe,La Barbava Salvatore.Leggio Luciano,Cancelliere Leopoldo,

Artale Salvatore.Di Girolamo Mario,Di Maggio Rosario.Marsala

Giuseppe,Ciao Antonino,Giunta Salvatore e Sorce Antonino (15 per-

sone).

I suddetti avrebbero rivestito,tutti,la carica di "capo gruppo"

avente alle proprie dipendenze cinque "famiglie" ed il Panzeca

ne sarebbe stato il capo assoluto.

La prospettata controffensiva del gruppo Greco,decisa il 1°

luglio 1963, sarebbe poi venuta a mancare - secondo i verbalizzan-

ti - per la cattura di noti esponenti e la fuga di altri.

Gli elementi di prova dell'associazione per delinqnere aggravata

si concretano,secondo i verbalizzanti,nei frequenti rapporti

illeciti mantenuti dai prevenuti,quasi tutti pregiudicati,rappor-

ti maloelati da relazioni di amicizie o di semplici conoscenze

il.
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0 di lavoro ma rivelati da alcuni testimoni e palesati dalle

frequenti riunioni di capi,nonché da viaggi ed abboccamenti in

appositi luoghi di ritrovqVoomi rinvenuti su appunti ..agende e

rubriche sequestrate, dalle parziali ammissioni che gli stessi

imputati avevano fatto sugli accertati rapporti intercorsi,pur

negandone ogni illecito fine. I verbalizzanti potevano in rilie-

vo che alcuni dei prevenuti si erano rapidamente ed inspiegabil-

mente arricchiti e che la loro attività criminosa si era mani-

festata mediante estorsione,ricatti,imposizione di assunzione al

lavoro di persone loro fidate nonché mediante angherie ai danni

di operatori economici,(spesso iapresari edili) dunneggiamenti

e violenze nei confronti dei loro oppositori.

Tale attività criminosa sarebbe stata peraltro agevolata s;esso

dalla reticenza e più sovente dal silenzio dei danneggiati e .li

chiunque,conoscendo gli autori dei crimini,si era astenuto dal

riferirne all'Autorità per timore di sicura rappresaglia.

la precipitosa fuga da Palermo di tutte le persone sospettate

o indiziate e l'arresto di alcune di esse rintracciate in apposi-

ti predisposti nascondigli (avvenuti dopo gli episodi delittuosi

di Villabate e di fondo "Sirena",allorché era iniziata l'operazio

ne di polizia che avrebbe dovuto condurre al fer.:'0 di quelle

persone) sono altri elementi ritenuti dagli inquirenti rilevanti

ai fini della prova dell'associazione criminosa -dei prevenuti.

Nel corso dell'istruzione,la Questura,! Carabinieri e la Poli-

zia Tributaria compilavano nei confronti di alcuni.imputati spe-

cifici rapporti e cioè : (1I'/.
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Ber.Alena Saldatore,Bova /intonino e Bova Doisnico: rapp.CC. e

P.S. del 2.4.1964 (pacco II vol.I°/I2 fol.45) e ancora pel Bova

Antonino altro rapporto de^li stessi verbalizzanti in data

24.6.1964 (pacco 8 Tol.I°/2I fol.I);

Ber Balasco Concetta,Garofalo Rosario e Vinciguerra Armando:

rapp.CC. iiessina dell'tì.II.1963 (pacco 7 alle*;, li. fol.3);

per Catalano Salvatore e Precida Salvatore: r^po. CC. ? P.S.

del 23.10.1963 (picco IO vol.I°/4 fol.I43); e ancora per il

Catalano: rapporto CC. Ciminna del 6.3.1964 (p.u'jo II vol.P/II

foli.10-12);

per Chiaracane Giuseppe, Contorco Antonino,o.jì-tdj-uno Benedetto

e Daziano,Ducati Edot.rdo,Gallo Francesco.Lorello Gdetano.ìJutolo

Francesco,Pinello Sjilv..tcr.? e '/asta Vincenzo: r^i^-orto CO. •» -'.J.

del I3.3.I964 (pacco II vol.I°/H fol.47) e cjicora per il Chiara-

cane, Ducati,iiitolo e Vasta: i r.-. sporti,relativi alla scomparsa

dei Grasso,redatti dai CC. di iuisilmeri il 2u.7.1%3 (pacco 7

allegato P. fol.I) e dalla ?.G. il 26.5.19'Ŝ  (;>.cco o vol.I°/I5

fol.I);

6 inoltre,per il Lorello: rapporto d^lln 'Questura del 17.9.1963

(pacco 8 Tol.I°/I7 fol.56);

P«r Davi Pietro e Pennino Gioacchino: rapporto Pol.Trib. del

9.3.1964 (pacco II vol.I°/IO fol.I03) e per Davl.inoltre: rappor-

to Pol.Trib. 25.I.I964 (jkxco 9 voi. "R" fol.17 che rira;anda al

pacco 9 voi. "R/I");

per Gulizzi idichele: rapporto CC. e P.S. del 9.I.1964 (pacco

IO voi. I°/7 fol.76);
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Ser jdancuso iialvatore: rapporto CC. del 12.9.1963 (pacco IO

vol.I°/3 fol.76);

Ber tiazara Giacinto e Pennino Gioacchino: rapporto ?.G. del

1̂ .10.1964 (pacco b vol.I°/lB fol.103) e ancora per il Pennino

rapporto Pol.Trib. 9.3.1964 (paccoll vol.I°/IO fol.103) «

rapporto Pol.Trib.25.I.1964 di cui al voi. "R" fol.-H (pacco 9)

che rimanda al voi."IVI" (stesso pacco 9);

^er Russo Giovanni: rapporto j°.S. I3.7-19&4 (pacco u vol.IVI?

fol.9 e rapporto 9.3.1964 CC. C^stelòaccia (p.coo >> voi.l°A^

fol.2I);

êr Sorace '/iareo: rapporto C'J. Aoire,?.1.? J-|.,.IS6,- (r̂ oco 7

Alleg.èi. foli.1-64) e rapporto CJ. f :'.J. in data ?.j.̂ .I>i;;j

(pacco IO 7ol.I°/7 fol.I);

ler Spadaro Vincer;.so: rapporto CO. e I'.... I".iJ.Ii-V' (p.---

10 vol.I°/7 fol.50) e 2.:j.Il,64 (p,-ccu II vcl.I°/l4 foiì.J3-̂ 'ì;

rapporto Pol.Trib.9.j.Ic'->4 (pucco II vol.IVK fol.103); rap-

porti Pol.Trib.indicati n^l vai. "ii" io!.!)[> (pacco 9) chj riu-

via al voi. "B/I" (stes-so p^cco 9);

Far Torres A^oftino: rapporto CC. e ,?.J. î).o. 1963 (p̂ cco 7

Allcg.A .fol.I3) e rapporto CC. 22.I.I964 (pc.cco II vol.I°/H \

fol.4);

Ber 2angara Antonino e ,^at;gara Giovanni rapporto OC. e P.3.

16.9.1964 (pacco 8 Tol.I°/Ik! fol.59).

Al rapporto £^nerale djl 31.7.1963 (Favali-j.«idia) ed a ouelli

a menzionati si aggiungevano,nel corso dell'istruzione,

eg^iati e volunincsj apporti d - - l Nucleo di Pol.Trib.

della Gucjrdia di Finanza relativi aa t-aLL§p.dJL*cii contro,l^baiidc di
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tabacchi e traffico di stupefacenti interessanti direttamente o

indirettamente la Sicilia,per il periodo 1955-1963 (pacco 6:

voluaii'Io.IP.IIIo.IVo.Vo.VP.VIIo.VIII0 e IX°£ pacco 9 voi.

"R" ed "R/I"). In tali rapporti ricorrono,saltuariamente per

alcuni,più frementemente per altri,! nonii d'imputati: Ans.?lnio

Rosario,Accardi Gaetano.Badalamenti Castano,3uscetta ToTimaso,

Busciitta Vincenzo,Greco Salvatore n. 1923,Greco oalvatore n.I924,

ìiuncino Rosario,Davi Pietro,Camporeale Antonino,iJurchese lìme-

sto,Pennino Gioacchino,Di i-iauro Giuseppe,3ertoli.no Giuseppe,

Cancelliere Leopoldo,Crivello Salvatore,Giacimi.-. Stefano,Greco

P-ViOlo.La Barbera Angelo,La .Barbera oilvatorc-,.- Arsala Giuseppe,

ochillàce Salvatore.oorci Ajitonino,Spddaro Vinconzo.

j?er molti di costerò sono J-jtta^liata-annte sejjr.alati tjli ; . - - •
i

attenti 4K diverse città italiane,1^ comunicazioni telsfurd ..:=,

i soggiorni all'estero.

In marito alla personalità degli accusati risulta dai loro

precedenti penali che alcuni sono stati assolti dall'accusa di

associazione criminosa per insufficienza di prove. Nei confron-

ti di Camporeale Antonino risulta che egli venne rinviato a

giudizio dal Tribunale di Koma per rispondere tra l'altro dei

reati di associazione per delinouere e ii contrabbando (sentenza

G.I. Roma sez.II* in data I6.IO.I96I a carico di a.iolin*11i

Pascal ed altri 44,allegate in copia (pacco d vol.I°/I9 fol.68),

Lo stesse Camporeale risulta già condannato con sentenza 23.3»

I960 dalla Corte di Appello di Palermo pw fra l'altro alla

pena di mesi sei di reclusione e lire 4.IOU.000 di multa per
'
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contrabbando tabacchi ed evasione all'IGE.

Fra le numerose deposizioni di testimoni appare di particola-

re rilievo quella resa da una donna: Battaglia Serafina.che in

questi ultimi ftnni è stata alla ribalta delle cronache giudi-

ziarieigiornalistiche e televisive in relazione ad episodi

delittuosi verificatisi nella Sicilia occidentale.

La Battaglia,separatasi dopo circa due anni di- matrimonio dal

marito Lupo Antonino,visse per 22 anni circa,more uxorio,con

tal Stefano.Leale,un mafioso ucciso nel I960. Dopo ia morte del

Leale,la Battaglia mantenne un contegno reticente anche perché

- coirebbe a spiegare - intendeva sottrarre suo figlio Salvato-

re Lupo Leale, detto nToti",all'a"ibionte in cui era cresciuto.

Uà quando, dopo circa un anno,anche il figlio le fu ucciso,la

Battaglia,esacerbata,fece aupie rivelazioni di tutti gli inlrigh

delittuosi di cui era a conoscenza assunendo cosi un atteggia-

mento apertamente accusatorio-

Nel presente processo la testimonianza della Battaglia,come

rileva il G.I. nella sentenza di rinvio,ha trovato ingresso

per puro caso,in seguito al rinvenimento, in casa dell'imputato

Torretta Pietro,di cinque bollette della S.G.E.S. intestati fc

Stefano Leale che richiamarono l'attenzione sui rapporti inter-

corsi tra quest'ultimo ed il Torretta. Nel prosieguo istnitto-

rio vennero allegate agli atti del processo copie di dichiara-

zioni già rese ad altro giudice istruttore dalla testimone,in

altro processo,dal 17.I.1963 al 4.5.1963 (pacco 13 vol.III°/2

foli.81-101).

In d*tt»o1 iati »«1m« (ì«nnsi'/.i Ani T»OBO ni mucri ot-ro+r» .^al H

61
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gennaio 1964 al 7 febbraio 1964 (pacco 13 vol.III°/2 foll.70-bO),

l'8.4.1964 (pacco 13 vol.III°/4 fol.92), il 19.6.1964 (pacco 6

Tol.I°/I6 fol.55) e il 10.7.1964 (pacco 13 yol.IIP/5-fol.28),

la Battaglia accusa fra gli altri il Torretta che definisce

capo-mafia della contrada "Uditore" di Palermo ed afferma che

il Leale ai era preoccupato di ottenere il suo preventivo consen-

so ("preferenza") prima di procedere ad acquisti di terreno in

quella zona. Dopo l'uccisione di Stefano Leale il Torretta san?u-

be divenite intimo amico della Battaglia e del figlio "Toti"

tanto da essere chiamato a fare da padrino di battesimo im di

una figlia di quest'ultimo. La Battaglia si sarebbe rivolta

pertanto al Torretta per la protezione della vita del figlio,

che però era stato ucciso alcuni mesi aopo in un fondo rustico

amrainistrato dal Torretta.

Numerosi altri imputati vengono accusati dalla Battaglia che

ne segnala le relazioni,gli accordi,le influenze nonché le fre-

quenti riunioni che avvenivano nella sua abitazione al tempo in

cui viveva Stefano Leale ed i rapporti che,anche successivamente,

ne avevano collegato le azioni. I nomi degli attuali imputati

che emergono dalle complesse dichiarazioni della Battaglia sono

oltre quello del Torretta,quelli di Pinello Salvatore,Bòntate

Francesco Paolo,Greco Saivatore n.I923 "ciaschiteddu", Giunta

Salvatore,Rimi Vindhzo e Rimi Filippo (questi due ultimi additati

quali mandanti dell'uccisione del figlio "Toti" Lupo Leale),

Gallo Francesco,Greco Nicola,Lorello Gaet ano,Costantino Dami ano,

Costantino Benedetto.Prestafilippo Giovanni,Prestafilippo S
u t



Senato della Repubblica — 963 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
—-

tore,Contorno Antonino,Di'Peri Giovanni ed altri.

Nella sentenza 8 maggio 1965 il G.I. (che è lo stesso magistra- (45)

io eetenoore della sentenza di rinvio nel procasso a carico di

La Barbera Angelo ed altri) ribadiva il concetto che mafia equi-

vale ad associazione per delinquere e che essa si compone di

vari aggregati criminosi aventi in comune soltanto la violazione

della leggèYche sono più o meno forti secondo la personalità dei

capi; i componenti di tali gruppi figurano legati o non da vin-

TOli ricorrenti,più o meno solidi,ed operano in settori diversi

che variano secondo il numero degli associati e la rete dei loro

protettori. Il G.I. assumeva che lei aafia non è un'organizzazione

compatta,avente un capo supremo,una gerarchla e suddivisione di

incarichi.ma si articola in "cosche" più o meno influenti,a vel-

ie collegate,altre volte in contrasto,aventi a capo persone impo-

stesi per il carattere autoritario,risoluto e spregiudicato.

L'esistenza della mafia risulta consacrata in forma autorevole

dalla istituzione in sede parlamentare della "Commissione d*in-

chiesta sul fenomeno della mafia"•

L'istruttore respinge la distinzione tra "mafia vecchia''o

"buona" e "mafia nuova" o "cattiva" ed afferma che la mafia allor-

ché è attiva e operante altro non è che delinquenza organizzata,

essendo la sua esistenza diretta alla realizzazione di programmi

delittuosi.

Essa è ancor più pericolosa s'è camuffata da apparente rispet-

tabilità e gode dell'appoggio di protettori qualificati ed occulti

(45) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 509, è pubblicata alle pagg. 597-817. (N.d.r.)



Senato della Repubblica {— 964 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

che rendono la "mafia in doppio petto" difficile ad individuare

e a colpire.

Quali campi d'azione preferiti da&li associati mafiosi sono

indicati: il settore edilizio,! mercati,! cantieri navali,l'ippo-

dromo,grossi stabilimenti industriali,imprese di trasporti e

per fornitura di materiali. Finiscono particolarmente col Rica-

dere sotto il controllo della mafia i guardiani dei cantieri,

di aree edificacili,di stabilimenti,di fondi rustici e di villi-

ni. Per le riunioni degli associati vengono scelte locali deter-

minati, a volte pubblici quali nella specie il 3ar "Ariston",

il Bar "Aiuja", il Petit Bar eco.

JtfcI mafiosi sono possessorii armi,quasi sempre abusivt.raa spesso

autorizzati al porto e muniti di passaporto per l'estero,per

evidente intercessione di misteriosi protettori; posseggono

spesso ingenti conti in Banca,frutto del loro rapido illecito

arricchimento.

Le persone ehe eonoscono gli autori dei delitti di mafia o

fatti e circostanze ad essi relative,quasi senpre tacciono o per

solidarietà coi criminali o per paura di ritorsione e ciò avvie-

ne anche per le persone offese e per i congiunti delle vittime

il che conferisce ai criminali maggiore audacia e sicurezza.

Nella sentenza di rinvio gli elementi di accusa venivano lu-

meggiati per ogni singolo imputato in ordine a specifici reati

e per quanto attiene al delitto di associazione per delinquere.

Per quest'ultimo reato il G.I. ravvisava nel processo ulteriori

prove già messe in evidenza nella sentenza 23 giugno 1964 a (46)

(46) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 236, è pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)
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carico di La Barbera Angelo ed altri,per alcuni imputati che

già figuravano rinviati a giudizio con detta sentenza.

Riteneva il G.I. che l'attività delittuosa del Torretta e dei

coimputati ai era manifestata non soltanto nel periodo dal 24

maggio al 30 giugno 1963 mediante la consumazione di crimini

che debbono considerarsi lo sviluppo di quelli costituenti og-

getto del precedente processo a carico di Angelo La Barbera ed

altri ma anche in concomitanza con l'attività degli imputati di

associazione per delinquere nel precedente processo; giustifica-

va pertanto così la contestazione agli imputati di entrambi i

processi dell'unico reato di associazione per delinquere aggra-

vato. Siffatta contestazione veniva definita necessaria per

l'analisi generale del fenomeno associativo onde desumerlftdii 13-

responsabilità dei singoli*

Risultano pertanto considerate facenti parte di unfunica asso-

ciazione, fazioni diverse e,a volte,in lotta tra loro4»aventi

interessi in diversi settori o legate dal vincolo esistente tra

i capi o tra alcuni associati.

Per il ruolo di preminenza attribuito alle rispettive località,

il G.I. definiva gli imputati: Torretta Pietro,capo mafia della

borgata "Uditore", Bontate Francesco Paolo della borgata "Villa

Grazia".

Gli imputati Buscetta Tommaao.Davl Pietro,Greco Salvatore n.

1923,Greco Salvatore n.1924 e Mancino Rosario vengono posti a

capo di agguerriti gruppi di contrabbandieri anche in campo in-

ternazionale a i predetti Greco.inoltre capi della mafia di
Ds
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Palermo orientale, 1& Barbera Angelo e Salvatore,capi del gruppo

di Palermo centro; Leggio Luciano pericoloso capo di Corleone

e paesi riciniori; Panzeca Giuseppe capo mafia di Caccamo,aven-

te autorità riconosciuta anche su tutti i mafiosi di Palermo.

Ai predetti veniva contestato il reato autonomo di cui al 1° e

3° comma dell'art.416 C.P.-

fl tutti gli imputati del delitto di associazione per delinquere

veniva contestata l'aggravante della scorreria in armi di cui

al 4° comma dell'art.4I6 C.Petrattandosi di circostanza che

per le modalità dell'azione,e lu gravita del danno e del perico-

lo,ha carattere oggettivo e si estendeva norma degli artt.70 n.

I e 118 comma 1° C.PV a tutti gli associati indipendentemente

della conoscenza di alcuni che altri siano armati. A giustifica-

re tale contestazione il G.I. affermava che i gravi delitti

attribuiti agli opposti gruppi di associati risultano commessi

mediante l'uso di esplosivo ad alto potenziale ed altri mezzi

micidiali quali il mitra e che secondo le risultanze processuali

numerosi associati circolavano abitualmente armati quali:

Torretta,Di Martino,Cavatalo,Leggio Luciano,Sirchia.Taormina,

Riina,Leggio Giuseppe,Giaconia,Crivello e La Barbera Angelo.

Pariaenti veniva contestata a tutti gli imputati l'aggravante

relativa al minerò delle persone di cui al comma 5° dell'ari.

416 C.P. arante anch'essa carattere oggettivo.

In baae alle risultanze acquisite il G.I. ravvisava sufficien-

ti elementi per rinviare al giudizio della Corte d'Assise numero

113 imputati (tutti gli imputati indicati in rubrica eccetto
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Ricciardi Giuseppe .e Siracusa Rosa,entrambi rinviati a giuaizìo

con la sentenza 23 giugno 1964) per rispondere dei delitti (47)

rispettivamente loro ascritti sotto le lettere da: e-Torr.) a (48)

b-Torr.). Di detti 113 imputati rispondono solo del delitto di (49)

cui all'alt.416 C.P. n. 95 (compresi i 40 del processo La Bar-

bera); rispondono del predetto nonché di altri delitti n.I3

imputati (Alberti,Buscetta Vincenzo,Di Martino,Galeazze Alfredo,

Gambino,Giaconia,Gnoffo Salvatore,Greco Salvatore n.1923, La -

Barbera Angelo,Messina,Sirchia,Sorce Vincens'.o e Torretta Pietro).

Il G.I. mandava assolti dai r^ati loro ricettivamente ascrit-

ti n.8 imputati '(Magliozzo To!nmaso,Di .«a&;io Rosario,Byruaccia

Michele,Parrino Giuseppe.Chiaracane Rosolino,Di Pisa Francesco,

Bova Francesco e Zingara Francesco).-

Al processo a carico di Torretta Pietro più 12Q risulta riuni-

to per connessione - coinè è stato detto in premeva - il proces-

so a carico di Bertolino Giuseppe. Nei confronti di costui le

indagini vennero disposte dalla Procura della Repubblica di

Palermo nel corso della istruzione del processo a carico di

Torretta Pietro ed altri.

Con rapporti del.12.2.1965 e del 4-3.1965 la Squadra iiobile

della Questura riferiva che il Bertolino,residente in Partinico,

dove gestiva una vasta industria di distilleria per alcoolici

e di lavorazione dell'olio,risultava vincolato da stretti rap-

porti con alcuni esponenti della mafia quali i tratelli La Bar-

bera, Sorci Antonino,Salamene Antonino,Greco. Salvatore n.I923

(47) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 236, è pubblicata alle pagg. 463-594. (N.d.r.)
(48) Cfr. pag. 841. (N.d.r.)
(49) Nella rubrica della sentenza non si rinviene, peraltro, la lettera b) Torr citata nel testo. (N.d.r.)
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e Coppola Domenico. In favore di quest'ultimo,latitante,il

Eertolino si sarebbe adoperato per la concessione in affitto

di un fondo rustico in località "Calatubo".

Il Bertolino era inoltre segnalato nuale frequentatore della

autorimessa dei fratelli La Barbera gestita da Hinive Toncredi,

luogo di ritrovo dei componenti della mafia nonché dell'Extra

Bar" di Partinico dove soleva recarsi in compagnia di Frank

Coppola ed altri noti mafiosi; nonché conoscente di foiosi

gangaters americani quali John Priziol*,Charles Or lando,Nicolas

Rizzuto e Jira tìuafaSano.

In occasione del sequestro di alcuni documenti Appartenenti

al Bertolino ai rinvenne una lettera a lui diretta da oliamone

Antonino nella quale si faceva Menzione di Salvatore Greco

"Ciaschieteédu"; questi, prospettando il suo recesso da un'in-.-ri-

co, interessava il Bertolinc alla nomina,da farsi, di un "presi-

dente".

Bertolino Giuseppe venne tratto in arresto il 7 maggio 1965

sotto l'accusa di associazione per delinquere.Interrogato,non

smentì di avere conosciuto quasi tutte le persone sopra -nenziona-

te nonché altre persone indiziate ch'egli indicò in «uncino Ro-

sario, Zizzo Salvatore,Cascio G-ioacchino e Centineo Gaspare.nè

di avere spiegato il suo interessamente,sollecitato da Coppola

Domenico,per l'acquisto che questi aveva inteso fare del fondo

"Calatubo". Sostenne che con le predette persone egli aveva avuto

soltanto occasionali rapporti di affari e spiegò che la lettera

del Salamene riguardava l'incarico demandatogli dai familiari
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del Greco Salvatore .n. 1923 p«r l'acquisto dal Conte Tagliavi.!

di un appczzamento di terreno. Negava di essere stato un fre-

quentatore del garage di Ninive Ttincredi o di avere mai parteci-

pato a riunioni ivi verificatesi.

i'tella sentenza di rinvio a giudizio del iiertolino.il G.I.

indicava quali elementi posti a base del giudizio,I1accertata

conoscenza e i rapporti sussistenti tra il òertolino e numerose

persone malfamate,rivelanti l'esistenza di un vincolo associa-

tivo criminoso malcelato e posto particolarmente in luce dal

pregiudicato Salamene. L'interpretazione di Duelli» lettera

autorizzava il fondato sospetto che esistesse tr^ il Salamene,

il Greco ed il Bertolino un rapporto delittuoso caratteristico

dell'ambiente ili di raafia; sospetto che la spiegazione forr-.ti

dall'accusato non poteva dileguare. Anche nei confronti del 3sr-

tolino veniva ravvisata ld ricorrenza delle ipptesi aggravanti

della scorreria in armi e del nuraero delle persone,attribuite

agli altri imputati,atteso il carattere o&j.-ttivo della circo-

stanze medesime.

Riuniti,come è menzione in premessa,i due processi,rispettiva-

mente a carico di La Barbera più 42 e di Torretta Pietro più

Sii imputati, all'udienza del 23 ottobre 1967,nell'unico proces-

so risultavano tratte a giudizio nuraero 116 persone di cui nuae-

ro 94 in istato di detenzione (compresi Ciancino Rosario e

Di Girolamo Mario,tratti in arresto il 20.10.196? e 24.10.1967);

numero 12 latitanti (Badalamenti Gaetano.Buscetta Tommaso,Coppo-

la Domenico.DaYÌ Pietro,Greco Nicola,Greco Paolo,Greco Salvato-' • /i
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re n.I923, Greco Salvatore n.I924,*»atranga An tonino, «óazara Gin-

cinto ( Pennino Gioacchino e Paiamone Antonino); numero 7 in stato

di libertà (Ricciardi Giuseppe,Siracusa Rosa.Balasco .Concetta,

Garofalo Rosario,Sorace Marco,Vinciguerra Armando e Torres Ago-

stino); numero tre deceduti prima del dibattimento (Di inauro

Giù seppe, Panzeca Giuseppe e Troia icariano).

Dei 116 imputati numero 95 devono rispondere del solo reato

di associazione per delinquere aggravato; numero 16 di dotto

reato nonché di altri; numero 6 di reati vari,escluso quello di

associazione per delinquere.

Al dibattimento veniva dichiarata la contumacia deuli imputati

Torres,Vinciguerra e Balasco; nella fase preliminare si costitui-

va parte civile soltanto iualuusa Francesco (fratello del tenente

dei Carabinieri deceduto in occasione della strage del fondo

"Sirena" del 30 giugno 1963) per sé e quale procuratore della

propria madre Giardina iaarianna, assistito e difeso dall'Avv.

Mario Pittelli.

Nel corso del dibattimento veniva contestata acli imputati la

recidiva nei termini seguenti:

Recidiva generica: al 9° (Giunta Luigi),14° (Picciurro Salvatore),

41° (Rimi Vincenzo), 45° (Alberti Gerlando),

60° (Lazzara Gaetano), 62° (Badaluraenti Pie-

tro), 76° (Sciortino Giovanni), 95° (Costan-

tino Benedetto),106° (Bova Domenico) e 108°

(Alena Salvatore);

Recid.Gen.Belt. al 25° (Picone Giusto), 27° (Spina Raffaele),
n
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31° (Riina Giacomo).37° (Ricciardi Giuseppe),

50° (LalliCfctta Giovanni). 51° (Galeazze Giusep-

pe), 52° (Dolce Filippo), 53° (Lipari Giovanni),

58° (Messina Calogero), 59° (Sobillaci Salvato-

re), 61° (Lazzara Salvatore), 63° (Buscetta Vin-

cenzo), 75° (Fiore Giuseppe),93° (Contorno Anto-

nino), 107° (3ova Antonino),I19° (Zangara Gio-

vanni),114° (Zangara Antonino);

Rec.gen.reit.infraq.: 12° (Porcelli Antonino),13° (Calo Giuseppe),

16° (Ferrara Guido),54° (Cunporeale Antonino),

87° (Urrata Ciro);

Recid.specifica : 25° (Picene Giusto),46° (Sirchia Giuseppe) per

la contravvenzione, e 62°(Badalamenti Pietro);

Rec.spec.reit. : 36° (Passalacqua Calogero), 53° (Lipari Giovan-

ni), 56° (Fiorenza Vincenzo), 60° (Lazzara Gae-

tano), 64 (Ceraci Giuseppe) e 9̂ ° (Gallo France-

sco);

Rec.spec.reit.infraq.: 2° (Sorce Bincenzo) 45° (Alberti Gerlaido),

51° (Gaiezza Giuseppe) e 59°(Sobillaci Salvatore)

Al dibattimento gli imputati - alcuni dei quali hanno espresso

rinuncia a presenziare, qjasi sempre per motivi di saluteranno

tutti negato gli addebiti loro contestati,pur ammettendo - numero-

si di essi - di avere avuto reciproci e frequenti rapporti che essi

hanno attribuito a motivo di conoscenza,di amicizia o di affari

ed in ordine ai quali hanno escluso ogni illecita finalità.Sono

emersi,in ordine a tale indagine,l'ingiustificato diniego o la»
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spiegazione poco attendibile da parte di alcuni prevenuti circa

la natura dei rapporti fra gli stessi evidenziati durante l'in-

dagine di polizia o nella fase istruttoria attraverso viaggi

effettuati,spesso per via aerea,in varie città,pernottamenti ed

incontri negli stessi alberghi di Roma,Bologna ed altri centri,

frequenti comunicazioni telefoniche ed interurbane per notizie

di natura sospetta,scambi di ingenti sonine di danaro mediante

assegni o versamenti in c/c bancari. Alcuni imputati hanno forni-

to giustificazioni in merito al loro rapido arricchimento o allo

stato della loro irreperibilità,quale era risultato agli orfani

di polizia che,subito dopo il verificarsi d-.;i più £ravi fatti

delittuosi,avevano ricercato numerose persone indiziate per

interrogarle.

L'interrogatorio delle persone offese ha evidenziato spesso

chiaramente l'atmosfera di pauraifllla quale i prossimi congiunti

di tante vittime e le persone comunque danneggiate erano state

sovrastate all'epoca del delitto e che si è rinnovata per molti

nella fase dibattimentale,inducendole a tacere circostanze dalle

<niali potessero scaturire utili elementi di accusa.

Pari omertoso silenzio ha caratterizzato,per la quasi totalità,

le deposizioni dei testiraoni,alcuni dei quali hanno ritrattato

precise dichiarazioni già rese ai verbalizzanti o al magistrato

istnittorc,ricorrendo a volte in evidente falsità si da essere

incriminati come si o verificato per il testimone Aiutino Dome-

nico, accusato e condannato per falsa testimonianza nel corso

del dibattimento.(Sentenza 6 febbraio 1968),
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30 e cioè Ricciardi Giuseppe,Ninive Taiicrt;dilArmetta Francesco,

Battaglia Serafina,nonché Giaconia Angelo,Barbaro Gaetano,

Campanella Carlo,Bartolo Domenico.Capitano Pietro.Zardibni Gìu-

seppina,Termini Nunzio,Cusenza Gioacchino,hanno reso dici.iara-

zioni 'di varia rilevanza diretta o sintomatica.

Altro rilevante apporto all'indagine probatoria hanno dato

le deposizioni dei testimoni verbalizzanti fra cui ii Ten.Col.

Oliva Gennaro della Polizia Tributaria Guardia di Finanza il

quale,richiesto.ha esibito in dibattimento numerosi documenti

relativi alle indagini esperite per alcuni imputati. Su richie-

sta del P.M. risultano acoiisiti agli .-itti del dibattimento

alcuni verbali d'inchiesta richiesti all<* Commissione Parlamen-

tare anti-mafia relativi ad alcuni imputati ed altre docin^nta-

zioni varie ritenute di volta in volta necessario per ..i

conoscere i fatti del processo.

Al processo già in corso di discussione veniva riunito per

connessione - come è detto in premessa, altro processo defini-

to dal G.I. del Tribunale di Palermo con sentenza dell'8 giu-

gno 1968 di rinvio alla Corte di Assise di La Barbera Angelo

ed altre sette persone. Detto processo veniva rimesso a questa

Corte per legittima suspicione con ordinanza emessa dalla

Corte ai Cassazione in data 13.9.1968; la riunione al processo

in corso veniva disposta all'udienza del 15 novembre 1968.

Con la predetta sentenza 8 giugno 1968 risultavano assolti

dal G.I. di Palermo con varie formule gli imputati Ganci Anto-
./> *



Senato della Repubblica — 974 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nino,Mira Giovanni,lùarsiglia Antonino e Bertolino Giuseppe

dalle imputazioni loro rispettivamente ascritte; risultavano

rinviati a giudizio; La Barbera Angelo.La Bùrbera Salvatore,

Mancino Rosario,Buscetta Tommaso,Sorce Vincenzo,Accardi Gae-

tano.Vitrano Arturo o Giaconia Stefano per rispondere,tutti,

del reato di associazione per delinquere di cui al capo a/4) (50)

della rubrica; La Barbera An̂ lo.Lc. Barbera Salvatore e ìiianci-

no Rosario,inoltre,del delitto di *;storsione di cui al capo

b/4).- (51)

Detto processo era stato instaurato in esito alle ulteriori

indagini esperite dai Carabinieri par f̂ re pienu luce sui

numerosi episodi delittuosi verificutisi dal 1̂ 60 al 1965 nel-

la città e nella provincia di Paiamo,(rapporti del 210.1966
4dŷ- 22.4.1966 e 20.5.1966 del Comando Hucle^TfiucHsidriidi :\.-

lenuoL Le indagini vaniv^.X) completate nel corso dell'istru-

zione su richiesta d^l niu^istrato mediante l'acquisizione di

ulteriori rapporti chiesti agli organi ai polizia

Regionale di Palermo e Centrale di Roma deli-i P.T.),

Commissione anti-mafia nonché con esecuzione di sequestri ed

espletamento dì perizie.

Per quanto attiene al delitto di associazione per delinquere

ascritto agli imputati sotto il capo a/4-) della rubrica, (52)

l'elemento base di accusa risulta costituito da una dichiara-

qione resa ai Carabinieri 11 14 aprile 1964 dal testimone

Annetta Francesco,successivamente confermata al magistrato e

indi ritrattata davanti a quest'ultimo.
I,

(50) Cfr. pagg. 849-850. (N.d.r.)
(51) Cfr. pag. 850. (N.d.r.)
(52) Cfr. pagg. 849-850. (N.d.r.)
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L'Annetta è indioato quale elemento noto alla polizia,pregiu-

dicato,già commerciante di sacchi (saccaru) e poi di tessuti,

indi impresario edile di modesta attività; ê li aveva fornito

rilevanti notizie circa rapporti,contrasti e riunioni fra per-

sone facente parte di organizzazione mafioso fra cui i .fratelli

La Barbera,Soniate Francesco Paolo,Ulizai Giuseppe,Buscetta

Torcinaso,Stefano Giaconia,lincino Rosario.Sorce Vincenzo,Nicolet-

ti Vincenzo,ilatranga Antonino.il defunto Troia Cariano,Greco

Salvatore n.1925,i fratelli Greco Salvatore n.1924,Nicola e

Paolo,Lallicata Giovanni,i defunti: iaanzellu Cepare.D'Accardi

Vincenzo,Di Pisa Calcedonio; fratelli Prister,Conigliaro Giro-

lamo e Garofalo Pietro.

In particolare l'-Jraetta aveva riferito che le varie "cosche"

mafiOBe di Palermo centro solevano riunirni a volte nel magaz-

zino di frutta dello "scarista" (venditore di verdura) làaĝ i,

altre, in quello destinato alla vendita di scarpe appartenente

al suo amico Scalia Giovanni,sito in via o.Agostino.L'Annetta

aveva appreso che nell'estate del 1950 o 1951 si era tenuta

una riunione di esponenti della mafia in un magazzino sito in

piazza Castello di Palermo,per nominare il successore del capo

mafia Virai Paolo* Per tale successione erano entrati in lizza

Butera Nino e Ricciardi Gino; il primo aveva rinunciato alla

sontesa e il flicciardi era stato assassinato per sospetta ope-

ra del proprio amico « fedele gregario Angelo La Barbera.

Nella riunione predetta erano intervenuti in reste di "consi-

M



Senato della Repubblica — 976 — Carriera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

giieri" alcuni esponenti rappresentanti di altrettanti rioni

di Palermo ed avevano eletto a capo mafia della città Marsiglia

Antonino; ma dopo ciréa un mese,La Barbera Angelo aveva indet-

to altra riunione nel corso della quale aveva denunziato l'in-

capacità del Marsiglia e si era autonominato,invece dello

stesso,capo della mafia di Palermo. Secondo i detti dell*Annet-

ta, era cessata da ouel momento la pace e la tranquillità fra

i cittadini.

L1Annetta,dopo aver ribadito che egli non aveva mai fatto

parte di alcuna associazione mafiosa,ammetteva che egli ed il

suo amico Scalia Giovanni (quest'ultimo ucciso il Ij.10.1960,

cioè due giorni dopo che lo stesso Annetta era stato aggredito

a colpi di coltello), disapprovando il sistema violento instau-

rato dal La Barbera e dai suoi seguaci,si erano allontanati

dagli stessi non senza avere prima tentato di indurii a desi-

stere dalle azioni di violenza e di angheria. Tale sua opera

•itlgfVtrìoe - riferiva I1Annetta di avere pariraenti svolto

nei confronti di Mancino Rosario,fido seguace di La Barbera

Angelo e già suo buono amico,il quale gli aveva risposto,pian-

gendo: "mi trovo nel ballo e devo ballare e non posso sviico-

larmi da alcuno".

Altro rilevante episodio veniva riferito dall'Arietta,consi-

stente in un alterco avvenuto tra La Barbera Angelo e Greco

Salvatore n.I923 "ciaschiteddu",nel corso del quale il primo

arava chiesto al Greco notizie relative alla scomparsa del

o,

fJaav̂
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proprio fratello La Barbera Salvatore e ne aveva ricevuto in

risposta uno schiaffo. Questo episodio - a dire dell'Armetta -

aveva determinato la rottura dei rapporti già esistenti tra i

due capi mafia e una sequenza di violente reazioni tra le

rispettive fazioni facenti capo agli stessi.

In merito al reato di estorsione di cui al capo b/4) l'accusa (53)

veniva basata: 1°) sulle dichiarazioni della parte offesa rii

Ceraci Saverio,rimasto unico titolare dell'impresa per costru-

zione edile "Geraci-Averna",il quale aveva rivelato ai verbaliz-

zanti di avere egli alienato ai fratelli La ;Urbera e permutato

col Mancino e rispettive mogli,alcuni appartamenti, praticando

prezzi di favore,sia per essere i La Barbera fornitori di mate-

riali verso la sua ditta,sia perché la fama degli acquirenti

10 aveva determinato ad agire in maniera da evitare contrasti e

noie nel suo lavoro; 2°) su perizie disposte dal magistrato

iatruttore per la valutazione degli immobili alienati,dalle cua-

11 il prezzo di costo degli stessi,riferito all'epoca della

vendita,risultava considerevolmente superiore al prezzo indica-

to nei rispettivi atti pubblici.

11 G.I. riteneva la deposizione dell'Armetta in parte fondala

sull'interesse dello stesso testimone a porre in cattiva luce

elementi appartenente alla mafia ed a lui invisi,primo fra que-

sti Angelo La Barbera.

Sotto tale profilo la deposizione del testimone veniva consi-

derata valida soltanto a puntualizzare il sistema organizzativo

della mafia,l'ambiente in cui agivano gli associati e le loro

Q*.

(53) Cfr. pag. 850. (N.d.r.)
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gesta di sopraffazione e di terrore nonché l'esistenza di accor-

di o di profondi contrasti fra associati od associazioni di

mafiosi, («teste ultime,secondo l'estensore della sentenza di

rinvio,dovevano ritenersi distinte e non facenti parte di una

associamone unica,piramidale,nei confronti dì tutti gli impu-

tati.

Iella sentenza di rinvio si affermava che nessuna rilevanza

probatoria può attribuirai alle indicazioni che il testimone

Annetta arerà fornito circa l'identificazione degli autori di

singoli reati e ciò per l'interesse personale e diretto cui dette

indicazioni dovevano ritenersi inspirate; le relative notizie,

peraltro,risultavano fornite dal testimone per averle egli a

sua volta ricevute da persone non Indicate o per averle attri-

buita a proprio convincimento personale.

Per quanto attiene all'imputazione di associazione per delin-

quere affermava il giudice di rinvio che,nella specie "trattasi

"della stessa associazione per la quale i prevenuti sono stati

"chiamati a rispondere con numerosi altri - qui ignoti - davanti

"alla Corte d'Assise di Catanzaro" nei precessi riuniti di cui

•opra è detto.

Unica variante ai ravvisava per quanto riguarda l'limitazione

di detto reato nei confronti dell'imputato La Barbera Salvatore

11 quale la quest'ultimo processo è considerato irreperibile

mentre nel processo a carico di La Barbera Angelo ed altri

• oaasldarato corra» in alcuni reati (capi è, e, f, g, h, i, (54)

1, m, a, o, della rubrica ) e "successivamente deceduto "

(54) Cfr. pagg. 832-835. (N.d.r.)
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In ordine alle imputazioni contenute nell'ultimo processo di

cui sopra (per cui è imputazione ai capi a/4 e b/4 della rubri- (55)

ca),venivano magramente sentiti gli imputati nonché interroga-

ti le parti offese e) i testimoni addotti.

Seguivano la requisitoria del Pubblico Ministero e l'interven-

to dei difensori con le relative richieste come riportate nel

verbale di dibattimento.

- MOTIVI DELLA DECISIONE -

Alcuni dei fatti delittuosi esposti in narrativa non formano

oggetto di imputazione del presente processo poiché,al termine

dell1 istruzione,sono mancati sufficienti elementi di reità per

disporre il rinvio a giudizio di quelle persone che dei fatti

stessi erano stati ritenuti responsabili. L'esposizione di

quegli episodi e delle relative indagini è però rilevante,sia

per meglio inquadrare i fatti per cui è processo nell'ambiente

in cui si sono verifica ti,sia per puntualizzare la personalità

di alcuni degli imputati i cui nomi ricorrono frequenti nei

rapporti di polizia e nelle indagini istruttorie relative a

quei delitti cui autori sono rimasti sconosciuti.

Gli episodi delittuosi da esaminare possono utilmente ritener-

si distinti in due periodi: il primo relativo agli annr?I959

al 1962,11 ascondo comprendente il primo semestre dell'anno

1963,che ride la città di Palermo ammantata di lutto e di ter-

rore.

Separa i due periodi l'episodio costituito dall'uccisione

(55) Cfr. pagg. 849-850. (N.d.r.)
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verificataai il 26.12.1962 di Di Pisa Calcedonio,un noto contrab-

bandieretdopo la cui morte si scatenò fra gruppi criminali una

lotta senza quartiere,combattuta con l'impiego di mezzi micidia-

li fra cui il mitra e le cariche di esplosivo ad alto potenzia-

le. L'uccisione del Di Pisa segna l'inizio del secondo periodo.

Durante quella lotta caddero numerosi ̂ li uomini in essa im-

pegnati; altri,parimenti numerosi,sconparrero dal consesso dei

Tiventi; morirono pure paci|iche ed innocunti creature urlane

del tutto estranee alla delinquenza. Per ultimi persero la vita,

nell'adempimento del proprio dovere,sette 'rulituri appartenenti

alle forze dell 'ordine, lasciando, il 30 t̂ iû no 1963,i propri

corpi disseminati in brandelli,nella contrada fondo "Sirena", a

seguito dello scoppio di una autovettura imbottita di tritolo.

Nel primo semestre dell'anno 1963 l'impressionante susseguir-

si di tanti orrendi crimini destò un serio.allarme nell'intera

nazione. Le forse dell'ordine,nell'opera sempre più impegnativa

spiegata per porre un*argine a quella ondata di delitti,non

esitarono allora ad assicurare alla giustizie! un considerevole

numero di persone fortemente indiziate o sospettate di apparte-

nere a quelle associazioni criminose di oufiosi che la foia de

sangue imperante indicava ouale sicura provenienza di ouei

misfatti.

Nel corso delle indagini svolte dai verbalizzanti nell'anno

1963 un -testimone,ora anche imputato,Ricciardi Giuseppe,fece

delle rivelazioni attinenti ad alcuni delitti verificatisi nel-

l'anno 1959 e nel I960, fino allora rimasti impuniti.Ne scaturi-
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J|6o

rono le imputazioni per tali delitti (di cui ai capi: e,d,e,a/i, (56)

fig»ft|i|lini»n,p della rubrica) che saranno di seguito esaminati.

In detto esame la valutazione delle ripultanze processuali

relative ai singoli reati specifici precederà quella -attinente

all'imputazione di associazione per delinquere,comune dlla quasi

totalità degli imputati, poiché porrà m^lio in '?videnza elementi

afferenti alla prova per quest'ultima imputazione.Detti elementi

si sostanziano nel: numero e sequenza dei delitti,numero delle

persone che ad essi hanno partecipato,-nodalitù di esecuzione,

attività e comportamento dei responsabili,pr i-,a durante e dopo

i fatti,freouenza dei loro contatti,natura d;;i loro rapporti,

personalità dei singoli imputati. Sarà COPÌ più agevole Accerta-

re se e per quali dei prevenuti esiste la prova delibi loro ^^. r-

tenenza ad un'associazione per delinquere,in considerazione che

l'esistenza di tale associazione può anche desumersi dal fatto

che ripetuti atti delittuosi sono stati commessi dalle medesime

persone. In tal caso infatti è la realizzazione del programma

che denuncia, a posteriori,la esistenza del vincolo associativo

criminoso.

L'atte^iamento negatorio assunto da tutti i prevenuti ed il

clima pregno di omertà e di paura che il rapido susseguirsi di

numerosi gravi delitti ha diffuso tra le popolazioni della città

e della provincia di Palermo,influenzando il comportamento di

tante persone offese e testimoni,hanno consentito di acquisire

al processo elementi di prova specifica invero scarsi,rispetto

• • • P o

(56) Cfr. pagg. 832, 839 e 833-835. (N.d.r.)
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W

alla mole del processo,pur se tanto utili ad individuare gli

autori di alcuni fra tanti efferati crimini.

La ricerca della verità processuale impone nella specie un

frequente ricorso alla prova indiretta mediante la quale,da più

fatti processualmente accertati si trarranno,attraverso un pro-

cedimento logico-giuridico, interpreta?,ioni univoche oppure pre-

sunzioni gravi,precise e concordanti che,per il loro sintomatico

valore probatorio,saranno utilizzate agli effetti della decisio-

ne finale.

Agli atti del processo sono stati acquisiti nunerosi elementi

di prora generica (accertamenti eseguiti sull--- località dei

delitti dâ li organi di polizia ed inquirenti.perizie mediche

sulle vittime,balistiche sulle armi e sui proiettili utilizati

per consumare i vari crimini.ecc.); trattasi di copioso -naturia-

le la cui natura consente di affermare che nel lasso di tempo

che va dal settembre 1959 al giugno 1963 e particolarmente alla

fine di tale periodo,nella città e nella provincia di Palermo

si verificarono efferati delitti a catena,opera di numerosi

criminali i quali,con disprezzo della vita altrui,diedero di

pigilo alle armi più micidiali,dalla Colt al mitra.dal fucile^

a "lupara",alla carica n di esplosivo.mietendo vittime spesso

Innocenti nonché facendo improvvisamente quanto misteriosamente

scomparire dal novero dei viventi numerose persone della cui

sorte non si è più avuta,dopo molti anni,notizia alcuna.

Alla consumazione di tanti delitti ed a siffatta bestiale

Tiolenza gli autori sono stati certamente indotti da insanabile

/?*



Senato della Repubblica — 983 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

contrasto sorto tra loro per motivi di lucro o per il controllo

delle relative fonti,o di supremazia nell'ambito della delinquen-

za associata,atteso che il processo assevera l'esistenza.di con-

sorterie criminose di persone che,lucrando in varie attività

quali il contrabbando,l'edilizia,i mercati generali,i cantieri

natali,il latifondo ed altre,portutrici di notevole interesse

economico,sono assurte inspiegabilmente ed in breve lasso di

tempo,da modesta, condizione a posizione economicamente agiata,

da umili lavoratori a persone contornate da un'alone di

"rispetto" e dal sinistro"prestigio"di "capi autorevoli".

Tali affermazioni sono fondate su basi di assoluta certezza

quale ai desumono da alcune inecjuivoche dichiarazioni rese dagli

imputati,dai loro frequenti ingiustificati rapporti,dai conti-ol-

iati accertamenti sulla attività degli stessi,ese£uiti dagli

organi di polizia anche in tempo non sospetto,da annotazioni

su carte ed agende provenienti dagli stessi imputati,dalle in-

giustificate rimesse tra i predetti di indenti sorame di danaro,

risultanti da molteplici operazioni di c/c e rilascio di effetti,

evidenziati mediante ispezioni presso istituti di credito ed

infine da attendibili rilevanti deposizioni testimoniali.

La Corte ritiene che al valore probatorio di siffatti elementi

non dia alcun apporto determinante/ nel presente processo,la noto-

rietà di cui o richiamo nelle sentenze istruttorie di rinvio.

Nell'indagine diretta alla ricerca della verità può darsi rile-

vanza alla notorietà solo quando la certezza di un fatto si desu-

me dalia convergenza della osservazione diretta di moltissime
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persone e dalle molteplici manifestazioni del fatto stesso.

Un'indagine concreta in tal senso non trova però preciso e sicu-

ro riscontro nelle risultanze obiettive del procasso.-

I delitti reificatisi negli anni 1959-1960 sono:

1°) Tentato omicidio di roani scalco Vincenzo avvenuto il 14.9.

1959 - capo o) della rubrica; (57)

2°) Omicidio in danno di Drago Filippo avvenuto il 17.9.1959

- capo d) con conseguenti lesioni personali in danno di (58)

Gattuso Michele - capo e) e morte di invoca Giuaeppa (capo (59)

a/I); (60)

3°) Scomparsa di Maniscalco Vincenzo del 9.5.1960 (capo f) e (61)

relativa soppressione del cadavere (capo g); (62)

4°) Episodio verificatosi presso la stazione Brancaccio il <2.I~.

1960 in pregiudizio di Pisciotta Giulio e Carello Mutale,

concernente i reati di: sequestro di persona in danno,dei

predetti (papi n),o)J, violenza privata in danno di Ricciar- (63)

di Giuseppe (capo m)}; omicidio di Pisciotta e Carello (64)

(capi h)»i)J e soppressione dei relativi cadaveri (capo 1)). (65)

In ordine ai predetti delitti è fonte principale di prova la

dichiarazione resa il 23 aprile 1963 agli agenti della Squadra

Mobile di Palermo da Ricciardi Giuseppe (pacco 3 alleg.P fol.4).

Tale dichiarazione sintetizzata in narrativa,il Hicciardi ritrat-

tò davanti al G.I. sostenendo che,mediante violenza ed intimi*

dazione,era stato costretto dai verbalizzanti a sottoscrivere

un jertale.comprendente circostanze e fatti rilevantifdel tutto

(57) (58) (59) Cfr. pag. 832. (N.d.r.)
(60) Cfr. pag. 839. (N.d.r.)
(61) (62) Cfr. pag. 833. (N.d.r.)
(63) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
(64) Cfr. pag. 834. (N.d.r.)
(65) Cfr. pagg. 833-834. (N.d.r.)
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difformi dalle sue dichiarazioni e dalla verità.

Considerata la gravita dei fatti contenuti nella originaria

dichiarazione del testimone Ricciardi nonché della imputazioni

di falsa testimonianza (capo o/I)) e di calunnia (capo p/I)) (66)

che allò stesso sono state ascritte in conseguenza della in-

tervenuta ritrattazione,l'ambigua posizione processuale assunta

da questo testimone-imputato impone al giudicante un'indagine

approfondita che consenta di coglierne il vero e valorizzarlo

ai fini probatorii

Ricciardi Giuseppe è figlio di tal Hicciarai Eugenio,ritenuto

noto esponente della mafia,ucciso misteriosamente nel 1952

allorché in Palermo lavorava,con Vitale Isidoro.Porcelli Barto-

lo e Loiacono Paolo in una società che si occupava del traspor-

to dì materiale edilizio.

Alcune persone a suo tempo imputate dell'omicidio di Ricciar-

di Eugenio erano stati, prosciolte dall'accusa e fra queste

l'imputato bk Barbera Angelo. Alcuni mesi dopo la morte del

genitore,Ricciardi Giuseppe.il quale con la madre e i germani

aveva ereditato,come qtìota da loro già conferita a detta socie-

tà, tre autocarri "OM Taunus", aveva constatato che detti autoV

mezzi erano stati privati delle ruote e posti su cavalietti;

aveva del contempo appreso che sarebbe stata mutata la società

con ingresso nella stessa dei fratelli La Barbera Angelo e

Salvatóre.

Ricciardi Giuseppe,per la presenza nella nuova società del

presunto uccisore dì suo padre.aveva rifiutato la propria ade-

(66) Cfr. pag. 839. (N.d.r.)
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sione/mentre i fratelli La Barbera erano entrati a farne parte

senza - secondo l'originaria versione del Ricciardi - averne

diritto e senza aver partecipato all'acquisto de^li autocarri;

essi erano divenuti successivamente i soli titolari della aocie-

tà per l'intervenuta morte di uno dei soci ed il recesso degli

altri. Agli eredi Ricciardi erano stati corrisposti per circa

un anno gli utili dellu società con la corresponsione di lire

15.000 nette circa,alla settimana,cne il Ricciardi stesso aveva

curato di riscuotere; successivamente ancora era stata liquida-

ta loro ogni spettanza mediante la corresponsione di circa un

milione di lire ricavato dalla vendita degli automezzi. Dopo di

ciò Ricciardi. Giuseppe aveva trovato altre occupiizioni e,dopo

alcuni anni,aveva prostato la sua opera di poche ore settirr.-.-.m-

lifquale contabile,presso l'esercizio di vendita di tessuti di

cui era titolare Pisciotta Giulio che lo gestiva con alcuni

familiari in via Bottego e indi presso l'esercizio dello stesso

Pisciotta esercente elettrodomestici e mobili,sito in via

Aurispa.

Secondo la dichiarazione resa dal Ricciardi alla Squadra Mobi-

le e che qui giova ripetere,al Pisciotta Giulio dopo qualche

tempo,si era affiancato, quale socio collaboratore,tal î aniscal-

co Vincenzo e,da allora,alcuni amici comuni ai predetti avevano

iniziato a frequentarne il negozio; fra tali amici erano Drago

Filippo,Carello Natale,Spina Raffaele.Prester Pietro,mutilato

di una gamba; nel magazzino preatave lavoro altresì un sarto a

nome Gioacchino che soleva partecipare con gli altri predetti
i a
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alle discussioni che ivi si tenevano.

Le persone menzionate non avevano una figura ben delineata

li soci o amici. La loro società ed i relativi affari si errino

poi "ingranditi" (secondo l'espressione del ìliociardi) per cui

il Pisciotta,il iàaniscalco e soci si erano rivolti al costrut-

tore Moncada Salvatore chiedendogli LÌ cessione di alcuni

magazzini di recente costruzione siti tra via."ot-;>r-&artolo e

il Passaggio dei Poeti. Tale cessione era stata dal Ideeiurta

definita "fittizia" per avere ê li percepito,attraverso le

discussioni tra i richiedenti,che costoro or-.;tendevano ottenere

i magazzini del woncada serica alcuna contropartita.

Secondo l'assunto del Hicciardi quella pretesa aveva lo scopo

di attrarre il Moncada sotto la protezione dei richiede-iti t

sfruttarlo.

Il itoncada,pressato,aveva ceduto uno solo dei suoi magazzini

ai richiedenti; questi avevano però insistito nell^ loro origi-

naria pretesa determinando cosi l'intervento in favore del

iioncada dei fratelli La Bàrbera. Questi ultimi lavoravano in

quell'epoca quali fornitori di autotrasporti e di materiale edi-
\

lizio per l'impresario Moncada il quale era oggetto di protezio-

ne e di sfruttamento dei La Barbera.

Assumeva il Ricciardi che,per l'insorto contrasto tra i fra-

telli La Barbera da una parte ed il Pisciotta.il Ifianiscalco e

compagni dall'altra,era stata ingaggiata una lotta serrata nel

corso della quale si erano verificati l'attentato al Maniscalco,

l'uccisione del Dra*jo e la successiva scomparsa dei ùlaniaoalco
— .CL .



fenato della Repubblica — 988 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

stesso.

Asseriva il Ricciardi che questi delitti erano da attribuire

ai fratelli La Barbera i quali erano stati da lui informati

delle discussioni intervenute nel magazzino del Pisciotta non-

ché delle intenzioni che costui ed i suoi seguaci avevano di

annientare i La Barbera,sicché questi avevano assunto l'inizia-

tiva volgendo la situazione in proprio favore.

Premesso quanto sopra il Ricciardi esponeva di non conoscere

alcun particolare in ordine alle modalità e circosLar.ze relati-r

ve ai delitti già menzionati e ch'egli era invece in grado di

fare delle precisazioni in merito alla scorcpcirsa di Fisciotta

Giulio e Carello Natale.

Tali precisazioni costituiscono il contenuto della seconda

parte della dichiarazione del Ricciardi ritrattata successiva-

mente dallo «tesso.

Assumeva il testimone cne,w essendo e&li,dopo il suo reces-

so dalla società,rimasto in buoni rapporti con i fratelli La Bar-

bera, costoro,incontrandolo, solevano spesso chiamarlo e chieder-

gli notizie del suo lavoro,dell'oggetto delle discussioni tenu-

te nel magazzino dei Pisciotta e se ivi si parlasse di loro.

In quel periodo,secondo i detti del Ricciardi,i Pisciotta

avevano fatto ordinazioni di ingenti partite di mobili versando,

a titolo di anticipazione sul prezzo,effetti cambiar! per circa

50 milioni di lire; che la mercé relativa soleva giungere posto

stazione ferroviaria Brancaccio dove egli spesso si recava col

Pisciotta e col Catello,circostanza quest'ultima da lui resalui ;
ti /
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nota al fratelli La Barbera.

Nel f*» pomeriggio di un giorno che il Ricciardi non precisa-

va.mentre egli si recava alla predetta stazione in compagnia

del Pisciotta e del Carello,questi ultimi,appena scesi dallo

auto,erano stati circondati,presi sottobraccio e indi obbliga-

ti, sotto minaccia di pistole,a salire su altra autovettura.

Tale azione - secondo la dichiarazione del Ricciardi - era sta-

ta portata a compimento "dai fratelli Salvatore e Angelo La Bar-

bera e da due loro amici a nome Buscetta. Toraaaao e Gnoffo credo

Salvatore". I fratelli La Barbera ed il Buscetta - fatto salire

sulla loro auto il Pisciotta ed il Carello - si erano allontana-

ti e lo Gnoffo li aveva seguiti con l'auto di questi ultimi

dalla quale il Ricciardi era stato indotto a scendere con invito

da parte dal Pisoiotta di recarsi alla stazione ove sarebbe

stato successivanente raggiunto.

Il Ricciardi aggiungeva che da quel giorno Pisciotta e Carol-

lo non avevano più dato loro notizie e,secondo quanto aveva

sentito dire nel negozio del Pisciotta,si sospettava che i due

fossero stati buttati in una fornace di calce poco distante

dalla stazione Brancaocio.

Dopo avere indicato i nomi di alcune persone amiche dei fra-

telli La Barbera,il Ricciardi concludeva la sua dichiarazione

ai verbalizzanti assumendo che,dopo tale episodio,il magazzino

dei Pisciotta ora stato chiuso ed egli non aveva più avuto

occasione di vedere né i Pisciotta né i La Barbera.

Siffatta rivelazione lei Ricciardi venne dai verbalizzanti (66-bis)

(66-bis) L'imperfetta formulazione del periodo risale al testo originario. (N.d.r.)
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delitti che si erano rarificati nel territorio di Palermo

dalla uccisione di Di Pisa Calcedonio (26.12.1962) fino al

maggio 196? e convogliata coi numerosi atti costituenti allega-

ti al voluminoso rapporto del 2b maggio 1963 a firma Favali-

Madia.

Nel corso della formale istruzione il Ricciardi ritrattò

quasi interamente il contenuto della feconda parte del sue

interrogatorio,smentendo di conoscere e di avere egli riferito

alcun particolare in merito all'episodio che si sarebbe veri-

ficato presso la stazione Brancaccio.

Il Ricciardi pur confermando sostanzialmente la prima parte

della sua narrazione apportò alla atessa alcune rilevanti ret-

tifiche.Egli infatti indicò in un milione o un milione e oezso

circa la somma liquidategli all'atto del suo recesso dalla

società «entro prima aveva indicato quella liquidazione in lire

un milione circa» Spiegò che la liquidazione era avvenuta in

ragione del ricavato dalla vendita degli autocarri ormai logo-

rati, mentre prima aveva lamentato la non rispondenza tra la

liquidazione e il valore degli automezzi. Disse inoltre che il

suo recesso dalla società non era stato determinato da costri-

zione alcuna,mentre aveva già fatto chiaro riferimento all'azio-

ne prepotente spiegata dai fratelli La Barbera e che aveva

determinato il suo recesso con conseguenze finanziarle per lui

disaatrose. Il Ricciardi inoltre negò di avere indicato i nomi

di Drago,Spina e Prester quali frequentatori di riunioni nel

del Picciotto, nonché di essere stato interpellato in
n •
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merito a tali riunioni dai fratelli La Barbera; negò di cono-

scere lo Gnoffo e di aver indicato quali amici del La Bacherà:

Camporeale Antonino,Carlo Abbate e Totò Artale. Affermò inol-

tre di avere riferito che ai Pisciotta solo raramente solevano

arrivale mobili per ferrovia presso la stazione Centrale di

Palermo*

Le rettifiche cone sopra apportate dal Ricciardi alla prima

parte della sua dichiarazione attengono a circostanze che SOTÌO

strettamente collegate con la seconda parte ch^ concerne lo

episodio della stazione Brancacoio. Quelle r-ttifiche vanno

disattese per le rilevate numerose contraddizioni; esse deno-

tano lo sforzo dol testimone diretto a ritrattare o mitigare

l'accusa contro gli autori del delitto, e si spiegano apj>i<jno

per la necessità che il testimone ha ravvisato di rendere più

verosimile la smentita ch'egli ha fatto in merito alla rivela-

zione dell'episodio avvenuto alla stazione Brancaccio.

Anĉ e questa smentita risulta un vano tentativo operato con

un comportamento processuale sconcertante,costellato di ritrat-

tazioni e menzogne e conclusosi con l'incriminazione del testi-

mone.

Nel ritrattare la rivelazione relativa al grave episodio del

2 ottobre I960 il Ricciardi,il 17 giugno 1963,prospettava al

G.I. (pacco 2/B fol.2) ch'egli era stato fermato da alcuni

agenti,trasportato negli uffici della Squadra Mobile ed ivi,

dopo alcune ore di attesa,era stato sottoposto per circa quat-

tro ore notturne a stringente interrogatorio; che alle prime
' ' i ̂
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sue risposte negative i verbalizzanti lo avevano fatto denuda-

re; che nel corso dell'interrogatorio aveva ricevuto molti

schiaffi ed era stato anche legato ad una panca onde,per timo-

re di ulteriori maltrattamenti aveva,prima affermato l'esisten-

za di fatti non veri che i verbalizzanti avevano inserito nel

relativo verbale ed infine aveva a quel verbale apposto la sua

firma. Sosteneva che appena era ««uscito dagli uffici della

squadra mobile aveva telefonato all'Avv.Di Stefano Paolino al

quale aveva riferito di essere stato fermato e sottoposto ad

interrogatorio,senza peraltro confidargli il contenuto delle

dichiarazioni inserite nel verbale d'interrogatorio né i parti-

colari delle dedotte costrizioni ch'egli aveva subito; che

dopo quel colloquio col Di Stefano egli non aveva pivi p-:«rl:;'.o

con alcuno di quanto era accaduto ed era rimasto in attesa degli

eventi.

Quanto alla compilazione del verbale d'interrogatorio,il Ric-

ciardi spiegava ch'era stato scritto raan nano ch'egli risponde-

va alle domande rivoltegli e che nel frattempo,un funzionario

di piccola statura gli aveva spento sul vi so, con un manrovesci" o,
\

la sigaretta offertagli,per cui aveva riportato delle bruciatu-

re delle quali però non era rimasta alcuna traccia sul suo viso.

A tal punto della sua deposizione il Ricciardi,esortato dal

G.I. a dire il raro,dichiarava di non conoscere alcuno,di esse-

re ammalatoci avere perso un'occupazione ben retribuita,per

essere figlio di auo padre.di avere paura di tutto e di tutti

e che desiderava Tirerò tranquillo. Il successivo giorno 18
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giugno 1963 il Ricciardi,posto a confronto col verbalizzante

dott.ltadia (pacco 3 vol.F fol.16) ed in pieno contrasto con lo

stesso,confermava di aver ricevuto degli schiaffi ed aggiunge-

rà che era stato minacciato di essere trattenuto in Questura

per una settimana» Egli ammetteva che all'atto dello scioglimen-

to della società di autotrasporti era stato dal socio Porcelli

Consigliato di vendere ai La Barbera i suoi autocarri ma non

"di regalarli" agli stessi; spiegava che gli schiaffi gli erano

stati dati non dal dott.Madia (che è persona di piccola statu-

ra) né dal aaresciallo Lanzalaco bensì da altro verbalizzante

"alto e grosso" ed aggiungeva che un'altro verbalizzante,scni-

gliante a quest'ultimo,con i baffetti,teneva nelle niani un ba-

stone o un nerbo,circostanza quest'ultima ohe il Ricciardi

non aveva prima riferito.

E1 necessario a tal punto stabilire se il verbale d'interroga-

torio reso il 23 aprile 1963 ai verbalizzanti dal testimone

Giuseppe Bicciardi sia o meno frutto di sue spontanee dichiara-

zioni e se la ritrattazione successiva debba ritenersi giustifi-

cata dalle pretese coercizioni oppure essa sia conseguenza di

uno stato d'animo allarmato dal timore di rappresaglia.

Le risultanze dibattimentali chiariscono ancora più ampiamen-

te di quelle istruttorie CM& il Ricciardi,lungi dall'essere

stato oggetto di maltrattamenti « di intimidazioni,ha rivelato

agli organi di polizia fatti e circostanze della cui certezza

63
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il Riccìardi è incorso, aia per il ruolo che lo stesso aveva as-

sunto nei fatti narrati,or di testimone ora di protagonista o

vittima dell'ambiente malfamato nel quale si era venuto a trova-

re, sia infine per il controllo positivo che il dibattimento ha

consentito di fare in merito alle verità contenute nella di

lui originaria narrazione.

Che siano mendaci le circostanze relative ai maltrattamenti

attribuiti agli agenti e funzionali di P.S.,quali egli ha rife-

rito nello evidente tentativo di fare apparire estorte a lui le

gravi rivelazioni fatte,si evince non solo dalla netta smentita

che i verbalizzanti (testimoni dott.Madia biaberto.iiarescialli

di P.S. Lanzalaco Francesco e Pagana Mario) hanno fatto al dibat-

timento e dalla logica considerazione che persone qualificate

non avrebbero fatto certo ricorso - specie in presenza di sette

od otto funzionar! subordinati,quanti ve n'erano secondo l'as-

sunto del Ricciardi - a mezzi coercitivi per estorcere al te-

stimone la confessione di fatti non veri per la quale essi non

avrebbero avuto alcun plausibile interesse,ma,principalmente,

dalle paleo!,«concertanti contraddizioni in cui il testimone

è incorso e dalla accertata verità di quanto egli ha rivelato.

Infatti la ordine agli schiaffi che per sua affermazione

avrebbe ricevuto,numero si ed a ogni risposta negativa.il Ric-

ciardi ha finito col ritrattare in udienza la circostanza af-

fermando (udienza 6 dicembre 1967): "una sola volta,uno degli

agenti vi llede UBO schiaffo mentre io stavo fumando la aigaret-
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ta ohe ni era stata'data da altri agenti* e poi: "anzi non fu

uno schiaffo rero e proprio uà fece un gesto energico toccando-

mi il TÌBO e facendo cadere la sigaretta accesa"*

Né il Ricciardi fece più menzione di quelle bruciature che gli

sarebbero deriTate dalla sigaretta spenta sul suo viso per nume-

rosi manrovesci ricevuti. In merito all'accusa dello schiaffo,

altro mendacio del testimone risulta l'indicazione dell'autore

presunto di quello schiaffo; il Ricciardi lo aveva indicato al

G.I. in un funzionario "di piccola statura con gli occhiali"

(interrogatorio I7-6-I963); ma in presenza dello stesso magi-

strato il Ricciardi prospettò (interrogatorio I8-6-I963) che a

colpirlo era stato una persona "alta e grossa".

Durante la sua permanenza presso gli uffici della Squadra i<io-

bile protrattasi per circa 24 ore (per la scarsa disponibilità

di tempo da parte dei funzionar! preposti al suo interrogato-

rio) il Ricciardi ebbe possibilità di informare della sua for-

zata assenza in famiglia il proprio cognato Lupo Giuseppe e,

tramite questi,I1 Aw.Di Stefano Paolino il quale recatosi pres-

so gli uffici della Squadra Mobile,ebbe assicurazione che il

Ricciardi sarebbe stato dimesso dalla Questura nella stessa

aerata,come poi avvenne (teste Di Stefano al G.I.: pacco 2/B

vol.III/I fol. 4; udienza 22.3.1968).

Il Ricciardi sostenne di avere egli ringraziato di persona

l'Aw.Di Stefano per l'interessamento come sopra spiegato e

prospettò di non avere confidato al predetto legale né i parti-

colari della sua convocazione in Questura né delle^rivelazioni
/// fi . .



Senato delta Repubblica 996 —r Camera dei .Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

;l

ch'egli aveva fatto né dei maltrattamenti che vi avrebbe subi-

to. Nel BUO primo interrogatorio,reso al G.I. il 17 giugno

1963,infatti,il Ricciardi,dopo avere riferito dell'opera svol-

ta dall'Aw.Di Stefano sostenne: "Non parlai più con nessuno

di quanto era accaduto e rimasi in attesa degli eventi"; ma,

in piena contraddizione col predetto assunto.il 2b giugno 196?

dichiarò allo stesso G.I. (pacco 2/B voi.Il0/ fol.4ò) di

aver riferito all'Avv.Filaccia Cristofaro otfii particolare dal-

la sua vicenda e ciò dopo circa due giorni della sua convocato-

ne in Questura. N eli 'affermare questa circo.ct.ji,,a il Bicciardi

addusse ch'egli aveva dimenticato di rif-ir'rla prima al nugr-

strato sebbene ne fosso stato specificamente richiesto.tìgli pro-

spettò che,dopo aver ricevuto consiglio dall'Avv.Fileccia ci

sottoporsi a visita modica e Ji conferire subito col magistr .-

to per quanto gli era occorso,egli aveva rinviato ad un suo

futuro colloquio col magistrato la esposizione di quanto era

accaduto.

Il testimone Fileccia sostenne però (pacco 2/3 vol.III/I fol.

15) di avere solo ricevuto dal Ricciardi notizie circa il suo

arresto,Vaghi cenni a maltrattamenti ricevuti nonché riferimen-

ti disordinati ad omicidi ed altri gravi delitti; non fece però

alcun cenno a consigli che egli avrebbe fornito al testimone;

concluse assumendo ch'egli era rimasto sorpreso dal comportamen-

to del Ricciardi,attribuendo scarsa serietà ai suoi detti che

si erano sostanziati nella richiesta di intercedere presso il

maresciallo di P.S. Pagana perché questi non tenesse conto di
/ / a .

&̂ f̂ê £x̂ :̂̂ ^̂ ^
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puanto era stato snritto nel processo verbale dfinterrogatorio

che il Ricciardi aveva firmato (udienza 6-I2-I96?).

Il contrasto fra i detti del Hicciardi e la deposizione del

testimone Fileccia si manifesta più profondo al dibattimento

(udienza 22-2-1968) attraverso il loro confronterei corso del

quale l'unica concordanza si concreta nello stato di apprensio-

ne e di intima agitazione òhe il Ricciardi aveva palesato al

legale.

E1 chiaro in tale comportamento del Riccioli ravvisare il

tentativo ch'egli ha inteso fare per fornire li ;'rova di con-

questo sia in ordine alle costrizioni subì t.- sia por 'guanto

riguarda le confessioni estorte.

L'inerzia del Ricciardi .astenuta dopo quelle rivelazioni

dimostra appieno l'infond^te-zza delle accuse ch'egli hu -IOPH-O.

Il Ricciardi si contrcudiìice palesaraente anche nel riferire

le modalità con cui era muto compilato il processo verbale

del suo interrogatorio in Questura; al G.I., nella sua orima

deposizione,ammise che quel verbale era stoto compilato man

mano ch'egli rispondeva alle domande postegli e questa circo-

stanza risulta confermata al dibattimento dal teste dott.iiadftei

(udienza 20-2-1968). kla il Ricciardi,ali'udienza del 6 dicembre

1967,ha ritrattato la sua prima dichiarazione assumendo che la

compilazione a macchina di quel processo verbale non era avve-

nuta gradualmente,nel corso dell'interrogatorio durato circa

quattro ore.ma in pochi minuti e alla fine dello stesso.sotto

la dettatura di un funzionario che evidentemente ricordava

*.,* + ~ «,,„!!« A* „,,< „< „_„ „„ „•!.,*«
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già smentita dalla rilevata contraddizione del testimone,appare

del tutto inattendibile sia per la tardiTa sua prospettazione

sia per la complessità dei fatti e le numerose circostanze

che in quel processo verbale risultano contenute.il Bicciardi

invero nel tentativo di avralorare quella tardiva ipotesi de-

dusse in dibattimento che i verbalizzanti,per compilare il

verbale si erano avvalsi della consultazione di appunti o di

denunzie,ma questa circostanza va disattesa sia perché smenti-

ta dai verbalizzanti testimoni Madia e Pagana sia perché il

Ricciardi,in precedenza,non ne aveva mai fatto menzione.

Clianto all'ambiguità che contraddistingue il comportamento

processuale di Ricciardi Giuseppe,essa si concentra nella di-

chiarazione resa il I?.10.1963 al G.I. (pacco 2/B voi.Ili

affermando: " La polizia nell1interrogarmi raccolse le di-

chi.-.razioni da me effettivamente rese sotto l'impulso di una

fantasia eccitata per la paura del momento. Riconosco di ave-

re agito con leggereaza e quasi con incoscienza.Avvenne una

vera e propria frattura tra me che parlavo e rispondevo e la

realtà dei fatti".

A chiarimento di siffatta affermazione,al Ricciardi è stato

richiesto - in dibattimento (udienza 2I-2-I968) ed in occasio-

ne di un suo confronto col teste dott.liadia - se le circostan-

ze relative all'episodio verificatosi il 2 ottobre I960 presso

la stazione ferroviaria Branòacoio fossero state a lui riferi-

te dai verbalizzanti e se egli si fosse limitato a confermarle.

Il Ricciardi ha testualmente risposto: "beh,può darai ohe le
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abbia io riferite"; ha poi confermato la risposta stessa e,

successivamente,rivolto al teste Madia hu aggiunto: "ma io non

so nulla,questo non è come dite voi" e,successivamente ancora:

"io ero timoroso semplicemente delle conseguenze che mi erano

stale ventilate quale eventuale compartecipe di fatti delittuo-

si ".

Queste ultime parole del Pdcciardi sono spesso ricorrenti e

stanno ad indicare,com'egli ha reiteratamente palesato,quel

timore per le conseguenze delle rivelazioni fatte; e che avevi*,

riferimento alle ritorsioni ch'egli fondatamente paventava.

Può pertanto concludersi che du f;uul tino re soltanto è scatu-

rita la ritrattazione che il jii-jciardi. hd futtu limitatamente

al grave episodio di cui egli era st̂ to spettatore il 2 otto-

bre I960 presso la .-̂ t-u'.ione ferroviaria di Paltruo Br=uicac.-. i,,.

Confermando la fondatezza di tnle affi-mi-izione le ti i eh inazio-

ni dei testimoni Madia,Pai,ma e Lanzalaco i quali,oltre ti ri-

ferire concordemente che le rivelazioni del Ricciardi erttno ? ta-

te spontanee,hanno tutti chiarito che il predetto,nello esporre

i fatti e in occasione dulia firma da lui apposta al relativo

verbale d'interrogatorio,aveva soltanto manifestato titubanza

e sollevato obiezioni per le conseguenze che potevano derivar-

gli,il che aveva indotto i verbalizzanti stessi a promettergli

protezione.

Si spiega appieno come ad indurre il Ricciardi ad effettuare

quella ritrattazione sia stata determinante la personalità di

coloro ch'egli ha accusato apertamente.Quanto fosse nota la

/ iO
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pericolosità dei fratelli La Barbera nonché, del Buscetta

so e dello Gnoffo Salvatore,hanno riferito ampiamente in nume-

rosi rapporti gli organi di polizia. Lo stesso Ricciardi ha

prospettato il suo stato di timoroso rispetto nei confronti

dei fratelli La Barbera allorché ha asserito che La Barbera

Angelo era stato certamente implicato nell'uccisione di suo

padre Eugenio Ricciardi e quando,inoltre,h* precisato che,suo

malgrado,egli aveva dovuto "regalare" ai predetti ̂ li autocar-

ri ch'egli aveva conferito alla società di autotrasporti e c:ie

i fratelli La Barbera, senza averne diritto, <.T ino prim-; subentra-

ti nella società e poi rie erano ri-nasti titolari unici.

Sia il Buscetta che lo Gnoffo rifulta'io fedeli gregari dei

fratelli La Barbera •? ciiS spiega come i prini due d'ubi ano "S-

fiancato l'opera dei predetti fratelli in occasione del aeliuo.

La veridicità di tutti i fatti o circostanze contenuti nello

interrogatorio reso dal Ricciardi alla Polizia è controllatilo

per l'indubbia conoscenza da parte del Ricci-o.rui dt'lle cause

e delle modalità che avevamo determinato la sua estromissione

dalla società di autotrasporti dalla (juale egli e i suoi fami-

liari traevano i mezzi di sussistenza; per la frequente presen-

za del Ricciardi nel negozio del Pisciotta; per la conoscenza

che lo stesso aveva del vincolo societario tra il Pisciotta ed

il Maniscalco nonché delle esigenze della ditta di disporre dèi

minii più ampi locali richiesti al idoncada ed infine della

commissione dei mobili e dello svincolo de^li stessi da parte

del Pisciotta. In dette circostanze si inseriscono perfiettamen-
/

lltoià^iàéià^^^^
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te i fatti veri che.il Ricciardi ha esposto e poi ha tentato in-

vano di smentire.

La lotta serrata che il Pisciotta ed i suoi soci avevano.secon-

do l'accusa del Ricciardi,ingaggiato coi fruttili La Barbera,

altro non è che il logico epilogo dell'azione spiedata dal ulani-

scalco,dal Pisciotta.dal Carello e dal Drago,in combutta tra

loro,per contendere ai fratelli La Barbera la oroteaione d'il co-

struttore -loncada e lo sfruttamento dello stesso.

Di tali fatti il processo fornisce ampi eie i enti di prova che

si ricavano dalle deposizione del teste #onc>-da. 3ui vincoli

esistenti tra i Pisciotta e i predetti suoi suci forniscono la

prova numerosi testimoni.

Agenti del Coimnisp-tristo di P.3. di Falerno - iiisa - riféri"jno

in epoca non sospetta (pacco n.3 alleg.H fol.2<£1, all'atto u.'ìla

scomparsa del Pisciottèt e del Garello che i due orario soci in

affari. La stessa circostanza risulta confermata dalla concorile

ammissione dei familiari dei due scomparsi secondo cui,il Pisciot-

ta,alcuni giorni prima del 2 ottobre I960 era tornato da filano

insieme col Carello ed aveva riferito di avere progettato di
\

costituire col predetto una società per il commercio di mobili e

che attendeva l'arrivo di mobili commissionati; i due eransi

allontanati insieme il 2 ottobre I960 con l'auto del Carello,

dopo essere usciti verso le ore 13 dalle rispettive abitazioni

assicurando che presto mi avrebbero fatto ritorno (testimoni:

Pisciotta Salvatore e Happa Maria, genitori dello scomparso

Pisciptta Giulio - udienza 25 gennaio 1968; Carello Vinoanza .
Il L I—



Senato della Repubblica — 1002 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

:)

'H

sorella di Natale -.udienza I5-2-I968; Carello Francesco,figlio

di Natale udienza 20-2-1968).

Dra0o Filippo,pregiudicato,era vecchio amico di ^Janiscalco

Vincenzo; nel 1958 essi erano stati .arrestati insieme e muntene-

vano frequenti contatti come si evince dalla segnalazione in

data I7-9-I960 della Questura di Palermo (pacco n.3 alleg.G)

nella quale si pone in evidenza altrvsì che il Drâ o era in buoni

rapporti col famigerato Gaspare Ponente,poi ucciso, e che all'-,t-

to dell'uccisione del Drajo questi fu trovato in possesso di una

pistola i cui proiettili ^vevii esploso tutti contro i suoi aggres-

sori.Del vincolo tra il Brago ed il ;.-inÌ8Ccdco ha fornito inol-

tre sicura notizia l'inputato Ferrara Guido (udienza lti-I-I9bb)

il quale nel I95b si s^rvl del magazzino tenuto dal ùian.iscalco

in via Terrasanta di Palermo per esercitarvi la vendita di tappe-

ti in società,conclusasi il 21 giugno 1956 con l'arresto di en-

trambi.

Hicciardi Giuseppe.il quale per 'notivi di lavoro frequentava

il magazzino del Pisciotta.ha ribadito in dibattimento (udit-riaa

5-I2-I96?) la esistenza del vincolo societario che univa il Pi-

sciotta al Maniscalco riferendo in ordine all'attività commercia-

le degli stessi per la vendita di taobili,della comraissione di

un grosso quantitativo di detta mercé che il Pisciotta e soci

attendevano all'epoca della loro scomparsa nonché dell'arrivo

di detta mercé che a volte avveniva presso la stazione ferrovia-

ria di Palermo-Brancaccio. In ordine alle predette ultime due
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circostanze la verità di quanto il Ricciardi aveva riferito è

stata documentalmente provata attraverso l'indagine disposta

nel corso del dibattimento, e da cui è risultato che; I) alla

epoca della scomparsa del Pisciotta e del Carello la ditta

Pieciotta era in sattesa dell'arrivo di mobili a mezzo ferrovia;

infatti in data 4 ottobre I960 e cioè due giorni dopo la scompar-

sa dei predetti, risulterò emesse,a nome di Pisciotta Giulio,

dalla ditta Trezza - esercente l'amministrazione imposte e con-
esibite in copia fotoatatica ud.25.6.68

sino di Palermo - due ALftinte bolletté̂ er pagamento d1 imposta

relativa a numero sette colli di mobili fini e numero otto colli

di mobili coiiimi,oltre un collo di reti metalliche (ved.apJLgata'

nota I3-6-I968 della ditt* Trez-si - pacco n.24); 2) che la sta-

zione ferroviaria di Palerno Bmncaccio funzionava, ali'epoca,

futile stazione di smistauento merci e tutti i treni solevano ivi

arrivare; a volte,per snellire il traffico eccessivo,venivano

scaricate aerei accostando gli automezzi ai vagoni ferroviari.

Tanto ripultat accertato dalle precisazioni fornite al dibattimen-

to del Capo Stazione FF.3J. di Srancaccio-Palermo,testimone Can-

tarini Giuseppe - (pacco 2/B voi.HI/3 fol.8; udienza 14 marzo

1968). Altro controllo dell'accusa che il Ricciardi ha mosso si

rinviene in processo e s'identifica nel riconoscimento ch'egli

ha fatto delle persone accusate e nella esistenza di stretti

vincoli che univano quest'ultimi.

L'asserita conoscenza personale che il Ricciardi aveva degli

autori di quel delitto non consente dubbi circa l'identificazione

dei colpevoli,neppure par quanto riguarda l'imputato Gnoffo cui

il Ricciardi fece riferimento nell'interrogatorio reso il.
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1963 agli agenti di P.3. dicendo: "Gnoffo cr.?do Salvatore", non

potendo la manifestata incertezza sul no<ne di battesimo inficia-

re la precisa individuazione ch'egli ha fatto della persona fi-

sica a lui nota.

Gnoffo Salvatore era un amico di Angelo La Barbera al jari di

Buscetta Tommaso. Da contezza di ciò lo stesso La ÌJarbera Angelo

allorché riferisce dol suo incontro a A>,ia noi gennaio 1963 con 1

lo Gnoffo che si era ivi fermato in co:ap-ignia di Siaconia otefa- |

no nell'albergo consigliatogli dal La Barbera mentre era direttq

co] Giaconia a Bologna; e fa menzione di-ile ri lesse di denaro

ch'egli faceva fare per suo conto allo Gnoffo (L~ Barbera Angelo

udienza 30.II.196?).

Buscetta Tommaso era una vecchia conoscenza di Angelo La libe-

ra.Questi ammise (udienza 29.II. 196?) di averlo conosciuto n-ìl

1958 o successivamente presso il Circolo delle-. ot-wip-A '"i Palermo;

che si erano più volte incontrati anche fuori Ro^come a Torino

ed a ililano; il Buscetta aveva fatto alcune fornitura di vetri

ad Angelo La Barbera ed a Slancino Rosario p'jr una costruzione da

costoro effettuata sulla area "Ledetti" -li Palermo.

Per i-responsabili dell'epicedio veri fi ertosi «.Ili stazioni

ferroviaria Brancaccio è chiaramente individuabile il movente

che secondo l'ortodossia ramosa va ravvisato nell'interesse

diretto dei fratelli La Burbera ad affermare,con l'ausilio dei

propri seguaci,la propria supremazia nell'abbiente della malavi-

ta, mediante l'eliminazione di ogni ostacolo che ai opponeva-alla

loro aicesa.
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In merita a siffatto programma criminoso di Angelo La Barbera

ha riferito ampiamente il testimone Arietta Francesco il quale

all'udienza del 3-4-I%«,nel tentativo tendente a ritrattare

puesta sua rivelazione è stato clamorosamente smentito dal

testinone Colasanti Antonio,verbalizzante.

L'iapresa delittuosa ai danni del Pisciotta e del Carello può

pertanto definirsi opera sicura di criminali di comprovata auda-

cia e stnza scrupoli coue appare dalla personalità degli autori

e dalle modalità dell'azione delittuosa consueta in pieno gior-
a

no in una pubblica via di Palermo.

S' chiaro che il Ricciunii,se non fosse stato fermato ed ac-

co'ip̂ nLito in Questura eil ivi adeguatamente sollecitato ad

esporre i fj,tti che er̂ jio a sua conoscenza,avrebbe continuato a

t ?ner" cvlato il £rave episodio della stazione Brancttccio nel

3-^r;to del suo uni-nò per non subìre.nell'ambito della malavita,

Ifc consegyc-nze cui il ano chiaro atteggiamento accusatori© lo

avrsbbe ragioncìvobit-nte esposto.

3i spiega appieno il motivo per cui il Ricciardi per oltre

tre anni nulla riferì in merito a quell'episodio; in quel perio-

do lo strapotere dei fratelli La Barbera,che diffondevano terro-

re e norte.lo aveva sconsigliato di violare le ferree leggi

dell'omertà a lui ben note perché figlio del noto mafioso Euge-

nio Hicciardi.

Egli decise di rivelare il- suo segreto quando 1& scomparsa di

Salvatore La Barbera (il più duro dei due,come precisò il cogna-

to testimone Ninive Tancredi) e l'allontanamento da Palermo del
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fratello Angelo«ormai braccato dalla polizia e dal «noi nemici

(sarà infatti attentata alla sua vita circa un mese dopo a Mila-

no) gli consenti«senza eccessivo timore,di accusare apertamente

Angelo La Barbera ( e con esso il fratello ed i loro gregari)

eh*egli tuttora ritiene responsabile dell'uccisione del suo

genitore e che lo arerà estromesso dalla società di autotraspor-

ti imponendogli di oedere per un prezzo irrisorio la propria

quota sociale costituita dai tre autocarri,così ponendo in serie

difficoltà la sua famiglia,ohe dai prorenti di quella società

traera sostentamento.

Nò può ritenersi calunniosa l'accusa del Ricciardi contro i

fratelli La Barbera ed ispirata a motiri di rendetta; che,il

tale ipotesi,egli arrabbe rerosimilmente accusato soltanto que-

st'ultimi e non pure i loro fedeli gregari Buaoetta e Gnoffo;

ed avrebbe inoltre agevolmente incolpato i due fratelli anche

per i delitti consumati in danno del maniscalco e del Drago,men-

tre, inrero, per tali delitti il Ricciardi ammise ch'egli.pur essen-

do convinto della colpevolezza dei fratelli La Barbera, non era

però in grado di fornire alcun elemento su cui tale convincimen-

to era basato*

Per quanto attiene alla regolarità dell'operazione eseguita dai

verbalizzanti dopo la rivelazione fatta dal Ricciardi, l'indagine

dibattimentale ha consentito di chiarire quali erano stati i

"motivi* contingenti" di cui è'cenno in calce al rapporto 28

•aggio 1963 (fol.177) per cui ili'imputato Gnoffo Salvatore,appe-

na arrestato il 29.4.I963,non venne fatto alcun addebito relativo
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all'accusa «ossagli dal Blcoianil.il testimone Ten.Col.Farai!,

iflfatti.ha chiarito (udienza 23 febbraio 1968) ohe non era aia-

ta fatte alcun cenno di detta accusa allo Gnoffo per non oompro-

•ettere l'esito delle i»i4flgfM di polizia iniziate su Tasta

scala dal Nucleo di P.G. dei Carabinieri e dalla Squadra Mobile

della Questura di Falerno per̂ addirenir» all'arresto di incelo

La Barbera.

Il Terbalizaante testimone dr.Madia ha precisato altresì ohe,

subito dopo la Prelazione del Ricciardi,era stata direnata «u

scala nazionale la ricerca delle persone che il Bicciardi arerà

accusato (teste Madia udienza 23.2.1966). Su tale punto l'inda-

gine dibattimentale ha consentito di acquisir* agli atti»» con-

ferma di quanto sopra,la copia fotostatioa della circolare tele-

grafica n.501/1* diradata il 24.4.1963 dalla Squadra Mobile per

la ricerca anche dello imputato ingelo La Barbera (red.copia

alligata al pacco n.24).

piando l'indagine istruttoria relatiTa all'episodio Braneacoio

Tolgeva ornai al termine,la difesa dell'iaputato di ingelo J-a -

Barbera prospettò l'alibi secando cui quest'ultimo si sarebbe

troTato il 2 ottobre I960 a Bona.alloggiato presso l'albergo

Lugano.

Si accertò infatti ohe il La Barbera arerà preso iri alloggio

dal 1° al 4 ottobre I960 e che il 2 ottobre I960 arerà ottenuto

di cambiare la stanza assegnatagli con altra «unita di bagno ed

arerà inoltre consonato un caffè ed altra beranda per la ooaples-

sira spesa di lire IVO*-
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Tali accertamenti indussero il G.I. a prosciogliere incelo

La Barbera dalle relatire imputazioni,argoaentando ohe l'alibi

dorerà ritenersi poaitiramente controllato per l'asserita conti-

nua presenza, prorata, dallo imputato,nel giorno del delitto,in

luogo lontano da quello in cui il delitto stesso si era rarifi-

cato; e che l'indicazione di Angelo La Barbera quale coaparte-

cipe del «riminoso episodio poterà attribuirsi ad un ricordo

erroneo del Bicoiardi spiegabile per il lungo teapo trascorso.

Condiridendo il giudizio emesso dalla Sea.Istruttoria di Pa-

lerno che,modificata su tale punto la sentenza dal 6.1.«dispose

il rinvio a giudizio del La Barbera per rispondere,in concorso

con gli altri imputati,dei reati consumati il 2 ottobre I960,

questa Corte ritiene che il supplemento di indagini eseguite

dalia Sez.Istruttoria ha fornito ampia prora del fallimento

dell ^iibi proposto dalla difesa di Angelo La Barbera.

-or; può infatti sostenersi che il cambio di stanza presso

l'albergo e la consumazione di due verande,arrenati il 2 otto-

bre I960,siano circostanze ralide a fornire la prora della pre-

senza fisica dell'imputato in Bontà per l'intera giornata del

2-IO-I960 e,in particolarejnell'ora del delitto e ciò in consi-

derazione: I) che il cambio di stanza nello stesso albergo suo-

le effettuarsi,normalmente dal personale preposto,in assenza

del cliente per eritargli disturbo; 2) che le due verande pote-

vano benissimo essere state consumate dal cliente La Barbera

prima della partenza da Soma per Palermo o dopo il ritorno da

detto riaggio; 3) che il La Barbera - il quale per sua aamissio-
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ne solerà serrirsi dell'aereo per il riaggio da Boia a Palermo e

per altri itinerari - arerà potato fruire, nello atesso giorno

2-IO-I960,utilmente,di ben 4 corse di aereo per raggiungere Puli-

vo prima dell'ora in cui il delitto era stato consumato e di al-

trettante corse per fare ritorno a Boia; 4) che lo stesso La Bar-

bera usata spesso prenotare ed impegnar» stanze in tari alberghi

della capitale senza peraltro occupar le .come si dirà appresso.

L'accertata possibilità che il La Barbera si aia portato da Homa

a Palermo il 2-10- I960 e TÌ abbia fatto ritorno dopo la consunazio-

ne del delitto , sruota di ogni fondamento l'alibi coae sopra proapH

tato e ciò in quanto l'alibi stesso non ha fornito, per smentire le

prore rileranti acquisite, la certezza che l'imputato non arerà po-

tuto partecipare all'impresa delittuosa per essersi sicuramente tro

rato nell'ora e giorno del delitto, lontano da quella località.

Né i precorsi rapporti tra il La Barbera ed il Hicciardi pò.- ;o,

attesa la loro frequenza e rileranza.far ritenere che il tempo in-

tercorso dal 2-10-1960 alla data della rirelazione del Hicciardi

aresse fatto sranire dalla mente di quest'ultimo il ricordo dello

accaduto, al punto da indurlo ad indicare per errore la presenza, a

fianco degli altri accusati, di Angelo La Barbera; basti ricordare

che oltre alle ressate relazioni intercorse tra i due relatiramente\
alla società di autotrasporti, Angelo La Barbera era, nell'intimo

conrincimento del Hicciardi, il presunto assassino di suo padre.

L'azione spiegata dal Buscetta e dallo Gnoffo in occasione

dell'episodio delittuoso reificatosi il 2 ottobre I960, deve

considerarsi rispetto a quella dei fratelli La Barbera, affianca-

trice e concorsuale; attese le modalità dell'azione e

64
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39 a conseguire l'evento delittuoso,appare infatti chiaro che

quel delitto venne organizzato e diretto dai fratelli la Barbe-

ra, entrambi personalmente interessati e particolarmente da

la Barbera Angelo, ai danni del Pi eciotta e del C arollo; il

Buscetta e lo Gnoffo affiancarono l'opera dei due fratelli in

reste di gregali fidati. Deve pertanto affermarsi che Bicciardi

Giuseppe si rese colpevole dei reati di falsa testimonianza e

di calunnia rispettiTaaiente ascritti ai capi o/1) e p/1) della (67)

rubrica.

E1 certo che Hsciotta Giulio e Carollo Natale il 2 ottobre

1960 Tennero privati della libertà personale. Attesa l'assolu-

ta mancanza di loro notizie da oltre otto anni deve fondatamen-

te sospettarsi che entrambi Tennero successivamente privati anche

della vita.

Il delitto di sequestro di persona di cui alle lettere n) ed o) (68)

della rubrica si concretò nella costrizione,imposta alle Tittime,

mediate minaccia a mano armata,di salire a bordo di un'auto-

vettura degli imputati,con successivo trasferimento delle vitti-

me stesse verso una destinazione rimasta purtroppo ignota.

In ordine a tale delitto essendo stati con certezza individuati

gli autori in persona di La Barbera Angelo,Buscetta Tommaso e

Gnoffo Salvatore,deve affermarsi la colpevolezza dei predetti con

•esclusione della contestata aggravante del neaio teftlologico;

è infatti rimasto incerto il fine che gli autori del delitto hanno

inteso, con lo stesso, perseguire.Circa la pena da irrogare ai tre

imputati si dirà in seguito,trattando la rispettiva posizione»

Sugli autori del delitto di sequestro di persona, di oU. soj

(67) Cfr. pag. 839. (N.d.r.)
(68) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
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grata anche il faldato cospetto che gli etesii abbiano commesso

il delitto di omicidio e di «oppressione di cadavere nei con-

fronti delle stesse vittime Piaoiotta e Carello; oltre al grate

sospetto però non sono emersi al dibattimento altri elementi

idonei a dar fondamente all'accasa e a fornire la cortesia ohe

anche detti reati di omicidio e soppressione di cadavere siano

stati consumati. Le modalità del sequestro,il grave Borente

dell'azione delittuosa nonché l'annoso silenzio delle vittime

giustificano l'assoluzione degli imputati La Barbera Angelo»

Busoetta Tomnaso e Gnoffo Salvatore dai delitti loro ascritti

ai capi h),i)fd 1) della rubrica con fonala dubitativa. (69)

Fari formila assolutoria s'impone nei confronti dei predetti

imputati per quanto riguarda il reato di violenza privata in

pregiudizio di Ricciardi Giuseppe di cui al capo m). (70)

II Ricciardi secondo la sua originaria dichiarazione cosi si

espresse in merito all'episodio cui aveva assistito presso la

stazione ferroviaria Brsnoaccio: "....a me mi fecero scendere...*

(dall'auto del Carello), ma non fece cenno ad atti di violenza

o di costrizione spiegati dagli imputati nei suoi confronti.

Le circostanze di fatto che accompagnamene il sequestro di

persona del Pisciotta e del Carello fanno fondatamente ritenere

che anche il Ricciardi sia stato indotto ad assecondare la volon-

tà impostagli dai prevenuti ed a subirne la costrizione,consi-

stente nel divieto d'intervenire in difesa dei suoi amici.lon

può escludersi però che l'allontananente del Ricciardi abbia

fatte seguito al semplice invite rivoltogli dagli imputati i

(69) Cfr. pagg. 833-834. (N.d.r.)
(70) Cfr. pag. 834. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1012 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

quali tale riguardo avrebbero usato nei suoi confronti in quan-

to era itato proprie il Bieciardi ad infonare preventivamente

- come egli sostenne - i fratelli le Barbera di quella sua gita

in compagnia del Pisoiotta e del Carello alla stazione Branoac-

oie.ln tale fondata ipotesi questi ultimi,per delazione del

Biociardi,sarebbero caduti in trappola.!*ipotesi anzidetta ap-

pare avvalorata dal fatto ohe il Bieciardi,nel narrare I1episo-

dio, non fece cenno alcuno ad un suo interrente spiegato in dife-

sa dei suoi due compagni.

All'imputate Bieciardi possono concederai, per entrambi i

reati dallo stesso consumati,le attenuanti genetiche in consi-

derasioae ohe alla realizzazione di quei crimini egli pervenne,

sovrastato dal terrore dell*ambiente in cui le vicende si

erano svolte e pressato dalla urgenza di assicurare alla

propria figlia gravemente ammalata la personale assistenza

di cui essa necessitava.

Per il reato di cui al capo o/I la pena può fissarsi in (71)

mesi sei di reclusione ( pena base: mesi 6 - 1/3 (att. gen.)»

mesi 4 + 1/2 (recidiva contestata) * mesi 6) e per il reato di

cui al capo p/I in anni 2 recl. (p.b. a.2 - 1/3 (att. gen*) • (72)

i
(71) (72) Cfr. pag. 839. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1013 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

m

a. I m. 4 + 1/2 (recidiva) - a.2). Dalla complessiva pena

di a*2 • •. 6 recl.,inflitta come aopra,due anni "fono condo-

nati per effetto del D.F.B. 4-6-1966 n.332.

All'ampmtato Angelo la Barbera sono ancora ascritti i delitti

di:tentato omicidio di Maniscalco Vincenzo (capo o));omicidio (73)

di Drago Filippo (capo d)); lesioni personali in danno di Gatta- (74)

so Michele (capo e));lesioni seguite da morte di Savoca Giusep- (75)

piaa (capo &!))', omicidio di maniscalco Vincenzo (capo f)); (76)

soppressione di cadavere del predetto maniscalco (capo g)). (77)

Gli elementi di colpevolezza emersi in ordine a detti reati

non possono ritenersi, a giudizio di questa Corte,aufficienti

per emettere un Tardetto di condanna a carico dell'imputato.

Premesso ohe il Gattuso e la Savoca furono vittime occasiona»

li della azione consumata in danno del Drago, va rivelato ohe i

delitti sopra menzionati vennero ascritti ad Angelo La Barbera

(in concorso con i suoi gregari successivamente deceduti) in

considerazione dell'interesse che si attribuì all'imputato di

eliminare eoa la morte il Maniscalco e il Drago per avere costo-

ro affiancato l'azione di ostracismo che il Pisciotta e il

lì
(73) (74) (75) Cfr. pag. 832. (N.d.r.)
(76) Cfr. pagg. 839 e 833. (N.d.r.)
(77) Cfr. pag. 833. (N.d.r.)
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Carello avevano Intrapreso contro i fratelli La Barbera per

demolirne il prestigio.

flou può invero disconoscersi che i fratelli La Barbera avesse-

ro per l'uccisione del Maniscalco e del Drago lo stesso interes-

se che li aveva spinti ad agire nei confronti del Pisciotta e

del Carello; del concordato complotto ordito da costoro ai lo-

ro danni i La Barbera erano ÉMÌÉHI atati resi edotti dal

Bicciardi. Sia il Maniscalco che il Drago erano inoltre pregiu-

dicati entrambi ed amici di vecchia data; tanto risultava

dalla riluttanza manifestata dal Maniscalco Dell'indicare i veri

motivi che lo avevano indotto a recarsi presso il magazzino

del Pisciotta la sera del I4-9-I959,allorchè aveva subito un

attentato. Egli sostenne,ali'epoca,ohe in quel magazzino avreb-

be dovuto montare dei mobili (pacco n.3 alleg.B fol.6) oa Tenne

contraddetto validamente da suo padre,dal suo datore di lavoro

Yarvarà Antonino (pacco n.3 alleg.N fol.27) nonché dallo stesse

Pisciotta Giulio (pacco n.3 alleg.N fol.6I) e fu incriminato

di favoreggiamento personale per non avere egli indicato il

nome dei suoi attentatori.

11 teste Ricciardi riferì ampiamente in merito ai convegni

cui avevano partecipato col Carello,nel magazzino del Pieciotta,

sia il Maniscalco che il Drago nonché il lattai» Spina Raffae-

le e precisò inoltre 1*azione di sfida che i predetti,insieme,

avevano concordate contro i fratelli La Barbera. Costoro,indotti

a reagire avevano preso poi dirette iniziative contro i loro

summenzionati avversai! e,secondo il Bicciardi,avevano avute

il sopravvento. r\y 7
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Se per le considerazioni su esposte non può dubitarsi ohe

entrarti i fratelli La Barbera arassero un interesse alla consu-

mazione dei crimini in questione(non può disconoscersi che il

solo morente al delitto non può ritenersi elemento sufficiente

per affermare la colpevolezza di coloro che di quell'interesse

erano portatori. Sia il Maniscalco che il Drago,attesa la laro

comune attività nell'ambito della delinquenza,ben possono esse-

re caduti vittima di altri loro avversali; onde appare fondato

il dubbio relativo ali*individuazione dei colpevoli dei delitti

in esame,dubbi» ohe giustifica l'assoluzione dell'imputato dai

predetti delitti per insufficienza di prove.

Alla scomparsa del Pisciotta e del Carello fecero seguito al-

tri delitti di cui e mansione nel rapporto 28-5-1963 e per cui

non vi è imputazione nel presente processo: I) scomparsa di

Tareni Pietro.amico del Maniscalco,verificatasi I18-10-1960;

2) uccisione di Scalia Giovanni,amico di Annetta Francesco

(entrambi costoro ritenuti oppositori dei fratelli La Barbera)

avvenuta il 12-11-1960; 3) scomparsa dei fratelli Prester Sâ -

vatore e Pietro (indicati dai verbalizzanti quali gregari dei

fratelli La Barbera e il Prester Pietro passato,successivamente,

all'opposto groppo del Maniscalco); 4) scomparsa di Marino Giu-

seppe, avvenuta il 19-7-1962; 5) omicidio di Di Pisa Calcedonio

del 26-12-1962.

Tatti i predetti delitti vennero indicati dai verbalizzanti

•pera dei fratelli La Serberà* Costoro avrebbero inteso,con la
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consumazione di detti crimini «eliminare pericolosi arrenar!

nonché affermare la propria egemonia su alcuni loro autorevoli

gregari che si erano opposti alla violenza posta in atto dai

predetti La Barbera nel corso della lotta che essi avevano

ingaggiato per la supremazia nell'ambito della malavita*

I verbalizzanti basarono la ricostruzione di tali fatti su

notizie confidenziali non rivelate; quella ricostruzione però

non può definirsi del tutto infondata come si evince dagli

episodi delittuosi verificatisi in prosieguo con i quali si

evidenziarono i contrasti esistenti fra i fratelli La Barbera

e le vittime dei reati come sopra ad assi attribuiti.

I delitti che seguirono l'omicidio di Di Fisa Calcedonio

rivelarono chiaramente un contrasto insanabile insorto tra i

fratelli La Barbera e i loro seguaci da una parte e Greco

Salvatore n.I923 "ciaschietettu" e i seguaci di costui d$Lla

altra*

A dare in tal senso sostanza alle notizie confidenziali di

cui è cenno nel rapporto 28-5-1963 • intervenuta validamente

nel processo la dichiarazione del testimone Annetta Francesco:

costui ha precisato che i fratelli La Barbera,ed in particola-

re Angelo,si erano affermati nell'ambiente della mafia,ed ka

riferito del metodo della violenza dagli stessi instaurato e

della conseguente defezione di alcuni gregari«nonché dell'ini-

zio dell'aspra lotta contro i dissidenti facenti capo a Greco

Salvatore n.I923.

Per quanto attiene alla dichiarazione resa dal testimone

Annetta,nel corso del processo,! verbalizzanti testimoni I) | ( // /
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Favai! Aldo e Colasanti Antonio hanno riferito (rispettivamen-

te all'udienza del 23/2 e 2/2/1968)che l'Annetta aveva reso

quella empia e circostanziata dichiarazione,già riassunta nel-

la parte espositiva,circa una riunione di esponenti mafiosi

che nel 1950 o 1951 avevano eletto capo e vice capo della «afta

di Palermo, rispettivamente,tal Marsiglia Antonino e La Barbera

Angelo; dopo circa un mese quest'ultimo erasi autonominato

capo in sostituzione del Marsiglia definito incapace.L'Armetta

aveva anche indicato i nomi di alcuni noti mafiosi che di quel

consesso avevano fatto parte nonché dei vincoli e dei notivi

di attrito fra gli stessi.

La dichiarazione rivelatrice dell'Armetta • di notevole rile-

vanza probatoria; essa venne fatta in data 4-4-1966 ai carabi-

nieri e confermata in pari data al Procuratore della Bepubbll-

ca di Palermo.

Il 30 giugno 1966 il testinone.avuta "attenta lettura" della

sua deposizione resa al Procuratore della Repubblica,la confer-

ma e precisò,con estreaa chiarezza di ldee,ulteriori circostan-

ze relativamente a quanto aveva narrato. In data 4 luglio 1966

l'Annetta,interrogato dal G.I.,ritrattò sostanzialmente la sua

precedente dichiarazione accusatoria negando di avere BOSS*

alcun addebito specifico contro i fratelli La Barbera,pur •fi-

senso gli stessi a lui invisi; spiegò di essere ammalato,di

non ricordare se avesse in precedenza menzionato tal Sinagra

Bartoloneo - che egli pur conosceva - quale vittina di una

estorsione ad opera dei La Barbera*aggiungendo che 11 Sinagra

svolgeva attività diversa da quella del La Barbera ed aneli*
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da quella dell'imputato Mancino; sostenne che la dichiarazione

originaria gli era stata estorta dai carabinieri con minaccia,

fattagli dal Ten.Col.Favali.di essere arrestato e fatti Borire

in carcere ed aggiunse che/iotto l'incubo di quella minaccia»

egli aveva confermato,subito dopo,la sua deposizione al magi'

strato del P.M.-

Allorchè al termine di quest'ultima deposizione Tenne conte-

stato al testimone che la sua originaria deposizione del 14-4-

1966 egli aveva già confermato oltre che,in pari data al P.M.,

anche davanti al G.I. dopo circa due mesi e mezzo,il testimone

inietta eccepì che,circa un anno e mezzo prima,egli aveva subito

un attacco di meningite per cui a Tolte non ricordava cosa

avesse detto in precedenza» La pretestuosità dell'eccezione e

di chiara evidenza non potendo la dedotta malattia inficiare

la verità della dichiarazione resa prima che la malattia stessa

si fosse versificata. Il testimone peraltro non ha sostenuto di

non aver fatto determinate rivelazioni ma solo di non ricordare

quanto egli avrebbe in precedenza riferito. L'incubo della pre-

tesa minaccia che secondo l'Armetta lo avrebbe indotto a confer-

mare una dichiarazione da lui non effettuata non avrebbe potu-

to peraltro giustificarsi allorché erano trascorsi oltre due

mesi dalla dedotta coercizione»

Come avviene di frequente in processi del genere in cui l'omer-

tà dei testimoni regna quasi •soTrana.ouei rari testimoni ohe,

per molteplici motiTi,hanno raso delle dichiarazioni comprtmet-

tenti,finiscono quasi sempre col farsi sopraffare dal Umore
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di danno alle loro persone,ai loro cari o ai propri areri e

rientrano paridi nella folta scalerà degli oaertosi tentando

di smentire ogni accusa*

Né Q tipiCo esempio il testinone Bicciardi di cui si è det-

to; l'Annetta lo conferma* Questi per giustificare la sua ri-

trattazione,muore contro il Ten.Col*Farai! la calunniosa accusa

di minaccia non compreràta quanto inrerosimile,attesa la per-

sonalità dell'accusato.

Al dibattimento (udienza 3-4-1968) I1inietta,al cospetto del

realizzante teste Colasanti - il quale ha ribadito che la

deposizione del testimone era stata del tutto spontanea - ha

ammesso che molte circostanze e fatti.oggetto della sua amenti-

ta egli arerà effettiramente riferito e che altre poterà ararle

anche riferite ma non ne ricordare i particolari; ha ammesse

inoltre di aver fatto la significatica affermazione - contenuta

nell'originale sua deposizione - che "non avrebbe aruto il co-

raggio di confermare ogni circostanza davanti ad una Corto"*

E1 opportuno rilevare,per quanto attiene all'integrità psi-

chica e Mnemonica dell'Armetta,ohe lo stesso,dopo arer ritrat-

tato la sua prima deposizione.ne fece un'altra,espl|̂ |fa*coe-

rente e dettagliata,al 6.1. (in data 25-7-1966) relatira al

suoi rapporti con Scalia Gioranni al quale arerà dato in pre-

stito lire due milioni e cinquecentooila e fatto concedere da

tal Noto Angelo altro prestito per complessire lire ottomilioni-

quattrocentomila di cui il suo amico Scalia arerà aruto necessi-

tà per far fronte ai suoi impegni di costruttore.
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Appare pertanto chiaro come I1 Annetta nel rendere le dichiara-

zioni poi smentite aveva agito con perfetta lucidità mentale e

con assoluta coerenza*senza essere impedito da quel malessere

meningitico dal quale - a suo dire - era stato affetto all'ini-

zio dell'anno 1965—

Inutilmente,pertanto,I1Araetta si • trincerato,nel corso del

dibattimento dietro l'attuale comprovato suo stato precario di

salute, nel tentativo di negare la spontaneità di ogni sua accu-

sa o la verità delle rivelazioni compromettenti che egli aveva

fatto; ed invano egli si o ribellato alle precise smentite del

testimone Colasanti.che aveva raccolto e verbalizzato quelle "ite

dichiarazioni,lamentando - al pari del testimone Ricciardi - di

essersi messo nei guai e di essere ammalato.

Non può quindi disconoscersi l'importanza che la dichiarazione

dell'Annetta deve spiegare ai fini della prova.

Laddove I1 Ai-netta non indica la fonte alla quale egli ha &&*

attinto alcune sue rivelazionicome ad esempio: quella relativa

alla riunione di alcuni consiglieri mafiosi che avevano nomina-

to Marsiglia Antonino capo di Palermo centro; la successiva riu-

nione nel corso della quale Angelo La Barbera si era auto-procla-

mato capo in vece del Marsiglia; i continui ricatti di cui sa-

rebbe stato vittima l'impresario Moncada ad opera dei fratelli

La Barbera) o egli ha narrato fatti e circostanze basati sul

proprio convincimento personale«oppure per sentito dire, non

può attribuirsi rilevanza probatoria deteruinante alle sue di-

chiarazioni. O u^

V
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La prora riacquista piena efficacia allorché proviene dall'azio-

ne personale che il testimone ha spiegato nell'ambiente mafioso

in cui egli ha indubbiamente vissuto.

L'Annetta non ha trascurato di affermare ch'egli non arerà mai

fatto parte di alcuna associazione mafiosa; appare però chiaro

che siffatta affermazione,ispirata da ovvio interesse di difesa,

risulta smentita dallo stesso testinone*

Ài verbalizzanti infatti l'Anaetta dichiarò di arere esortato

i fratelli La Barbera a smettere le loro sorerchierie e ad esse-

re più prudenti,dopo di ohe,si era allontanato dagli stessi,al

pari del suo amico Scalia» In una successiva dichiarazione resa

al Procuratore della Repubblica il testimone cosi si espresse:

•posso dire che qualche volta alle riunioni di Palermo centro

ebbe a partecipare anche il Panzeca Giuseppe, lo però ogni qual-

volta io vedevo,per i motivi sopra esposti,mi allontanavo".ammet-

tendo così,innegabilmente,eh'egli a quelle riunioni soleva prender

parte e che all'azione criminosa dei La Barbera era interessato

personalmente.

£' lecito quindi affermare che all'Annetta non può darsi eredito

ogni qualvolta egli,per intuibili motivi o per un sospetto inte-

resse personale,pone in cattiva luce La Barbera Angelo od altre

persone contro cui muove accuse incontrollate. La sua dichiara-

zione accusatoria acquista però piena attendibilità per quanto

attiene all'organizzazione degli associati a delinquere.alle loro

riunioni,ali'indicazione delle loro influenze,al prestigio di

alcuni capi in quel losco ambiente dal quale egli stesso,pregiudi-
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caio e già assegnato al confino di polizia,proviene e del quale

ben conosce 1 Mtodi di sopraffazione e di terrore,gli accordi

e i contrasti.

L'Armetta può ritenersi testimone poco attendibile quando in-

fierisce con gli attributi più gravi nei confronti dei fratelli

La Barbera che egli indica,per sua convinzione,autori o mandanti

nell'attentato alla sua vita subito il 10.11.1960 nonché della

uccisione,avvenuta alcuni giorni dopo, del suo anice Scalia; non

vi è motivo però per negare pieno credito al testinone allorché

egli narra della vita e dei precorsi di Angelo La Barbera spie-

gando come questi si affacciò alla ribalta della mafia divenendo

il capo di Palermo centro e precisando che dopo tale evento era

cessata la tranquillità nella città di Falerno; né può dubitarsi

delle circostanze relative: 1) al consiglio che 1*Ametta aveva

inteso dare ai fratelli La Barbera di saetterò ogni loro sover-

chieria e di essere più prudenti; 2) al consiglio che pur* aveva

dato all'imputato Mancino Rosario per indurlo ad allontanarsi

dal gruppo dei La Barbera; 3) che Soree Vincenzo era stato segua-

ce e killer dei La Barbera dai quali si era poi allontanato per-

ché stanco dei delitti che essi consumavamo; 4) che Buscetta

Tomaaso era un mafioso poco raccomandabile,mai pago degli ingenti

profitti ricavati col traffico della droga,da lui definito:

"figura viscida dell'ambiente mafioso" al pari di Mancino Bosario

che I1Annetta chiama suo buono amico; 5) che fra i seguaci più

fidati dei fratelli La Barbera erano i fratelli Prester,ormai

scomparsi nonché Giaconia Stefano; 6) che conosceva (rarefalo Pie-
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tro e Conigliaro Girolamo detto "Pietro Di Pisa" nonché Lallica-

ta GÌOTanni,tutti cose aicari a pagamento; 7) che i Greco erano

affiliati alla nafia e ai occupavano di contrabbando pur essendo

"persone perbene"; 8) che Greco Saltatore "ciaschitedda",rite-

nutosi offeso da La Barbera Angelo 11 quale gli arerà chiesto

notizia della aorte subita da suo fratello Salratore,recentemen-

te scomparso, a quella demanda arerà risposto con uno schiaffo;

9) che Ulizzi Giuseppe era un accolito dei La Barbera ed amara

netterai in mostra atteggiandosi a mafioso senza esserlo; 10) oh*

esso Annetta era conoscente del gangster Hik Gentile (effigiato

in una foto sequestrata in casa dell'Annetta) il cui figlio are-

rà sposato una figlia dell'imputato Dari Pietro; 11) che egli

era conoscente di altri noti mafiosi indicati negli imputati:

Nicoletti Vincenzo,Matranga Antonino,Gulizzi Uiehele,Troia Maria-

notfanzeca Giuseppe (definito delinquente della peggiore razza),

nonché dei mafiosi uccisi: Ricciardi Gino.D1Accanii Vincenzo,

Manzella Cesare e Di Pisa Calcedonio,dedito al contrabbando,

fiirelazioni siffatte,per essere scaturite dalla diretta conoscen-

za personale che il testimone ha di circostanze e di persone,

costituiscono tutte elementi preziosi di prora per quanto attiene

all'esistenza di organizzazioni criminose,alla conoscenza dei

campi d'azione e dei metodi usati dagli associati,ali*esistenza

dei vincoli tra alcuni di essi di cui sono stati svelati i nomi-

natiti e la personalità,ali'insorgere dei dissidi che sfociarono

in lotte cruente fra gli stessi associati*

L'Annetta è senz'altro un ex mafioso ohe ha rivelato i misteri
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del torbido ambiente in cui arava «Alitato.

Attesa la fonte confidenziale non rivelata dai verbali i lanti,

non v&L ritenersi raggiunta la prora processuale per affermare

che l'uccisione di Di Pisa Calcedonio,detto "DoruccioNÌsJIJt stata

decretata ed eseguita per volontà od opera dei fratelli La Bar-

bera. Costoro,secondo le notizie indicate dai verbalizzanti sa-

rebbero stati defraudati di alcuni Bilioni che il Di Pisa aveva

riscosso quale corrispettivo di uà quantitativo di droga a lui

affidata ed al cui traffico i La Barbera sarebbero stati interes-

sati come finanziatori. Né, attesa la confidenzialità delle noti-

zie, può ritenersi fondata la deduzione dei verbalizzanti secondo

cui l'imputato Greco Salvatore "ciaBchiteddu", ergendosi a vendi-

catore del suo amico Di Fisa, abbia ingaggiato una lotta contro

i fratelli La Barbera presunti uccisori del Di Pisa ed abbia cosi

soppresso Salvatore La Barbera ohe dei due fratelli era il più

autoritario.

Le indicazioni dei verbalizzanti ingenerano un fondato sospetto

sulla causa di quel contrasto e della lotta che ne sarebbe deri-
>

rata. 11 sospetto 8 sostanziato dai numerosi delitti che si avvi-

cendarono,a brevi intervalli di tempo,opera or dell'uno or dello

altro gruppo di associati.

L'episodio dello schiaffo come sopra narrato dal teste Arietta

è a sua volta confermativo della rottura dei rapporti fra i due

esponenti dell'associazione criminosa La Barbera Angelo e Greco

Salvatore "ciaschiteiin" e svela chiaramente il movente ohe spin-

se entrambi a programmare tanti delitti. I delitti che,nxmerosi,
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seguirono a quel dissidio,forniscono la prora del contrasto anzi-

detto.

Se per l'omicidio del Di Pisa non Tennero ravvisati a suo teapo

sufficienti elementi di colpevolezza a carico dei fratelli La Bar-

bera e dei loro seguaci Gnoffo Salvatore,Giaconia Stefano e Soroe

Vincenzo.tutti assolti dalla relativa accusa in fase istruttoria,

i nuovi indizi come sopra acquisiti al processo pur avvalorando

il convincimento che l'omicidio del Di Fisa costituì il movente

delle azioni di rappresaglia iniziate da Greco Salvatore "ciaschi-

teddu" non conferiscono rilevanza probatoria all'unico elemento

(indicazione del movente) su cui è basato il rinvio a giudizio

di quest'ultimo. Si impone quindi l'assoluzione dell'imputato

con formula dubitativa dall'imputazione di omicidio di La Barbera

Salvatore,scomparso il 17.1.1963 (capo s)) e dagli altri reati (78)

a questo connessi: soppressione di cadavere (capo t)) e danneg- (79)

giamento dell'autovettura del La Barbera stesso (capo u)).- (80)

Su indizi parimenti consistenti ma di imprecisa rilevanza pro-

batoria ai fini dell'individuazione degli autori del delitto,pog-

giano le accuse:

a) contro Greco Salvatore,n.1923,in ordine ai reati di furto

di cui al capo a/1) e di strage verificatasi alla pescheria (81)

"Impero* di cui al capo b/I)della rubrica; (82)

b) contro La Barbera Angelo e -Sorce Vincenzo in ordine ai reati

di furto in pregiudizio di Barone Giuseppe (capo d/I)) • di (83)

Leone Alfonso (capo a/1)) nonché di strage con conseguente (84)

(78) (79) (80) Cfr. pag. 835. (N.d.r.)
(81) Cfr. pag. 836. (N.d.r.)
(82) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
(83) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
(84) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
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morte di Marcella Cesare e Vitale Filippo (capo f/1)); (85)

e) contro La Barbera Angelo e Gnoffo Salvatore in merito all'omi-

cidio di Gulizzi Rosolino (mapo e/I)). (tìo!

Belle indagini relative ai predetti reati le rivelazioni dei

testimoni Ricciardi Giuseppe e inetta Francesco hanno posto in

chiara luce rispettivamente l'inizio di spieiate azioni delittuo-

se compiute dai fratelli La Barbera contro i loro ex gregali

che tale loro condotta osteggiavano e l'esistenza di un'insana-

bile dissidio insorto fra opposte fazioni e dal quale ebbe ori-

gine l'aspra lotta con una lunga serie di efferati delitti.

Accertato cosi il filo conduttore di quella lotta è agevole

individuare attraverso gli accertati rapporti,parentele e comu-

nanze dì interessi esistenti fra gli imputati,alcuni componenti

delle due fazioni nonché i maggiori esponenti de£££. stessi nei

fratelli La Barbera Angelo e Salvatore da un lato e Greco Salva-

tore "ciaachiteddu" dall'altro.

Nel rapido avvicendarsi dei delitti le cui vìttime appartengo-

no ora all'una, ora all'altra fazione,è agevole ravvisare il mo-

vente dei delitti stessi,consìstente nella ritorsione a fine di

vendetta e nella affermazione di prestigio.

Il movente che,per i delitti sopra elencati (di cui ai capi

a/I, b/I, d/I, e/I, f/I, c/I della rubrica), costituisce il solo (87)

elemento dì accusa su cui è fondato il rinvio a giudizio degli

imputati,consente invero di ritenere fondatamente,per le menzio-

nate risultanze,che i delitti stesai furono opera del gruppo di

associati in contrasto con quello al quale le vittime appartene-

vano; ma, nella carenza di altri elementi probatori idonei ad

(85) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
(86) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
(87) Cfr. pagg. 836-838. (N.d.r.)
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indìTiduare specificamente gli autori di detti crimini.gli imputati

che risultano capi di detti gruppi e,pertanto,direttamente interes-

sati alla consumazione dei delitti stessi.Tanno assolti con la for-

mula del dubbio dalle rispettive imputazioni.

La sparatoria arrenuta alla pescheria "Impero" di Giaconia Stefano

altro non fu ohe un'attentato alla Tita dello stesso Giaconia.nonché

di La Barbera Angelo e del suo amico Sorce Vincenzo i quali.pochi

minuti prima del fatto,erano giunti in quel luogo a bordo dell'auto

del Giaconia. Ne fornisce la prora lo stato di allarme in cui Tersa-

Tane quel giorno - 19.4.1963 - i tre predetti imputati. Infatti il

Giaconia poco prima del delitto si era intrattenuto presso il merca-

to ittico a discutere con D'Accardi Vincenzo • Butera Antonino; egli»

poco dopo quel colloquio,unitamente a La Barbera Angelo e a Sorce

Vincenzo si era recato presso l'officina di Gnoffo Salvatore in cerca

di contatti con quest'ultimo.

La prova è corroborata inoltre dal comportamento processuale del

Giaconia; questi ritrattò stentatamente la dichiarazione con la quale

aveva smentito di conoscere il La Barbera Angelo ed ammise al dibat-

timento l'esistenza di stretti rapporti di amicizia che lo legava da

vecchia data allo stesso. Va rileTato inoltre che sia il Siaconia

che l'imputato CriTello SalTatore negarono costantemente la circostan-

za relativa alla presenza sul luogo del delitto di La Barbera Angelo

s di Sorce Vincenzo.circostanza accertata inTece dalla insospettabi-

li testimonianze concordi del fratello del Giaconia, Angelo e dei

giovani Barbaro Gaetano e Cusenza Gioacchino,addetti all'esercizio.
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Vennero Inoltre rinvenute numerose arai e munizioni che l'im-

putato Giaconia detonerà abusivamente e senza giustificato mo-

tiTO nel suo esercizio .sulla «uà persona nonché nella sua auto-

mobile, queste ultime cariche ed abilmente occultate ma pronte

per l'immediato impiego.

Le circostanze sopra menzionate rlrelano la temibile persona-

lità di La Barbera ingelo e del suo fidato gregario Sorce Vin-

cenzo nonché dell'imputato Giaconia Stefano; eridenziano inol-

tre il grave pericolo che i predetti sapevano di correre ad

opera dei loro non meno temibili arrenali facenti oapo a

Greco Salvatore n.I923.

Le circostanze stesse forniscono un serio indizio per ritene-

re il predetto Greco Salvatore protagonista ed organizzatore

del crimine,ma non costituiscono,da sole,elemento di prova cer-

ta per addimemire ad un giudizio di reità.Il Greco Salvatore
(fy,j/

pertanto va assolto da detta imputaziòfiivper insufficienza di (88)

prove.

Le considerazioni sopra esposte relativamente al delitto di

strage verifioatosi presso la pescheria "Impero* si estendono

anche all'imputazione di furto dell'auto sottratta alla auto-

rimessa Maggiore (capo a/D) della quale gli autori si serri- (89)

rono per la loro incursione armata.

A seguito dell'episodio rarificatosi presso la pescheria del

Giaconia,lo zio affine di quest'ultimo,Crivello Salvatore,

venne incriminato e tratto in arresto per il reato di favoreg-

giamento personale avendo egli negato che in quell'esercizio

(88) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
(89) Cfr. pag. 836. (N.d.r.)
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fossero stati presentì«all'atto della sparatoria,il Giaconia

Stefano nonché Angela La Barbera e Sorce Vincenzo.

L'assunto del Crivello risultò pienamente smentito dal Gia-

conia per quanto attiene alla presenza dello stesso e dai te-

stimoni Cusenza Gioacchino e Barbaro Gaetano,garzoni del Gia-

conia, nonché dal fratello Giaoonia Angelo per quanto riguarda

la contemporanea presenza del La Barbera*del Soree e dello

stesso Crìrello.

Considerato che dalla istruttoria dibattimentale non sono

emersi elementi validi per sostanziare nei confronti del Cri-

rello l'accusa di associazione per delinqnere ritenuta poi nei

suoi confronti dal Giudice Istnittorc, deve concludersi ohe il

comportamento inspiegabilaeate negatorio mantenuto dal Crivella

e nel periodo istnittorio e al dibattimento forniscono la prora

che egli si è reso colpeTole del reato previsto dall'ari.378

C.P. ond'è che in tal senso deve essere modificata la imputa-

zione allo stesso ascrìtta ai capi a/3 ed o/2-Torr.; (90)

Pena giusta nei confronti del Crirello stimasi quella dì un

anno dì reclusione (p.b.: mesi 9 + 1/3 per la contestata reci-

diva) che va interamente condonata io applicazione del D.P.R.

4-6-1966 n.332.

In merito all'omicidio di Gulizzi Rosolino,gli indìzi lumeg-

giati della sentenza della Sez.Istruttoria in data I?.3.1965

a carico di La Barbera Angelo e di Gnoffo Salvatore«ritenuti

Talidi per disporre il rinvio a giudizio degli stessi,non

appaiono a questa Corte unìvoci e convergenti si da giustifioa-

re un verdetto di colpevolezza nei confronti degli accusai), i

(90) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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Intero l'accusa dei terbalizzaati,fondata sul loro contincimen-

to che l'elettrauto Cullasi Rosolino,al pari di D'Acoardi Vincen-

zo, foase stato soppresso perone dissidente dal gruppo capeggia-

to dai fratelli La Barbera,appare aTralorata: I) dai rapporti

che già esistetene tra i fratelli La Barbera e il Bulizsi,chiara-

mente indicati dal testimone Rinite Tanoredl,cognato del La Bar-

bera Saltatore; 2) dall'ostinato ed impiegabile diniego che,

anche al dibattimento,La Barbera Angelo ha opposto in aerito

all'esistenza di detti rapporti; 3) dalla condotta di rita del-

l'ucciso che frequentata persone sospette si da indurre il pro-

prio genitore (testinone Gulizzi Michele) a sorregliarlo aonti-

nuamente.

In dibattimento Rinite Tancredi ha confermato infatti che Gu-

lizzi Rosolino era l'elettrauto di cui si sortita l'autorimessa

dei La Barbera,della quale esso Rinite era gestore. Pari circo-

stanza ha ribadito il teste Gulizzi Michele.il quale ha conforna-

to altresì di atere avuto la sensazione che il proprio figlio

fosse stato soppresso per essersi rifiutato di partecipare a

qualche impresa illecita. Pur-tuttatia,la sintomaticità di tali

risultanze non è tale* da conferire alle stesse efficacia probato-

ria concreta ed idonea a sostanziare l'accusa che per l'omicidio

del Gulizzi è stata mossa a carico di La Barbera Angelo.

Altrettanto insufficienti appaiono gli elementi di colpetolezza

rattisati nei confronti del coimputato Gnoffo gregario del

La Barbera.Infatti,le indicazioni ohe,nell'identificazione dello
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autore o dagli autori del delitto,fornirono i testimoni Caruso

Salvatore e Gulizzi Francesco Paolo,non sortirono alcun risul-

tato convincente neppure attraverso il confronto tra i predetti

testimoni e lo Gnoffo e Tennero inoltre offuscate dal timore

che i testimoni stessi manifestarono con le loro incertezze e

contraddizioni.

Il delitto di strage consumato nella Villa di Manzella Cesare

con conseguente morte dello stesso Manzella e del suo fattore/

Vitale Filippi connesso con i delitti di furto delle autoret- (91)

ture di Barone Giuseppe e Leone Giuseppe di cui ai capi d/I ed (92)

e/I,essendosi gli autori della strage serriti di dette autovettu-

re per la consumazione dei delitti.

Dette imputazioni sono poste a carico di La Barbera Angelo e

di Borea Vincenzo in base all'assunto ohe costoro erano uniti

da stretti vincoli e ohe l'ucciso Manzella era,a sua voltarono

esponente della mafia di Cenisi,associato con persone dedite al

contrabbando e particolargente con Greco Salvatore n.1923,divenu-

to ormai l'avversario principale del gruppo La Barbera. Questi,

coadiuvato dal gregario Soroe,avrebbe pertanto consumato il de-

litto di strage e quelli connessi.nell1attuazione della rappre-

saglia in corso.

Cesare Manzella aveva vissuto in America una esistenza alquan-

to agitata; era tornato in patria per consumare agiatamente i

frutti di un'attività espletata verosimilmente in modo non leci-

to e riceveva frequenti visite di persone munite di lussuose

(91) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
(92) Cfr. pag. 837. (N.d.r.)
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automobili* Egli era contornato da una apparente rispettabilità

ed era attico,oltre che degli imputati Bontate Francesco Paolo

e Badalaeenti Gaetano,anche degli imputati Greco,come risultò

dal rinvenimento nella sua abitasioae di una partecipazione di

matrironie del giugno 1963 ira una sorella dei Greco e Salomone

Antonino.

Sul cadavere del Manzella renne rinvenuto un foglio di agenda

tascabile con la scritta»in corrispondenza della data 26 dicem-

bre 1962: "era Totò" • del numero "85871 - Villa Florio ore 7".

Tali annotazioni hanno fondatamente indotto i verbalizzanti,non-

chè il G.I. a ritenere ohe la prima annotazione,fatta in corri-

spondenza con la data dell'uccisione di Di Pisa Calcedonio doves-

se riferirsi a La Barbera Salvatore detto "Totò" e che il nume-

ro 85871,corrispondente al numero di targa dell'autovettura

?iat "600* appartenente a Sorce Vincenzo, indicasse questo ultimo

quale responsabile dell'uccisione del Di Pisa o presente al

delitto stesso*

I verbalizzanti ed il magistrato concludevano ohe il Manzella

avrebbe segnatamente annotato il nome di La Barbera Salvatore

abbinandolo con l'episodio relativo al Di Pisa - avvenuto presso

via di Villa Florio - nonché con l'indicazione del numero della

targa dell'autovettura del Sorce per indicare che sul luogo

del delitto era stata notata e l'autovettura del gorce e la pre-

senza del La Barbera Salvatore direttamente interessato alla

consumazione di quel delitto*

Ricostruiti come sopra la figura del Hansella,sicura vittima

destinata del delitto di strage, e i legami tra lo stesso
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Greco Salvatore n.I923 nonché i rapporti ostili dell'ucciso

nei confronti dei fratelli la Barbera • dei loro seguaci,la

Corte ritiene che dai predetti elementi può solo trarsi un se-

rio sospetto sugli imputati La Barbera Angelo e Sorce Vincenzo

in ordine ai delitti anzidetti; aa che le risultanze processua-

li non forniscono elementi siouti per un'affermazione di colpe-

volezza, anche se le annotazioni sull'agenda di Menaella stiano

a dimostrare l'esistenza di un collegamento fra le persone indi-

cate e l'uccisione di Di Pisa Calcedonio avvenuta il 26 dicem-

bre 1962 nei pressi di via di Villa Florio.

Il breve tempo di ventisei giorni intercorsi tra la scomparsa

di La Barbera Salvatore attribuita a Greco Salvatore n.I923

e la distruzione mediante un'ordigno esplosivo della casa di

abitazione del predetto Greco nonché dell'autovettura rubata a

Pipite Antonio (utilizzata per trasportarvi 1*esplosivo) di cui

ai capi v) e z) della rubrica, è ragionalaente riferibile ad una (93)

vendetta che con tale delitto La Barbera Angelo,coadiuvato dai

suoi gregari,avrebbe inteso attuare per la scomparsa del proprio

fratello,distruggendo la casa del temibile avversario al quale

quella scomparsa egli attribuiva.

La scomparsa di La Barbera Salvatore rappresenta il primo

anello e la distruzione della casa dei Grecp il secondo anello

di quella menzionata catena di delitti ohe,secondo l'espressione

del testimone Ar»etta,segneràfvcome segnò,la fine della tranquil-

lità della città di Palermo. Sussiste un fondato indizio che i

(93) Cfr. pag. 836. (N.d.r.)
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delitti anzidetti (capi T) e z)) della rubrica) siano stati (94)

consumati dal La Barbera Angelo a scopo di vendetta,ma l'assen-

za di sicure ed obiettive prore induce ad assolver» dai delitti

stessi con formila dubitativa.

Passando all'esame di alcune posizioni processuali connesse

la Corte ritiene che 1'imputata Siracusa Bosa debba essere as-

solta con formula dubitativa dai reati di favoreggiamento perso-

nale e favoreggiamento reale rispettiTamente a lei ascritti

sotto le lettere T/I) e z/I) della rubrica. (95)

La Siracusa fin dal primo suo interrogatorio reso alla Questu-

ra di Milano il 2? «aggio 1963 (pacco n.3 alleg. "L" foli.61-63)

negò di conoscere i motivi per cui il suo amante Angelo La Bar-

bera si era recato da Bona a Milano e prospettò di avere appre-

so la mattina della domenica 26 maggio I963tattraYerso la let-

tura dei giornali,del ferimento che il La Barbera aveva subito

la notte sul 24 di detto mese; negò inoltre,nel suo interrogato-

rio reso alla Questura di Roma il 14 giugno 1963 (pacco n.3

alleg. "L" fol.96) di avere mai custodito nella propria casa

in via Divisione Torino n.57 inter.2 di Bona, nella quale coabi-

tava col proprio amante«documenti appartenenti a quest'ultimo.

La presenza della Siracusa,due giorni dopo l'attentato del

La Barbera,in Milano,dove essa Tenne interrogata dai verbaliz-

zanti e la circostanza incerta, perché non provata, relativa

alla conoscenza del ferimento ohe la Siracusa avrebbe avuto il

26 maggio 1963 attraverso i giornali inducono invero a ritenere

che l'imputata fosse stata invece informata per interessamento

m
(94) Cfr. pag. 836. (N.dj.)
(95) Cfr. pagg. 839-840. (N.d.r.)
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dello stesso La Barbera dell'attentato che questi aveva subito.

Il mendacio dell'imputata non pare però che apporti nella spe-

cie alcuna lesione all'interesse che la norma di cui all'art.

378 C.P. tutela,diretta com'è ad evitare ohe le investigazioni

delle Autorità vengano fuorviate. Infatti La Barbera Angelo,

all'atto della deposizione resa dalla Siracusa,era degente in

Ospedale ed ivi vigilato; né sono enersi cimenti idonei per

ritenere che la Siracusa abbia taciuto,pur conoscendoli»i noti-

vi per cui Angelo La Barbera,la sera del 23 «aggio 1963,aveva

intrapreso il viaggio da Bona a Milano. Angelo La Barbera era

di carattere chiuso e non era solito rendere partecipe dei

suoi affari né i propri familiari nò le persone a lui vicine

estranee alla sua attività (T.teste Ninive Tancredi).

Circa l'occultamento dei documenti appartenenti ad Angelo

La Barbera che,secondo l'imputazione di cui al capo a/I),sareb- (96)

be stato il mezzo usato dell'imputata per consumare il reato

di favoreggiamento reale,la prova accusatoria è fornita da una

lettera espressa (pacco n.3 alleg. "L" foli.99-100) che il

La Barbera scrisse furtivamente nel carcere di Milano»ove venne

sequestrata,diretta ai propri genitori,con la quale il detenuto

raccomandava alla propria madre di riferire alla Siracusa ohe

stesso attenta ai documenti da quest'ultima custoditi,trattando-

si di cosa che a lui interessava,nonché di consigliare alla

stessa Siracusa di non consegnare alcunché ad estranei ohe a

lei ne avessero fatto richiesta a nome di lui.

L'imputata Siracusa negò di aver mai avuto in possesso documen-

ti appartenenti al La Barbera; né la perquisizione operaik.nella

(96) Cfr. pag. 840. (N.d.r.)
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dì lei abitazione,diretta a rintracciarne, ebbe esito positivo.

Lo stesso La Barbera,a specifica contestazione (pacco n.3 alleg.

"L" fol.95) dichiarò di non ricordare il riferimento ai documen-

ti contenuto nella sua menzionata lettera.

Le risultanze esposte inducono fondatamente a sospettare ohe

la Siracusa,ali1atto della perquisizione,arasse già occultato

documenti a lei affidati. Il Bancato rinvenimento dei documenti

in questione e la conseguente impossibilità di accertare quale
\a-̂ tLCcJ

rilevanza gli stessi potessero arerèYai fini dell'indagine di

polizia,si risolve in un sostanziale dubbio circa l'effettivo

aiuto che la prevenuta,col dedotto occultamento avrebbe dato ad

Angelo La Barbera assicurando allo stesso il provento di una

attività criminosa.

A carico degli imputati Torretta e De Martino non sono emerse

prore oonrincenti di oolperoles«a relatirameate al delitto di

omicidio in pregiudizio di Gambino Salratore ascritto agli stes-

si sotto le lettere c/2-Torr.) ed i/2-Torr.). (97)

E1 indubbio che l'uccisione del Gambino altro non fu che un

feroce atto dì rendeita contro lo stesso che,a seguito di un

banale litigio,arerà ucciso Bonura Filippo ed il di lui figlio

Michele. Gambino Salratore,dopo il duplice omicidio si era eclis-

sato tanto che suo padre Calogero Gambino arerà dichiarato ai

Carabinieri (pacco n.7 alleg. "fi" fol.40) che non era riuscito A

rintracciarlo. Helle immediatezze del fatto nessun sospetto cir-

ca gli autori dell'omicidio emerse attraverso la deposizione di

(97) Cfr. pagg. 846-847. (N.d.r.)
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numerosi testimoni fra cui i parenti della vittima. Contro il

Torretta ed il Di Martino vennero fatte chiare indicazioni di

sospetto da parte della vedova dell'ucciso: Milazzo Maria e

più aperte accuse dai genitori dell'ucciso: Gambino Calogero e

Buscemi Maria. Tali accuse e relativi sospetti sorsero dopo ol-

tre sei mesi dal delitto,allorché sia il Torretta che il Di Mar-

tino erano stati tratti in arresto*

I congiunti della vittiaa espressero al G.I. la propria certez-

za circa l'accusa formulata contro il Torretta senza però indica-

re la fonte confidenziale sulla quale tale certezza fondavano,

ed argomentando che il loro congiunto non aveva altri amici fida-

ti cui chiedere protezione oltre ai due imputati; costoro essendo

i soli che conoscevano il luogo dove il Gambino si era nascosto,

lo avrebbero ivi raggiunto e ucciso a tradimento.Alla commissione

del delitto,il Torretta - secondo gli accusatori - sarebbe perve-

nuto con l'ausilio del proprio amico Di Martino,pur essendo egli

padrino dell'ucciso « ciò per dare una giusta soddisfazione ai

parenti dei due Bonura che il Gambino aveva trucidato senza pre-

via autorizzazione del Torretta. I congiunti dell'ucciso sostenne-

ro inoltre, a prova dell'accusa mossa contro il Di Martino che

questi aveva riportato sul braccio sinistro un morso mentre col-

luttava con la vittima*

Nella valutazione dai menzionati elementi di accusa non può

disconoscersi che la personalità dell'imputato Torretta Pietro

(conosciuto dai verbalizzanti quale esponente della mafia nella

borgata Uditore), di cui Gambino Salvatore ara figlioccio,consen-

te di attribuire all'imputato il ruolo di giustizierà
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ti di chi .nell'ambito della borgata dove egli spadroneggi ava, ave-

va consumato,come il Gambino.un inutile quanto efferato duplice

omicidio senza aver ottenuto preventivamente il suo consenso»

Appare verosimile altresì che il Gambino abbia potuto affidarsi

incautamente alla protezione del suo compare Torretta e che la

tardivita dell'accusa trovi una ragionevole spiegazione nella

circostanza che il tenore degli accusatori potevatWfildè'cessato
^«^ 7

dopo l'arresto dei drf?%p^tusati.

Gli indizi scarsamente" univoci e poco seri che gravano contro

il Torretta viene meno per l'alibi fornito dallo atesso e secondo

il quale,nel giorno del delitto,egli si era recato due volte nel

proprio fondo "Borsellino" a sorvegliare i lavori che vi esegui-

vano alcuni operai fra cui il teste Velia Giuseppe,nonché presso

l'abitazione dell'Ing.Albanese Salvatore.

L'accusa contro il Torretta appare peraltro ambigua in conside-

razione del legame che univa l'imputato alla vittima per cui jgfr

pare quanto meno strano che,per un'affermazione di principio.il

padrino possa aver ucciso il proprio figlioccio.

Il Torretta dev'essere quindi assolto dal delitto (c/2-Torr.; (98)

i/2-Torr.) con ampia formula e cosi il Di Martino dal quale anche

il P.M. ha chiesto l'assoluzione; l'accusa contro l'imputato,

basata sulla circostanza relativa al morso che lo stesso avrebbe

riportato colluttando con la vittima,è risultata priva di fonda-

mento. La perizia eseguita (pacco 12/A voi.IV) ha infatti consen-

tito di accertare che quella ferita era priva di ogni carattere

che ne consentisse l'attribuzione a morso umano.

Come per il Torretta,anche nei confronti del Di Martino)la tar-

(98) Cfr. pag. 846. Probabilmente, in luogo di i/2 Torr, deve leggersi 1/2 Torr. (N.d.r.)
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rire l'accusa stassa poco veritiera.

Appare inoltre alquanto illogica l'accusa,basata com'è sull'as-

sunto che il Gambino sarebbe stato tradito dai suoi amici ai qua-

li si era rivolto chiedendo protezione e che lo stesso Gambino

non avesse altri amici fidati oltre al Torretta e al Di Martino,

specie se si tien conto che le circostanze di accuse prospettate

dai genitori dell'ucciso.relative a recenti disaccordi fra il

Torretta e l'ucciso nonché all'intimità fra quest'ultimo ed il

Di Martino sono state entrambe smentite al dibattimento da Uilaazo

Maria vedova Gambino. Detta testimone ha infatti asserito che

tra il Torretta e suo marito non si erano verificati disaccordi

di alcun genere prima del delitto; che essa e non il Torretta

aveva indotto l'ucciso a vendere la propria casa per trasferirsi

altrove; che l'ucciso non soleva allontanarsi per litigi in fami-

glia e trattenersi per qualche giorno fuori casa presso amici;

e infine che la testimone non conosceva affatto il Di Martino.

- Omicidio di Conigliaro Pietro e Garofalo Pietro -

(capi a/Torr.; f/Torr.). (99)

Numerosi e concreti elementi di prova specifica e generica con-

fluiscono alla formazione di un sicuro convincimento sulla colpe-

volezza dell'imputato Torretta Pietro per qiesto duplice omicidio*

£' stato accertato attraverso la concorde deposizione dei testi-

moni: Terrea Agostino,Aiutino Domenico e Caviglia Rosalia che,

circa mezza ora prima della sparatoria,in casa del Torretta si

erano certamente recate due persone (il Torretta confermerà fli,l

(99) Cfr. pagg. 841-842. (N.d.r.)
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arer ricevuto la visita del Coniglia» a del Garofalo) ÌTÌ giun-

te a bordo di un1autorettura insieme con altre due o tre perso-

ne che erano rimaste nella stessa autovettura; che pochi minuti

prima ara giunto nella sua abitazione lo stesso Torretta al qua-

le, secondo la dichiarazione verbale resa ai carabinieri dal

teste Torres,si accompagnavano altre persone; che circa venti

minuti dopo l'ingresso delle due persone,in casa Torretta echeg-

giarono i numerosi colpi di pistola che attirarono l'attenzione

dei vicini e degli astanti i quali ultimi ebbero possibilità

di osservare quanto accadde subito dopo in quella località •

vedere particolarmente: 1) il Conigliaro,ferito,scendere dal

balcone e imbattersi nel carabiniere Pintabona; 2) l'automobile

(poi risultata appartenente a tale Affronti Antonio con la qua-

le erano giunti poco prima i due visitatori del Torretta e ohe

era rimasta ad attendere presso quella casa) su cui venne cari-

cato il ferito Conigliaro per il trasporto in ospedale; 3) il

Torretta che usciva a passo svelto dal portone della sua abita-

zione, preceduto a brevissima distanza da altre due persone non

identificate,tutti e tre portanti in mano un'arma corta e che

con gli stessi si dileguò attraversò una stradeIla che da in

campagna (venne poi rintracciato ed arrestato dopo oltre sette

mesi di latitanza)•-

Appena echeggiarono i colpi di pistola in casa del Torretta,!

carabinieri della vicinissima 'Caserma Uditore accorsero pronta-

mente e riuscirono ad entrare nell'abitazione dopo averne sfon-

dato la porta d'ingresso; nell'interno trovarono il
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del (rarefalo • quanto altro risulta in narrativa.

Armanno Giovanna.moglie del Torretta spiegò ai carabinieri,

lo stesso giorno del fatto - 19 giugno 1963 - che (pacco n.7

alleg. "A" fol.56) quella sera.dalle ore 19,30 alle 20 circa,

dalla sua abitazione si erano allontanate tutte le undici per-

sone, essa compresa,che vi si trovavano,intente a varie attivi-

tà (la Armanno aveva smesso di stirare una camicia; tre figlie

ed il figlio della stessa avevano sospeso lo studio cui atten-

devano in compagnia di quattro compagne di scuola; la sorella

Giuseppina, sua nipote,era uscita portando seco una propria fi-

glia di quattro anni).

Che nel volgere di circa mezz'ora la casa del Torretta siasi

improvvisamente svuotata di tante persone,immediatamente prima

che vi fossero arrivati il Conigliaro ed il Garofalo.è circo-

stanza sintomatica al fine di stabilire la natura di quella

visita e i prevedibili sviluppi della stessa se si tien conto

che il CoHigliaro era atteso in casa,dal Torretta.

Il testimone Giulla Antonino ha infatti consentito di accerta-

re che alcuni giorni prima del delitto il Torretta lo aveva pre-

gato di riferire al Conigliaro ohe aveva necessità di parlargli;

alcune ore prima del delitto lo stesso Giulla aveva riferito la

richiesta del Torretta ed il Conigliaro (che passava presso la

gioielleria del Giulla in compagnia del Garofalo),dopo averlo

pregato di telefonare al Torretta,accertatosi della presenza in

casa di quest'ultimo»aveva avuto col Torretta una breve conversa-

zione telefonica (il Torretta aaaiae questa circostanza nello

interrogatorio reso il IO febbraio al G.I.) il cui contenui'

66
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non era stato percepito dal Giulla.

Non TÌ è dubbio pertanto che il Torretta, in previsione del conve-

gno in caia sua con il Conigliaro,abbia fatto allontanare in fretta

dalla propria abitazione tutti i suoi familiari.

Lo scopo di quel convegno non è stato accertato ma deve ritenersi

che delle gravi conseguenze di cui esso poteva essere foriero era-

no edotti sia il Torretta ed i suoi accompagnatori - attese le

precauzioni che Torretta aveva adottato prima facendo uscire di

casa i suoi familiari, sia gli antagonisti,dato che il Conigliaro

- unica persona convocata dal Torretta - si era fatto accompagnare

dal suo fidato amico Garofalo e tutti e due erano stati scortati

da presso da altre due o tre persone che li avevano accompagnati

presso la casa del Torretta con l'auto "Giulietta" nella quale

erano rimasti ad attendere lo sviluppo degli eventi e che era.sta-

ta poi avviata per il trasporto all'ospedale del Conigliaro.

La fuga cui il Torretta si diede dopo il delitto in compagnia di

due persone,armato come queste di pistola (accertata per la depo-

sizione del testimone Aiutino Domenico) indica co? estrem'a certezza

che quelle due persone rimaste sconosciute avevano,in concorso

col Torretta,consumato il delitto.

La prova desunta dalla testimonianza dell'Aiutino non lascia dub-

bi; il predetto testimone (incriminato all'udienza del 2 febbraio

1968 per il reato di falsa testimonianza e condannato con sentenza

di questa Corte in data 6 febbraio 1968 alla pena di mesi 8, di

reclusione per detto reato) aveva infatti riferito con dovizia di

particolari quanto egli aveva notato presso lo stabile del Torretta
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ove sostava per la sua qualità di portiere,prospettando che la

sera del 19 giugno 1963 era giunta sul luogo del delitto l'auto

con a bordo 5 persone,delle quali due erano scese ed avevano

chiesto informazioni alla testimone Caviglia Rosalia circa l'ubi-

cazione della casa del Torretta entrando poi nel relativo porto-

ne contrassegnato col numero civico 6; successivamente aveva

sentito gli spari provenienti da quella abitazione e,poco dopo,

aveva notato che una persona si calava dal balcone. Trascorsi

alcuni istanti l'Aiutino aveva altresì visto uscire da quel

portone tre persone armate che si dileguavano verso la campagna;

dei primi due il testimone descrisse le caratteristiche somati-

che e gli indumenti che essi indossavano; il terzo venne indica-

to con certezza in Torretta Pietro,ben conosciuto dall'Aiutino.

Questi precisò che il Torretta seguiva i primi due "a passo

svelto".

Tale circostanziata testimonianza resa dall*Aiutino ai Carabi-

nieri il 17.3.1965 (pacco n.IO fascio.I°/I fol.I02) venne dallo

stesso confermata al G.I. l'II/I2/I963 (pacco n.I3 vol.IIl/I

fol.I40) nonché il 6/4/1964 (pacco n.I3 voi.HI/4) con l'aggiun-

ta di ulteriori precisazioni che.attesa la distanza di tempo

intercorsa ed i positivi riscontri con numerosi elementi di pro-

va generica che ne forniscono il controllo,non lascia incertezze

circa gli episodi riferiti.

Ila al dibattimento (udienza 1° febbraio 1968) l'Aiutino tentò,

con artificiosità e mal celato timore,di deformare le dettaglia-
/~\

te notizie riferite nei suoi tre interrogatori di cui due pesi
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davanti al magistrato e negò ch'egli avesse mai dichiarato sia

di aver visto uscire dal portone contrassegnato col numero 6

tre persone armate, a breve intervallo,sia di aver fornito

indicazioni sulle caratteristiche di quelle persone,sia infine

di avere ben riconosciuto in una di esse l'imputato Torretta.'

In ordine a dette rilevanti circostanze I1Aiutino,al dibattimene

to,ha ripiegato - senza attendibili giustificazioni - su posizio-

ni ammissive di fatti marginali ma ha smentito i fatti di rilie-

vo e ciò in netto contrasto con le due univoche chiare' e reitê

rate dichiarazioni,cosi evidenziando una macroscopica posizione

di falsità assunta nel tentativo di annullare I1efficacia"proba-

toria dei suoi detti.

La posizione del testimone Giulla smentisce l'assunto difensi-

va del Torretta secondo il quale il suo abboccamento,:col Coniglia-

re era stato chiesto da quest'ultimo mediante una telefonata ,

fatta alcune ore prima del delitto; né può ritenersi attendibile

il Torretta allorché indica quale scopo di quello abboccamento

le trattative per vendere al Conigliaro gli agrumi prodottfc<nel

suo fondo Borsellino,attesa che all'epoca (giugno) la produzione

di tale frutto non era affatto determinabile.

L'abboccamento col Conigliaro fu sollecitato e preparato: dal

Torretta il quale tese un vero e proprio agguato in danno del

Conigliaro stesso,come risulta dal rinvenimento di numerose còr-

de predisposte dal Torretta nella sua abitazione e dal modo con

cui Tennero colpiti i due malcapitati visitatori.

La prova generica da infatti la certezza che il Coniglia

il Garofalo furono vittime di una proditoria aggressione
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le ferite letali riportate da entrambi erano state cagionate

da colpi di arma da fuoco che avevano attinto i rispettivi

corpi da tergo.

Il rinvenimento dei pezzi di corda e della matassa nella

stanza che era stata teatro del delitto e in quella attigua,

mentre fa ritenere fondatamente che quelle oorde,di cui alcuni

pezzi erano predisposti col nodo scorsoio (ved.foto n.6,7 e 9

alligati al pacco n.7 Alleg.-'A1' foli. 150,151,152),erano desti-

nate a legare la vittima o le vittime di un sequestro di per-

sona per indurle a qualche confessione o per altro scopo,smen-

tiscono l'ipotesi che a portare quelle corde in casa dell'impu-

tato Torretta potessero essere stati ipotetici aggressori di

cui parla l'imputato. Secondo la stessa tesi difensiva dello

imputato,infatti,ouegli aggressori nella loro repentina e

brevissima irruzione avevano fatto subito ricorso alle armi;

onde non avrebbero avuto alcun ragionevole motivo né il tempo

di fare uso di quelle corde e di disporre parte di esse nello

armadio attiguo alla cucina di casa Torretta ove vennero rinve-

nute dai verbalizzanti. Che quelle corde appartenessero all'im-

putato risulta peraltro accertato dal rinvenimento di un pezzo

di corda lunga m.3,50 circa nella casa di campagna del Torretta

(pacco n.7 alleg.l fol.88) e che al dibattimento (udienza 12

dicembre 1968) risultò uguale per diametro e colore a quella

sequestrata nell'armadio di cui sopra.

Sebbene intorno alla casa del Torretta numerose persone aves-

sero potuto osservare quanto si era verificato subito



Senato della Repubblica — 1046 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sparatoria,è certo che nessuno ride allontanarsi da quella loca-

lità i fantomatici aggressori che.secondo la tesi dell'imputato,

sarebbero stati sicuramente cinque o sei.

Dall'accertamento generico eseguito risultò che,in occasione

di quel delitto,si era fatto uso di almeno quattro armi di di-

verso tipo; tanto si stabilì mediante la perizia balistica sui

proiettili estratti dal corpo delle vittime e che furono tre

per l'uccisione del Garofalo (uno cai.38 S.I. SPECIAL; uno cai.

7,65 ed un terzo cai.380 corto) ed uno per l'uccisione del

Conigliaro (cai. 6,35 con sei rigature destrorse).

L'uso delle quattro armi si spiega appieno con la presenta

in casa del Torretta di almeno tre suoi compiici che,oltre allo

stesso Torretta,quelle armi avevano impiegato. I verbalizzanti,

quando ancora si sconosceva l'esito della menzionata perizia,

indicarono infatti tre persone quali corree del Torretta': Buscet-

ta Torcinaso, Cava taio Michele e Di Martino Francesco (poi assolti

in fase istruttoria) nonché ignoti.

Le due scarpe di diverso tipo,rinvenute nell'immediatezza del

fatto sulla pubblica via,sotto il balcone di casa Torretta (v.

foto alleg. al pacco n.8 voi. I/I5 gol.57) inducono a ritenere

che non meno di tre persone affiancarono il Torretta nell'azio-

ne delittuosa e si diedero poi alla fuga lasciando le proprie

scarpe sul luogo. Infatti quelle scarpe rinvenute non appartene-

vano né al Garofalo (v.foto n.6 alleg. al pacco n.7 Alleg.A

fol.I50 e verbale relativo a fol.I39) nò alle tre persone

- Torretta conpreso - ohe l'Aiutino vide fuggire,ciascuniforal-

,
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ta di scarpe. Nella Teroaimile ipotesi (prò spettabile in mancan-

za di specifico accertamento) che una delle due scarpe, rinvenu-

te cope sopra, fosse caduta dai piedi del Conigliaro, allorché

lo stesso si era calato dal balcone» l'altra scarpa diversa

per tipo della precedente (ved. verbale al pacco n*7 Alleg.A

fol.76 e foto al pacco n.8 vol.I/I5 fol.5?) dpveva quindi appar-

tenere ad una quarta persona rimasta ignota che l'aveva molto

verosimilmente perduta nel darsi alla fuga.

L'imputato Torretta, arrestato dopo sette aesi e 20 giorni di

latitanza, prospettò di essere estraneo all'uccisione del Garo-

falo e del Conigliaro e sostenne che in quella circostanza egli

stesso era stato vittima di un episodio imprevisto ed improvvi-

so. Il Torretta dichiarò che egli non attendeva quella sera

l'arrivo in casa sua del Conigliaro presentatosi in compagnia

di altra persona a lui sconosciuta; che, subito dopo l'arrivo

dei predetti, un gruppo di almeno cinque o sei persone aveva

fatto irruzione in casa sua inseguendo i due visitatori contro

i quali avevano esploso alcuni colpi di pistola e che\l̂ stesso,

spinto da uno dei sopravvenuti, era caduto ferito al ginocchio

da un colpo che uno dei sopravvenuti* allontanandosi per ultimo,

gli aveva esploso contro.

Tale tesi difensiva del Torretta è priva di qualsiasi attendi-

bilità e palesemente artificiosa.

Per quanto attiene infatti alla predisposizione di quel suo

abboccamento col Conigliaro, il testimone Giulla Antonino, gioiel-

liere, ha confermato con assoluta chiarezza che, alcuni
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prima del delitto,egli aveva avuto incarico proprio dal Torret-

ta di avvertire il Conigliaro che desiderava conferire con lui}

e che lo stesso giorno del delitto - 19 giugno 1963 - il Coni-

gli aro, avvertito da esso Giulla,aveva parlato col Torretta in

merito a tale invito,servendosi del telefono sito nella gioiel-.

leria.

Il convegno col Conigliaro non era stato quindi né imprevisto

né improvviso per il Torretta ma era stato da questi solleci-

tato e accuratamente predisposto per tendere un agguato»

Né può darsi credito alla dedotta irruzione che in casa li di

Torretta avrebbero fatto cinque o sei persone,atteso che,subito

dopo gli spari,i numerosi astanti videro uscire dalla casa del-

l'imputato e il Conigliaro (attraverso il balcone) e l'imputato

Torretta insieme ai suoi compiici (ved.teste Aiutino Domenico)

e non invece alcuno dei cinque o sei presunti aggressori.

In merito alla ferita al ginocchio che l'imputato Torretta

dichiarò di avere riportato in quella circostanza,effettivamente,

alcuni mesi dopo il suo arresto,venne estratto all'imputato un

proiettile di pistola ritenuto in superficie presso la rotula,

allorché stava per essere espulso naturalmente.

Dalla eseguita perizia risultò trattarsi di un proiettile non

deformato,sparato con rivoltella cai.380 verosimilmente tipo

corto (proiettile uguale ad uno dei quattro estratti dal corpo

dell'ucciso Garofalo Pietro).

Detto accertamento indusse il G.I. a ritenere verosimilmente

che.i correi del Torretta,attesa la loro repentina azioifo spie-
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gaia con l'uso delle armi contro 11 Conigliaro ed il Garofalo,

avessero involontariamente attinto anche il Torretta per esser-

si questi trovato sulla loro linea di tiro.

A tale verosimile ipotesi ben può sostituirsi quella,della

"toelette difensiva" prospettata nella sua requisitoria dal P.M.

il quale,considerate la accertata ubicazione del proiettile

(ritenuto in superficie) e la mancata deformazione dello stesso,

nonché la lievità della ferita e la comoda latitanza dell'impu-

tato,ha arguito che il Torretta bene ha potuto,dopo accorto

esperimento,cagionarsi,con audace iniziativa,quella lesione,al

fine di avvalorare la propria tesi difensiva.

Entrambe dette ipotesi non spostino i termini dell'accusa

sostanziata com*è da rilevanti prove generiche e specifiche; la

tesi dell'imputato è peraltro contrastata da risultanze certe;

prima fra queste l'insussistenza di macchie di sangue sul luogo

dove l'imputato disse di essere caduto allfatto del suo ferimento

e cioè nel corridoio presso la saletta d'ingresso della sua abi-

tazione. Nessuna impronta o traccia ematica si rilevò in occasio-

ne dell'ispezione della località che il magistrato eseguì lo

stesso giorno del fatto (pacco n.7 alleg. A fol.IOI); né se ne

trovò il giorno successivo dai verbalizzanti (pacco n.7 alleg.A

fol.I39), cose confermò al dibattimento il Mareae.dei CC.Sframeli

Salvatore (udienza I-2-I968) mentre il Torretta ha affermato che,

nel rialzarsi,si era accorto di avere le calze insanguinate.

Inoltre, "il passo svelto" tenuto dal Torretta nell'atto di

allontanarsi dopo la sparatoria dalla sua abitazione,come•precisò«t ,WV*b k# V\w



Senato della Repubblica — 1050 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I 23

il teste Aiutino (pacco n.IO vol.I°/I fol.I02) mal sì concilia

con la presunta ferita che il Torretta avrebbe riportato, specie i

se si considera che una ritenzione di proiettile nel ginocchio,

avrebbe, determinato una indubbia difficoltà di deambulazione

(lo imputato precisò di essersi dileguato,dopo il fatto.zoppioap-

do).

Il comportamento tenuto dall'imputato subito dopo l'episodio

delittuoso smentisce ulteriormente la sua tesi difensivi, poiché,

nella prospettata ipotesi della irruzione di numerose persone

nella sua abitazione,do- uccisionemei due visitatori e)férimento

di esso Torretta,quest'ultimi non avrebbe dovuto avere alcuna

ragionevole esitazione a rimanere sul posto od a presentarsi

subito,per esporre I1accaduto,agli organi di polizia, a ciò

necessitato e dall'urgenza di farsi curare per la ferita subita

e dall'evidente interesse di allontanare ogni fondato sospetto

che la sua fuga e conseguente latitanza avrebbero ovviamente

ingenerato,indicandolo vistosamente quale responsabile del delitto*

Screditata ogni tesi che l'imputato ha addotto a sua discolpa,

le imponenti prove di reità emerse a suo carico inducono al si-

curo convincimento che il Torretta,in concorso con compiici

rimasti sconosciuti,si è reso colpevole del duplice omicidio a

lui ascritto!per tale delitto va punito con applicazione della

pena di cui si dirà in appresso.

Torfes Agostino,imputato del delitto di favoreggiamento (capo

a/I-Torr.),secondo quanto si assume nel rapporto del 25;Siv\gno

(100) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
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1963 (pacco n.7 Alleg.A fol.I3) il 19 e 20 giugno 1963,prima di

rendere a verbale i suoi interrogatori nei quali sostenne di

aver visto.pochi minuti prima del delitto,entrare in casa Torret-

ta solo costui (pacco n.7 Alleg.A foli.8 e 9)«avrebbe dichiarato

oralmente al Tenente dei CC. Malauaa eh*egli,in detta circostan-

za, aveva salutato il "solo" Torretta,facendo cosi ritenere fon-

datamente che al predetto si accompagnassero altre persone.

Il Terrea ha poi negato quella dichiarazione,veroslmilmente col

fine di agevolare il Torretta. Secondo l'assunto dei verbalizzan-

ti la reticenza del Torrea avrebbe intralciato l'esito delle

indagini di polizia.

La reità dell'imputato Torres appare però incerta. In merito

al comportamento attribuitogli,una prova sicura avrebbe potuto

ricavarsi soltanto mediante una dichiarazione del Tenente Ualau-

sa confermativa della dedotta circostanza accusatoria. La morte

dell'ufficiale dei Carabinieri unificatesi il 30 giugno 1963,

in occasione della strage di Villabate (capo Q-Torr.),non ha (101)

consentito di effettuare il debito controllo dell'accusa come

formulata nel rapporto a carico dell'imputato onde appare giusto

mandare assolto il Torres dal reato ascrittogli per insufficien-

za di prove.

Stragi di Villabate e Villa Sirena del 30 giugno 1963 (capi

Q-Torr., R-Torr.); furto dell'auto sottratta a Consagra Ludovico (102)

(capo s-Torr.); contraffazione targa di un'auto appartenente a (103)

Danaro Giacomo,distrutta mediante esplosione nel fondo Direna

' ' t
(101) Cfr. pag. 842. (N.d.r.)
(102) Cfr. pagg. 842-843. (N.d.r.)
(103) Cfr. pag. 843. (N.d.r.)
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(capo t-Torr.); (104)

I primi due più gravi delitti cui sono connessi quelli minori

sopra indicati,costituiscono gli episodi culminanti e più cruen-

ti fra tutti quelli in esame; ad assi segui una fase di arresto

nella feroce lotta fra i gruppi di associati rivali. La strage

verificataai nel fondo Sirena si concluse col sacrificio della

vita di nove persone innocenti fra cui sette militari.

Teaauro Giuseppe e Castello Giuseppe«deceduti a Villabate,erano

intenti rispettivamente al proprio lavoro di fornaio e di custo-

de ed erano entrambi estranei alla vicenda delittuosa. 1 sette

militari accorsi per sedare l'aliarne suscitato dalla presenza

dell'ordigno nel fondo Sirena e rimuoverne ogni pericolo,moriro-

no per lo scoppio ivi verificatosi; altre due militari riporta-

rono lesioni.

Qaov̂ anto sacrificio di vite umane indignò e commosse l'opinio-

ne pubblica ma le indagini dirette a scoprirne i responsabili

non diedero alcun esito positivo.

Si sostenne dai verbalizzanti che la distruzione dell'autori-

messa del Di Peri e della casa dei Greco o dei Prestafilippo,

doveva essere il fine che avevano perseguito gli stessi crimina-

li i quali, a distanza di poche ore e con mezzi e sistemi iden-

tici .avevano cagionato quelle stragi; per i vincoli esistenti

tra i predetti Di Peri e Prestafilippo con i Greco di Ciaculli

si attribuì la responsabilità .ai componenti del gruppo avversa-

rio dei Greco stessi* Tale gruppo tra all'epoca - secondo l'assun-

to dei verbalizzanti - capeggiato da Torretta Pietrosi quale

'(1

(104) Cfr. pag. 843. (N.d.r.)
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aspirava a Sostituirai,nella carica di capo-mafia,al La Barbera

Angelo*

II G.I., sulla scorta di tale ricostruzione,ritenne in sentenza

che la iniziativa di quei delitti doveva riferirsi,per la prepa-

razione dei mezzi usati e per la tecnica impiegata,ad una com-

plessa organizzazione criminosa ed all'intervento diretto dei

capi dell'associazione; onde i fatti stessi vennero attribuiti

alla ideazione ed alla volontà del Torretta nonché del suo auto-

revole gregario Buscetta Tommaso; costoro,entrambi latitanti

ali'epoca,avrebbero,secondo l'accusa, organizzato ed attuato,con

l'ausilio di persone fidate,la consumazione dei crimini in que-

stione. !

L'accusa come sopra formulata nei confronti di Torretta Pietro

è di Buscetta Tommaso.alla quale l'istruttoria dibattimentale

non ha apportato altri rileganti elementi probatori.non risulta

fondata su prove certe né su indizi rilevanti,idonei ad individua-

re negli accusati i responsabili dei predetti delitti. Contro i

prevenuti,sulla base di una molto verosimile quanto ipotetica

ricostruzione dei fatti,si appuntano soltanto dei sospetti e

questi non giustificano l'assoluzione dei prevenuti con formula

dubitativa come è stata richiesta dal P.M.- Appare invece giusto

assolvere entrambi gli imputati per non aver commesso i fatti

dai reati come sopra ad essi ascritti.(capo Q-Torr. - R-Torr. -

S-Torr. - T-Torr.). (105)

L'imputato Borace Marco è reo confesso di entrambi i £eati a

\/

(105) Cfr. pagg. 842-843. (N.d.r.)
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lui attribuiti: autocalunnia (capo y/Torr.) e calunnia (z-Torr.). (106)

Per sua ammissione il Sorace,persona pregiudicata per numerosi

delitti contro il patrimonio,desideroso di farsi arrestare per

potersi sfamare,avendo letto su un giornale (pacco n.10 voi. 1/7

fol.22) la notizia relativa ad un furto vilificatosi in Milano

nei primi giorni dell'agosto 1963 ad opera di tal Cremonesi Gio-

vanni, la cui moglie Àndreoli Andreina era stata accusata di fa-

voreggiamento, si presentò ai Carabinieri di Acireale.ove risie-

deva, dichiarandosi correo della Andreoli nella consumazione del

furto.

Il Sorace venne trasferito nelle carceri di Milano dove quel

G.I. con sentenza 17.9.1963 (pacco n.7 Alleg. M, fol.47) lo

prosciolse dal reato di furto del quale si era autoaccusato.

Nelle Carceri di Milano venne sequestrato al Sorace,il 12.9.

1963,un biglietto a sua firma,contenuto in una saponetta,desti-

nato al detenuto Di Carlo Antonino nativo di Palermo; dal bi-

glietto (pacco n.7 Alleg.M,fol.33) si rilevava che in quel Car-

cere il Sorace si proponeva di raggiungere altro detenuto la

cui cella avrebbe dovuto essergli indicata dal Di Carlo.

Il Sorace prospettò di aver ricevuto mandato da tal Giunta

Antonino (che non venne individuato) di uccidere per vendetta

La Barbera Angelo il quale,ali'epoca.era ristretto nelle Carceri

di Milano; e di essersi dichiarato correo dell'Andreoli per il

delitto di furto,avvenuto a Milano,appunto per poter raggiungere

nel carcere di quella città il La Barbera ed ucciderlo.

Le indagini esperite per accertare la circostanza dedotta dal

(106) Cfr. pag. 846. (N.d.r.)
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ordine al presunto mandato ch'egli aveva ricevuto per

uccidere Angelo La Barbera non diedero alcun esito positivo.

A contestazione di tali risultanze il Soràttammise di avere

mentito; spiegò di non aver conosciuto né il Giunta né il La Bar-

bera; che non avrebbe voluto uccidere costui e che le notizie

relative all'attività delittuosa che al Là Barbera si attribui-

vagff egli aveva potuto riferirle per averle attinte da un gior-

nale di cui era venuto in possesso durante il suo trasferimento

in stato di arresto da Acireale alle carceri di Milano.Il Sorace

concluse dichiarandosi colpevole dei delitti di autocalunnia

nonché di calunnia nei confronti della Andreoli.

La colpevolezza dell'imputato in ordine a tali delitti deve

essere affermata. Essa è infatti chiaramente provata oltre che

dalla confessione dell'imputato,dalla infondatezza di numerose

circostanze da lui riferite in ordine al reato di furto del

quale ha accusato sé stesso e l'Andreoli.

Il Sorace riferì che il furto era stato consumato il IO o II

agosto 1963 mentre in effetti si era verificato il 6 agosto

I96J; che,previa apertura dello sportello di un'auto in sosta,

egli aveva sottratto due borse di pelle color marrone abbondan-

te poi durante la fuga,mentre le borse sottratte risultarono

entrambi di materiale plastico, una a fiori e l'altra colore

azzurro ed erano state rinvenute il 6 agosto 1963 da un vigile

urbano in un'auto inseguita e .raggiunta dalla quale erano scesi

Cremonesi Giovanni,che era stato subito arrestato,nonché tal

Strafurini Franco che,successivamente identificato e tratto in
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arresto,aveva finito col confessare la propria reità.

I delitti di cui li Sorace si è reso colpevole costituirebbe-

ro episodi estranei al presente processo se il Sorace non avesse

fatto quella rivelazione,poi smentita e comunque non controlla-

ta, secondo la quale egli era stato prezzolato per la eliminazio-

ne di Angelo La Barbera.

La smentita come sopra fatta dal Sorace non convince appieno.

Non può infatti ritenersi attendibile il motivo indicato a giu-

stificazione della smentita stessa,secondo il quale esso Sorace

avrebbe prospettato il proposito di uccidere il La Barbera solo

per non sostenere un confronto con i coniugi Cremonesi-Andreoli

da lui calunniati«atteso che un incallito delinquente qual'è

il Sorace,dopo avere ammesso la sua estraneità al furto,nessuna

difficoltà avrebbe dovuto ravvisare confermando tale sua posi-

zione al cospetto dei veri responsabili del delitto*

II Sorace avrebbe inoltre - a suo dire - attinto le notizie

riguardanti l'attività delittuosa del La Barbera da un giornale

il cui titolo non ha saputo indicare; nò è stato in grado di

precisare come egli era venuto in possesso del giornale durante

il viaggio di trasferimento ch'egli effettuò nel cellulare fer-

roviario dalla Sicilia a Milano.

I numerosi particolari che il Sorce riferì circa il mandato

di uccidere La Barbera Angelo,a lui affidato da persona sommaria-

mente e falsamente indicata,la-effettiva presenza del La Barbera

nel carcere di Milano dove il Sorgerà riuscito abilmente a

farsi trasferire,la posizione di Angelo La Barbera, il
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epoca era braccato dai suoi arversari ed infine Parere il Sora-

ce destinato il biglietto sequestratogli al detenuto Di Carlo

che,essendo di Falerno,era verosimilmente a conoscenza della

cella in cui il la Barbera trovavaai ristretto,sono tutte circo-

stanze che concordano a far sospettare fondatamente che il So-

race fosse partecipe di un complotto contro Angelo La Barbera

ordito da persone oh1egli,per timore di rendette,non ha voluto

indicare.

In detta ultima attendibile ipotesi l'episodio che riguarda il

Sorace lumeggia il grado di temerarietà e pericolosità dei nemi-

ci di La Barbera Angelo,! quali,dopo arerò attentato alla sua

rita la notte del 24 maggio 1963,non arevano abbandonato l'idea

di raggiungerlo anche in carcere; esso pone ancora in risalto

la pericolosità di Angelo La Barbera,oggetto di una caccia allo

uomo cosi accanitamente condotta da numerose persone impegnate

a punire con la morte l'autorevole esponente di un'associazione

di criminali.

Giusta pena nei confronti del Sorace stimasi quella di anni

tre di reclusione per il delitto di cui al capo r/I-Torr. '(p.b.: (107)

art.369 C.P. - anni 2 di reclusione + metà per recidiva - anni 3)

e di un anno e mesi sei di reclusione per il delitto di cui al

capo s/I-Torr.(p.b.:art.368 C.P.- anni I + metà per recidiva » (108)

anni I e mesi 6) che cumulatiramento si determina in anni 4 e

mesi 6 di reclusione.

Favoreggiamento personale di Camporeale Antonino e Fiorenaa

Vincenzo,attribuito a Balasco Concetta (capo a/I-Torr. h Carola- (109)

(107) (108) Cfr. pag. 846. (N.d.r.)
(109) Cfr. pag. 845. (N.d.r.)

67
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10 Rosario e Vinciguerra Amando (capo u/I-Torr.). (HO)

In merito all'azione dei tre imputati suddetti riferì ma

Squadra Mobile di Messina con rapporto 8.II.1963 (»app» pacco 7)

alleg. "N" fol.3).

La mattina del 7«II.1963 venne arrestato.au mandato di cattu-

ra, il latitante Camporeale Antonino il quale si trovava da

alcuni giorni nella locanda intestata a Balaseo Concetta,

gestita dalla stessa e dal suo amante Garofalo Rosario.

11 Camporeale era nascosto in uno stanzino in compagnia del

pregiudicato Vinciguerra Armando. Quest'ultimo,segnalato dalla

Questura di Palermo,era giunto a Messina la sera del 5.II.1963

e si era diretto alla pensione della Balasco con una valigia

ed uno scatole destinati al latitante fiorenza Vincenzo alloggia-

to in quella pensione da alcuni giorni al pari del Camporeale.

La mattina del giorno 7 il Fiorenza era riuscito ad allontanarsi

portando con sé lo scatole.

I gestori della locanda non avevano registrato i nomi dei

predetti due avventori negli appositi registri. Questa circo-

stanza e i particolari forniti dalla testimone Fiore Margherita

(pacco n.7 alleg. "N" fol.9; pacco 13 vol.III0/! fol.I68; udienza

5-4-1968) cameriera della locanda»forniscono la prova certa

che sia la Balasco che il Garofalo ed il Vinciguerra conosceva-

no la posizione di latitanti dei ricercati Camporeale e Fioren-

za i quali in quella locanda avevano trovato alloggio. La Fiore

infatti ha precisato che i due ricercati erano ivi giunti

n

(110) Cfr. pag. 845. (N.d.r.)
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rispettivamente dieci e cinque giorni prima del 7.11.1963; che

il Camporeale era da vecchia data intimo amico del Garofalo

(come ebbe a confermare la testimone Garofalo Maria) nonché

del Fiorenza e che, sia il Camporeale che il Fiorenza solevano

consumare i pasti giornalieri non insieme con gli altri avven-

tori della locanda bensì in cucina con la Balasco; che il

Camporeale occupava una stanza a solo e non frequentava alcuna

persona oltre al Garofalo,col quale soleva trattenersi per

giocare a carte, mentre il Fiorenza usciva raramente e soleva

trattenersi nella locanda,appartato in una stanza od in cucina.

Siffatto comportamento guardingo dei ricercati Camporeale e

Fiorenza era pertanto ben noto ai gestori della locanda,Bala-

sco e Garofalo i quali ne avevano quindi favorito l'occulta-

mento; era ben noto altresì all'imputato Vinciguerra il quale

aveva raggiunto la locanda per recapitare la valigia e lò .-

xcmzjt scatolo al Fiorenza il quale era poi riuscito a dileguar-

si, in tempo per non essere arrestato.portando seco il solo

scatolo.

I tre imputati per avere con la loro condotta aiutato i due

latitanti a sottrarsi alle ricerche dell'Autorità hanno viola-

to il precetto dell'art.378 C.P. e debbono essere d/lthiarati
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colpevoli del reato loro attribuito.

la pena può essere equamente determinata in mesi sei di re-

clusione nei confronti dell'imputata Balasoo ed in mesi nere

di reclusione ciascuno per il Garofalo ed il Vinciguerra nei

confronti dti quali la pena base di mesi sei ra aumentata del-

la metà per la contestata recidila.

La pena come sopra inflitta ai tre predetti imputati è inte-

ramente condonata per il D.P.H. V6/I966 n.332.

Estorsione ascritta a Buacetta Tomvaso e Busoetta Vincenzo

in pregiudizio di Annaloro Giuseppe (capo T-Torr.).

Annaloro Giuseppe.alcuni anni prima del I960 impegnatosi

nell'attività edilizia,sprovvisto di mezzi e di preparazione,

incorse,alcuni anni dopo,in una dichiarazione di fallimento

che frustrò il suo intento di trarre cospicui guadagni da una

attività in piena espansione. Egli con dichiarazioni rese alla

Questura di Palermo,prima (pacco IO Tol.I/I fol.I05) ed al

G.I. poi (pacco n.I3 vol.HVl foll.2t 127,137),attribuì il

suo crollo finanziario particolarmente all'azione estorsiva

esercitata nei suoi confronti dai fratelli Tommaso e Vincenzo

(111)

(111) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
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Buecetta; sostenne che costoro «i erano intromessi nei suoi af-

fari con fare subdolo e con comportamento intimidatorio e gli

avevano imposto il riconoscimento di crediti inesistenti nonché

la cessione di immobili aventi valore ingente.

Il 6.1. nella sentenza di rinvio definisce non sufficiente-

mente chiarite le circostanze in tase alle quali,secondo l'accu-

sa dello Annaloro,sarebbe stata allo stesso carpita,dai fratelli

Buscetta, la complessiva somma di lire 25.000.000,* circa,ma da

credito allo stesso accusatore sia per quanto attiene alla natu-

ra ed al contenuto delle relazioni che 1'Annaloro ha indicato

in ordine all'attività industriale svolta insieme con i Buscetta,

sia per quanto riguarda l'esito finale di. quelle relazioni che si

sarebbero risolte con notevole danno per esso Annaloro ed un

ingiusto profitto dei due imputati.

Lo stato di latitanza di Buacetta Tommaso non ha consentito di

contestare a lui gli addebiti mossi dall'Annaloro e di ricavare,

dal confronto personale tra le parti,elementi utili al controllo

dell'accusa.

L'imputato Buscetta Vincenzo ha,dal canto suo,vivacemente con-

tras tato, al cospetto dell'accusatore,di essere stato con du£sto

socio in affari e di aver mantenuto il comportamento sleale e

ricattatorio che I1 Annaloro gli ha attribuito.

Manca invero la prova relativa al rapporto societario tra lo

Annaloro e i predetti imputati; non può però escludersi che gli

stessi abbiano potuto operare congiuntamente,di fatto,in affari

poi conclusosi,secondo l'assunto dell'Annaloro in di battimento,



Senato della Repubblica — 1062 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

con un danno per quest'ultimo,valutato in lire 3.200.000,̂

ch'egli avrebbe dovuto accollarsi prò bono pacis onde evitare

conseguenze per lui più dannose»

Deve smettersi che la narrazione dell'Annaloro relativa ai

rapporti di affari avuti con i fratelli Buscetta,ha,attesa la

dovizia di circostanze fornite,una apparente fondamento di

verità. L'esistenza di quei rapporti comuni risulta implicita-

mente ammessa dallo stesso imputato Buscetta Vincenzo il qua-

le ne ha solo contestato le lamentate irregolarità.

Gli elementi sopra esposti risultano però contrastati da

altre risultanze,sì da indurre a dubitare della colpevolezza

di entrambi gli imputati. L'accusa infatti appare sospetta

per la superficialità cui risulta improntato il comportamento

dell'Annaloro nella sua attività industriale specie in ordine

alla tenuta della relativa contabilità; per la mancanza di

prove documentali ch'egli avrebbe pur dovuto fornire a dimo-

strazione dei rapporti tenuti con gli imputati e che si sareb-

bero risolti in suo danno mediante intimidazioni o coartazioni

lamentate dall'Annaloro,il quale al dibattimento ha affermato

di essere stato intimorito dai prevenuti "per cose che non

sa specificare".

La situazione finanziaria che condusse l'Annaloro al falli-

mento nel 1964 (cioè due anni dopo l'epoca dei fatti per cui

è imputazione),ben può essere stata da lui prospettata in

forma accusatoria nel tentativo di. attribuire le responsabi-

lità del suo crollo finanziario a chi.come i fratelli Buscet-
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ta,avevano mantenuto con lui rapporti di affari; tale dubbio

è rafforzato da numerose circostanze eaerse al dibattimento.

L'Annaloro prospettò infatti il 28.II.1963 al G.I. (pacco

13 Tol. III/I fol.I27) di arare assunto prima una attwggiamen-

to reticente nell'accuaare i fratelli Buscetta "per non com-

promettersi e per un certo timore di rappresaglia" ma non in-

dicò né il motivo né alcuna circostanza su cui basava tale

generica accusa che pure avrebbe dovuto giustificare,attese

che egli aveva già reso un'ampia deposizione alla Questura di

Palermo senza muovere accuse specifiche il 16.7.1963 (pacco

IO vol.I/I fol.I05) ed aveva successivamente dichiarato al

G.I. il 5 ottobre 1963 (pacco n.I3 voi.III/I fol.2) che, per

la cessione di due appartamenti del 7° piano di via Cèrincio-

ne, venduti a Buscetta Tommaso,egli non aveva subito pressio-

ni di sorta.

Nessuna ragionevole spiegazione l'Annaloro fornì anche in

•nerito ai motivi per i quali aveva smentito la sua originaria

affermazione relativa alla cessione fatta dei due menzionati

appartamenti,ed alla retrocessane di detti appartamenti in

cambio di una villa - in via P.Bonanno - permutata al Buacetta

Tommaso perché quest'ultimo,resosi conto - secondo l'assunto

della p.o. - delle sue difficoltà,aveva voluto andargli incon-

tro.

In contrasto con le sue precedenti affermazioni.Annaloro

Giuseppe dichiarò che Buscetta Toamaso non aveva pagato il

prezzo dei due appartamenti vendutigli in via Cirincione ed
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indicò il ralore degli stessi,priaa in dieci milioni di lire,

successivamente in tredici Bilioni; precisò inoltre che nel

relativo atto di acquisto.il oinor prezzo di lire cinque milio-

ni era stato indicato per motivi fiscali e che egli non aveva

preteso,per sua garanzia,dall'acquirente,alcuna contro-dichiara"

zione.così evidenziando un'incertezza dell'accusa formulata ed

un'ingenuità che mal sì addice ad un industriale,sia pure al-

quanto improvvisato.

In merito ai rapporti con Buscetta Vincenzo l'Annaloro conclu-

se al dibattimento che,in definitiva,egli aveva dovuto ricono-

scere un suo debito inesistente,pari a lire 3.200.000» nei con-

fronti del Buscetta e ciò a conclusione di un contrastato accor-

do intervenuto tra le parti con l'intervento e l'intercessione

dell'Avv.Gallo Nicolo.

Quest'ultimo,in qualità di testimone,escluse però al dibatti-

mento (udienza 22 marzo 1968) che l'Annaloro (dichiaratosi suo

amico d'infanzia) avesse espresso alcuna lamentela circa la leal-

tà o la correttezza del Buscetta; il testimone prospettò invece

ch'era stato l'imputato a tacciare l'Annaloro di slealtà,nel

corso delle trattative.

Pari deposizione rese il testimone Aw.Zumbo Settimo (udienza

7-2-1968) legale dell'Annaloro.il quale negò che,nei suoi abboc-

camenti col cliente,questi gli avesse esternato alcuna lagnanza

nei confronti del Buscetta.

Appaiono pertanto insufficienti le prove di colpevolezza emer-

se a carico degli imputati Buscetta Tommaso e Vincenzo in ordine
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al reato di estorsione agli atessi ascritto sotto il capo v-Torr) (H2)

della rubrica e con tale formula gli imputati debbono essere

assolti da detta imputazione»

Estorsione in danno di Ceraci Saverio attribuita ai fratelli

La Barbera Angelo e Salvatore nonché a Mancino Rosario sotto

il capo a/4) della rubrica. (113)

L'addebito di tale reato ebbe origine dalla dichiarazione

resa al G.I. il 30 giugno 1966 dal testimone Annetta Francesco

il quale,fra le altre accuse mosse contro i fratelli La Barbe-

ra,prospettò che gli stesai,nei rapporti avuti con l'impresa

di costruzione edilizie Geraci-Averna, pur apparendo protettori

del Geraci,avevano fatto subire allo stesso soverchierie, estor-

cendogli danaro e facendosi cedere gratuitamente alcuni appar-

tamenti. L'Arietta precisò che Angelo La Barbera era figlioc-

cio di Averna.

Venne interrogato il Geraci il quale espose ai Carabinieri

(vol.I0 fol.I20 processo contro Angelo La Barbera più sette)

che,dopo essersi servito per forniture e materiali della Ditta

facente capo a Ricciardi Eugenio,morto costui,egli aveva con-

tinuato a servirsi della stessa ditta nella quale erano suben-

trati i fratelli La Barbera.

Nel corso dei rapporti avuti con costoro.il Geraci precisò

che egli si era "trovato bene sia per i prezzi che per qualità

e puntualità".

Il Ceraci indicò alcuni degli appartamenti che egli aveva

alienato agli imputati ed il relativo prezzo di vendit

(112) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
(113) Cfr. pagg. 849-850. (N.d.r.)
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contestazione che i prezzi da lui praticati apparivano notevol-

mente inferiori a quelli reali.il Ceraci spiegò che I1alienazio-

ne era avvenuta negli anni 1938 e 1959, epoca in cui la zona re-

lativa non poteva ancora ritenersi residenziale; ed ammise di

avere praticato prezzi di favore ai fratelli La Barbera che era-

no suoi fornitori nonché al Mancino suo conoscente quale costrut-

tore. Aggiunse a motivo di tale trattamento che i predetti "gode-

vano già di una certa fama per cui desiderava non avere contra-

sti con gli atessi onde proseguire la sua attività alquanto im-

pegnativa senza avere disturbi di alcun genere".

Il Ceraci ammise inoltre di avere accordato ai fratelli La Bar-

bera dilazione per il pagamento del prezzo di acquisto e precisò

che il prezzo,in parte,gli era stato corrisposto mediante forni-

tura di materiale edilizio; che dopo la scomparsa di Salvatore

La Barbera,la moglie di costui aveva estinto quasi interamente

il relativo debito residuato,ammontante a circa 7*000.000 di li-

re,mentre La Barbera Angelo aveva estinto interamente il proprio

debito. Sostenne ancora il Ceraci che,per sua iniziativa,egli

aveva permutato all'imputato Mancino Rosario due appartamenti in

via Veneto n.20 ricevendone un appezzamento di terreno edifica-

torio di mo.7.000 circa,valutato all'equo prezzo di lire 25 mi-

lioni ( il Ceraci al dibattimento ha precisato eh'egli,ali'epoca,

aveva ritenuto detto prezzo assai conveniente).

Reperiti gli atti di trasferimento e individuati.attraverso

gli stessi,gli immobili,venne disposta dal C.I. perizia tacnica

di valutazione dei singoli cespiti,dalla quale risultò che il
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Ceraci aveva alienato i seguenti immobili siti in Palermo:

1) In data I7.II.I96I,al La Barbera Angelo e moglie Miniila Eie-

na;un appartamento,sito in ria Veneto n.20,per il prezzo dichia-

rato di lire 7.300.000,valutato dall'Ufficio del Registro - in

sede di accertamento valore per applicazione dell'imposta di

trasferimento - in lire 9.000.000.'» dal perito in lire 13.400.000

2) In data I7.H.I96I a (parino Rosa.aoglie di Mancino Rosario,

numero due appartamenti siti in ria Veneto n.20 per il prezzo

complessivo dichiarato in lire 13.300.000, accertato dall'Uffi-

cio Registro in lire 14.400.000 • dal perito in lire 18.246.875;

3) In data II.I.I96I a Macaluso Antonina,moglie di La Barbera

Salvatore,un appartamento in via Lombardia n.16 per il prezzo

dichiarato di lire 3.000.000 accertate dall'Ufficio Registro in

lire 7.00.000 e concdrdato con detto ufficio in lire 5.250.000,̂

valutato dal perito lire 5.500.000;

4) In data 19.2.1964 a Macaluso Antonina,un appartamento in via

Veneto n.25 per il prezzo dichiarato in lire 3.000.000,accertato

dall'Ufficio del Registro in lire 7.200.000 (pendente il ricorso

avverso l'accertamento di detto valore),valutato dal perito in

lire 3.700.000;

5) In daia 9.6.1962 a La Barbera Salvatore n.5 appartamenti in

via Venato n.25 per il prezzo complessivo dichiarato in lire

13.500.000,accertato dall'ufficio Registro in lire 25.000.000,

concordato con detto ufficio in lire I8.750.000,valutati dal

perito lire 18.600.000;

II Ceraci precisò al C.I. (voi.Ili0 fol.I2 processo a carico
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¥

di La Barbera Angelo più sette) che per tutti gli immobili so-

pra elencati egli aveva stipulato,circa un anno e mezzo prima

della data degli atti di vendita,il relativo compromesso; ribadì

di non aver subito imposizioni di alcun genere da parte degli

acquirenti,tanto che,per la fornitura di materiale edilizio,

egli dopo l'arresto di Angelo La Barbera aveva continuato a

servirsi della stessa ditta gestita dal padre La Barbera Luigi.

Quanto ai rapporti intercorsi col Mancino il Ceraci prospettò

che la pennuta effettuata con costui era stata per lui vantag-

giosa pur se il terreno acquistato era stato poi destinato,se-

condo il piano regolatore, a "zona verde" e gli era stato,in

parte,espropriato per conto della locale Università; che le ven-

dite sopra elencate riguardavano appartamenti siti in zona non

ancora incrementata ed essendo state le prime da lui effettuate,

egli aveva,a titolo di lancio,praticato prezzi più bassi; che

i La Barbera si erano comportati sempre correttamente e rispet-

tosamente, sia nei confronti suoi che nei confronti del defunto

Averna; e che entrambi avevano sempre considerato esso Ceraci

come loro "principale".

Particolarmente il Ceraci smentì di aver subito alcuna intimi-

dazione ad opera dei prevenuti e negò di avere dichiarato ai

verbalizzanti che a praticare condizioni vantaggiose di acquisto

nei confronti dei fratelli La Barbera era stato indotto dal

desiderio di evitare contrasti con gli stessi che "godevano di

una certa fama", adducendo che i verbalizzanti«nel redigere il
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relativo processo verbale di -interrogatorio,avemano dovuto inter-

pretare o tradurre naie il suo pensiero.

Il G.I. ha sostenuto in sentenza che dalla perizia eseguita

risultava accertato che,per il maggior valore reale degli immo-

bili alienati rispetto ai prezzi praticati,I1alienazione degli

immobili effettuata di fratelli La Barbera ed al Mancino dal

Geraci ai era risòlta con notevole danno finanziario per questo

ultimo e che tanto si era verificato a seguito delle intimida-

zioni poste in essere dagli acquirenti imputati con minacce Lar-

vate - chiaramente desumibili dalle dichiarazioni della parte

offesa - idonee a coartare la volontà di quest'ultima.

Le argomentazioni con le quali il Giudice di rinvio ha posto

in luce gli elementi di responsabilità ravvisati a carico degli

imputati e le risultanze emerse al dibattimento non appaiono, a

giudizio di questa Corte,convincenti sì da giustificare una

pronuncia di colpevolezza.

L'accusa di intimidazione che il Geraci avrebbe subito ad ope-

ra degli imputati,così come egli l'ha prospettata ai verbalizzan-

ti , smentendola poi al cospetto del magistrato istruttore ed al

dibattimento,oltre ad essere alquanto vaga nella sua formulazio-

ne, appare altresì incerta attesi i costanti rapporti di recipro-

ca fiducia intercorsi fra i fratelli La Barbera e la ditta Gera-

ci-Averna.

La Barbera Angelo,figlioccio dell'Avermi,era stato da questi

avviato all'attività edilizia come risulta conclamato dagli

atti del processo nonché dalla concorde ammissione delie parti,

51,i-i
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secondo le quali il Ceraci soleva ricevere dai fratelli La Barbera

la fornitura di ingenti quantità.* di materiale edilizio,impiegate

dal Ceraci nella costruzione di numerosi fabbricati.

Quel rapporto di fiducia sarebbe continuato anche dopo la scom-

parsa di Salvatore La Barbera e l'arresto di Angelo La Barbera,

tra il genitore degli etessi ed il Ceraci,come gli accusati ebbero

ad affermare sin dalle prime indagini di polizia,confermando l'ori-

ginario assunto del Ceraci stesso. Quest'ultimo,ove avesse subito

coartazioni e danno nei rapporti di affari mantenuti per lungo

tempo coi fratelli La Barbera,tali rapporti avrebbe ragionevolmen-

te ed agevolmente troncato appena i predetti erano divenuti inno-

cui.

Altrettanto poco convincente appare il giudizio che il C. I. ha

ricavato dall'accertamento ooritale.ove si consideri che la deior-

minazione del prezzo degli allodi alienati ai prevenuti La ĉurb*-

ra risulta fatta,per univoca e costante prospettazione delle

parti contraenti,mediante compromessi stipulati in epoca preceden-

te all'atto di acquisto. Consegue che la valutatone degli immobi-

li che il perito hit effettuato con riferimento alla data di stipu-

la degli atti pubblici relativi (tale riferimento giustificato dal

perito per il mancato reperimento degli atti di pnji compromesso^

pone in evidenza una differenza fra il prezzo risultante dagli

atti di vendita ed il valore desunto in psrizia.giustificabìle

con l'aumentato valore che gli immobili hanno acquistato col decor-

so del tempo nonché llff* incidenza di altri fattori quale, quello

prospettato dalla parte offesa Ceraci relativo al minor prezzo

dallo stesso praticato.per necessità di lancio.aeli acnuiitenti dei
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pria! appartenenti costruiti in zona ore l'incremento edilizio

era ancora iniziale.

Per quanto attiene poi alla permuta intervenuta tra il Ceraci

e l'iaputato Mancino Rosario appare rilevante la circostanza

secondo la quale lo stesso Ceraci iefinì originariamente equo

il valore di L.25.000.000 attribuito al terreno ch'egli arerà

rivenuto in permuta dall'imputato e successivamente precisò

che quel valore doveva ritenersi irrisorio. Tale considerazione

nonché la rilevata incertezza dell'accusa «ossa dal Ceraci anche

nei confronti del Mancino,inducono a concludere che gli elemen-

ti emersi al dibattimento nei confronti degli imputati in ordi-

ne al reato in esame non consentono di affermare con tranquilli-

tà che il Ceraci fu vittima del rea/o di estorsione ad opera

dei prevenuti e questi vanno pertanto assolti con formula dubi-

tativa dal reato loro ascritto.-

ASSOCIAZIONE PEB DELINQUEHE

Allorché un vincolo associativo unisce tre o più persone che

si propongono di commettere più delitti si realizza l'ipotesi

di reato di associazione per delinquere previsto dall'art.4I6

C.P. che viene punito,indipendentemente dai delitti commessi,

con pene più gravi riguardo ai promotori,ai fondatori,agli or-

ganizzatori, ai capi,al numero degli associati ed all'azione

intimidatrice della scorreria .armata*

Gli imputati di questo processo risultano quasi tutti tratti

a giudizio per rispondere di detto reato,per fatti verificatesi ,'
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".ella Sicilia occidentale là dove,per alcune sua caratteristi-

che, l'associazione per delinquere Tiene identificata con là

mafia»

La mafia ben può esaere considerata.come spesso si assume,

un atteggiamento psicologico o la tipica espressione di uno

sconfinato indiTidualismo o di un particolare abito mentale ma,

come tale,essa prospetta un fenomeno etico-sociale che costi-

tuisce,nel presente processo,solo uno aspetto di fondo dell'am-

pio fenapeno di criminalità collettiTa.

La consorteria criminosa che ci occupa si identifica per le

sue peculiarità con la mafia e ben si addice l'appellativo di

mafioso ai numerosi componenti di essa*

La mafia,che nella regione siciliana si è sviluppata ed affer-

mata in epoca remota,si o evoluta ria via adeguandosi ai tempi

e continua tuttora a sfruttare situazioni inveterate nella

locale società presso la quale,agli esponenti dell'associazione

raafiosa,secondo una errata concezione radicatasi nel tempo,

venivano attribuiti autorevolezza e prestigio sia per l'appog-

gio di persone rispettabili ed infilanti,aia per il timore che

essi incutevano con i numerosi loro accoliti senza scrupoli con

l'ausilio dei quali si ponevano in difesa dei deboli contro i

prepotenti e rendevano giustizia al di fuori e contro l'autori-

tà dello Stato.

La mafia,continuando a trarre vantaggio da situazioni e rappor-

ti umani ormai stabilizzati,concreta tuttora un'associazione
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per delinquere che son richied» di volta in volta un particola-

re impegno organizzativo potendosi essa ritenere sempre orga-

nizzata in fona latente. Tale caratteristica la differenzia

da altre associazioni per delinquere.

Ogni qualvolta si prospetta la possibilità di trarre ingente

lucro da una qualunque attività,persone tendenzialmente portate

alla sopraffazione • alla violenaa,agÌ80Dno nell'ambito dei più

disparati settori della vita economica,strumentalizzano il

delitto e,senza programmi specifici o determinati«cooperano a

quel fine sotto la guida di criminali già affermati o ritenuti

più capaci ed autorevoli.I componenti di siffatte consorterie,

a volte per contrasto di interessi,a volte per motivi di egemo-

nia lottano ferocemente tra loro seminando sangue e terrore.

La mafia deve essere considerata pertanto un'associazione per

delinquere particolarmente pericolosa per la sua,natura crimi-

nogena che si manifesta con sottili e subdole infiltrazioni in

tutti i settori della vita pubblica condizionandone,con intimi-

dazioni,violenze e soprusi di ogni sorta,ogni attività. Negli

ambienti in cui riesce ad infiltrarsi la mafia agisce come for-

za corrosiva e disgregatrice.

Che la mafia sia una tipica associazione per delinquere non

può dubitarsi atteso che essa è,come tale,oggetto di studio

della apposita Commissione Parlamentare e che la legge 31 mag-

gio 1965 n.575 dal titolo: "Disposizioni contro la mafia"

detta specifiche norme panali e di prevenzione nei confronti

delle persone indiziate di appartenere ad associazioni, mafioso.

68
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In questo processo la prora sulla esistenza della mafia cove

sodalizio criminoso scaturisce in termini nitidi e incisiti

dalle particolareggiate deposizioni di alcuni testimoni tra cui:

Annetta Francesco,Battaglia Serafina.Ninive Tancredi.Ricciardi

Giuseppe ed altri,dai quali si è appreso che le consorterie

criminose siciliane sono costituite da gruppi di persone orga-

nizzate in "cosche" e "famiglie" riunite spesso in regolari

assemblee sotto la direzione di persone dalla spiccata perso-

nalità alle quali o stato attribuito e riconosciuto il ruolo

di capo; che gli associati convenivano spesso in appositi luo-

ghi di ritrovo nella città di Falerno quali l'autorimessa ge-

stita da Ninive Tancredi.il Bar Aluja.il Bar Ariston (testimo-

ne Ninive Tancredi), l'officina di Gnoffo Salvatore (testimoni:

Capitano Pietro,Bartolo Domenico,Campanella Carlo),il magazzino

del commerciante Maggi sito in Piazza Castello o il magazzino

di Scalia Giovanni ̂ testimone Armetta Francesco), l'abitazione

di Stefano Leale e Battaglia Serafina (testimone Battaglia

Serafina),1Tesercizio per vendita di ricambi di auto apparte-

nente ai soci Cusimano.Bontate Stefano e Diana Bernardo (COtBO.

DI.") ( testinone Cassarà Francesco); che in tali riunioni al-

cuni degli imputati ed altre persone dai loschi precedenti o

seriamente indiziate si incontravano per eleggere capi, per

decidere della vita o della mlrte di alcune persone,per program-

mare violenze,angherie e soprusi.

La catena di delitti verificatisi nel periodo di tempo per

cui è processo,la posizione di prestigio conseguita rapidamen-
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te e inepiegabilmente da alcuni prevenutila frequenza dì rap-

porti che molti imputati hanno mantenuto tra loro o con perso-

ne pregiudicate,per finì non giustificati da leciti motivi e

spesso camuffati da normale attività o addirittura da scopi

turistici.il sintomatico comportamento dì molti imputati pri-

ma, durante e dopo i delitti per cui è processo,sono tutti ele-

menti rivelatori della appartenenza all'associazione criminosa

nell'ambito della quale molti imputati hanno fatto ricorso al

delitto come mezzo per perseguire uh indebito lucro od il con-

solidamento di posizioni di predominio nell'associazione stessa.

In merito ai rapporti costanti come sopra mantenuti dagli

associati,la prova si ricava da alcune dichiarazioni degli im-

putati stessi,dalla loro contemporanea presenza nella località

dei delitti,dai frequenti quanto ingiustificati loro incontri

in luoghi di ritrovo spesso lontani dalla loro residenza.dai

viaggi effettuati in comune in alcune città italiane ed allo

estero,dalle frequenti loro comunicazioni telegrafiche e tele-

foniche ritualmente intercettate dai verbalizzanti,dalla indi-

cazione dei loro nomi e dei relativi recapiti telefonici esi-

stenti su appunti,agende o rubriche telefoniche sequestrate

(rubrica telefonica sequestrata a Giaconia Stefano a Gnoffo

Salvatore,nell'autorimessa di La Barbera Salvatore gestita da

Ninive Tancredi; agenda di Di Fisa Calcedonio,agenda di Riina

Giacomo,foglio rinvenuto sul cadavere di Manzella Cesare»eco.).

Si ricava altresì dalle numerose ingiustificate rimesse di co-
r\
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spicue somme dì danaro eseguite da od in favore di alcuni impu-

tati nonché dai relativi depositi presso Istituti di Credito

per soaae ingenti«inadeguate alle attirità lavorative degli

interessati.

Non meno sintomatico,agli effetti della responsabilità degli

imputati,deve considerarsi il loro comportamento,atteso che mol-

ti di essi,ricercati subito dopo la consumazione di alcuni gra-

ri delitti,quali quelli Terificatesi il 30 giugno 1963, Tennero

dai verbalizzanti rintracciati nascosti in appositi nascondi-

gli accuratamente predisposti (imputati Rimi Vincenzo,Rimi Fi-

lippo, Cavata! o Michele,Taoraina Antonio,Fiore Giuseppef»mentre

numerosi altri vennero a lungo e vanamente ricercati nelle loro

abitazioni ed altrove e di essi alcuni sono rimasti latitanti

fino all'esito dell'attuale dibattimento.

E* lecito affermare che.allorquando si ravvisano,fra indivi-

dui di siffatta personalità,frequenti e stretti vincoli non

giustificati da motivi di lavoro in comune o da altri scopi

leciti,a fondamento di quel legame vi è il concerto criminoso

per lucrare in danno dei consociati mediante ribalderie, sppraf-

fazìoni e delitti di ogni specie.

Considerato che gli appartenenti ad un'associazione per de-

linquere si propongono la realizzazione di un programma crimi-

noso, l'accertamento sulla attività e lo scopo che vincola i

singoli partecipanti al sodalizio,difficilmente può scaturire

da prove documentali. La naturale circospezìone con cui gli

associati operano e il clima di omertà volontaria o coartata

che li circonda rendono a volte ardua l'acquisizione/ai eli
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ti di prova diretta; i pochi testimoni che in questo processo

hanno ampiamente ed attendibilaente deposto in merito alla

sussistenza dell'associazione orininosa nonché alla partecipa-

zione ad essa di alcuni imputati hanno pertanto dato un prezio-

so apporto all'indagine probatoria.

Detta indagine inpone di considerare nel giusto rilievo il

conportamento di singoli prevenuti in occasione dei vari fatti

delittuosi verificatesi.la loro attività prima durante e dopo

i reati stessi nonché gli indizi seri e concordanti che sui

prevenuti gravano,tenendo presente tali elementi in rapporto

all'ambiente in cui i fatti si sono svolti.

Risulta accertato che gli associati hanno operato in vari

settori di particolare rilevanza economica quali quello rela-

tivo all'attività edilizia,al contrabbando di tabacco o al

traffico di stupefacenti,al lavoro ptesso i cantieri navali o i

mercati generali,con conseguenti lotte determinate da contra-

sti insorti fra gruppi di associati rivali,volute dai rispetti-

vi capi per motivi d'interesse o di supremazia e combattuta

spietatamente con meazi micidiali,impiegati per eliminare sin-

goli antagonisti o per recare danno ai loro averi.

Si inseriscono nei contrasti acuitisi nel primo semestre

dell'anno 1963 i numerosi delitti di cui è detto in narrativa

e che hanno seminato in Palermo e nei dintorni la morte ed

il terrore. Dal rapido susseguirsi di quei delitti scaturisce

la certezza che l'attività svolta dagli associati per lo sfrut-

tamento di risorse economiche o nella lotta ingaggiatarda grup-
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pi rirali,fu opera di persone sorrette dalla unica volontà di

perseguire finalità illecite,unite pertanto da un vincolo a

base del quale il delitto è programma ed al quale gli associati

hanno fatto ricorso ogni qualvolta gli eventi ne hanno suggeri-

to, a loro giudizio,l'utilità o la necessità.

I delitti ricorrenti per Jli associati a delinquere sono sta-

ti la minaccia alle persone od ai loro beni,esercitata aperta-

mente od in forma larvata,I1estorsione,la violenza privata.il

sequestro di persona,l'omicidio,la strage.

II timoroso rispetto di cui alcuni associati risultano contor-

nati, l'agiata posizione economica da essi rapidamente ed in-

spiegabilmente raggiunta,l'appoggio di persone influenti di

cui essi godono,la loro spiccata personalita,desunti dai prece-

denti penali o dal loro carattere spregiudicato « violento,il

numero dei gregari,costituiscono elementi idonei per individua-

re, fra gli appartenenti all'associazione per delinquere, i capi,

gli organizzatori nonché i «andanti e gli esecutori dei delitti.

La qualità di capo appare manifesta dalla frequente ed auto-

ritaria regìa di una stessa persona in numerose imprese crimi-

nose o dalla convergenza verso detta persona dei contatti e del-

le azioni di più associati. Alcuni degli associati più intra-

prendenti e fidati hanno affiancato l'azione dei capi; altri

sono rimasti ai margini del sodalizio come umili gregari; altri

hanno agito quâ i sicari prezzolati militando ora per un gruppo

di associati o per un capo,ora per altri; altri,infine,hanno

subito ricatti od imposizioni e,per timore di maggior danno,

anzicchè ribellarsi,si sono adeguati al volere dei capi e
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so,dopo aver dato al sodalìzio il nefasto apporto della pro-

pria attività criminosa traendone vantaggio,hanno preteso di

assumere il ruolo di vittime.

In siffatto ambiente di criminalità,considerazioni di ordine

soggettivo ed oggettivo inducono ad escludere che esìsta una

associazione per delinquere unica. La diversità e la lontanan-

za tra loro delle varie zone territoriali eliei relativi campi

d'azione in cui gli associati hanno operato,il numero conside-

revole di associati spesso l'uno all'altro estranei,le diverse

finalità che i singoli si sono proposte,la mancanza infine di

una prova relativa all'esistenza di un'organizzazione unica,

piramidale con norme,scopi o criteri comuni ai singoli associa-

ti, sono elementi che fanno ravvisare nella specie l'esistenza

di più associazioni a delinquere,ciascuna con propri capi,aven-

ti finalità illecite differenti e con distinti programmi delit-

tuosi.

Né può indurre a diverso convincimento la constatazione che

i cittadini col loro omertoso o pavido comportamento hanno

subito in detto ambiente le ribalderie dei criminali associati

come se si trattasse di uno stesso morbo endemico,essendo que-

sto un effetto comune ad ogni associazione per delinquere.

Pertanto né tale constatatone né altri elementi obbiettivamen-

te accertati consentono di affermare che esista nella specie

una disciplina unica organizzativa o gerarchica od un rapporto

di qualsivoglia natura tra capi.gregari o soci di varie consor-

terie criminose,idonei ad accomunare in una associazione per

1
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delinquere unica i vari gruppi associati sol perché essi sono

appartenenti alla mafia.

La peculiare caratteristica dell'ambiente mafioso impone,

nell'indagine probatoria,1'esatta valutazione di atteggiamenti,

espressioni,comportamenti che sono esclusivi dell'ambiente

stesso; conoscerne il particolare significato equivale a re-

spirare il clima in cui il mafioso ha operato perché ne svela

le esatte intenzioni,l'abito,la iattanza e la pericolosità.

L'appellativo "don" è spesso usato dal gregario nei confronti

del capo e questi,nella zona in cui si è affermato.incute ri-

spetto ed è "inteso" cioè ubbidito; la stipula di qualunque

affare o rapporto di rilievo (matrimonio,vendita di immobili,

concessioni in appalto,assunzioni al lavoro,eco.) impone o

quanto meno induce i contraenti a chiedere al capo-mafia il

suo bene stare ("passare la preferenza"); la pericolosità ed

il nefasto prestigio dei capi non consentono "sgarbo" e cioè

Disubbidienza o tradimento che costituiscono casi di "infamità"

e sono puniti con la morte.

Il mafioso che ha raggiunto una florida posizione economica,

spesso, non disdegna fare opere di beneficenza o assumere le

vesti di persona rispettabile imponendo in ogni ambiente la

propria presenza.

La ricerca della prova relativa all'appartenenza degli impu-

tati ad una associazione jrffdelinquere si concreta pertanto in

un impegno,oltre che logico-giuridico,psicologico che agevola

l'individuazione dei responsabili dei veri delitti e delle

cause che vi hanno dato origine nonché degli appartene
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associazione criminosa.

Molti dei delitti per cui è processo sono stati consumati

alla luce del sole e sulle pubbliche vie; tante persone orba-

te dei propri cari e che hanno assistito ai fatti e potrebbero

testimoniare,si sono trincerati quasi sempre in un impenetra-

bile silenzio e a volte si sono schierati,pavidi,in difesa

dei colpevoli. Quel silenzio e quella paura,materiati da scar-

so civismo e dal timore di sicura e ferocia rappresaglia im-

pongono .nell'ardua indagine probatoria,la valorizzazione di

ogni frammentario elemento idoneo alla ricostruzione della

verità processuale.

I testimoni che agli organi di polizia hanno riferito fatti

circostanziati e rilevanti sono invero pochi rispetto alla

mole di questo processo. Alcuni di essi hanno ritrattato par-

zialmente davanti al magistrato istnittorc le proprie* dichia-

r?.?.ioni; al dibattimento alcuni hanno insistito poi nella

ritrattazione o addirittura hanno negato di avere fatto quelle

originarie dichiarazioni concludendo però con significative

espressioni quali: "se così è scritto vuoi dire che io l'ho

detto" (testimone: Hicciardi Giuseppe e Ninive Tancredì), oppu-

re: "Sì ma io avevo detto che queste cose non le avrei confer-

mato davanti ad una Corte" (testimone Armetta Francesco); al-

tri che hanno sostenuto,in dibattimento,di non ricordare più

i fatti che avevano già riferito o in che termini si fossero

espressi,così palesando una evidente reticenza; altri ancora

che,sprovvedutamente o per eccessiva audacia.hanno tejitato di

ir?
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propinare Torsioni nettamente contrastanti con le proprie ini-

;giali e reiterate dichiarazioni rese anche davanti al magistra-

to,verosimilmente col fine di assecondare le aspettative di

qualche imputato e scrollarsi l'incubo incombente della paura»

Di tanto abietto contegno ha dato esempio I1imputato Gulizzi

Michele,padre dell'ucciso Gulizzi Rosolino; egli dopo aver

lumeggiato in teraini e con particolari del tutto convincenti

la circostanza relativa alla conoscenza che di suo figlio ave-

va l'imputato La Barbera Angelo,posto al cospetto di costui,

sospettato autore del crimine,si è trincerato dietro una corti-

na di incertezza che la memoria del figlio ucciso non è valsa

a squarciare.

Gli elementi di prova come sopra apportati dai pochi testi-

moni vanno valutati positivamente secondo il comune criterio

adottato per l'aoquisizione della prova ai fini della fomazio-

ne del convincimento.

Unico esempio di testimonianza apertamente accusatoria risul-

ta fornita in processò dalla testimone Battaglia Serafina.

Costei.dopo l'uccisione di Stefano Leale,l'uomo col quale ave-

va convissuto per circa 22 anni,durante i quali era venuta a

conoscenza degli intrighi della mafia di cui il Leale era stato

esponente nonché vittima,venne privata,dopò qualche anno, anche

dell'unico figlio.Stefano Lupo Leale,detto "Toti" anch'esso

ucciso nell'impegnativa impresa di vendicare il suo genitore.

Privata degli affetti più cari la Battaglia,esacerbata dal

dolore,ha rotto ogni iniziale ritegno nei confronti dei colpe-

I ^7w
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voli nonché degli esponenti mafiosi nei quali aveva riposto

ogni suo proposito di vendetta ed ha assunto coraggiosamente

il ruolo di accusatrice senza riserva riferendo numerosi fatti

e circostanze particolareggiate,sempre controllati e senza

smentite e da ritenersi pertanto assolutamente attendibili e

di preziosa rilevanza probatoria.

A tal punto appare opportuno esporre sinteticamente quanto la

testimone Battaglia ha riferito al dibattimento confermando

le numerose e dettagliate deposizioni rese in fase istruttoria

(pacco 13 vol.III/2 foli. 81,88,91,100,101,70,71,74,78; voi.

HI/4 foli.92; pacco 8 vol.I/I6 fol. 55; pacco 13 voi.HI/5

fol.28) fornendo ulteriori chiarimenti sui fatti esposti che

ha confermato anche a confronto con gli imputati da lei men-

zionati.

Nel riferire in merito al carattere e all'attività svolta da

Stefano Leale,la Battaglia non ha esitato a definire il Leale

il mafioso che era,come tale,sottoposto soltanto all'autorità

degli imputati Rimi Vincenzo e Rimi Filippo,né ha avuto dif-

ficoltà ad affermare che suo figlio "Toti" aveva seguito pur-

troppo le orme paterne. Ha riferito anche che dopo l'uccisione

del Leale essa aveva ricevuto da tal Carollo Michele la pro-

posta di finanziare una spedizione di persone che avrebbero

dovuto recarsi ad Alcamo ed uccidere i predetti Risi,rei di

aver decretato l'uccisione del Leale; secondo quella proposta

la Battaglia avrebbe dovuto anticipare lire 300*000 e versa-

re come compenso definitivo agli esecutori del delitto la
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complessiva somma di cinque milioni. Ha affermato la Battaglia

ehe,nel dubbio se accettare quella proposta,essa aveva chie-

sto consiglio al vecchio Corrado Vincenzo,suocero di suo fi-

glio, e questi l'aveva sconsigliata dall'accettarla.

Siffatto comportamento processuale della testimone Battaglia

che.nell'ansia di invocare ed ottenere giustizia per Ifassas-

sinno delle persone a lei tanto care.accusa senza pregiudizi,

offendendo la memoria dei due uccisi ed esponendo se stessa

ad una pericolosa critica del proprio operato,non può che ri-

tenersi improntato ad assoluta sincerità e ad ammirevole co-

raggio.

Battaglia Serafina ha dichiarato che il matrimonio tra suo

figlio "Toti" e Corrado Bosa.da lei avversato,era stato voluto

da Stefano Leale il quale aveva ritenuto di trarre vantaggio

e protezione per "Toti" da un imparentamento di questi con la

famiglia dei Corrado composta da numerosi maschi molti dei

quali mafiosi "sentiti" quali il vecchio Corrado Vincenzo ed

i figli di lui Matteo,Vincenzo,Stefano e Ciro successivamente

ucciso. Dopo quel matrimonio erano insorti dei contrasti tra

i predetti Corrado ed altri mafiosi quali gli imputati Rimi

Vincenzo e figlio Filippo da Alcaoo.Semilia Rocco,cognato di

Stefano Leale ed il figlio Semilia Marco,divenuto "guardiaspal-

la" prezzolato di "Toti" Lupo Leale,Bontate Francesco Paolo,

Greco Salvatore n.I923 soprannominato "ciaschiteddu" ed i cu-

gini di questi: Greco Salvatore n.1924 soprannominato"!'inge-

gnere" o "Totò il lungo",Greco Paolo e Hicola,Pinello Salva-
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t6re,Costantino Benedetto e figlio Costantino Daaiano.il vecchio

Giunta Salvatore da Baucina,Contorno Antonino,Gallo Francesco,

Vasta Vincenzo ed altri quali Albano Domenico.Colletta Gioacchino

e Lauria Vincenzo successivamente ucciso.

Stefano Leale,di carattere riservato,non soleva rendere parte-

cipe la Battaglia Serafina della propria attività di mafioso.

Il 4 gennaio 1939 egli,unitamente a suo fratello Leonardo,aveva

subito un attentato sullo stradale del "Pioppo" e dopo tale epi-

sodio, avendo il Leale Stefano tenuto nella sua abitazione numero-

se riunioni di amici,la Battaglia,preoccupata per la sorte del

suo uomo,era riuscita a cogliere frasi e parole dei colloqui ohe

i convenuti avevano pronunciato,appartati in una stanza.Aveva

cosi percepito chiaramente che si era discusso circa i provvedi-

menti da adottare per fronteggiare la situazione di pericolo in-

sorta nei confronti di Stefano Leale.

Fra i partecipanti a quelle riunioni la Battaglia ha indicato

oltre al defunto Stefano Leale.il di lui fratello Leonardo,Corra-

do Matteo.il cognato di questi Rocco Semilia,Albano Domenico,

Rimi Vincenzo,Rimi Filippo e Greco Salvatore "ciaschiteddu".

La testinone ha riferito alcune frasi pronunciate in occasione

di quelle riunioni e fra queste quella di Semilia Rocco rivolta

al Leale: "don Stefano,dobbiamo vedere da dove viene la mano e

cioè che cosa c'è da fare"; e dal Greco Salvatore: "don Stefano

non si preoccupi che per uccidere lei ci vuole il mio sta bene;
, tAfÛ î J
>£—v~*~—

comunque lei/non parla?" e la risposta di Leale Stefano al Greco:
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"Tótoneddu lo non ho fatto niente e non ho niente da dìre.Ad ogni

nodo tu sei troppo giovane per discutere delle mie cose".

Da Semilia Rocco la Battaglia avrebbe appreso che alla vita di

Stefano Leale si era attentato per essergli stata attribuita la

colpa di avere consentito l'uccisione di tal D'Arrigo Gioacchino

detto "u colonnellu", capo mafioso di Borgelfo,avvenuta nel 1958}

avrebbe appreso inoltre che i due Rimi già nutrivano verso Leale

Stefano astio insorto in occasione del sequestro del barone Alù

e che quell'astio si era acuito dopo l'uccisione del D'Arrigo,

protetto dai Rimi ed aveva poi indotto i Rimi stessi ad uccidere

Stefano Leale.

Corrado Matteo aveva confidato alla Battaglia che dopo l'atten-

tato a Stefano Leale egli aveva preso parte ad una riunione in

contrada'Traversa" di Baucina o in contrada "CiacuIli alla quale

avevano anche partecipato Rimi Vincenzo,Rimi Filippo,Greco Salva-

tore "ciaschiteddu", tal Ciccio Di Pisa e Vasta Vincenzo. Durante

quella riunione Rimi Filippo aveva affermato che Leale Stefano

anche fra dieci anni doveva morire; era intervenuto allora Rimi

Vincenzo, padre, sostenendo che bisognava aspettare perché il Leale

poteva essere innocente e lui voleva vederci chiaro.

La presenza in detta riunione di Vasta Vincenzo aveva indotto la

Battaglia a chiedere conferma al Vasta di quanto Corrado Matteo

le aveva riferito e il Vasta (che era compare della Battaglia)

aveva confermato a lei la notizia aggiungendo che,se fosse dipeso

dalla volontà di Rimi Vincenzo,Stefano Leale non sarebbe stato

ucciso.
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L'uccisione di Stefano Leale si era verificata nel I960 e

in merito ai fatti che l'avevano preceduta lu Battaglia aveva

ricevuto confidenze da Corrado Matteo,cognato del di lei fi-

glio "Toti" nonché da Semilia Rocco,cognato di Stefano Leale

(per averne sposato la sorella Onofria detta "Mene") i quali

avevano continuato a frequentare la casa della Battaglia.

Il Seiailia le aveva riferito che l'uccisione di Stefano Leale

era stata decretata dai due Rimi avvertendola che essa non

avrebbe dovuto pronunziare il nome dei Rimi,entrambi persone

molto pericolose e che se ne avesse parlato egli stesso le

avrebbe fatto saltare la testa. Quest'ultima espressione del

Semilia aveva indotto Gv^lielmini Giovanna,nipote della Batta-

glia e predente al colloquio,ad esclamare: "che è una sarda

mia zia che tutti le vogliono tagliare la testa!". La teste

Guglielmini ha confermato al dibattimento tale circostanza

già riferita al G.I. (pacco 13 voi.IH/3 fol.I50).

Dopo circa un anno dall'uccisione di Stefano Leale,pari sorte

subiva il di lui figlio "Toti" il quale aveva preso parte ad

una spedizione,con altri fidati amici,che avrebbe dovuto con-

cluderei con l'uccisione in Alcamo di Rimi Vincenzo e Rimi

Filippo,ma era fallita. Quella impresa aveva determinato l'uo-

cisione del giovane,decretata dai predetti Rimi»

La Battaglia ha sostenuto di avere essa tentato di dissuade-

re il suo giovane figlio da quel suo intento di vendetta e

di non esservi riuscita per le pressioni che su di lui aveva-

no esercitato i componenti la faaiglia Corrado,compresa Corra-



Senato della Repubblica — 1088 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

do Rosa moglie di "Toti"; questi,travestito,si era recato ad

Alcamo con altre persone fidate per uccidere i Rimi portando

seco alcune armi che Corrado Rosa aveva riposto ir. una apposi-

ta valigia,riportata in casa della Battaglia alcuni giorni

dopo la spedizione da tal Paolo Verme e consegnate a "Toti"

Lupo Leale. Alla restituzione di quella valigia era stata pre-

sente Bfuglielmini Giovanna che coabitava con la Battaglia;

la Guglielmini ha confermato la circostanza.

Gli imputati Costantino Benedetto e Costantino Daniano ave-

vano riferito alla testimone Battaglia che il fallimento della

predetta spedizione contro i due Rimi doveva attribuirsi al

preventivo avviso che gli stessi avevano avuto da qualche HBHI

delatore. Successivamente la Battaglia aveva appreso da Semi-

lia Rocco e da Corrado Matteo,separatamente,che,dopo l'ucci-

sione di Stefano Leale,si era tenuta in contrada'Traversa"di

Baucina.nella casa di campagna dell'imputatp Pinello Salvato-

re tuna riunione alla quale avevano partecipato oltre al Pinel-

lo, i due Rimi,Greco Salvatore "ciaschiteddu", Bontate Francesco

Paolo.il vecchio Giunta Salvatore e gli stessi Semilia Rocco

e Corrado Matteo. Nel corso della riunione aveva fatto irru-

zione, armato, in quella casa,Corrado Vincenzo,fratello di Mat-

teo rimproverando quest'ultimo di avervi partecipato. Alcuni

giorni dopo,in casa della Battaglia,il Corrado Vincenzo aveva

litigato col fratello Uatteó rinnovandogli il rimprovero di

cui sopra nonché di avergli vietato di uccidere le persone

convenute a quella riunione* Nel corso della riunionê  casa
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del Tinello,Matteo Corrado aveva accusato Semilia Rocco di

delazione; questa accusa aveva provocato l'intervento di Bon-

tate Francesco Paolo il quale aveva detto: "che aspettate ad

ammazzarlo?11; si era allora intromesso Greco Salvatore dicent.

do: "no,prima ci deve consegnare "u piccèotteddu11 (riferito

a "Toti" Lupo Leale). A tale intervento aveva aderito Bontate

Francesco Paolo con la frase: "vero,è picciotteddu etornuteddu,

è figlio di Stefano Leale e deve Borire".

La testimone Battaglia esprimeva il proprio convincimento

che i due Rimi avevano decretato l'uccisione di suo figlio

"Toti" per vendicarsi dell'attentato che egli aveva fatto alla ,

loro vita e che gli esecutori di quella uccisione dovevamo

essere stati Semilia Marco e Semilia Rocco con la connivenza

del vecchio Corrado Vincenzo (v.interr. di Battaglia al G.I.

resi il 21.I.1963 e I.2.1963 rispettivamente ai foli.88 e 91

voi.HI/2 pacco 13) nonché col consenso dell'imputato Torret-

ta Pietro.

In merito allTazione svolta dal Torretta,la Battaglia/confer-

mando quanto aveva già riferito in fase istruttoria,ha dichia-

rato che il Torretta era persona molto influente nella contra-

da Uditore dove qualunque attività doveva svolgersi previa la

sua mediazione o col suo consenso. Il Torretta aveva oato al

defunto Stefano Leale il proprio benestare per l'acquisto di

alcuni terreni; successivamente era divenuto fittuario ed amico

del Leale ed aveva fatto da padrino da battesimo ad una delle

figlie gemelle (Stefania) di'Toti' Lupo Leale. Dopo l'uccisione

69
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di Stefano Leale la Battagliatila propria abitazione,aveva

avuto un colloquio col Torretta e.preoccupata per la sorte

del figlio "Toti" aveva chiesto al Torretta protezione,ricor-

dandogli ch'egli già lo aveva aiutato in altra, circostanza e

chiedendogli se ritenesse opportuno farlo espatriare in Ger-

aania.il Torretta aveva pronesso ampia protezione nei confron-

ti del suo compare "Toti" ed aveva sconsigliato la partenza

dello stesso all'estero.

Dopo l'uccisione del giovane,avvenuta presso il fondo "Bor-

sellino" condotto dal Torretta,questi non aveva saputo forni-

re alla Battaglia alcuna spiegazione dell'accaduto ed aveva

dichiarato che il fatto doveva attribuirsi alla eccessiva

audacia del giovane. La testinone Battaglia ha rinnovato nei

confronti del Torretta,al dibattimento, il rimprovero ch'egli

era venuto meno alla promessa,rivolgendogli la frase: "e vi

compiacete di farvi chiamare uomini di onore". "Lei è un

uomo da mezza lira".

Il Torretta ha smentito l'accusa della Battaglia ma allorché

questa gli ha ricordato le circostanze relative al convegno

e alla promessa di protezione nei confronti del figlio,non

ha potuto negare di essersi recato in casa della Battaglia

e di essersi ivi soffermato a pranzo,sedendosi a capo tavola

come la Battaglia ha ricordato.

Nel confronto sostenuto con la testimone Battaglia altri

imputatici pari di Torretta.banno rintuzzato le accuse della

testimone indupendo la stessa a precisare i fatti file circo-
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stanze di accusa nediante l'indicazione di particolari che gli

imputati hanno implicitamente ed esplicitamente ammesso. Ciò

valga a ribadire la asserita attendibilità di quanto la testi-

mone ha narrato.

L'imputato Pinello Salvatore,nel negare l'accusa della Bat-

taglia secondo la quale esso Pinello aveva tenuto un convegno

nella sua casa in contrada Traversa di Baucina con gli impu-

tati Rini»con Bontate Francesco Paolo.Greco Salvatore "ciaschi

teddu" ed altri per decidere la sorte del giovane figlio del-

la Battagliala sostenuto che egli in quel tempo non poteva

aver raggiunto l'abitazione di campagna in contrada Traversa

(ch'era lontana dalla sua abitazione) perché ammalato ed in

condizioni da non poter salire neppure le scale. L'imputato

è stato ampiamente e validamente contraddetto dalla teste la

quale,ribadendo l'accusa,ha eccepito al Pinello che i fatti

si erano verificati nell'agosto del I960 allorché egli si era

recato un giorno - 8 ajjosto I960 - presso la clinica Cosentino

ed ivi aveva fatto uso delle scale essendo la clinica priva

di ascensore,come la testimone aveva potuto constatare per

aver visto il Pinello presso una cabina telefonica in compa-

gnia di altra persona. A tale precisazione il Pinello si è

limitato ad asserire che in quella circostanza egli si era

trovato in compagnia del proprio figlio.

Nel confronto sostenuto coli'imputato Vasta Vincenzo la te-

stinone Battaglia ha ribadito l'accusa secondo la quale il

Vasta aveva a lei confermato la notizia confidatale da Corrado

Matteo relativa alla riunione intervenuta,in presenz
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Vasta,tra il Corrado,i due Bini,Greco Salvatore "ciaschiteddu"

e Ciccio Di Pisa,durante la quale si era deciso di uccidere

Stefano Leale.

Il Vasta ha smentito l'accusa in modo non convincente come

appare dai ternini della risposta: "comare,della riunione ha

saputo tramite aio o per mezzo di Matteo Corrado?" e dal com-

portamento dell'imputato durante il confronto. Il Vasta ha

sostenuto ch'egli si era recato in casa della Battaglia sol-

tanto in rare occasioni. La testimone ha eccepito che la con-

ferma di quella notizia il Vasta aveva dato a lei nel giorno

in cui erasi recato a farle visita con la moglie e la figlia;

ha precisato che i loro incontri erano stati frequenti ed ha

esibito una foto in cui entrambi appaiono effigiati con altre

persone in casa della testimone. Tali precisazioni hanno in-

dotto l'imputato a recedere nella sua originaria smentita.

La Battaglia a tal punto ha spontaneamente dichiarato che il

Vasta ed i familiari di lui avevano sempre dimostrato educa-

zione e rispetto.

Nel vivace confronto sostenuto al dibattimento dalla testi-

none Battaglia con la propria nuora Corrado Rosa,che ha tenta-*

to di contrastarne i detti,le due donne si sono vicendevolmen-

te accusate di avere travestito "Toti",rispettivo figlio e

marito,per agevolare il compito a questi demandato di feudi-

care il genitore ucciso. Questa circostanza mentre vale a

puntualizzare una delle caratteristiche della mafia presso

cui l'uccisione per vendetta fa parte del programnar\associati-

'
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TO,convalida ancora una Tolta l'attendibilità di quanto la te-

stimone Serafina Battaglia ha narrato nel corso del processo*

Le risultanze istruttorie e dibattimentali forniscono ele-

menti di prore idonei ad individuare i componenti di singoli

gruppi di associati,gli scopi che essi hanno inteso persegui-

reijil tempo d'azione in cui hanno operato nonché i motivi di

contrasto dai quali è derivata la cruenta lotta fra gruppi

rivali ed infine il ruolo che in ciascun gruppo alcuni degli

associati hanno assunto verso altri,in un vero e proprio rap-

porto da capi a gregari.

Le molteplici indagini portate a termine dalla Questura •

dai Carabinieri,gli accertamenti i pedinamenti e le intercet-

tazioni telefoniche eseguite dalla polizia Tributaria della

Guardia di Finanza anche fuori del territorio nazionale spe-

cie nel settore del contrabbando nonché le indagini che la Com-

missione Parlamentare per la repressione della mafia ha con-

densato in numerose relazioni d'inchiesta acquisite agli atti,

hanno consentito al magistrato istnittorc di sintetizzare in

più sentenze di rinvio,dopo laboriosa e sagace istruzione,

oltre alle circostanze relative ai vari episodi delittuosi,

l'attività dei singoli prevenuti in merito all'imputazione di

associazione per delinquere.

Per quanto attiene alle ipotesi criminose preveduta dal 1°

comma dell'ari.416 C.P. di cui è fatto carico ad alcuni impu-

tati, l'attività di chi promuove,costituisce ed organizza

l'associazione per delinquere deve desumersi con riferimento

,1/7
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al ruolo di prealnenza di alcuni Beatoli rispetto agli altri,

caratterizzato dalla realizzazione della sooietaa scalei-uà,

dalla distribuzione di compititdalle Esposizioni date non-

ché dal suggerimento di crìteri ed accorgimenti intesi ad

assicurare aedi ante una costante direzione»la Tita,l'organiz-

zazione e l'efficienza del sodalizio criminoso.

Dirersa da tale figura è quella dei capi della associazione

ohe il legislatore a noma dell1 art.416 coaoa 3° C.P. consi-

dera, quoad poenam.alla stessa stregua dei pronotori; i capi

si identificano negli esponenti più in rista per attività ed

intraprendenza,! quali,in virtù di una spiccata personalità,

conseguono maggiori consensi,ottengono facilmente obbedienza

ed assicurano migliore esito alle imprese criminose programma-

te assicurando a sé stessi vantaggio personale sempre maggiore.

La circostanza aggravante della scorreria in arni di cui

ali'art.416 comma 4° C.P. che per la sua natura oggettira si

estende,nella ipotesi di concorso di persone del reato,a tutti

i concorrenti secondo lo schema giuridico di cui agli artt.

118,70 C.P.,non può a giudizio della Corte ritenersi parimen-

ti estensibile ai componenti di un'associazione a delinquere

che è reato plurisoggettivo. In questo reato l'esistenza di

un programma delittuoso illimitato nel tempo ed indeterminato

per la natura dei reati da consumare«nonché l'accettazione

del programma da parte di tutti gli associati costituiscono

elementi necessari del reato; è invece elemento non necessario

o sussidiario la predisposizione dei mezzi per l'attuazione

del programma criminoso. Ond'è che l'impiego di arai /fi parte
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di alcuni associati,ore non risulti programmato o accettato

dagli associati tutti e si verifichi per iniziativa di singo-

li, realizza solo nei confronti di costoro l'ipotesi aggravan-

te in questione e questa non ai estende a tutti i componenti

1'associazione i quali,attesa la natura indefinita del comine

programma criminoso.agiscono autonomamente*

La diversa soluzione giuridica cui si perviene nel caso di

concorso di persona nel reato trae fondamento dalla conside-

razione che in tale ipotesi l'azione dei singoli si integra

e si completa e il conseguimento dell'evento delittuoso si

realizza per la convergenza della volontà di tutti i concor-

renti del reato fa sì da giustificare l'estensione nei loro

confronti della circostanza aggravante oggettiva.

La cenr.ata circostanza aggravante ricorre nei confronti di

alcuni attuali imputati per l'accertata abitualità degli stes-

si di circolare ansati per le vie cittadine o di campagna,

senza giustificato motivo,al fine di agevolare o potenziare

la propria attività con mezzi e modalità adottati per inizia-

tiva personale. Nei confronti di molti imputati ricorre la

circostanza aggravante contestata ai sensi dell'art.416 comma

5° C.P. per il numero rilevante delle persone partecipanti a

singoli associazioni,spesso superiore a dieci,comprese a vol-

te le persone non potute identificare.

Dalla frequenza dei rapporti e degli incontri ingiustifica-

ti o sospetti,dal comportamento sintomatico e dall'attività

spiegata da singoli imputati,le risultanze processuali hanno
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consentito di desumere l'appartenenza degli stessi ad un

rispettivo gruppo di associati per delinquere.

Di un primo gruppo,numeroso,ohe ha operato, preminentemente,

in speculazioni edilizie,accaparramenti di aree fabbricabili

ed imprese di trasporti,hanno fatto parte: i fratelli Salvato-

re e Angelo La Barbera,Giaconla Stefano,Soroe Vincenzo,Gnoffo

Salvatore,Maneino Rosario,Buscetta Toamaso.Greco Salvatore

n.I923, Greco Nicola.Butera Antonino(Ferrara Guido,Picciurro

Salvatore,Porcelli Antonino,Dlizzi Giuseppe,Spina Raffaele,

Giunta Luigi,Riina Giacomo,Leggio Giuseppe,Calò Giuseppe,Vi-

trano Arturo ed altri.

In un secondo gruppo risultano associati tra loro: gli impu-

tati: Bontate Francesco Paolo,Galeazze Giuseppe,Lallicata

Giovanni,PineIlo Salvatore,Lorello Gaetano.Rimi Vincenzo,Rimi

Filippo,Russo Giovanni,Torretta Pietro,Vasta Vincenzo,Di Peri

Giovanni,Greco Salvatore n.I925«

Un terzo gruppo di associati tra loro costituiscono gli im-

putati: Alena Salvatore,Bova Antonino,Cavatalo Michele,Di Dia

Salvatore,Di Fresco Pietro,Gambino Francesco,Sirchia Giuseppe

e Taorraina Antonino i quali hanno speculato nell'attività

presso i cantieri navali di Palermo e fra cui spicca la perso-

nalità dell'imputato Cavatalo Michele,indicato quale capo

mafia del rione Acquasanta.

In un'ulteriore gruppo risultano uniti da vincoli criminosi

ed impegnati particolarmente in attività di contrabbando i

seguenti imputati: Mancino Rosario,Greco Salvatore n.1923,

#/~7J\ / V
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Hreco Salvatore n.1924(Accordi Gaetano.Anselno Rosario,Campo-

reale Antonino,Bari Pietro,Marchese Erneato.Mâ aara Giacinto,

Pennino Gioacchino.Spadaro Vincenzo,Buseetta Tommaso e Hiina

Giacomo.

Con riferimento a quest'ultimo gruppo di imputati la Corte

è di arriso che il delitto di associazione per delinquere

sia ben configurabile,ma con esclusione della scorreria in

ani,sotto il profilo di un'intesa criminosa tendente all'at-

tuazione di un programma,penalmente illecito,che arerà per

oggetto fondatamente un'attirità contrabbandiera a Tasto rag-

gio .sicuramente per i tabacchi,assai probabile,anche se non

pienamente dimostrata,per il traffico della droga.

A tale conrincimento si perviene attrarerso un'esame anali-

tico delle attività di tale gruppo di persone,rilevanti ampia-

mente, in base ai reciproci e numerosi collegamenti,alla fre-

quenza di incontri e di rapporti con noti contrabbandieri,

l'appartenenza all'organizzazione arente ad oggetto tale ille-

cito traffico su scala internazionale.

Trattasi di una situazione processuale che potrebbe essere

graficamente e plasticamente raffigurata come una ramificata

rete di conoscenze,incontri,riaggi,soste comuni e coincidenti

nelle stesse località o negli stessi alberghi,ricorrenti fra

le stesse persone e fra le quali si inserirono altri soggetti

noti nel campo del contrabbando,per precedenti denunzie o

condanne penali.

Tale intricata rete di collegamenti che si polarizzi nello
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arco di Tari anni su alcuni degli stessi noni trova,per altro

Terso,sicuro addentellato in annotazioni e rubriche telefoni-

che chiaramente rivelatrici,oltre che nelle Minuziose risul-

tanze di numerosi rapporti di polizia Tributaria (alligati

agli atti del processo) basate su constatazioni dirette,pedi-

namenti «intercettazioni telefoniche e telegrafiche,notizie

sui movimenti e sui soggiorni delle persone a suo tempo indi-

ziate di organizzazioni contrabbandiera.

Premesso infatti che l'esistenza di tali organizzazioni

emerge nel nodo più evidente attraverso le positive operazio-

ni di sequestro di natanti e di automezzi carichi di tabacco

o scoperta di involucri o nascondigli contenenti droga ed

attraverso l'intercettazione di corrispondenza,specie tele-

grafica,o di comunicazioni telefoniê ,aventi indubbio riferi-

mento all'attività contrabbandiera e tali da consentire la

localizzazione in Italia ed all'estero dei principali centri

di smistamento della mercé (Medio Oriente,Sicilia occidentale,

Roma,Pisa,Sanremo,Nizza,Tangeri,Gibilterra.Messico,Canada),

Decorre esaminare,ai fini dell*accertamento delle responsabi-

lità nel presente processo,in qual «odo e in qual misura al-

cuni degli imputati debbano sicuramente considerarsi collega-

ti, in posizione preminente oppure meno appariscente ma ugual-

mente efficiente (così come i finanziatori delle operazioni

contrabbandiere e gli addetti alla distribuzione od al piaz-

zamento della mercé) alla complessa rete dell'illecito traffi-

co che nella Sicilia occidentale ha trovato possibilità di

.V
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mimetizzazione e camuffamento.nonché particolari difficoltà

di complete individuazione,nel fenomeno mafioso.estrinsecan-

tesi: nella doppia vita dei protagonisti.ossia in quel dia-

framna apparente di attività lecite e pseudo-lecite, « coper-

tura di quelle altre che determinavano i rapidi ed inconfessa-

bili arricchimenti; nell'atmosfera di timore o di rassegna-

zione ingenerata da coloro che ne subivano a volte il danno

ma non ardivano di parlare anche perché se ne ripromettevano

appoggi e protezioni; nelle sopraffazioni e violenze,spesso

radicali e sanguinarie,nelle quali sfociavano le rivalità di

illecito traffico,41 tentativi di scaltro approfittamento

nell'ambito della stessa organizzazione o di gruppi contrappo-

sti, le inadempienze o le inottemperanze a quanto stabilito dai

componenti dell'organizzazione di maggior rango o prestigio

o di più apiccato istinto vendicativo ed inclinazione alla

rappresaglia.

Nel quadro sopra descritto,l'individuazione delle concrete

responsabilità rende necessario procedere su due piste rive-

latrici,concorrenti e spesso convergenti: la prima inerente

ai collegamenti ed alla frequenza di incontri (la cui ricor-

renza ed interdipendenza non appare giustificabile sotto lo

aspetto di normali e lecite attività di altro genere) fra vari

imputati o fra alcuni di essi e persone sicuramente qualifica-

ti come appartenenti ad organizzazioni contrabbandiere; la

seconda emergente - pur attraverso le nebulosità,le tergiver-

sazioni od i contrastanti atteggiamenti di un ambiente di
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oaertà e di non collaborazione con la giustizia - da alcuni

significativi riferimenti ed illuminanti dichiarazioni di

persone che,per avere appertenuto o per avere mantenuto con-

tatti e dimestichezza con gli ambienti del crimine e delle

attività avente carattere mafioso,sono da considerare fuori

discussione.

Assieme a Forni e Greco Salvatore "l'ingegnere" si trovava

a Gibilterra Spadaro Vincenzo il quale alcuni anni prima era

stato sorpreso ed arrestato a Napoli (nel 1957) assieme al

Greco in seguito ad ali'interdrttazione di una comunicazione

telefonica di tal Mainetti,avente indubbio riferimento ad

operazione di contrabbando.

Nel corso delle lunghe,capillari operazioni di polizia tribu-

taria, sagacemente predisposte ed effettuate in varie parti

d'Italia ed all'estero e seguite da alcuni procedimenti penali,

sono stati individuati altri esponenti dell'illecito traffico

nelle persone di Mancuso Serafino (condannato per traffico di

eroina con sentenza del Tribunale di Trapani del 24 giugno

1955,divenuta esecutiva il 15 gennaio 1958,insieme col noto

Frank Coppola le cui vicende di affiliato alla malavita italo-

americana sono dettagliatamente descritte nel rapporto che lo

riguarda ed alligato agli atti del processo); di Diana Beraar-

do,condannato per contrabbando e poi ucciso nel 1963,cosi come

era stato ucciso,in precedenza,Ponente Gaspare.anch'egli noto

negli ambienti del contrabbando; di Calcedonio Di Pisa, condan-

nato per contrabbando e poi ucciso nel dicembre I962,fflrequen-
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MO

tatore del garage di La Barbera Salvatore assieme ai Greco.

Di questi ultimi come dediti al contrabbando ha parlato lo

stesso Ninive Tancredi cognato di La Barbera Salvatore nelle

dichiarazioni rese alla polizia nel gennaio 1963 a seguito

della scomparsa dèi La Barbera; di Mancino Rosario e Buscet-

ta Tommaso ha fatto esplicito ed inequivoco riferimento il

mafioso Anaetta Francesco nella rivelazione del 14 aprile

1964 dinanzi al maggiore dei Carabinieri Faraii,confermata

al S.Procuratore della Repubblica e al G.I. di Palermo.

Nel quadro di tali posizioni processuali acquistano parti-

colare rilievo ed incisività gli altri elementi dì prova -

sia pure di carattere indiziario - attraverso cui emerge

l'inserimento,nella rete dell'organizzazione contrabbandiere

di Mancino Rosario,Davi Pietro,Marchese Ernesto.Anselmo Ro-

sario, Ma/zara Giacinto.Accardi Castano,Pennino Gioacchino,

Camporeale Antonino e Spadaro Vincenzo.

Valore sintomatico indiscutibile ha l'agendina 1963 trova-

ta indosso al cadavere di Di Pisa Calcedonio essendovi anno-

tati nominativi e recapiti telefonici di varie persone che

già in precedenza erano state individuate e segnalate nei rap-

porti, a seguito di pedinamenti e localizzazioni alberghiere,

come aduse ad incontrarsi ed a soggiornare insieme senza che

tali collegamenti o ripetuti viaggi fossero giustificati da

validi notivi di affari.

Nel puntualizzare la posizione dei singoli imputati si por-

ranno in rilievo le circostanze e gli elementi che nei con-

fronti degli atessi la Corte ha valutato per affermarne//!.» Jt-i
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appartenenza, dell'associazione delittuosa.

Tali elementi sono: la partecipazione a contegni ed incontri
in

ingiustificati (rapporto alla nomale attività dei partecipan-

ti) e sospetti (in relazione alla loro oscura finalità nonché

alla personalità dei convenuti spesso pregiudicati o gravemen-

te indiziati.nonché alle cautele adottate dai partecipanti

nel renire tra loro a contatto) oltreché impegnativi,COBO è

dato rilevare dai numerosi viaggi spesso per via aerea ed

all'estero fatti in comune e dagli incontri in varii alberghi,

locande ed altri luoghi di ritrovo.spesso di lusso,con impie-

go di danaro sproporzionato alla disponibilità dei singoli;

il frequente ricorrere dei noni degli stessi imputati nel cor-

so d'indagini svolte in operazioni di contrabbando1 o in occa-

sione di altri reati nonché in rubriche telefoniche ed appunti

sequestrati; la disponibilità di forti soaae di danaro prove-

niente da fonti inconfessabili e sospette (cone risulta dai

numerosi vaglia cambiar! e dalle schede di conto corrènte esi-

stenti presso gli Istituti di Credito ed allegati agli atti),

il comportamento sintomatico mantenuto da alcuni imputati in

relazione a specifici fatti delittuosi (latitanza,fughe improv-

vise, occultamento iin appositi nascondigli) oppure nel corso

del processo (titubanze,timide smentite,ritrattazioni inspie-

gabili, parziale ammissione di circostanze ampiamente accertate

ecc.).

Dalla convergenza di più elementi come sopra indicati,rela-

tivi all*attività di alcuni prevenuti,la Corte ha/fratto sicu-
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ro conTincimento della loro appartenenza all'associazione

criminosa in seno alla quale alcuni imputati,pur senza aver

preso parte alla consumazione di specifici reati hanno ugual-

mente realizzato con le loro azioni una grave lesione dell'or-

dine pubblico di cui è prora la programmazione e consumazione

dei numerosi delitti che in questo processo costituiscono una

dolorosa ed innegabile verità processuale.-

LA BARBERA Angelo - LA BABBEBA SalTatore - MANCINO

Rosario - GHEOD Salvatore n.I923 - PICCIPBRQ SalTatore.

la personalità di mafiosi dei fratelli Angelo e Salvatore

La Barbera costituisce l'elemento di maggior rilievo in questo

processo attesa la loro intraprendenza,l'instancabile attivi-

tà svolta nell'ambito dell'associazione per delinquere e lo

stato di allarmante pericolosità sociale che entrambi hanno

creato contornandosi di numerosi pericolosi gregari ed impo-

nendo timore e rispetto in tutti gli ambienti in cui hanno

operato.

I fratelli La Barbera hanno agito indubbiamente in pieno

accordo con i loro gregari fino al 17 gennaio 1963,giorno in

cui,scomparso Salvatore La Barbera misteriosamente,il fratel-

lo Angelo rimase la persona più in vista in quel gruppo conti-

nuando ad operare con accentuato impegno nella programmazione

delittuosa.

Una palese contraddizione di ordine processuale va rilevata

preliminarmente in merito alla posizione di Salvatore La Bar-
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bera il quale«secondo il tenore di alcune imputazioni (capi:

c)d)e)f)g)h}i)l)a) ed n)della rubrica) risulta "già scompar-

so" dopo aver dato alla realizzazione di alcuni specifici

delitti il suo apporto concorsuale col fratello Angelo ed al-

tri, mentre nell'ultimo dei processi riuniti risulta imputato

del reato di associazione per delinquere (sotto il capo a/4

della rubrica).

Nella carenza di una imputazione relativa alla morte od al-

la scomparsa di Salvatore La Barbera il G.I.,nell'ultimo, del

tre processi riuniti,ha ritenuto di ascrivere al La Barberai

Salvatore il reato di associazione per delinquere - consumato

fino al 17 gennaio 1963 - sul presupposto che le risultanze

istruttorie imponevano l'imputazione dello stesso per il reato

di cui sopra.

I fratelli La Barbera,dalle modestissime condizioni economi-

che in cui versavano fino al 1950,allorché entrambi collabora-

vano col Boba proprio genitore nel commercio di legna da ar-

dere, si sono elevati in breve volgere di tempo,al rango di

imprenditori facoltosi. Angelo La Barbera ha tentato di spie-

gare tale rapido arricchimento ed ha prospettato che,dopo

aver contratto matrimonio nel 1949,egli si era imbarcato

clandestinamente nell'anno 1950 per gli U.S.A. e,dopo un duro

lavoro ivi prestato,registrando merci scaricate nel porto di

lew Jork.aveva fatto ritorno in patria nell'estate del 1951

con un gruzzolo di circa 3 o 4 milioni di lire; in Palermo

egli era stato poi agevolato dall'impresario Averna.suo padri-

(114)

(115)

(114) Cfr. pagg. 832-834. (N.d.r.)
(115) Cfr. pagg. 849-850. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1105 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VITI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

no,ed aveva intrapreso insieme con il fratello Salvatore

l'attività di trasporti di materiale edilizio entrando prima

a far parte - previo versamento di lire 600 o 700 mila -

della società già costituita fra Ricciardi Eugenio,Vitale

Isidoro.Loiacono Paolo e Porcelli Bartolo e rilevando poi la

società stessa per l'intervenuto recesso dei predetti soci.

Aveva successivamente fatto conosce»» con l'impresario Mon-

cada Salvatore,che lo avrebbe assunto come sorvegliante,per

alcuni mesi,con la retribuzione mensile di lire 500 mila o

un milione e gli avrebbe successivamente ceduto 1n_ •mppaiiÉ»

subappalto alcuni lavori per costruzioni stradali nonché la

sorveglianza di alcuni cantieri gestiti dal Moncada stesso e

dall'Ing.Gambino Rosolino. Assume il La Barbera ch'egli con

una accorta azione (licenziamento di circa 200 operai) aveva

sollevato quella impresa da una pressante situazione di pas-

sività finanziaria. Nel periodo 1956-57 Angelo La Barbera

aveva conosciuto Mancino Rosario ed aveva con questi realiz-

zato un'impresa edilizia costruendo nell'area Ledetti di Pa-

lermo n.57 appartamenti ch'erano stati venduti nell'anno

I960. Da una costruzione già portata a termine da lui solo

in contrada "Noce",quasi contemporaneamente alla precedente,

avrebbe ricavato quale utile la proprietà di un appartamento.

Nell'anno 1961 Angelo La Barbera si era trasferito a Roma

ed ivi aveva preso ad alloggiare in vari alberghi: Panama,

Continental,Lugano,Cesar! mentre nel contempo aveva fissato

presso 11 suo conoscente Di Mauro Giuseppe (imputato deceduto

7 O
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nelle acre del processo)il proprio recapito,che arerà mantenu-

to anche successivamente,allorché arerà preso in locazione un

appartamento in Via Nicaetro ore era rimasto a convirere con

la messinese Siracusa Rosa»

Nel 1962 risulta che Angelo La Barbera prese in fitto»col

fratello Salvatore una camera presso la pensione di tal Cecco-

ni Alba in Via Degli Orfani n.9 di Roma, a seguito della pre-

notazione fatta per suo conto dal gioielliere Ortona Corrado

(poi ucciso misteriosamente nell'aprile del 1962) il quale da

oltre un anno occupara altra stanza della stessa pensione.

Dichiarò la Cecconi che I1Ortona arerà pernottato in quella

pensione solo saltuariamente e che i fratelli La Barbera si

erano a lei presentati soltanto per pagare l'importo relatiro

all'occupazione di una stanza per l'aprile 1962 ma non si era-

no fatti più rodere ed avevano fatto ritirare la propria rali-

gia da un ragazzo.

La Cecconi,dopo l'uccisione dell'Ortona,arerà deciso di di-

sdire gli impegni di affitto assunti e,per informare di ciò i

fratelli La Barbera,si era rivolta a tal Naccarato Maria,aman-

te delI1Ortona,la quale areva più rolte pagato per conto dello

stesso il canone di pensione. La Naccarato aveva assicurato

®.la Cecconi che avrebbe informato di quanto sopra i fratelli

La Barbera se li aresse risti.

La Barbera Angelo ha ammesso al dibattimento che 1'Ortona

gli arerà venduto della mercé ed era divenuto suo amico.Risul-

ta che il La Barbera nel I960 arerà rilasciato ali1Ortona alcu-
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ni assegni per l'importo complessivo di lire I.325.000 (pacco

n.9 alleg.T).

Nel 1954 l'Ortona,tramite il suo Tecchio amico Parisi Eailio

aveva fatto conoscenza con l'imputato Mancino Rosario - insepa«

rabile amico di Angelo La Barbera - e con Forni Elio,amico

e socio del Mancino. Il Parisi od il Forni erano entrambi con-

trabbandieri di faaa internazionale come risulta dai rapporti

della polizia tributaria allegati (pacco 6). (ved.interrog.

di Ortona Corrado reso alla Poi.Tributaria: vol.I°/n fol.63-

64).

Gli oscuri motivi della morte di Ortona e gli accertati rap-

porti del La Barbera e del Mancino con lo stesso Ortona nonché

col Parisi e col Forni valgono ad indicare le persone e l'am-

bienta prescelti dagli imputati Angelo La Barbera e Mancino

Rosario nei loro loschi inconfessabili affari ed è sintomatico

che il La Barbera.pure ammettendo di avere frequentato la gio-

ielleria dell'Ortona per acquistarvi mercé insieme col Mancino,

abbia negato di aver preso alloggio - con l'interessamento

dell'Ortoha - presso la pensione della Cecconi,circostanza

questa accertata anche dalla relativa scheda redatta presso la

pensione su cui risulta segnato l'esatto numero del passaporto

di Angelo La Barbera (n.7613468) alligato al verbale di dibat-

timento del 4-I2-I967.

L'imputato ha ammesso al dibattimento che egli si era trasfe-

rito nella capitale senza un preciso programma ed ha negato

di avere concluso affari sia col Mancino che lo aveva/^seguito
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Roma sia col Di Mauro o con altri; ma ha sostenuto che in

quel periodo di sua permanenza a Roma egli disponeva di cospi-

cue somme di danaro che gli pervenivano in parte dalla socie-

tà di autotrasporti in Palermo,affidata alla gestione del

fratello Salvatore e in parte da "altri affari" di cui egli

si occupava,aa che non ha precisato.Secondo l'assunto dello

imputato la società di autotrasporti gli assicurava un guada-

gno mensile di circa L. 700.0007-800.000.

Considerato che gli utili della società erano comuni ai due

fratelli e che appare invero esagerata la parte riservata a

La Barbera Angelo ,• questi con quel danaro doveva sopperire

alle necessità della propria famiglia in Palermo nonché a quel-

le altre impostegli dalla convivenza nella capitale con la sua

amante; quanto agli altri affari è stato lo stesso imputato a

negare di averne portato a termine. Deve ritenersi pertanto

inconfessabile e sospetta la fonte alla quale l'imputato avreb-

be attinto le ingenti somme impiegate per acquisto d'immobili

e di gioie come il processo assevera nonché per intraprendere

numerosi viaggi anche per l'estero quasi sempre per via aerea,

acquistare automobili e frequentare locali pubblici di lusso.

La narrazione dell'imputato relativa ai risparmi ch'egli

avrebbe accumulato col suo lavoro negli U.S.A..costituenti a

suo dire la base dalla quale avrebbe preso avvio la sua ascesa

economica,non è affatto credibile. E' infatti inverosimile che

Angelo La Barbera, espatriato clandéstinaaentê î &lu una

specifica attività lavorativa,sia riuscito,in un ambiente a
i

1
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lui estraneo e nel breve periodo di circa 18 mesi,a realizzare

gli ingenti risparmi ch'egli ha indicato in tre o quattro Bi-

lioni .specie ove si consideri che il profitto di quel suo lavo-

ro «BÌ scarsamente qualificato jlveniva in parte assorbito

per le sue esigenze personali in territorio straniero ed in

parte per quelle della sua famiglia (l'imputato ha sostenuto

che soleva spedire periodicaoente somme di danaro alla moglie).

Né può prestarsi fede al La Barbera circa l'ammontare di quei

risparmi,data l'incertezza ch'egli ha dimostrato nell'indicar-

ne l'importo,inspiegabile e per la rilevanza che la cifra rii«-

stiva,ali'epoca,nei suoi riguardi e per la facoltà che l'impu-

tato ha dimostratoci dibattimento,di ricordare particolari

anche marginali della sua intensa attività trascorsa.

Dalla valutazione delle imprese criminose e dalla complessa

attività che Angelo La Barbera ha svolto successivamente al

1951 si evince con tutta chiarezza che egli,nella sua breve so-

sta oltre oceano,ove ebbe occasione di affiancarsi al suo con-

terraneo Marsiglia Antonino (altro mafioso che sarà nel 1956

assegnato ad Ustica per una misura di prevenzione),ha tratto

da questi ammaestramento circa i metodi usati dalla mafia,

avvalendosene appena tornato in patria per creare,mediante

l'associazione criminosa,la propria fortuna economica»

L'ostentata amicizia di Angelo La Barbera nei confronti di

Eugenio Ricciardi non gli risparmiò infatti,nell'anno 1952,

l'accusa di omicidio in danno del predetto ed una carcerazione

preventiva durata oltre sei mesi; ni» l'uccisione del Ricaiardi
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e l'estromissióne degli eredi di costui dalla società di auto-

trasporti,nonché il recesso dalla stessa di altri soci possono

ritenersi eventi estranei alla attività ed alla volontà dei

fratelli La Barbera che divennero ben presto titolari unici

di quella società di autotrasporti e cominciarono'd'allora,

con la prepotenza e I1intimidazione,ad acquistare prestigio e

far fortuna come è stato già ampiamente svelato dal testimone

Ricciardi Giuseppe.

Circa i metodi impiegati dai fratelli La Barbera nei loro

rapporti con quella società di autotrasporti,è sintomatica

l'affermazione che l'imputato ha fatto al dibattimento,secondo

la quale,al suo ingresso valla società egli avrebbe conferito

la somma di lire 600 o 700 mila,sostenendo peraltro di non

poter precisare se suo fratello avesse a sua volta versato

somma alcuna.

Nel corso della gestione che di quella società hanno fatto

i fratelli La Barbera,! rapporti intercorsi con l'impresario

Moncada Salvatore ed il contrasto insorto con Pisciotta Giulio

e Carello Natale (di cui si è ampiamente trattato relativamen-

te all'attentato in danno di Maniscalco Vincenzo«all'omicidio

dello stesso e di Drago Filippo nonché all'episodio verifica-

tosi il 2-IO-I960 presso la stazione ferroviaria di Palermo-
i

Brancaccio) rivelano come i due fratelli La Barbera non ĥ nno

sdegnato di fare ricorso a qualsiaai mezzo per perseguirê ,

loro fini di lucro.

Il teste Moncada,con malcelata condiscendenza verso Angelo
.>

La Barbera,ha tentato al dibattimento di ammantare di liceità
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i rapporti intercorsi tra loro aa la sua supina acquiescenza

alle tesi difensive dell'imputato è palese. Il Moncada ha

prospettato di avere fatto due elargizioni di danaro in favore

della vedova di Ricciardi Eugenio, una di lire 100 «ila circa

altra di circa un Bilione di lire, entrambe a titolo di benefi-

cenza, ammettendo altresì di non avere egli mai fatto altre

elargizioni del genere. Attesa l'intercessione che Angelo La

Barbera ha sostenuto di avere svolto per assicurare dette elar-

gizioni in favore della famiglia Ricciardi, appare chiaro come

l'opera di beneficenza era stata imposta al Moncada da Angelo

La Barbera.il solo interessato a mitigare lo stato di miseria

in cui la famiglia Ricciardi era caduta a seguito della estro-

missione dalla società operata dai fratelli La Barbera.

Conferma lo stato di soggezione personale del Moncada nei

confronti dell'imputato il palese contrasto tra le deposizioni

rese al dibattimento dal Moncada stesso (udienza 23-26 gennaio

1966) e quella del testimone Gambino Rosolino (udienza 9-5-

1968). I due testimoni hanno infatti negato entrambi di aver

sollecitato l'assunzione di Angelo La Barbera quale assistente

ai lavori della loro impresa, attribuendo l'uno all'altro tale

inconfessabile iniziativa. E' lecito da tale contrasto dedurre

che quella iniziativa era stata dello stesso La Barbera il qua-

le aveva imposto la sua assunzione al lavoro ad entrambi i due

industriali come si evince altresì considerando le espressioni

che il Moncada attribuisce al Gambino in ordine a quella assun-

zione: "bisogna fare cosi". "Bisogna fare in questo modaatu «i

W1t- }y i
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capisci" le quali palesano la coartazione della Tolontà che

entrambi i testimoni avevano subito*
r

La Barbera Angelo avrebbe,a suo dire,percepito dal Moncada

alcuni mesi la retribuzione di lire 300 mila od anche di

'un milione. Tale assunto,col quale l'imputato tende a giustifi-

care la liceità del suo rapido arricchimento,va disatteso non

solo per l'incertezza manifestata in ordine all'indicato ammon-

tare della retribuzione, quanto per l'evidente sproporzione

della stessa rispetto alle attitudini ed all'esperienza del

presunto dipendente nonché alle possibilità economiche della

impresa chetali'epoca,era in dissesto ed infine per la chiara

smentita che di detta circostanza ha fatto il teste Honcada

precisando: "escludo altresì che La Barbera Angelo abbia assun-

to la posizione di mio dipendente stipendiato" (udienza 26 gen-

naio 1968). Dopo sì netta smentita,la successiva affermazione

fatta dal Moncada durante la stessa udienza dibattimentale:

"E* vero che La Barbera per un certo periodo era stipendiato

cosi come lo era a suo tempo il fornitore Porcelli. Se non erro

percepivano intorno alle lire 500 mila", deve ritenersi un

pavido ripensamento,rilevante solo per dirimere ogni dubbio

sulla posizione di vittima sfruttata e di testimone timoroso

e disaccorto assunti dal testimone Moncada Salvatore.

Nei confronti dell'imputato Angelo La Barbera un altro co-

struttore, Ceraci Saverio.ha assunto simile posizione di ambi-

guità, dando fondamento al sospetto che tanto lo stesso Ceraci

quanto il suo socio Averna Ignazio, al pari del costrittore
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Moncada,siano stati nei loro rapporti di amicizia e di affari

con i fratelli La Barbera sfruttati da costoro e si siano a

loro volta avvantaggiati della "protezione" dei due autorevoli

fratelli.

L'autorevolezza dei fratelli La Barbera emerge da una circo-

stanza aonessa (udienza 4-I2-I96?) dal La Barbera secondo la

quale egli aveva ricevuto da D'Accardi Vincenzo (il mafioso

ucciso nell'aprile 1963) la richiesta di intercessione per

fare assuaere al lavoro un amico del D'Accardi presso il conni-

ne di Falerno; la richiesta venne passata al La Barbera Salva-

tore ohe il Sindaco dell'epocaiLiaa.aramise di aver conosciuto.

L'appartenenza e la posizione di preminenza dei fratelli

La Barbera nell'associazione delittuosa appare pertanto chiara

ove si ponga in rapporto la loro rapida ascesa economica con

il loro comportaaento e con le relazioni dagli stessi mantenu-

ta con altri associati i quali convenivano in misteriose e

frequenti riunioni presso l'autorimessa di Salvatore La Barbe-

ra gestita da suo cognato Ninive Tancredi. Quest'ultimo ha

chiarito che in quella autorimessa solevano incontrarsi i fra-

telli La Barbera con Giaconia Stefano,Gnoffo Salvatore,Ulizzi

Giuseppe,Butera.Antonino,Pennino Gioacchino,Accardi Gaetano,

Gulizzi Bosolino.Buscetta Toaaaso.Porcelli Antonino,D'Accardi

iìttièftto,Panno Giuseppe,Greco Paolo,Calò Giuseppe. Per espresso
s

divieto di Salvatore La Barbera il Ninive Tancredi veniva

escluso da quelle riunioni che solevano verificarsi per lo più

di «era ed alcune volte anche presso il Bar Aluja.vioifio alla
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autorimessa o presso il Bar Ariston.Altro luogo di convegno

degli amici di Angelo La Barbera era l'officina dell'imputato

Gnoffo Salvatore; questi,pur .negando al dibattiaento che alcu-

ni iaputati solevano ivi convenire unitamente per discutere,

ha ammesso che erano soliti frequentare la sua officina: La

Barbera Angelo,Sorce Vincenzo,Giaconia Stefano.Ulizzi Giuseppe,

Panno Giuseppe,Giunta Luigi ed ha anche confermato che il Sor-

ce ed il Giaconia,il 19 aprile 1963 poco prima che si fosse

verificato l'attentato contro La Barbera Angelo presso la pe-

scheria "Impero" del Giaconia,erano transitati presso la sua

officina«per parlargli, a bordo dell'auto "Giulietta" del Gia-

conia.nella quale poi risultò che si trovava anche Angelo La

Barbera.

Come è stato chiarito in merito a quell'episodio,è sintonati-

co che Angelo La Barbera abbia insistito anche nel corso del

dibattimento nel negare la sua presenza la mattina del 19 apri-

le 1963 presso la pescheria del Giaconia,sicuramente accertata

attraverso la testimonianza di Giaconia Angelo fratello dello

imputato nonché di Crivello Salvatore zio affine iel Giaconia

e dal garzone di quest'ultimo Cusenza Gioacchino. 11 La Barbe-

ra non Yailtt- apparire di essere braccato come una belva dai

suoi avversar! che dopo aver eliminato suo fratello Salvatore,

lo TiQj inî flf tfhfj» t fi njn circa un mese, a Milano attentando alla

sua vita.

Salvatore La Barbera fu il primo obbiettivo degli avversar!,'
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la sua figura di mafioso era preminente rispetto a quella del

fratello Angelo come ha asserito il cognato Ninive Tancredi •,

aggiungendo che il Salvatore solerà vantarsi di avere in*' te-

sta un tomolo di cervello.

Angelo La Barbera dopo la scomparsa del fratello Salvatore

si trattenne a Roma dove trasferì la propria residenza dando-

si, insieme con gli imputati Mancino e Di Mauro,ad affari sicu-

ramente loschi,tenuto presente che mentre coabitava con l'amari-'1

te Siracusa Rosetta,figurava anche alloggiato in vari alberghi

della città e con recapito presso l'amico Rag.Di Mauro. Dalla

scheda redatta presso la locanda di Cecconi Alba (allegata al i

verbale di udienza del 4-I2-I96?) risulta che egli aveva ivi

alloggiato il 7 aprile 1962 mentre,come ha chiarito la teste

Cecconi,in quella locanda Angelo La Barbera non aveva mai per-

nottato. L'imputato richiesto in merito alla circostanza del

suo recapito permanente presso il Di Mauro ha sostenuto (udien- '

za 29 novembre 1967): "Non pensai di cambiare recapito".

Egli nell'aprile 1963 figura alloggiato presso l'albergo

Ceaàri contemporaneaaente al Giaconia ed al Sorce; richiesto

su tale circostanza ha smentito di avere avuto alloggio nello

albergo insieme con gli altri assumendo che il personale de\lo ;

albergo - che pure aveva compilato la scheda nei suoi confron- ,

ti - doveva averlo considerato pernottante,per errore (interr.

imputato udienza 30 novembre 1967).

Un siffatto comportamento dell'imputato denota l'interesse

dello atesso a rendersi introvabile per meglio mascherare la
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sua inconfessabile attività nonché a crearsi l'alibi - da prò*

spettare per eventuali incriminazioni - del quale si è certa-

mente avvalso nel tentativo di difendersi dall'accusa relativa

all'episodio verificatosi il 2 ottobre I960 presso la stazione

ferroviaria di Palermo-Brancaccio.

La sconparsa di Salvatore La Barbera e ÉÉ i due attentati

alla vita del fratello Angelo verificatisi a breve distanza di

tempo dimostrano.per l'azione impegnativa intrapresa dai loro

avversai!,il sinistro prestigio e il ruolo di preminenza che i

due fratelli avevano raggiunto nell'ambito dell'associazione

delittuosa si da divenire invisi ai loro stesai accoliti o ad

altri criminali dissidenti.

E1 opportuno ricordare a tal punto che,molto verosimilmente,

contro la vita di Angelo La Barbera si attentò anche mentre

egli trovavasi ristretto nelle carceri di Milano,come si è già

detto trattando la posizione processuale dell'imputato Sorace

Marco; questi,dopo avere rivelato di aver accettato "per danaro"

il mandato di uccidere Angelo La Barbera in carcere e di avere

compiuti atti rilevanti in perfetta aderenza con le modalità

di esecuzione di quel mandato,nel ritrattare l'originaria con-

fessione addusse argomenti per nulla convincenti.

Secondo l'affermazione dell'imputato Mancino Hosario,Angelo

La Barbera,versando circa dieci milioni e conferendo materiale,

costruì in società col Mancino numerosi appartamenti sul ter-

reno che questi aveva acquistato nella Villa d'Orleans ma gli

^
utili che ne ricavSyfurono scarsiosimi e dopo quella
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nessun*altro affare i due inseparabili anici portarono a compi-

mento ineiene. I due che già si arano recati insieme per turi-

amo a Parigi,nel I960 si portarono anche per pretesi fini turi-

stici nel Messico incontrando iri Davi Pietro,I1imputato ora

latitante,recchia conoscenza del Mancino,ricercato contrabban-

diere di preziosi e di stupefacenti.Secondo il suo assunto e

quello dell'imputato Mancino,trattarono l'acquisto di un mulino

dorè il Mancino avrebbe dovuto impiantare una pastificio; nel

corso delle relative trattative erano insorte delle difficoltà

e il Mancino aveva proseguito il suo viaggio per il Canada con

il Davi mentre Angelo La Barbera era rimasto a Città del êaai-

co nel tentativo di concluderle; successivamente aveva prose-

guito anch'agli alla volta del Canada. Il Mancino venne fatto

rimpatriare dalla polizia canadese cui era stato segnalato e

pari trattamento aveva subito il Davi; ad entrambi all'atto

del rimpatrio era stato ritirato il passaporto che poco tempo

dopo entrambi avevano riavuto. Angelo La Barbera sostenne di

non aver concluso le trattative per l'acquisto del mulino per

l'assenza del Mancino che,in materia,era la sola persona compe-

tente* Ciò nonostante,per concludere quell'affare Angelo La Bar-
\

bera sostenne di essere tornato da solo nel Mosaico e di esser-

si ivi trattenuto per circa venji giorni senza alcun risultato

positivo. E* rilevante ricordare ohe in quel secondo viaggio

Angelo La Barbera s'incontrò nel Messico con Mira Giovanni altro

nome noto nel campo del contrabbando internazionale,come risul-

ta dalle relative operazioni di polizia tributaria,! cui verba-

li sono alligati agli atti.
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Mancino Rosario,che nel 1954 aveva impegnato diversi milioni

per impiantare nel Libanotpresso Beyrouth,in società col notis-

simo contrabbandiere Forni Elio,una fabbrica di conserve ali-

mentari, conclusasi con ingente perdita di capitali,nel 1961 si

avventurò insieme con Angelo La Barbera in altra originale

impresa fuori del territorio nazionale; i due si associarono

ali'Ing.Familiari Demetrio per realizzare in Tripolitania un

progetto per la costruzione di case prefabbricate. Su segnala-

zione della polizia i due imputati vennero estromessi da quel

territorio ed anche quell'affare ai concluse in modo fallimen-

tare.

E1 circostanza pacificamente accertata dalla polizia tributa-

ria £t della guardia di Finanza attraverso le complesse opera-

zioni per la repressione del contrabbando,di cui numerosi v^r-

bali risultano alligati agli atti del processo (ved.pacco 6 e

pacco 9) che la via della droga parte dal Medio Oriente e at-

traverso i paesi mediterranei della Libia,Sicilia e Francia

meridionale raggiunge il ricco mercato d'oltre oceano esistente

in U.S.A. e Canada con scalo nel Mosaico.

Attese le ingenti somme che gli imputati Mancino e La Barbera

Angelo hanno sperperato nelle operazioni di cui sopra è cenno,

nonché la misteriosa fonte di tanto danaro è lecito arguire

quali fossero i veri motivi che avevano accomunato Angelo La Ba

cera e Mancino Rosario nei loro viaggi lungo quella via*specie

se ai pone in giusto rilievo il loro non certo occasionale ed

imprevisto incontro con persone impegnate nel contrabbando in-

ternazionale*
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Altra significativa conoscenza di Angelo La Barbera è quella

che egli fece a Milano col gangster italo-americano Giuseppe

Doto (Joe Adoni s) presentatogli dall'amico Ferrara Gitìdo.

L1 inspiegabile e rabido arricchimento di Angelo La Barbera

si evince altresì dalle ingenti somme di danaro di cui egli

dispose, del tutto sproporzionate ai suoi leciti affari; risulta

dagli atti il pagamento di numerosi milioni che egli fece me-

diante assegni rilasciati sul suo conto corrente bancario

(pacco n.9 alleg. T fol. 124) nel periodo dal I960 al 1962 fra

cui oltre 12 milioni all'ordine di Picciurro Salvatore e dal

quale risultano Tersate oltre 48 milioni, nonché in favore di

Ortona Corrado L. I. 300. 000; all'ordine di Prester Salvatore

lire 250.000, all'ordine di Marchese Ernesto lire 200.000;

all'ordine di Mancino Rosario per oltre lire 5.000.000; di

Di Mauro Giuseppe fess oltre lire 9.000.000; e nel 1963 all'or-

dine di Giaconia Stefano per lire 1.500.000; per Ferrara GMido

per lire 400.000; di Guida Onofrio lire 700.000 e da questi

Tersate sul conto del La Barbera lire 2.500.000.-

Per l'imputato Angelo La Barbera non è confessabile la natura

dei rapporti finanziari ch'egli ebbe con l'imputato Picciurso

Salvatore; questi dopo aver negato agli agenti verbalizzanti

nonché al G.I. di conoscere Angelo La Barbera ha ammesso succes-

sivamente di aver mentito su tale circostanza per essere stato

intimorito dai verbalizzanti. 1 numerosi milioni sul conto cor-

rente del La Barbera il Picciurro ha sostenuto di averli versa-
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ti'in parziale pagamento di un panificio vendutogli per il prez

zo di lire I2.000..000 mentre in precedenza aveva precisato che

quel prezzo egli aveva versato in contanti, e non ha spiegato

la causale della maggiore somna versata al La Barbera irrbltre

lire 36.000.000. Appare peraltro poco verosimile l'assunto se-

condo cui il La Barbera avrebbe emesso assegni all'ordine del

Picciurro per some tanto ingenti,giustificato dall'imputato

La Barbera con la necessità di reperire del denaro in circostan-l

ze che gli avevano inpedito di effettuare i* in banca la rela-

tiva operazione. Risulta ancora che nel 1962 vennero depositati

sul conto del La Barbera lire 25.383.000 ad opera del Picciurro

di cui 8.673.000 in cambio di 14 mila dollari che il La Barbera

assume di aver consegnato al Picciurro per il deposito sul pro-

prio conto corrente e dalla cui provenienza 1'imputato La Barbe-

ra non ha fornito alcuna accettabile spiegazione.

Considerato l'enorme dispendio di danaro fatto dagli imputati

Angelo La Barbera e Mancino e la misteriosa provenienza dello

stesso nonché la personalità di tanti noti contrabbandieri e

di altri individui pregiudicati o sospettati coae erano coloro

che con i fratelli La Barbera,col Mancino e col Picciulrro,fre-
\

quentavano l'autorimessa di Salvatore La Barbera e gli altri

luoghi di ritrovo sopra menzionati,per misteriori convegni,non

può dubitarsi che i rapporti costanti mantenuti dai predetti

imputati con altre persone della stessa risma ai sono verifica-

ti per scopi delittuosi. Appartenevano allo stesso gruppo di

associati,il Giaconia,Sorca Vincenzo,Gnoffo Salvatore«Ulizzi

Giuseppe,Butera Antonino.Buscetta Tomaaso,Panno Giusepperff
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G ioaccbj.no,D'Accardi Vinvenzo,Accanii Castano,Gulizzi Rosolino,

Giunta luigi,Poresili Antonino,Calò Giuseppe.

Prima che si rarificasse l'uccisione del contrabbandiere di

Di Pisa Calcedonio avvenuta MH il 26 dicembre 1962,al gruppo

la Barbera erano ugualmente associati gli imputati Greco,lega-

ti fra loro (Greco Salvatore n.I923 è cugino degli imputati

Greco Salvatore n.1924,Greco Paolo e Greco Nicola) come risul-

ta accertato dalle frequenti visite che Greco Salvatore n.I923

faceva al La Barbera Salvatore nonché lo stesso Di Pisa Calce-

donio il quale,pochi giorni prima di morire.nell'ultima sua

visita fatta al La Barbera Salvatore,aveva ostentato la sua

auto "Giulia" di color rosso recentemente acquistata.

Ucciso il Di Pisa e scomparsa Salvatore La Barbera,l'episodio

dello schiaffo dato da Greco Salvatore n.I923 al La Barbera

Angelo (di cui ai è detto sopra) valse sicuramente ad acuire il

dissidio che in seno al gruppo La Barbera era sorto,per l'ucci-

sione del Di Pisa,fra gli associati dediti al contrabbando -

fra i quali spiccava la personalità del Greco - e gli altri com-

ponenti del gruppo.Primo episodio di quell'insanabile contrasto

fu la scomparsa di Salvatore La Barbera; ne seguirono,per r̂ tor-,

sione,i numerosi delitti per cui è imputazione.

Che Di Fisa Calcedonio fosse uh contrabbandiere è provato dai

suoi precedenti penali nonché dai detti dei testimoni Ninive

Tancredi e Anetta Francesco. 11 Di Pisa il 24 giugno 1956 era

stato sorpreso tra Alcamo e Trapani unitamente a Diana Bemardo

(anch'egli ucciso successivamente) a bordo di un'autovettura»y^
7 1
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carica di tabacchi. Il teste Ninive Tancredi riferì che il

Di Pisa era noto come contrabbandiere e che insieme con i Savo-

ca si era fatto "Ciccioli" col contrabbando. Il Di Pisa che

coadiuvava la propria madre nella gestione di una rivendita di

vino.aveva investito diversi milioni in attività edilizia. Una

busta eoa sopra scritto il suo nome seguito dal recapito tele-

fonico {"Donicelo 22.19.78") fu rinvenuta unitamente a molte

armi in casa degli imputati Greco allorché questi fu danneggia-

ta dall'e«plo8ione verificatasi il 12 febbraio 1963 (capo z)del

rubrica). (116)

Nell'agenda rinvenuta sul cadavere del Di Pisa figurano anno-

tate i numeri telefonici e i nomi di numerosi attuali imputati

alcuni dei quali già noti o sospettati contrabbandieri qu^li

Picone Giusto,Greco Salvatore n.I923,Accardi Gaetano, Grece Nicc

la .Panno Giuseppe «Spina Raffaele.Anselmo Rosario, Marchese Eme-

sto nonché il numero telefonico del Bar Faraglia di Roma (luogo

di ritrovo preferito da numerosi imputati quali Angelo La Barbe-

ra, Di Mauro Giuseppe,Marchese Emesto,Mancino Rosario,come si

evince dalle dichiarazioni rese dall'imputato La Barbera) nonchi

quello dell'autorimessa di Salvatore La Barbera in Palermo.

Le indicazioni dall'agenda del Di Pisa inquadrano la sua atti-

vità di contrabbandiere tra Palermo e Roma in contatto con gli

imputati sopra menaionati.

Al pari del traffico di stupefacenti.il contrabbando di tabac-

chi impone rischi notevoli e richiede l'impegno di persone capa-

ci, fidate ed organizzate,già use all'osservanza di normeiindero-
fl I A-»

(116) Cfr. pag. 836. (N.d.r.)
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gabilifnecessaria»ente imposte per conseguire rapidamente enor-

mi guadagni; l'attività del contrabbando è.pertanto,congeniale

ai mafiosi che conoscono i metodi per affrontare il-rischio.

Spesso l'infedeltà o l'approfittamento di alcuni associati a

danno di altri è causa di regolaaenti di conti che ai conclusone

con la eliminazione del profittatore; in questo processo sia

il Diana Bernard? che Di Fisa Calcedonio appaiono,al pari di

Manzella Cesare,vittime del contrabbando.

L'imputato Mancino Rosario,affarista furbo ed avveduto,non

appare in possesso dell'autorità di capo come si assume nella

sentenza di rinvio; nell'intensa attività criminosa ch'egli ha

quasi sempre svolto insieae con La Barbera Angelo,questi a in

rapporto col Mancino come il braccio alla mente.

11 MaioiBo,dimostrando un particolare fiuto negli affari è

divenuto ben presto un facoltoso industriale ed ha impiegato

forti soue per l'acquisto di suoli edificatori (L. 14 milioni

per Ha.14 di terreno nella Villa d'Qrleans; L. 3.600.000, per

altro appMssMBto di terreno nella zona di Castel-Fusano).

I suoi impegnativi rapporti finanziari coi contrabbandieri

Forai Silo e Pària! Emilie culminarono con l'incasso in suo fa-

vore di cinque assegni emessi dai predetti per l'importo con-

plvssivo superiore a 12 milioni di lire e col versamento in fa-

vore degli stessi,da parte del Mancino,di 5 milioni. Risulta

per ammissione dello stesso imputato che il Mancino nominò il

Pomi amministratore di tutti i suoi beni.

II suo peregrinare all'estero (Libia,Libano,Messico,Canada)
\l 1 A J
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con impiego di somme ingenti in imprese sempre Infruttuose ed i
sicuri ed immancabili contatti che durante dette imprese egli ha
avuto con persone dedite o sospette di contrabbando quali quelle
menzionate^nonchè altre quali 1 contrabbandieri Joe II "Biondo",
Caneba,Davi .Mangiapane coi quali spesso s'incontrava a Roma,con-
vincono che il Mancino traeva dalla delittuosa attività del con-
trabbando le ingenti somme di danaro sperperato all'estero per
mascherare la sua inconfessabile attività e quei maggiori guada-
gni su cui poggia la sua florida posizione economica.%li ha ef-
fettuato i suoi numerosi viaggi sempre per via aerea; risulta che
stfeso all'aeroporto di Palermo proveniente da Bona,trovò ad atten-
derlo il contrabbandiere Accaldi Oaetano che gli ritirò la vali-
gia. Il suo nome té» venne segnalato dalla polizia statunitense
come mittente di un carico di Kg.50 di eroinajdenunziato per
contrabbando venne a lungo sorvegliato e pedinato dalla polizia
tributaria e dall'Interpol pur senza essere mai sorpreso in fla-
granza di delitto. Né i suoi precedenti penali né la sua sospet-
ta attività di contrabbandiere*di trafficante di droga valsero
a privarlo del passaporto che,dopo un temporaneo ritiro,egli
riuscì sempre a riavere verosimilmente per intercessione di auto-
revoli protettori.Ed è significati»» che il Mancino dopo aver
subito tre condanne per delitto è stato altrettante volte ria-
bilitato.
I suoi ingenti conti in banca e gli intensi rapporti finanziari

che risultano dai numerosi assegni rilasciati da Marchese Erne-
sto.ìuira Giovanni,Pennino Gioacchino,Greco Salvatore,tutti de-
diti al contrabbando,rafforzano il convincimento ch'egli era
un contrabbandiere astuto ed intraprendente ed avvalorano il
riferimento che di lui aveva fatto il testimone Annetta dicen-
do: "Conosco Buscetta Toramaso e Mancino Bosario,figure poco
raccomandabili di mafiosi mai contenti di quello che riuscivano
ad arraffare col commercio della droga cui si sono dedicati".
Greco Salvatore n.1923, Bciaschiteddult,già facente parte de-

gli associati al gruppo la Barbera,divenuto poi avversario irri-
ducibile di Angelo la Barbera,a seguito della scomparsa miste-
riosa del fratello di costui,appartiene come i tre computati

>
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omonimi.suoi cugini, a nota famiglia di contrabbandieri*come

si evince dai numerosi verbali della Pol.Trib. allegati agli

atti,redatti in molteplici operazioni per la repressione del

contrabbando^per i numerosi Tiaggi effettuati all'estero e coin-

cidenti con frequenti contatti a rapporti con altre persone

dedite al contrabbando.

Il nome di Greco Salvatore risulta annotato sull'agenda del

contrabbandiere Di Pisa Calcedonio e su quella di Biina Giacomo.

In casa della sorella Girolama Greco renne rinvenuto una busta

con sopra annotato il none del Di Pisa ("Donicelo") ed il rela-

tivo numero teiefonico,nonché numerose arai e munizioni che ven-

nero sequestrate,detenute dal Greco abusivamente e certo utiliz-

zate per circolare abitualmente armato.

Di Greco Salvatore "ci&schiteddu" che era stato un assiduo

frequentatore dell'autorimessa di Salvatore La Barbera,ha ampia-

mente riferito la testimone Serafina Battaglia esponendo che,

dopo il 4.I.1959,data in cui si era attentato alla vita di Ste-

fano Leale,nelle numerose riunioni che questi aveva tenuto in

una stanza della sua abitazione,era intervenuto anche Greco

Salvatore per discutere con altri circa i provvedimenti da adot-

tare in conseguenza di quell'attentato; la Battaglia durante

una di quelle riunioni aveva sentito profferire al Greco la se-

guente frase rivolta a Stefano Leale: "Don Stefano non si preoc-

cupi,per uccidere lei ci vuole.il mio sta bene.Comunque lei per-

ché non parla?" e la risposta del Leale,già sopra riferita:

"Totoneddu.io non ho fatto nulla e non ho niente da dire,ad ogni

modo tu sei troppo giovane per discutere delle mie ^ -,
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Si avverte nello scambio di questi frasi,la difficoltà con

cui Stefano Leale,mafioso di vecchio stampo,che aveva visto

crescere il Greco ed i suoi omonimi cugini,accoglie il consi-

glio e l'appoggio che gli proviene dal Balioso pur autorevole

aa che proviene dalle giovani leve.

La Battaglia ha chiarito ohe il Greco ed i suoi cugini erano

da giovanissimi,acici del Leale e ohe,ali*epoca dei fatti per

cui è processo gli erano divenuti ostili per avergli,insieme

con altri.attribuito la colpa di avere consentito l'uccisione

di tal D'Arrigo Gioacchino " 'u colonnello",capo mafia di

Borsetto.Dopo l'uccisione di Stefano Leale,in una riunione tenu-

ta da alcuni esponenti mafiosi in contrada "Traversa" di Bauci-

na, della quale la Battaglia aveva avuto notizia da Corrado

Matteo e conferma dal compare di lei,Vasta Vincenzo.il Greco

Salvatore aveva accusato SeBilia Rocco di avere fatto la spia

ed aveva così provocato l'intervento di Bontate Francesco Paolo

il quale,sputando all'indirizzo del Similia,aveva esortato i

presenti ad ammazzarlo; a tal punto il Greco Salvatore aveva

affermato che il Semilia avrebbe dovuto prima consegnare

" n picciotteddu", riferendosi al giovane figlio di Leale Ste-

fano e della Battaglia.

Circa la fonte confidenziale delle notizie riferite dalla

Battaglia,appare del tutto attendibile che la stessa abbia ri-

cevuto quelle confidenze dal Corrado Matteo che era cognato di

suo figlio, e da Semilia Rocco che era cognato di Stefano Leale

che,ali1epoca dei fatti,frequentavano entrambi l'abitazione
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della Battaglia. Del pari coerente appare 1'accusa di delazio-

ne attribuita al Seailia,nonché la pretesa dei convenuti a quel-

la riunione di ottenere la consegna di "Toti" Lupo Leale dal

Senilia,atteso che Seailia Marco,figlio di fiocco era il fidato

"guardaspalle" del "Toti" e come tale,retribuito dalla Battaglia.

Appare giùsto,pertanto,affermare la colpevolezza in ordine al

delitto di associazione a delinquere degli imputati: La Barbera

Angelo,La Barbera Salvatore«Mancino Rosario,Greco Salvatore n.

1923 e Picciurro Salvatore.

Nei confronti del Picciurro la sua appartenenza al gruppo di

associati facente capo ai fratelli La Barbera,risulta accertata

e dagli oscuri,rilevanti e costanti rapporti finanziari Mantenu-

ti con La Barbera Angela e dalle frequenti riunioni che il Pic-

ciurro soleva tenere nel suo Bar "Ariston" con altri gregari

dei La Barbera,eoae ha riferito il testinone Ninive Tancredi

ed infine dal suo conportamento processuale; egli ha infatti

caparbiamente negato di conoscere Angelo La Barbera e da tale

assurdo diniego ha desistflcPal dibattimento per l'evidenza

delle prove,dando così fondamento al grave sospetto circa la

illiceità dei suoi rapporti col più autorevole mafioso.

Tenuto conto dei criteri di cui all'art.13:} C.P.̂ vLa Barbera

Angelo ai ritiene giusto irrogare,per il delitto di cui all'art.

416 co. 2° e 4° C.P. - esclusa l'ipotesi di cui al co.I° - la
<3a^y Ì̂nx'-

penaTdi anni 9 di reclusione. Dopo l'attentato subito» Milano,

venne sequestrata all'imputato la pistola che,per sua ammissione,

egli soleva portare sempre con sé. Egli, al pari di suo- fratei-
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lo Salvatore;fece±D uso dell'arsa in occasione dell'episodio

verificatosi il 2.IO.I960 ai danni di Pisciotta Giulio e Carol-

lo Natale.

La predetta pena va pertanto auaentata ad anni IO per l'ag-

gravante di cui al co.5° dell'art.416 C.P. ed ulteriormente

della metà ( - anni 15) per la contestata recidivai cosi «edifi-

cate ed unificate le imputazioni di cui ai capi: a, a/3, o/2-Torr (117)

ed a/4 della rubrica.

Per il delitto di cui agli artt.81,110,605 C.P. - cosi unifi-

cati sotto il profilo della continuazione i reaii di cui ai

capi n) ed o) della rubrica, piò infliggersi al La Barbera Ange- (118)

lo la pena di anni 7 e mesi 6 di reclusione (p.b.: a.4 + a.I

per la continuazione - a. 5 + aetà per la contestata recidiva).

Celiti complessiva pena di anni 22 e assi 6 di reclusione un

anno è condonato in virtù del D.P.R. 4-6-1966 n.332.

Nei confronti di La Barbera Salvatore la pena per il delitto

di cui all'art.416 co.2° e 5° C.P., consumato fino al I?.I.1963

- COPÌ rettificato il capo a/4 della rubrica - può equamente (119)

fissarsi in anni 6 di reclusione (p.b.: a.5 + a.I per il co.5°).

Per I1imputato Mancino Rosario,pena adeguata per il delitto

di cui all'art.416 co.2° e 5° appare quella di anni 4 di reclu-

sione (p.b.: a.3 + a.I per il co.5°).

Al Picciurro Salvatore la pena da irrogare per il delitto di

cui all'art.416 co.2° e 5° C.P. - così unificati i capi: a/3̂  (120)

J3$r Q/2-Torr. della rubrica -̂  con la contestata recidiva gene-

rica, si determina parimenti in a.4 di reclusione (p.b.̂  a«3 +

1
(117) Cfr. pagg. 840-841 e 847-850. (N.dj.)
(118) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
(119) Cfr. pagg. 849-850. (N.d.r.)
(120) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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mesi 6 per il co.5° + assi 6 per la recidila) di cui un anno

va condonato.

L'imputato Greco Salvatore n.1923,in atto latitante,risulta

già condannato per il reato di associazione per delinquere

consuaato fino ai priai dell'anno 1962,con sentenza emessa

dalla Corte di Assise di Palermo in data I0.6.1964,alla pena

di anni 6 e mesi 8 di reclusione,ridotta ad anni 5 con senten-

za in data IO.12.1966 della Corte di Assise di Appello di Pe-

rugia, divenuta esecutiva il 13.3.1968 (v.pacco 24). In questo

processo l'imputato risponde dello «tesso reato,connesso fino

all'estate 1963,in associazione con persone diverse (capi: a/3, 021)

b/2-Torr.). Nell'affermare la colpevolezza del Greco in ordine

al delitto ascrittogli,va ribadita la sua posizione di premi-

nenza nell'organizzazione contrabbandiera e,particolarmente

nella lotta cruenta tra i dissidenti dal gruppo La Barbera.

|1 reato consumato dall'imputato è,nel suo iter iniziale,coe-

vo col medesimo reato per cui l'imputato è stato già condanna-

to,ma si è protratto nel tempo per oltre un anno e mezzo. Si

verte,pertanto,nell'ipotesi di reato plurisoggettivo permanente

che,in esecuzione di un medesimo disegno criminoso,si è concre-

tato nella ulteriore Violazione della stessa disposizione di

legge,ond'è che, a" termini dell'art.81 u.p.C.P.,l'imputato

dev'essere condannato per un unico reato,continuato; la relati-

va pena va ragguagliata a tutto il periodo di tempo in cui il

reato è stato consumato.

Per la complessiva,perseverante ed intensa attività d̂ littuo-

'7

(121) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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sa spiegata dal prevenuto la Corte ritiene giusto aumentar* di
iU V?*̂

altri cinque anni ideila reclusione già iaflitta in pari «laura

con la precedente sentenza definitiva già menzionata»fissando

nei confronti del Greco Salvatore n.I923 la pena in anni IO di

reclusione (p.b.: artt.81 cpv.,416 co.I° e 4° C.P.: a.9 + a.I

per il co.5°).-

GIACONIA STEFANO

è imputato delle contravvenzioni di porto e detrazione abusiva

di armi (capi n/I, n/I); tali reati sono coperti dall'amnistia (122)

di cui al D.P.R. 4-6-1966 n.332. E' inoltre imputato di asso-

ciazione per delinquere in ordine al quale va affcroata la sua

colpevolezza ai sensi dell'art.416 coma 2°,4° e 5° C.P.-

II Giaconia era un fideto gregario dell'imputato Angelo La Bar-

bera cerne lo ha definito il testimone Anetta Francesco e cose

risulta dai numerosi viaggi che i due hanno effettuato insieme

nonché dalla loro permanenza contemporanea negli stessi alber-

ghi di varie città negli anni 1962-1963,non giustificati da le-

citi motivi o da affari in comune.

Dagli accertamenti eseguiti dalla Poi.Tribùtaria (v.Pacco 25

fascicolo 942.doc.ti 264,278,300,300 bis,322,37I,388 esibiti

dal teste Col.Oliva Gennaro) il Giaconia risultò alloggiato il

IO.I.1962 presso l'Hotel "Costa" di Catania unitamente al pre-

giudicato Garofalo Pietro (che fu poi ucciso il 19.6.1963 in

casa dell'imputato Torretta); il 5.2.1962 presso l'Albergo

"Central Corona" di Catania unitamente all'imputato Sorce Vincen-

zo; con quest'ultimo e col La Barbera Angelo dal 21 al 25.3.1962

(122) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
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presso il "Continental" di Roma; dal 23 al 24 marzo 1962 con

l'imputato Gnoffo Salvatore presso l'Albergo "Pace"di Bologna;

il 14.7.1962 aonchè dal 29 al 51 dicembre 1962 con l'imputato

.Angelo La Barbera,rispettivamente presso gli Alberghi "Cesàri"

di Berna e "Jolly" di Messina.

Nel gennaio 1963 il Giaconia alloggiò unitamente con gli im-

putati Gnoffo Salvatore e Sorce Vincenzo al "Cesàri" di Roma

dal 22 al 24 e dal 27 ali' 1.2.; con il Some all'Hotel "Panama"

di Roma ( il IV2/I963), presso la locanda "Bebé" di Napoli

(dal 28.3. al 4 aprile) e all'Albergo Mediterraneo di Hapoli

(dal 4 al 5 marzo); con lo Gnoffo dal 16 al 19.2.1963 presso

l'Albergo "Jolly" di Messina.

La Pol.Trib. ha altresì intercettato (v.pacco 25 rapporto

14.II.1962 Nucleo Centrale Pol.Trib.), previa regolare autorizza-

zione,due telefonate effettuate il 17.I.1962 da Angelo La Bar-

bera da Roma ai numeri telefonici 240441 e 25II53 di Palermo.

Al primo interlocutore il La Barbera aveva chiesto novità ap-

prendendo che"erano tornati i picciotti da Milano" e aveva la-

mentato che gli stessi avevano fatto sosta per un'ora a Roma

ma egli non era riuscito ad incontrarsi con loro. Allo stesso

interlocutore il La Barbera aveva chiesto di essere messo in

comunicazione con Giaconia Stefano e,avendo appreso che questi

non era stato rintracciato nella sua vicina pescheria,aveva

chiesto un appuntamento telefònico col Giaconia per l'indomani

mattina.

Successivamente il La Barbera aveva tentato di comunicare col
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Giaconia telefonando al n° 251153 di Falerno; l'interlocuto-

re aveva risposto che il Giaconia aveva riferito che "doveva

partire alle quattro per andare a caccia". Ricevuta questa noti-

zia il La Barbera aveva risposto di aver capito; aveva autoriz-

zato la eventuale partenza del Giaconia «,dopo aver riferito

che avrebbe voluto comunicare I1indomani «attica col predetto,

aveva confermato la propria autorizzazione alla partenza ed as-

sicurato che avrebbe telefonato un'altro giorno.

Tali risultanze pongono in chiara evidenza gli stretti vincoli

esistenti tra gli imputati Giaconia ed Angelo La Barbera e

l'indubbio riferimento alla loro comune attività mafioaa.

Il Giaconia fu insieme con La Barbera Angelo oggetto dell'at-

tentato che ignoti fecero contro la loro vita il 19 aprile 1963

allorché entrambi,reduci dall'officina dell'imputato Gnoffo Sal-

vatora presso il quale si erano recati in compagnia di Sorce

Vincenzo per conferire,furono fatti segno a numerosi colpi di

mitra ad opera di alcuni malviventi subito dileguatisi.In quel-

la circostanza vennero sequestrate al Giaconia numerose armi,

parte nel suo esercizio di pescheria,parte nell'auto "Giulietta"

del Giaconia stesso,pronte per l'impiego e con abbandonante

scorta di munizioni.

Il Giaconia con il suo comportamento processuale ha fornito

la prova della inconfessabilità ed illiceità dei suoi stretti

legami con La Barbera Angelo; egli ha infatti ammasso con estre-

ma reticenza di esserne conoscente td amico. Ha inoltrefegato
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inapiegabilmente che,in occasione dal summenzionato attentato

del 19.4.1963,La Barbera si fosse trovato in sua compagnia nel-

la sua pescheria,circostanza questa che risultò subito pacifica-

mente accertata da numerose testimonianze fra cui quella di

Crivello Salvatore,di Cusenza Gioacchino,entrambi addetti allo

esercizio«nonché dello stesso fratello Giaconia Angelo.

Altro grave e sintomatico indizio nei confronti dell'imputato

Giaconia Stefano deve ritenersi la frequenza degli incontri che

nell'anno 1963 egli ebbe negli stessi alberghi con gli imputati

Gnoffo Salvatore e Sorce Vincenzo (Casari e Panama di Boma,Hotel

Jolly e Pace di Bologna).

Come ha precisato il testimone Ninive Tancredi.il Biaconia

era uno degli assidui frequentatori delle riunioni che si teneva-

no presso l'autorimessa di Salvatore La Barbera e presso il

Bar Aluja.Egli era un assiduo frequentatore anche dell'officina

dell'imputato Gnoffo Salvatore,come il teste Bartolo Domenico,

dipendente dello Gnoffo,ebbe a confermare in dibattiaento,anche

a confronto coli'imputato; nonché del magazzino dei soci Cusimano

Diana e Bontate (CU.BO.DI.),coae ha riferito il teste Cassare

Francesco; magazzino presso il quale,come si è detto.solevano

convenire per abboccamenti numerose persona note o sospetta per

attività contrabbandiere.

Non può pertanto porsi in dubbio che l'imputato Stefano Giaco-

nia deve all'attività delittuosa svolta insieme con i fratelli

La Barbera ed i loro seguaci nonché con altri criminalità sua

improvvisa ascesa economica che gli consentì,da modesto pesciven-

dolo,di impiantare in breve tempo un attrezzatissiao esercizio
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per la rendita di pesee,fruendo all'uopo dei locali a lui asse-

gnati dall'Ist.iut.Caae Popolari,mediante intercessione dello

assessore Provinciale Brancaleone Ferdinand©.

Il Giaconia acquistò nel contempo,con la spesa di dieci Bilio-

ni, un appartamento che secondo una sua postuma precisazione era

destinato al proprio suocero.

Nell'affermare la colpevolezza del Giaconia per il reato aacrit

togli sotto i capi a/3, o/2-Torr. ed a/4 della rubrica ̂tinifica- (123)

te le imputazioni in quella di cui all'art.416 cornila 2°,4° e 5°

C.P.-,la pena nei confronti dell'imputato può adeguatamente deter-

minarsi in anni 9 di reclusione (p.b. anni 8 + anni I per l'ag-

gravante di cui all'art.416 coma 5° c.p.); compete all'imputato

il condono di due anni della pena inflitta,in applicazione del

D.P.R. 4-6-1966 n.332.

SORGE VINCENZO

nell1esporre le risultanze relative all'imputazione di strage

con morte di Manzella Cesare t Vitale Filippo,di cui al capo

f/I si è già affermato che a carico degli imputati di detto rea- (124)

to.tra cui è Soree Vincenzo«non sono emersi sufficienti elementi

di colpevolezza ond'è che la formula assolutoria dubitativa nei

confronti dell'imputato Borce va adottata per il predetto reato

nonché in ordine ai due reati di furto di cui ai capi d/I ed e/I (125)

della rubrica che sono connessi col precedente e concernenti la

sottrazione di due autovetture ch'erano state impiegate dagli

autori del delitto.di strage.

Per quanto attiene ai due reati contravvenzionali ascritti allo

(123) Cfr. pagg. 840-841 e 847-850. (N.d.r.)
(124) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
(125) Cfr. pagg. 837-838. (N.dj-.)
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imputato sotto i capi a/I ed n/I Ta dichiarata l'estinzione de- (126)

gli stessi per amnistia (D.P.R. 4-6-1966 n.332).

Convincono invece della colpevolezza dell'imputato gli elemen-

ti emersi a suo carico in ordine al reato di associazione per

delinquere ascrittogli ai capi a/3, b/2-Torr. ed a/4. (127)

So re e Vincenzo era stretto da saldi vincoli ai fratelli

La Barbera come hanno dicniarato il teste Ceraci Saverio,affer-

mando che il Sorce frequentava assiduamente i suoi uffici in

compagnia dei due La Barbera,nonché i testimoni Campanella Car-

lo e Sortolo Domenico.operai dipendenti dell'imputato Gnoffo

Salvatore,presso la cui officina il Sorce soleva recarsi in

compagnia di Angelo La Barbera nonché di altri prevenuti e dove

il Sorce si era recato col Giaconia e oon lo stesso La Barbera

la mattina del 19 aprile 1963 poco prima che si verificasse il

delitto di strage presso la pescheria del Giaconia.

Risulta confermata dai verbalizzanti la circostanza che Ange-

lo La Barbera,in compagnia di Ninive Taucredi,cognato di La

Barbera Salvatore«qualche giorno dopo la scomparsa di quest'ul-

timo fu visto circolare con circospezione per le vie di Palermo

usando l'autovettura Fiat 600 dell'amico Sorce Vincenzo,a bordo

della quale,appena accortosi di essere pedinato,tentò,presso

il passaggio a livello di Via Notar-Cartolo,di sottrarsi alla

vista dei Carabinieri che lo seguivano.

Il testimone Termini Nunzio gestore del Bar Ifoka.non ha nega-

to di avere assunto al lavoro,presso il proprio Bar,il Sorce

per intercessione di Salvatore La Barbera.

(126) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
(127) Cfr. pagg. 840-841 e 847-850. (N.d.r.)
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£' signifìcatiTo che l'imputato La Barbera Angelo abbia in

dibattimento negato detta circostanza. Ed è ancor più sintoma-

tico appare il fatto che il teste Termini non ha saputo precisa-

re quali mansioni avesse esplicato il Sorce presso il suo Bar,

se di piazzista,fattorino o manovale,così avvalorando l'ipotesi

avanzata dal P.M. che il Sorce soleva bighellonare presso quel

Bar per scopi misteriosi,nell'interesse dei fratelli La Barbera.

Detta, ipotesi appare infatti fondata attese le dichiarazioni

di alcuni dipendenti del Termini i quali non erano stati in gra-

do di indicare quale era stato il lavoro prestato dal Sorce in

quel locale.

Il comportamento dell'imputato,che in fase istruttoria ha ne-

gato l'esistenza di ogni suo rapporto come sopra accertato con

i fratelli La Barbera,con lo Gnoffo e col Giaconia,nonché di

aver conosciuto il Termini Nunzio ed il Hinive Tancredi,indica

chiaramente il timore ch'egli ha avuto di ammettere una realtà

per lui scottante,specie ove si consideri che in dibattimento

non ha fornito alcuna plausibile spiegazione di tale suo compor-

tamento.

Il testimone Annetta Francesco ha definito il Sorce un killer

dei La Barbera,mentre il testimone Ninive Tancredi lo ha indica-

to quale assiduo frequentatore delle riunioni tenute presso

l'autorimessa di La Barbera Salvatore e presso il Bar Aluja.

Assiduo frequentatore del negozio "CU2BO.DI." dell'ucciso

Diana Bernardo.il Sorce è chiaramente indicato dal testimone

Cassare Francesco.il quale ha precisato che,al pari del jSp.roe*
i"
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in quell'esercizio,solevano convenire gli imputati Calò,Giaconia,

Buscetta Tommaso.Riina.Anselmo,Greco Paolo e Greco Nicola,nonché

altre persone sospettate di contrabbando.

Il numero di targa dell'autovettura di Sorce fu rinvenuto segna-

ti, cose si è detto.su un pezzo di carta trovato sul cadavere di

iianzella Cesare,anche questi considerato un esponente delle atti-

vità contrabbandiere.

Dal gennaio 1962 all'aprile 1963 risulta accertata la presenza

del Sorce contemporanea a quella di altri imputati negli stessi

alberghi di diverse città d'Italia. Tali incontri,non giustifica-

ti da motivi di lavoro in comune o da altri fini leciti si riscon-

trano con ia Barbera Angelo presso l'Hotel Costa di Catania; con

l'imputato Giaconia nell'albergo Casari di Roma,ove era contempo-

raneamente alloggiato anche il predetto La Barbera,nonché presso

l'Hotel Jolly di Bologna; col predetto Giaconia negli alberghi:

"Corona" di Catania, "Panama" di Bona e "Mediterraneo " di Napoli.

Per la indubbia azione svòlta dal Sorce in seno all'associazio-

ne criminosa insieme con i fratelli La Barbera ed i loro seguaci,

il Sorce deve essere dichiarato colpevole del reato ascrittogli

esclusa la contestata aggravante generica di cui all'art.61 n.6,

non essendo emersi validi elementi per affermare che la sua azione

si sia protratta nel periodo in cui egli si era reso latitante.

Pena giusta da irrogare al Sorce stimasi quella di anni dieci e

mesi sei di reclusione (p.b.: anni 6 + anni I per l'aggravante di

cui all'art.416 comma 5° C.P. essendosi accertato che egli soleva

circolare armato come risultò allorché il I9-4-I963 viaggiava a

bordo dell'auto del Giaconia ove si rinvennero un fucile dalc™c4a
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carico ed una rivoltella cai. 38 occultate sotto il capriaedile

posteriore e pronte per l'impiego nonché numerose munizioni. La

pena cosi aumentata ad anni 7 Ta ulteriormente aumentata della

metà per la contestata recidiva ai sensi dell'ari. 99 u.p.2* ip.C.P.

SOSPETTA TOMMASO - BUSCETTA VIHCHtZQ

La posizione processuale di Buscetta Tommaso è stata già esami-

nata relativamente all'episodio verificatosi il 2- 10-1960 presso

la stazione ferroviaria di Palermo Brancaccio ai danni di Pisciot-

ta Giulio e Carello Natale; e si è motivatp il giudizio di asso-

luzione del Buscetta con formula dubitativa dalle imputazioni di

duplice omicidio (capi h ed i ), soppressione di cadaveri (capo 1) (128)

e violenza privata (capo m). (129)

Come si è detto il Buscetta deve essere anche assolto con pari

formula dalle imputazioni di: strage di Villabate e di contrada

"Sirena" (capi q-Torr. ed r-Torr. ), furto d'auto (capo s-Torr.K (130)

contraffazione di una targa automobilistica (capo t-Torr. ) ed (131)

estorsione in pregiudizio di Annaloro Giuseppe (capo v-Torr. ). (132)

La contravvenzione ascritta al Buscetta Biotto il capo u-Tony (133)

è estinta per l'amnistia di cui al D.P.R. 4-6-1966 n.332.

Trattando i reati relativi all'episodio della stazione Brancac-

eio si è già pervenuti al giudizio di colpevolezza nei confronti

del Buscetta in merito ai reati di sequestro di persona a lui

ascritto di cui ai capi n) ed o) della rubrica. Pari giudizio di (134)

reità s'impone, per le risultanze processuali, in ordine al reato

di associazione per deliaquere attribuito all'imputato ai capi
(135)

(128) Cfr. pagg. 833-834. (N.d.r.)
(129) Cfr. pag. 834. (N.d.r.)
(130) Cfr. pagg. 842-843. (N.d.r.)
(131) Cfr. pag. 843. (N.dj.)
(132) Cfr. pag. 844. (N.d.r.)
(133) Cfr. pag. 843. (N.dj.)
(134) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
(135) Cfr. pagg. 840-841 e 847-850. (N.d.r.)
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Buscetta Tommaso,intromessosi eoa autorevole malefica influenza

negli affari commerciali del fratello Buscetta Vincenzo,fabbrican-

te di retri,ha fatto sentire il timore del suo prestigio di mafio-

so al costruttore Annaloro Giuseppe.Quest'ultimo ha chiarito di

aver compensato Buscetta Tonnaso con la somma di cinque milioni

per arere ottenuto l'appi-orazione di un progetto edilizio >p«rtt'

l'autorevole intercessione dell'imputato presso il Sindaco del

Comune di Palemo>£ll'epoca nonché di alcuni parlamentari secondo

quanto lo stesso imputato arerà riferito ali'Annaloro,spiegando che

quel compenso egli arerà rersato a suoi amici.

Il Buscetta frequentava,pur se con scarsa assiduita,le riunioni

di mafiosi che solevano rarificarsi presso l'autorimessa/di Salra-

tore La Barbera (testimone Ninire Tancredi) e più assiduamente

quelle tenute presso il magazzino della ditta "CU.BO.DI." insieme

con gli imputati Anselmo.Giaconia.Biina,Greco Paolo,Greco Nicola,

nonché il defunto Diana Bemardo tutti sospettati o segnalati

contrabbandieri nonché con l'imputato Sorce Vincenzo (r.dichiaraz.

Calò Giuseppe e di Cassare Francesco).

11 nome del Buscetta risultò annotato sulla agenda sequestrata

all'imputato Biina Giacomo,anche egli contrabbandiere.

Il teste Araetta Francesco,ha definito il Buscetta,al pari dello

imputato Mancino Rosario,una riscida figura di mafioso,traffican-

te di droga.

Dell1attirità del Buscetta quale contrabbandiere è larga menzione

nella voluminosa inchiesta: Molinelli-Pascal redatta dalla Polizia

Tributaria (pacco n.6 voi.VI0) nella quale l'imputato risulta im-

plicato unitamente ai coimputati Greco Salvatore n.1924,Per
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Gioacchino, e Davi Pietro nonché con Amenta Giuseppe e Barbacela
Giacomo,in affari di contrabbando; dagli accertamenti eseguiti
dalla Pol.Trib. risultano altresì i auoi frequenti contatti con
gli imputati Jiarchese Ernesto e Mazara Giacinto dediti al con-
trabbando .
La qualifica di contrabbandiere del Buscetta appare provata,già

prima dei fatti per cui è processo,dai suoi precedenti penali,
essendo egli stato condannato per contrabbando di tabacco con sen-
tenza del Tribunale di Tarante del 20.3.1963 a mesi due e giorni
20 di reclusione e lire 55.140.000 di multa. Nei confronti del
Buscetta appare giusto irrogare,per il reato di sequestro di per-
sona continuato - così unificati i capi n) «d o) della rubrica - (136)
la pena di anni 5 di reclusione (p.b.:anni 4 •«• anni 1 per la con-
tinuazione); nonché la pena di anni 9 di reclusione per il reato
di cui all'art.41ó co.2°,4° e 5° C.P. (p.b. art.416 comma 2°,4°:
anni 8 di recl. + anni 1 per l'aggravante di cui all'art.416 co.
5°). La pena complessiva va pertanto stabilita in anni 14 di re-
clusione ,
L'accusa di associazione per delinquere contro Buscetta Vincenzo,

basata com'è.sul vincolo di parentela col fratello Tommaso,sulla
di lui conoscenza con gli imputati Calò e Campereale,nonché parti-
colarmente sulla natura dei rapporti che entrambi i fratelli
Buscetta hanno avuto col costruttore Annaloro,non sufficientemen-
te chiariti come sopra è detto,non appare confortata da ulteriori
elementi di prova onde Buscetta Vincenzo dev'essere assolto dalla
relativa imputazione (capo b/2-Torr.) per insufficienza di prove. (137)

RIMA GIACOMO - LBQGIO GIUSEPPE
II Hiina,pregiudicato per delitti contro la persona ed il patri-

monio nonché sospettato contrabbandiere.venne arrestato il 2-5-963
in Via Fondo Valenza a /lesomele,presso l'abitazione degli impu-
tati Greco,mentre trovavaai a bordo della sua "Giulietta" in compa-
gnia del proprio nipote Leggio Giuseppe; in detta occasione Tenne-
ro ad entrambi sequestrati una pistola e tre rivoltelle cariche
di cui una rinvenuta sulla persona del Leggio e le altrâ nell'auto

(136) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
(137) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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e del cui possesso entrambi noe fornirono alcuna accettabile

giustificazione come non seppero indicare eoa soddisfaceste spie-

gazione il motivo della loro presenza in quella località perife-

rica.

Sull'agenda tascabile sequestrata al Biima (pacco n.4 vol.I°/2

foli.107,185),i nomi ivi annotati degli imputati Aaselmo Rosario,

Greco Stiratore n.1923,Greco fratelli ( e cioè Greco Saltatore a.

1924,Paolo e Nicola) Sciarratta Giacomo,fluscetta Tommaso Benché

di Bontate Stefano.figlio dell'imputato Francesco Paolo co* i

telativi numeri telefonici,indicaBèylegami del Rìina eoa altre

persone tutte implicate in contrabbando.

Il Biina frequentava il negozio "CU.BO.DI" del contraddaadiere

ucciso Diana Bernardo al pari degli imputati Serce.Giaconia,

Buscetta Tonnaso.Calò Giuseppe,Anselmo Bosario,Greco Nicola e

Greco Paolo come hanno dichiarato il testimone Cassare Francesco

nonché I1imputato Mancuso Salvatore.Come si è detto,il magazzino

del Ciana,da questi gestito in società con il Cusimano e col Bon-

tate Stefano deve ritenersi un luogo di ritrovo abituale di perso-

ne dedite al contrabbando quale era il Hiina,possessore di tre

autovetture.

Le circostanze dell'arresto dei due imputati forniscono la prova

del vincolo esistente tra loro per fini criminosi.L'accertato

legame esistente fra il Riina ed altri delinquenti associati aoa

lasciano pertanto dubbi della colpevolezza sia del Riina che del

Leggio Giuseppe in ordine al reato di associazione per deliaquere

loro ascritto sotto le lettere a/3t o/2-Torr.,per il quale ai (138)

sensi dell'art.416 comma 2°,4° e 5° C.P.,i due imputati dev&ne

(138) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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essere condannati alla pena che può equamente determinarli per

ciascuno in anni 7 di reclusione (p.b.: anni 6 + anni I per l'ag-

gravante di cui all'art.416 cooma 5°). Ciascuno degli imputati

ha diritto al condono di due anni di detta pana,in applicazione

del D.P.H. 4-6-1966 n.332.-

GHOfK) SALYATOKE

E! al pari di Giaconia Stefano e Soree Vincenzo fra i più fida-

ti gregari degli imputati fratelli La Barbera con i quali fu auto-

re,unitamente a Buscetta Tommaso,dell1 episodio delittuoso reifi-

catosi il 2-IO-I960 presso la stazione ferroviaria Palermo-Bran-

caccio,conclusosi con la scomparsa di Pi«ciotta Giulio e Carello

Natale.

Come ria dichiarato il testimone Ninive Tancredi.Gnoffo Salvato-

re era uno dei più assidui frequentatori delle riunioni che nume-

rosi mafiosi tenevano nell'autorimessa di Salvatore La Barbera,

nel Ticino Bar Aluja nonché presso il Bar Ariston dell'imputato

Picciurro.

Come si è già detto.è rimasto oscuro il motivo per cui Gnoffo

Salvatore alloggiò dal gennaio all'aprile dell'anno 1963 in alcu-

ni alberghi di Roma e di Bologna insieme con Angelo La Barbera,

Giaconia Stefano e Soree Vincenzo; l'accertata circostanza che

in Homa Angelo La Barbera abbia pagato per i suoi tre amici il

conto dell'albergo da però fondamento alla convinzione che costo-

ro siano colà convenuti.su richiesta di Angelo La Barbera e per

interessi dello stesso o comuni,rimasti misteriosi,essendô  del

tutto inverosimile 1*occasionalità degli incontri.
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£' stato poi accertato che qualche ora prima dell'attentato che'

il 19 aprile 1963 La Barbera Angelo e Giaconia Stefano subirono

presso la pescheria "lapero" del Giaconia,i due predetti imputati,

insieme con Soree Vincenzo ai erano recati in auto presso l'of-

ficina del frigorista Gnoffo per conferire con lui e non lo are-

vano trovato.

L'accertata circostanza che l'auto di cui si erano serviti i

tre visitatori dello Gnoffo conteneva varie arai e Munizioni,

considerata alla stregua del comportamento processuale dell'iapu-

tato.il quale inizialnente aveva mentito di essere a conoscenza

della visita che i tre avevano fatto presso la sua officina,indu-

ce al convincimento che l'affannosa ricerca che i tre imputati

Giaconia,Sorce e La Barbera avevano fatto dello Gnoffo «wft in

stretto rapportojcol crimine verificatosi poco dopo,allorché il

La Burbera e il Giaconia vennero bersagliati da numerosi colpi

di laitra esplosi contro di loro da avversar! rimasti sconosciuti.

E' chiaro che lo Gnoffo non era estraneo a quel complotto nel

quale il suo intervento o il consiglio a lui ricniesto doveja

ritenersi di estrema importanza.

Il nome dell'imputato Gnoffo Salvatore risultò annotato nella

rubrica telefonica murale dell'autorimessa La Barbera; i rappor-

ti dell'imputato con i coinputati (torce,Giaconia,Butera,Pomo

ed lilizzi si ricava dalle annotazioni dei nomi di costoro sulla

rubrica telefonica sequestrata allo stesso imputato nonché dalle

dichiarazioni che i suoi dipendenti testimoni Bartolo Domenico

e Campanella Carlo fecero indicando i nomi dei predetti imputati
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fra i frequentatori dell'officina dello Gnoffo.

Lo stretto legane dell'imputato con i fratelli La Barbera deve

ritenersi ampiamente prorato dalle risultanze esposte in merito

all'episodio rarificatosi il 2-IO-I960 presso la stazione fer-

rovi.iria r.i Palermo-Brancaccio.in occasione del quale la riolen-

ta azione organizzata dai fratelli La Barbera fu portata a ter-

mine col Talido appoggio dello Gnoffo nonché di Buecetta Toamaso,

scelti entrambi come gregari fidati per il buon esito dell'iapre-

fia criminosa.

Appare importante la circostanza che l'imputato Gnoffo arerà

certamente portato i baffi fino al I96l,coae risulta da una sia

foto delliepoca allegata agli atti,«a salse di portarli succes-

sivamente.Tale mutamento,rilevato dopo l'uccisione di Gulizzi

Rosolino di cui lo Gnoffo renne incriminato insieme ad Angelo

La Orberà e per il quale reato non emersero sufficienti prore

ai reità a carico di entrambi i prerenuti,appare rilerante anche

in considerazione del fatto che l'imputato non ha saputo preci-

sare né il periodo né il motivo in cui arerà smesso di portare

i baffi.

Trattando l'episodio rarificatosi presso la stazione di Paler-

mo Brancaccio si è pervenuti al giudizio di assoluzione per in-

sufficienza di prore nei confronti dello Gnoffo e degli altri

coimputati per quanto attiene ai reati di cui ai capi h,i,l ed (139)

m della rubrica; si è espresso altresì aotirato giuuizio di col-

perolezza nei confronti dello Gnoffo per il reato di sequestro

dì persona continuato (in correità con La Barbera Angelo « Bu-

(139) Cfr. pagg. 833-834.
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scatta Tommaso) di cui ai capi n) ed o) della rubrica. L'imputa- (140)

to Gnoffo deve essere parimenti dichiarato colpevole del reato

di associazione per delinquere a lui ascritto ai capi a/3 6/2-Torr. (141)

Per il priao reato può fissarsi la pena A* ansi 5 di reclusio-

ne (p.b.:anni 4 + anni I per la continuazione) e per il secondo

reato, ai sensi dell'alt.416 coua 2*,4° • 5° C.P.tad anni 9 di

reclusione (p.b.: anni 6 + anni 1 per l'aggravante di cui allo

art.4I6 comma 5°)atteso l'uso delle armi ohe l'imputato fece

unitamente ai fratelli La Barbera e Buscetta Tomaaao il 2-10-1960

in occasione del reato di cui ai capi n) ed o), tale da rirelare (142)

significatiramente la criminosa conauetmdine di scorrere per la

città di Palermo con armi.

Della complessiva pena di anni 14 come sopra inflitta vanno

condonati anni 2 per effetto del D.P.H. 4-6-1966 n.332.

CALO' GIUSEPPE

fl1 imputato del solo reato di associazione per delinquere per il

quale deve essere affermata la sua colpevolezza.

Egli frequentava,come gli altri componenti il gruppo dei fra-

telli La Barbera,l'autorimessa degli stessi,il Bar Aluja e il

Bar Ariston come ha riferito il testimone Niaive Tancredi preci-

sando che il Calò soleva colà portarsi in compagnia dell'imputa-

to Vitrano Arturo e che subito dopo la scomparsa di Salvatore

La Barbera si era recato per chiederne notizia insieme con l'im-

putato Porcelli Antonino.

Il Calò frequentava inoltre le riunioni che si tenevano fre-

fi 40) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
(141) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
(142) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
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quenti nel negozio di Diana Bernardo come ha affermato al di-

battimento Cassarà Francesco il quale fra gli assidui di quel

ritrovo- ha indicato anche gli imputati Anselmo Rosario,Riina

Giacomo,3uscetta Tommaso,Greco Paolo e Nicola,puntuali zzando

che costoro solevano intrattenersi a discutere con l'ucciso con-

trabbandiere Diana Bernardo non in qualità di elienti.Il nome

del Calò risulta annotato sull'agenda murale del Diana.

L'imputato ha annoverato fra i suoi conoscenti gli imputati

Dolce,Mancino,Alberti,Vitrano,Greco Nicola,Giaconia Stefano,Sal-

vatore La Barbera,Greco Paolo,Gnoffo Salvatore nonché Di Pisa

Calcedonio e Diana Bernardo,pure escludendo di avere mantenuto

con gli stessi rapporti aventi illecite finalità.

In una notte dell'estate del 1961 il Calò venne sorpreso «*•

«È»,oltre le ore 24,in contrada Ciaculli in compagnia dell'im-

putato Vitrano,a bordo di un'autovettura di Greco NicolalKpllo-

tata da questo ultimo;richiesto,il Calò non forni alcuna accet-

tabile giustificazione relativa alla sua presenza in quella

località periferica ed a notte inoltrata insieme con i suoi ami-

ci entrambi sospettati.Allorché venne interrogato dal magistrato

in ordine a dette circostanze il Calò nulla disse circa la pre-

senza del Greco.

La personalità di coloro con cui il Calò soleva'incontrarsi

frequentemente e il motivo sospetto che univa l'imputato a tan-

te persone pregiudicaie,indicano la comune loro appartenenza

agli associati del gruppo La Barbera in seno al quale Baiò

Giuseppe ha operato illecitamente.molto verosimilmente in ope-
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razioni di contrabbando,riuscendo a camuffare apertamente que-

sta illecita attività con lavoro di varia natura.Egli dopo es-

sere stato il rappresentante di una ditta di tessuti ed aver

gestito due esercizi di Bar.rispettivamente in via Romano ed

in via Sant'Agostino di Palermo,gesti una pompa per carburanti

riuscendo ad assicurarsi,in breve volgere di tempo,una agiata

posizione economica.Pena giusta da irrogare al Calò ai ritiene

quella di anni 6 e mesi 4 di reclusione per il reato di associa- '

zione per delinquere.a lui ascritta sotto i capi a/3,b/2-Torr.,ai (143)

sensi dell'art.416 co.2°,4° e 5° C.P.(p.b.: art.416 co.2°,4°

anni 5 di recl. + anno 1 per il co.5° • anni 6 + mesi 4 per

recidiva generica).Pfer il citato decreto D.P.R. 4-6-1966 n.332

al Calò compete il condono di 2 annidila pena come sopra infili-

ta.

VITRAHO ARTURO

era amico dell'imputato Calò col quale venne sorpreso nell'.esta-

te del 1961 in compagnia e a bordo dell'auto di Greco Nicola,

armato,in contrada Ciaculli.I tre predetti imputati non forniro-

no né ai verbalizzanti né successivamente al magistrato esaurien

ti spiegazioni del motivo di quel loro incontro in zona perife-

rica ed a notte inoltrata (dopo le ore 24) per cui seguì nei

confronti del Vitrano e del Calò la diffida di polizia.

Il Vitrano venne Indicato dalla Pol.Trib. come persona dedi-

ta al contrabbando in combutta con Buscetta Tommaso, Mazara

Giacinto,Pennino Gioacchino.Aecardi Gaetano e gli uccisi contrab

bandieri Diana Bernardo e Di Pisa Calcedonio: la sua attività

(143) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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di contrabbandiere appare peraltro avvalorata dai frequenti viag-

gi che senza giustificati motivi lo stesso imputato ammette di

avere effettuato in varie città italiane,soffermandosi a volte

negli stessi alberghi dove alloggiavano i suoi snziÉx concitta-

dini Buscetta Tommaso,Greco Salvatore n.I923 e Greco Salvatore

n.1924,noti contrabbandieri. Con i facili guadagni ricavati dal

contrabbando possono spiegarsi i frequenti viaggi che il Vitrano

soleva fare per via aerea atteso che egli non na esitato ad affer-

mare che normalmente egli versava in modestipsirae condizioni

economiche. L'imputato ha sostenuto ch'egli aveva visitato diver-

se località della penisola per avere effettuato dei viaggi al

fine di accompagnare un gruppo di turisti americani; tale assunto

però non convince in considenizione che il Vitrano proprio per

la sua scarsa attitudine di autista era stato esonerato da detto

lavoro per il quale era stato assunto presso la ditta Siviglia

finendo con l'esercitare le mansioni di guardiano. Presso quella

ditta il Vitrano era stato assunto appena ne aveva fatto richie-

sta, con una facilità che induce fondatamente a ritenere che egli

si sia awalso/per l'assunzione al lavoro,senza avere alcuna

qualificazione,della imposizione e dell'autorità di mafioso.

Il testimone Cassarà ha menzionato il Vitrano fra coloro cne

frequentavano,^;" come clienti.benaì per conversare col Diana

Bernardo.il negozio di quest'ultimo,come: Mancuso Salvatore,amico

del Diana,Enzo Maricino e gli imputati Mancino Rosario,Buscetta

Tommaso,Badalamenti da Cinisi.Sorce Vincenzo,Camporeale Antonino,

Calò Giuseppe,Giaconia Stefano.Anselao Rosario,Riina Giacomo,

(U
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Greco Paolo e Greco Nicola tutti noti o fondatamente sospettati

contrabbandieri.

Per la provata appartenenza dell'imputato agli associati del

gruppo La Barbera,deve affermarsi la sua colpevolezza per il

reato di associazione per delinquere ascrittogli ai capi b/2-Torr.( (144)

a/4 alla pena che stimasi giusta fissare in anni 6 di reclusione

(p.b.: ari.416 co.2°,4° anni 5 + anni I per co.5°) di cui due

anni vanno condonati in virtù del D.P.R. 4-6-1966 n.332.

GRECO NICOLA

Appartiene a famiglia di contrabbandieri e tale sua qualifica si

ricava con certezza dai suoi frequenti rapporti con altre persone

dedite al contrabbando atteso che il suo nome risulta annotato

nella agenda di Riina Giacomo nonché in quella dell'ucciso con-

trabbcinaier« Di Pisa Calcedonio,nella quale ultima risulta anche

indicato il numero (23.64.43) del suo recapito telefonico.

Risulta accertato che nel marzo 1963 il Greco si accompagnò allo

imputato Porcelli Antonino in un viaggio per via aerea da Palermo

a Roma per motivi sospetti non apparendo detto viaggio giustifi-

cato da ragioni di lavoro comune ai predetti.

Come si è già detto,nell'estate del I96l,su un'auto di sua pro-

prietà il Greco venne sorpreso dai Carabinieri presso la sua casa

di contrada Ciaculli a notte avanzala", e in compagnia degli impu-

tati Calò e Vitrano. I tre,fermati non diedero giustificazione

alcuna di quell'incontro.

Si è ugualmente detto che Greco Nicola risulta fra le persone

(144) Cfr. pagg. 847-850. (N.d.r.)
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dedite al contrabbando e che il testimone Cassare Francesco ha

nominato quali frequentatori del «agazzino appartenente a Diana

Bernardo. La testimone Battaglia ha menzionato nel suo interro-

gatorio il Greco Nicola ed i suoi fratelli chiarendo che gli stes-

si erano stati conosciuti,da giovanissimi,da Stefano Leale del

quale erano divenuti amici fidati. Successivamente,allorché il

Leale .era stato,per intrighi di mafia,accusato di infamità,!

Greco erano diventati nemici del Leale; Greco Salvatore "ciaschi-

teddu" aveva parteggiato in favore di un gruppo di persone che

del Leale e del di lui figlio "Toti" avevano decretato la soppres-

sione.

Il Greco,che ha riportato un;., condanna per porto abusivo di

arma,per la sua attività svolta insieme con altri associati e

per il suo persistente stato di latitanza,appare un mafioso dal

carattere irriducibile; deve fondatamente ritenersi,come assumono

i verbalizzanti,che lo stesso,al pari degli omonimi imputati suoi

congiunti,abbia continuato ad esercitare all'estero la sua atti-

vità di contrabbandiere.il Greco dev1essere pertanto dichiarato

colpevole del reato ascrittogli ai capi a/3,o/2-Torr. per il (145)

quale pena giusta da irrogare stimasi quella di anni 6 di reclu-

sione (p.b. art.416 co.2° e 4°: anni 5 + anni I per il co.5°).

SPUTATE FRANCESCO PAOLO

La figura di questo imputato è tipica del mafioso autorevole che

non disdegna di accomunare all'utile delle sue imprese la benevola

protezione terso i suoi amici,di sfruttare l'appoggio di persone

autorevoli e di imporre la propria presenza in ogni ambiente nel

(145) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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quale ai è spesso compiaciuto di apparire come persone rispetta- :

bile.

Egli è il mafioso di vecchio stampo.normalmente alieno dalla

violenza ma che sa inserirsi ovunque con abilità ed autorità,

così nel settore della vita politica,quale procacciatore di voti,

come presso gli uffici della P.A. e nelle industrie private,

ricavandone favori e cospicui guadagni.

La sua mediazione in affari privati di rilevante entità veniva

imposta; nell'anno 1957 l'Avv.Caronna Calogero,amministratore

dell'"EL.SI.".allorché quella società (Elettronica Sicula) repe-

rì il suolo per le relative installazioni industriali,riferì

ali'Ing.Aldo Profumo che la mediazione del Bontate era "inevita-

bile"; ae seguì l'acquisto di quattro appczzamenti di terreno !

con la mediazione del Bontatefcùuesti ne conseguì un guadagno di

due milioni di lire che furono regolarmente registrate fra le

spese dell'Ente. L'Avv.Caronna non avrebbe taciuto al G.I. detta

circostanza se avesse potuto dimostrare la liceità di quella spesa

II timore o l'apparente rispettabilità verso il mafioso Bonta-

te indusse l'Aw.Caronna a smentire le precisazioni come sopra

fatte dal testimone Profumo ma questi ha però chiaramente e docu-

meitalmente confermato anche al dibattimento le circostanze di-

chiarate precisandone un'altra più significativa,relativa alla

conoscenza ch'egli aveva fatto del Bontate. All'atto dell'inaugu-

razione dello stabilimento dell»"EL.SI.".mentre il Profumo illu-

strava alle Autorità e alle numerose persone qualificate che

erano state invitate per la circostanza,gli intervenuti,ad un

tratto,sì erano distratti per salutare il Bontate che,:
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Ul

BÌ era presentato in quel locale.

Dalle dichiarazioni rese dai gestori dell'EL.SI si ricava che

le laute remunerazioni pagate al Bontate avevano avuto lo scopo

di evitare all'Ente quelle "noie" che solitamente si verificano

con danni rilevanti e di varia natura allorché,in ambiente di

mafia,viene a mancare l'interessata protezione di criminali "sen-

titi". L'autorità e l'influenza del Bontate si è manifestata nel

periodo di tempo per cui è processo presso la stessa "EL.SI."

attraverso l'azione da lui svolta per ottenere l'assunzione di

operai e la fornitura di merci a quella mensa aziendale,nonché

presso la ditta Vaselli per farvi assumere i lavoratori netturbini

(testimone La Monica Arturo) e presso la Federazione Provinciale

Coltivatori Diretti per ottenere agevolazioni di favore di suoi

protetti.

L'aspetto più recondito della personalità del Bontate è stato

illustrato dalla testimone Battaglia Serafina. Questa,come si è

già detto.ha indicato dell'imputato "Bontate l'intervento autorita-

rio per decretare l'eliminazione di "Toti" Lupo Leale,figlio della

Battaglia; intervento che si era verificato in occasione di una

riunione tenutasi in casa di Pinello Salvatore in contrada "Traver-

sa" di Baucina alla quale,oltre al Boatate,avevano preso parte

Corrado liatteo e Stallia flocco,monche gli imputati Pinello,Greco

Salvatore a.1923, Hial Filippo e Mai Vincenzo. 11 Bontate,allorché

si tra prospettato di uccidere Stallia Rocco,accusato di delazione,

- dtpo aver sentito il giudizio del Greco, secondo 11 quale il

Stallia avrebbe dovuto priaa consegnare ai sicari il giovane "Ioti"
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Lupo Leale - aveva sentenziato: "Vero, 'u picciotteddu e curnuted-

du",è figlio di Stefano Leale e s'ha da ammazzare".

iion va dubbio che questo imputato è un tipico rappr^sentcìnte

della mafia tradizionale,capace di camuffare abilmente,anche al

coppette d<ù tutori dell'ordino,la sua vera natura 'li p-.-rsona

•?streiu!aente pericolosa p-;r i consociati.

La sua conoscenza di parsone autorevoli,la sua ostentata influen-

za in ogni settore e l'acquisito "prestigio",spigano come numero-

si testimoni abbiano potuto definire il Bontate persone onesta e

generosa,o per timore o p ;r scur̂ j, conoscenza d<>! vero e recondito

carattere dell'imputato. LÒ. sua Abilità è servita inuucbicinente da

esempio al figlio Bontati: ot^T-onu ette,unitosi ir- società con Diana

iìernarrUi ed il Onsi-n.--.no, si di-de a gestire un autonoleggio ed un

'SiigiiS'.'iri.i :i;-r It, v«n.iita di ricambi per auto che.coae si è già det-

to, pi:' be.1 definirsi un covo di contrabbandieri.

ìiol dichiarare la colpyvoleaza del Bontate in ordine al reato

di associazione per delincjuere ascritto al capo b/2-Torr.,deve (146)

però escludersi l'ipotizzata qualifica di promotore od organizzato-

re contestatigli ai sensi del coama 1° dell'ari.416 C.P.. La pena

per detto delitto può determinarsi in anni 5 di reclusione (p.b.

anni 4 per I1 ari.416 comma 2° + anni I per Raggravante di cui al

comma 5°); 2 anni della pena anziàetta vanno condonati in applicazi2

ne del D.P.B. 4-6-1966 n.332.

LORELLO CASTANO

I verbalizzanti indicano l'imputato Lorello appartenente a famiglia

(146) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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di pregiudicati; l'imputato ha riferito al G.I. che,nel 1942,un

suo fratello era stato ucciso da ignoti e che altro suo fratello,

Salvatore, era stato,nel 1963, assegnate al soggiorno obbligato.

Lorello Gaetano,prima del suo arresto avvenuto il 14-4-1964,era

stato sottoposto con decreto del 30 gennaio 1964 del Tribunale di

Falerno alla sorveglianza speciale di P.S. per anni 4 con divieto

di soggiorno in diversi Comuni della Sicilia. Egli ha subito due

condanne per delitti,la seconda per il delitto di associazione per

delinquere e risulta che dopo entrambe le condanne è stato per

ben due volte riabilitato.

Nel rapporto del I7-9.I963 (pacco 8 vol.I°/I7 fol.58) i verbaliz-

zanti indicano il Lorello Gaetano esponènte temibile della mafia

di Godrano.unitanente al fratello Salvatore detto "il gobbo" ed

autore,in combutta con i componenti le famiglie Corrado di Baucina

e B'Arrigo di Parjinico.di numerose imprese delittuose,nonché vin-

colato da rapporti criminosi con i pregiudicati Leggio Luciano,

Leoluca e Giuseppe e con i fratelli Greco di Ciaculli. La personali-

tà di mafioso come sopra prospettata del Lorello trova riscontro

nelle dichiarazioni fatte dalla testimone Battaglia la quale ha

riferito circa le frequenti riunioni che il Lorello aveva tenuto

in casa di lei,ma non in presenza della stessa,con Stefano Leale,

Corrado Matteo e Domenico Albano.

Dopo l'attentato alla vita del Leale,la Battaglia,insospettita,

era riuscita ad ascoltare ed a percepire che i convenuti si erano

riuniti per concertare reazioni a quell'attentato.

Dette circostanze sono state confermate dalla testimone anche al

cospetto dell'imputato che la teste ha definito"noto e perii

f'&&'.' -
- - W -

;.4>-t..̂ . ,..'
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mafioso di Cedrano,ricordando allo stesso che li negar»,! suoi

stretti rapporti con Stefano Leale e le frequenti Yisite che egli

soleva fare insieme con la moglie e la figlia in casa del Leale

e della Battaglia.Le precisazioni della testimone sono valse a far

desistere l'imputato dal suo ostinato atteggiamento negaterie

assunto difronte alle accuse messegli dalla Battaglia.

Lo reilo Gaetano deve pertanto dichiararsi colpevole del reato

di associazione per delinquere ascrittegli al capo b/2-Torr.,per (147)

il quale pena giusta stimasi quella di anni 4 dì reclusione (p.b.

art.416 co.2° c.p. anni 5 + anni I per il co.5°).

PIN/iLLO SALVATORE

Al pari del Lorello,Pinello Salvatore,dopo aver subito due con-

danne di vecchia data una delle quali per il delitto di associa-

zione per delinquere,è stato,entrambe le volte riabilitato.

Pospidente di terreni e fabbricati in agro di Casteldaccia,

Baucina e viciniori,il Pinello è indicato dai verbalizzanti come

il maggiore esponente della mafia di Casteldaccia dove egli operò,

associato con altre persone,quali alcuni componenti la famiglia

Corrado,Panno Giuseppe e il sospettato mafioso Cito'Antonino.

La specifica accusa nei confronti del Fintilo risulta provata

dall'attendibile deposizione della testimone Battaglia Serafina

che ha riferito sulla partecipazione del Pinello ad una riunione

di mafiosi tenuta nella sua abitazione di campagna in contrada

"Traversa" di Baucina,insieme col vecchio Giunta Salvatore,con

(147) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1156 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Greco Salvatore n.I923,Bontate Francesco Paolo,S«ailia Rocco e

Corrado Matteo; la riunione si era tenuta dopo l'uccisione di

Stefano Leale e nel corso della stessa.come si è detto,il Bontate

aveva decretato,auspice il Greco,I1uccisione di "Toti" lupo Leale.

Tale accusa la Battaglia ha ribadito anche a confronto col Pinel-

lo (Udienza 1-3-1968) il quale ha negato la circostanza assumendo

soltanto che egli.all'epoca,essendo ammalato e non potendo cammi-

nare, non avrebbe potuto recarsi dalla sua nomale abitazione a

quella di campagna,lontana,sita in contrada "Traversa". La testi-

none, che quella circostanza aveva appreso per confidenza a lei

fatta da Corrado Matteo (cognato di suo figlio) e da Siailia Roc-

co (cognato di Stefano Leale), ha precisato che alcuni dei parte-

cipanti a quella riunione erano poi convenuti nella di lei abita-

zione, restandovi a pranzo; in detta circostanza la Battaglia ave-

va assistito alla loro discussione vertente sulla riunione tenuta-

si in casa del Tinello,ne aveva così appreso i particolari ed ave-

va inoltre assistito alla lite intervenuta fra i fratelli Corrado

Vincenzo e Ivlatteo nel corso della quale quest'ultimo era stato

aspramente rimproverato da Vincenzo per avere preso parte a quella

riunione.

La testimone Battaglia aveva pertanto potuto ottenere,dalla viva

voce dei protagonisti,la conferma di quanto crasi veri'ficato in

casa del Pinello.

A contrastare il diniego dell'imputato ed il motivo dallo stesso

addotto a fondamento,la testimone Battaglia dopo aver chiarito

quanto sopra,ha affermato,al cospetto del Pinello,che quest'ultimo



Senato della Repubblica — 1157 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

all'epoca dei fatti anzidetti,era in condizioni di camminare per

averlo essa atessa visto il giorno 8 agosto I960 salire le scale

della cllnica "Cosentino" senza fare uso di ascensore.Ne11'indica-

re questa circostanza la testinone Battaglia ha precisato che

quel giorno il Tinello era stato viato in compagnia di altra per-

sona presso una cabina telefonica. L'imputato,nel conferaare che

nel giorno indicato dalla testinone,egli ai era fatto accompagna-

re dal proprio figlio in quella clinica presso il Prof.Biondo per

un esane elettrocardiografico,ha desistito dal suo comportamento

negatorio e dall'eccepito motivo concernente il suo impedimento

fisico; egli ha cosi conferito piena credibilità alla accusa for-

mulata dalla testimone.

L'attività come sopra spiegata dal Pinello lo indicano quale

colpevole del reati di associazione per delinquere ascrittogli al

capo b/2-Torr.,in ordine al quale si ritiene giusto fissare la (148)

pena Idi anni 5 di reclusione £p.b. art.4I6 co.2° C.P.: anni 4 +

anni I per l'aggravante di cui al co.5°) di cui due anni vanno

condonati in applicazione del D.P.H. 4-6-1966 n.332.

HIMI VINCENZO e RIMI FILIPPO

Bini Vincenzo proviene da una famiglia di pastori; a quel lavoro

egli stesso si dedicò da giovanissima età. In atto dispone di un

patrimonio considerevole che i verbalizzanti hanno indicato supe-

riore a mezzo miliardo di lire.

A tale notevole posizione economica il Rimi è certamente pervenu-

(148) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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to traendo tantaggio dalla sua alleanza con numerose persone pre-

giudicate ed altre dedite al contrabbando COBO risulta accertato

dai terbalizzanti che in un dettagliate rapporto del 22-I-I964

(pacco 2/A 7ol.I°/II fol.65 e segg. ) ne desoriTono la personalità

menzionandone i legami coi pregiudicati fratelli Zizzo Saltatore

e Benedetto,Greco Saltatore n.I923 "ciaschiteddu",Greco Saltatore

n.I924 "l'ingegnere", Coppo la Frank, Mancino Bosario, Pennino Gioac-

chino.i fratelli Leggio,nonché con Di Pisa Calcedonio e Manzella

Cesare,successitamente uccisi, e numerosi altri.

Rimi Vincenzo ha ammessa di essere stato proposto per l'assegna-

zione al soggiorno obbligato e di atore conosciuto solo alcune

delle persone pregiudicate sopra menzionate quali i due Greco che

risultano effigiati in sua compagnia in alcune foto acquisite agli

atti,fra numerosi partecipanti alle nozze del figlio Rimi Natale

attenute il 26-10-1961?

Da due assegni rilasciati dal contrabbandiere Di Pisa Calcedonio,

incassati da Rimi Filippo nel 1957 e 1958 per le rispettite somme

di lire un milione e lire tre milioni e seicentomila,risulta»!?

protati i rapporti tra gli imputati Rimi e il contrabbandiere

Di Pisa,che l'imputato assume di non ater conosciuto.L'incertezza

relatita alla causale di quel tersamente di danaro,indicata dai

Rimi in acquisto di tino o di formaggio,lascia talidamente sospet-

tare che quelle somme protenissero intece dal tantaggioso contrab-

bando di tabacchi cui il Di Pisa era dedito.

Rimi Vincenzo non ha negato di ater conosciuto Stefano Leale;

ha smentito però di ater mantenuto eoa lo stesso rapporti di natu-
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ra criminosa. Circa i rapporti fra i Rimi e Stefano Leale e gli

intrighi dei due imputati in combutta con altri,dei quali Stefano

Leale e suo figlio "Toti" furono vittime,ha riferito ampiamente

la testimone Serafina Battaglia. Dalla dettagliata e controllata

deposizione della testimone ai è appreso come Rimi Vincenzo,pur

avendo svolto un ruolo di moderatore,partecipò con numerose altre

persone ad una riunione in cui si discusse se punire con la morte

Stefano Leale,accusato di "infamità" e nella quale prevalse il

giudizio estremo di Rimi Filippe,figlio,cui seguì l'uccisione del

Leale.

L'imputato ha negato al cospetto della testimone Battaglia ogni

circostanza di accusa aa è sintomatica la circostanza indicata

dalla donna ed ammessa dall'imputato secondo la. quale quest'ultimo,

pur avendo avuto frequenti rapporti con i familiari della teete,

non si era recato presso l'abitazione della stessa per porgere le

sue condoglianze,né dopo la morte di Stefano Leale né dopo quella

di "Toti" Lupo Leale. Ed è anche sintomatico il comportamento

degli imputati i quali,per sottrarsi alle ricerche dei verbalizzan-

ti, si erano costruita,in casa,una botola in cui vennero rintraccia-

ti e tratti in arresto il 3-2-1964 (pacco 2/A. vol.P/II foll.IOI.

105).

Rimi Filippo deve ritenersi elemento ancor più pericoloso del

proprio genitore atteso che nella menzionata riunione alla quale

essi aveva, io partecipato.il suo .intransigente giudizio inteso a

sopprimere Stefano Leale,era stato imposto anche contro il più

moderato intervento del genitore il quale aveva dichiarato ch'egli

fa
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voleva "vederci chiaro perché Stefano Leale poteva essere inno-

cente".Deve quindi ritenersi provato che i due Rimi erano stret-

tamente vincolati tra loro e con altri criminali.in combutta con

i quali hanno indubbiamente programmato o realizzato diverse

imprese criminose che hanno loro assicurato quella posizione di

prestigio di cui ha fatto cenno la testimone Battaglia afferman-

do che il suo convivente Stefano Leale era.quale mafioso,sotto-

posto soltanto all'autorità dei Rimi,nonché l'agiata situazio-

ne economica in cui entrambi versano.

Va pertanto affermata la colpevolezza di entrambi gli imputa-

ti Hi-,1 in ordine al reato loro ascritto alle lettere a/5,0/2- (149)

Torr.; pena giusta stimasi,nei confronti di itimi Filippo quella

di anni 5 di reclusione (p.b.art.416 co.2°: anni 4 + anno 1 per

il co.5°) e nei confronti di Rimi Vincenzo quella di anni 5 e

.•nesil di reclusione (stesso calcolo di cui sopra * mese 1 di

recl. per la contestata recidiva generica): entrambi beneficiane

dei condono di due armi della pena (D.P.ii. 4-6-1966 n.332).

aUSSQ GIOVANNI

L'imputato Busso risulta accusato dalla testimone Battaglia

Serafina clie inizialmente lo ha indicato: come "Giovanni di

Casteldaccia".!! Hu6$o ha negato ogni addebito e persine di

avere frequentato l'abitazione della Battaglia,adducendo che la

teste doveva essere incorsa in errore.A rimuovere ogni dubbio

circa l'identità con l'imputato del menzionato Giovanni da Ca-

steldaccia, è intervenuto in fase istruttoria il riconoscimento,

poi confermato al dibattimento,che dell'imputato ninno fatto

(149) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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sia la testimone Battaglia sia la testimone Gugìielmini Giovanna-

I verbalizzanti hanno riferito che il Busso era un pastore de-

dito al pascolo abusivo e come tale era stato diffidato dalla

Questura; che nessuno dei danneggiati osava denunziarlo conside-

randolo un temibile .mafioso,e che era uso associarsi ai pregiudi-

cati Carello Michele e Pietro nonché ad altri latitanti per com-

mettere reati .B* stato altresì indicato come persona malfamata

e prepotente.

Le indicazioni e le accuse prospettate dai verbalizzanti nei

confronti del Russo hanno trovato valida conferma nelle dichiara-

zioni rese dalla testimone Battaglia che ha definito l'imputato

pericoloso sicario;la. Battaglia ha precisato che dopo l'uccisione

di Stefano Leale,essa aveva ricevuto da Carello Uicnele l'offerte

di uccidere in Alcamo i due imputati Rimi,ritenuti sicuri respon-

sabili di ^uell'uccisione.Il Carello aveva chiesto alla Battaglia

per Bell'impresa.il versamento anticipato di £.300.000 ed un

saldo di £.5.000.000 da suddividersi fra gli esecutori del delit-

to tró i quali il Carello aveva menzionato l'imputato Russo Gio-

var.ni precisando che lo stesso avrebbe dovuto percepire la ^uota

di un milione.

Ha esposto.la Battaglia che essa,dopo aver chiesto consiglio al

vecchio Corrado Vincenzo,suocero di suo figlio "Toti",aveva rifiu

tato l'offerta del Carello.La testimone Battaglia ha dichiarato

altresì che verso la fine dell'anno I960 e l'inizio dell'anno su£

cessivo,il di lei figlio "Toti" aveva organizzato una spedizione

per uccidere tal Realmuto Franeesco,cugino dell'imputato Pinello,

associandosi all'uopo con tal Lalla Biagio detto "Guido" ̂ - poi

.IH
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scomparso - nonché con Carello Michele e coli'imputato Russo Gio-

vanni.

: Carello Michele e Lalla Biagio,coadiuvati da altri,avevano sue-
, -1 •<

V cessivamente,presso Porta Termini di Palermo,attentato alla vita

•£: del Realmuto dopô che il Lalla erasi recato,presso l'esercizio'̂•̂" <
i* di torrefazione della Battaglia ed aveva comunicato a questa,al

'^= : di lei figlio "Toti" ed alla di lui moglie Corrado Rosaci avere

.•••'v,' ucciso "cicciazzu" (soprannome del Realmuto); era sopraggiunto
'•>? •
;C il vecchio Corrado Vincenzo il quale nell'udire quella notizia,

g aveva investito Lalla Biagio aggiungendo che il Realmuto era stato
?3?"-

soltanto ferito e che,p«r il fallimento dell'impresa,l'imputato

Russo Giovanni aveva subito un^ crisi di pianto.

Wf'- L'azione criminosa corae sopra spiegata dal Russo e la sicura

'*<$&-'-' identificazione dello stesso nonché la concordanza fra le circo-

•|fe, etanze accusatorie riferite dalla Battaglia con le risultanze
•&%-. •

Bielle indagini esperite dai verbalizzanti relative al precedente

vincolo associativo esistente tra l'imputato Russo Giovanni e

Carollo Michele,non consentono di'dubitare dell'attendibilità

dell'accusa mossa dalla testimone Battaglia nei confronti dello

imputato e della conseguente colpevolezza di quest'ultimo il qua-

le per il reato ascrittogli al capo b/2-Torr. deve essere condan- (150)

nato,ai sensi dell'ari.416 co.2° e 5° c.p. alla pena che la Corte

ritiene giusta stabilire in anni 4 di reclusione (p.b. art.4I6 co.

2°: anni 3 + anni I per l'aggravante di cui al co.5°)5 due anni

della pena vanno condonati per effetto del D.P.R. 4-6-IS66 n.332.-

(150) Cfr. pagg. 847-849. (N.dj.)
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DI PEBI GIOVANNI

I verbalizzanti,nel denunziare il Di Peri «on i rapporti d«l 31.7-

1963 ( a firma Hadia-Favali) e del 9.9.1963 (pacco IO Tol.I°/3 fol.

63) ne hanno descritto la rapida ascesa economica e la figura

equivoca e autoritaria di mafioso "sentito" in Villabate ove,al

pari di Cottone Giuseppe (altro mafioso ucciso nel 1956 allorché

il padre del Di Peri aveva subito un'attentato alla vita),che il

Di Peri conobbe intimamente durante il periodo di sua assegnazione

a soggiorno obbligato in provincia di Potenza. Dopo l'uccisione del

Cottone,iella zona di Villabate sarebbe cresciuto il prestigio del

Ci Peri allorché egli si era alleato ai Greco di Ciaculli.

In questo processo il Di Peri risulta chiaramente associato agli

imputati Greco nel corso della lotta da costoro scatenata contro

i gregari di Angelo La Barbera.

A tale sicuro convincimento si perviene valutando l'episodio re-

lativo alla strage verificatesi la notte del 30 giugno 1963 in

contrada "Fondo Sirena" ove una giulietta carica di esplosivo

accostata alla saracinesca dell'autorimessa del Di Peri,era scop-

piata provocando - oltre alla morte del guardiano Cannisauro Pietro

e di un innocente fornaio,tal Tesauro Giuseppe,nonché il ferimento

di Castello Giuseppe - gravissimi danni all'edificio in cui era

ubicata la casa di abitazione del Di Peri. E' rilevante osservare

che dopo quell'episodio il Di Peri si eclissò,evidentemente per

sottrcirsi alle indagini di polizia e allorché venne rintracciato

non seppe esternare ai verbalizzanti alcun sospetto né sulla cau-

sale né sui probabili autori di quel delitto. Tale ambiguo compor-
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tamento dell'imputato ha trovato altresì significativo riscontro

nelle due lettere minatòrie nei suoi confronti,pervenute subito

dopo il delitto ai carabinieri del luogo ed al Giornale "L'Ora"

(pacco IO vol.I°/3 foli.154,74,75) e che indicano senza dubbio

nel Di Peri la vittima designata di quel delitto di strage.

Soltanto la figura di rilievo che il Di Peri aveva assunto nella

lotta corrente,ali'epoca,tra mafiosi,poteva avere suggerito ai

suoi avversar! una impresa delittuosa tanto grave ed impegnativa.

L'esistenza de&li stretti vincoli tra il Di Peri e i Greco di

Ciaculli risulta controllata attraverso la deposizione della testi-,

mone Battaglia la quale dopo aver narrato dei buoni rapporti che

erano intercorsi tra la famiglia propria e del Leale con la fami-

glia del Di Peri,ha precisato che Leale Stefano,dopo aver subito

l'attent«to sullo stradale del "Pioppo",non aveva voluto più sof-

fermarsi, così cera1era solito,presso la casa del Di Peri in Villa-

bate.

Il Leale aveva nutrito sospetti.dopo l'attentato,nei confronti

del Di Peri non essendo a lui sfuggita l'esistenza e la rilevanza

dei vincoli che in quel periodo legavano il Di Peri stesso ai

Greco divenuti suoi nemici.

Nell'autorimessa del Di Peri esisteva,pri«a dell'episòdio del

30-6-1963,in piccolo locale recinto da vetrate dpve i frequenti

incontri di persone che solevano ivi convenire per intrattenersi

col Di Peri,vennero definite,dal gestore di quel locale (testimone

Savioài Mario) "poco gradite". Il teste Sarioli che al dibattimen-

to ha modificato quella sua originaria definizione,ha incenerato
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il fondato sospetto che quelle persone la cui frequente presenza

lo aveva indotto,per sua precedente ammissione,a rilasciare il

locale,fossero dei criminali in combutta col Di Peri e che il

testimone,per malcelato timore dell'autorevole imputato,sia stato

reticente nel precisare e confermare le circostanze relative al

fatto di cui sopra.

I sospetti ingenerati dalla reticente deposizione del Sarioli

possono ritenersi tramutate in certezza attesa la rilevanza della

impresa delittuosa che il 30 giugno 1963 gli ignoti nemici del

Di Peri avevano compiuto ai suoi danni.

Non può pertanto dubitarsi dell'appartenenza dell'imputato

Di Peri all'associazione di raafiosi facente capo ai Greco di Cia-

culli. Dell'affermare la colpevolezza dell'imputato in ordine al

reato di cui all'art.4Ió co.ì:0 e 5° e.p.,ascrittogli al capo

b/2-Tprr. appare giusto determinare la pena relativa in taini 5 di (151)

reclusione (p.b. anni 4 + anni I per l'aggravante di cui al co.5°)

di cui I anni vanno condonati per effetto del D.P.̂ . 4-Ó-I966 n.

332.-

LALL1CATA GIOVANNI - GALEAZZO GIUSEPPE - GALEA2ZO ALFREDO

Si è già detto,nel trattare l'episodio relativo all'uccisione di

Garofttlo Pietro e Conigliaro Girolamo,avvenuto la sera del 19-6-63

in casa dell'imputato Pietro Torretta.del ruolo che in quella cir-

costanza aveva avuto Lallicata Giovanni quale accompagnatore,in

auto,dell'ucciso Conigliaro fino all'Ospedale di Villa Sofia.

Gli originari sospetti appuntati su Lallicata.a seguito della

descrizione fattane dai testimoni Davi Salvatore,Chiovaro Pasquale

(151) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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e Parisi Giuseppe,si dileguarono allorché costoro,richiesti dai

verbalizzanti,identificarono senza esitazione (pacco n.7 alleg.A

fol.62,63,64) il Lallicata attraverso la grande e chiara fotogra-

fia a colore sequestrata nell'abitazione dell'imputato (allegato

agli atti: pacco n.7 alleg.A fol.6I).

L'incertezza che successivamente i testimoni Chiovaro e Parisi,

in sede di ricognizione personale,manifestarono in ordine a quel

riconoscimento non può inficiare l'accertamento eseguito nella

immediatezza del fatto. Infatti il notevole tempo trascorso e il

ragionevole timore da parte dei due testimoni di aver puntualizza-

to l'attività criminosa di un soggetto pericoloso quale il Lalli-

cata era apparso,spiega appiena come l'esito negativo della postu-

ma ricognizione debba attribuirsi alla reticenza dei testimoni.

Tale affermazione è avvalorata dalle dichiarazioni rese dai verba-

lizzanti Colasanti Antonio e Corbari Angelo i <iuali,al dibattimen-

to, hanno confermato che i tre testimoni,il giorno successivo allo

episodio delittuoso avevano.per mezzo della chiarissima fotografia,

identificato,senza manifestare dubbi o tentennamenti,nel Lallicata

la persona che aveva accompagnato il Conigliaro e i testimoni

stessi dal luogo del delitto fino al pronto soccorso.

Deve pertanto ritenersi accertato che l'autovettura "Giulietta"

a bordo della quale erano giunte presso l'abitazione del Torretta

le due vittime di quell'episodio ((rarefalo e Conigliaro),si era

avvicinata dopo la sparatoria.al ferito Conigliaro B,preso questi

a bordo,si era avviata,pilotata dal Lallicata verso l'Ospedale.
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Gli agenti dì P.S. in servizio presso quel nosocomio.non riusci-

ffeno ad interrogare il Lallicata perché questi si era subito dile-

guato. Secondo l'assunto dei citati testimoni Chiovaro.Davì e Parisi,,

durante il tragitto il Lallicata aveva arrestato la marcia della

autovettura e ne era sceso per alcuni minuti allontanandosi,si da

dare adito e fondamento al sospetto - atteso il comportamento che

egli aveva mantenuto prima e dopo quel viaggio - ch'egli avesse

voluto disfarsi di qualche arma.

Bisultò accertato che la sera del 19 giugno 1963 il Torretta ave-

va convocato nella sua abitazione il solo Conigliere e che questi

invece vi si era recato in auto in compagnia del Garofalo e di al-

tre persone (testimoni Aiutino Domenico); quella stessa auto,subi-

to dopo il delitto era stata pilotata dal Lallicata. E" certo per-

tanto che l'imputato aveva atteso presso l'abitazione del Torretta

lo sviluppo degli eventi onde poter dare assistenza - come in ef-

fetti diede - ai suoi amici che si erano recati presso il Torretta.

La personalità del Garofalo e del Conigliaro,entrambi pregiudi-

cati (risulta accertato dalla polizia tributaria e dall'interroga-

torio del Giaconia che il Garofalo il IO gennaio IS62 aveva preso

alloggio all'Hotel Costa di Catania insieme con Giacoria Stefano

e che entrambi si erano colà recati in compagnia di Angelo La Bar-

bera al fine di far revisionare una auto acquistata da quest'ultimo)

ai quali 'Lallicata si era associato in quella impresa,forniscono

la prova certa della colpevolezza del prevenuto. Questi il giorno

successivo a quel delitto riuscì a sottrarsi con la fuga,attraverso
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i tetti della sua abitazione,alla cattura predisposta da una pattu-

glia di carabinieri guidata dal tenente iialausa Mario,dandosi alla

latitanza. Né l'imputato ha negato di essere intimo amico di Galeaz-

ze Giuseppe,di aver conosciuto gli uccisi Conigliere e Garofalo

nonché i sospettati mafiosi Alberti Gerlando,Precida Salvatore e

Urrata Ciro col quale ultimo ejli aveva trascorso insieme 70 gior-

ni di detenzione sotto l'accusa di furto.

Baleazzo Giuseppe risulta essere stato inseparabile socio di av-

venture criminose,del Icllicata; egli disponeva di un'auto "Giuliet-

ta" che suo padre,Galeazze Alfredo,pur ammettendo di versare in

misere condizioni economiche,ammise di aver acquistato per. lui.

Galeazze Giuseppe soleva concedersi frequenti viaggi in Sicilia

nonché a Soma ed a filano dei raali non ha però saputo indicare

chiaramente lo scono. Recatosi a inalano nel giugno I96jJ,egli spedì

subito -i genitore,a mezzo di vaglia telegrafico,la somma di lire

100.000 ricevuta prima dell- partenza; richiesto in ordine a questa

risultanza l'imputato non ha saputo spiegare come aveva potuto

subito privarsi di quel danaro che aveva ricevuto per le esigenze

di un viaggio protrattosi con una sosta a Soma,facendo così vali-

damente sospettare eh'egli,in liilano,avesse incassato del denaro

proveniente da fonte illecita e pertanto inconfessabile.

(pianto fossero oscuri i motivi dei frequenti viaggi fatti da

Galeazze Giuseppe ha riferito il di lui genitore precisando che,

anche in coincidenza con i due gravi episodi delittuosi verificati-

8i in Palermo il 30 giugno 1963 (stragi di Villabate e di contrada

Sirena) il Galeazze Giuseppe erasi allontanato da Palermo e vi.
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aveva fatto ritorno dopo circa otto giorni. Queste ciliare precisa-

zioni fatte da Galeazze Alfredo avevano indotto il G.I. ad incrimi-

nare quest'ultimo del delitto di favoreggiamento personale nei con-

fronti del figlio nonché del lallicata,imitazione poi modificata

in quella di cui all'art.416 comma 3° e 4° per la quale Galeazze

Alfredo risulta qui tratto a giudizio.

Le risultanze emerse al dibattimento inducono invero a ritenere

più aderente al comportamento dell'imputato Galeazze Alfredo l'ac-

cusa di favoreggiamento personale attesa la carenza di ogni elemen-

to di prova relativo a rapporti associativi delittuosi dello stesso

con altre persone. Dal comportamento ch'egli ha mantenuto nei con-

fronti di suo figlio cae IcuTrat^ente ed onestamente accusa,non

può peraltro ricavarsi con certe/zza il convincimento ch'egli abbia

emerito aiutando suo figlio od il Lallicata a sottrarsi alla cattu-

ra fino i.1 27-11-1963 o ad eludere le relative investigazioni

de^li agenti di P.S.-

Lallicata Giovanni e Galeazze Giuseppe devono pertanto essere

dichiarati colpevoli del reato loro ascrìtto (capo b/2-Torr.) e (152)

condannati.il primo alla pena di anni 5 e mesi 3 di reclusione

(p.b. art.4I6 comma 2° c.p.: anni 3 + mesi 6 per l'aggravante di

cui al comma 5° + metà per la contestata recidiva a tendini dello

art.99 u.p. 2" ip.C.P.) di cui un anno va condonato; il Galeazze

Giuseppe alla pena di anni 5 di reclusione (p.b.: anni 3 + mesi 4

per l'aggravante di cui all'art.416 comma 5° + metà per la conte-

stata recidiva). P\

(152) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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I*aggravante generica contestata al Galeazze Giuseppe a termini

dell'ari.61 n.6 c.p. va esclusa non essendo stato accertato che la

sua attività delittuosa siasi protratta anche durante il periodo

di sua latitanza.

Galeazze Alfredo va assolto per insufficienza di prove dal reato

di favore^giauento personale,cosi modificata l'imputazione di asso-

ciazioni per delinquere allo stesso ascritta sotto il capo b/2-Torr. (153)

della rubrica.

VASTA VINOSO

la testimone Battaglia Serafina.come si è detto sojra,ha valida-

mente accusato il Vasta di aver preso parte alla riunione, con

Corrado ì^tteo.i due imputati Ki^i.Ciccio Di Pisa e Greco Salvatore

"ciaschiteddu",tenuta per decidere delle sorti di Stefano Leale

e nella quale l'uccisione dello stesso era stata decretata da Himi

Filippo contro l'espresso parere del padre Rimi Vincenzo.

La Battaglia aveva ricevuto confidenza in ordine a quella riunio-

ne da Corrado liatteo e,per sincerarsi della verità.aveva chiesto

ed ottenuto conferma dal Vasta ch'era suo compare e che,secondo i

detti del Corrado,alla riunione stessa aveva partecipato.il Vasta

come si è già chiarito non ha validamente contrastato l'accusa che

la Battaglia ha ribadito con dovizia di particolari anche a confron-

to con l'imputato. Uè può dirsi che la Battaglia abbia accusato il

Vasta od altri indiscriminatamente; la testimone infatti ha di-

scriminato e il comportamento mantenuto dagli imputati .Himi nel

corso di quella riunione e il comportamento di altri prevenuti di

cui ha fatto menzione nella sua particolareggiata deposizione

(153) Cfr. pagg. 847-849. (N.dj.)
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i fratelli Prestafilippo Giovanni e Salvatore e-infine riconoscendo

allo stesso Vasta qualità di persona educata e rispettosa.

Deve pertanto ritenersi «coartata l'esistenza de1, vincolo associa-

tivo del Vasta con i menzionati criminali facenti parte del gruppo

Greco in seno al quale egli ha dato valido apporto partecipando a

riunioni aventi fini delittuosi.

La colpevolezza del Vasta va pertanto affermata e,per il reato

a lui ascritto al capo b/2-Torr. della rubrica,appare giusto inflig- (154)

gere allo stesso la pena di anni 4 di reclusione (p.b.:art.4I6

comma 2° c.p. anni 3 -*• anni 1 per l'aggravante di cui al comma 5°).

all'imputato non compete condono per essere stalo lo stesso.nel

1553,sottoposto a diffida di F.S.-

SITA Pliffap

II testinone verbalizzante Serraino Tindaro che aveva conosciuto

l'iaoutato Torretta ai tempi della banda Giuliano ha riferito al

dibattimento (udienza 28-3-1968) che il Torretta era in quell'epoca

ritenuto capo mafia della contrada Uditore e come tale tiaiuto; ha

riferito inoltre che per un terreno ceduto dall'I.A.C.?, a tal

ìiazzara il Torretta aveva riscosso per la mediazione un compenso

unitamente ad altro mediatore che alcuni giorni dopo la cessione

aveva subito un attentato alla propria vita.

Sulla figura di mafioso del Torretta ha fornito ampie notizie e

con dovizia di precisazioni la testimone Battaglia Serafina.la

quale,nel definirlo capo mafia della contrada Uditore fin dal tem-

po dell'ultimo conflitto mobdiale.ha precisato che il di ^ei conTi-

(154) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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venie Stefano Leale,prima di procedere all'acquisto di alcuni

terreni in quella contrada aveva dovuto chiedere ed ottenere

il benestare del Torretta.

Torretta Pietro,nipotè e figlio di fattori,dopo avere acqui-

stato nel 1952,dal marchese De Gregorio.un vigneto per il .prez-

zo di £.3.300.000,trascorsi 9 anni,vendette la parte montagno-

sa di quel terreno ricavando £.8.000.000 e facendo cosi, ragio-

nevoliente sospettare che l'esiguo prezzo pagato per quello

Éiiflóé* acquisto era stato imposto di venditore del quale esso

Torretta divenne anche gabelloto nel ISSO. In quel periodò: pro-

cedette anche all'acquisto di altri terreni e prese a condurre

alcuni agrumeti degli eredi Favara e degli eredi Cortiggi-and,;

ris-lta che egli fece altresì da mediatore per l'acquisto di

un terreno al suocero del radiologo Barbaro ricevendone in com-

penso £.500.000.

Dopo l'uccisione di Stefano Leale,lo zio di questi,(ìioacchino

Leale,preferì,per timore,lasciare al Torretta la conduzione di

un fondo dell'ucciso che egliweneva da tempo. Da allora i

legami del Torretta con la Battaglia divennero più stretti ed

egli fece da padrino ad una delle gemelle nate a Salvatore

Lupo Leale,figlio della Battaglia. Il timore di Bat taglia-Se-

rafina per la sorte di detto suo figlio,dopo i' uccisione del

padre dello stesso,la indusse a chiedere al Torretta protezio-

ne per il giovane la cui Vita- era in pericolo (Salvatore. .Lupo

Leale si era subito impegnato per vendicare la morte del,ge,ai-

tore) ed il Torretta aveva solennemente assicurato la battaglia

.V.;»«A



Senato della Repubblica — 1173 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dicendole: "II figlio del mio amico Stefano,mio compare "Toti",

può restare qua perché nessuno gli toccherà un capello". Dopo al-

cuni mesi,però,il giovane "Toti" Leale cadde,al pari di suo padre,

sotto il fuoco di sicari e Serafina Battaglia,sua madre,rimprove-

ro allora al Torretta di essere venuto meno alla promessa. L'uomo

autorevole sul quale La Battaglia aveva riposto tanta fiducia,

rispose alzando le spalle: "I picciotti di oggi non hanno rispetto

per nessuno,s'infilano a casaccio", facendo così chiaramente in-

tendere che il giovane suo compare era stato certamente ucciso

per eccessiva imprudenza.

La testimone Battaglia ha rinnovato anche in dibattimento tale

addebito all'imputato Torretta e iresti,pure ammettendo di essere

divenuto compare dell'ucciso "Toti" Lupo Leale,ha però negato di

essersi recato frequentemente in casa dello stesso che con la ma-

dre conviveva. La Battaglia ha ricordato allora al Torretta che in

una delle sue frequenti visite in quella casa egli aveva promesso

di protesero il figlio ed in forma solenne,mentre si trovava in

una stanzetta di casa Battaglia dove era sistemato un piccolo al-

tare; dopo quella promessa il Torretta era stato trattenuto a

pranzo con invito a sedersi a capo tavola,invito ch'egli aveva

declinato. L'imputato ha ammesso con degnazione e distacco solo

quest'ultima circostanza che può ritenersi da sola valida a con-

trollare l'intera deposizione accusatoria della testimone. Il Tor-

retta ha inoltre risposto evasivamente alla testimone stessa al-s

lorchè questa ebbe a contestargli che,in occasione dell'uccisione

del figlio "Toti",egli era stato visto tt0KBBÉRIfiaÌr a
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bordo di un'auto insieme con Bontate Stefano e tali "Pinizzu"

De Gregorio.un componente della famiglia Messina ed il sopranno-

minato "masculiddu" del rione Guadagna»

Nel riferire le suddette circostanze accasatoli e al cospetto

dell'imputato,la testimone Battaglia ha dato sfogo con sincerità

d'accenti al proprio dolore. I fatti e le circostanze riferite

con dovizia di precisazioni e di dettagli.ribaditi più Tolte senza

mai incorrere in contraddizioni, e sempre controllate dalla realtà,

convincono appieno dell'accusa e forniscono la certezza del ruolo

di mafioso autorevole che l'imputato Torretta ha da tempo eserci-

tato nella contrada Uditore di Palermo.

Il cruento episodio nel quale rimasero vittime Conigliaro Pietro

e Garofalo Bosario che la sera del 19 giugno 1963 Tennero uccisi

in casa del Torretta per motivi rimasti oscuri e le relative cir-

costanze già esposte nel trattare di quel delitto,confermano al-

tresì il carattere violento e temibile del Torretta.

Orale reo di quel duplice omicidio - previa unificazione delle

imputazioni di cui ai capi e-Torr. ed f-Torr. sotto il profilo (155)

della continuazione - il Torretta va condannato alla pena che si

ravvisa adeguata di anni 23 di reclusione (p.b.: anni 21 + «nni L

per continuazione).

Per il delitto di associazione per delinquere ascritto al capo

b/2-Torr. va esclusa l'ipotesi di cui al primo comma dell1 art.416 (156)

c.p. non essendo stati acquisiti validi elementi di prova in ordi-

ne al ruolo di capo che l'impattato avrebbe assunto nell'ambi;to

dell'associazione; la pena relativa a tale delitto paò

(155) Cfr. pagg. 841-842. (N.d.r.)
(156) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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in anni 4 di reclusione (?.b.: anni 3 + anno 1 per lfaggravante

di cui al comma 5° dell'art.416 C.P.).

Della complessiva pena di anni 27 di reclusione anni due vanno

condonati in applicazione del D.P.fi. 4-6-1966 n.332.

BOTERÀ JiKTOKINQ - UUZZI GIUSEPPE - FERBABi GUIDO - GIUNTA LUIGI

Glit imputati sopra elencati risultano tutti associati al gruppo

La Barbera; essi frequentavano unitamente ad altri numerosi mafio-

si le riunioni di criminali tenute nell'autorimessa La Barbera

nonché nel Bar Aluja e presso il Bar Ariston come ha precisato il

testimone Ninive Tancredi.ed inoltre l'officina di Gnoffo Salvato-

re,dove convoràvano pure trattenendosi a volte nel piccolo ammezza-

to soprastante,gli imputati Sorce Vincenzo.Giaconia Stefano e

D'Accardi Vincenzo successivamente ucciso (testimoni: Bartolo Do-

aenico.Cjuiipanella Carlo .Capitano Pietro).-

Butera Antonino e Ulizzi Giuseppe,sono cognati; il'primo ha

smentito i frequenti contatti mantenuti con i fratelli La Barbera

e dei quali ha riferito il testimone Ninive Taiicredi ed ha dato

conferma il testimone Ricciardi Giuseppe. L1Ulizzi ha prospettato

ch'egli era un venditore di frutta,fornitore dei fratelli La Bar-

bera e del Ninive Tancredi e che quell'autorimessa soleva frequen-

tare per prendere a nolo delle auto o riparare la propria. Per

quanto riguarda l'accertata frequ«nif presenza dei due cognati

nell'officina dello Gnoffo,!'Ulizzi ha prospettato di essercisi

recato una "sola volta" per fare riparare un frigorifero del Bute-
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ra mentre questi ha asserite di averlo mandato "qualche volta"

per detto motivo. E' chiaro che si vuole dai predetti imputati,

artifiziosamente prospettare che la riparazione itadanK di un

frigorifero abbia costituito valido motivo per frequenti abbocca-

menti e per la creazione di uno stretto legame tra i cognati

Ulizzi-Butera con lo Gnoffo nonché con altre persone incriminate

e noti mafiosi.

Il fiuterà ha ammesso di essersi trattenuto a colloquio nel suo

bar presso il mercato ittico con D'iccardi Vincenzo il giorno pre-

cedente al 19 aprile 1963 nel quale si era verificata la strage

presso la fescheria "Impero" dell'imputato Giaconia e di avere

altresì avuto la mattina dello stesso giorno 19 aprile 1965,col

Giaconia altro colloquio; egli prospettò che in occasione di quel-

l'incontro erano stati trattati argomenti di carattere politico.

Attec?. ìa personalità del D'^ccardi (soprannoainato "u muticeddu"

ed ucciso il il aprile IS'63) e del (Jiaconia, nonché la frequenza

dei contatti con costoro avuti dal fiuterà ancne in occasione dei

fatti delittuosi del 1963 deve ritenersi per certo che quei collo-

qui avevano attinenza ad intrighi criminosi. Appare altresì avva-

lorato l'assunto dei verbalizzanti secondo cui in quella circo-

stanza si sarebbe discusso in merito alla intercessione del vecchio

ed autorevole mafioso B'Accardi per indurre La Barbera Angelo ed

i suoi seguaci a moderare la propria condotta violenta nell'ambito

della lotta ingaggiata fra gruppi rivali. Il fallimento di quella

mediazione provocò molto verosimilmente l'attentato contro il

La Barbera ed il Giaconia verificatoai il 19 aprile 1963f* la
V i
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conseguente vendetta di costui mediante la soppressione del

D'Accardi ucciso due giorni dopo. La ricostruzione fatta in tal

senso dai verbalizzanti trova conforto e riscontro anche nella

deposizione del testimone Annetta Francesco il quale sostenne

di avere anch'egli spiegato in quel periodo la propria azione

di moderatore nei confronti dei fratelli La Barbera.

Ulizzi Giuseppe ha dedotto che l'asserita sua conoscenza nonché

i contatti avuti con gli imputati Sorce.Gnoffo Salvatore.Giaconia,

Crivello,Panno,Sciortino.Gulizzi Michele e con i fratelli La Bar-

bera erano dovuti alla propria attività commerciale di venditore

di frutta ed ha sostenuto altresì che per le esigenze del suo

lavoro egli soleva recarsi a Torino ed a Milano ntlla quale ulti-

ma città si era trovato occasionalmente ospite dell'imputato Guido

Ferrara la sera del 24 maggio IS63 in cui si attentò alla vita

di La Serberà Angelo.

lion può ritenersi però convincente che i dedotti motivi di lavo-

ro abbiano indotto l'Uliasi a mantenere rapporti così frequenti

con tante persone pregiudicate ed appare altresì rilevante il

comportamento dell'imputato che,all'alba successiva Stila notte

in cui aveva assistito all'attentato contro La Barbera,era parti-

to per Palermo,stentando poi a precisare se,durante quel viaggio,

aveva fatto o meno sosta per qualche giorno a Napoli.

Appare invece chiaro eh'egli,prima di tornare in Falerno erasi

volontariamente indugiato per so-ttrarsi alle indagini ed ai so-

spetti che la polizia avrebbe appuntato su di lui.Infatti gli

orfani di Polizia di Palermo avevano già ricevuto da kilano la

richiesta di una sua fotografia che servì ad identificarlo g-n \
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quel "Pino" che prima dell'attentato al La Barbera,era stato per

otto giorni in iìilano ospite del Ferrara, ftiest1ultimo aveva

inspiamabilmente taciuto ai verbalizzanti in merito alla presenza

dell'Ulizzi in «ilano in quella circostanza; ne aveva fatto invece

menzione l'aaante Zardoni Giuseppina. Dopo quel fatto l'Ulizzi

rimase latitante per oltre quattro mesi.

Dal comportamento tenuto in occasione dell'attentato ad Angelo

La Barbera,dal Ferrara e daìl'Ulizzi.è lecito dedurre che anche

quell'incontro dell'Ulizzi coi suoi poco rispettabili concittadi-

ni, in filano,non era stato per nulla occasionale e che l'abitazio-

ne in -ilano del Ferrara era luogo preferito di ritrovo di mafio-

si che dalli! oicilia ivi convenivano per proprie finalità delit-

tuose.

I precorsi del Ferrara legittimano questa afferaa2ione..£gli non

ha nevaio di a.vere osoitato più volte in Milano Angelo La Barbera

che non aveva ragionevole motivo di recarsi ivi con frequenza ed

ha adesso di essersi incontrato a Boma con lo stesso La Barbera

nonché con Slancino Bosariof^archese Ernesto e di Di Mauro Giusep-

pe pure adducendo a motivo di quegl1incontri,l'accordo,poi fallir

to.di costituire una società per la vendita di tessuti.

Ferrara Guido si era trasferito nel I960 a iìilano per esercitar-

vi il commercio di tappeti ad altri prodotti tessili' Qa non aire-

va cessato di mantenere frequenti contatti con pregiudicati suoi

corregionali. Egli da Palermo si. era allontanato dopo essere stato

implicato in un processo unitamente con i tre mafiosi Maniscalco

Vincenzo e Drago Filippo.entrambi poi uccisi e con Prest«£ Salva-
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tore,successivamente scomparso,per cui aveva scontato 18 mesi
di detanaione.

Che Ferrara Guido abbia -preferito coltivare rapporti con persone

pre^iudicate.anche nella nuova residenza milanose,risulta prova-

ti altresì dalla conoscenza che egli fece ivi col noto gangster

ital6-anericano Giuseppe Doto (alias Joe Adonis) ch'egli al di-

battiaento ha voluto definire "una conoscenza di bar" e non meno

sintomatica è la: circostanza che la conoscenza del Doto egli

abbia esteso anche ad Angelo La Barbera al quale ebbe a presen-

tarlo, intrattenendosi ?iù volte con entrambi a pranzo.

Giunta Laigi già modesto lavoratore? è pervenuto alla posizione

di mafiOHo quotato e temuto associandosi ai gregari del gruppo

La Barbera.

Dopo avere esercitato il mestiere di carrettiere e di panettiere

egli <-.T riuscito a trovare,<:ufcde guardiano notturno presso una

cooperativa di mutilatifquel lavoro che è tanto congeniale ai

mafiosi.

I suoi numerosi precorsi penali e la frequente sua partecipazio-

ne alle riunioni tenute nell'officina del frigorista imputato

GnofJ'o Sai valore,asserita dai già menzionati testimoni Campanella,

Capitane, e Bartolo,convincono appieno della sua reità.

Kel diciùarare la colpevolezza dei predetti imputati appare

giusto irrogare la pena,per Butera Antonino,di anni 5 di reclu-

sione,previa esclusione delle cpntestate ipotesi di cui all'art.

416 comma 1° è 3° C.P.; l'assunto del teste Annetta Francesco

secondo cui il Butera era stato capo mafia di Palermo non ha
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infatti trovato valido riscontro nell» risultanze relative alla

epoca dei fatti esaminati in questo processo {]?.b. ari.416 comma

2°: anni 4 di reclusione + anno 1 per l'aggravante di cui al coa-

mL 5°). Compete al Butera il condono di due anni di detta pena

per il D.P.3. 4-S-I966 n.332.

Ulizzi Giuseppe può essere condannato alla pena di anni 4 di

reclusione (p.b. anni 3 + anno 1 per l'aggravante di cui all'ari.

416 comma 5°) previa eliminazione della contestata aggravante

generica di cui aJ.l'art.61 n.6 C.P. non essendo stato accertato

ch'egli abbia delincuito anche durante il periodo di sua latitanza.

Si ritiene ^iusto irrogjjre Al parlai» Ferrara Guido la pena di

anni 5 e atsi 3 di reclusione di cui uno anno va condonato per

il nenrionato D.F.it. 4-6-1966 n.>32 (p.b. anni 3 + mesi 6 per

I1 •.-.^gravante di cui all'urt.416 comma 5° + metà per la contestata

recidiva si sensi dell'ari.99 u.c. u.èp. C.P.).

Giunta Luigi va condannato alla pena di anni 4 di reclusione

di cui un anno dev'essere condonato in virtù del D.P.iì. n.332

( f . b . : anni 3 di reclusione + mesi 6 per l'aggravante di cui allo.

art.416 coinma 5° C.P. + mesi 6 per la contestata recidiva generi-

ca); come per 1'Ulizzi anche nei confronti del Giunta è carente

la prova circa la ricorrenza della ipotesi dell'aggravante conte-

stata ai sensi dell'art.61 n.6 C.P.-

SPIKA BAFPMLE

II vaccaro Spina B&ffaele,secondo quanto ha dichiarato il testi-

mone flicciardi Giuseppe era,fin dal 1959 vincolato da stretti rap-

porti con Drago Filip^o.Maniscalco Vincenzo e Prester Pietro (suc-
\ t • -
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cessivamente uccisi i primi due e scomparso il terzo) coi quali

lo Spina soleva frequentare il magazzino di Pisciotta Giulio e

Carollo Natale,entrambi scomparai il 2-IO-I960. La misera fine di

queste persone di cui lo Spina soleva contornarsi«inquadrano lo

stesso nel novero dei pregiudicati appartenenti all'organizzazio-

ne mafiosa.

L'imputato ha ammesso di essere stato intimo amico di Calcedonio

Di Pisa (ucciso il 26 dicembre 1962) il quale soleva spesso re-

carsi a farrli visita presso la stalla in compagnia.a volte,

dell'imputato Sciarratta Giacomo.dedito,come il Di Pisa,al con-

trabbando. Lo Sciarratta, coinè ha indicato il giovane testimone

Sbigottiti Raffaele,dipendente dello Spina,continuò & frequentare

la stalla dello Spina anche do^o l'uccisione del Di Pisa.

Focili -ionù dopo l'uccisione del Di Pisa e precisamente la

matii:..j aell'B-I-I5o3 Spina R.,ffaele,mentre distribuiva il latte

£i suoi clienti in Via iùarrasio di Palermo,fu attinto alle spal-

le; da quattro colpi di arma da fuoco esplosi da due persone rima-

ste sconosciute dileguatesi subito dopo a bordo di un'autovettu-

ra. Ê li sfuggì alla morte per puro caso.

Due giorni dopo quell'episodio,il 10 gennaio IS62 Picene Giu-

sto, zio dello Spina,subì un grave dsnneggiamento; la sua fabbri-

ca di ac-.ue gassate venne devastata da un ordigno esplosivo po-

stovi da ignoti.

Non ?uò pertanto dubitarsi che lo Spina sia stato oggetto di un

regolamento di conti da parte di un gruppo di associati a lui

ostile.

I frequenti suoi rapporti con persone pregiudicate,molti\df
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quali uccisi o scomparai misteriosamente,l'attentato alla sua vita
nonché il danneggiamento in pregiudizio di suo zio Ficone dimostrano
chiaramente l'appartenenza dell'imputato a quel gruppo di associati
contro cui si scatenò la lotta furiosa iniziata dai fratelli La Bar-
bera dopo l'uccisione del Di Pisa e proseguita,dopo la scomparsa di
Salvatore La Barbera,dal di lui fratello Angelo con maggiore acca-
nimento ed audacia.
Deve pertanto affermarsi la colpevolezza dell'imputato in ordine

al reato di associazione per delinquere a lui ascritto per il quale
si ritiene giusto irrogare,tenuto conto della recidiva generica
reiterata contestata al dibattimento,la pena di anni 4 e mesi 8 di
reclusione (p.b.art.416 comma 2°: anni 3 + mesi 6 per l'aggravante
di cui al comma 5° + 1/3 per recidiva); di detta pena due anni vanno
condonati per il D.P.ii. 4-6-1966 n.332.

POKCELLI ANTONINO.
gestore di una macelleria,risulta accusato di far parte della asso-
ciazione delittuosa facente capo ai fratelli La Barbera e di essere
vincolato particolarmente con i predetti fratelli,con Giaconia Ste-
fano e Gnoffo salvatore.
Sospettato e<I accusato a seguito della scomparsa di Salvatore

La 3arbira,avvenuta il I7-I-I963,il Porcelli venne prosciolto in
istruttoria dalla relativa accusa.
Si sospettò parinenti ch'egli fosse stato la vittima designata

dĉ -li ignoti malfattori che il 17-3-1963 avevano fatto una incursió-
ne armata nel mattatoio di Isola delle Femmine dove il Porcelli
quella mattina stava per recarsi.
•Sia per il primo episodio che per il secondo non emersero risul-

tanze idonee a tramutare in certezza i sospetti inizialmente avanza-
ti, rimase però insoluto qualche dubbio circa la condotta del Porcel-
li quale la giustificazione inaccettabile ch'egli diede per spiega-
re il perché la mattina del I7-I-I963 avesse atteso per circa due
ore l'arrivo di Salvatore La Barbera.Spiegò il Porcelli ch'egli
avrebbe voluto sollecitare l'intercessione di Salvatore La Barbera
presso il notaio Castellini,suo conoscente,onde ottenere la liqui-
dazione della quota societaria a lui spettante per la morte di suo

padre Bartolo il quale con Loiacono Paolo,Vitale Isidoro epRicciardi
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Gino era fsocio di quella ditta di autotrasporti divenuta poi socie-
tà dei fratelli La Barbera.
Attraverso la documentazione chiesta ed esibita al dibattimento

dal testimone notalo Castellini risultò accertato che quella quota
societaria più non esisteva per essere stata devoluta a soddisfare
un debito contratto dal defunto Bartolo Porcelli verso la società
e ciò fin dal 1957 epoca in cui il predetto era deceduto.
Siffatta circostanza non poteva essere ignota al Porcelli Antoni-

no il quale per sua ammissione si era già rivolto al predetto notaio
Castellini.
E1 pacifico pertanto ciie la falsa indicazione del motivo per cui

1'imputato aveva atteso il ritorno di Salvatore La Barbera denunzia
un comportamento sospetto dell'imputato il quale verosimilmente
- come i verbalizzanti hanno prospettato - ha sentito la necessità
di precostituirsi un alibi dopo aver tradito Salvatore La Barbera.
E1 all'uopo rilevante e confermativa della ipotesi anzidetta la cir-
costanza accertata per cui il -'jrcelli.interrogato in i&estura il
I9-I-I963 in ordine alla scomparsa di Salvatore La Barbera si allon-
tanò ah Palermo in aereo,lo steseo giorno;su quell'aereo viaggiò
contt£ipo,'"-rìea2iente Greco Nicola.
Tali •"•-.--ultanze avvalorano l'accusa contro il Porcelli che viene

indicato come "doppiogiochista" per essere stato prima gregario dei
fratelli La Barbera ed essere passato poi fra gli associati facenti
parte del gruppo Greco.
Altra conferma di detta accusa deve ritenersi fornita dallo stes-

so imputato il quale dopo aver sostenuto davanti al G.I. ch'egli
non aveva fatto viaggi nel continente e per via aerea,alla contesta-
zione fattagli dì quel viaggio come sopra effettuato il 19-1̂ 1563,
il Porcelli negò di essere a conoscenza che anche Greco Nicola aves-
se fatto uso dello stesso aereo e ammise di avere effettuato diversi
viaggi per via aerea a filano e a Torino per acquisto di bestiame.
Appare evidente in siffatto comportamento il tentativo dell'impu-

tato di far passare inosservato quel viaggio da lui effettuato il
I9-I-I963 che costituiva una realtà scottante sia perché egli aveva
negato di avere effettuato viaggi in aereo,sia perché quel viaggio
era avvenuto in data e circostanze sospette,sia infine per la pre-
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senza su quell'aera» di Greco Kicola.
Secondo la deposizione resa dal testimone Ninive Tancredi e dal

testimone Campanella Carlo.il Porcelli frequentava assiduamente
l'autorimessa La Barbera (circostanza questa confermata anche dal
testimone fiicciardi Giuseppe) nonché l'officina dell'imputato Gnoffo»
Attesi i saldi e misteriori vincoli che hanno unito il Porcelli

a numerose persone appartenenti al sodalizio criminoso e il parti-
colare sforzo compiuto dall'imputato nel tacere la natura e la fre-
quenza di detti contatti,deve affermarsi la colpevolezza dell'impu-
tato in ordine al reato ascrittogli alle lettere a/5, o/2-Torr. (157)
della rubrica e condannarsi alla pena che si ritiene giusta deter-
minare in anni 4 di reclusione (p.b. art.416 co.2°: anni 3 di recl.
+ mesi 6 per il co.5* + mesi 6 per recidiva generica) di cui due
anni uosa vanno condonati per il D.P.H. 4-6-1966 n.332.-

CAVATAIO MICHELE - SLHGHIA GIUSEPPE - GAUBMO FRANCESCO
TAQffllIHA AHTQNIKQ - ALESA SALVATORE - DI FRESCO PIETRO
BOVA DOMENICO - DI DIA SALVATORE.

Le risultanze dibattimentali haruio consentito di accertare che gli
otto imputati sopra elencati,uniti da stretti rapporti tra loro,era-
no riusciti,incutendo timore,ad assicurarsi illecitamente ogni atti-
vità lucrativa nell'ambito dei Cantieri Navali Riuniti di Palermo.
Prima dei fatti per cui è processo esisteva presso quei Cantieri

lavali una mensa per gli operai delle ditte esterne nonché uno
spaccio istituito da una cooperativa tra operai,fallita nel 1953.
Il curatore fallimentare,Aw.Vincenzo Critelli,autorizzato dalla
direzione dei Cantieri,affidò la gestione dello spaccio a tal Carel-
lo Rosolino,che la mantenne di fatto per alcuni anni insieme con
Carello Salvatore: questi nel 1956 subì un attentato etdopo qualche
anno,l'appalto fu concesso ad Mena Salvatore che,dal 1961 gesti lo
spaccio insieme con Bova Domenico e Di Fresco Pietro e,successivamen-
te,anche laŷ ensa insieme con lo stesso Bova e con Cavatalo Michele.
Già durante la gestione Carello,I1Aiena.il Di Fresco ed il Bova

Domenico erano stati cointeressati nella gestione dello spaccio.
L'Aiena.che era titolare di un esercizio di generi alimentari in

Via Montalbo,pur conoscendo la personalità poco raccomandabile del
Di Fresco e del Bova, non esitò a prestare il proprio nome par asriL-

(157) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.dj.)
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curarsi,insieae con i predetti,l'appalto dello spaccio.Il Di Fresco
suggerì inoltre l'assunzione,in sua vece,del Cavatalo,persona temu-

ta non meno che facoltosa,quale socio nella gestione della mensa
unitamente all'Alena ed al 3ova Domenico.
Presso i Cantieri Havali conduceva da tempo l'appalto per i lavori

di picchettaggio e coloritura delle navi la ditta Accomando Alessio;
costui era coadiuvato dal fratello Vincenzo,dal figlio Natale e dal
genero Urso Stefano. Da tempo presso la ditta Accomando la sorveglian-

za dejli operai (circa 500),divisi in gruppi,veniva affidata a capi-
squadra scelti fra gente appartenente alla mafia o comunque pregiu-

dicata.
Accomando Alessio aveva conseguito una solida posizione economica

al pari del genero Urso,che si era lanciato in molteplici attività

commerciali.
Cavatalo ìiichele.al pari di Sirchia Giuseppe,divenne ben presto

protetto e protettore dell'Urso; quest'ultimo conosceva il Cavatalo

da ragaazo (testimone Urso Stefano - dichiarazione resa al G.I. il
13-I-IS64) e nel I55S fece assumere al lavoro,da un proprio cugino
il Sirchia - che già esercitava il lavoro di tosatore di cani -
presso un negozio di elettrodomestici (interr.imputato Sirchia udien-
za 13-11-1S67); entrambi vennero assunti presso i Cantieri Navali
dove non tardarono a conseguire rapidamente ingenti guadagni tali
da consentire loro di assumere il ruolo di imprenditori edili.
Nel IS6I il Cavatalo si diede alitfsmprssé'eàilLzis. iniziando in

società con Urso Stefano,una costruzione a sei elevazioni,costituita
da undici appartamenti oltre negozi e scantinati,nella Via Venanzio
Meraviglia di Paieriio,ultimata nel 1962. Durante quei lavori sia il

Cavatalo che l'Urso si servirono come guardiaspalla dell'imputato
Di Dia Salvatore che venne assunto quale lavoratore presso il Can-

tiere Navale col compito di autista.
Altra costruzione edilizia iniziò il Sirchia con l'Urso dopo aven

acquistato insieme un'area di oltre 900 mq. in Via Ammiraglio Bizzo,
area che il venditore Anello Francesco dovette cedere per il prezzo
di £.25.000.0CO,riducendo,in favore degli acquirenti,di ben cinque

milioni la propria richiesta.

Nello svolgimento di tale attività sia il Cavatalo che il Sirchia
O

75
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non esitarono ad imporre anche al proprio socio Urso Stefano
condizioni vessatorie; il primo apportò alla società l'area ed
i materiali e si assicurò i tre quarti degli utili; l'Urso appor-
tò la mano d'opera per riceverne il quarto restante ma fini col
recedere dalla società e col rinunciare ad ogni sua pretesa.
L'Urso di4tó>poi,al dibattimento,di aver ottenuto dal Cavatalo

la restituzione delle somme conferite nella società,mediante ri-
lascio di cambiali, pai esando chiaramente con questa tardiva pre-
cisazione non solo di essere stato sfruttato dal suo autorevole
socio ma di temere rappresaglie ad opera dello stesso.
Il Sirchia all'atto della stipula del contratto di acquisto del

terreno edificatorio,invece di versare,secondo i patti,la metà
del prezzo,versò £.10.000.000,costringendo l'Urso a versarne 15.
Intervenne poi la latitanza del Sirchia prima che la costruzione
fosse stata ultimata.Urso Stefano,dopo il forzato recesso del
Sirchia dalla società,dovette cedere allo stesso due appartamenti
piccoli ed uno grande; al dibattimento precisflà di aver dovuto
rimborsare alla moglie del Sirchia la quota che questi aveva ver-
sato in £.10.000.000.-
Cavataio Michele impose ben presto la sua autorità nell'ambien-

te dei Cantieri Navali dove divenne persona temuta,come ha preci-
sato al dibattimento il verbalizzante Cap.dei Carabinieri Ricci
«ladiniro (udienza 28-3-1968). Dopo avere eliminato i suoi con-
correnti avversar! nell'ambito della mafia.il Cavatalo era stato
accusato e dell'omicidio di Calatolo Gaetano e di quello dei fra-
telli Di Girolamo,unitamente al Sirchia Giuseppe e Gambino Fran-
cesco cognati tra loro nonché con Taormina Antonino.cognato del
Cavatalo e già assegnato al soggiorno obbligato.

Il testimone Seidita Salvatore,introdotto nel processo su richie-
sta avanzata il 2 aprile 1968 dalla difesa del Cava.taio.ha pro-
spettato al dibattimento (udienza 4-6-1968) ch'egli aveva lavorato
quale cuoco presso la mensa dei Cantieri Navali durante la gestio-
ne Carello e che,avendo occasionalmente,nel giugno 1958,assistito
ad un agguato teso contro la vita di Carello Salvatore,dopo quel-
l'episodio egli ed i propri familiari avevano subito,ad iniziati-
va di Cavatalo liichele,coadiuvato dagli imputati Sirchia Giuseppe,
Gambino Francesco e Taormina Antonino^ripetute minacce e pftraecu-
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zioni per cui era stato costretto«prima fì. rinunziare al lavoro e
poi a nascondersi in diverse abitazioni di suoi parenti ed amici
senza mai uscire, per cinque mesi,al fine di sottrarsi alle continue
ricerche dei suoi persecutori; in ultimo il Seidita.per consiglio
degli stessi organi di polizia,erasi allontanato da Palermo trasfe-
rendosi definitivamente nel Piemonte.
Sotto la regia del Caratai o il di lui cognato Taomina migliorò

ben presto la propria posizione economica e prese a condurre un
podere alle falde del monte Pellegrino.Ricercati dalla polizia ntn
entrambi i cognati Tennero rintracciati nascosti in una botola pre-
disposta in una casa abbandonata in ria Imperatore Federico,amati
di una pistola nuova cai.38 marca cobra Special e di due radio
telefoni riceventi-trasmittenti.
Va rilevato che l'umile lavoro di picchettaggio al quale figurano

addetti sia il Sirchia che il Taormina non aveva certo consentito
agli stessi di accumulare in breve volgere di tempo le ingenti som-
me di danaro di cui essi hanno avuto la disponibilità.
I cognati Sirchia e Gambino il 27-8-1963 sfuggirono all'arresto

allontanandosi da una casa aita nel fondo Badia nel quale ai erano
rifuggiati; in quel fondo vennero rinvenute le loro autovetture e
nella casa furono trovate due bombole di gas liquido per la carica
di fuc^n. silenziosi "armi-gas" con relativi pallettoni nonché
cartucce per pistola cai.45.Entrambi furono poi arrestati insieme
in una abitazione di via littore Bagusa n.22 ove, venne tra l'altro

lg/>*- r̂aì'̂ -î -H V**Jk/-riLjtL.- -
rinvenuto,affisso ad una parete,un foglio di glornM'è̂ ellaT'Squadra
ìiobile dilla Questura di Palermo.
L'imputato Di Dia,pure essendo addetto al lavoro presso la ditta

Accomando,seguiva normalmente Urso Stefano e Cavatalo iiichele,del
quale ultimo pilotava la lussuosa auto M.(J,.,nei cantieri di lavoro
e ovunque il Cavatalo ne richiedeva la presenza come titta guardia
personale.
Bova Domenico venne arrestato a Genova insieme con il fratello

Antonino (entrambi erano stati già relegati nel soggiorno obbligato
di Ustica) nonché con l'imputato Aiena Salvatore,il I7-7>I964,dopo
un anno di latitanza,allorché erano,verosimilmente,in procinto di
espatriare clandestinamente.
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L'attività illecita svolta come sopra dati menzionati imputati
presso i Cantieri Navali,i loro frequenti rapporti ed il loro
rapido arricchimento conseguito mediante vessazioni e ;sfFut.tam'en-
to,nonché la loro convergente condotta delittuosa indicano ;:gM

e" stessi come sicuri appartenenti alla associazione per deMnqué^e
• della quale il Cavatalo Michele era certo la persona di maggiore

.'ùr spicco; a completare il convincimento della colpevolezza di.Ausiti
detti imputati contribuiscono le circostanze relative al loro.

•':'f. arresto nonché il lungo periodo di Latitanza.
Appare pertanto giusto affermare la colpevolezza degli imputati

:. atessi in ordine al delitto di cui all'art.416 comma 2?;.C.P.;.qpn

'<•'" esclusione delle contestate ipotesi di cui ai comma I°,4° e;-'5&
^ dello stesso articolo,loro rispettivanente ascritte,eè esclusa
7.' la recidiva generica contestata al Gambino. Nei confronti & ,
'•.-!>' -
^> Aiena Salvatore e di Bova Domenico sussiste la recidiva generica
l̂ *"". " ad entrambi, contestata. ,- % .
*f;*--•*!,',_' La pena nei confronti dei predetti imputati può essere
|}Y mente déìteruinata come segue: per Aiena Salvatore in .anni
$&' mesi 2 ùi reclusione (p.b. anni 3 + mesi 2 per recidiva.
*f*fl*< ,

p; ca); per Bova Domenico anni 4 di reclusione (p.b. anni 3'e,
%c 10 + jesi 2 per recidiva generica); per Cavataio iiich'ele annfc
,^' 4 di reclusione (p.b. anni 4); per Di Dia Salvatore anni 3 di'
\ „ '

.;?;:•. reclusione; per Di Fresco Pietro anni 3 e mesi 6 di reclusione;
jif': per -rabbino Francesco anni 4 di reclusione; per Sirchia .Gius.e.p,pe
lijV-i."^,.

'̂': anni 4 di reclusione; per Taormina Antonino anni 3 e mesi 6 di-.**?£'•"
£?'. reclusione'.graduate dette pene a' termini dell'art.I33 C.B.-
&J In applicazione del D.P.ii. 4-6-1966 n.332. compete il condono di
»J- , un anno della pena come sopra inflitta nei confronti delL'imipUita-r
,&; to Di Fresco e il condono di due anni della pena inflitta 'agli
;;; imputati Aiena Salvatore,Bova Domenico,Cavataio Michele.Di Dia .
%( Salvatore, Gabbino Frane esco, Sirchia Giuseppe e Taormina AritoniBBS.
r ^ - i

?<ì no. ' '•' '-- ''^:;

%",.. Attesa l'allarmante situazione di peridolo creatasi nella
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lia occidentale $er l'intensificata attività spiegata dalle con-
-vstejse

sorterie criminose,leu-Orioni di politica, criminale che hanno

indotto il Le&ialatore.con la legge 31 maggio 1965 n.575 dal ti-

tolo "Disposizioni contro la mafia",ad inasprire la misura di

sorveglianza speciale di P.3. nei confronti delle persone indi-

cante di appartenere ad associazioni mafioae e di inasprire le

pene previste anche dall'uri.416 C.P. inflitte a persone che

siano sia state sottoposte a misure di prevenzione,h&nno sconsi-

^lic.io questa Corte dal concedere le circostanze attenuanti gene-

riche a ^uegl'imputati ritenuti colpevoli del delitto di associa-

tone per delinquere,risultando questo consumato,nella specie,

nel pericolose e seapre più ail-rnante anbito della mafia.-

Per alcuni de^;li iaput^ti ritenuti colpevolti per il delitto

di fs'i-ucU.ùor.^ ner òslin.;uere si è posta in evidenza l'attività

c.'ic \li stessi hanno svolto snche nell'aabito di contr.ibbcndo di

t?lx-.cc.:i od in combutta c^n trafficanti di droga.

Secolile 1; risultante di questo processo un gruppo di persone

dev ;j riemersi associato per l'attuazione di un progracraa penal-

2u-nt.o illecito per avere operato esclusivamente nell'albi ónte

predetto.

l'attività del Contrabbando o del traffico della droga cose si è

•rii detto deve ritenersi,oltre che assai lucrativa e pericolosa,
O

particoluraente congeniale all'organizzazione m&fiosa.

!Iel sru?:)0 predetto debbono ritenersi inclusigli imputati Accar-

di Gaetano,Anselso Rosario,Caaporeale Antonino,Davi Pietro,5reco

Salvatore n.l$24,i»archese Ernesto.iiazzara Giacinto,Penninô  Gioac-
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cìino e Spaiare Vincenzo.

ACCABDI GAETàKO

L'imputato Accardi co;ne risulta nella sentenza istruttoria era

sospettato da tespo quale trafficante di tabacchi e di stupefacen-

ti. Il suo nome risultò annotato nell'agenda del contrabbandiere

Di Pisa con l'indicazione: "Tanino Accardi - 26.79.61". Secondo

quanto riferì il testimone Kinive Tancredi l'Accardi era amico

de^li impuliti iiancino e La Barbera e con gli stessi aveva rea-

lizzato un'inpresa per la costruzione di un edificio come lo stes-

so imputato La Barbera àa adesso.

La polizia Tributaria accertò che l'Accardi soleva effettuare

numerosi vi:-./:-i per incontrarsi con noti contrabbandieri. LUmpu-

teto chi h L ostinatamente e inspiegabilmente negato ogni suo ra$-

porte con lìltri pregiudicati si rese irreperibile fin dal marzo

IS63'
i- eli 'interrogatorio reso al dibattimento l'Accardi he ingenua-

mente manifestato la sua meraviglia per essere stato il sub nome

trovato trascritto sull'agenda del contrabbandiere Di Pisa e non

ha saputo dare alcuna spiegazione della circostanza relativa alla

sua conoscenza con Angelo La Barbera che ammise di aver conosciu-

to nell'anno ISSO allorché gli era stato presentato dal Mancino.

L'Acoardi.che risulta assolto negli anni IS62 e IS65 dai reati

di contrabbando e di associazione per delinquere per insufficienze

di prove, ha ammesso al dibattimento anche di aver conosciuto *ira

Gì ovanni.il quale nei rapporti della Polizia Tributaria risulta
.

implicato come noto contrabbandiere.
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Circa la sua conoscenza col contrabbandiere Diana Bernardo.poi

ucciso,I1 Accanii ha ammesso che gli era noto solo di vista,avendo

il Diana gestito una autorimessa nei pressi dell'abitazione di

esso Accordi in via Ugdulena di Palermo. Tale sua affermazione

risulta però smentita dagli accertamenti eseguiti da^li agenti

della Pol.Trib. (e dagli stessi confermati al dibattimento) in

base alle quali risultò effettuata l'intercettazione telefonica

di une comunicazione fatta in data 18 marzo 1963 ad opera dello

Accardi Gaetsno dall'albergo Ambasciatori di Boma diretta al re-

capito telefonico di Diana Bernardo (n.29.19.65) ed altra a Bon-

tate Stefano n.23.36.20. E1 uopo ricordare che il Bontate e il

Diana gestivano insieme con Cusimano Salvatore unylegozio (CU.BO.

DI.) per la vendita di'parti di ricambio per auto,solitemente

frequentato da noti contrabbandieri. E' stato altresì accertato

dalla Pol.Trib. che,nel marzo del 1963,nel predetto albergo Amba-

sciatori di Boma l'Accardi aveva preso alloggio unitamente al

Diana.

Le prove zoo. di reità coae sopra emerse nei confronti dello

Accardi debbono pertanto ritenersi pienamente convincenti per

affermarne la responsabilità in ordine al delitto allo stesso

ascritto ai capi a/5, o/2-Torr. e a/4 della rubrica. (158)

Pena giusta da irrogare all'imputato stimasi quella di anni 4

di reclusione (p.b. art.416 comma 2°: anni 3 + anno 1 per l'ag-

gravante di cui al comma 5°)',due anni di detta rena vanno condo-

nati in virtù del D.P.H. 4-6-1966 n.332.-

AN3EIMO ROSARIO

$iesto imputato era cognato dell'imputato Spina Raffaele dedito

(158) Cfr. pagg. 840-841 e 847-850. (N.d.r.)
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al contrabbando e che verosimilmente per detta sua attività aveva

subito I18 gennaio 1963 un attentato alla vita. Lo steàso Anselmo

era sospettato e sorvegliato quale persona dedita al contrabbando.

Tale situazione risulta avvalorata dall'annotazione rinvenuta '

.; sull'agenda del contrabbandiere Di Pisa del suo nome e del rela-

> tivo recapito telefonico ("Sarò 22.46.67"). Dopo l'uccisione del

Di Pisa,I1Anselmo si rese irreperibile; a suo carico venne emésso

I mandato di cattura il 15 giugno 1963 ma il suo arresto- venne ef-"

"•''.. fettuato soltanto il 1° marzo 1964 essendosi egli,fino a tale d'aia,

JV dato alle latitanza.

;^x Risultò accertato che fra i frequentatori del magazzino gestito, j
'v, "r
;V; in società da Diana Bernardo.Bontate Stefano e Cisimaho Salvato*-

%£••.' re,vi era fra gli altri contrabbandieri l'imputato Anselmo Bosario*
".*-' '-•

•'§y . Le risultanze pi-ocessuali non hanno consentito di accertare là;

-"î T fondatezza della notizia confidenziale pervenuta ai verbalizzanti

;;>;.' dellt Pol.Trib. seconde, la quale l'imputato Anselmo aveva ricevu-

vj; to.nel dicembre 1962,unitamente con Di Pisa Cale edoni o, l'incarico

:j"v' di ritirare oltre le acque territoriali siciliane,una partita di

,::•:; droga,in ordine al pagamento della quale il Di Pisa,accusato di
-̂' '* *
gì sottrazione di somma ingente sarebbe stato ritenuto innocente'dar
T"v" '

f̂,V un tribunale di mafiosi ma successivamente giustiziato dair suoi-

$r. stessi soci che egli aveva danneggiato.Peraltro,fra le persone

•>.- che avevano avuto rapporti frequenti con l'imputato Anselmo vanno

•fc'v annoverati gli imputati Picone -Giusto,Sciarratta Giacomo,Riina •

^, Giacomo e Giaconia Stefano.

;.V/ L'imputato ha negato di aver conosciuto il Giaconia o di avere
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ricevuto dallo stesso alcuna comunicazione telefonica; risulta

però accertato ch'egli il 22 gennaio 1963 ricevette dal Giaconia

una telefonata da Roma che venne intercettata previa regolare

autorizzazione dagli agenti della Pol.Trib.

Nell'interrogatorio reso al dibattimento (udienza 7-H-IS67)

l'imputato spiegò che il Picene abitava nella stessa via dello

imputato (Via Lancia di Brolo); che il Di Pisa era amico del suo

cognato Spina Raffaele il quale abitava nello stesso quartiere

del Di Pisa1,che l'imputato Sciarratta Giacomo forniva alla sua

faxiglia generi alimentari. Ha peraltro ammesso di avere effettua-

to insieme col Di Pisa,nell'estate del 19-62 un viaggio sino a

i.Margherita Ligure e che &j.tro viaggio da solo egli aveva già

effettuato nel IS60 fino a tentone a scopo turistico.

La Corto ritiene che nei confronti dell'imputato AnseLmo risul-

ti pion^nente provata la qualità di persona associata con altri

pregiudicati per esercitare l'attività del contrabbando ed in

conseguenza l'Anselmo deve essere dichiarato colpevole del reato

a lui ascritto sotto le lettere a/3 ed o/2-Torr. della rubrica (159)

e condannato alla pena di anni 4 di reclusione (p.b. art.4I6 comma

2° C.f.: anni 3 + anno 1 per l'aggravante di cui al comma 5°) di

cui 2 anni debbono essere condonati per il D.P.H. 4-6-1966 n.332.

CAMPORELLE ANTONINO

Gli elementi di accusa indicati nella sentenza di rinvio a giudi-

zio a carico dell'imputato Caniporeale .Antonino risultano confer-

mati dalla risultanze dibattimentali.

liei rapporto "iLadia-Favali" del 31 luglio I9Ó3 il Carappreale

(159) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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risulta indicato come un pericoloso mafioso associato agli impu-

tati Dolce Filippo,Lipari Giovanni,Vitrano Arturo.Calò Giuseppe,

Fiorehza Vincenzo,Messina Calogero,Sobillaci Salvatore e i fra-

telli Lazzara Gaetano e Salvatore. Secondo gli accertamenti ese-

0-uiti dalla Poi.Trio, il Camporeale risultò implicato in operar

zioni di contrabbando di tabacchi e traffico di stupefacenti uni-

tamente agli imputati,DE.VÌ Pietro .Busoetta Tomnaso e Pennino

Gioacchino ed altri esponenti della malavita internazionale come

si evince dal rapporto a carico del noto contrabbandiere Kòlinel-

li Pascal ed altri 35 (pacco n.6 alleg.VI0); dalla sentenza emes-

sa in data 26.9.ISÓ3 dal Tribunale di Homa a carico di Molinelli

Pascal più 44 risulta che il Camporeale era stato arrestato a.

Rena il 22 marco 1958 in casa di Persichini landa amante dello

imputato ecnt Tabloidi ere Buscetta Tommaso.

Dall, deposizione dei testimoni Bomano Alfredo,Garofalo Maria

(moglie dell'imputato Zangara Antonino),Zangara Anna liaria e

Caterina risultano altresì confermati gli stretti rapporti che

univano il Caaporeale all'imputato Fiorenza nonché l'autorità

che il Camporeale esercitava nel suo ambiente mafioso anche nello

stato di detenzione;venne infatti accusato di essere stato il

mandante nel delitto di danneggiamento in pregiudizio di Romano

Alfredo al quale,durante lo stato di detenzione del Carnpcreale,

era stata incendiata un'autovettura.Con detta azione il Camporea-

le avrebbe inteso vendicarsi del Bomano per avere questi intrec-

ciato una relazione con Garofalo Maria moglie dell'imputato Zan-

gara Antonino ed amante del Camporeale.
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L'iaputato al dibattimento ha negato sia i dedotti rapporti

intimi con la moglie dello Zangara sia di aver conosciuto gli

imputati c~c secondo l'accusa si sarebbero con lui associati.

Il processo però assevera i suoi rapporti con altri contrabban-

dieri che come lui frequentavano il più volte menzionato magazzi-

no "CU.BO.DI" di Diana Bernardo; nonché la sua amicizia con Ange-

lo La Barbera come ebbe a precisare il testimone Ricciardi nella

sua deposizione resa alla polizia, eh e ha trovato poi concreto

riscontro,nonostante la tentata ritrattazione,nelle sia pur par-

ziali amnissioni della fase dibattimentale.

Il Ca-inoroale che risulta pregiudicato per delitti di varia

natura,ha riportato fr<* l'altro una condanna per contrabbando di

tabacchi esteri alla pena di :aesi sei di reclusione e £.4»IOO.OOO

di aulta inflettagli dalla Corte di Appello di Palermo con sen-

tense ̂.3.ISSO.-

i.eli'interrogatorio reso al dibattimento lo stesso imputato ha

aomesao i suoi stretti lugani con l'imputato Buscetta Tonniaso

(ch'era un contrabbandiere) sostenendo ch'egli conoscenza da tempc

il Buscetta; che con lo stesso era stato processato per il delit-

to di contrabbando e che in compagnia del predetto,aacuni anni

prima,tornando a Boma in aereo da Nizza,dove erasi recato per

scopo turistico,aveva viaggiato insieme ricevendo poi l'invito

a pernottare presso la pensione di Persichini Wanda alante del

Buscetta,presso la quale pensione era stato poi tratto in arresto.

L'imputato ha anche ammesso che qualche anno prima aveva acquista-

to alcune casse di sigarette e,scoperto,aveva subito una condanna
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a £.2.900.000 di pena, pecunìarla ohe ara stata In parte poi con-

donata. Secondo l'assunto del Camporeale, contro il quale Tenne

emesso mandati di cattura il 18 marzo 1963, egli apprese di esse-

re ricercato nel successilo mesa di loglio ad erasi «eclissato

recandosi a Napoli e poi a Messina ore era stato arrestato presso
L-

la pensioneNBalasco Concetta dorè risultò che il 6 novembre 1963

aveva ricevuto la visita dell'imputato Florenza Vincenzo e il

successivo giorno 7-II-I963 venne tratto iti arresto.

Gli accertati legami intercorsi fra il Caaporeale ed altre per-

sone dedite al contrabbando, particolari quelli con Buscetta Toma-

so ; i vi2£si effettuati dallo stesso all'estero per pretesi moti-

vi turistici; i suoi precedenti penali nonché le circostanze dal-

lo stesso ammesse in ordine all'attività delittuosa svolta ne

indicano l'copartenenza a quel gruppo di imputati associati tra

loro por fini di contrabbando.

Deve pertanto affermarsi la colpevolezza dell'imputato per il

reale a lui ascritto sotto la lettera b/2-Torr. della rubrica e (160)

concinnarsi lo stesso alla pena che stimasi giusto irrogare nel-

la misura di anni 5 e mesi 3 di reclusione (p.b. art.4I5 comma

2°: anni 3 + aesi 6 per l'aggravante di cui al comma 5° + metà

per la contestata recidiva a termini dell'art.99 u.p. 2" ip.C.P.);

un anno di detta pena va condonata in virtù del D.P.H. 4-6-1966

DA'/I' PIETRO

Dalla sentenza di rinvio a giudizio l'imputato Duvì Pietre risul-

ta implicato come persona dedita al contrabbando dei tabecchi

(160) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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3T*

al pari de^li imputati Pennino,*archese,Caiaporeale,Vitrano,Buscet-

ta Torcinaso, ̂ lanc i no Bosario,Angelo la Barbara,Greco Salvatore n.

1924 nonché l'ucciso Diana Bernardo.

Secondo l'indicazione d-lla polizia Tributaria il Davi risulta

implicato in numerose operazioni di contrabbando nelle quali

figura sotto il nome di "Jimmy l'americano" al quale faceva capo

una delle due associazioni di contrabbandieri prima della asce-

sa al potere,nella mafia,dei fratelli la Barbera; l'altra con a

capo G&spare Ponente era stata poi diretta da Greco Salvatore

(nato il 1924).

Il Davi già prima dell'ultimo conflitto mondiale era sospettato

di contrabbando di tabacchi e di traffico di droga. Bel 1950

egli è stato implicato in Germania,in un traffico di Kg.JOO di

cocaina acoperto dalla polizia tedesca in collaborazione con

l'ufficio narcotici U.S.A.; risultò poi che quel traffico era

stato organizzato da tal Di Vincenzo Francesco i cui principali

clienti in Italia erano Davi Pietro e Gentile Nicola.

"el l^'t Davi Pietro era rimasto ferito da arma da fuoco in una

rissa con altri mafiosi per motivi rimasti oscuri; si ritenne

allora che il fatto fosse derivato da una resa di conti fra delin-

quenti associati.

Dal IS5I fino al 1957 il Davi avrebbe inoltre compiuto numerosi

viaggi e quale sospettato trafficante di droga,risultò segnalato

alle polizie francesi,tedesca,sviazera e statunitense.In "uel

periodo il Davi era fornito di passaporto per il Canada,il ^

l'Argentina e il Giappone. Nel I960 venne inoltre segnalata la
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presenza a Città del Mexico del Davi unitamente a Mancino Rosario

nel periodo del 13 marzo al 12 aprile. Subito dopo il Davi ed

il Mancino avevano tentato di entrare nel territorio de&-li U.S.A.

ma,per espresso divieto ricevutone.avevano proseguito il viaggio

per via aerea in Canada donde unitamente al Mancino erano stati

espulsi quali persone indesiderabili.

Nel periodo I960 - 1961 risultò che a Toronto era stato scoper-

to o denunziato negli U.S.A. nonché in Italia l'avvenuto seque-

stro nel porto di Kew lork di Kg.IO di eroina spediti da Falerno

nejli U.S.A.,attraverso il Canada, e che l'organizzazione del

relativo traffico faceva capo ai fratelli Agueci Vito ed Alberto

oriundi di Salemi (prov. di Trapani).

Fra le persone denunziate in quella circostanza figurarono

Davi Pietro nonché i contrabbandieri iiira e ife^zara e lo stesso

Angelo La Barbera. Allorclii venne celebrato il relativo processo

risultò che uno dejli imputati Agueci era stato,qualche giorno

pria;.,ucciso e il cadavere carbonizzato.

Dopo il rimpatrio dai kexico del Davi e del trancino, quest'ulti-

mo vi ritornò incontrandosi in Città del Mexico.il I°/IO/ISóO,

con tira Giovanni; entrambi rimpatriarono.per via aerea, per Roma

e nel giungere a Falerno trovarono ad attenderli all'aeroporto

il contrabbandiere Accardi Gaetano.

Perdurando tuttora lo stato di latitanza dell'imputato Davi

allo stesso non è stato possibile contestare gli elementi di ac-

cusa o inerenti al delitto di associazione per delinquere ascrit-

to sotto la lettera b/2-Torr.; ma in base alle riferite risulte»- (151)

ze processuali il Davi dov'essere dichiarato colpevole distale

(161) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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delitto atteso il positivo controllo di ogni elemento di accusa a

suo carico.

Attraverso i numerosi rapporti della polizia tributaria « le pre-

cisazioni fornite dal verbalizzante Ten.Col.Oliva Gennaro - udienza

27.3.I96S - deve ritenersi accertata l'identificazione del Davi col

contrabbandiere "Jimmy" che nella complessa operazione di contrab-

bando risultante dal rapporto a carico di .Molinelli Pascal ed altri,

appare ano fra i principali iappresentanti dei contrabbandieri itoli-

nelli ed Amenta in Italia. I verbalizzanti effettuarono l'injercet-

tasento di numerose comunicazioni telefoniche e telegrammi fatte

dal "Jiimay" cj. predetti Molinelli ed Amenta. Il 27 febbraio 1958

l'Amentc,telefonando al Molinelli in Nizza,riferì che "Jiamy" era

passato da lui ed era partito; risultò indi accertata la partenza

avvenuta da Napoli la stessa sera del Davi p«r Falerno.

D;.~li stretti leggii che univano il Davi agli imputati iiancino e

I& Barbera e al defunto imputato Di Mauro Giuseppe,la prova è forni-

ta a.-:, un telegrafa a fi-rea "Pî nataro", pervenuto al Di Mauro in

Iìoc& il IO.II.IS62,preveniente da Palermo,portante il numere 8440,

i] cui L-isto,letto attraverso una comunicazione telefonica,intercet-

tata,d?. Angelo LE Barbera al Di Mauro (commendatore) era del se-

,;uente tenore: "Si prega di avvisare compare Davi o il signor lianci-

no che mi chiamino domattina al telefono 212429 grazie saluti Pigna-

taro" .

Dal rapporto in data 9.5.1564 redatto dalla Pol.Trib. (pacco 11

vol.I°/10 fol.103) risultano inoltre accertati gli stretti vincoli

che univano il Davi all'imputato Pennino Gioacchino. " ' ̂  -
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Secondo le sesalazioni della Pol.Trib. il Davi oltre che al traf-

fico della droga risultava altresì interessato al traffico di valu-

ta e di gioielli; egli venne implicato nel gennaio 1363,in occasio-

ne di un furto perpetrato ai danni della gioielleria Purst, per il

quale Ciancino Bosario venne accusato di ricettazione.

L'imputato Marchese Ernesto all'udienza dibattimentale del 15

novembre IS67 ha riferito di aver sentito discutere il Davi ed il

uncino in serito a pietre preziose di colore* Qualche anno prima

del IS53 una figlia del Davi andò sposa al figlio del noto gangster

italo-aaericano Gentile Nicola (Nik Gentile). Ulteriori elementi

di prova in ordine all'attività del Davi nel campo del contrabbando

internazionale provengono dâ li accertamenti eseguiti dalla Poi.

Trib. delle Guardie di Finanza dalle quali risulta ch'egli nel 1952,

i::i- licato in una rissa accesasi ,in un locale di Falerno con alcuni

con^rabb-jiiicri aveva esploso alcuni colpi di arma da fuoco contro

Val Biamonte; nel successivo processo il Davi venne poi assolto

àsll'"OC'is3 di tentato omicidio per legittiioa difesa.

L'i-.\:utato I cognato di tal Forestieri Onofrio che nel IS34 risul-

tò strettamente interessato ed in corrispondenza con la potente

organizzazione contrabbandiera facente parte a Forni Elio.

Nell'inchiesta delle Guardie di Finanza a carico dei contrabban-

dieri Forni Slio e Falciari ìlarcello (allegato al pacco n.6 fase.

Ili0 e IV°) si accertò xhe gli organizzatori del contrabbando ave-

vano incassato numero setta assegni per Kimporto complessivo di

£.7.000.000 nei quali il Davi risultava ordinatario.

Da un'operazione di pedinamento eseguita dalla Poi.Trib. il Davi
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venne sorpreso I1 11 luglio 1362 in Roma insieme col contrabbandie-

re Parisi Snilio.

La Corte, ritenute pienamente convincenti le prove come aopra

emerse a carico dell'imputato Davi per affermarne la colpevolezza

in ordine al reato di associazione per delinquere a lui attribuito,

stima giusta irrogare nei suoi confronti la pena di anni 4 di reclu-

sione (r.b.art.416 comma 2° anni 3 + anno 1 per l'aggravante di

cui £.1 comma 5°).

GRECO SALVAI'OBE fu Pietro n.1924; "Totò il lungo" o

L'accusa erte nelle sentenze di rinvio risulta formulata a carico

di Jreco Salvatore fu Pietro indica quest'ultimo in continui e

stretti r&;jTHjvli con noti esponenti della malavia italiana e stra-

niere ur.li: «ancuso J sraf ino , Frank Coppola, Joe Pici.Frenk Callace,

Luky Luciano, S&lomon C-ozal.La Barbera Salvatore, Pennino Gioacchino,

JusceiUi Tonaaso,~a/a<".ra Giacinto ed altri, tutti dediti al traffico

di stupefacenti od al contrabbando di tabacchi e più volte implica-

ti ~er tali reati in Italia e c.111 estero.

Il Greco venne arrestato a Napoli nel IS57 insieme con l'imputato

Spojf.ro Vincenzo a«ntre ere.no entrambi armati nonciit- con tale Vozza

Lui. ri por una intricata operazione di contrabbardo di Krr.oS'I di

tabacchi sequestrati in casa di tal Riniinucci Carmine.in Afra^ola.

Secondo sii accertamenti eseguiti dalla Pol.Trib. i raparti tra

i Greco e lo Spadaro erano risultati da numerosi operasi oniai di

contrabbando compresa quella che era culminata con l'affondamento

76
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iella. r.c.ve contrabbandieri* "iiaphirit"; quelli con i fratelli la ^-r.r-

bi.ru e con -uocetta Toranaso ai arano protratti aino al dicembre li.'$2.

Il .^reco si rer-e irreperìbile fin dall'aprile 1963,a seguito dellu

.-.-< istorie, a'/venuta contro /ngelo la Barbera presso la pescheria

"lacero" dell'imputato (afonia,prima ancora ch'egli renisse ricer-

cato du,;U or.'-ni di polizia (a suo carico renne emesso aandato di

calure il 13 ,:iu^ao 196:)).

>-i r.n.Ttro.-^ rapporti redatti dalla M^trio .della guardia di

: in.ji^.. ed illeciti al processo (paoeo B«é • 9),ooafernati al di-

1 :ti.:s:".i.o,f'iecc S.^vatore fu Pietro appare usa figura di primo pia-

- . risi cuiitrabb;mdo di tabacchi; tale sua ft^tfi**fl risulta altresì.

^fer-st^ ^;traverso le deposizioni dei tefttiaoni inietta Prance-

, c\- s !.'_tti.ve T: ricrei.

. Il c^ntrt i-b.'-.iiere ?crrà Elio ammise di ayere ospitato in lu Linea

! jì;.Uteri-;.' il Vece, r.onchè Spadaro Vincenzo. Di quest'ultiiao.doyo

vor .'.- j.•;:•;..,o :.il. i:oli?.ia Spagnola di non conoscerlo,asuaise la

^; e.:...scena. :;..i2^.i!j.- ,ii s.verla prima taciuta per il timore c;»o

.1 ^.;. -i^fd fo: u ;.tr3jr--. -i:partenente alla mafia.

..'.1 I:;--' : ' i . iyut Lo "reco fu implicato in un traffico di K-;. :• di

eroi:u c jn t .n i i t l in un fc;vale sequestrato ad Alcamo e declinato al

Ir.-'i'l-'c^nte ~ r.cuso Serafino; a ciaest1 ultimo Tenncrc se.";uestrita

l ' i e 1..-'. ire Cv/Lra.'GYJJiti i tv.tporti fra i due : un?, diretta Ir-.ll'ii-

;vt-lo '^ec. 1 C ';;,ster Fr,v:iL fJc?i.ol:ì,sltre. s;'.e3it:- ..i "r'eco dr

i. ? S.o-iinv» Intcr •!:. Detroit. Il .^reco Tenn» ra^resii '-, .11 io n:ai-ìO

"S51/ e rie-.ùt-'- .-i vcrbr.lÌ3/;:.t.i c'i'e/ÌJ e i eru ree-.'..; ? Tar^eri

rei nov^bi-e o n-jl dicoìibri.- l ' ^ . ; -'I--, ^r.
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Tennero sequestrate al Greco aaa lettera 41 tal Jaaa Goraea,
da la Idnoa,destinata al coatrabbaaalara aaleca&tsBa D'iaaò

GioTambattista (detto "Tito") la aal fi «ma aeazioae 41 tal

Salaaon di "Tangeri",aenchè oa bi«lietU da viaita dal predet-

to Saloaoa Gozal,ali'epoca proprletarla dalla «sa* aare oea-

trabbandiera Hagpur.

Il nominato Joan Gornei.aal aaraa H35 fta*a tratto la arre-

sto sulla nave Tangerina •Soreaah" aartaa di lf.ia.000 41

tabacchi.

Hello stesso anno 1955 nel aana dall'sisi-salm aaaplta

dalla Pol.Trib. sull'attiritè 4ai (i sa ha» aaa I eri Maiali Mar-

cello e Forni Qio.ln aaa cassetta dal iMa*. veaa« rlavanata

l'annotazione: "ingegnere £.722.000". Il JaiBÌ Taaaa tratto la

arresto dopo di che fu possibile alla ML.trlb. l'identificatio-

ne col Greco del contrabbandiere ose,aall'aparaaiaae analdetta

risulta* arer svolto una intensa attività eoi somraaaoae "Stero";

le successive j^a^ni «volte sai territorio aasionale conferma-

rono l'esattezza di quella identificazione (teata Tw.Col.Oliva

Gennaro udienza 28 mano 1968). lei 1957 11 Greco ebbe numerosi

contatti con i contrabbandieri Oaapare Potente,con Spedare Vin-

cenzo ed il cognato di questi Melilo Salvatore, con I*zeara

Pietro ed altri.

Nel I960 la Pol.Trib. segnalò l'attività contrabbandiera del

Greco quale controllerò esclusivo della nave "The Cat's nisker"

affidatagli dal contrabbandiere Poli Paul di Bizza nonché di

altra nave tangerina ("Franciaca") collegata con tal Plaia di

(i ìt i
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Castellammare del Golfo. Gli stessi verballssmati mei fornire

notizia di dette accertamenti laferaavsao sfa» il Piala ed 11

Greco Salvatore risultavano tuttora i» ssatatti osi gangster

Frank Coppola, (già espulso 'agli IMO., vacami», ritiratosi erma!

dalla vita attiva della mafia • s»rv»glimt») reaidemte ai inaio.

Segnalavano inoltre i vtrbalissamtl sa* il (braso, amila fine

dell'anno 19 63, continuava m •sala«STataal1a aiata il lati tassa,

continui rapporti con altri «atraaMattaii a fartloolaiaemte

con Forni Elio insieme eoi ornale via^bsta «Balio fala» passaporto'

Dagli accertamenti eeecmitl dalla l»14ri».xlsalU afa» il 5

maggio 1962 Greco Salvatore aUatfU fraaee l'altergo S.Qlargio

di Boaa Insieme con la Barbara Salvatala a Banda» frttt/frhliit;

il Pennino era giunto la BUa,via aera* isMaa» aaa Bmsoetta Tom-

maso; 11 La Barbera aveva pagato far osata iai do» aaloi le spese

di albergo. Mei giorni 6 e 7 maggio 19(2 il Qreoo aveva lai!

preso alloggio presso l'albergo Cesali ialla oapltale.inaieme con

Mazara Gìacinto,dal quale ai era allontanate il 7 proietto in

compagnia di La Barbera Salvatore • del Paaaiao*

Allorché venne arrestato il 26 marso 1953,11 Greco negò di

essersi portato in Tangeri ma sjsaise di essere conoscente di

Frank Coppola,di Sorci Antonino monelle di Msaolno Basarlo col

quale ultimo egli era stato fermato nel 1951 per accertamenti.

In occasione di alcuni pedinamenti eseguiti da agenti della Poi.

Trib.nonché dell'intercettazione di comunicazioni telefoniche,

fatte dagli stessi,risultò che il 5 e 6 febbraio 1957 erano per-

venute al contrabbandiere Manetti lino alcune telefonate lene

\ itiV vv» !
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M*

arerano consentito di sorprendere la lapoli l'iapatato Spadaio

Vincenzo «entre incontrarasi col laMtti fratto l'attergo Tarino;

la mattina del successivo 8 febbraio glamaa presse quell'albergo

il Greco SalvatoreJU use' in ooapagnia tali» •padaro e, iasione,

s'incontrarono presso il Bar flraiaa osa aaa parsaaa BOB potata

identificare dalla quale avevano ricavato aa pacchetto; lo sco-

nosciuto, il Greco e lo Spadaro iBoaatraxaa» paae topo, presso

l'albergo Teninu.il Manetti. Uà torii il flreeo • I» Spadaro

si recarono presso l'albergo latri* iBMrtraaio ivi il contrab-

bandiere 7osza loigi detto *«ifetU"| il Arti* • lo Spederò in

quella circostanu furono fotografati (TeA.faUi paoM 26 oartel-

la VII*). Bisultò che il Toisa al ava recato a bordo di una Fiat

IIOO-IC& insieme con due siciliani presso il deposito di tal

Truccillo in Afregola dor« l'11 setteabre 1957 Tennero sequestra-

te 70 casse di sigarette neutre statano par essere ir! scaricate.

Dal 21 al 28 aarzo 1962 risultò ohe il Greco Saltatore arerà

preso alloggio all'albergo Cesàri di Boa» in aleae a Buscetta

Toamaso e Mitrano irturo.

Nel rendere interrogatorio alla Bai.Trib.il Greco negò ogni

addebito a lui aosso; spiegò che i noai dei contrabbandieri Mira

ed Accardi non gli erano nuoti; aaaise la sua conoscenza con

Sorci Intonino indicato quale vecchio aaico di suo padre nonché

col Mancino Boaario per arere con lo stesso trattato l'acquisto

di un appartamento,peraltro non concluso.

le conferma che al dibattimento i verbalizzanti della Pol.Trib.

hanno fatto in aerito alla sopra aewionata risultanze nei^ con-
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fronti dell'imputato Greco fornlacoao 1* prora convincente

dell'attività dallo ateaso spiegata nelTaafcito dall'aatooiaiione

per delinquere.nel periodo par oui e frMaaaa,|artioolara«ate a

sicuramente In azioni di ^ntrabaaada di taWoohl a «olio raro-

sioilmente nel traffico di stupefacenti.

Deve pertanto In plana tranquilli tà af f amarai la eolpevolezsa

dell'imputato Greco Saltatore fu Piatto la ardlBa al raato aacrit-

togll sotto la lettera a/3 a a/2-tarr. dalla raarlea Irrogando (162)

allo stesso la pana ohe può flaataMBta daiaxmlBaral In anni 4

di reclusione (p.b. ari. 41 6 coma* 2*t ami 3 * amo 1 par l'ag-

gravante di cui al coafta 5°)»

MAZABà GliCUITQ - PMBTiO aiOÉCOOO

il Mazara risulta indicato dai Tarballsantl ooae flglioooio non-

ché elaaento di fiducia di Dar! Pietro ad la frequenti contatti

con altri contrabbandieri quali Baso et ta TaBuuwJHareheia Sraesto,

I* barbera Angelo, Pennino Gioacohlao, Greco Saltatore n.I924,

le Barbera Salvatore.

Dal rapporto compilato dalla Pol.Trib. aul contrabbando in Sici-

lia nel periodo che ra dal 1935 al 1963 sono aaaal in rilievo i

legami che univano Mazara Giacinto oltre ohe col Davi e col Pen-

nino T col Greco Salvatore n»t* nel I924,con Boacetta Tonaaso e coi

ira '-alii La Barbera.anche con gli imputati Yitrano irturo.Caapo-

rofilo 4ntoriiao e Mancino Rosario nonché con l'ucciso Diana Ber-

che il ^azara venisse denunziato si diede alla latitanza;

(162) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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il mandato di cattura emesso il 13 aprilo 1964 mei suoi confronti

è rimasto tuttora ineseguito.

Il predetto stato di latitaua me* ma oomsentito di contestare

allo stesso l'accusa mese -li o lo risaltane proccsaaali a suo

carico; queste ultime però formisoeao càtaramente la prora della

colpeToleaza in ordirne al delitto a Imi, ascritte motte la lette-

ra b/2-Torr.,attesa l'accertata freon casa dei amai rapporti con (163)

numerosi persone pregiudicate o partieel anemie eoa persone dedi-

te al contrabbando*

Dalle indagini esperite dalla rel.*ri»..eei fodimcmenti e dalle

intercettazioni telefoniche dobitaacatc ajaterl itetele eomfermate

al dibattimento dai Terbaliasaati.riemlte accertato ohe il Maiala

si portò numerosissime Tolte in Samrem* aall'agestc 1961 fimo al

luglio 1963 fregaentandoTi qael Casino,rieevemde Tisite delle per-

sone con cui era costantemente collegato quali lanoimo Bosario,

Sciarratta Giacomo«Buscetta Tommaao.Ia Barbera imgelo.Marcheae

Ernesto.Hiaulta altresì che il Maaara si portava spesso con i

predetti da Palermo a Boma per ria aerea £il primo maggio 1962

in compagnia di Buscetta Tommaeo e Pennino Oioaoehiao; il 15*9*

1962 con Pennino) e che nella prima decade del maggio 1962 prese

alloggio in Bona presso l'albergo S.Giorgio unitamente a La Bar-

bera Salvatore e Pennino Gioacchino insieme con i quali alloggiò

poi,nello atesso albergo,Greco Salvatore n.I924.

Nel maggio del 1962 dall'albergo lazionale di Sanremo il Maaara

si mise in contatto telefonico con Marchese Krnesto in Boma

(il 10.3.1962); e dallo stesso albergo telefonò ai suoi congiunti

(163) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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la Falene (telefono n.23.33.68) per informar» oh* ai sarebbe

recato in quel giorni a Canati «i a Teneeiai il 12 maggie 1962

realtà raggiunto in Staremo da Baaoetta Tttjwao. Il 13 settembrìe

1962 con lui alloggiarono preaao l'altango laaiomale di Smnjgemp,

Pennino Gioacchino • Buacetta TnmasMi dae gitivi dopo, il- Maiara

ed il Pennino ai trasferiscono imaloBO a Boa» iillogglsiHft presso,

quell'albergo Mediterraneo.

Bisultano anche effettuati aloni riaggi dol losaia a

dorè dal 21 al 25 giugno 1962 egli alleggi* interne oom

Antonio e Testa Gioacchino proavo l'Iotel Ullia. Bai jr.ede.t-tp>-

albergo il 5 dicembre 1962 11 D'Arenia telefémò al

richiesta se ci fossero norttà.il D'AveAia rlaposei

quanta oasse"; il Masara di rtjaaade: "So aon lo frondi, ita l»^-/:

prendo io"; la proposta renne accettata dal D'Arenia ohe richiese

£.800.000. Col predetto D'Arenia 11 Mastra risultò alloggiai? il

15 gennaio 1963 presso l'albergo Jolly di Mooolaa dal quale,quattro

giorni prima si era posto in collegaaeato telefonico eoa Marchese

Ernesto. . ;,-:. -,.-•

La vita agiata aenata dal Masar* unitamente a Pennino Gioacqhi-

no fra ^enezia.S.Tincent e il Casinò di Sanremo,i frequenti Tiag-

gi fatti dagli stessi per iacontrarai con persone pregiudicate^

dedite al contrabbando nonché la personalità di tutti coloro che

risultano sopra menzionati e che col Mazara ed il Pennino, sono

stati in frequenti rapporti conferiscono piena credibilità, ali»

accusa e forniscono la prora certa della colpevolezza dei predet-

ti imputati. '• . ^ 1
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Hei confronti del Pennino (che pure si «eclissò prima di essere
denunziato e il cui mandato di cattura eaeaao in data 13 aprile
1964 risulta tuttora ineseguito) Ti è da rilevare altresì che sul-
la agenda dell'ucciso Calcedonio IH Pia» risulta annoxato.su un
pezzo di carta costituente l'inToluoro di un pacchetto di sigaret-
te Nazionali,inserito nell'agenda,,il omero telefonico (21.35.18)
a lui appartenente.Hisulta altre»! che dal 20 al 21 nov«*bre 1962
il Pennino prese alloggio presso l'Hotel S.Giovanni di Bagtsa uni-
tamente a Testa Gioacchino.Diana Bernardo • Mancino Bosario.
La pena nei confronti dei prevenuti Macai» Giacinto t Pennino

Gioacchino può equamente irrogarti nella mlaur* di anni 4 di
reclusione per ciascuno (p.b* art.416 coeva 2*t anni 3 + anno 1
per l'aggravante di cui al coma 5*5.

MABCHESE EBNESTO
è accusato di frequenti,impegnativi contatti mantenuti per ragioni
non di lavoro e comunque ingiustificati eoa persone pregiudicate
o sospette per contrabbando.contatti avvenuti anche Mediante viag-
gi da Boma per Sanremo e Venezia,particolari con Mazara Giacinto.
Davi Pietro,Pennino Gioacchino.Manoino Beaario.Buscetta Toanaso,
La Barbera Angelo e Di Mauro Giuseppe.
Il suo nome risultò segnato sull'agenda dell'ucciso Di Pisa Cal-

cedonio, seguito dal recapito ("Marchese Brnesto - Via Porta I&bi*-
cana").
L'imputato,nello escludere ogni illecito vincolo con altri pre-

venuti,ha ammesso di essere stato in ottimi rapporti col Mancino,
con La Barbera e col Buscetta Tommaso puntualizzando di essere
stato un semplice conoscente dei predetti; che il Buscetta soleva
fargli visita a casa; che il Di Mauro frequentava come lui il
Bar fraglia e che la sua conoscenza con La Barbera Angelo era
di data recente.
Che i rapporti mantenuti dal Marchese con le persone pregiudica-

te indicate dall'accusa abbiano avuto finalità ben diversa da quel-
la prospettata dallo stesso,si ricava agevolmente dal vano tenta-
tivo esperito dall'imputato di far ritenere che agli imputati
stessi egli era soltanto vincolato de occasionale conoscenza e
ciò per non rivelare lo scopo effettivo di quelle relazionai.



Senato della Repubblica — 1210 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

4*3

i accertamenti eseguiti dalla Fol.Trib. mediante pedinamenti,
controlli in alberghi ed intercettazioni telefoniche,risultò che
fin dall'ottobre 1962 il Marchese era stato notato in Bona in com-
pagnia di Angelo La Barbera e di Mancino Bosario con i quali il
30 ottobre 1961 aveva effettuato già un tiaggio in aereo da Paler-
mo a Roma. L111-3-1962 il arenose rioeTette da Catania una tele-
fonata da Angelo La Barbera; il 5-5-1962 altra telefonata ricevet-
te dall'albergo S.Giorgio di Soma dal Pennino che in quello alber-
go di trovava insieme con Salvatore le Barbera e Salvatore Greco
n.I924. Il 10-5-1962 il Marchese ricevette da Saure» una telefona-
ta fatta da i&azara Giacinto; il 25 dello «tesso «ese egli si recò
in compagnia di Angelo La ^arbera.Mancino Bosario,Buscetta Tommaeo
e Pennino Gioacchino ali'Air Teroinàl di Booa per salutare Salva-
tore La Barbera in procinto di partire per falerno in aereo.

Risultano registrate ancora altre telefonate ricevute dal Marche-
se: il 27-7-1962 da La Barbera Angelo che trovavasi presso l'Hotel
Gritti di Venezia; e dallo stesso le Barbera il 29-7-1962 dallo
Hotel Jolly di Bologna; il 10 e il 17-12-1962 dall'Hotel Jolly di
Cessina.Da quest'ultimo albergo il Marchese ricevette una telefo-
nata 1'3-12-1962 da kancino Rosario ed altra il 12-12-1962 da
•listar i Giacinto.

Il comportamento processuale dell'imputato che al dibattimento
(udienza 15-11-1967) ha insistito nel negare di avere egli cono-
sciuto Pennino Gioacchino; non ha saputo fornire una spiegasione
circa l'annotazione sulla agenda del Di Pisa del suo nome e rela-
tivo recapito ed infine ha escluso di aver ricevuto la quasi tota-
lità delle telefonate come sopra a lui fatte da altri imputati,
da fondamento all'accusa circa la finalità delittuosa base dei suoi
rapporti con altri imputati particolarmente dediti al contrabbando.

E1 significatica la circostanza ammessa dall'imputato relativa
al contenuto di una telefonata ch'egli avrebbe ricevuto da Venezia,
fattagli da Angelo La Barbera al solo scopo di "conoscere se il
temporale fosse cessato",espressione questa genericamente usata
da persone che,impegnate in azioni illecite,intendono assicurarsi
se l'ambiente è sgombro da pericoli e se possono pertanto agire-
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senza timore dì sorpreŝ  notoriamente ricorrente nel gergo dei
contrabbandieri.
Le risultanze dibattimentali pertanto convincono della colpevo-

lezza del Marchese il quale ra condannato per 11 reato ascrittogli
ai capi a/3, o/2-Torr .della rubrica, per coi appare giusto irroga- (164)
re la pena di anni 4 di rr 1. (p.b. art.416 co. 2° • anni 3 di recl.
+ mesi 10 per l'aggravante di cui al coÉB* 5° + Beai 2 per recidi-
va generica) di cui due anni Tanno condonati per il D.P.B. 4-6-
1966 n.8*2.-

SPADABO
secondo le indicazioni dei verbalizzanti (rapporto Pol.Trib.
15. 12. 1963) risulta fedele gregario di Greco Salvatore n.I924
nonché unito da stretti vincoli con l'ueoleo Di Pisa Calcedonio.
Fin dal 1955 la Pol.Trib. che ne altra segnalato l'attività

contrabbandi creane segui i continui spostaBenti; nel 1957 lo Spa-
daro venne tratto in arresto a Napoli ,in*ieae con il Greco Salvato-
re n. 1924, a seguito del sequestro di un ingente quantitativo di
tabacchi rinvenuti in casa di tal Caraine Bioinncci in Àfragola.

ìlei rapporto compilato dalla Pol.Trib. della Guardia di Finanza
in ordine al contrabbando in Sicilia dal 1955 al 1963 lo Spadaro
risulta indicato quale uno dei più attivi ed abili collaboratori
di Greco Salvatore col quale venne implicato in vari* episodi di
contrabbando fra cui l'affondamento della nave contrabbandi era
"2epMrit"; vennero altresì accertati numerosi viaggi effettuati
dallo Spadaro all'estero e particolarmente in Spagna per mantenere
costanti contatti con persone dedite al contrabbando.
In ordine alla sua conoscenza di persóne dedite al contrabbando

e alle quali si sarebbe associato, lo Spadaro. ha ammesso soltanto
di avere conosciuto occasionalmente Greco Salvatore n.I924 e di
non ricordare le persone che con lui e il Greco vennero tratte a
giudizio dopo l'arresto avvenuto nel 1957. Ha negato anche di
avere avuto rapporti di amicizia o di conoscenza col contrabbandie-
re Forni Elio sebbene lo stesso Forni abbia ammesso tali circo-
stanze chiarendo che ciò aveva in precedenza negato per timore
che lo Spadaro appartenesse alla mafia. Tale dichiarazione risul-
ta resa dal Forni alla Polizia Spagnola che la inoltrò alla poli-

(164) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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zia Tributaria Italiana.

Lo Spadaro.come emerge dalla documentazione esibita dalla dife-
sa al dibattimento (udienza I5-II-I967),espletata normalmente
il lavoro di scaricatore presso il porto di Palermo fin dal feb-
braio 1943; risulta altresì ch'egli nel 1953 acquistò un immobi-
le che ricostruì ricava1 >ne un'abitazione per la propria faoi-
glia; nel 1963 acquistò un'autorimessa nonché un Bar ("Bosa-
Kero") entrambi intestati alla moglie Melfio Caterina.Nonostan-
te siffatti impegni di lavoro lo Spadexo ai è dato più volte a
viaggi ali'estero,a suo dire a fini di diporto; ha ammesso infat-
ti di essersi recato nel 1563 in Francia,in Svizzera e due volte
in Spagna,la prima nel luglio e la seconda nel settembre,effet-
tuando il viaggio entrambe le volte per Tia aerea attraverso la
Francia e ritornando a Palermo,via Bona,anche con viaggio aereo.
Ha ammesso altresì di essersi recato a Gibilterra e a Malaga
fruendo dell'ospitalità e del passaggio in auto a lui offerti
da persone sconosciute. £' significatila la circostanza che lo
Spadaro abbia voluto negare anche in dibattimento di aver cono-
sciuto in Spagna Forni Elio la cui attività contrabbandiera uni-
temente con Falciai *arcello risulta ampiamente accertata dal
voluminoso rapporto della Pol.Trib. (pacco 6 alleg.III0 e IV°).
Tile comportamento processuale dello Spadaro considerato unita-

aertc- al fscile suo arricchimento e ai frequenti dispendiosi
vl-î i all'estero non giustificati da motivi di lavoro, forni sco-
no in nodo più che convincente la prova della colpevolezza dello
imputato in ordine al reato ascrittogli al capo b/2-Torr. per il (165)
quale la Corte ritiene giusto irrogargli la pena di anni 4 di re-
clusione (p.b. art.416 co? 2°: anni 3 aumentata di un anno per
il comma 5°) di detta pene die a»"1 vanno condonati in appli-
cazione dei D.P.3. 4-6-1966 n.332.

In esito all'istruttoria dibattimentale gli elementi probatori
di accusa e gli indizi di reità che nelle sentenza eli rinvio
risultano indicati a carico di numerosi imputati non sono apparsi
rispettivamente privi di contrasto o gravi ed univocî sl da con-
vincere deìlf. colpevolezza degli stessi.

(165) Cfr. pagg. 847-849. (N.d.r.)
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Trattasi degli imputati: Alberti Gerlando.Badalamenti Gaetano,Betto-
lino Giuseppe,Bova Antonino,Cancelliere Leppàldo.Chiaracane Giuseppe,
Coppola Domenico,Costantino Benedetto,Costantino Damiano,Contorno
Aatonino,Di iiartino Francesco,Fiore Giuseppe,Fiorenza Vincenzo,Gallo
Francesco,Gerace Giuseppe,Greco Paolo,Gulizai Michele,lazzara Gaetano,
Lazzara Salvatore,Leggio Luciano,Lipari Giovanni .Mancueo Salvatore,
«atranga Antonino.Messina Cai _ero,Hicoletti Vincenzo.Panno Giuseppe,
Passalacqua Calogero,Picene Giusto.Poao Giuseppe,Prestafilippo Giovan-
ni, Salamene Antonino,Sobillaci Salvatore,Sciarratta Giacomo.Sciortino
Giovanni,Siracusa Alfredo.Sorce Antonino,Troncale Franeesco,Urràta Ci-
ro .Zangara Antonino e Zangara Giovanni.
ttei confronti di detti imputati (del quali viene,qui di seguito,indi-

cata la posizione) la Corte ritiene giusto «Battere sentenza assoluto-
ria con formula dubitativa in ordine al delitto di associazione per
delinquere come ad essi rispettivamente ascritto in rubrica.

ALBERTI GSRLAHDO - MESSINA CALOGEHO - SC&LLiCl SALVATORE »
UBRA.TA CIBO.
Costoro vennero tratti in arresto in Hilano,contemporaneamente,il

2.P-S-I963. Trattandosi di persone pregiudicate che solevano portarsi
spesso da Milano a Palerao e,attesi gli stretti vincoli esistenti tra
loro nonché l'accertata presenza in Palermo dello Alberti e dello
ochillace nel giugno 1963,i loro nomi vennero segnalati dalla polizia
cne li sospettò in contatto con persone appartenenti alla mafia in
occasione dei 4fiÉ('delitti di strage che si erano verificati a lilla-
b£.te e in contrada Sirena il 30 giugno 1963.

Il cosnome dell'Alberti era risultato fra quello dei passeggeri che
il 30 giugno 1963 avevano effettuato un viaggio aereo da Palermo a Ro-
ma col volo n.111 dell'Alitalia; lo Schillaci era stato fermato in
Palermo il 25/6/Ì963 mentre trovavasi a bordo dell'auto "Giulietta"
appartenente alla di lui amante Ferrante Filomena e si era dato alla
fuga abbandonando il veicolo e la falsa patente di guida.
L'imputato Alberti negò di essersi recato a Palermo nel giugno 1963

e di esserne ripartito in aereo il giorno 30 di quel mese; nò è stato
possibile accertare se proprio ê li fosse stato il passe.-gero indicato
fra quelli che si erano serviti del volo n.111 come sopra,poiché la
Direzione dell'Alitalia non ha potuto fornire,sebbene richiesta,le
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complete generalità dei passeggeri. £' rilerante però la circostan-
za che l'Alberti,dopo arer negato inizialmente di arerò effettuato
alcun riaggio in Sicilia nel giugno 1963,abbia poi aamesso di ave-
re in detto mese raggiunto Catania A B«BBO ferreria.
L'imputato Senillaci,che alcuni mesi prima del giugno 1963 are-

rà acquistato in Palermo un'auto "Giulietta11 usata pagandone solo
la quinta parte del prezzo e che arerà abbandonato poi in Casagio-
ve.non ha negato di esservi tornato nel giugno 1963; ha prospettato
però di non ricordare la data in cui ara ripartito per Milano e che,
prima di partire non arerà avuto notizia alcuna relativa alle
stragi di Villabate e del fondo Sirena.
Il Messina e l'Urrata hanno sostenuto ohe nel periodo anzidetto

non si erano trovati in Palermo. Per «mentire i frequenti rapporti
tra loro l'Alberti,il Messina e lo Sobillaci hanno negato di esse-
re stati tratti in arresto contemporaneamente,circostanza questa
accertata oltre che dai relativi atti di polizia,per ammissione
fatta al dibattimento dall'imputato Urrata Ciro.
In occasione del loro arresto i predetti imputati vennero trova-

ti in possesso di documenti falsi,nei pressi del Bar Crespi di
filano,dove solevano incontrarsi tra loro e con altri siciliani
quali gli imputati Lipari,Fiorenza e Camporeale.
Urrata Ciro era un vecchio conoscente dell'Alberti; in Palermo

egli aveva lavorato per conto del padre di quest'ultimo,quale tra-
sportatore di tessuti.
Alberti Gerlando era,ali1epoca dei fatti per cui è processo,

titolare di un negozio di tessuti in Via Marco Aurelio di Milano
e soleva acquistare indumenti confezionati dai familiari del
Cessina, (ìiest*ultimo aveva a sua volta acquistato in Milano un
piccolo magazzino per la rendita di tessuti; in precedenza egli
aveva lavorato presso i Cantieri Navali Riuniti di Palermo dive-
nendo amico dell'imputato Di Fresco Pietro.
Nel 1962 Urrata Ciro era stato denunziato per alcuni furti unita-

mente agli imputati Lailicata,Alberti,Precida; per sua ammissione
altro processo era pendente nei suoi confronti per il delitto di
truffa,ali'atto in cui ha reso il suo interrogatorio al dibatti-

.-s.

mento.
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Appare inrero graremente indiziante il comportamento processua-

le degli imputati Alberti e Sobillaci nonché del Messina e dello

Urtata per gli stretti legali di quest' aitimi eoa i primi e per

i contatti che i predetti atti manne sentito la necessità di

mantenere in Palermo con altre persene reresimilmente pregiudica-

te come loro, nel periodo del giogao 1969 la evi ai erano rarifi-

cati gravissimi delitti di mafia.

Le cannate risultanze processuali,!* ••Mania di specifiche

prore di responsabilità a carico dei predetti imputati, rendono

solo ipotizzatile un'attirità srolta te oeemne digli steasi e.

reroainilaente.per la consumaBioae di delitti contro il matrimo-

nio pei quali risultano tutti pregiodicati. Ritiene pertanto giu-

sto la Corte mandare assolti detti imputati dal delitto di asso-

ciazione per delinquere loro ascritto per insufficienza di prore.

GABTAHO - UZUBi SàlfATOBS

I fratelli Lazzara Gaetano e Salratore risultano entrambi con-

dannati più Tolte per piccolo contrabbando di sigarette che essi

oserei tarano al pari del proprio fratello Pietro ed entrambi

intimi dell'imputato Lallicata Gioranni.loro ricino di casa e ni-

pote.

Lazzara Salratore ammise che egli solerà tenere nella propria

autorimessa l'auto "1500" appartenente al Lallicata; ammise inol-

tre la sua conoscenza con i pregiudicati uccisi in casa del Tor-

retta: Garofalo Pietro e Conigliaro Glrolamo, sostenendo dinanzi

ai rerbalizzanti di arer conosciuto le madri dei predetti.

Lazzara Gaetano che nel febbraio 1963 era stato dimesso dal
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carcere dopo circa sei anni di detenxione (per conversione

condanne pecuniali» riportate par il reato di contrabtfindaKrlpre-

so tale sua attifità. insieae era 11 fratello nonché 1 contatti

con Lallicata e col Galeaz*o Giuseppe.

Dopo i gran delitti verificatisi la Palar* nel giugno Ì9'63,

entrambi i fratelli Lassare ai aocllssmiveo.Arrostati rfapéWivtf-

mente il 18 e 19 loglio 1963 oasi nantonnaro ano oitiaato silfio
*?

anche relatiTaaente a circostante «arginali relativo alii propria

attivita,successivamente annesso» ; :

Le frequenti relasioni dei proietti iapntati.tra loro •

tri imputati.n loro conportanento oofpotto,quale ai

volontario loro allontanamento da falerno nel periodi "ia;: col* ài;

erano verificati gravi delitti di mafia,lascia incerttfT

nenza del predetti fratelli aU'afoooiacione orininoaa e

pertanto ad assolvere entrambi per insofficiensa di prove dalla

imputazione loro ascritta.

GEfifcCI GIUSEPPE - IIPÀBI GIOTAHI

L'imputato Ceraci venne tratto in arresto dopo una

tanza il 26 ottobre 1966 in fona di un mandato di cattura àaisso

11 13 agosto 1963. igli che riaiedeva a Milano,ha sostenuto aì:

dibattimento che,dopo circa trent'anmi di sua assenza era tonnato

in Palermo nel I960 o 1961 nonché nel maggio 1963; per quest"'ul-

timo viaggio egli indicò la data della partenza in aereo vda Paler-

mo per Milano nei giorni 3 o 4 naggio; successivamente

che quel viaggio avrebbe effettuato il 24 maggio 1963,pai

alle ore 14.15.
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Ove si Betta in relazione I1incortezza dei riferimenti di cui

sopra con le ammissioni fatte dal Geraoi in dibattimento (udienza

6 e 7-11-1967) secondo le quali agili ara costantemente sorveglia-

to, pel suoi precedenti pf li,dallo polizie italiana o straniera

e ch'egli versava in quell'epoca in al disagiate condizioni econo-

miche da dover far stoovéojMB ricorso all'istituto dal pegno,

sacrificando alcuni suoi oggetti personali al fino di reperire

la somma di £.60.000 necessaria por effettuare in aereo quel viag-

gio da Milano a Palermo,nel maggio 1963,appare fondatamente so-

spetto il motivo e l'urgenza di quel viaggio verifioatosi in coin-

cidenza con i gravi delitti che si arano consonati nella città

di Palermo in quell'epoca. Appare più verosimile Invece che il

Ceraci abbia effettuato quei viaggi in falerno per la necessità

di mantenere con suoi concittadini pregiudicati contatti per no-

tivi inconfessabili e verosimilmente a scopo delittuoso. E tale

ipotesi deve ritenersi avvalorata dalla lunga latitanza che l'im-

putato assume di avere trascorso con ingenti sacrifici in diversi

paesi stranieri. Attesa la disponibilità dai nodesti Bezzi finan-

ziari, la lunga permanenza all'estero dell'imputato è da ritenere

che sia stata possibile per l'ausilio di persone a lui associate

e con l'impiego di considerevoli somme di danaro di sospetta pro-

venienza.

L'imputato Lipari Giovanni è pregiudicato per delitti di varia

natura. Risultano accertati inoltre gli ottimi rapporti dello

stesso con gli imputati Messina,Calò,Fiorenza,Alberti e Dolce,

tutti intimi dell'imputato Lallicata Giovanni. \)

77
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II Llpari ha ammesso ch'agli solerà incontrarsi ael suo magazii-

no col Dolce • con l'Alberti; costoro haaao però negato detta

circoatanza indooendo dal a ritenere, atteaa la personalità dei

due, entrambi sospettati, che la finalità di quegli incontri f re-

quanti fosse illecita.

Io stesso Lallicata era in ottimi rapporti oel Upari cone risoli

tò accertato allorché il 20 gingoo 1963 Lallieata Giovanni sfuggi

alla cattura abbandonando la noto-Teina ohe arerà ottenuto in

prestito dal Idpari.

Le suesposte risultante processuali non forniscono, a fiudisio

della Corte(attesa la loro scarsa rilerawa probatoria,!! oonrin-

ciaento che il Ceraci ed il Idpari al siano resi colpevoli del

reato di associazione per delinomere dal quale appare giusto man-

darli assolti per insufficienza di prore.

ZAHGABt AHTCBBO - ZaISABà &IOTAHI - HOBslZà

L'imputato florenza risulta più Tolte condannato per delitti

contro il patrimonio e la persona; egli ha ammesso di arere nel

1948 subito uno afregio al riso e di essermi sottratto nel 1962

al soggiorno obbligato trasferendosi a Milano.

Per i suoi stretti rapporti con altri pregiudicati fra i quali

l' imputato Caaporeale.il florenza renne accusato per associazione

per delinquere e il 13-8-1963 renne emesso a suo carico mandato

di cattura.

Il 7-9-1963, allorché egli era ospitato in Messina presso la

pensione dell'imputata Balasco Concetta, riuscì a dileguarsi in

tempo onde sfuggire alla cattura e portò con se uno scatole ohe
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gli era stato ÌTÌ recapitato dal pregiudicato Vinciguerra Arman-

do; la sua latitanza si protrasse fino al 29-I-I964.

Secondo la deposizione confermata-al dibattimento del testimone

Bomano Alfredo,11 Fiorenr solerà frequentare il panificio dello

imputato Zangara Antonino,pregiudicato.

I precedenti penali del Fioretti*,le rei emioni mantenute con al-

tri criminsali.la sua condotta guardinga nel periodo in cui si

erano rerifioati in Hilermo grari delitti ed infine la prolungata

sua latitanza,autorizzano il fondato sospetto oh'egli facesse

parte dell1associali oae criminosa.Gli elementi di accusa emersi

nei suoi confronti non possono però ritenersi rileranti ed idonei

a conTincere appieno della colperoleua. lei confronti del Fioren-

za non risultò accertato ch'egli nei primi giorni del luglio 1963

fosse stato ospitato in Milano in casa di tal Bo Baiilo ore se-

condo l'accusa si sarebbe nascosto dopo le stragi rarificatisi

il 30 giugno 1965.

I fratelli Zangara Antonino e GloTanni sono figli di un mafioso

ucciso nell'aprile 1961; altro mafioso era il suocero di Zangara

Antonino,Carofalò Salratore ucciso anch'egli nel 1955.

L'accusa di associati per delinquere nel confronti dei fratelli

Zangara,mo8sa dai Terbalizzanti,risulta confermata dai testimoni

Bomano Alfredo e Garofalo Maria.moglie di Zangara Antonino,amante

del Bomano.

In un rirace confronto sostenuto al dibattimento con gli impu-

tati Zangara e Fiorava il teste Bomano, pur «alesando un maloela-

to timore nei confronti degli imputati.ha ribadito l'accusa eoste-
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nendo che la qualità di mafioai dai fratelli Zangara ara atata

a lai palesata, in confidenza dalla Garofalo Maria.

I rapporti attribuiti ai predetti Zangara eoa altri pregindica-

ti fra cui il florenza,proTengono inrero dalla moglie dell'impu-

tato Zangara Antonino e dall'amante di questa Boaaao Alfredo.

Zangara Antonino .accusato e condannato per reiasioni incestuose

con le proprie figlie(troTaTaai la oaroere M"M"*«hà «me incen-

diata l'autovettura di proprietà del Boaames ai ritenne allora

che quell'evento fosse stato deteninate per vendetta, dallo Isn-

gara.il quale, stando in oarcere,avera metti* concertare il delit-

to e Borrirsi per l'esecuzione dello stesse di altri orinlnali a

lui associati.

Attesa la provenienza dell'accasa e gli intricati no tiri fami-

liari che possono aver determinato l'aocusa stessa è ragionevole

nutrire seri dubbi sulla colpevolezza di entrambi gli imputati

Zangara in ordine al delitto ad essi ascritto dal quale è giusto

mandarli assolti, al pari del Horenza Vincenzo, con fonala dubi-

tatiTa.

HICOLETTI YTJCBIZO - MttBAIGA AHTttllO

imputati Micoletti e Katranga vennero ricercati in conse-

guenza dei fravi fatti criminasi verificatisi in Palermo il 30

giugno 1963 (strage di Villanate e di Villa Sirena) risultando

essi noti a quell'autorità di polizia quali capo-mafia, rispetti -

Temente, delle borgate di Pallaricino e di Besuttana Colli ed en-

trambi ai affiliati al gruppo dei fratelli la Barbera. Secondo

l'accusa entrambi si sarebbero! allontanati da quel gruppo in

1
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occasione della feroce lotta scatenatasi fra gruppi di mafiosi

Tirali e si sarebbero trasferitigli! Milano.

I predetti imputati non Tennero però rintracciati dai rerbaliz-

zanti e,col rapporto "Fâ li-Madia" del 31 loglio 1963 furono

denunziati in stato di irreperibilità, per associazione p«r delin-

quere* Con successi™ rapporto del H agosto 1963 (pacco 10 rol.

I°/4 fol.1) i iemalizzanti posero in tridenu gli stretti lega-

mi del Hicoletti e del Matranga con altri mafiosi quali Troia

Mariano (imputato deceduto nelle more il questo processo).cogna-

to del Hicoletti e compare del latranga • l'imputato Sorce iato-

nino che,come il Matranga ed il Troia erano stati fra i fondato-

ri della S.I.S. (Società Ippica Siciliana); precisarono inoltre

che entrambi,da parecchi anni.areTano speculato nella compraren-

dita di terreni e di aree fabbricabili direnendo possidenti facol-

tosi e persone "sentite" nell'ambito della mafia.

II Nicoletti fu tratto in arresto il 21 agosto 1963 mentre il

Matranga risulta tuttora latitante cosi come lo rimase a lungo

nel 1953 in occasione di altra denunzia a suo carico.

Il Nicoletti ha subito direrse condanne; ha ammesso di essere

stato condannato nel 1930 per il delitto di associazione per de-

linquere.di essere stato successiramente prosciolto dalla stessa

imputazione e di essere stato assegnato al confino di polizia

negli anni 1934 • I953«?gli ha sostenuto che la propria ascesa

economica è frutto del suo costante laroro di agricoltore ed ha

affermato che si era allontanato dalla propria residenza appena

arerà appreso di essere ricercato dalla polizia.
\ i
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II testimone Armetta Francesco attribuì al Matranga ed al

Troia la colpa di non essersi avvalsi della loro autorità di

capi -mafia delle rispettive botiate per evitare ohe i fratelli

La Barbera apadroneggia8<"*ro con metodi violenti nella consor-

teria criminosa.

Se le indicazioni e le risoltaue processuali nei confronti dei

predetti imputati inducono a sospettare ohe entrambi abbiano

fatto parte dell'associazione per dellnquere di cui sono accusa-

ti, le accuse piuttosto genetiche mosse contro i predetti e i

fatti obiettivamente accertati non possono ritenersi elementi

probatoriamente validi per affermare la oolpevolezsa dei due

imputati in ordine al delitto loro ascritto sotto il capo b/2-Ton (166)

dal quale è giusto mandare assolti entrambi per insufficienza di

prove.

BOTA ABTCHUO - MB)

Bova Antonino, fratello di Domenico (ritenuto questo colpevole

del delitto di associazione per delinquere) risulta implicato in

questo processo quale facente parte del gruppo di associati il

cui maggiore esponente era Cavatalo Michele, che avevano specula-

to con prepotenza, angherie ed intimidazioni nella gestione della

mensa e dello spaccio presso i Cantieri lavali di Pai ermo «conse-

guendo con detto comportamento una agiata posizione economica

che alcuni di essi sfruttarono proficuamente impegnandosi nella

lucrosa attività edilizia.

Bova Antonino ha riportato numerosi condanne per delitti contro

il patrimonio e risulta essere stato più volte sottoposto a misu-

(166) Cfir. pagg. 847-849. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1223 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1(0*

ra di prerenzione speciale di P.S.j «gli non ha negato di essere

stato aaico del Caratalo per averlo conosciuto da bambino, ne ha

smentito di arer mantenuto rapporti di affari oon l'impresa Ac-

comando Alessio, appaltatile di laTori presse i Cantieri Barali;

ha però decisamente contestato ogni sua ingereasa nella gestione

della mensa e dello spaccio presso i Cantieri larall o in altri

illeciti rapporti fra gli altri imputati.

fi.sulta intero accertato che Bora Antonino si era interessato

insieme con l'imputato Di Fresco della gestione dello spaccio,

in epoca non sospetta e cioè prima del 1961 sjrfa in coi si reri-

ficò l'ingerenza in quella gestione monche la omelia della mensa

di Caratalo Michele e con lui di Bora Domenico .Alena Salratore,

Di Fresco Pietro ed altri accoliti del Caratalo.

Il rincolo di parentela con il fratello Domenico,11 laroro pre-

stato come sopra è detto insieme col Di Fresco e i precedenti

rapporti per motiri di laroro che Bora Antonino avrebbe aruto oon

alcuni del menzionati imputati,par considerati unitamente allo

stato di latitanza al quale il Bora si diede dal 13 aprile 1964

e fino al 17 luglio 1964,non possono considerarsi elementi di

accusa rileranti per addirenire ad un giudizio di colperolezza

nei confronti del Bora,la cui attirita.nel periodo per cui è pro-

cesso,appare inrero non ben definita*

Pomo Giuseppe nella sentenza di rinrio a giudizio risulta indi-

cato come uno dei componenti del. gruppo facente capo ai fratelli

La Barbera; è posta in riliero la circostanza ohe il suo nome

figura negli elenchi telefonici esistenti presso l'autorimessa



Senato della Repubblica — 1224 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

la Barbera e presso l'officina dell'ucciso Guliui fiosolino; che

inoltre il Pomo solerà recarsi presso l'officina dell1 imputato

Gnoffo con assiduita e.infine che.nelTaprile 1963,col pretesto

di trovar lavoro, il Poso s* sarebbe trasferito a Milano e che

ivi si sarebbe trovato nel successivo mese di maggio allorché si

era verificaio l'attentato alla vita di iagelo la Barbera.

Bisulta accertato che il Pomo,venditore di agli,possedeva due

autovetture da noleggio e per servici matrimoniali»

Hon appare invero convincente e decisiva la circostanza secondo

cui egli si era recato in Milano per motivi sospetti,non essendo

da escludere la ricerca di una sistemazione lavorativa; né la sua

permanenza in Milano all'epoca in oui si veri fico l'attentato con-

tro Angelo la Barbera (24 maggio I963)t sicàramente accertata; cosi

cose incerta deve ritenersi la prospettata sua connivenza con al-

tre persone che avrebbero ordito quell'attentato»

L'imputato ha spiegato ch'egli non frequentava l'autorimessa

La Barbera e che per il suo lavoro di noleggiatore egli aveva

lasciato in diversi locali pubblici il proprio nome con relativo

recapito telefonico; ha spiegato di essere un cliente di Gulizzi

Michele e che per la vendita di aglio « di altri generi soleva

servirsi dello stand del Gulizsi nel mercato. Altra giustificazio-

ne forni circa le sue frequenti visite presso l'officina dello

Gnoffo assumendo che con quest'ultimo amava trattenersi per discu-

tere di BBXX sport e che ciò avveniva allorché esso Pomo attende-

va l'arrivo della fidanzata dalla vicina drogheria ove quella

prestava lavoro.

Pur se le ragioni abilmente addotte a sua discolpa non appaiono
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del tutto convincenti per giustificart i frequenti aooi rapporti

con tante persone sospette od appartenenti a grappi di criminali

associati ,gli elementi di prora coi* sopra «Bene nei confronti

del Pomo non costituisco; prora oerta di colpevolezza dell'im-

putato il quale risulta peraltro persona incensurata. B1 pertanto

giusto assolvere il Pomo dal reato ascrittogli ai capi a/3,

b/2-Torr. per insufficienza di prore. (167)

LEGGIO LDCLAHO

II 15 giugno 1963 renne emesso a carico di leggio Incitino manda-
«

to di cattura per il delitto di associazione per delinquere,poi-

ché lo stesso,noto quale autorevole capo della mafia di Corleone,

si ritenne non estraneo alla lotta sanguinaria che in quel perio-

do era in atto in Palermo fra gruppi di mafiosi rivali.

Le indagini esperite per la cattura del Leggio consentirono

di accertare che il predetto imputato,affetto da grave malattia

(spondilite tubercolare) era stato dal 19 maggio al 6 settembre

1963 ricoverato sotto il falso nome di Centineo Gaspare presso

l'ospizio sanitario "Marino" di Palermo e ciò a seguito del cal-

do interessamento del mobiliere marino Francesco Paolo e di altre

persone tra cui tal Lauricella Giuseppe,detto "Pino".guardiano

notturno presso la Villa Igea. Per l'interessamento del Marino

il Leggio era stato sottoposto ad assidue ed amorevoli cure del

ginecologo dott.Ia Mantia Castano il quale a sua rolta si era

premurato di far riaitare e curare il paziente da dirersi specia-

listi fra cui il Prof.Cavala ed il doti.Marino Salvatore.

Il Leggio che presso il predetto luogo di cura arerà ricevuta

(167) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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assidua e completa assistenza sanitaria nonché frequenti visite,

oltre che del Marino Francesco Paolo • figlio Pasquale nonché

del lauricella.di altre persone rimaste sconosciate,solerà rice-

vere i giornali quotidiar' dei quali usava ritagliare e conserva-

re alcuni articoli che lo riguardaTano come persona ricercata t

soleva ancora tenere sotto il guanciale una pistola cose precisa-

rono ai verbalizzanti le infermiera Piala Camilla (detta lilly)

e Traina Angela.

Sella tarda serata del 6 settembre 1963 il Leggio,essendo venu-

to a conoscenza che le ricerche per 11 suo arresto «ramo state

estese anche presso qualche cllnica, si allontanò «opportunamente

coadiuvato,in auto,dall'ospizio "Marino" mentre portava ancora

un busto di gesso. Venne poi rintracciato il 14 maggio 1964 in

Via Orsini n.6 di Corleone,presso l'abitazione delle sorelle

Sorisi Leoluchina e Maria Grazia.meatre trovava*! a letto in gra-

vi condizioni di salute.

Nel comodino posto a fianco del letto venne sequestrata una pi-

stola Soith-Wesson cai.38 carica di 6 cartucce (pacco 8 voi. 1/15

fol.48).

In un primo interrogatorio reso il I8-5-I964 reso al 6.1. l'im-

putato rispose con atteggiamento arrogante negando di essere in

condizioni fisiche idonee per sostenere un interrogatorio e di-

chiarando al magistrato che,avendo questi emesso a suo carico

diversi mandati di catturacene- avrebbe potuto rinunciare all'in-

terrogatorio e "fare tutto lui";successivamente il Leggio negò

al magistrato,genericamente.ognl addebito circa l'attività orimi-
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nosa attribuitegli.

In questo processo l'imputato,per le sue precarie condizioni

di salutetha rinunciato a presenziare al dibattimento*

II comportamento del Lr^gio e l'antoreTole posizione di "pre-

stigio" nell'ambiente criainoso.della quale «gli ai è certamente

arralso riuscendo a aottrarsi per lungo tempo alla cattura, po-

trebbero conferire attendibilità all'aeouaa di appartemenca del

Leggio alla consorteria criminosa ed ansi dalla ma posizione

di spicco in seno alla mafia stessa.Pur tettarla le menzionate

risultance prooessuall,anche se foralsoomo la prora di frequenti

contatti che 1*imputato ha mantenuto nel periodo per cui è pro-

cesso, con numerosi suoi accoliti ohe me hanmo agerolato la lati-

tanza, non hanno consentito di accertar* altresì se tali contatti

il Leggio abbia mantenuto per fini criminosi oppure soltanto

per sottrarsi alla cattura,serrendosl dell'aiuto necessario per

il suo stato di infermità,date le grati condizioni di salute In

cui rersara all'epoca e Tersa tuttora come risulta documentalmen-

te prorato.

Gli scarsi elementi di ralntazione emergenti dagli atti di que-

sto processo inducono ad applicare nel confronti dell'imputato

l'assoluzione con formula dubitativa dal reato ascrittogli al

capi a/3, b/2-Torr. della rubrica.

JPMP.AT.K FH4PCSSCO

L'accusa di associazione per de-linqnere a carico di Troncale

Francesco e basata sull'assunto che lo stesso.rinculato ad altre

persone pregiudicate di Bisacqulno,sla«i,per interrenntl dissidi

(168) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)
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con le predette,trasferito dal ano covone di origine a Palermo

continuando a mantenere relazioni con persone sospette sia in

Bisacquino che in Corleone; in tale ultima località 11 Troncale

arrebbe altresì agito quale attiro collaboratore del mafioso

Leggio Luciano. L'accusa ha prospettato ancora che il Troncale

era stato arrestato «entro troraTaai in un nascondiglio che

risultò predisposto molto tempo prima dell'arresto e che penerà

pertanto in eridenza il timore dell'imputato di subire nella

propria abitazione la repentina aggressione di misteriosi suoi

nemici.

Il Troncale al dibattimento ha ammesso che nel 1934 era stato

r£le*ato per motiri di P.S. nella colonia di Tremiti e che nel

1963 arerà trascorso due anni in soggiorno obbligato; che inoltre

era stato nel 1957 tratto in arresto con altri suoi concittadini

sotto l'accusa di omicidio dalla quale poi era stato prosciolto.

Egli ha Atti contestato ogni addebito spiegando di arer rondato

in Bisaoquino un molino di sua proprietà dopo di che arerà ini-

ziato ad esercitare in Palermo la rendita di latticini acquistati

in Bisacquino ed in Contessa fiatellina e che nel far ciò solerà

transitare obbligatoriamente per l'abitato di Corleone.

I precedenti dell'imputato e la circostanza relatira al suo

arresto mentre troraraai.il 14-7-1963 in una botola costituita

dall'intercapedine tra due solai (pacco n.3 alleg.M) danno qual-

che fondamento alla accusa per'quanto attiene al comportamento

del Troncale palesemente ispirato alla necessità di tutelarti

dalla reazione di persone ch'egli reroaimilmente arerà èanneggUta
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Ciò nonostante,!* mancanza di altri elementi indizianti o di

prore dirette idonea a conrincere della reità del prevenuto

a 'impone nei confronti dello stesso l 'assolasi one con fonala

dubitatira dal delitto ascrittogli ai capi a/3,b/2-Torr. della

rubrica. (169)

RAM Trinarci QAETAHO - COPPOIA. DOMEMICi - GIOCO PAOLO -

PICCHE GIUSTO.

imputati sopra menzionati risultano accusati tutti di atti-

nta contrabbandiera.

Badalamenti Gaetano ha subito nel I960 una condanna per contrab-

bando di tabacchi; risultò anche alla Pol.Trib. .ohe egli nel

1950 era stato tratto in arresto negli U.S.A. e rimpatriato e

che nel maggio 1962 era stata contestata la contemporanea perma-

nenza, presso una locanda romana del rione Parioli,di esso Bada-

lamenti e dell'imputato Picene Giusto; infine che il 25 ottobre

1961 il Badalamentitin compagnia di altri quattro persone non

identificate, arerà accompagnato presso l'aeroporto di Palermo

la Barbera Angelo e Mancino Bosario in procinto entrambi di par-

tire per Bona.

Il nome di Badalamenti Gaetano risultò annotato sull'agenda

del contrabbandiere Di Pisa Calcedonio (Tanino - 86") al pari

di quello dell1 imputato, Picone ("Picone 22.34.58") e dei fratel-

li Greco Hicola e Paolo ("Nicola 23.64.43") nonché sull'agenda

murale sequestrata nel negozio dell'ucciso contrabbandiere Diana

Bernardo (pacco n.10 rol.I°/4 fol.81).

Il Badalamenti. che risulta tuttora latitante, dare ritenersi

(169) Cfr. pagg. 840-841 e 847-849. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1230 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

pertanto fondata»«te sospettato COBO associato ad altri contrab-

bandieri con 1 quali ha aantennto rapporti di affari risultanti

da numerosi assegni rilasciati per oltre 5 Bilioni di lire a

farore di altre persone dedite al contrabbando (pacco n.2/A rol.

I°/10 foli.17-24) quali Coppola Domenico.Btina Giacomo,BUI Fi-

li ppo.nonciiè da un assegno per l'importo di un Bilione rilascia-

to a suo ordine da Coppola Doaenico il 7 giugno 1962.

Coppola Domenico,anch'agli tuttora latitante,risulta Tincolato

ad altri contrabbandieri cose si erinoe da nnaeroai assegni se-

questrati presso la Cassa di Bispaiaio T.£. - Agenzia di Partini-

co,rilasciati nel periodo per cui è processo all'ordine di noti

contrabbandieri o sospettati tali>quali Biina Giacomo,Greco Paolo»

Greco Salvatore,Salaaone Antonino,Badalaaenti Pietro,Troncale

Francesco, per un importo complessiro superiore a 15 Bilioni (pac-

co n.2/A Tol.lVIO foll.24-38).

Greco Paolo,fratello degli iapfctati Greco Nicola e Greco Salra-

tore n.1924 è,al pari di costoro,tuttora latitante.Coae i pre-

detti suoi fratelli il Greco Paolo ha aantennto stretti e frequen-

ti rapporti con persone dedite al contrabbando di tabacco*

II suo recapito telefonico risultò annotato sull'agenda dello

ucciso contrabbandiere Di Pisa Calcedonio con l'indicazione:

"Nicola 23.64.43". Dalla deposizione del testimone Cassare, Fran-

cesco, cognato dell'ucciso Diana Bemardo,risulta altresì accerta-

ta la frequenza dei contatti del Greco Paolo con altri contrab-

bandi eri, nel negozio del Diana.

I* Pol.Trib. accertò la contemporanea presenza di Greco/
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e dell'imputato Buse «Uà Tommaao dal 10 ali111 dicembre 1962

nell'Hotel "Grill Pavesi" presso Caserta ed il giorno successivo

nell'Hotel AGIP di Bologna.

All'ordine di Greco Paolo risultano avessi da Coppola Doaenioo

due assegni,nel 1962 per complessivi £.4.600.000 (pacco n.10

Tol.P/2 foll.27-28).

Bicone Giusto è accusato di arer fatto parte della Tasta schie-

ra di associati per delinquere particolanente impegnati nel

contrabbando di tabacchi. Tale accusa trova fondamento e nei con-

tatti attribuiti al Picene col Di Pisa Calcedonio,suo nipote, e

in quelli ch'egli avrebbe avuto con Spina Raffaele,amico del

Di Pisa. Io stesso Picene il 10 gennaio 1963 subì un grave danneg-

giamento per lo scoppio di un'ordigno tsplosiTO presso la sua

fabbrica di acque gassate.

Gli stretti legami del Picene con persone dedite al contrabban-

do e con le quali renne fatto oggetto di ostilità da parte di

comuni nemici inducono a sospettare fondatamente circa l'esisten-

za del vincolo associativo criminoso attribuito al Picene.

Come sopra è cenno. Picene Giusto nel maggio 1962 alloggiò per

alcuni giorni insieme all'imputato Buseetta Tommaso presso la

stessa locanda del rione Parioli in Soma.

L'imputato non ha smentito la conoscenza attribuitagli con gli

imputati Badalamenti Gaetano e Aaselmo Basarlo,né di avere avuto

rapporti col Di Pisa; ha prospettato però che al peri di quest'ul-
intercorsi^

tino egli commerciava in vini e che fra loro eranoYiftfeHGIMt solo

rapporti di affari; ha infine negato di aver conosciuto lo Spina
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M"

e di arerò aiuto dei sospetti in ordine agli autori del danneggia-

mento in suo pregiudizio*

Gli elementi di prora su cui poggia 1'accusa nei confronti dai

predetti imputati non possono a giudizio di questa Corte ritener-

si conrincenti ai fini di una pronuncia di colperolezza nei con-

fronti degli stessi.

All'epoca dei fatti per cui è processo Badalaaenti Gaetano

risultò impegnato nell'amministrazione di beni propri (industria

armentizia),delle sorelle e del fratello Btanuele residente in

America,come si erince dalle deposizioni dei testimoni Impastato

Giacomo,Ofria Vito (nipote del Badalaaenti) e Corso Saltatore.

Non può pertanto del tutto escludersi che rapporti economici

(quali risultano attrarerso i menzionati assegni) siano stati

mantenuti dal Badalamenti con altri imputati.quali Bini Filippo,

Coppola Domenico (entrambi coraerciantl grossisti di agrumi,Tini

ed animali) nonché col Di Usa (che curara 11 commercio di Tino

per l'esercizio intestato a sua madre) in conseguenza della comu-

ne loro aititità commerciale»

Bei confronti dell'imputato Coppola non risulta accertata la

circostanza relatira all'annotazione del suo nome sull'agenda

del Di Pisa, con l'indicazione: "Mimi" ed a fianco il numero tele-

fonico della ditta di autotrasporti Valenza presso cui il Coppo-

la arerà prestato laroro.B' infatti risultato che presso quella

ditta altre quattro persone dal' nome Domenico arerano prestato

il loro laroro contemporaneamente al Coppola. Ho è controllata

l'accusa secondo la quale il Coppola arrebbe insieme con tali

"I
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un

Greco e Salamene Antonino imposto,con mezzi illeciti,la propria

partecipazione alla gestione della menzionata ditta Valenza.

L'appartenenza ad una consorteria criminosa del Coppola Domeni-

co e del Greco Paolo non può pertanto ritenersi accertata sulla

base delle risultanze processuali sopra menzionate,ben potendo

i loro frequenti rapporti con altre persone sospettate o pregiu-

dicate trovare giustificazione nella normale attività lavorativa

spiegata dagli stessi.

Per quanto attiene all'imputato Picene Giusto,né il suo stato

di parentela con l'ucciso Di Pisa né il grave danneggiamento che

egli ma ebbe a subire due giorni dopo che si era attentato

alla vita di Spina Raffaele,indicato suo amico,possono ritenersi

elementi rilevanti ed univoci per convincere che il Picene sia

colpevole del delitto di associazione per delinquere.

Dal predetto delitto pertanto appare giusto mandare assolti,

per insufficienza di prove gli imputati Picene Giusto,Badalamenti

Gaetano,Coppola Domenico e Greco Paolo*

PAUSO GIUSEPPE - PASSàlACQPA CALOGERO - SALAMOME AHTOHgQ :

BEBTOLIHO GIUSEPPE - SCIABBAIti GIACOMO - SIBACUSA ALFREDO

Contro l'imputato Panno l'accusa è fondata su alcune presenze

dello stesso nell'autorimessa di Via Mazzini di Salvatore La Bar- •

bera (testimone Hinive Tancredi) nonché sull'annotazione del suo

nome sull'agenda del Di Pisa inaiate con i nomi di altri imputati,

e,particolarmente,sul diniego del Panno di conoscere il La Barbe-

ra e le persone che frequentavano la predetta autorimessa.

78
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Due assegni rilasciati dal Panno all'orila» di Biina Giacomo

per compitasi.™ £.725.000 indie* arai» ara altrui i rapporti del

fanno col Riina,ritenuto contrabbandiere.

Par quanto attiene al diniafe da pari* dal Uno» di arar cono-

sciuto 1 fratelli La Barbara ra rilevata ake l'ansante dal testi-

aone IlnlTe Tanoradi aaooado il qoala il la**»,4} amrebba rasato

due sol* Tolte praaao l'autorimessa 41 '1|ftJ||fe|ftaì far portarri
.• -o' :

due recipienti eoa olle,ai U riooaaaalMtft»M» dal tatto alou-

ro fatto dal testimone in dlbettlaev^teÉ» **>*• dnbltare

della conclusitità di quelle (ticManaiaBi.

He possono poi ritenera! dat «in «U i>ÉiéHi di aaamaa rala-

tiri alla annotasione del aoaa :^i Plana nall'afaama del li Pisa

e al rilascio da parte dello ai ?'» dei dae namalenati aasegai

all'ordine di Siina Giacoao.ben ^jtserio tali rapporti arere per

il Panno qualche riferimento a Mtitri Hi.:$ltat».

Inrero.dopo arer larorato quale •tttniUit aj> aU'aatraaione

di acqua da pozzi per irrigazione, fin tal Ojf il Panno ha fonda-

to, in società con alcuni parenti, 1*1 Aprali «afllMiia Barbarla

Casteldaccia" (A.B.C.) ed all'epoca par orni è praeeaao srolgera

oltre alle predette attirità,quella ralatiTa alla laToraalone

di sansa per arere partecipato alla gestione di ano stabilimento

dell'Olearia Slcula ftifcui tenera un ufficio commerciale in 7ia

Principe Belmonte. In considerazione di tale intensa attirltà

del Panno ed in mancanza di specifiche circostanze a conforto

dell'accusa mossa contro lo stesso, non può ritenersi accertata

la parte*!pozione dell'imputato ad una associazione criminosa.
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Per quanto attiene all'accusa-t&UMhrfsìL. mai comfronti di Pas-

salacqua Calogero, allo stesso,por i «Mi moa •osai procedenti pe-

nali, per lo stato di latitanze, imtorroBjrU tomo 11 rerifioarei

di alcuni delitto, di cui era stato ottaottato amalo autore (fra

i quali l'aggressione armate, prooso il mjjHrttU ti Isola delle

Femine del 7-3-1963 e la strigo ariss» 1* | M ih irla «Imjoro" del

I9-4-I963 /Tenne fatto carico «i smoaUtlai tornii «ai «meli Mite

assolto in periodo istnittorio» il IslttfcMf** *m tUfoaiore

pertanto del solo reato di aaooatoBtojMt -fJT MUMMTO.
T' •' •

Risulta ch'egli giunse 11 ••<!•> lejs»mi aofli f^«à. il 1° o

il 2 aprile 1963; il 4 giugno IMI *•** «Batto la arreeto od

estradato in Italia. Che il PaaoalMfa» 4 aia affrettato ad espa-

triare clandestinamente proprio aal mtXlsjia im evi forrera in

Palermo la lotta fra gruppi di mafiosi tirali»•* dato fondamento

al sospetto che egli abbia interno aottrarmi allo imdaglnl per

avere partecipato direttamente a omelia lotta(Aaio ohe agli ha

anche sostenuto di essersi imbarcato da Palermo il 28 o il 29

gennaio I965hv«.ciò non risponderebbe al rero.

Il comportamento anzi descritto o i rapporti ohe al Passalacqua

vennero attribuiti per fini delittuosi oom altri prerenuti (fra

i quali l'ucciso Manzella Cesare o il latitante Greco Salvatore

n.1925).peraltro non sicuramente accertati,impongono l'assoluzio-

ne dell'imputato con formula dubitativa dal reato ascrittogli.

Salamene Antonino risulta accusato di essersi associato per

fini delittuosi con gli imputati Greco Salvatore n.1924,Greco Pao-

lo e Greco Nicola in quanto aveva sposato la sorella di costoro,
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Greco Mima,nonché per essersi fatto aooeapatfure.sol finire del-

l'anno 1961 o nei primi giorni del 1962 - tttaado 1'«santo del

testimone Bugliarelli Ottario • da tali Cafftla • Ortoo presto

l'ufficio della Società Autolinee Starila* • C. 41 oal erano soci

Valenza Benedetto, i fratelli Sensorii» attjsa* latliarelli Otta-

rio ed arar prot>o,ftaI%L predetti tat iattaitf* far fari* «i quel-

la società a condisioni ohe arai» ttatt «atmMte lajutttabili.

In occasione del sequestro di altflnjft atMpBti ataarteatati

all'imputato Bertolino si rimvtaa» «M Iftttffe taa.at*U al pac-

co n.11 Tol.I0 - processo coati» ititeli ma' mttMfft - 101.196)

diretta al Bertolino da Salavo»» smUsla» H «A «arteaate darà

motivo per sospettare che tra il fiakMMl tarititat ti altre

quattro persone (fra cui risaltava ta^trH «al MpramatM

"cicchitello',11 solo Greco SalTatort a*UO) £MM la corso

qualcfìe importante e misteriosa deeJtitat da tftettaretaella fona-

ta assenza del Salamene ammalato .fra aafioti t prtria nomina di

un "presidente".

Sebbene il Salamene risalti latitante firn dal fiEjno I963,gli

indizi su cui si basa la grare accasa a too carico non appaiono

mivoci ed assistiti dal controllo necessarie par potere emettere

tranquillamente un giudizio di reità nai confronti dell'imputato.

la proposta fatta dal Salamene di associarsi nella ditta Scardi-

no «8. risulta inrero che fu considerata inaccettabile ma non

anche che sia stata avanzata con .intimidazioni o minacce palesi

o larvate; né intesti sentiti su detta circostanza manifestarono

il dubbio che il fialamone avesse tentato d'imporre la propria
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Ulto

volontà avvalendosi della presenta del nel accompagnatori,peral-

tro non perfettamente identificati.

Per quanto attiene alla mensiomata lettera spedita al Bortoli-

no va rilevato che nella stessa Ti è momsiomo iella aeeisioae

da parte del compilatore di •deoliaaro l'iaoarioo'.momaaè di

autorizzare "a fare il presidente" «i ttflt«,H MSI *»or dato le

dimissioni in fona giusta "ponto vi è (Mila oosa ia pesi san".

Siffatto contenuto lascia invero poiyloMt tiro* il mifmifioato

della lettera atessa anche dopo rimisi^ •>••!••« fonita dal

Bertolino, secondo la quale i fsailiatl di feto* Salvatore m. 1925

avrebbero affidato al Salatone l'iaoarioo di sjtfaiitoro por loro

conto alcuni appezzaaenti di terrei» afpurtoMati al ooate

Tagliarla e chiesto inoltre l'iatervemto del Bortoliao por il

relativo finanziaiento. Il SalaaoM.per soyravroBata malattia,

avrebbe, con la lettera in qaostiono.dolofato dotto iaearioo al

Bertolino. Qaest'ultiao non ha poro foralto olona spiegazione

circa il notivo per cui avrebbe dovato ossero aoBiaato on "presi-

dente".

Il sospetto significato di quella lettera o la scarsa rilevan-

za degli elementi di accasa nei confronti del Sciamone Impongono

l'assoluzione dello stesso per insuffloionza di prove dal reato

ascrittogli *

Bertolino Giuseppe risulta accasato oltre che dalla menzionata

lettera direttagli da Salamene.Antonino,di aver mantenuto stret-

ti rapporti di affari con molti degli attuali imputati e con no-

ti pregiudicati di fama internazionale coi quali tutti si sareb-
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be associato a scopo delittuoso»

II B erto lino, ricco industriale,!** si emrebte associate con

mafiosi di Partinico o con altre ooma«rtevlo,al fiat di far for-

tuna, bensì psr non esserne moleatatotfer rloerero protecione e

per sfruttare a sua rolta comreBiomteMelte TMeleti» iella mafia.

L'accusato non ha smentito di ove* eemMCtat* Coffola Dememioo,

nei confronti del quale ha prospettate 41 tsjMTCi liiereeeato

per l'acquisto di un appczzamento li tevtmimf hft mmmmtmo di arer

conosciuto Frank Coppola,il «pel*,*! fmii il ]mft frefmemtaTa

l'extra Bar" di Partinico,nonché-••*•!•• •Mmrle.Une Salvatore,

Centineo Gaspare,Greco Salvator», SMVO ArtejdMtiiÉmiomo Antoni-

no, Pennino Gioacohino.Ia Barbera ftlvaiM* oi iaolire alcoli pre-

giudicati italo-aaericani quali Jote IriMiola, Jim Oanreieno e

Càarles Orlando.

Ha spiegato il Bertolino di arerò egli arato oomtatto con le

persone sopra menzionate per motlTl della eoa vasta attiriti in-

dustriale e commerciale e che i predetti PriMJola, (>iarasano ed

Orlando aveva conosciuto occasionalmente megli U.S.A. al pari di

altri oriundi siciliani,circa 30 anni prima.

Risulta accertato che il Bertolino nel 1947 cooperò con altre

persone fra cui Sorce Antonino alla fondazione della S.I.S. (So-

cietà Ippica Siciliana) per la gestione di un ippodromo dalla

ouale ai allontanò ben presto allordnè aspirarono a divenirne

soci numerose persone non gradite.

le vasta schiera di persone malfamate o pregiudicate incluse

fra le conoscenze del Bertolino e l'interessamento ch'egizi ha
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spiegato In favore di alàuni di Mai quali 11 Coppola,i Greco

ed il Salamene,al di fuori iella cova* propria attinta indu-

striale, inducono a dubitare ohe il Btrtolloo sia estraneo alla

associazione criminosa per cui e aoeaaata.f«nitro l'ingente

giro di affari che impegnava l'attività dal prevenuto su uà tornato

territorio ed in relazione, con nuarroaa panama amflha fiori della

sede ore erano ubicate la distillarla • la raXtUaria dall'impu-

tato,non consente di discernar* - aaajaaala alajMmti di prora

sicura - se il Bertolino abbia aaMtHia • MB» «a» le persone

sopra menzionate rapporti orimlaoat*

II Bertolino abitava come l'imputato Mainlxi mello stesso edifi-

cio di La Barbera Salvatore e non appara fWtaata daoialTO che

con costoro il Bertolino abbia scaaèiata apaaaa il aaluto o siasi

a volte trattenuto nei pressi dalla sottostante autorimessa di

Via Mazzini.

La Corte ritiene che in base a dette risultava,sia giusto man-

dare assolto il Bertolino dal reato ascrittogli per insufficienza

di prore.

All'imputato Sciarratta Giacomo è stato attribuito di arere egli

tenuto rapporti frequenti e per motivi rimasti oscuri con gli im-

putati Spina,Anselmo e Citarda nonché con l'ucciso Di Usa Calce-

donio. Lo Sciarratta ha ammesso di avere conosciuto costoro come

clienti del suo forno dorè solevano recarsi per acquistarri il

pane.eccezion fatta per il Di Pisa ch'era coetaneo ed amico del

figlio dello Sciarratta a nome Giorgio. Il Di Hsa soleva accom-

pagnare l'imputato in auto,a volte xfm presso lo Spina.a
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per affari, altrove.

Qualche giorno dopo l'uccisione dtl Di Haa.Soiarratta Giacoao

ebbe,di mattina,un colloquio con I1 imperiato Spina presso la stal-

la di quest1ultimo, (iiesta circostanza risultò confermata al dibat-

timento dal testinone Sbigottiti Salvatore .dipendente dello Spina

ma è stata negata dallo Sciaxratta. <ke*ti ma mafato altresì di

avere mantenuto rapporti non letti ti eoi 91 IlM o eoa altri.

Il testimone Sonano Alfredo ohe arerà fU volte prestato sal-

tuariamente lavoro alle dipendente eolio'Jiiorwtto, definì costui:

"mafioso di un certo rispetto* • Hip* OROfloVte,violento ed im-

perialista".

I rapporti dell'imputato col Di Fiso o eoi le Spime.ucoiso il

primo,aggredito pochi giorni dopo il seoendo a oolpi di pistola,

fanno sospettare che a base di quei rapporti vi fossero motivi

illeciti che lo Sciarratta non ha interno confessare; per gli stes-

si motivi egli avrebbe negato quell'abboccamento avuto con lo

Spina subito dopo l'uccisione del comarne amico Di Fisa*

Tale fondato sospetto,pur se vagliato «altamente alla descrizio-

ne che dell'imputato ha fornito il testimone Bomano infredo,non

può fornire la certezza della reità dell'imputato.

II Romano infatti nel suo interrogatorio dibattimentale ha fat-

to anche riferimento all'attività dello Sciarratta con altri for-

nai per comuni interessi sindacali; onde non può escludersi che

il testimone - il quale persiti» non ha chiarito o specificato
,,.̂ )

le generiche accuse'con gli attributi riferiti all'imputato-abbia

inteso esprimere un proprio giudizio circa la personalità^autori-
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tarla dallo Sciarratta.

Slracusa Alfredo è 11 fratello di Siraomaa Bota eoa la quale

conviveva l'imputato La Barbera imgelo all'epoca del fatti per

cui è processo.Il Siracuaa,quale agente poetale la eenrlsio pres-

so le ferrovie di Messina, ai era più volt* mestato dal eerrieio

per mantenere frequenti rapporti oe» lei Barbera A*faU,preeso il

quale si recava spesso a Boia nel deafteilli AeUa ••ralla fisca.

Sisulta accertato ohe il Siraeaaa.xi«fcta«to ter telefono dalla

propria sorella, ai era recato da BeartM a AB* • da li arerà il

22 maggio 1965,guidando l'auto "W iti I* Barbera,accompagnato

quest'ultimo da Bona a Milano dorè itila Mite tra 11 25 al 24

maggio si era attentato alla rita lei I* Barbera.

L'imputato non ha negato di arere effettaato aeveroai riaggi in

compagnia e per conto di Angelo la Barbera e epeaeo la compagnia

della propria sorella Bosa; ha esclaao però di eesere stato sai

vincolato al La Barbera per aotivi Ai affari Ben ohe leciti sia

per il carattere poco comunicativo del La Barbera aia perché egli

aveva frequentato quest'ultimo per poter easere ricino alla pro-

pria sorella Rosa.

Attesi i rapporti intimi instaurati Ila Angelo La Barbera e la

sorella dell'imputato Siracuaa e considerato ancora che La Barbe-

ra risultò sprovvisto per lungo tempo della patente di guida,non

può porsi in dubbio che il Siracusa abbia più volte prestato la

sua opera di autista per coadiuvare Angelo La Barbera amante di

sua sorella; non può però affermarsi con certezza né escludersi

che il Siracusa fosse,per quanto sopra ̂ plicato nell'attività
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criminosa del la Barbera si da far parte della stessa associazio-

ne delittuosa.

Giusto appare quindi assolrere per inaaiiioienaa il prore l'ia-

putato Alfredo Siracusa dall'iaputasioaa a lai aaeritta.

FIORE GIUSEPPE - SCIQBTUO QIQYAOI - OAiCmiBl LBOPOUK)

Fiore Giuseppe era rocchio amico dell'iapatat* Ctaoelliere Leopol-

do e con questi era stato accusato,•aitrtsjta «I alte* parsone,

tra cui Garofalo Pietro (poi aooiM ia MM bmtta) dell'calci-

dio del fioraio Sorbi Michele. Il Ito» cM fa pai Marito da det-

ta accusa.ha negato di arer coaoaeiata il tedialo*

Per i suoi precedenti si sospettò oh'tgU fttaaaa auara iapll-

cato nei grati delitti che si erano rerifioati ta Palerao nel giu-

gno 1963; renne emesso a ano carico Malato di eattara il 13 ago-

sto 1963 ma fu ricercato inrano e ai aaattoa* a lango latitante

finché il 20 febbraio 1964 renne rintracciato nascosto in una bo-

tola che risultò predisposta da teape nell'abitazione dtl di lui

cognato Camarda Angelo nella quale egli ara stato alloggiato al-

cuni anni prima.

L'imputato spiegò che allorquando arerà appreso di essere ricerca

to dai Carabinieri .dati i suoi precedenti penali non buoni .arerà

preferito aottrarsi all'arresto (a suo carico risultano due con-

danne per furto aggravato emesse rispettiramente il P/6/I945 e

IV4/I948).

Sciortino Gioranni era amico dei pregiudicati Garofalo Pietro e

Conigliaro Girolamo.uccisi entrambi il 19 giugno 1963 in casa

dell'imputato Torretta.con i quali nell'aprile 1963 era
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sorpreso da una pattuglia di Carabinieri in possesso di una pi-

stola, nell'autovettura di tal Ammirata fliaseppe.Per tale fatto

lo Sciortino venne denunziato a condannato al pari dei suoi

due amici.

Nella sentenza di rinvio ai aegaala inoltro ohe la Sciortino

da semplice barista ara di venate proprietario di ma lar ("Bombo-

niera") frequentato da mafiosi.

L'imputato Cancelliere Leopoldo riaalta lamicate dai verbaliz-

zanti quale capo mafia del rione loffi li Imlax«otin rapporti

con Greco Salvatore,Ai-tale Salvatori mf altri aajomenti mafiosi

coi quali avrebbe fatto parta mal 19(2 di nma oonmiaaiono di

capi-mafia riunitasi per adottare i jia iimiInon 11 ritenuti neces-

sari a fronteggiare l'offensiva dalla polizia a l'azione della

Commissione Parlamentare Anti-Mafia di recente istituzione.

Il Cancelliere risulta inoltre segnalato oone persona ohe

avrebbe imposto la sua sinistra influenza nel campo dagli im-

prenditori secondo le dichiarazioni raaa dai testimoni Aiello

Epifanie e Belvedere Giuseppe. Di costoro,il primo sarebbe stato

estromesso,ad opera indiretta del Cancelliere,da un concorso

per appalti stradali,il secondo sarebbe stato costretto ad assu-

mere, in proprio,obbigazioni che avrebbero dovuto Invece essere

aie solidalmente col Cancelliere.

Il 30 giugno 1963 Cancelliere Leopoldo si ecclissò allontanan-

dosi dalla propria abitazione-dalla quale,contemporaneamente,si

allontanarono per diverse destinazioni la moglie Hacaluso Bosa-

lia e la figlia Bosetta e nella quale si recò per dormirvi,ri-
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1,2.5

chiesto dalla madre.il figlio Cancelliti1» Amando (ved.interr.

reso ai CC. da Cancelliere Armando 3-7-1963: pacco 10 Tol.I°/1

fol.126); in quello stesso giorno ai rarificarono in Palerao le

stragi di Villa Sirena e di Villanata.

Contro il Cancelliere renna aiaaao aaadeto di cattura il 13

agosto 1963 ma il suo arresto fu foaaiblla soltanto il 15-3-1964

giorno in cui venne rintracciato «i arraffiate i» oaaa dal suo

amico Sofia Giuseppe (pacco 11 Tol.I/11 fol.36).

La prolungata latitanza a il nMoanl1|Jl8 opportunamente pre-

disposto dall'imputato Fiore per mettami ali* omw cattura

non sono da sole elementi a risolta*»* 1* «d, riltraasa può in-

durre al conTincimento che l'imputato ai aia raao colpevole del

delitto di associazione per delinquerei aè a detto convincimento

sì può pervenire per la dedotta aaicisia dall'imputato col pre-

giudicato Carofalò Pietro atteso ohe non è emereo alcuna prova

relativa v'̂ a$§nS4 intercorsi fra i due per fini delittuosi.

L'amicizia dell'imputato Sciortino col Conigliaro e col Garo-

falo,non costituisce valido elemento a fondamento dell'accusa

neppure se vagliato unitamente alla circostanza relativa allo

acquisto del Bar "Bomboniera* da parte dello Scortino il quale

a tanto era pervenuto con i sacrifici di numerosi anni di lavoro

quale banconista. Non può quindi ritenersi accertata la colpevo-

lezza dell'imputato poiché non è emersa alcuna prova sicura cir-

ca i vincoli che lo avrebbero unito ad altre persone a scopo de-

littuoso.

Per quanto attiene all'imputato Cancelliere la qualità di capo
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mafia del rione Borgo a lui attribuita e la di lui partecipazio-

ne alla commissione di capi della Balia che si sarebbe riunita

nel 1962 non possono ritenersi accertati attraverso 10 notizie

confidenziali indicate dai verbaliisantl e BOB controllate.

Dubbio altresì appare il ruolo di prepotente s vessatore attri-

buito al Cancelliere in Merito all'appalto dei lavori di traspor-

to e fornitura di materiali per la costa sali circonvallazione

ferroviaria di Via Notarbartolo,dato oAe.aeooBao Is dichiarazio-

ni rese dai testimoni Scuto Baiilo,iapr satitore ai Ing.Caatorino

Santi,direttore dei lavori,dava ritsBtnl cacioso ohe il Cancel-

liere avesse ottenuto l'appalto di lavori presso quella ditta

per avere esercitato soverchierie ed iatiaidaslonl Bai confron-

ti dei titolari dell'impresa o ohe ooaaBqae avesse iaposto la

propria autorità nei confronti di altri appaltatori e in danno

degli stessi quali Belvedere Giuseppe.

COSTAHTIUO BH1EDETTO - COSTAMTI1Q DAltlAlO DI BfflHttTTO -

CQNTOBNQ ANTONINO - GALLO FBAHCiSCO

Gli imputati Costantino Benedetto e figlio Damiamo risultano

entrambi accusati dalla testinone Battaglia Serafina.Secondo

quest'ultima il Damiano avrebbe,nell'estate del I960,partecipa-

to attivamente col figlio della Battaglia: "Toti" Lupo Leale,

ad una spedizione in Alcamo diretta ad uccidere gli imputati

fiimi Filippo e Vincenzo; il padre Benedetto,dopo che quella spe-

dizione era fallita,avrebbe insistito acche l'impresa venisse

ripetuta,avrebbe nel contempo assicurato la Battaglia che il di

lei figlio "Toti" non sarebbe stato in pericolo ed avrebbe infi-
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ne offerto anche,a garanzìa,la propria figlia in ostaggio alla

Battaglia.Secondo la deposizione resa da quest'ultima,i due

Costantino, successi Tenente arrebbero iaformato i due filmi dal

complotto ordito contro dì loro; a tale decisione avrebbe fatto

ricorso Costantino Benedetto al fin* di riaparmiare la rita di

suo figlio Damiano dalla sicura reattome dai filmi.

L'accusa della Battaglia è stata oomtaatata ooataatemeate da

entrambi gli imputati sia in faaa istruttoria dia al dibattimen-

to; essi hanno negato ogni rapporto il eoaomoeVM o di amiolsia

loro attribuita con i due Biai.co» i OMpMoiti la famiglia Cor-

rado, con Paolo Vera»: ed altre parsola ìayojute valla letta con-

tro od in farore di Stefano Leale. Ooatamtimo Baiano ha soltanto

amesso di avere frequentato il giovarne "Tati" Lupo Leale al

tempo in cui questi solerà recarsi eoa lai presso il distretto

militare in occasione della chiamata per la visita di lerà.

L'accusa mossa dalla Battaglia contro gli imputati Costantino

appare incerta ore si consideri che la testimone.dopo aver loro

attribuito tanta parte nella spedinone diretta ad uccidere i

due Rimi,senza render conto dell'improTTiso mutamento e delle

relative ragioni,ha indicato entrambi gli imputati come delatori.

Del tradimento fatto dai due Costantino la Battaglia sarebbe

stata informata da Gìangreco Giovanni il quale non aveva peral-

tro rivelato a quale fonte avesse attinto quella notizia.

L'incertezza dell'accusa mossa dalla Battaglia appare maggior-

mente avvalorata dalla circostanza secondo cui la donna anche

dopo avere appreso del tradimento che i due imputati avevano

n
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posto in tasere nei confronti del di Iti figlio "Toti",arerà

consentito - secondo il suo usuato - ohe Costantino Damiano

continuasse a frequentare la so* oaaa aaoho per donirrl e man-

giare (redi confronto: Battaglia-Costsfttlao Damiano; udienza

1-3-1968).

S'impone pertanto.nei confronti Ai eminenti gli imputati

Costantino l'assoluzione con forni* tafcitctiv**

Contorno intonino è anch'agli moenftftts teli» testimone Batta-

glia; dall'accusa ai pongono in !»*• i sa*! MB Inoni preceden-

ti penali,! rapporti ch'egli airelbe Bmttt«m»t* eoa gl'imputati

Greco di Ciaculli.il ruolo di prestigi* il cai «edera in seno

all'associazione cone risultereeW yrMftU per arere eaeo Con-

tomo menato Tanto di mandare in fino,*** lo «fesse roluto.il

matrimonio progettato (e poi celebrato) iva "Toti" Lupo Leale e

Bosa Corrado. Altra prora del prestigio sosiensionato.di cui il

Contorno godeva,perrerrebbe dall'incarico sd esso demandato,

parecchi anni prima,di diridere il gregge tenuto in società tra

Rimi Vincenzo.Stefano Leale ed il barone De Face; questo incari-

co sarebbe stato dato al Contorno dopo ohe l'arrennto sequestro

del barone Alù arerà determinato la rottura dei buoni rapporti

esistenti tra i Rimi e Stefano Leale.

I precedenti penale del Contorno appaiono inrero di scarso

riliero ai fini del giudizio (egli riportò.nel 1945 e nel 1950

due condanne a pena pecuniaria.rispettiramento per frode d'im-

posta di consumo e spendita di monete false.nonchè una condanna

per reato contrarvenzionale nel 1954 ed infine l'assoluzione
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per insufficienza di prore dal delitto di associazione per delin-

quere emessa il 29-5-1963 dal G.I. di Palermo).

L'imputato ha negato i fatti specifici oh* la testimone Batta-

glia ha esposto nei suoi confronti td ha contestato altresì

l'accusa di associazione per deliaqaert aoMagli*lfli ha aaiesso

di conoscere Greco Salvatore n.1925 nonché 1 fiBlliari dello

stesso spiegando che la sua casa di abitamioae è aita presso

quella dei Greco. Ha negato di «Ttr dichiarato alla Battaglia

che questa si era insuperbita par il fUsMeBeato tra il figlio

"Toti" e la Corrado Bosa e eh* «gli anehbe potato «andare in

fumo quel fidanzamento; ha spiegato ohe aè lai avrebbe avuto mo-

tivo alcuno per una siffatta afferaasioao,ae alena Motivo era

stato indicato dalla Battaglia; inoltre all'epoca in cui si sa-

rebbe verificato tale episodio.il Contorno sarebbe stato impe-

gnato , secondo il suo a 3 sunto, in montagna eoi proprio gregge di

bovini e non avrebbe avuto la possibilità di scendere in città.

Il Contorno ha ammesso di essersi interessato del gregge tenu-

to parecchi anni prima da Stefano Leale e dal barone De Pace, ma

non per procedere alla divisione degli animali, bensì per l'acqui

sto di parte del gregge stesso ch'egli avrebbe voluto fare per

sé e che non aveva fatto per avere ritenuto non conveniente le

condizioni relative. Il Contorno ha inoltre contestato ogni vin-

colo per fine illecito con il Costantino,col Pinello.col Busso

e col Bontate Stefano nonché con altri imputati fra cui i Rimi

che egli ha negato di aver conosciuto.

L'imputato ha ammesso di avere avuto rapporti di affari^ e con
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la Battaglia e col suo convivente Leale Stefano nonché col man-

cato suo compare Greco Salvatore n.1923,Ticino di casa,precisan-

do che tali rapporti erano stati sempre tesati per motivi di

lavoro e di affari.

Deve concludersi che nei confronti dall1 imputato Contorno,non

essendo emerse accuse specifiche il riliev» me lodisi di reità

tali da indicarlo come sicuro oompoaemt* 41 •'ammooiaiione per

delinquere deve emettersi formula dubitativa di amaoluione.

Gallo Francesco è accusato dalla tatjt« Battaglia Stefafina

di avere mantenuto rapporti a firn* teiittMM con Leale Stefano

nonché con i prevenuti filmi Tinetas* • Hai Filippo,Greco Sal-

vatore n.1923 ed altri e per arerà altre*! partecipato ad una

riunione di mafiosi in Alcaao.con i dae Bimi.oon Colletta Gioac-

chino e Lauria Vincenzo,alla quale non trami recato Leale Stefa-

no per timore di essere ucciso.

Secondo l'accusa riferita dai verbalizzanti il Gallo,dopo la

rottura dei rapporti tra Stefano Leale e 1 due Rimi,avrebbe fatto

causa comune con quest'ultimi divenendo a Bua Tolta nemico del

Leale per cui avrebbe improviisemente interrotto il proprio fi-

danzamento con una parente del Leale alla vigilia dell'attentato

che il 4-I-I959 era stato fatto contro il Leale in contrada

"Pioppo".

L'imputato ha ammesso di avere conosciuto Stefano Leale e i

due Rimi nonché gli imputati Costantino.suoi compaesani.ha però

contestato l'esistenza di ogni suo legame a fine illecito coi

predetti nonché la circostanza di avere egli preso parte in Alca-

79
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•mo a quella riunione di mafiosi, afeli ha precisato eh* il 20.

10.1957 era stato dimesso dal canti* di Aloamo dopo di ohe ti

era fidanzato con tale Cruciata ch'agli Boa otiototfà quale paren-

te di Stefano Leale; a fine giugno dellt ittttt anno il predetto

fidanzamento era stato interrotto t nem ai aia ftrttmto protratto

fino al gennaio 1959 in conforaitt a qmamto la lattatila aveva

dichiarato. Secondo la precisaaiomt étUa iaffUaaat Battaglia

questa avrebbe appreso da Stallia itott la attlsia rtlatlva a

quella riunione tenuta in Aloaao et» la §aitafl|aiiamt dal Gallo:

il Semilia non arrebbe prtoitatt ali* abitui li le ttopo di quel-

la riunione. Della predetta ciroottamam al mrmm la Battaglia

non ha fatto menzione alcuna al difcattlatmte •tffmrt allorché ven-

ne posta a confronto con l'iaputato al «arnie ai t limitata di ri-

cordare i buoni rapporti avuti eoa Irtalt fUtaat ami il Gallo ave-

va indirizzato numerose lettere dal carotrt di lott in coi trova-

vasi ristretto.

L'imputato Gallo ha ammesso di avere avuto tettanti aaicheroll

rapporti con Leale Stefano e con i tool familiari ed ha precisato

che quei rapporti si erano protratti anche dopo ohe il Leale aveva

subito l'attentato in contrada "Pioppo"; dopo quell'evento il

Gallo avrebbe avuto occasione d'incontrarti più volte in Alcamo

con Stefano Leale recatosi ivi per il suo ooamercio di fornitura

di caffè.

Posta la scarsa rilevanza dell'accusa nei confronti dell'imputa-

to Gallo per quanto attiene ài rapporti che lo stesso avrebbe avu-

to con altri prevenuti,sarebbe grave l'accusa consistente nella
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partecipazione del Gallo ali* rianione di mafiosi tenutasi in

Alcaao sé a detta accasa aresse attribuite eredito almeno la

testimone Battaglia come inrece appare dubbio per una duplice

considerazione. la priaa consistente nel fatto che dopo arene

fatto menzione in fase istruttoria,la Battaglia di quella riu-

nione di mafiosi non ha più parlato al cospetto dell'imputato;

la seconda in quanto Senilia Bocoo oft'era stato il latore della

notizia renne poi indicato dalla Battaglia stessa come "doppia-

giochi sta" per arere,insieme con i suoi fratelli Oino e Marco

Seoilia,cooperato per l'uccisione del glerane figlio della Bat-

taglia "Toti".

Bevendosi pertanto dubitare dagli addebiti mossi nei confronti

dell'imputato Gallo Francesco s'impone anche nei suoi confronti

l'assoluzione per insufficienza di prore dal reato ascrittogli.

CHUfìACABE GIUSEPPE . DI MiMUO FBAHCBSCO

Chiaracane Giuseppe dall'accusa e indicato come capo mafia di

Misilmeri e come tale egli Tenne ritenuto non estraneo,al pari

di Ducati Edoardo e Untolo Francesco«alla scomparsa di Grasso

Girolamo e del figlio Gaetano,rarificatasi il 12-5-1963 e rima-

sta avvolta nel mistero; il Chiaracane,con il Ducati e col Mu-

tolo,avrebbe affiancato l'opera di Leggio Luciano e dei Greco

di Ciaculli.noti nemici dei Grasso.

L'assunto accufatorio di cui sopra non trora in rerità un

concreto riscontro probatorio;- risulta però che intorno al 2

luglio 196? il Chiaracane si allontanò dalla sua casa in Palermo

per ignota destinazione,a quanto pare in conseguenza dei due
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episodi delittuosi rarificatisi il 30 giugno (stragi di Villaba-

te e di Villa Serena),come ebbe a dichiarar» ai rerbalizaanti.

Chiaracane Santo, figlio dell'imputato.Dopo longo periodo di la-

ti tanaa l'imputato renne arrotato il 23 loglio 1964.

Il Chiaradane era un modesto possidente di terreni «gestirà un

distributore di benzina IfllP e sul finire dell'anno 1963 renne

sottoposto a diffida di F.S.; risulta incensurato. %li ha nega-

to ka i dedotti rapporti a fine delittuoso con persone pregiudi-

cate, nonché di arer conosciuto gli scomparsi Grasso Girolamo e,

Gaetano; ha smesso di arer conèseioto fra gli imputati soltanto

Ducati Edoardo ma col di lai soprannome: "Tantillo",nonché fttìÉril

Cimò Antonino, ti telare di una industria agrumaria Bagheresjf.*al

quale arerà venduto degli agrumi .Igli ha ammesso inoltre di avere

arato sentore,pochi giorni prima del suo arresto,di essere ricer-

cato; e che si era nascosto in attesa che un suo figlio aresse

portato a temine gli esami di maturità classica.Biaulta docnmen-

taljaente provato al dibattimento (udienza 20-12-1967) che Chiara-

cane Salvatore, figlio dell'imputato, consegui nella prima sessio-

ne dell'anno scolastico 1965-64 il diploma di maturità classica.

Non essendo emerso con certezza che l'imputato abbia mantenuto

rapporti di natura criminosa con altre persone,lo stato di lati-

tanza protrattasi a lungo (renne arrestato il 23 luglio 196} a

seguito di mandato di cattura enesao il 13 aprile 1964),non può

essere considerata prora sufficiente di colperolezza.il Chiaraca-

ne deve essere pertanto assolto dal reato ascrittogli con forau-

la dubitatira.

„_,<.„ ,._
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Nei confronti di Di Martino Francesco ai e già «nesso un giu-

dizio di assoluzione con atipia fonala dal delitto di omicidio

aggravato in persona di Gambino Salvatore (capo c/2-Torr.).Per (170)

il delitto di cui sopra il Di Martino Tenne accusato di avere

agito in concorso con l'imputato Torretta Pietro,cui aarebbesi

associato; venne accusato inoltre di essere in rapporti delit-

tuosi con altri appartenenti alla mafia del gruppo facente capo

all'imputato Caratalo Hichele.Tale accasa trovò fondamento in

alcuni fatti concernenti gli imputati Sirohia Giuseppe e Gambino

Franeesco,entrambi seguaci del Cavatelo,i quali,per sottrarsi

ali'arresto,si erano nascosti in una casa aita nell'agrumeto del

fondo Badia,condotto in affitto dal Di Martino.ifaccusa pose in

rilirvo ancora che il Di Martino aveva espletato lavori tipici

dei mafiosi quali quelli di guardiano presso 1*I.A.C.P.,dove

sarebbe stato assunto con estrema facilità dalla impresa per

costruzione Banieri; di campiere od amministratore dei fondi

"Celona" e "Castellana*«appartenenti rispettivamente ad un fun-

zionario dell'Site fiegionale ed ali1ATT.Castro Iene.Si prospettò

infine che,nell'aprile 1963 il Di Martino aveva verosimilmente

tradito tal Carello Tommaso.oh'era stato vittima di una tentata

rapina; il Carello avrebbe dovnto consegnare al Di Martino lire

300.000 per l'acquisto di un'auto osata ma era stato aggredito

e gli era stata sottratta la borsa nella quale,per puro caso,

non era contenuta la somma anzidetta. Dal]* consegna di quel

danaro risultarono al corrente soltanto tal Giulla Giuseppe non-

ché il Di Martino; il Giulla subì processo per quel delitto e

(170) Cfr. pag. 846. (N.d.r.)
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rimase il sospetto che a tradire il Carello fosse stato lo stes-

so Di Martino.

Siffatta ascusa.decisamente contestata dall'i»putato,non ha

trovato invero alcuna couferaa nelle risultanze processuali*

II Di Martino possederà un modesto limoneto denominato "Casto-

ne", limitrofo al fondo "Borsellino* del Torretta; con quest'ul-

timo l'imputato ammise di aver mantenuto rapporti di buon rici-

nato ed ammise altresì di avere da oltre trent'ami amministrato •

vari fondi altrui,nonché di avere espletato il lavoro di guardia-

no alle dipendenze dell'impresa edilizia Benieri.che lavorava

per conto dell'I.A.C.P.; di esservi stato assunto previa normale

richiesta di lavoro e di avere ottenuto l'uso temporaneo di un

appartamento coli'impegno di rilasciarlo al futuro assegnatario*

A. quest'ultimo,tal Maooarone,egli aveva già promesso il rilascio

allorché era stato tratto in arresto.

Il Di Martino sostenne di aver preso in affitto ii fondo Badia

e di averne ceduto la conduzione«sul finire dell'anno 1962. al

proprio cognato Buscami versando egli,in quell'epoca,in precarie

condizioni di salute per un recente infarto. Ha pertanto negato

di avere avuto sentore che in detto fondo si fossero nascosti

gli imputati ricercati Sirchia e Gambino*

Circa il dedotto vincolo associativo tra l'imputato e Torretta

Pietro non sono emerse prove apprezzabili e convincenti,né può

dirsi accertata la circostanza -che il Sirchia ed il Gambino si

siano nascosti nel fondo Badia previo accordo intercorso tra loro

e Di Martino.non essendo emerso che, ali'epoca, il Di Martino stes-
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so golesse occuparsi della gestione di quel fondo.

Gravano pertanto sul Di Martino indizi di colpevolezza, di una

consistenza,ma che legittimano soltanto «'assoluzione nei

suoi confronti con formula dubitativa dal delitto di associazio-

ne per delinquere ascrittogli.

QIT.I7ZT

Commissionario presso 11 mercato ortofrutticolo, iscritto pres-

so la Camera di Commercio di Palermo quale grossista esportato-

re, Gulizzi Michele era titolar* di uno Stani nel Mercato dove,

per sua ammissione, solevano recarsi per vendere aeree propria

l'imputato Pomo Giuseppe e tali Civilctti Giuseppe ed Argano

Filippo.

Il Gulizzi venne tratto in arresto il 21 ottobre 1963, due glor-
i

ni dopo ed in conseguenza del ferimento di tal Marce Vincenzo, \

ch'era stato^aggiunto da alcuni colpi di pistola ad opera di j

Gulizzi Salvatore figlio dell'imputato. Si ritenne allora che a

quel fatto non fossero rimasti estranei l'imputato nonché i so-

pra menzionati Argano Filippo e Civiletti Giuseppe, quest'ultimo

compare di cresima del Gulizzi.

Con rapporto del gennaio 1964 il Gulizzi venne accusato del

delitto di associazione per delinquere per avere mantenuto fre-

quenti rapporti con gente di mafia quali vennero ritenuti il

predetto Civiletti, definito suo guardiaspalla.^eonforte beimele

ucciso il 27 giugno 1963, compare del Gulizzi, Pomo Giuseppe non-

ché altri componenti del gruppo facente capo ai fratelli la Bar-

bera come poteva dedursi dalla circostanza che nella rubrica

V/
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telefonica murale presso l'autorimessa di Via Masela! appartenen-

te a Salvatore la Barbera risultò annotato il numero telefonico

dello Stand del Gulizzi posto a fianco al nome dell'imputato

Pomo.

Un ruolo di preminenza fra gli appartenenti alla mafia del mer-

caty ortofrutticolo si attribuì al Gali»! in considerazione

del fatto ch'egli era stato insignito nel giugno 1958 dell 'ono-

ri fic i enza di CaTaliere dell'Ordine della Repubblica; tale tito-

lo egli avrebbe ricevuto per l'intercessione di persone autore-

voli del cui appoggio si sarebbe pare avvalso al fine di ottene-

re, mentre era già in stato di arresto, un certificato di buona

condotta esibito al Direttore di quella Camera di Commercio in

occasione della revisione dell'Albo dei Commissionar! (testimone

Terrasi Alfredo, Direttore C.C. dichiarazione resa il I0.5-I9&4

al G.I.).

Sebbene il Gulizzi non fosse stato accasato del ferimento del

Marce o per l'omicidio del Leonforte non appare infondato il so-

spetto che su di lui confluIjfiP per quei delitti, consumati il

primo da suo figlio e il secondo contro il suo compare. Tale fon-

dato sospetto e i rapporti avuti dall'imputato con Ulizzi Giusep-

pe e i menzionati Civiletti e Argano inducono a ritenere ohe il

Gulizzi abbia saputo inserirsi abilmente nell'ambiente a carat-

tere mafioso del mercato arto frutticolo riuscendo a lavorarvi

indisturbato per circa venti -anni*

II particolare lavoro di commissionario imponeva al Gallili

continui contatti di affari con molte persone; non risulta però
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accertato ch'egli abbia mantenuto particolari rapporti di natura

delittuosa con persone pregiudicate e fuori dell'ambiente del

suo normale lavoro si da ritenere accertato ch'egli abbia fatto

parte di un'associazione criminosa*

He l'annotazione,presso l'autorimessa la Barbera,del numero

telefonico dello stand del Gulizzi fornisce prova sicura di un

legame tra l'imputato ed i La Barbera dato che quel numero tele-

fonico, risultando segnato a fianco del nome dell'imputato Pomo

Giuseppe che di quel numero telefonico ai servirà come recapito

cosi come si serrira,per la rendita degl'aglio,dello stand del

Gulizzi,dorerà ritenersi riferito non al Gulizzi bensì al Baso.

Quest'ultimo,del resto,ha ammesso (e la spiegazione non è del

tutto inattendibile) di arer lasciato segnato in dirersi locali

pubblici il proprio nome ed il relativo recapito per essere age-

Tolato nel proprio serrizio di autonoleggiatore.

Il menzionato certificato di buona condotta del Gulizzi risul-

tò esibito il 4 dicembre 1963 alla Camera di Commercio di Paler-

mo allorché il Gulizzi era arrestato da 33 giorni. Che l'imputato

abbia ottenuto quel certificato per la sinistra influenza di ma-

fioso da lui esercitata potrebbe affermarsi ore risultasse accer-

tato che,alla data di rilascio di quel certificato,lo stato di

arrestato del Gulizzi fosse già noto all'ufficio che il certifi-

cato arerà rilasciato*

In mancanza di tale accertamento e non potendosi affermare che

il conferimento all'imputato della menzionata onori fidanza aia

derivata dall'influenza di mafioso dallo stesso esercitata,le^



Senato della Repubblica — 1258 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

risultanze processuali emerse nei confronti del Gulizzi impongo-

no l'assoluzione dello stesso dal reato ascrittogli con fonala

dubitatila.

MASCUSQ SALVATA

ira un vecchio amico del contrabbandiere Diana Beraardo; egli

si troTaTa in compagnia del Diana la sera del 22 giugno 1963

allorché questi Tenne ucciso; ed era appena sceso dall'auto

Fiat 500 a bordo della quale l'amico Diana,come al solito,lo

aveva accompagnato a casa.

Attesi i frequenti rapporti col Diana si ritfmne che il Kancuso

fosse associato come questi ad altri pregiudicati che frequenta-

vano il negozio ("CU.BO.DI.") che il Diana gestirà in società

con Cusimano Salvatore e Bontate Stefano* II Diana,dopo l'aggres-

sione, era stato subito trasportato dal Mancuso presso il pronto

soccorso di Villa Sofia donde il Itancuso si era però dileguato,

tanto che renne raggiunto da un carabiniere (larongiu Antonio)

per essere interrogato sull'accaduto* Per tale comportamento del-

l'imputato si fece allora l'ipotesi che egli fosse a conoscenza

e della causale e degli autori dell'omicidio del Diana e che

avesse fatto parte dello stesso sodalizio criminoso.

L'imputato ha negato l'esistenza di qualsiasi illecito rappor-

to con gli amici del Diana ma ha ammesso di avere appreso da

quest'ultimo che egli aveva subito,per il reato di contrabbando,

una condanna, la cui esecuzione era stata differita per la ricor-

rente malattia del Diana Stesso*

Deve ritenersi invero poco attendibile l'assunto che^il Manca-
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so non conoscesse gli anici del Diana attesa la salda amicizia

intercorrente da vecchia data tra i due. Peraltro è risultato

privo di ogni fondamento il sospetto avanzato dall'accusa secon-

do cai il Mancuso potesse avere agevolato gli aggressori del suo

amico«per tradimento o per esservi stato costretto.Ré il compor-

tamento del Mancuso,che si era dileguato subito dopo aver conse-

gnato nell'ospedale l'amico morente,fornisce la prova di un suo

accordo criminoso col Diana o con i nemici di costui,atteso che*

in circostanze del genere.il panico o fattori ambientali possono

suggerire di astenersi dal testimoniare,per omertà,per amore di

pace o per timore di rappresaglia.

Con la sentenza di rinvio l'originaria imputazione di favwegg

giajnento persona a carico del Mancuso vair.p modificata in quella

di associazione vtr dfllriruere dalla quale,pfr Ir cprrato risul-

tanze processuali,la Corte ritiene di dover mandare assolto l'im-

putato per insufficienza di prove.

PRBSTAFILIPPO GIOVAMI

Allorché il 30 giugno 1963 venne consumata la strage di Villa

Serena,si ritenne che oggetto di quell'attentato potessero esse-

re stati i fratelli Giovanni e Salvatore Preatafilippo; la casa

di costoro risultò un poco più vicina al luogo dove era scoppiato

l'ordigno esplosivo,rispetto alla casa abitata dagli imputati

Greco.

Prima dello scoppio era stato 11 genitore degli imputati Pre-

stafilippo ad avvertire i CC. della presenza di quell'auto carica

di tritolo; nella immediatezza dell'espiosione i due imputati ed
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altri familiari arevano cooperato nel soccorso dei feriti.Subito

dopo però i due Prestafilippo si erano «eclissati restando la-

titanti per lungo tempo.

Nel corso delle indagini si avanzò l'ipotesi che oggetto di

quell'attentato potevano esser* stati anche gli imputati Greco

oppure tal Marino Francesco Paolo,mobiliere che tenera in affit-

to alcuni magazzini presso il luogo dell'esplosione.il quale

risultò essere stato un'amorevole assistente del ricercato Leg-

gio Luciano durante la degenza di costui in ospedale.

Il maggior sospetto per quel delitto rimase comunque appuntato

contro i fratelli Preatafilippo per la loro fuga dopo il delitto.]
i

Essi negarono entrambi di essersi allontanati dopo quell'epi-

sodio dalla loro abitazione e sostennero di essere rimasti indi-

sturbati ad attendere alle loro comuni occupazioni fino al 1°

agosto 1963,data in cui attraverso la stampa avevano appreso di

essere accusati di associazione per delinquere e ricercati.per

cui si erano dati alla latitanza al fine di non sopportare una

ingiusta quanto sicura carcerazione preventiva.

Di Preatafilippo Giovanni ha fatto menzione,nella sua deposi-

zione accusatoria,la testimone Snrafina Battaglia secondo la

quale il Prestafilippo,a lei noto come "Vannuzzu di S.Zlta" so-

leva frequentare la torrefazione dei Leale quasi sempre in com-

pagnia di Greco Salvatore "ciaschiteddu"; tale circostanza var-

rebbe ad indicare l'esistenza-di un vincolo associativo crimino-

so tra l'imputato e le persone facenti capo al Greco Salvatore.

L'imputato ha ammesso di avere egli ed i suoi familiari mante-



Senato della Repubblica — 1261 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

u u o

nato rapporti di amicizia con tutti i componenti la faaiglia

Greco essendo vicine le loro abitazioni,ma senza alcun partico-

lare scopo e tanto meno per fini illeciti.

L'allontanamento del Prestafilippo,dopo il delitto di strage,

dalla propria abitazione,fornisce intero uno scarso apporto

all'accusa specie in considerazione che di quel delitto non ai

è potuto apprendere ton sicurezza chi fosse la vittima predesti-

nata. He i riferimenti della testimone Battaglia,la quale ha

escluso la partecipazione di Gioranni Prestafilippo ad alcuna

delle riunioni o colloqui tra mafiosi ohe si erano rarificati

in casa di lei,conferiscono maggior credito all'accusa per la

dedotta amicizia con l'imputato Greco Saltatore "ciaachiteddu"

e ciò in quanto non può ritenersi circostanza chiaramente indi-

cativa quella riferita dalla testimone,secondo la quale i due

predetti solevano recarsi insieme presso la torrefazione per

acquistarvi del caffè.

Per quanto sopra s'impone l'assoluzione dell'imputato Presta-

filippo Giovanni dal reato ascrittogli per insufficienza di prore.

SQHJI AHTOtlHO

Condannato da giovane per reato contro il patrimonio,già pos-

sidente di un modesta sostanza familiare ed ex gabelloto nella

tenuta del Parco d'Orleans.al pari di Castro Antonino,Di Bella

Vittorio e Di Carlo Angelo.il Sorci divenne commerciante grossi-

sta di agrumi.

Bel 1949 una parte del Parco d'Orleans Tenne alienata per la

costruenda Università ed altra parte fu acquistata da privati
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tra cui il Sorci intonino (per circa 9 Ha.)trancino Bosario,

Di Bella.Salvatore Lucania.l'IngJlargiotta ed altri.

Il Sorci ha sostenuto di arerà provveduto al detto acquisto,

scontando la somma di circapO.OOO.OOO.*Bp«ttantegli quale buona-

uscita,poiché egli vantava il diritto di continuare la conduzio-

ne di quel terreno,quale gabelioto,fino al 1956.

L'imputato ha ammesso di aver conosciuto tramite il proprio aio

Di Bella Guido,il summenzionato Salvatore Lucania(il noto Lucky

Luciano]nonché Mancino Bosario.in occasione del predetto acquisto;

ha aomesso inoltre di aver conosciuto gli imputati Greco e Cimò

Antonino,dato che costoro commerciavano come lui in agrumi ed ha

detto che i Greco erano da vecchia data suoi amici di famiglia;

di aver conosciuto Troia Mariano e Matranga Antonino i quali

avevano con lui preso parte alla fondazione della S.I.S. (Società

Ippica Siciliana) della quale egli si era presto disinteressato

cedendo la propria quota di azioni al barone La Motta senta ave-

re esercitato in seno a detta società l'incarico di amministrato-

re delegato. Ha prospettato di essere stato con Di Carlo Angelo

socio dell'I.S.B/P. (Istituto Sovvenzioni e Prestiti) di cui nel

I960 aveva venduto tutte le proprie azioni; ha ammesso di aver

conosciuto Mira Giovanni e Caneba Ugo.quest'ultimo titolare di

una cartoleria in Palermo,trasferitosi successivamente a Boma; e

che nel 1956 egli e la propria moglie avevano posseduto i 5/4

delle azioni della Società Immobiliare "S.Bosalia" la quale aveva

costruito in Palermo circa 100 appartamenti senza però ricavarne

utile in conseguenza dell'errato impiego del relativo prestito
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bancario.Ha respinto l'accusa di essersi egli associato per fini

illeciti con persone pregiudicate o di essersi interessato di

contrabbando; egli ha sostenuto di essersi trasferito con la pro-

pria famiglia nel I960 - ?dmini adducendo altresì che dal 1963,

sapendosi sorvegliato dalla polizia,si era definitiramento a

allontanato da Palermo; che Terso la fine del luglio 1963,arando

appreso di essere ricercato, si era reso irreperibile .la smesso

di arere.nel periodo di latitanza, cambiato aerante dimora,usando

nomi falsi e spacciandosi per facoltoso commerciante o per Barche

se.

E1 certo che il Sorci,quale commerciante ed operatore finanzia-

rio,ha saputo crearsi abilmente una modesta posizione economica.

Le numerose persone pregiudicate ch'egli ha ammesso di arer co-

nosciuto e i rapporti avuti con le stesse conferiscono credito

al sospetto che il Sorci aresse coltivato quelle conoscenze per

l'esistenza di un vincolo associativo criminoso mantenuto specie

con persone dedite al contrabbando di tabacchi,quali erano gli

imputati Greco .Mancino nonché Mira Giovanni e Caneba Ugo o con

altri dediti al traffico della droga,quale era indicato Salrato-

re Lucania,alias Lucky Luciano,del quale il Sorci renne definito

luogotenente generale in Italia. Il sospetto che il Sorci sia

. stato legato per affari di contrabbando con altri pregiudicati

sembra avvalorato dalle ingenti somme portate da numerosi asse-

gni ch'egli ebbe a rilasciare (pacco n.9 rol."T") all'ordine di

alcuni contrabbandieri quali Mancino Bosario,Marchese Eraosto,

Greco Salratore,Greco Nicola e spesie all'ordine di Mira Gioran-
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ni,ammontanti questi ad oltre 25.000.000 di lire,nel periodo

che va dal 1961 al 1963.

Considerata però l'intensa quanto abile attività che il Sorci

ha spiegato in campo finanziario in qualità di principale azio-

nista delle società sopra menzionate: "I.S.E.P.", "Soc.Imm.S.

fiosaria", "S.I.S.", nonché nel campo commerciale per avere egli

esercitato la rendita all'ingrosso di agrumi,non può,in mancanza

di specifici e sicuri elementi di prova,attribuirsi all'imputato

la qualifica di associato per delinquere in considerazione del

considerevole movimento di danaro dallo stesso come aopra opera-

to.delle sue conoscenze con persone pregiudicate e del prolunga-

to suo stato di latitanza. Il Sorci,che,per le sue relazioni con

le persone sopra menzionate è stato a lungo sorvegliato e pedi-

nato dalla polizia,in patria ed all'estero non venne mai impli-

cato in accertati affari di contrabbando né i suoi movimenti so-

no stati indicativi,come per altri,di frequenza di incontri fra

trafficanti di tfroga o tabacchi; ed appare pertanto giusto assol-

verlo per insufficienza di prove dal delitto di associazione per

delinquere a lui ascritto.

Alcuni imputati,nei cui confronti nessun elemento di accusa

probatoriamente valido è emerso,ali'esito dell'istruttoria dibat-

timentale,debbono essere assolti dal reato di associazione per

delinquere loro ascritto per non aver commesso il fatto.

Trattasi degli imputati: Artale Salvatore.Badalamentl Pietro,

Catalano Salvatore, Cimò Antonino, Ci tarda latteo,Di Girplamo



Senato della Repubblica — 1265 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Mario,Dolci Filippo,Ducati Edoardo,Qnoffo Ignazio,Leggio Leolu-

ca,Malorana Francesco .Marsala Giuseppe,Matolo Francesco, Presta-

filippo Salyatore e Precida Salratort.

Di essi Tiene indicata qui appresso,succintamente,la posizione

processuale: Artale Salvatore è dall'accusa Indicato coae un

affermato esponente della mafia del rione Acquasanta. la sua

appartenenza al sodalizio criminoso sarebbe provata dal fatto

ch'egli da moltissimi anni conduce in appalto il lavoro di tra-

sporto di materiali di rifiuto e la fornitura di materiali da

costruzione in uno stabilimento della distilleria di Cavarzese,

con soddisfazione dei titolari dello stabilimento.Tale monopolio

egli avrebbe esercitato,indisturbato,in virtù della propria auto-

rità di mafioso che,con la sua presenza sarebbe riuscito ad evi-

tare noie di ogni genere ai propri datori di lavoro.

Badalanenti Pietro ha negato di conoscere persone mafiose qua-

li Sorci Vincenzo,con cui sarebbe stato visto in compagnia,non-

ché i fratelli Buecetta Toomaso e Vincenzo«cognati di suo cogna-

to Cavallaro Mariano.Tale comportamento è valso a sospettare

che il Badalamnti appartenesse ad un'associazione per delinque-

re.

Catalano Salvatore e Precida Salvatore: il primo,dopo aver

rinvenuto la propria patente di guida,già smarrita,I1aveva cedu-

ta all'amico Alberti Cariando e questi se ne era servito,dopo '

averla falsificata,apponendovi le generalità del proprio cugino

Precida Salvatore. I tre predetti esercitavano in Milano il

commercio di tessuti. Il Catalano era stato più volte diffidato

80
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dall'autorità di P.S. e nel loglio 1969 tra espatriato negli

U.S.A.; Tenne arrestato il 12 Maggio 1966.

Precida Salratore, incensurato, remi* arrestato il 18 norembre

I96J,circa un mese dopo l'emissione del relatore mandato di cat-

tura*

Del Catalanoe del Precida è stata ohi està l'assoluzione per

insufficienza di prore dal PJt.-

Ciàò Antonino è un agrumario incensurato.«gli è indicato ma

genericamente quale uno degli esponenti della mafia di Palermo

orientale.Con l'imputato Panno Giuseppe fu socio delT'A.B.C."

(Agrumi Bagheria Casteldaccia) ed ha esercitato la propria atti-

ri tà commerciale nel Belgio.Da modesto contadino arrebbe raggiun-

to una solida posizione economica par la sua autorità di mafioso.

Di Girolamo Mario è anch'agli un agrumario ben noto nel merca-

to ortofrutticolo; titolare della ditta "Saitta - Di Girolamo"

ha esercitato il commercio in Germania ricerendori la mercé

speditagli dal Saitta,suo suocero. U Di Girolamo ha subito tre

condanne (rispettiramento per i reati di: riolenza carnale,rela-

zione adulterina e lesioni colpose) ed è stato altrettante Tolte

riabilitato. Bel norembre 1958 renne ferito.al riso da persona

rimasta sconosciuta ed egli non srelò la causale di tale fatto.

Per i suoi precedenti,si sospettò di lui dopo i grarl oranti

delittuosi del giugno 1963. Il mandato di cattura emesso nei

suoi confronti nel luglio 1963 renne eseguito al suo rientro

dalla Germanìavin coincidenza con l'inizio del dibattimento.

Citarda Matteo è accusato di far parte dalTassociaziome ori-

Wì
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•irosa attese le sue conoscenze con persone pregiudicate.Bisul-

ta accertato che egli conoscerà l'imputato Sclarratta quale

Tenditore di pane; che un fratello del Citarda a nome Vito era

stato ucciso alcuni anni addietro da tal Bandazzo poi condanna-

to. Hon risulta accertato che il acme del Citarda fosse annota-

to, come è indicato dall'accusa,sull'agenda del Di Pisa.

Dolce Filippo si assume che fosse un rocchio mafioso del rione

Danesinni, e come tale,associato agli imputati Alberti,Calò,

Lipari,Buseetta Tommaso e Fiorensa. L'accusa mossa contro il

Dolce risulterebbe pi-orata dal fatto ohe lo stesso menara una

vita dispendiosa senza prestare alcun laroro.

Ducati Bduardo e Matolo Francesco sono considerati entrambi

esponenti mafiosi di Kisilmeri ed attiri al pari degli imputati

Vasta Vincenzo e Chlaracane Giuseppe; tanto sarebbe apparso ai

rerbalizzanti in occasione delle indagini esperite per la scom-

parsa di Grasso Girolamo e del figlio Gaetano. I predetti Ducati

e Matolo sarebbero stati associati anche agli imputati Greco

nonché all'imputato Leggio Luciano. Sia il Ducati che il Matolo

risultano entrambi incensurati.

Gnoffo Ignazio,esattore fin dal 1956 del commerciante Pellet-

teri Costantino,Tenditore di tessuti a rale.diusnuto nel 1962

suo suocero,è stato indicato come mafioso in considerazione che

soltanto persona capace d'imponi con mezzi persuasiri poterà,

con buon esito,darsi,come lo Gmoffo ad esigere le piccole somme

ratealmente dorate al Pelletteri da persene use a sotti-arsi a

siffatti pagamenti rateali. Io Gnoffo risulta persona
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leggio Leoluce è accasato par tesar* fratallo del mafioso

Leggio Giuseppe nonché per essersi associato all'ucciso Mantel-

la Cesare sospettato contrabbandiere. Il Tincolo col ManteUa* '

sarebbe prorato da un appunto rinrenuto «il cadavere del Màniel-

la stesso,riportante il nome del Leggio e del seguente tenore':

"L.Leoluca nato il I5-2-I928 Corleone - Viale Gennaro n.4 - ]

patente rilasciata 28-I-I96I n.5250 dalla Prefettura di Palermô

(T.pacco n.4 vol.I°/2 fol.I6I),il cui contenuto non avvalora-,

i sospetti avanzati nei confronti del Leggio.

Maiorana Francesco,possessore di una cara,forni materiali da
•>

costruzione, per 1} importo di Tari milioni, ali'imputato Cavolaie

Michele; il Maiorana è indicato come un appartenente a famiglia

di mafiosi. Si pone in evidenza che il Maiorana dopo gli atten-

tati dinamitardi rarificatisi a Palermo nell'estate 1963 stesSsr

irreperibile; a carico dello stesso risulta emesso mandato di*

cattura in data 13 aprile 1964. Il Maiorana ai costituì imoar-

cere 11 15-10-1965. %li risulta persona incensurata-.

Marsala Giuseppe con rapporto del 21 gennaio 1964 rfipae quali-

ficato dal Terballzzanti come capo mafia di Yicari; tale,,soai,

qualifica sarebbe comproTata dal fatto che egli era riu8ci«tó%pŵ

lavorando da capraio,ad acquistare un mandorleto esteso; circa

15 Ha nonché per avere ottenuto l'assegnazione per la sua fami- .

glia di un alloggio popolare in Palermo, dall'I.A.C.P. pur-avenie

egli alloggio e poderi in Vieari,mentre altro alloggio avevav

ottenuto suo figlio Salvatore,coniugato,dipendente dèkcomune~

di Palermo ed altro ancora,pare dall'IJL.C.P. il di lui genero ,

O
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Farina Carlo,in serrizio presso l'acquedotto di Palermo.

Il Marsala risulta riabilitato dopo l'unica condanna inflitta-

gli dalla Corte di Assise di Palermo 11 30 dicembre 1938 ad anni

due e mesi due di reclusione e lire 3*000 di multa per"contraf-

fazione" di biglietti falsi.

Prestafilippo Salvatore,fratello dell'imputato Prestafilippo

Giovanni,(come sopra assolto per insufficienza di prore) al sa-

rebbe associato ai prevenuti Greco nonché ad altri pregiudicati

con cui arerà avuto frequenti relazioni. L'imputato si diede

alla latitanza dopo il delitto di strage frerificatoai nei pres-

si della sua abitazione ma egli ha annesso di essersi ecclissato

il primo agosto 1963 insieme col proprio fratello per avere ap-

preso soltanto allora di essere ricercato,e di aver ciò fatto

per non subire una ingiusta carcerazione. L'imputato ha spiegato

di essere amico di tutti i conponenti la famiglia Greco perché

costoro abitavano come lui a Ciaculli ed erano come lui agricol-

tori; ha ammesso che una propria sorella arerà sposato un figlio

dell'imputato Lorello Gaetano; ch'egli stesso arerà sposato una

cugina dell'imputato Bontate Francesco Paolo e di aver conosciu-

to l'imputato Contorno Antonino quale raccaro che Colera recarsi

per raccogliere erba nel fondo "S.Zita" del Prestafilippo.Presta-

filippo Salratore risulta Incensurato al pari di suo fratello

Giovanni.

Alcuni degli elementi di a8oÌMncdfie~Bopra riferiti ai singoli

imputati sono stati formulati genericamente e risultano sforni-

ti di concreto controllo probatorio.mltri.per 11 loro sostanzia-
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le contenuto,appaiono privi di valore indiziante.Wella specie

deve ritenersi,pertanto che manca assolutamente la prova della

colpevolezza di detti imputati,che vanno assolti con ampia formu-

la.

In applicazione del D.P.fi. 4-6-1966 n.332 deve dichiararsi non

doversi procedere per amnistia nei confronti degli imputati

Alberti Gerlando e Messimi Calogero in ordine al reato ascritto

agli stessi sotto la lettera i/1-Torr. della rubrica,nonché nel (171)

confronti dei sottonotati imputati in ordine alle contravvenzio-

ni ad essi rispettivamente ascritte: Balasco Concetta,( r/1-Torr) (172)

Buscetta Tommaso (u/Torr.); Di Martino Francesco (e/2-Torr.W (173)
ĵrsr-je ' .

1/2-Torr. nonché f/2-Torr. HtllS3èĴ ÈI); Galeazze Alfredo (174)

(g/2-Torr.); Gambino Francesco (h/2-Torr.); Greco Salvatore n. (175)

1923 (m/1; n/1); Giaconia Stefano,La Barbera Angelo e Sorce Vin- (176)

cenzo (m/1; n/1); Slrchia Giuseppe (h/2-Torr.); Torrés Agostino (177)

(f/1-Torr.); Torretta Pietro (g-Torr.; h-Torr.; u-Torr.; (178)

6/2-Torr.; f/2-Torr.). . (179)

Deve inoltre dichiararsi non doversi procedere perché il reato

è estinto per morte del reo,nei confronti dei sottonotati impu-

tati deceduti rispettivamente; Di Mauro Giuseppe il I7-5-I965;

Giunta Salvatore il I2-5-I968; Panzeca Giuseppe il 30-3-1967;

Troia Mariano il 24-2-196?.

Gli imputati ritenuti colpevoli vanno condannati altresì al

pagamento delle spese processuali e ciascuno,a quella della pro-

pria custodia preventiva; nei confronti degli stessi debbono

(171) (172) Cfr. pag. 845. (N.d.r.)
173) Cfr. pagg. 843 e 847. (N.dx.)
(174) (175) Cfr. pag. 847. (N.d.r.)
(176) Cfr. pag. 838. (N.d.r.)
(177) Cfr. pagg. 838 e 847. (N.d.r.)
(178) Cfr. pagg. 838 e 841-843. (N.d.r.)
(179) Cfr. pagg. 841-842. (N.d.r.)
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essere applicate,inoltre,le pene accessorie dell'interdizio-

ne legale e dai pubblici ufflei,in conseguenza ed in relazio-

ne all'entità delle pene rispettivamente inflitte.

Gli imputati come sopra condannati per il reato di associa-

zione per delinquere dovranno,a pena espiata,essere sottopo-

sti alla libertà vigilata per un tempo non inferiore a quello

stabilito dagli arti.229 e 230 C.P.-

Tutti i corpi di reato in giudiziale sequestro ranno confi-

scati.

Nei confronti degli imputati assolti: Badalanenti Gaetano,

Coppola Domenico,Greco Paolo,Matranga intonino e Salamene

Antonino debbono essere revocati i mandati di cattura emessi

in questo processo nei loro confronti in relazione alle rispet-

tive imputazioni; va perimenti revocato il provvedimento

provvisorio relativo alle limitazioni di soggiorno imposte

con le ordinanze emesse da questa Corte in dibattimento sotto

le date del 5 aprile 1968 e 29 maggio 1968 agli imputati cui

con detti provvedimenti venne concesso il beneficio della

libertà provvisoria.-
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la Corta

dichiara: La Barbera Angelo (1°), Qttao Salvatore fu Giuseppe

nato il 1923 (19°), Giaconia 3t,fano(4*), ftwffo Salvatore (3°),

Sorce Vincenzo (2°)t Buscetta ftnaso (5*), Bilia Qiacoao (31°),

Leggìo Giuseppe (32°), Calò Ginsaftpa (O»), Mitrano Arturo (55°),

e Greco Hicola (21°),colpeToli dal delitto di associazione per

delinquere ai sensi dell'ari.416 cena 2?̂|* a 5* C.P.,e, per

La Barbera Angelo e Greco Salvatore fa ftassppa la relazione

anche al co. 1° dello stesso articola; alalo»» l'aggravante di

cui all'art.61 n.6 C.P. nei.confrexU Aal dax«e,del Buaeatta e

del Calò,così unificate le imputazioni &t associazione p.d.

rispettivamente ascritte ai predetti mei apaaa+ti tre processi

riuniti; per Greco Salvatore fu Giuseppe ritenendo la continua-

zione rispetto alla precedente condanna definitiva a lui inflit-

ta per lo stesso reato come da sentenza della Corte di Assisa di

Appello di Perugia in data 10.6.1964;dichiara: Bontate Francesco

Paolo (71°), Butera Antonino (11°), Di Pari Giovanni (72°),

Ferrara Guido (16°), Galeazze Giuseppe (51*), Giunta Luigi (9°),

Lallicata Giovanni (50°), Lorello Gaetano (97°),Picciurro Sal-

vatore (14°), Pinello Salvatore (92°),Porcelli Antonino (12«),

Rimi Vincenzo (41°), Rimi Filippo (42°), lusso Giovanni (105°).

Spina Raffaele (27°), Ulizzi Giuseppe (6°), Vasta Vincenzo(98°),

Torretta Pietro (43°) e La Barbera Salvatore (I17°),colpevoli

del delitto di associazione per fielinqiere ài sensi dell'ari.

416 co. 2° e 5° C.P. con esclusione dalla ipotesi di cui al co.
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1° di detto artìcolo relatiTamente al Btntate Francesco Paolo

ed al Torretta Pietro e di cui al 1° e 3° o»»aa reiettamente

al Butera Antonino e oon ̂ aelusieoe altresì dell'aggravante di cui

ali 'ari. 61 n.6 relatlvaaente al Galeauo Alfred», Giunta luigi ed

Ulizzi Giuseppe; eoa! unificate le input azioni di associasi tne p.d.

come rispettivamente ascritte ai predetti loputatl nei processi

riuniti ;

Dichiara: fiart Accardi Gaitan» (15°) JbaeJi» Bosarit (26°), Campo-

reale Antonino (54°), Bari Pietro (I02*),6rt«o Saltatore fu Pietro

n.I924 (20°), Mancino Rosario (6°),Mar«s*a9 Krnesto (I4°).Uazara

Giacinto (I 03°), Pennino Gioacchlno (I04e),Spadero 7in«ene« (91°),

colpevoli del delitto di associazione per delinquere ai sensi dello

art.416 co. 2° e 5° C.P.,con esclusione delle ipotesi di oui al co.

3° nei confronti del Greco Salvatore fu Pietro e del Manoino Bosa-

rio e di cui al eo.I° e 3° di detto articolo nei confronti del

Davi Pietro;così unificate le imputazioni del delitto di asa>cia-

zione p.d. come rispettivamente ascritte ai predetti imputati nei

tre processi riuniti;

Dichiara: Alena Salvatore 108°), Bora Domenico (106°), Cavatale

Michele (44°), Di Dia Salvatore (65°). Di Fresco Pietro (49°),

Gaabino Francesco (47°),Sirehia Giuseppe (46°) e Taormina

Antonino (48°), colpevoli del delitti di associazione per delin-

quere ai sensi dell1 art.416 co. 2° C.P. con esclusione della

ipotesi e dell'aggravante di cui ai ««nma 4° e 5° di detto artico-
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lo come rispettivamente contentai»; cosi «edificate le imputa-

zioni di associazione p.d. rispettivamente ascritte ai predet-

ti imputati nei due processi riuniti;

DICHIARI: La Barbera Angelo (1°), Busoetta Toamaso (5°) e

Gnoffo Salvatore (3°) colpevoli. inoltra, di concorso nel delit-

to di sequestro di persona continuato la danno di Pisciotta

Giulio e Carello Natale, così unificate 1« imputazioni di cui

alle lettere n) ed o) della rubrica» oon «•olusioae dell'aggra- (180)

vante di cui ali 'ari. 61 n.2 C.P.;

Digitai Torretta Pietro (43° Koolpevolt, inoltre, del delitto

di omicidio continuato in persona di Garofalo Pietro • Coniglia-

ro Girolarao cosi unificate le imputazioni di cui ai capi e-T. ) (181)

ed f-T.) della rubrica con esclusione dell'aggravante della

premeditazione;

DICHIARA: Hicciardi Giuseppe (37°), colpevole dei delitti di

falsa testimonianza (ti/1) e di calunnia (p/1) come a lui (182)

ascritti; Sorace Marco (110°) colpevole dei delitti di autocalun-

aia (V/PfTTTcome a lui ascritti; Balaaco Concetta (111°), (183)

Garofalo Bosario (112°) e Vinciguerra Amando (113°) colpevoli

del delitto di favoreggiamento personale come loro ascritto;

Crivello Salvatore(7°) cô lpevàèe del delitto di favoreggiamento

personale ai sensi dell'ari. 378 C.P. così modificata l'imputa-

zione di cui all'art.416 C.P. come a lui ascritta e visti gli

artt. 483, 488 C.P., 29,32,215,417 • 240 C.P. ed il D.P. 4/6/

1966 n. 332 .esclusa la recidiva contestata a Riina Giacomo ed a

(180) Cfr. pagg. 834-835. (N.d.r.)
(181) Cfr. pagg. 841-842. (N.dj.)
(182) Cfr. pag. 839. (N.d.r.)
(183) Cfr. pag. 846. (N.d.r.)
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Gambino Francesco e ritenuta la recidiva generica (in «odifi-

ca di quella contestata) per Calò Giuseppe,Girata Luigi,Pic-

ciurro Salvatore,Porcelli Intonino e Marchese Brnesto

C O NDA H HA

La Barbera Angelo alla pena complessiva di anni 22 e aesi 6

di reclusione di cui 1 anno condonato;

Greco Salvatore fu Giuseppe nato 1923 alla pena complessità

di anni 10 di reclusione ottenuta annestando di anni 5 per

effetto della continuazione la pf&eate pena di anni 5 a lui

inflitta con la citata sentenza;

Giaconia Stefano alla pena di $rm\ 9 di reclusione di cui 2

condonati;

Gnoffo Salvatore alla pena complessiva di anni 14 di reclusio-

ne di cui 2 anni condonati;

Sorce Vincenzo alla pena di anni 10 e mesi 6 di reclusione

di cui 1 anno condonato;

Buscetta Tommaso alla pena complessiva di anni 14 di reclusione;

Biina Giacomo alla pena di anni 7 di reclusione di cui 2 anni

condonati;

Leggio Giuseppe alla pena di anni 7 di reclusione di cui 2

anni condonati;

Calò Giuseppe alla pena di anni 6 e nesi 4 di reclusione di

cui anni 2 condonati;

Vitrano Arturo alla pena di anni 6 di reclusione di cui 2

condonati;



Senato della Repubblica — 1276 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI___

5

Greco Nicola alla pena di anni 6 di reclusione;

Bontate Francesco Paolo alla pena di anni 5 di reclusione

di cui anni 2 condonati;

Butera Antonino alla pena di anni 5 di reoloaione di coi

anni 2 condonati;

Di Peri Giovanni alla pena di anni 5 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Ferrara Guido alla pena di agni 5 • mesi 3 di reclusione

di cui 1 anno condonato;

Galeazze Giuseppe alla pena di anni 5 di reclusione;

Giunta Luigi alla pena di anni 4 di reclaaiine di cui anni

1 condonato;

Lallicata Giovanni alla pena di anni 5 e nesi 5 di reclusione

di cui anni 2 condonati;

Lorello Gaetano alla pena di anni 4 di reclusione;

Picciurro Salvatore alla pena di anni 4 di reclusione di cui

1 anno condonato;

Pinello Salvatore alla pena di anni 5 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Porcelli Antonino alla pena di anni 4 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Rimi Vincenzo alla, pena di nrmì 5 e mesi 1 di reclusione di

cui anni 2 condonati;

Bimi Filippo alla pena di anni 5 di reclusione di cui anni

2 condonati;

Busso Giovanni alla pena di anni 4 di reclusione di cui
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2 condonati;

Spina Baffaele alla pena di anni 4 e Beai 8 di reclusione

di cui anni 2 condonati,

Ulizzi Giuseppe alla pena di anni 4 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Vasta Vincenzo alla pena di anai 4 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Torretta Pietro alla pena coapleMiya di anni 27 di reclu

sione di cui anni 2 condonati;

La Barbera Salvatore alla pena di anai 6 di reclusione;

Accanii Gaetano alla pena di anni 4 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Ànselmo Rosario alla pena di anni 4 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Camporeale Antonino alla pena di anni 5 e mesi 3 di reclu

sione di cui anni 1 condonato;

Davi Pietro alla pena di anni 4 di reclusione;

Greco Salvatore fu Pietro nato 1924 alla peaa di anni 4

di reclusione;

Mancino Rosario alla pena di anni 4 di reclusione;

Marchese Ernesto alla pena di anni 4 di reclusione di cui

anni 2 condonati;

Mazara Giacinto alla pena di anni 4 di reclusione;

Pennino Gioacchino alla pena di anni 4 di reclusione;

Spadaro Vincenzo alla pena di anni 4 di reclusione di cui

2 anni condonati;
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Alena Salvatore alla pena di ann) 1 e tesi 2 di reclusione di

cui anni 2 condonati;

Bora Domenico alla pena di .-mi i 4 di reclusione di cui »"")

2 condonati;

Cavatalo Michele alla pena di anni 4 di reclusione ai coi uni

2 condonati;

Di Dia Salvatore alla pena di anni 3 di reclusione di cui anni

2 condonati;

Di Fresco Pietro alla nmvi di anni 5 • te»! 6 di reclusione di

cui ..jini 1 condonato;

Gd bino PranceFco alla pen& di anni 4 di reclusione di cui anni

? condon-ti;

SinEhia Giuseppe alla pena di anni 4 di reclusione di cui anni

2 condonati;

Taormina Antonino alla pena di anni 3 e «esi 6 di reclusione di

cui aani 2 condonati;

Ricciardi Giuseppe alla pena complessiva di anni 2 e nesi 6 di

reclusione, previa concessione delle attenuasti generiche per

entrambi i reati, di cui anni 2 condonati;

Sorace Marco alla pena complessiva di anni 4 e mesi 6 di reclusione;

Balasco Concetta alla pena di mesi 6 di reclusione interamente

condonati;

Garofalo Rosario alla pena di mesi 9 Éi reclusione interamente

condonati;

Crivello Salvatore alla pena di 1 anno di reclusione interamente

condonato;
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Vinciguerra Armando alla paia di •••& 9 di reclusione

interamente condonati)

Applica ai suddett",. i putiti la pese aeeMsorie della in-

terdizione legale e dai pubblici uffici coma per legge ed

a ciascuno in conseguenza ed in reiasione all'entità

•i-,11 e rispettive pene inflitte.

A nona dell'art.417 C.P. ordina che tutti gli imputati

cn-v pojira con'ìdnnati per il reato di aaaoélarlone p.d.

vcnv-no potlogorii, a pena espiala ,all4 «itera di sicu-

rezza della libertà vigilata nella «imi* non inferiore

a quella prevista dagli artt.229 • 230 C.P.

Condanna tutti gli imputati di cai sopra al pagamento in

solido delle spese processuali • ciascuno a quelle della

propria custodia preventiva.

Visto l'art.479 C.F.P. assolve per insufficienza di prove:

La Barbera Angelo dalle imputazioni a lui ascritte come

alle lettere e), d), e), f). g), h), i),l), «),v),z),C/1), (184)

d/1), e/1),f/1), a/1) e b/4) della rubrica ;

Buscetta Toooaso dalle iaputazioai a lui ascritte come

alle lettere h),iV̂ tv-T.),«/4) della rubrica; (185)

Greco Salvatore fu Giuseppe nato 1923 dalla i'ii'iitazioni

u lui ascritte come dalle Irttsre s), t), U-), a/1), VD (186)

dellt. rubrica ;

Gnoffo Salvatore dalle imputazioni a lui ascritte come

alle lettere h),iflS).c/1). della rubrica; (187)

Buscetta Vincenzo dalle imputazioni a lui ascritte con

(184) Cfr. pagg. 832-834, 836-839 e 850-851. (N.d.r.)
(185) Cfr. pagg. 833-834, 844 e 849-850. (N.d.r.)
(186) Cfr. 835-837. (N.d.r.)
(187) Cfr. pagg. 833-834 e 837. (N.d.r.)
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le lettere v) e o/2-T.) della rubrica; (188)

Sorce Vincenzo dalle imputazioni a lui ascritte come

alle lettere d/1), e/1). £/1) della rubrica; (189)

Assolve, altresì, per insufficienza di prove dalla imputazio-

ne di associazione pei delinqaere ad eaai riapettiramente

ascritta: Alberti Gerlando, Badalaaenti Gaetano.Bertolino

Giuseppe, Bora Antonino, Cancelliere Leopoldo, Cbiaracane

Giuseppe, Coppola Domenico, Costantino Benedetto, Costantino

Doniano, Contorno Antonino, Di martino Francesco, Fiore

H-iuseppe.Fiorenza Vincenzo, Gallo Francesco, Ceraci Giuseppe,

Gr^co ?-.-Dlo,Gulizzi i.'iciiele.Iezzara Gaetano.LaKzara Salva-

tore, L-^io Lue L-viio, làbari Giovanni, ÌJancuso S-Jv^tore,

Lrttr-.n^a Ajttonino,Ide:-yi'U C .loderò, Hicoletti Vincendo,? m oc

i1 ' _ . ' , " ' - ' J ̂ c^va Calogf-ro.Picone Giusto, Presta^ilippo

GioVcjini.Poii'O Giù seppe, Salatone Antonino» Schifi <\:c S ,Tv^-

'•-:': , '• ' • • • • • t'1. . "rl c.. -i, ; ' .orli-in Giovanni, 3ir;. <• •••• M f ^ c —

I - i , Sorci -'intonino, Trone.:lp ?r_ncesco,Urrdta Ciro,i)yii£;ara

-in I on i i : o , .' /; i i^ara G i ov i n :i i ;

Assolve, altresì, per insufficienza di prove: Li 3..rbirv;

.'> .lv •!,•.'••<? o --.io.' •'•- "or-'."lo 1-tll'i iiati./'ione di estorsione

l:-!'o u^'.Tìtta sol!,-) 1 1. '.'..-•' n/x4^ -ML. rubrici.; (190)

n, li-azzo Alfredo dal T J, ,. ,nl f vo- ^,i.-. ' .;lr- p..-r-0'.ìale

cosi raodificata l'imputazione di associazione per delin-

quere a lui ascritta; Torres Agostino e Siracusa Kosa

dalle imputazioni di favoreggiamento come rispettivamente

loro ascritte;

(188) Cfr. pagg. 836 e 847-849. (N.d.r.)
(189) Cfr. pagg. 837-839. (N.d.r.)
(190) Cfr. pagg. 850-851. (N.dj.)
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Assolvo per non avere commesso il fatto: Torretta Pietro

e Buscetta. Toramaso dalle imputazioni di cui alle lettere

q-T.), r-T.), s-T.) t-T.) ed il Torretta.inoltre.nonchè (191)

Di ulartino Francesco dalla imputazione di cui alla lette-

ra c/2-T.); 092)

Assolve, altivai, per non avere commesso il fatto,dalla

imputazione di associazione per delinquere come ad essi

rispettivamente ascritta: Artale Salvatore,Badalamenti

Pietro,Catalano Salvatore,Cioè Antonino,Citarda Uatteo,

Di Girolaao Mario.Dolce Filippo,Ducati Eduardo.Gnoffo

Ignazio,Leggio Leoluca,iùaiorana Francesco,karsala Giusep-

pe,tutolo Francesco,Prestafilippo Salvatore e Precida

Salvatore;

Dichiara non doversi procedere per l'amnistia di cui al

D.?.H. 4.6.1966 n.332 nei confronti di Alberti Gerlando

e Cessina Calogero in ordine al reato loro ascritto sotto

la lettera i/1-T.) della rubrica;nonché nei confronti de- (193)

gli imputati: Balasco Concetta,Buscetta Tommaso,Di Martino

Francesco,Di Peri Giovanni,Galeazze Alfredo,Gabbino Fran-

cesco,Greco Salvatore fu Giuseppe nato-1923,Giaconia Stefa-

no, La Barbera Angelo.Sirchia Giuseppe,,Sorce Vincenzo,

Torres Agostino,Torretta Pietro e Vinciguerra Armando in

ordine alle contravvenzioni loro rispettivamente ascritte;

Dichiara non doversi procedere nei confronri di Di «tauro

Giuseppe,Giunta Salvatore.Panzaca Giuseppe e Troia j&ariano

per intervenuta morte dei predetti imputati;

(191) Cfr. pagg. 842-843. (N.d.r.)
(192) Cfr. pag. 846. (N.d.r.)
(193) Cfr. pag. 845. (N.d.r.)
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11
Ordina la confisca di tutti» i corpi di reato sequestrati;

Revoca i mandati di cattura a suo tempo emessi in relazio-

ne alle imputazioni di cui al presente procedimento a cari-

co di: Badalamenti baetano,Coppola Domenico,Greco Paolo,

iiatronga Antonino e Salamene Antonino;

Revoca le limitazioni di soggiorno imposte con ordinanze

del 5.9.1966 e del 29.5.1968 nei confronti di: Accardi

Gaetano,Bettolino Giuseppe,Bora Domenico,Contorno Antonino,

Li Peri Giovanni,Fiore Giùseppe,Gallo Francesco,Marsala

Giuseppe,Nicoletti Vincenzo,Picciurro Salvatore,Picene

Giusto,Panno Giuseppe,Porcelli Antonino.Sorci Antonino,

Jpadaro Vincenzo e Vasta Vincenzo;

Ordina 1'escarcerazione,se non detenuti per altra causa,

deè,li riputati: Alberti Gerlando.Bova Antonino,Bontate

Francesco Paolo,Cavatalo luichele,Coatantino Benedetto,

Costantino Damiano,ùi Girolamo Mario,Di Martino Francesco,

Galeazze Giuseppe,Gainbino Francesco,Leggio Leoluca,Leggio

Luciano,Leggio Giuseppe,Lallicata Giovanni,.torello Gaetano,

Passalacqua Calogero,Prestafilippo GioYanni.Pinello Salva-»

tore.Kiai Filippo.Rinii Vincenzo.Riina Giacomo,Busso Giovan-

ni, Sciarratta Giacomo,Sirchia Giuseppe,Ilizzi Giuseppe,

Vitrano Arturo e Zangara Antonino.-

Catanzaro 22 dicembre 1968



Senato della Repubblica — 1283 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Depositata in Cancelleria

E» eopta



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1285 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE DEI NOMI(*)

(*) Dall'indice sono rimasti esclusi taluni nomi e cognomi che non è stato possibile individuare a causa della
pessima grafia con cui risultano indicati (cfr. pagg. 155, 181, 182, 411 e 425).

Col termine (famiglia) racchiuso fra parentesi, si è voluto far riferimento al nucleo familiare delle diverse persone,
inteso nel senso tradizionale. Viceversa, col termine «famiglia» racchiuso fra virgolette, si è voluto far riferimento alle
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ABATE Carlo, 863, 991
ABATE (o ABBATE) Francesca in RIMI, 465, 605
ACCARDI Felicia vedi: LO DICO Felicia in ACCARDI
ACCARDI Gaetano alias: «Tanino» 464 e passim, 477 e

passim, 481, 488, 503 e passim, 521, 532, 539, 590 e
passim, 604, 620, 767 e passim, 789, 808 e passim, 824,
849 e passim, 866, 898, 918 e passim, 939, 944, 960,
974, 1097, 1101, 1113, 1121 e passim, 1147, 1189 e
passim, 1198, 1205, 1273, 1277, 1282

ACCARDI Giuseppe, 464, 604, 824
ACCOMANDO Alessio, 681, 1185, 1223
ACCOMANDO Natale, 1185
ACCOMANDO Nicolo, 148
ACCOMANDO Vincenzo, 1185
ADELFIO Caterina in SPADARO, 754, 1212
ADELFIO Salvatore, 1203
AFFRONTI Antonio, 1040
AFFRONTI Giuseppe, 665, 765, 774 e passim, 934
AGNOTO Giuseppe, 808, 894
AGNOTO Giuseppa (o Giuseppina), vedi: MUCERA Giu-

seppa (o Giuseppina) in AGNOTO
AGUECI Alberto, 1198
AGUECI Vito, 1198
AIELLO Epifanie, 738 e passim, 1243
AIENA Angela, vedi: RUSSO Angela in AIENA
AIENA Nicolo, 603, 831
AIENA Salvatore, 603, 620, 679, 809 e passim, 831, 927,

958, 970, 1096, 1184 e passim, 1223, 1273, 1278
AIUTINO Domenico, 644 e passim, 700,776 e passim, 937 e

passim, 1039, 1042 e passim, 1167
AIELLO, 8
AJELLO Onofria in GALLO, 602
ALAGNA Provvidenza in URRATA, 601
ALBANESE Giuseppe, XXII
ALBANESE Salvatore, 676, 1038
ALBANESE Santa, 676
ALBANO Domenico, 760, 763, 1085, 1154
ALBERTI Gerlando, 597,606 e passim, 625 e passim, 640 e

passim, 694 e passim, 698, 801, 809 e passim, 826, 845,
926,946,967,970 e passim, 1146, 1168, 1213epassim,
1265 e passim, 1270, 1280 e passim

ALBERTI Giovanni, 597, 826
ALBERTI Maria, vedi: D'AMICO Maria in ALBERTI
ALBERTI Rosaria, 644 e passim
ALESSANDRELLO, 16, 292
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFANO Carlo, 682 e passim
ALFIERI Antonino, 331
ALFIERI Giuseppe, 330 e passim

ALFIERI Rosaria, vedi: LIUZZO Rosaria in ALFIERI
ALICATA L., 333 e passim
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALTAVILLA E., 670
ALTOMARE Eugenio, 631, 793, 843, 948
ALÙ, 759, 1086, 1247
ALUIA Antonino, 519, 539
AMANTA Giuseppe, 321
AMATA Gaetana in PICCIURRO, 464, 604
AMATO Rosalia m SCHILLACI, 598
AMENTA Giuseppe, 1140, 1199
AMMIRATA Giuseppe, 735, 1243
AMORELLI Giuseppe, 519
AMOROSO Adriano, XXVI
ANDREOLI Andreina in CREMONESI, 619, 804, 846, 952,

1054 e passim
ANDRONICO Maria in CAMPOREALE, 598
ANELLO Francesco, 682, 1185
ANFUSO, 221, 260
ANGELICI Fausto, 226, 266 e passim
ANNA DI FRANCIA (Principessa), 747
ANNALORO Giuseppe, 519, 531, 612, 637, 644, 692, 798 e

passim, 844, 950 e passim, 1060 e passim, 1138 e
passim

ANSELMO (gli), 520
ANSELMO Francesco Paolo, 464, 605, 825
ANSELMO Isabella, vedi: CASAMENTO Isabella in AN-

SELMO
ANSELMO Rosario (o Sarò), 464 e passim, 478 e passim,

503 e passim, 521, 547 e passim, 590 e passim, 605,
620, 767 e passim, 809 e passim, 825, 866, 915, 920,
943, 960, 1097, 1101, 1122, 1137 e passim, 1146 e
passim, 1189 e passim, 1231, 1239, 1273, 1277

ANTIOCO Provvidenza in TORRETTA, 597
ARBOIT Mario, 313
ARGANO Filippo, 752, 1255 e passim
ARISCO Maria in RIDULFO, 331
ARMANNO Giovanna in TORRETTA, 776, 1041
ARMANNO Giuseppina, 1041
ARMANNO Palma, 252
ARMETTA Francesco, 973 e passim, 1005, 1015 e passim,

1020 e passim, 1026, 1065, 1074, 1081, 1101, 1121,
1124, 1130, 1136, 1139, 1177 e passim, 1202, 1222

ARRIGO Gaetano, 313
ARTALE Giacomo, 600, 829
ARTALE Tommasa, vedi: SANGIOVANNI Tommasa in

ARTALE
ARTALE Salvatore, 600, 607, 617, 625 e passim, 737 e

passim, 809 e passim, 829, 848, 863, 927, 956, 991,
1243, 1264 e passim, 1281

ASCOLI M., 192 e passim, 198
AVERNA Ignazio, 523, 1065, 1068 e passim, 1104, 1112
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BADALAMENTI Emanitele, 1232
BADALAMENTI Francesco Paolo, 598, 827
BADALAMENTI Gaetano, alias: «Tanu Battaglia», 464,

466, 478 e passim, 492, 503, 519 e passim, 524, 532,
538, 545 e passim, 553, 580, 590 e passim, 604, 620,
737, 767 e passim, 809 e passim, 824, 904, 920, 944,
956, 960, 969, 1032, 1148, 1213, 1229 e passim, 1233,
1271, 1280 e passim

BADALAMENTI Giuseppa, vedi: SPITALERI Giuseppa in
BADALAMENTI

BADALAMENTI Maria Assunta in CAVALLARO, 707
BADALAMENTI Pietro, 598, 606, 617, 625, 705 e passim,

809epossim, 827,926, 942,970 e passim, 1230, 1264e
passim, 1281

BADALAMENTI Teresa, vedi: ROSONE Teresa in BADA-
LAMENTI

BADALAMENTI Vito, 464, 604, 664, 824
BAGARELLA Calogero, XXHI
BAJANI Bruno, 314
BALASCO Concetta, 603, 617, 772, 802, 809 e passim, 831,

845 e passim, 927 e passim, 952 e passim, 958, 970,
1057 e passim, 1196, 1218, 1270, 1274, 1278, 1281

BALASCO Domenico, 603, 831
BALASCO Maddalena, vedi: MARESCA Maddalena in BA-

LASCO
BAMBINA Antonina in COSTANTINO, 601
BARBACCIA Antonina, vedi: MELARANCIA Antonina in

BARBACCIA
BARBACCIA Giacomo, 531, 762, 1140
BARBACCIA Mariano, 601
BARBACCIA Michele, 601,620,758 e passim, 809 e passim,

772, 927, 967
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBARO Gaetano, 498, 519, 526, 530, 575, 875 e passim,

910, 924, 973, 1027 e passim, 1172
BARNARO Lucrezia in SALAMONE, 465, 605
BARONE Giuseppe, 473, 501, 837 e passim, 878, 884, 916,

924, 1025, 1031
BARTOLO Domenico, 519, 527 e passim, 534, 877, 883,

924, 973, 1074, 1133 e passim, 1143, 1175, 1179
BARTOLOMEO Antonino, XXVH
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Romano, 167
BATTAGLIA Serafina in LUPO, 519, 553 e passim, 644 e

passim, 673 e passim, 721, 724, 733, 744 e passim, 758
e passim, 961 e passim, 973, 1074, 1082 e passim, 1089
epassim, 1125epossim, USOepossim, 1157epossim,
1164, 1170 e passim, 1245 e passim, 1260 e passim

BATTISTINI Mario, 313
BAUCCIO Felicia in BUSCETTA, 463, 597 e passim
BECCHINA Antonia in RUSSO, 70 e passim
BEICA Giovanni, 314
SELLANTI Giuseppe, 313
BELVEDERE Giuseppe, alias: «Faccia macchiata», 739,

1243 e passim
BERTOLA Ermenegildo, XXVHI
BERTOLINO Gaspare, 831

BERTOLINO Giuseppe, 831, 852, 928, 960, 967 e passim,
974,1213,1233epossim, 1236epossim, 1280epossim

BERTOLINO Lucio, 277
BERTOLINO Saverio, 277
BERTOLUCCI Carla, 889
BEVTVINO Tommaso, XVII
BIAMONTE, 1200
BIGECO Natale, 865
BIONDO, 283
BIONDO (prof.), 1157
BIRGILLITO, 229
BISICCÈ Rosalia in CANCELLIERE, 600
BLANDI Gerardo Andrea, 665 e passim
BO Emilio, 698, 709, 1219
BOFFI Sergio, XXVI
BOGANELLI, 447 e passim
BOMBONATI Isidoro, 727
BONGIONI Diego, 314
BONTATE Francesco Paolo, alias: «Don Paolino Bontà»,

531, 580, 599, 606, 625, 677, 721, 724 e passim, 744,
758, 788, 828, 849, 927, 943, 949, 962, 965, 975, 1032,
1074, 1084, 1088 e passim, 1096, 1126, 1133, 1141,
1150 e passim, 1156, 1269, 1272 e passim, 1276, 1282

BONTATE Giuseppa, vedi: POLLARA Giuseppa in BON-
TATE

BONTATE Paolo (o Paolino), 646, 887
BONTATE Stefano, 529 e passim, 580, 750, 788, 828, 866,

887, 915, 943 e passim, 1141, 1153, 1174, 1191 e
passim, 1248, 1258

BONURA (i), 932
BONURA Filippo, 647 e passim, 782, 929 e passim, 1036
BONURA Giuseppina, 776, 937
BONURA Maria, vedi: BUSCEMI Maria in BONURA
BONURA Michele, 647 e passim, 782, 929 e passim, 1036
BORDONARO Salvatore, 676
BOSCO Salvatore, 682
BOSSA, 360, 363
BOSSI Ugo, XXVI
BOVA Antonino jr. (n. 3-3-1903), 602 e passim, 620, 679,

809 e passim,
BOVA Antonino sr., 603, 831
BOVA Antonino (n. 3-3-1941), 831, 927, 958, 1096, 1213,

1222 e passim, 1280 e passim
BOVA Domenico, 602, 620, 679, 809 e passim, 831, 927,

958, 970 e passim, 1184epassim, 1222 epassi'm, 1273,
1278, 1282

BOVA Francesco, 603,620,679,772,809 epassim, 927,967
BOVA Giovanna, vedi: MIRANDA Giovanna in BOVA
BRANDALEONE (o BRANCALEONE) Ferdinando, 529,

1134
BRANDALEONE Giuseppe, 743
BRIGUGLIO Giuseppa in COPPOLA, 465, 605
BROCCHETTI Marcelle, XXVIII
BRONZO Concetta, 743
BRUNO Antonino, 698
BUCCELLATO Antonino, 519
BUCCHERI, 881
BUGLIARELLI Ottavio, 551, 1236
BUSACCA, 220, 283
BUSCARNERA, 748
BUSCEMI, 1254
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BUSCEMI Maria in BONURA, 932
BUSCEMI Maria in GAMBINO, 1037
BUSCETTA (Oli), 644, 798, 952, 1061 e passim
BUSCETTA (i), 520
BUSCETTA Benedetto, 463, 597 e passim, 823, 827
BUSCETTA Felicia, vedi: BAUCCIO Felicia in BUSCETTA
BUSCETTA Melchiorra, vedi: CAVALLARO Melchiorra in

BUSCETTA
BUSCETTA Rosa, vedi: CAVALLARO Rosa in BUSCETTA
BUSCETTA Tommaso (o Masino), 463 e passim, 467 e

passim, 474 e passim, 479 e passim, 487 e passim, 502 e
passim, 517, 521 epassim, 530epossim, 541 epassim,
549, 554 e passim, 563, 566 e passim, 588 e passim,
592,597, 606 e passim, 625 e passim, 691 e passim, 779
e passim, 809 e passim, 823, 841, 849 e passim, 860 e
passim, 864, 896, 902 e passim, 913 e passim, 918 e
passim, 925 e passim, 932, 939, 942 e passim, 950 e
passim, 960, 965, 969, 974 e passim, 989, 1000, 1004 e
passim, 1009 e passim, 1022, 1046, 1053, 1060 e
passim, 1096 e passim, 1101, 1113, 1120, 1124, 1137 e
passim, 1194 e passim, 1201 e passim, 1231, 1265 e
passim, 1272 e passim, 1281

BUSCETTA Vincenzo, 598, 606, 625, 644, 691, 799, 809 e
passim, 827,926,950,960,967,971, 1060, 1064,1138 e
passim, 1265, 1279

BUTERA Antonio (o Antonino o Nino), 463 e passim, 477 e
passim, 481, 486 e passim, 500 e passim, 517, 524, 527
e passim, 532 e passim, 536 e passim, 554 e passim,
563, 590 e passim, 620, 767 e passim, 809 e passim,
823, 841, 849, 863, 876, 883, 895 e passim, 911 e
passim, 916,919 e passim, 975,1027, 1096, 1113,1120,
1143, 1175 e passim, 1272 e passim, 1276

BUTERA Giuseppe, 463, 604, 823, 917 e passim
BUTERA Rosalia, vedi: MATTALIANO Rosalia in BU-

TERA
BUTTACAVOLI, 277, 286 e passim
BUZZOTTA Giuseppa in GULIZZI, 601

CABIBBO Èrcole, 214, 251, 255
CAFFARRA Francesco, 314
CAGNONE Giuseppe, 314
CALARESE Giovanni, 66
CALDERONE Carmelo, 322
CALICI Vincenzo, 902
CALLACE Frank, 544, 1201
CALÒ Anna in DOLCE, 598
CALÒ Antonio, 682
CALÒ Giuseppe, 463 e passim, 475 e passim, 481, 488,498,

503 e passim, 521, 532, 538, 589 e passim, 598, 606 e
passim, 625 e passim, 694, 708, 750, 809 e passim, 823,
849 e passim, 877, 880, 898, 920, 926 e passim, 939,
943, 971, 1096, 1113, 1121, 1137 e passim, 1145 e
passim, 1194, 1217, 1267, 1272, 1275

CALÒ Leonardo, 463, 598, 694, 823
CALÒ Teresa, vedi: SCRIMA Teresa in CALÒ
CALRESSE (?), 274
CAMARDA Angelo, 735, 1242

CAMARDA Salvatore, 682
CAMINITI Maria in MIRANDA, 465
CAMPAGNA S., 41, 62
CAMPANELLA Carlo, 519, 527 e passim, 534, 537, 877,

883, 973, 1074, 1135, 1145, 1175, 1179, 1184
CAMPANELLA Carmela in D'ANGELO, 10
CAMPANELLA Onofria in VINCIGUERRA, 603
CAMPOREALE Antonino jr., 598, 606 e passim, 625 e

passim, 708,750,809 e passim, 826,845, 863,898,926,
952 epassim, 960,971,991, 1057epassim, 1097, 1101,
1140, 1148, 1189, 1193 e passim, 1206, 1214, 1218,
1273, 1277

CAMPOREALE Antonino sr., 598, 826
CAMPOREALE Giacomo, 665
CAMPOREALE Maria, vedi: ANDRONICO Maria in CAM-

POREALE
CANCELLIERE Armando, 1244
CANCELLIERE Leopoldo, 600, 607, 625, 734 e passim,

756, 809 e passim, 828,848,927,956,960, 1213,1242 e
passim, 1280

CANCELLIERE Mariano, 600, 828
CANCELLIERE Rosetta, 1243
CANCELLIERE Rosalia, vedi: BISICCÈ Rosalia in CAN-

CELLIERE
CANCELLIERE Rosalia, vedi: MANCUSO Rosalia in CAN-

CELLIERE
CANEBA (Oli), 747
CANEBA Salvatore, XXI, 1124
CANEBA Ugo, 1262 e passim
CANINO Alberto, 687
CANNIZZARO Pietro, 610, 626, 630, 730, 793 e passim,

842, 947, 1163
CANTARELLI Adolfo, 313
CANTARINI Giuseppe, 1003
CAPITANO Pietro, 519, 527 e passim, 534, 883, 924, 973,

1074, 1179
CAPONE Provvidenza in RICCIARDI, 465
CAPPELLANI Giuseppe, 519
CAPPELLARI Salvatore, 321
CAPPELLI M., 211
CAPRA Ignazia in TRONCALE, 465, 600
CAPRETTI, 254, 288
CAPRITTI Carmela in CAVATAIO, 597
CAPUTI Giovan Battista, 314
CAPUNZO R., 319 e passim
CARDINALE, 156 e passim
CARDONI Romualdo, 313
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLINO Agata in VASTA, 602
CARLOTTA, 25
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CARNOVALE Pasquale, 822, 1282
CAROLLO Francesco, 1002 e passim
CAROLLO Maria in DI MARTINO, 598
CAROLLO Michele, 760 e passim, 1083, 1161 e passim
CAROLLO Natale, 468, 475, 480, 486, 489 e passim, 547,

559 e passim, 565, 576, 592 e passim, 680, 833 e
passim, 839, 856, 860 e passim, 899 e passim, 913 e
passim, 925 e passim, 984 e passim, 1001 e passim,
1005, 1010, 1110, 1128, 1138, 1142, 1181, 1254, 1274
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CAROLLO Pietro, 1161
CAROLLO Rosolino, 1184
CAROLLO Salvatore, 1184 e passim
CAROLLO Sam, 544
CAROLLO Tommaso, 689, 1253
CAROLLO Vincenza, 1001
CARONNA Calogero, 644 e passim, 725 e passim, 1151
CARONNA Carlo, 727
CARRARO Luigi, V e passim, X e passim
CARUSO Antonino, XXVTII
CARUSO Bruno, XXVII
CARUSO Salvatore, 500, 578, 880 e passim, 1031
CASAMENTO Isabella in ANSELMO, 464, 605
CASCINO Maria in RUSSO, 602
CASCIO Antonio, 90
CASCIO Antonino, 171, 180
CASCIO Gioacchino, 821, 968
CASCIO Tommasa in NAVARRA, 90, 171, 180
CASIGLIA Francesca in TORRES, 603
CASLINI Luciano, 891
CASSARÀ Francesco, 706,788,943, 1074, 1133, 1136, 1139

e passim, 1146 e passim, 1230
CASTELLANI Giuseppe, 580, 887
CASTELLI Nunzia in MANCINO, 463, 604
CASTELLINI Michele, 519, 537, 572, 682, 900, 1182 e

passim
CASTELLO Giuseppe, 610, 730, 842, 947, 1052, 1163
CASTELLO Vincenzo, 630
CASTIGLIONE Calogero, XV
CASTIGLIONE Giuseppa, 519
CASTORINA Santi, 739 e passim, 1245
CASTRO Antonio, alias: «Nenè», 689, 1253, 1261
CATALANO Antonino, 601, 698, 829
CATALANO Rosa, vedi: LA PORTA Rosa in CATALANO
CATALANO Salvatore, 601, 620, 698 e passim, 809 e

passim, 829, 927, 958, 1264 e passim, 1281
CATALANO Salvatore, vedi: PROCIDA Salvatore e AL-

BERTI Gerlando
CATALDO, 235, 256
CATANIA Carmelo Vmicio, 314
CATANZARO Vincenzo, 896
CATTANEI Francesco, 307 e passim, 316, 327 e passim,

337, 369
CAVAIA, 1225
CAVALLARO Maria Assunta, vedi: BADALAMENTI Maria

Assunta in CAVALLARO
CAVALLARO Mariano, 707, 1265
CAVALLARO Melchiorra in BUSCETTA, 707
CAVALLARO Rosa in BUSCETTA, 707
CAVATAIO Carmela, vedi: CAPRITTI Carmela in CAVA-

TAIO
CAVATAIO Giuseppe, 597, 826
CAVATAIO Michele, 597, 606 e passim, 625 e passim, 679,

779 e passim, 809 e passim, 826,923 e passim, 932,942
e passim, 955, 966, 1046, 1076, 1096, 1184 e passim,
1188, 1222 e passim, 1253, 1268, 1273, 1278, 1282

CAVIGLIA, 881
CAVIGLIA Giuseppe, 677
CAVIGLIA Rosalia in TORRES, 776 e passim, 936 e

passim, 1039, 1043
CECCONI Alba, 1106, 1115

CEDOLIA R., 230, 250, 289
CENTINEO Gaspare (vedi anche LEGGIO Luciano),

XXIV, 968, 1225, 1238
CESARINI Marco, 236 e passim
CHELINI Antonio, 726
CHIANELLO, 735
CHIANESE Vincenzo, 822 >
CHIARACANE Anna, vedi: DI PISA Anna in CHIARACANE
CHIARACANE Francesca in CIMÒ, 600
CHIARACANE Giuseppe, 602, 620, 765 e passim, 809 e

passim, 830, 927, 958, 1213, 1251 e passim, 1267,1280
CHIARACANE Giusto, 602
CHIARACANE Pietra, vedi: PROVENZANO Pietra in

CHIARACANE
CHIARACANE Rosolino, 602,620, 765 e passim, 772,809 e

passim, 927, 967
CHIARACANE Salvatore, 1252
CHIARACANE Santo, 830, 1252
CHIARELLI Stefano, 664
CHIAZZESE L., 453
CHIOVARO (O CHIOFARO) Pasquale, 700, 774, 934, 939,

1165 e passim
CHITTI Maria, 822
CIACCI Giorgio, 611, 631, 793, 843
GIACCIO Carmelo, 325
GIACCIO Salvatore, 164
CIANCIMINO Vito, XIX, 742
CICALA Giovanna in GIUNTA, 601
CILLUFFO Nicolo, 743
CILLUFFO Salvatore, 743
CIMÒ Antonino, 600, 607, 625 ̂ passim, 737 e passim, 765,

809 e passim, 829, 848, 927, 956, 1155, 1252, 1262 e
passim, 1266, 1281

CIMÒ Francesca, vedi: CHIARACANE Francesca in CIMÒ
CIMÒ Rosario, 600, 829
CINÀ Francesca in DI MARTINO, 932
CIOTTA, 110
CIPRI, 259
CIRRITO Rosalia, 701
CITARDA Antonino, 666
CITARDA Francesco Paolo, 464, 605, 825
CITARDA Giuseppe, 666
CITARDA Maria in CITARDA, 464, 605
CITARDA Matteo, 464 e passim, 478 e passim, 481, 486,

493, 503, 546 e passim, 590 e passim, 605, 620, 666,
767 e passim, 809 e passim, 825, 866, 895, 916, 920,
1239, 1264 e passim, 1281

CITARDA Nicola, 666
CITARDA Vito, 666, 1267
GIULLA Antonino, 638, 644 e passim, 775, 940, 1041 e

passim
GIULLA Giuseppe, 689, 1253
CIVILETTI Giuseppe, 752, 1255 e passim
CLEMENTE, 257
CODISPOTI Francesco, 694
COGLIANDRO Demetrio, 258
COLASANTI Antonio, 1005, 1017 e passim, 1165
COLLETTA Gioacchino, 762, 1085, 1249
COLLI Salvatore, XXVII
COLONNA, 233, 280, 287
COLLURA Antonino, XIX
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COLLURA Filippo, 106
COLOSIMO Gaetano, 822, 1282
COMAIANNI (O COMAJANNI) Calogero, XXIII
COMINARDI Antonio Tullio, 315
CONIGLIARO Girolamo, alias: «Pietro di Pisa», 608, 613 e

passim, 626,629,636 e passim, 645,665,673,700,704,
735 e passim, 774, 841, 844, 847 e passim, 932 e
passim, 938 e passim, 955, 975, 1023, 1040 e passim,
1165 e passim, 1215, 1242 e passim, 1274

CONIGLIARO Pietro, 1039, 1174
CONIGLIATO Maria in GAMBINO, 597
CONSAGRA Ludovico, 611, 630, 843, 946 e passim, 1051
CONSIGLIO Andrea, 687
CONSOLI, 221, 260
CONTINO Antonino, 223, 322
CONTINO Salvatore, 223
CONTORNO Antonino, 601, 620, 721, 758 e passim, 809 e

passim, 830, 927, 958, 963, 971, 1085, 1213, 1245 e
passim, 1269, 1280 e passim

CONTORNO Rosa, vedi: MISTRETTA Rosa in CON-
TORNO

CONTORNO Rosalia in CERACI, 599
CONTORNO Vincenzo, 601, 830
COPPOLA (i), 553
COPPOLA Domenico (alias Mimi), 465 e passim, 475,478 e

passim, 493, 503, 519, 550 e passim, 589 e passim, 620,
767 e passim, 809 e passim, 825, 850, 866, 920, 968 e
passim, 1213, 1229 e passim, 1236 e passim, 121 i,
1280 e passim

COPPOLA Francesco Paolo (detto Frank), XXII, XXV e
passim, 493, 544, 866, 968, 1100, 1158, 1201 e passim,
1238

COPPOLA Giuseppa, vedi: BRIGUGLIO Giuseppa in COP-
POLA

COPPOLA Salvatore, 465, 605, 825
CORAZZA Angela in LA BARBERA, 463, 603
CORSARI Angelo, 1166
CORDÒ Francesco Paolo, 641, 665
CORDONE Vincenzo, 519
CORRADO (famiglia), 1087, 1246
CORRADO «famiglia», 758, 1154 e passim
CORRADO Ciro, 1084
CORRADO Matteo, 724, 744,758, 763, 1084 e passim, 1088

e passim, 1126, 1152 e passim, 1170
CORRADO Rosa in LUPO LEALE, 734, 745, 758, 1084,

1088, 1092, 1162, 1247 e passim
CORRADO Salvatore, 745
CORRADO Stefano, 1084
CORRADO Vincenzo jr., 1084, 1088epassim, 1156, 1161 e

passim
CORRADO Vincenzo sr., 1084
CORRAO Francesco, 701
CORRAO Ludovico, 743
CORRAO Silvio, 611, 631, 793, 843, 948
CORRIERE Rosario, XVII
CORSO Giuseppe, XXVII
CORSO Salvatore, 1232
CORTESE, 242, 248, 253, 291
CORTIGGIANI (eredi), 1172
CORTIGIANI Francesco, 676
COSENTINO Angelo, XXVII

COSTANTINO Antonina, vedi: BAMBINA Antonina in
COSTANTINO

COSTANTINO Benedetto, 601, 620, 758 e passim, 809 e
passim, 830, 927, 958, 962, 970, 1085, 1088 e passim,
1213, 1245 e passim, 1280 e passim

COSTANTINO Damiano, 830
COSTANTINO Damiano (n. 14-4-1940), 601, 620, 758 e

passim, 809 e passim, 830, 927, 958, 962, 1085, 1088,
1213, 1245 e passim, 1280 e passim

COSTANTINO Filippa in FIORENZA, 598
COSTANTINO Francesca, 712
COSTANTINO Maria, vedi: REGINA Maria in COSTAN-

TINO
COSTANZO O., 210
COTTONE Antonino, alias: «Zu Ninu patri nostra», 731 e

passim
COTTONE Giuseppe, 1163
CREMONESI Andreina, vedi: ANDREOLI Andreina in

CREMONESI
CREMONESI Giovanni, 619, 804, 846, 1054 e passim
CRISTINA, 76, 185
CRITELLJ Vincenzo, 1184
CRIVELLO Francesca, vedi: PROVENZA Francesca in

CRIVELLO
CRIVELLO Onofrio, 463, 604, 823
CRIVELLO Salvatore, 463 e passim, 472 e passim, 481,484

e passim, 498, 502 e passim, 526, 533, 557 e passim,
574 e passim, 587 e passim, 604, 620, 767 e passim,
792, 809 e passim, 823, 837, 840, 851, 874 e passim,
895, 909 e passim, 918 e passim, 960, 966, 1027 e
passim, 1114, 1133, 1177, 1274, 1278

CRUCIATA, 1250
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCCIA Francesca Paola in RUNA, 464, 605
CULCASI Antonia, 180
CULCASI Ignazio, 180
CURIALE, 13
CUSCÈ Antonia in DI MAURO, 464, 604
CUSENZA Gioacchino, 472, 484 e passim, 498, 519, 526,

530, 574 e passim, 837, 874 e passim, 910, 924, 973,
1027 e passim, 1114, 1133

CUSIMANO Salvatore, 706, 750, 788, 943, 1074, 1133,
1141, 1153, 1191 e passim, 1258

CUSUMANO Anna in RIMI, 465, 605

D

D'ACCARDI Giuseppe, 896, 919
D'ACCARDI Vincenzo, alias: «U muticeddu», 476,482,485

e passim, 495, 499 e passim, 524, 538, 577 e passim,
593, 876 e passim, 896,905 e passim, 911 e passim, 918
e passim, 924, 975, 1023, 1027 e passim, 1113, 1121,
1175 e passim

D'AGATA Giuseppe, 322
D'ACATI Francesco, 519, 578
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Rosario, 739
D'AMBROSIO, 194 e passim
D'AMICO Francesco, 687



Senato della Repubblica — 1292 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D'AMICO Maria in ALBERTI, 597
D'AMICO Teresa in PROCIDA, 601
D'ANCONA Giovanni, 682
D'ANGELO Carmela, vedi: CAMPANELLA Carmela in

D'ANGELO
D'ANGELO Filippo, 10
D'ANGELO Gaetano, 10
D'ANGELO Mario, 314
D'ANTONI, 102, 110
D'ARPINÈ (?), 257
D'ARRIGO (famiglia), 1154
D'ARRIGO (i), 722
D'ARRIGO Gioacchino, alias: «U colonnelli!», 721, 1086,

1126
D'AVENIA Antonio, 531, 1208
DAVÌ Federico, 602, 830
DAVÌ Giuseppina in GALEAZZO, 597
DAVI Natalia, vedi: LA BARBERA Natalia in DAVI
DAVÌ Pietro, alias: <Jimmy l'americano», 526, 542, 602,

620 e passim, 665, 700, 754 e passim, 809 e passim,
830, 849, 927, 939, 958 e passim, 965, 969, 1023, 1097,
1101, 1117, 1124, 1140, 1189, 1194 e passim, 1206,
1209, 1273, 1277

DAVÌ Salvatore, 774, 934, 1165 e passim
D'AZZÒ Giovanbattista, alias: «Tito», 1203
DE BELLA Eugenio, 322
DE CAPUA Andrea, 310
DE GRAZIA G., 149 e passim, 198 e passim, 333 e passim
DE GREGORIO, 1172
DE GREGORIO Antonio, 676
DE GREGORIO Giuseppe, alias: «Pinuzzo», 724 e passim,

1174
DELFINO Francesca in DI FRESCO, 597
DELOGU Antonio Michele, 315
DE MAURO Mauro, XXVD
DE MEO Alfredo, 822
DE MEIS Giuseppe, 263, 271
DENARO Giacomo, 948, 1051
DENTI, 164
DE PACE, 759, 1247 e passim
D'ERRICO Serafina in MAZARA, 602
DE VITO Nino, 5, 345 e passim
DIANA Bernardo (o Dino), 531, 609, 616, 626, 629, 636,

639, 641, 691, 706, 713, 722, 747, 750 e passim, 788 e
passim, 848 e passim, 942 e passim, 955, 1074, 1100,
1121 e passim, 1133 e passim, 1146 e passim, 1153,
1191 e passim, 1195 e passim, 1206, 1209, 1229 e
passim, 1258 e passim

DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Guido, 1262
DI BELLA Vittorio, 1261
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BILIO, 245
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARA, XX
DI CARLO Angelo, alias: «II capitano», 717, 745 e passim,

1057, 1261 e passim
DI CARLO Antonino, 643, 1054
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CRISTINA Salvatore, 765
DI DIA Francesca, vedi: GIAMMONA Francesca in DI DIA

DI DIA Gaetano, 599, 827
DI DIA Salvatore, 599, 606, 616, 625, 679, 809 e passim,

827, 926, 946, 1096, 1184 e passim, 1273, 1278
DI FRESCO Ernesto, 743
DI FRESCO Francesca, vedi: DELFINO Francesca in DI

FRESCO
DI FRESCO Pietro, 597, 606 e passim, 625 e passim, 679,

809 e passim, 826, 926, 1096, 1184 e passim, 1214,
1223, 1273, 1278

DI FRESCO Salvatore, 597, 826
DI GIROLAMO (f.lli), 1186
DI GIROLAMO Giulia, vedi: PARACI Giulia in DI GIRO-

LAMO
DI GIROLAMO Giuseppe, 600, 829
DI GIROLAMO Mario, 600, 607, 625, 737 e passim, 809 e

passim, 829, 848, 927, 956, 969, 1264 e passim, 1281 e
passim

DI GIUGNO Giuseppe, 181, 205
DI GIUSEPPE Francesca in TAORMINA, 597
D'IGNOTI Gaetano, 753
DI GREGORIO (famiglia), 634
DI GREGORIO Antonino, 644 e passim
DILIBERTO, 192
DI LORENZO, 231, 235, 282
DI LULLO Alfredo, 447
DI MAGGIO (i), 553
DI MAGGIO Calogero, 748
DI MAGGIO Rosario, 600, 607,625, 737 e passim, 772, 809

e passim, 927, 956, 967
DI MAGGIO Santa, vedi: VIGNANO Santa in DI MAGGIO
DI MAGGIO Santo, 600
DI MARTINO, 277
DI MARTINO Francesca, vedi: CIMA Francesca in DI

MARTINO
DI MARTINO Francesco, 598, 606, 617, 621, 625, 648, 688,

779 e passim, 809 e passim, 827, 846, 926, 929 e
passim, 942, 955,966 e passim, 1036,1046,1213,1251
e passim, 1270, 1280 e passim

DI MARTINO Giuseppe, 598, 827
DI MARTINO Maria, vedi: CAROLLO Maria in DI MAR-

TINO
DI MAURO Antonia, vedi: CUSCÈ Antonia in DI MAURO
DI MAURO Giuseppe, 464, 474 e passim, 496, 503, 521,

532, 541, 590 e passim, 604, 620, 767 e passim, 809 e
passim, 824, 920, 960, 970, 1105, 1108, 1115, 1119 e
passim, 1178, 1199, 1209, 1270, 1281

DI MAURO Tommaso, 464, 604, 824
DI MICELI Bernardo, 99 è passim, 139
DI MICELI Caterina in NAVARRA, 5, 69 e passim
DI MICELI Giulia in MARCHESE, 464, 604
DI NICOLA Vito, 743
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PERI (famiglia), 1164
DI PERI Giovanni, 600, 606, 625 e passim, 630, 721, 730 e

passim, 793, 828, 927,947 e passim, 809 e passim, 963,
1052, 1096, 1163 e passim, 1172, 1276, 1281 e passim,

DI PERI Giuseppe, 600, 828
DI PERI Mattea, vedi: GIANNONE Mattea in DI PERI
DI PIAZZA, 787
DI PIETRA, 197
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DI PISA Angela in PICONE, 464, 605
DI PISA Anna in CHIARACANE, 602
DI PISA Caterina, vedi: STRANO Caterina in DI PISA
DI PISA Calcedonio, alias: «Donicelo», 469, 481 e passim,

492 epassim, 499 epassim, 517 epassim, 538 epassim,
569 e passim, 580 e passim, 593, 754, 865 e passim,
877, 887 e passim, 898, 905, 915 e passim, 923 e
passim, 944, 953, 975, 980, 990, 1015 e passim, 1023 e
passim, 1032 e passim, 1075, 1100 e passim, 1121 e
passim, 1146 e passim, 1158, 1182 e passim, 1190 e
passim, 1209 e passim, 1229 e passim, 1239 e passim,
1267

DI PISA Francesco, alias: «Ciccio», 602, 620, 765 e passim,
772, 791, 809 e passim, 927, 967, 1086, 1092, 1170

DI PISA Giuseppe, 602
DI STEFANO, 304
DI STEFANO Paolo (o Paolino), 561 e passim, 992, 995 e

passim
DI TRAPANI Diego, 519, 546
DI TRAPANI Nicola, alias: «Cola Trapani», 678
DI TRAPANI Nicolo, 750
DI VINCENZO Francesco, 1197
DOLCE Anna, vedi: CALÒ Anna in DOLCE
DOLCE Filippo, 598,606 e passim, 625 e passim, 705,809 e

passim, 826, 926, 939, 971, 1146, 1194, 1217epassim,
1265 e passim, 1281

DOLCE Salvatore, 598, 826
DONZELLA, 274
DOTO Giuseppe, alias: «Joe Adonis», 518, 540, 892, 1119,

1179
DRAGO Filippo, 467, 479,486 e passim, 565, 591, 832,839,

855 e passim, 859 e passim, 898 e passim, 984 e passim,
1001 e passim, 1006, 1013, 1110, 1178, 1180

DRAGO Gaspare, 713
DUCATI Edoardo (o Eloardo), alias: «Tantillo», 620, 654 e

passim, 809, 830, 927, 958, 1251 e passim, 1265 e
passim, 1281

DURASTANTI Marco, 687

EMANUELLI Federico, 264 e passim
ESCALAR Pietro, 314
EVOLA Salvatore, 526

FADDETTA Nicolo, 664
FAGONE Salvatore (o Savino), XXI
FAITELLA Renato, 727
PALA VIGNA Guido, 314
FALCIAI Marcelle, 544, 1200 e passim, 1212
PALLETTA Francesco, 664
FAMILIARI Domenico (o Demetrio), 524, 1118
FAMULARI Angelo, 12
FANFANI Amintore, V
PARACI Giulia in DI GIROLAMO, 600

FARDELLA Marino, 611, 631, 793, 843, 948
FARINA Carlo, 742, 1269
FARINA Teresa, vedi: MARSALA Teresa in FARINA
FASSARI, 278
FAUDALE, 280, 287
FA VALI Aldo, 853 e passim, 926, 936, 959, 990, 1007, 1017

e passim, 1101, 1163, 1193, 1221
FAVALORO Calogero, 753
FA VARA Vincenzo (eredi di), 676, 1172
FERRANTE Filomena, 695, 1213
FERRARA Arnaldo, 821
FERRARA G. Battista, 464, 604, 824
FERRARA Giusto, 10
FERRARA Guido, 464 e passim, 475 e passim, 486, 503 e

passim, 521, 533 e passim, 539, 583, 589 e passim, 604,
620, 767 e passim, 809 e passim, 824, 851, 888 e
passim, 891 e passim, 920, 971, 1002, 1096, 1119, 1175
e passim, 1272, 1276

FERRARA Pietra, vedi: PICONE Pietra in FERRARA
FERRARA Vincenza, vedi: MORICI Vincenza in FER-

RARA
FERRARA Vincenzo, 10, 325
FERRARO Filippo, 682
FERRAROTTI, IX, XI
FERRERÒ Giuseppe, 313
FERRIGNO, 225
FICHERA, 219
PICI Salvatore, 665
FIDORA Etrio, XXVII
FIENGA Ruben, 337
FILEGGIA Cristoforo, 561 e passim, 996 e passim
FILIPPONE Gaetano, alias: «Zu Tanu», 664, 705 e passim,

743
FILIPPONE Gaetano fu Francesco Paolo, 483
FILIPPONE Gaetano di Salvatore, 483
FILIPPONE Salvatore, 483, 604, 694, 706
FILITI Caterina, 822
FIORE G. Battista, 600, 828
FIORE Giuseppe, 600, 606, 625, 735 e passim, 809 e

passim, 828, 927, 971, 1076, 1213, 1242 e passim, 1280
e passim

FIORE Maddalena, vedi: TRAPANI Maddalena in FIORE
FIORE Margherita, 708, 802, 1058
FIORENZA Cristoforo, 598, 827
FIORENZA Filippa, vedi: COSTANTINO Filippa in FIO-

RENZA
FIORENZA Vincenzo, alias: «U cidduzzu», 586, 598, 606,

625, 708, 802, 809 e passim, 827, 845, 926, 939, 946,
952 e passim, 971, 1057 e passim, 1194 e passim, 1213
e passim, 1267, 1280

FISCHETTI Carmela in GIUNTA, 463, 599
FOLCO Antonio, 313
FOLLIERI, X
FORESTIERI Onofrio, 1200
FORNI Elio, XXVII, 544, 1100, 1107, 1118, 1123, 1200 e

passim, 1211 e passim
POTI Gioconda in GAROFALO, 603
FRANCA VILLA Giuseppe, 314
FRANCESCONI Giacomo, 232
FRANCO (certo), 882
PRANZÒ Giovanni, 21, 299 e passim, 304

8 3
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FRASCOLLA Stefano, 54
FRICANO Antonino, 687
FUGARINO Diego, XXVH

CAGLIANO Giovanna, 946
GAGLIARDI Margherita in MAIORANA, 599
CAGLIO, 124, 161
CALATI, 551
CALATOLO Gaetano, alias: «Tanu Alati», 523, 679, 1186
GALBO Antonino, 13, 16
GALBO Damiano, 13, 16
GALEAZZO Alfredo, 595, 601,607, 615 e passim, 621,700 e

passim, 772, 809 e passim, 826,829, 847,927, 939,967,
1165 e passim, 1270, 1276, 1280 e passim

GALEAZZO Giuseppe, 597, 601, 606 e passim, 625 e
passim, 700 e passim, 809 e passim, 826, 829, 849, 926,
939, 946 e passim, 971, 1096, 1165 e passim, 1216,
1272 e passim, 1282

GALEAZZO Giuseppina, vedi: DAVÌ Giuseppina in GA-
LEAZZO

GALEAZZO Rosalia, vedi: NERINI Rosalia in GALEAZZO
GALIODO, 245
GALLO Francesco, 602, 620, 758 e passim, 809 e passim,

830, 927, 958, 962, 971, 1085, 1213, 1245 e passim,
1249 e passim, 1280 e passim

GALLO Mariano, 602, 830
GALLO Nicolo, 1064
GALLO Onofria, vedi: AJELLO Onofria in GALLO
GAMBINO Calogero, 783 e passim, 932, 1036 e passim
GAMBINO Francesco jr., 597, 606 e passim, 621, 625, 679,

809 e passim, 826, 847, 899, 926 e passim, 946, 967,
1184 e passim, 1253 e passim, 1270 e passim, 1278,
1281 e passim

GAMBINO Francesco sr., 597, 826, 1096
GAMBINO Giacoma in SIRCHIA, 682 e passim
GAMBINO Ignazio, 726 e passim
GAMBINO Maria, vedi: BUSCEMI Maria in GAMBINO
GAMBINO Maria, vedi: CONIGLIATO Maria in GAMBINO
GAMBINO Maria, vedi: MILAZZO Maria ved. GAMBINO
GAMBINO Peter, 1202
GAMBINO Rosolino, 1105, l i l i
GAMBINO Salvatore, 621 e passim, 647, 782, 846, 929 e

passim, 932, 940, 1036 e passim, 1253
GAMMICCHIA Giovanni, 682
GANCI Angela in SPINA, 464, 605
GANCI Anna in LIPARI, 598
GANCI Antonino, 973 e passim
GARGANO Onofrio, 682
GAROFALO Anna in ZANGARA, 603
GAROFALO Gaetano, 531
GAROFALO Gioconda, vedi: POTI Gioconda in GARO-

FALO
GAROFALO Giuliano, 603, 831
GAROFALO Maria in ZANGARA, 709 e passim, 802, 1059,

1194, 1219 e passim
GAROFALO Pietro, 124, 161, 262, 608,613, 626. 629, 636 e

passim, 645, 673, 700, 704, 721, 735 e passim, 774 e

passim. 802, 841, 844, 848, 898, 932 e passim, 953 e
passim, 975, 1022, 1039 epassim, 1130, 1165 e passim,
1215, 1242 e passim, 1274

GAROFALO Rosario, 603,618,671,772,802,809 epassim,
831, 772, 802, 809 e passim, 831, 845 e passim, 927 e
passim, 952,958, 970,1058 e passim, 1174,1274,1278

GAROFALO Salvatore, 710, 1219
GASPARETTO Franco, 892
GATTO Salvatore, 611, 843, 948
GATTUSO Michele, 467,479,486 e passim, 591, 832, 856 e

passim, 898, 969 e passim, 1013
CAUDINO Peter, 544
GENCO Russo Giuseppe, XV e passim, XXII
GEMMALLARO Rosa in LAZZARA, 598
GENOVA Giuseppe, 687
GENOVESE Gaetano, 683
GENTILE Nicola, alias: «Nik Gentile», 1023, 1197 e

passim
GEREMIA A., 39, 60, 96
CERACI Anna in PENNINO, 602
CERACI Giuseppe jr., 599, 606, 625, 705, 809 e passim,

827, 926, 971, 1068 e passim, 1213, 1216 e passim,
1280

CERACI Giuseppe sr., 599, 827
CERACI Rosalia, vedi: CONTORNO Rosalia in CERACI
CERACI Saverio, 523, 1065 e passim, 1112, 1135
GIABBANELLI Renato, XX
GIACCI Giorgio, 948
GIACALONE Antonino, 904
GIACONIA Anna, vedi: TARANTINO Anna in GIACONIA
GIACONIA Angelo, 499, 519, 526, 538, 575 e passim, 875,

909, 973, 1027 e passim, 1133
GIACONIA Luigi, 463, 603, 823
GIACONIA Stefano, alias: «Don Cecè», 463 e passim, 469 e

passim, 477 e passim, 484 e passim, 498 e passim, 503,
519 e passim, 524 e passim, 535 e passim, 547, 557 e
passim, 570, 574 e passim, 581, 587 e passim, 623, 630,
767 e passim, 792, 809 e passim, 823,837 e passim, 849
e passim, 865, 874 e passim, 895 e passim, 905, 909 e
passim, 943, 960, 966 e passim, 974 e passim, 1004,
1022, 1025epassim, 1075, 1096, 1113epassim, 1130e
passim, 1167, 1175 e passim, 1182, 1192, 1202, 1270 e
passim, 1275, 1281

MAMMONA Francesca in DI DIA, 599
GIAMMONE U., 233, 280 e passim
GIAMMORCARO, 146
GIAMPIETRO, 512, 661
GIANGRECO Giovanni, 1246
GIANNASI Augusto, 9 e passim
GIANNONE G., 229, 249, 257 e passim, 274, 284
GIANNONE Mattea in DI PERI, 600
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIARDINA Marianna in MALAUSA, 970
GIGLIO Vincenzo, 683, 738
GILIBERTI Maria, 519, 538
GIOACCHINO (certo), 900, 986
GIOIA, 531
GIORDANO Girolamo, 678
GIORDANO Giuseppa in MANCUSO, 601
GIORDANO Vincenzo, 739
GIUDICELLO Vincenzo, XXVI e passim
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GIULIANO (banda), 553, 676, 720, 1171
GIULIANO Antonino, 519
GIUNTA Antonino, 601, 829, 1054
GIUNTA Carmela, vedi: FISCHETTI Carmela in GIUNTA
GIUNTA Giovanna, vedi: CICALA Giovanna in GIUNTA
GIUNTA Giovanni, 463, 599, 823
GIUNTA Luigi, 463 e passim, 475 e passim, 488, 503 e

passim, 524, 532 epassim, 589 e passim, 599, 606,617,
625, 713, 809 e passim, 823, 849 e passim, 882, 898,
919 epassim, 926 epassim, 953,970,1055,1096, 1114,
1121, 1175 e passim, 1179 e passim, 1272 e passim,
1276

GIUNTA Salvatore, 601, 607, 625 e passim, 737 e passim,
745, 809 e passim, 829, 848, 927, 952, 956, 962, 1085,
1088, 1155, 1270, 1281

GIURI Nicola, 212 e passim, 267
GNOFFO Ignazio, 599, 606, 617, 625, 716, 809 e passim,

828, 926, 1265 e passim, 1281
GNOFFO Nicolo, 463, 599, 603, 823, 828
GNOFFO Rosa, vedi: LO NIGRO Rosa in GNOFFO
GNOFFO Salvatore, 463 e passim, 472 e passim, 477 e

passim, 485, 488 e passim, 500 e passim, 519, 527 e
passim, 532 e passim, 536 e passim, 563, 566 e passim,
570, 579 e passim, 589 e passim, 603, 623, 767 e
passim, 809 e passim, 823, 833, 860, 863 e passim, 877
e passim, 888, 895, 898, 902, 912 e passim, 967, 989 e
passim, 1000 e passim, 1025 e passim, 1074 e passim,
1096, 1113 e passim, 1120, 1131 e passim, 1142 e
passim, 1175 e passim, 1224, 1272 e passim, 1279

GORNES Juan, 544, 1203
GOTTOSO Rosalia in PORCELLI, 463, 604
GOVERNALE (o GOVERNALI) Antonino, 76, 156 e pas-

sim, 184, 636
GOVERNANTI Salvatore, 682
GOZAL Salomon, 544, 1201 e passim
GRACEFFO Umberto, 677
GRASSO (i), 955, 958
"GRASSO Gaetano, 628, 765 e passim, 778, 953, 1251 e

passim, 1267
GRASSO Giovanni, 680
GRASSO Girolamo, 628, 765 e passim, 778, 953, 1251 e

passim, 1267
GRASSO Santi, 701
GRAZIANO Gaetano, 873
GRECO (famiglia). 639, 1261, 1269
GRECO (f.Ili), 549 e passim, 915, 919, 1154
GRECO (gruppo), 571, 582, 793, 873, 909, 955 e passim,

1171, 1183
GRECO (da Ciaculli) (i), 520, 531, 543 e passim, 548, 553 e

passim, 580 e passim, 665, 717, 720, 734, 758, 765 e
passim, 789, 794, 870, 887, 905 e passim, 949, 1023,
1032 e passim, 1052, 1101, 1122, 1163 epassim, 1201,
1239, 1247, 1251, 1259 e passim, 1262 e passim, 1267,
1269

GRECO (da Croceverde Giardini) (i), 720
GRECO Alessandro, 314
GRECO Antonia in GRECO, 464
GRECO Antonina ved. GRECO, 464, 604, 720
GRECO Girolama, 642, 722, 746, 943, 1125
GRECO Giuseppe, alias: «Piddu Greco il Tenente», 464,

470, 477, 599, 720, 824, 835, 943

GRECO Mimma in SALAMONE, 550, 1236
GRECO Nicola, 464 e passim, 477 e passim, 488,493, 502 e

passim, 521, 537, 544,554,590 e passim, 604,620,722,
733, 761, 767 e passim, 809 e passim, 824, 866, 898,
920, 943, 962, 969, 975, 1084, 1096, 1121 e passim,
1137 e passim, 1141, 1146 e passim, 1149, 1183 e
passim, 1229, 1235, 1263, 1272, 1276

GRECO Paolo, alias: «Don Paolino», 464 e passim, 477 e
passim, 488, 502 e passim, 519 e passim, 530 e passim,
545, 551, 554, 590 e passim, 604, 620, 767 e passim,
811 e passim, 824, 870 e passim, 898, 915, 918 e
passim, 943, 960, 969, 975, 1084, 1113, 1121, 1137 e
passim, 1141, 1146, 1149, 1213, 1229 e passim, 1235,
1271, 1280, 1282

GRECO Pietro, 464, 477, 604, 720, 824
GRECO Salvatore fu Giuseppe, alias: «Ciaschiteddu» o

«Cicchiteddu» o «Cik», 464 e passim, 474 e passim,
484, 492 e passim, 498 e passim, 502 e passim, 517 e
passim, 521, 530, 542 e passim, 551, 554, 569 e passim,
573, 576, 588 e passim, 599, 606, 625, 712, 720 e
passim, 732 e passim, 737,744,755,758,761,765, 795,
809 e passim, 824, 835 e passim, 849,866 e passim, 877
e passim, 904 e passim, 915 e passim, 923 e passim,
943, 949 e passim, 954 e passim, 962 e passim, 975 e
passim, 1016, 1023 e passim, 1084 e passim, 1103 e
passim, 1121 e passim, 1141, 1148 e passim, 1156 e
passim, 1170, 1235 e passim, 1243, 1248 e passim,
1261 e passim, 1270 e passim, 1275, 1279, 1281

GRECO Salvatore fu Pietro, alias: «Totò il lungo» o «Totò
l'ingegnere», 488, 503, 517, 543 epassim; 554,569,588
e passim, 604, 620, 712, 720, 733, 746, 754 e passim,
767 e passim, 809 e passim, 841, 849, 898, 915 e
passim, 960, 965, 970, 975, 1024, 1084, 1097, 1100,
1121, 1139 e passim, 1148, 1158, 1189, 1197, 1201 e
passim, 1230, 1235, 1260, 1273, 1277

GRECO Santa in GRECO, 464, 599
GRILLETTO Domenico, 10
GRONCHI, 349
GUAJANA Domenico, 726
GUARINO, 106, 295
GUARINO Lorenzo, XIX, 483, 519, 865 e passim
GUARINO Santo, 529
GUARNERI Salvatore, 553
GUARRASI Vito, XVI
GUERCIO Giuseppa in MESSINA, 598
GUGLIELMINI Giovanna, 761, 1087 e passim, 1161
GUIDA Onorrio, 1119
GULÌ Giuseppe, 676
GULIZZI Giuseppa, vedi: BUZZOTTA Giuseppa in GU-

LIZZI
GULIZZI Francesco Paolo, 881, 883, 1031
GULIZZI Michele, 601, 618 e passim, 752 e passim, 809 e

passim, 829, 927, 958, 1023, 1030, 1082, 1177, 1213,
1224, 1255 e passim, 1280

GULIZZI Rosolino, 469 e passim, 482, 485 e passim, 499 e
passim, 503, 532, 535, 577 e passim, 593, 836 e passim,
865, 870 e passim, 877 e passim, 884, 905, 911 e
passim, 918 e passim, 926, 1026, 1029 e passim, 1082,
1113, 1121, 1144, 1224

GULIZZI Salvatore, 752, 1255 e passim
GULIZZI Vincenzo, 601, 829
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IANNI Nicola, 822
IMPASTATO Giacomo, 1232
IOTTI Leonilde, VU
INTURRJSI, 262, 284
ITALIA Salvatore, 119

«JOB IL BIONDO», 1124

KEFAUVER Estes, 518 e passim

LA BARBERA (gruppo), 570, 581, 717, 873, 887, 898 e
passim, 903, 909 e passim, 1124, 1127 e passim, 1149,
1175 e passim, 1179

LA BARBERA Angela, vedi: CORAZZA Angela in LA BAR-
BERA

LA BARBERA Angelo, XII, XXIV, XXXI, 463 e passim, 517
epassim, 533 e passim, 545 epassim, 552 epassim, 566
e passim, 573 e passim, 582 e passim, 590 e passim,
603, 623, 691, 707, 713, 720 e passim, 744, 767 e
passim, 807 e passim, 821 e passim, 832, 838 e passim,
849 e passim, 861, 864 e passim, 870 e passim, 875 e
passim, 888 e passim, 904 e passim, 952 e passim, 960 e
passim, 985, 1004 e passim, 1053 e passim, 1065 e
passim, 1082, 1096, 1103 e passim, 1127 e passim,
1143 e passim, 1163, 1167, 1176 e passim, 1190, 1195 e
passim, 1206 e passim, 1224, 1229, 1241 e passim,
1270 e passim, 1279 e passim

LA BARBERA Antonina, vedi: MACALUSO Antonina in LA
BARBERA

LA BARBERA Elena, vedi: MIRULLA Elena m LA BAR-
BERA

LA BARBERA Luigi, 463, 603, 822, 832, 907, 1068
LA BARBERA Natalia in DAVI, 602
LA BARBERA Salvatore, alias: «Totò», 466 e passim, 476,

480 e passim, 517 e passim, 536 e passim, 545, 555, 566
e passim, 573, 582, 592, 607, 713 e passim, 755, 769,
832 e passim, 848 e passim, 861, 864 e passim, 882,
888, 896, 904 e passim, 916 e passim, 951 e passim,
960, 966, 974, 977 e passim, 985, 1005, 1023 e passim,
1030 e passim, 1065 e passim, 1075, 1096, 1101 e
passim, 1113 e passim, 1133 e passim, 1182 e passim,
1201 e passim, 1233, 1238 e passim, 1256, 1272, 1277,
1280

LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA CORTE, 228, 247, 279
LA FERUTA Nicola, XXIV

LALLA Biagio, alias: «Guido», 760, 1161 e passim
LALLICATA Eduardo, 597, 701, 826
LALLICATA Francesca, vedi: LAZZARA Francesca in LAL-

LICATA
LALLICATA Giovanni. 597, 606 e passim, 625 e passim,

700, 809 e passim, 826, 841, 847 e passim, 926, 938 e
passim, 946, 971, 975,1023, 1096, 1165 e passim, 1214
e passim, 1272, 1276, 1282

LALLICATA Vincenzina, vedi: ZARCONE Vincenzina in
LALLICATA

LA MONACA Arturo, 728 e passim, 1152
LA MANTIA Gaetano, 723, 1225
LA MOTTA, 1262
LANZA Galvano. XV
LANZA Raimondo, XV
LANZALACO Francesco, 560, 693, 993 e passim, 999
LA PAROLA, 235, 256, 281
LA PORTA Rosa in CATALANO, 601
LA ROCCA Gaetana, 519, 526, 575
LA ROSA (i), 723
LA TORRE Pio, X
LAURIA Rosanna in SCIARRATTA, 464, 605
LAURIA Vincenzo, 762, 1085, 1249
LAURICELLA Giuseppe, alias: «Pino», 1225 e passim
LAZZARA (f.lli), 1216
LAZZARA Francesca in LALLICATA, 597
LAZZARA Francesco, 598, 827
LAZZARA Gaetano, 247 e passim, 279, 598, 606, 616, 625,

700, 809 e passim, 827, 926,970 e passim, 1194,1213 e
passim, 1280

LAZZARA Pietro, 1203, 1215
LAZZARA Rosa, vedi: GEMMALLARO Rosa in LAZZARA
LAZZARA Salvatore, 598,606,616, 625, 700,809 e passim,

827, 926, 971, 1194, 1213 e passim, 1280
LEALE Gioacchino, 1172
LEALE Leonardo, 665, 1085
LEALE Onofria in ROCCO, alias: «Nenè», 1087
LEALE Stefano, 554, 665, 673 e passim, 721 e passim, 724,

732 e passim, 744, 758, 761 e passim, 961 e passim,
1074, 1082 e passim, 1087 e passim, 1125 e passim,
1150 e passim, 1164, 1170 e passim, 1246 e passim,
1250

LEGGIO (f.lli), 1158
LEGGIO Francesco, 10, 465, 605, 825
LEGGIO Francesco Paolo, 464, 600, 825
LEGGIO Giuseppe, 465 e passim, 478 e passim, 481, 486,

502 e passim, 549 e passim, 557, 590 e passim, 605,
620, 767 e passim, 809, 825, 895, 914 e passim, 920,
966, 1096, 1140 e passim, 1154,1268,1272, 1275,1282

LEGGIO Leoluca, 465 e passim, 478 e passim, 481, 502 e
passim, 521, 550, 581, 590 e passim, 605, 620, 767 e
passim, 809 e passim, 825, 886 e passim, 920, 1154,
1265, 1268, 1281 e passim

LEGGIO (o LICCIO) Luciano, XXIII e passim, 76, 156 e
passim, 184,210,464 epassim, 475,478 epassim, 492,
503 e passim, 517, 548, 551, 554 e passim, 557, 589 e
passim, 600, 606, 720 e passim, 809 e passim, 825, 841,
849 e passim, 887, 904 e passim, 915, 920, 927, 955 e
passim, 966, 1154, 1213, 1225 e.passim, 1251, 1260,
1267, 1280 e passim

LEGGIO Maria, vedi: f ALAZZO Maria in LEGGIO
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LEGGIO Maria, vedi: RUNA Maria in LEGGIO
LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
LEGGIO Maria Rosa, vedi: PALAZZO Maria Rosa in

LEGGIO
LEONE Alfonso, 1025
LEONE Giovanni, 34, 52, 285
LEONE Giuseppe, 473, 502, 838, 884 e passim, 924, 1031
LEONETTI, 219
LEONFORTE Emanuele, 609, 626, 629 e passim, 636, 711,

753, 791 e passim, 944 e passim, 955, 1255 e passim
LETO Carmelo, 689
LEVANTINO Maria in SORCI, 601
LIBRICI Luigi, XXVn
LIBRICI Santo, XXVII
LJCANDRO Salvatore, 679
LICHERJ G., 388 e passim, 403, 428
LIMA Salvatore, XX, 524, 531, 743, 1113
LIPARI Anna, vedi: GANCI Anna in LIPARI
LIPARI Giovanni, 598,606 epassim, 625 epassim, 705,809

e passim, 826, 926, 939, 971, 1194, 1213 e passim,
1267, 1280

LIPARI Giuseppe, 598, 826
LISCIANDRELLI Elisabetta in SCIORTINO, 600
LISOTTA Giuseppe, XX
LIUZZO Rosalia in ALFIERI, 331
LIZZI Ermanno, XXVn
LO BUE Calogero, 76, 156 e passim, 184
LO CASCIO Giuseppe, 483, 519, 866, 945
LO CICERO Giuseppe, 389 e passim, 395, 400 e passim,

407 e passim, 419, 432
LO COCO Giovanni, XXVI, 902
LO DICO Felicia in ACCARDI, 464, 604
LO GIUDICE Rosaria, 857
LO JACONO Paolo, 490, 525,899 e passim, 985, 1105, 1182
LOMBARDI SATRIANI Cesare, 234
LOMBARDI SATRIANI Giuseppe, 234
LOMBARDO Angela, 681
LOMBARDO Giuseppe, 683
LO MONTE Grazio, 745
LO NIGRO Rosa in GNOFFO, 463, 599, 603
LORELLO Gaetano, alias: «II gobbo», 602, 620, 733, 758 e

passim, 809 e passim, 830, 927, 958 e passim, 1096,
1153 e passim, 1269, 1272, 1276, 1282

LORELLO Giuseppe, 602, 733, 830
LORELLO Paola, vedi: MICELI Paola in LORELLO
LO SCHIAVO G. G., 512, 516, 661, 670
LO VERDE Francesca Paola, 855
LUCANIA Salvatore, alias: «Lucky Luciano», XXVI, 532,

544 ; 746, 1201, 1262 e passim
LUMBRICI Manlio, 313
LUNGO Amilcare, 218, 270 e passim
LUPO Antonino, 673, 961 e passim
LUPO Giuseppe, 995
LUPO Serafina, vedi: BATTAGLIA Serafina in LUPO
LUPO LEALE Rosa, vedi: CORRADO Rosa in LUPO

LEALE
LUPO LEALE Salvatore, alias: «Toti», 554, 646, 673 e

passim, 724, 745, 758 e passim, 961 e passim, 1082 e
passim, 1087 e passim, 1127, 1150 e passim, 1156,
1159 e passim, 1172 e passim, 1245 e passim, 1251

LUPO LEALE Stefania, 1089

M

MACALUSO Antonina in LA BARBERA, 1067
MACALUSO Antonino, 234
MACALUSO Paolo, 234
MACALUSO Rosalia in CANCELLIERE, 1243
MACALUSO Salvatore, 701
MACCARONE, 1254
MADIA Alberto, 559 e passim, 853, 926, 959, 990 e passim,

1007, 1163, 1193, 1221
MADONIA Castrense, XXVI
MADONIA Cristoforo, 385
MAGADDINO Gaspare, XXI e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXII
MAGGI Ernesto, 17, 313, 1074
MAGGIO Francesco, 760
MAGGIO Salvatore, 760
MAGGIONI Mirko, 891
MAGLIOZZO Caterina, vedi: VERA Caterina in MA-

GLIOZZO
MAGLIOZZO Francesco, 598
MAGLIOZZO Tommaso, 598, 606 e passim, 625 e passim,

705, 772, 809 e passim, 926 e passim, 939, 946, 967
MAIORANA Francesco, 599, 606, 625, 686, 809 e passim,

827, 926, 946, 1265, 1268, 1281
MAIORANA Margherita, vedi: GAGLIARDI Margherita in

MAIORANA
MAIORANA Sebastiano, 599, 686 e passim, 827
MALAGUGINI, X
MALAUSA Francesco, 970
MALAUSA Marianna, vedi: GIARDINA Marianna in MA-

LAUSA
MALAUSA Mario, 611, 630 e passim, 701, 777, 781, 793 e

passim, 843, 936, 939, 948, 1051, 1168
MALETTA Giacomo, 822
MANCINI Anselmo, 313
MANCINO (f.lli), 863
MANCINO (i), 520
MANCINO Gaetano, 823
MANCINO Nunzia, vedi: CASTELLI Nunzia in MANCINO
MANCINO Rosa, vedi: MARINO Rosa in MANCINO
MANCINO Rosario, 463 e passim, 477 e passim, 484, 488,

495, 503, 517, 520 e passim, 524 e passim, 530 e
passim, 538 e passim, 545, 554 e passim, 590 e passim,
604, 620, 746, 767 e passim, 809 e passim, 823, 841,
849 e passim, 877, 897, 906 e passim, 916, 920, 954,
960, 965, 968 e passim, 1004, 1018, 1022, 1065 e
passim, 1096, 1101 e passim, 1115 e passim, 1139,
1146epa5sim, 1158, 1178, 1190, 1197epa5sim, 1204e
passim, 1229, 1238 e passim, 1262 e passim, 1273,
1277, 1280

MANCINO Vincenzo (o Enzo), 897 e passim, 916, 1148
MANCUSO Agostino, 601, 829
MANCUSO Giuseppa, vedi: GIORDANO Giuseppa in

MANCUSO
MANCUSO Salvatore, 601, 613, 616, 750, 772, 788, 809 e

passim, 829, 848, 928, 942 e passim, 959, 1100, 1141,
1148, 1213, 1258 e passim, 1280

MANCUSO Serafino, 544, 747, 1201 e passim
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MANETTI (o MAINETTI) Nino, 1100, 1204 e passim
MANGANO Angelo, XXVI
MANGIA Giuseppe, 682
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII, 1124
MANISCALCO (gruppo), 1015
MANISCALCO Vincenzo, 466 e passim, 479, 486 e passim,

490, 540, 553, 563 e passim, 591, 832 e passim, 854 e
passim, 862, 897 e passim, 984 e passim, 1002, 1006,
1013 e passim, 1178 e passim

MANISCALCO-PISCIOTTA (gruppo), 903
MANNINO Giuseppe, 664
MANNINO Margherita in PASSALACQUA, 465, 605
MANNO Francesca in SORGE, 599
MANZELLA Cesare, 470 e passim, 485 e passim, 492 e

passim, 495,498, 501 e passim, 519, 546, 549 e passim,
579, 581 e passim, 630, 737, 789, 793 e passim, 835 e
passim, 848, 869 e passim, 884 e passim, 904 e passim,
913, 923 e passim, 956, 975, 1023 e passim, 1031 e
passim, 1075, 1123, 1134 e passim, 1158, 1235, 1268

MARCE Vincenzo, 752, 1255 e passim
MARCHESE Ernesto, XXVII, 464 e passim, 475 e passim,

479 e passim, 493, 496, 503, 521, 530 e passim, 541 e
passim, 589 e passim, 604, 620,722, 756, 767 e passim,
809 e passim, 824,850,866,920,960,1097,1101,1119,
1122epassim, 1140, 1178, 1189, 1197epassim, 1206e
passim, 1263, 1273 e passim

MARCHESE Giulia, vedi: DI MICELI Giulia in MAR-
CHESE

MARCHESE Giuseppe, 464, 604, 824
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARCIANO Benedetto, 727
MARCIANO Francesco Paolo, 727
MARCIANO Giuseppe, 727
MARCIANO Stefano, 727
MARCONATO Luigi, 741
MARETTA (o MARRETTA) Teresa in POMO, 463, 599
MARESCA Maddalena in BALASCO, 603
MARMOTTA Michele, 532, 746, 1262
MARGUGLIO Domenico, 685
MARINO Francesco Paolo, XXIII, 722 e passim, 734, 920,

1225 e passim, 1260
MARINO Giovanni, 7
MARINO Giuseppe, 904, 1015
MARINO Marco, 7
MARINO Pasquale, 1226
MARINO Rosa in MANCINO, 1067
MARINO Salvatore, 1225
MARINO AMARI Salvatore, 735
MARIJYRO (?),233
MARONGIU Antonio, 751, 1258
MARSALA Anna, vedi: VALLONE Anna in MARSALA
MARSALA Giuseppe, 600,607, 617,625, 737 e passim, 743,

829, 848, 927, 956, 960, 1265, 1268 e passim, 1281 e
passim

MARSALA Salvatore, 600, 742 e passim, 829, 1268
MARSALA Teresa in FARINA, 742
MARSIGLIA Antonio (o Nino), 487,719, 863,896 e passim,

974 e passim, 1017, 1020, 1109
MARTINO Giuseppe, 687
MARTORANA Vincenzo, 791

MARTUSCELLI, XX
«MASCUUDDU» (certo), 1174
MASSONE Angelo, 314
MASUCCI Giacinto, 743 e passim
MATRANGA Agostino, 599, 828
MATRANGA Angela, vedi: PANDOLFO Angela in MA-

TRANGA
MATRANGA Antonino, 599, 606, 625, 717, 734, 747, 809 e

passim, 828,923,926,954,970,975,1023,1213,1220 e
passim, 1262, 1271, 1280 e passim

MATTALIANO Rosalia in BUTERA, 463, 604
MATTARELLA, 315
MAZARA (o MAZZARA) Giacinto, 530, 542,692,620, 754 e

passim, 809 e passim, 830, 928, 944, 959, 970, 1097,
1101, 1140, 1147, 1189, 1198 e passim, 1273, 1277

MAZARA Giuseppe, 602, 830
MAZARA Serafina, vedi: D'ERRICO Serafina in MAZARA
McCLELLAN, XXII
MELARANCIA Antonina in BARBACCIA, 601
MENDOLA Giovanni, 519
MENDOLIA, 881, 914
MERCURIO Giuseppe, 471, 497, 573 e passim, 872 e

passim, 907 e passim, 924
MESCHIS Lorenzo, 586
MESSINA «famiglia», 1174
MESSINA (f.lli), 724
MESSINA Calogero, 598, 606, 625, 694, 801, 809 e passim,

827,845,926,939,946,967,971, 1194, 1213 e passim,
1270, 1280 e passim

MESSINA Eugenio, 682
MESSINA Fortunato, 276
MESSINA Gioacchino, 227, 269
MESSINA Giuseppa, vedi: GUERCIO Giuseppa in MES-

SINA
MESSINA Giuseppa in SPADARO, 601
MESSINA Giuseppe, 687
MESSINA S., 203
MESSINA Salvatore, 598, 827
MEZZATESTA, 945
MIALLO Gaetano, XX, 5
MICELI Francesco, 760
MICELI Giuseppe, XVI
MICELI Paola in LORELLO, 602
MIGLIALBA Giovanni, 702
MIGLIORE G., 73, 295 e passim, 350, 362
MIGLIORINO G-, 317, 328 e passim, 392, 422 e passim,

429, 432 e passim, 444 e passim, 452 e passim, 456 e
passim

MIGNOSI, XX
MIHALICH Osvaldo, 891
MILANI Enrico, 726
MILAZZO Maria ved. GAMBINO, 782, 929, 1037 e passim
MINUTELLA, 277
MIRA Giovanni, 974, 1117, 1124, 1190, 1198, 1205, 1262 e

passim
MIRABILE, 37, 54 e passim
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MIRANDA Giovanna in BOVA, 602 e passim
MIRANDA Giuseppe, 465,473 e passim, 478,482,486,499,

502 e passim, 505, 513, 517, 558, 585 e passim, 589 e
passim, 853, 911, 925



Senato della Repubblica — 1299 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MIRANDA Maria, vedi: CAMINITI Maria in MIRANDA
MIRANDA Salvatore, 465
MIRODDI Giuseppe, 29, 31 e passim, 49 e passim
MIRTO Enrico, 375 e passim, 383 e passim
MIRULLA Elena in LA BARBERA, 1067
MISTRETTA Rosa in CONTORNO, 601
MISTRORIGO Livio, 315
MODICA, 11, 15 e passim, 244, 290, 293
MOLINELLI-PASCAL Joseph, 494, 708, 879, 1139, 1194,

1199
MOLINO V., 370
MONCADA Salvatore, XVIII, 487 e passim, 523, 562, 565 e

passim, 862, 897 e passim, 987, 1000 e passim, 1020,
1105, 1110 e passim

MONCADA Salvatore (f.lli), XVIII
MONTANARO, 298
MONTELEONE, 224, 234, 245
MONTEZ Oscar, 471, 484, 872 e passim, 908, 924
MORI, 507, 654
MORICI Vincenza in FERRARA, 464, 604
MORSELLINO, 594, 817
MOSSINO, 222, 298
MOTTA Carmelo, 708, 802
MUCERA Giuseppa (o Giuseppina) in AGNOTO, 808, 894
MUCERA Michele, 807 e passim
MUCERA Michelangelo, 808, 894
MUCERA Raffaele, 893
MUSMECI Maria Grazia in SORACE, 603
MUTOLO Francesco jr., 602, 620, 765 e passim, 809 e

passim, 830, 928, 958, 1251, 1265 e passim, 1281
MUTOLO Francesco sr., 602, 830
MUTOLO Giusta, vedi: SUGATO Giusta in MUTOLO
MUZZUPAPPA Giuseppe, 611, 793, 843, 948

NACCARATO Maria, 1106
NACCI Salvatore, 234
NASSO Ivo, 325
NAVARRA (famiglia), 388
NAVARRÀ Antonietta, 90
NAVARRA Antonina, 90
NAVARRA Caterina, vedi: DI MICELI Caterina in NA-

VARRA
NAVARRA Emanuele, 90
NAVARRA Francesco, 90
NAVARRA Giuseppe jr., 90
NAVARRA Giuseppe sr., 5 e passim, 23 e passim, 43 e

passim, 69 e passim, 207 e passim
NAVARRA Michele Maria Giuseppe, XII, XXIII e passim,

XXXI, 5 e passim, 23 e passim, 43 e passim, 69 e
passim, 207 e passim, 307 e passim, 345 e passim, 369 e
passim, 722

NAVARRA Salvatore, 90
NAVARRA Tommasa, vedi: CASCIO Tommasa in NA-

VARRA
NERINI Rosalia in GALEAZZO, 601
NICOLETTI Teresa, vedi: RISO Teresa in NICOLETTI

NICOLETTI Vincenzo jr., XVII, XIX, 599, 606, 625, 717,
809 e passim, 828, 926, 954, 975, 1023, 1213 e passim,
1220 e passim, 1280 e passim

NICOLETTI Vincenzo sr., 599, 828
NICOLOSI Michele, 76, 156 e passim, 185, 701
NICOSIA Angelo, X, XIX, XXVII
NINIVE Tancredi, 496 e passim, 519, 525 e passim, 531 e

passim, 563, 569, 572, 712, 869, 884, 906 e passim, 916
e passim, 924, 968 e passim, 973, 1005, 1030, 1035,
1074 e passim, 1081, 1101 e passim, 1113 e passim,
1121 e passim, 1127, 1133 e passim, 1139 e passim,
1145, 1175, 1184, 1190, 1202, 1233 e passim

NOBILE Mario, 807, 893 e passim
NOTARBARTOLO Emanuele, 656
NOTARBARTOLO Leopoldo, 656
NOTO Angelo, 1019
NOTO Maria in PRESTIFILIPPO, 600
NUCCIO Pasquale, 611, 631, 793, 843, 948

O
OFRIA Vito, 1232
OLIVA Gennaro (Giuliano?), 973, 1130, 1199, 1203
ORLANDO Charles, 968, 1238
ORLANDO Marianna in PINELLO, 601
ORTONA Corrado, 1106 e passim, 1119

PAGANA Mario, 994 e passim •
PAGANO Rosario, 699
PALAZZOLO Giovanni jr., 886
PALAZZOLO Giovanni sr., 886
PALAZZO Maria in LEGGIO, 600
PALAZZO Maria Rosa in LEGGIO, 464
PALMERI Giuseppe, 553
PALMIGGIANO Ernesto, 896
PALOMBI Edoardo, 353
PALUMBO, 285
PALUMBO Francesco, XXVII
«PALUZZU» (certo), 689 e passim
PAMPALONE, 21
PAMPINELLA Salvatore, 380 e passim, 389 e passim, 397 e

passim, 403 e passim, 410 e passim, 426 e passim
PANDOLFO Angela in MATRANGA, 599
PANFALONE, 256, 299
PANNO Giuseppe jr., 464 e passim, 477 e passim, 481, 485,

492, 495, 502 e passim, 520 e passim, 532, 545, 549,
590 e passim, 604, 620, 737, 767 e passim, 809 e
passim, 824, 866, 895, 904 e passim, 916 e passim, 956,
1113 e passim, 1120 e passim, 1155, 1177, 1213, 1233e
passim, 1266, 1280 e passim

PANNO Giuseppe sr., 464, 604, 824
PANNO Rosa, vedi: TOMASELLO Rosa in PANNO
PANZECA Maria, vedi: VALDA Maria in PANZECA
PANZECA Antonino, 600, 828
PANZECA Giorgio, XXVI
PANZECA Giuseppe, 600, 607, 625 e passim, 737 e passim,

809 e passim, 828, 848 e passim, 927, 956, 966, 970,
1021 e passim, 1270, 1281
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«PAOLO» (certo), 643
PAPA D'AMICO Giuseppe, 682
PAPALUCA Domenico, 822
PARINI R., 194 e passim
PARISI, 225
PARISI Emilie, 1107, 1123
PARISI Giuseppe, 700, 774, 934, 939, 1166 e passim, 1201
PARISIO, 506, 654
PARRINO Demetria, vedi: PIRRONE Demetria in PAR-

RINO
PARRINO Giacomo, 602, 620, 758 e passim, 809 e passim
PARRINO Giuseppe, 602, 762, 772, 927, 967
PARTANNA Giuseppe, 696
PASCAL, vedi: MOLINELLI-PASCAL
PASQUA Giovanni, XXIII, 76, 156 e passim, 184
PASSALACQUA Calogero, 465 e passim, 471 e passim, 478

e passim, 497 e passim, 503 e passim, 551, 573 e
passim, 577, 588 e passim, 605, 620, 767 e passim, 809
e passim, 825, 841, 849 e passim, 872 e passim, 878,
908 e passim, 920, 924 e passim, 971, 1213, 1222 e
passim, 1280 e passim

PASSALACQUA Giuseppe, 465, 605, 825
PASSALACQUA Margherita, vedi: MANNINO Margherita

in PASSALACQUA
PECORA R., 198
PECORARO, 284
PECORARO Gaetano, 164
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XX
PECORARO Vito, 164
PECORELLA Emanuele, 9 e passim, 21, 299
PENNINO Anna, vedi: CERACI Anna in PENNINO
PENNINO Gioacchino jr., 530, 542, 553, 602, 620, 664 e

passim, 754 e passim, 809 e passim, 831, 928, 944, 958
e passim, 970, 1097, 1101, 1113, 1121, 1124, 1139 e
passim, 1147, 1158, 1189 e passim, 1194, 1197 e
passim, 1238, 1273, 1277

PENNINO Gioacchino sr., 602, 831
PERRICONE Antonio, 858
PERSICHINI Wanda, 708, 1194 e passim
PERTINI, X
PETRIGNI, 167
PIAZZA Vincenzo, 677
PICCIURRO Gaetana, vedi: AMATO Gaetana in PIC-

CIURRO
PICCIURRO Raffaele, 464, 604, 823
PICCIURRO Salvatore, alias: «Totò», 464 e passim, 475 e

passim, 479 e passim, 486, 502 e passim, 538, 563, 589
e passim, 604, 620, 664, 767 e passim, 809 e passim,
823, 850, 863, 895, 916 e passim, 970, 1096, 1103 e
passim, 1119, 1127 e passim, 1142, 1272, 1275 e
passim, 1282

PICI Joe, 544, 1201
PICONE Angela, vedi: DI PISA Angela in PICONE
PICONE Giusto jr., 464 e passim, 470, 478 e passim, 493 e

passim, 499, 502 e passim, 546 e passim, 569 e passim,
590 e passim, 605, 620, 767 e passim, 809 e passim,
824, 866 e passim, 905 e passim, 920, 924, 970 e
passim, 1122, 1181 e passim, 1192 e passim, 1213,
1229 e passim, 1280 e passim

PICONE Giusto sr., 464, 605, 824
PICONE Pietra in FERRARA, 10

PIGNATARO, 1199
PILLITTERI (o PELLETTERI) Costammo, 716, 1267
PILLITTERI Giuseppe, 245
PILO Antonino, 687
PILO Salvatore, 904
«FINA» (certa), 721
TINELLI F., 216
PINELLO Giuseppe, 601, 830
PINELLO Marianna, vedi: ORLANDO Màrianha in PI-

NELLO
PINELLO Salvatore, 601, 620, 646, 721, 744, 758 e passim,

809 e passim, 830, 928, 945, 958, 962; 108*, 1088 e
passim, 1152 e passim, 1161, 1248, 1272, 1276, 1282

«PINO», vedi: ULIZZI Giuseppe
PINTABONA Antonio, 774, 933, 1040
PIPITÒ Antonio, 471, 836, 870 e passim, 1033
PIPITONE Antonio, 121, 496
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRICO Francesco, 747
PIRRONE Demetria in PARRINO, 602
PIRRONE Francesco Paolo, 10, 252, 286, 682
PISCIOTTA, vedi: MANISCALCO-PISeTOfTA (gruppo)
PISCIOTTA (i), 988
PISCIOTTA Giulio, 468 e passim, 475; 480,'486 è,'passim,

559 e passim, 564 e passim, 592 e'pas'sim, 833 è-passim,
839, 855 e passim, 897 e passim?91-3 -è passim, 925 e
passim, 984 e passim, lOOOepassim, l'MHJ, 1128, 1138,
1142, 1181, 1274 :•• . ' !

PISCIOTTA Maria, vedi: RAPPA Maria in PISOIOTTA
PISCIOTTA Salvatore, 900, 1001
PISCIOTTA Vincenzo, 900
PITRÈ, 511, 660
PITTELLI Mario, 970
PIVETTI Ernesto, 728, 743
PLAIA Camilla (o Milly), 1226
PLAIA (Diego?), 1203
PLENTEDA Angelo, XXVI
POCCETTI Vittorio, 313
POLI Paul, 544, 1203
POLLARA Giuseppa in BONTATE, 599
POMARA Eugenio, 611
POMILLA Biagio, XXIII
POMO Giovanni, 463, 599, 823
POMO Giuseppe, 463,481,488,503,521-, 524,527,530,534

e passim, 590 e passim, 599, 606, 625, 713, 752, 809 e
passim, 823, 849, 882, 898, 920,' 926 e passim, 953,
1143, 1213, 1222 e passim, 1255 e passim/1280

POMO Teresa, vedi: MARETTA (o MARR-ETTA) Teresa in
POMO

POMPEI Ivano, 347, 821
PONENTE Gaspare, 745, 754 e passim, 855, 1002, 1100,

1197, 1203
PORCELLI Antonino, 463 e passim, 470,479 e>as'sim, 488

e passim, 497 e passim, 503 e pàssim, 519, 524, 530 e
passim, 535 e passim, 544, 572 e passim', 590 e passim,
604, 750, 767 e passim, 809 e passim, 82'3, 868 e
passim, 873, 877, 883, 898 e passim, 908 e pàssim, 918
e passim, 971, 993, 1096, 1105, 1112 e passim, 1121,
1145, 1149, 1182 e passim, 1272, 1275 e pàssim, 1282

PORCELLI Bartolo, 463, 490, 525, 538, 560, 604>823, 861,
869, 896, 899, 985, 1182 e passim
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PORTELLI Giuseppe, 924
PORCELLI Rosalia, vedi: GOTTOSO Rosalia in POR-

CELLI
PORCELLINI Arrigo, 313
PORTESANI Mario, 314
PRAVIA Giorgio, 891
PRESTER (f.lli), 920, 975, 1022
PRESTER Pietro, 491,900 e passim, 986, 1015, 1119, 1180
PRESTER Salvatore, 466 e passim, 476,488 e 'passim, 528,

540, 565, 832, 854, 860 e passim, 898, 540, 565, 832,
854, 860 e passim, 898, 903, 990, 1015, 1178 e passim

PRESTIFILIPPO (i), 794, 950, 1052, 1260
PRESTIFILIPPO Francesco, 600, 631, 733, 793, 828, 948 e

passim
PRESTIFILIPPO Girolamo, 733
PRESTIFILIPPO Giovanni, alias: «Vannuzzu di Santa

Rita», 600, 606, 625, 631, 721, 733 e passim, 809 e
passim, 828, 927, 948, 962, 1171, 1213, 1259 e passim,
1269, 1280 e passim

PRESTIFILIPPO Giovanni di Girolamo, 733
PRESTIFILIPPO Salvatore, 600, 606, 625, 631, 733 e

passim, 772, 809 e passim, 828,927,948,962 e passim,
1171, 1259, 1265, 1269, 1281

PRESTIFILIPPO Maria, vedi: NOTO Maria in PRESTIFI-
LIPPO

PRIOLO A., 332
PRIZIOLA John, 968, 1238
PROCIDA Salvatore, vedi: ALBERTI Gerlando
PROCIDA Salvatore jr., 601, 620, 809 e passim, 829, 928,

958, 1168, 1214, 1265 e passim, 1281
PROCIDA Salvatore sr., 601, 829
PROCIDA Teresa, vedi: D'AMICO Teresa in PROCIDA
PROFACI (f.lli), 721
PROFACI Joseph, 494
PROFUMO Aldo, 644 e passim, 725 e passim, 1151
PROVENZA Francesca in CRIVELLO, 463, 604
PROVENZANO Antonino, 76, 185
PROVENZANO Pietra in CHIARACANE, 602
PUCCI Antonio, 234
PUCCI Giulio, 234
PUCCI Raffaele, 314
PUCCIO Vincenzo, 499, 911
PUGLIATTI S., 318
PUGLISI Francesco, 346 e passim
PULLARA Leopoldo, 561 e passim
PUOPOLO, 337
PUPEDDU (o PAPEDDU o PUSCEDDU) Gianna Maria (o

Anna Maria), 522, 892
PURPI, 259

QUASARANO Jim, 968, 1238

RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RANDAZZO, 1267

RANDAZZO Gaetano, XVIII
RANDAZZO Paolo, 666
RANDAZZO Vincenzo, XVffl
RANZANI Emilio, 314
RAPPA Maria in PISCIOTTA, 1001
REALMUTO Francesco, alias: «Cicciazzu», 760 e passim,

1161 e passim
REGINA Maria in COSTANTINO, 601
RESTIVO Vincenzo, 108 e passim, 129, 133 e passim, 154,

157, 166
RIBIZZI G., 215
RICCI Wladimiro, 1186
RICCIARDI (famiglia), 899, l i l i
RICCIARDI Eugenio, 465, 490, 523 e passim, 825, 861, 899

e passim, 985 e passim, 1000, 1005, 1065, 1105, 1109
RJCCIARDI Eugenio (vedova di), l i l i
RICCIARDI Gino, 975, 1023, 1182 e passim
RJCCIARDI Giuseppe, 465, 468, 475, 478 e passim, 489 e

passim, 504, 513, 517 e passim, 525, 528, 536, 557 e
passim, 580, 592, 825, 834, 839 e passim, 847, 856, 860
e passim, 896, 899 e passim, 913, 921 e passim, 967,
970 e passim, 980 e passim, 987 e passim, 1002 e
passim, 1019, 1026, 1074, 1081, 1110, 1175, 1180,
1184, 1195, 1274, 1278

RICCIARDI Provvidenza, vedi: CAPONE Provvidenza in
RICCIARDI

RICCOBONO Angela in TROIA, 599
RICCOBONO Rosario, 898 .
RIDOLFI BIZZARRI Francesco, 313
RIDULFO Giuseppe, 331
RIDULFO Maria, vedi: ARISCO Maria in RIDULFO
RIDULFO Stefano, 330 e passim
RIGANO, 300
RUNA Francesca Paola, vedi: CUCCIA Francesca Paola in
RUNA
RUNA Maria in LEGGIO, 465, 605
RIINA Giacomo, 464 e passim, 478 e passim, 486, 502 e

passim, 531, 542 e passim, 545 e passim, 549 e passim,
590 e passim, 605, 620, 722, 767 e passim, 809, 825,
895, 914 e passim, 943, 966, 971, 1075, 1096 e passim,
1125, 1137 e passim, 1146 e passim, 1192, 1230, 1234,
1272 e passim, 1282

RIINA Salvatore, alias: «Totò», XXIII, 464, 605, 825
RIMI Anna, vedi: CUSUMANO Anna in RIMI
RIMI Francesca, vedi: ABATE (o ABBATE) Francesca in

RIMI
RIMI Filippo, XXVII, 465, 477, 493, 505, 519. 544, 552 e

passim, 590 e passim, 605, 620, 767 e passim, 809 e
passim, 825 e passim, 840, 866, 921, 962, 1076, 1083 e
passim, 1096, 1152, 1157 e passim, 1170, 1230 e
passim, 1245, 1249, 1272, 1276, 1282

RIMI Natale, 544, 554, 1158
RIMI Vincenzo, XXVII, 465, 477 e passim, 505, 521, 544,

553 e passim, 590 e passim, 605,620,767 e passim, 809
e passim, 825 e passim, 921, 962, 970, 1076, 1083 e
passim, 1096, 1152, 1157 e passim, 1170, 1245 e
passim, 1249, 1272, 1276, 1282

RIMINUCCI Cannine, 1201, 1211
RISO Teresa in NICOLETTI, 599
RIZZO Filippa in SIRCHIA, 597
RIZZO Placido, 76
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RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Giovanni, 506, 653
RIZZOTTO Placido (o Blando), XXIH, 185
RIZZUTO Nicolas, 968
RIZZUTO Paolo, 529
ROCCO Onofria, vedi: LEALE Onofria in ROCCO
ROMANO Alfredo, 709 epassim, 1194,1219epassim, 1240
ROMANO Nicolo, alias: «Conte Nasca», 664
ROMANO Salvatore, 696
ROMEO Giuseppe, 682
ROSONE Teresa in BADALAMENTI, 598
ROSSELLI, 286
ROSSI Eduardo, 676
ROSSI Pietro, XVI
RUBBINO Stefano, 713
RUGGERI, 254 e passim, 288, 292
RUSSO Angela in AIENA, 603
RUSSO Antonia, vedi: BECCHINA Antonia in RUSSO
RUSSO Giovanni (o Giovanni Corrado), XXIII e passim, 1,

14 e passim, 70 e passim, 210 e passim
RUSSO Giovanni jr., alias: «Giovanni da Casteldaccia»,

602, 619 e passim, 758 e passim, 813, 831, 928, 959,
1096, 1160 e passim, 1248, 1272, 1276, 1282

RUSSO Giovanni sr., 602, 831
RUSSO Giuseppe, 70 e passim
RUSSO Maria, vedi: CASCINO Maria in RUSSO
RUSSO Rosario, 711

SABBIONI Piermario, 314
SACCO Giovanni, XXVI
SACHELI Giovanni, XXVI
SAITTA, 1266
SAITTA Giusta in VITRANO, 598
SALADINO Giuliana, XXVII
SALAMONE Antonino, 465 e passim, 478 e passim, 481,

503, 550 e passim, 580, 590 e passim, 605, 620, 767 e
passim, 809 e passim, 825, 887, 920, 967 e passim,
1032, 1213, 1230 e passim, 1236 epassim, 1271, 1280 e
passim

SALAMONE Francesco, 465, 605, 825
SALAMONE Ignazio, 682
SALAMONE Giuseppe, 1237
SALAMONE Lucrezia, vedi: BARNARO Lucrezia in SALA-

MONE
SALAMONE Mimma, vedi: GRECO Mimma in SALA-

MONE
SALERNO Paolo, 896
SALVIA Francesco, 314
SANFILIPPO Saverio, 374
SANGIORGIO (f.lli), 1236
SANGIOVANNI Tommasa in ARTALE, 600
SANTAMAURA G., 261, 273
SANTINI Giovanni, XVII
SANTONASTASO Antonio, 696
SASSO Cosimo, 708
SAVARINO, 242, 253, 291
SA VIOLI Mario, 644 e passim, 731, 1164 e passim

SAVOCA (i), 1122
SAVOCA Giuseppa (o Giuseppina), 467,476,479, 486, 488

e passim, 565, 575, 591, 839, 856 e passim, 898, 984,
1013

SAVONA Giuseppe, 494
SBIGOTTITI Raffaele, 1181
SBIGOTTITI Salvatore, 546 e passim, 1240
SCAGLIONE Pietro, XXIV
SCALETTA Francesco, 694, 706
SCALIA Giovanni, 491, 897, 902 e passim, 920, 975 e

passim, 1015, 1019, 1021, 1074
SCALICI Francesco, alias: «Frank Scalise», 718 e passim
SCARAMUCCI Giulio, XXI, 753
SCASSO Armando, 753
SCAVO Matteo, 549
SCHILLACI Concetta in ULIZZI, 463, 599
SCHILLACI Rosalia, vedi: AMATO Rosalia in SCHILLACI
SCHILLACI Salvatore, 598, 606, 625, 694, 809 e passim,

827, 849, 926, 960, 971, 1194, 1213 e passim, 1280
SCHILLACI Simone, 598, 827
SCIARRATTA Giacomo, 464 e passim, 475, 478 e passim,

481, 493, 502 e passim, 545 e passim, 589 e passim,
605, 620, 767 e passim, 809 e passim, 824, 851, 867,
915,920, 1141, 1181, 1192epassim, 1207,1213,1233e
passim, 1239 e passim, 1267, 1280 e passim

SCIARRATTA Giorgio, 464, 605, 824. 1239
SCIARRATTA Rosanna, vedi: LAURIA Rosanna in SCIAR-

RATTA
SCIBONA Francesco, 640
SCIGLI Antonio, 314
SCIORTINO Elisabetta, vedi: LJSCIANDRELLI Elisabetta

in SCIORTINO
SCIORTINO Francesco Paolo, 600, 828
SCIORTINO Giovanni, 600, 606, 625 e passim, 735 e

passim, 809 e passim, 828,927,970, 1177,1213,1242 e
passim, 1280

SCIRA Antonina, XVI
SCOLARO Carlo, 519
SCOMA Antonino, 914
SCRIMA Teresa in CALÒ, 463, 598
SCUTO Emilie, 1245
SCUTO Michele, 739 e passim
SEIDITA Salvatore, 1186 e passim
SEMILIA (figli), XVIII
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMILIA Gino, 724, 1251
SEMILIA Marco, 1084, 1089, 1127, 1251
SEMILIA Rocco, 721, 724, 744, 758, 762, 1084 e passim,

1126 e passim, 1152, 1156, 1250 e passim
SERRAINO Tindaro, 1171
SFRAMELI Salvatore, 933, 1049
SGROMO Bruno, 822
SIMONCINI, 221, 260 e passim. 283 e passim
SINAGRA Bartolomeo, 1017
SIRACUSA Alfredo, 465, 477 e passim, 486, 504, 551 e

passim, 583, 590 e passim, 605,620, 767 e passim, 809
e passim, 825, 890, 922, 1213, 1233 e passim, 1241 e
passim, 1280

SIRACUSA Ettore, 465, 605, 825, 892
SIRACUSA Margherita, vedi: VENUTI Margherita in SI-

RACUSA
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SIRACUSA Rosa (o Rosetta), 465, 477 e passim, 486, 504,
513, 517, 522, 528 e passim, 552, 558, 570, 583, 586 e
passim, 589,825,839 e passim, 847,892,922,967,970,
1034 e passim, 1106, 1115, 1241, 1280

SIRCHIA Filippa, vedi: RIZZO Filippa in SIRCHIA
SIRCHIA Francesco, 597, 826
SIRCHIA Giacoma, vedi: GAMBINO Giacoma in SIRCHIA
SIRCHIA Giuseppe, alias: «U tusaturi», 597, 606, 621, 625

e passim, 679, 734, 809 e passim, 826, 847, 926, 946,
966 e passim, 971, 1096, 1184 e passim, 1253 e passim,
1270 e passim, 1278, 1281 e passim

SIVIGLIA, 711
SOFIA Giuseppe, 1244
SOMMA Francesco, 160
SORACE Marco, 603, 618,671, 772, 804, 809 e passim, 831,

846 e passim, 928, 952 e passim, 959, 970, 1053 e
passim, 1116, 1274, 1278

SORACE Maria Grazia, vedi: MUSMECI Maria Grazia in
SORACE

SORACE Sebastiano, 603, 831
SORBI Michele, 735, 738, 1242
SORGE, 222
SORGE Biagio, 463, 599, 823
SORGE Francesca, vedi: MANNO Francesca in SORGE
SORCE Vincenzo, alias: «Don Cecè», 463 e passim, 469,

473 e passim, 477 e passim, 481,488,496 e passim, 503
e passim, 524 e passim, 532 e passim, 553, 570 e
passim, 575 e passim, 581 e passim, 588 e passim, 599,
606, 625, 713 e passim, 809 e passim, 823, 837, 840,
849 e passim, 865,875 e passim, 898,907 e passim, 924
e passim, 942 e passim, 953, 967, 971 e passim, 1022 e
passim, 1096, 1114 e passim, 1120, 1130 e passim,
1175 e passim, 1265, 1270 e passim, 1275, 1280 e
passim

SORCI Antonino, 544, 601, 607, 625 e passim, 717 e
passim, 722, 737 e passim, 809 e passim, 829, 848, 927,
956,960,967, 1204 e passim, 1213, 1221, 1238, 1261 e
passim, 1280 e passim

SORCI Antonino, 718
SORCI Francesco, 601, 829
SORCI Giovanni, XIX
SORCI Giuseppe, 718, 747
SORCI Maria, vedi: LEVANTINO Maria in SORCI
SORCI Salvatore, 718, 747
SORISI Leoluchina, 1226
SORISI Maria Grazia, 1226
SORRENTINO Fortunato, 682
SPADARO Antonino, 601, 829
SPADARO Caterina, vedi: ADELFIO Caterina in SPA-

DARO
SPADARO Giuseppa, vedi: MESSINA Giuseppa in SPA-

DARO
SPADARO Vincenzo, alias: «Cece Scegghidda», 601, 620,

754 e passim, 809 e passim, 829, 928, 959 e passim,
1097, 1190, 1100 e passim, 1201 e passim, 1211 e
passim, 1273, 1277, 1282

SPAGNOLLI, X
SPARAGIO Giuseppe, 683
SPALLINO Lorenzo, 360, 365 e passim
SPANÒ Salvatore, 857
SFATA Calogero, 705

SPATOLA Rosario, 677
SPECIALE, 17
SPEZZONE Andrea, 682
SPINA (f.lli), 877
SPINA Angela, vedi: GANCI Angela in SPINA
SPINA Calogero, 464, 605, 824
SPINA Natale, 502
SPINA Raffaele, 464 e passim, 469, 478 e passim, 481 e

passim, 486,493, 503, 546 e passim, 565, 569 e passim,
590 e passim, 605, 620, 767 e passim, 809 e passim,
824, 862, 867 e passim, 895, 900, 905 e passim, 916,
920, 924, 970t 986, 990, 1014, 1096, 1122, 1180 e
passim, 1191 e passim, 1231 e passim, 1239 e passim,
1272, 1277

SPINELLI Loreto, 682
SPITALERI G., 9 e passim, 12 e passim, 44, 48
SPITALERI Giuseppa in BADALAMENTI, 464, 604
STRAFURINI Franco, 1055
STRANO Caterina in DI PISA, 602
STRATI Maria, 892
STREVA Francesco Paolo, XXIII
SUGATO Giusta in MUTOLO, 602
SUTERA Francesco, 483
SUTERA Giovanni, 483, 710

TAGLIA VIA, 969, 1237
TAMBUZZO DI BELLA Antonino, 234
TAMBUZZO DI BELLA Giuseppe, 234
TANDOY Cataldo, XXVII
TAORMINA Antonino, 597, 606 e passim, 625 e passim,

679, 809 e passim, 826, 926, 966, 1076, 1096, 1184 e
passim, 1273, 1278

TAORMINA Francesca, vedi: DI GIUSEPPE Francesca in
TAORMINA

TAORMINA Michele, 597, 826
TARANTINO Anna in GIACONIA, 463, 603
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASCA Giuseppe, 140
TASCA Lucio, 140
TASQUIER Giovanni, XXVI
TERESI Pietro, 491, 664, 902, 920, 1015
TERMINI Nunzio, 519, 528, 713 e passim, 924, 973, 1135 e

passim
TERMINI Salvatore, 586
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII, 463, 594, 597, 817
TERRASI Alfredo, 753, 1256
TESAURO Giuseppe, 610, 626,630,730,793 e passim, 842,

947, 1052, 1163
TESTA Gioacchino, 531, 1208 e passim
TOMASELLO, 225
TOMASELLO Rosa in PANNO, 604
TOMMASELLI Giovanni, 321
TORRE, 231, 249, 282
TORRES Agostino, 603, 613, 671, 772, 777 e passim, 781,

809 e passim, 844, 847, 928, 935 e passim, 952, 959,
970, 1039epossim, lOSOepossim, 1270,1280epassim

TORRES Antonino (o Nino), 603, 718, 750, 831
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TORRES Francesca, vedi: CASIGLIA Francesca in
TORRES

TORRES Rosalia, vedi: CAVIGLIA Rosalia in TORRES
TORRETTA Enza, 776
TORRETTA Francesco, 597, 776, 826, 937
TORRETTA Giovanna, vedi: ARMAMMO Giovanna in

TORRETTA
TORRETTA Giuseppina, 776, 937
TORRETTA Maria Stella, 776
TORRETTA Pietro, XII, XXTV, XXXI, 597, 606 e passim,

625 e passim, 673 e passim, 786 e passim, 809 e passim,
826, 841, 846, 849, 852, 926, 938 e passim, 950, 954 e
passim, 961, 965 e passim, 1036 e passim, 1042 e
passim, 1089 e passim, 1096, 1165 e passim, 1171 e
passim, 1215, 1242, 1253 e passim, 1270 e passim,
1280 e passim

TORRETTA Provvidenza, vedi: ANTIOCO Provvidenza in
TORRETTA

TOZZA Generoso, 148, 187
TRAINA Angela, 1226
TRAMONTI Giuseppe, 188
TRANCHINA Nicolo, 687
TRAPANI Maddalena in FIORE, 600
TRENTINI Luigi, 314
TROIA Angela, vedi: RICCOBONO Angela in TROIA
TROIA Mariano jr., 599, 606, 625, 717, 734, 809 e passim,

828, 926, 954, 970, 975, 1023, 1221 e passim, 1262,
1270, 1281

TROIA Mariano sr., 599, 828
TROIA Pietro, 713
TRONCALE Francesco, 465, 476 e passim, 552, 590 e

passim, 600, 606, 625, 720 e passim, 809 e passim, 825,
921, 927, 1213, 1227 e passim, 1280

TRONCALE Ignazia, vedi: CAPRA Ignazia in TRONCALE
TRONCALE Vincenzo, 465, 476, 479 e passim, 505, 600,

825
TRUCCILLO, 1205
TRUMBATURI Giovanni, 636
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUMMINIA Vincenzo, 883
T.URELLA Giovanni, 314

u

ULIZZI Antonino, 463, 599, 823
ULIZZI Concetta, vedi: SCHILLACI Concetta in ULIZZI
ULJZZI Giuseppe (o Pino), alias: «Pinuzzu», 463 e passim,

477 e passim, 486 e passim, 503, 524, 527 e passim,
540, 583, 590 e passim, 599, 606, 625, 713, 809 e
passim, 823, 849, 882, 889 e passim, 897, 917, 920, 926
e passim, 953, 975, 1023, 1096, 1113 e passim, 1120,
1143, 1175 e passim, 1256, 1272 e passim, 1277, 1282

ULLOA Pietro, 506, 654
«U MASCULIDDU», 724
URRATA Ciro, 601, 614, 694 e passim, 801, 809 e passim,

829, 928, 971, 1168, 1213 e passim, 1280
URRATA Provvidenza, vedi: ALAGNA Provvidenza in UR-

RATA

URRATA Salvatore, 601, 829
URSO Stefano, 637, 644 e passim, 681 e passim, 684, 1185

e passim

VACCARO Calogero, 611, 631, 793, 843, 948
VALDA Maria in PANZECA, 600
VALENZA Benedetto, 1236
VALLONE Anna in MARSALA, 600
VALLONE Giovanni, 760
VARVARÀ Antonino, 1014
VASSALLO Francesco, XIX
VASTA Agata, vedi: CARLINO Agata in VASTA
VASTA Giuseppe, 602, 830
VASTA Vincenzo, 602, 620, 765 e passim, 809 e passim,

830, 928, 958, 1085 e passim, 1091 e passim, 1096,
1126, 1170 e passim, 1267, 1272, 1277, 1282

VELLA Giuseppe, 776, 1038
VELLA Salvatore, 776
VENUTI Margherita in SIRACUSA, 465, 605
VERA Caterina in MAGLIOZZO, 598
VERME (o VERNA) Paolo, 1088, 1246
VERZOTTO Graziano, XVI
VICARI Angelo, 100, 231, 249, 282, 329
VTCLIANESI Italo, 309
VIGNANO Santa in DI MAGGIO, 600
VINCIGUERRA Armando, 603, 618, 772, 802, 809 e pas-

sim, 831, 845 e passim, 928, 952 e passim, 956, 970,
1058 e passim, 1219, 1274, 1279 e passim

VINCIGUERRA Felice, 234
VINCIGUERRA Onofria, vedi: CAMPANELLA Onofria in

VINCIGUERRA
VINCIGUERRA Stefano, 603, 831
VINEIS Manlio, IX e passim
VIRGILI Giovanni, XXVII
VIRZÌ Paolo, 975
VITABILE Rosa, 708
VITALE Filippo, 473,485 e passim, 501,579,630,838,878,

884 e passim, 900, 924, 1026, 1031, 1134
VITALE Francesco Paolo, 739
VITALE Gaetano, 728 e passim
VITALE Isidoro, 490, 525, 899, 985, 1105, 1182
VITALE Salvatore, 98
VITRANO Arturo, 530, 598, 606, 625, 711, 809 e possi??;,

827, 849 e passim, 918, 926, 944, 974, 1096, 1145 e
passim, 1194, 1197, 1205 e passim, 1272, 1275, 1282

VITRANO Francesco, 598, 827
VITRANO Giusta, vedi: SAITTA Giusta in VITRANO
VIVONA, 281
VOLO, 807
VOZZA Luigi, alias: «Gigetto», 1201, 1205

ZALLA Mario. 325
ZAMPARELLI P., 5
ZANETTA Primino, 314
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ZANGARA (Oli), 802
ZANGARA Anna, vedi: GAROFALO Anna in ZANGARA
ZANGARA Anna Maria, 709 e passim, 1194
ZANGARA Antonina, 709 e passim
ZANGARA Antonino, 603,622,708 e passim, 809 e passim,

831,928,959,971,1194epossim, 1213, Ì2\8epassim,
1280 e passim

ZANGARA Caterina, 1194
ZANGARA Francesco, 603, 622, 708, 772, 809 e passim,

927, 967
ZANGARA Giovanni jr., 603, 622, 708 e passim, 809 e

passim, 831,928, 959, 971, 1213, 1218 e passim, 1280

ZANGARA Giovanni sr., 603, 649, 831
ZANGARA Maria, vedi: GAROFALO Maria in ZANGARA
ZANONI Gino, 315
ZARCONE Vincenzina in LALLICATA, 701
ZARDONI Giuseppina, 486, 519, 540, 583, 889 e passim,

924, 973, 1178
ZIZZO (f.lli), 553
ZIZZO Benedetto, 1158
ZIZZO Salvatore, 968, 1158, 1238
ZOLI, 349
ZOTTA Michele, XXVI
ZUMBO Settimo, 1064
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